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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 febbraii 

S, M. l'uugustissimo Imperatore si è benigna- 
mente degnata di acordare al sacerdote di Vene- 
lia, Ferdinando Bettini, un sussidio di fior. 400 
in argento da devolversi a favore dei fanciulli po- 
teri presso di esso ricoverati. 


Consiglio comunale di Venezi 
SECONDA ORDINARIA TORNATA. 
Sedute dei giorni 12 e 13 gennaio. 
(Continuazione, — V. i NN. 23 e 24.) 


(ui onor 
municipale, 
Fare de cinque x 
piduta non proporzionali al confronto del I e Il com- 
ulistà, © dei, i 
ncelleria. Perciò , dietro domanda insiuuata dagli 
Ialeressati alla Cougregazione provincials, venne dal 
Nusiciio proposto l aumento, i cinque primi, di ci 
la” e ai due computisti, di trentacinque annui tio- 
fini. col complessivo annuo aggravio di fiorini 320. 
Questa proposta, formulata dall'assessore cav. Gaspa- 
fi e di esso successivamente sviluppata tanto in via 
Îiî mass.n*, come ia riguardo al personale contabile 
Cha aadrebbe a risentire il beneficio dell aumento ; 
enne sost-nuta dal co. Podestà, il quale osservò cile 
la esclusione avvenuta nell'antecedsute Consiglio, 
‘ati di Ragioneria al post: municipali di Car 
grtonti un tolo di, conveniente 
la proposta municipale dai consi- 
Soranzo è conte Donà, essa 
loranza. 
Furor ‘maestri di Classe prima 
presso le Scuole elementari minori | i proposti Bene- 
Îielti Pietro, Rossi Sebastiano , Guerra-Caldana Paoli- 
Na, e Bosio Maria: non ammessa, del rimameute la 
sostenuta dall’ 













































60, era stata sollevata Îa Giunta 
vacinat ella settimanale inoculazione 
del pus vaccino da braccio a braccio, ed adottata la 
esecuzione dele generali vacsinazioni di primavera ed 
autunno , coi pus rigenerato mediante la iusizione 
le vacche, Per tale diminuzione d''incarichi vene 
tato ai tro membri della G.uata, in fiur. 70 il com- 
sas di annui fior. 140, che ciuschecu :0 di essi pre- 
Ped ntemente percepiva. Se non che rappresentato 
dai medesimi che la soppressione della settimanale 
Inoculazione in.vitabilmente importava uu sensibile 
aumenio di occupazione nelle generali vac nazioni 
nevole € giusto da parte del Municipio 
imunerazione ad anvui.fioriai 10 per 
ognuno. Presa la parola Îl conte Donù, ricordò al Mu- 
Afipio come per luogolemenziale di 
dici componeuti la Giunta vace 
fe annualmente cambi 


































nai 
i, e vcelti per turno fra quel 
Îi più idonei della città, ciò che in pratica non venne 
ituato. Fid espresse Îl desiderio che la disposizio- 
né superiore sia in avvenire puntuslmente osservata. 
Al qua! desiderio si associarono molti fra i signori 

siglieri. L'assessore anziano, cav. Gaspari, giustiti= 
cò l'operato del Muni ipio, con ciò che la prolunga 
zione ell’ incarico agli stessi professionisti, accrescea- 
do la loro pratica, riusciva a maggiore utilità del ser- 
€ dichiarò poi a nome del Municipio, che, in 
avvenire sarà disposto di conformità alla osservazione 
del conte Dona ; in iglio non ha 
trovato di ammette ; esprimendo 
Juoltre il desiderio, Jo stesso consi- 




























Similmente pro) 
quale indennizzo 
melpale che ha diritto all'abitazione gratulta nell’ in- 
terno del Macello, € che dopo un anno di occupazio» 
ne dovette abbandonarla , con l'assenso municipale , 
perchè riconosciuta inopportuna ed insalubre, procu- 
fandosene a'tra in prossimità al medesimo, Ì consi- 
glieri co. Venier e co. Martinengo, osservarono che 
# abitazione ai uso del veterinario terno dell 
macello , sarebbe stata invece commissionalmente ri- 
scontratà opportuna ; insistendo anzi sulla necessità» 
pel migliore servizio, del soggiorno del veterinario 
nell'interno dello stibilimento, motivo per cui esclu- 
sivamente , sarebbegli stato in pianta assegnato il di- 
ritto del gratuito alloggio, ed a quest'uso sarebbe 
stata appunto presa in aflltanza la casa assegnatagii. 
fu riguardo a tali considerazioni, venne pure disap- 
la relaliva proposta. 

A proposito del Macello comunale , il consigliere 


loggio, ali attuale veterinario mu- 
































sig. Antonini trovava di rappresentare al Municipio. 
che quanto prima va a scadere l’afiitanza dei locali 
ad uso del medesimo , senza che siano state ancora 
definite le pratiche per la rinnovazione della stessa o 
per l'acquisio parziale o totale di que local € seora 
fuindi che siasi disposta l'attivazione dell'aumento 
[elle tasse di macellazione, il quale nella prima ordi- 
naria tornat: del’anno 1862, erasi indicato dal Mu- 
nicipio come necessario per sostenere le spese relative. 
‘L'assessore anziano referente, cav. Gaspari, de- 
duce che si dovettero troncare le pratiche intraprese 
per gombionre l'acquisto, parziale © totale di que’ fab- 
cati (pratiche demandate dal Consiglio ad una Com= 
missione, di cui fa parte appunto il consigl'ere signor 
l'altro signor Gio. Batt. cav. An- 

geli) per la circostanza della sopravsenuta morte di 
tina delle comproprietarie dei medesimi, che las-19 
degli eredi minori assoggettati quiadi alla ispezione 
pupilre; e che frallano gi dovella limitare il Muob- 
tipio a procurare la rinnovazione per un anno di essa 





























aftittanza, onde pos presi anche gli oppor- 
tuoi preliminari com Autorità pupillare, ll me- 
desimo consiglier Antouini ed anche il cav. Angeli 


avendo per altro soggiunto, che dal contratto di affit- 
tanza è riservato al Comune il diritto di acquistare i 
fabbricati di cui trattasi, al t>rmine dell’ afiiitanza stes- 
sa, verso l'esborso del prezzo di stima: 0 di rinno- 
al'rimenti a suo mento l'affittanza medesi- 
in ogni modo sarebbe urgente di procedere 
ne dell'aumento di tassa; dietro loro do- 
manda € di altri fra gli astanti, fu dichivrato dal co. 
Podestà, che verrà tosto riconvocata la Commissione 
per la definizione della relativa pendenza, con riguar- 
do ai patti deilo spirante contratto. 

conosciuto dall'esperienza, che per la quan- 

















per animare sempr 
gio i due attuali 
vanni Favretti, @ 





regola p 
primerta, è posteri 
[0n8:glio al conferi 
iro pubblicazgne d 
sizione imun.cipale 
‘Giuseppe Rossetto, bidelio dell'I. R. Gianasio 
ceal: di S Caterina, lia diritto ad un indeunizzo di 
alloggio a cari‘o comunale ; cd attualmente lo perce- 
pisce nelia misura di fiorini annui 33:79. Ora l'at- 
tuale incsrimeoto delle pigioni, giustificando piena- 
tauze per un qualche aumento, 

quasi unanimità de' suffragi, secondata la 
municipaie, di elevarlo all'importo di fior. 50. 


(Sarà continuato) 

















© passiva 









Il siste 
alle popolazio 
bri piece» da 
della guerra dell’ indipeadenza delle © 
{anniche insorte contro la madre patria ; sistema 
che tra noi non può avere l'efficacia, che aveva 
colà perchè le condizioui materiali e morali dei 
nostri popoli, uverni, sono del 
tutto diverse di americani di quel- 













modo, e che hanno un sigi 
chè inconcludeute. 





piccole cose, e non potendo abbattere l'au- 
N a colpi di cannone, si appaga di formen- 
tarla almeno a colpi di spilla, e vuol provare al 
mondo la sua influenza e il suo potere colle debo- 
lezze e colla paura degli altri. 

Un Comitato, che nessuno conosce, e che, se 
fosse conosciuto anche dai soli privati, finirebbe nel 
ridicolo e nello sjrezzo, impone ai cittadini, col 
mezzo di anonimi cedolini, preparati e dettati all’e- 
ste passeggiare a levante piuttosto che a mez- 









La politica della rivoluzione trae profitto delle } 





PISICOLTURA. 
Sulla collura delle Ostriche e dei così detti 
Pidocchi di mare. 

Fra i molli scritti, ai quali nei tempi recen- 
ti diede origine la piscicollura , ne vedi tre 
testà pubblicati a ‘Trieste, intorno ad animali ma- 
rini, che molto interessano un ramo d'industria 
uostrale, il quale presentemente forma l' oggetto 
delle solerti ed incoraggianti cure di S. E. il sig. 
‘oggenburg, Luogotenente di queste Pro- 





























Joni 
per perfezionare 
res, che sono vivai, o spazii d’ acqua marina cin- 
ti d'argini, analoghi ai così detti Cavedini delle 
Saline. n. 

Le nozioni esposte’ negli accennati opuscoli 
sono di tale natura da destare un vivo interesse, 
Imente negli abitanti del Lilorale veneto, 
uve, a motivo delle circostanze molto favorevoli 
alla coltura delle citate specie di molluschi. testa- 
enta | argomento di ben maggiore impor- 














Opportunissimi ci si mostra la via scelta 
utore per ottenere lo scopo bramato, poichè 

, che iu altri 
presi si ricavano mercà l'esercizio di tale indu- 
cegmando l'immenso sviluppo di essa, e 














ulilissime conseguenze commerciali, che ne de 
rivano, offrendo intive una dettagliata istruzione 
acciò si possano tosto meltere in pralica anche 
fra noi i metodi riconosciuti più acconei in altri 

N 
Pe" perchè possano i nostri lettori farsi un' ide 
delle immense proporzioni, che cola presero quel- 
! le industrie, giova riportare testualmente i seguen- 
| ti brani degl’ indicati opuscoli : 

< Il commercio di ostriche nella Virginia d' 
onde l'ostrica viene trasportata verso il Nord per 
| esservi ingrassata ancora durante 6 a 18 mesì in 
ppositi depositi, ammontò nell’anno 1859 a 20 











mulioni di bushels ( staia ) pel valore di altrettanti 
milioni di dollari. Nella pesca delle ostriche sono 






occupate 250 barche, che da ogni pesca, che dura 
| 10 giorni nego 
| zianti d' gr 


,000 





dolla 





e ( cannedoysters ) in scatole di latta 0 cas- 
| sette di ‘legno in tutte le direzioni mediaute le 
! strade ferrate. Questi recipienti vengono messi in 
ghiaccio : 6,000,000 di dushels di gusci di ustriche 
vengono venduti al prezzo di 120,000 doliari, e 
macicate ad uso d’ingrasso delle terre. 
« Duecento cioquanta barche portano ostriche 
a Newhaven, ove 20 Case dì commercio sono 0c- 
cupate esclusivamente per farle aprire, mettere in 
iscatole e spedire colle ferrovie nell'interno dello 
Stato, Molte centinaia di operai vi trovano occu- 
pazione, ognuno apre 3730 ostriche al giocuo, 
gualagnando con ciò 2 dollari. 
"Dietro il medesimo opuscolo, ammonterebbe, 











zodì, condanna e minaccia, come traditori della pa- 
tria, coloro che frequentano il teatro, ed insegna alla 
MoJa a variare, ad apparente intento politico, ma 
in realtà per sele di guadagno, fogge, colori. spille, 
catenelle, anella, e ninnoli simbolici. Ed è ob: 

Noi qui non parliamo di Comitati provinci 
© subalterni, che non sono altro che combriccole 
venali, che eseguiscono ciecamente gli ordini del 
Comitato centrale, che risiede ali’ estero, e coman- 
da e gode, mentre gli altri piangono; parliamo di 
questo unicamente. 

Ma se coloro che ammirano questa occulta 
potenza de’ Comitati rivoluzionarii, volessero esa- 
minarne un poco addentro l'ordinamento, capirb- 
bero che tulto questo predominio non è che un 
artifirio. ; 

E per parlare anzi tulto della Moda, come 
espediente delia politica, noi sosteniamo che alle 
novità, che questa introduce per servire indiret- 
tamenie alle mire della rivoluzione , si attribui- 
sce un'importanza, che realmente non hanno, es- 
sendo esse più che altro ammiuicoli di guadagno 
per la speculazione commerciale, che trae partito 
delle cervellaggini politiche non per servire ad es- 
se, ma per usufruttarke. Tutti in generale sc- 
guon la Moda, anche ignorando che il commer- 
cio fa, per lucro, un apparente tacito accordo col- 
la politica rivoluzionaria. Così i simboli delle 
granate d'Orsini, fatti. dalla Moda orecchini da 
gioranette e da gentili siguore, o foggiati ad orna- 
to da catenelle, e a ninnoli da orologio; così i 
pesanti monili o rosarii a globi di ferro fuso di 
un bel nero lucente, che fanno sì bel contrasto 
col candore del collo muliebre, nou provano cer- 
to che chi li porta appartenga, o voglia apparte- 
nere alla setta dei regicidi, o simboleggi a suo 
intento il paese nelle catene della schiavitù. Qua- 

tutti obbediscono alla Moda, e non pensano 
ad altro. Eppure questa apparenza rivoluzionaria, 
questo arlifizio della Mod, si ostenta dalla rivo- 
luzione siccome una prova delle rivoluzionarie 

i del popolo! 

iminiomo ora quale sia l’importanza del- 
l’altro espediente politico, l'intimidazione e la 
minaccia occulta. Ii Comitato dissemina col mez- 
20 della posta nelle famiglie un ordine la 
Ch. va a sentire la banda in Piazza 
chi va a teatro, è un traditore della patria, e 
sarà punito di morte. L'ordine occulto è letto 
con terrore, il pugnale del sicario sta intianzi a- 
gli occhi, e la prudenza consiglia e persuade, che 
l'andare a teatro è un delitto contro lu patri»! Ma 
chi ha imposto quest'atto di opposizione passiva ? 
Nessuno il sa. Il Comitato è come l'araba fenice ; 
tutti ne parlano e nessuno sa dove sia. E chi sono 
i membri di questo Comitato? Sono sconosciuti. 
ine tale e tanta è la non curaoza della pro- 















































pria indipendenza , e della propria dignità , che 
moltissimi si rassegnano ad obbedire senza aprir 
boeca, e mostrare il viso a chi fa calcolo 





sulla loro paura, e lì tratta come le pecore, 
Che ciò cho fa la pria e le altre (i 

La buona gente si rincasa, vive come i piagnoni 
plamento e nell’astinenza , e il 
il suo trionf», e fa sapere a'suoi 
| committenti, e stampa in tutti i giornali, che tutto 
il popolo sospira la rivoluzione, ed aspetta la fe- 
licità del dominio piemontgse! È una taltica co- 
















| me un'altra, che si serve della paura e del ri- 


spetto umano dei pusillanimi, per farsi merito col- 
< la rivoluzione, guadagnarsi una paga, e ridere sotto 
i baffi della dabbenaggioe pobb ica. 

Pure la tattica dei furbi non riesce nè sem- 
pre, nè con tutti, Vi sono omini e donne, che 
sentono nobilmente della propria dignità, e disprez- 
sano coloro che comandano altrui col terrore, 
mentre ‘hanno paura di farsi conoscere. Tra que- 
gti cittadini coraggiosi ne gode l'animo di vede- 
re segnatamente i sacerdoti. 

Îl Clero della diocesi di Treviso ha ricevuto 
da un sedicente Comitato nazionale la seguente 
intimazione : 





















‘Al Clero della diocesi di Treviso. 
Consta al Comitato nzzionale, che mons, Zinelli 
atia per diffon 'ere una sua circolare, onde (sie) 
ta il clero a sottoscrivere una proposta ridicola con- 
tro il dello e dotto (!) discorso sulla questione romana, 











seritto a nome del Clero veneto (?), dall’ egregio emigrato | 
bellunese abate Angelo dott. Volpe. La quale protesta, 
firmata che sia da ciascun sacerdot, verrà poi inse- 
rita nei pubblici fogli a disonore eterno del Clero. 
Se non che ognuno sa, che nacque prima alla 
patria che alla Chiesa, ognuno sa che il dominio fem- 
Porale del Papa gettò nl fano la religione di Cristo ( 
£ nelle più sanguinose sventure l'ital'a nostra, ed in: 
fine ogoun sa che la patria dei 
pioni deve essere la capitale d' 
Per lo che il Comitato nazi: 
mente, cbe la Zinelliana proposta verrà respinta da 
codesto Clero, che non venne mai meno alle sue con 
vinzioni ed al suo franco carattere. Che alcuno 
ad onta di tutto questo volesse fare altrimenti, con- 
sutti prima anche la legge del tornaconto è tremi per 
Dio! chè l'egida del Vescovo nol potrà mai difendere 
dalla vendetta dovuta e serbata traditori della pa- 
tria. L'avsiso serva di regola. 
‘Treviso. 2 settembre 1862 —Il Comitato naziona'e 
Sezione di Treviso. Milano, Tipografia Lombardi 
Ora, quale fu nel Clero della diocesi di Tre- 
viso, l'effetto di questa minacciosa intimazione, 
stampata a Milano da un potere occulto? Che 
quasi tutti quei sacerdoti sottoscrissero l' indi 
rizzo del Vescovo, e non badarono ai fremeni 
sostenitori dell’ e;regio abate emigrato, nè ai 
forenti ammiratori del bello e dotto discorso 
sulla questione Romana di quel povero trans 
fuga , che predicò menzogne in nome d'un Cle- 
ro che lo rinnega, appunto perchè non venne mai 
meno alle sue convinzioni ed al suo franco ca- 
rattere. Il fatto onorevole del Clero della dio- 
cesi di Treviso , ha avuto luogo in qu 
le diocesi del Veneto, e questa testimo: î 
sa al proprio dovere e alla propria digui'à, è un 
esempio, che tutte le classi sociali dovrebbero imi- 


































jente rivoluzionario della paura co- | 
' he nelle 





una politi 
sua miserio presente. Ti 
chiudete i teatri, e migli 
limento. I loro patimenti sono vostra 
siro timore nuoce loro più dell'altrui perfidia , e si 
può dire che a forza di falso patciottamo si inan- 
da in rovina la potria. Chi mai crederebb che | 
sì faneste conseguenze sieno l'elletto d'un fantas- | 
ma, d'una vile paura? 

Il perchè vediamo a poco a poco, cessare l' 
isolamento, e le antiche socievoli consuetudini ri- 
prendere forza. La natura ricalcitra n° seotimen- 
ti filtizii. Il popolo veneziano, che ama il sole 
e la luce, che” sente l'istinto e l'antico suo 
vezzo della elegauza, della vivacità, de' suoi pas- 
satempi innocenti , che ricorda le sue maschere 
spiritose, le sue pittores:he regate, i suoi canti , 
le sue serenate notturne pe' canali e per la la- 
guna, si riscuote, e cerca di nuovo la rita e l'o- 
nesto piacere. 

Riavendosi il coraggio delle classi più colte, | 
cesseranno le anomalie, che sinora prevalsero, le 

lel buono e nobile popolo vene- 
pi l loro corso naturale. | po 
veri artieri troveranu« imcora i 
stenza , che abbondavano in questa ciltà pri. 
ma delle poli ni di questi ullimi 
tempi, l'affluenza de' forestieri sarà maggiore in 
ragione della tranqui lità e della concordia citta- 
dina, e la nostra gioventù sarà ancora la lieta 
gioventà d'una volta, Che se alcuno vorrà con- 
tivuare ad aver paura, nessuno glielo vorrà im- 
pedire, ei resterà come il tip) suporstite de' mol- 
ti, che un tempo furono, e forse loro malgrado , 
i mancipii di mestatori veculti, e gli strumenti in- 
volontari del sistema della opposizione passivo. 


(*) 








































La legge sui petenze. 


La testò pubblicata lgge 13 dicembre p. p, 
che portò alcune modificazioni alle leggi 9 feb- 
braio e 2 agosto 1530 sulle c:unpetenze per att 

civili, scritti ed atti d'Uffizio, fu soggetto di 
rie disputazioni e commeuti, e si 















ni di pezzi, mentre nell’anno 1804 era di 17 mi- 
lioni crescenti. » 

Richiamando noi la particolare attenzio- 
ne de'lettori specialmente sull’ opuscolo riguar- 
dante il perfezionamento delle ostriche , che 

-an0 tanto bene nel veneto Estuario, ci è 
sommamente grato poter aggiungere, che due de' 
nostri concittadini, i zelanti ed intelligenti sigg. 
Girolamo Searpa-Fioravanti, e Giovauni Busetto- 
Fisola, corrispondendo colla più commenderole 
fatti loro dall'autore dei sul- 
detti opuscoli, per l'attivazione de'metodi di coltu- 
ra, da esso indicati, ne fecero tosto le occorrenti 
pratiche, per cui, essendo nola l’ingegnosa loro 
tivita, vadremo in breve acquistare nuova vita 
| nelle mostre lagune questo ramo di nazionale in- 


















ia ne avemmo un favorevol presagio. Ci 
giu: notizia che ostriche scelte, pro- 
enienti da una peschiera del succitato sig. Scar 
pa, e dall' autore degli opuscoli, di cui parliamo, 
Spedite a Vienna, senza gusci, in un vaso di lat- 
ta ben chiuso, furono trovate molto superiori a 
quelle di Ostenda, per cui uno dei primi Restau- 
ranis di quella capitale, che n° ebbe conoscenza , 
| ha intenzione di farsi venire da Venezia ostriche 
| in tal modo condizionate. 


























Riguardo ai mitili © Pidocchi di mare, chi 
| non conosce che vi fu un tempo, in cui la nostra 
| città vantava il pregio di profurne di assai squi- 
siti, cioè quelli che un guardiano coltivava nell’ 
Arsenale sopra zattere? 

Ma, fatalmente, anche questa industria cessò, e 
siamo ora divenuti tributarii a Trieste ed alla 
Paglia, da dove ci pervengono di quando in quan- 
do tali molluschi. Questa cond però non 
durerà più tanto per noi, giacchè mo con 
viva compiacenza, che siva ora riattivando at- 
he la coltura dei Pidocchi di mare nel modo 
annunziato in uno di colali opuscoli, e ciò a 
Poveglia ed ai Treporti, per cura dell’ autore di 
essi, la qual cosa ci rende sicuri che questo esem- 
pio pratico verrà da altri ben presto seguito, es- 
sendo i soli pratici esempi che parlano in modo su- 
periore ad ogni eloquenza. Nui auguriamo iutan- 
to a così utili imprese quel più grande prospe- 
ramento, di cui sono ben meritevoli, e saremo 
ben lieti di poter annunziare in breve tempo che 
l'esperienza pienamente vi corrispose. 

Degli accennati opuscoli, che 
lustrati di figure, perchè vengano m ; 
autore il sig. cav. d'Erco, consigliere dell’ I. R- 
Governo centrale mariltiwo, e gioverà sapere che 
possono aversì presso la Libreria Muuster in Ve- 
nezia. 5 




















no anche il- 
eglio intesi, è 














vette ARTI. 

Esposizione di lavoro in plastica al Paolo Vero- 
nese, in S. Moisà. 

Fece bella mostra di sè per varii giorni un 

n bronzo, opera del bravo Schiff Gugliel- 

s allieva di questa nostra Acra- 








| al di sotto di un fiorino, corrisponde all’ inci 


palità ripetere l'osservazione ch' essa legge non è 








di facile intelligenza, e riesse di ardua applica. 
zione ai casi pratici. 
osservazione può essere anche fondata 






ma giova riflettere che, oltre alla difficoltà « 
incontra nella sua applicazione ogni legge al ci 
inciare della sua efficacia, per quella del 1: 
dicembre p. p. concorrono anche le difficoltà ca- 
gionate dalla moltiplicità degli oggetti, su cui 
versa, dall'ordine in cui vi furono distribuite le 
singole disposizioni per conciliarne la brevità col 
qronto loro rinvenimento, e finalmente da c 
che, essendo essa soltanto una modificazione 
leggi vigenti, non presenta un completo assi 
per cui in molte parti non può essere intesa se 
non da chi nbbia presenti le prescrizioni an'e- 
riori, cui fa richiamo. Crediamo pertanto di far 
cosa grata oi nostri lettori, ed in ispecialità 
quelli, cui non è agevole di applicarsi allo stuliv 
di questa legge, col mettere qui sotto brevemente 
in rilievo quelle essenziali prescrizioni della me 
desima, che possono più da vicino interessare i 
privati. 
E per procedere con sistema nel lavoro, che 
ci siamo proposto, toccheremo prima delle im 
poste sculiri e delle fisse, indi di quelle percen- 
tuali, aggiungendo un breve cenno sulle varia- 
zioni introdoite circa all’ equivalente d''impost 
I. iuroste $c 
E per incominciare dalle imposte scalari, 










































| crediamo anzi tutto di dover avvertire che la 





nuova legge 13 dicembre 1862 portò il dato re- 
golatore della Scala { dal ‘/; per mille ai 2/5 per 
Mille del valore, mentenne inalterata la Scaia Il, 
il cui dato regolatore è ragguagliato sulla ba- 
se di #/, per ®, ed a queste due scale ne ag- 
giunse iin'altra "(Scala Il), nella quale il dato 
regolatore è stabilito nella proporzione del !/; 
or 0 
PT? ciascuno di queste ire scalo è inerente 
un'addizionale, che per gl' importi di competenza 








al 25 p.%o, © per quelli al di sopra di un fiv 
rino, precisamente al per cento stesso. 

Altra innovazione rispetto alle imposte scalari 
consiste in ciò, che ora è concess) di sodisfare lu 
medesime, anche se trattasi d' imposta sujerivre 
a fior, 20, © immediatamente come prima, o me- 
diaute applicazione al relativo scritto delle cor- 

ra marche da bollo, laddove all'incontro 
è fatto espresso obbligo alle porti di sodisfarie 
esclusivamente in quest’ ultimo modo, ove tralli- 
d'importo fino a 20 fiur. senza l'addizionale, 
ciò anche se per lo stesso alto fosse dovuta un' 
imposta d'immediata esazione. 

Ciò premesso, indicheremo brevemente gli 
oggetti sotioposti alle predelle tre scale. 

Scata L 


Scala 1 è di regola applicabile : 
Alle cambiali, ai duplicati ed ade pro- 
roghe di esse, in quanto sieno pagabili, se na 
nali entro sei, se estere entro dodici mesi dall’ 
emissione, ed agli assegni di mercanti , 0 sopra 
mercanti, se trultasi di prestozioue in denaro ; 

2° Alle anticipazioni, che sopra carte di va- 
lore o merci, si danno per un tempo non ecc 
dente i tre mesi da Stabilimenti a ciò autorizza 
ti, ed alle proroghe di tali anticipazioni per ni 
più di tre mesi. 





























Scata II 

La scala Il è applicabile, oltre che a tutti 
quegli atti ad essa fin qui soggetti, e pei quali 
in fu fatta alcuna innovazione, in principalità 
ai seguenti : 

1° Agli assegni, alle cambiali od ulle anti- 
cipazioni sopra carte di valore e merci, in quan- 
to non concorrano le condizioni sopra accennate 
per potervi applicare la scala 1. 

2° Ai mutui, ni prestiti 04 alle messe pattui- 
te in alcune Società, ai contratti onerosi per presta- 
zioni d'opere, in quanto non cedano sotto 
la III, e non sì tratti deli’ assunzione di appren. 
disti od allievi col solo ubbligo di dar loro istru 
zione, od anche il vitto, in ricambio dei loro ser- 
vizii | — finalmente 
Ai contratti di cambio marittimo, alle ces- 
ierose di crediti (ecceltuate lo cessiuni di 
































Il giovine conte Argelo Papadopoli, che nel- 
le ispirazioni del nome rinnova i tratti gencrosi 
dell'avo indimenticabile, ne fu il committente 
Tema prescritto: il Leon di S. Marco. 

Arduo compito in vero per l'artista sculto- 
re, chè l'effigie dell'uomo serve a riflesso dell'a- 
nima, ma l'aspetto d'una belsa, stia pure in capo 
della sua specie, non offre nè sentimento, nè pas- 
sione. 

L'artista vo la deve, per così dire, umanizza- 
re, e, d'in mezzo agl' istinti ferini, convien 
pure allumarle il pensiero. 

Senza tener conto delle difficoltà materi 
e di frma, l'espressione del concetto riuscì in 
censurata, lodabile. 

Il leone, questo re degli animali, nella mi 
sura del tema, doveva essere, più che apparire, vi- 
vace.Il perchè sta nella vita del veneto Governo, 
cui simboleggia ; vita, che non fu di ostentazi 
ne, di braveria, ma di calina operuso, di coscien- 
zioso potere. 

Sia dunque lode al sig. Guglielmo 
avere saputo con fino magistero rei sotto 
plastiche forme uno storico pensiero, che. nella 
tempra del passato fiducioso va incontro all’av- 
venire. 

Ai nobili conti, fratelli Pspadopoli, (' elagio 
degli artisti e degli amatori per quei tanti gentili 
incoraggiamenti, che prodigano, essi veri mecena- 
ti, e filantropi ad autori ed artisti, in ogni oppor- 
tuna occasione. 





















chifi, per 

















Premno dott. Vanoni. 
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sin 

















combiali di assegni mercantili, 0 
zionale, di cheques, di polizze di 
re di porto, e simili), alle azioni dei socii non 
accomendanti, trattandosi di Socielà ia accoman- 
dite, alle scommesse, ni viglietti di lotterie private, 
le di lotterie, qualora nè consistano in 

essa, ai documenti di am- 

provvedimento, alle 





ii 
a 





li Assicurazioni. 

inc forza della nuova legge, la 

Scala Il non è più applicabile alle donazioni, 

quindi nemmeno a quelle tra vivi, di cose mobi- 

‘consegnate all'atto della donazione , dovendo 

inche per queste valere le norme generali sui trat 
ferimenti gratui 


La scala III poi è applicabile » 
1.) ai contratti di cessione, di rinuncia, di 
somministrazione | di fornitura, di vitalizio, di 
compravendita (aliche se questa sia seguita all 
asta e in via definitiva 0 di prova ), ed ino.tre al- 
la cessione del diritto di compera di cose, in quan- 
to tutti questi contratti abbiano per oggetto cose 
mobili, e suecedano a, titolo oneroso ; 
2.) alle cbblig portatore, cmesse per 
mutui o prestiti in cui si rilasciano obbligazioni ; 
3.) ni documenti ò contratti (di locazione © 
conduzione d'opera ), coi quali si assume taluno 
in servizio, semprechè non trattisi di giornalieri, | 
servi, garzoni, 0 d'impieghi che sono soggetti alle 
tasse di nomina, o ne vanno esenti per le vigenti 


8.) alle vincite non consistenti in effetti ed ec- 
cedenti la messa, se olteaute col giuoco del pu- 
blico lotto. | 

Poichè la legge punisce non solo chi ommet- | 
te interamente di pagare 





imposta , ma eziandio | 
chi la sodisfa solo in parte, e ciò anche se non 
concorre intenzione di delraudo , crediamo op- | 
portuno di richiamare l'atteuzione dei lettori so- | 
pra gli oggetti ora indicati, ed in principalità s0- 

i contratti onerosi aventi per oggetti cose 


che nella vita sociale sì frequentemente 
dalla 


ATENEO: VENETO, 
ria 22 gennaio, il dott. 
ja, Sulla pres nie epide 

mezia e sulle epidemie in 
















mia di scarlattina in 
generale. k 
1 autore, tralisciando di dare la descrizione 
della malattia e delle sue varietà, 
rincipali della storia del 
torno alle omervazio- 


sintomatolog 

tocca solamente i punti 
morbo, Parla da pi 

ni meteorologiche, per la 

vere le condizioni atmosferiche sul 

ie, accennando come importi dirigere le 

ie del 

psserva- 


nella presente ei non pochi fossero i casi 
d'improvvisa gravezza di sintomi, € celere fine, 
notata da altri in altre epidemie, ma 
la presente più estesa. Toccute pui alle questioni 
circa la natura del morbo e le lesioni, che lo 
compagnano, si ferma specialmente sulla terapia , 
mostrando il valore de diversi rimedi proposti e 
la varia efficacia manifestata da essi nella presen- 
Esprime il desiderio che gli sieno fat- 
ni degli altri medici, e la 
perauza che, finita l' epidemia , si abbia intorno 
- ad essa da qualcheduno un compiuto lavoro. Si 
feria poi più particolarmente sui disordini 0s- 
servati in questa e nelle epidemie in generale, mas- 
sime tra le basse classi del popolo, cagionati 
la miseria © motto più dall’ ignoranza e du'pregiu- 
dizii, e dalla disobbedieoza ai precetti dei medici. 
‘Esprime finalmente la sua piena fiducia che 
in altre occasioni si verrà, fin dove è possibile, 
in aiuto ai poveri ed agl' ignoranti, invocando a ta- 
le scopo l' aiuto de' suoi colleghi, il voto autorevo- 
lo dei socii dell’ Ateneo, 
Aperta la discussione sulla Memoria del dott. 
Glasi , vi presero parte il socio ordinario dottor 
Minich, il presideute dott. Berti, e l'autore. 


CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 


































Leggesi nella Donau - Zeitung : » Tanto il 
Posor di Zagabria, duauto il Nazionale di Zara, 
recano di quando in quando corrispondenze dalla 
Bosnia, in cui si parla di crudeltà d' ogni specie, 
commesse dai Maumeltaui contro i Cristiani, nè 
mancano di portare accuse , dirette od iudirelte, 

tro quegli Îl. RR. Ultizii consolari: che, ciuè, tut- 
ti i maltrattamenti , cui sono soggetti i suddi 
cristiani della Porta, essi li lasciano passare tran- 
quillamente, od anche talora si poogono dalla par- 
te dei Turchi. Non si può certamente negare che 
i Cristiani abbiano a selfrire vessazioni da par- 
te dei Turchi; e che queste avvengano iu ispe- 
cie molto di frequente verso l'autunno, quando si 
vanno a raccogliere le tasse del terzo, e nella ri- 
scossione delle imposte ; e ch'lle siano molto deplo- 
rabili. Però, esse non portano în sè quel caralte- 
re di violenza , che quei corrispondenti cercano 
insinuare nel pubblico, e noi siamo auzi iu gra- 
do di dichiarare, ia base a dati autentici, che tali 
relazioni sono molto esagerate, e in parte non vere. 
Tanto meno poi si può asserire che tali vessa- 
zioni o maltrattamenti dei Cristiani siano riguar- 
dati con indifi-renza dagl' IL RK. Uffici consolari, 
0 passati sotto silenzio. Ci basti accennare ai nu- 
merusi, © quasi quoli cui questi i 
tervengono in via iti 
che, in favore dei Cristiani; e non possiamo nello 
stesso lempo esimerci di constatare in tale occa- 
sione, che la Porta si dimostrò finora sempre di- 



















per tutto, ciò è spregato dal moti 
ti di tali fatti, o non vengono a loro conoscenza, 
ngono troppo tardi, e in modo incompleto. 
anche assai spesso che i loro sforzi, a ciò 
relli, vengano paralizzati o resi più diflicili da- 
gli stessi Cristiani, ducchè essì, di reguia, si ri- 
fiutano dal comparire dinanzi al tribunali 
lità d' accusatori coutro i 
ra ritirano le accuse già fatte, od anche le sme- 
tiscono, Le poche osservazioni, da noi fatte, do- 
vrebbero pienamente bastare a far apprezzare il 
valore e l'importanza di quelle corrispondenze, 
che vengono sccolle di quando in quando nelle 
colonne del Posor e del Nazionale. Non possia- 
mo se non deplorare, che tali relazioni, le quali di- 
mostrano troppo una completa ignoranza delle 
circostanze, od anzi uno svisamento delle slesse 
fallo ad arle, vengano accolti iu altri giornali 
dell'interno, e da questi passino a quelli dell’ e- 
sterno; e così facciano diffondersi l' erronea opinio- 
ne che gl Il: RR. Uffizii consolari della Bosma ri- 
uardino con fredda indifferenza i malirattamenti 
ri Cristiani, mentre essi rispondono alia loro mis- 


sione, usando di tulta l'influenza, che sta in loro 
potere, nel modo più att 
migliormodo poss 


matica: tra’ Gabine Î 
Na; ma, per quanto ciò sembri verisi 
turale, non poteva però creder: 


plomatica, somiglierebbe quas 
zi 

iro Ja quale io peri tem 
co, accettando una tale 





p, € l'adempiono nel 
ni qualvolta le ae 
callive condizioni nom vi pongano ostacoli 
insormontabili. Numerosi fatti potrebbero citarsi 
conferma delle nostre asserzioni. » 
appassiti 


Vienna del 30 gen- 
generali 


La Gazzetta Uffiziale 
toglie alla Corrisponden 









\rgome: 
essersi trattato in via di 

di Costantinopoli e di Vien 

mile e na- 

venzione , 
svuto portare ad un 


che una Potenza avesse di 


tra lagnanza contro una terza. 


Un tale procedere fuori di ogai usanza di- 
ad una dichi 
di guerra della Porta © 
il Gabinetto sustri 
avrebbe preso for- 
fonte at- 


malmente partito. Rileviamo anche da 
tendibile che nulla di tutto ciò avvenn 
sto, anche il Botschafter ha gia smentito la noti- 
zia, prima ancora che dalla Presse di Parigi ve 
nisse riprodotta. 


Leggesi pure nella Corrispondenza generale au- 
Lo Staatsanzeiger di Prussia dichia fal- 
ventata l asserzione che l' iniziativa d' una 
conferenza col Ministro austriaco degli «Mari ester- 
ni sia partita da Berlino. Questo modo vigoroso d' 
esprimersi del giornale ufficiale del K. Governo di 
Prussia, ci obbliga a dare una risposta. Pervechè, 
sebbene noi toccassimo l'oggetto in discorso soltan- 
to incidentalmente, pure dobbiamo prendere per noi 
smentita dello Staatsanzeiger , non avendo la 
fazzetta Ufficiale di Vienna,da lui menzionata, 
se non riprodotto il nostro articolo. Esprimiamo 
quindi la nostra maraviglio, che il R. presidente 
dei ministri prussiano , invece di lascior parlare 
ulfizialmente di notizie sGgurate, buziarde e di 
partito, non faccia dichiarare una buona volta 
chiaramente e precisamente per qual via sia a lui 
pervenuto l'invito d' una conferenza col Ministro 
austriaco degli affari esterni. Se ciò 
nuto col mezzo dei conte Thun, not 
glior mezzo che quello d'informarsi presso uu 
diplomatico | non accreditato a Berlino, in virtù 
di quali poleri abbia fatto una tale entratu 
Vienna 34 gennaio. 

Il Bano, tevente-marescialio barone di Sokce- 
vie, ebbe il 28 una lunga confereaza col Ministro 
del commercio, conte Wickenburg, Si tratta della 
costruzione della ferruvia di Croazia, ed è questo 
il solo motivo della presenza del Bano a Vienu: 

È iu corso un processo di stampa contro il 
Fremdenblatt, a causa d' una nolizia recata sulle 
condizioni giudiziarie dell’ Ungheria, in cui l'Au- 
torità trovò il delitto di calunnia € di offesa alla 
dignità e alla considerazione delle Autorità gludi- 


aununziato, la Società d' econo- 
deputazione a S. Ml. 
per ringraziare la M. 
circa alla fe 


M. si degnò di permettere ch 
(C. 6. 


fiamo , 
Viata questa deputazione. 

Il 30 gennaio, morì a Vienna 
E. il Ministro Plener, nell'età di 7! 
segretario aulico al 
stato pensionato nel 4854. 
Î Trieste 4° Jeb raio. 
Il sig. podestà 
i, ricevette da S. A. |. 


) 


| Conti Ù Ser 


| singhiero autografi 
« Nobile sig. Podestà. 


| «Le commemorative illustrazioni dei busti 
del Duca Leopoldo III € dell'Imperatore Federico 
Arciduchessa e da me con mar 


| II, furono dal 
ho piacere accolte qual testimonianza di patrio 
| tico sentimento. 


« Abbia le mie felicitazioni sig. Podestà 


| erudizione e con 




















‘a Voglia pure accogliere i miei ringrazia 
! Muni 
| Duca Leopoldo III. 


cipio ed il mio sommo aggrad 
« Miramar 28 gennaio 484 
uo affezionalissimo 


leri a sera arrivò qui colla ferro 
ente da Udine, 


| Ville. (Diav.) 


Zara 23 gennaio. 


| iusta partecipazioni recentemente avulesi dal- 
l Erzegovina, risulta che in quella Provincia, da 
Kogniaza a seltentrione fino a Gabella a mezzolì, 


compresa questa località , continua a 
da cui finora non sono 


| Gepelice, villaggio del Circo: 
sarebbe riprodotta l'epizoozia con 


iziosa presso le Autorita tur- | guenze. Lo stuto sanitario degli animali minuti 
i mantiene 


| ju tutta l'estensione dell’ Erzegovina 

| fino adesso sodisfacente. (Oss. Dalm. ) 
STATO PONTIFICIO 

( Nostro carteggio privato ) 

È Roma 26 gennaio. 

**1l Giornale 


lo Stato pontificio e 

| pubblicati 

| Sta Memori: 
inale Bofondi 

| come fa osserv: 


ii lavori che si sono fatti 


presidente del Censo, e servirà 
il giornale ufficia 


ia il Governo pontificio. Il 
in Roma vanta i più distini 
concorso di questi che si sono fa 


tolo, uno dei più di 
Memoria, presentata al Sa 


promuovere tutti gli ui 
gresso della scienza ha saputo suggerire. 





bliche, di cui già vi ho 
era necessaria per frenare 





. per la Sovrana risposta 
ia, e parte per presentare istane 
ze per oggetti d’esonero del suolo. A quinto sen- 

a io 


padre di S. 
Egli era 


Trieste, Stefano nobile de 
issimo sig. Ar- 
nando Massimiliano il seguente lu- 


le 
abbiano i distintissimi signori , che con istorica 
listica maestria vi presero 


ti, e farsene interprete presso dell' onorevole 
per l'offertomi modello del busto del 


Li ia intenzione di farlo porre nel giar- 
dino di Miramar sopra piedestallo con iscrizione, 
che ricordi ognora la cortesia di codesto Muni- 


, prove 
A. È. R. il sig. Arciduca Eo- 
rico, e smontò negli appartamenti dell’ Motel de la 


buski e Duvno. A 
Jario di Ljubiaje, si 


Roma di sabato ha pubbli- 
portautissima Memorie sui catasti del- 


traendoli dal materiale censuario. Que- 
ja è stata presentata al Papa dal Car- 


, a dare una 
luminosa smentita a coloro, che accusano d' iner- 


altumente.onorano il Governo della Santa Sede. 
Presidente della Giunta di revisione del nuovo 
Censo si è il professore Nicola Cavalieri S. Ber- 
Italia. La 


mente il Gserno pontificio, e mostra ch'esso sa 
avanzamenti, che il pro- 


Nel gioraale ullziale è stala pure pubblica- 
ta la Nolficazion sula aria delle vetture pub: 


misura 
gli abusi e gli arbitri 


zia avrà 

legge (e iamo che | abbia ) quest 
he te lp tà 1 ge 
piuttosto ulili a' velturini: comun- 
junio dee spendere per 
esposto all 
Questa leg- 
del pros- 








ge comincierà ad avere 
simo mese di marzo. 
Cui tipi delia Civiltà Cattolica è stato pubbli» 


cato un altro volume di 950 pagine dell'opera : 


La Sovranità temporale dei romani Pontefici pro- Pi Siudice Talice, ch'è chiuso e im- 
dal suffragio dell or- plurimo più di una t mbo. 


viati al Papa da ogni paese del mondu cattolico 
protestare contro coloro che vogliono spogliar- 
Esso contiene gl’ indirizzi 
, del Belgio e della 
ra. Non meno di 500 sono gl' indirizzi 
nei ‘che tutt i preti di quella 
si sono firmati. L’ indirizzo del clero della | 
diocesi di Digne contiene 379 firme di ecclesiasi 
uelto del clero della d'ocesi di Tulle ne con- 
i lia inviato 42 in- 


li Rennes 63. i 
delle diocesi del Belgio sono 40, | 
ma tutti souo coperti da molte migliaia di firme. 
Quello della divcesi di Bruges contiene 44,743 
firme; quello dei cattolici di Liegi ne ha 9000, e 
quello di Namur fino a 72,174. 
Pochissimi sono gl' in 

nondimeno mostrauo la grande adesione dei 
tolici svizzeri alla Santa Sede ; imperocchè l'i 
rizzo generale porta nientemeno che 176.218 fir- 
me, di cui 29,979 sono della diocesi di Coira , 
33,716 della divcesi di Sion, 22904 della diocesi 
di Losanna e Ginevra, 43,480 della diocesi di Ba- 


ne 32 e quella di 
GI indirizzi 


pubblicazione d'un volume, 
dove sarà pubblicato l'indirizzo memorando, che 
i Vescovi presentarono al Santo Padre il 9 giuguo, 
in occasione della loro riunione in Roma per la 
canonizzazione dei Martiri del Giappone, e con es 
so saranno pubblicate le lettere di adesione dei Ve- 
che non poterono trovarsi in quella con- 
giuntura a Roma. Anche da questa pubblicazione si 
conoscerà la perfetta concordia dell’ Episcopato e 
ità nel protestare contro gl' invaso- 
ri dei domini della Sauti Sede, © nel difendere i 
sacrosanti e legittimi suoi diritti. 

Roma ha veduto una uovità : aprirsi, cioè, il 
teatro di venerdì. Siccome, a causa del fiume, che 
straripando inondò i dintorni dell' Apollo, non si 
potè per due sere dare lo speltacolo, a tale inci- 
dente recò gravi danui a chi aveva T appalto dei 
palchi, così il Governo, per non veder soffrire tale 
daono, ha permesso che per due sere vi fosse l' 

‘di venerdì. Molti lamenti si sono fatti per 
questa novità, e i più, che la disapprovano, sono 
i rivoluzionarii, i quali, per fare. opposizione all 

mostrano così religiosi, da scandalez- 
erdì si liscia aprire il teatro. 

Col gi fibbraio, iucomiucierà il car- 
© di Roma, colle corse dei barbari e cogli 
altri divertimenti soliti. Sono permessi i travesti 

, ma è proibito di portare la masche 
volto. Vi sarauno però tre veglioni, essi sa- 
ranno permesse le maschere. Ì Romani si prepa- 
rano a darsi bel temp», perchè la buona stagio- 
ne è favorevole, e anche perchè hanno non pochi 

risente gran futto delle tri- 
nseguenz: della rivoluzione: il popolo non 
manca di lavoro, perchè dovu.que si fanno ope- 
re; il Goverao noa ha iuterrotto per nien'e le 
sue disp:ndiose imprese. La Fabbrica dei tabac- 
chi,che è grandiosa, quella dell'O: 
zi, la nuova caserma militare, i grandiosi restau- 
Porta Pia e della basilica di San Lorenzo 
mura; come ancora i restauri di 
molte altre chiese, tengono occupato un grande 
numero di operai e di artisti. La classe, che sof- 
fre le conseguenze degli attuali avvenimenti, è 
quella degli avvocati e dei cusiali, che in Roma 
sono mollissimi. Il Sauto Padre gli ha assoluti 
dalla tassa di esercizio, che pesava su loro. Il 
partito rivoluzionario, che in Roma si va molto 
assottigliando, non ha ancora dichiarato se pren- 
derà parte 0 no al caruevale nel Corso. Se mai 
se ne ustenesse, pco male, appunto perchè esso è 
ora assai poco numeroso. 
leri, nel Rione Regola, ebbe luogo (ra soldati 
ficii e francesi una baruffa, che poteva avere 
conseguenze. Una donna da bordello, mentre 
stava con uo cannoniere pontificio , chiamò al 
cuni soldati fraucesi, che jassavano. ll cannoniere 
indispettito cominciò a maltrattare la donna, e 
Francesi ne presero la difesa. Nacque baruffa, mi 











ponti 
t 





francese, e arrestò il cannoniere: sopraggiunti al- 
cuni cacciatori e dragoni pontificii, si scagliarono 
colle mani alla baionetta € allo squadrone contro 
la pattuglia, la quale, non volendo far uso delle 
armi (e guai se ne avesse fatto uso! ) dovete cedet 
e così il cannoniere venne liberato. Accorse pu 
un picchetto di Francesi, comandati do un uffi- 
ja troppo tardi; i soldati pontifici erano 






Monsignor Falcinelli Antonacci, interaunzi 
apostolico ed inviato straordinario al Brasile. pa- 
iamato per avere un’ altra destin: 

ura che anco monsig. Berardi, s- 

segretario di Stato, sia per essere de- 

stinato ad altro ufficio : questo abilissimo prelato 
dovunque farà bene, perchè uomo di molto in- 
gegno e pratico nel trattare gli affari. 
Monsignor ministro delle armi ha sciolto il 





{fr 


‘sciando la colpa del suo 
tfomani, che le avrebbe 


ducati 60 al mese, ma 
delle sue fuazioni di 





Palermo 27: 


avera già fatto sba 
quelle coste, 
di 













rità, con movimento concentri 
| truppe sul luogo, 

sola, senza cavalleria 
stellammare. 


è inutile avvertire che la mano 
mostra in tutto ciò, e che il 
g0 di vegliare su queste località, dove il borbo- 
| nismo attecchisce ! 


sud 


ten 


via 






gen 
Ger 


E} 


di 


gli 


poi 
gue 


nel 


i 
suratore del Re, © 
attivissimo ed energico, 


malandrini, avea fatto 
| da Palermo, e due squadroni di cavalle: 


neppur bisogio 
ché, al suo arrivo in quelle acque, il tutto era 
| rientrato nell 
iutervento di que 


verunza : « Di Si 
giunta notizia che ogni cosa vicino ad Alcamo e 
Castellammare è trauqui 
scommetterei di 
dire altro, se nou che i briga 


mettoni 
tezza. » 


€ Federico Que 


lamare, incontrav: 
dati da uu 


dultore a 


cole città, specialmente in Mazienilie, dove il 
litare fu posto iu fuga. L'armata ebbe l' ordine 


cordato l'ius gladii. 











23 corrente, ai cor 










di 












io. 
r retario è detenuto nelle prigio» 
Francesco, la Barberini alla Questura. Il 
cav. Diomede Marvasi, uomo 
ha affidato l'istruzione 


Ora 





(Estr. dalla Stampa. ) 
Sri 
Leggiamo nel Corriere Siciliano, in data di 





* La fama, che ingrossa # rigonfia sempre, 
rcare cinquecento briganli in 
avea fatto accadere sconlri con 
battaglioni di trujpa, avea dato il vantaggio 
partire un reggimento 


* Più lardi, le cose cominciarono a pigliare 
ionesoli proporzioni. 

sbarco era successo, bensì qualche 

di leva con taluna 

senz’ altro danno 

morto. L'Autu- 

avea: spedite 

ed una compaguia del 51° ( una 

) fu iuviota sul vapore a Ca- 


« A quest'ora, tutto sarà finito. Intanto, non 


joverno è in obbli- 
« PS.— Ulteriori notizie c'informano che la 


detta compagnia e già ritornata, e che non ebbe 
sbarcare a Custellammare, gia 


consueta calma, mercè il valido 
nazionali mili 


Scrivono da Toriuo, 31 gennaio, alla Perse- 
dopo due giorni di silenzio, 
| 


Vorrei errare; ma | 


atro uno, che ciò nou vuol 
se la sono svi- 
ltrove. E ne avremo altre 








Napoli 27 gennai 


È definitivamente ub. ' 
denza dei teati istituita 


| 
ituale Sopria- 
na uuova Com- 


issione teatrale, composta dal prefetto di 
jodaco Golouna, Mario } 


morchese d'Afflitto, 
tino del Tufo, duca di Fori, Eorico Catalano 


(FF di Ni) 
1123, verso le 6 e mezzo pom., sulla ferro 
Bayard, il convoglio, che tornava da Castel 
n un carro a due cavalli, 
lite del 7° granatieri, che l' 
versava a gran ci ontro, i vago- 
urtarono, il carro fu fracassato, ed il con- 
malcone 


Il Principe Alfredo d' Inghilterra si recava il 26 
onaio a Corte per visitare S. A. R. la Duchessa di 
mova. (Corr. d' Ital.) 

IMPERO RUSSO. 

Secondo nolizie della C. G. 4. da Varsavia 

corrente, la rivolta era scoppiata iu altre pic- 

































itià. Ai comandanti fu ac- 

la tutte le guaruigioni 

lai sono sempre pronti a combattere, l' 
sta colle miccie accese. La ferrovia Vi 


concentrarsi. nelle 














Pietroburgo fu interrotta colla distruzione del 


inte di Liwce. Anche il telegrafo fu iu parte 
astato su quella linea 


Leggo : mo a rile- 
dalla Polonia russa, che ire bande di fuggiti 

dunarono, nella notte del 
del Circolo di Cracovia, 
, nei luoghi di Proszowice, 

















1 Regoo di Polon 


Dzucloszice e Chroberz. Dovevano giungere l'in- 


domani a Chruberz, e riuuirsi colà coi lavorapti 





wa; però le bande si dispersero, a qi 





dell'Ufficio doganale russo 


ere goveruative di Dubro- 
n anto pare, 
seguito alla “parola d'ordine del Comitato d' 
ione; solo alcuni giovani penetrarono nel ca- 





stello del marchese Wielopolski, signore di Chro- 
bera, © rubarono la racculla d'armi è di mone- 


che colà trovavi 
« Gl'irupiegati russi de' confini, cioè quelli 
Bavan , erano 








parati a lasciare tsto quell' ufficio in caso d'at- 


tacco, 


« Giungono continuamente a Cracovia 


sidenti e fillaiuoli dei luoghi vicini della Polonia 
russa , coi loro effetti . a fine di trovar protezio- 
ne per la loro persona e per le robe. » 








Collegio dei cadelti, ed i giovani, che stavano in 
esso, ha inviato nel corpo dell’arliglieria. La cau- 
sa di questo scioglimento si è che monsigoor di 
Merode trovava utile tale Collegio per far 
Bussi ufficiali, ei he ragione. moli 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 gennaio. 
Senato del Regno, nella tornata d'ieri, do- 
po l'ammissione dei nuovi senatori Torrigiani , 
Longo, Marsili e Marliani,, ed altre comunicazioni 
d'uflicio , intraprese la discussione all' ordine del 
giorno del progatto di legge sulle passioni degl 
impiegati 
Parlarono in merito del progelto , facendo- 
dovi in diveso seoso appunti ed esservazioni , i 
senatori Audifredi, Paleocapa, Lauzi e Di Revel , 
i quali risposero, sostenendo le disposizioni dei 
progetto, il ministro della finanza ed î senatori 
Vacca e Di S. Martino. Si chiuse infine la discussio- 
ne generale, e l'ora essendo avaozata si rimandò 
giorno successivo quella degli articoli della legge. 
La seduta d'ierì deila camera dei deputati, 
per mancanza del numero legale, venne. sciolta 
alle ore tre. (G. Uf) 
1 deputati, i quali dall’ appello nominale d'ieri 
ispirano seal del fitta ascendono alla 






















DUE SICILIE. 
Il processo delia principessa Sciarra Barberi- 
ni procede con grandissima diligenza e secretezza. 
Questa signora ha cercato discolparsi, rove- 






zi 


predecessore, e parey 
portanti migliorame: 
inamento del Consiglio di Stato, al quale 


ri 


IMPERO OTTOMANO. 


Si legge nella France : « Riceviamo informa- 
ioni particolari da Alessandria, in data del 24 










voler attuare fra breve im- 
Fra questi si citava il 











verrebbe sultoposto l'esame di tutte le quistioni 


finanziarie ed ammioistrative. 





« ll Consiglio di Stato attuale, instit 


REGNO DI GRECIA. 


che si trovano colà. » 
(PE. di V.) 





cato dell’ interim. » 


guarsene. 













un decreto del mese di norembre 1856, ia 

pone dei Principi del sangue, di quattro 

e di quattro grandi dignitaril. Il numero 

sembri sarebbe raddoppiato, e sederebb in per- 
inenza, come le As 

ri ssemblee dello stesso genere 


nai 


Ja sua protezione anche ai 











vomini, fanteria 
rale Alvarez. 
io pumeso dei 
t.rono di circon. 
di Montarby si fl 
ne raggiunto dal 
due pelottoni dell 
, i Messicani 
atori d'Africa 
ducendo seco nol 
Noi non abbiam 
rijortarono coni 
il nemico ebbe, 
ta uomini posti 
« A otto ori 
riller occupava 
Jonna vi arrivi 
mostrarono 
stre truppe. Furd 
nelle masserie v 
appiccarvi il fu 
Gosì, nella gior 
bilimento suli 
tà, a SanlAnd 
che si sta per fi 
cupazione di q 
liminari non 
di combattere il 
rarci provvigion 
È spaventate dalle 
quello infive di 
minacciando il 
riunendosi ad A 
mento delle truj 
« 1 varii ci 
continuato la lo 
giorni, non rim 
che quelli strett 
nostra linea di 
« Il genera! 
l'arrivo al 
spediti da Nuov 
nifesta la sua fi 
vii di muli si 
intraprendere le 
to di quello cli 
Dalla pari 
tunque i partig 
qualche guasto, 
ncora intatta 
# Lo stato 
continua ad es 
Jalapa un depi 
ai corpi del 


SPAGNA. 
L'Havas-Bellier ha da Madrid, in dala dg 
"1° amuniraglio Bustillos diede la tu 
“ia ministro della maci na, per ragioai 
Un membro del Gabinetto" sarà inc 


















ì salute. 








FRANCIA. 
Parigi 30 gennaio. 



































Leggesi in una corrispondenza della 
veranza in data di Parigi 28 gennaio. | 

« Il sig. Dubois di Saligny, ministro della 
Francia al Messico, fu nominato grande ufiziale 
della Legion d'onore. 
« Corre voce che il sig. Pereire fece or on 
proposte per assumersi il DuoYO imprestito iu 
fiano. » 

Scrivono pure da Parigi, 29 gennaio, alla Pe 
ransa: Particono seri 40,000,000. di franchi pi 
Messico. Il primo presidente della Corte dei coi, 
signor Barthe, è morto. h 


Sessione legislativa del 41863. 


Il Corpo legislativo francese ha adottato 
l'unanimità il progetto di legge, che 4j 

dito di cinque milioni in fuvore degli operaì pri. 
vi di lavoro; la metà di questa somma sarà im. 
piegata direttamente in lavori pubblici ;_ l'altra 
metà sarà posta a disposizione dei Cimuni, per e. 
sere impiegata in lavori d' ulilità comunale. 




























Spedizione del Messie: 
Ecco le notizie del Messico, recate dal Moni 
teur, e già accennate 
« I generale comandante iu capo il corpo di 
spedizione nel Messico, con un dispaccio dalnto È 
da Ocizabo, il 9 dicembre 1862, rende conto al 
maresciallo ministro della guerra dei falti av 
nuti dopo la sua ultima relazione. pi 
« L'occupazione di Medellin ha preparato quel. 
la di Alvarado , i cui dintorni venivano indicati 
muli. Il 

















«Generale, 
Î. corriere che, p 
| Ocizaba due mi 
cre d'une lotterd 
(ho potuto rispo) 
Wi rini iarla d'a 
N itari. Sono del 
vermi fallo coi 
sarà essa un ri 
quale la farò r 
«Mi ripug] 
di umanità, di 
verno del 
come Deu si sc 






darne il comando al gen. Ba: ba losci- 
to Veracruz il 5 dicembre. 

« lo quel frattempo, l'ammiraglio Jurin di | 
rigeva in persona la spedizione su Tampico, | 
81%, posto a sua disposizione, s imbarcò il 46 > (1 tuttavia nou pi 
vembre; la squadrigli rò il 22 presso h (0 re una lettora 
sbarra della riviera di Tampico, distante dalla ci. |. mo come uu vi 
tà tre leghe incirca; lo sbarco cominciò imme (| ©Ol Governo, ci 
diatamente, ed il 23 la città fu occupata sena (1 che la sua vali 
colpo ferire. La cannoniera la Lance potè pens} una causa mis 
trare nella riviera, e gettò l'ancora di frontea (| ha tanto biso; 
Tampico, con tre canotti a vapore, e due grand | iN cui deploi 
borche armate in guerra. QUALI 

TA lalcaata dal oi Messicnui, yl 
tranquilla ; la popolazione podavoli palati 
presenza dei nostri soldati, che erano Sora 
fi simpaticamente. Il gen. Forey, prendendo i sentimenti dell 
considerazione le reiterate istonzedegli abitanti di |. « Il generale d 
Tampico, i qual desideravano che alcune truppt in capo del 
francesi si sofferimassero mella loro città, ordinò ht 
tre compaguie d' infanteria di marina fossero in |, 
viale a sostituire in quella città l'84.° reggimento | 

« Come avevano già annunziato j precedenti 
dispacci del generate Forey, il 4.° dicembre il ee 
nerale Douay partiva da Orizuba con la sus br 
gala, per occupare Palmar e Sant' Andres. Le lr 
te, poste sotto i suoi ordini, erano 

ne; la più impor 
delle Cumbres e sta 
più leggie dal colonnello 
doveva dirigersi sopra Sant Andres per 
11 2, il generale Douay, con la 
rivava di.buon' ora al bivacco 

lo la prime Cuor 


ve la sua” vanguari 
garliri mici. Egli ba sper 

n s ad onta delle fortiîc: 
zioni che avea innalzate, difondesne seriamente 


passaggio della montagna. Il 3, egli accamportt 
alla Cagnada, ed entrava j ali 
Shi cognata, ci entrava il 40 Palmer, ci 
« Il 8 dicembre, il generale Dousy si è + 
cato incontro al colonnello L' Heriller. pertit 
icombre da (Oritaba col 99» reggimento, va 
cli montagna, ed uno di di ae 

ciatori d'Africa, dirigendosi wu Sant And. 
. _* Nella sua marcia, il colonnello L.' Herillt 
giunse a Sant'Antonio di Abajo, rief momento, i1 
cui questa cascina veniva distrutta dal fuoco. Al 
cune altre ma: Vicine erano in fiamme. (+ 


lapa, determinarono il generale iu capo ad ali. ri 


























































Reano Di 
Nell' o lio 
tati, il prosid 
ausea lesse pr 








| relutivo, come 
corrente , conci 













vito al mid 


è 
000 5 È 
fuga cinquor' ‘migliorare la di 
4807 è 1812. 
si ad una Con 
quindi la disc 
ne per l'indiri 
tati dott. Birc 
cii, 0 Reichen 
oratori contro 
în favore de 
Commissio 
rente della Co) 
cui dichiarazio) 
coi suo discors 
la patria, venn 
e Carlowitz d 
putati di Rendi 
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st uffiziale superiore comprese Ja necessità d'a! Ù 
tà da er (Gheli 
altare per preservare dal fuoco. Sant Andre. fe 
risolvelte di sorprendere i Messicani (0 | discussione pr 


una marcia notturna. 
* Il 4 dicembre, 
lomnello L' Heriller. pa 


squadrone del 4.° reggimento 


rica, 
Dopo sei chilometri di 
guardia nemica venne sorpresa, el in 
dai caclatori, che fecero Wrigionri. Cl rà 
 ®mpadronirono di olto cavalli 
utt) 1ig00r Prud'hommse, luogotenente nel ° 
= di ordiuanza del colonnello L'Herillt: 
LOS marciava alla testa dei cacciatori e dirige? 
foro mosse, fu ucciso da due palle. 
* Quantunque la sua marcia. potesse veri 
sventata da questo incidente ; il colonnello l'I* 
ller continuò a dirigersi su Sant Andres. A" 
ba, un gruppo di cavalleggieri apporse 2!" 
dritta; ua pelottone di cacciatori li pose it 
&2, inseguendoli ingresso della città. 4 
ve venne arrestato da un vivo fuoco di m 
teria. Il colonnello L' Heriller, credendo ad U" 
seria difesa, disponeva la sua truppa all'attsct?: 
allorquando i notabili del paese si  presentaro® 
anounciargii che il nemico si ritirava. Il © 
pitano di Mortarby fu spedito sulle sue trat 
con due pelottoni ; ad un chilometro di distan® 
questi lo raggiunse, e 'o caricò senza esita» 
quantunque avesse di fronte cinque o. peicenl? 


Che, in un pi 
porsi d''accord 
‘ma soltanto di 
‘questo riguardi 
posizione del 
Missione ha pi 
‘bile di metter 
Non è dì 
scasivne 
srisoluta mente 
in lotk 
ri, avrete ami 
Manzi, nou sal 
idea. ln questi 
Camera dei di 
‘possiede, o noi 


‘2 3 ore del mattino, il © 













so una gr 


dla vostra fidud 
‘colle vostre d 

. Una censura il 
ito ; se a 








rapporti tra ill 





rta 
l'Assemblea nazioual 
stituita, benchè non siano verificate tulle le ele- 

Lunedì ebbe luogo ua dibattimento sulle 
forme della presidenze. Verrà eletto ua presiden- 
te per la durata d'un mese, L'elezione segue og 
gi, ma non è aneora fini (FF. di V.) 

Parigi 29 gennaio. 
Vittorio Emanuele commulò la pena al coo- 
te Christen in #0 soni di prigionia. Esso verrà 
compiutamente. La Nation smenti- 
data dall’ Europe di Francoforte, 
alla candidatura del Duca d' Aosta alla 
di Grecia, e conferma che questa non fu 
(PP. di V.) 
Parigi 2) gennaio. 

Un dispaccio dalla Polonia assicura che gli 
operai cominciano ad abbandonare l' insurrezione. 
La Patrie dice che furono iniziate trattative per 
tin ravvicinamento della Spogna coll” Italia. La 
France reca che l' ammiraglio Bouet sostituisce 
Jarien di La Gravire nel Messico. (FF. SS) 

Parigi 30 gennaio. — 

Roma 30. — Una nolilicazione governa! 
annunzia che verranno emessi quattro milioni di 
scudi in certificati da 100 scudi sul pubblico Te- 
soro senza corso coattiso, fruttanti il 5 per «eato, 
ammortizzabili alla pari in 15 1° gen 
fiaio 1864, mediante due estrazioni semestrali in 
cuscua anto. | certificati saranno rilasciati 
scudi 85 fino a 34 marzo, scudi 90 a 31 maggio, 
scudi 95 fine luglio. 

Londra 30. — Il Morning Pont porta che il 
Duca di Coburgo ha accettata la corona di Gre- 
cia, col Principe Cohary a successore del trono di 
Grecia. (FF.5S.) 

Parigi 30 gennaio. 

Nel Senato la discussione generale fu chiuse. 
Soi poragrafi furono adottati. A proposito del set- 
timo, relativo all'Italia, Thouvenel spiegò i mo- 
tivî della sur uscita dal Ministero. la re 

ione di Garibaldi, l' Imperatore, non potendo 
tar Roma agl' Italiani , egli, Thouvenel, non po- 
leva continuare nelle irattulivo con Roma, ricu- 
sunte ogni conciliazione. Sostiene che falsano la 
politica dell’ Imperatore coloro, che. pretendono 
conoscere segreti giammai confidati ; coloro, che 

inzi combinazioni nuove di costitu- 
lia , dimenticando che l' Imperatore 

oclamò il iascun paese di regolare 
iberamente Je condizioni della propria esistenza 
coloro, che non comprendono che Vittorio Emi 
nuele può solo rappresentare in Italia i princi 
d'ordine, dimenticando le dichiarazioni del Mi- 
nistero, essore oramai l'unità ituliana un fatto com- 
juto; coloro che sognano restaurazioni chimeriche, 
limenticando che l'indipendenza italiana costò alla 
Francia 30,000 solduti. Thouvenel avrebbe volu- 
to che la Commissione dell' ind invece di 
proporre il paragrafo settimo, avesse aderito al 
programma dell'Imperatore. Parlando della Me- 
moria pontificia, trova che quelle riforme non so- 
no serie; che i grandi ostacoli della conciliazione 
sanno a Roma. Non ammette il diritto degli |- 
taliani di reclamare Roma: ma è impossibile con- 
testare ai Romani il diritto di essere governa 
secondo i loro voti. È. voto dei Romani che |’ 
torità del Papa formi. Duolsi che la 
missione noo lo uo quindi 


ATTI GIUDIZIARI. 


Sabato, 


4. pubb. | pubblicamente noto, che nei giorni 
marzo p. v. alle 
re 9 ant, nel local; di sua resi 


4 febbraio 


denza 
menti 


panno 
asta [er 
le provin 
, venne interdetto 
dott. Pompeo Va- 
doit. N.eol, e che viene 


della massa dei creditori 


per 
gola fu 
all meglesimo destinato in curatore 
dl professore Pasquale Galli 
II presente si pubblichi co- 
ma di metodo. 
Dall R Pretura Urb. civ, 
a, 


meneghett. 
Condizioni. 
que Loti. 


url secondo esperimento 


stima, e gl'immobili si vendono 
vello stato nel quale si troveram- 
no con ogni peso di servità, lì- 
vel, demi, decima ed aliro per 
cui il deiberatario non potrà for 





sotto indicate realità. di 
Beratà eredità del fu Giorgio Do- 


1 1 beni sì vendono in cin- 


I. Tanto nel primo quanto 


il Gemeau e Larochej icquelein. Billault dice 
de la i pag La politica 
dell’ lmpera! 


i Egli ha 
voluto l'indi 

della Santa Sede. | diversi mezzi pro- 

osti non riuscirono. L'Imperatore vuole conse- 
guire lo scopo. Caratterizzando la siluazione, de 
Sesi dire che il non possumus, che risconirammo 
4 Roma, lo troviamo ora a Torino. Il Senato vol- 
le far prevalere le idee di conciliazione, che sono 
quelle dell’ Imperatore. Il paragrlo è adotta (1) 


Nel Corpo legislativo, 
indirizzo. Esso parafrasa ) 
quanto concerne la p-litica inter- 
mente all'Italia, approva 


effetti la pacificazione degli ani 
i Ni sentimenti della Francia cattolica e 


Parigi 30 gennai 

Cassel. — Il ministro delle finanze è dimis- 
sionario : attendonsi altre demissio! 

‘Atene — Avvennero conllitti a Maina , Me- 

, Pireo e Nauplia. Un ufliciale inglese rimase 
uceiso. (FF. SS.) 

Parigi 3 gennaio. 

La France continua a sostenere che il così 
detto Comitato romano non risiede a itoma, ma 
bensì a Torino. Si vuole far credere che a Roma 
esista un partito dell’ unità. Lo stesso foglio an- 
nunzia da Costantinopoli : « Il Sultano si occupa 
esclusivamente di affari di guerra e della marina. 
Egli istituirà nuovi battaglioni di cacciatori e 
riorganizzerà la flota turca. » La Patrie annunzia : 
* Nella seco metà di febbraio si aspela da 
shiogtou la risposta alla Nota di Drouyn di Lhuys.» 

si (G. Uff. di Vienna) 
Parigi 31 io. 

Roma 31. — La Congregazione dell’ Iodice 
condannò la Soreière, di Michelet, ed il giornale | 
dell’ abate Passaglia, il Mediatore. 

Atene 3I. — Ba'bi venne eletto presidente. 
Elliot annuaziò l'accettazione del Duca di Co- 
burgo € suo nipote Cobary per erede, adottando 
la religione greca : questa notizia venne accolta 
favorevolmente. (FF. SS.) 

49 febbr 

La deputazione del Senato, incaricata 
sentare l'indirizzo ail' Imperatore, fu ricevuta 0g 
gi. L' Imperatore trovavasi.ia mezzo alla sua Cor- 
te; il Principe Napoleone non eca presente A+ 
sieurarsi che il discorso dell'Imperatore noa con- 
tenesse alcuna allusione politica. Lettere private 
da Varsavia, del 30 gennaio, anvunziano che la 
insurre trova molti partigiani nella Podolia | 


(1) NI discorso di Thouvenel è in carattere; l'ex mi 








airo continui a sostenere la politica che ha fiito col caeziar= 
lo dal mivsten. Il Senato non gli di retta, @ ls suo pare 
e La sua politica ebbsro lo stesso fine. Ù 


aqettare i contratti in corso cegli | partire dal giorno dell'avuta ef 
fettuazione dell'asta. 
toento di prezzo come quello de 


| equini ei attua, esonerato 
conrorso da ogni responsabilità 
per qualsiasi tiolo 
II. A garanzia dell'asta ed 
a iena esecuzione del presente 
capitolato, ogni oblatore dovrà e 
seguire in aniecedenza l'offerta, 
| i deposito del 10 per 100 sui 
valore di stima nelle mani del sig. 
amministratore Andrea Guerrini 
di Massa, il quale conserverà tale 
somma, osservando quanto fu gio- 
dizialmente stablito per l'esigenza 
del concorso. Tale deposito ron 
potrà essere fatto se non che in 
denaro sonaute, od in libretti della 
Cassa diRisparmio di Rovigo, ed 
îl denaro sorante si riceverà in 
argento, a cor- 


gli interessi, 


l'o 


fatto dovere 


Venezia. 
prato 
nel giorno che sorà passata in giu- 
dicato la sentenza di clavaifica- 
Zione, in effettiva moneta sonante, 
altrimenti, colla decorrenza 

di esso dell'interesse del 5 

li anno, a 


dell'mmisistratore 








dislatti anticipatamente, dovrà ese- 
guirsi al domicilio del sig. ammi» 
nistratore in Massa in. efettiva 
moneta d'oro 0 d'argento a corso 
di tarif, esclusa la carta mono 


d'anco permesso ed ordinato da 
siasi legge © disposizione, anzi 
‘acquirente nel 

nou ereduto caso, che il concorso 
essere obbligato a riceve 

re taluno di sifatti surrogati di 
rifondere immediatamente m mo- 
eta somanie la perdita che avesse 
a risentire e che dovrà essere de- 
sunta dal listino della Bersa di 


Ogni pagamento verrà 
documents cl rico per art 


e nella Volinia ;. anzi dicesi Ù 
queste Provincie, princi A 


"etere, l'insurrezione 
di pera pubblica, e gl' insorti bal 
pure 


Il Gabinetto non pensa, in questo moment 
di riconoscere l' Italia. Prim ed Oloraga 


Berlino 29 gennaio. 
Secondo un sununzio dell Amministrazione 
i telegrafi, la coogiunzione telegrafica con Var 
il ‘è nuuvamente interrotta. 
(FF. di V.) 
Berlino 29 


Nella seduta d'oggi della Camera dei de 
tati, fu continuata la discussione dell’ Izzo. 
Dopo i discorsì di Reichensperger (deputato di Gel- 


sto dei Re e il più leale dei 5 
lenburg, ministro dell’ interno, protestò contro l' 
accusa di aver viulato la Costituzione. Il Re gli 
ordinò di accettare il portafoglio, ed esso vuole 

riforma dell'esercito con tutti 


lato, è cosa che non v 
liberarsi degl’ impiegati, la colpa è di questi ulti- 
mi, e non dl Governo, Il presidente del Ministe- 
ro domandò se la unaggioranza possa e voglia 
formare u.1 Ministero; anche il Ministero passato 
cominciò cou una maggioranza, e finì restando in 
minoranza. Schwerin replicò vivamente. Gneist 
fece constare che la domanda del presidente del 
Mioistero prova come non sia vera l'accusa di un 
Governo pari:mentare. Il Miuistero (soggiunse ) 
ha perduto la facoltà di discernere fra il giusto 
ingiusto. Pessimo servigio si rende al Ite, fa- 
cendo che in Prussia venga volato se si è per 
S. M. o contro. La dichiarazione d'ieri l'altro 
nte del Ministero è un' esacerbazione 
tto, è un manifesto dell’ assolutisino. Il 
presidente del Ministero si dichiarò contro la po- 
fitica delle complicazioni estere per risolvere le 
vertenze interne. Finalmente, l'indirizzo fu sppro- 
to con $i 68. Votarono colla mi- 
i feulali, i partigiani di Vincke e quasi 
( Disp. de' FP di V.) 
Berlino 30 gennaio. 
Secondo la Nordeutscie Zeitung è più che 
ossibile che il Re accetti l'indi ne 
rifiuti la preseutazione mediante una deputazione. 
Lo stesso foglio scrive: « Fogli della Provincia han: 
no dedutto dalle parole finali del ministro presi- 
dente, che il Governo contempli di sciogli*re 0 
di aggiornare la Camera. Pussiamo assicurare che 
di ciò non vi fu questione. (G. Uf. di 
Berlino 30 gennaio. 
La Posener Ostdeutsche Zeitung , annuozia 
«1 decreti del così dello Governo provvisorio della 


disposto del $ 439 del Reg. giu. 
domandare a sue spese il decreto 
di definitiva aggiudicazione, non- 
chè la radiazione delle iscrizioni 
ipotecarie gravitanti gli stabili, ed 
il giudice potrà accordare l'una 
e l'alira senza bisogno di sentire 
la rappresentanza concorsuale ed 
i creditori, e solo dopo la detta 
definitiva aggiudicazione sarà re- 
stituito il deposito. 

VI. Il sodisfacimento della 
tassa dovuta all'erario qual pos- 
saggio di proprietà degli stabili 
subastati sta per inlero a carico 
dell'acquirevte, il quale è pure ob- 
ligato. di eseguire il trasporto 
d'estimo nel termine di 
dall'intimazione del relativo de- 
ereto. Restino del: pari a carico 
del compratore lo imposte, 
tasse di qualunque geuere è per 
qualsiasi Uiolo fosse. 

VIL Mancando il deliberata» 
rio ad aleono @ parte dei presenti 
capitoli, sarà faco/tativo alla rap 
presentanza del concorso di pro- 


peg 
Leratario a 


esso Vine 


vil 
offerte per 


nel qual ca 
dante © ma 
il dec 


quantunque 


di apposita ri- colidarietà 





sucressori, 





dov il delleratario in ordine al | vocare il reineanto a tutto peri- 
colo, danno e spese di esso deli- 


Reg. giud. ritenuto d'altronde che 


solo quale possessore degl'immo 
bili comperati, ma quale esposto 
personalmente’ con 

iui sostanza oltre il 


quando non venga giustificato al 
Giudice assistente all'asta, il re- 
solare mutrntico mandito, che do- 
urà poi unirsi al protocol 

l'offerente rimanesse deliberatario, 


n'endono assurti solidari»mente 
fra esso ed i suoi successori, 


caso di più acquirenti fra 


anche fu detto, heneficati. 


& À 
(G. Uff. di Vienna.) 
lavia 29 gennai 
Bresi Lin 
zione è interrotta 


Corre voce che Lo 
Tennessee, e si apparecchi 2 
| le Rosencranz. confe presero e dsirusero 
i i ia, cinque vapo X 
sul fume di Cumi ing sup dell 


sorpresi ai confederati , 
tiva ingerenza 

Form 2 Richmond per indurre il Texas a se 
pararsi dai confederati e fondare un Governo in- 
dipendente. L' [ntelligencer aggiunge che fu ingiun 
to al console francese in Galveston di lasciare la 
ilia; uguale ordine fu dato a quello di Richmond, 
ma più tardi fu ritirato. _( Un ‘iemna.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 3 febbra 
3 o 8 sin 
Eliana) 
Nolizie private annunziano che 
rezione polacca aumenta, e si propag 
ma di guerriglie nelle limitrofe Provinc 
russe. Tomaszow ed Olkusz furono prese 
dagl' insorti. A Olezynce avvenne un conflit- 
to considerevole. 
( Nostra corrisp mdenza privata. ) 
Fienna 3 febbraio. 
(Spedito i 3, ve f1 sun 5 anvoneci } 
Mucevuno i 3 ose 11 ci $5 anti 
Breslavia 2. — Tersera un treno cele- 
re fu attaccato presso Varsavia da 83 in- 
3 600 di questi, la maggior parte a 
ti di fucili, sono concentrati vici 


— Per procanzi 


rono affatto sus la notte le 


mu ion 


Gotha 2. — Da buona fonte si 
zia che le pratiche per la candidatura del 
Hiuca di Coburgo non ebbero esito. 
( Correspondenz-Burens. ) 


Descrizione deri stabili 
Lotto L 
Casa ad uso di civile abita: 
zione con botteghe in fronte an- 
messe, e porticato, respiciente la 
piazza di Massa, soggetto il 
tiro al pubblico passa 
tile, orto ed adiacenze, posta nel 
Comune: censuario di’ Massa ai 
NN. 1007, 1843, 1844, di pert. 
60, rend. cens. Lire 
48:37, e collaltro 
ot. cens. 0.11, rendita 
78 livellaria 4) signor 
Massimiliano Fiorono per annue 
Lire austr. £8, all'arciprete di 
Massa per a. L' 27 ed alla Fal 
briceria di Mussa per a. 1. 3:85, 
ato fio- 


al 29 
sensi del è 430 del 
428, 


costituito delitore non 617, 


gui altra di 
pos. 

Non si accetterarno 

persone da dichiar:rsi 


» perl 
al nome del man 
danti verrà emesso 
delie stimata del _valore deg 
rini 2874:70. 

Lotto Il 


Propretà diret 


lell'acquirente 


sul fondo 
fossero beneficati. Tale 
vien ritenuta pure nel 
la di 
‘sebbene fossero, binì del fu Giuseppe con 
tura 17 giogno 1837 pe 
| canone di a. 1. 300, 








1860 


| livello pagabile in_ dee rate 
NN. di mappa 1703, 76, 77, 


240 (sub 2), 234, 230 (sub 2) 
230 (sub 1), 4078, di 


rorzione di slbile. concessa i 
con contratto B dicembre 1857 


fissato im una sol rata 29 set 


Proprietà diretta sopra un 
Eisrerzana dolo slo ‘di Melara, 
corcessa dal contratto 7 maggio 


di Calto per l' 


imperiali.» - + 
(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 2 febbrnio 1863 
Rendita 3 p. * 9998 
Strade ferrate Pci - 

78 — 


Zecchini 
utriache 


Coi tipi del Eco dei Trib, 
ono uscite in edizioni economiche sona) 


LE NUOVE LEGGI 
sulla 
CEDURA DI COMPONIMENTO, 
suLLo 
SCIOGLIMENTO DEL WESSO FEUDALE 
( 


SULLA STAMPA. 
COLLE AGGIUNTE AL CODICE PENALE, 
( Traduzione non uffziale. ) 
Trovansi vendibili presso i principali libri 
qui  foori, al prezzo di soldi #5 ciuschelun 


LA GA/ZETTA POLTIILA di 


Gross Oesterreich 
(GRANDE AUSTRIA ) 
comparisce a Vienna dal A.° febbraio 186: 
Questa Gaczetta, ce tamente accetta ad gii lu, 
patri”ita aus riaco , viene in luce giornalmente, cow 


ed oltre una seric di buoni articoli © tulle le mc 
Poll’iehe, couv era un romanzo sotio il tito0 


UNA DONNA ECCENTRICA, 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
(compreso il foglio serale) 


per un trimestre, con una spedizione 
con due spedizioni. 

‘iti sl fanno a V 

città nel a Ball 


ili abbonar 
ministrazione, 


pa presto l'un [i 
N sti 


AVVISO. 
seguito all'appellatorio, Decreto 20 corr, 
lo un posto di avvocato in San Vito 
iti quelli che interdessoro di aspri, ||| 
uattro settimane dalla Vera ins ro | 
setta Ufizialo di Venezia le l-ro dna 
tate a questo Tebunale, intcando 1 in} 
affi tà che avessero ron alc | 


far giungo re entro 
prescute vela 
debitamente d cun 
vicoli di parente 
li piegati adietti a 
SUUDIICI. R. Tribunale prov, 
Udino, 27 gennaro 184 
MU Prevdent», 


settembre e 25 dicembre si 
133, 100, 468, 170,174, 
79, 621, 37, 188 (sb 1) 


e, 
1014, 1045, di peri cem 0.1 
rendita L. 22:77, stimata be 
ni 49:20. 
Lato V 
Proprietà dieta copi 
de con Csa calotta nl ona 
di Melara, la di 
spetta a Sollà 
rino qua Gaetuno cd 1 To 
pi Antorio, nm 
ra 82 agosto fili 
NN. di mappa 37, 35, di ie 
cens. 10.16, colla rendita d © 
L. 68: 75 per l'arnuo cu 
2 LL i80 fa una sol no 
mata fior. BIO. 

Dall'I Bk. Pretura, 
Massa, {5 genaio 1861 
Per il R. Pretore assente 

Darr' OgLio Canto. 

ti 


i pertich 

biso, 

sopra una 

Nicola Ugatti. fu Antonio 

annuo canona di a. L. 20, 

i di mappa 531 (b), 

pert. cens. Ò.. 07, ren 

L 42:47, stimato fio- 
Loto IV. 





fondo con casa, situata in 
cui proprietà utile: veniva 


a Rosa Giardi fu Antonio 


nuo canone di 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Veneaia 3 febraio 


— Seguita la mancanra di | 
anivie 1 


ria negli afari di mercanzi», delle qua 
andamento. telegrafo di Londra por- 
lm:so nei coteni; frmetz1 maggiore n:- 
gli roccheri;; aumento nei caffb; calma nei fru= 
+ nè si parla dei gronoci. Il Corsolidato in 


ad 874 n.Î/,; il Prestito nazionale si gomendò da 
71 3, a'72; Ni veneto da 81 %/, ad 82. Nessuna 
comanda della rendita italiana. (48) 
DE Sconto 
BORSA DI VENEZIA, 
del giorno 3 febbraio, 
(Lisino compilato dai pubici agenti di cambio) 


CAMBI, 
Std Fisso 


Im. d. per 100 marche 
1001 d'OL 





sa Bf 


s3=31s3ss)fsas 
1a5al 185838 


\l=sa 


£ 
di 


, U OSSERVAZIONI METEOROLO 
atto mall'Osservatorio del Seminario pariareale di Vanonia all'altezza di metri 20.21 sopra i livollo del mare. — ll 34 g nio è 1° febbraio 1963. 


Obblig. metalliche 5 p. % 

Prest to nazionale 

Conv. Vigl del T. god i. n venir 
Prestito lomb.-veneto CNS 
Prestito 1880 con lotteria. « ‘ ;. 
Agioni dello Stab. mere. jer una . 
Aniovi della strada ferr. per una 


Crocioni 
Da 5 franchi . « 
Francesconi . . . 


100lire ita 639/75 
400 ire ital. 54, 39 85 
10) oncie 5 ' 500 — 
400 franchi 5 4005 
100 $ udi 

400 lire ital. 


III TI 


corrispondente a £ 16:28 p. 100 


VALUTE. 


NB. — Per ineggio padovano ed in moneta 


ra ricercava la sultanina ; poco € è (atto dei 
e dei fichi di Calamata. Au oentavaro le mar 
dorie, per la mircanza, essendovi poco 


n 
è sendevto. 


annivi tra 
Nel 31 gen 


FITLIEHI 


Grif Leopoldo, dott. in medic., alla Delle Vi 
Porto per Milano © signori: Roux Mario, n 


got. frase. — Per Vicenza 
= Sartorio Antonio , ambi p 


Tussis Giuseppe, negos. modenese. — Per Trevis: 


Amigues Giuli, prorietar 


d'oro ni corso di pier 


Trieste 39 gennaio. — Della mancanza di 


[Cerso presso gl. R.Uficii 
posta'i e leg 


[Da 80 franchi 
» 10». 
|Doppie di Genova 3» 75 


portan'e nostra 


li, di cui mancano 


uazioni importanti a Vienaa, rasceva la poco ia 
vità buacaria 
dl pr, N 
‘ e forse anche minore mg'ì succheri 
che di nuovo tendono a russo. Qualche sare vn: 
no fatto nei pepe. Nessun cambivmento nei coso, 
e poca attività. Discreti affari nelle lano e negli o- 


gli arrivi; mei prezzi. prscona 


diversità. S'è fatto qualche affare delle frutta, nel- 


l'uva rossa e nella Fie: 


CHE 


carie) di Samo si 
rogge. L' Inghiter. 





DI gennoin. = 6 a. 
r 
sk 

do fera 0.- 6 a. 


i 
(tot 


Dalle Ga dei 3i gennaio alle 6a 
del 1° fe'beaio P. rr. 


verino, possi 
Carlo Oto, di Breslavia, da 


i 


1 Earopa, a 
aid d'Acdarg, da Dani 
Ha, possid, a S. Maria dei 


Nd 2 fetbraia. 


Arrivati da Milano i signori : Thonneri ux Se 
Torino, da Donieii. — De Kiewia 


Platone, poss. russa, alia I lle Vue 


un 
Anselmo, hanch. vien. — Wulf 

Pe 
Polo, poss. — Per Martore 


arenze Abramo, negot. vien. — l'er Vieni 


ves Luigi, negot. di Manchester. 


Porta eo. Antonio 
ss. — Per Padova 


83, 58, 46, 60, 16. 


La ventura Estrazione avrà 
il giorno 14 febbraio 4 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 


ip 


Danieli, 





Partiti per Miano i signcri : De Rothsrhili bar 
ili, = 
Brescia : Rarve= 


Achille, poss. — Per Verona © Mani 


? Nathan 
Bersardo, poss. di Ceimar. — Per Trieste: Curo- 


ESPOSIZIONE DEL 8, SACRAMENTO, 
N 4%, 8.2 è 4 flbraio in SM 
della Convlazione, vuigo la Fava.” 


Nell Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Ve 
îl giorno 31 gennaio 1863, sordrono seguenti 


sti 


TTACOLI. — Martedì 3 f bra 
Bersard È 


! TRATRO GALLO A 8 BENEDETTO, — i oi 
TrATRO APOLLO. 


Dura 


Le mossere. Îndi il vaudeville : La 
dute nella nere, — Nik ore 8." 
Domani, 4 febbraio, verrà rappresentata pr 
veliziata del pri iacommo Londo si 
Novissima produzione, replicata a Triste b * 
so autunno 20 sere conscuive, iutitab: 

lecchiso e l' Orfana vene 
TRATRO MALIBRAN. — Compagnia equestre, di Fur 
cesco Annato , Pasapese e. Rapprsesi 
questri, plastiche, acrobatiche, e grand ov 
mnime, con la O replica dlla siugoiae prot! 
ne dell'Uomo volante. — Alle ore 6 e ni 
SALA TRATRALE IN ALLE DEI Pameni AS sit 
Camico-tneccanico Lrattenimento di 
diretto dall'artista vonesiano Giacoie De la. 
Un matrimonio a vapore, Con bale. — !'! 
na A 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Anfiteatro di L$ 
Broeckmann di Amsterdsm, con scamme e "| 
Ammaesirati. — Alle ore 7 pon 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Grandi 
roma di 100 @ più lenti, con magrifche rl 
del tutto nuove; seconda esposizione; iluni!! 
gar; dell ungherese Liebrch, — Dall 
ntimerid. alle 8 pomerid, 
gULLA “RIVA DrcLI scniavont, press l N 
doll Pietà, sta esposto a uo lose 
I Oceania, dale ore 9 del mattino alle 8 d 1° 


n hd 


— Laryizione. Consigli or 
nale di Venezia. Lo x 


po in Padova, 


gio : pubblicazione importsni 

le vetture ; secondo volume dell” 

colta degl' indirizzi ul Sunto ludre ; n" 
vità a Roma; il carnevale; barufit; 

scioglimento del Collegio de’ cadetti. — NE 

di Sardegna; Senato € Camera. — DU N 
ie; processo della principessu Harbri 

tizie sul fatto di Castell ve 


us (N 
n 


sguo di sà 
issione del mie! 


tali di Prussia. — Notizie Ri 
lettino polico dela giornata. — 
‘Appendice  piscicoltura. 


per la post 


N. 3153. 
LUOGOTE! 


A retta al 
Regolamento 1| 
cui tenore 
modo innoci 
seguito a Dis 
dell I. R. Mul 
economia, 


ione di una 
resta assoluta 
me, ossia pese 


marzo ; 
Che tale 


ehe v Copla 
dista 24 di 
dei porti nell 
pezia. 

Li trasgi 
ranno. assogg 


H Luogotei 


nella pertratta 


Ù 


vigio del 

Lombardo Ven 
fondamentali 

nizzazione dell 
gioni nella M 

1 R. Ministerd 
Viene re 

« Che col 

delli 

« Lombardo-V] 
« personale al 

« no costituità 


N. AG1-P. 


Sopra n 
lombardo-ven 
quoto costitud 
dinaria predi 
l'art 

N. 452%-P. di 
ricato ed esa 
dente nella 
per le Provini 
nezia , Vicen 
possibilità di 
neomente all 


> egualmente rl 


suddette Proi 
fiuanze, Veni 


N. 2763. 

1 ecceli 
la pubblica cd 

ndante, 1 
sivo, per ia 
dreassi, capi 
Arsenale di 
glioramento, 
malleabile, ci 

na, atto 4 

costruzioni 

La desed 
mandò il 
dei pri 

G 


Cam 


Il colon 
comandante 


Teutro 
opera del 
sera di si 


Giunti 


© correute sial 


- 


mmurosa di 

col solito di 
za opera, la 
mizelti; € © 


p'sudimuo 

Î' cocellente 

zione. Lo fi 
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(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 3158. 
1, RL LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 


A retta applicazione del dal $ 2 del 
Regolamento £.° agosto 1835 sulla pesca di mare, 
cui keuore non può essere esercitata che in 
Fado invocuo alla propagazione del pesce, ed in 
seguito a Dispaccio 29 seltembre 1862 N. 6540 
dell'I. R. Ministero del commercio e pubblica 
economia, 

fa Luogotenenza L-V. deduce a. pubblica 
notizia 

Che in via provvisoria, e «sino all’ eman 
zione di una nuova legge generale sulla pesca, 
resta ussolutameute proibita la pesca del novella- 
me, ossia pesce novello, lungo il Litorale austria- 

nell'intera dei porti, canali, lagune dell’ 
Estuario veneto, durante i mesi di febbraio e 
marzo; 

Che tale divieto è pure esteso a tutto il 15 
aprile catro la distanza di 20 mesi dalle Cioe- 
che v Coyrlare delle valli da pesca, ed entro alla 
dista 20 di 400 metri d'amb) i lati della foce 
dei porti nel'a parte interna della Laguna di Ve 
nezia. 

trasgressori alle accennate prescrizioni $u- 
ranno assoggettati alle penalità comminate dal 
Regolamento geoerale suddetto sulla polizia della 
pesca di mare. 

Venezia 30 gennaio 1863. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto. 


cav. pi Toccensuae. 


nella pertrattazione degli affari concernenti il 
vigio delle pubbliche costruzioni nel Dominio 
Lotubardo Veneto, ed in applicazione dei principi 
fondomentali sovranamente approvati, per I orga” 
nizsazione delle Autorità delle pubbliche costru- 
i nella Monarchia, in seguito a Dispaccio dell’ 
| R. Minhtero di Stato N.564, 24 gennaio p. p, 
Viene recato a comune conosci 
« Che col giorno 4° marzo p. v. 
« rezione delle pubbliche costruzioni del Domi 
4 Lombardo-Veneto vieuo aggregata col rispettivo 
* personale all' I. fi. 
no costituite di 


« Le corri cl 
« si risolgevano alla Direzione, saranno d' ora in- 
« nanri dirette all’. H. Luogolenenza. « 
Venezia 2 febbraio 1863. 


— —_ 
P 


AVViSO 
Sopra mozione della Congregazione centrale 
lombardo-veneta, si reude noto ai censiti , che il 
quoto costituente la 1 rata dell’ addizionale straor- 
dinaria prediale raddoppiata, il quale, a senso del- 
l'articolo 2- della Notiticazione 28 dicembre 1862 
N. 4525-P. di questa Prefettura, doveva essere ca- 
ricato ed esatto cumulativamente con quello sca- 
dente nella TI rata del corrente anno camerale 
per le Provincie di Udine, Treviso, Rovigo, Ve- 
nesia, Vicenza, Belluno e Mantova, attesa l' im- 
possibilità di caricarlo e di esigerlo contempora- 
neomente alla scadenza della 1 rata , sarà invece 
egualmente ripartito, a comodo dei censiti delle 
suddette Prusiucie, nelle tre ultime rate dello stes- 
so anno camerale corrente. 
Dall'I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 
fiuanze, Venezia 29 gennaio 1863. 
Dott. Cavi, segretario. 


N. 2763, 

L'eccelso L R. Ministero pel commercio e 
la pubblica economia con Dispaccio N. 0699-4008, 
3 andante, trovò di accordare un privilegio esclu- 
divo, per la durata di tre anni, a Giovanni An- 
dreassi, capo-maestro fonditore nel locale I. R. 
Arsenale di marina, per | invenzione di uo mi- 
glioramento, consslente iu una lega metallica 
malleubile, che resiste all' azione deli' acqua ma- 
rina, atto specialmente a surrogare il rame nelle 
costruzioni navali. 

La descrizioue del privilegio, di cui si do- 
mandò il segreto, viene conservata nell'Archivio 
dei privilegi 

Ciò sì reca a pubblica notizi 


Cambiamenti nell’ [. R. esercito. 
Il colonuello Enrico nobile di Bandenesse, 
comaudante del mento d'artiglieria barone 


APPENDICE. 


Notizie Teatau. 

Teutro Gallo a S. Benedetto — Gemma di Vergy 
opera del maestro Donizetti , rappresentata la 
sera di sabato, 31 gennaio ultimo scorso. 

Giunti appena alla. ventesima recita della 
correute stagione teatrale , l' Impresa: Gallo, pre- 
murosa di consersarsi il pubblico favore allestì, 
col solito decoro e con l' usata diligeuza una ter- 
za opera, la Gemma di Vergy del muestro Do- 
mizelli; © con essa rivedemmo la cara giovinetta 

Giuseppina Angeleri, della quale nello scurso au- 

tuono, sulle scene dell' Apollo, ammnirammo ed ap- 

p'sudimmo la soave e limpida voce di soprano, 

l' eccellente melodo di canto e la perfetta intona» 

zione. (e furono compagui nella ra} azione 

di quest'opera, in cui ella sostenne la parte del- 

sgonista, il Darilono Rossi de Ruggi 

(Conte di Vergy} ed il Valentini Cristiani (T: 

nas, giovine Arabo ), di già vautaggiosamente dal 

pubblico. convsciul emma di Vergy non è 





Vernier n. 12, fu nominato direttore dell’ artiglie- 
ria per la Dalmazia; il co'onnello Giovanni ca- 
iere di Herle, comandante il reggimento d’ar- 
tiglieria Arciduca Lodovico n. 2, a direttore d' 
artiglieria per la Gallizia, Moravia e Slesia, em- 
trumbi essendo traslo contemporaneamente 
nello stato maggiore d'artiglieria ; il tenentecolon- 
nello Giacinto fasz di Grinenwald, del reggi- 
mento confinario Ugoliui n. 3, a comandante del 
reggimento stesso ; il tenente-coloonello Francesco 
Gerstner, del reggimento d'artiglieria Arciduca 
Lodorico n. 2, a comandante del reggimento d' 
arli,lieria barone Vernier n. 12; il tenenteco- 
lonnello Carlo Loschan, del reggimento racchet- 
tieri cavaliere di Schmi.It, a comandante il reg- 
gimento d'artiglieria Arciduca Lodovico n. 2 
ultimi tre rimanendo per ora nella loro carica 
attuale: il maggiore Bernardo Pokòroy, del reg- 
gimento d'artiglieria Arciduc , 
tenentecolonnello nel reggimento d'artiglieria Ar- 
ciduca Lodovico n. 2; il maggiore Giovanni Ko- 
blitz, del reggimento d' artiglieria barone di Siwr- 
lecolonnello nello stato maggiore 
inendo nel suo impiego attuale 
lo Arci- 


tere di maggiore ad honores. 

Il general maggiore Francesco Wilsdorf, di- 
reltore d' artiglieria in Dalmazia, fu posto, giusta 
sua istanza, nel ben meritato stato di riposo; il 
colonnello Daniele nobile di ci 
dante del reggimento fuuti coulivario 
pensionato ; come pure il tenentecolonnello Giu- 
seppe Ulrich, del reggimento fanti Granduca Lo- 
dovico d'Assia n, 44, col carattere di colounello 
ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE, | 


Venezia 4 febbraio. 


Recente offerta , di fiorini 500 in argento fatta 
dalle LL. MM. l Imperatore Ferdinando e l' 
Imperairice Maria Auna d' Austria. 

1 poveri abitanti di Porcen nella parrocchia 

di Rasai, presso Feltre, furono splendidamente be- 

neficati dalle LL. MM., perchè possano condurre 

a fine l'opera sospirata della lor chiesa. Quando 

giunse a loro notizia la carità religiosa degli au- 

gusti oblatori, voci di gaudio e di riconoscenza 

fevaronsi fra quel popolo a benedire al cuore di 
‘ venerati Sovrani, che, ritirati dal trono, fanno 

bella la vita con continue opere di pietà e di ve- 

ra beneficenza ; l'uno guardando agli esempi rari 

di Ferdinando e Leopoldo d' Austria, l'altra di A- 

madeo e di Umberto di Savvia, e della venerabil 

sorella Maria Cristina di Nopoli, a cui la Chiesa 
darà forse presto l'onor degli alta 
Pieni di riconoscenza © di santa allegrezza 
essi bramano di farne giungere un piccol segno 
appiè degli augusti benefattori , e pregano calda- 
mente Iddio di volerne prosperare le anime ec- 
celse per tutta la vita presente, e di scrivere i loro 
momi nell’ A/b0 eterno dei 
asui, ji 2 febbraio 486: 
L' Arciprete Giamsartista Sparto 
a nome di tutt i beneficati 
COSE 


Scuola serale in Bassano. 


Aqche a Bissaro s'è altuita testè, con ap- 
provazione ed incor 1ggiameato delle Autorità, una 
Scuola serale, in cui porgono istruzione monti 
gnor arciprete Vilia, Abate mitrato, il conte Ti. 
berio Roberti , assessore municipale, il sacerdote 
Agtonio Marini, professore geanasiale, il maestro 
Giovanni Lorenzoni, cd il sig. Girolamo Gobbato. | 
Questi benemeriti, dei quali torna gradito 
far menzione role, inseguano il catechismo, 
il leggere, lo scrivere, il conteggiare ed oltracciò 
gli clementi del disega» e la fisica pralica po- 
polare. 


(Continuazione — V. il N. 26) 
Il, — neroste risse DI BOLLO, 

Rispetto a tali imposte vuole essere anzi tut- 
to avvertito, che, abolita |’ addizionale straordi- 
naria per esse prescritta dall' Imperiale Ordinan- 
za 17 maggio 1859, fu ordinato che in quanto 
non sia diversamente disposto, tali competenze 
debbano quiadiananzi psgarsi , anzichè negl' im- 
porti determinati dalla legge 9 febbraio e dalle 
successive disposizioni , nelle misure seguenti 
ne eienne] 


| emessi 


cioè, anzichè con cent. 5 e 10, con soldi 5 
LI 10 


ze, che prima soggiacevano al bollo di cent. 30 e 
dei quali non vien fatta menzione nella legge 13 
dicembre 1862, sono ora sottoposti alla compe- 
tenza di bollo di soldi 15. 

Quanto al modo di sodisfare le imposte fisse, fu 
stabilito il principio che ciò debba sempre succe- 
dere mediante applicazione delle corrispondenti 
marche da bollo, anche concorrendo con imposte 
d'immediata esazione o scalari. 

Fu inoltre determinato che, se un documen- 
to soggiace contemporaneamente a più imposte 
fisse, debba sempre usarsi l'imposta più clevata. 
Oltre a ciò, pei documenti 0 seritti composti di 
più fogli, fu stabilito che il secondo ed ogui sue- 
cessivo foglio debbano munirsi della marca pre 
scritta pel primo, © meno che per questo non sia 
fissata una marca maggiore di soldi 50, nel qual 
caso, ogni successivo foglio dovrà portare di re- 
gola la marca di soldi 50. 

Il foglio di carta adoperato pei documenti 
o seritti soggetti ad imposta fissa, non deve poi 
avere una grandezza maggiore di pollici quadra- 
ti viennesi 252 (metri quadrati 0,17575). Ecce- 
dendo questa misura, l'imposta, se maggiore di 
soldi 50, si aumenta d'altri 50 soldi , diversa- 
mente, si raddoppi 

La brevità impostaci, non ci 
merare dettagliatamente ‘tutti gli atti soggetti a 
competenze fisse. Ci limiteremo pertanto ad ac- 
cennare le imposte fisse portal: dalla nuova legge 
43 dicembre 4862, gli atti principali che ad essa 
soggiacciono, mett , per quanto è possi i 
riliero quegli alli che, essendo prima esenti da 
imposta, vi furano ora assoggettati, e quelli pei 
quali l'imposta fissa fu aumentata. Le competen- 
20 fisse che più freqhentemente s' incontrano nel- 
la nuova legge, sono quelle di soldi 5, 50 e di 
fiorini 1. ” 

Esamiuiamo ora quali alli sieno ad esse ri- 
speltivamente sottoposti 

Soggiacciono all'imposta di soldi 

4.) Le seguenti cessioni. di cui non fa cenno 
la legge 9 febbraio 1850, ciuè, quell 
menti di mercanti sogra cercasi di carte d'ob- 
bligo dei mercanti, di polizre 
di consegna, di lettere di cami 
polizze di assicurazione marittima, ed 
le sugli assegni della banca nazionale e sui che- 

es. 

2.) I libri relativi ad un commercio, ad un 

io, ad un'impresa industriale, a mediazio- 

in ispecie quelli dei sensali, in quan- 

to non si tratti del libro maestro , del giornale, 

del libro dei bilanci, che sono soggetti al bollo di 

soldi 25 per figlio, e del copia lellere, ch' è af- 
fatto esente. 

3.) 1 conti, le note, i prospetti, i libretti di 
famizlia, che i commercianti rilasciano a chiui 
que sopra ugelli del loro commercio ed esercizi 

4.) Le polizze di carico, le lettere di port 
(loro duplicati ), le ricevute di magazzino, e 
fogli di consegna di merci, in quanto nou sieno 
l'ordine, nel qual caso torna applicabile 
la maggior imposta di fior. { 

Qui vuol essere espressamente avvertito che 


| tali documenti (2. 3. 4.), e quindi anche i libret 


i di famiglia, come sarebbero quelli per sommi 
nistrazioni di generi, commustibili, erano fin qui 
esenti da ogni imposti 

5.) I repertori e i registri di protesto dei 
notai. 
Per le defraudazioni commesse con questi do- 
cumenti e scritti soggetti all'imposta fissa di sol- 
di 5, la peva da in i fu determinata, anzichè 
nelle misure del triplo dell importo defraudato, 
come in generale è prescrit'o per le defraudazio» 
ni al bollo, ne!la più gravosa misu:a del decuplo. 

imposta fissa di soldi 50 si esige: 

1.) Per documenti, cou.tratti, istrumenti, coi qua- 
li si trasferisce in altri, a titolo oneroso, il dirit- 
to di proprietà di usufru'to 0 di uso sopra una 
cosa immobile; inoltre, i coutratti tutti "di done 
gioni, sia per cose mobili od immobili. 

2) Pegli atti civili in iscritto, che portano tras- 
ferimento di cose 0 di diritto , od assicurazione 
di diritti o di obblighi, se non sono stimabili nè 
la prestazione nè la controprestazione, e per quelli 
coi quali vengano estinti diritti od obblighi ine- 
stimabili, od 1 quali non involgono trasferimento 
di cose 0 diritti, nè assicurazione di diritti, nè 
estiozione di obblighi. 

3.) I contratti per l'assunzione degli apprendisti 
od allievi, se l'obbligo assunto si limita a dar 


loro istruzione, od anche il vitto, in ricambio dei 
loro servigi soltanto. 

4.) Le ricevute, che in generale devono consi- 
| derarsi come atti civili in iscritto, io quanto non 
| sieno soggette al imposta maggiore, od esenti, e 

non traîtisi di quelle contemplate dalle lettere 


Î e, della rub. 92 della Tariffa annessa alla 


6.) Gli attestati ri 
| ufficii, che non sieno imperiali regii, 0 da persone 
private. 
7) Le jo sempli 
male, rilasciate da Autorità non giudiziari 
pie non d'ufficio, cioè allestite dalle parti stesse, 
imate d'ufficio o da un notaio, e le copie 
tratti dei protocolli di misurazione catastale, 
se rilasciate d'ufficio sotto responsabilita d'ufficio. 
8.) Le istanze in affari non giudiziari ed 
protocolli, che ne tengano luego, in quanto 
soggiacciano per ispeciale disposizione a di 
imposta. 
9.) Finalmente, le legalizzazioni apposte ai de- 
cumenti dai notai per certificare la verità di una 
prima sottoscrizione di parte, e quelle apposto da 
pubbliche Autorità od uficii per certificare, dopo 
la prima sottoscrizione, la verita d'ogui ulteriore 
sottoscrizione di parte. 
Soggiacciono all'imposta fissa di fior. 1 
1.) Gli atti civili in iscritto (documenti 
tratti ) sopra trasferimenti di cose o di diritti in 
causa di morte, e quindi le disposizioni di ult 
ma volontà, cioè testamenti e codicilli, testamenti 
reciproci , patti successorii, le donazioni pel caso 
di morte, le convenzioni dei coniugi nei patti nu- 
od in altri contratti pei 
l'uno in caso di morte deli' altro, avvertendo 
per l'atto contenente le disposizioni di 
xlo in quanto, per 
u irasferimento di 


ficii dello Stato. 

3)) Le copie d' Ufficio vidimai 

4) Le legalizzazioni apposte sui documenti 
una Autorità od Uficio, per certificare la verità 
della prima sott scrizione di parte. 

i) Le polizze di carico, le lettere di porto, 
le ricevute di magazzino ed i fogli di consegna, 
se questi documenti sono emessi all'ordine. 

6.) Infine, i protesti assunti dai notai, 

Oltre alle predette imposte di soldi 5, 50 e 
di fior. 4, altre imposte fisse ricorrono nella leg- 
ge del 13 dicembre 1862. 

È fissata quella di soldi 10 pei chegues (o 
menti autorizzati dai loro 
ano per contro altrui ), @ 

quella di soldi 25 per ogni fogli» del libro ma- 
del giornale e del libro bila 
© degli esercenti; per ogui legalizzazione 
apposta sui documenti da un nolaio per certifi- 
care, dopo la prima, ogni ulteriore sottoscrizione di 
parte; per ogni polizza dei sensali sugli affari cou- 
chiusi colla loro mediazione. 

Quella di soldi 36 per ogni foglio delle co- 
e dUffici ilasciate dai Giudizii ; per 
le istanze in generale e protoculli d'ufficio che 
ne tengono luogo, in affari contenziosi, per la pro- 
cedura giudiziaria, in quanto non abbia luogo 
un' eccezione. 

Vediamo prescritta l'imposta di fivr. 2: 

pei protesti assunti da uu giudizio per un cre- 
dito cambiario non maggiore di fior. 200; 

e pei contratti di società, nei quali i contraenti 
si obbligano di conferire la loro opera, od anche 
le loro cose, per uno scopo comune, che non mira 
al loro vantaggio. 

E quella di fior. 3 pei consimili protesti, se 
assunti per crediti eccedenti i fior. 200. 

Finalmente l' Imposta di for. 3 la troviamo 
prescritta per quei contralli di società, nei quali 
i contraenti per vantaggio comune conferisco.10 
la loro opera soltanto. 

La brevità imp staci non ci permette di par- 
lar qui delle speciali competenze relative alle 
stanze ed alle sentenze. 

Accenneremo invece che nelle categorie delle 
imposte fisse di bollo, cade pure quella da esi- 

i mente | senza bollo), che fu ora 

lielti delle imprese di strade fer- 
rate e di navigazione a vapore. 

Per ognuua di tali viglietti, il cui prezzo non 
supera i soldi 50, devesi esigere un soldo; per 
quelli di prezzo superiore, un suldo per ogui im- 
porto di soldi 50, od anche per un importo mi- 
nore, in nessun caso però mei più di 15 soldi per 
ogui viglietto. Sarà continuato.) 

— li 
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l'ultima, ci si perdoni questo giuoco di parole, d 
le gemme, onde luminosa rifulge la corona dell 
immortale autore della Lucia, della Lugrezia Bor- 
gia, del Marin Faliero, del Poliuto e di tante al- 
opere, che formano e formeranno, sinchè l' amo- 
re del bello non sia spento nella classica nostra 
terra, la gloria del teatro italiano e la delizia di 
quanti, allo strepitoso frastuono delle musiche a 

sordanti, preferiscono il canto, che neli' anima si 
sente. La musica della Gemma, nelle scene e nei 
puoti più interessonti del drammo, ha un carat- 
tere tutto suo proprio, è improatata di quella 
mestizia, che deriva dal soggetto rappresentato, e 
nella parte del giorane Arabo ( Tamnas ) esprime 
quella forza impetuosa d'affetti e di passioni, on- 
de sono continuamente agitate quelle forti nature. 
Le care e simpatiche melod:e, che vi sparse a pie- 
ne mani l'immaginoso Donizetti, resero la Gem- 
ma di Fergy popolarissima, per cui, quando sia 





loderolmente eseguita, vien sempre  festusamente 
accolta : anzi noo è gran tempo, prima che 0 

gusto variato, 0 il bisogno di più forti ed ener- 
giche sensazioni, @ l'impero della moda, o tutte 
insieme queste cagioni rendessero signora ams-lu- 


ta del teatro melodrammatico una nuora scuola, 
quando un'opera qualunque non era gradita, € 
per usare il vero termine teatrale, quando un’ 
fiascheggiava , ricorreasi per ripiego alla 
Gemma di Vergy, sia ne' piccoli, che ne' principa- 
li teatri, come vedemmo noi stessi alla Fenice. 
Anche questa volta pertanto non le mancò 
una lieta accoglienza; € se, per essere storici fe- 
deli, diremo che alla prima rappresentazione, da- 
tasi lo scorso sabato, il successo non fu pieni 
mo, dobbiamo altresì, per amor del vero, soggiun- 
gere che nelle successive sere di domenica e lu- 
nelì, nelle quali un pubblico affollalissimo riem- 
piva’ e logge e platea , rinfrancati gli attori-can- 
fanti ottennero indubbie e replicate pe della 
generale sodisfazione. Il baritono de Ruggiero, ne- 
gli adagi delle sue il tenore Valentini-Cri- 
stiani in quella bellissima melodia : Mi togliesti 


a un sole ardente; la gentile Angeleri nella soa | 


sua cavatina, e nella commorente 
era dell'ultimo atto : Un altare ed una ben- 
da, ch'ella disse con vivo e seutito effetto e con 
modi elettissimi, e tutti e tre nel grandiuso fina- 
le del primo at 0, e nel quartetto, a cui prese lode- 


ve e 





VENEZIA. 


Nell’ordinaria adunanza 
il socio ordin:rio ed archi . Giuseppe 
Malvezzi, comunicherà una sua Nota intorno il 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Trieste 2 febbraio. 


Come abbiamo già riferito, la Dieta proviu- 
ciale dell’ Istria deliberava, nella sua se 
Lt sp un umi indirizzo di a 

a S. ML OR. A., per la sovvenzione di 
20,000 fiorini, testè beniguamente accordata agli 
indigenti dell’ Istria. Siamo ora in grado di pub 
blicare il tenore deli’ indirizzo, che suona come 
segue : 

« Sacra Maestà ! 

« L'annuncio che Vostra Maestà, commossa 
alle sofferenze dell’Istri», colpita da eccezionali 

enture, aveva anche testè benignamente e mu- 
ficentemente soccorsa la classe indigente, desti» 
ore sentimenti di gratitudine, d'umm 
razione, di esultanza. Nei villaggi più umi 
nelle città più popolose, sofferenti ugualmente 
devastazioni della crittogama, per |’ atrofia dei 
bachi, per siccità insistenti, unanime si manifestò 
il vivo desiderio, ed anzi il sentito bisogno, che 
pubbliche e soleoni grazie alla Maestà Vostra fos 
sero rese, 
Ja, iuterprete di questi vi 
li umilia all’augusto trono di Vostra Maestà, 
pregandola di volerli benigoamente accogliere qual 
espressione d'una Provincia riconoscente e legata 
all’ augusta Vostra Persona, non solo dai vincoli 
di fedele su inza, ma dagli inesouribili bene 
ficii che la Maestà Vostra ha mai sempre ad essa 
largiti. 

« Serbando di questi perenne memoria, € con 
temporaneamente cercando con le proprie forze 
di mitigare le conseguenze di queste calamità, lu 
devotissima Dieta istriooa prega umilmente la 
Maestà Vostra di voler conservare a queste poji): 
lazioni l' Imperiale Sua Grazia. 

« La Dieta provinciale 

Parenzo 28 gennaio 1863. 

(0. 1) (Seguono le firme.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 30 \ganaio. 

Il Giornale di Roma pubblica il seguente 
editto 
« Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 

diacon» di S. Agata alla Suburra, della Sun 
tità di Nostro Signore PIO PAPA IX seyre- 
lario di Stato. 

« La Santità di Nostro Signore avendo preso 
in considerazione il rapporto di monsignor mini- 
stro delle finanze tesoriere generale della rev. Ca- 
mera apostolica sui bisogui della pubblica Am- 
miaistrazione, in conseguenza dell'attuale stato di 
cose, e sui mezzi proposti per farvi fronte, avii- 
to il'parere della Consulta di Stato per le finan 
ze, ed inteso il Consiglio de' ministri, ci ha or- 
dinato di pubblicare, siccome publ imo nel Sv 

la seguente disposizione. 

Art ranno emessi, per la somma di 
quattro milioni di scudi, altrettanti certificati sul 
pubblico Tesoro, non aventi corso coaltivo, in c 
pitale di scudi cento l' uao € fruttiferi al ci 
per cento all'anuo, d'ummortizzarsi alla 
termine di i dal geunaio 4: 
diante estrazione in due rate semestrali 
scun anno. 

« Art, 2. Gl' interessi decorceranno dal primo 
gennaio aridante, e sarana» pagati per trimestre 
posticipato, dal prim» gi sro di cius un mese im- 
mediatamente seguente la scadenza del trimestre, 
dalla Cassa della Depositeria generale, e dalle al- 
tre Casse delle Provincie a piacere dei creditori. 

« Art. 3, Tanto il pagamento degl’ interessi, 
quanto la restituzione del capitale alla pari nel ter- 
mine e nel inodo di sopra indicato, rimane assi- 
curato su tutte le rendite dello Stato, 

a Art. 4. Tuli certificati saranao al portato» 
re, ma, se fosse vincolato il denaro da crogarsi 

uisto dei me lesi:ni, ovvero se piucesse al- 
nvminati, e saranno 
assoggettati a quei vincoli, cui fusse sottoposti 
denaro, 0 di cui l'acquirente volesse gravarli. 

«Art. 3. I certiticati saranno rilasciati al 
prezzo di scudì ottuntacinque |er Ognuno a chi 
ne farà l'acquisto non oltre 1l 31 marzo prossimo. 

* Di scudi novanta a chi li acquisterà non 
più tardi del maggio successivo. 

RA ANESTTCIRI I LTITE SIIZIE ANTNEL 


iriaua. » 


jue 
fi nel 
4, me- 
in cia- 





vole parte la signora Marietta Roda, la novella 
moglie del Conte, furono incoraggiati ed applau- 
diti. Ma il pezzo capitale deli’ oyera, quello che 
destò un vero entusiasmo, fu l'ultimo duetto tra 
Gemma e  l'Angeleri e il Valentini-Cristia- 
ni, uno de' più belti, de' più drammatici, che ab- 
bia composto Donizetti , squisitamente cantato e 
declamato. La gelosia dell'inf. live moglie reietto, 
l'ira e il dolore del vergognoso ripudio, 
nascosto, e quanto più represso tanto pi 
dell’Arabo ardente, tutte queste passioni, 
musica esprime al vero, vennero parimenti 
ro dagli attori rappresentate. Ond'è, che 
nei, fragorosi e replicati furovo gli appleusi degl. 
uditori, i quali iusino a tre volte riveder vollero 
gli attori al proscenio. Forse taluno, anche tr. 
gl’ iateiligenti, avrebbe desiderato nell’ Angeferi 
| una maggior forza, massime in una parte di tin- 
to imprgoo; e noi non vorremo dargli affatto torto 
Ma ci sarà permesso di rispondere al discreto cen- 
sore, che, almeno per ore, nuoce all’Angeleri un 
ifelto, però un invidiabi:e difetto, la sua tropja 
giovinezza. Come pretendere |, che un’ attrice 
pena ventenne, leggiadra della persona, cui infio 





le il riso ineftbile della gioventu, possa 
immaginarsi, nemmeno per iscenica finzione, che 
il Conte sia tanto cieco ed insensibile da ripudi ir- 
la, e possa e'la quindi investirsi del giusto sdegno, 
della gelosa rabbia d'una donna abbandonata © 
tredita ? Ad ogni modo, nel quartetto e nel duetto 
finale, l' Angeleri cantò © recitò con sufficiente 
forza ed energio, e soprattutto con quel decoro, 
che tien lontana l' esagerazione, e si concilia 
atteuzione e la benevolenza degli uditori. 
Sarchbe inutile, perch'è cosa già nota, pure 
vogliamo far cenno e della valentia della num 
rosa orchestra, che, solto la direzione del distini 
ptimo violino 4. Gallo, interpretò con precisione 
ed armonico assieme la splendida e sempre ra- 
gionata istrumentazione, e dei cori perfettamente 
eseguiti, compreso quello così dolce e melodioso 
delle donne alla novella sposa : Vieni, 0 bell 
ti ristora. E qui facciam punto per son abusine 
oltre la pazienza de' nostri lettori, perciocchè 
more, che noi portiamo alla musica © al teatro 
fa varcare nou voleati i confini della i: 
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pet per jicazi nto delle nostre vie di 
ipotenziari , farsi comunicazio: 2 na 
« Di scudi novantacingue a chi posito dell'articolo 17, alcune ai lioni sulle Zec- se; penna tutte le disposizioni essenziali | munica: legni dei bisogni e de; NOTI 
tel trattati, risolvere infine ‘o la questione 





starli a tutto luglio di questo anno f Pie e sui sistemi di monetazione, questioni che 
« Art. 6. ni rodlericanide ‘ministro delle ora sono i Le che potrans utilmente 
finanze, che rimane incaricato per l'esecuzione essere trattate e de'inite, quando le attuali ope 
della presente disposizione, emanerà un partico» - razioni monetarie; tendeati alla unificazione , 83° 
tere Iegolamento, munito dell'approvazione di ranno compiute. % 
Sua Santità, con cui verranno prescritte le nor- ‘I capitoli 47, 48, 19, 20 e 2 vennero in 
me per l' emissione dei certificati predetti ,, pel seguilo approvati , cou due riduzioni propuste dal gna, 
versamento del prezzo, pel pagamento degl’ inte la Commissione. Colla prima di queste viene ri di truppe hai 
ressi trimestralmente, per !' estrazione al rimbo la da 9000 a 7500 la spesa de' Gabinetti nu- gi vil 
10 del capitale in ognuno dei due semestri in jonessi alle Zecche, sembrando che un 
quanto concerner possa l'esatta | solo Gabinetto ‘numismatico presso la Zecca della 


Balletti 

mo. 1. 1 

‘2 Per non rammentare se Noi ci. x SOlono in l'o'o 

‘memoria tratta dalla storia degli Sta- Li 
iati, che consacrai 


D , 
della pece O deo ‘ja lotia e cercavano fino 








nel nuovo È 8. Processo 


"E Somistizio non fu stabilito che coll 1. Sembri 


mondo , È La distruzione di quest’impacci Mm 
Sito ei 50 nosembre 4783 il qual, solo ln La diese, che esclude Dure NI 50 Puebla con 









scun anno, € per 
esecui i Questa disposizione. usle basti allo scopo cui debbono servire tali di o re 47 Le: 
ione di quesna dalla Segreteri. di Stato il cirie Bat nero pure tolte dal bilancio e lie | ed armi. a me d'artico pronto pù ferie ce da volto 
28 gennaio 1963. 2000 per quote da darsi agli scopritori delle con- « A Lukowo, 300 ribelli a piedi e 50 a ca- | sole aa to. imap last, a [i el 
+ Card. Amomasi.» / | traveeasioni sl Regolamento sullo gerpetta DE, gl | valo uccisero le sentinelle Vennero in aiuto rap | iaia a pertanto impedito sì vantaggi ch RG 
li degli drater conseguire dalla continuazione della * n RALE 


—__—_ 


de Prirasse in abboccamenti coi confederati i , È N 22° tassiato dl 














( Nostro carteygio privato ) ora che non v'è più il i cpr 5 
Re poni crt qa ii i i E e i | ec mei fi 
** Monsignor Tizzani, Arcivescovo di Nisibi "950,000 lire. La Commissione propose di- | furgoni, nove armati. Nel tenere di Varsavia, una disposti. Rappresentanti 0 commissari, e due | apo o o pa pabbio ben. Ancora se bla in modo l 
in partibus infdelium lesse ieri all’ Accade | minuzione di 35,000 lit darei era dirella verso Radomsk, donde il co- | parti 'adunerebbero su quel punto, che giutice MO e ncla tarà chiamata ad eleggere na miete tra' fran 
reo: intorno mandante della compagnia spedì selte ribelii ar- | sero conveniente di destinare, e che potrebbe e nostre personalità leggere rn de Rimedi ha 










utrale. Le recipro- a 
Le tofu | no e spariscono in questo grand’ atto. mazioni costi 
Ciò che noi auguriamo si è che il paese risp. namento 
da alla fiducia, che voi riponete in lui. Noi tb mare, il cui v] 
biamo la ferma speranza che sarà così. 
‘ Le popolazioni, sempre più sensibili aj ba 








mia di archeologia un bel di: mie camera. 5 
pi dei santi Metodio e Cirillo, apostoli degli Slatl. | «Il Nisco, come aveva proposto che si soppri-| mati, presi dai contadini. Una truppa, ‘ai zappato- | sere, a tal efetto, dichiarato nell 
“Nel corrente anno, gli Slavi cattolici folegita* | messe dal bilancio il capitolo posato” agi’ co» | ri fu aggredita da gente armata, mentre marciava | che RBNi0e, sarebbero esmionte in du. 
no il millenario della Ln] ae VR. | raggiamentì da darsi all agricoltura , propose u- | da Grojer sopra Mogiluica e Bieduw. Tre soldati | mione. Alle accuse, che i’ a li o” 
nesimo; € per questa grande sotentip, î Ver | gualmente che si togliesse i eapitolo 27, che ri- | feriti gravemente, due sottuffiziali leggiermente , | bi Ù iigiovia. degl' io 
scovi, fino dal 4858, domandarono al Papa quat | guarda gl'incoraggiamenti all'industria ei L feriti grrenie. La banda si disperso dopo i primi | situita una discute contraddittoria deg 

tie leliquia dei santi Cirillo e Metodio, sapendo | fercio, inscritti mel bilancio per la somma di | colpi; fu presa una briseka » due cavalli ed ua | ieressi, che li dividono. 


t faro: iti a Roma. Si sono fatte | E, 3 o i î crcherebhe: quegli | nefieii ed alla gi ria del vostro Reguo, ne asti 
ni ser me due apostoli slavi fatte | 40,000 lire. La Camera mon poteva, enni do colpi Tell, due archibugi a doppia canna | una deliberazione feci, en) profonda, se quegli | Petiino la continuezione ad esse d di luo Da 


San Ci traddir sè medesima , non approvare la proposta ed un altro, trovati sulla s rada. | proprietari! riu interessi siano defi n 

chiesa di San Ciemente, ove furono sepelli una La n abita del capitolo 27 | sciromo a sottra ! interes siamo deli, che pon posa cs- | ese porteranno le dro "de ne care dt 
finora niente i è Irovalo. Il deserto. dere più evitata, 0 se le rimembranze d' una comu: nei qual cato, nel cuore dell 
di siffatte reliquie, e le ricerche finora inul pensiero, che vi ha elevato al trom; 


DI i Ù È i 0 ittenzo. sa i legami d'ogni fatta che riuni- | Frandia, È x 
! ftt, bano indotto i preato Tuezni pa S'impegnò quiudi la discussione sugli Sta: Un carteggio pul blgr na ae SUA ta ba "do ed unico Sta- | ed i nostri successori più non avranno che a com 
ro missione di archeologia 


ee oribue agricola e forestale, ma noo | reca le segueni 7 
- venne aucora esaurita hi ia: « Gli abi lo federativo, e lo portarono a un grado sì alto a nuore generazioni, trame ale fe truppe ru 
issertazione sui corpi, dei santi Ci ——___ ti prosperità, non siano più potenti che le cause, pera, che abbiam comi. Miti peasi, fu 
Cere che farono È priti R predicare | Leggesi nella Stampa del 30; $00 ritornati 


































in numero 0 fe quali han poste le armi in mano alle due po- sprovveduta, d 


sillede di Gesù Cristo nella Bulgaria e nella Mo- | quest'oggi in Torino i sigoori Pereire e Fremy. | carli col disegno d incel 
ravia, e che convertirono il Re de'Bulgari, Bozart, | Gii Lee ira essi e il Ministero, rispetto al | portarono le loro famiglie in luogo sicuro, e pre- 
Ge diario. non son0 ancora ‘affitto coo- | sero poi gli opportuni provvedimenti. per_e.0r *Havas-Bullier reca i seguenti telegram suno dubita di 
Ri duo Apsnoi, VERReT) pia Nicolò I, | Chios contando ad scceltarsi dui concessionarii | battere gli assalitori, | Circassi lasciarono aa | Cerroni, fatte contro un intervento diplomatico | più ampli e completi di quelli già pubblicati: SÌ zione polacca] 
ultimi fori È se rag sfiio licolò 1, | sicune delle modificazioni, proposte dalla Com- | tranquillamente una quarautina di case, indi tut- | d Il Europa; e, senza far nascere le medesime spe- va Yorck 9 bastano. Anchi 
Mimi Gio riiamò: Cirillo, dopo breve tempo, mO* | missione, l'accettazione delle quali pare al Mini- | to a un tratto piombarono con fr peto sui | ranze della conclusione immediata d'un armisi: ‘ x 9 gennaio mente la cau 
ia, perchè dalla Camera ven- | Russi. Dopo un tombattimento di 6 ore, i Russi | zio, potrebbe csercitare una felice influenza sull’ Li sono rimbarcati a Wicksburg l'esito funest 





ne saranno mi 


















«1 federali 
























































































tì ella eterna città; Metodio ripartì per 1a Mo- | er stesso necessa 
ravia , nè mai a Roina ritorno. Mon- 0 $ x Hi fiume Saso0 col disegno d'alux: 
È 4 ga la convenzione approvata. furono sbaragliati, lasciando sul terreno metà delle avviamento dei fatti. Perchè dunque uno combi. iscesero il isegno d'alta: « La Polonia 
fond he n fc ® apici ra Invece pisa che le trattative tra que- | loro pri] una quantità di ca - | nazione, che s'accorda a tutte le convenienze de- | care Wicksburg da un altro lat i > Russia avrà 
Latest ù qrrol ab aponeli pia romeni | & gioni signori, come Tapefemotaoi del Credito sisi. La perdita dei Circassi fu mo gli Stati Uniti, non dorreble ottenere r pprova= SA rei alfocsoo Daria è ritorio (N modo le genet 
Sa erir, | mobiliare francese, e il Credito, mo liare di ‘o- | confronto a quella dei Russi. » zione del Governo federale? Persunsi, dal ‘canto prafiri ) coro, in i BB perazio chd 
rino, sono venute a conchiusione, e noa aspetta- IMPERO OTTOMANO. tone de ona sia conforme si suoi veri interes- | esprime la speranza Cha La moro Ce separi [UU sanno o non 
no che l'approvazione del Governo. » La C. G. 4. ba da Antivari, 19 si. non esitiamo a raccomandarla alla sua atten- | non tarderà ad essere raggiunto. If passato che nj 
n ‘stro Gi Rai pica "i i Lr baltaglioni | zione, e mon. ai indo cercato nel progetto d'uno]. * ln un indirizzo alla Legislatura del Miss. nal des Déva 
Leggesi.pure nella Stampa : « ll sindaco did Tatonteria leggi Li x due adi retta ni ne | Mediazione dell Potenze marittime alcuna vana | sip, il Presidente Davis dice che Wicksburg ed i [AIA lonia, deploraj 
Vaternò (Provincia d' Ancona) è stato dimesso, | sta posizione. rega NOI dice pe no pla ostentazione d' influenza, noi applaudiremmo, per- porto d' Hudson sono ora i punti più important dice, « che m 
per non aver adempito il suo dorere nelle Op | ny dietro a Lal LO 00 battaglioni ; ma anche fettamente spogli di qualunque suscettibilità © d' | d2 dere. ‘ È DI a segno da ul 
mueni, i wi a x da Spuz le truppe, che erano siate mandate per | smor proprio, ‘alla proposta d' un negoziato, che AI Lei aspetta si essere riconosciuto, m [RT germogliar di 
di quegli mol "7 La guardia azionale di Ardore e Bianco | Spooggiare ì lavori dlla strada militare, parte chiamerebba le due popolazioni a dibattere, senza | non ‘contare sulle nazioni estere. L' loghi. {°° che tutti le 
tai (Gerace) pat Provincia di Reggio (Calabria), di | clornarono a Scutari, dacchè i lavori dei fortini il concorso dell' Europa, la soluzione delle loro terra ha rifiutato di cosca in ogni prata (A per rafler 
Marano gli Slavi a partecipare di tutti i beni Lerino © È mea (Proviucia di Molise) e di Se- creati pt differenze. lo v invito, signore, a darne assicu- | avente per oggetto una liazione od il ricovo | tismo russo, 
aaa misistra la civiltà cattolica. grino, Venafro, Capracotta, Carovilli, Bonefro e Hotels foce; razione al Gabinetto di Washington, raccoman- imento del Sud. La Francia ha fatto una pr più amaro di 
Monsignor Tizzanì, dopo di avere interrogs- ‘Termoli sono riuuite in battaglioni mandamentali. "die ni ì dando alla sua saggezza consigli, dettati dal più | tica favorevole al Sud, e quando essa stendi 3. Abbid 
tot ona mancnerilte del Duebesne € di Biut- | supigo 1 personale dell Questura di Popoli, ba at E sincero interesse per la prosperità degli Stati Uni- | una mano amichevole, il Sud sarà pronto a pre: 7 
burano. consultato il: breviario manoscritto di o, cd le hi cen po) LE ì i- : sep ti. Siete inoltre autorizzato, se il sig. Seward ne | derla. cipe Napoleof 
Ulmulze riportata l'autorita di molti scrittori, è A rimanevano, deo 0 più giova» | —Scrivono alla Discussione, in data di Atene | esprime il desiderio, a lasciargli copia di questo |. Il Governo del Kentucky pubblicò un me (che vuol e 
Pernenti conchiusioni : hi e intelligenti, furono traslocati nelle Provincie | 26 genna ; dispaccio. nifesto contro il proclama del sig. Liucola rei: | sopra. tutto 
4 Che il corpo di san Cirillo, al le] Soporteri pit atri maeni' a Tigoso P « lei la polizia era in grande movimento « Daovys pi Lmovs. » vo all’emancipazione degli schiavi. 1 Presse, potevi 
gli Slavi, fu sepolto in Roma nella chiesa di sam seen a avere trorato affisso io diversi luoghi della : «A Washiogton , il senatore Saulsburg bi- ({{ dell'indirizzo 
Le Pelo CIÒ dal manoscritti del DU- | agi; uftet giu i pubblic la seguente cireolre Serivono da Parigi, in data del 30 gennaio, | simò la politica del signor Lincolu, e domani nza dubbio 
ebesne e del Biauburano; gli ufficii giudiziari + ce alla Perseveranza : un’ amoistia e la convocazione d' una Conventi» questo orato: 
« Corre voce d'una enciclica pontificia indiriz- ha forzati di cac- hanno oggi alcune notizie del Messico. | ne nazio: le. » i ze pressuuli, d 





l'opposto _r_ conosciuto € 


N Che il luogo, oro fu sepolto il corpo di | sara n tuiti gl Ordiuarii d'Italia, netla quale si | ciare il mostro Sovraao O.tva» I. e prsto la no- | È lccertato che Puebla non è presa 
cl 


san Cirillo, era al lato destro dell’ altare di 
foce altare di san | farebbe loro legge di to ‘o negare la patente | stra patria sull’orl» del peacipizio più orribile. | della voce che n'era corso. Ciò che diede origi- Il Times ba questo telegramma particolr, to di cos 
















































































































































Clemente. o I 
, di confessione a tutti que’ sacerdoti, i quali hauno Elleni ! : che i e 
a Che tomi reina Ò Patrica! Per quietare Il otro prese, p:r | ne alla falsa novella si è, che il generale Forey n parte corregge le ultime nuove, malames ficare, si tend 
veto corpo ebrea una cp | nici 1 ot indico cdl i quali buo | __L1re Ellen Per quite Î ala Prete | avanzò. verso. Meu lasciando jo disparte | (0 ramandato dall'Agenzia. MenarA ilr she il solo 
‘e situata alla destra di chi abate Carlo Passaglia. Il sottoscritto invita i signori | sultano oggi per averci strascinali ‘nello stato tri- | Puebla. Tuttavia, non si è rinunciato al disegno « Nuova Yorek 40 gennaio. pronto, pae 
entra ella bosilice. Lies del Re a dare le opportune istruzioni | stissimo, in cui siaino e par disprezzare quelli che | di prendere quella città. Il generale Bazaine la « L'esercito confederato si tolse da Murf 4. La di 
i Bi go apeiiiae Looni [SPe di Mandamento, lioch, se mai ell | ci disprenzano, noci fo che richiamare Ot | sedia. Annuociai, puro che,il e Raitagilo | boroagh. ta teca ordite, © per Tllaboma ese, IBM discorso del 
dei Santi Cirillo © Metodio, era situata presso ia modo ne. urieo di La Gravière rito Francia. Ei cad. | ii i ile simo orati 
socristio. nona segno n iron 14 queste O La divina Provvidenza poi ponserà ail’ as- | de malato poco dopo il capitano Russell, suo ca- Hi i Dispatch dice che: per ti È spiegazione t 
oli. chiese di S. Clemente però sì sono fat- | POM pensa e conico asia, che sbbiago a SÉ | venire. e» po di stato maggiore, ed a fiue di evitare la sua sor- | modo ritirandosi , Bragg Lascia libero ogl Seal BE Bilulh, min 
prime basilica sol | penale, articolo che era tra quelli, che furvuo dra inerte N cla a i Doe pra] [erigere tie sven ii Gai La saro 
ste magnifiche pitture del | pubblicati anche in quella provincia del kegno, Ecco il dispaccio, indirizzato dal ministro de- | si Pra Re ng adi (fece gialle © tati ae È tioesioni 
dì geo Codice mon è cora ia vige gi afori ederni al micro deil' Imperatore a Ciltiiesmimiregiio Bonard © euiorissato 4 l wo I lie battaglio in: OUR re DIO che è 
tp rsiliapal fà genuaio iogton, e da noi accengato nel nostro N 25: | lasciare la Coe per far ritorno in Francia. | rali. L' assalto fu ardito, e P'radieintegiaitan condannato 
paginetta spit pre « Il procuratore generale. « Parigi 9 granaio. « Il conte di Christea diresse all’ Imperatore n Re nik cl sterà a voler 
Monsig. Tizzani ha posto fine al suo discorso col e FERALTTI.» « Signore , una lettera per ringraziario d'avere interceluto | passando più linee di trincera POI nemici. 6 RONFARI 
dire no conero perduta ancora la speranza di tro- DUE SICILIF. «60 omisdo il disegno! di concorrere, col- |10:000/iavore presso il Governo italiano. » gate e reggimenti venivano ad ogni tratto il Ialia. II sig 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 4 febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 


1. I Francesi nel Messico — 2 L'insurre- 
in l'o'onia. — 3. Il silenzo del Principe Na- 
polcone in $:nalo. — 4. La discussione dell’ indi 
lizzo nel Senato di Francia. — 5. La pretesa egua- 
glianza di due cause diverse. — 6. Una lezione alla 
Grecia. Una circolare del ministro Peruzzi. — 
#8 Processo all’ Unità Italiana. 

1. Sembra che i Francesi nel Messico tenga- 
no come luogo di cattivo augurio. Loren- 
lea ha voluto provarvisi, e se ne pentì; Forey la 

‘da parte, la fa bloccare dal generale B: 
ne e si avanza contro Messico. Questo lu 
da parto gli ostacoli è stato confuso dai giorna! 
col superarli, sì che, invece di dire che. Puebla 
Sta lasciata alle spalle, essi dissero ch' era presa !! 
Bisogna credere che Juarez abbia fortificato Pue- 
bla in modo formidabile. Intanto, la febbre gialla 
miete tra' francesi vittime illustri. Il comandante 
te Russell ha dovuto soccombere, e nel cimitero 
della Veracruz la marina francese innalza un mo- 
fumento alla memoria di questo valente uomo di 
mare, il cui viaggio in Abissinia, testo e disegni, 
futto opera sua, sta per essere pubblicato, a spe- 
se del Governo di Francia. Il viceammiraglio Ju- 
rien di La Gravière, obbedendo al consiglio de’me- 
dici, abbandona il Messico per nou soccombere 


Bosse. 
della Polonia, pubblicate dai 
giornali, e recate dai telegrammi, danno i parti- 
tolari degli scontri, che avvengono in Polonia tra 
le truppe russe e gl' insorgenti. Sulle prime, i sol- 
dati russi, furono colti all'improvviso ed all 
sprovveduta, ma dopo ine di concentrame 
to dato alle truppe, le difiicoltà della insurrezio- 
ne saranno maggiori , e maggiori i pericoli. Nes- 
suno dubita dell'entusiasmo e del valore della na- 
zione polacca, ma il valore e l'entusiasmo non 
bastano, Anche i giornali, che sostengono aperta- 
mente la causa della insurrezione, ne prevedono 
l'esito funesto. L' Indipendenza Belgica esclami 
« La Polonia conterà alcune vittime di pi 
Russia avrà di fronte più gravi difficolta. In tal 
modo le generazioni scontano gli errori delle ge- 
nerazioni che le hanno pedi «fg quando non 
sanno o non osano diparlirsi risolutameote da un 
pissato che nou possono giustificare. » E il Jour- 
des Débats chiama tristi le notizie della Po- 

, deplora il molto sangue che sarà sparso, € 
dice, « che nessun Polacco avrebbe l' anima molle 
A segno da gemere su quel sangue, se ne potesse 
germogliar qualche bene per la sua patria; ma 
che tulti lemono, che ‘quel sangue si versi solo 
per raffermare, benchè transitoriamente, il dispo- 

russo, e ciò ri.mpiere i cuori polacchi del 

più amaro dolore. » 

Abbiamo detto ieri che nella votazione 

izzo il Senato fu unanime, tranne il Prin- 
cipe Napoleone , che diede il biglietto turchino 
che vuol essere sempre coerente , indipendente, e 
sopra tutto singolare. Un solo oratore , dice la 
Presse, poteva nel Senato animare la discussione 
dell'indirizzo, e darle quella rinomanza che avrà 
senza dubbio nel Corpo legislativo; ma dacchè 
questo oratore, sia ch’ egli abbia ceduto alle istau 
ze pressanti, che gli furono fatte, sia che abbia ri- 
conosciuto essere inutile il lottare contro uno sta- 
to di cose ch'ei non poteva più sperare di modi- 
ficare, si teneva insilenzio, era facile il prevedere 
che il voto dell'in in Senato sarebbe stato 
pronto, pacifico , unanime. 

4. La discussione si limitò ad un lunghi 
discorso del sig. Carlo Dupin, che è il pazientis- 
simo oratore dai discorsi lunghissimi, e ad una 
spiegazione tra Thouvenel, ministro decaduto, € 
Billault, ministro per l'eloquenza, e senza porta- 
foglio. Îl primo ha sostenuto , contro il senatore 
La Guéronnière, di non avere sviata la politica del- 
l'Imperatore suo padrone, perchè non si può svia- 
re ciò che è bile, € ciò che è logicamente 
condannato a rimanere immobile, fiuchè 
sterà a voler concilisre due cose inconciliabili, la 
sovranità temporale del S. Padre € l' unita dell’ 
Italia. HI sig. Billuult ha risposto a Thouvenel che 
tra il non possumus di Roma € il non possumus 
di Torino, v' ha una conciliazione necessaria ; u 
osserva la Presse : « l'eloquenza può dire neces- 
saria; ma la logica dice impossibile, e la logica 
è d'accordo colla esperienza. O il Papa dee ces- 

d'essere Sovrano temporale, 0 il Re Vittorio 

anuele dee contentarsi d'esser Re di Piemonte 
e della Lombardia , a termini de' preliminari. di 
Villafra La prima 
cosa è impossibile nel mondo catt 
da è un poco dura, ma non è poi 
quanto può parere. Con un po' di tempo e d 
zienza $. M. l'Imperatore di Francia si confida 
di poter riuscire a questo risultato, ed è solo per 
ciò che lascia duellare i suoi ministri in Senato 
per provare che tra Roma e Torino una concilia- 
zione è e non è possibile. Per dare ai nostri let- 
tori abilità di giudicare da sè medesimi del me- 
rito di questa discussione , pubblicheremo nella 
Gazzetta ìè discorsi di Thouvenel, di  Billault, e 
d'altri oratori. 
È 3. Se nel Corpo le 
[ 


tata l'eguaglianza tra la causa del Piemonte, e" 
quella dei Santo Padre; eppure queste cause sono 
ben differenti. Da una parte stanuo i diritti della 
S. Sede riconosciuti dal mondo cattolico , dalle 
Potenze caltoliche e non cattoliche, e segnalamen- 
te dalla Francia, e dall'altra le pretensioni del 
Piemonte, che ha violato il trattato di Zurigo; 
da una parte vi ha un Sovrano legittimo, spoglia- 
to di tre quarti de'suoi Stati, e dall'altra un 
Governo ehe si è usurpato la roba altrui, in mo- 
do che la Francia ha dovuto protestarsi contro 
altamente ; per ultimo, da una parte gl' interessi 
di tutta la cattolicità e della stessa Italia, e dall 
altra la confisca della autonomia degli Stati italia- 

di rovesciare la sovranità de' Papi 
che è la vera gloria d'Italia, e la più sicura gua- 
rentigia della sua indipendenza. Eppure è molto 
probabile che il progetto sia adottato qual è, per 
la stessa ragione di tener viva la questione, finchè | 
arrivi il tempo propizio da scioglieria definitiva- | 
meute, e, a nustro avviso, secondo giustizia. Noi 
non possiamo supporre che l' Imperatore de' Fran- 
cesi voglia commettere il gravissimo errore, in 
cui è caduto il Piemonte, di perseguitare il cat- 
tolicismo, combattendo ed anuientando il potere 
temporale dei Papi. 

‘6. In Grecia va sempre più dilatandosi l'a- 
narchia , e si conferma sempre più la crescente 
impotenza del Goveruo provsisorio. L' Assemblea 
cvatiuuava il 23 gennaio a costitui 
nultò diverse elezioni 
uu Distretto del diritto di farsi rappresentare per 
avere eletto uu deputato ostile alla rivoluzione! 
La passione politica è sempre cousigliera di ripro- ‘ 
veroli alti. L' Assomblea elesse il 34 gennaio a 
presidente il sig. Balbi, ma il fatto più impori 
te che risguardi la Grecia, è il nuovo rifiuto, fat. 
to dul Duca Ernesto, di quella coruna, che, strap- 
pata cola violenza dal capo d'un Re di stirpe 
germanica, è indarno esibita da lord Palmersto: 
a tull’i Principi della medesima nazione. Le fa 
miglie de' Principi germanici danno uu nobile e- 
sempio all' Europa, ed una lezione ben meritata 
alla leggerezza greca. 

7. Il ministro Peruzzi ha diretta, in data del 
21 geanaio, una circolare ai prefetti, nella quale 
mette in evidenza che esiste un accordo tra gli 

rersarii dell'unità italiana, e segnatamente este- 
ri, nello scopo di attuare con un ardore straor- 
dinario una propaganda nel seaso federativo, fa- 
cendo appello ai sentimenti municipali, e profiltan- 
do di tutte le occasioni di passeggi ro malconten- 
to, conseguenza naturale delle trasformazioni pu- 
litiche e del difetto d'ordinamento nazionale nei 
diversi rami dell’ umministrazione, difetto al qua- 
le il Ministero e il Parlamento si propongono di 
rimediare, — Già da tre auni tutl'i mimstri dell’in- 
terno a Torinv cautano la stessa canzone. — Que- 
sta propaganda inaugurata , dice il ministro, ed 
energicamente favorita dal parlito, che ha per or- 
gano a l'arigi il giornale La France, ha stabilito 
& Napoli e Firenze due giornali, che portano pre- 
cisamente i nomi di queste due ex-capitali. Questi 
ed altri giornali convengono nelle parti essenziali 
della loro polemica co' giornali clericali, e con 
cuni organi del partito d'azione nel combattere 
l'unita, che questi ultimi, p. e. la Nuova £u 
pa di Fireuze, apertumente sostengono essere 
useguibile colla Mowarehia costisuzionale. Il mi- 
iro non vuol tollerare queste jutemperanze, ma 
non vorrebbe neppure che si espouesse di nu 
vo il paese alle intemp ranze intollerabili , del 
genere di quelle, delle quali fu fatto recentemente 
Segno il gioruale Napoli. Il sig. Peruzzi piavge la 
funesta sorte dei tipi di quel giornale, e siamo 
certi, che in ciò uon imita il coccudrillo, che piau- 
ge sulla sua  viltima. Ma piangendo sulla Urista | 
sorte di quel giornale, rccomanda ai prefetti som- | 
ina € costante energia contro ogui avversario di 
qualsivoglia idea contraria all’ unità. Il sig. Pe- 
iuzzi stima conveniente di lasciare la più ampia | 
libertà di discussione . -. ma , quanto all’ argo- | 
mento dell'unità, c'è una piccola eccezione da | 
fare; in questo è indispensabile un' attiva gorve: | 
veglianza ed un' energica e costante repressione a 
termiui di legge, contro quella stampa che inten- 
de a combattere l'unità d' Italia sotto la Monar- 
| chia costituzionale della diuastia di Casa ex-Savoia, 
ed a menomare la fede nel compimento dei destini | 








ma, | della nazione wm conformità dei voti del Purla- 


| mento. Per siflutta sorveglianza non basta l' Au- 

| torità giudizi ci vuol anche il braccio forte 
dell'Autorità politica. Sorveglino adunque i signori 
prefetti le intemperanze della stampa non unita” 

| ria, è la sorveglianza e la repressiose riescano 
pronte, custanti ed eflicoci. 

8. Queste disposizioni riservate, che fanno 
un grande onore allo Stato modello, ed al libe- 
ralissimo sig. ministro Peruzzi, tendono come si 

prevenire le catastroli della natura di quel- 
la che colpì il Napoli, e ad ossicurare la perfet- 
ta wuità nel migliore dei Regni possibili. Sembra 
per altro, che la energica circolare, che compian- 
ge le intemperanze manesche e intollerabili degli 
studenti contro i giornali, e reprime energicé 
te le intemperanze de'giornali contro l'unità d' 
Italia, e coutro la dinastia di Casa ex-Savoia, non 
abbia dato nel genio ai giurati nella causa ap- 
puuto dell’ Unità Italiana. Questo giornale era 
aceusato -d’ uvere eccitato lo sprezzo contro l 
era persona del Re e coulro le istituzioni cosi 


i 


di avere impugnato formalmente l'or- 
sucerssione al frono, € fatto pubblica- 
mente adesione alla Repubblica ; di aver 
fatto risalire alla sacra persona del Re il biasi- 
mo e la responsabilità degli alti del Governo. 
Or bene, il giorno 28 gennaio, cioè 7 giorni do- 
po il primo vagito della circolare Peruzzi sulle 
intemperanze dei giornali, l'Unità Italiana è sta- 
ta dichiarata innocente dai giurati , e la povera 
cireolare conobbe la sua impotenza. Ed era giu- 
ale si mostra sì calda propu- 
à Italiana, non abbia poti 

indurre i giurati a condanueria. Tulta l'eloquen- 
2 del pubblico Ministero si limitò in questa cau- 
sa a parazonare il Re Vittorio Emanuele ad un 
albero maestoso, da cui pendono frutti di liber- 

tà e di felicità pei popoli. Questo paragone 

cerà singolarmente nelle Provincie meridionali ! 

(3) 

Vienna del 1° febbraio. 

S. M. l'Imperatore fece ieri una rivista di 
tutta Îa guarnigione della capitale, dacchè marte 
di incominciano i lavori di regolazione della piar- 
ra degli esercizi, per cui non si potrà far uso 
della stessa per lungo tempo. —(FF.di V.) 

Alcuni giorni suno, si lesse la nolizia che la 
Regina Maria di Napoli stabilirà. quanto prima 
il suo soggiorno iu Venezia. Ciò nun è esatti 
Nel castello di Bierzeit, ove la Regina dimora 


presentemente, non si sa nulla della sua partenza. | 


(0. D. P.) 
Torino 4° febbraio. 
Troviamo nella Stampa : « Monsig. Caccia 
ba rifiutata l'investitura a' tre canonici, uominati 
dal Governo, in luogo di quelli che aveva propo- 
sti. Il Governo manterrà il suo diritto, dopo sen- 
tito il parere del Consiglio di Stato. » 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno: 
« Notizie giunte dal he 

24 dello scorso gennai luogo uno scontro 
nelle vicinanze di Castellammare, nel Circondari 
di Alcamo, tra la truppa e parecchi malviventi, i 
quali si sarebbero dispersi dopo una breve resi- 


stenza. Ristabilitasi la tranquillità con solleciti | 
provvedimenti , non è più stata successivamente 


turba! 
n dispaccio da Lecce, 31 gennaio, re 


che altri due bri 


fucilati. | pochi malviventi che rimangono sono 
scoraggiati, dispersi e fanno più opera di ladri che 
di briganti. Lo stato della sicurezza pubblica è 
migliorato 


Scrivono da Napoli, o, alla Perse- 
veranza: « Vi aveva scritto assicurandovi della 
pronta partenza della Commissione d'inchiesta 
pes_ta Capitanata, Esso infatti s'è avviata a quel- 

volta il mattino di ier l'altro; e sembra si 
soffermerà solo qualche giorao per via, ad Avel- 
lino, Uao squadrone di usseri di Piacenza le è 
scorta e corleggio. » 


Impero russo. 
Leg:esi nello Donau-Zeitung : « Riceviamo 

dai confiai polacchi la segueute lettera del 27 
geonaio, ehe dà i seguenti importanti sehiari- 
menti, constatati anche d'altra parte, su quanto 
movimen- 


mitati rivoluzionarii, quello così detto di Miero- 
slawski, e il Comitato ceutrale, ch' entrambi la- 
voravano allo scopo medesimo, quello della so- 
levazione. Ora in questi ultiari tempi avvenne fra 
loro una dissensicue. Il Comitato centrale era 
opposto ora alla sollevazione, perchè non riteneva 
ancor bastevoli a ciò i mezzi © le forze, mente 
quello di Mieroslawski insisteva per lo scoppi 
immediato. In seguito a ciò, una parte dei mi 
bri del Comitato centrale lo abbandonò, 
tri si formarono con quello di Mieroslawski in 
ua nuoro Comitato centrale. Questo, ritenendo il 
momento favorevole, emanò tosto ua appello alla 
, che doveva avvenire. nella 
indi si sciolse tosto, onde far 
luogo ad un Governo sorio, che ora fung 
come dirigente la sollevazione. » » 

Serivono da Varsavia 28 gennaio alla Na- 
tional Zeitun i al servizio della 
Russia (di nazione polacca ), trovati in mezzo 
agl' insorti, furono già fucilati per sentenza del 

; allri due saranno giustiziati 
nella cittade questi giorni. 

«| coscritti, che sono in citiadella, rifiutano di 
giurare, per cui vengono minacciati di deporta- 
zione nelle miniere della Siberia. 

“ Prende gran consistenza la voce che sia pres» 

Ja a Varsavia una manifestazione a favore del 
Granduca luogotenente qual Re di Polonia, e in 
vista della gran popolarità, che il Principe gode 
generalmente, ciò non. sembi 
incontro Wielopolski è odiatissimo. Dicesi che i 
suoi beni iutorno a Piavzew siano stati dev: 
ti. Narrasi che, nella magnifica possessione di suo 

asorli siunsi impossessati d' una prezio- 
armi e dei danari dell'ammini- 


Leggesi uella Corrispondenza generale au- 

striaca del 3A gennaio passato: 

cal quanto milano, di 20 com. un pollo 
inario russo di 7 uomini presso Maydan 

$ì nel territorio austriaco. catari 

‘Sì conferma la notizia che a Tarnogrod, 
nella Polonia russa, furono derubate le Casse dai 
rivoltosi. I luoghi nei dintorni di Tarnogrod sono 
occupati dai sollevati, che avrebbero il loro centro 
a Zwierzinee. » 

Berlino 34 gennaio. 

La Norddeutsche Zeitung, coutraddicendo ad 
alcuni fogli di Provincia, dice che non si è mai 
trattato nè dello scioglimento, nè della 
delle Camere. (FF. di V.) 


| 


1 Leggesio 
tazione deli’ indirizzo del Senato, l' Imperatore mi 
nifestò la sua riconoscenza per l'approvazione del- 
la sua politica, e disse che le ioni di devoziu- 
ne e launanimità del voto gli produssero profonda 
| sodisfazione. » Royer e nominato primo presidente 
| della Corte dei conti. Dispacci da Alessand 
! nunziauo che il partito della guerra domina 
Huè. Il ministro del commercio aunamita dichia. 
rò all’ammiraglio Bonnard che l'esecuzione di 
eerli articoli del trattato incontrerebbe serie dif- 
ficoltà, L'ammiraglio prendeva misure per prepa- 
rarsi ad ogni eventualità. Dal Messico, 27 die. : 
« Il geuerale Forey è sempre ad Orizaba, ove ac- 
cumula provvigioni e munizioni per. marciare | 


| 
| 


— Nel Brasile sorse un grave 
cousole inglese e le Autorità. Gl' | 
le parecchie navi brasilia- | 
ne innanzi 
tore sono indignati. 
Madrid 1 
suo posto a Pari 
zioni in seuso amichevole. 


La partenza di Isturitz 
ima. Egli reca 
(FF. Sì 
Parigi 2 febbraio. 
Lisbona 2.— Si ha da Rio Janeiro, in data 
9 gennaio, che alcuni luglesi, nauf 


peril 





Grande del Sud, vennero spogliati dagli abitanti 
| La Legazione inglese ha chiesto ul Governo delle | 
indenuità in favore dei danneggiati, e la punizio- | 
ne di tre uffiziali di marina brasiliani, che non 
fecero il loro dovere, Avendo il Governo brasilia- | 
no ricusato di aderire alla domanda , l' ammira- | 
| glio ioglese catturò 5 navi brasiliane , dopo di 
che avvenne un accordo. lì Bra: n° 

indennità, la cui somma si stabil 

Le ulteriori condizioni dell’ acco 

sottoporranno all'arbitrato del he dei Belgi. L' 

incidente aveva prodotto a Rio Grande viva 

gitazione, ch' erasi alquanto celmata alla parten- 

sa del vapore. (FE. SS) 
Parigi 2 febbraio. 

Cracovia 2. — leri , 2000 insorti presero 
Olkusz e marciarono su Sonoviw e Modrzezow , 
probabilmente per impossessarsi dei posti alle 
frontiere. Truppe prussiaue sono arrivate a Mij- 
slowitz per guardare i confiai. 

Bucarest 2. — Le voci allarmanti sparse a 
Vienna ed a Parigi sono inesatte. L' Assemblea 
discute l'indirizzo. Fiuchè sia votato il bilancio, 
I° Assemblea ha autorizzato il Governo a contrarre 
un prestito di sei milioni di piastre per. coprire 
le spese correnti. (EF. SS.) 


ei 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





iuverisimile. Al’ | 


Vienna 4 febbraio. 
(Spedito ii 4, ore 8 min 5 anioni.) 
Ricerato il 4, ore 8 min, 20 ant.) 

Un reggimento prussiano si è recato 
al confine per ricevere in consegna le Cas- 
se russe. Ul'insorti polacchi si av 

Camera de' signori di Bi 
va l'indirizzo a voti quasi una 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 febbraio. 
(Spedito il3, ore 11 sin, 5 antiuese ) 
Ricevuto il 3, ore 11 min. 25 ant.) 

Madrid 4. — Il deputato Valero pro- 
pose di riconoscere il Regno d' Italia; il 
nistero rispose ch'egli era risoluto a non 
farlo, per ora. 

( Correspondens-Bureau. ) 
iii 
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113 50 
114 80 
% 50 
(Corsi di sere rato ) 
Borsa di Parigi del 3 febbrnio 1863 
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ARTICOLI COMUN'CATI. 
si 


L'UOMO OCEANICO. 

Sulla riva degli Schiavoni si fa vedere luomo 0- 
ceanico. Secondo il dire di certuni, che è Il ripetere, 
come verità, la spiritosa invenzione di taluno, dessò 
non reca meraviglia come selvaggio, ma come uno 
trasfigurato, che nacque in vicinanza a Venezia. Ridi- 
colo a dirsi! L'uno il vuole un furbaccio di Mestre , 
l'altro del Dolo; chi una cosa, chi l'altra; insomma, 
una ripetuta dabbenaggine di questo e di quello , ed 
è la prima volta, dopo anni, chi ei viaggia. 

Fra | ciarloni, vi sarebbe per avventura uno solo 

ce a convincere ch'esso non sia un selvaggio? 
Uno solo, che in lui bramasse sca + pel solo 
calmo disturbo di farsi veder ì È 
giare e dormire a sua voglia? Uno solo, fra i molti, 
Solonteroso di farsi credere questo oceanico, colla li- 
berià di assumere altre spogiie e r: carsi in certe ore 
a diporto? Veruno risponde ; veruno vuol parere l'in- 
Sulso: dunque sia cortese ascoltarci per poi tacere , 
© parlare altrimenti. 

‘Quest’ essere strano non è di Mestre, 0 del Dolo, 
ma di un luogo qualche cosa più in, la. istà da quer 
gui paesi niente aio che più mig iaia di miglia ital 

uno degli abitatori delle più remote e selvagge re- 
gioni del globo, cioè delle isole dell’ Oceano Pacifico, 
fel 1955, ll capitano Odin parù dall’ Havre de Grace 
verso l'Oceania, e passato lo stretto di Magellano, fu 
pinto da fiera tempesta sopra un' A 

to ivi indizio di tracce umane, dopo varie su 

nizioni in compagnia dell’ equipaggio, vide allo 
sbocco di una gola un gruppo d'isolani, che spaven- 
tati fuggirono, ma e feriti, tre di essi rima- 
sero prigioni, e per giorni non se he vide poscia più 
uno, Riparate le avarie subite dal bastimento , Odin 

ì verso Havre, e durante due anni di viaggio, del 
He isolani sopravvise Il più giovano, del quale par- 
iam. 

‘Quest'uomo sembra poco più che ventenne, non è 
venduto, non è uu prigioniero maltrattato, ma Odin lo 
conseguò a mons. Levas erchè fosse Incivilito 
Hopo circa quattro anni 
tatto d'altri uomini , fu inut 
tentatiso di dirozzamento, € invano se ne ricerca una 
traccia. Quanto alle forme del corpo, ha membra $0- 
miglianti alle nostre; solo varia ne' capelli, perchè 
foltissimi ed irti; non fece mai udir: una s0la voce 
articolata | ma soltanto un suono cupo e gulturale , 
@messo talvolta con un sibilo represso, Sono pres” 
Sochè immobili le sus palpebre © le pupili 
con un'espressione stupida € tesa, Il suo 
Bruno-terreo , © ia varie parli del suo corpo, quasi 
nudo , si veggono screziature , ch' ei si fa secondo il 
proprio costume, e alla foggia degl Jndiani, Ei 
Sce di carne cruta, 0 pisce crudo 

giare quentità di 
grato | docile, impudei 
'eccitarono 


forzuto, dormi» 
tro e stordito 
aratteristiche 


P. GALLERANI. 
“ 
ignano, posta in 


Nella chiesa parrocchiale di 
Euganei, abbiso= 


una delle ridenti posizioni de’ 
gonva il radicale ristauro ne sl 
tutti i parrocchiani all'appello, Veneran= 
do loro p.atore, per sostenere talo spesa, essi a gara 
vi corrisposero. all'esecuzione di tale lavoro, veniva 
‘preferenza il sig. Gio. Battista Zordan di Co- 
retto di Thiene, Îl quale oltre di godere buon 

tà di carattere; 


scelto 
golo, D 
nome di perizia nel'arte, univa 
per cui mandò ad effetto le, stabi 
Aggiunte, è seppe corrispondere deg 
rico ricevuto, chè, raccolta il 21 dic 
Re nolazioni sacro tempio, gusta) 
lodie di variati e nuovi registri dell 
rato, e perciò merita parlicolare ei 

iplicità , esattezza, e solidità di congegni 

Questi pochi cenvi servono ad onore del ve- 
fo merito, ed a compenso dell'impegno, con cui il sig. 
Zordan eseguì tale lavoro, avendo per di più usata 
tutta la discretezza nel prezzo, come venne dichiarato 
anche dal sig. maestro uni Andrich, organista 
collaudatore ; e la Fabbricieria della chiesa di Gi 
gnano, riconoscente verso il signor Tordan, ne rende 
grazie. 

Quanti conobbero le squisite doti, sì sociali cl 
famigliari, di cui era adorno l'ingegnere Ettore dott, 
Graadessò | non può che amaramente dolersi. della 

avvenuta iso nella notte 
tel 29 corrente. Povera sposa! Del tuo immenso do- 
lore, ti conforti l'amore di madre, il frutto recente , 
del luo santo amore, 
nz' esso, ora ti sembra la vita, pensa 
dl nello tue figlie due angeli per ab- 
bellirtela, e che dal seggio dei giusti egli sorrì e a te, 
se ogni fuo affetto concentri nei cari pegni ch' ei u 
lasciò del suo amore. 

Venezia, 31 gennaio 1863. 

NECROLOGIA 

Nicolò Varola , consigliere emerito del Tribunale 
avappello , nato in Aviano di Friuli fl 1793, cessò di 
vivere in Venezia, il giorno 7 gennaio decorso ; a 
9 ebbe dagli amici gli ultimi onori; ora u mulo 
solitario ti bbandonato mostra il luogo, dov'è se- 
polto. Ma poichè, per somma giustizia di Dio, ed uni 
©o premio terreno della virtù sventurata, non sempre 
insieme cogli uomini si seppellisce anche il loro no- 
me, noi torniamo, dopo più giorni di aitonito e muto 
dolore, a ripetere il su # ripetamo, non coi lon- 
tani, che nol conobbero. per pompa 0 pei forza di 
Vano costume, ma coi parenti , cogli amici, 

‘he, avendolo conosciuto , furono costretti ad 
“per consacrare un lutto comune, piangendo 
orte di chi ha meritato le lagrime. 








GAZZETTINO MERCANTILE 


Crusche 


Venezia 4 fe broio. — Le ultime vendite d'oli 
di Bari si esaurivano sul prezzo di di 230 a 235 
con inconto per sino del 44 per °/ Vendevansi 
den anco vini di Dalmazia di prima sorte per sno 
a lire 74, e queste migliori qualità continuano do- 
mandate, sebbene le in'eriori sicco s mpre abon= 
danti. Tn salumi nulla di nuovo. Venerdì vi sarà 
a ta di Borsa del baccali a la stagione è 
avversa ai consumi. ll giorno 9 corr. aliro inean- 
to apresi alla Bors:, di grunagiie a prezzi ribassati. 

Le valute v ngono ogaora meglio tenute. Le Bun- 
conote sulite da 87% a %/; erano in pretesa di 
88: il Prestito n2. a 72;1l veneto ad 82 Tutto 
chiudeva però senza ulteriore avanzamento , © po- 
che transazioni. (AS) 


pete. 


Pressi dello Stabilimento Molino & vepore 
qui in città. 
+ austr. lire 30:— 
smi 
. 29;- 
» 22 


Gries di frumento — 
Farina di frumento N00. -* 





19 
AT: 


Farina gialla uso 
Detta gialetta comune. 0» 0 * 

Per le spedizioni all'interno va detratto il dazio 
in ragione di fior. 3: 80 per libbre 100 grosse ve 


Per ogni cento Lbbre grosse venete 


. + + + ausie. lim 6:— 
veronese. . 0» d4:5) 
41:50 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 4 febbraio. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambia.) 


Corso 

geo medio 

F. S. | Prestito 1859. 

| Obbig. metalliche 5 
Prest to nazionale 


camsi. 
Scad Fisso 
3. di per 100 marche 4 
» » I00£dOL 4 
fund. » 400lire ital 6 
Bmd » f00Cv.ua 3 
Amd » 4001ire ital 6 
gu.» 100talleri - 
» » 100pturche= 
Imd » 100%ire ital 6 
» 100£v. un 3 
» 100 0ire ita, 6 


a 


sunzifsasaa 
138 


400 franchi 5 
1000 reis > 
400 lire ital. 6 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fata pell'Ossrvatorio dal Seminario parireal di Vanoni all'alba di metri 2094 sopra il livello del mare. — Il 2 è 9 febbraio 1863 


5 
5 Corone. . 
5 Mense Lo 
400 lire ital. 6 Sovrane S 
400 lie ital. 6 Zcchini imp. . + 
{03oncie 5 # in sorte 
100 franchi 5 » veneti. 
ini È Da 20 franchi. 
ita d''Amer. 
100£v.a. 6 LTT a consi 
100£ va 6 
400 talleri — 


h% n 


Conv. Vigl. del T. god i novembre 
Prestito lomb-veneto . . - > 
Prestito 1860 con lotteria. E 
Azioni dello Stab. mere. per una — 
Arioni della strada ferr. per una 


Arrivati da Milano i 
sconto Raimondo, frane. 
berto, poss. ingl, di Daosli 


singer Giulio, dott. in legge, 
— Cavalia Alessandro, poss, alla Vittoria. 

nere mi'anese, alla Luna. 

lisabelta, poss. polacca, alla Lu- 
Pulini Andrea, poss. di Moo- 

— Da Trieste: Bernard Gio- 


— Salis co. Ulisse, 
— De Bemboid 





Dalle Ga del 2 febbraio ale 6& 


nongrao] del 3 


> mo 
Ina della tana: giorni 14. 


3 Temp mass. 6 
femp. a 


Tara pa 
6 pom ®° palle 6 a del 3 febbraio alle 6 2. 


del 4: Temp. maso. 


6 ant 


min 1 


|Esh delta vana : giorni 15. 


6 pom 8 frase: L. P. ore ti. 45 sera. 


Colonnati .. . 
[Da 20 ca. di vec: 
chio conio imp — 38 


[Corso presso: 1.R. Casse. 


[Cerso presso gF1.R.Uficii 
postali e iulegrafici. 


AIVI E PARTENZE 
Nel 3 felbraio. 


MOVIMENTO DELLA 


N 3 felbezio -....-$ pan 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Hi 3 felbraio. . 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACI 


11 5, 6, 7 e 8 in S. Benedetto. 


20 franchi . 780 
” TRAPASSATI IN VENEZI 
Nel giorno 28 gennaio 


fu Pietro, di 42, mesi 1, ci 
s%0, fu Mario, di 69, 


pri: De Nicolay vi- 
Europa, — Ker Ro- 
— Da Verona ; Grie 
di Stutigart, all Eu- 





etro, di Giuseppe, 
— Poli Osvaldo, fu Nicolò 
Giustiniano, fu Angelo, di 38, 
tale N 8. 


anni d, 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 
arammo arotto. — Drammatica Compagnia Du- 
Tandonzi 


se e Lagunaz, diretti da Giacomo 


L' Arlecchino è l'Orfana veneziana. Indi la 4 
replica del vaudeville: La pionella p-rduta nella ne 
neve. ( Recita 2 benefizio del primo attore Gia- 


como Lando:zi.) — Alle ore 8. 


Arrivati... . 


N 45, 2, 3 e 4 felbraio in 5. Maria 
delia Consolazione, vuigo la Fava. 


- Buffeli Rosa, di 
di anni 1, mesi 8. — Bussolin Maria, mari. 
Caena France 
legname. — Dalla Rossa 
i Giuseppe, di anni 4, mesi 10. — 
Pi-tro, di 4, villica — 


18. — Ravegnan 


SPETTACOLI. — Mereordi 4 f bbraio. 


Aivetto dall'articta ve 
L'incognita siciliana. 


SULLA Miva DEGLI SCHIAVONI. — Anfiteatro dî Luigi 
Biroeckiann di Aristerd.io, con scimmie e cavalli 
ammaestrat 


SuiLA RIVA DEGLI scmavoNi. — Grande Pano- 
rumma di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 
del tutto nuove ; seconda espos'zione; illuminato 
a gut; dell' ungherese Lielich. — Dalle ore 9 
antimerit. sile % pormerid. 


SULLA IVA DEGLI SCMAYONI, presso il Ponte 
dela Pic, sta esposto al pubilico l'Uomo di 
1° Oceania, dall: oto 9 del mattino alle 8 di sera 


—» T ————_——_—— 
Gio, È SOMMARIO. — Notificazione concernente la 
| 1. °@ del novellame. Nuova sede della Dire= 
delle pubbliche costruzioni, deriso a' cene 
Gio. Cambiamenti nell 1h. eserci= 
Largissme, Scuola serale in Belluno, La 
1a legge culle competenze ; continuazione. 
tenco veneto. — Impero d' Austria ; indi 
25. M. della Dieta provinciale dell Istria, — 
Stato Poulificio ; emissione d' un prestito. No- 
stro carteggio : Accademia d'archeologia ; dis- 
sertazione di monsig. Tissani ; nuovo diretto» 
re generale delle carceri ; monsiy. Tommaso 
Azzocchi + ; antora il Collegio de' cadetti 
enato è Camera, Acco 
reolare del procurator ge 
ie; alti e provvedimenti g 
particolari dell 
i nel Caucaso. — 
0 £ mocimenti militari, — Ke= 
proclama in furore del Re 
dispaccio del sig Drouyn 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; 
di 34 carstteri, serondo il soniratto Ù 
iL errati 
La lnsersigoi si rieesone a Venezia dall Uficio soltanto; si pagano anticipatamente. Gli artico è 
‘esi non sl restituiscane; si alb pilo aetirtmnta i Seria: 
La lstiere di reclamo aperte, nou sl uffraveano. 
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(Sono uffiziali soltanto gli a 





i è lo notizie comprese nella parte ufliziale,) 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce di cavaliere di Francesco 
Giuseppe al segretario del Tribunale d' appello mi- 
litare, Floriano Figura, nell'occasione che fu posto 
in istato di riposo, in riconoscimento dei fedeli e 
proficui servigi, da lui prestati per 45 anni. 


8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce del Merito militare al te- 
pentecolonnello Antonio Langwara, del Comando 
dell'a;sona'e d'artiglieria n. 16, in riconoscimea- 
{ de distinti non interrotti servigi, da lui pre 
stati pel corso di i 




























Circolare dell' I. R. Gi centrale maritti mo 
a tutti gli organi portuali sanitarii nei Litora- 
li dell’ Impero. 

Dietro comunicazione della Direzione gene- 
pal: di sanità marittima in Genova 23 corr. , es- 
seno i momifestati in quattro Provincie del Na- 
poletano aleuni casi d'epizoozia, dovuti al bestia- 
ine intentotto per via di mare dalla Dalmazia € 
dall' Albuuia tarca , la prefata Direzione generale 
di sunità marittima ha, con recente ordinanza, 
proibito lo sbarco nel Litorale del Regno, e l'in- 
iroduzione in paese di bovini e bestie a corno, 
procedenti da luoghi infetti o sospetti di epizuozia, 
respingendo i bastimenti cob carico © parte del 
carico di animali di quella specie, anche quando 
giungessero in porti 0 lazzereli 

Del che sì prevengono tutti gli organi por- 
tuoli sanitarii, con ordine di passare di concerto 
coll' Autorità politica del luogo pria di ammette» 

ratica. gli animali bovini, e rimasogli d'a 
li proveuienti dal Regno di Napoli. 
"Trieste li 29 geumaio 1863. Ls 
































PEIRCE EI 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 febbraio. 
Terza classe reale e lezioni festivo-domenicali 

in Vicenza. 
no i paesi, io cui cotanto si apprez- 
ri dell'istruzione popolare, quanto 
iu Vicenza, la gentile fra le citta, la quale vanta 
parecchi uomini illustri nelle scienze, nelle lettere 
€ nelle arti, Ed è ivi appunto che alle preesistenti 
islituzioni scolustiche, altre di recente si aggiuu- 
intorno all’ utilità delle quali torva inutile 
il dire; basta annuuciarle. E questo or fa la 
Gassetta , intendendo anche a Uributare un pub- 
blico encomio ai benemeriti promovitori e do- 
centi, dopochè ad essi manifestò già la Luogote- 
Lenza approvazione ed aggradimeu 

Nell' Accademia olimpica pertanto liensi un 
coro annuo di gratuite lezioui teorico-pratiche, 
relative all'industria agricola e manifatturiera, e 
se queste tornano ad onore distinto della lresi- 
denza accademica che le promosse e le dirige, 
è pur dd apploudirsi. ai nobili intendimenti che 
ha la medesima, d'avvantaggiare ognor. più la 
clusse dei contadini e degli artieri , col dare all 
insegnamento un indirizzo veramente proficuo. 

AI biennio della Scuola reale fu aggiuata te- 
alè la Ill classe; e nel medesimo Istituto comin- 
ciano ora lezioni festive insieme e serali, in cui 


»' insegnano 
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APPENDICE. 
LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Henry Wood (*). 


PRIMA PARTE, 


ML 
Come si viveva a Castle-M 





Ke 

Ledi Isubella era già da dieci giorni nella sua 
nuova dimora, quando lord e ledi Mount-Severi 
giunsero a Castle-Marling ; che non era altrimenti 
tina tenuta, tanto fa dirlo ora, ma solamente il nome 
À, quasi contigua al sito ove sorgeva l' abi- 
tazion loro, stabile di poca importanza. 

Lord Mount-Severn fece buon' accoglienza a Isa- 
Nella, € sua moglie pur essa, ma a modo suo ; vale 
a dire in modo così superbo, così insoleatemente 
protettore, che le fiamme dell’ indignazione tinsero 
il viso alla giovane. È se tanto fu al primo veder: 
figuratevi che dovess' esser dipoi: oltraggiosa max 
canza di riguardi, piccole molestie, fastidii scor 
gianti, piovvero sulla fanciulla, quasi a sperimentare 
quali estremi confini potesse toccare la sua pazienza. 
Isabella si torceva per lo cordoglio le mani, quando 
cra sola, e desiderava ardentemente di trovare un 
altro rifugio. 

Led: Mount-Severn non viveva per altro che 
per essere ammrata, e raccoglieva a sè intorno 
tti coloro, cne potevano offrirle l'incenso della 
lor ammirazione. Spiageva la civetteria il più lou- 
tano possibile, senza però passar mai il linite delle 
convenienze, poichè non era dunna al mondo men 
disposta a trascorrere od a mettere a cimento la 
sua siputazione, quanto Emma, contessa di Mount- 
Severn; come, d'alira parte, non era donna al 
utngdo, che tenesso in maggior dispregio quelle che 
raffinata quintes- 
mai che l'aves- 
donna giovane © 















































anno 1862: 994 è 2: 
49, 29, 26 e 
DI VENEZIA sì riserva la 








antimecidian 


alle 9 pomerid. 

Ml mercoledì : aritmetica, dalle 7 alle 9 po- 
meridiane. 

Istruttor 
tore sacerdote G 
tin, P. 





Nardi, ed i docenti, dott. B. Vau- 
Mozzoni e B. Ciscato. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Dicte provinelali. 
nciale di Prago, Palacky ten- 
mo discorso per motivare la 
sua propusta suila revisione del sistema elettorale 
per le Diete, e fu a all'unanimità la propo- 
sta di Herbst, con 105 compagni, di fr esami 
nare la proposta Palacky da usa Commissione di 
9 membri, che furono 

A Lubiana, il Luogotenente chiese il diritto, 
per sè e pei suoi sostituti, di assistere alle sedu- 
te della Giunta, con voto deliberativo ; però, dopo 
breve discussione, egli ritirò la sua mozione, ri- 
servandosi a presentarla come proposta del Go- 
verno. 
{Alla Dieta d'Iansbeuck, nella sua seduta del 
30 gennaio, il principe Arcivescovo di Bressan 
none molivò la sua proposta sulla questione re- 
ligiosa. Essa venne iuviata ad un Comitato per 
essere discussa prelimi Dopo vivo dibat- 
limento, se si dovesse eleggere il Comitato dal 
Plenum della Camera, 0 dalle Sezioni, la vinse il 
primo partito cou 30 voti contro 18. 

Nella seduta del 31 della Dieta stessa, la 







ne un lungo e vivi 













































commissari abbiano il diritto” di assistere alle 
| discussioni legislative anche nelle Giunte della 
| Dieta, trovò viva opposizione. Fiualmeute sigven- 
| ne ed un compromesso, per cui l' Ordinanza mi- 
nistefiale, che prescrive ciò, sara registrato bensi 
vel Regolamento interno, come cosa di fatto, senza 
però essere obbligatoria per lu Dieta. 






















A Leopoli, uella seduta dietale del 31 gen- 
maio, il deputato Dell fsce la proposta intorno 
| alla pubbiica istruzione, Relutivamente al rappor: | 


sullo infruttuose trattative col 
per l'accettazione del fondo d' 
| esonero del suolo, fu propssto di fare una rap- 
! presentanza a 
rato di 
discutere il progetto dell 
dizii comunali. Indi la Diet 
9 febbraio 
| Nella seduta della Dieta provinciale di Linz 


ciale per 




















! del 30 gennaio, fa rimandato ad ua Comitato, 

per l'esame, il progetto degli Statuti dell’ assicu- 
| razione contro i danvi degl’ incendii dell'Austria 
| superiore. (FF. di V.) 





Vienna 2 febbraio. 

11 31 gennaio toccò una dolorosa perdita al sig. 
Mizistro delle finanze. Egli perdette suo padre, 
consigliere di sezione in pensione, e segretario 
Cancelleria dell’ Ocdine della Groce stellata, 

Ignazio nobi ener, dop) gravi sofferenze di 
| molti mesi. I trapassato servì io Stato per l' epo- 
ca di 50 anni, e fu elevato alla nobiltà dell'lm- 
pero austriaco’ nell'occasione del suo peut 
mento , in ricognizione dei suoi zelanti € profi- 
cui servigi. Fedele attaccamento alla Casa impe- 
fervido patriottismo, erano le qualità priv 























ri 











seducente : avrebbe piuttosto invitata la lebbra fatta 
| persona; e ciò ben basta a far ragione della sua 
collera, allorchè udì che Isabella Vane doveva vivere 





| Continuamente sotto il suo medesimo tetto : Isabel- 
T lay con tutt'i suoi vezzi, la sua gioventù e la sua 
straordinaria bellezza. A_Natale, vennero alcune Vi 
site, principalmente giovinotii, i quali assoi male 
| telarono di sentirsi più tratti verso la bella giovane 
| che verso la dispotica contessa ; @ suscitarono anzi 
l'ira sua di tal guisa, che ua giorno, in una con- 
| lesa domestica, di tutto dimentica e memore so'0 
della sun rabbia, perdendo il r.tegno de' più sem- 
plici riguardi della civil compaguia, la contessa 
trattò Isabella da intrusa abborrita, di cui noa si 
i tollerava la presenza se non perchè non si potera 
schermirsene. 
| ‘°° HI conte e la contessa avevano due figlivoli maschi, 
il mono attempato de' quali, di struttura gracilssima, 
ebbe a morire in febbra o. Quest' avvenimento mutò 

















in parte i disegni, stati già fotti; e, in cambio di 
andar a Loadra dopo la Pasqua, com'erusi risoluto, 

fermò di non recarsisi se non nel mese di mag- 
gio. Il conte aveva passato una parte dell'inverno 






figlioletto, dolore assai pi 
Mount-Severn, e già aprile, e coll' aprile la Pasqua, 

accostavasi. Con dispiacere mai nascosto di ledi 

Mount-Severn, sua avola, la signora Levison, le 

scrisse una riga per annumziarle che aveva bisogno 

di cangiar aria, e che andrebbe a far le feste di 

Pasqua con sua nipote a Castle-Marling. Ad essere 

dispensata di quella visita, ledi Mouot-Severn avrebbe 

dato volentieri suoi diamanti, i diamanti ch' erano 

stati un di d'isabella, quell meno che Isabella 

| aveva portati ; ma non c' era verso di sottrarvisi. 
Il lunedì della sett mana santo, dunque, la vec- 

chia signora giunse, e con essa Francis Levison ; 
€’ furono i soli ospiti della casa, e le cose proce- 
dettero senza malanno fino al venerdì santo : ma 
ell'era una calma fallace. La gelosia di miledi co- 
vava sotto la cenere, poichè le galanterie del cap- 
tano Levison per Isabella le facevano dar di volta 
| al cervello. Giù a Natal, nel qul tempo i capitano 
era andato a passar quivi tre settimane, la sua am- 








| Iirazione era stata abbastanza evidente ; ma questa 
| volta era ben più. 0a, ledi Mount-Severn |’ avreb- 
| be sopportata assui meglio da parte d'un altro qualsia- 





| proposta del priucipe Luogotenente, che gl' IL RR, 


M. l'Imperatore. Fu poi delibi- 


La domenica : disegno e geometria in 3 ore cipali di quest'uomo di onore, la cui dipartita 


| addolorerà profondamente tauto la sua famiglia, 


Il tunedì ed il venerdì : meccanica, dalle 7 quanto tutti coloro, che furono con lui in con- 


| tatto. (G. Uff di Vienna.) 











| A quanto ùliamo, fu adottata in massima l' 


delle quali materie sono il diret. | abolizione dell'ordinanza, data dallo scorso seco- 





| lo, € mantenuta in vigore più volte, secondo la 
| quale è proibita l'introdazione di scritti o stam- 
pati illirici o rumuni di paesi danubiani inferio- 
ri nelle Provincie confinarie della Monarchia au 
siriaca, senza una spaciale -concessione del capo 
della Provincia, come pure della proibizione esisten- 
te di libri ebraici; ed è da attendersi quanto pri- 
ma la pubblicazione delia relativa ordinanza. 
1C. 6. 4) 











La Porta, la quale ancor psco tempo fa, non 
era disposta di far uso, nelle ‘attuali ci\costanze, 
del suo diritto, a norma dei trattati , d’inviare 
un commissario d'inquisizione a Bucarest, ed 
| ventualmente a Belgrado , sembra vra aver mu- 

tato opinione. ( Idem. ) 


___ 











Il generale di Willisen, il cui arrivo era qui 
aspettato, passò per qui il 30 geonaio a sera, pru- 
veniente da Berlino, senza trattenersi, e continuò 
il suo viaggio alla volta di Roma. ( Idem. ) 








( Nostro carteggio privato.) 

Vienna 4° febbraio. 
— S— Come polete bea immaginarsi, gli at 
| venimenti, che ora si svolgono nella Polonia rus 
sa, occupano tutti gli animi, e porgono a questa 
stampa periodica argomento a varie considerazio- 
ni e commenti, secondochiè è il colore del rispet- 
tivo giornale. 

Lungi dal voler far eco alle quasi ironi- 
che asserzioni degli organi oficiosi del Goverao 
di Pietroburgo, e meno ancora accogliendo la esa- 
gerazioni dei fogli stipendiati dai corifei di quel 
movimento politico nazionale, mi permetto colla 
scorta di ragguagli positived imparziali qui giuutì 
| dal teatro della guerra (se così si può chiamare 

una serie di scaramutce fra-le bande mal orga 
nizzate degli insorgeoti e le truppe regolari di una 

imaria l'uteaza europea ), di esporvi breremeate 
| l'opinione qui predominante circa i deplorabili 
fatti, che hanno luogo ai nostri confini di Sctten- 
trione. 

la prituo luogo, i nustri politic: 
| questa interrogazione : Che cosa vo, 
guire veramente i Polacchi, e quale è la loro pro- 
babilità di riuscita ? — 
jon si può ammeltere che una popolazione, 
la quale aspira ad un posto eminente tra le più 
incivilite d'Europa, si. possa illudere al segao, 
da ritenere che alla riscossa di qualche centinaio 
di faziosi, le Potenze europee, il cui equilibrio 
ne stabilito sulla base di sacrosanti trattati in se- 
guito a formidabili guerre, e con sommi sagrifi 
sostenuti da” singoli Stati alla cousolidazione della 
pace, si lascieranno intimorire fino al punto di 
essere passive spettatrici di una riforma della car- 
ta geografica, pel solo motivo che gli abitanti di 
un territorio, cui mancano persino ì fattori neces- 
sarii a divenire uno Stato indipendente, vogliono 
costituirsi a nazione. Quanto poi ai mezzi di riu- 
scila, non assislii da veruna Potenza, la loro 
speranza di abbattere il colosso che l' Inghilterra, 
la Francia e la Turchia unite valsero appena a 
piegare, un momento, a forza di inauditi sagrificii, 
è una vera follia! 

loammissibile essendo quindi un tale scopo, 
IPA AIONIT II Sarca CRLOAc) 
che da parte di Francis Levison ; imperocchè ell 
avera acconsentito che il giovine uffiziale delle guar= 
die, benchè suo cugino, le divenisse ua po'caro, e 
la sua alfezione avrebbe anzi potuto offrire qualche 
pericolo, se non fosse stata la prudenza, che la ca- 
ratterizzava e la guidava in ogoi suo alto. Insom- 
ma, ella sarebbesi rassegnata a velere il mondo 
intero 3° pie' d' Isabella, piuttosto che vedervi il ca- 
pitano. Ma, allora, perchè l'avera ella abilitato a 
venire? Perchè l'aveva lasciato sì spesso a quat- 


























































quand' ella abitava Londra? Perchè? «hiederà il 
lettore. Affè mia, non so. Perchè si fauno al mondo 
sciocchezze ? 

Nel pomeriggio del venerdì santo, Isabella an- 
dava a diporto col piccolo Guglielmo Vane. Il capi- 
tano Levison li raggiunse, ed e' non rivider la casa 
se non verso l'ora del pranzo, ora nella quale vi 
rientrarono tutti e tre insieme. Per quanto era du- 
rata la loro assenza, ledi Mount-Severn non a 
potuto muoversi, perchè la signora Levison l'avevi 
tenuta con sè, ond'ella sentiva. vie più accendersi 
la sua bile contro Isabella. Per andar a tavola, era 
necessario mutar vesti; Isabella salì dunque in fretta 
nella sua camera, ove, già spogliato l'abito e in- 
dossato un accappatoi», la Marvel, jn pie' dietro lei, 
stavale rassettando i capelli, e Guglielmino cinguettava 
alle sue ginocchia, quando l'uscio fu di subito spa- 
lancato e miledi si precipitò dentro. 

— Ore siete stata? chies' ella tutto tremante 
di collera. 

Isabella indovinò quel che avera a succedere. 

— A passeggiar vel parco e pe’ campi, rispose. 

“ome ardite pregiudicarvi ? 

— Non vi capisco, replicò la giovane, il cuor 
della quale cominciava a batter violento .. Adago, 
Marvel; mi tirate i capelli! 

Quaudo le dome, soggette ad impeti di furo- 
re, vi s'abbandoano senza modo, non. sano. più 
che ficciano, nè comprendon che dicano; e però 
ledi Mount-Severn traboccò in i € rinfacci 
più vergoguosi e ingiustificabili gli uni degli altri. 

— Non basta forse che v'abbiano dato asilo 
in casa mia, senza che abbiate altresì a disonorar 
questa casa ? Per tre buone ore, vi siete rimpiat- 
tata con Francis Levison! Dal momento ch'ei giunse, 
non 2 






































Natale. 


tr occhi con Isabella, in specie l'anno precedente, ! 


peasato ad altro che a far ‘a civetta con gior 
lui; e il medesimo avete pur fatto i anno scorso a revano pel 


conviene credere che i Polacchi, consci di un 
maggior grado di civiltà che non le altre po- 
poiazion, russe, vogliano estorcere, con atti di vio: 
delle concessioni atte a parificarli agli altri 
popoli di già emaneipati. Se non che, questo non è 
certameate il modo d' M 
riforme, e tanto meno ancora, quando le buone 
intenzioni di questo, vengono accolte, sin da prin- 
cipio, con irritante disprezzo. Essi menano tanto 
scalpore, e tacciano d' inaudita barbarie il Gover- 
verno russo, perchè questo reprime colla forza 
sudditi rivoliosi, ma non si vergoguano però, ud 
onta della loro vantata civiltà, di commette: 
singoli orgaui esecutivi, che come individui 
nutrono certamente astio alcuno contro quel 
nazione, ma che agiscono solamente iu ubbidien- 
za a comando superiore , crudeltà, di cui vo- 
lendo trovare l'esempio, fa meslieri ricorrere 
le pagine dei più esecrati tiranui. Così per esem- 
pio, ci assicurano lettere, che a Varsavia venne 
strappata con ferri roventi la lingua ad un sol- 
dato, perchè questi si ricusava di dir loro dove 
aveva riposto il suo fucile. Questo fatto orribi e, 
nonchè l'iafame modo, con cui, per lo spostamento 
delle rotaie, fecero gl insorgenti precipitare giù 
ua abisso, Radomsh, un convoglio in 
tiero d' innocenti soldati, che venivano trasportati 
di notte lempo sui punti più minscciati, sono 
più che sufticienti per far perdere la simpatia 
per ogui nazione, per quanto essa possa essere 
anco oppressa! Ritenele però che questi misfatti 
sono parto brutale di soitanto poemi malvagi, e 
che la maggioranza della popviazione altamente 
disapprova. Al di qua dei confine, essi non tro 
vano certamente simpatia alcuna, nemmeno tra le 
file dei loro connazionali ; il contegno della Die- 
ta di Leopoli, cd il perfetto ordine e la tranquil- 
lità che godono Cracovia ed i svi diatorni, ne 
gono una pruova ben consolante ad oggi cuore, 
che ama il proato sviluppo costituzionale dell'Au- 
siria rigenerata. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 febbraio. 

li Senato del Regno nella pubblica sua adu- 
nanza di sabato, continuò la discussione del pro- 
goito di leggo sulle pensioni degl impiegati civili, 
rimasta al Y 6 del f art., e respiuti gli emenda- 
menti propostivi da' senatori Lanzi e Honcalli 
Francesco, adoltò l'art. 4° nei termini del pro 
gello, Rinviati quindi, dopo stazion 
all’ ufticio cen'rale gli aticoli pro: 
vato l'art. 4° del progetto, senza opposizione, si 
intrattenne luogamente della disposizione dell'art. 
3.2; 1a attesa l'ora avanzata, non ebbe tempo di 
giungere a conclusione, e rimandò il seguito de!- 
Îa discussione alla prima sua seduta, che. venne 
fissata pel giorno di martedì 3 del volgente mese. 

La Camera de' deputati, nella tornata di sa- 
bato, convalidò varie elezioni di deputati ; indi, 
dichiarato vacante il Collegio di Pescina, proseguì 
nella discussione del bilancio del L'icastero d'a- 
gricoltura, industria e commercio. 

La Camera deliberò che nella seduta di gio- 
vedì prossimo, si proceda alla nomina di due vice- 
presidenti, a compimento dell'ufticio presidenziale. 

(G. UT) 

Ecco il testo della circolare del ministro Pe- 

ruzzi a' prefetti, accennato nel Bullettino d'ieri : 
4 Torino 4 genvaio. 

* Varie circostanze rivelano l'esistenza di uo 
evidente accordo fra gli avversari dell'unità ita- 
liana, specialmente quelli che sono stranieri al no- 
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stro paese. allo scopo di altivare con straordin:» 
rio ardore una psopaganda nel senso federativo , 
ficendo appello ai sentimenti municipali , © co- 
gliendo ogni occasione d' un passeggiero mal'umi- 
ro, conseguenza naturale delle trasformazioni po- 
litiche e del difetto d'organizzazione nazionale nei 
diversi rami d'amministrazione; difetto al quale 
il Ministero e il Parlamento si propongono op 
porre pronto rimedio. 

« Questa propaganda, inaugurata ed energi- 
camente favorita dal partito che ha per. organo 
a Parigi il giornale La France, istituì a Napoli 
e a Firenze dei giornali, che' portano precisamer 
te il nome di queste due ex capitali. Questi gio:- 
i, come altri, colimano , nei. punti essenziali 
della loro polemica, coi giornali clericali, e con 
alc ini organi del partito d'azione, per combalte- 
re l'unità che questi ultimi, come. per. esempio 
la Nuova Europa di Firenze, dichiarano aperta- 
mente incompatibile colla Monarchia costituzio- 
nale. 

« Tali eccessi non potrebbero essere tollerati 
senza trarre seco la decadenza dell' autorità mo- 
rale del Governo, che dee mostrarsi sempre l'av- 
versario energico e costante di idea contra- 
ria all'unità, senza provocare dilti 
del gran partito nazionale, 
follerabili eccessi del genere di que 
giornale Napoli ha dato di recente il segnale. 

il sottoscritto, pur giudicando con- 
veniente di lasciare la maggiore libertà di discus- 
sione, riguarda come indispensabile, sotto il rap- 
porto sopra indicato, una sorveglianza altiva ed 
tina repressione energica e costante, nei limiti 
della legge, a riguardo di questa parte della stam 
pa, che cerca di combattere l'unità e la Monar- 
chia costituzionale della dinastia di Savoia, e di 
affevolire la fede nel compimento dei destini del- 
la nazione, conformemente al voto del Parlamei 
to. Il sottoscritto è convinto che, agendo così 
contro i giornali di qualsiasi colore, otterrà l'as- 
senso della pubblica opinio 

« Benchè il compito della sorvegi 
la repressione sia affiduto dalla legge spec 
te all'Autorità giudiziaria, nondimeno l' Autorità 
politica non dee rimanersi inattiva ; importa, al 
contrario, che l'una e l'altra si dieno un re 
proco appoggio, ciascuno nella sfera delle su 
tribuzioni. 

« A questo scopo, il sottoscritto invita i si- 
guori prefetti a portare la loro attenzione sugli 
eccessi della stampa, di cui si parla, e ad essere 
solleciti di fare comunicazioni officiose ai rappre- 
sontanti del pubblico Ministero, ogni qualvolta 
vedranno in questi eccessi gli clemeuti necessari 
d'una procedura 

















































































disposizioni che saranno 
municate dal guardasigilli ai funzionarii de 
istero pubblico, il sottoscritto spera che la sor- 
veglianza e la repressione saranno pronte ed ef- 
ficaci, ed asptta un cenno di ricevuta della pre- 
sente circolare. 








+ Il ministro, U. Pemvzzi. » 





Leggesi nell’ Italia Mi 
gennaio: 

« Si:mo informati che il Ministero dei lu 
vori pubblici avrebbe proposto nel Consiglio de' 
ministri, siccome mezzo efficace per contribuire 
alla distruzione del brigantaggio , di aprire mili- 
tarmente una strada, della lunghezza di circa 16 
kilemetri, attraverso le vast* foreste della regio 
ne Garganica, e precisamente nel 
Marco in Lamis, 


tare, in data del 31 


























Quest’ astiosa iuvettiva fu ancor più lunga © più 
aspra, ma tal ne fu sottosopra il tenore ; ed Isa 
bella, pungolita allora a resistere, montò in tal fu- 
ria, da regger al paragone di quella della contessa. 
Un simile rabbuffo, ed in presenza della sua serva ! 
ella, figliuola d'un conte, meglio nata d' ass: 
di Emma Mount-Set 
te accusata dalla gelosia pazza d' un'altra ! 
strappò la sua chioma dalle mar: del a Marvel, balzò 
ia piedi, e guardando ia la contessa, si sfor- 
2ò di parlare pacatamenti 

— lo nou fo la ciseta, disse; non ho fatto 
la civetta mai. Lascio farla ed ella non potè 
privar appieno la voce dell'espression di disprezzo, 
che risentiva; lascio farla alle donne maritate, ben- 
ch'e' mi paia in loro un peccto men veniale che 
nelle giovani da marito. In questa casa, com' ebbi 
ad accorgemen= da quando vi abito, c'è una per- 
! sona sola, che sappia far la ci-etta. E questa per= 

sona non sono io; voi, ledi Mount-Severa | 
I Scoccata che le fa addosso questa 
ua signoria s° avanzò bi: 


































e dimentica d'esser donna, e douna di buon ceppo, 
levò la mauo e percosse con violenta ceffata la guan- 

i territa, La giovane 
avess: potuto dir 


cia sinistra d' Isabella. Confusa, 





parola 0 far ges 
guancia la man di medi, che la sfregiò d'un se- 
| condo schiaffo. Lu poveretta s velò con ambe le 















tura assai sensitivo, 
Mount-Severa terminò la batosta, scrollando Gu- 
glielmo per lo sirepito ch' e' faceva, indi il cacciò 
fuor di camera, dicendogli ch' era un bertuccione. 
Isabella passò una notte interminabile, versan- 
do lacrime di dolore e d' indiguazione. Ella non vo- 
leva rimaner più a Castle-Murling ; e come invero 
l'avrebbe, dopo tal oltraggio, potuto ? Ma pure, do 
ve aveva ella ad andare ? Cinquanta volte, nel corso 
della notte, ella bramò d'essere nel sepolcro, in cui 
riposava suo padre, poichè l'affetto legava în lei 
elletto ; ma, ne' momenti di calma, ripugnava al- 
della morte, siccome fanno per ordinario i 
i, ed i sani pur essi. Diversi disegni le cor- 
vello ebbe in Francia, e rac- 
conterebbe l'accaduto a lord Mount Severn; chie- 



























alla vecchia signora Levson; an 
a vivrobbe 

sasamente costrutti nell' immagina: 
zione, si sfasciarono al primo raggio del so! nascente. 
Ella non aveva fatto la civetta col capitano Levison, 
aveva solamente accolto le sue gentilezze, e com- 
portata la sua ammirazione ; una donna non fa mai 
cita, quand' ella ama, ed il cuor d' Isabella 

















Ella si alzò, pallida e lanzuente, per le con- 
seguenze d' uni notte dolorosa. Ta Marvel le portò la 
colazi me, e poco stante entrò di soppiat oi 
mera Guglielmino, il quale nutriva gia per Isabella 
molta uffezione. 

— La mmma vuol us 
guardate, Isabella. 

Isabella trasse alla finestra, e vi 
Severn in un calesse tirato da un cavallino. 

— Possiamo scendere, adesso, continuò Gu- 
glielmo ; non vi sarà nessuno. 

Ella acconsenti, e sceso col fanciullo ; 
erano entrati appena nel salotto, che si 
un servo, con un biglietto da visita sopr* 
— È un sigaore, che desidera vedervi, miledi. 
— Me! sclamò stupita Isabella ; vorrete ire 
Mount-Severo. 

— No, mile 











ro stamane, ci gri 






























— dl sig. Carlyl 
sorpresa ; fatelo entrare. 
p80 € spaventoso insieme seguir 
uma d'una Vita umna; se ne vede come 
ù volgari conducano a° gran 





fa felicità © la sventura Un 
giando da un capo all' altro dell 
resiato nei 





lattia che pareva dovesse 
pericolo di morte; e non 
di 


ser grave e impo tar 
come suol 





poste in assetto le cose su 
fretta Carlyle per telegrafo, a fin di rice 
il.testamento dell'infermo © provvedere ad aliri i 
teressi privati. Semplicissimo fatto quel v'aggio 
pur egli aveva ad per l'avvocato l'origi 
di avvenimenti, che avranno fine soltanto colla sua 
vita. 












( Domani la continuaz 
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da San Severo conduce ad Apricena. 
« Per mandare ad esccuzione simile intra” 
| il Ministero della guerra avrebbe già dato 
ordini, perchè due battaglioni del Geuio si rec 
no in San Severo, prima della fine di febbraio. 
Un battaglione sarà comandato dal mag- 
re Guarasci, e formato dalla 1°, 2*, 122 e | 
compagaia del f.° 
altro. battagli 
Conterini , € 


sidio del 
gettati.» 
IMPERO RUSSO. 

Lal Gazzetta di Cracovia del 34 gennaio, 
reca quanto segue : 

« Viene scritto alla Gazzetta 
Varsavia, in data del 27 genvaio: Gl' insorti hau- 
no levato via le rotaie iu varii luoghi della fer- 
ruvio, € precisamente a Petrikau, ove ne denuda- 
fono buon tratto, e non lungi da Sosuowice. Ivi 
Svelsero soltanto una rotaia e la posero a ridos- 
40 della strada, e proclamarono dinanzi la mol 
titudine adunato; che cadrebbe morto chiunque $° 
arrischiasse di ripristinare la congiunzione della 
ferrovia. Sembra che sia seguito sotto questo rap- 
porto qualche assai deplorabile esempio , poichè » 
per quanto si narra, persivo uno degl 
superiori della ferrovia di Vi non 
seguire l'incarico, che gli era siato dato, di ri- 
meltere le rotaie, alteso che i lavoranti della fer- 
fovia si erano [per la massima parte uniti agl' io- 
sorgenti, e i rimasti, avevamo lauto timore 
loro precedenti compagni, che rifiutarono di pre- 
slargli in ciò ubbidieuza. Nessuno natu: almente 
sospettava la domenica, che fosse iulerrolta, in 
faccia a Sosuowice, la comunicazione lungo la 
ferrovia ; per cui avvenne che un convoglio di 
merci, giuato in quel giorno a quella localita, u- 
#l dalla rotaia. La locomotiva ed alcuni carri 
di merci furono rovesciati, e questi ulliumi iu par- 
te fracassati. Per quanto si dice, la caduta custò, 
sventuratamente la vita ad alcune persone. lalatt, 
giunto che fu il convoglio al luogo maucante di 
fotaia , la scossa fu sì grande, che 11 persone 
addette al servizio della ferrovia furono slanciate 
fuori dei loro posti , @ ne riportarono le più ri- 
Jevanti lesioni,, Taluni sarebbero rimasti morti 
sul colpo. leri ancora giacevano sul luogo dell’ 
infortuuio i frantumi dei carri, Il crimine degl ia 
sorti fu favorito dalla circostanza, che la strada 
ferrata presso Sosuuwice, ultraversa uu busco im- 
praticabile, lontauo dall'abitato, 1 sorveglianti stra- 
dali dovettero soggiacere alla forza preponderan= 
te, e furono condotu via imbavagliali. Presso Pe 
tribau, ove le rotaie furono svelte per un luugo 
tratto, e trasportate luogi dalla ferruvia, a fine di 
diflicultare la possibilita del ripristinamento ,, ua 
conduttore del convogiio dei passeggieri di Var- 
savia, s' accorse fortunatamente della mancanza 
delle rotaie, e fu in tempo di fermare il con- 

Devesi perciò alla sua attenzione € pre- 

, se fu evitato ogui sinistro. Quanto siasi 
diminuito improvvisamente il movimento delle 
persone , lo si può dedurre a sufficienza da ciò, 
che colla corsa celere d'ieri non giunsero da 
Varsavia che quattro passeggieri. Auche al di la 
di Czenstochau, furono svelte per un breve tratto 
le'rotaie, e 600 armati a cavallo invigilavano a 
qualche distanza, per impedire che venissero ri- 
tesse. 

4 Il 24 gennaio, come annunzia la Gazzetta 
del Don, il convoglio che da Varsavia recavasi a 
Bialystoch , ìl cui macchinista deve essere natu- 
ralmente un congiurato , si fermò in uu bosco , 
6 verste da qui distuute, ove erano stali appostati 
lungo la via da circa 400 congiurati armati. 
Questi disarmarono tosto i gendari 
sul treno, montarono sui vagoni , e + imposses- 
sorono così della ferrovia. lu ogui stazione dis- 
armarono i gendarmi, e tutti gli altri militari, 
che vi si trovavano, imj sndosi sempre più 
di vagoni, ed ingrossando il numero dei loro 
alleati. 

« Non lungi da Bialystock s' imbatterono in 
un più grande distaccamento di soldui, ln botte- 
rono, e distrussero dietro di sè un ponte, iater- 

o così la comunicazione con Pietrobur- 
esi che questa bauda siasi portata 1u Li- 
onde, atteso lo scarso numero del militare 
ivi esistente, eccitarvi la sollevazione. » 


FRANCIA. 


Scrivono da Parigi 31 gennaio, alla Perseve- 
ranza: 

« li fratello della principessa Sciarra Barbet 
incarcerata e reclamata dai Governo francese,giun* 
00 0-Pacii e a ricevo dal sg, Droepa di Luers. 

« Si organizza un corpo d'operai per utiliu- 

need lo miniere del Meosico ste 

| Scrivono alla Monarchia Nazionale, da Pa 
rigi il 30 p. p.: « Pare che nel trattato di com- 
mercio conchiuso tra la Fraucia e l'italia, e che 
mon attende per andar in vigore, che la sanzione del 
Parlamento italiano, siavi una clausola che per- 
mette ui Francesi di siruttare le miniere del 
la d'Elba, e fare un deposito a Porto Ferraio 
arebbe questa clausola un avviamento all' occu- 
pazione compiuta dell'isola, o piuttosto a una 
vendita al Governo francese, consentita dal Gover- 
no italiano. Questa voce ch'era corsa già qual- 
che tempo fa, sembra prendere ora maggiore cou- 
sistenza. Solleverà ciò certamente una grande ir 
ritazione in Italia, la quale sì paleserà special- 
mente nella discussione prossima det trattato frau 
co-italico, al Purlamento d' Italia. Molti patrioti 
ilaliani non hanno dimenticato come la Savoia 
sia divenuta Provincia francese, e noa trovauo 
tale perdita compensata abbastanza coll’ annessio- 
ne alla Sardegna di quasi tutta la penisola. Egli 
è certo che il Ministero non diverrebbe per que- 
sto molto accelto alla nazione, e non credo che 
il bisogno di denaro, che si larebbe valere, sa- 
rebbe un molivo sullicieute per consentire ad una 
diminuzione di territorio. » 


Sessione legislativa del 1863, 
Senaro. — Tornata del 2) gennui 
{ Presenta de sig. Troplog ) 

La tornata è aperta a 2 Ve il Prin 
cel pani ore e ty; S. A.L.il 

» ordine dei giorno è la discussione sul progett> 
d'indirizzo, n risposta al dis ii r. 
Sala della Sessione. Porte Impariala gegen 

o dî tito, itagoe cè Bal mi 
“ ne e ult, mie portafi 

Sio SI sigg. ‘di Pari, viceproatena ge canora di 
Stato, generale Allard © Boinvilliera, 
zione, Sommisari, del Governo degna per 
sono ‘present anco degli oratori del Governo. 

LA discussione generale è aperta lo 
ua discorso del Baryne Carlo Depia, Laden led 
Ga la liberta | i passa quinti È 
E09,E paragral dell indirio, I qualio primi de' eli 
vengono alla semplice lettura approvati. Il paragra- 
10 He, reiativo all'estensione delle libertà parlamenta 
rie, vien parimenti approvato, dopo sicuse parole d 
marchese di Boissy, il quale ne cogle occasion: di 
Chiedere anche quest'anno | del pubblico 


ita di Slesia, da 


idente del Consi 





Senaio. S' culra poscia a discutere il 
eninte la questione del Messico, 
Boissy : Mi fo ancora a parlare, 

.do che v'abba uni discussio= 


po cortesi 
Bpressioni, che non lo mani 


| olenderarno io pitt paz 


"La Commissione parlò 


d'attacco. lì suo scopo 
Rammentatesi del 1814 e del 
Thiere. $'è mantenuta sempr: 
nioce che la Francia e I Inghilier 
ere. 


risp 
S'adoperò sempre ad inde î 
fil nuovo suo tradimento : ecco perchè trovo l espres- 
Sion" della Commissione inesatta e di soverchio cortese. 
Fra que' mezzi d'attacco, che l'Inguilterra api 
recchia, he lianno però, cui applaudo con tutto il 
Tor mio, ed è l'istituzione de’ volontarii. Perchè? 
reh'egii è un mezzo rivoluzionario. Si dice che gl' 
ian la legge. No, e' rispettano i dragoni. 
Berchè ? perchè in Inghilterra nessuno ha militato. 
Guando l' istruzione de' volontari avrà abituato tuti 
‘delle armi, Îl popolo non avrà paura de' 
dragoni + della legge. 
flo detesto la rivoluzione , ma l'amo . la desidero 
in loghulterra. ( Risa) Se l' laghilterra fuvorisos Ja ri- 
Voluzione da per tuito, il fa perchè non la teme in ca- 
Si sua. Merce | voloutarii , essa non tardera sd aver: 
i è sarà quello per me ua giorno di gioia. ( Noce 
risa.) 
ll generale tunion_ chiede di presentare. aleune 
spiegazioni intorno alla sped zione del Messco. Egli 
Un affir di momento, di cui sì preoc: 
ment» anche fuor delle alt> regioni. 
Dopolo, i domanda la causa d: tal guerra. si doman= 
lia s'elia giusutihi le spese ed | sacrifici, a’ quali 
sforza ; sacrifizii ragguardevoli senza dubbio, mi 
©he furono molto esagerati in una parte del pubblico. 
fo presi appunto a parlare per rispondere all’ ansietè 
mabilestatssi , per dare alcune spiegazioni su questo 
punto, € per ‘allermare la mia approvazione del conte 


g00 del Governo. d 
Dep'oro le spese, alle quali siamo obbligati ; de- 
loro i patimenti del hostro prode esercito, sotto quel- 
Li rtadlera | gioriosa © splen ina immagine della par 
ttia, ch'e porta alteramente (approvazione ) ; ma 
da soggiacere a tristi nec 
p e della sua potenza. 
venne ol Messi:0? I trattati vi furono sco- 
suitarono, s'imprigionarono i nostri con- 
“lor danno commesse non ven= 
ti a numerose spo- 
eva al Governo 
francia, la vo 


desima dei 181 
‘Inghilterra ci ha 
ina l'ha seguita : 
Imperatore troppo 


in breve abbandonato, e la Sva- 
‘hè ?_Ii Governo inglese trovò 
iepte nel domandare dodici mi- 

Nioni di piastre al Mess co, bench' el medesimo ns do- 
mandasse sedici per l' ngi altro canto, il sig. 
co. di Reuss, senza molto spiegare il suo contegno, 
molto ‘della sua lama di Toledo, (Si ride.) Mi 

el fodero prima d'aver 
na può.da sì gran tempo 
sto, dl ti 

no vide luccicare della Fran= 

la, egli udì l'eco del cannone, che l' ammiraglio Bau- 

din fe risuonare a S. Giovanni d' Ulioa, e la Francia 
avrà ja breve una riparazione. ( Renissimo!) = 
“Terminando, aggiungerò che avre des derato chè 

la Commissione ‘del Seuato, per esprimere più aper- 
tamente la sua approvazione della #ped.zione del Mes- 
sico, avesse nto al testo del progetto d' indiriz= 
‘he avrebbe potuto essere così con- 


duvie ch'ei l'abbia riposia 
vendicato i torti, che la Si 
(Nu 


le Husson non fo 
una vigorosa prote 
del 


enza del sig. marches 


Bolssy 
è dell'onor nostro lasciar nell'oblio. ( 4p- 


passioni, 
provazione.) 

‘Codesti sentimenti non sono quelli del Senato, non 
son quelli del paese. I sentimenti del paese furono e- 
spressi ia maniera tropp'alta e troppo solenne dall’ 
Imperatore, perch' ei voglia insistervi qui. Con questo 
solo linguaggio uopo è rispondere a passioni, che non 
sono più del nostro tempo. ( Assentimento. } 

Non è vero, come diceva il sig. marchese di Bois- 
sy, che la Francia e l'Inghilterra non possano coest- 
stre l'una a canto dell'altra: per lo contrari, la coe- 
sistenza loro risponde a idee diverse, e forma l'onor 
della civiltà. L'Inghilterra rappresenta in ispecie la li 
bertà, alla quale è meglio temprata che noi ; e la Fran- 
cia rapprescnta l'eguagliinza, che manca’ all’ Inghil 
terra. La rappresentanza di questi doppia idea è ne- 
cessaria ad un tempo alla gran'lezza dei due paesi ed 
al progresso della civiltà. ( Benissimo. ) 

il paragrafo 6.° è approsato , e incomincia la di- 
scussione sul paragrafo 7° relativo all'Italia; il pre- 
sidente annunzia che il sig. Thouvenel domandò lacol- 
ta di purlare su questo paragrafo. ( Mocimento. 

ll'sig. Thoucenel : Signori, ho esitato prima di ve- 
nire a prender parte alla discussione del progetto d' 
indirizzo ; io aveva compreso sulle p"ime il riserbo 
che mi è imposto, e se avessi avuto in cuore il me- 
nomo sentimento i amarezza, il menomo pensiero di 
opposizione, se non avessi aulicipatamente risoluto di 
nou uscire dalla calma, non avrei preso la parola in 
questo reciuto. 

Dopo mature riflessioni, parvemi che fl mio silen- 

avrebbe potuto essere interpretato in modo erro- 

100, disgus oso per me € [urs' anco per l'imperatore, 
che'io voglio servire con lealtà e devozione nei Senato, 
come ho fatto quando io sedeva nei suoi Coasigli ; ho 
dunque creduto di dover dare alcune spiegazioni sul 
mio ritir 

Ciò facendo, sono però lungi dallo sconoscere le 
condizioni del nostro regime costituzionale; noi non 
siamo più al tempo in cui i depositarii del potere, de- 
signati da duplice fiducia , dovevano rendere 
conto della loro condotta, nessuno potrà aceu: 
portare la discussione su questo terreno ; al So 
ghe li sceglie, essi denno sollanto render: conto de’ 
loro 

Ma mi sembrò che la situazione dovesse essere 

jombra da ogni equivoco, da ogni oscurità. 

Noi vi ricordate ancora di quanto avvenne l'anno 
scorso, e del passo del vostro indirizzo, nel quale il 
Senato esprimeva sì neltamente la sua opinione, e che 
vi domando il permesso di rammentare. 

* Senza dubbio, dicevate, vol proverete il dispia- 
cere che noi vivamente sentiamo, di incontrare tutta- 
via ora la foga e le pretensioni smodate, ora la resi- 

immobilità. Ma i vostri consigli sono quelli 
saggeusa è n00 è (uopo siancarai di dre & no- 
, qui, che le più grandi 
8 mino della calma e della moderazi 
la, che le più 
fiuti estremi, incompatibili colla buona condotta delle 
umane faccende. + 

Voi aderivate per tal modo al programma traccia- 
to dall'Imperatore ed agli svolgimenti presentati dal 
ministro senza portaîogi 

Voi avesate ragione di credere che, quando fosse 
venu'o il momento d: ripreudere negoziazioni, a ci 
la mala riuscita non doveva por termine, la vostra , 
manifestazione “avrebbe trovato eco a Roma, e ché 
il Governo pontificio esiterebbe a persislere in estre- 
mità incompatibili coll buona condoita delle umane 


voto del'indirizzo, 
cio del marchese Laval. 
iro punt l3 condizioni 
ne È 
Jantenimento dello statu quo ferritoriale, ra» 
segoli dosi Santo Lu le Tiserve, a non 
titre il so polo 
ntre lf 


at transazione, 

turare di farvî partecipare, 

F'alto generale di Vienna (l 
th 


DL 


Drmazione, a profito del Si 
destinata a compensari 

Si? pon troverebbe nel numero sermato de'suol sud- 

tti. Prendendo l'iniziativa di questa proposta presso 


le Potenze europee, e più Ù 

le che apparsengono al ‘fulto cattolico, dovria 

cia obbligarsi, dal canto suo, di contribuire nella pro: 

porzione d' una rendita di tre milioni ell'indennizzo 

Offerto al capo del mondo cattolico (2. x 
‘i° La concessione da parte dei Santo Padre 

riforme che, riconducendo a lui i suoi sudditi, conser 

fiderebbero all’interno un potere giù prote al 

fuori dalla guarentigia della Francia e delle Potenze 

cut 


una 


ia forse un 
forse un obbedire all' impulso di 
vano Roma per capitale? Non era, al 
Fe alla Santa Sede una transazione, di cu 
tuto congratularsi la maggioranza ‘lei Catto! P 
lettura dei documenti diplomatici che furono distribui- 
ti, vi ha mostrato con qual: zelo erasi adempiuta que” 
Sia missione, con quale successo , voi lo sapete pur 
troppo! 
Quando sì 
mobilità, la quale è la forza delle religioni. 
ta delle corone, voci più gagliarde si a Roma 
per invalidare i consigli che vi si davano. Che avvene 
he alla festa per la canonizzazione dei martiri giappone” 
si? Bisogna parlare con rispetto di quell'assemblea 
Ma è lecito il deplorare che all'espressione del suo 
fammarico pei patimenti del Santo Padre, essa abbia 
falschiato escitamenti a non conceder nulla (5). In questo 
forse di che aizzare lè passioni della 
sono nemico d'ogni esagerazi ine, 
‘di considerare come impruden- 


Ù i dere che l'im- 
studiava di far comprendere, che l'in 


creavano tali rifiut 
Da qu tempo, è vero, le circostanze sono 
cambiate. riava di marciar su Roma, mal- 
grado ll vessillo della Francia, e, per conseguenza. 
contro l'onore della Francia. Era il medesimo uomo 
icilia, cui {l signor di 


di 
iell'uomo nel 1862 colle intenzioni ch'egli ostenta- 
togl'eva ogni probsbilità di successo alle nostre 
soziazioni. Quale fa il nostro linguaggio dinanzi a 
quel tentativo? Il 26 luglo, io scriveva al conte di 
Massignac, nostro incaricato d'afliri a Torino 
"Nell'occasione delle pizze imprese che noi 
vogliamo prevenire, e che avremo forse a reprimere, 
è certamente fuori ‘di proposito il trattare, anche inci- 
‘isntalmente. della questione romana. In proposito, il 
Governo italiano conosce 1 sentimenti onde #'inspira 
la nostra politea, e i ministri del Ra comprendono 
certamente, bene ‘al pari di noi, quanto sono insensati 
€ direttamente contrarii allo scopo, cui si propongono 
| calcoli di coloro che, mercè simili mezzi, eredono di 
poter esercitare una pressione qualunque sulle risolu- 
zioni del Governo dell’ Imperatore. « 
tinze, il Governo italinno ha filto 


rrezione fu repressa e vinta ; gli 


questione romana esiste, e malgrado 
biamento delie persone, non credo trovisi adesso pi 
vicina ad una soluzione che non lo era alcuni mesi fa (e 
Forse è venuto l'istante di spiegare questo cao- 
giamento, 
abinetto di Torino 
a vittoria, 


diguit 

luto lasciarla 

a Roma, marchese di Lavalette, 

acceare e pagare la meà del debio. Egli s'è pur ri- 
irato (9). 

Dai canto suo, l'Imperatore pensò che se i ne- 
goziati doveano ester ripresi, dovean esserlo con al- 
tri che me, con un uomo nuovo, al quale i due anni 
d' esperienza, che io avea falti. non aveano ancor tl- 
ta ogni fiducia nel suceesso dei passi da tentare (10) 

‘Allora ebbi i! dolore, non di d:meritars la fidu- 
cia dell'Imperatore la sua lettera lo prova, ma di 
uscire dai suoi Consigli. 

Queste spiegazioni avranno illuminato il Senato, 
pel quale forse erano inulili, ma fo doveva prote- 
Slare soprattutto contro le insinuazioni, anzi contro 
le accuse portate contro di me, non nel seno del Se- 
nato, ma iu certi giornali, e specialmante in un foglio 
che assunse importanza ‘maggiore dalle circostanze 
della sua comparsa. 

Avrei dovu'o usar la via della stampa psr rispon- 
dere a tali imputazioni; ma comprendo che la siam- 
pa si lascia strascinare, e mi parve, del resto, che la 
migliore, la sola pubblicita che mi convenisse, era que- 
sia della tribuna del Senato. 

Le accuse, con cui fu salutata la mia uscita dal 
ministero, s0n esse fonfale? Fu detto ch'io avessi 
mal compresa la politica dell' Imperatore, la’ quale 
avrebbe deviato nelle mie mani 

nori? come? Interprete da lungo tem- 

po dei pensieri dell'Imperatore, lo avrei io falsato, col 

colpevole disegno di strascinare il Sovrano e la sua 

politica in vie diverse da quelle, ove avea l'intenzio- 

Nie di procsdere? lo affermo ch> fino all'ultimo gior- 

ino all' ultim’ ora. fino all'ultimo minuto, io non 

dissi una par.la, non iscrissi una linea, che noa rifet- 
tesso esattamente il pensiero di S. M. (Il). 

A voce più autorizzati e più eloquente della mia 
lascio la cura di dire s°io fossi mai interprete infe- 
dele o inesatto, e se ugual rimprovero possa esser 
diretto neppure agli agenti che obbedirono solo ai 
miei ordiol. 

Non vorrei certo mancar di giustizia verso i miei 

vraarii. ma ho ii diritto di rimandar loro il rim- 

vero, ch' io respingo, e che non ha contro di loro 
la gravita morale, che riveste, quando si tratta di me: 
a coloro dunque che mi rimproserano di avere com: 
ica e suaturato il pensiero dell’ Im- 

ndo : Siete voi che fsceste ciò (12) 

ll six. Thouvenel getta un' occhista retrospetti 
su ciò che si è compito nel suo passaggio al Mini- 





(1) Quanta generosità! e quanta sicurezza d'avere in ta- 
sca îl voto delle Potenze !! 

(2) Quanto zelo per rendere il Papa un mercenario 

(3) Vi pare? È già molto che il sig. Thouvenel colla sua 

noa abbia consigliat: al Papa di rinunziare anche 
loma, è di star contento ad una grossa pensione !! 

(1) La maggioranza dei cattolici éà torto al sig. Thow- 
vene, e ci sembra che anche îl suo Imperatore gli abbia dato 
torto, toglieadogli il portafoglio degli affari esteri, che gii spia- 
ca tanto d'avere perduto! È pur troppo il non possumus di 
um vecchio inerme e ridotto alla povertà dall'unico. rappre 
tentante dell'ordine in Halia, ha mandato a spasso i Lava 
lette e i Thouvenel, tanto xelanti per il bene della Chiesa 1! 

() Questa mirabile unanimità dell Episcopato cattolico nel 
sostenere il rifiuto del S. Padre, fa più dolore che meravigi 
al sig. Thouvenel. Essa del resto noa ha punto aîzzate le 
paesini dela patioe fiala, ma è sta un colpo funsto 

rivoluzione, e per coloro che volevano È 
fog 1a rivauzione, è per apogliata e con 

(6) Questa è una ragione veramente degna dell'alta 
litica dll’ex-ministro ! ia] 

(7) Chi sa? 

(8) 1l rappresentante unico. dll ordise in Italia voleva 
risersarsi la privativa di avere Roma, ma nom v'è riuscito. 

(9) Ha ftt bsiima. 

(10; Mi noa salle basi che proposeva îl sig. Thouvenel 

gira speina svelo fato meg a tacere 

iremo poi cosa il sig. La Goéronai 
n cal) Scotte pi cet rispuntrà i i, La Gorunioe, 


‘menti eran 
edelte dover 


anni per otten 
jegina di Spagna 
so al Reg den 
;. AJ tempo 
affari esteri, un 


il'tempo di giungere 
dell Imperatore 


poneva in 
orazione; 


Îi 
derne le Colt 

ri Frag ‘accusato Lil la politica del Im 

Falla di più ingiu 

Persi voi copre aaflueramente falsi quella pol 
H 

Nea sere che pretendono essere depositari del se 

rt che DO spin dora aeree ‘combinazioni 

;oloro che i" ltalla, dimenticano la parola de 
ha il diritto di re- 


ioni della propria esi- 


Viorio Ema: 


D rendono che 
‘Coloro che non compri che tario Time: 


nuele può solo rappresentare in Italie 


ordine (I 
C che obbliano ciò che un ministro senza 
sog un anno fi, da questa mede- 


rtafogli ebbe a di 
Rima tribuna: che l'unità italiana è oramai un fatto 


che dir poche parole 
Lot ce dd es 


sto 
ambasciatore vi si tro: 
suo predecessore. Ma è egli 
menti siensi modificati, perchè 10 
siro, e perchè il mio onorevole amico, 
valelle, non è più ambasciatore? 

Un giornale pubblicò, un documento, sulla cui au- 
tintiità non bo nessun dato, e che indica le 1iforme 
progettate nel Goserno pontili:io. Or bene | lo vi do- 
Mando in buona fede, v'è in esse pur apparenza 
delle concessioni iadisp-nsabili alla riconciliazione del 
potere del Papa co'suoi suditi ? No! (21) La situazione 
Paposta l'anno scorso da un ministro senza, portafo- 
gli. non è punto modificata ; il grande ostacolo è sem- 
firs a Roma. Ora, io non irovo nulla nell'indirizzo, 
Bhe sia di tal naiura da diminuirio; io non vi trovo 
nulla che risponda al pi dell'Imperatore, « es 
sere urgente che la questione romana riceva una #0: 


metto 
glior posizione che il 
robabile che i senti- 
non sono più mini- 

il s6gror di La- 


lione romana getta un gran disordine 
morale n ‘gli spiriti, e specialmente in Francia. Fgli è 
perciò che i grandi Corpi dello Stato non denno esi- 
are a manif-stare neltamente la loro opinionè. 
dubbio, l'in lirizzo enumera con rara felicità di 
sione lutto quanto si compiè da sette anni in 
havsi un punto nero izzonte. Questo pi 
ro è la quistione romana, ed è tempo di guardarla 
{a faccia. Quando la situati ivenuta sì confusa, 
il miglior fÎlo conduttore, dopo tutto, è l'affermazione 
lel quale si esiste (22). 
$ non ho mai am- 
messo per gi'l 
loro capital 


del Papa si trasfor- 


mani è che l' autorità temporal 
mi, pia volu- 


i apice chs la Commissione non al 
nel suo progetto d'indirizzo (23) 
‘occupazione straniera, dice terminando l' ono- 
revole senatore, non polrebb: mai essre riconosciu- 
ta che come un fatto. La Francia, che ha potuto, in 
giorni dolorosi, essere obbligata a subiria, si ribelle- 
febbe al pensiero d'introdurla nel diritto. delle n 
zioni (24). Che l'Austria, al Congresso di Lubiana, abbi 
teatato di entrare in questa via, che la Kistorazione 
l'abbia seguita per ristabilire il Re di Napoli , ciò si 
comprende. Ma l'Imperatore crederà senza dubbio 
che il momento è venuto di uscire dagl'impacci , di 
cui la sua moderazione e la sua pazienza non han 
falto che aggiornare la soluzione. 

Parlan > quindi sul medesimo paragrafo 7.° il 
nerale Gemesla il marchese di LarochgJaquelein ed ll 
sig. Billault, ministro senza portafoglio. baremo i di- 
scarsi loro domani 


GERMANIA. 

Regno pi Passi. — Berlino 28 gennaio. 

Nell’odierna seduta della Camera dei depu- 
tati si continuò la discussione sull' indirizzo, cui 
assistelte tulto il Ministero di Stato. Parlarono 
favore dell'indirizzo i deputati Twesten Jani 
rewski e Schulze (Berlino); contro, il dott. Zebrt 
€ Reichensperger (Beckum). Il ministro di fina 


(13) Esseadosi tolte cen buona grazia alla nuova Italia 

ita @ Savoia, il sig. Thouvenel voleva compensara l'alleta 

anche cogli Stati del Papa, Er: 50 assai comodo. Oh! 
iustizia è lo zelo del sig. Thouvenel!! 

(14) Agli occhi del sig. Thouvesel la formazione del Re- 
gno d' Italia è stata regolarissima. L'astendente della sag- 
gerra è del genio, che ha indotto a mutar idee la Russia è 
la Prussia, avrà avuto le sue influente anche sulla coscienza 
antenna 
— (15) Se questo è vero, perchè S. M. V' Imperatore di 
Found la sio è ito’ & Zargoi eo rien ii 
il diritto di stipulario E noo ha î devere di farlo rispetta» 
se? Perché non premettere alla cocuione dela pace di Vi- 

franca ed alla stipulazione del irattato di Zaigo il vot 
Aci Sie dl it A gi e 
iacoe ala Frei i Ness o Ser 
ra costoro c'è tutto il ù 
n Tra cenare cè utt dl gue umano 0 frasche 

(17) Sì legga : de compiere. 

(18) Trentamila omtre sono la garantia della indi; 
ta alan! È la grata dele ombre, cosa un di 
garanti. Na essa i si 
Sat i 17 o dt iP 

— (19) L'indirizzo dol Senato non è altro che l' eco del 

discorso dell'imperatore, e quindi della sua politica; il sig. 

Thouvenel ha sostenoto che la politica dell'Imperatore è 

sempre la siessì rispetto a Roma: @ poi non vuol votare per 

A fera del'diizo he approva questa pla all que 
stesso ha servito cor 

mM La creiamo senza dii cigni 

) L'ex ministro lavora sulle ipotesi. Che 
pretende? E cho Coscioni ta egli ‘frito di prati 
Come prova egli che i Romani noo amino e non venerino il 
loro Sovrano? Ma come ? le riforme amministrative. del Pa- 


possono finie la questione 
PR amor romana? Restituite il mal tol- 


legittimo, il suo Ragno è 
notico che esista, e a 
qual soli e ia i dn 
rete pp pe a 
ci ò 

re i suoi suiditi 

(24) Non si cecupa un paese 
@ si opprime un paese arche colla 
een è di una protezione che pus, e 


L a 
quale difese i 4 


cose 


parte per 

nostra vita 
fatto il pen 
lotta tra la 


DIO pr 


Una Rap 
tanza del popolo, la 

faro, in tal guisa, colle parole: lo Stato dee 
vere; per conseguenza, dovete dare il vostro g. 
naro; per conseguenza, dovele dire sì a tuy; 
Non voglio continuare queste illazioni, perchè j, 
versamente, potrei venire a considerazioni, che 
cilmente toccherebbero la posizione dell'uom) 
Stato. Il ministro presidente calca sulla necesiy 
di compromessi, quasichè il paese non aveg. 
Ancora il suo diritto, quasichè si dovesse cre. 
fo da nuovo. Qui sta' il grande contrapposto ty 
noi ed i ministri. C' incontriamo in essi ia cera 
idee, che ci fanno apparire impossibile di giuog. 
re con essi ad un accordo. Essi non intendono j 
nostro linguaggio, essi non hanno alcuna ide 4 
gli esistenti diritti costituzionali. Se ci dicon 
A voi tocca rgere la mano, a che passo i 
troviamo? Com' è possibile un compromem? 
Quali profferte dobbiamo noi fare ? Manca la pr. 
ina condizione per un accordo. 

Noi respingiamo qualsiasi rimprovero. Xi 
abbiamo mostrato le vie della conciliazione; | 
Governo non ne ha battuto alcuna. Esso vu 
adesso farci rimprovero di non essersi lascia 
strascinare dalla corrente. In fine, voglio risponde 

la domanda, come il popolo accetterà il vo 
stro indirizzo. Noi compariamo qui come mm 
datarii del popolo, e dobbiamo fare il nostro è» 

. Non possiamo sollevarci sino all'idea po. 

che fu qui per sì lungo tempo apprezza 
Quest arte si è dimostrata infruttuosa. A form 
di lasciar fare e di tacere, si va ogni anno pi 
in fondo, Se anche facessimo così , a nulla gio 
verebbe. Dobbiamo parlare qui francamente, din 
al Re ciò che vive nel popolo. Oitre a ciò, ra 
abbiamo alcuna responsabilità. Abbiamo falto i 
nostro dovere, tocca al popolo a fare il sm 
( Bravo!) $ 

Il ministro presidente, Bismark. Il sig. pe» 
pioanie si è,resi più facili gli attacchi, collane. 
mi posto sulle labbra una quantità di cose, ch| 
non ho detto, ed averne quindi tratto una qua || 
tità di gratui luzioni. Non ho d'uopo di cu 
futazioni ; credo di avermi espresso ieri con n 
ficiente chiarezza. (Un grido: Si bene!) Our 
del pari che nè la mia posizione, nè le mie ab: | 
tudini sociali mi permettono di rispondere n 
medesimo tuono a dici ni, che. banno 
scopo soltanto d'ingiuriarmi (il preopinante sì 
permesso di negarmi l' intelligenza ). Egli si è pr 
riportato alle Deputazioni di lealtà, Ciò che vh| 
solo di vero nel suo discorso, s0n0 le parul dì |. 
io ho iadirizzato alla Deputazione di Grùobeg |. 
Queste parole sono state riprodotte esattame [}} È 
ed io le confermo. Si è manifestato un gran uk [A 
coutro le Deputazioni di lealtà. Volete dunque cu 
tendere ai sudditi fedeli di S. M. il Re, il diri 
di manifestare la loro opivione? Non ha ell s (RR 
AI, il diritto di ricevere questi sudditi ? Avete w [RUE 
il diritto di porvi impedimeato ? Non potete vo 
del pari inviare Deputazioni a S. M. il Re? Vi 
dite di essere offesi da questi indirizzi, io ne b 
letto molti di quest’ indirizzi, ma non vi hot [| 
vato qualsiasi ingiuria, malgrado che contenes | 
ro una critica severa Ma questo deggio dirvi, de (| | 
sono sorpreso della seusibilità della Camvra, di 
momento ch'essa stessa è oggetto di critica, me 
tre rivolge essa stessa i suoi attacchi conlro è | 
noi, imperciocchè il discorso testè udito null | 
scia desiderare sotto questo rapporto, L' unica r- 
sa che mi ha colpito, contiensi nell' indirizzo deh | 
Dieta provinciale di Pomerania, la quale corate | 
rizza come non prussiano il contegno della (+|| 
mera. lo non m' approprio questo giudizio, ma: 
giustificato, dopo quanto si è sostenuto cout È 
noi. Mi sì getta in faccia, in certa guisa come © 
mezzo oltraggio, la perola Prussiano; si dice ch 
non intendo la lingua prussiana ( Contragdizion 
0h! 0h!) lo vado superbo di parlare con ni 
una lingua prusiona, e la seuleto anco) 
ente. 


istro della guerra di Roon: Non tm 
ola se il precedente oratore not © 
\vesse nominato e dato campo ad una rettifcazi» 
Se gli altri fatti, da lui esseriti, non sono più * 
quello che mi concerne, deploro che mi 
appariscano molto degni di fede. lo spero e 
meriterà fede la lestimonianza, che. posso f? 
sulle parole, ch'io stesso ho profferito, se ax 
pel resto non posso far calcolo che voi mi presti 
fede. (Oh!) Signori, io.ne ho prove; i partiti 
una nuova invenzione in Prussia dell'anno 184 
la quale, io credo, non ridonda in vantaggio È 
paese. V'hanno però molte persono rispeilibl 
che non hauno ancora preso partito. Costlube» 
no esse, se si vuole caratterizzarle, il partito & 
l'ordine, che ama la quiete, e desidererelbe È 
attendere ordinatamente ai proprii affari, Q0% 
parte di popolo è sempre pruclive a  lusciart* 
Governo la direzione. Questa parte di popolo n 
ha, però, la stimabile attività dei partiti, © 
presero parte alle ultime elezioni. Quest'è, ci! 
io, la maggioranza del popolo. Se avesse preso P 
te con maggior calore alle lotte attuali, cui è & 
bito del Governo di la, diverso sarebbe | 
risultato dell’ elezioni. Havvi un diritto, m: 
un dovere di elezione. Se voi fate appello ** 
maggioranza, che vi ha eletto, posso dirvi che 
27 per cento degli elettori facoltizzati non 0 | 
Ca a maggioranza. Voi siete eletti legalme® 17 
omento siete certamente i legali rofi' 
sentanti del paese. Non ho fatto al “farti co (BB 
servativo il rimprovero di essere pigro e coll 11 
do. Quella parle di esso, che si è sinora org: 
ala, non è, grazie a Iddio, nè pigra nè coltrl 
. Il ministro della giustizia conte di Liti" 
Si è desiderato ch'io avessi preso la paruls, (* 
che sembra essersi chiesto se esista una solideri 
nel Ministero. lo mi associo alle upinioni di È 
ritto, esposie dal ministro presidente e dal mi 
stro di finanza; dichiaro di trovarmi con es‘ 
perfetta solidarietà, e non credo che mi sia 
eessario di fare particolari deduzioni. Se n00 © | 
sono anche stato personalmente attaccato dal pre” 
dente oratore ( Birchow ). Egli ha sostenuto e! 
non ho confutato quei latli, che servono di 
all'indirizzo, i quali constaterebbero uns lei 
della Costituzione. Ora è massima incoutrastl" 
di giurisprudenza, non doversi provare la ns 
seo Lola nositive. Non ispetla done 
lurre prove. È vero che fu ten 
contro di me la pruova del positivo. Il precede®* |} 
ing ha parlato di ordinamento della vuoti 
za dire precisamente che cosa iotenda cov” fl 
lo credo ch'egli avvisasse alla disposizione d' 


meltere le inserzioni] 
rò nuli' altro a dea 
ere un vecchio 
se di significato 
serzioni vengono co 
reclamato dal nuo 
se il preopinante av 
cessi di stampa iu 
istruzi 
si è resa necessa 
io deploro profondaf 
non è abbastanza 
entro un limite dete 
rare che non v' è sd 
stituzione, ma ancl 
valere la legge, ed i 
mi si può fare di ci 
to il mio dovere, e 
chè sarò in uffizio. 
Il deputato bai 
irizzo. 
Il ministro de 
Mi permetto ancora 
te nell'antica ling 
a parlare, Uno dei 
sere soltanto colpa 
sto conllitto. lo deb 
mo enlrati in coulli 
milioni, voi avete pl 
sibile. lo non dico 
scuto perchè abbi 
rò cosa di fatto c] 
deliberazione 
stesso nel Ministero, 
eseguire la delibera 
«uando siano consul 
lurre, e l'art 


cosa doveva fare ll 
essa avrebbe dovute 
gione, 0 rigettare 
che si dee parlare 
prio convincimento) 
fa dei sigaori era 
io ne aveva il con 
ua voto conforme. 
potesse farmene riu 
vere fatto soltanto 
e lo farò del pari 
Viene quiadi j 
namento della sed 
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Bullettino 


sowwanio 1. lrogre 
lacca. — 2. Proel 
savia, — 3. Suo 
L'emigrazione na 
della stampa in Pi] 
opportunità. — 
sercito piemonte 
guo di Napoli. — 
4. Le notizie] 
cuni giornali fran 
sorgenti, dopo dul 
000° uomini 
n) fatto prigionie: 
cit che conta 
tow ‘caddero iu 
non pochi ufficiali 
combattere, è che 
roprietarii si asso 
rprio, che 0 Zidlo 
i soldati russi, avi 
sone di molli, € 
resistenza, misero 
lo stesso avvenne 
lo spavento cercavi 
co, Nella capitale 
ca percorre la cit 
za scoperta, e sen 
non essendo uftici 
2. Il Comitati 
ia data di Varsav 
Polacchi, nel qual 
compiuta in quell 
Governo russo il 
come un vile deli] 
persone, che dori 
case, che atrappò 
miglie in luogo d 
de' maggiori ; chi 
te è tradityre Wu 
parecchi, fatti dal 
Vesse effetto la le 
ostacoli, che non 
dalla parte del Gi] 
do il movimento 
lo dei gendarmi 
V introduzione del 
per altro, che il € 
armi, ed altri nud 
riuscire per l'im 
confida în Dio e 
il Comitato centri 
sce con energia ; 
in tal modo il n 
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ivi; rip.evansi an 
dI, lors cn le 
per 0% di sconto) 
sebbene nen molti è 
un poco meglio t 


lelle nostre pi 

di qualche conto 
in questi vennero fasti 
a lire 40. 

Nelle valute non h 
ietr ggiarono, come 
l''antecedente: mercato 
meno di #7 #/, non 
quantunque si ofrisser 
goes più ori sc 

iransazioni contin 
anche questo ramo, ta 
riati affari, da quale 
chisea. 
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313 — 
mazzinismo, che fa proseliti nell'esercito. Per ave- | pari 
re la list: più completa che sia possibile di {ulti 

rà 


Fe; | Comitato poi proeema tutt l Regno in istat e: 

| ezionle, ordina d'opporti da per tuo coll sr 

n mi a, di liberare di forza i coseritti_ che 
pratico , per la quale le in- ce 

SOFT Shi vengono concentrate. Giò viene, anche | tono, tt mano del Rane pe dichiara fuori della 

feclamato dal nuoro Codice di commercio. Che | oro che' finora Pestarono o he preseraano siato 

n rei i | ll if le i, Pte 

Frttase ad istruzioni determinate, egli è vero che | (rom patiate, utle a ciascuno di porre da sì que- 

1 è resa necessaria una quantità di procedure, che | senz SuatO ja ae ono 

io deploro profondamente, come una prova che | Inredirai ao i i 
non è abbastanza vivo il sentimento di tenersi Lio 





tempo cessarono di essere quolali ed anno- 
lali in quei listini stessi i vecchi titoli di Tosca- 
na e di Napoli 


Corfà 34 gennaio. — Somosi dali ordi 


| far cessare tutti i lavori militari in corso d' ese- 
| euzione. 
| Bombay 43 dicembre — Assicurasi che Herat, 
stretlamente bloccata, soffra mancanza di viveri. 
(FF. SS.) 
. Berlino 2 febbraio. 

La Commissione della Camera dei deputati 
respinse ad unanimità il $ 3% della legge sulle 
diarie, ne approvò i due primi paragrafi con qual- 
che modificazione, e respinse l'intera legge ad 


Impero russo. 

Leggesi nell’ Ost-Deutsche-Post : « Varsavia 
sarebbe circondata, per la circonferenza d’ un mi- 
glio e mezzo, da un forte cordone militare. Si 
dice pure che verranno mandati 400,000 uomi 
dalla Russia nel Regno di Polonia, i quali do- 
i | vranno occupare i principali punti del paese, on- 
Stati, perchè servano di norma a coloro che li | de porre così ua termiue agli attacchi delle ban- 
debbono impiegare; ma colle nuove qualificazio- È 


entro un limite determinato : ma prego di conside 
rare che non v' è soltanto un art. 27 della Co- 
vuole far 
falere la legge, ed io ho in ciò la mia parte, non 
; io ho fat- 
to il mio dovere, e lo farò anche in seguito sin- 


stituzione, ma anche un art. 28. Se 
mi si può fare di ciò ua rim 


chè sarò in uffizio. 


Il deputato barone di Vincke difende il suo 


indirizzo. 
Il mi 


gere soltanto colpa del Governo che si 


mo entrati 
milioni, vi 
sibile, lo non di 
scuto perchè abbiste presa la deliberazione. 


conflitto perchè cancellando circa 


rò cosa di fatto che se i siguori che hanno preso 
li deliberazione fossero eatrati essi in quel giorno 
potuto nemmeno 

eseguire la deliberazione, imperciocchè le nazioni 
quando siano consunte non si possono nuovamente 
fiprodurre, e l'armata non sì può congedare per 
metà. Questa deliberazione l'avete presa, ed ave- 
te rimesso il bilancio alla Camera dei signori. Che 
cosa doveva fare la Camera dei signori? Anch' 


stesso nel Ministero, non avrebbe 


essa avrebbe dovuto prendere la stessa delibe 


zione, © rigettare il biluucio. Ora, ho imparato 
che si dea parlare € dare il voto secondo il pro- 
prio convincimento. La deliberazione della Came- 

rimedio naturale, e poichè 


ra dei sigoori era 
io ne aveva il convincimento, doveva anche di 


ua voto conforme. Non comprendo come allora si 
Credo dunque di a- 
vere fatto soltanto il mio diritto ed il mio dovere, 


tesse farmene rimprove 
e lo farò del pari ia ogni altro caso. 


Viene quiadi proposto 
namento della seduta, (G. Uff. di Vienna.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 febbraio. 


Bullettino politico della giornata. 


souwanio I. Progressi rovesci dell’ Insurrezione po- 
(are 


‘2. Proclima del Comitato centrale 
— 3. Suo caraltere è 
igrazione napoletana a P 
della stampa in Piemonte, — 6. 
opportunità. 
sercito 
guo di Napoli. — 9, Il riconoscimento in Spagna. 
4. Le notizie private dalla Poloaia , i 
cuni giornali francesi , annunziano , € 


tro del commercio conte Itzenplitz: 
Mi permetto ancora alcune parole, e precisamen- 
te nell'antica lingua prussiana, come sono solito 
a parlare. Uno dei precedenti oratori ha detto es- | p; 
sorto que- 
sto contlitto. lo debbo oppormi decisamente. Sia 


avete preso una deliberazione impos- 
o altro che questo; io non di- 


ed ammesso l'aggior- 


© 3. Stando a questo proclama del Comitato, 
si vede ch'egli non ha il coraggio di proclamare 
apertamente la rivoluzione, e che a 
rente del movimento assegna l'im 
e nulla più. Ciò prova che il Comitato 
| anch' esso ‘delle sue forze, e dispera dell’ esi- 
to della sua impresa. Certo, non valeva la pe- 
na d'insorgere unicamente per impedire la leva, 
che in gran parte era già effettuata, e tanto più 
che già da sei anni non era stata praticata, e che 
ora non molestava nè gli studenti, nè i coi 
Noi siamo convinti che questo solo fatto non 
teva essere sufficiente a far insorgere la Poloni 
ita infatti da un rapporto della Commissione 
di leva che nella città di Varsavia, che conta cir- 
ca 130,000 abitanti , si doveano levare 1657 co- 
scritti, che di questi solo 559 furono incorporati 
nell'esercito, 949 furono liberati, per essere o fi 
gli unici, o ammogliati, ovvero per la loro buo- 
na condotta o per la loro speciale abilit 
artieri, e 149 non avevano ancora presentate le 
loro carte per giustificare l'esenzione dal ser- 
vizio. ln massima, la leva non doveva prendere 
che celibi, e non si presero, a dir vero, che 44 
2 cagione della loro condolia poto- 
È dunque fuor di proposito al- 
legare la lera a motivo efficiente della insurrezio- 
ne. Già da lungo tempo il partito d'azione pre- 
abiti di lutto e cogl' inni nazionali 
, il popolo ad una guerra d' 
insurrezione. Ora finalmente il dado è tratto, e 
i imile | che il partito 
bia obbedito ad ua impulso venuto 
l'estero. Noi temiamo che nel conflitto le con- 
dizioni della Polonia re, e se 
è da dar fede alle nolizie ufficiali, l'ordine si va 
istabilendo da per tulto, e il Goverao riceve no- 
tizie tranquillanti da tulte le Provincie. Intanto 
peraltro l'Imperatore Alessandro manda 400,000 
soldati dalla Russia ad occupare i punti principali 
del Regno. 

4. lu questi giorni, i pubblici fogli si sono 
occupati dell'emigrazione napoletana residente a 
Parigi. È noto che il sig. Canofari, l’ultimo am 
basciatore del Re di Napoli presso la Corte 
Francia, e che continua ad occuparsi degli affari 
del suo Re, era stato lasciato in disparte da bea 
due anni. Ora, ad un tratto, eccolo iuvitato ad 
una festa da ballo dall'Imperatrice , col duca di 
Caiano, col duca di S. Cesario, col principe di 
Scilla € con { 


6 





ivoluzionario | 


ni, quanti inconvenienti? Basta che un suj 
qualifichi un uffiziale per mazzi 

to che quell’ ufficiale sarà per dieci 

dato al suo posto ! 

7. Dopo che la stamperia del giornale il 
Napoli è stata devastata, dopo che ne furono 
spezzate le macchine, e dispersi gli ultimi Nu- 
meri del giornale; dopo che questo annunziò, che 
ja forza della violenza patita cessava le sue pub- 
blicazioni, |’ Opinione di Torino, giornale anglo- 
mane e liberalissimo, fece un elogio dell’ ilee li- 
berali, e sorridendo e fregandosi le moni 
al Napoli: Fratel caro, dovevi essere prudente ed 
imitare l'Anwowa, che, nei giorni cati 
da bene dallo alzare la vace. Poscia_l' Opinio- 
| ne sputò con gravità la seguente s@ntenza: — L' 
Autorità dee mantenere a ciascuno il diritto d' 
esprimere il suo pensiero; ma non può costituir- 
| si în compagnia d'assicurazione p*r le impru- 
denze di coloro, che non sanno scegliere il loro 
tempo per giovarsi della parula o della peuna. — 
Sì vede da ciò che la legge, il diritto non è 
altro per questo giornale che l' opportunità. Ep- 
pure queste violenze disonorano coloro che le 
commeitono, ma assai più i Governi che le per- 
mettono, e le lasciano impunite. Se i Napoletani, 
| dice un giornale, non hanno fallo giustizia di 
| quel branco di Lazzaroni che manomise la stam- 
Napoli , era dovere del Governo di far ; 
| pubblicare il giornale sotto la sua protezione spe- 
| ciale, facendone ali uopo occupare militarmente 


la stamperia. 

8. La Commissione sul brigantaggio viaggia 
pel Regno di Napoli a piccole zioraate e sempre 
| con buona scorta. Gl'impiegati proseguono a sot- 

toscrivere per soccorrere i danneggiati dal bri- 

io. Una specie di semi 

poli il 3 febbraio nel te. 
presieduto dal deputato Ricciardi, e vi fu stabi- 
{lito di po al Parlamento di Torioo ua pro- 
getto di legge per la formazione di un corpo fran- 
| co, composto d'iadividui d'ogni ordine sociale 
“| per distruggere il brigantaggio. Fu pure stabilito 
di proporre un testatico da far pagare ai Comuni 
che danno ricetto ai briganti, e che sono conpi 
veati ai medesimi. Bisozna dire che il brigan- 
| taggio sia qualche cosa di ben grave e di_ ben 
forte, se gia da tre anni il Piemonte con 90,000 
soldati e con tante guardie nazionali mobilizzate, 
con selle e più mila fucilazioni, con tanti pro- 





unanimità, meno 4 voti. La Norddeutsche Zeitung 
annun: La risposta del Re all’ indirizzo della 
Camera dei deputati seguirà probabilmente ne' 
prossimi giorni con un rescritto reale, che, a 
quanto si suppone, sarà controfirmato dal Mi 

stero o dal presidente del Consiglio dei ministri. 
la Kreuzzeitung anounzia, che domani avrà luo- 
go probabilmente una seduta plenaria della Ca- 
mera dei signori. (FP. di V.) 

Berlino 2 febbraio. 

La frazione Arnim-Boyizenburg ha intenzio- 
ne d’ioviare al Re un indirizzo della Camera dei 
signori, il quale servirebbe a contrabbilanciare 
quello della Camera dei deputati. Il partito medio, 
sotto la direzione del duca d'Ujest, è contrario 
a questo indirizzo. Il generale Alvensleben e |’ 

jutante di campo Rauch partirono per Varsavia, 
a quanto si sente, in missione straordinaria presso 
il Granduca Costantino. (FF.di V.) 
Breslavia 3 febbraio. 

ll 63° reggimento e due batterie sono par- 
titi pel Circolo di Beuthen, a fin d'occupare il 
confine della Polonia. Un telegramma dolla fron- 
tiera riferisce che gl' insorgenti si sono rivolti dal 
confine della Prussia a quello dell'Austria. (0. T.) 


de. A quanto ora si rilesa, solo pochi possidenti 
si unirono agl’insorti, e nessuno poi dei prin- 
cipali. » 

Serivesi allo Czas: « Fra i coscritti, che si 
rifugiarono nei boschi, si contano molti Israeliti. 

«In molti paesi i contadini simpatizzano per gl' 
insorti, e fecero causa comune con essi; in altri, 
si mostrano assai indifferenti. Il colonnello di gen- 
darmeria , Cerkassoff , barbara nente trucidato, 
veva importanti documenti con sè, ritornando egli 
da una perquisizione politica. Gl' insorti, quando 
lo uccisero, avevano di mira sopra tutto le sue 
carte. In tutti quei luoghi, dove ci fu comb.tti- 
meato, la popolazione si mostra inesorabile colle 
truppe. Quesie hanno per istruzione di tenersi u- 
nite e di operare in grandi masse. Non sappiamo 
nulla di positivo intorno ai due maggiori corpi 
d'insorti, che mossero da Varsavia. 

«A Varsavia, nelle alte sfere, s'è formato un 
partito che vuol proclamare il Granduca Costan- 
fino a Re di Polonia. Una dimostrazione in que- 
sto senso ebbe luogo nella cittadella, dove una 
moltitudine gridava : « Viva Costantino Re di Po- 
« lonia!» Lo avrebbero acclamato anche le reclute.» 

Riportiamo da' giornali di Vienna i seguenti 
dispacci sui fatti della Polonis 

e Lemberg 1° febbraîo. 
« Il Goniec d'oggi pubblica le seguenti notizie 
: « « Una schiera armata assalì [url 
iec il distaccamento di irupp» (mezzo batta 
glione ), che faceva la guardia al ponte della stra- 
da ferrata. Il risultato non se ne conosce ancora. 
Presso Skiernevice, le reclute trasportate furono 
liberate dagl'insorgeati. Il militare si concentra 
a Kielce e Radom. Degl' insorgenti muovono ver- 
so la Lituani 
Second 


DISPACCI-TELEGRAFICI 
della Guzzetta Uffisiele di Venezia. 
Fienna 5 febbraio. 


(Spedito il 5, ore 8 min 40 aniinerid ) 


(Ricevuto îl 5 ore 8 win 50 ant} 


. re notizie private, l'insurrezio- 
ne è forte Oloksiniee, ed è avvenuto un 
vivo combattimento presso Koledno. Langiewiez 
comanda 3000 insorgenti a Wonchok.» 

« Lenderg 2 febbraio. 

« L''insurrezione va crescendo nel Regno di | Mase' 
Polonia diviene  formalmeate guer- | novera 2,000 ubi! 

ni e si estende nella Lituania, Po- { Varsavia. 

è Volinia. Qui si parla di 200000 (?) in 
sorti. Giungono costantemeote rinforzi dalla Gal- 
lizia ; dicesi che anche da Lemberg siano già par- 

più di 600 uomini. Oggi fu 
polizia un carro con armi di- 


(7) Rawa, piccola città della 
sulla Rawka, è capoluogo di Distretto, @ 
. Giace 20 leghe al S. O. di 
( Nota della Comp. 


Fienna d febbraio. 
(Spedito 6 G, are 41 ‘ia 25 antimené ) 
( Ricevuto il B, ce 11 ria ant. 





7. La libertà delle opinioni nell’ e- 
lemontese, — #. D:l Driguntaggio nel he- 


getti, collo stato d'assedio, con un’ apposita Com- 
missione in viaggio, con un Governo energico, con 
un Parlamento a Torino, cop un semi-parlamento 
a Napoli, e con uva solloserizione monstre, no3 
è ancora stato e nou è in grado di estirparlo. 
9. Per cousolarsi delle freddezze francesi, i 


Jtana. Anzi l'imperatrice si è trattenuta per quale 
che tempo col duca di Caianiello. Tutti questi 
signori furono egualmente invitati alla veglia da 
ballo del sig. Drouyo di Lbuys. L'invito al 

Canofari ha fatto molta impressione, perchè si sa 


Napoli 4. — Corre voce che Tristany 
si proponga d'entrare nella Terra di Layo- 
ro con una grossa banda ; l' Autorità ordinò 
gli opportuni provvedimen 

Londra 5. — Il Morning Post crede 


q 
stinate probabilmente per la Poloni 

(La presenti nolizie private sulla grande 
estensione del sollevamento € sul gran numero di 
rinforzi della Gallizia, non sono confermate dalle 
più receuti relazioni ufficiali. ) 


sorgenti ; dopo due assulti dati al presidio russo 
di 3,000 uomini della città di Plock , lo han- 
n» fatto prigioniero , € si sono impadroniti della 
città, che conta 25,000 abitanti ; che a Lubar- 
tow caddero in loro potere 8’ cannoni.; che 
non pochi ufficiali russi entrano nelle loro file a 
combattere, è che buon numero di contadini e di 
ietarii si associa al movimento. Per lo con- 

io, che a Zidloviec, nel Governo di Sandomir, 

i soldati russi, avendo rotti gl' insorti con ueci- 
sione di molti’, ed esasperati dalla loro ostinata 


capirà che le negoziazioni col Duca di Coburgo per 
la candidatura al trono di Grecia non siano 
definitivamente rotte. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


sha è | partigiani dell’ Unità iu Italia cercarono e sogaa- 
gniichi, e quanta iMPEU: | Fono di aver trovato un sostegno la Spgno. È 
| già andava intorno la voce che anche la Regina 
| Isabella stava per riconoscere al Re Vittorio 
manuele il titolo di Red'Ilalia, ec. ec.; ma final- 
mente la verità è venuta a galla. Il riconosci. 


uesto fatto 
denza s'a nell'opporre il 
e di Pasolini ai desiderii del Governo francese 
di poter giungere ad un componimento colla San- 
ta Sede. Quando un piccolo vuol farsi l'alleato 
duo grande, come ha fatto il Piemonte colla | Menti 
Francia , dee sapere anche prima, che le princi- | ®2euto era un pio desiderio ! (® 
pali condizioni dell'alleanza sono che il piccolo ca , Vienna 3 febbraio. 
sodisfaceia sempre, e senza contrasti, ai voleri, an- | —Lo scioglimento d'una divisione della fante- , 
zi ui desideri del grande. Questa è l'indipen- | ria di marina, e la diminuzione delle così dette 
denza. | competenze di mare per gli uffiziali e pei sol- 


Dispacci lelograt 


Torino 3 febbraio. 

Napoli 2 ne per l'inchio- 
sta parlamentare sul brigantaggio 

a Bovino, donde partirà per Foggia. La citt 
Comune ‘e gl'impiegati di Noto offersero lire 
12,799 per la soltoscrizione nazionale. LI 
(FE. SS.) 
Napoli 3 febbraio. 


le parole ch 
di Grouberg. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
. R. pubbl Bors: în Vienna 
EFFETTI del 4 febbrai del 5 febbraio. 
Metalliche al 8p.%/,.. 76— 76 


il Re, il diritto 
\on ha ella $. 


il Re? Voi 


rizzi, jo ne ho 
non vi ho tr 
che contenesse 
gio dirvi, che 
la Com'era, dal 
i critica, men- 
chi contro di 


quale caratte 
legoo della Ca 
giudizio, ma è 
coutro di 
‘guisa come to 
no; si dice che 


dell'anno 1848, 
[o vantaggio del 
no: rispettabili, 
Jo. Cosituino: 
il partito del: 
dererebbe di 
i aflori, Questa 

a lusciare al 


igro e coda 

“itora organi 
ra nd codardî: 
te di Lippe 


resistenza, misero a fuo:o € sangue la cità, e che 


lo stesso avvenne a Bozentin, Moll 

lo spavento cercano rifugio nel territor 
co, Nella capitale tutto è tranquillo, e 
ca percorre la città colla sua famigli 


colti 


za scoperta, e senza scoria. Tulle queste nolizie, 
, vanno accolte con riserbo. 

2. Il Comitato centrale polacco ha diramato, 
in data di Varsavia, 16 gennaio, un proclama ai 
Polacchi, nel quale, parlando della leva, quasi 


non essendo uftici 


compiuta in quell'epoca a Varsavia , chiama 


Governo russo i nemico, e dice ch' ei si scugliò, 
come un vile delinquente ed un assassino, contro 
persone, che dormivano pacificamente nelle loro 
che strappò i padri dalle loro numerose fa- 
fratelli minori invece 
chiama uno sprezzabile delinquen- 
> | glio quotidiano, e vuol sapere i nomi del redat- 


glie in luogo de' figli, i 


do degli 


1 e pari 
mpedire cli 


parecchi, fatti dal Comitato per 


vene 


per 
armi, ed altri mezzi, ma che tutto non gl 
riuscire per l'improvviso operare dei Russi 
confida in Dio e che non si arresterà ma 
il Comi 
sce con energi 
in tal modo 


anima 
mico non farà 


Polacchi ad insorger 
tre reclut 


‘La legze della libertà della stampa va soggetta | dati, furono, a quanto ci viene riferito, approvati | 


leri e avantieri fu t nuto uu meeting nel 


Prestito naz. 


18 p.% 82 fi 


efletto la leva, dichiara d'avere incontrato 
osacoli, che non poteva prevedere, speclalmente 
dalla parte del Governo francese, che, osteggian- 
do il movimento polueco con zelo eguale a quel- 
lo dei gendarmi moscoviti, ritardò in tal modo 
l' introduzione delle armi in Polonia (!). Aggiunge 
liro, che il Comituto ebbe ricorso per avere 

potè 
che 


to centrale non si è disciolto, che agi 


a gravi anomalie nel nuovo Regno d'Italia. È gia no- 
to come si tratt giornali, che noa sono per 
l'uaità dell'Italia sotto lo sceltro del Re di Pie- 
monte, e tutti sanno come 
rovina i tipi del giornale federale il N: 
una masnada di pretesi studenti, senza che l' Au- 
turità si movesse per impedire quell' atto vanda- 
lico; è pur noto ai nostri lettori la famosa circo- 
il | lare Peruzzi, che vuol frenare le intemperanze gior- 
che. Oro,a coronare l'edificio della liberta del- 
innanzi il segretario generale del 
‘dell'interno, il famoso Spaventa, dispen 
siero ai giornali degli annuazii giudiziarii. Esso 
anzi tutto fa le più minute indagiui sul personale 
giornalistico. Si presenta alla Direzione d' un fo. 


tore in capo e de' suoi collaborati 
sto preomi 


Fatto que- 
segue la distribuzione degli annun- 
zii giudiziari, la quale porta con sè la condi 
ne che quel privilegio si dee pagare dal giornale 
con un perfetto silenzio sulla politica generale, e 
coll’ occuparsi unicamente degli affari della Provin 
cia. Non è vero che questa libertà di stampa è 
idiabile nel felicissimo Regno-amal- 


piccoli 

poliziesehe fanno parte d'un sistema generale. Il 

Ministro della guerra ha spedito, col mezzo ge- 
gore, una circolare concernente il 


| da $. M. l'imperatore. Con queste due Sovrane ; 
Itisoluzioni, si tenne conto dei desideri espressi | 
nella Camera dei deputati. Coutemporaneamente, 
fu pure incamminata la riduzione dello stato 
delle compagnie di marinai; di quelle del reggi- 
mento di fauteria di marina, a 60 uomini ; men- 
tre lo stato primitivo era dagli 80 a 120 uomini 
(Presse di V.) | 
tt | 
| Il dott, Kratky, difensore di Kallab, fu can- | 
cellato, per ordine del Tribunale d' appello, dalla | 
lista dei difeosori in oggetti penali. (FF. di V.) 
Tr 
S. A. I. il signor Arciduc 
prauzò l'altro dì io Miramar presso le LL. AA. 
ÎI. il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano e la | 
signora Arciduchessa Carlutta, lasciò ieri la no- 
stra città. (0. T) 
Torino 3 febbraio. 
1 Il marchese Pepoli, ministro plenipotenzi 
d' Italia presso l'Imperatore delle Russie, che 
cuni giornali avevano futto partire ieri per Pie- 
troburgo, si reca a Bologna, e probabilmente par- 
tirà per la sua missione soltanto lunedì prossimo. 
( Opinione.) 


legge nella Gazzetta Uffiziale del 3 corr. 

« Siam» informati che alla Borsa di Brusselles so- 

no regolarmente ammessi ed iscrilli nei listini 
della rendita ita che 





| 


| sta d'una tassa testatica, imponibi 


Azioni della Banca naz. . BIT 
Ax. dell'Isit. di credito . 226 
camni 
Argento . .. 
Losdia, Goth 
Zecchini imperiali. . . . 
(Core di vera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 4 febbrnio 4863 
Rendita 3 p. * 70 40 
Strade striache 510 — 
o mobiliare 1182 — 
Borsa di Londra dei 4 febbrato 
Consolidato inglese . 92% 


Teatro del Gi inverno sotto la presidenza 
del deputato Ricciardi. Venne trattata la quistione 
del brigantaggio e fu votata una proposta al Par- 
lamento perchè venga adotlata una legge per la 
formazione d'un corpo franco, composto d'indivi- 
dui d'ogni ordine sociale, adatto a distruggere il 
brigantaggio. ll deputato Nicotera accusò il Gover- 
no per la scella dei prefetti. Fu votata la propo- 
si Comuni col- 
pevoli i briganti, 0 di connivenza. 
Santaniello espose le cagioni complessive del bri- 
gautaggio. Zuppetta, mettendo in dubbio la sponta- 
neità del plebiscito, venne richiamato all'ordine dal 
presidente. La Prefettura aveva dato disposizioni 
per la sorveglianza. L'ordine non venne turbato. 
Domenica prossima avrà luogo una nuova riunio- 
ne. Il 34 gennaio, sono state attaccate le bande 
di Ninco-Nanco e Coppa presso il Lago Pesole nel- 


la Basilicata. I briganti ebbero 14 morti, 9 pri- Per eriio dl'ragiono Sl iopes ni rado DN 
gionieri e molli feriti. (Opinione) | norma direzione di chi potesse avervi loteresse, che 
Parigi 3 febbraio. 


fl sottoscritto mediante l'alo SI genna 
i febbraio. | in atti del notaio di Legnago dott. Ottonelli 
Un proclama dell'Autorità in- | Gi aver levato. come fera delle mani del 
giunge zione di non prender parte nè | Valentino fu Gio. Battista, di Castagnaro , 
diretta nè indiretta all'insurrezione polacca ; a'- si ope iaia in Lo, TITTI RICE 

e el N ento nul et 
trimenti incorrerebbe nel reato di alto tradimento. | cace qualunque teatilzione che fosse stabilita verso 
Lemberg 2. — Seguì un somale fee, | chicchessia, a mezzo del detto procuratore. 
so Olezyace; i Mussi furono battuti. Circa 40 in- | Bara, 2 febbraio 1863. 

he tentavano di raggiungere gl'insorli | Genuano Gneccui fu Angelo. 

polacchi, furono presi e qui ricondotti. Fu cattu- 
rato un carro carico di armi 311 


fo 


H4— 
115 50 
553 





Donella 
procura 





GAZZETTINO MERCAN 


—— T__ 


Venesia 5 febbraio. — Seguita 
arrivi; riptevansi ancora vendite 
di 230, forse con leggera diflrenza in_meno 
44 per 0g di sconto. To generale. ne spparisce, 
sebbene nen molti i consumi che il g-nere venga 
un poco meglio tenuto Qualche affare venne fatto 
nel iso. sardo con maggiore discapito del prezzo. 
Per le spedizioni di Levonte veagono preferti.i no: 
varesi delle nostre pile, che si pagano con diferen: 
ae di qualche conto per 
in questi vnocro fi slcuni atquiti 
a lire 40. 
valute noa havri varietà; le Banconote in- 
‘ggiarono, come la freddetza illa chiusa: deb 
cedente mercato ne fee prevei re. Per ltro, 
si potevano, ieri, rinvenire 
ii Presti aneora erano ua 
Prestito 1860 sd 80 ‘/, 
senta alcuna importa 
anche questo ramo, fanto vivo altra volta per i 
fiati afri, da qualche gioroo, pare, ehe ins 
chis. (45) 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 5 fubraio. 
(Listino compilato dai publci agenti di cambio ) 
cani. 
Fisso 


Cambi Sed 


Amburgo . 3.m.d. per 400 marche 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 4 febbraio 1863. 





Aziori della strada 
Sconto è 
Corso melio delle 
cocrispondente a f. 


400 lire val 
A6Of, v. uo. 
400 lire ital. 


ten 


pose, all 


DTA poss. di Croazia, 


414:61 p. 100 fior 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 29 gennaio. — Corona Domenico, 


di SaS E, mei €, — Fabri Gi | SULLA Riva pecui scmavoni — Auftetro di Luigi 


Conv. VigL del T. god» i. novembre 
Prestito lomb-veneto . . . . - 
Prestito 1860 con lotteria. : ‘ 
Azioni dello Stab. mere. per uni - 


400 talleri 
400 p turche 
400 ‘ire ital. 
400t. v. un. 
400 lie ita. 
400 franchi 
1000. reis 
400 lire ital. 
4 lira sterì. 
400 seudi 
400 franchi 
100 oncie 
400 lire ital 
400 lire ital. 


vaLutE 


Corlotta, possid, alla Belle Vi 
ssea Ernesto, possid. d' Anno 
ollart Giorgio, nego. 

ro.— Wirser Giulio, poss 

— Da Vienna: D' Hausson 

da Danieli 


Partiti per Milano i 

- Fowler B. Federico, ac 
Bardi Platone, poss. russo 
tiot Abele, - Tarut Armanlo, 
Per Padova: De Mersi cav. 
Mersi cav. Giuse 
lini Andrea, poss 


ES 
di9)6 
[Da 20 car.di vee- 
è chio conio imp. — 38 
Zecchini imp. - + 
» insorte 481 
* veneti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 
di Genova 


Corso presso le 1.R. Casse. 


|Cerso presso gl R.Ufficii 
postali e telegrafici. 
Da 20 franchi . 7 80 
+40» . 390 
Doppie di Genova 3) 75 


\ aagauitanei vo: aa! cune 


nasolet. — Per Co 
sepge, posa. — Per 


anivie 
Nel 4 felbraio. 


Arrivati da Milano i signori: Lamaille cav. Pie- 
tro, preprietario frame, da D.nieli — De Lerge- 


rantenzE 


coL varone DEL 








HI 4 febbraio 


'ozonouzino Dalle 6 ant. del 4 febbraio alle 6a. 
del 5: Temp. mass. 1 

®18 

15,6, 7e8nS 


nori Siae Bye Il 


, ambi poss. 

‘di Monselice. — Rechert Giu- 
» negoz. di Lipsia. — Per Mantova: Hari- 
di Carintia. — Per Verona: 


svizzero. — Bakunin Alessandro, uffic. russo. — 
Fellner Ferdinando , - Sommlitna Francesco, ambi 


Arrivati. . 
14 Partiti 


ESPOSIZIONE DEL 53. SACRAMENTO. 


Galleasig Anna, nu 

30, domestica — Zane, detta Ru 
ma. Filomen, nub, di anni 16, cucitsice. — Tuta 
le N 4. 

Nel giorno 30 gennaio. — Agre Teresa. mari. 
Teston, di N. N., di anni 27. — Brailli Gio., fu 
Pietro, di 69, marittimo, — 

N Frizieri, fu Luigi, di 48. — Ca 
i, alla Stella d'oro. | rico, di Gio. Curzio, di 31, civile: — Gatto 
rina, ved. Polon, fa Andrea, di 73. possidente. — 
Guirzetti Viseanzo, di Ernesto, di anai 2. — Lon- 
ghini Doro, di Francesco, di anni 3, mesi 6. — 
Mattei Ido, del dost. Giacomo, di anni 9. — Pila- 
giro Aguio fa N. N, di 4. fichino 
va. — Sodiro Elisabalta, marit, fu Antonio, di 56, 
villica, — Traverso Angelo, di Michiele, di anni 5. 
Volpe Giosu , fa Girolamo, di 48, villico. — 
Vernela dott. Francesco Stello, fa Giacomo, di 74, 
aeritore. — Valier Giuseppe , fu Antonio, di 45, 
zio. — Zinco Angela, nub. fu Angelo, di 27, 
cucitrice. — Zardi Maria, detta Amalia, fu Marti- 
no, di 56, cuoca. — Totale N. 46. 





joy Gusparo, negor. = 
SPETTACOLI. — Giovedì 5 f.bbraio. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — L'Opera : Gem- 
del Donizetti; il Ballo: Salvator 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Drammatica Compagnia Du 
se è Laguoaz, diretta da Giacorno Ladozrzi — 
La tona mare. Indi la 5° repiica del vaudeville: 
La pianella perduta nella neve. — Alle ore 8. 

ratto natisnan — Compagnia equestre, di Fran- 
‘esco Annato , Pesarese — Rappresentazioni e- 
questi, piastiche, acrobatiche, e grandiose pauto- 
mime, con la 40 replica della singolare produ- 
zione dell'Uomo volante. — Alle ore 6 e mezza 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI a S. mois 
Comico-meccasico \rattenimento di marionetta, 
duetto dall'artista veneziano Giacomo Do Co — 


moro. 


Benedeito. 


Brocekmann di Amsterdam, con scimmie e cavalli 
amenaestrati. — Alle ore 7 pom. 


susa niva pecLi scuavoni. — Grande Duno 
rama di 400 e più lenti, con magnifiche vedute 
| del tutto nuove; seconda esposizione; illuminato 
a gat; dell ungherese Lielich. — Dalle ore 9 
Lamerid. alle 8 poinerid. 

SULLA RIVA. DIGLI SCMIAVONI 
della Pietà, sta espost 

I Oceomia, dail: ore 


presso il Ponte 
al puiblico l'Uomo di 
no ale 8 di 


—— —_—m— 


SOMMARIO. — Socrane risoluzioni, Circi= 
dare dell’ 1. lì. Governo centrale marittimo 
latica all'epizoozia bvrina, Terza classe reale 
e lezioni festico domenicali a Vicenza.— In 
fero d'Austria; Dite provinciali Cenno = 
Drelogica. Proibizioni che stanno per abolisi. 
fioluzione attribuita alla Porta. Mussaggio 
per Vienna del generale di Willsen, arriato 
ti Roma. Nostro carteggio: sull insurrezione 
polacca: — Negno di Sardegna ; Senato © Cc 
Hera. Testo della circolare del ‘ministro Pi 
Puszi a' prefeti. Proposta del ministro de la- 
tori pubblici per contribuire alla distruzione 
del brigantaggio. — Impero Russo; notizie di 
Polonia : particolari dell' insurrezione, — Frane 
cia; il fratello della principessa Barberini ri- 


cade di La Roquette sul pa 

al Messico, e del sig. Tho 

datico all'Italia. — Germania 

discussione dell'indirizzo alla Camera de de- 
putati di Prussia. — Notizie Recentissime 
Bullettino politico della giornata. — Gazzett 
no Mercaniile. — Appendice ; Ledi Isubella. 











ATTI UFFIZIALI. 
N. 3153. so 


OGOTENENZA NEI REGNO LOMR 
NOTIFICAZIONE. 

A rella applicazione del dit 
Regolamento 1.° agosto 1835 sulla pesca dì mare, 
Mi i e nnt 
pese Dispaccio sottembre 1862 N. 6540 
dell I. R. Ministero del commercio e pubblica 
con Luogotenenza L-V. deluce a pubblica 
potiz ” 

Che in via. provvi 
gione di una nuovi 
resta assolutamente 
me, ossia pesce novello, lungo il Li 
co, e nell'interno dei porti, canali, 
Ealuario venelo, durante i mesi di 


€ sino all''emana- 


aio € 


marzo ; È 
Che tale divieto è pure esteso a tutto il 15 
aprile entro la distanza di 20 mesi dalle Cioc- 
che 0 Cogolare delle valli da pesca, ed entro alla 
distanza di 400 metri d'ambo i lati delia. foce 
dei porti nella parte interna della Laguna di Ve- 
Me#I; irasgressori alle accennate prescrizioni sa- 
ranno assoggettati alle penalità comminate dal 
Regolamento generale suddetto sulla polizia della 
mare. 
30 gennaio 1863. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto. 
cav. pi Toccensune. 
N, 502-P. » 


A conciliare la possibile maggiore 
nella pertrattazioné degli affari concernenti il + 
vigio delle pubbliche costruzioni nel Dumini 
Lombardo-Veneto, ed in applicazione dei principii 
fondamentali sovranamente approvati. per l' orga- 
nizzazione delle Autorità delle pubbliche costru- 
zioni nella Monarchia, iu seguito a Dispaccio dell’ 
LR. Ministero di Stato N,564,24 gennaio p. p, 

Viene recato u comune conoscenza 

« Che col giorno 1° marzo p. v., l'. R. 
« rezione delle pubbliche costruzioni del Dominio 
£ Lombardo-Veneto viene aggregata col rispettivo 
« personale all’ I. R. Luogoleneaza, presso cui su- 
« no costituite due Sezioni , lecnico-scientifica | 
« una, tecnico-contabile l’altra, » 

« Le corrispondenze ed istanze, che dapprima 
« si rivolgevano alla Direzione, saranno d’ ora in- 
« nanzi dirette all’ 1. K. Luogolenenza. » 

Venezia 2 febbraio 1863. 


N, 898-159 IL 
li A, PREFITORA DELLE FINANZE DEL REGNO 
LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Pel disposto dalla Rubrica 113-106 delle Mo- 
dificazioni portate dalla Legge 13 dicembre 1862 
alle ‘Turiffe annesse alle Leggi 9 febbraio e 2 a- 
gosto 4850, oltre all'essersì aumentata l' imposta 
di equivalente, vennero assoggettati alla stessa im- 
posta altri Corpi morali edaltre sostanze, che fi- 
uora no andavano esenti. 

Allo scopo che lutti i Corpi morali, ci 
tanto quelli che hanno gia prodotta la notifica per 
la commisurazione dell' equivalente d'imposta pel 
decennio in corso, ma che ora sono tenuti a pro- 
durre una nuova notifica, perchè ono una 
sostanza stabile o mobile assoggettata all' equiva- 
lente della Legge 13 dicetnbre 1862, come quei 
Corpi od Assuciazioni, i quali soltanto da quesia 
Legge sono assoggeltali all’ equivalente per la lo- 
10 sostanza stabile © mobile, ubbiano a produrre 
a tempo e nei mgdi stabiliti le relative notifiche, 
a scanso ben anco delle pregiudicievoli conseguen- 
ze che deriverebbero ad essi dall' ommettere, 0 
anche soltanto dal riturdare tali notifiche, dall’ 
occultamento , 0 dalla inesatta esposizione degli 
oggetti da nolificarsi ; si deduce a pubblica noti- 
gia quanto segue : 

le Fondazioni, i Benefici, le chiese, le Comue 

ligiose @ secoiar, le Unic JI Istituta @ lo altro Corporazi 

# Società, lo Impr.se per azioni e le altro Sociosà industriati, 
sono in obbligo d insinuare la notifica di tutta la loro so- 
stanza stabile e mobile, ommett 

che anche prima della nuova AO soggetti all'equiva- 
dente, la notiica degli s'abilt già debitamente notilcati ar ri- 
‘guardi dell'equivaienie in corso. 

2 La notifica dell sostanza stabile dovrà farsi nepara- 
tamente da quella della sostanza mobile. er la prima servirà 
il modello A atiualmento in uso, — ed in caso di 
quelli ad B e ad A 4, per l'altra il modello B 4. 
ambi questi modelli yu0 delineati qui in calce, el resti 
atampigh si disiribuirarno grazia, sopra domanda, d.gi' Il KR. 


la 


piicazione, stant: 
e specialmente l'a 
cazioni, che determina 


ationi 0 industriali. 
Me?" L'anicolo 41 dela prcitata Notificazione salle eon- 
ssgrne preidiciorl dll amava oca dl srt. 
Mento 0 della inesatta espesizione degli oggetti da notificarsi 
Sarà fitto volere anche rispetto alle notifiche cho per la re- 
cente legie devono prolursi, e ciò tanto se iratisi di stabi 
come di così mobit, avveriendosi che pegîi acquisti che a 

‘ennio a tutto l'anno 1870 soggetti 

za di trasferimento a favore dei Co 

‘questi Corpi sono dispensati dalla notifica nei 

del'equivalente pel ridetto periodo. 

9. GI IL KA. Commissariati distrettuali esamineranno le 
notifiche ad essi prodotte, a tenendosi, in quanto a quelle che 
concernono gli stabi, al dissosto dalle precitata Notifica 
"la quelle poi rferili ai mobili esporrano tutte le even 
fuali osvervazioni che, per le loro coiscevze, fossero ir gra- 
do di fare, ed anooterazno su di ogruna che fa presa in at- 
tento esarre, inche se nom emergessero osservazioni. 

Gli s'essi Il, RI Commissarati trasmetteranno entro 
mese di ('bbrato, tutte le nct fiche alle rispettiva IL RR. lo- | 
tenderz: sotto scorta di elenco in duplo. 

Venezia 22 gennaio 1863. 

L'I. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze, 
Barone SrieceLretp. 


AVVISO 
mozione delle Congregazione centrale 
lombardo-veneta, si reude noto a1 censiti , che il 
uoto costituente la 1 rata dell' addizionale straor- 
dinaria prediale raddoppiata, il quale, a senso de!- 
l'articolo 2° della Notificazione 28 dicembre 1862 | 
N. 4525-P. di questa Prefettura, doveva essere © 
ricato ed esatto cumulativamente con quello sca- 
dente nella Il rata del corrente anno camerale 
per le Provincie di Udine, Treviso, Rovigo, Ve- 
nezia, Vicenza , Belluoo e Mantova, attesa l' im- 
possibilità di caricarlo e di esigerlo contempora- 
neamente alla scadenza della | rata , sarà invece 
egualmente ripartito, a comodo dei censiti delle 
suddette Provincie, nelle tre ultime rate dello stes- 
so sono camerale corrente. 
Dall'I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 
finanze, Venezia 2) gennaio 1863. 
Dot. Calvi, segretario. 


N. 161-P. 


tosi alla chiusa finale della VI grande 
Lotteria di Stato per intenti «di utilità pubblica , 
eseguita per ordine di S. M. I. R. A., e la cui 
estrazione ebbe luogo ai 21 dicembre 1861, l'L 
R. Direzione (rompi del Lotto nun tralascia di 
recare a pubbl 

Lotteria. Îl rodlito netto ricavatone fu di fiorini 
281,895 soldi v. a., e venne da S. M. I. R. A. 
devoluto all'erezione d'uo Manicomio Provinciale 
per la Galizia. 

Questo risultato così favorevole devesi allo 
spontaneo concorso delle filsutropiche popolazioni 
dell'Impero, ed alla loro proutezza a contribuire 
all'effettuazione delle benefiche mire dell’ Augusto 
nostro Sovrano. L' I. R. Direzione generale del 
Lotto quiudi sodisfa ad un dovere, rendendo pub- 
blicamente grazie per così efficace partecipazione. 

Dall'I. R. Direzione generale del Lotto , Se- 
zione Lotterie di Stato per iatenti di pubblica 


lica notizia il risultato di questa | 


AVVISO. , n E 
tnogotenenziale Deereto 23 corr, 
ro 2290,è ap ol caners a tutto bb aio venturo al asini 

di 1 R. modica presso magistratura provinciale, 
"va annesso soldo i Ber, 630 e da clusso IX di die 

Chiunque intende aspirarvi, insinverà la propria istanza 
a questa |. R. Delegazione provinciale col tramite dell' Auto” 
rità, da cui dipende per ragione d'impiego © di domic io, cor- 
redandola dei diplomi arcademici di abilitazione pratica d gli 
altri documenti voluti dalle normali di concorso, e di tutto 
che revutasse valevele all aspiro. 

Dail' LR. D-legazione prov, 

Vicenza, 36 gennaio 136: 

L'Î R Del‘gato prov, Cesci 


AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
PIL R. Trbunale penaie in Udme si è reso di- 
aporible un posto di cossiglere coli anpu» soldo di fior. 1890 
resjeltivamente nel caso di ottazione di fior. 4470 v. a. — 
Tutti queli che intentessero aspirarvi vengono diflidati 3 
proturre a questa Prasdenza | loro suppliche confermate a 
sensi della legge organ 8.3, N. 110 entro quat 
tro settimane dcornibii dalla teeza inserzione, del presente 
Avviso nellt Garzetta Ufiiale di Voenna e di Venezia 
Dalla Presidenza delli. R_Trbusalo prov 
Udine, 30 gennaio 1863. 
Scuenave 
N 11972 DI CONCORSO — (1. pubb.) 
di uno ia Almissa neia Dalmazia e l’altro in Leme pell'stia, 
a cadiuno dei quali va congiunto il soldo di annui fior. 220, 
nonchè l'indensità di moniare di aomui fior. 25:20. 
Le documentate suppiche soo0 da presentarsi ai Go 
no cenurale maritt.mo cauto tutto il p. febbraio, <omprovando 
in priocigalità il servizio in qualità di guardiano eveutuale, 
la piena conese.na della livgua italiana 
D.Il IL R. Governo ce.trale marittimo, 
Trieste, 26 granai 1836. 


N. 663 CIRGULARE D'ARRESTO. — (4. pub ) 

lu confronto di Guseppe Ferroni di Giovani, esercente 
la professione di acrabatico girorago, cattolico, ammogiato, con 
fig; fa conchiuso il 12 dicembre decorso avviata la speciale 
iuquisiz one ia stato d'atresto per crimine di grave lesione 


reco latitante, s'invitamo tutte le Autorità di pubbica scu- 
rezza a cooperare per l'airesto e per la corsegna del sud- 
detto Ferroni alle carceri di questo Tribonal 

Descrizione pe sonale. 

Ua uomo di media statura, corpora'u'a complessa, viso 
rottordo, carnagione duna, cap. cast.neo, fronte bassa, so- 
pracigiia cast-neo, occhi cerul:i, vaso schiacciato, bocca rego- 
lare, denti sani, co mustacchi è mosch.ita castaneo, senza 
marche visibili, paria | italiano, è dell'eià 
pressochè, vesto civilment 

Dali LR. Tritunale prov, 

ÎÌ Padova, 21 gennaio 1563. 
Il Presdente, IleveLen 


N. 761. AVVISO. 
Nel giorno 10 febbraio p. valle or; 10 
} 10 questa LR. Delega sta per l'ap- 
palto della misuteozione pel nuovo noveunio da 1.* novembre 
1863 a 31 ottobre 187% del sostegao di navigazione a por- 
te sul Bacchiglione. Uve cade se deserto, se ne terrà un se- 
condo nel di success.vo, © se questo puro restasse secza ef- 
fotto avrà inogo un terso esperimento il 44 detto moce al- 
l'ora stesso 
L'asta sarà aperta sul dato perisale di annui fiorini 
1585: 98, el ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col dposito di for 1000 e di alti fior. 50 per le spese 
sta ed aitre reltive . 
Sì rimeitono del resto gi aspra.ti alle condizioni por- 


si terrà. prese 





utilità e beneficenza. 
Vienna , 25 gennaio 1863. 
Feosnico Scuaask, 
I R. consigliere di Reggenza, dirigente. 


tale dall'Avviso sotto questo numero © data già inserito in 
questa Gazzetta Ufizile, N. 27. 
Dali LR. Delegazione prov, 
Vecenza, 19 genvaio 1% 
Î1 IR Delegato pnr., Cas 





ATTI GIUDIZIARI] 


1. pubò. 
EDITTO. 

i modica ll assente diguo 
ta dimora Claudio Finzi, che in 
seguito ad istanza 31 andante N 
4253, del sig. Angelo Stuppani, 
di qui, venne in ‘suo contronto 
chiesto il 
pra essenze e 
so sua madre, © nei magazzini 
di Codalunga, fino alla concorren- 
za di N. 25 doppie di Genova, 
ed accessori, residuo importo de 
la cambiale 34 dicembre 1868, 
proponendo in scquestratario il 

Adrimo Tonanasi, di qui, 

sta che venne accolta dal de: 

odierno pari Numero ed in- 
timato all'avvocato dottor Basso, 
giù deputato in suo curatore spe- 
cile 


tecipare all 


quenze della sua inazione 


N fib6 
EDITTO. 


cessggii, e che 


provvedere al suo tu 

sergliere altro sequest 

tempo utile, giacchè altrimen 

vrebbe attribuire a_sè stesso le 

conseguenze della sua mazione. 
Dall LR. Tribunale Prov. , 
Padova; sit gennaio 1863. 
NI Presidente, 


N 1178 do podb, 
EDITTO. 
Si nota a Claudio Finzi 
assente d'ignota dimora ehe An- 
gelo Stuppani, di qui, coll'avro- 
cato Morosini, produsse in di ni 
confronto la petizione 28 gennaio 
corrente N. 1142, per: precetto 
di pagarrento sotto. ommnatoria 
dell'esecuzione cambiaria di N. 
doppie di Genova effettive d 
o, residuo importo della cam- 
Viale, Padova 31 dicembre 1888, 
ed accessori, e che il Tribunale 
in creto pari data e Numero 
endovi fotto luogo, in seg 
ad istanza 29 cormule N, 1178, 
con rferta della di Mei assenza, 


altrime 


ralore in tempo utile agni creduta 
eccezione, opiuse scegliere © pare 

fnlunae altro proeu= 
ratore, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè stesso le: conse» 


Dall'L R Tribunale Pros., 

Paoova, 29 genraio 1813, 

N Presidente, Heurusa 
Carni, Di. 


2 pubb. 
Si notiica a Claudio 


ne 28 gennaio corr., N. 11 
pagamento, previa "comparsa ab 
l'Aula Verbale di for. 2624 : 65, 
residuo importo di generi ed ae: 
ibunale con 
decreto olierno, N. sud. per l'a- 
scollo delle parti sulla chiesta pro- 
colura verbale, e questa espres: 
sanente assenlia, pel contraddi= 
torio in sede di commercio, fissò 
l'udienza pel giorno 12. kbbraio 
pv. ad ore Y an, facendola in 
timare all'avvocato di questo foro 
Paolo dott. Basso, che gli si è de- 
atinato in curatore ad aclum. 
Imcomberà quindi ad esso 
Finzi di far giungere al deputa- 
togli curatore in tempo unle le 
necessarie istruzioni, oppure sce- 
gliere © partecipare al Tribunale 
altro procuratore, 0 prendere quelle 
altre determinazioni che reputerà 
più conformi al proprio interesse, 
dovrà ascrivere a sì 


sot, È eb | er 





una petizione per pagamento di 
a L'A10: 20 da Gispare fu Bar 
raba Marnabò De Mejo di Lozso, | 
fisso essendosi il contraddittorio 
sulla stessa il giorno 19 febbraio 
| pv, ore 10 aut, € nominato iu 
suo curalore ad aelum quest'ave. 
vanni dott. Solero, avvertito 
che potrà comparire in persona 0 
= | far tenere al detto suo curatore 
le opportune istruzioni mediante 
piocura, oppure rouioare altro 
procuratore ; in caso diverso, non 
gotrà che a' sè stesso attribuire 
tutte le conseguenze di legge. 

HI che sarà inserito per ue 
volte nella Gazzetta Uffizale di | 
Venezia, ed affisso all Albo Pre 
toreo e nel Conune di Lozzo. 

Dall'I R. Pret 

Auronao, 16 gennaio 1863. 

di i. Pretore, Poxa. 


ra di campi 


EDITTO 


dimo 
| doani 


Serafino di 
i, che cm 


Wa di Untagnan 


figli di 


in, fratelli 


za al cootrai 


tizio» 
per 


2 pubb 
AVVISO. - 

In reazione anche al dispo 
sto della muova legge 17 dicem- 
bre 1862, vene prorogato i ter- 
mne per ie isinuazioni nella pro- 
tedura. di componimento di Lario 
Anuussich a tutto il corrente me- 
se di febbraio. 

Dallo studio del sottoscritto 
Notaio, 

Venezia, 2 febbraio 1863. 

Luici dott. SerROTTI, 

Notaro Commiss giudiziale. 


v, ore 9 ant. sotto 


braio 4847. 
Essendosi, 
dierna p. N, 


di. 


AUN 13493 A_ 62 2 pulb. 
AV 

A rettiica dell'Edito d'a- 
sta immobiliare 16 dicembre 186%, 
N. 13493, pubblicato per la tere 
2 volta nel Suppiimento N. 3, 15 
geonaio 1803 della Garsetta Uf- 
fiziale di Venezia, si rende pub- 
blicamente noto, che nella deseri 
zione dei beni da vendersi sono 
corsi i seguenti errori di sta 

a) A cadauno dei NN. di map 
pa 45, 46, 47, 49, SI si fece 
l'aggiunta: campi pad 23 . 3.049, 
che è invece la estensione totale 


dute istruzioni, e di 
goiare mandato per 





stesso le. conseguen 


Si pubblichi in 


Veveria. 


Codroi 





77, 78, 79, 80, 


03.409, supericie 
totale del castcilo d'Ariesega. | 
Dall". R. Tribunale Prov, 
Padova, 27 gennaio 1863. 
| ll Presidente, HevrLea. 
Carnio, Dir. 


L'IR. l'retara di Codroipo 
rende noto all'assente d'ignata 


1862, N. 2601, Gio. Batt. ord 
, coll'ave, 


esso assente, in punto di paga 
mento di fior. 2100 in dipenden 


ll'interesse di mora dal 29 giu: 
gno 860 in avanti, e spese, è 
che sulla stessa, dopo 

depute, fu redestnato il contra 
ditorio pel giorro 16 febbraio p. 


dei $$ 20, 25 del Giud. Reg., 
41, 42 dell'aulico Decreto 4 mar 
20/1823"e Sovrana Ris. 20 feb- 


l'attore Bordiga, 
col Decreto "pure odierno N. p, 
ad esso assente nominato in cw- 
ratore al actum questo avvocato 
dottor Luigi Canciani, all'effetto 
che possa egli manirlo delle cre- 


causa, od altrumenti nomicare 

tro procuratore, facendolo noto in 
tempo a questo Giudizio, mentre 
diversamente dovrà attribu:re 2 sè 


ria azione a°termivi di legge. 


l'Albo Pretoreo, nonchè per tre 
volte nella Gazzetta. Ufizile di 


Dall LR Pretura, 
16 granaio 1863. 
li R. Pretore, CotseataLDO. 
Fabris Cane. 


sco-Antovio Conti dei farono Gio. 
Battista e Rosa Zappa, era LR. 
guardia di Finanza senza lasciare 
| dsposizione di ultima volontà. 
Essendo iguto a quasto Giu- 
| dai sn e qual eroe abano 
diritti ereditari sui beni del de- 
fusto, si citano tutti coloro che 
di fr valere per qual 
una qualche pretesa su 
tali ben, ed insinuare a questo 
Giudizio il loro diritto ereditario 
otro un anno dalla dpta dl pre- 
sente Fitto, ed a "presctare la 


Il. Ex 


nella Cassa 
2 pubb 


0. in Venezia 


isp Pa- putando si 
47 marzo 
offerta. 


mancasse al 
detto Giusepr 


di avere, poichè altrimenti questa 
è sorelle di 


eredità per la quale venne per ora 
destinato curatore l'avvocilo dot- 
tor Guglielmo Ferro sarà venti= 
lata in concorso di eoloro che a- 
vrannò prodotio la dichiarazione 
di erede, comprovandovi il titolo 
verrà loro aggiudicata. La parte 
di eredità che non verrà adita e 
l'eredità intera nel caso che pes- 
suro si fosse dichiarato erede s3- 
rà devoluto allo Stato come va- 


subastati gi 
suo rischio 
1858, responsabile 
di tutte le 
alcune re stanza. 

Va 
dia pagato 


le avvertenze 


ad «sclusive 


Uro istanza @- 


2 pubb. | bera 
eomo. ©" 

Si rende noto, che ad istan- 
22 di Giuseppe Fanelli dei fu Nè 
oo, vegana di Venezia, co 
avvocato Pasqualigo, în con- 
fronto di Giuseppe Stefani del fu 
Domenico, negoziante di icaro, 
si terranno 1el locale di reside.za 
di quest’ LR. Pretura, ne giorni 
21 e 28 febbraio, è 7 marzo p 
©, dalle ore 9 aut. alle 2 pom. 

i tre esperimenti d'asta per 


i analogo re- 


la difesa della 


ze della pro 


picza ed ab 


Una cas 





nella piazza 


corporale a danno di Giuseppe Hang, ed essendosi il medesimo | 


deliberatario sarà trattenuto în N. 41383 casa civflo con lottoga 
Giudizio a cauzione: gli altri sa- 
tanvo restituiti ai deponenti 


dà quello della seguita 
dovra il dellerataio, deposita 


bunale di commercio e marittimo 


geoto valuta austr.. il prezzo per 
Cui avrà otienv 


decimo versato all'atto di sua 
IV. Qualora il deliberatario 


assumere, saranno di nuovo 
l immobili, ma a tutto 


unico esperiento, restando esso 


rifcalo, e con ogni altra sua so- 


potrà ottenerne la i 
giodicarione per 
estini in Dita. propri, ritenuto 


pese è tasso inerenti al trasfe- 
rimento della proprietà, e così il 
pagamento dele imposte 

© comunali sino dal dì della deli- 


VI. L'esecutanie non assume 
alcuna responsabilità di seguito alla 
vendita, per cui è libero a cia- 
scun offerente di 

curezza dell'acquisto, mediante 
ispezione degli atti in Giudizio. 
GI immobili pertanto son venduti 
nello stato in cui si trovano, ton 
‘tutte Je. serviti 


e di usa pellsstra. 
Deserizione degli stabili. 


taga e lerreno seltovi, situata 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 
LA GAZZETTA POLITICA 


Gross Oesterreich 


(GRANDE AUSTRIA) — 
isce a Vienna dal 1.° febbraio ai 
vametta, certamente ogai buon 
Sis mairiaco ‘iene ia luce giornalmente, come 

PalriCHALIO DELLA MATTINA E FOGLIO DELLA SERA: 
serie di buoni articoli e tulle de novità 

unt e'rrà un romanzo sollo il titolo 
INA DONNA ECCENTRICA. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 

(compreso il foglio serale) LI 
un trimestre, oi pen la posta (è 
li abbonamenti sì fanno a Vienna presso l' Am- 


4 Da Baligasse N. 926. 
minietrazione, in cià nella Bi Erri mmazione. 


Si avvisa 


., presso la Direzione della Ca- 
° lin rio ia tenia asta pubblica ed a schede 
230 le ber la foruitura dei generi descritti nella Ta- 
SFr qui ‘sotto, alle condizioni del relativo Avviso por- 
tanta di NN. 406-240 Dire, amm. 1. corr, fi pub- 
i soliti. 
Bllcato nei fuogli BON. 1gg3 
A degli articoli da fornirsi. 
riso sario nostrano libbre sottili 20,000, deposito 
da farsi, fiorini 2000. 
Paste così di 
depos 10 fiorini 
VR 
rivi 
sio dio mavgiabile di Corfù 0 Bari, N 
1,200, deposto fiorini 60. 


» 


jestrine, libbre grosse venete 
20. 

bbre grosse venete 2,000, depo- 
bre di misura 


; Incanto di Borsa 


giorno 9 febbraio 
ore 10 autim. alle 


Numero 
so so 


gel rimpiazzamento di due posti di guardiano d ispezione, cè: | 


Grano Romagna 


12:0"| Granoce 
1813 cÒ 
479 | Fava nostrana 


Foxani 


CONDIZIONI 
1° 0 ni concorrente all'asta dovrà previamente 
depositare n Ile meni dell’ situaro di Borsa od attro 
apposito incaricato, il 10 per cento del valore di cia- 
lolto in Buoni dello Stab'limen 
‘0 al prezzo di listino 
eccezione di quelli che 
cato depo-i'o sarà restituito a tuiti gli 
rinata l'asta. 
uo essere ispezionato nei gior- 
salle ore 8 art. alle 3 pem. nei 
rispe ica. 
prezzo di grida |erà per ogni staio 
veneto, è la delibera. seguirà ‘ai miglior offerente al 
prezzo superiore di grida, senza lara © senza sconto. 
Ii ricev mento ed Asporto dovranno «ssere +f- 
a rpese del del'beratario 0 de liberatar i a tutto 
febbraio p. v. sotto comminatoria delli perdita del 
d:posito in caso di mancam 
6° ll pagamento dovi 





ser fatto all'alio del ri- | 


e portico ad wo pubblico, con 
| porzione dell'annesso N. 395, per- 
continui | tiche N. 0.82, colla rendita d 
clbera, | L 161:37. N. 1392 aratorio 
arborato evitato, per pertche 
N. 4.44, colla rendita di L. 8.49, 
N. 2014 aratorio, arborato © vie 
tato, di pertiche N. 0.60, colla 
rendita di L. 3:61. Cola marea 
di livello alla” prebenda. parroe» 
chiale di Ficarolo, cu si corri 
sponde nel 27 novembre di ugui 
anno un paio cap.oni ed una po 
lastra. 

Il presente sarà inserito per 
tre volle consecutive. nella 
netta Uffiziale di Venezia ed af- 
e pericolo, ed in un { fisso all’ Albo Pretoreo, e nei luo- 

soliti qui ed a Ficarolo. 
Dall È. R. Pretura, 
Occhiobello, 20 dicembre 1862. 
Il R, Pretore, PasquaLico. 


N 875. ca 


tro 8 gior: 


forte dell'I, Kt Ir 
în effettivi fiorini d'ar- 


la delibera, 1 
‘0 alla concorrenza il 


prietà 
lle condizioni che va 


del meno ricavi 
spese, col deposito ve 


contrario tostochè ab 
il prezzo di delibera, 

data ag- 
(ottara agli 


2. pubb: 
EDITTO. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 
pale Commerciale Marittimo, 
Venezia 

Si nol fica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi. possono 
interesse, che in seguito ad nsue- 
cesso della procedura di comp 
nimento è stato da questo Tril 
tale decretato l'aprimento del 
concorso sopra tuti le. sostanze 

ovunque posto, ed eziandio 
Sale ini enti. me 
stenti nei Regno Lombardo-Ve- 
neto, di ragione della Ditta I. B. 
Kessler, domiciliato in questa città 
poote della Veneta Marina, con 


sel 
di Ini carico tutte le P 


prediali 
3 mon 


valutare la si- 


e pesi inerenti, 


Padito” per lava 
sesto della procedura. di compo: 
a % 
viene col 

pit chi 
dimostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta Ditta Ls R_Kes: 
er ad ‘insimuatfa per la a 
ne i quanto occerra, sino dl gi 


Capponi 





isa con adiscenze, bot- 
di mercato di Fica- 


mostrando al caso non sol la sus- 
sistenza della sua pretensione, ma 
giandio diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 
‘o nell'altra classe, e ciò 

ramente, quantochè pi 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 


soggetta al concorso, in quanto la 
snedesima venisse esaurita dagl' in- 
sinuatisi ereitori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di 


nella massa, od avessero diritto di 
compensazione 

_S eccitano inolre tutt credi» 
tori che nel presccennato termine si 
saranno insiati, 
ratore lle li 
interinale, no 
4 marzo detio, ale ore 11° 


Commerciale, Camera I, per pas- 
sare alla elezione di un ammi- 
nistratore stalile o conferma del- 
l'interinalmente nominato, e alla 


tor, er versie intorno ala fi 
ra amministrazione, a_ termini 
dei 88 87, 88 del Giudiziario Ro- 
golamento , col avverienzà. che 


consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei ereditori. 
mi E Pi er fio f 
piatt Î, ed inserito nei 
Pi RT 

riale Marin ribumale Com- 
Venezia, 20 gennaio 1863. 
li Presideni 


N. 46R, 


EDITTO. 

in wEB Tribunale Provinciale 
in Vicenza notifica col ne 
Edito ail asete d'igolà dimo: 


niali, io Dit 
GIO. ANTONIO GIURIATO E COMP, 
ALLE CONDIZIONI 
vriate dall'avviso pubblicato in questa Gazzeta \ 


‘del 23 gennaio p. p.. noo che dagli avvisi a gu 
AI SIA. tanto al Sindacato di Borsa. che nt 


Sale della Borsa stessa. 


LOTTO L 
Grandi fabbricati di recente costruzione, teryi 


n AMPIO COrLe ni 


te perenne di arqu A 


s. R. 
0 ottobre 1862, 
di elevare alla 
on Sovrano Dipl 
il senatore 
ui Meno, dott. 
arnier. 
SM. LR 
5 gennaio a. 
ji conferire la cd 
na al’. R. ani 
», Pelice Raimo] 
to 


354 e 301 
5:98. 
LOTTO N. 

Casa in primo piano cu ingresso separeto, 
Fondamenta Moro, gli anagralici NN. 2994 e tare 
di mappa 355 e 356. 

Due stab li sulla Fondamenta stessa, ni civ 
2315, 2316, 2921 e 2322, 

venezia, 3 febbraio 


2992, e di mappa 
pertiche censuarie 


N 
2, 2097 e Ma 


148 geonaio a. 

Mi nominare a 
demia giuridi 

Mbistemozzati : pe 
iritto e scienze 


Azienda Assicuralrice | 


Rende noto, di aver nominati, giusta mandato £ 
procura datato da Trieste 22 geunalo a. c., a gere Hi ieitto praale € 
resi ritahza pel Lombardo-Vendio, in | ifedu Scluie 
tario e Pifrocura di fina 


segtetaro dorico È 
fi atti e documeuti che verr.ono em, ||| @OWt Lodovico 
ot ol finalmente, pet 


‘da oggi in avanti dalla surtdetta Rappresentany, 
dovranno portare scmyre la firima collettiva di ame. 
due i segretari, come in calce trascritto. 

La Rappresentanza pel Lombardo-Veneto 
IL 1 Segretario, 1 Il Segretario, 
Cesane FONTI. CARLO SANTINI 
1.9 febbraio 1863, 
L'Uficio rimane como per Jo pissato, sotto 4 
N. 144 rosso. 


1/49 geanaio a 

Odi nominare il 
lo romano ed ed 

1 dica di Cassovia 


ordinario 
hormoli. 


= DI 

a Presidenza del Consorsio Pratiareati A 
dott, Alta, la con. 
dei fondi 

rio di ques'o Consorzio, si 

0 tutti | possidenti dei fondi medesimi, cheilpre 

lera ostensibila per lo epazio clin 

mesi, decorribili dal giorno 1.* febbraio p. 

cale a’ Uicio della Presidenza in Pedova, in 

Vecchie, al civico N. 62, e ciò nel giorni di marti | 

giovedì e sabato, dalle Ore 10 autim, alle 3 pemeri 

escluse le feste, 

Giascuno degl' interessati potrà nel suddeltà p- 
riodo di Lmpo lere esatta cozuizione del pro 
getto, e p oduri crivente i reclami chie seta 
quilubqu; aspetto trovasse di ccampare contro 
medesimo ; mentre 8uorso il suacccnnato termine è 
tre mesi ‘il progeito accompagnato dei prodotti r- ( 
clami, \errà trasmesso alle Autorità superiori per 
definitive loro deliberazioni. È 

portanza d ll'operazione che tende u det 
minare IN VIA STABILE, la quota con cui ciascua 
degl intressaii dovrà concorrere nelle spese uv 
oceorrenti per questo Consorzio, dà lusinga alla Pre 
sidenza che i possidenti si aliretteranuo di corrisp 
cere all'invito, affinchè nel rassegnare alle Super 
rità il dilizente è ragionato lavoro dell'ingegnere Alu 
la scrivente possa aggiungere la coufortanic assi» 
razione ch’ esso venne maluramente preso in etne 
almeno dalla massima porte di quelli che vi lun 
interesse. 

Padova, 22 gennaio 1863, 

+ Presidenti, 
Mon DA 71m, 

‘serre dott. Favano. 
GIUSEPPE CRISTINA. 
Gicseree LomiGIOLA. 
ANTONIO dott. La 


O L'eccebol 

della pubblica © 
1.84 dicembre p 
lata del terzo ul 


pilazione del 
presi nel Circ 
fe dato a Giovanni 

® febbraio A 
pdo di confezio 
Ciò si reca] 


Dall 1 RL 


Ù 


i. Mregio & 
Bo al capitano 
pig. Giorgio Zuj 

(da segno ci 
simo prestati all 
Lbrick soglese il 
novembre 1862 

T' loghilterra 
Dall'L RK 


PARTI 


stanno 
Volendosi 
enne delibera! 
Azionisti del fl 

Luogutenen 
i pecessa 
Commercio, la 
procede! 


nio Boschetti di Veenza, pù» 
ne al confronto. di Guerrino Tm 
fu Antonio di Cornedo, e dies 
Peruzzi per precetto di sob 
pagamento entro. giorni 3, ste 
dell'esecuzione ra 
» 476: 78, imp 
8 luglio is6t,0” 
$ 1 6 per 100 di 
genoiio 4868 in poi, ole 
or. 2:80 di sjese pretesti 
giudiziali da lquidarsi 
Chie éon odierco. derit 
accolia tale petizione, ed init 
il solidale pagamento eco 9 pe 
ni di dette somme, e che per 
essere noto il luogo i dimore d 
gato Peruzzi, gi fu 
iui pericolo € spese 
| Fave, di questo” foro Cin Bat 
dott, Simoni a cui fu ordinata 
timazione di delta petizione € 4° 
creto. 
Si eccita quindi esso Peru 
a comparire in persona, ovwri® 
somministrare all deputtogli 
tatore le oryortune istruziui 1° 
Arimenti dovra imputare a st!” 
simo le: conseguenze dela 
inazione, % 
Hi presente sarà qubbboi 
ed aflsso all'Albo de Trbus® 
a soliti di questa il» 
nonchè inserito per tre volle mi! 
Gazzetta Uffziale di Venena 
Dall’ 1. R Trbunale 
Vicenza, 20 geunaio 1861 
11C. A. Presidente, Homsmat® 
Polti 


2. L'impo 

lo Stabilimenti 
reuturo 

ore dello SWlf 

di diritto di | 


dere 


© di pegno sopra un 


el 
comparire il 


i” questo. Tribunale 


Carlyi 
Pato, sec 
il sedu 
la gli mosse 
aio in tutto 
— Che vl 
Luto godo in 
Ol wie 
<Marling, e noni 
Bita. Mi disserd 
Ù —Ein 
Vino ancora ve 
UNVe ne... 
Isabella si 
cordate? le rl 
L\del biglietto 
(Je morì in bog] 
nel biglietto 


della delegazione dei credi» odo il 


e vo] 


comparsi si avranno 


N. 2783. 3 publ 
EDITTO. 

Rendesi noto, che con di 
erazione 49 corr, N. NÈ È" 
l'inelito 1 R. Tribunale pie 
ciale, Sez. cile, venne inter 
qeranania, il Vompeo 1 
tola fu dott, Nicolò, e che WW 
al medesimo destinato 
il professore Pasquale 

II presente si pulbichi 
me di metodo. 

Patt LR. Pretura Uri 


timo, 


le, Blapenr. 


Reggio, Die. 
3. pubb. 


Î Catanaro, che Je 
2 quasi sempre 





Ha fee intiare all'avvonnto di barazzo, senna 
questo foro Paolo dott. Basso che 
gli si è destivato in curatore ad 
stu. 

Incomberà quindi ad esso Finzi 


di fa giungere al deputatogli eu 


tolo, circoscritta dai confini a le- 
vante Fiorori Quavio, è mezsogi 
le ragioni di quel beneficio pars 
rocchiale, a ponente Gioachiwo Mi: 
dhallisi a Vaccari Seatll, a ta 
montana la pazza de! Mercato 

À tutto libraio in Cose sube, | 


ra Luigi Peruzzi fu Andrea, por: 
siate Castelgomberto, che pei 
giotno 17 geunaio corrente al Ru- 
moeto 468, fu prodotta da Anto: 


Venezia, 21 genmio 186% 
IL R. Cons. Dir, Prricuni 
Foscvi 


Si rende noto all'assente d'i- | 81 devesi în ognuno ritenere co- | N. 47411. 
nota dimora Gio. Buti. De Mejo | me nom aggiunta l'indicazione dela 
Narietta di Loszo, avere in di | superficie, ch'è invece complessi 
ti conffento e della moglie Ma- | va, di campi 3.3.142; 
ria Pe Meo in data e) Ai NN. 156, 157 si ha 
13 novembre pass, al N. 5990, | pure come non agg 


2 pubb. 


RDITTO: 

L'I R. Pretura Urbana di 
Treviso porta a pubblica notizia, 
che nel giorno 8. novembre 1861 
la misu | è morto n 








La Gazzki 
proprietà della 








GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono ‘ffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uflizale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 ottobre 1862, si è graziosissimamente degna- 
ta di elevare alla nobiltà dell’ Impero austriaco, 
en Sovrano Diploma sottoscritto di propria ma- 
4° il senatore della Città libera di Francoforte 
qul Meno, dott. Edoardo Luigi Simone Gaspare 
Marpier: 
5. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d' uro del Merito colla co- 
sona al’. R. amministratore delle Poste di Treo- 
{», Felice Raimondo Seeber , nell’ occasione che 
fu posto in istato di riposo, in riconoscimento de’ 
fedeli e proficui servigi da lui prestati. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 geonaio si è graziosissimamente degnata 
di nominare a professori straordinarii alla R. Ac- 
tademia giuridica di Ca sovia, cogli emolumenti 
Sislemezzati : per la cattedra di enciclopedia , di 
firillo e scienze poliliche, di diritto naturale, di 
dintu» pruale è montanistico upgarico, il dott. Al- 
fredu schuierer, praticante di concetto dell' I. R. 
Procura di finanza ; per la statistica e storia, il 
doll. Loduvico Bardòez, concepista d’ avvocatura, 
e fiualeate, per la scienze politiche, pel diritto 


commerciale e cambiario, l'avvocato dott. Giovan- | 


ni Mblger. 


s, M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del | 
19 gennaio a. c., si è graziosissimamente deguata | 


di nominare il professore straordinario di diri 
lo romano ed ecciesiastico all Accademia giuri- 
dica di Cassovia, dot. Paolo Hoffmann, a profes- 
tore ordinario presso la stessa, cogli emolumenti 
normali. 


1° eccelso I. R. Ministero del commercio e 
della pubblica economia, con Dispaecio N. 10285 
9$ dicembre p. p., trovò di prolungare per la du: 
rata del terzo anno il privilegio cselusivo, accor- 
dato u Giovanni Antomo Romano di Venezia nel 

* febbraio 4861, per l’ invenzione d' un nuovo me- 
todo di confezione e coltura di matet ali laterizii. 
si reca 3 pubblica notizia. 

Dall’ LL KR. Luogoten nza lombardo-veneta. 


loverno britannico preseatò, in do- 


ustriaco lm. Mineroa., | vrarintrodurme in Untherin la nuova lecce sulla | 


elescopio, © ciò 
fi dal mede- 


V' laghilterra. 
Dull'L R. Go 
Trieste il 29 geunaio 1863 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 febbraio. 
SrNDIINENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 
Volendosi completare l'esecuzione di quanto 


venne deliberato dall’ Assemblea generale degli | ne 

ol | la riduzione che la Commissione 

Luogotenenziale Decreto 14 settembre N. 22168, | 
| decreto dall'ex ministro Pepoli, ma votando l'or- 


Azionisti del 46 giugno 1862 ed, approvato 
presi i necessarii concerti colla locale Camera di 
mercio, la Direzione dello Stabilimento mer- 
procede a comprare N. 1460 Azioni dello 
neyty medesimo, alle condizioni seguenti: 

{. Il prezzo di acquisto viene fissato a fiori 
ni 295 VA. por Azivue, godimento 4° luglio 
1862. 

2. L'importo delle Azioni verrà pagato dal- 
lo Stabilimento, nel giorno 6 marzo prossimo 
verturo, dietro consegna delle Azioni girate a fa- 
vore dello Stabilimento stesso, il quale si riserva 
il diritto di pagarlo in argento, oppure in napo- 
—_—_—__—_———#————#—2=» 


APPENDICE 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in ire part, della sig. Henry Wood (°). 


PRIMA PARTE. 


a ui 
Come ni viveva a Castle-Marling. 
| Continuazione. ) 


Carlyle entrò seaz' aflettazione, da uomo edu- 
cato, secondo il solito, col nobile suo portamento, 
il seducente volto e i melinconici occhi; ed Isa- 
bella gli mosse incontro, tendendo la mamo € rive- 
liuto in tutto il suo contegno ia gioia. 

— Che ventura inaspettata ! ella d.sse, e quan 
to godo in vedervi | 

"| miei alfari mi chiamarono ieri a Castle 
Marling, e non poteva tornarmene senza farvi vi- 
sita. Mi dissero che lord Mount-Severn è assente. 

— È in Fraacia. Diceva bene io che ci sarem- 
mo ancora veda! Ve no ricordate, signor Carlyle ? 
fe ne. 
Isubella si arrestò. Quelle parole: Ve ne ri- 
cordate? le ricordavano appunto anche la storia 
del biglietto; onde quel chi ella voleva aggiugnere 
Je morì in bocca, e la confusione l'incolse, poichè 
«uel biglietto era stato 
ed in parto speso. Poteva ella fare altrimenti? A- 
vrebbe ella dovuto chiedere a ledi Mouni-Severn il 
«danaro, che le bisognava? Quanto al conte, egli era 
quasi sempre lontano. Carlyle s'accorse del suo im- 
barazzo, senva polersene tuttavia render ragione. 

— Che bei puttino! ei sclamò, guardando 


€) V. i NN dell'anno 1862: 294 e 278; del 1863: 
1,4, 5, 6, 40, 42, 13, 18, 19, 23, 26, 25028. 

La Gazzerta UFFIZIALE DI VENEZIA 
proprietà della presento 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 





| no già da luugo tempo conferenze prese» la Can- 


jet ai loro rin 
f—rrrrr—iii 


| l'avvocato, come per istudiario e sapere chi fosse. 


| non osando per altro 


| del. 





| dogli vedère le sue guance infiammate e gli occhi 


da lei cambiato in moneta, | 
|. — &ì, credo che gli 


al 
| delizioso soggiorno è egli occupato ? 


riser la 
Ì 


leoni. d'oro effettivi al corso del listino di que- 
sta Borsa del 5 marzo. 
3. 1 possessori di Azioni, che vorranno pro- 


rante il quale il Ministero s' impegnava a preseo- 
tare una legge, gl' Istituti fondati vivessero. Ma 
all'ultima ora, mentre che quest'ordine del giorno 
era lì IN per essere votato, il Ninchi, che 
temeva pell' Istituto teenico d' Ancona, ha. propo- 
sto l'ordine del giorno, ch'è stato pur votato 
a una maggiorità piccolissima. 

« Ma intanto votato è, e alla Camera potrà 
rincrescere di rion aver affermato un principio; e 
il non averlo affermato potrà costare allo Stato, 
l'anno prossimo, parecchie alîre centinaia di mi- 
gliaia di lire. Giaechè queste votazioni danno ai 
ministri un brutto insegnamento, ed è che lusi 
gando e contentando molti interessi municipali, 

mantenere in favore sè, e veder passare 
i provvedimenti che in questo senso pigliano. GI’ 
interessi municipàli acciecano : perchè pare che 
possano vanlaggiarsi , quantuaque quello cenerale 
dello Stato scapiti. E sino a un certo punto, per 
un ingiusto favore, può essere; ma è evidente che 
per quanto più si avanza, tanto più ciò diveata 
impossibile ; ed all'ultimo, gli uti finiscono collo 
scapitare come e quanto l'altro. 

« Per passare ad altro, v'ho a dire che il 
guardasigilli ha avuto un buon concetto. Le pri- 
gioni neile Proviacie meridionali sono iugombre 
oltremodo, parte di persone arrestate durante lo 
stato d'assedio in via economica , parte d' altre 
ch' erano pur soggette al giudizio de’ magistrati. 
Il guardasigilli ha pensato di, provvedere a sgom- 
herarle, creando de'circoli strordinarii d'assisie. 
La magistratura napoletana la risposto degoamen- 
te negl'intendimenti del Governo , e vi so dire 
che fra pochi giorni, un circolo straordinario si 
aprirà in Chi esempio? basterà perchè le al- 
tre Corti seguano, € quanlo si riuscisse così a 
spedire tanti processi. pendenti, a liberare tanta 
gente che non c'è ragione dî lenere in carcere, 
€ a tenerci quella che ci deve rimanere, per au- 
torità di giudizio, io vi dieo che una parte non 
piccola delle difficoltà presenti del Napoletano 
attenuerebbe, se non sì dissiperebbe affatto. » 


indi 

rezione pussa far giungere la risposta. Queste pro 
poste dovranno essere presentate in piego sigillato; 
sul quale sarà scritto: Proposta per vendita di 
Azioni, e saranno aperte tutte contemporanes- 
mente il giorno 2} corrente, alla delia 
Commissione di sorveglianza delegata dalla Came- 
ra di commercio. 

4. Ver quelle Azioni, che non fossero presen- 
tate entro il giorno 6 marzo prossimo venturo 
debitamente girate, lo Stabilimento terrà la som- 
ma corrispondente disposizione del venditore, 
favore del quale non decurrerà alcun iuteresse, 
nè potranno essere successivamente pagati dividen- 
di relativamente alle Azioni, medesime. 

3. Se le proposte di vendita superassero il 
numero di mille Azioni, si ridurranno in propor- 
givne tutte le domande. 

Venezia, 4 febbraio 1 

La Di 
ALESSANDRO MancHiio 
Benenerto Ennena 
AnGeLo Levi 
Isico Pesino Matnoconito 
Luis: Ivancica. 


Vienna 2 febbraio. 

Aquanto reca da buona fonte Ja S 
gi sta lavorando già nel seno del Minister 
la redazione della legge sulla responsabilita w 
steriule. 





La Gazzetta di Milanoba da Torino, 2 feb- 
braio: « Assicurasi che jl nuoro deputato, Paolo Er- 
cole, apparterrà all'opposizione. l’erciò oggi venne 
L \eementemeute combattuta la sua elezione. 
;ò nulla meno, la Commissione l'ebbe vinta, e 
l'elezione fu convalidata coli’ appoggio deila siui- 
stra in masso. » ; 
Milano 3 febbraio 
Oggi (1°), fu scoperto un complotto fra al- 
cuni condannati nelle carceri criminali, che ave- 
vano già fatti i loro apparecchi per la fuga. Una 
| donoa, mentre visitava suo figlio condannato, fu 
sorpresa in atto di consegnare a costui una finissi- 
ma lima. Praticata una perquisizione nel carcere, 
si trovarono ferri ed arnesi atti allo scopo per 
cui furono introdotti. 
Il capo del complotto sembra fosse certo Ca- 
condannato dalla Corte d'Assise a parecchi 


A quan i! Pest Lloyd, si 
celleria aufics ungherese sul modo, in cui si do- 


stampa, e suli’ influenza che questa avrebbe sul'e 
condizioni delia stampa in Ungheria. 


sugli, provenienti dalle Provincie 
napoletane. (0 T) 
f 


«NO Di SARDEGNA. 

sati, 
Loggesi: nella corrispondenza della. Perse Stni di reciusione. 
veranza, in dala di Torino, 2 febbrai Fu ordinato dal procuratore del Re 


| sto del padre e della madre di un detenu 
Pungolo. 


l'arre- 


Serivono da Rezzate ( Provincia di Brescia ) 
30 gennaio, alla Sentinella Bresciana, che avven- 
nero ivi gravi disordini. Circo duecento perso 
s' introdussero a forza nella sala del Consiglio 
ricognizione per la mobilitazione della guardia 
nazionale, e chiesto di vedere la legge sulla mo- 
bilitazione , dichiararono di nou volervisi sottu- 
porre. Il tumulto giuase a tal segno, che fu ne- 
cessario levare la seduta. 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
30 gennaio : 

“ Fra' provvedimenti ‘presi dal Governo di 
Torino allo scopo di pur vedere diminuita la rea- 


spese occorrenti per gl' Istituti tecnici creati per 


dine del gioroo, su una discussione durata tre 
giorni, non s'è neanche chiusa la porta all' arbi- 
trio nel ministro di crearne altri. Ora, se ci è 
stata creazione freltolosa, e in contraddizione del- 
la legge, è stata quella che s'è fulta, e quella che 
si contiuuerebbe 4 fare nella stessa maniera. Il 
deputato Bonghi voleva almeno da un così lungo 
discorrere, ritrarre il profitto che s' affermasse, che 
quiudinnanzi non si potessero, secondo l'art. 312 
della legge 18559, fondare altrimenti che per legge, 
€ intanto lasciare puro che per quest anno , du- 


ANNO 1865 — 


zione, e di menomare alla Commissione la 
fatica | tratterebbesi nientemeno che di abbat- 
tere una gran parte del bosco di Monticchio, po- 
sto nel circondario di Melfi, in Proviacia di Ba- 
silicata, e precisamente alle falde del Volturno, 

tico valeano. In codesta vasta foresta , dell'e- 
stensione di circa 90,000 coltri, bene di sovente 
si ritirano e Ninco Nanco, e Crocco, e Donatello, 
e gli altri più rinomati capibande, sia per isfug- 
gire alle ricerche della truppa, sia per riposarsi 
delle fatiche e dei disagi della loro vita avventu- 
riera. 

* Ora, giusta quanto leggesi nel Nomade, 
sembra indubitato che il Governo voglia, a giorni, 
spedire alle 
ulfiziali del Genio, per atterrarvi la 
della foresta, e per aprire, nella por 
risparmiata, una strada militare atta a facilitare 
le comunicazioni fra’ limitrofi paesi. Con ciò 
Governo dell’ usurpazione provve. eziandio a' 
interessi, sendochè viene annunziato che tutto il 
legname che si ricaverà da un tale atterramento, 
sarà venduto per conto dello Stato. » 


11 soggiorno della Duchessa di Genova a Na- 
poli, è giornalmente contraddistinto pei ricevimenti, 
pei pranzi, pei balli di Corte, di cui quel Gior- 
Male Uffziale si rende sollecito di essere l' annun- 
ziatore. 

Mentre però da una parte si nuota nei divor- 
timenti, dall'altra si geme e si viene maledicendo 
ogai dì più alla libertà piemontese, la quale, neîla 
su. pratica applicazione, non ad altro si riduco, che 
alla più abbietta tirannide. È vaglia un s 
sempio. A_ Napoli si è detto dai giornali piemon- 
tisti. godersi della più perfetta liberta di stampa ; 
ma ia realtà non passa giorao, in cui, per ordine 
0 del fisco 0 dell ara, noa si procada 
questro di pressochè Hutt'i giornali conserv 
che colà veogonsi pubblicando , di guisa che tal 
fiata ancora è succeduto, che uno stesso periodico 
sia sequestrato per 40 0 12 giorni consecutivi, e 
per cose dette è ripetute dai giornali. delle altre 
parti d'Itu'ia. Nè credasi già che il Governo pie- 
montese, ® far tacere il giornalismo malviso, si 
attenza s-mpre alle vie dat sequestri, chè ullre due 
agevoli strade gli sì presentano per conseguire |’ 
intento suo, quella civè di mandare in rovina . 


mediante agenti, le stampecie dive si pubblica il | 


giorcale e l'altra di far impcigionare i gerenti 
ei fogli, e così indurli ad wa forzato silenzio. 


Siffatta ultima sorte si appreade dal Giornate U/- | 


fiziale di Napoli essere toccata il giorno 23 al 

Monitore Napoletano, il quale, dop» rip: que 
stri subiti, non aven lo mostrato resipiscenza co 

forme alle vedute unitar.e, acces» talmente le ire 

che spedì mandato di cattara 

venne quindi «tradotto 


casa del sig. Domenico Ventimiglia, ci 

del giornate Napoli, doveva farsi una 

ne, la quale però, per balordaggine degl 

della Questura, veane praticata, se non del tutto, 
almeno in parte, sella casa di un altro Ventimi- 
glia, detto dal Nomade persona degna di stin 
sottò tutti i riguardi, a cui furono poi chieste 
scuse dal questore stesso. 

Se le informazioni del Corriere d' Italia s0- 
no esatte, nelle carceri di Napoli, uve st 
mucehiati i detenuti, si sarebbe svilappata la febbre 
carceraria. Comechè dal giornale citato si speri 
che la notizia non sia totalmente vera, pure re 
clama dal Govero proutissimi provvedimenti, at- 
ti a prevenire il contagio, qualora si dovesse vo- 
rificare il dispiacevole caso. 

Giusta le affermazioni dell'acconnato perio 
dico, il sindaco di Napoli avcebbe rimesso alla 
Commissione del così detto bcizanta gio, un Me- 
morandum sulle condizioni musi ipati della citta 
di Napoli, e sui mezzi- di modificarle e miglio- 
rarle. L'unica e vera miglioria, pel Corriere d' 


N. 29, 


giudiziari! : soldi mustr. 3 ‘/, alla Unen 
ire pubblleazioni esstano come due; le 


talia suddetto, deriverebbe 
inicipio, a cui esso giornale consigli 
in massa e sollecitamente. 

Relativamente alla sicurezza pubblica nell'i- 
sola di Sicilia, crediamo opportuno d' addurre la 
seguente corrispondenza dell' Osservatore Napole- 
tano, datata da Palermo 24 gennaio : 

% Qui stiamo in continuo palpito pel disor- 
dine che regna in tutta la Sicilia. Il 20, marte» 
dì, sono state assalite le vetture corriere dai bri- 
Santi che sona per le campague; queste vetture 
Venivano da Corleone, Girgenti @ Messina ; i pas- 
seggieri perderono tutto, meno che la vita: non 
così due poveri ufficiali ed un sergente, Piemun- 
tesî, i quali sono stati uccisi. Ai Colli, propra- 

te dopo il Giardino Inglese, chiunque. passa 

‘ne assalito, ed ivi sonsi compiuti molti omici 
dii. Da qualche giorno, la sera alle ore 24 italia 
ne, in ogni strada o vicoletto, si mette un soldato 
Piemontese in sentinella, ma da jer sera, invece 
d'una sentinella, ve ne sono due. »_(G. di R.) 
—_— 

Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
veranza, in data di Palermo 27 gennaio pas'a- 
to: «Ia questo punto, il vapore che era da qui 
mosso con una compagnia del 34°, rientra in 
porto e ci reca da Castellammare tali ragguagli da 
rassicurare la pubblica aspettazione, chie, mercè 
le notizie e i lunari dei retrivi, si era’ ieri al 
quauto commossa. Di vero adunque, în tutto © 
che si è detto e che si è fatto dire, non v ha che 


la dimissione del 
di darla 


ragunatisi 
ad una masse 
p.onti a difendersi, se i reali carabinieri gli 
gredissero. E questi, infatti, non tardarono a s0- 
pravvenire : ma, scarsi di numero e truppo fidu- 
Ciosi nel rispelto della legge, dovettero ritrarsi 
dinanzi all'ostinata resistenza di quei malvagi, 
che aprirono un fuoco violento, e taluno di loro 
uccisero, parecchi alli ferirono. Sopraggiunte in- 
tanto due compagnie di fanteria, musse da Tra- 
pani, accorsero immantinenti sul luogo, ma nn 
riuscirono ad altro che a sapere la volontaria 
dispersione della buoda e il riparare di parte di 
essa sul moute Sparacio, dove, come nello scorso 
anno, sperano i banditi dalla diificoltà dei luoghi 
quella salvezza, che non possono ripromettersi dal 
loro numero © dalle loro armi. Stando in tali ter- 
| mini te-cose, e i circostanti Comuni non essen- 
| dosi di altro commossi che del proprio. pericolo 
ove la banda ne forzasse le porte sprovvedute di 
ogni custodia, sì è disposto che una compagnia di 
in. Castellammare; 
altre milizie per- 


anzi la compagnia del 5) 
accennai, facesse ritorno a Palermo. » 


jane, ind 
ta di Napoli 30 gennaio 





| Statut 


nero definitivamente approvati gli articoli 

organico deli’ Associazione unitaria mo- 
narchico-italiuna, stata istituita in Napoli. 
luminare popolo e 


parsi di tutte le clezio 


che avranno 


dell'Italia colla dinas: 
giornale del format 


sabati 
Ila Perseveranza, 


mente sostenuto per mezzo di azioni priva 


terrà la politica attuale del Ministero, fi 0a tan- 
to ch' essa risponderà ai bisogni di questa parte 
d' Italia. presidenza di essa fu accettata da 
Andrea Colonna, nome abbastanza noto per le 
sue opinioni, liberali non da oggi seltanto ; furo- 
no poscia eletti vicepresidente Settembrini Luigi, 

pfessore ; segretario, Galti Stanislao; Vicesegre- 
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i era dissipato, ed Isabella tornava al essere qual era 
— È lord Vane, disse Isabella. | sempre, vale a dr pallida e mesta; sì ch' egli ne 

— Un cuor sincero ed affettuoso, ne son cer-' fu tratto a manifestare che la trovava molto cangiata. 
to, e’ continuò, ammirando la franca e schietta fiso- | —1 Non posso pretendere di star tanto bene a 
nomia del fanciullo. Quanti anni avete, carino? —1I|Castle-Marling quanto a Fast-Lynne, ella rispose. 

"Sei anui, signore, e mio fratello n' aveva | —1— Spero che vi troviate contenta qui, s'ar- 
quattro. | rischiò a dire Carlyle, impressionato da quanto avea 

Isabella si chinò verso il bimbo, valendosi di | udito. 
tal ripiego a nascondere l'impaccio, in cui era, e Ella gli vibrò uno sguardo, ch' ei non doveva 
gli disse: dimentica” più, sguardo eloquente, da cui trapelava 

— Voi non conoscete questo Signore : egli è ' la più intensa disperazione 
il signor Carlyle, che fa molto buono con me. — No, sospirò ella, d menaado la testa; non 

Il piccolo lord levò i suoi occhi sagaci sul- | posso rimaner in questa casa ; ci sono troppo in- 

| felice. Non ho dormito in tutta la notte, stillandomi 
il cervello a saper dove andare. Non so a che par- 
Isabella. Le volete bene ? tito appiglia mi; non ho in tutto il mondo un 

— 8ì, sì, mormorò la giovane. | amico. 

Poi, lasciando Guglielmo, si vo!se a Carlyle, | —Non si dee mai, in presenza de' fanciulli, ma- 
nifestare quel che si vu»le tener nascosto, perchè 
2e"f0a so che dire, ella balbettò ; dovrei rim ' si può aver per sicuro chi ei ne capiscono molto 
graziarvi. lo non intendeva servirmi . .. . servirmi | più che non si vorrebb». Verissimo è il proverbio 

ma... ma... | che dice: Le piccole secchie hanno lunghe le oree- 
ZL Aff, interrupp’egli ridendo, non capisco ' chie Il piccolo lord Vaae si appressò a Carlyle: 
di che parliste. A proposito, ho una disgrazia da | -—1— isabella m'annuoziò s:amane chi ella scap- 
aumunziarti. | perebbe di casa nostra, ei sclamò. Volete sapere 

Diiratta per ua momento da' pensieri, che la | perchè ? Perchè mamma la percosse ieri, quand’ era 
sssediavano, ella sollevò di subito il capo, lascian- | in collera 
| — State zitto, Guglielmo! interruppe sollecita 
| ta fancilla, il cui volto erasi a un tratto impor- 

porato. 

— Due grandi palmate sulle guance! insistè 
il viscontino, e Isabella pianse, ed io sirillai, e 
abbia uccisi il gelo. Vi ' mamma percosse me pure: ma questo noa prem>, 
3 dubbio le crude giornate, che 3- ' perchè i putteli son fatti per esser percossi, mel 

n disse l'aia, a cuila Marvel, venuta in camera nostra 
il tè, raccontò ogni cosa. Ella 


— Vi vorrò bene, signore, se volete bene a 


pieni di vergogna. 
— Due de vostri pesciolini son morti, prose- 
guì l'avvocato ; quelli d' oro. | 
Morti? 


rammentate 
vemmo que: 
quel tempo. 

— Fu gran bontà la vostra di pigliar cura 


sì a lungo. E ditemi, come va East-Lyane ? mat, 





Gli occhi di Carlyle splendevano di sdegno me- 
scolato a compassione. 

— Possibile che sia vero? chies' egli a bussa 
voce, quand' ella tornò a lui vicia». ln verità. avete 
bisogno d'un amico! 

— Debbo sopportar la mia sorte, ella replicò, 
cedendo all'interuo impu!so, che l1 portava a con- 
fidarsi a Carlyle. Pazienterò fino al ritorao di lord 
Mount-Severn. 

— E allora? 

— Allora, non s0 che farò, di 
me ribelli, spiccian fo più presto ch'ella non le po- 
tesse frenare, le corsero giù per le guance. Fi non 
ha da olfrirmi altro asilo ; ma io non posso e non 
voglio testare con ledi Mount-Severa : ella mi spez= 
zetebbe il cuore, come mi ha già spezzato lo spirito. 


fo noa feci nulla, siguor Carlyle, che possa giustifica» ' 


re il suo contegno verso di 

— Ne sono affatto conviato, rispos' egli con 
veemenza. Vorrei pur venlirvi ia aiuto. Che posso fare? 

— Nulla, assolutamente nulla. Che si potreb- 
be far mai ? 

— Vorrei pur venirvi in aiuto, eg'i ripetè. 
East-Lynne non era, in pieno, un soggiorao gra- 
dito per voi; ma mi pare che, lasciandolo, non ab- 
biate guadagnato nel cambio. 

— Non era un gradito sogg'orno! ella ripre- 

pparendole allora come una deliziosa. visione 
memorie della sua vita passata. 03! non dit 
così; egli era, per lo contrario, un soggiorno 
cantevole. Oh! signor Carlyle, non cercate di sce- 
mar pregio ad East-Lyaue, a' miei occhi. Volesse il 
cielo ch'io fossi ora per isvegliarmi e von vedessi 
in questi ultimi mesi altro che un orrido sogno! 
Perchè non posso ritrovare il mio caro padre? 
Perchè non posso tornar a quella vita sì tranquilla, 
sì presto corsa! Por me, Eist-lynne sar bb> adesso 


ella; lieri= | 


e non avrebb: mai profferite le seguenti. parole 
— C'è un solo mezzo, e' disse, afferrando 
man della giovane, e giocando nervosamente con 
probabilmeate senz'aver coscienza di quel che 
i c'è un solo mezzo per voi di tornare a 
tal mezzo ardisco appena indicarvelo. 
Ella il guardò, attendendo uno schiarimento. 
— Se le mie parole vi offendono, ledi Isabel 
! la, non ne fate conto, e perdonatemi. Posso io - 
| oserà io... offrirvi di ritornare ad East-Lynne co- 
me pidrona legittima ? 
Ella non comprese punto, non colse il signi= 
ficato di tal discorso. 
— Tornare ad East-Lyone come padrona le 
gittima ? ripetè quasi trasognata. 
— B come mia moglie. 
Non era più possibile non comprendere, e gran 
di assai furono lo stupore e la scossa. Ell' era stata 
colà, appresso Carlyie, al suo fianco, parlando in 
tutta confidenza con lui, persuasa e convinta lui cs- 
sere il suo più 
dosi dal profondo del cuore come ad ottimo porto 
di rifugio, amandole qual avrebbe amato un fratello, 
e tollerando che la sua mano rimanesse in quella 
di lui. Ma esser sua moglie! Tule idea non le si 
| era fino allora affacciata sotto forma veruna 
moto primo della sua anima fu quello d' un' oppo- 
sizione, il suo primo ato fa quello di manifestaria, 
ed ella teotò di retrocedere e ritirare la n 
Mi così nom fu: Carlyle nol sofferse ; nè s0- 
lamente ei rattenne la mano, ch ella volea ritirare, 
ma s' impadronì dell'altra par anco, e, poiche: il 
nocciolo era ingoiato, fe’ udire cloqunti parole di 
amore. Non le frasi comunali d'una rapsodia, che 
nulla vuol dire; ma di quelle parole, che sgorgan 
dal cuore, indizii d' un' affezione profonda, acconce 
a far breccia sull'intelletto © il giudivio, del par 
* che sul caore e l'orecchio. E può essere che Isw 
della, se non avesse avuto l'immaginazione occa- 


- | pata dalla rimembranza d'un altro, sarebbe stata 


inclimata a risponder sì, senza titubare. 


{ Domani la continuazione. ) 








tario, Demartinis tesoriere, marchese Avitabil 
direttore del Banco di Napoli ; consiglieri, Imbri 
ni Paolo Fmilio , deputato; Pepere fi i 

ignenti, professore ; La Francesca, procurato! 
Mo sia 'eBitazione ; Giordauo Carlo ; Ghio Raf 
facle. Da quanto ebbi a sapere, i fondi necessa 
pel giornale sono gia soltoserilli, per cui fra poco 
vedrà esso la luce. » 


res 
d' Italia del 30 gennaio, peca 
ni Corriere 5 che, dietro ordine dell'Autorità 
furono ieri l' altro eseguite alcune 
Fra queste, si citano quelle fatte al 
ritiro, sig. Antonelli , alla contessa 
Cattaneo Lanza, ed al sig. Ventimiglia, direttore 
del giornale Napoli Ùi 
"Nella Provincia di Foggia vennero, desti 
tuiti otto delegati di pubblica sicurezza, che non 
trano all'altezza della propria missione. Da Na- 
goli furono mandati altri delegati per rimpiar 
Parli, @ per missione straordinaria. Fra questi ul- | 
timi è compreso il delegato provinciale, cav. Ni- 
cola Capuano. » 
IMPERO RUSSO. 
ornale ulfisiale Dziennik aonuozia quao” | 
to segue per ismentire notizie falsamente sparse : 
co eritino del 30° reggimento di Cosacchi at- | 
fatco il 28 dello scorso mese alle 2 dopo la mez- 
Minolte una banda di ribelli nel bosco apparte: | 
llaggio di Slomin (Comune di Koby- | 
fa distrutta ; 42 furono fatti prigionie- | 
Del militare un sotl'uffi- 
isi e 2 cosacchi fe- 


" 


——_ 
Lo stesso Dziennik riferisce inolti 
gennaio fuvvi uno scontro d'un baltagi 
feggimento di Symbirek con una banda numero» 
"fi sollevati, che fu distrutta. Più precise noti- 
zie non giunsero ancora, ma secondo le prime 
Rolizie 1 sollevati ebbero oltre 50 morti, e il 
litare circa 20 feriti. Nei dintorni di Nacionz, il | 
colonnello Sierzputowski attaccò una banda di 
fibelli di circa 90 uomini. Tutta la banda fu 
foita prigioniera, 2 uomini ne furono uccisi € | 
22 feriti, Il militare ebbe 2 feri 
n 
Lo stesso giornale ha i segueuti. particolari 
in seguito a notizie ricevute da Aulorita civili 
Una banda di 2 a 300 uomini, armati di 
falci e aleuni di fucili a doppia canna, 
è parte a cavallo, penetrò, nella 
dei boschi di Pray 


picche, 
ele in carri, 
notte dal 22 al 23, per la vi 
fuw,a Jendrzejow e Kielce. Essa componesi d'im- 
iegati, operai, e alcuni giovani famigli di con- 
dini. Dopo aver vagato per un paio di giorni , 
ja che cercasse un condottiero, 0 ua Comitato, 
se ne ritornò, e si disciolse tranquillamente. Si 
fa da tali fatti di certo che sorse la voce d'un 
attacco su Kielce. Nei dintorni di Rodomik, i seu- 
fimenti dei campagnuoli sono i i 
da per tutto, verso ji Guverno, e i possidenti ri 
rali rifiutarono tulti, senza eccezione, di unirsi 
alle bande dei sollevati. Ivi pure il reclutamento 
passò tranquillamente, Nella città di Bielsk, nel 
Foverno di Plock, comparve una banda, che sem- 
brava venire do Varsavia. Essi cercò d' ingros- 
sarsi, ma la gioventù della città e dei dintorni si 
nascose. 
« Nei dintorni della città di Malogoszez, del 
Governo di Radom, i gendarmi che pottugl 
no, arrestarono , coll’aiuto dei contadini, un carro 
00 44 persone armate. Una parte di loro colle 
cose prese, picche e fueili, si consegnarono al ca- 
po del Comando di gendarmeria di Kielce. Nella | 
città di Ostrowice, una banda ruppe la casso del 
Magistrato, e derubò il danaro che vi si trovava 
(27 rubli), un'altra vuotò le casse dell ordinato | 
(maggiorasco ) di Zamojsk, nei possedimenti di | 
Struze ; altre bande volevano derubare le casse 
del Magistrato di Kunow, e quelle dell’ Ammini- 
strazione forestale di Kozieniee, ma le trovarono 
vuote. Persone” appartenenti ud una banda, che 
otmva in Olkusk, cercarono di persuadere il 
voranti minatori di Ksuvera , e delle capanne di 
zinco presso Bendzio, ad abbandonare i loro 
vori, e recarsi nel luogo della radunanza nel ca- 
atello di Benzin. Essi trovarono resistenza presso 
i lavoraali, e quindi abbandonarono le capanne 
e gli opiticii, in cui regua ordiue perfetto, » 
I fogli di Vienna raccontano che gl' insorti 
echi sono comaudati dagli dillievi della Scuo- 
la militare polacca di Genova e di Cuneo, che 
fu disciolta ultimamente da Rattazzi. (G. di Mit.) 
FRANCIA. 
Serivono da Parigi, 1° febbraio, alla Perse 
veranza : 
« Le notizie del Messico anvunciano oggi che 
il generale Forey, al contrario di quanto erasi 
dello ultimamente, preporavasi ad attaccare il 
forte di Guadalupa e ad assalire Puebla, Il gene 
rale Woll, quel partigiano tedesco, che da trent" 
anni fa parte dell'esercito del Messico, trovasi a 
Parigi da alcuni giorni, è pranzò ieri alle Tnile- 
ri 
«Ia pari tempo, s'annuncia che la febbre 
alla continua a far vittime. La Normandie, ba- 
slimento, su cui il capitano Roussell trovò la 
morte, è, un vero focolare d' infezione. Notì è dun- 


otesta era prevedu- 
Emanuele e come | 
ziomarii, il Principe | 


N nè col suo voto 


Napo 
al S 
rivoluzione. 
1 suoi amici 


della — ai 88 
0 piuttosto i suoi familiari, i 
democratici, attendevano anzi qualche cosa di 
più: € credeltero , fino all ultimo momento, chi 
Piricesse un discorso in favore dell'unità italia” 
Ni" Principe fu sordo alle istanze loro: sapera 
Lie, parlando come l'anno scorso, avrebbe spia 
chio "all Imperatore, e non oecorrera di più ad 
iglario, In fatti, quell' oppositore, ip appurenza 
tarlo focoso, è in sostanza un docilissimo servi- 
toîe. Non parla mai senza permissione, Eutrato 
Li ci sia nell'arringo, può olirepassare 10 scopo 
fia, quando gli si dica fermamente d’arrestarti. 
Ma; Tiiresta. Certamente , egli è favorevole alle 
Sioltrine rivoluzionarie; ma è ancor più solto- 
drisso all'Imperatore, che deroto alla rivoluzio- 
a cosa è lanto visibile, che i veri democra- 
tici non vollero mai accostarsi a lui; essi l' uc 
cusano di rappresentarla commedia, ‘ 
Sinieamente convertire i repubblicani all’ Impero. Il 
‘zio nella recente discussione dell’ indiriz- 





missimi Ci 
fila, un silen- 
€ non osarono re dar il voto 
izzo. La cosa è facile a spiegorsi 
segualamente il più vio- 
lento di essi, il sig. Pietri, non vuol riuuziare 
d occupar le alle cariche, e quindi nou vuol i- 
piacere all Imperatore. 1 silenzio loro pruova dua- 
que ch'ei credono l'unità italiava difliuitivamea- 
te condannata da Napoleone Il. è 

L'ex ministro degli affari “esterni, il sig. 
Thouvenel, ha parlato egli solo. Il suo discorso » 
di cui avrete senza dubbio notato il pessimo spi- 
tito, non fece impressione alcuna nel pubblico. Cer- 
ti giornali tentarono iuvano di dargli importan- 
225 non vi si vide se non uva giustificazione mal- 
recorta ed un atto di dispetto. Gli uomini poli 
tici il giudicarono anzi più severamente, in questo 
senso che l'ex ministro porse loro desideroso di 
salvare la propria responsabilità, scoprendo l’ lmpe- 
tatore, Quanto all’ Imperatore medesimo, si rile- 
lisce di lui questo semplice detto: « Non credeva 
Thouvenel tanto malaccorto. » 

lo somma, il voto del Principe Napoleone ed 
il discorso del sig. Thouvenel ebbero per unico 
effetto di dare all’ indirizzo del Senato tina signi- 
ficazione più chiaramente contraria alle preten- 

yni del Governo di Vittorio Ema le. 

Un altro indizio delle disposizioni del Gover- 
no a seguire una politica più favorevole agi’ iu 
teressi conservatori, è il lavoro preparatorio, che 
i fa al Ministero dell'interno in vista delle ele- 
zioni. Un anno fa, il sig. di Persiguy annunziava 
la risoluzione di cacciare dalla Camera tutt'i cle- 
ricali, € iuvolgeva in tal qualificazione i 91 de- 
putati, che avevano nel 1861 dato il voto per 
tn' emenda contraria alla politica del Governo 
francese verso il Governo pontifie 
disposizioni son molto diverse. 
cattolici soltanto, i sigg. 
ville, Keller e Lemercier saran 

verno. Ne ha alcuni altri, € 
gny vedrebbe certamente con piacere sgarati ; 
tavia, ei promette di serbare con essi la ngutralità. 

Del rimanente , il sig. ministro dell'interno 
ostenta sempre più una conversione verso le opi- 
ioni conservatrici, ed anzi cattoliche. Si nolaro- 
no, all'ultima sua veglia, le cortesie, ch'egli usò 
al nunzio di Sua Santità , il principe Chigi. Ma 
se il sig. di Persiguy si mostra ogni di men ostile 
al cattolici , il medesimo 


non può dirsi del sig. 
di Morny. L'omabile presidente del Corpo legì- 
slativo ostenta, per lo contrario, una grande av- 
versione pe'elericali. 


zio prudente, 
contro l' indi 
nessun di que' senatori , 


Di tutti i personoggi impor- 
tanti della società uffiziale, nessuno è presente 
mente più ostile di lui al Governo pontiticio. Ag- 
giungo che la sua ostilità non è fatto peri 
| colosa di Moruy è un uomo di mondo e 
| un uomo d'affari; è riputato una buona testa, e 
l'Imperatore ha per Juì molta compiacenza ; ma 
egli ha poco ascendente sulla condoita del Guver= 
No, e non ne ha alcuno sull'opinion pubblica. 
Alcuni giornali accesero una polemica assai viva 
occasion del discorso, indirizzato agli esposito- 
ri francesi premiati a Londra. 
leone Ill ha glorificato in quel discorso la 
tà inglese, massime nella materia della stampa, e 
dichiarò che quella libertà sarebbe possibi 
Francia, come appena nou vi sì vedessero più 
partiti ostili alla Costituzione ed alla dinasti 
Confesso che tal promesso, la cui scadenza è in 
determinata, e, certamente , molto lontana , non 
mi parve d'assi importante. Se non dobbiamo 
avere la libertà della stampa se non quando no 
vi saranno più, almeno in condizione. di parlito, 
nè repubblicani, nè legittimisti, nè orleanisti, sia- 
mo discosti dullo scopo. 1 giornali indipendenti 
sentirono che la promessa imperiale confermava, 
in sostanza, la legislazione attuale della stampa , 
è alcuni se ne richiamarono; ma dubito che i 
richiami loro giovino a nulla. La libertà come in 
Austria sarà per un pezzo ancora il voto de'gior- 
nali france 





NO ripiegarsi su 

per ora alla spedizione, almeno in modo attiso 
come le truppe di terra, furono inviate nel cuore 
dell'azione. È qui, in questo punto, si prendoso 
nei corpi d’esercito di Parigi e di Lione 15 uo- 
mini per reggimento, a fine di spedirli colà. Si 
fanno inoltre acquistare muli da per tutto uve se 
ne trova, segnatamente in Spagna. 

* Ismail pascià, nuovo Vicer d'Egitto, pre 
gò il Governo francese di porre a sua disposizio» 
ne un jpellore getierale delle finanze per redige- 

il bilancio egiziano secondo il sistema 
tabilità della Francia. TE 


( Nostro carteggio privato. ) 
| Parigi 2 febbraio. 

_ Vi aveva delto che il Senato discuterebbe |" 
indirizzo con molta moderazione : ei fu ancor pi 
moderato ch'io now credessi; in realtà, non vi 

Je Sembra che questo grande riserbo 
piaciuto all’ Imperatore, ed infatti, la sua ri- 


rre buoni risultamenti, Ma 

uoni risullam 

qual punto que’ hooai Fieutameali avanzo po 
ti ? Ciò resta nel dubbio. 

‘ii voto del Senato non fu assolutamente u- 
nanime. Come già sopete, un bull-ttiuo, quello 
del Principe Napoleone , protestò contro | appro- 
vazione assoluta c calorosa , dala a tutta Ja po- 
litica imperiale. ll cugioo dell’ Imperatore, feJele 
alla sua parte di malcontento e imbroaciato, noa 
era vicino al capo dello Stato, nel suo posto di 
primo Principe del sangue, allorchè l'indirizzo 


Assicurasi che l’ Imperatore abbia domanda 
to il cappello cardinalizio. per l' Arcivescoro no- 
minato di Parigi, monsig. Darboy. 

Tutto annunzia che la discussione dell’ indi- 

120 al Corpo legislativo sarà vivacissima ; ella 

aggirerà segnatamente sugli affari d'Italia, sulla 

spedizione messicana e sul rinnovamento , vera. 
arbitrario, delle circoserizioni elettorali. 

"Tra' fatti, che di questi giorni turbarono ed 
irritarono i nostri italiavissimi, convien menzio- 

I ricevimento alle veglie delle Tuilerie d’ uo 

» numero di migrati napoletani e toscani, no- 
ti per la loro ostilità contro le anpessioni pie- 
montesi. Quegl inviti furono fatti a nome di S. 
M l'imperatrice; ma si sa che nessuno è invitato 
alle veglie dell'imperatrice se non per ordine del. 
l'Imperatore. Il sig. Nigra protestò contr: quest’ 
allo, restando a casa sua. { 


Sessione legislativa del 1863. 


Senato. — Tornata del 29 gennaio. 
(Continuazione — V.la Gazzetta d''ieri ) 


Seguita la discussione sul paragrafo 7.° dell'indi- 
rizzo, cone ruente l'Italia. 


iutarlo a far prevalere la sua volonta so+rana. Crede- 
va, credo ancora, di fare con ciò un nobile uso delle 
libertà, che ci furono arcordate col decreto del 2i no- 
vembre 1850; ma ogzidi, che l'Imperatore hi detto 
a tutti ch ei vuol sostenere l'indipendenza dell'Italia 
senza palleggiare colla rivoluzione, nessuna manifesta- 
zione noa sara siata mai più opportuna. 

Îl silenzio è un mezzo di rispettosa protesta con- 
tro gli etti del potere; il silenzio non ci conviene in 
mezzo alle congiunture attuali. Diciam forte: Fiducia! 
fiducia ella lealtà e nell'energia dell' Imperatore! fi- 
ducia nel Sovrano, che alle grida di Roma 0 morte ! ri- 
spose col mintenimento del potere temporale, Questa 
sara una delle più belle glorie del regno di Napoleo- 

Dopo quest” all’ Imperatore, l' oratore 
pruova" i sogno di rendere omaggio anche aio IX. 


prete della 
del Papalo. 
lie ira suoi concittadi 
pote tri co 
‘Che coss voleva ancora l' 
re te giro nasioi nel sortce 
tata elia stessa, Pio IX ei e 
tata ella essa. ita Ja quale non sarebbe stala sodi 
dendo 11 Papato in esilio, sè non ve: 
‘scoppiare in tutta l' Europa per 
‘fili compiuti. Insistendo, i 
Ma di Sovrano, e salvò il 


salvato 
niveno, LE roi dell 


il Papa avrebbe do- 
idea che ra È 


leiamo.. 

L oratore combatte l' 
vuto cedare per riconoscenza 
detto la Francia, ed anche pei 
dell'Europa. Come se il Gaverno 
le non fosse lenuto esso pure ad 

so la Francia, come se il riposo di 
Stato bene garantito coll’ imprigionam: 

ja caduta 


ati 


ropa. col 
apparteni 
mente il 
di tali dottrin 


essi porteranno sveu che vorrana 


re Napoleoni 
Pare tali teo- 


Papa, non avre! 
so dell'Italia. A tali co 


stare lutto ciò che gl’ impaccia; 
tano ja pr. fondo sconvolgimenti 
for di combattere le opi 
tali, si lede ogni diritto, ogni 
Che cosa ne consegue ? 
tassi una gioventù, che s'i 


‘ce #° appellano cl 
principio di moralità. 
bietro questi ambiziosi 


parecchi titoli a coloro 
ppellano_ segnatamente 


lia. È 

ma, un' italia comi 

amici della pace. iu 

di sicurezza e di fiducia 

Solferino , era festosa d' 
indenza. Mavi un'altr 

che vogliono l’unità a ogni 


per mestiere. 
‘codesta Italia, i' domani di Solferi 
strarsi sodisfatta d' aver conseguito l 
ta. volle di più, e porse la mano al comi 
voluzionario. Amo l'Italia sodisfatta della 
denza; amo meno l'Italia mal 
dificiie au essere sodisfatta ; io la combatto ne 
Stose della Francia, a nome della nostra dignità nazio- 
nale, e per l'avsenire dell'Italia medesima. 
LA Francia anzitutto ! Essa non ha bisogno d'in- 
grandimento di territorio ; essa ha bisogno di camma 
ace per dare impulso alla sua industria, al suo 
Commerc'o, ale sua finunze ; per avverare, in somma. 
fl magn fi‘ò proclama di Bordeaux, che risonò in tutta 
la Francia. Co lesto risultamento non l' otterremo, se 
l'ordine non regna, non solamente fra noi, in3 anco- 
ra intorno di noi. 
Non m'è d'uo; 
goità nazionale, 
nel trionfo dell 
Quanto all’ Italia 
la quale alcuni fanatici voglio 
imbferazzi non si troser bb e la a fronte? Àvvi un'an- 
tira verità, che fu di frequente proclamata, e che può 
ancora trovar qui il suo posto : « Chi troppo abbraccia, 


nulla stringi 

Comunque 1 discorso della Corona, la 
questione romana non ita più sul medesimo terreno, 
Île nostre armi hanno difeso l'indipendenza, dell'a 
tia. senza abbandonare il potere del Santo Padre. Ma 

lo potere sia esercitato colla dig» 
ma chi esso comporta. Come sodi- 
faro a questa necessità ? Mi piace essere persuaso che 
italia non vorrà in ciò separarsi dall'Imperatore. 
a lato di 


dimostrare come la nostra di- 
sì cara a tutti Francesi, è impegnata 
Viste d | Sorano. 

#° ella si gettasse nella via per 
irancinaria, di quanti 


10 buoni giudici. G 
‘uomo di cuore è 
iù divien grave 
trova il Re d' Itilia, e più la 
è deciso a combattere 
la rivoluzione perch 
nai sodisfarla. Compi 
ito cuore il mio suffragio pel progelto 
pur deplorando che non vi si tro- 


sorno ha sì gran Je importanza, 
tterimi ch'io risponda. Lo 

domando al $ se medesimo del suo 0- 
nore. (Parlate ! parlate ? Leggiera opposizione.) 

‘il presidente. Sono obbvigato di porre a' vuli la 
chiusa. (4 coti! {no 

"S. d. I. il Principe Napoleone : La maggioranza non 
ha il ‘diritto d' impedire alla minoranza di parlare. 
tuta LS chiuna della ditcusione è posta a' voli e scar- 


a 

ll marchese di Larochejacquelein. Signori, ho det- 
to, nel cominciare, la rag'one, che mi f.ceva doman- 
dar di parlare. Ma voi comprenderete come sia diffici- 
le ten:r dietro con buon «sito, con profitto, a un di 
scorso così maestrevolmente apparecchiato da un uo- 
mo sì eminente, ogni cui concetto è pesato, misurato, 

jiuugerò, e il Senato potè os- 

servario, che l'onorevo € sig. Thauvenel, che parla 
Der la prima volta di quesia bigoncia ‘ non fu be- 
ne udito da tutti noi. Per me, l'ho ascoliato attenta- 
mente senza aver raccogliere tutte le sue pa- 
fole ; ma sono rimasto scosso soprattutto da alcuni pas- 
41 salici. 

'Non vorrei dite cosa, che potesse ferire il sig. 
Thouvenr!, del quale personalmente mi onoro d'esse 
fe amico ; ma così non è per ciò che riguarda la po- 

tica | per ciò che concerne il ministro. Il ministro 

è riparato dietro l'Imperatore; ma spetto troppo 
la Costituzione per lasciarmi andare più lungi ch'io 
non dovessi contro un ministro irrespons bile. 

Avvi l'ambasciatore, ma l'ambasciatore è coperto 
dal ministro. li sig. di Lava'ette non ispalleggiò se non 
atti ispirati dal ministro, com'erano a questo 
dall'imperatore. 

Dopo ciò ch'egli ha udito, I" onorerole ora'ore do- 
manda @ sè stesso se sabbia alcuno che venga ingan- 
nato, 0 s'inganni; se »liri abbia dubitato a torto che 
i fas-ro due poliich - a prima men favorevole al 
Jento del potere temporale del Papa, e re] 

Laata Gal mio sl, che è"è Pirlo; la conda, più 
favoreso'e ad esso. Da codesto lato, sembra al 3 g. 
di Larochejacquelein che i fatti parlino abbastanza 
chiaro, per lo meno, tal è l'opinione universale non 
soio ft Francia, ma da per tb 

venne all'Imperatore di cangiare le persone 
incaricate di porre in alto la sua politica; or bene, 
si potè errare credendo che questo cangiamento aves” 
se a segnare una differenza profonda nella poli.ica. Per 
me, dice l'onorevole senatore, lo credo, e persevere- 
rò în questa credenza; ma ciò che mi sorprese, sono 
le parole profferite, non più dal ministro, ma dal se- 


la vero, ell'è una strana teoria. 
Come! si potrà dire in un 
‘monarchico, 


paese m:narchico. 
fondamente ‘che i popoli, a 


fe città, hanno 


il diritto di cangiare la 


roprio pis 
Bi tai manie: 
i via un 


Lp situazione = 
da ch' abbiasi ad occuparsene ? 
‘tioverni potrebbe: scacciati 


rali. 
Jardarsi, come 
Gonvien guardare! 


faceva peter, perché 
dra enire rivoluzionarii 


furono rovesci 


re 
Tor VON rendo che in 


fe società pecrete in 


desso che non volete ri 
psento:. volete difendere Il poter tem 
ala; ma, sino agli ultimi (0mPr null i 
della stampa. Senza dare 
Si parlò della importanza che non conviene, 
n tuttavia astenersi dall osservare, ee la 
'era unanime pa democni (cal stam- 
ro Governo stami 
Mi amo” ognuna parlava dell abbandono di Roma 
scessaria, prossima ; da per tul Ò 
gosa necesearit ite lenulo, in questa bigon- 
che non ha l'abitudine di nascon- 
'Ecco qual era la situazione; e 
ata, 10 volli parlare per ri- 
'he mi sembra attualmente 


così 
‘oluzione 


stami 
pa de 
del 





pubblicazione 
Messico, e che 


"si ai 
lil movim oto dello 


menti, che gli vengone 
Egli è di parere cha l'iadirizzamento, adiita 
coli è liell Imperatore e dal progetto d'indirizzo del 
più favorevole al potere temporale del Para. 
davis. comprosando codesto cangiamento nella 
politica. ei trova ancora nel contegno d'una, certa 
Bobbiicita, segni, che nol'lascian tranquillo. Si accuta 
Pulemlieri Îl Goscruo di rigore e di arbitrio rispetto 
iis stampa; m3 quando si tralta della questione, ro- 
alari mostra una bontà, una debolezza, che lascie- 
Febbero cred re talvolia all'incoraggiamento. 

'Non la intende così, 10 spero, il Governo. 

i hanno due correnti: una ha il sostegno della 
maggioranza in questo ricinto; l'altra, quello dell 
Iiidioranza. Seguono quest’ullma corrente coloro che 
adottano i ci sig. Thouvenel. 

‘sig. Bonjean : lo la neguo. 

| sig, marchese di La Rochejacquelein: Oh! nessi 
no nt dubita. Il sig. Borjean sì dice cattolico prati 
tante, e pretende sapere più de' Cardinali, più del San- 
Lo Padre” comprendo il suo conteguo : ma a me sarà 
permesso di non essere del suo parere, di preferir 
fiuelo dei Padri della Chiesa, di preferir l'opinione de 
descovi trasceiti fra quanto avvi di più alto nel clero 
di Francia. Mi s3rà permesso, d'avere maggior fiducia 
fh essi che in un collega, ch'io stimo, ma del quale 
declino l'autorità in questi argomenil. 

'Signori, trovo spiacevole di u lir designare una del 
le due 0; vosi a fronte, colla parola 
Clerieale. Qual nome si dara all'altra... (Rumori) 

'Permettete, signori , ciò è più grave che non si 

ie parole hanno la loro importanza ; rammen- 
n eltro tempo si avevano gli aristocratici, e 

Î " Gli aristocratici alla lanterna! » Le 
parole, io riveto, hanno la loro importanza, sulla quale 
tion si dee fari ilusione. 5 è dapprima gridato; VIVA 
la Corte ! Viva la riforma ! 8°è terminato due volte col- 
la risoluzione. 

L'onorevole senatore rammenta a questo propo- 
sito che la parola d'intesa per tutti | rivoluzionarii in 
Gul, è quella di: soppressione del poter temporale ! 
4 36 V' hanno alcuni, che, per accidente. non v'accon- 
SoMano, convien riconoscere ch eglino hanno un sen- 
timento' «i patriottismo superiore agli entusiasmi del 
loro parli.o, che lor fa comprendero che la politica 
della Frauc'a de» preferire lì sistema di Stati confede- 

‘una unita couteneate 30 milioni d'uomini, e ser- 
i genio di quel popolo , da' suoi eserciti, dalle 
i dal suo commercio e dalla sua Industria 
‘inità presenter«bbe un gran pericolo per la 
ecco ciò che riconoscono coloro che voglio- 


Vedere la v.rità, 

‘Perciò, il Governo dell'Imperatore ha fatto le sue 

riserve el fu meno assoluto del sig. Thuvenel, e, pur 
‘cettarido i! fatto, ei non ha abbandenato ogni garan- 

il trattato di Zurigo non fu lacerito, e l' unità 

altro che un f.to. 

L'onorevole marchese di Larochej scquelein si di- 
chiara partigiano dell'indipendenza del’ Ialia ;_ egli 
vide l'Italia © fese di là ritoruo col pensiero che la 
tuazione non era come doveva essere; ei l'ha 
tato , al quo ritorno all'Imperatore medesimo; che 
gli fece l'onore di’ riseverlo. Ma amare l'indipen- 
ffenza dell'Italia, non è motivo per volere la rivoluzio- 
he da per titto, è sopratutto per. volere quell’ indipen- 
Henza mediautò la soppressione del poter temporale. 
denza meliuttario! ieperciocchè se £l ileresai della 
Francia, dell'Europa, sono attualmente tutelati, ciò a 
viene perchè il Papa rimane a Roma, avvegnachè 
tol potere ristretto, circoscritio, che gli è lasciato in 
tina situazione che non è giust 

Gredetelo, dice l'onorevole senatore , noi siamo 
cattolici, © noù clericali: mì ci sta a cuore la nostra 
feligione come agli anglicani d'Inghilterra | come ai 
profestanti ilell’ Olanda , della Prussia, come agli sci- 
Smatici greci della Russia sta a cuore la loro religio 
ne, senza che perciò si abbia ad appellarei. clericali ; 
imperciocchè, veramente | non altrove che in Francia 
i convincimenti più rispeitabili sono trattati con que- 
ato Sprezzo, con questa ironia, 

\° hanno ancora alcuni punti, prosegue l'onore» 
vole senatore, sui quali domando di chiamare l't 
zione del Senato di debian 

sig. Thouvenel vi diceva testè : Perchè il Sant 

Padre non volle accetiare la garanti. che gli era rà 
ferta dalla Francia, della porzione de' suoi Stati, che 
sono ancora attualmente sotto il suo potere ? OD! mio 
Dio! la ragicne è semplicissima. Perchè ei sapeva be- 
bissimo che le proteste della Francia non avevano im- 
pedito l'invasione delle truppe di Cinldini. Il passato 
non aveva niente d’incoraggiante pel Santo Padre, 

Fu detto ancora, io nulia affermo a questo propo- 
sito, che quando il &ig. di Lavalette domandò al Car= 
diaale Antonelli che cosa farebbe il Governo romano, 
nell'ipotesi che le proposizioni della Francia fossero 
accettate a Torino , il Cardinale aveva risposto con 
un rifiuto. Ignoro che cosa il Cardinale abbia potuto 
rispondere; ma è certo che il giorno m»desimo, in cui 
la domanda gli fu indirizzata | egli aveva potuio mo- 
strare il dispaccio, che annunziava come. per la terza 
volta , il-Parlamento di Torino aveva dichiarato che 
ROME I tontocere i ect dal nr 

re il secreto del patriottismo di 
loro, che sostengono la causa dell’ Unit ttltana $ Dos 


di coloro, i 


"ato ia 


G 

Signori, la 
ia l' oggett 

fto inutili lunghe 


Jana precipuament 
si separa dall’ 
manienere la no, 


‘Tocca 


“illa, ministro senza 
irellitone, su cui siete chiamati a vago 
1 di tanti discorsi, che Secondo me sarei: 
ioni; quel che im ù 


che la situazione 


dell’ imperatore, 
del dominio della di 


im 
o ita 


te; l'im) 
denza del 


la volontà di pros 





ni di cossa. 
mon si abbaglio 
Ateia stancare. ( Bentaant fr 


col Corpo legislativo, 
politica di concilaate 
€ non riuscirono ar: 


cora. Ma ci che ll tore tx 


abbia pen 
nale avesse magi 
può £ 

tà del 

affari estern. 
Imperatote, e 


ioni. ( Approvazione. ) n 
‘cile vuole il Senato, ciò che vuole 11 paese, + 
di far prevalere | pensieri di conciliazione, che so 
fell volonta dell' imperatore. Non perdiamo durqu 
il tempo in vane discussioni e votiamo insieme il 
fagraîo del progetto d'indirizzo. ( Benissimo !tentu. 
mo ! Queste parole sono da un movimento pre 
lungato di approvazio 

lodi il paragrafo 
e ia seduta è levata. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 febbraio. 


Bollettino politico della giornata, 


sowvanio. 1. Di uu trattato tra la Francia e la Sv. 
nera. =— 2, DI un trattato tra l'Inghilterra e li Br. 
dipendente. — 3, Aolagonismo tra la fu 
sia e l'Inghilterra. . Discorso del generale ge | 
meau, — 5. Il discorso del marchese big al Ke 
quelein, — 6, L'insurrezione polacca. — 7. | lr- 
anti aile porte di Napoli. — 8. A'berto Mario ei | 
padre Pussaglia. Î 
4. Sono stati aperti a Parigi i negoziati 
cernenti il trattato franco-svizzero. Il signor Kem ||| 
incaricato federale, si presentò al Ministero dedì 
affari esteri, accompagnato da due addetti alla le 
gazione, e si trovò a fronte del signor Gerbi 
consigliere di Stato, direttor generale degli alri 
commerciali nel Mivistero degli affari esteri, + 
del sig. Rouber, ministro del commercio. | ng 
ziati si vogliono condurre con rapidità @ segr 
non sappiamo come possa conciliarsi_ la re |} 
pidità coll’ esame profondo, che esigono ne' rat {RL 
ti commerciali gl' interessi opposti, e le questisi 1 
difficili, ehe ne sogliono derivare. pd 
2.1 trattati commerciali della Francia tico 
noscono quando, per così dire, se ne iniziano k 
pratiche; i trattati commerciali dell' Ioghiltem 
quando s0u0 stipulati. L' Inghilterra ne ha sipe (| 
lato uno recentemente, che mette in. pensieri È (° 
Governo francese. Mercè l'attività e la perspio | 
cia del colonnello Phayre , luogotenente gover ||| 
tore della nuova Provincia, che si denomina v || 
ficialmente da alcuni mesi soltanto Birmania br- 
tannica, il Governo inglese ha conchiuso un tri 
tato colla Birmania indipendente , che è stima 
di somma importunza. È noto che sl' Inglesi vi 
1826, dopo una guerra felicemente condolia, hi 
no tolto ai Birmani | Assam , il Tenasserim,! 
Jonkselon, l° Aracan ed altre Provincie, e che w |. 

i, dopo una seconda guerra, tolsero ln 
anche il Pegù, si che in tal mod» gran parle & 
Sud-Est dell'Impero birmano, paese transgangdie 
fscondissimo e ricchissimo , diventò una colosi 
della Gran Brelt:guo, divenuta padrona dell © 
ste e delle comunicazioni dei Birmani col m 
delle Iudie. L' [Imperatore d ani ho dov 

ceettare le condizioni, che all'Inghilterra pit 
d'imporgli, e mentre i Francesi si va 
mando nella Cocincina, l' Inghilterra, co 
to di penna, ha posto sotlo la 
un nuovo Impero, essendochè d' ora inneni 
lemperatore Mendoli.man noa sarà più che io 
sallo della Regina Vittoria, In Francia, nelle $ (4 
re più elevate, la conclusione di questo tratt 
si associa ai falliti progetti di Dost-Moamed suli 
fortezza di Herat, e si vuole che l' Inghilterra © 
terra sino alle 
die, transitando da Haret, de per la Bino” 
nia avrebbe il passo dalle ladie alla Cino. — 
ste imprese britanniche sono ben gigontesché, 
non hanno nulla di straordinario per chi cor | 
il procedere della politica inglese. N 
L'antagonismo tra la Russia e l'in" | 
in Oriente sta maturando nuovi gus i 
pace d' Europa. L' laghilterra ha piantata in 0" 
cia la sua influenza, sostituendo il proprio ( 
to alla scaduta riputazione della Russia, e la 84 
sia, per renderle la pariglia, ha rinforzato la #' 
influenza nella Servia, dandole armi, e nei "|| 
cipati danubiani., provandosi a far. abballe (1 
Principe Cuza, ed' a sostituirsi il Duca di lev* | 
tenberg. Ma lord Palmerston serra più da Pe 
il suo avversario. I progetti della Russia su! hs 
Danubio turbano il Sultano pei loro possibili © 
fetli ; ebbene, lord Palmerston dà animo a! Î0 1 
bn] sir e mezzi da resistere. Ma tO. L 
ro, vinceri Ò lla S 
iii rà anche all’ uopo pelli È. 


è messo ai voli ed approva 


i 
| 
ì 
Î 
} 


ra, vince 
porrà sf 
bava 


venuti 

terno, © per entrambe le 

la Russia vi sanguina, e vi consuma unt | 

delle sue forze. In tal modo, i disegni del 1 
Ù 


cipe Gorciakoff sul basso Danubio e sul (oa 


| ottomano sono sventati dall'azione di 10 "| © 


mersion a Costantinopoli, nel Caucaso € fe 

che in Polonia, ed è proprio il coso di ripe” 

il motto: la va da galeotto a marinaro. ; ;} | 
4. Oggi pubblichiamo nella Gazsello 1} 

scorsi del generale Gemenu, e del marci | 

Larochejaequelein in risposta a quello dell: BP? 

nistro Thouvonel. Il discorso del generale 6°? 


Y 


Jere. Le lodi 
suonano più bell 
roso soldato , € 
2 quelle del suo] 
rivoluzione, vol 

il Papal 


il ri 
tando l'odio, el 
che per disprezi 
Iuzionarii, © dei 
deplora i 
nella gioventù , 
icamente rivol 
Ja società ! Il 
meau, atto a d 
servare © risto! 
stiogue due Ital 
voluzionaria; | 
stenuta, la secò 
jana non 
cia potente nel 
getto dell’indiri 
vi fossero ricoi 
e di Zurigo. 

Il disco 
leia ha qualitic 
gramma di un 
chese non crede] 

proceduto 
di Thouvenel 
stero, e un'all 
uscì dagli affari 
di Thouvenel, 
di abbattere i 
di governarsi 
preltamente ri 
francese se ne 
sostiene le med 
litica del gene: 
te dal ministrd 
mo domani. 

6. Secondi 
nia russa, l'in 

ineipal 

Po mandato dal] 
il secondo pi 
qil terzo presso] 
Vuolsi che gl 
denaro, e che 
ciò che aliena 
soffrouo maggi 
lento tercorisui 
prendere le ar 
devoli nella Ci 
ghi i contadia 
assecondano. 


alcuoi giornal 
che moltissimi 
re dulle lusiug] 
cogl' insorti, di 
lagnandosi alta 
traditi. Le vie] 
grafiche, gu 
tendo in d 
tegrate 
cano di notizi 
vero inconclu 
probabilità di 
presso, Siuv:a, 
stato di prepal 
Russo di raco 
insurrezione d 
sce, è perduta] 
zione polace 
var partigiani 
Jonia austriaci 
striache hana 
leggi penali, e| 
care |' emigri 
7. L' ud) 
Napoli fa und 
del Governo 
faggio. Il mari 
la banda di Pi 
la somma di 
stanziare nei 
sei dolegat 
numero di gi 
Comuni si dif 
nastio, a caul 
no sopra di 
cisamente pa 
cho dopo dd 
polazioni af 
alle porte di 
piuttosto pe: 
Emanuele. QI 
popolarità di 


8. È nol 
glia so4 
Ora chi mai 


GAZZET 


Venezia 8 fi 
terassati l'asti, 
sal: di Bosa, 
baccalà avarelt 
ventura. 

Oli di Dari 
titella dei fini a 

di Dale 

ti dai posse 
tene bone x 
sino a lire 4 
he vecchie sul 
sostenute al d 
sempre sullo li 
ni 30, perchè 
a fior. 36. Par 
deva con 
fran ento. 

Le valute d 
note furono ieri| 
na diversità de 
tneglio teuuta 
consegna a tuti 
vivaci furono | 


dell'osservai 


B febbraio 





“dunque 
[insieme il 
ol beni 


O pre: 
‘ed approvato; 


pegoziati co 
signor 
inistero: degli 
detti alla Le 
ignor Gerbet, 
le degli affi 
Muri esteri, è 
hercio. 1 

dita @ segi 
ciliarai la ra 
pono ne' tratta 
e le questioni 


Francia si co. 
ne iniziano le 
Jell' loghilterra 
ne ha stipue 
in” peasieri il 
© la” perspicte 
inte goveraae 
denomina uf 
Birmania bri 
iuso un trat 
che è stimato 
sl luglesi nel 
condotta, han 
[T'enasserim , il 
incie, e che nel 
a, tolsero loro 
gran parte fi 
transgange 
tò una colonia 
ona delle 


pua supre 
tra” nona 
più che il vas 
ic, nelle Al 
juesto tra! 
|-Monamed sul 
Tnghilterra cer- 

le le 


nuovi guoi 
piantata in 
Ì proprio © 


inforzato 
‘mi, e nei Pri 
far abbattere i 
Duca di Leuel 


lichiora 
jrone in casa #9 
Ma questa f 





è schietto e determinato ne’ principi: di giustizia 
% di verità, quanloquello di Thouvene! è dete- 
Subile ne prineipii ,, pieno d'insidie e di malvo- 
fore. Le lodi delle virtù del Sommo Pontefice 
suonano più belle sul labbro d'un leale e vato- 
toso soldato , che ha saputo sbilmente associarle 
4 quelle del suo Sovrano. L'Italia, interprete della 
fivoluzione, voleva, dice il generale Gemeau, sop- 
primere il Papato, e propagar la rivoluzione tra 
Pi altri popoli; ma la resistenza del Papa riuscì 

lesi i diritti della Chiesa, e con essi 


10, deplora i danni, che da quell’odio derivano 
nella gioventù, la quale alla sua volta sarà pra» 
licamente rivoluzionaria con grande pericolo del- 
la società !. Il solo modo, secondo; il generale Ge- 
meau, alto a dar pace e riposo all'Italia, è con- 
servare © ristorare. (Approvazione.) \l generale di- 
sfingue due Italie, la pacifica ed onesta, e la ri 
roluzionaria; fa prima debb' essere protetta e so- 
stenuta, la seconda ridotta all'impotenza. L' u 

tà italiana non può stare a fianco di una Fran- 
cia potente nel mondo. Il generale voterà pel pro- 
gello dell'indirizzo , ma avrebbe desiderato che 
Si fossero ricordute le stipulazioni di Villafranca 
è di Zurigo. 

5. Il discorso del marchese di Larochejacque- 
ein ha qualificato |’ arringa di Thouvenel il pro 
gramma di un partito; © tale è infatti. Il mar- 
chase non crede che per rispetto a Roma si sia sem- 

proceduto con una sola politica. La politica 
di Thouvenel è certamente cessata col suo Mini- 
siero, © un'altra ne fu inaugurata dopo ch'egli 
useì dagli affari. Il marchese combatte la teoria 
di Thouvenel, chesia lecito ai popoli monarchici 
di abbattere i legittimi Principi a piacer loro, e 
di governarsi a loro capriccio. Queste idee sono 
prettamente rivoluzionari 
francese se ne imbeve! lu sostanza, il marchese 
sostiene le medesime idee d'ordine @ di sana po- 
litica del generale Gemeau. Delle parole profferi- 
fe dal ministro della eloquenza  Billault porlere- 
mo domani. 

6. Secondo le notizie più rece 
nia russa, l'insurrezione è suddivisa 


i dalla Polo- 
tre corpi 
ncipali, il primo nel distretto d' Augustowo è 
Fermandato dal 
il secondo presso Rawa comandato da Tiskievitz 
eil terzo presso Lublino, comandato da Frankowski 
Vuolsi che gl'insorgenti manchino d'armi e di 
denaro, e che ricorrano già a requisizioni forzate, 
ciò che aliena loco i piccoli geutiluomini, che ne 
solfrovo maggiormente ; essi esercitano Îl più vi 
lento terrorismo , costringendo gli abitanti 0 a 
prendere le armi, od a versare somme ragguar- 
devoli nella Cassa della rivoluzione. Ln alcuni luo 
ghi i contadini operano contro gl’ insorti, in altri li 
issecondano. Ad ogni modo, l'insurrezione ha potu- 
to disarmare i soldati isolati, le guardie confinarie, 
assalire ed uccidere drappelli di soldati all'improv 
vista; ma le notizie di fatti importanti recate da 
alcuaì giornali non si confermano, e sembra certo 
che moltissimi artieri, che si erano 'asciati indur- 
re dalle lusiagherie 0 dalle minacce 
cogl' insorti, disingannati tornino alle loro. case, 
lagnandosi altamente d'essere stati ingannati , @ 
traditi. Le vie di comunicazione e le linee tele- 
grafiche, guaste dagl'insorgenti, si vanno. rimet- 
tendo in ordine, ma spesso accade che appena rin- 
tegrate sieno rovinate di nuovo. | giornali riboe- 


cano di notizie di piccoli scontri, e di fatti a dir ! 
forze, e | 


vero inconcludenti. Se l' insurrezione 
probabilità di qualche riuscita, lo proverà ia ap- 
presso. Sinora, essa non può essere che in uno 
stato dì preparazione, ma, se essa da tempo al 
Russo di raccogliere ie sue forze, è spacciata. L' 
insurrezione che litubu, che accenna € non col 

, è perduta, e tale ci sembra essere l' insurre- 
zione polacca. Essa cerca di far proseliti © di tro- 
var partigiani nella Polonia prussiana e nella Po- 
Jonia austriaca; ma le Autorità prussiane ed au- 
strische banoo rammentato al popolo le relative 
leggi penali 
care l' emigrazione, ch'era già cominciata. 

7. L' audacia de' brigauti alla stesse porte di 
Napoli fa uno strano contrasto coll’ offaccendarsi 
del Governo di Torino per sopprimere il brigan= 
faggi». Il marchese Avitabile è stato sorpreso dal- 
Ja banda di Pilone, e dovette riscattarsi pagando 
la somma di 20 mila ducati. Il potere ba fatto 
stanziare nei Comuni situati a' piedi del Vesusio 
sei delegati di pubblica sicurezza, con sufficiente 
numero di guardie, perchè gli abitanti di quei 
Comuni si dicono molto affezionati all'antica di- 
nastia, a causa dell'impero che i preti esercita» 
no sopra di essi (così l'Opinione), e sono de- 
cisamente partigiani di Pilone. Pare impossibile , 
che dopo il plebiscito vi sieno ancora intere: po- 
polazioni affezionate all'antica dinastia, e che 
alle porte di Napoli interi Comuni parteggiuo 
piuttosto per Pilone che per S. M. il Re Vittorio 
Emanuele. Questo fatto ci fa dubitar molto della 


larità del Re, almeno nei diutoroi di Nu- | 


8. È notò che Alberto Mario e Î' ex-gesuita 
Passaglia sono stati eletti deputati al Parlamento. 
Ora chi mai crederebbe che Alberto Mario ma 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 febbraio. — Venno sospesa dagli in- 
l'asta, che far si doveva quest'oggi nelle 
, come indieammo , delle 
Daccalà avarelto; questa avrà luogo la 
ventura. 

Oli di Bari vendevansi ancora a d* 239, e par 
titella dei fini a d* 280. sco.to 13 a 14 per %y 
Quei di Dalm-zia delle bivehe vensero tutti sbri= 
gati dai possessori ficil tando; il viso migliore 
tiene bene sostenuto ; qualità bassa si. vendeva per 
sino a lire 47. M.ite venlite avemmo n Ile carro= 
he vecchie sul'e lire 8, neotre le nuove vogiionsi 
sostenuto al disopra di lie 10. L'uva di Samo, 
sempre sulle lire 23. Le mautoris mi 
ni 30, perchè scarseggiano ; i datteri 
a fior. 36. Partita d'entità di riso 
deva con lieve ribasso, e si cambiava in parte con 
fran ento. 


ieri più domandate al 

na diversità dei Prestiti, ma con poe 

imeglio veanta però la rendita ital, a 70 #/,, per la 
0 l'anno corr.; in questa, ieri, più 

vivaci furono le transazioni. (A. Sì) 





, e guai se la gioventù ‘ 


colonnello garibaldino felenkievite, ' 


a mettersi | 


e speriamo che tanto basterà a tron- | 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


ziuiano avesse più giudizio e più dignità del Pa- 
dre Passaglia? Eppure la cosa è tale. Il primo 
ha dichiarato che non voleva sedere in un Par- 
lamento monarchico, essendo egli repubblicano ; 
l'altro pregò e supplicò per avere voti, e fece af- 
figgere alle cantonate di Torino la sua professio- 
ne di fede diretta al Padre Cappuccino Brunani. 
Il Padre Passaglia vuole l' unità politica opposta 
alla Confederazione ; l' unità politica cotla Monar- 
chia costituzionale; vuol Roma capitale d' Italia 
vuole l' unità politica d' Italia da compiersi in- 
tegralmente e presto con tutti i mezzi interni ed 
esterni, nazionali ed internazionali ; vuole l’ unità 
politica d'Italia in armonia coll’ autonomia mas- 
sima, per quanto è possibile, delle diverse sue par- 
ti conciliare l'unità politica coll’ unità cat- 
lica; vuol modellare ' unità politica sull” arche- 
fipo di Stato libero e Chiesa libera; e finalmente 
vuole l’unità politica, in cui sia recato in atto il 
plebiscito nazionale © solenne. Tale è la profes- 
sione di fede del Padre Passaglia 
9. Questa ci sembra piuttosto professione di 
volontà che professione di fede, e professione di 
| volontà zoppa, perchè il teologo Pasegla, benchè 
carico dei tre v sua opera  princi- 
pale, benchè benemerito per tanti opascoli, 
fanti articoli da giornali, per tante liste di 
serizioni carpite, falsate o immaginate, si v 
| voti della Camera di Torino reietto come si me- 


| eseguito. 
| Bologna 3 febbra 
Ì È voce che alla nostra Stazione della Fer- 
sì sepesirmsro ii alcune Casse cotenent 
che dicevansi dirette a Bologna e ad altri 
(Monit. di Bol.) 


Sardegna. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno: 

, 4 La Commissione parlamentare d' inchiesta. sul 

brigantaggio giunse la sera del 2 corrent 

ore 6 in Foggia. Le Au'or tà ci i 

rono ad incontrarla ad $ chilometri di distanza. 
« Un dispaccio elettrico da Potenza 3 febbraio 

annuazia che la banda di Ninco Naneo, assalita 

in Lagopewle, lasciò morti Vito Caviello e Nar- 

dello Cugino. valleri 

ti. Il 4° corr., la cavalleria 

sco la banda Coppa, e ne_uee 

fu ferito in una gambo. Da molte tracce di san- 

gue si argomenta molti feriti. Vi fu pre- 

sa viva una donna, oltre un cavallo e quattro 


La Stampa reca: « I meeting di Napoli s0- 
no cessati. Vi è stata uu'evasione di detenuti in 
feramo, una cinquantina; ma la guardia nazio- 
nale da loro la caccia più attiva. Già una quin- 

| dicina sono stati ripresi. | guardiani , complici 0 
| negligenti, arrestati. » 

_————————— 
| serivoîo da Torino, 4 febbraio, alla Perse- 
veranza: « Qui la novella del giorno non è poli- 
| tica; è tutto domesti Un matrimonio, di cui si 
| parlava da più giorni, stato è celebrato ieri alle ciu- 
{ que; il matrimonio , voglio dire, del commenda- 
tore Urbano Rattazzi colla signora Solms, nata 
Principessa Bonaparte-Wyse. Non so se abbiate 
riferito a suo tempo che il sig. Solms è morto ; 
morì il mese scorso, il 7 o $ gennaio di quest’ 
anno!» 
Impero Russo. 

La C. G. 4. ha dalla Polonia russa le se- 

guenti notizie : 

|'_« Quasi tutte le guardie di confine russe, che 
trovavansi ai confivi del Regno di Polonia, furono 
disarmate, senza spargimento di sangue; solo a 
Krzeszuw ebbe luogo un sanguinoso conflitto. Fi- 
no nel centro del paese dai confini, nou v' ha 


cun militare russo, essendosi le truppe ritirate | 


verso Jamose. 

« Finora non prendono parte alla rivolta che 

rghesi, restando i campaguoli affatto 

passivi. Gl'insorti esercitano il maggior terrori- 
smo perchè si prenda parte all' insurrezione. Ognu- 
no dee prendere le armi, o contribuire secondo 
le.sue facoltà agli scopi dell' iusurrezione. In se- 
guito a tale pressione, molti nobili moderati e gran 
| numero d' Isvaeliti si rifugsirono in Gallizia. 
| «Presso Lublino, furono liberate molte re- 
! elute dogli insorgeuti colla forza ; le altre reclute 
furono liberate dai Russi, ed ivi fu sospeso il re- 
| elutamento. 

« A Cracovia, il treno serale da Varsavia del 

29 non giunse che il 30 di mattina, a cagione 

| dei molti danni recati alla ferrovia Rokio- 
zyoy dietro Pelrikau. Auche il telegrafo fu dan- 
neggiato in più luoghi. È 

« Viaggiatori, che arrivano dalla Polonia rus 
| sa, narrano che i contadiui della Lituania presero 
| parte all'insurrezione. 

Anche iu Volinia e ne 
vata la disposizione dei coutadi 
insurrezione. 

« Nei dintorni di Petrikau, al N 


‘erania fu osser- 
ad unirsi ali’ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 5 febbraio 1863. 


Conv. Vigl. del T. god» 1 


Esse lib:rano le reclute ; ne liberarono 120 circa 
a Skierniewice, le quali erano custodite da 60 

"ile rel v 

«Le reclute, giunte a Varsavia, non poterono 
essere inoltrate pel guasto dei mezzi di comuni- 
cazione. 

« Nella nolte del 4° al 2 febbraio, fa altae- 
cato il posto russo doganale di confine di Micha- 
lowice dagl'insorgenti ; fa disarmata la guardia 
confinaria, e saccheggiata la Cassa, che conteneva 
ottomila rubli d’argento. Bande d'insorgenti si | 
radunano nei boschi presso Ojkons, condotte da 
Gustavo lelinkiewicz. 

« Il treno Viegichtt di Varsavia, che do- 
vera giungere a Ci il naio, vi arri- | 
Vo told'al 38. La ferrovia. viene gosstata conti 
nuamente dagl' insorti, e ne sono strappate le gui- 
de. Il Governo dispose, onde prevenire disastri, 
che i treni di viaggiatori debbano len- 
tamente, od essere accompagnati in alcuni punti 
da Cosnechi. » die | 

Francia. 


di Puebla, e fa ammontare ad otti 

truppe messicane sparse nelle vari fortifica- 

te. Ciò spiega assai bene tutte le cautele, che pren- 

de il generale Forey prima di muovere innanzi. 
(Persev.) 


Sei emendamenti al progetto d'indirizzo al 
Corpo legislativo vennero presentati da Favre, He- 
non, Darimon, Picard, Ollivier. Il primo riguarda 
le promesse di riforme liberali non mai attuate; | 
il secondo contiene un biasimo per la spedizione | 
del Messico; col terzo, i deputati dell opposizio- | 
ne vorrebbero spingere il Governo ad applicare | 
nella questione romana il principio di non inter- 
vento. Un altro emendamento propone jo- 
ne degli articoli del Codice penale risguardanti le 
coalizioni, e col quinto si reclama l' applicazione 
alle due città di Parigi e di Lione del principio 
i diritto pubblico, che piuna spesa possa essere 
se prima non è volata dui rappresentanti 
contribueati. L' ullimo emendamento riguarda 
le questioni, tanto vivamente agitate in questi ul- 
timi tempi, delle circoscrizioni elettorali e della 
facoltà data ai sindaci d'accrescere o diminuire 
il numero degli elettori. Il numero e la natura 
di questi emendamenti ci fanno già prevedere che 
le discussioni del Corpo legislativo saranno @ più 
lunghe e più vive di quelle del Senato. (Idem) 
Germania. 
Sulla discussione dell'indirizzo, scrivesi da 
Berlino, 29, alla Presse di Vienna : 
« La discussione dell' indirizzo ha prodotto 
ua notevole effetto sugli abitanti di Berlino. N 
luoghi pubblici, ove ci sono giornali, si affollav: 
no in istraordigario numero i frequentatori. | 
scorsi di Waldeck, di Schulee, di Birehow, di | 
Twesten, di Gnei ino letti ad alta voce, e 
trovavano presso l'agituta moltitddine non miuo- 
ri applausi che alla Camera. Se il teatro di co- | 
tali avvenimenti fosse stato Parigi, se colà l'op- 
posizione avesse pronunciato sì fulmiuanti diseor- 
si coutro il Ministero, il conflitto sarebbe dege- | 
nerato in una catastrofe; che sarebbesi sciolta | 
fuori della Camera. Qui nella fredda Germania 
ci accontentiamo di discorsi L'esito dell’ indirizzo 
non può pertanto essere che di natura morale. 
« È giunto qui un buon vumero di fuggia- 
schi dalla Pologia. Sono privi d'ogni mezzo di 
sussistenza, e i loro connazionali di qui debbono 
sopperire ai loro più urgenti bisogni. Per la mag- 
gior parte, figli di famiglie del medio ceto , stu- 
denti, operai, tutti scappati alla coscrizione. » 


Dispacci telegrafici. 


Napoli 4 febbraio 
Venne sospesa la pubblicazione del nuovo gior- 
nale l Assemblea pubblica , per mancanza delle 
formalità prescritte dalla legge sulla stampa. Il 
Giornale di Napoli smentisce la riunione di se- 
natori e deputati napoletani, annunziata da un di- 
spaccio di Marsiglia 27 gennaio. Venne formata 
invece un'Associazione di liberi cittadini, per com- 
battere colla loro influenza e colla stampa i par- 
titi avversi all'unità. La Duchessa di Genova an- 
dò stamane a Sorrento a bordo del Governolo. 
Dicesi che Tristany, con una grossa banda armata 
"di due pezzi d'artiglieria, dispongasi a entrare in 
Terra di Lavoro. Furono preso disposizioni 
(FF. SS) 
Lemberg 4 febbraio. 
Secondo un telegramma da Cracovia del Go- 
niee, il corpo dei granatieri di Novogorod sareb- 
be trasportato da Dînabug, per la via ferrata, at- 
traverso al territorio prussiano. La comunicazio- 
ne con Wilna, Grodno e Varsavia è interrolta. 
(FF. di V.) 
Pietroburgo 3 febbraio. 
1 movimento nella Polonia, fu 





| insorti sarebbe 


| di Doblado e d'un disaccordo tra Ortega 


deciso di aumentarvi la cavalleria. Tre reggimenti, 
che doveano recarsi in quel Regno in primavera 
ila. Oggi 


si radunano provvisoriamente verso 
marciano alla volta della Polonia due 
di Cosaccht; due reggimenti di ulani ed una hot- 
teria partiranno la sellimana ventura. 
(PF. di V.) 
Pietroburgo 4 febbraio. 
L'aiutante d'ordinanza Nostiz, nella notte della 
scorsa domenica, fu assalito Biala da varie 
bande d'insorti; vi fu un combattimento di due 
ore: gl'insorli si ritirarono a Janow, portando 
seco 42 morti e feriti. Il generale Likracefi, 
con una divisione di usseri. assalì da Vilna gl' 
insorti : essi vi perdettero 20 morti e 4 feriti ; 
un'altra banda comparve nel Circolo di Tcoki, 
passando il Niemen. (FP. di V.) 
Berlino 4 febbraio. 
Aonunziano dal confine polacco, in data del 4: 
« Domenica sera, 400 insorti entrarono nella città 
di Lod: in Masovia, levarono dalla filiale della 


' Banca 18,000 rubli, dall’ Uffizio postale 30,000 


rubli di danari, appartenenti al Governo, e ordi- 
narono un reclutamento. Non fu tocca la pro- 
prielà privata. Tutti gl' impiegati 


Breslai 
La Gazzetta di Slesia annua: 
abbruciarono varii ponti sulla strada da Vienna 
‘arsavia. La comunicazione ne rimarrà’ inter- 


Breslavia 4 febbrai 
La Gazzetta di Breslavia ha da Varsavi 
data del 2 di sera: « La forza principale 
presso ,w, comandata dal 
colonnello dell’ esercito garibaldino, lelinkiewicz. 
La seconda divisione, sotto il conte Tyskiewicz, 
agita presso Rawa; la terza, sotto Frankowski, 
nel Lublinese. Nei Governo di Radom, gl' in: 
sono raccolti in forte uumer); le comunicazioni 
sono interrotte. » (FF. di V.) 
Londra 3 febbrai 
Le nozze del Principe di Galles. seguiranno 
il 40 marzo. (0. T.) 
Parigi 4 febbraio. 
Corpo legislativo. Discussione sul progetto di 
indirizzo. Plichon, parlando sulla situazione in- 
teroa, biasima il regime, cui è sottoposta la stam- 
a Critica l'ingerenza governativa ni ari e- 
lettorali. Kolb_ Bernard tratta la questione estera 
e sulla differenza della politica inglese dalla fran- 
cose, (FF. SS) 


Parigi 4 febbraio. 
Berlino 3. — La dis‘ussione dell’ indirizzo 
alla Camera de' signori incomincierà giovedì. La 
Commissione del bilancio adottò quasi unanime- 
mente l'emendamento Fargenbach di discutere i 
bilancio 1863, con la riserva di tenere responsabili 
personalmente e pecuniariamente i ministri per le 
epese incostituzionali. Alvensleben , aiutante del 
Re, è partito per Pietroburgo, per gl della 
Poloni: 
Veracruz 3 gennaio. — Parlasi del suicidio 
Co- 
monfort. Numerose diserzioni nella guarnigione 
di Puebla. Assicurasi che 80,000 Messicani male 
armati sieno concentrati a Puebla, Messico, Que- 
retaro e Guerrero. Le fortificazioni di Puebla con- 
tano 200 cannoni, quelle di Messico altrettanti 
Nuova Yorck 24 gennaio. — Burnside tro- 
vasi sempre al Potomac senza che accenni ad al 
cun movimento. Il ministro del Messico a_Wi 
shington reclamò contro il permesso, dato ai Fran- 
cesì, di fare approvvigionamenti e negato ai Mes- 
sicani. Seward. rispose che il divieto si estenderà 
a tutti. Cambio 165; oro 50. (FF. SS.) 
Parigi 4 febbraio. 
Gl'insorti polacchi arrestano tutt’ i corrieri. 
Assicurasi che dirigansi verso le frontiere della 
Gallizio. 
Madrid 3. — Camera de' depui ‘alera 
ta una proposta tendente al riconoscimento 
del Regno d’ Italia. Il ministro dichiara essersi 
deciso per ora di non far nulla. E inesatto che 
Serrano e Salaverria abbiano l'intenzione di da- 


vesi attribuire ad un puro motivo di considera 
zione personale. Nega che l'unità italiana 
fatto facile a compiersi ; dubita che lo spiri 
tolico spaguuolo approvi le idee di Valer: - 
da che Carlo Alberto aspettò otto anni prima di 
riconoscere la Regina Isabella IL, e trova qu 
possibile che la Spagna tenga una simile condotta 
verso il discendente di quel Re. Il ministro ter- 
mina negando che il Governo spagnuolo segua , 
relativamente ali’ Italia, le ispirazioni della Frau- 
cia. Valera ritirò la sua proposta. Il Governo or- 
dinò alle Autorità dei possedimenti spagnuoli nel- 
la Guinea di sorvegliare perchè gl' incrociatori 
glesi non cummettano alti arbitrarii. Il diritto 
visita verrà soppresso, tostochè il Governo a- 


| mo, fu Gio. Batt., di 

| Gesunto Adelaide, nuh., fu Luigi, di 
— Nureeli Rosa, nub, di N. 

| di 8, cactrice. — Navesoila 

| to, fa Gio. Mari, di 60. — 


abetta, marit. Fer- 


vrà finito di regolare la quistione della tratta dei 
negri. Il vomito è cessato nelle Canarie. 
(PP. SS) 
Francoforte 4 febbraio. 
L' Europe pubblica una Nota turca al Governo 
serviano e la risposta di questo. Tl Divano domanda 
ti ed accumulamenti 
ipe Michele risponde : 


| contro una invasione straniera: ma la Servia non 
peosa.a minacciare la Turchia. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 6 febbraio. 
(Spedito il 6, ore8 min 10 antimerit ) 


E uffiziale la notizia della ri- 
munzia del Duca di Coburgo alla candidatu- 
ra al trono di Grecia. Fu rifiutato ad una 
fregata russa l'ingresso nelle Bocche di Cat- 
taro. La France annunzia nuove riforme a 
Roma. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 6 febbraio. 

(Spedito È 6, ore 42 min 15 pomerié) 

(Ricevuto il 6, ore 12 ie. 45 pom. 
Pietroburgo 5. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg dice : « Il Governo, conoscendo 
da più mesi il disegno degl’ insorti, sapeva 
che la leva ne doveva essere il segnale. 
Non potendo coglierne i capi, residenti all’ 
esterno, convenne percuotere le braccia lo- 
ro, i loro strumenti. » 

Parigi 6. 


Corpo legislativo, 
discussione dell 


rizzo, Guyard-Delal 
perorarono in favore della 
alt, rispondendo, disse che la 
avrebbe” da aspettarsi più, per. la si 
da’ sentimenti generosi dell’ Impe- 
andro , che non da tentativi d' 
ne. Il Governo dell'Imperatore es- 
sere troppo assennato per alimentare le pas- 
sioni insurrezionali con vane parole. 
( Corvespondenz-Bureau. ) 


RSO DEGLI EFFETTI E !):1 CAMBI 
RR. pubblien Borsa in Vienna 

Î ePPETTI del 5 febbraio, - del 6 febbraio. 

| Metaltiche al 5 p. 16 — 

Prestito naz. al 5 8215 

| Azioni della Banca naz.. 847 — 

i 22 10 


i 
| AD 


rtetegento 

febbraio 1863 
70 50 
BIO — 


che a loro spese vollero che fosse collocato in opera 
il busto in marmo dell'insigne capo mastro architet- 
to scultore, Pietro Lombardo. Opera fatta eseguire l' 
anno scorso, col peculi degli asti confratelli, sco 
pita dall’ onorevole veneto scultore Lorandini. 
Alla pia fuazione si compiaque per la prima volta 
di prender parte S. uovo Patriarca, il quale, 
d'un tanto insigne edifizio, vol- 
iguraro la cello» 
busto, facendo forbito elogio 
adi . dimostrando che la rell= 
ione nostra sempre proiesse le arti, dando ©; 
tinuo sviluppo ai più sommi ingezni. imostrò al- 
tresì che, per la salutare massima che avevano Je fa- 
miglie dei veneti artisti di ammaestrare nella propria 
arte i loro figli, risultarono sublimi nelle Joro opere 
Pietro Lombardo e i figli, per cui sl può ritenere che 
se Venezia è unaXelle più monumentali città del mon- 
do, ella sia tale in parte perchè ebbe fra suoi figli un 
ro Lombardo, che l’arrichirono di stupeude opere 
nella triplice arte di capo mastro, architetto e scultore. 
Intervennero eziandio il co.te Podestà, g'i nsses- 
sori. è molti varii cospicui personaggi protettori e 
benefattori di quella Scuola, fr: li destò in tutti 
ipri- 


vi saranno 


N, di anni #8, me- 


IVA DEGLI SCHIAVONI, — Aufiteatro di Luigi 
Broeekmann di Amsterdim, con scimmie e cavalli 
ammaestrati — Alle pom. 


Prestito lomb-veneto 


lotteria. 


Azioni dello Stab. mere. jer una + 


ferr. per una <-> 


FS 
[Colonnati .... 241 
[Da 20 car. di vee 


chio conio imp. — 36 


|Corso presso le 1.R. Casse. 


Le ‘LR.Uf 
pensa 


Da 20 franchi . 7 
» 410» 3 


80 
0 
[Doppie di Genova 39 75 





TERMOMETRO RÉAUNUR 


bc esterno al Nord 


dellosservazione 


comin, poss. frane, al S. Marco. — Da Trevi | 
Hattaglia co. Bartolommeo , alla Luna, - Spineda 
contessa Mati!de , ala Luna, ambi possid. — Da 
Trento: Filippi Domenico, ‘al Vapore, - Tenoni | 
Franeesco, al Vapore, - Dorigoni Gio. Batt, al Va- 
pore, tutti tre possi — Da Brutti An- 
dea, povs. di Capo d'Istria, alla Luna. — Ca 

nes Luigi, negoz. di Manchester  all' Europa. 
Cavalli Ercole, negoz. di Parma all'Europa. 

Kolb Donato, tego. di Monaco, da Barbesi. 

Partiti per Miano i signori: D' Haussonville, 
conte, poasd. frane. — Jewett C. Enrico, - Wil 
liams fi. Carlo, ambi poss. amer. — Hopkins H. 
6, poss ingl — De Bertholly Elisabetta, possi. 
polscca. — Per Roma: Lutterkortb Carlo, negor. 
pruss. — Per Trieste: Wolfart Giorgio, nego. di 
Augusta. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 5, 6,7 0 8 in S Benedetto. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


là, di 50, filarmonico. — Risald» 
gi, di di, muratore. — Rinaldi F.icabeta , 
Verga, fu Stefano, di 49, peosionata rega. 
gar Antoni», di Gio,, 
Bini Ettore, di Andrea, di anni 5. — Vianello Mad- 
dalena, mari. Pavanello, di Beneletto, di 40. 

, fa Gio,, di 77, possi 


Maricher Rosa, 
34, civile. — Minio 

i 59, mesi 6, munzio. — 
Giuseppe, di anni 7. — Tot 


febbraio. 
marit. Grando, fu 
Alessandro, fu G: 


— Brombina Santa, ved. 
87. — Concima Maria, 
ved. Leon, fu Gio. 
sevich Michele, fu And 


civile — Totale N. 8. 


SPETTACOLI. — Venerdì 6 {.biraio 


TEATMO GALLO A 8 BENEDETTO. — Riposo. 


‘questr, plastiche, acrobatiche, e grandiose pavto- 

SILE LOT 41% replica dll Singolare prode: 
Hione dell'Uomo solanie. — Allo ore 6 e mezza. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI 4 8. WOISÌ. 
Comico-meccanice iratissimento di rmarienatte, 
duetto dall'artista vanesiano Giacomo De Coi — 


suuta niva prati scmavoni. — Gi 
fama di 100 e più lenti, con magnifiche veduto 
del tuito nuove; srevnda esposizione; illuminato 
a gar; dell’ uogherese Liebeh. — Dalle ore ® 
antimerià. ale & pomerid s 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI,. press il Ponte 
della Pietà, sta esposto al putblico | Uomo dl- 
I Oceania, dalla ore 9 del mattino alle 8 di sera 


_— ————— ———— 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Prolungazione di privilegio. Rimunerazione, 
Stabilimento mercantile di enezia ; arciso per. 
aequisto Azioni — Impero d' Austria; legge 
Sulla responsabilità. ministeriale. C 
nella Cancelleria aulica ungherese. e loro scopo. 
Questione della regolazione del Tibisco. Prov= 
tedimenti contro la peste borina — Regno di 
Sardegna; discussioni della Camera ; disposi 
me "concernente le careeri nelle. Procincie 
meridionali. Elezioni. Trama scoperta. Tumul- 
ti. Due Sicilie ; estratti del Giornai» di Ro- 
ina Ancora sul fitto di Castellammare. Società 
politica. Perquisizioni € destituzioni. — Impe- 
Fo Russo ; notizie di Polonia ; particolari del 
l'insurrezione. — Francia; cose del Messico ; 
vittime della febbre gialla ; domanda del Vi 
cerè d'Egitto. Nustro carteggio : le discussio» 
5 il Principe Na= 
leone ; il discorso del sig. Thourenel ; detto 
dell'Imperatore ; le elezioni ; il sig. di Mor= 
ny ; fatti diversi. Sessione legislatica del 1863: 
Seguito della discussione dell'indirizzo al Se- 
nato ; discorsi del generale Gemeau, del mar= 
Chese di Larochejacquelein e del sig. Hillault. 
L'Solizie Recentissime : Mullettino politico 
della giornata, — Gazzettino Mercantile. — Ap- 
pendice ; Ledi Isabella. 












Croce, lipreriosi dipinti , 
benigna Îu go'enenziale disposizi 












































































































Vai bardi L {unreg al 
Nell’ iscrizione scol in marmo, 1, 7 4 il 
pull fto Lombardo, legges £ o ; Cam i if qu gono e e riico Avviso pa. 
o di "incenso reti Tanta È NC 409-248 Dire, ame. 1° corr, giù pu: 
irurgico Blicato nei iuoghi soliti. o 1963, tara 
so ‘Marano, coll'annuo È, 
, ene LL gl artioli da forni, 1 paga 
La 0: pui orralio 01 artt ar neuro bre il 200 de Lega 
ioni senso dell'ar- | ("pie cor dette, gain, Nibre grosse vene Wai 
COSÌ CONFRATELLI ia 6,000. deposito fiori 
ap pstumi DE PRESENTI E DE' POSTERI rette all’ |. R. Luogolenenza. ri 3 agis 7 i-mirlg gi Tardo nostrano, venete 2,000, depp. 
'MDCCCLMI. n A gennaio 1863. Li sito fiorini 80. Li 
_—-—_ a i Ecnaitario distrettuale, 120088 aule Lo corta © Bari, libbre di misura 
ti compianto dei buoni per chi non è più e me . | 1200, deposito 
fitava di cip è monsmncuto ucrellablio è pica n N. w> n 
cui noa pub il t:mpo , è memoria che eterna >. La Presidenza del Consorzio Prafiareati. 
iti olre il sepoloro. F, di 
Ta vi Cla batto di Montagnana, Antonio Ingegnere Luigi dot. Alt, ia com Incanto di Borsa 
Grema, giovane non ancora quinqu-lustre . nel, di 28 classifica. Che avrà luogo in queste sale di Borsa. nel 
dell'ora passato gennaio, chiudeva gli echi anita giorno 3 febbraio LV. e successivi 00 festivi le 
to sonno, uulca figlo di per averio ama x per la vi a 
no so0no, unico B8LO i Pia più (i piangerio. ESl | ricato ed esal re 10 ani Ml, A, gle epuenti perni a pui 
immensamente: tia oneroso. Morendo ioneata | dente pella Il rata del corrente anno camere mi solo resistenti nei megazzioi della dia: 
fl BED, peli mou vit i cu tanto Fa cAPRCS | per le Provincie di Udine, Treviso Rovigo, Ve- Eroolito, sit alla Giudecca come seg O. 
neri p.renti è gli ami ie iena. Belluno € Mantova, ate Pi im, alle 3 pomerid., 
possibiltà di caricarlo e di esigerlo contempore- x 7 e 
PID a scadenza della 1 rata, sarà invece | N MI9TE. ua i pn CONCORSO 7 potrà nel suddetto pe- nidi Lil HEX) 
imente ripartito, a comodo dei' censiti delle | rimparamento di due posti di gione del DO, | £ som | mato foci 
suddette Provincie, nelle tre ultime rate dello stes- irratza Dionia of reclami che 3087 | CSA Ta dor 
innato termine di Mof fanti lost PAR 





so anno camerale corrente. 
Dall’ I. R. Prefettura lombardo-veneta delle 


finanze, Venezia 29 gennaio 1863. 


e cone, vero esempio di fratellanza e di amore, sen- 
Sa ontentazione e nunza fusto, ricorda che l'onore fat- 
#0 agli estinti in nome della virtù è grande, se anche 


‘del prodotti re- 


accomi 
cli meine sro lo i p. febbri, conprowodo | clami, verrà (rasinesto ale Auiorita superiori per le 
ki ‘eventuale, e definitive loro deliberaziuni. 



































è vestito di mod:sta grami lia. 
Csale di Sco osi, 1° febbralo PRA, miei ira irezioni la piena conoscenza dell lingua iaia. razione che tende a deter- 1 
ricarica 5771 AVVISO D' ASTA (1. pabb) DAI. R Governo centrale marittizo, fa quota con cui ciascuno È 
| per secondo esperimento Trieste, 26 genna 1836. i dovrà concorrere, nelle spere tulle . P 

per la vendita a misura od 2 prezzi unitari dei prodotti do- fplhanaziizo RETTA juesto Consorzio, dà lusinga alla È Li capo-squaded 

TT 0 et e E i fee 

Nell Utiio dll’. R. ‘tendenza delle finanze serà ‘in +secuzione a luogoteneaziale Decreto 23 corr, BUE" rita ji diligente e ragiona I TasscEnaTe negnere All, | 4 Urkall-Gyllenb 

N. 3138. to me ALU dico 1869 ale ore 40 anti, ua asa | ro 3290, apri concorso at ft sia vere "ira FI I lgcote e FASIOONO pe Ta contorta. astice | di Papa 
*% scritto di proj 






I. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARI pubbisca per delib al miglior offerente, sotto riserva dela 
1. Be LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO: | asino! Sraomzione, la veda dei citi e iu di 


NOTIFICAZIO! goame derivanti dalle N° 181 piante di quercia state recise 





Te io 0/1 1 tedio preso questo mgiurtara province razione ch‘ emo veone maturamente preso i, vbame; | 
Pai va annesso il soldo di for. 630 e la classe IX di diel& almeno falla massima parte di queli che vi hanno 
‘Eniungue intende aspirarvi, insinserà la propria sanza interesse. 
a qsta IT Delegazione provinciale col tanite dell'Auto "padova, 22 gennaio 1863. 
1 Presidenti 
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Octire di S. 





Che in via provvisoria, e sino all' emana- î1 Guddetto dep sito potrà fsi in contanti, oppure 10 ob- 
zione di una nuova legge generale sullà PESCO, ! big non fuibichee cd i iii di prestito con lotte a del 


sie pe fr e AZIONA Assicuratrice 





A retta applicazione del Ei canto dell'L A. Marica nei b.schi erariali, Collberi e 
Regolamento 4° agosto 1835 pa pesci Eizza pel riparto forestale di Asolo, e ciò sotto le seguenti | rità, da cui dipende per ragione d'impiego © di domic lo, cor- T 
pel cui tenore non può essere esercitata che in medio ERE rediniola dei diplomi accademei di abitazioe pratica degl Moisé Da Zara. H di Raym 
LO rali) Md | ©" 1at vr aperta ile se di prezzi bari i ir documenti “volti dalle aormali di concorso, e di tutto Mlistrme dult. Favano. I fr rarerti 
modo gi pesce, dicati nella dimostrazione qui in calce, e le effexte dovranno | che resutasso, valevole all'aspro. GIUSEPPE CRISTINA. N 
seguito a Dispaccio 29 seltembre 1862 N. 6540 | tarsi a proce to 1o sumento mi Pro, preind cati. Dall’ L R. Dbsgazione prov, Gu serre LonicioLe. (I ina degli Stat 
seguito n Ditinmiero del commercio @ pubblica | ‘3. Ogm spirato per tere amaenn all ata dv E | -— Vist 36 gennaio 1562. H ANTONIO dott. LaGni. . SMI 
economia, ; cha popo doi, è Srsae dee di Moris L'IR. Del gio prov, Cascui. i ut . gennaio a. 
Luogo! LN. pubblica | £08 che vr retto dopo, chis l'at, meo ul o 
di Henri delern a A che Ve realt veierà è servirà ad interinale gi- | Ns 455. AVVISO. (3. pub.) = La Compagnia è ta di conferire 
4 anzia dell'obblgatoria sua offerto. In seguito alla Nota 13 agosto 1862, N. 3651 e 5 gen- pi mera dei sigad 
; glielmo princi 
5 
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pubblica usta per deliberaro al miglior offereete la costruzo08 





































toe ssolutamente proibita la pesca del novella- | jo ‘to suntrno, acttabi. la primo secondo fi como 2 
me, ossia pesce novello, lungo il Litorale austria» © Borsa più reemmw. ‘ulimi al loro valore nominale. Si nos loggetta mobile destinata per la Commissione pala € Rende noto, di aver nominati, giusta mi 
co, e nell'interno dei porti, canali, logune dell ‘\Seguoco le solite condizioni, nonchè la, dimostrazione | strazione dell'I. R. Lotto n lalova. rocura datato da Trieste 22 geunaio a. Cc. Il Ministel 
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‘A cotciliare la possibile maggiore celerità Legali ne proù, dott. Giorgio Gradenigo, od altro da lui 
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fondamentali sovranamente approvati per l' Orga- | “in confronto di Guseppe Ferroni di Giovana, esercente Padova, 27 gena 0 1863. sl e, 3 fentrale, Regni la dclU.re, non saranno ammessi reclami è Quetria; di Te 

Diagazione delle Autorità delle pubbliche costru- ‘ia professione di aerobico girovago, cattolico, ammegiato, con L'IL R. Consigli re di finan.a ed Inendente , G. Gasran. veedilai proteste La suprer 
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SABATO 7 FEBBRAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gpata di conferire la dignità d' I. R. c ambellano 
£l capo-squadrone del reggimento usseri Principe 
Alessandro di Wirtemberg n. 11, Alfredo conte 
Urkail-Gyllenband. 

8. M. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 

proprio pugno, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell’ Im- 
pero austriaco il direttore di Cancelleria dell’ Uf- 
fici» di granciambellano , consigliere aulico Giu- 

di Raymond , io qualità di cavaliere dell’ 
Ordine della Corona ferrea di terza classe, a nor- 
ma degli Statuti dell'Ordine stesso. 

SM. I, R. A, con Sovrana Risoluzione del 
42 genoaio a, c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al membro ereditario della 
mera dei signori , consigliere intimo Carlo 
glelmo principe ‘d' Auersperg , la grancroce dell” 
O lire di S. Stefano, con esenzione dalle tasse. 

—_—_- 

Il Ministero di Stato, d' intelligenza col 

nistero della giustizia, conferì un posto di preto- 
Dalmazia, all'aggiunto di Pretura, Gregorio 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza cogli al- 
tri rispettivi Ministeri, impart) l'approvazione per 
l'erezione d'una Società por azioni Filatoio di 
seta di Neurettendor[, richiesta da Paolo Packer 
di Theinburg, dalla Ditta J. A. Valero e figli, e 
dal Comitato di reslizzazione di Arnstein e Eske- 
les, colla sede in Vienna, e di approvarne gli 
Statuti, 

Il Ministero della. giustizia conferì il posto 
di sostituto procuratore di Stato, rimasto vacaote 
presso il Tribunale provinciale di Trieste, col gra 
lo è carattere di segretario di Consiglio, all” uff 

del Tribunale d' Appello dei Litorale, 
vunni Brumalli. 

Il Ministero del commercio e pubblica eco» 
nomie confermò le rielezioni di Antonio cav. di 
Viteo a presidente, è di Elio cav. di Morpurgo a 

le della Camera di commercio € iu- 
dustria di Trieste, per l'anno 1863. 

Li supremo Autorità di coutrolleria dei con- 
ti nominò il registratore e speditore della cessata 
Contabilità di Stato serbo banale , Paolo Agotba, 
nobile di Saskely-mdvarhely, a registratore e spe- 
ditore della Contabilità di Slato transilvana. 


LI R. Prefettura lombardo - veneta delle fi- 
nange ha vominato provvisorio computista di Ill 
lasse presso l' I. K. Direzione del Censo, Linda 

rauni Battista, © provvisorio sccessista presso 
la Direzione medesima, Crosara Edoprdo ; il. pri 
mo controllore ed il secondo ufficiale del dazio 
consumo murato in disponibilità. 


NOTIFICAZIONE. 
Si deduce a comune notizia che, iu seguito 
a Dispaccio ministeriale 26 ottobre 1862 N. 7798, 
viene provvisoriamente attivata, col di del 
blicazione della presente, in Luka, 
uppane, un’ Agenzia portuale sanitari 


pub: 
isola di 
maritti- 
ma unita con quella Ricevitoria doganale , il 


cui sotto-circondario d' Utticio comprende le isole 
di Mezzo, Giuppane e Jaklian cogli scogli atti- 
nenti alle medesime, dei quali il più meridionale 
è lo Seupieli, ed il più settentrionale |’ Olippa. 

Queste isole vengono pertanto tolte al sotto- 
Circondurio dell'Agenzia portuale sanitaria di Gra- 
vosa, cui finora erano addette. 

Trieste 31 gennaio 186 
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APPENDICE. 


DI ISABELLA. 
manzo in tro parti, della sig. Henry Wood (") 


PRIMA PARTE. 
xl 
Come si viveva a Castle-Marling. 
(Continuazion.) 

E' furono di colpo interrotti dall’ entrata di le- 
di Mount-Severn, alla quale bastò un'occhiata per 
tutto scorgere : © l'atteggiamento affettuoso ed ap- 
passionato di Carlyle, e le mani ch' ei teneva pri- 
ioni ancor nelle sue, € l’aria confusa ed imbaraz- 
fata della fanciulla. Ella rizzò alteramente il copo, 
girò intorno il Suo nasino inquisitore, poi sì piantò 
Innanzi ad essi, chiedendo col freddo ‘sguardo, quan 
tè possibile chiedere per tal mezzo, una dilucida- 
zione. 

Carlyle si volse verso di lei, e. volendo lasciare 
a Isabella il tempo di rimettersi, s'industriò di pre- 
sentarsi da sè medesimo. 
Ledi Mount Severn, disse Isabella a Car- 
superando gli spiriti. 
— Mi duole, aggiunse l'avvocato, che lord 
Mouni-Severn sia lontano, poichè ho l'onore d'es- 
sere conosciuto: da lui. lo sono Carlyle. 

— Ho udito parlar di voi, replicò miledi, fis- 
sando in lui uno sguar ‘o scrutatore; ma non aveva 
udito mai dire che voi ed Isabella Vane foste in tali 
termini d'intrins chezza da. . 

— Signora, la interruppe l'avvoc.to ,, preset 
tan'ole una sedia, e prendendone un'altra per sè. 
noi son siamo fino ad ora ne' termini. d° un' intrin- 


Isle, 





dell'anno 1858: 396 0 293; del 1863 
18,43, 48; 19, 23, 24, 25, 28.0 23. 
IFIZIALE DL VENEZIA Si riserva la 


Napeli. 
‘e dî fuor! per lette 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 febbraio. 

Gi viene comunicato quanto segue: « Dai listi- 
Parigi si osserva come le azioni 

del Canale di Suez erano di-rese, alia prima no- 
tizia della morte di Said pascià, da franehi 45 
sino a franchi 480. Questo ribasso fu però di 
brevissima durata, visto che le medesime nou 
tarlorono a raggiungere nuovamente la parità di 
franchi 500, anche prima che si fossero conosciute 
le notizie rassicuranti. Per calmare gli spiriti, bastò 
ricordare come duraute l'interim, assunto da S. A. 
Ismail poscià, mentre il defuuto Vicerè trovavasi 
in viaggio, l'impresa del Canale godesse del più 
vigoroso al D'altronde, come osserva il 
giornale dell'Istmo, si giudica il lavoro troppo 
avanzato, e troppo pronunciata la simpatia in suo 
favore, perchè la morte di un uomo, foss' egli 
anche un Sovrano, possa arrestarne il progr.ss9; 
mentre, ali’ opposto, lutto consiglia al nuoro Vice- 
rè di cooperare con tuita efficacia ad un' impre- 
sa, che, secondo lo stesso Times, deve far dell’ 
Egitto il luogo di convegno del mondo intero. « 

(0. T. 

pen — rei 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' STRIA. 


enna 3 febbraio. 

incarico di Sua Santità, il Papa i vo- 
lontarii posdificii deil' anno 1859 e 1860, vengono 
invitati dagli Ocdinariati a insinuarsi, se vogliono 
far uso della medaglia fatta coniare dal Papa in 
memoria di quella campagoa. S. M. l' Imperatore 
ha già approvato, in generale, che possano accet- 
tare e portare la' medaglia stevsa 

1 Ost-Deut. Post. ) 


Secondo notizie da ottima fonte, fu già deci- 
sa in massima l'abolizione delle Casse di guer 
tipe, — Carartn 
quelle di , di Brina e d' 
mano a mano seguiraun le altre 
do sì p porre in pratica definitivamente | 
esecuzione di tale massima. Le funzioni delle | 
Casse stesse passeranno alle capo-Casse provincie 
è non rimarrebbe così che l' Ufficio pagato» | 
le universale di guerra, e un’ Amministrazione 
di depositi per ogni Comando generale. 
(FF. di V.) 
A norma venuta fra il 
della gueri 
lloggio, tanto per civili, quan 
to pei militari, cesserà d'ora in poi, e verrà pa- 
t) loro soltanto un pauschale mensile. Somu ri- 
levanti i risparmii, che si ottengono per tal mo- | 
do, cadendo così relativa quota ( anticipata 
per un quarto d'anno, © per un semesire ) in ca- 





si di morte, di pensionamento , di licenziamento, 

ecc. Cessano pure così gl’ indennizzi di quarti 

© per ammobigliamento in caso di trastocazio1 
(Idem) | 


Nella prossima primavera si riprenderà di | 
nuovo con tutta l' energia la questione della re- | 
golazione del Tibisco, già da luogo tempo sospe- 
59; però su base diversa da quella di prima. Se- 
guirebbe, cioè, una ricostituzione radicale della 
Società per la regolazione del Tibisco, e in se- 
guito a ciò, prescindendo dalle trattative prece- 
denti in proposito, dopo aver consegnato tutti gli 
atti relativi, che si trovavano al Ministero di Sta- | 
to alla Cancelleria aulica uagherese, viene già | 

d'ora lavorato seriamente presso questo Di- 
castero centrale alla revisione degli Statuti. 
( Idem) 





sichezza straordinaria; ma pregava la sign 
mettere che così potess' essere : le chiedeva di voler 
divonire mia moglie. 

Questa dichiarazione fu per la contessa, a così 
dire, un buffo d’incenso, e la sua stizza svanì co- 
me nebbia al sole. Essa le porgeva il modo d' usci 
re dal suo ginepraio, il mezco di sol'evarsi d.lla sua 
pittima, l’odiata Isabella ; e quindi un raggio di con- 
tentezza le schiarò il volto, ed ella divenne fuor di 
modo grazosa per l'avvocato. 

— Quanto vi debb' esser gra'a Isabella! disse. 
Parlo a cuor aperto, signor Carlyle, poichè s0 
che vi è noto lo stato, in cui la lasciò la tra- 
scuraggine del conte, rendendole impossibile ogni 
matrimonio, e soprattutto un gran matrimonio. East- 
Lyane è un bel sito, mi dicono. 

— Sì, ma nou grande, replicò l'avvocato alzan- 
dosi, poichè Isabella avanzavasi verso di lui. 

— E posso io sapere qual è la risposta di le 
di Isabella ? si fece a interrogar la contessa, vol- 
tandosi alla fanciulla. 

Isabella non la degaò di risposta, ma, acco- 
standosi a Carlyle, gli disse sottovoce : 

— Volete concedermi alcune ore di rilles- 
sione 

— Son troppo fortunato che lo mia domanda 
vi sembri meritare d'essere ponderata, rispose Car- 
Ixle, perchè ciò mi consente qualche speranza ; € 
intanto apriva l'uscio perch ella. potesse uscire: 
Tornerò dopo mezzodì. 

Ledi Isabella, nella quiete della sua camera, si 
dava ad un soliloquio pien di perplessità , mentre , 
dal canto suo, Carly'e discorreva con ledi Mount- 
Severn. Isabella era una fanciulla, e da fanciulla ra- 
gionava , nè altro ella vedeva che l'apparenza , la 





parte puramente superficial delle cose. Che Carlyle 
non fosse d' un grado pari al suo, se ne rammen- 
tava appena; East-Lynae le pareva una dimora bel- 
lissima, e per tutt'i rispetti, ampiezza, vaghezia , 
importanza, il luogo soprastara a quello da lei al- 
lora occupato. Ella dimenticava che la sua condizio- 
ne a East-Lynne, qual moglie dell’ avvocato, sarebbe 
diversa dalla condizione, in cui vi aveva soggiornato 


soltanto gli a 


Altra del 4 febbraio. 


Leggesi nella Gassetta. Uffiziale di Vienna: | 
contreddelte le asserzioni del si: 


« Come furono già 
c te della Triester Zeitung da Vevezi 
{1 corr, 


sulla minseciosa estensione del com- 


ELI : soldi mustr. 3 4, alla iinea 
n eiulinbidenzioni sestano ecme due; le 


i e si pagano antieipatamente. GII arlieoti neu pubbli- 


e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


Milano 4 ebbi 
Oggi, 4, il Capitolo metropolitano: adunava- 
Calvi esponeva ai suoi 
| colleghi una mozioge, concepita in termini digni- 
tosì. colla quale invitava il Collegio a consigliare 


mercio d'importazione di contrabbando dal Pie-| al Vicario l’ adesione alla nomina fatta dal Re, 


monte nei confini lombardo-veneli , nel Wien. 
Tayesbericht del 18 dello scorso mese, così viene 
garantita da dati uffiziali, degui di fede, la tran- 
quillaute nolizia che, anche nei confini tirolesi 


meridionali, la guardia doganale spiega ognor pi 


il maggior zelo di servizio, delle cui proficue 


prestazioni in tale non solo ne è la più si 


cura testimonianza il maggior successo nei fermi, 
ma ancora un rilevante aumento degl’ importi 
delle competenze doganali; e una riorganizzazio- 
ne delle guardie di fiaanza sta per farsi in breve 

ancor più energica» 


tempo, a fine di 


mente dal contrabbando i confiui suddetti. » 


tivo avviso di concor. 


Tn 


La Procura di Stato lasciò cadere |’ accusa | È 
d'alto tradimeuto, mossa contro il giornalista 
Naschelsky, collaboratore dell'Ost und West, ora 


iu arresto preventivo, e mantiene soltanto | 


cusa di perturbazione della pubblica quiete. Quin 
di l'accusato, qualora presenti una cauzione, pu- 
rà esser posto per ora a piede libero, secondo la 


legge sulla libertà personale. (FP. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 febbraio. 


La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 
| convalidò l'elezioni del commendatore Ubaldino 
Peruzzi © dell'avv. Paolo Ercole a deputati del 


Teo I I] 
» "aio 


Ministero d'agricollura e commercio, apj 


| fra stanziata dul Ministero. 


Altra del 4 febbraio. 


Il Senato del Regoo, nella tornata d'ierì, coo- 
tinuò la discussione del progetto di legge’ sulle 
pensioni degl'impiegati civili e ne approvò con 
lievi ti all'uf- 
ficio centrale, nei termini dal medesimo presen- 
tati, non che la prima parte dell'art. 5, giusta la 

osta del senatore D. Pollone, che  riprodusse 
il f° paragraf) dello stesso acticolo del progetto 


modificazioni gli art. 2 e 3 ri 


del Ministero. 


di avere © te le elezi 


nullate per irregolarità quelle di 


nislero di agricoltura, industria e commercio. 


Il sig. avvocato Carlo De Franchis, eletto dal 


collegio, di Budrio, venne dalla sorte © 
occupare l'unico posto vacante di deputato m 
gistrato; ne venne escluso il sig. avrocato Li 
Greco-Cassia, eletto dal collegio di Siracu 

(G. Uff) 


mato 


La Gazzetta di Milano giusta, un suo carteg- 


gio di Torino del 3, crede che il signor Silvi 


Spaventa assumerà il porlafoglio del nuovo Mi- 


nistero di polizia ( creazione di stile francese ! 


il quale è destinato a nascer dalle ceneri del por- 


tafoglio dell'agricoltura e commercio. » 


qual figlia del lord Mount-Severn; 
sarebbe costretta ad una vi 


drebbe chiuse le porte della gran società, vietate | 


pompe e le vanità, per le quali sembrava esser nata. 
Sentiva molta affezione per Carlyle, godeva nella sua 
compaguia, le piaceva conversare con lui; insom- 
ma, senza quell'altro capriccio di mal augurio, che | si 


le si era insinuato nel cuore, ell'avrebbe corso 


pericolo di pigliar amore a Carlyle. Olire che, sot- 
trarsi per tempo all' amara soggezione, in cui la te- 
neva ledi Mouat-Severa, ben era cosa da meriare 
a East-Lyone il titolo di paradiso terrestre, ond' 


essa l'aveva insignito. 


— Il partito si presenta con sì favorevoli au- 
spicii | esclamasa in sè stessa la povera fanciulla ; ma 


tornata d'ieri, la Cannora elettiva, dopo 

del genorale Ago- 
stino Porrino, e del cav. Filippo Oliva a deputati 
dei collegii di Mirandola e Paluni, e di avere an- 
Casoria e Spe 
, continuò la discussione del bilancio del Mi- 


fimenticava che 
tranquilla, che si ve- 


dei tre canonici, Avignone, Liga e Airo'di. 

Il Capitolo era per accogliere l’idea, quaudo 
Varcipreo Peranai si ricordò d'avere una let- 
fera del 23 scorso gennaio, colla quale monsi- 
ù | guor Vicario Caccia partecipava al Capitolo , es 

sersi egli rifiutato ad acceltare el istituire cano- 
i- | nicamente gli elelli, per ordini avuti da Roma. 
DUE SICILI 


Ecco, secondo un careggio dell' Opinione, 
da Napoli 31 gennaio, il fatto del marchese Avi 
tabile, accennato nel Bullettino d'i 

« Un gran fatto successe ieri sulle falde del 
Vesuvio. Il marchese Avitabile, direttore del Ban- 
co, trovandosi, nel mattino, in una sua casi di 
catnpagna, che tiene verso Soma , venne questa 
inaspettatamente agzredita ed invasa da un f 
46 persone armate, appartenenti alla banda di 
Jone, le quali, preso seco il marebese, lo condus- 
sero vella montagna, imponendogli, per la restitu- 
zione, un riscatto di 12,000 durati. Figuratevi lo 
spavento della vittima e quello di tutta la fa 
glia, la quale tosto si diede attorno a radunare 
} somma che le era chiesta per restituir- 
le in libertà il capo! Alla sera ; come Dio volle, 
i 12000 dueati vennero sborsati, ed il ‘marchese 
rivide i suoi, I briganti lo trattarono hegissimo, 
e non gli fecero il più piccolo male: solamente 
l'obbligarono a passare per sentieri dirupati, ed a 
stare tutto il giorno esposto al sole ed al vento 
freddo della montagna. Il Pilone ed i suoi stette- 
ro sempre nei dintorni del Vesuvio , spiando da 
quelle sommità quanto succedeva nella sottostante 
pianura. 

« Questo fatto audace recò lo spavento in 
Napoli stessa, e sebbene il questore ne fosse av- 
visato tosto, trovossi ad avere le mani legate, e 

n0a poter prendere alcuna _ disposizione 

Da poter. prendere alcuna, ‘disposizione 
Zattivo servigio al prigioniero, e di determinarne 
alle volte l'uccisione. » 


Si legge nel Corriere Siciliano, in data di 
Palermo 30 gennaio : 

+ Un importantissimo arresto ebbe luogo nella 
pianura de' Colli, nella persona di Giuseppe Enea 
il più famigerato assassino di quelle contrade. 
dannato già lalla gran Corte criminale, esso aveva 
avuto agio di sottrarsi dalle mani della Questu- 

L tra sera. i reali carabinieri, avuto sentore 
di lui, circondarono lu casa ove trovavasi. Il mal 
capitato, dopo aver fatto fuoco sulla pabblica for- 
za, saltava da una finestra per involarsi colla fu- 
ga: però un colpo ben diretto arrestavalo sul ter- 
reno. 

l'arrosto di questo assassino, autoie prin- 
cipale della maggior parte dei misfatti perpetrati 
ai Colli, fa molto onore ai reali carabinieri ed 
alla Questura. 

« Avevamo appena seritto le superiori liave, 
quando ci giunse la notizia che nella stessa cele- 
brata piana de'Colli, era stato. preso in ostaggio 
da una masnada di malandrini , il barone Bor- 
donaro, mentre tornava dalla sua villa in città. 

fatto avvenne verso le cinque; il barone 
fu condotto nel podere del conte di Ranchibile, nè 
potè ricuperare la libertà, se prima la sua fumi- 
glia non avesse curato di pagore un riscatto di 
ducati tremila. 

+ Questo, 
0 | città. 1ì paese 


giorno, a tre chilometri dalla 
è altamente indignato di questo 
fitto; la Questura ed i reali carabinieri. hanno 
) | operato molti arresti; ia giornata un battaglione 
de' bersaglieri della guardia nazionale si recherà 

Iuog! 
—_—_—_— 
doveva sposare un altro. 

— Dove mai vi siete cacciata ? diss' egli, en- 
le | trando nella camera dove s'iva Isabella ; avete saputo 
la storia della mostra avventura col cavallivo ? 

— No, ella rispose. 

— lo conduceva Emma in città; il cavallino 
e aventò, sprangò calci, inciampò e cadde salle 
il | ginocchia: Emu», spaventata, balcò giù di carrsz4a 
e tornò qui sola; io co-ressi l1 bestia e la ricon- 
dus.i in iscuderia. a tempo per farmi pre= 
pieno, ei wi pare va buon 





pastricciano, e 
Ella fissò ia lui i suoi limpili occhi. 
— Noa temete, continuò il capitani 
famiglia e no tradirò il se reto. Fast-Lynne non 


la medaglia ha sveuturatamente il suo rovescio. Non | è soggiorno da disprezzarsi, e vi auguro, Isabella, 


solamente non provo un amor sincero pel signor 
Carlyle, ma temo eziandio d'esser in procinto d' 
amare il capitano Levisou. Perchè l'ho io incontra- 
to sul mio cammino ? Perchè non mi chied: egli 


d' esser sua moglie 


li monologo d' Isabella cessò all’ apparire della 

leggieri s'im- | bo i 
magina che questa aveva sfoggiato tolta la sua elo- 
quenza per tirar la vecchia dalla sua, ed or tutta- 
due votarono il sacco degli argomenti per indurre 
Isabella ad accettare in marito Carlyle: la. vecchia 
dichiarava non aver ella mai visto nessuno che più 
le desse nel genio, e a suo giudizio e' valeva una 


signora Levison e della contessa. Di 


dozzina de' vuoti cervelli della gran società. 


Isabella ascoltava incerta ed ansiosa, senza pren 


der pariito, e, come giunse il pomerggio, il sì ed 
il no tenz,naramo ancora nel. suo povero capo: la 


sapeva ancora che avesse 2 rispondere; onde ebb» 
tn momento, vaga e fuggitiva, l' ilea di chiedere 
un nuovo indugio e di dare in iscritto la sua ri- 


sposta. 


Francis Levison era nel salotto, ed il cuor 


tutta la contentezza possibile. 

— Mille grazie, diss'ella in tuono ironico, ma 
con petto ansante € labbra tremanti. Siete molto 
sollecito a presentarmi le vostre congratulazioni, 
capitano Levison. 

— Troppo sollecito? S'è così, mettete in ser- 
miei auguri per quando verrà il fortunato 
mortale. Quauto a me, son fuori del novero, e non 
ardisco pensar d'entrare nel benedetto stato del 
matrimonio ; ci pensai già, come tanti altri, ma non 
mi vi posso riso'ver di buono. Un pover' uomo, che 
caso di far assegnamento sul futuro, dee 
di palo in frasca, forse fino al 

termine de' suoi giorni. 

Egli uscì dalla camera, terminando queste pa- 
role, le quali non potevano lasciar più dubbio 2 
Isabella ; @ per la prima volta, si faceva stra la nella 
mente della fanciulla il pensiero che colui fosse un 
vomo falso € privo di cuore, quando un servo iutro- 
dusse Carlyle. Oh! questo nom s' avrebbe potuto 
accusare di falsità e d' egoismo! Chiuso l'ussio, 

5 accostò ad Isabella, che, smorta in viso e tremaa- 
te, non potera parlare ; ed altese. 

— E dunque? diss' egli finalmente colla dolte 
sua voce. Vi siete determinata ad esaulire la mia 


della giovane palpitara così da romperle il peo; 


paresa che que' palpiti l'avvertissero chi ella. non 


+, @ non potè contiauare, 





sione: « Mi si 
tito la convenzion 
però si vuole, e prs 
gono, che si tratiò d' un impiego, pel Gervasi 
che, în faccia alla riprovazione generale, si sia a- 
dotiato il sistetna d’una pensione mensile sui fon- 
alcuni fiano ascendere a 30 due:- 
esempio gioverà, e pro- 
Itri Gervasi ed altre Pietre Inferna 
IMPERO RUSSO. 
Da una lettera di Varsavia, 29 gonnai», alla 
Bullier, togliamo 
ila notte del 26 al 27, la levn venne 
operata nelle Provincie colla stesa forma arbi- 
traria e violenta di Varsavia. Solo che gli agenti 
non poterono porre la mano che sopra un pioco 
lissimo numero di giovani. Nella città di Lubli- 
no, per esempio, che conta più di 20,000 
non si poterono trovare che una decina 
scritti. A Lowitz e Skierniewice, città di 6 a 10 
mila anirne, bisognò contentarsi di due o tre co. 
seritti. 
« Tutt'i giovani che s'aspettavano d'essere 
portati via dalla coscrizione, avevano preso la fu 
ga e raggiuuto, in massima parte, gl' insorti. 


Da Varsavia. 29 gennaio, serivesi alla Natio- 
nal Zeitung di Berliuo: 

« Noi viviamo qui continuamente nella mag 
gior agitazi Le voci più contraddittorie 
eruciano incessantemente, e, siccome i due 
nali clandestini Ruch e Strag sospesero le ‘loro 
pubblicazioni, non si può risaper nulla di certo 
intorno alle, mosse degl' insorti. Oggi si d:ffuse la 
notizia d'un serio combattimento delle truppe cogli 
insorti, presso Serozk. Quesi’ultimi furono respinti 
quattro volte; ma alla fine pare siansi impadrom 
della posizione, e presi 8 cannoni. Malgrado la pro 
mulgazione dello stato d' assedio, di qua fuggi 
a schiere i giovani, e si recano presso gl' in 
Tutti gl’ impiegati della strada ferrata da Varsa 


do che la ferrovia, fino alla Stazione di Lapa, 
non ha porsonale di servi 

« Da ieri entrano qui parecchie divisioni di 
truppe con carri di munizioni @ bagagli ; si vuol 
sostenere che questi distaccamenti sieno stali co- 
stretti a ritirarsi davanti alle bande sempre più 
numerose degi' insorti. Il governatore del Gover- 
no d'Augustowo, Koryihuwski, ricevette le sue di- 
missioni, perchè ardì for delle rimostranze al Go- 
verno circa l'iatempestività della coscrizione. E 
gli è venuto qui, e andò a ringraziare il capo 

’ Amministrazione civile d' averlo, in tempi co- 

suo posto. » 
poi cava da una lettera da 

Varsavia, 30 gennaio: « Gli studeuti delle tec 
di Pulawy presero parte all'insurrezione, quel 
vece di Varsavia no; ma dopo cho di ci 
no pubblicamente ludati, han cambiato totalman- 
te d'opinione, e sono furiosi. Questa lode. russa 
era proprio fuori di proposito. La nostra città è 
morta, vuota, dewlante. li Granduca Costantino , 
che da tutti vien tenuto per un carattere fermo 
diede in questi ultimi giorni pruove del cont 
rio. Nel suo comportamento è assai incerto ; ogni 
risoluzione sembra che gli costi un combattimeu 
to con sè stesso. Ma è irritabile come. prima. Il 
console francese, signor Balbezen, fece al Grau- 
duca delle rimostranze in favore dei citta 
chiusi nella cittadella ; ma ne fu rimandato bri 
scamente, © settauta insorti fatti prigionieri ve 
nero fucilati. » 

La Prese melesimi ha di Varsavia 3: + Le 
altre notizie che riceviamo da Varsavia non ci 
daano ancora alcuna relazione intorno alla forza 
delle bande iusorgenti e alla direzione da loro 
presa. Come certo dovrebb.si tuttavia riguardare 


tanto le era difficile siguoreggiare la sua commo= 
zione; ma... voleva dirvi . .. 

— Via, calmatevi, ei mormorò, conducendola 
al sofa. Or non abbiamo più fretta, Isabella. Oh! 
voi m'avete reso molto felice ! 

— Vorrei dirvi 
sella, versando copiose lacrime, che, rispondendo 
si alla vostra proposiz oue, non posso . » + La vostra 
domanda mi giunse imprevista . . . Ho molta. alfe- 
rione per voi, vi stimo e vi rispelto; ma... non 
sento ancora l' ammore. 

— Mi maraviglierei che fosse diversamente 
ma mi lascierete guadaguare l' amor vostro, Isabe 

— Oh! sì, rispos' ella con calore, lo spero. 

Ei la tirò più vicino a sè, chinò I volto su lei 
e le rapi il primo bacio ; al che non s' oppose ls: 
bella, compreudeado ch' ei ne aveva già acquistato 
il diritto. 

Carly'e rimase il giorno segui 
la sua partenza, la sera, s'er 
Il matrimonio doreva celebrarsi tra breve, © più 
ragioni s' univano 11 affettario : Carlyle brama va ar- 
denteme te ch: quel delicato fiore fosse cosa sua; 
Isabella era stanca di Castle-Marl ug e le tarda 
d uscirne ; © quanto alla contessa, ella non chied 
Se mon una cosa, levarsi al più presto la fanciul'a 


e prima del- 
fatti gli accordi. 


seguisse entro ii mese; ela prestezza, 

conchriuso il negozio, destò in alto grado l' estro 
burliero del capitano berison. Carlyle se isse al 
conte, e ledi Mount-Severa 


vedeste, pur troppo, S: 





Severa. 


(Quinto print la continuazione 





















Santa Sede, e c| 
Di denze sono in | 

che sinora non 
Î' seguire. nell’ oper 
I che prima incon 
1 Torino; ma che 










Ì che ci siano adesso quattrò grosse bande. L' una 
te SIE SE NOTILESA da Varsavia presso Ostrolenka; la 
| 


i Stato, 
carattere della legge. 





seconda a Nord-Est di Ostrolevka , presso Augu- 

ropagare l'insur- 

si Fezione nella Lituania, e, secondo il telegrafo di 
Pietroburgo, ha già p 

tì terza banda sta nelle 

Ì a Oriente di. Vai 


verno lituano di sa 
Vogliendosi nel territorio di Sandomir, a messo- | rev 





ta MIU sta per riuscire 
Jaro!a, BBY pillault di conto! 
ia 1a° ÎÎC. fermando ch' egti 

" peratore, € finì q 
Fosciamo. Le pa 
la tenacità de’ pi 














umiliazione di sentirei a 
di possedere un bene, che noi, fa 
roluzione, abbiamo sì sovente assicura! 


che il $ 99 poll 
dello Stato devi re” preri 

tate nell’ amministrazione 3 
mente mediante una legge. Egli dice, se invere 
e fssnediante una legge, fossé detto mediante la 














AI $ 3° — Messico. 





tale ni 























































ia cu CAR lento (a 
dl iorno di Varsavia, verso la Gallizia Noi ammiriamo l'eroismo dei nostri soldati le deputati , noi avremmo ragione Dei a ini poi è tale. che si debba Ì. ci fanno cono 
Ì gi picdivltante tutori che combattono nel Messico sotto un clima mi Camera nodo di vedere. Cop ciò,egli dice, la po: tele priore, ale che si debba esere. {! rintegrazione el 
LO | Viene scritto da Berlino alla Gazzetta di Cile e mandiamo loro i mostri più simpatici vO | Lione del Governo verrebbe ad essere resa più Pai iO opt iuediflaperabca (che ai reto fa la fo 
i fugusta; SCO aerazione: del Megoò È ma fo mankcra 5 rspaent, ti a la gua dell'o paiono 30, it | nl in quanto ie ie fabri dovrebbero 1 MO slider empre più estesamente la. coninzo at 
Ò d i ad uo i un' Assemi it ca_ dal giudicare pres: | go d'uno concorrere istro che solo la temperanza e il rispelto del di + DI sii 
i di Polonia è stata preparata a Parigi. Mieroslaw- | gHo Orc possono rimznere senza risposto. di cui politica del Sile cause e prevedere | 8° a seenenie vero il contrario. Se il ministro > del dirito Laglio 
{ ki rticolare, era d’avviso che si. dovesse | 9°: no rimanere sioni brevissime, pa- | di cui può oggi cono è precisa! n "a de deputati ci dovanque esso sì trovi, possono assicurare l'ac. Ho questi veli 
N Iprofiltare dll'esocerbamento, prodotto dalla im- caE2tÒ GUNAUO Rirendo sui terno, delle notre, di ci dà ragione ove i legame CONO Pacs “ve cordo dei poteri legislativi dello, Stato, che slo. |. [rape peg 
nente leva per fare un colpo, e che qualunque | scussioni. Evidentemente. non. intendo. di abbordere dà ragione fre volle, standoti ter nseguire l'ado- tana tanto il pericolo dell'anarchia, quanto que sisi! 
Li} Merci dver questo, era in ogni modo me- | nessun resnonsabià inieta a quotare maviato dita, Egpoe è più foce il comeguie LS ie l'asolio | PREDZS 
t1 Viu ino, ‘nziehè estere | ft mon rappresentiamo du se ho Gesbono epirare sione d'uno che di tre ( tod die una conferenza delle frazioni del pri DMMB Sr 30verno, Presi 


punto perchè ciò è difficile, venne tolta a 






0 te Caucaso. Il pripcipo Slug soglia ‘ai questo ricinto. Gercha cò È diritto di emende al bilancio, progressista, fu deciso che la Camera dei demo. || Sciuto e coner 
















































































(Pal invano, media 'Ometterò quanto è straniero al dibattimento. ma ti iprenda la discussione del bilancio per imento dell’ari 
Ni port leo i, ho fa ingrato 1a un a oenna no 186 ma ol comioire ot ua vio | Lime 
MiO p " ne, € id particolar fosa è dov 

È Roma non appartiene ai Cattolici più ebe agli Rfintari l'obbligo. dei: ministri al pagamento se DIM "nitottone III 
di pinione, Italiani ; essa appartiene ai Roensii La I condo il diro Gil.» nino 3 tab Soeostituito dall 
(A non i o n delle comf 

i "di nom in- S| È olo 
Il | Pie=y1 rispetto del Foa a. .l'qui vè una lacuna nella Costi. | «Lo Comera deisignori approvò quasi si. Reso ni ia 
i be mon è altra, cosa che fi Be Go | ncione.» Ma se ora la Costituzione dicesse: « Av- | panimità la proposta di fore Li indirizzo : fune e Larisa 
14 veri. Le negoziazioni proseguite turine, + Ma WE OT More il bilancio, continuerà _no contrari soltanto. Tellkampî © compagni ia | _ giornalitihe è 
IE fgunsi fi mio è vor Le negoziazioni PrOMEINNe fia cchè il Pop | il bilancio precedente per un anno, per sei mesi, prossima sedia seguirà giovell. 1 Ri dol senatore 
(it responsabile di queli' opinione, Si Mara Silennemente che la sua cosieoza vieta | per un mese,o per qualsiasi aliro lempo » allora « Nella Commissione della Camera dei depu. commenti meril 





te nella discussione, 
junl cosa, nel rendiconto che il sig. Thou= 
fer la qual cosa, nel rendiconto, ehe il si. There 






peru secondo le vedute del ministro presidente, ‘tati pel budget, furono, approvate due risoluzio. sig. Peruzzi, did 


[pai oppi cosreiione Meet Pra anche secondo le, vedute dla" Cosliizione. Se ni, con 38 voti contro 2 La prima, di Fi, | [lgli: se al di la 


stituite le Provincie, di cui il Goveruo francese 












































































i Lancer la restituzione. Polcositate [alle © ckenbeck, dice; « Viene riserbala la discunion. (| di qualsivoglia 
h ha se sota beat if go) tipe dille dll « del bilancio del 1862; i ministri sono garan ture, come Rot 
i nia e Vi Santa Sede debb' essere assicurato, ma in questa tolla propria sostanza e colla persona per le sm. gione di denun 
È e che |’ infa or materia, come in ogni altra, la libertà è l' unica nie spese in modo incogituzionale + e l'al foro avversa 
mente dai Principi deva sì è lle sig. Tuouvenel. soluzione degna e pratica ad uo tempo. La reli- | \erpretazione, Ù i La violazione della costituzione per parte di || _ come totabment 
tuto conseguire appena la decima parte del con- formato, l'antico | Bione cattolica non dee temere un regime ; sotto | sta un' occasione di convocare ill gollegio dei sia- | « ministri non rende impossibile la discussione bi || i memici più pi 
ingeute. La forza delle trupp», che gi n Coli fi qunle la Chiesa, sepurata dallo Stato, otlerreb- | gaci della Corona per averne il loro parere le: | bilani Pi 1863; per conseguenza, è da in. | | Peruzzi disse n 
i 400,000 uomini debb' essere aumentata ancora di mPErAIOTe Lg è, cho il sig. | be, al medesimo tituio d'ogni altra eredenza, in | gale; allora almeno avremmo veduto in qual ‘© prendersi la discussione del budget.» » AO Tala 
ii molto, segnatamente nella cavalleria leggiera. » più grave; eli; disprezza, | tuogo di Concordati e di servità mascherate, la | modo si vuole confutarci. Ma il Governo non » La Arewzzritung d'oggi comunica chela: || che ne dubito, 
i SPETTI c) iornai esterni, ma che nom | libertà, entro i limiti del diritto. OÙ redere i diritto, e quando non si vuo- | sposta del Re allindirizo della Camera de de || _ bi, mon. è gh 
Togliamo alla C.G. del 14 febbraio, ue posso Jsciar qui a bada, ce udire, 10 DTA Al $ 7° — Coalizioni. le vedere, non si ha che a chiudere gli och putati non sarà controfirmata dal Ministero.» perito di 10 
fa fire È Daten il 24 patti Corea fono contati. È 5 ha nella doppia accusa, indi Dai quovi principi, consacrati dal trattato | (' reigaai LZ AT) nes Hr att - si 3 y los Les pio 
prot bene, signori, v'ha n ceusa, indi- i x A ;- | sol L ! 1 li : tuto Ciassdia di o sfel [o semp 
gisnos sirena si 35 Dent Signori, via nia e ai. Thouvend, | di commercio, emerge uccessariamente, 600€ Bi: | Chsiam dice: «Il polere assoluto manda ia rovi sen fiale € sesta di Camel ii: Ra | big a ricono 





sta conseguenza, il diritto per gli operai e pei 





sti sforzi con bi 





di ufficiali esperi icolarmente in quei | Una responsabilità, ch'io accetto, e un'imputazione che caatatgis che lo possiede, qa più ancora quegli 





Le di- mento al capitauo DOrr, per un suo opuscolo con. 











"ge Pole laroriscono la | Vita ° | padroni di discutere liberamente i salari. lo pos DS 19 opus A, 

rp “aiore, Quel puoti d'oprazio "e Goleni seri, che oo mi furono conti el | spsizioni del Codice penale sue conizioni eb | che 90 lo posse e lo aroga 3, Binunsnndo | tro net goei Tv gl si | Sy. 

formazio l no la pretensione di conoscere, pm legge, no, Col ria la | iAquisizione preliminare. resse a 

pe galeone rem Oc di 1 et, Pr e a 13 86 Prigione VI rovinano è popoli; la coscienza dl di-| WIMIZCE PETE mcg | ire lf 
ori della Lituania; 3° a Bezesc- | xt Cofuto attribulrmi, essa è al disotto tad'io = ritto, lesa una volta, non si rinfare 









Noi persistiamo a domandare l'applicazione 
alle città di Parigi e Lione del pri 









Biala-Lubeska, cinque miglia 
di Bezese-Litemaki 





te. ( Bravo! Udite!) Quando si formano le Co NOTIZIE RECENTISSIME. gione, in ci 


stituzioni? In tempo di grandi convulsioni e gran- 






















Lirargiri fitto pubblico, in virtà del quale nessuna contri- | di agitazioni. A quali promesse si, presterà fede, guoggi 
cor Frasi i pron Lig fa n PERÒ cap] CROO salse pae o a tali promesse si manca? (tartine! ge, Venezia 6 febbraio att, è Rome) 
i ac omenti ascende dai 500 si 2000 prizzata, senza il voto dei contri Gli unici argomenti legali, che il signor lo 
Sol SC rg ia ea armati cd erat rappresentati. Sg Gain eee Ml aa eat DINT li polli dora poconla Li queto tolo, 














quali vengono in essi armati ed esercitati 
militarmente. » 


Si legge nel J. de Genève: « Ho da fon- 
te autentica che i Polacchi , dimoranti a Lon- 


Feli dice: i 1. Confiitto costituziosale in Prussia. —) idoglio. Or bei 
sidenegucali. Egli dice: 1 la nostra ivterprefazio- | sOxamo 1. Confio conituziorato in Fruuma, - Pi 
ne contiene una pericolosa possibilità di abuso ; Duocla pae, Inconvenienti di questo piso tempo, | 


5° La Costituzione, se venisse violata adesso, sa- | _£, 7°de 
rebbe già stata Violuta primo. Quanto al pri-| 6. Ancora_la cir Roma senza no 
mo argomento, non lo si può in generale addur- pi —"& ii ||| earla; eccitare 


Il più piccolo Comune non può essere straor- 
dinariamente gravato d'imposte senza il parere 
del Consiglio municipale eletto e in unione ai 
più forti contribuenti. Parigi e Lione, i cui bi- 
lanci sono eguali a quelli di certi SI 




































dra e a Parigi, hanno ricevuto l'ordine definitivo rego d a Confronto delle ire Polonie, - liane senza cori 
dl ripatriare, per poler soecorrere la rivoluzione. Ro are gerenpa ch Line re se 5on quando al tall de lege (rid. 000 gutronta dale Lo Parente i [EBBIone den 
Secondo questo indizio, sembra che la insurrezio- quando si pa Po seg A ap riura del mento inglese. non di: rel 


mo per queste due grandi città un Consiglio mu 
nicipale cletto e indipendente. 





legge, se ne conosceva appieno il periglio. Si sa- 


EEC che mon i poleva lar cosa. che fosse asso- 4. La discussione testà finita nella Came 


ne non finirà così presto. o 1 
de' deputati a Berlino, relativamente all’ indi 





tener 
d'uopo n 















































































































































































Scrivono da Eidelberga (nel Granducato di AI $ 9. — Elezioni uno | temente portello: N TA peatum. | so, ha provato ad evidenza un grave difetto nell [tro coloro, che 
ì ‘polacchi, che sì tr i iron fate du man: | to di entrare in proposito in una polemic | Coitutione prosiese Ja quale non delermint {1 audacia contro 
vano in quella città, ritornarono alle loro case. Cero Por della voltata del Governo, cui | un errore di eliminare le spose già sostenute pel- | too, 1l-Go bgliere le questioni di comp KiffFNon è più tetuj 
, n E tenza. 1l Guverno del Re e la Camera de' signvi (Jia di fire, con 
INGHILTERRA hanno a contenere © controllare. la riorganizzazione; avreste operato più saggia- : È , 
A N i sv d sono d'accordo in una data. questione, la Came | sopra una defe 
Il Principe di Galles occuperà il suo seggio i | Il diritto di determinare le circoscrizioni le corrispondendo alla nostra proposta. OgRÌ | 1, de'deputati è di parere opposto, e tanto l'im sh 
Camera dei lordi fin dal primo giorno della dleltorali non autorizza a riunire Cantoni spsrali | couverrete bene anche voi, ch'era giusta la pre- | Dite ehe l'altra invoca la Costituzione, protsa dato risposta 
ice ii Goserso ordinò chè il naviglio spedito | la politica dell'imperatore ‘now ha variato che sella | dalla distanza, a sminuzzare i Circondariì e le { ie ‘del bili d indenvità da noi sccampita. Co- | Porie che l'alira invoca ia Gonituzione, Pica (0A cambiale 0 pedi 
dall'America settentrionale cou doni pel Lan è rimasta ferma al punto fisso, che l'onorevole sir. | città fr favorire l'azione amministrativa, ed a | munque pur sia, anche facendo un uso più Severo | ©. me risolvere la parta gica pece nel suo 
dall'America peeorioae pa oi pel Lame eric i o a suor o mes | modilare eccito e sr dep di un Lfo pro, prato no i 15 0 | oiram pi tnt gr fogna che per le [ehe l'vie 
rivo nel Mersey. 2,592 NI" | ati apiausi del Senato, fr rindipendenzy dla Sn" | tato gi suoi giudici naturali. Come pure non ap | dello stesso pro futuro. Il sig. minisro di Ginaa> | rooaeno Di jeroi Porda fogna olo per de MEBBENe lavora 1 
Londra 3 febbraio. ie e o gurttno nelle eonchiusosi, che si | parliene ai podestà di aumentare o diminuire a loro | za ha detto non essere la cosa, tanto pericolosa. | ehe deli Prussia. Îl signor di Bismark ha dell al sig. ministr 
n olle trarre da quei disparci . una tendenza a [ur de- | talento il numero degli eletturi, estendendo le can- | Essere vero che tutte le spese dello Stato duveva- h ve RL Jark ha dello gione vandalica 
Il marchese Lansdowae è morto sabato se- | viars la politica dell'Imperatore Talento il numero degli eleturi estendendo he cai | no essere annualmente preventivate e portate nel | che tulla la vila costituzionale si riassume it | ee: « Se il Nu 
ra, Egli avea fatto mercoledì scorso al passeggio Il presidente: Sig. di La Guerronière, voi ritornate | |, Lon gone il alt ter fare il G Da | Una se.ie di compromessi, e che se questo sis feano colpirlo 
all Rec ate | ercare, oltre al candidato del Governo, l'elettore ma null'altro poter fare il Governo. ; * piro; 
una caduta, che gli avea cagionata una ferita alla | Sulla discussione; noa posso l'sclarei parlare Peio ‘dei | del Governo. È Li Però non segue che' sì denaro abbia sd esse | 22 n00 riesce, a motivo che uno dei poteri tt ibuisca “gli è 
testa, Quest” accidente fu seguito da un indeboli- | Brie u 9 Governo. io. per conseguenza, cle sia fatta | re esborsato. Non resterebbe allora alla Rappresen- | di {07 prevalere la sua opinione con un assoli: | mod» così stra 
to Da Ba piond dietro: proatezmenta la "marchese Lacalett: 11 sig. Thouenel no è | una rerisione del decreto 2) diceubre 4853, © tanza del popolo che una vana condiscendenza. | *MO dottrinale, la serie de' compromessi è s i principi |oh 
allust Ò Gi. mt d itoro: vuole lì confi o leggi del 
moi ela prg (0 di MI) | pei Og riot San | se special, 1 logo di priva la cit di | die!) La fonema, de Pi | Qui poi i mutano Soevabisente to ‘ee BB La. 
ANCIA. sulla discussione î siG. Toce doo cominciare a | Parigi d'un deputato, le venga attribuito un nu- | deve avere inliuenza suli’ impiego dei denari. An- | Queali poi si mutano inevitabilmente in quel 7 o 
Serivono da Parigi al Journal de Genìce : | discussione mero di depuiati io proporzione coll' aumento | che senza Costituzione, sarebbe un anomalia seu- ibid snai pai Feel Romani 
« Pare che si confermi la notizia della gita del Il visconte di La Gueronniere: Signor presidente, | della sua popolazione. za pari l'idea che coloro, che danno fuori il de- | "e interrotti o suspesi, e allora chi stringe ‘1 insurrezione | 
imperatrice a Roma. Ella passerà colà la settima- | Mi appello alla vostra ulla equità: non posso lasciar GERMANIA. naro, non abbiano qual: fluenza sull’ mano il Lit agisce a seconda deila sua «pini: eausa, ma nn st 
H “i ere così e ca ), è que ne, DI ii x ubblie: TO pubbl 
na santa con suo figlio. Gli augusti. personaggi | "" residente: "no lasciato ogni latitudine per ispie- 80 del medesimo. li Governo dun per non lasciare in non cale tuti i pt Srl 
saranno accompagnati da una scorta delle Cento | garvi su ciò che avete creluto essere a voi personale Reano pi Pnussia. — Berlino 28 gennaio. in una condizione anticostituzion da dal (Coda MICRA SACE SUO: RE 
guardie e da un seguito numeroso. Si stanno ap- | nel discorso del sig. Thouvenel. Ma non posso l ciar- Nell' odierna seduta della Camera dei deputati, | ‘POTE maggiori spese graudiose al paese. Se ciò | Pelo de il msiglio de' ministri è in sosun inglese, lo scop 
Sresando ia questo momento al Quirinale gli ap- | “i Parlare per ritornare sulla discussione. contraria | prende Ja parola quale terzo dei deputati, | può ottenersi per la volontà del solo Governo, a | #7, il costituzionalismo non ricorre al com | fu il primo «i 
partamenti per riceverli. » sese I le dela: Li Lo pier k pia; = (Ghetto fo" » Îl de- | che si riduce allora la Costituzione? Già prima Ipiposcn poesia forza, e che sta l'assioma pe Ed asi 
= Ù > du) cgl H del 1848 il Governo ha operato div la forza vince il diritto. predicata in g 
del progetto d'indirizzo, conc ‘ e 8 per ‘ersament 0 Ù 
gi, 2 febbraio, alla Perae li Sat Uol d'America e la proposta di mediazin ai gaotunque, i dic, pon faccia € cerilare U0 | non si tetta solamente di un ftt; il sig 2. Sinora per altro la pratica in Prussia na | | Comitato nazil 
Il marchese di Boissy: Nou vo' fare se non una do- 


ro presidente ha posto in dubbio tutto il nostro | P* raggiuuto la meta indicata dal ministro, m | :Vincie dell’ant 
avvenire cosituzionle Il suo diserso fa provo» | tima osta I a Nera tran 
So igor, dobbiamo stare doppidaterte in guare | Pale. Nella Camera dei deputati tutti gli ori GAZZETT 
(Giuslissimo!) Si dee sempre non fare ciò che | PPO4"eSSIsti protestano assolutamente contro l'i 
vuole l'avversario. Perciò adesso appunto dovete | di voler combattere il Re, e la Camera dich 
scegliere la forma più dolce ; accettate il mio in- | "°!! indirizzo, che nessuno dubita essere volonti 
dts aci pio ici. sl Go | di_R di contraria la Coi 1 vino 7 pù 
i è nie ap aggiunge, che la Costilv Venezia 7 fell 
‘Sono adesso più che mai fermo nell'opinio- | 3Î0”€ è violata. Non si fa pr Re, con dl (MUMRA man, ing 
ne, che dlobbiate scoenere molivatamente il sastro | GOTerno del Re, sebbene il tte abbia dichiaro | eletto £, cas 
assunto din .nzi al tono. Questo lo dico a rischio | "iPetutamente e formalmente, esser egli d'accorò Credevano 1 cl 








“ la crisi manifutturiera si va generalizzan- | manda alla, Commisione, che fu moito sobria di par 
do, e comincia a farsi sentire a nella Loira role in Ceglie greeriao) solo membro ha parlato 
inferiore. Era dunque tempo d'avvisare a 
correrla. Questa mattina, il Moniteur annunciava | colleghi. 
l'approvazione del ci di cinque milioni. La | ,,, gti Tru Datore 
pproranio lai zione da fare tra le due gi 
ari publica non s afferisce Meppur esta, | no riuio i muocia progetti i edizione dela 
- 4 fancia. LA ‘io cho i pare 
molto d'isituire una lotteria nazionale di dieci | ero. immaturi ale due Doienze. vreì Voluto che sì 
milioni. In pari tempo, le soscrizioni continuano. | rimanesse iù ligi alla verita dei fatti. 
L'altro giorba. Îa' vb bescsatie; dalo' ali albe ‘Abbiamo da fare una distinzione tra la Russia e 
gi 


del L 9 T Inghilterra. 
ce ee la Mursia non ha rifutato assolutameute;. essa 





quale proponente , imploro nulladimeno , innanzi 
tutto, la vostra indulgenza. Non avrei fatto uso del 
mio diritto, se, col discorso del sig. ministro pre- 
sidente non fosse slata introdotta una cosa nuo- 
va, un’aperta dichiarazione di guerra contro i 
sacri diritti di questa Camera. (Udite!) Pri 
rò che m'addentri nel discorso fatto | 
dal ministro presidente permettetemi alcune confu- 
tazioni delle obiezioni fatte contro di me. — Il sig. 
deputato per Berlino ha sostenuto conseguire da 
ciò che bo delto, essere anch' i d' opinione, che 
anche per rigeltare il bilancio, sia necessari 












































pena) anzi ha dato a'suoi diplomatici alcuni poteri, che a- | cordo dei tre fattori legislativi. che mi si risponda che uon faccio indirizzi, ma | °0' SUO Mivistero su tutti i puuti. Il Re, si dice, »î osi dì 
op, 6 epc) e che mn piera hd | vere ptt ea più re per mere | lar rt iano “estate lo | dissertazioni. (Zarità ‘) Perchè non si dovrebbe | y%O! violare la Costituzione, ma la Costitui» 
medesimo sig. Cail! uanto all'Inghilterra, essa rifiutò assolutamente. si i tg motivare ciò che si sustiene, colà donde si di violata, dunqus bisogna conchiudere, che il 
" Dicesi che il Re L Perchè? Per. ua doppio sentimento, che risulta dal suo è eliminazione. Ma soi pure am- di onde si dà | ni 4} deziaia 
cr I Leopoldo sia di nuovo quo Goa pegie sentimento, che risulta dal mt CO Sigalfi (cha anche "daga di avra acta: Ma se non volete riconoscere che colla | "istero ha violata la Costituzione, consaperol 
5 che non era suo interesse di associarsi all'azione sì | cellati quei 6 milioni , si poteva però approvarli Catrcremizzal lo una parola’, la Camera l 
ANI bela, gi pairotica sì Mariropica dell imperatore; di le voi siete d'opinione, che | tari jo Dili guerra al Re, ma non Vuol che di dica. È us 
non vol a i i; cali, sperato 
lessione legislativa del 1863. Lei petenziorni buire ad arrestare lo spa possa. aver luogo usa fl tevi ciò nullameno per un nuovo indirizzo. (Sen- le cento dupli radicali. poculati 





sazione!) Con ciò non ne soffrirebbe nè l'onor 3. Il Re, che vede offesa indirettamente È perno, À 
vostro, uè il vostro vantaggio. Col voslro indiriz, | PPOPTIA di-nità, e sconosciute le sue Buone ie | tere i 
20 assumele una grave responsubililà pel paese, | ZIO, rifiuta di ricevere la depulazione delli & | ‘o'omu mie n 
(Sicuramente!) Possa non aggravarsi mai la vo- | 9er2, che dee presentargli l'indirizzo, e la Caut | - spelizisni che s' 
stra responsabilità! ra è costrelta a mandare l'indirizzo al Re, & + Austvelia por se 

Parlò poi il deputato de Sybel quale referente del. | eTMMO quasi, per mano d'usciere, Cosa e qs Minde, ls lr 
Ja Commissione ; indi il ministro dell'interno si | d0 il Re vorrà rispondere all'indirizzo, lo i Miti te 
fece a difendere il Ministero contro il rimprove- | i210, ma ad ogni modo questo conflitto non pè 
ro di aver violato la Costituzione, e di esercitare | ©260"e che causa di gravi danni alla pace ei 
influenza supra S. M. il Re. Dopo una serie di 
osservazioni personali, viene chiusa la 


Senato. — Tornata del 30 gennaio. sta nelle sus Îatenzioni d'indebolire l' America, ch» fu 

sì di frequente a lel formidabile, che le ha quale 

volta infito crudeli lezioni. Deploro dunque che le due 

luazioni dell'Ioghilterra e della Russia sieno siate 
così confuse. 

Avvi evidentemente un errore, circa al quale mi 
godrebbe l'an mo di udir dala Commissione rotto al 
fine il silenzio. Godesto errore sorprese molli de’ no- 
pi colleghi: esso impressionò opinion pubblica di 
discorso, !l sig. marcliese di Larochejacquelein ha det- | Gigli, è 0 rina e 
10 che di mio dispacco del Di giugio non era sto | fit e (0 non sono per com dire te nea fi suo i- 
pubbl.cato compici sir 


ruovo semplicemente il 2 G 
no di rassicurtario su Suesto sario. Quel dispetto | surdl, PATASTAf: 8° è posto a'voti e approvato, e com 


nale approvazione. Perciò, a mio avviso, in un 
indirizzo, in un atto pubblico , non può esservi 
questione di un' eliminazione definitiva , perchè 
ia generale un Corpo legislativo non può pren- 
dere una deliberazione assolutamente definitiva. 
In confronto del deputato de Vincke, ch'io 
venero sommamente, deggio osservare, che il di: 
scorso della Corona di quest'anno, null'altro è 
ehe una dichiarazione ministeriale. ( Molto bene ). 
la ciò però non può aversi alcun fondamento 
rivolgersi alla corona con una risposta parafra- 
























Lele moli so ne 
benessere della Prussia. Se il conflitto non f0 | pomia dì que: vi 
iscussione | i! Germania, a quest'ora ne sarebbe stata terl»=  jile, e da quell i 






























































fu pubblicato esatta N A pure i paragrafi rimanenti, senz'altro di notevole che | sata del discorso del trono. Ma i in | Senerale ed aperta ia discussione jale sui sin- | 1? !a soluzione colle ba pni; ga 35 Tento si dica 
Ha pubblicato, salamenie com io 10 scsi, (Qual | un dicorso del generale Daumas sul Algeria... ,, | generale contrario per pri sa siili parafra» | Oli copi del progetto della Commissione. io | la calma germanica, e il | crd ge piso a 
(Le sposta di Sì me con I21 voto contro 1: quello, cioè, di S. A. I. il f Si: Si prende ad esempio l'Iughilterra e ja Fran- us) Lig speciale, si passa alla votazic- | PPUSSIanO, risparmieranno alla Prussia la sciti” Pro 
i rata o Tposta di Sua Eminenza. 1 | Principe Napoleone. cia; m gl' indirizzi parafrasati hanno tutt | Wine tani alzano pel del signor di | 12 delle rivoluzioni. la Germania, d ceva Gion dutti i valori, se 
spaccio, fu posta da me sotto gli occhi del Cardinale ———— -—- altro significato. Ivi vogliono constatare soltanto \Pormblesgioni Vicini ; pel progetto del sig. Rei- la pentola bolle, ma non passa mai gli ottil! ne secondata ani 
medesimo; alcuni giorni dopo, ebbi l onore di comu Nationale reca gli emendamen. | 2! Principio della Legisiatura, se il Governo ai deputati de frazione cattolica, ad eccezione dei | 8"2di, e voleva dire, che, se bolle, bolle regolarmet- Pertre 
picarla al Sommo, Pontefice; essi non eredetro di | ti, che i cinque depulati dell'opposizione liberale, | tu, la meggioranza, cioè se il Ministero deggia | (ePuau, de ‘allinckrodt e Plsssmano. Il presiden- | 2 e senza eccesso. È da sperare che la Prussi LA SRO 
farvi verun cangiamento qualsiasi; ne approvarono, Pet | Jules Favre, Hénoa, Darimon , Eroesto Picard e | fuga © rimanere, II depulato de Vineke DON | ammesso fl peogito Breton Ca e cadrà nè sotto il despolismo del Re, nè soll! | ad 804% Le ir 
‘Dopo questi ragguagli, non ho d'uozo d'asgiuo- | Emilio Ollivier, hanno presentato per l'indirizzo desidererà simili indirizzi per noi. In questo mO- | voti contro 6 rchow-Carluwitz, con 253 | despotismo d'una maggioranza della Camera difetto. dei 
giro che 0a potè, mai mella mia mente di | del Corpo legislativo. Sono i seguenti mento più che mai mi sembra indicato, non do- | fel no i vecchi C-ovrrg hp DIN tanti. Votarono dice di Berlino attribuisce al Re il desi iravano soffre 
i 'congiare una sola parola a quella risor. Seca Al $ 2° — Politica generale. Il presidente procede “quindi a tenore de $ ignis ira Rc 0 
1 presidente Nou Y haalra onervzione I pro- Il diritto di eleggere implica il diritto di co- | mia sorpresa per l'attacco chesi sig. di Vincke | 05-0e! legolamento interno, alla scelta di 30 men0 tima ratio regis, e Cuique suum. Se. 71 Governo È 
NL] marchese di Laroehejacqueleia : Domando di pare | "°SC*E» E formale di giudicare, e per conse- { ha diretto contro il ministro della giustizia, per rado Regi formare È deputazione da spe- | Prussia spice la prima , incontrerebbe 0% tatto nel 
lare. guenza, .la liberi non avere questi invitato i procuratori di Stato Maestà. Uff. di Vi pericoli più che non crede, casse rigo 
Wi presidente; 1° emergerte è esaurito. Dal decreto del 24 novembre in qua, la pa- | a procedere contro le calunnie degl’ indirizzi di Tdi Fiemme) | Etmete a seconda, non vi stri ego 
non Î maree di Larckjuoqusn: Noa vo dire se | rla libertà è sempre pronunciata nei discorsi uf: | lai. Se l'avesse fato, avrebbe commesto un abu- I fogli di Vienna hanno per via telegrafica, | "'U*i2. cagi 
te mi sembra, aver dito lle ni parole maggior eaiao: | feno, ma ia Dato le pratiche del Goverao_ son | 20 di ulfizio. 11 S 108 del Codice penale dice: Le le notizie seguenti , in parte accennati nelle Re- 4. Il ministro senza portafoglio, illuit hr (| 2 { dell'eserizio 
LE MI somaro ne ui le ni Poroe aggio ele | hanno cangiato. Esso continua a vietare ogai ini- | calunnie delle Camere mon possono essere punite centissime d' ieri le Re | lò per l’ultimo nella tornata dei 29 geocaio ® | [7 
ia mia mente. zii iduale | ogui discussione libera, ogni | c ita delle Camere lese. Fit ragrafo ” indi n ini È febbraio - 6) 
o ‘ogni sopra proposi 10almente « Berlino 3 fbbr paragrafo 7 dell'indirizzo. Egli disse inutili 
1 ordine del giorno chiama il seguito della d scus- vita municipale indipendente. Esso prodiga le am- | non gu convenire col deputato de Vincke in “ Nell’ odierna seduta della Camera a discorsi, e dichiarò che la politica dell' Imper®” sl 
sione sul progetto d'indirizzo. meonizioni a' giornali, anche qi il principio l ciò che ba detto, in confronto del deputato .lanis- ! ri, Gaffron, Pioetz e Rittbere, pet) de to re rispetto all'Italia volle Ttuolo tuttavia l'i {E 


dipendenza dell' Italia, e l'indipendenza dl 








quasi adu- 
rizzo : furo. 


a, di For- 
discussione 


a larigi, ed 


lla Camera 
all’ indiris= 
difetto nella 


e tanto l'una 
one, protesta 
nome di lei, 


rk ha detto, 
riassume in 
questo siste 
poteri tenta 
un assoluti» 


lz0, e la Came- 





che sinora non vi 
Seguire nell'opera sua; che quel non possumus, 
the prima incontrò a Roma, ora lo incontra a 
Trino; ma che l' Imperatore aspetterà quanto ba- 
riuscire nel suo intento. Non lasciò il sig. 
‘confortare l’ex-ministro Thourenel, af- 


qual 
te, pi 
sa lagna: 
sotto questi veli 
te non ci sia che il multa. 

5, L'adunanza tenuta a Napoli nel Giardino 
d'inverno, presicduta dal deputat» Ri 
goa a causa principale del brigant 
fciuto e conservato nel regno di Napoli, lo sqio- 

imento dell’armata meridionale ; invece qualche 

e ci assicura con sussiego, che quella piaga 

in gran parte alla” precedente 

antaggio, è un fatto indubitato, 

parte più determinata del po- 
polo delle campagne, che non vuol saperne del 
Governo, nè della felicità del Piemonte. 

6. La circolare Peruzzi sulle intemperanze 
giorn e è stata fatta oggetto di commenta- 
fii dal senatore La Guéronnière nella France. (Quei 
commenti meritano menzione. « La circolare del 
sig. Peruzzi, dice la France, ci dà diritto di 
gli: se al di là delle Alpi vi sono tuttavia vomini 
di qualsivoglia sfera, che sognano sempre avven- 
ture, come Roma capitale d' Italia, essi hanno ra- 
gione di den alla pubblica opinione come 
foro avversarii; imperocchè noi li riguardiamo 
come totalmente separati dalla Francia, e come 
i nemici più pericolosi dell’ Italia. » I ministro 
Peruzzi disse nella sua circolare, che il malcon- 


per inseguire alcune bande di hi 
vinte e sempre rinascenti; ma sibbene l' 
bligati a ri no l’ inui 
sti sforzi con bullettini di vitt 
fo trasmette, quantunque non valgano quelli di 
| Peruzzi disse nella sua circolare: 
« Una parte della stampa italiana cerca di meno- 
mare la fede del compimento dei destini della na- 
conformità dei voti del Parlamento; » 
risponde : « Che significa questo lin- 
guoggio? Il voto del Parlamento , del quale si 
iratta, è Romo, capitale del regno i ilo 
pimento dei destini della nazione, in conformi 
di questo voto, è la rivoluzione coronata in Cam- 
pidoglio. Or bene, noi sosteniamo che vi ha, nello 
stesso tempo, in tali parole una temerità ed un 
riserbo indegni d'un grande Governo. Designar 
Roma. senza nominar!a; prometterla senza riverdi- 
Ja; eccitare da questa parte le ambizioni i 
liane senza confessarle; non offermare principi 
farne intravedere i risultati come una speranz 
non dirigere |’ opinione ad un fine, e non con- 
tenerla , non è contegno da womini di Stato. È 
d' uopo maggiore franchezza in un Governo 
tro coloro, che vogliono trarlo seco, e maggiore 
audacia contro coloro, che vogliono moderario. + 
Non è più terupo, continua la Franee, per 
lia di fare, come fa eva Durando , assegna: 
sopra una defezione della Froncio. La Francia ha 
dato risposta assolata a tutti questi tentativi, e la 
cambiale a ordine ( poragone addotto dal sig. 
venel nel suo discorso detto in Senato) è 
Jacerata dalla mano medesima di colui 
ta. + Dopo questa lezione data 
al sig. ministro Peruzzi , la France tocca dell’ 
zione vamlulica commessa contro il Napoli, e di- 
ce: « Se il Nupoli trasgrediva le leggi, queste po- 
teano colpirlo; ma è sconcio che un Governo at- 
tribuisca gli eccessi alla vittima , e si spogli in 
mod così strano della risponsabilità, contro tutti 
i principi" politici, tutti gl'interessi sociali, e tutte 
Jo leggi della coscienza. » 

7. La Corrispondenza generale di, Vienna 
prova aneh’emo, come nol pure abbiam fatto, che 
l'insurrezione polacca ha avuto nella lesa, non uva 
causa, ma un semplice pretesto. Una rivisto polac- 
ca che si pubblica a Pa dicato s'n0 
dal suo primo Su zo al popolo 
inglese, lo scopo dell’ insarrezione, che è chiama- 
ta il primo articolo di fede del Credo nazionale 
polacco. Ed assai tempo prima l'insurrezione era 
prelicata in gran numero di proclami. sparsi dal 
Comitato nazionale a più riprese in tutte le Pco- 
vincie dell' antica Polonia. Del resto, l'insurrezione 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


ital. sul prezzo di 70 
l'anno corr. Le 

te ricerca du 4 
nelle doppie di 
| offrire moggier vantoggio; il da 20 frarebi rima- 
#3 a fior, 8:40. Lo s onto è di 


continua. Gi’ insorti s'erano impadroniti di due 
città, Tomaszow e Wengrow, ma esse furono ri- 


genere si raccontano, ma nessun fatto di vera im- 
portanza. Il Governo russo, che dicesi avere a que- 
st'ora in Polonia dai 145 a 420.009 sol 

da a rinforzo un numeroso corpo di granatieri 
da Novogursd, dov'era nelle sianze d'inverno. 
Questo corpo entrerà nella Polonia russa dal Gran- 
ducato di Posen, avenio permess» il Governo 
prussiano che transitasse pel su) territori». Que- 
sto alto del Governo del Re Guglielmo ci mani- 
festa, che la rivoluzione polacca non è menu con- 
dannata a Pietroburgo che a Berlin», e che i due 


Leopoli ed a 
in quest ullima città, nella notte del 
si reearono armati a ‘Mibalovilz, frontiera del Re- 
gno; colà, azzuffatisi eva un pugno di Cosacchi, 
cbber uno de’ lor grovemente f 

Cosncchi, la banda spogliò quella cassa delia 
d’argento. La polizia 


insorti hanno. tolto ce 
18,000 rubli, e 31,000 alla Posta; e uo conduttore 
della Posta di Varsavia è figzito rubando 30.000 
gentiluomini polacchi, ri 
hanao ricevuto dal se licente Governo 
provvisori», 
te, 0 le loro proprietà saranno presani 
e patrioti. Da Leopoli partì pure pel confine u 
na banda (Ji 500 individui, armati per 
tutti di revolver, sciabole , carabine e fuci 
taesani, dai doganieri e 
Alti a Leopoli. Del resto, 
pne si va propagando, e sì rinforza sem- 
10 centro sembra dover essere di pre- 
tania, le cui vasto foreste, brughie- 
re e palulì si prestano a meraviglia per una guer- 
ra di partigiani. 
9. Creliamo importante 
tegno della Prussia e dell'Aust 
enîo della Pi 


osservare i! con 
pr rispelto al- 
nia russa. ll Go. 
Ni mosse milita- 
Russia . pi 
ndovi pre Governo austria. 
c» si è mostrato invece | rerso la na- 
zione polacca. In opposizione a è 


verno prus 
i nelle con 


del Grandu 
ti, la Polonia austriaca è stxt1 sempre ama 
strata «ln Autorità m: li, non è mai stata nr- 
tata, nè contrariala n Ni 
imporle Senole protesto 
0 il culto greco 
hi della G silizia godono il he 
nefizio d' una perfelta auimnomia amministeati 
guorentita loro dalla Costiturione. Il prehò, se I" 
Auvtria conserva in Polonia 
mivita a ragione esser conviola di 
derla serupolusamente rispettata dai Polac, hi, lo 
tanto la Russia ilenunri cattolico ome 
partecipe alla insureezione 
nessun membro » Che 
sinora, e i gi 
te cattilio.», ma non har 
10. Il'Gorpo legislativo ha chiusa la discus- 
sione generale dell’ inliri»zo il giorno %, e ne fu 
adottato il primo paragrafo. Il Parlamento ingle- 
se è stato aperto in quello stesso giorno, e il ili- 
scorso della Corona, letto dai commissarii, dichia- 
va che l'Inghilterra è in ottimo relazioni com 
tutte le Potenze d' Europa. (£) 


Co! Neptua, giunto il 6 a ‘îrisste, | Osser- 
vatore Triestino ricevelte le ultime notizie del 
Levante. 

La lettere ed i giornali di Costantivopoli e 
d'Atene sono in data del 21 genaio. li Lev. Me- 
rald ha motivo di credere che i rappresentanti 
delle Potenze esterne non farann) slenn passo 
riguardo alle aruni, trasportate re;catemeate dai 
Principati in Servia, fischè il sig. Negri, egente 
del Prin 


2a 
i 


fatto nella Potonia prussiana | dove i due q = 


gnzioni de di Porigi, di Vione» 
na, di Rerlino, di Pietrobmo e vino, iali= 
rizzarono un'istruzione + ollttiva ai In asoli in 
Bucarest, affinchè dimostrino al Principe Caza la 
nocessità di attenersi Lainente alie dispusizio» 
ni del trattato di Parigi nel'a_ questione dei mo- 
nasteri. 


Scrivono al 


Ja e msesna entro 
hanno goduto © stan 
disagi», in perticolare 
ova calanti ; che continuano ad 


te d'o Tè. ma tanto è l 


vorrebbe forza» le 


canto di Borsa. 


uo più facile, viene 


È arrivato da Liverpool ' qui pure, perchè il den.ro si offer 


il vap. iog!, Marathon, cap. Artur, con me 


tes leri i corsi di Vienna segvavansi 


"| _s Agenti misteriosi 


italo sua p sizione | 


ci pel baccali, che si regge bene nella miglior qua- 


danno del buono. AI 40 corr. venne protratto l’in- 


Ve sete, ed all'intero 


neona il brig. auste. Enri 
cap. Barto! 
Credevano } © 

20 dell'a tassa di s ont: in Inghilterra, avrebbe 
cevando essa pure il suo sconto, ma ciò 
me, al va. Esternata abbiamo © 
10 che revo d ivesse essero questa erisi mo- 
ati, Di fatt, in Fravcia, di qu sta 
quasi nessuno più si preoeupa; Parigi 
il denaro non maner anche nelle mani di piccoli 
speculatori a contanti, che funno i Ù 
gi ridono per eosì dir-, della risi; © le allarman 
ti pubblicazioni in pro usto, non valsero ad altro 
che a frenare la faga dela speculazione. Ora l' E- 
cosomist mette in avvertenza, che 5° Je prossime 
spedizioni che s’altendono d'oro d'Ameia e da 


Sulla di ruovo in granaglie d 
1 relszione; stten'esi r sultito del 
cev.si qualche afare n | riso sordo; si permu 
ri asso di prezzi; e co ì pel» 
fese Cole nostre pile ala wnita succes e € n 
maggicri domando per la Daluazia e Le.ante, ma | 
senza avanzamento alcano dei prerzi i 
‘Anche questa settiv:ns, degli oli le maggiori 
vendite © fecero in quelle’ di Bari, che si tennero 
da d' 230 a 235, ma gli ssonti raggiunsero talo- 
ra per sino 14 per %. Olii fini si sono pagati a 
| di 250 fino a sibli divers tà di scon- 
t vano sostenera per la lo- 
qualità, e perchè co-tano in fatto forse di più, 
accoglier non st volle l'offerta, ottener 
vlevano a di 235 con 44 per %/ di sconto. 


sulla durata di qualit 

tità soverclanti. Delle frutta molte vendite si no- 
tano da qualche tempo nelle carrube vecchie, jer- 
chè buone abbasto dl 
lastiate a lire 8, 


la seguito alla noloria. comparsa 


sig. Manfroni de 
pore inglese Pellican el 
avi che i loro com 
ferito 
ti andarono ad incrociare, mu non polerono sco- i 
prire alcuna traccia di pirati. » 
n Vienna 8 febbraio. 
Secondo notizie pervenuteci da Cracovia, l' | 
Autorità di sicurezza si trovò indotta, in seguito 


tei nobili benestauti. 


La Gazeta Narodowa, che si pubblica a Lem- 
berg, fu suspesa, e il redattore di essa venne ar- 
restato. Lo Czas di Cracovia fu oggi sequestrato. 
Pare che a queste disposizioni abbia datv moti- 
vo la ristampa di proclami rivoluzionari del Re- 
gno di Polonia. (FF. di V.) 

Trieste 6 febbraio. 

L'L R. Tribuaale di Appello ha confermata 
la sentenza di prima istanza contro il redattore 
del giornale il fempo sig. A. Antonaz, e contro 
l'abate Dun Paulo fedeschi, collaboratore di quel 

nale. Coll’ odierno Numero, la redazione viene 
assunta dal sig. Giovanui Autonaz. (0. T) 
Impero Russo. 

Serivouo da Varsavia, 27 p. p. all’ Opinion 
Nationale : 

« L'emigrazione fuori delle città continua. L' 
eulusiasmo si propaga. I contadini, armati di fal- 
ci, sì riuniscono agli insorti. Fi i 
bianche ; le armi a fuoco cominciano ad arri- 





| popolazione di Varsavia vuole agire alla 
| sua ora, e, intanto, non dare alla guarnigione al- 
? cun preiesto a bombardamento o a strage. Gli ar- 
resti non cessano, | neguziauti israeliti sono in 
mod» particolare colpiti, essendo accusati d'avere 
tato l'introduzione d'armi. La cittadeli 
gurgita di prigionieri : le strade non sono abba- 
stanza sicure per tentar di trasportarli iu Russia, 
anche suto scorta. 
i da tre giorni 
Ì la vecchia e la puuva città (quartiere abitato da- 
gli operai ) insinuando ai passanti di proclamare 
ite di Polonia il Granduca Costantino. » 
Germani 
Scrivono da Berlino, 2, alla Ko{n. Zeitung : 
fostochè sarà certo il rifiuto del bilancio del 


sospesa , ed è dubbioso s' essa 
verra ripristinata. Nel 4865, il Miuistero spera di 
poter supplire ulle maggiori spere dell'ordiamen- 
W%» militare col ricavato dell’ imposta fondiaria, 
senza dover ricorsere all'erariv pei mezzi mio 
capti. lu tali circostanze, l' adesione della Came- 
ra è ritenuta superflua, cosicchè nun si può pre- 
vedere quando cesserermi di essere senza bu Iget.» 


Dispatei iciegialien, 
l'arigi 8 febbraio. 

AI Corpo legislativo, la discussione generale 
dell'indirizzo venne chiusa ilopo i discorsì dei si- 
Plielwa, Kolb-Be-vard e Lemercier. Il primo 
dottato. Ol'ivier esamina la politica del 
rav, € dimostra la necessità di sviluppare e 

stubilire le pubbliche libestà. 
Madrid 4. — Avendo il Ministero respiato 
l'emendamento di Rios rtosas sulla questione dei 
, assicurasi che questi non darà più il 
al Gabiue È voce be O Don 
rà la Camera, dopo la discussione del 


ha deciso che il 
Governo atiuale continuerà a_n il posse 
provvisoriamente fino al ulterivre definitiva deci- 
sione. Tuttavia somo pr babili in esso modifica- 
zioni. L' \ssemblea approvò unanimemente i de- 
creti della decadenza del sie Ottme e della sua 
dinastia. Ess:ndo il treno Grecia vacante, il 
Principe Alîreto è dichiarato Re degli Elleai, 'es- 
sendo eletto da 230,000 
Pietroburgo 4. — Gi iusorii furono battuti 
du più scontri. (FF. SS.) 
Parigi 5 febbraio. | 
Posen 5. — Il Goverao russ» rinunzia alle 
1 coseritti. furono | 


mullato , i' difett so, che si 
vendite, è ciò riesce anche a 


fatto nella c-napa e nelle lane. 
si vendevano a lire 54, e van- 
trovansi 


giacchè molti, stanchi 100 sedi 


fo 1 101) franchi 
40 rene 

» 100 "re ital 

è 400 lire ital 
» !0)onca 
» 100 franchi 

» 10000 


{ONT 1. 


è continuano ad essere ri- 


Prestito 1859... 


400 p turca - 
400 ire ivi. 
400£ van 
400 re ina 
400 franchi 
1000 reis 
400 Pre ital. 
tira sterì 


400 ie ital 


400£ v.a. 
400 talleri 


EFFETTI puerLici 


posti 


Breslavia 5. — La Gassetta di Breslavia 
i da Varsavia, la qua- 
‘corpo di 1,000 insorti, bene 
organizzati ed armati e con cavalleria, è concen- 
trato nel Circolo di Radom. (PF. SS) 
Parigi 5 febbraio. 


Londra 3. — All'aj del Parlamento , 


non permisero d' aderi 
Isole lonie manifesteranno 


Danimarca ed al Giappone sar: 
no depositati. Il bilanci sarà presentato con una 
diminuzione di spese. Il trattato di commercio 
anglo-francese diede risultamenti vantaggiosi alle 
due pazioni. (FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 febbraio. 
7, ere 8 min. 10 anzi veri ) 
ruto il 7 ore 8 arin 20 aut. * 

Il Parlamento di Stoccolma manifestò 
vive simpatie per la Polonia e la Danimar- 
ca. dins Wanchock 
pugna da due giorni ; ieri gl'insorti presero 
es laczki. H ‘ 

( Nostra c rrispmdenza privata. ) 
Fienna 7 febbraio. 

(Spolito i17, ore 11 min 15 antimene.) 

Ricovato îî 7, ore 12 min, 40 pom.) 

Varsavia 7. — Veri una banda d'in- 
sorti fu totalmente distrutta da’ Russi. 

Cracovia 7. — leri Maczki fu presa 

ire Graniza, Sosnovi 
chbero 49 tra morti e 


(Sped 


Madrid 6. — Assicurasi che la Fran- 
cia abbia domandato alla Spagna d’inviar al- 
tre truppe nella Cocincina. La Spagna rispet- 
terà il trattato colla na. O'Donnell è 
indisposto. 

Veracruz 3 gennaio. — | Francesi co- 
minciarono la lor marcia contro Puebla. Se- 
condo una voce non guarentita, l’ antiguar- 
do franeese presso Puebla fu totalmente bat- 
tuto, ( Correspondenz-Bureau. ) 

Correzione. — ln alcune copie della Gazzetta d' 
teri, 6, nella seconda linea della 5.* condizione , dell' 
avviso dello Stabilimento mercantile di Venezia, deve 


leggersi mille quattrocento sessantaquattro Azioni ; © 
non m/lle, come per errore fu stampato. 


CORSO DEGLI EFFEITI E I» È 
ALI. R. pubblion Borsa in Vienna. 

BPFETTI del 6 febbraio. del 7 febbraio 
Metalliche al 5 p.% . - 76 — 
Prestito naz. al 5 p.° 81 90 
Azioni della Banca naz. . 818 — 
Az. dell'Istit. di credito . 296 20 
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ARTICOLI COMUN:CATI. 


80 
Solennità religiosa nella chiesa dei Minori 
rmati, in Spilimbergo. 

1 giorni di domenica e lunedì , 25 e 26 del coi 
gennaio, scelti con tile pensiero dai RR. PP. del 


ARRIVI E PARTENTE 


Nel 6 febbraio. 


di Dresdi, — Crarniawski Gio., 
Zaniewski Adamo, a la Luna, abi neg. 
— Albacma Davide, neg, frane. , a!la Luna. 


& Partiti per Milano i signori: Greahar 


i — de Merz Go. - Kottner 
bit. fissi. — Carones Luigi 
chester. — Per Verona : Kolb DI 
Mosca. — Cavallin Alessandr 

ne: Tovaglia dott. Lorenzo, po 


\amasunsanziuo: 2a 


188% 818 


n Polonia dura la | 


salon Cumilo, neg. frave., alla Belle-Vur. — Ko- 
nig Luigi, neg. viennese, alla Stella d'oro. 


ix Carlo Utto, di fl esl. via. — Walerston 


ncescana Riforma. per solennizzare nella 
‘del loro Convento in Spillmbergo , il SS. I 

i Maria, © la canonizzazione dei SS. 
, rimarranno per molto tempo gra- 
mo a questi religiosi abitanti , ed al 

ero della concordiense diocesi. È 
Fin dalla sera del giovedì che incominciava il tri- 
i duo d'apparecchio, la Chiesa, addobvata con 
{ isquisitezza di buon gusto e semplicita | coi graziosi 
festoni levano dalle pareti , degli archi . dall’ 
orchestra , colla miriade di vive verdeggianti pianti- 
celle, che tutta circuivano la gran cornice e poggia- 
vano ‘sugli altari, sulle tribune, sulle colonne, da per 
tutto, colla ricca fornitura di cere eccitava gradita 
nei con-orrenti, inspirando' quel santo luogo 

in maniera ineffabile silenzio, amore e riverenza. 

Se non che, celebrandosi qui i due più grandi 
avvenimenti religiosi dei giorni nostri , la Concezione 
Immacolata del sacro Cuor di Maria 
zione dei_ $$. Martiri giapponneai, avvenimenti che 
irassero all' eterna città da tuiti i punti del globo 
Episcopato cattolico , e quanto v'la di più eminente 
nel Cristianesimo , non potea restarne indifferente la 
diocesi, e primo a concorrervi fu l'angelo bene amato 
della Chiesa concordiense , mons. Andrea Casasola, il 
quale con nobile treno, tra una moltitudine sorpréà- 
dente di figli, ed al suono festevole dei sacri bronzi 
di tutte le chiese, entrava in Spilfîmbergo alle 2 pom. 
del sabato, benedicendo alle turbe, che M prostravano 
divote al suo passaggio, ed accolto alla soglia. della 
chiesa del Convento dal rev. ministro Provinciale, 

M. R. Guardiano , dai preposti d'altre religiose ri 
‘da tutti padri, e dal clero secolare 


| pi Nichel. ed allaffcciarsi della maestosa sua per- 
son3, un silenzio completo, ed un raccoglimento reli- 
succedette in un punto nella ch 
le menti della sti moltitudine si rivolsero a 
lui, che gia nelle tecedenti col bello e ricco 
complesso di quelle esimie doti, che fanno un gran 
oratore, aveasi in modo tanto soave cattivato, nonchè 
l’attenzione e l'affetto, il loro entusiasmo, che creb- 
be e si ridusse al colmo per l' eloquentissimo discor- 
80, con cu! in quella sera, presente il santo Antistite, 
celebrò molto opportunamente i meriti ecc. Isi del sa- 
cerdozio cattolico. Egual valore e brillante fastigio di 
sacra eloquenza , spiegò pure nei panegirici dell’ Im- 
macolato Cuore di Maria € de' 53. Martiri Giapponne- 
si, recitati le sere di domenica e del lunedì. 
Rosseggiava appena l'aurora della domenica, che 
già, invitati dal festevole suono del'e campane, accor- 
revano i fedeli alla chiesa del Convent ve di buon 
mattino l'illustre prelato clebrava la santa_mes 
distribuiva io larga copia il divin pane cucaristici 
fe fade 0 diffon 
Santo sulle più caramente dilette sue pecco- 
relle : santa el ineffabile cu”: uale, senza ci 
l'avvedesse, protraevasi fin Île di'ci e mezzo. 
fa pure a quell'ora ch ebb* princip'o la me! 
si nne, cantata dal rev. P. mivistro Provinci. 
relebrandosi quel di la festa dell’ immacolato Cuor di 
Maria. | fedeli da tutte parti intervonu i, unirono me- 
ravig'iati 1 dolci concenti e le soavissime armonie , 
| che dall'eletta sehiera dei valorosi nostri ‘monici, 
accorsa con nobile dislateresse € colla rquisita genti 


e gli sguare 





orshestra la messa d 
iosa del Fumagalli 
Martiri di D 


| brio, dell 


ine music 
non sarebbe cli 


Ì pi 
biente de! coro, una luce vermiglia, 
ad irradiar glorie d'angioletti librati intorno Intorno 
sulle candide ali, ed a rivelare agli attoniti fedeli le 
sacre immagini dei Mertiri Giappoonesi . assi 
! trofeo di lor vittoria agli splendori inetfabili di 
reo. 
PITON, di minor conforto all’inclito 
{ dor le povere mense della religiosa Ci 
| g'orni meno frugali Qu 
gle e dei parrochi, ved 
eguaglianza da claustral i, 
N civili Autorità giudiziarie 
ogni orsine di aprceliiate 


sera nel lunedì. Fiammeggiavono da tutte p: 
d'una luce di mezzoziorno ardeva il tempi 
siali armoni: Muivano dagli sirumovii 

| zions dell' eucaristico divin Verb» sei 

| soave agi animi, imparuta a ireesi: 


sol va! 
isitez 


è orato= 
re, dtstinti 
filarmonici artisti. 

Ripartiva il Vescovo per la sua Sed», la mattina 
del martedì, benedetto e benedicendo, e l'sciava il più 
vi.o desiderio di sè nelle ianumeri persone, che con 

| tanta atfabili'a accolse nei due giorni della bene av- 
venturosa sus permanenza În mezzo a noi. 


Spilmbergo, 29 gennaio 1863. 


ATRO MALIBNAN 
cesto Annato , Pesareso — Ra;presentazioni e- 

iv, acrobatiche, è grandiose punto 
fhime, con |' 48% replica della singotave. produ- 
zione dell'Uomo rolante. - (Serata a beneGcio 
dei rinomati C'onws.) Ale ore 6 e mezza. 


Gompoguia eq 


dirotto dall'articta vesenomo 
e staffiere inglese. Cra Val 
surta Riva piGLI SCMAVI 
Broeckmann di Amsterd.un, con scii 
armaestrati. — Alle ure 7 pom. 


polcrhi. + e cavalli 


Pe] 

auita niva pecLi SCMAYONI, — Grande Vino 
fama di 100 e più Inti, cor magvilihe voice 
del tutto muove: seco da esposizione; ili nain 
3 gar; dell ungiirese Liehieh — Dale ore 
intimeri. alle & pomerid. 


Dobson, 


irolamo, 


navoNt, gresso il 
esposto al pubblico l'Uomo 
rttino alle 8 di sora. 


Di Obblig. rcetalliche 5 p.%o 
restio nazionale. . 0. «|. 
Conv. Vigl. del T. god* i novembre 
Prestito lomb-reneto . . . 
Prestito 1860 con lotteria. . . . 
Azioni dello Stab. mere. per una 
= Aziooi della strada ferr. per una . . 
BORSA DI VENEZIA COERENA 
del giorno 7 febbraio. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di camb'o.) 
casi. Corso 
Fisso medio 


Mostralia, non verranno equilibrate: da eguali. d 
ande, ls Dore potrebbero rs niro d'un contr 
calpo, per cui le sollecita ad o. la Francia 
la rendita 3 jer %/ oltrepassava il 70, e si not: 
che molti se. ne ieri sedi dito 
vendita sono dive 


Tn veto a ciò questa resistenza non dovrebbo lun- 
aio nte durare, so rifevtasi che pech se ne lat 
Ro dumande, e 1e ve as;eltano arrivi. Quei di Dal- 
Mania rimas-ro invariati; le qualità cattive sono 

| abbndant, sebbene l deposito dlle lare ora sia | 

‘ed i lueghi di produzione si mostrano | 
ta sese | più fermi, atbond.ati di scuatori. Gi 
opa di th sostituziose, quei di cotene h:nno assai scarse 
To, di | done Pe 
giorno in giorno \- | Non variavano i coloniali, che egli zuccheri si 

sorti, ed afuiscano ivi di hel nuovo i capiali dl- | reggono agli stessi prezzi, quantunque si dicano mi- 

l'estero. La costante fermenza de' suoi prezzi in | glurati i corsi m Olonda; come si mantiene il | 

tutti i valori, se pur variavan le voci talora, ven- | prezzo dei caffà pel generale sostegno d' ogni luo- | 

ne secondata anche da questa Piazza , perciò ul- | go di produzione o di origre, ma la scarsità dei | Cambi —Sesà 
tauoverne i prezzi delle Banconote dal- | consumi impedisre dei prezzi l'avanzamento. Il con- | 

Fieno ; del Prestito nas. a | sumo forse è molto dviso e più circospetto. | Amburgo . 3m.à. per 109 marche 4 

*/, ad 82; di quel'o 1860 | - Dei saluai, arrivano sovente cospettoni, che pur | Amsterd.. » |» f00£Ld'OL 4 

i Ron furono molte, anche | si sostengono rispetto ai consumi per la loro qua- | Ancona. . 1 md.» 400lire sal 6 

‘ribassi, che molti si | it, e così le arrioghe hucne, che seno assaì po- | Angusts. . 400£ va 3 

titravano soferenti © se pure vi ebbero obbliga» ! ch; ‘e qualità inferiori s'accordano in relazione a_Cologna. » 400 lire il. 6 

zioni @ transazioni, questo" succrase nella rentita © bassissimi prezzi coa scarse domande. Tanto si di- Corfù . . + 400talleri - 


sifatture di cotone în particolare, sono ognora s0- 
strautissime. Calma esime ca 


Sci cri 


ii poss. amer. — Tap- 
€ nominazioni 
| Auota Agenzia portuale sanitaria marittima 
| Comunicazione ull'usservatore Trie 
movimento peLLA STRADA rernATA. | riguardo al canale di Suez. — Impero d' Au= 
Sifia; tuelto a'colontarii. pontificii.decoruti 
.. 605 | della medaglia per la campagna del 18 
1 673 | 60. Abolizione delle Casse di guerra, Pro 
| denza economica. Dichiarazioni della Guzt \- 
| ta Ufiziale di Vienna sul contrabbando a' cone 
fini tirolesi meridionali. Soccorsi ag 
| Processo all'Ost w.d West. — Ke 
| degna; Senato e Camera : tornata de 
3 febbraio. Voce intorno al nuoro Ministero ui 
. Alunanza del Capitolo metropolitano 
piano, — Due $ cilie; particolari della 
| cattura del marchese Acitabile. Arresto ed ul- 
| tra cattura in Sicilia. Concenzione colla }’i - 


NP Rea 


COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati. . . 


DO 
ESPOSIZIONE DEL ss. sActANENTO. 

10 05 11 5, 6, 7 e 8 in S. Beredelto. 

8540 it Vi AA 

205 — 


tra lfernale, — Impero Russo ; notizie di /1= 
lonia. La lera nelle Provincie, Particolari del- 
| l'insurrezione. — loghilterra; il Principe di 
| Galles ; ordine dato dal Gocerno, Il murclie= 
se di L'ansdowne +. — Francia; voci d'una 
| Gita dell'Imperatrice a Londra. La crisi ma- 
| Gifattrice ; iL Ne de Belgi nuocamente arama- 
lato. Sessione legislatica del 1863: termine 
la discussione dell'indirizzo ul Senato. E; 
de proposte a quello del Corpo legistatito. 
‘mania : discussione dell'indirizzo nella Cu 
ra de deputati di Prussia. Processo. — \0- 
ic Recentissime; Bullettino politico della 
ornata, — Gazzettino Mercantile. — Apiven- 
ice ; Lei Isabella. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 6 febbraio 1863. 


il Governo 
trerebbe: forse 
icasse 
più Regno di 
Billault, pr; 


SPETTACOLI. — Sa'ato 1 { bbraio. 


|Cerso presso gl I. R_Ufficii nica 
postali e iclegrafica. 





aEATIO GALLO A 8. BENEDETTO. — L'Opera: Gem- | 
ma di Vergy, del Donizetti; 1 Dallo: Salvator 
Rosa, del Prasesi. — Alle 0ie 8. 


avoito. — Deammatia Compagnia Do- | 
se © Laguna, dieta da Giacomo Ladonti > 
L'Arte 0 l'Ofene ezine, = Ale 
ore È. 


Dalle 6 ant. del 6 febbraio alle Ga 
coononEThO dali: Temp mise Tod 19 





* 
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INONDAZIONI DI VICENZA. 
La culta, la gentile Vicenza, 





DD) 





vente. 
vennero più sempre | N: 82%. 


questo disordine , 
‘i giunse ad un ec- 
'y'fonalzamento successivo 
ll Bacchiglione e il Retrone 
dei torrenti € fiumi), în 
lcorron> ora in grande massa € 
nature fattevi di nuo 

ittà; le quali inc 
esiensione di terreno 


Drcdeta n= | Pa 


il diligente e rag! 


È 





x 


e dannose agli al 
imentavasi già da un per 
fecondo di tristi effetti, mè 
cesso ‘ncomportevole. Oltre 


a 
ii 


F; 





ni 
falla massima parie di qu 


in 
Hi 
#73 


il 


# 
8 
Pi 








tuesti due le reue 
Fapidissime, atteso | 
nari lontano dala € 
Bluviali che su molta 
Nausì © quindi 


hi 
1 
li 


approvazione, 
derivanti dalle N° 181 pi 
e conto dell'L_R. Marina, nei boschi 





erariali, Colbbart e 
inno ne ripario forestale di Asolo, © ciò sotto le 


i 


i 


lento vuotavansi nei 
versano con somma Yi 


de 





7 





ia 
4, L'asta verrà aperta sulla 
dicati nella dimostrazione qui in ca 
2. Ogni aspirante per essere 


chiarare il proprio domiciio, e pres 
restituito dopo chiusa l' 









i 






olume, comodistima 


È 
b 


Hi 








Dl ese. Presidente, FONTANA. 





soffrono incomodi 
ubitanti, che vengono, per ©‘ 


Hi 





i 
‘diro, tagliati fuori, in 
ia. 





i 


















le acque allasanti, dalle ‘oal ultimo resterà e ser 


3 











n) 


parti 
fi Comune poi spende inistrare ll vitto ai DEE 
cr cul de Siri ed ale | ranzia dell obbiatoria ssa offerta care 











bi 








questa" R. Delegazione un esperimento 
pro no 


n tanti, 
11 sudieto depesito potrà farsi in con gi LE Dogane 





ha per rimuovere € 





ubbliche, od in vigletti di prestito eo 


3 





10 siralle. che vengono som- | TUE a BI orabre 1978 del sostogno di Falero fino da ques 








* 


cadesse deserto, se ne terr 





cace qualunque 


te sul Bacchiglione. Ove 





juenze di un de- | Borsa più recente, e gi 


1 piazicori le maceig 








condo nel dì successivo, e se questo pure chicchessia, a mi 








H 
His 


enzo del dello procuratore. 





DO 





(Seguono le solite 


è 


jo avrà huogo un terto esperimento il Bacia, 2 febbraio 1 





lo Gneccm fu Angelo. 





merale degli capa 





mento conseguent 
‘ebivazioni. li que 





sta prov. dell 
Daif 1. R. Iniendenza prov. d n a alia 


H 











lle 











Treviso, 1 gens, ispirante dovrà cautore 








4000 e di aliri for. 50 per le spese 





1 Ponte dei Berrette» 








sta ed altre relative. 





‘hen assortito deposito di 











PESTO. randi cerente | °° Si rimettono. del resto gi aspra ti alle condizioni 








tate dall'Avviso sotto questo numero e data già. inserito Kaono quest' utile pre; 























questa Garzetta Ufiziale, N. 27. 
Dali 


LR Delegazione prov, via S. Honore,N.T, 











Commulti gratuiti dal mezsodi alle 6, € pr 





Delegato prov, Casco. 
—_r———————————14»_#_ 
AVVISI DIVERSI. 


di famiglia, come per 
sumono anche per la 





Per evitare le contraffazioni , 
Blsco:ti non si dispensane che in 
tole di metallo suggellate del 
Imarochio e firma di contro. Per 
Pestero questa frma è in cara: 
tere rowo, © coperta del marchio Imperiale france 





Felta a cooperare. per l'arresto e per la consegna del sad- 
detto Ferroni alle carceri di questo 

Descrizione personale. ha 
in uomo di media statura, corporalura, complessa, viso 
‘tamegione beuna, cap.lli castaoei, fronte bassa, s0- 
cast. occhi cerulei, naso schiacciato, bocca. rego- 











MALATT 


CONTAGIOSE, VIZIA 





Tamera dei sigu 
ste dell’ Acca 














‘con mustacchi e moschelta castanei, senta ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 





il Veneto, ecc., È signor 3. SERNA\A! 





la l'idioma italiano, è dell'età d'anai 35, 
ilioente. 


malattie recenti e veterale | 74MPIRONI. Verona, Finzi. Ragusa, DRORAZ. Leg. 








Coi tipi del Giornale L' Eco dei Tril svunali, 


sono uscite in edizioni economiche ve sessi, mediante | BISCOTTI 


VaLgni. Udine, Fuueuzzi. Fiume, Ricotti 





N. MONTANARI e COME. Pisino, LION. Vice 


VEL DOTTORE OLL'VIER, Îl più po- 





128 geonaio a, c 





LE NUOVE LEGGI ivale dopurativo dl sangue e de- | Mojot0. Treviso, BEMbONI. 





idi nominare il 





un miscuglio d': colo, Viviani, Pordenone, Vanascinni. Pirano, SuLvern, 


gli umori. Non è questo 





‘pello dalmato, 





asi, come | Ceneda, MascmETTi. Gorizia, PONTONI. Bellino, Log. 


con una pasta 
COSO cin U DA | tyuLi Bassano, Cumwin. ROVignO, ANGELINI. Sebenico, 





PROCEDURA DI COMPONIMENTO, 


ini che se ne fecero; 


del Tribunale ci 








nelle comuni imitazior 





che co- | Kigtuna. Spalato, DE GRAZIO, € VOLPI. Rovigo, Cam: 








tima a bose Organi 








d'Appello e prod 





cale è €ou sicurezza 
pienamente © Torrami e RONZON 





— nale provi icia 





Hani como NP poll. PonteLti. Dardanelli, XANTOrLO 





biscotti, con una facila | zong. Su 
netrano senta incomodò € 


SCIOGLIMENTO DEL NESSO FEUDALE 





‘Conferinò Îl Saccardo anche 


sigliere del Trill 





‘di averlo bene con 
il couvincimiento che la spesa per 
effettuario non p.ò, tulto compreso, 
inquamia mila, Ceri 

ico pei grande oggetto 
rressutati ia addietro 







‘ano mentovato , 
sufi tessuti dell'economia, e distruggono dovunque | 


derato, ed avere 


SULLA STAMPA. 
COLLE AGGIUNTE AL CODICE PEN 
{ Traduzione non uffiziale. ) 
“Trovansi vendibili presso i principali librai di 


Somma di fiorini cgato ci 
Viai0SO , Ia mos 

#0 10 confronto ui altri, progetti 
dagli ingegneri Dona, Casarotti, 
Ma siccome, dicono i peter 












d' Erhe, Medi 


jeo-Aromatiehe. Questo sapone, prejarato, cu 
forme ai Princip i 


—__ 
AVVISO DI CONCURSO 


i, ciascun uomo può 
lello sue previsioni 
all'ingeg. Saccardo di coni 








pel rimpazzamento di gue posti di guardiano d'ispezione, ca 








Urlinanza d 


con cui 

| sistente in proi 

10 di religione 
ib 














ni prezzo di soll 13 cieli». — PORCHARDT. 





di uno is Almissa vela Dalmazia e l'altro in Lemie pell'Istia, 











A cadauno dei quali ta congiunto il soldo di annui fior, 280, 


La Ordina] 








x : To) 
(isbn di se di isa le DDA 'Frovincia di Liline — Distretto di Palma. 


nare l0 elaborato 





cata col Bolle] 





lati, al prezzo di 42 Soldi effettivi, 


diche e deliverazioni. 


del Governo del 





LI, K. Commissariato distrettuale. 


Ì emossa dall' esi 


Vorca il Municipio, non dubiliamo, 





Avviso DI CONCORSO. 
Dietro rinuncia del dolt. Piaceo Viacenzo , resta 
aperto il concorso alla cura medico-chirurgico-oste- | 
fica del Circondario di Carlino e Marano, coll'annuo 
assegno complessivo di fior. 
20), a tutto 28 febbraio 1563. 
LA istanne saranno documentale a scn60 
ciducale Statuto 30 dicembre 1858. 
| Comuni sono i 


une richiede l'urgen 
nu, che le frequenti allagazioni 


che col suo piano non $0= 
(o 










presso la Farmacia ZAMPRRONE, all integoa 
poi a BASSANO, presso V. Gi 
BRESSANELLI, farmacista ; a PADOVA, 
chincaghere ; a KOVERETO, F. Menzati 
|, SinnavaLio, farmacisto ; 
NA, C. Fonst, negosianie; a VICRNZI 





npi, farmacista ; a BELLUNO , A. Banzax, ce 


cogliere; a MANTOVA, 6 INELLI, negoziante ; © farmacia ZANETTI, al iv 


ernia : a RIVA, G. STAR, 

gliere; a TRENTO, G. Zaumna, negozio se; a TRISTI 
a UDINE, V. pi 6IROLAMI, ;ormoci 

ZARA, A. Tamino, chincagiiere; » ZENO 


Trieste, 26 gennaio 1896, 
n 





600, e pel cavallo fior. 





\rmacusta ; M. Ro 








ondi della valle di Sunt'Ago» 
no € di'Sovizzo, ed anch 
ta Castello, € di >. bartolomeo, 





L'LR. Delegazione provinciale faceva conoscere, con suo | 
Avio 17 agoeto 1863, N' 6508 
Comercio, d'ordine dell’eccelso, 
Jomb-veoeta che per oggeti sauitari?, dovessero alie rocche 


| bassi terreni fuor di Pur- 





860, agli esercenti artì & 
pertaio Inugotenenza 








liano cou buone stradi 
in te centri poco distanti. 








scessario l'escavo dell’ alvco del Miro- 


la sua qualità 
polizia e per | 
mpero, in for] 
bri esteri di p 
ebraici, non ch 
era permessa it 
della Stato aust 
previo. permesso 





























dì ultone, sosutursi usle capechio sa veiro aì mastlli per 


di Vic.uea, vi cui il Municipio: fece 
Lerrone : la iusurazcoue del vino, acco e di altri liquidi 





DI MERLUZZ 


LIO DI FEGATO 


|. R. Commissario distrettuale, 
Dott, SPEROTTO. 








dei Presidii p 
na Risoluzione 
di attività. 





lkando, che der moti commercianti che usano di tale 
sò a questo R. Uffico per tale so- 
Siterob, Lumio ln questa Î ent, quaato nelle sunesse Co- 
deila vicina terraferma, così trovasi necessario di ricor= 
'VOfca ll Municipio dare | dare loro un tala vbbigo, con [ avvertenza, che non ad va 
solo, ini] A tutti + maste.ii di cui si servono nei propri 

ni, devono essre sorti te le capocch di vetro, © quin 
daro 000 tardo INSOSNETE. re 1ueosssivemio- | SPE LeeO Frotard cre tot clio ai, dado ciao li 
de di quanto verra operaio sull'argomento ; € ll 
nulla, 0 euMlickntemeete, sarchbe deplor 
segno chiaro sarebbe che il citiadino affetto, la s0c.&- 


La spesa per la esccuzione dell'opera dal Saccar= 
do coulelnplata, potra venire ripartia in pù anni ; s1 
potra Wrovarè un /doweo assun 
Ieilo Saccardo non fosse att 

è, € nicole più), 
pressanti per altro progetto, ua allidar= 
a lardo iogegnere, 









" La Presidenza del Consorzio Pratiareati. 

Ullimatasi dall'ingegnere Luigi dott. Aita, la com- 
fica dei fondi tutti com- 
juesio Consorzio, si preven- 


Proveniente da Berghen in Norvegia 
alla FARMACIA OLIVO, Ponte di Barba Fruttarol, în Venezia. 


sore, Che se mai lb pro" 
idibile (lo dicamo come | mons 








i di medici distioti, che ne comprovano le brillanti cun 
iv ad una scrupolosa anal 
al prezzo di soldi 60 l'una, 


Inato l'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO bie 
sommiuisirato per l'uso di quento cia 


ligioso farmaco è munito di certificati 
ottenute, nonchè di uno chimico (1) che, assoggettato! 
Sì Vende in bottigiie della tenuta di e rca 14 oncle, 


(1) Ceruiico io sottoscritto di aver sc 
do, c'e il Farmacista sig. Giovanni Vivo, per ben tre 


pilazione del progetto wi 
nel Circondario di qi 

tutti i possidenti dei fondi medesimi, che il 

getto stesso resterà ostensibile per 

mesi, decorribili dal gi 





i, altesta Ja ua puretta 





4, che all'occasione dela prossima vi- 
gita geverale, cho verrà proticata dalle competenti 


li 
abbiano ad essere loro confiscati gli oggetti ed indite le I 





Ordinanza d 





(Valero 

sull’ aumento d 
posi 

ucomiuci 

presso gli 
























cale u'Uficio della Presidenza in Padova, in Via Due 
Vecchie, al civico N. G2, € ciò nei giorni di martedì 
giovedì ‘e sabato, dulle ore 10 antim. alle 3 pomerid., 
escluse le feste. 


e forte non è peranco. E allora conti= 

‘remo anzi farsì maggior sem- 
slezza non suscitano in tutti 
che straripando dai lumi dila- 





gia, e di averlo sempre tro 
ale prodotto, quando all' 
nto di uleuni allri Oili che circolano 

‘esaminato con eguale precisione anche quello che 
rovenienza da Berghen, e di avario irovato di qualità egualm 


PASQUALE CAPPELLETTI 
Capo farmacis:a del civico Sprdule 


DEPOSITO principale in Venezia alla FARMACIA OLIVO; filiale in Verona presso | 


di ottima qualtà, | 


nie da Berghen in Norves 
igine sia elaborato con 


le provinciale , prover 
ori che devouo distinguere un 


nuo di lutti quei caratte 
cisione ; qualità che lo distingue al confron 
Dicksaro fu vitre di aver 


le 
Dal h, R Ufficio di 















ificozione, pesì è misure, 





L' Uffcsale tecnev della RL Zecca, dirigente, GANZADONI. quenti Pequisit. 
Olivo di originale 

0 superiore. — Ciò altesto per 
Venezia, 18 gennaio 1653. 





interessati potrà nel suddelto pe- 
dere esatta cognizione del pro- 
re alla scrivente i reclami che sotio 
lo irovasse di accampare contro il 
‘orso Il susccennato termine di 
e ssd il progetto ac panino, dal precelli n ha 
clami, verra Urustuesso alle Autorita superiori x 4 
definitive loro deliberaziot perlori per "° | farmacia di FLOREN 











CONCHIUSO L'ACCUSA. 
L'1. R. Tribu.aie yrovuncale in Verona, 1a forsa del po- 

tero d' Ulicio confeitagi da S. M. A,, ha gudicato doversi 
meltere mn istato d accusa Giuseppe Noro lattante, siccome 
Iegalinenta imputato dei crimini di cuocidio a causa di rayina 
furto prewsti dai $$ 194, 135, 


etto e produ 
qualunque  aspet 
medesimo ; mentre sc 





lievi facemodi ; © cessata la rea invasione, lasciano 
funesta umidità nelle case, ulla salute delle por- 




















Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'eetto, che l'intentata causa 
possa in confronto 
iroseguirsi © decidersi giusta le 
norme del vigente. Tagolamento 


al NL 2219, B, di cens. jertiche 
6.68, 1end. a. Lo 2:40, fra i 


una regolare plizione da prodursi | 

a questa rela in confron 
 Pavw. Antonio dott, De 
nella massa con- | 
| corsuale, dimostra 


a tramontana strada del Paese 
| Questa casa si Lota pel valore di 
stima di fior. 57: 36. 

8. Orticello addetto alla de- 


VI. Le spese d'asta, nonchè 
tutte le sussegueot, cioè tassa di 

voltura, imposte rd 
altro staranno a carico del deli 





ATTI GIUDIZIARIE. 


Incomberà quindi ad esso | 
| Finzi gh far giungere al deputa- 


Si rende noto, che ino! 
geinaio 1823, al N. S24 de No | 
VO. consegnate mn 
dezonit N. LU carte priva di» | 
dito per l'importo di L. 826 ! | 
ai riguardi dell'eredità di be 
ni Azemar, Si dil 
tutti quelli che credessero a 
dirito, di insinuare entro sti P> 





uma dl giorno della com. 
parsa come curatore € pattocima. 
tore di essoi propri mezzi ed am. 
minicoli, da Cu st eredesse assiti= 
to, od anche scegliere e render 
noto a quest I. Giudizio un al- 
tro rappresentante, ed in somma 
fare 0 far fre tutto ciò che sarà 
da far, © stimato da esso il mi- 
flor interesse ed opportuno per la 
di ii des ele ve regoli, e 
mancando a quanto sopra sappia 
2550 assente dover attribuite a sè 
stesso le conseguenze. 








Gcatto, mezzodi Condua, ponente 
Burat Francesco ed a ir 

strada detta Levada, ch 
oltre il canone enficolico in fio- 








VIL Gli stabili vengono ven- 
dati nello stato e grado in cui si 
attrovano all'atto della subasta, 
ritenuto la vendita degli apper= 
iamenti a corpo e non a misura, 
e cogli annessi dirti. di accesso 
€ regresso © servità icerenti. 
Viil. 1 deliberatario non po- 
trà ottevere l'immissione in pos 
sesso verso il deereto di aggiu- 
dicazione, della proprietà, se pri 
ma nou avrà sedisiatto alle com- 
dizioni qui traccae, ritenuto che 
mancanza del pagamento del 
prezzo al tempo stabilito, avrà 
luogo un rencanto a tulle 
rischio € pericolo auche a prezzo 
amore della stima. 
Descrizione degli stabili. 





ma eziandio il dirito in forza di" 
ci egli intende di csere graduato 
nell'uua 0 nell'altra classe; € ci 
tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che 
o, nessuno Verrà più ascol 
tato, ed i non insinuati verranno 
ccezione esclusi da tutta 


no dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio cel pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
forza di legale citazio 
lo sappia, © possa volendo com- 
yarire ‘a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro- 


Sì motica all'assente d'i- 
guota dimora Claudio Fmi fu 
Icone Moisè, che venve s0, 1a pe- 
data e N. di Ambrogio 
o, coli avv. Giuazto, 
contrunto prodotta, pre 
cetato al pagane 
gior sotto commi 
seeuzione cambiria d 
mule, effettivi d'argento sonanti, 
importo della cambiale 31 dicea= 
bre 1862 ed accesso 
ili ad esso I C. deputato in 
curatore ad tun, l'avvocato di 
questo foro l'aolo dott. Basso, af- 
finchè o rappresenti nella verte 











metzodi parimenti, ponente Grasso 
Lucia e sorelle ed a tramontana 
cortile consorzale Del Negro che 

È i vegetabli sopra esi 





Totale inporto dei beni im- 


EA il presente sia pubblicato 
ed affisso all' Albo l'retorco a Lo- 
droipo e Bertio:o, e per tre volte 
inserito al Foglio Ufliziale di Ve | 


re e partecipare al 
tro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè stesso le 
conseguenze della sua inazione 
Locchè si pubblichi ed aîig- 
ga neli' Albo e soliti luoghi, e s° 
unserisca una volla per ‘tre con 
secutive seilimane nella Gazzetta 
Utliziale di Venezia. 
Vall' È R. Tribunale Pro. 


II Presidente, MeeyLea. 




















Ufiziale, altrimenti le dee 
saranno passate in 4 
Stratura senza ulteriore pi 
per parte del Ki. Erano 

Giò si pubblichi nei 1 
soliti, si alligga ail Albo e 17 
serisca per tre. vole nela Ue 


0 di terra aratorio, 
denominato. Stradalta, in mappa 
di Bertiolo al N. 410, di cens. 
pert. 3.27, rend. LL 4:02, con. 








nche scegliere ed 
questo Tribunale altro. patrocina= 
tore, e in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, ditidato che su la detta 
petizione, fu con Decreto d'oggi 
prolisso il termine di giorni W0 per 
la risposta, e che mancando esso 
reo convenuto dovrà imputare a 
sé medesimo le conseguenze. 
Vall' LR. Tribunale Provinciale 








Dall' LOR. Pretora, 
Codroipo, 30 diceubre 1862. 
Il R. Pretore, CosentaLDo. 


m quanto la medesima | venisse 
esaurita dagl'insiuuatisi creditori, 
aocach ae comic a dio 
i proprietà © di peguo sopra un 
devo compreso ela asta, ed 
che un diritto di comensazione. 
SÌ eccitano inoltre witi i cre- 
ditori che nel presccenvato ter- 
mine si sanno tina a co: 
garire il giorno 21 maggio 1863 
alle ore 9 ant. dina 
tura nela Camera 
ne, per passare all'elezione 
amministratore stabife, © conferma 
nente nominato, e alla 
scelta della Delegazione dei eredi» 
tori, collavvertenza che i non com- 
parti si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei compa 
comparendo alcmo, l'amministra- 
tore la Delegazione, saranno no- 
minati da questa Pretura a tutto 
pericolo dei creditori. 
Eà il presente verrà affisso 
nei Inogli soliti ed inserito nei 





s0 ai luogli soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziate 





Dall’ R. Pretura Urbana, 
N Consig. Dirig., Mom. 
6 





tramontana strada 
cola. Questo terreco si licita pel 
valer di stima, for, 87:76. 





Si rende noto a Belloti Giu- 
sepje di Montecchio l’recaicivo di 
che venne da Îlar- 





Dali L Ki, Tribunaie Pi” | 
ciale, Serione Cini, | 
Venezia, 20 gent 
Li Presidente, Vexiuni 











pervenite al deputi» 
togli curatore in tempo utile ogni 
citta eccezione, od istituire al 


Ver ordine dell’ R. Pretu= 
ra Urbana m Mantova si 
gol presente Edito a Francesco 
Dakhecco, possidente già abitante 
a Vilagrossa, Comuse di Castel 
laro che da Giovanai Kuzzi 
goziante di Vilafranca, patrocinato 
dall'avv. 1g io Reggiani, è stata 
presentata alla detta Pretura Ur- 
hana pelizione a processo somma- 
rio 29 granaio 1863, N. 1123 











pa al N BSI, 1623, 162: 
10.90, rend. L. 20:23, 

3 levante Cattrcigzi Fi- 
lipgo ed Antonio, merzadì parte 
Aiantovani Valenti 0 e fratelli detti 
in, parte Revaldini Gio. Batt e 
parie Collaudo, ponente Viuzza ed 
a tramontana Viuzza. Si licita pel 
valore di stima di fior. 449:06. 
3. Pezzo di terra prativo, 
devominato Pursp, in mapja ai 


uso di abitazione civile a muro e 
coppi, con porzione di cortile ed 
ortcello insertto al civ. N. 100, 
© che forma parte del N. 483, 
della mappa stabile: di Bertiolo 
della quant di cens.pert. 4.2 
colla rend. di a. L 92:15, Nu- 
mero 482, orto, di cens. perti- 
Mie OC48, send Lo 0258, ii 
confini a levante porzione di que 
sta casa, consegnata a Giuseppe 
Tomaceli, mezzodi questa ragine 
colla seguente casa, descritta al 
S. 3, ponente spazio stradella pro- 
miscuo col sig. Boriolo Della Sa- 
Tia, e a tramootana parie esso 
Della Savia e parte spazio altra 
comunale. Questa co 
sa si lcita pel valore dì stima at- 
tribuito in fior. 2029:84. 





LL K Pretura di Codroi- 
avviso, che sopra istanza di 
ancesto Mimotti, quali’ ammi 
uistratore. della massa. oberata 
Tomaselli Eurico di Lertiolo, ven- 
nero pretiss i giorni 47, 24 mar- 

v. dalle ore 10 ailo 4 pom. 
= © 2° espristento d'asta, 
da eseguirsi a mezzo di apposità 
Commissione nella sala d'ingresso 
di questa R. Pretura per la ven 
dita in cinque Lotti, in Lotto per 
Lotto degli stabi sotto descritti, 
siti in Bertivo, di spetta 
prietaria del oberato se 
atimati com .lessivamente. ferini 
3311 :94, come del relativo pro- 
tocollo, del quale gli aspiranti po- 
tranno averne ispezione e copia 
da questa Carcelleria. 

La vendita seguirà sotto le 





tata in di lui confronto nel primo 


luglio 1862 ai N. 6805, una pe pa caraale 1068, 


Il Presidente, VENTURI. 








conformi al proprio interesse, al- 
rimenti dovrà attribuire a sè aes 
s0 le conseguenze della sua ina- 


del ciedito di fior. 201 -60, e 
tendosi fissato il teruine di giorni 
30 per la produzione degli schia- 
rimenti sui prodotti riievi, e che 
gîî venne nutrinato in caratore ad 
Acium, questo avuecato dott. Va- 
leniino Berti, al quale potrà rila- 
sciare procura 0 nominare altro 
procuratore, altrimenti saranno a 
di lui colpa tolte je conseguenze 


Îi che sarà affisso: pei soliti 
Juoghi di qui, e per tre volte in- 
serito nella Gazzetta Ufiziale di 





i remde noto, che fi 











oliica l'assunto d''ignota | gnate in questi giu il © 


Locchè si pubblichi mediante 
1 AN, 379, SB0 del Hurt 


affissione nell Aibo e reì soliti luo- 

gli, e 8 inserisca una volta per 

tre consecutive settimane nella Gaz- 

netta Ufiiale di Venezia. 

N Tribunale Prov, 

V'adova, 28 gennaro 1863 
residente, Havre. 


dimora Claudio Finzi, che esecu= 





credito di N. 46 pezzi d'oro da 
20 franchi ed accessori dipende» 
temente dallo scritto 
senza data, firmato. da esso Fra 
cesco Dalchecco, e conferma del- 
l'olteruta prenotazione 40 gen 
paio 1869, N. 98 del R Pre 

Benedetto sopra lo sta- 
ie denominato S. agio e 
4, posto sotio la di lei giuris- 







è L 5:26, confira a levante 55812: 68, ed una cita #7 


Coonbat Fosa, mezzoli Toma 
i Giacomo, ponente Roja Ri- 
100, i © Codmena peli ca 
laudo conte Ferdinando e parte 
Bettigello Giacomo, che. si licita 











@uarvi dei mmori fu Li 











Dall’ R. Pretura, 
Monselice, 4 febbraio 1863. 
MK. Pretore, ManmiveLLi 


coucorrenza di fiorini 
1000 ed accessori, sopra effetti 
mobi, vini, liquori, droghe, esi- 
stenii tanto nei negozio in Via Ci- 
nere quanto nei magaezini fuor 








dalla terza pubblicszione di 
sente neila Gazzetta Uhu 
avere in consegna le delle 
altrimenti, scorso wi tl ! 
saranno passite iu quest | 
tratta senza nlenore 








Dall'1L Ri. Pretura, 
Bassano, 23 gennaio 1868. 
li R. Cons. Pretore, Nonpis. 

Casagrande, Cane. 








ica a Claudio Fi 
assente d'ignota dimora ehe An- 
Sottovia negoziante di Moc= 
Xelie, coll avvocato Ugania, pro- 
dusse in suo conlrovto la petizione 
pari data © N. per precetto di pa- 
amento, sotto comminatoria del 
l'esecuzione cambiar della som- 
ana di austr. L. 2000, pari a fi 
tini 700, in pezzi da 20 franchi 
L 24 l'uno, pari a 
fior. 8:40, importo della cam- 
vtova 21 novembre 1862 
ed accessori, e che il Tribunale 
con Decreto pur pari 
mero, avemdovi fto Luogo, venne 
ti pelizione stessa e relativo De 








enebiarut, în mappa 
al N. 1083, di cs. pert. 5.68, 
end. L. 17:15, fra i confini a 
levante Olivo Anna, mezzodì Man- 
toni eredi fu Valentino detto T- 





, e nella cast di sua 
abitazione im Via Patriarca, ed 
timtato il relativo Deereto all 
vocato Basco già deputato in suo. 


Ritrovandosi il detto Frauee- 
sco Dalchecco, ora assente d'i- 
liuora, gli è stato nominato 





2. Casetta ad uso di fto 
con corticela, deserta all'anar 
co N 178, el io mapa dl 
di cene. pert. 0.26, rend. 
Le 21:45, fra confini a levante 















Per ordine dell'L.R.Tr 
pit Proviciale Serie Crt ia 

















rvocato Zucchi di S. he- 
nedetto ed eventualmente anche in 
qualità di curatore ad actum alla 
dì ii eredità giacente, affine di 
Tappresestario come curatore im 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
la quale con tal mezzo verrà de 
dotia e decisa a termini di ragio- 
ne, secondo la norma prescritta dal 
Regolamento Giudiziario Civile vi- 
grate in questi Sa 
esso si noto col 

Eta, che vr orta di dp de 
hita citazione, alfichè sappia © 


duti in N. 4 Loti 

IL Avranno luogo due in 
caati, ad un prezzo nou inferio- 
re alla stima, giusta il $ 140 


Si notiica col presente Editto 
al marchese Giovanni Savorgnan, 
essere stata presentata a qi 
Tribunale da Giovanni 
Gropplero, usa pelizione mel gior- 


Taoto a sua notizia onde ab 
bia provvedere come meglio crede 
al suo interesse, giacchè altrimenti 
doviebbe attibaire 2 sè stesso le 

uenze della sua inazione. 

Dall. R. Tribunale Prov, 

Padova, 1° febbraio 1863. 

Il Presidente, HsurLea. 





Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervì possono in- 
eresse, che da questà LR. Pretura 
è stato decretato l'aprimento del 
coscorso sopra tuile le sostanze 
mobili ovunque peste, e sulle im- 
sola situate nelle Provincie Lom- 
Bari Vee di ragione di Der 
Coppa di Monselice, assente. 
Perciò 


presente 
verlilo chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od zio 
contro i detto Natale 
insinua simo al 
go 1863, inclusivo, tu forma 


Volte molla Gazzetta 112% 
Dall 1. R Troie! 


t 


DA Ogm oblatore dovrà cau- 
tare l'offerta, mediante deposito 
del quinto del valore di stima. 
IV. Trenta giorui dopo la 
delibera, dovrà il deliberatario de- 
yre in Cassa forte dell'|. R 
Tribunate Provinciale di Udine il 
prezzo del Lotto o Lotti di cui 
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ram pLE 


Pa. 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 


‘questo foro Paolo dott. Russo che 
si è destinato in di lui curatore 





acquireule. 
V. li prezzo è in moneta 





diebzò indetta sulla petizione. pel 




















valsa, sino all 
austriaca. 

La provi 
in giù, )u 

































































la tariffa 
base perl 
400 tivriui, è 










Tariffa della! 
sop 

Sopra 30 sin 
» 520» 














































































































































































































Decreto d 




















circa il cal 
















N cambi 
essa viziali 






























































































































delle lego 
() Contea 
de leggi dell È 











luo 
on buon due 
gOnO da el 


lone dei 

monianze "nec 
altro, distio- 
altri offerti aj 


fonor 
lle 6 n = 


q 


> 


le francese, 
pel Litorale e 
l.LO. Venezia 
ORAL. Legna: 
1OTTI, Raven. 


On. Vie 
po. Lussiopie: 


WETTI, all Uni 
NUBTINI, chinca- 
ita 


31 


le brillanti cure 
Sua purezza. 


ERLUZZO bian 
i questo civico 
na qualita, fr 
boralo coni pre: 
‘e mancano di 
ora possiede i 
pente pregievole 


TIO, 
fe di Venezia 


ma presso li 





4. pubb 
iti. 
noto, cho tino dl 9 
lai N° 924. del Ne 
segnate in questi 
carte private dic 
to da L. 886 188, 
eredità di Giove 
difudano pertanto 
credessero averi 
luare entro sei mesi 
ja terza inset* 
ite nella Gazz 
nenti Je detto carte 
lie in: questa leg 
ulterioro garan 
Il. Erario. 
blichi nei luoghi 
fa ail Albo e s'e 
volte nella: Gate 


| Tribunale Provi 


26 gei 


1 pilò 
Dino. 
noto, cho. fio di 
2, vennero cost: 
ti gini deposti 
BAU del Maestro, 


ori tu tirolamo È 


no quinti gli av 
naar eniro 
Mbblicazione del IP 
lazzetta Ufliciale lul 
a Je dette 


orso un tal termi 
fi 
te iu que 
pa lteriore. pet 
Hirario per la lo 
è Ab e er 
ripetizio 
bzzctta Utile 
Hi rinato Prov 
civ " 
20 geonaio 196% 
Mente, VENTUNE 
Rantert 
ee. — 
ua. 


A crptotot 








LUNEDI 9 FEBBRAIO. 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 


BL) : 
196 la Monarehia: fior. fo val. susir, 18:90 all'anno, 9: 45 al srmestr 
i ft devono farsi in effenivo ; od in aro ed in Banconote al corso di 
‘dal sig. cav. G. Nobiiz, Vicoletto Salata ni Veutagi 
Maria Formosa Caile Pivelli, N. 6257; 
L. Un feglio vale soldi sustr. }4. 


la in 








er, ML 14, Napoll 
e di fuori per lette- 





ANNO 1863 — 





INAERZIONI Nella Gazzetta : soldi ustr. 10 */, alla lines; 
di 34 earatteri, secondo ii vigente coniraiio; @ per questi, 


La inserzioni ti riecvono a Venezia dall'Dffizio soltanto; e si pagano antietpatamezte. GI articoli non pubbli 


N. 51. 


li nttf giudiziari: soldi nur. 3 4, alla linea 
ito, ire pubblicazioni costano come due ; 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ulliziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. ML R. A., coa Sovrana Risoluzione del 
40 febbraio a. c., sÎ è graziosissimamente degnata 
di conferire la grancrocu dell'Ordine di Leopoldo, 
Soa esenzione dalle tasse, al membro a vita della 
Camera dei i, consigliere intimo e presi- 
tele dell' Accalemia imperiale delle scienze, An» 
drea barone di Baumgartner. 
$. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
96 geanaio a. ssimamente degnata 
di permettere che il gerente l' I. R. Consolato ge- 
ferale di Belgrado, C. Wassitsch, possa accettare 
é portare l'Ordine ottomano del’ Megidiè di terza 
classe. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
88 gennaio a. c., si è graziosissimamente degoata 
di nominare il consigliere del Tribunale d' 
pilo dalmato, Francesco Rossi-Sabatini, a preside 
nale circolare di Spalato, e il consigliere 
e procuratore di Stato presso il Tribu- 

Francesco Lettis, a con- 



































Ordinansa del Ministero di polizia del U 
gennaio 1863 (*) 
(Valevole per tutto l'Impero ) 







sistente in proposito 
e di religioue. gii 
libri 
La Ordinaoza del 25 gennaio 1852, pubbli- 
cata col Bollettino delle leggi dell’ Impero e 
del Governo dell'anno 4858, Puntata VII, N. 29, 
emessa dall' esistito Ministero dell’ interno nel- 
fa sus qualità d'allora di supretna Autorità di 
polizia € per la stampa, e valevole per tutto l 
Impero, in forza della quale l'introduzione di li- 
bri esteri di preghiere e di religione, giudai 
ebraici, non che di libri illirici @ valacebi, nou 
ra permessa in tuti l'estensione del territorio 
dello Stato austriaco, s* non che verso analogo 
previo permesso delle rispeltive Luogotenenze © 
lei Presidi provinciali, viene, in seguito a Sovra- 
na Risoluzione del 18 genoaio 1863, posta fuori 
di rità. Mecséty, m. p. 
—____———6€ 
Ordinanza del Ministero dell'interno del 27 
gennaio 1863 (") 
( Valvole per tutti i Dominii della Goroma ) 
sull’ uumento dell’ importo massimo delle rivalse 
postali da 50 a 400 fiorini. 
Incomiociando dal 13 febbraio 1863, possono 
farsi presso gli Ufizii postali spedizioni verso ri- 
valsa, sino all importo di cento fiorini di valuta 
austria 
La provvigione per le rivalse dai 50. fiorini 
in giù, Jnporta per ogni due fi 
importo parziale al disolto di 
soldo. 
Îa tariffa delle provvigioni calcolata su que- 
sta base per le rivalse al disopra di 50 sino a 
400 liorivi, è contenuta nell'allegato. 
Co. Wickensune, m. p. 
Tariffa della provvigione per le ricalse postali 
sopra 80 sino a 100 fiori 


















































Sopra 50 sino a 52 fior. di rivalsa 56 soldi di provv. 
52» ». s7 ». 
e bia » 58 » 
#56» . 50 » 
298» . 60 . 
» 60» . dI . 
» 60 » Ù 62 . 
» 66 . 63 . 
. 66» . 64 » 
» 6880» 6 . 
» 70» . 66 » 
» 72» . 67 . 
#74, 76 . 68 . 
» 76» 78 . 69 » 

7180, 80 . 70 » 
» 80» 82 . n » 
» 82. 84 . Tr . 
. » 86 . 73 
. » 88 . 74 » 
Ù » 90 . th . 
. . 8 . 6 » 
» Ù . Til . 
» sé . 78 . 
» 98 è w » 
. . s0 . 









Decreto del Ministero 
gennaio 186; 
( Valevoie per tutto \° Impero ) 
circa il cambio di bianehette di viglietti di 
promessa viziate. 
nl cambio di bianchette di viglielti di pro- 
messa viziate, in cui sia indicato il giorno dell’ 
Iairazione, ba luogo soltanto a condizione che 
twlle bianchette nette da darsi in cambio, il gior- 
no dell'estrazione vi venga posto d' Uffizio. 
Pena, m. p. 


N UFFIZIALE. 














PARTE N 


Venezia 





febbraio. 


fa nuova legge sulle competenze. 
(Uontinuazione è fine — V. i NN. 26 e 27.) 
IN. — naroste PERCH NTUALI. 


mente a tal D È 
mnovazioni, se non se nei riguardi dell 











Relati 






Ì 


equivalente d'imposta, del quale si dirà appresso. 
Tuttociò che soggiacceva alle imposte per- 
centuali, vi rimane soggello tuttora. 
Troviamo però assoggettato ez novo qualche 
oggetto a tale imposta, e modificate alcune dispo- 
sizioni rispetto al modo di liquidarla e sodisfarla. 

Troviamo primieramente per la nuova legge 
soggette elle imposte perceutuali tutte le donazi 
ni indistintamente, purchè © si stendo analogo 
ducumento, 0 la consegna della cosa segua solo 
dopo la morte del donante. — Deve dunque pa- 
garsi l'imposta percentuale anche per le dunazio- 
ni tra vivi, di cose che si conseguano tosto, in 
quanto si stenda un documento. A tali donazi 
era fin qui applicabile la Scala Il. Troviamo ivo! 
tre assoggettata all’ imposta percentuale alcune 
ite di lotterie, e precisamente quelle non con- 
sistenti in effetti, se superino la messa, e siano 
conseguite in giuoco di lotto diverso da quello 
pubblico. L'imposta da sodisfarsi per tali vincite è 
Mabilita vell'importo del 4 per ‘o 

Troviamo poscia stabilito il principio, che per 
la sostanza dedicata a fondazioni debba esigersi 
l'imposta fissata per le donazioni e le eredità. In 
conseguenza di tale nuovo principio, anche le 
fondazioni vanno quindinnanzi assoggettate tutte 
indistintamente ad imposta percentuale. Cesa 
perciò il favore della minore imposta (scalare) 
concessa con Sovrana Risoluzione 15 marzo 1860 
per quelle, nelle quali veniva espressamente pat- 
tuita una controprestazione ( p. e. di messe ece. ) 

Venendo ora al modo di liquidare le impu- 
poste percentuali, troviamo stabilito, che d' ora in 
poi esse dovranno liquidarsi sopra classi di valore 
crescenti di 20 in 20 fior. e mai minori di que- 
sta somma, trascurando i residui al disotto di ua 
fiorino. In conseguenza di ciò trattandosi p. e. di 
valori di fior, Î5: 10; 80: 28; 240 
liquidazione, anzichè farsi nelle predette somma 
come fia qui, si farà su quelle di fior. 20; 80 ; 240. 

Le innovazioni concernenti il modo di sodi 
fare l'imposta, valevoli nel Regno L-V., si ridu- 
Per le donazioni di cose mobili e 
per le eri cose mobili, 
fu ordinato "di solisfare l'imposta fiao a 20 fivr. 
(non compresa i’ addizionale ), subito, mediante 
inarche da bollo da applicarsi all’ atto di dona- 
zione, e rispettivamente al prospetto ereditario. 

Di tali innovazioni crediamo acconcio far 
espressa menzione, impervcchè, non applicando, 
I documento di donazivve le marche ne' 
Ii, si commette una contravvenzione, 
puoibile a senso di legge. 

Finalmente, troviamo che rispelto a tutte le 
imposte percentuali, l'addizionale fu fissata indi» 
stiotomente nella misura del 25 per %/ 





























































IV. — EQUIVALENTE. 


lente, la legge 13 dicembre 
jomovazioni, che si rife- 





riscono: 
‘a ) alle persone, cui deve applicarsi tale im- 


posta, 
0) agli enti soggetti alla medesima, 
e) alla misura di essa, 
4) ul termine, da cui dovrà decorrere. 
Furono dichiarate soggette all’ equivalente : 
{)le , le chiese, le Go- 
munita religiose © le unioni, gli Istituti 
e le allre Corpora 













industriali, ai cui socii spetta una quota sul ca- 
pitale delle 
La misura dell’ equivalente per gl’ immobili, 
dapprima fissata nel 2, fu vra elevata al 3 per ‘o; 
queila pei mobili ora attivata, fu stabilita nelia 
misura dell'4 ‘/, per ® 
Finalmente, fu determinato che per gli euti 
acquistati da persone soggette all’ equivalente de 
31 dicembre 4862, tale imposta debba de 
del decea 
o. lu conseguenza della qual ultima 
disposizione, resta toita l'esenzione delle imposte 
di trasferimento immobiliare, di cui godevano fia 
qui le persone soggette ad equivalente, e stabilito 
vece il principio che, negli acquisti di immo- 
lì a titolo oneroso © gratuito, abbiano a_soggi 
cere alle imposte perceutuali determinate dal 
legge. 


Le cose ed osser 





































zioni, da noi fa qui espo- 





centuali, ed all’ equivaleute d' imposta, ci parvero 
le più importanti nell'interesse dei pubblico. Al- 
tre disposizioni di varia importanza contiene pu- 





colare il valore delle monete e carte estere e na- 
zionali ; sulla sca lenza dell'imposta riferi 
proprietà aggravata da servilù; sul termine eu- 
tro cui sì preserivono le contravvenzioni, ehe ora 
è fissato in 5 anni; sulla facoltà di pagare i 
rate l'imposta scalare pei conferimento di certi 
posti di servizio, ed allre; ma di tutte queste 
non ci è possibile parlare, non conseutendolo l' 
indole di un articolo. 

Del resto, le persone, cui, pel proprio ministe- 
ro © per copia d’ affari, è necessaria una profon- 
da cognizione della legge 9 dicembre 4862, pos- 
sono procacciarsela addentrandosi nella legge stes- 
sa e nell'altra 9 febbraio 1850, coll’ annessavi ta- 
rifla e successive disposizioni, ed avverteudo che 











zivai relative, quelle rubriche e rispeltive suidiv 
sioni della suddetta tariffa, alle quali ora ne furono 


| sostituite altre, portauti la medesima demarcazio- 
Li | ne, vale a dire i medesimi numeri e le medesi- 
imposte, non furono fat- | me lettere. 





Oltre le notizie del 1 
Recentissime di 
recava le seguenti, 


te, riferite nelle 
ibato, Osservatore Triestino 
in data di Costautinopoli 31 















imuetia 
beiftanti è 


iui di prepara 
pe dell’ Ocmanit 





ispetta una quota del capitale sociale; ed inoltre, | 
2.) le imprese per azioni, e le altre Società | 


ste relativamente alle imposte fisse, scalari, per- | 


re la legge: come, p. e., quelle sul modo di cal! 


restano interamente abrogate, in un alle disposi- | 


una spada d'onore per Ismail pasciò, Vicerè di 
Egitto 

«11 Sultauo ha sancito gli Statuti della Ban- 
ca nazionale turca. 

« Dicesi che Cabut effendi, commissario ot- 
tomano in Siria, abbia chiesto di essere richis- 
mato, per motivi di famiglia. 

« Abdel Kerim paseià, caimacan di Omer 
pascià, che sta facendo ora ‘ua giro d'ispezione 
alla frontiera greca, fu nominato comandante delle 
truppe a Scutari d' Albania. 

“ Chirkes Abdì pascià, comandate delle trup- 
pe nell" Erzegovina, fu nominato comandante della 
Tessagli Quest’ ulliziale ricevette il gran cordo- 
ne dell’ Ordine russo di S. Stanislao, e il signor 
Vassa (albanese ), suo segretario, la croce di com- 
mendatore dello stesso Ordit 
La collocazione della corda telegrafica sut- 
tomarina tra Valona e Olranto fu diflerita al 
mese venturo. 

« Il 25 geonaio erasi manifestato un incen- 

dio nel palazzo dell’Internuoziatura austriaca a 
Costantinopoli, ma, in grazia dei pronti soccorsi, 
riuseì di spegnerlo senza molta difficoltà. 
La controversia. pendente nella comunità 
israelitica di Costantinopoli fra i liberali ed i co: 
servatori, fa decisa contro ì primi, e il lor capo, 
sig ir venne LI dalla Porta ad aste- 
uind' innanzi da qualunque ingerenza negli 
Sii dela comunità, non essendo gi udito 
ottomano, ma protetto austriaco. 

« Gl' loglesi, Maltesi e lonii residenti a Co- 
stantinopoli un indirizzo di congra- 
tulazione a sir E. Bulwer, ambasciatore britan- 
nico, in occasione del suo ritorno nella capitale 
ottomane. 

« La corvetta egiziana Feizi-Gehad, prov 
te da Alessandria, arrivò il 28 gennaio a Custan- 
tinopoli, con a bordo Nubaz bel, incaricato d' una 
missione per parte del nuovo Vicerè. 

« La Presse d'Orient del 34 p. 
lizia era stata informata che doveva arri 
destinamente a Costantinopoli una quantità di 
polvere. Puscia venne a sapere che il bastimento, 
a bordo del quale si trovava quella polvere, ave- 

‘a fatto acqua durante il tragitto, e che, arrivan- 
do ai Dardanelli, le munizioni avevano dovuto 
essere trasbordate sopra un'altra. nave. La notte 
di mercoledì, gli agenti di servizio sorpresero 
una chiatta, mentre tentava di sbarcare 60 barili 
di polvere. ll conduttore di essa, incalzato da do- 
mande, dichiarò che il carico della chiatta prove- 
niva dal bystimento del capitano N. C... Si an 
bordo del bastimento e vi si trovarono 60 
altri barili. I 420 barili di polvere furono seque- 
strati. 

« Scrivono da Gerusalemme che quel governa- 
tore, avendo saputo come gli abitanti di 4 
laggi intorno ad Hebron avessero lasciato le loro 
montague per sottrarsi alla coscrizione, riuscì, 
con mezzi persuasivi, a farlì sottomettere. » 

——____ 


Soeletà Au 
Rinnovata [. priv. Filatura e Tintoria di 
cotoni în Pordenone. 

A termini della riserva, contenuta nella. deli- 
berazione V dell'Adunauza generale del 40 luglio 
4862, la Direzione della Società anonima : Rinno- 
vata” I. prio. Filatura e Tintoria di cotoni in 
Pordenone, invita i signori Azionisti ad una adu 
nanza generale, che avrà luogo in Venezia, il 
giorno 24 marzo p. v., alle ore 10 ant, nelle sale 
del Casino dei Negozianti, situato in’ Piazza S. 
Marco, Calle del Cappello, 
quale si trattera dei segueni i 

1. Rapnorto dei censori sul bilancio (0 con- 
to consuntivo ) dal 4.° aprile 1562 a 34 dicembre 
4862, per l'approvazione del medesimo (art. 23, 
| lett. e degli Statuti. ) 

2 Proposta dei censori suì provvedimenti 
da adottarsi per continuare, ad onta delle attuali 
condizioni dell'industria eotoniera, l'esercizio del- 
| l'azienda. 

Pordenone 7 febbraio 1863. 

I Direttori 

Gio. Anrowo Locaresti, Direttore. 

Eccenio Buerea, Aggiunto. 

NB.— Si avverte che, secondo l'ari. 20 de- 
gli Statuti, alle Adunanze generali si ammettono 
foltanto procuratori, che siavo Azionisti, e che un 
procuratore può bensì rappresentare più Azionisti, 
ma non avere più di veuli voti, compresi i pro- 
| pri 


























































































Le procure saranno depositate a Veneria 
l'avvocato dott. Paride Zajutti a tutto il gio 
20 marzo. 


——_———_e——_______—7Y6 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
| del 4 febbraio quanto appresso: 

« Il 27 geonaio, le LL. MAL l' Imperatore e 
l'imperatrice rallegrarono della loro visita ll. R. 
| Istitato di educazione per le figlie d'uffziali in 

Hernals. Le LL. MM. comparvero alle ore 1012, 
accompagnate dal primo aiutante generale, il 5g. 
| teneate maresciallo conte Crenneville, e dalla si 
gnora granmaggiordoma, la contessa di Konigsegg, 
è vennero ricevute rispeltosissimamente all'ingres- 
so dal sig. Ministro della guerra, dalla superiora, 
dalle sottodicettrici, e dai maestri dell’ Istituto. 
































alle benedizioni ed alle espressioni di riconoscen- 
za degli astanti, nei cuori dei quali questa visita | 
Sovrana, sì piena di clemenza e di grazia, lascierà | 
continuamente una cara, indelebile ricordanza. | 

« Nel dopo pranzo, ricevettero le aluone una 











consigliere ministeriale di Well, dal consigliere 
tomedico Bernt, e dal direttore degl’ Il. RR. 
istituti dei pazzi , consigliere di Governo Rie 
circondati dal personale medico ed amuinisi 
tivo, come dalla gente di servizio dell'I- 
stituto, Guidate dal direttore Riedl, si degna 
rono le LL. MM. di visitare in prima la Cap- 
lla, e quindi di farsi preseutare nella stauza del 
irettore, i medici e gl' impiegati, rivo!geudo in tal 
occasione nel modo più grazioso, interrogazi 
parziali alle persone presentate, sulle guarigioni , 
sulle recidive, sul trattamento degli ammalati, 
come pure sulle cause delle frequenti. perturba- 
zioni mentali, e simili. 
breve ispezione della Cancelleria 
e dei magazzini, vennero le LL. MM. condotte d 
direttore per tutto l'Istituto, ove gli ammalati 
d’ambo i sessi, i quali, come al solito, erano ve- 
oupati nei loro lavori di calzolaio, sarto, falegna- 
me, tornitore, nel cucire, nel fare lavori a ma- 
glie, intrecciare paglie, ec. cc., 0 nel disegnare, di- 
ingere leggere, scrivere ec. cc., salutarono con 
visibile rispetto !e LL. M., resi evidentemente lieti 
dall’eccelsa visita particolarmente dupo che S. M 
l'Imperatore, soffermatosi presso i diversi lavori 
degli ammalati, ne lodò alcuni, e diresse anche 
‘alcune ricerche. S. M. l’ Imperat 
di acceltare i disegni ed una poe- 
compusta in fretta da un ammalato. 
cina assaggiarono le LL. MM. alcuni cibi, e dopo 
di essersi trattenute per un'ora e mezzo nel nose- 
comio, si recarono n-lla cusì desta torre, ove, ac- 
compaguate dal d rettore Riedl, ispezionarono i 
locali degli amma'ati in tutti quettro i pani. S. 
M. l'Imperatore si degnò far isperare che tosto 
ch» le congiuuture il permettano, si vedrà rorgere 
uesto Istituto un nuovo edifizio più 60 ri- 
spondente al suo scop> umanitario. 

« Poco prima di un'ora sbbandonarono, le LL. 
MM. l'Istituto, accompsguate dalle benedizioni de- 
gli ammalati , dopo che S. M. l' Imperatore ebbe 
graziosissimamente manifestata la pienissima So- 
vrana sua sodisfazione per la quiete , i’ ordine © 
la nettezza trovate in quell’ ospital 

























































A Praga, il conte Clam-Martinitz presen 
la seduta della Dieta del 3 corr., una petizione 
della Società economico-rurale di Praga per la 
permissione della fabbricazione del tabacco in 
Boemia. 

La stessa Dieta, nella sua seduta del 3 corr., 
ha presentato uo /ndii a S. M. per la pro- 
clamazione d' un’ amnistia in oyget’i di stampa. 
Proponenti sono il dott. Giovanm Purkyne, con 
69 socii. 

Fu adottato il regolamento fino al $ 14, s°- 
condo il progetto della Commissione. li $ 12 è 
Il diritto di decisione sulla 
« validità delle elezioni, è esercitato escl 
< dalla Dieta provinciale; anche nel caso che, a 
4 norma del $ 18 del Regolamento elettorale, fosse 
« rifiutato il certificato dell’ Autori 

A Czernowitz, fu stabilito, come semplice dde- 
cisione, ma non come legge, che il Capitano pro- 
vinciale percepirebbe 2000 fiorini all’ anno, e 1000 
fiorini annui i membri della Giunta, e fiorini 3 
al giorno i membri della Dieta. 

Nella seduta del 4 delia Dieta di Gratz, fu 
motivata la proposta di Rechbauer relativamente 
all’ attuszione del giurì, e mandata ad un Comi- 
tato. Si trattò poi della Banca ipotecaria per la 
Stiria, proposta dalla Giunta, che fu a lei rimessa 
pei particolari, dopo vivi dibattimenti, a norma del- 
la sua proposizione, e si passò all’ ordine ih 
no, secondo la proposizione della stessa 
lla proposta di Tappeiners di chiedero l'esen- 
ne del casatico pei nuovi fabbricati di tutte le 
città e villaggi della SU { PP. di V.) 

Vienna 5 febbraio. 









































nistro della giustizia dott. H.iv, e gli 
promemoria, in iferendosi al Re à 
periale, che ordina di dar impiego agl'impiegati 
giudiziari in disponibilità fino al mese 
prossimo, si esprime il desiderio 
conveniente nell'esecuzione, di tali disposizioni , 
meriti acquistatisi da quegi' impiegati giudizia- 
rii, Il Ministro ricevette la deputazione nel modo 
più benevolo , e promi-e di sottoporre i suoi de- 
Siderii a S. M. in uno speciale rapporto. La de- 
Jiatazione si recò poi dal capo-Sezione, di Mitis , 
dal presidente del ‘Tribunale d'appello, di Schul 
beim, @ quindi dal presidente di questo Tribunale 
provinciale, cavaliere di Scharschmidt. 
(FF. di V) 


nale Scituwsky, 
il Cancelliere aulico 























fi qui arrivato iersera il 

Primate d' Ungheria. Stami 

conte Forgach gli fece una 

sarà ricevuto in udienza particolare da Sua 

stà. Anche il sig. di Somssich è qui arrivato ieri. 
Ragusi 5 febbraio. 

la questo punto gettò qui l'ancora la frega- 
ta russa Oslabia, con 45 cannoni. 

(Disp. de' FF. di V) 
Altra della stessa data. 

La fregata russa è parlita a mezzogiorno 
verso Ostro. Essa voleva entrare nelle Bocche di 
Cattaro, ma ciò non le fu permesso. 

(Disp. de' FF. di V.) 

STATO PONTIFICIO 

( Dali Ossereatore Romano. ) 
Diamo principio alla pubblicazione d' una Me 
moria intorno all'organamento del Governo po 
tificio, che troviamo. nel giornale la France del 
22 gennaio e dei giorni successivi ; tanto più di 
buon grado assumiamo la pubblicazione di quest’ 
importante documento, in quanto può servire 
illustrazione all'articolo, già da noi stampato, 
torno all’ Inerzia del Governo poni 

































Veral dell'Europa. Avvi un Gousiglio di ministri, pre- 
Seduto dal Caruinale segretario di Stato, che si 0 





fatti da indi 

mente da un Mioi 
riunito 

| ministri con portafoglio, attualmente in numero 

di quatro — cioè, quello dell'interno, alle funzioni del 

Quale si sono riumte quelle del Ministero di grazia © 

Giustizia; quello celle finanze; queilo delle armi; € 

Guello del commercio è dei livori pubblici; — pro- 

tivamente Je nuove leggi 6 i nuovi re- 

rog.iti, che devono, dopo 

stri, éssere sottoposti a 

Qguuno d' essi veglia, 

delle leggi è 


















'Ogoi ministro ha un potere discrezionale ne 
non preveduti dalla 1:4<e, provvede ai bisogni ci 
esigenze dell Ammi dsirazione che dirige , per c 

stabi 















vstito d'un po 





di pi uo Ministero, 
‘sugl' indiv dui: che dipeniiono. Propone al Sovrano 6 
ai Ci lio riunito la nomina 0 la destituzione degl’ 





impiegati. Ogni anno, € ad epoca determinata, deve 
Mlabiliro è trasmettere el mimsiro dello finauze il bi- 
lancio € i conu della sua propria Amm nistrazione. Ogni 
iiiuistro ha un sostituto, che lo rappresenta nella di- 
Fezione del suo Ministero, 

Oltre a questi ministri con portafoglio, ve ne s0- 
no atri senza portaf glio, clhe atiualmeute s0n0 in nu- 
Mero di tre, e fanno egualmente parie del Consiglio 
dei m'nistri: cio», un Cardinal :, nella perso. a dell 
Nentissim, Mertel; mousig. direttore gencra'e di Po- 
lizia ; e i'avvocato generale del Fisco. 

der ciò che riguarda le attribuzioni , di cui ogni 
ministro è specialmente iuvestito, la legge ha or. 
to come sega? 

.° Il ministro dell’ 
interna del Governo di 
le Autorità de'ì 


























terno presiede a tutta | 
lo stato; ha 
Povincia, i Con 





minisirazior 
i suoi ordi 














Per disposizione del Minister» della marina 
partirà nei prossimi giorni per la Francia. una 
persona intelligente della materia, onde conferire 
colà con persone esperimentate e perite, prima di 
passare alla finale redazione del nuovo progetto 
di legge sulla pesca marittima, e onde imparare 
è conoscere praticamente i metoJi seguiti con 








| plina, ecc 


le al 
ninistra= 








tanto successo sulle coste di Francia, e gl isti- 
tuti relativi per la produzione artificiale di pesci 
e di ostriehe. Subito dopo il ritorno di queil'in- 
iato, che seguirà fra poche settimane, verranno 
(tte propose; solo la sua immediata’ direzione 
per 











e di ostriche in molti dei punti più adat- 
fati delle nostre coste, il cui principale scopo 
di eccitare ed istruire gli abitsuti delle c 
s'e, e di promuovere cou tale viva e immediata 
influenza ad eleva; una al razi 
nale esercizio d' un'industria, il cui importo 
coste francesi ed ingiesi ammonta a più milo! 














' Sì recarono quindi le LL. MM. nella sala degli 
essmi, ove perfisero alle aluane di tutte le classi 
| dî dare saggi della loro diligenza e del loro pro. 
fitto nelle lingue tedesca, fraucese ed italiana, in 
molti oggetti scientifici e nella musica; e felici- 
farono le stesse non che le direttrici el i maestri, 
colle più clemeuti dichiarazioni della Sovrana lo- 
| to sodisfazione. Dopo di ciò, le LI. MM. ispezio- 
farono tutti i locali dell'esteso edifizio , e dopo 
due ore di permanenza si separarono, in mezzo 





e che aprirà agli ubitanti delle coste austriac 
una ubertosa fonte di benessere per l' industria, 
pel commercio e pel tralfico. 
—_———— 

Una deputazione, con alla testa il consigliere 
di Tribunale provinciale Englisch, e composta i- 
noltre dei consiglieri di Tribunale provinciale, di 
Schmerling e Sehreiber, del sostituto procuratore 
di Stato dott. Selhmidt e dell' aggiunto giudiziario 
P'ock, si recò domenica scossa |reso il sig. Mi 











jatroduzione della produzione artificiale di | 






pa 
è degli ati del Goveruo. à 
11% ll'‘ministro delle finanze ammiuistra la pro- 
prietà e le rendite dello Stato, le miniere, le cave , i 
| diritti fiscali, e le proprieta della Camera poet ‘a, le 
| dogane, le tasse dirette € indirette, il debito pubblico, 
folio e registro, le ipoteche , le poste ed il lotto. U 
tto ministro propone le nuove tariffe, riunisce 1 |i- 
lanci ed i conti di ciascun Ministero, e, dopu che l'e- 




















di fivanza di 











che concerne l' incoraggiam: 
inercio, dell'industria © del agr.coltura ; ui lutto ciò 
| Che riguarda la couservazione dei monuuiculi antichi. 


le belle arti e l'esecuzione dei lavori pubblici 
lenza le Camere e gl 














menti ad uso dei vari 
arti ed il corpo degl’ ingegneri 
Ministero | 
5 di ministro delle armi, provsede all'organiza— 
arno della conservazione 

TOTO piego! Ms dervano glia difesa dell Stato. Tuti 
allo, i' ger A 


vili dipendono da 


pitali molari 
Sabiera ne dipende pure, ma un regolamento parti- 
va 1 limiti di qugita dipendenza. 
sal ( Sarà continuato.) 
to 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 2 febbraio. 
* * La aacra Congregazione dell'Indice ba pub- 
cato un decreto, col quale sono stati posti nel- 
l'elenco dei libri proibiti Mediatore, giornale 
diretto dal professore ex-Gesuita, Carlo Passaglia ; 
La Sorcière, nuova opera di Michelet pubblicata 
a Parigi sul finire del passato anno - 1862; l'A 
manacco sacro pavese pel 4863, libretto che an- 
nuncia essere ancor vive nel povero clero di Pa- 
via le dottrine di Tamburini. Il Passaglia certa 
mente griderà contro la Congregazione dell Indi- 
ignoranza e di dispotismo : ma 
ogni onesto cattolico troverà giusta la condanna 
d'un giornale, il cui scopo diretto è di educa 
il elero italiano ad avversare Roma papale, a scuo- 
tere la legittima autorità del Sommo Pontefice, 
mostrare l'inatilità ed anche il danno del domi 
nio temporale della Santa Sede. Nulla dico del 
bro di Michelet, La Sorciére: esso è la vera dei- 
ficazione della carne, e mostra a qua! punto condu- 
cono le dottrine, che negano l' esistenza personale 
di Dio e lo confondono colla natura. Il dio dei 
panteisti è la carne, e il loro culto è il 
© il sig. Michelet, quantunque settuagenario, nou 
cessa di abbruciare incenso a questa divinit 
di pubblicare opere per insegnare agli altri a fare 
sn tif liato di quasi tutt 
Il Governo pontificio, spogliato di qupsi tutte 
lewae Provincie, rimasto col debito pubblico, eon- 
seguenza delle passate vicende, a suo carico, è co- 
stretto a ricorrere a provvedimenti straordinarii 
per far fronte alle spese della pubblica ammini- 
strazione. Perciò ha risoluto, come avrete veduto 
nell'editto pubblicato dal giornale uffiziale, di 
mettere tanti certificati del Tesoro pubblico per la 
somma di quattro milioni di scudi romani. Que- 
sti certificati non debbono avere però corso for- 
zoso: saranno di cento scudi l'uno, e frutteran 
no il 5 per cento. In quindici anni, se ne farà la 
restituzione alla pari, incominci 
ranno rilasciati a 85 per 400 a tutto marzo pros- 
imo, a 90 a tutto maggio, e a 93 
luglio. Un apposito regolamento darà le norme 
per quesia emissione. Quantunque le Provincie ro- 
mane sieno pochissimo gravate di tasse a fronte 
degli altri paesi, il Papa ha preferito di ricorre- 
re ad un ichè aumentare gli aggravi 
E chi rifletta che non meno di cinque milioni di 
dagl’ interessi 


Sede, s1 farà giusta 
gione del deficit esistente nell’ amministrazione 
rivoluzione, che ha ridotto la Sen- 
lu Sede a queste strettezze : ma il Piemonte, quan- 
tunque si goda le lomague, le Marche, e | Um- 
bria, senza averne i fen del debito pubblico, 
gravar dovrebb» quelle Provincie da lui usurpate, 
non si trova certo in miglior cordizione finan- 
giaria. 
È stato pubblicato l'Annuario pontificio pel 1863 
{en meglio dire Almanacco per evitare la poro- 
francese Annuario): questo libro ingrossa ogni 
inno , perchè vi sono aggiunti i Vescovati ii 
tibus , le cappelle poubiticie © l' enumer 
le diocesi per Reguo o Stato. Il ristretto della ge- 
rarchia cattolica sì riduce a 12 Patriarcati, di 
cui cinque di rito orientale, a 146 Arcivescovati, 
e 694 Vescovati, per cui si ha una totalità di 
852 seli residenziali, Gli Arciv in partibus 
infidelium sono 42, e i Vescovati 165. Delle sedi 
residenziali sono vacanti 106, di cui il maggior 
numero in Italia. Tutl i 
gerarchia cattolica con titolo, ascendono a 980. 
1 Cardinali viventi sono 58, di cui 6 dell'ordine 
dei Vescovi, 42 dell'ordine dei preii , e 10 dell' 
ordine dei cappelli vacanti, 
e un Cardinale riservato in fitto. Col mo 
Coneistoro saranno creati sei nuovi Cardinal 
P. Guidi, Domenicano, è il religioso designato a 
Cardinale, del quale si fuceva finora un segreto. 
Questo frate è di Bologna, e dopo di essere stato 
cattedratico a! suo convento della Minerva in Ro 
ma, nel 1857 fu chiamato ad itisegnare teologi 
tomistica all' Università di Vienna. Il Papa vuole 
conferire quest’ onore al P. Guidi, essendo egli dotto 
e virtuoso. Con questa promozione, il saero Collegio 
avrà quattro religiosi, uo Francescano dell’ Ordine 
minoritico , ch'è l'Arcivescovo di Toledo; un Fran: 
cescano conventuale, ch' è il Cardinale Panebian- 
co; un Benedettino nella persona del P. Pitre; e 
un Domenicano in quella del P. La bolla di 
Sisto V, che ridusse il numero dei Cardinali a 70, 
annuncia che dai quattro Ordini mendicanti si deb- 
bono scegliere quattro Cardinal 
Vado lieto di poter annua: 
sparsa della promozione di monsignor Berardi ad 
uditore della Camera non ha alcun fondamento. 
Questo prelato, quando non abbia per ostacolo la 
sua ora mal ferma salute, non dee occupare ca- 
riche oziose, come sarebbe |’ uditorato di Came- 
ra, ma di operosità per la Chiesa e per lo Stato. 
Questa mattina, festa della Purificazione , il 
Papa è disceso nella basilica vaticana, dove’ ha 
benedetto e distribuito le candele al sacro Colle 
gio, alla Prélatura ed al Corpo diplomatico: ha 
peeto perte alla processione, € pol stito al- 
la messa soleane. La sua salute è ottima. 
la qualche tenuta dell’agro romano si è ma- 
nifestata l’epizuozia nel bestiame vaccino , e co. 
minciano a morire vacche e buoi. Questo malan- 
no ci è venuto dalle Marche, dove ha infeerito, fa- 
cendo sirage nelle Provincie di Ascoli e di Jesi 
Se la malaltia cresce, avremo un aumento nel 
prezzo, giù molto alto; delle carni. 
ima che Napoleone nominasse monsi 
Darboy ad Arcivescovo di Parigi furono. propo: 


ati diversi candidati. Monsignor Latour d' Aurer | 


gne, Arcivescovo di Bourges, fu trovato troppo 
giovane e non forse di alla capacità per Parigi. 
Si parlò del Vescovo Bonnechose, ma il ministro 
del culto vi si oppose, perchè suo anlico rivale, 
quando era avvocato. Fu messo innan: 
monsignor riot; ma poi Pi 

ticato. Il Ministero fece sapere a enttagie sia 
zio che l'Imperatore, nella scelta dell’ Arcivesco= 
i Parigi, intendeva mettersi d'accordo colla 
Santa Sede: a poi si è nominato monsig. Dar- 


boy senza far sapere niente al nuazio. Il nuoro | 


Arcivescovo è uomo duttissimo e di una si 

re destrezza : la sua nomina però non è stata 
troppo accetta all’ Episcopato francese. Il Monde 
non è certe contento di questa nomina ; al con- 
trario, il Correspondant se ne mostra assai sodi- 
sfatto. La ragione è chiara ; monsigour Darboy 
come Vicario generale dell’ Arcivescovo Sibour 
mostrossi coutrario ail Unicers, i cui principi 


paiglio delle belle | 


lò col 1864, e | 


fino alla fine ; 


lati, componenti la | 


Ac blivone 


sono sali ereditati dal Monde ; e come uomo dot- 

to, è stato collaboratore del Correspondani, gior- 

nale"che rappresenta il partito cattolico liberale. 
REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 5 febbraio. 
| Il Senato-del: Regno,.,nella tornata di ieri 
continuò la discussione del progetto di legge sub 
le pensioni degl" impiegati civili, rimasta all’ 
int. 5, ed approvato questo mediante trasposizio- 
ne, non che il sucessivo con un'aggiunta al se 
condo paragrafo proposta dal senatore Arnulfo 
deliberò fl rinvio all'Ufficio centrale dell'art 7 
vel eoordinato coi iti a seconda 
Sole Modi cazion introdotti. Tetti;poscia luo 
gamente dell'eocezione, coutenuta® nella tabella 4, 
citata dell’ art 8, a _ favore dei i delle 
Università, che fu combattuta dal senatore di Re- 
vel e dai senatori Ricotti e Matteuc- 
ci: ma, attesa l'ora avanzata, nom potè venire 2 
| conclusione e ne rimandò ad oggi il seguito del- 
| la diseussione (G. UN) 


La Camera dei deputati nella seduta di ieri 
annullò le elezioni dei professori Passaglia, Gen- 
| narelli, e Carnazza fatta dai Collegii di Montec- 
| chio, Volterra, e primo di Catania, per essere com- 
| pleto il numero dei professori fissato dalla legge. 
|". Continuò poscia nell’ esame de! bilancio del 

stero di agricoltura, industria e commercio , 
| rinviando alla successiva toraata il seguito della 
discussione sul capitolo 46. 

li Ministro della guerra presentò cinque pro- 
getti di concernenti autorizzazione di spese 
sui bilanci 1862 e 4863. 

| La nomina dei due vice presidenti, fissata pel- 
la seduta d'oggi, fu rinviata a martedì 19 corrente. 
| (Idem) 


DUE SICILIE. 
Napoli 4 febbraio. 
Ieri, si è trattata in Corte d'Assisi» la causa, 
procuratore del Re contro il defun- 
to giornale Napoli. Il gerente è stato condannato 
| a due anni di carcere e ad 800 ducati di multa. 
{ Stampa. ) 
ila 
L'Opinione ha da Napoli una lettera sulle 
riunioni politiche al Giardino d'inverno, delle 
quali e ii telegrafo ed i giornali ci hanno già 
ragguagliati. La lettera è importante in quanto 
rivela un lato finora oscuro di quelle riunioni , 
cioè che il partito borbonico le desidera e ci 
sopra fondamento; di maniera che il partito 
detto avanzato, che è alla testa, sarebbe 0 diven- 
Venterebbe, senza saperlo, un alleato, se non un 
istrumento della reazione. 
__ 
nell’ Opinione, in data di Napoli, 3 
febbraio: « Ora Alessandro Dumas sta sci 
appositamente per la Ristori una produzione as 
i interessante ; il titolo solo ne rivela il sog- 
Maria Antonietta. Sarà rappresentata per 
la prima volta a Londra, ove la Compagnia si 
recherà dopo le rappresentazioni di 
chè sorà verso il mese di giugno. $ 
desiderio della Ristori di rappresentarla in Parigi 
stessa, ma molivi di alta politica nol consen 
rebbero, e quindi fu giocoforza smelterne il pen- 
siero. » 


TOSCANA. 

Il dì 3 corrente fu fatta la prima corsa di 
prora soi irooco della ide ferrata Aretina ira 
' Incisa e Montevarchi 

Il risultato dall’ ispezione e della prova fu 
felicissimo, e le popolazioni di quello stradale ac- 
corsero festanti a godere il nuoro spettacolo. Al 
retrocedere del treno, alcuni signori € signore, 
vitati dalla Direzione, si compracquero percoi 

‘atto della strada, e ne furono sodisfattissi- 

. Si spera che in breve verranno superate le 
difficoltà di costruzione incontrate tra Pontassie- 
ve e Rignone, e che, mercè la perizia e sulerzia de- 
gli ingegneri della Società, sarebbero state 
viate, senza i daoni recati ualle recenti straordi- 
narie alluvioni. Sarà aperto allora al pubblico 
servizio l'intiero imporiantissimo tratto da Fi- 
renze a Montevarchi. 

leri fu sequestrato il N. 17 del 

(Na: 
IMPERO RUSSO. 

Una banda d'insorti entrò al 4° corrente, 
alle 44 del mattino, venendo da Wolbrom, nella 
piccola città di Skaka, neila Polonia russa; vuo. 
tò tosto la Casta e derubò il parroco d' 
un cavallo; costituì un Goverao. provvisorio, € 
si ritirò quindi nella piazza di riuione a icon, 

«ue miglia e mezzo distante da Cracovia. 

Nella notte del 3 corrente, fu attaccata la 
piccola città di Slomnicki, due leghe distante 
da Miechow: gl’ insorgenti $' impossessarono to- 
sto della Cassa civica, e di quella della. posta e 
ingaggiarono nelle loro file circa dieci giovani , 
al grido 


chow trovasi una divisione di Russi sotto il co- 
| mando d'un maggiore. (C. G. 


| Esco i dispacci odierni dei giornali sulle co- 
se di Polonia 
| «Cracovia 5 febbraio. 
« Serivono dalla Polonia allo Czas: «« Kielce 
è occupata dal militare da una settimana. 
sorti fermarono e presero presso Kurow un carro 


| Tra Kurow e Kasimir, si trova un bea or- 
ganizzato distaccamento d' insorgenti. in cui v è 
Frankowski, qual commissario del Voivodato di 
Lublino. A Plock el’ insorgenti si sono quasi del 
tutto sbandati. La guardia di confine presso Szoce 
fu ieri disarmata dagl' insorgenti. »» 
| « Posen 5 febbraio. 
L'odierno Dziennick Posnanski scrive: «4 Il 
Governo di Varsavia comiacia a ritirare le di- 
sposizinni riguardo al reclutamento. Un ordine 
| del generale Ramsay mette in libertà le. persone 
reclutate la nolte del 26 al 27 gennaio. Non si 
mona dea a mi penoso stato eseguito l' 
| ordine. È ceri esso fu ad effetto 
| in Suwalki e Petrikau. » pe 
I è Varsavia 4 febbraio. 
e na notizia PA nn che avreb- 
ro dato presso Kok l insorgenti, condotti 
da Iengiewicz, è del tutto Tati 
* La banda d'insorgenti, ch' erasi stabilita a 
Wengrow, piccola città ne) Governo di Lublino , 
fu attaccata il 3 febbraio dalle truppe russe, e 
dispersa, dopo accanita resistenza. Gi’ insorti per- 
dettero 150 uomini tra morti 
| «A Lublino, quattro individui furono fuci- 
lati, per sentenza del Giudizio statario. » 
« Varsavia 5 febbraio. 
| « Per ordine dell’ Imperatire, il Consiglio di 
Stato si occuperà di varii progetti per migliorare 
l'amministrazione del Regno di Polonia. A Plock 
fureno condannati dal Giudizio statario diciotto 
insorgeuti, e ne vennero fucilati due. » 
Berlino B febbraio. 
® Secondo la Norddeutsche Zeitung, in una 
Stazione della sirada ferrata presso Thorn, fu fer- 


SIR: iderevole partita d' armi destinata 


PST2LE amsolatamente falso però quello ( x 
serito da più parti, cioè che la coscrizione mili- 
tare sia stata la causa del movimento. 

È cosa nota, e da fungo fempo [orto 
fessata dagli sessi Polucchi, anni 
sementizaric ‘mente e clandestinamente, stam- 
pati che proclamano la sollevazione armata in 
Polonia ( nei suoi anlichi confini ) ch'era prepo- 
rata dal Comitato nazionale, e soccorsa con col- 


casione apparente del reclulai 
piare ; auzi tale sollevazione, col 
prefiggeva, era gia divenuta « i! 
* della professione di fede nazionale polacca » se- 
condo il noto contenuto dell'indirizzo, che trova- 
si nel primo fuscicolo del Prsegiadraeczy pols- 
kih, che si pubblica a Parigi, diretto al popolo 
iuglese; mentre ben prima del recente recluta 
mento, in tuiti i giornali clandestivi, e nei fogli 
volunti che comparivano a Varsavia, © negli ap- 
pelli ripetutamente fatti da parte del Comitato na- 
zionale, si pariava particolareggiatamente, e senza 
riguardi, dell’ organizzazione dell'esecuzione della 
sollevazione : stampati, che furono sparsi iu tutte le 
antiche parti della Polonia. La rivolta già prepa- 
rata approfittò dell’ occasione offerta dal recluta- 
mento ; fatto questo che non si dee perdere di vista 
nel giudicare la cosa. » 


—_—_—__ 

Serivono all Opinione da Parigi, 3 febbraio: 
« È iuesatto che Hertzeò e Bakunine siano cogl 
insorti, che anzi questi due capi politici hanno 
fatto quanto era in loro potere per impedire 
he l'insurrezione scoppiasse. Essi sanno troppo | 
bene che il rimanente della Russia non è anco- 
ra maturo, e che, perciò, il movimento polacco 
sarà probabilmente soffocato in un termine più o 
meno lungo, a meno che complicazioni generali, 
od il concorso di altre nazionalità, non vengano 
in aiuto della Polonia. » 


2 corr. alla Nation. 
Zeitung : « Inquesti giorni fu diretta una circolare 
dal luogotenente a tutti i comandanti militari , 
la quale invita a trattare col maggior riguardo 
possibile gl’insorgenti prigionieri, ed a valersi del 
Giufizio statario soltanto in casi eccezionali. » 

REGNO DI GRECIA. 


Serivono ali’ Osservatore Triestino , in data 


di Ateoe 34 geunaio, p. 
115 clezione del presidente e dei ricepresideoti 
dell'Assemblea nazionale è un fatto compiuto. | 
Dopo aver consumato le sedute di lunedì e mar- | 
tedi iu vani diballimenti per decidere se le que- 
stioni personali dovessero esser volate pubblica» | 
Mente ‘o in segreto , | Assembica si prouunciò il } 
terzo giorno, con 405 suliragii contro 99, per la 
votazione segrela, e dopo a rinuncia del sig. Riga | 
Palamides alla condidatura per la presidenza, ves 
ne nominato al seggio presidenziale, con 457 voli, 
il'sig. Balbis, deputato di Missolwagi ; il che da 
un'assoluta prevalenza al partito detto della Mon- 
laguna. A_ vicepresidenti furono eletti ieri i signori | 
Morattini, Londos  Diomides e Kichaia ; il primo 
dei quali'è dei partito avanzato e gli altri. tre 
sono moderati. | 
« Domani o posdomani verrà in campo la | 
questione del Governo del piese; © l'esasperazio- | 
e dei porti e la gran coufusione 
no prevedere scene ussui burrascose. Sarebbe di 
ficile presogire se tullo si limiterà a veementi di- 
scussioni, 0 se quest’ oggello trarrà seco conse 
guenze più gravi; ina lo spirito della moggioran- 





za dell'Assemblea e il conteguo sfrenato della sol.  * 


che sì aggira per le nostre vie, non fanno | 
credere alla probabilità d' uno scioglimento paci 
fico e legale delle difficoltà, in cui trovasi il paese. 
+ Quasi ad aumentar la confusione, | Inghi! 
terra presenta un nuovo candidato più arrendevo. | 
le nella persona del Duca Ernesto di Coburgo- | 
Gotha, mentre ( presciadendo dal fatto che i rap- 
presentanti del paese non hanno ancora dich 
to la decadenza del Re Ottone e della dinastia | 


bavarese, chiamata a succedergli ) |’ Assemblea co. | {‘ 


Î 
stituente non ha ancora approvato l'elezione del | 


Principe Alfredo fatta dal yopolo, nè numerato 
voti, nè indirizzato ufficialmente una domanda | 
all'laghilterra su questo proposito. Com'è facile | 
immaginare, l'entusiasmo pel nuovo Sovrano di | 
Grecia (le cattive lingue lo chiamano lord Alto 
Commissario ) non è molto grande, e l'influenza ' 
inglese va visibilmente diminuendo. Da molto | 
tempo i migliori del paese hanno cominciato a 
diffidare delle intenzioni dell’ Inglulterra , ma, ad | 

può ottenere neli' Assemblea una | 
maggioranza in senso conlrario. Però, s* tutti gl 
indizi non ingannano , il paese procederà presto | 
© tardi ad energiche proleste contro le decisioni 
di co‘oro, che si dicono suoi rappreseataati. 

* La maggior parte dei distaccamenti di trup- | 
pe sono comandati da uffiziali subalterni invece 
che da ulfiziali di stato maggiore. L'8.° battaglio- | 

i fauteria, forte di 800 uomini, è sotto il co- 
mando d’un soltotenente, e l'intera arliglieria del 
paese è comandala da un capitano. Per togliere 
quest’ inconveniente, il ministro della guerra tentò 
di nominare un maggiore e comandante in capo 
dell'artiglieria, però senza voles allontanare ‘il 
mentovato capitano. Come vi ho detto, non era 
aliro che up semplice espermento ; ma i soldati 
diedero di piglio all- armi, si earicarono i canno- 


cannoni. Il Governo mandò trappe d'infanteria 
© di casalleria per domarli, ma infine dovette ce- 
dere alla volontà di que' giovani, per evitare che 
si spargesse sangue. Voglia il Cielo che le 
non vadano peggio ancore! dicono i pacifici 
ni 
* Dalle Provincie abbiamo che gli atti di ra- 
pina vi vanno diminuendo ; però l'ordine legale 
non esiste affatto. Inolire, l'avvenire si presenta 
molto incerto, per la mancanza quasi generale di 
lavoro e di guidagno e le siretlezze pecuniari 
Nelle Provincie del Nord pare che si ri 
niscano armi e si ad arrolamenti, i qual 
sarebbero direlti contro la Turchia. Tale è al- 
meno la voce, che corre, quantunque la presente 
non sia menomamente fas asi 
ili imprese. » 


——_ ——_T .z 


del Pariauegto, sia colla necessità 


| ogni pratica di questo 


jo per combattere la politica del Ga- 
Ficdo. sul primo aprirsi della sessio- 
il Ministero e il partito tory si 
Ja far risaltare le loro forze 
una sessione delle più procel- 
ia collo scioglimento 
per lord Pal 
Sersion e suoi colleghi d’abbandomare il potere.» 
SVIZZERA 


cea 
Itive. Si 
ei 


gior pa 
non si ti 
Sensibili sono i dan 


larici, 


il pinus sifvestris, che cresce lentamente. » 


AMERICA. 


Un gran numero di schiavi del 

del Kentucki (due Stati fin cui non è abolita la 
schiavitù ) ricusarono, fino dal 1 gennaio, di la- 
vorare senza salario, pretendendo esser liberi pel 
proclama del Presidente Lincoln. 1 padroni temo- 
no una rivoluzione, e non osano usar la forza 
La maggior parte consentirono 0 promisero 
yagar salari, altri ricusarono. Gli schiavi di que- 
sti si rivuirono e abbandonarono tranquillamente 
le piantagioni, sotto gli occhi stessi dei loro pa- 
droni. (G. di Mil.) 
ERI 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Baetino plico ale grata. 


manto. 1. Il discorso della Gorona nel Parlament» 
d' laghilterra. — 2. Osservazi: 3, Distribuzione 
dele medaglie a Vienna. 
mera dei signori a B rli 


‘ea nazionale greca proclami Ne A 
dell'opposizione nel Corp>_ legislativi 
— 9 li Memorandum della S. Sede ed 
un nuovo opusco'0 
4. 1l giorno 5 febbraio è stata riaperta la 
sessione del Parlamento inglese ,_ aver 
commissarii letto in nome della Regina il seguen- 
te discorso d'apertura : 

« La Regina ci ordina d'informarvi, milordi e 
gnori, che, dopo l'ultima vosira adunanza. essa ha 
dato Îl suo consentimento al matrimonio dì S. A. R. 
ll Priocipe di Galles, con S. A. R. la Principessa Ai 
sandra, figlia del principe Gi di Danimarca. € 
S. M. ha conchiuso, in consegu»nza, col Re di Dani- 
marca un trattato | che vi sarà presentato. Le prove 
costanti, che $. M. ha ricevuto della vostra devozione 
alla sua persona ed alla sua famiglia , la fanno certa 
che parteciperete al suo giubilo, nella’ occasione d'un 
avvenimento sì importante per lei. e che, colta bene- 
dizione divina, contribuirà, tale è peranza, al- 
la felicità della sua famiglia ed al benessere del po- 
polo. La Regina non dubita che voi la porrete in gra- 
do di provvedere alle spese di stabilimento, che 

te addirsi al grado ed alla dignità dell'erede 


cipe Al- 
fredo, accettaste la coro L' Questa manife 
stazione non ercita'a, 
quel popo'o vi 

€ la legittima estimazione 
incipio ed alla prat ca del 
glese, non poteva non riuscire grata a S. M. 
commiuovertì profondamente : ma el'impegui diploma- 
tici della sua corona altre potenti conside- 
razioni, non permisero a S. M. di accedere al voto 
generali del popolo greco. Pure S. M. ha fede | che 
le ragioni, per le quali i Greci si volsero da prima al 
Priacipe Alfredo, li moveranno a scegliere un Sovra- 
no, sotto limpero , Îl Regno di Grecia potrà 
dere i beni dell’ interaa prosperità, e picifiche re- 
lazioni cogli altri Stati; e se in tali condizioni di co- 

la Repubblica deile 

jlerio bene accertato d'essere riunita al Regno di 
Grecia ; la liegina sara pronta ad adottare le neces- 


sari: disposizioni per una re 
dicembre del 1815, in virtù del quale quella Repul 
blica fu ricostituità e posta sotto Î2 protezione della 
Corona d'Inghilterra. — Le relazioni di S. M. colle Po- 
tene estere continuano ad essre amichevoli e sodi- 
sficenti. — La Regina non prese partito per far ces- 
sare il conflitto tra i guerreggianti negli Stati dell'A- 
merica del Nord. perchè parve a Sua Maestà che 
‘e non avrebbe probabi- 
lita di buou esito. — laestà ha veduto con pro- 
fondo rammarico lo stato desolante di guerra che. in- 
ferisce tuttavia in quelle regioni, e vede con sentito 
dolore l'estrema inopia e i patimenti che soffre un 
numerosa classe de' suoi sudditi, i quali li sopporia- 


Costituzione 


| nocon nobile longanimità, e con estmpiare rassegna: 


zione. — Consola in parte S. M. lusperi i 
menti e linopia vadtao sccmmodo e it fed pal 
minci in parte a riprendere nei distretti manifstturieri.— 


| S. M. ebbe carissimo il vedere con che abbondante ge- | 


nerosità tutie le classi de' suoi susidii, in tutte le 

del suo Regno, abbiano contribuito a soccorrere. ne? 
loro bisogni, i loro sventurati compatriotti, e la libe- 
ralità. con che i suoi sudditi dell: colonie hanno pre 
stata la loro assistenza in questa occasione, ha pro 
to, che, sebbene tanto lontani, i loro cuori son 


costante ed attiva |: stribuzione 
fondi loro affidati. — 8. M. cl ordina di pe 


il 


È 


2 Questo discorso 


PrOPODe 


ne 
n 
ato de 
ù 
essa 


Berlino ba 
ella sia atimag 


{ dev. 0 il mome 
to, ia cui sarà d' uopo scegliere tra la Monarch 
per la grazia di Dio Costituzione, € 

Costituzione senza Re. Ua quarto affermò, che pi 

1813 la campagna diede un numero di comba 

tenti immensamente maggiore di quello delle e 

tà, e aggiunse doversi , 

il quarto comandamento ! 


" 
10, ch tg 


| la seconda Camera sarà sciolta a suo tg. 
Hale, perchè la fedeltà ‘al feudo è un reg 
da trasmettersi, e ch'egli sta con Dio per il k 
e per la patria, ma non senza Dio con unaReyi. 
blica tedesca ; un altro osservò essere il dirit 
della propria conservazione più antico di tutey 
Costituzioni, e che lo Stato non è una fabbri i |. 
cotone, che possa esser chiusa quando le congi. | 
ture sono sfavorevoli ; un altro finalmente, este. 
mando sentimenti concilia! dichiarò, dove si 
tratti di scegliere fra la Monarchia apparente e | 
apparente costituzionalismo, la Camera de sigur 
non ha alcun dubbio. — L'indirizzo fu va 
alla unanimità di tutti i membri presenti, in n 


alla, da noi citate, sono una rivelazione imp. 
tante delle condizioni politiche della Prussia. Qi 
ha dello che in Prussia sì avvicina il 484% va 
ha forse esagerato lo stato delle cose. ll Reh 
d'uopo di coraggio € risuluzione per. non lascini 
travolgere e sembra ch' egli abbia l'uno e l'i 
tre; almeno la sua risposta all'indirizzo dell 
wa:a de' deputati è franea e decisiva. 

3. Finora l'insurrezione polacca no ha fi 
cose di grande importanza. | vantaggi, ch'ess 
tiene sui drappelli spa 
russe, sono press’ a poco bilanciati da, quell, |. 
ottengono le truppe russe duve sono in nume: 
sufficieate. Gl' insorti ruotano le casse dogani 
postali, e quelle de Municipi, dove possono pri | 
sopra le mani. L'ordine di concentramento di |. 
alle guardie di confine, ai Cosacchi, ai soldati 
lasciato sguernite le frontiere, e perciò l'iusure 
zione vi ba bel giuoco ; ma più bel giuoco vi he 
no i contrabbandieri, che funno profitto dell 


nere agl' insorgenti. Gli Ebrei vi faranno inpet 
guadagni. Il contegno della Prussia e dell'Auri 
rispetto alla Polonia russa, è conforme, perchè lu | 
e l'altro Governo vuole l'osservanza rigorosa dl 
leggi dello Stato, e il mantenimento delle relazi 

buon vicinato colla Russia, Sembra per altro 
il Governo prussiano abbia concentrato ragguarev È 
li forze sul confiue russo-polacco, neil' intento i » | 
primere qualsivoglia movimento insurrezioni@ 
mentre invece l'Austria ha fatto unicamente, fe 
impedire |’ emigrazione, sorvegliare il confine, ra 
mentare alla popolazione le disposizioni del Ca 
ce penale, ed impedire qualsivoglia comparteip 
zione nel mov peltoco; “e È giorari 
curano che gli abitanti della Polonia austria? 
corrispondono lealmente alle intenzioni delli 
periale Governo. 

6. Secondo uaa corrispondenza da Ragwsi® 
la pPremse di Vienna, le ostilità tra il Montoy 
e la Turc per iscoppiare di nuovo lu 
fregata ri bia, (8 cantoni, che e 
l'ancora innanzi a Ragusi, e voleva entrare 
le Bocche di Cattaro, doveite retrocedere, per wi 
esserle stato permesso di avanzarsi di piu bs 
aveva una missione segreta pel Montenegro. 

__T. La Gazzetta di portai ha annuuziato è 
ficialmente il rifiuto alla corona di Greci è 
parte del Duca Ernesto di Coburgo-Gotha Il i 
no ellenico è dunque vacante, e l'asta pubbl 
non è riuscita. Intanto, l'Assemblea nazionale e 
ca ha, secondo | Indipendenza belgica, procle* 
to, il di 4 febbraio, Re di Grecia il principe 4 
fredo , in virtà dello scrutinio popolare, che 
dato al Principe stesso 230,000 voti. Prima di quel | 
proclamazione l'Assemblea aveva ratificato ! È 
creli del Governo provvisorio, che hanno pro 
mato la decadenza della diuastia bavarese. ll © 
verno provvisorio ha deposto i suoi poteri 
mani dell'Assemblea nazionale, che lo invitò ? 
ner le redini dello Stato, a tanto che 
presa una risoluzione definitiv 
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menti, forniti dal Governo pontificio sull’ ordina- | 
mento amministrativo degli Stati della Chiesa. AI 
cuni, che si degnano di parlarne, dieono: l'am- 
Minitrazione non è cattiva, ma il popolo non 
vuol più saperne del Governo del Papa. Eppure 
il fatto è tatto I° Malgrado tanti eccita» 
menti; il popolo degli Stati pontifici ha dato in- 
dubitbili prove di fell al suo Sovrano, Biso- 
na leggere in proposito un opuscolo, uscito testè 
“Parigi, e intitolato: It Governo pontificio. giu 
dicalo dalla storia, dal: buon senso e dal diritto. 
Quell' opuscolo e il Memorandum del Governo di 
$$, mandato all’ Imperatore di Francia e che 
noi pubblichiamo, bastano a rispondere a tulle le 
accuse dei nemici della S. Sede. (2) 
Trieste 7 febbraio. 
1 sigg. A. Aotonaz e D. Paolo Tedeschi, han- 
ricorso alla suprema Corte di giu- 
revisione straordinaria del loro pro- 
(0. T.) 
. Sardegna. 
Serirono da Torino, 7 febbraio, alla. Perse- 
veranzi tendente dell'Imperatore Napo- 
leone a Civitanova nelle Marche ha firmato, a 
nome dell Imperutore, per 5,000 lire alla sosc: 
zione nazionale per il brigantaggio. » 


Serivono da Torino, 1n data 6 febbraio, alla 
Perseveranza : « La riunione, volutasi tenere in 
Genova dal Bertani, dal Campanella , dal Mosto, | 
fella casa che fu già dimora e seggio della So. 
cietà emancipatrice, annunciata due giorni prima 
Come intesa a cercare e trovare anche i mezzi } 
morali e materiali di venire in aiuto all'insurre- i 
zione polacca, questa riunione fu davvero tenti 
ta ieri a sera, ma fu disciolta dall’ Autorità poi 
tica. Il Bertani protestò, e riprotestò, » 


no prodotto 
slizio, per la 
cesso. 


Il Movimento ha da Caprera: « Il generale 
do. Dalla f« geme sempre del pus in poca | 
antità, ma di un odore particolare, da far cre- 
che il processo di eliminazione non 
cora al suo termine. Il giorno 28 scorso, w 
ira scheggia ossea più grossa d'un pisello si fa- 
ceva sentire mobile lungo il tramite della ferita, 
e colle pinzette fu | 


Serivono da Napoli che l'ingegnere Kremer, ! 
lacco, impiegato da poco tempo nell'Uffizio per 
le 'costruzione delle ferrovie, edito da esaltazione 
ito delle notizie dell' insurrezione 


(Lombardia.) 


Dispacel telegrafici. 
Torino 7 febbraio. 

Napoli 7. — De Christen e gli altri compli- 
ci di Cenatiempo e Bishop saranno tradotti a Ga- 
vi, nel Genovesato, dove sconteranno la_ pena 
commutata. (EF. 55) 

Torino 7 febbraio. 

Napoli 7 — Oggi venne aperta la nuova Cas- 

sa di risparmio. (FF. SS.) 
Lemberg 6 febbraio. 

11 8 di mattina, Tomaszow fu ripresa da'un 
distaccamento russo. Gl' insorti furono caceiati 
con perdite. Alcune case vennero incendiate, per 
cui le truppe abbandonarono nuovamente il luogo. 

(PP. di V.) 


Secondo notizie private, 
cedono combattimenti presso Wanchock. 
(PF. di V.) 


Cracovia 6 febbraio. 

La Gazzetta d'oggi ann * Lang ewiez 
sconfisse un distaccamento di spedito da 
Kielce a Suchedniow, fece molti prigidnieri e con- 

istò armi e cavalli. In Stasgow, fu istituito il 
Sua Gorerno provvisorio. Da Rrvezya fino a 
Zawichost vennero disarmate le truppe confinarie. 
I Russi abbandonarono la città di Sandomierz. 
La banda presso Kasimir, forte di 2000 uomini, 

bandonato la città; ignorasi dove di 
retta. » (PF. di V. 
Craevia 6 febbraio. 
pata dagl' insorti. ( PP.di 
Cracovia 7 febbraio. 

Secondo nolizie da Myslowitz, ieri sera, Gra- 
nica, Sosnowice e Modezzjow sui confine prus- 
siano, furono occupate dagl' insorti. I Russi ebbero 
49 morti e feriti; 13 morìi furono trasportati a 
Mista: Dall" Uftici i legrafico di Grauica gli ! 
sorti portarono via gli appara! | 

Lat PeretE ER. di V.) 


| Schi 


che la comparsa di 
len e Kali 


bande presso Grodno, Wirba- 
ha provocato spelizioni di truppe 
. A Varsavia furono condannati a 


more quattro vifiziali, ch'erano 


sorti. ! ribelli furono cacciati da Janow e vanno 


passali agl'in- 
mento per 
(PF. di V.) 


Varsavia 6 febbraio. 
, una banda d’insorti, forte di 


i truppe, sotto il comando del co- 
lonnello Emanoff, e totalmente distrutta. 


Londra 3 [ebbrai i 


Nella Camera dei lordi, il Pi 


rio occupò il suo seggio di pari. Derby approva la 
neutralità verso l'America, deplora che i Gover- 
jutato le proposte di mediazione del- 

il riconoscimento del Sud, 


no abbia 
la Francia, sconsiglia 


polersi pensare al 
Il” Unione sulle basi anteriori; con- 


danna l’iugerirsi nella questione. dauese, 
ciò {a più male che bene; pone in dileggo, of 


| agrazie a quell” 
! questo è il 
ordine regna 


(FF di V.) 


eredita- 


ppoggiarne le 


perchè 


n fatta da Russell al Papa ; condanna 


il Governo che col suo silenzio ingannò le spe 
ito al Principe Alfredo e 
le Isole lonie, perchè es- 
sa è contro l'interesse di quelle isole e della Gre- 
: Se un consiglio amichevole ' 
si vnole riguardo alla Danimarca ed a Ro- 
| ma, perchè lo si vuole riguardo all’ America? 
La "Danimarca starebbe meglio riguardo allo 
lesvig, se avesse accettato il. consiglio del- 
l'Inghilterra. Il Papa interrogò egli stesso cir- 
ca un asilo inglese nel caso d'una ribellione € 
| l'Inghilterra fu la prima di tutte a proporre |’ 
jone dei membri delle famiglie sovrane delle 
dal trono di Grecia, ed il 
Alfredo fu annunziato solo 
Garibaldi continua sempre lentamente miglioran- ' dopo l'esclusione del Duca di Leuchtenberg. La 
cosa più prudente è |’ adempiere il desiderio del- 
le Isole Ionie, nel che dee riflettersi ch’ esse non 
sono parle integrante dell'Inghilterra. Dopo di ciò, 
- | seguì una breve conversazione, e fu apprusato l' 
izzo. Nella Camera dei lordi, salutato con ap- 
plausi , lord Palmerston si propone indi 
D' Israeli pone in ridicolo la diploma: 
danese e greca di Russell. Lord Palmerston rispon- 
come Russell. L' indirizzo è votato sen- 
(G. Uff. di Vienna.) 
Londra 6 febbraio. 
delle. Le sessioni del Parlamento d'oggi furono 
vasi miseramente nel cratere del senza importanza. Ad una interpellanza di Laier- 
dald, Layard dichiara che le differenze col Bra- 
Bentinck propugna il 
riconoscimento degli Stati del Sud. Newdegate ap- 
che lord Russell abbia offerto un asilo al 
Atubedue le Camere si sono aggiornate 
( 
Parigi è febbraio. 

— Sono ricomincia. 
Annamiti attaccato il 17 
di dicembre molti posti francesi, ne seguì un 

leuni posti, quasi 

‘amamiti ven 
respiiti, lasciando molti morti e 2000 prigi 
nieri. Il 27 dicembre, gli Anoami 
Mitho, ma furono parimenti respinti, ed ebbero 


ranze della Grecia ri 
condanna la cessione 


Russell 
no/ 


escl 
tre Potenze protett 
rifiuto del Principe 


all’inci 
2a emenda. 


sile stanno per comporsi. 


Bipa. 


Cocincina 30 dicembi 
te le ostilità. Avendo gl 


combattimento accanito. I 


furono feriti. Gli 
ro 


250 morti. 


Parigi 6 febbraio. 
Il Moniteur dice che l'iasurrezione 500) 


pressi 
mantenimento della 


per Varsavia. Alle 5 
in Wegrow venne: 
tre squadroni e sei canno 


eserciterà un' influenza favorevole al 
pace. Egli tratta per ottenere 
lo scambio delle ralifiche del trattato di Saigon. 
Berlino 6. — A Varsavia fu tentato colla 
belladonna lavveleaamento di Wielopolski e del- 
la sua famiglia. Alla Stazione della. ferrovi 
Thora, furono sequestrate molte armi destinate 
3 di sera, le bande drincerate 
da tre compagnie, 
irono disfatte e 
spinte nel bosco, lasciando 150 morti e moltissi- 


mi feriti. Le truppe le inseguono. | 
Bucarest %, — Fu presentato alla Camera un 


movimento costituzionale 


che si abbandoni wi 


del paese, e che tutti i poteri dello Stato sieno 
d'accordo nel superare le difficoltà del momen- 
to, ch'è probabilmente destinato a trasformare 


I° Oriente. 


Parigi 6 febbraio. 
utati una emenda di privati poco onesti. Racconta | 
® Giulio Favre sulla libertà all’ interno venne riget 
| tata, dopo un lungo discorso di Barvehe ed una 

ta al 


Nella Camera dei di 


Ollivier. Gi 


emendamento all'indirizzo, firimato da 40 deputa- ' 
Oggi Maczki fu nuovamente presa ed occu- ti. Biasimasi il Governo di non av 
L esprimesi il desider 


sostiene che la sped 
felice. Il barone Davi 


che il Governo 


a 
re il porto di Ulloa; 


re che il Governo ci 


avevano gli. stessi 


Juarez la vada male. N 


220. 


romana, tà. Nell'anno scorso 


Princip» 
via Billa 


versie private. Giuli 


iv.) 
poggio presso 


niteur. Favre acceni 


attaccarono 


(PP. SS.) 
in nome dei principii del 


infelice 
sico, 
Proi 


Franci 
lo; un secondo è 
tuato il vanto di 
pio. Non. posso dare ha 


Francia. 


sodisfazione delle offese ; noi 


dicev 


rere difeso 


Parigi 


che 


vore della Polonia, volendo che si restituisca ad 
essa la Costituzione, datale da 
che Giulio Favre parlò a favore 
Billault rispose: non essere questo 

‘entrare in discussione sul 


‘Alessandro 1. An- 
della Polonia. 
rtuno mo- | chesoli. 
questine 


Londra 7. — li sig. Layard comunicherà i 
documenti sul Brasile. Tostochè le difficoltà 
ranno appianate , riprederansi le relazioni ami 


Nuova Forck 27 gennaio. — Il gen. Bura- 


le antiche | side ha dato le sue dimissioni. Hocker lo sosti- 
ed il Go- | tuisce. Un vapore separatista colò a fondo una 
lla Polonia può | cannoniera federale a Galveston. 


pai 


Varsavia. » Billault. deplora que- | 
sti ingannevoli eccitamenti. Favre domanda se la 
Francia dovrà adunque star sempre dalla parle | 
della forza. Allora Billault soggiunge : « Il Governo 
dell'Imperatore è troppo ragionevole per dare con | 
vane parole fallace nutrimento alle passioni in- 
surrezionali; esso è troppo geloso della di 

far ripelere per 15 anni vane pro- 
teste negl' indirizzi. » Îl paragrafo 2 fu ammesso. 
(G. Uff. di Vienna.) 


7 febbraio. 


Nella sessione della Camera d'ieri, fu di- 
scusa l'emenda della sinistra all'indirizzo, qua 
to al Messico. Picard esamina la controversia 
che diede luogo alla spedizione francese, dice che 
fu unicamente il credito dello svizzero Jecker, e 
me dee avere un esito in- 
dice che Ja spedizione fu 
giustificata dagl' insulti e dai danni sofferti; au- 
ate fu costretto a prende- 
l'onore nazionale richiede 
dobbiamo pretende- 
ja sufficienti garantie della 
protezione dei nostri nazionali. Giulio Favre non 
vuol contrastare il diritto della Francia d' inter- 
venire nel Messico; ma la Spagna e l' Inghilterra 
teressi della Franc 
considera come una chimera la credenza che a 
dovere di 
porre in guardia il Governo, se crediamo che la 
guerra sia ingiusta. Noi dobbiamo dirlo e rifiuta- 
re lo sprecamento di sangue e danaro francese, 
che vengono profusi sotto la nostra responsabili- 
voleva un 
straniero sul trono del Messico, e tutta- 
ult dichiarò che lo scopo della 
ne era quello d' ottenere sodisfazione. Egli accu- 
sa il Governo di nascondere la verità, e leggendo 
ua colloquio, tenutosi fra Thouvenel e Cowley , 
fa una rivista storica della vertenza messicana ; 
e parlando dell' affare Jecker, domanda se sia le- 
cito fare intervenire il paese per dubbie contro- 
Favre passa poi a parlare 
dell'affare Jecker, che dall' inviato inglese fu qua- 
lificato per furto, e dice: questa è |’ onoratezza 
dell'industriale, pel quale facciamo la guerra. Fa- 
vre accenna la corrispondenza di Juarez, dalla 
quale risulta che Jecker si lusingava di trovare ap- 
gli alti funzionari dell’ Impero , 
che certamente non dovrebbe aver trovato, e tut- 
tavia non venne categoricamente riprodotta dal Mo- 
inoltre che Jecker fu na- 
zionalizzato cittadino france 
no 1862, e dopo che già si conoscevano le sue 
mariwolerie. In sì deplorabile stato di cose, non do- 
versi dunque aver meraviglia se M nostro ultima- 
tum allontanò da noi l' Inghilterra. Egli rinnega, 
rilko delle genti, la 
guerra contro il Messico. La guerra sarà sempre 
che dopo conquistata da capitale 
hè Juarez continuerà le 
ncie libere. Per giugnere 
rono spesi cento e quattro mi 
oltre di Messico, non basterebbero i tesori della 
La guerra del Messico è un grande f.l- | 
occupazione di Roma, eccet- 
n grande priuci. 
desione ad una 
guerra, che fu intrapresa in base a bugiarde infor- 
mazioni. Billault prenderà la parola domani, egli 
ssume però l' obbligazione di far giusti: 
tutte le accuse accampate contro la poli 


dizi 


corso dell 


(G. UT. di Vienna.) 


Parigi 


7 febbraio. 


Il Moniteur pubblica una lettera dell’ Impe- 
tore al duca di Malak.ff diretta a far cessare le 


inquietudini dei proprietarii arabi. Il maresciallo 


Randon apparecchia un senatoconsulto per ren 


VER. SS) SÙ 


Supplica il Governo a ri 


ne parlò a fa- risponderà domani 


una 


che non presenta possibilità 


dere le tribù arabe proprietarie perpetue de' terri 
che occupano attualmente. Alla Camera 

renne in discussione il $ sul Messico. 
ere crilica la spedizione, fattasi 
inesatte, allo scopo di appoggiare i 


ità del- 


i Egli 


i Mes- 
guerra nelle 
ad Orizaba, fu- 
per andare 


dii 


dei | 
Fa- | 
pra indicazioni | 
reclami di | 
ffare di Jeker. 


Madrid 7. — Il Ministero consiglia alla Co- 
(FP.SS.) 
Parigi 7 febbraii 
Londra 7. — ll Morning Post espone le trat- 
tative per la candidatura al trono di Grecia; e 
deplora che l' Inghilterra non sia riuscita a trova- 
re un candidato. 
Breslavia 7. — Dupo un accanito combatti» 
mento, gl’ insorti occuparono Sosnowira. 
Nuova Yorek 17 gennaio. — Veracruz 3 
i armata francese marcia sopra Pue- 
1 Messicani sono decisi d' una resi- 
| stenza disperata. La folta francese bombardò A- 


donata la città, i Francesi occuparono il forte e 
ne inchiodarooo i cansoni. La dotta partì per al- 
tra destinazione. { PP. SS. 
Parigi 7 febbri 
Brestavia 7. — La Gessetta ‘i 
annunzia che la Prussia spedì truppe a 
wiez, pel motivo che il movimento degl’ insorti 
s'estende alla città di Czeladz, situata al confi 
Dicesi che gl’ insorti abbiano passato il confine 
prussiano presso Subliaitz. (PF. SS.) | 
Berlino 6 febbraio. | 
Nella Cimera dei deputati, Grabow lesse la 
risposta del Re all'indirizzo. Essa è del seguente 
tenore: « Il tenore ed il modo, nel quale l' indi- 
rizzo ci pervenne, lasciano credere che alla Ca- 
leressi di venire a conoscere la personale 
mia opinione; perciò la risposta avviene senza 
l'interposizione del Ministero. L' indirizzo attesta 
un profondo e radicale antagonismo; es 0 solleva 
contro i miei ministri tazione di un” 
ministrazione contraria alla Costituzione e senza 
budget. La Camera ha bensì, a buon diritto, re 
spinto qualunque dubbio sulla mia fedeltà alla 
Costituzione, ma le relative disposizioni del Go- 
verno avvennero colla mia approvazione 
le avrei permesse se non fossi stato persuaso della 
loro costituzionalità. Debbo respiugere questa im- 
pulazione come illegittima per 
cimento, ed è impossibile che il Governo dia la 
sua approvazione al conchiuso dell’anno scorso 
della Camera sul budget. Anche la Camera dei 
signori respinse il budget come impossibile. 
Camera, col voler attribuire forza deci 
iusi unilaterali, oltrepassa le proprie attribu- 
zioni. Auch'io rispetterò e tutelerò il diritto di 
approvare le ma entro i limiti della Costi- 
tuzione. lo di richiamare l'attenzione della 
Camera sul punto che ‘a legge fondamentale dello 
Stato richiede l'accordo di tutti i poteri legisla- 
tivi. + Più innanzi il Re pone in risalto il dovere 
di proseguire nell' amministrazione. Il loguo della 
Camera, perchè manchino proposte concili 
nell'attuale sessione, lo sorprese in sommo 
Poscia si ricapitola quanto venne anquaziato nel 
discorso della Corona. Rispetto all'indirizzo di 
lealtà, il lagoo toccò disaggra 
Egli dee tanto più respiogere il rimprovero di 
mancanza di patrioltismo, in quanto che non è 


meple. Non havvi sufficiente motivo di lagnanze 
per abusi dell’ amministrazione, 


i, che sono dalla 


plora vivamente il contrasto delle opinio; 
diritti della Corona e della Camera dei siguori non 
possono essere sacrilicati alle pretensioni di diritto 
della Camera de' deputati. Egli è deciso a mantenere 
i diritti della Corona, sui quali si fonda’ la po- 
tenza della Prussio. « Dopo di avere dimostrato, 
dice più innanzi il Re, che io desidero un com- 
ponimeuto, mi aspetto dalla Camera che ci venga 
incontro con sentimenti conciliativi. » La Camera 
colse la comunicazione con profondo silenzio. 
(FP.di V.) 
Berlino 6 febbraio. 
Nella Camera dei deputati, il ministro del 
commercio rispose all’ interpellanza di Reichen- 
heim e negò che alla Banca to assicurato 
che non sarebbe assunto alcun nuovo prestito en- 
tro un determinato periodo. La Kreuzzeitung an- 
nunzia che il Re riceverà domani la presidenza 
della Camera dei signori per accettare l'indirizzo. 
La Norddeutsche Zeitung smentisce la voce della 
dimissione del ministro della giustizia, conte zu 
der Lippe. (FE. di V. 
Berlino 7 febbraio. 
La frazione progressista decise di prendere 





J 
i 
i 


capulco per tre giorni. Avendo i Messicani abban- | 


imente il Re. 


sconosciuto come il Re abbia risposto personal- | 


cchè sulla stam- ! 
i. La Camera ter- | 


Costituzione assegnati a tutti i fattori. Il Re de- | 


l'iniziativa, col presentare un progetto di legge 
sulla responsabilità ministeriale, ed elesso. una 
Commissione di sette membri per compilare il pro- 
gelto. La discussione sulla risposta del Re all’ in- 
dirizzo della Camera dei deputati non è ancora 
terminata, e viene trattata confidenzialmente. 
(FF. di V.) 
Monaco 6 febbraio. 
L'Assemblea nazionale di Atene ha confer- 
mata la destituzione del Re Oltone, per cui il 
ministro bavarese, residente in Atene, è tosto par- 
tito, ed arriverà qui posdomani. (FF. di Y.) 
Stoccolma 3 febbraio. 
i vi fu alla Dieta una viva discussione 
sulla politica esterna. Vennero manifestate 
patie per la Polonia e la Danimarca. Si ha fidu- 
cia nel Governo, ma si desidera maggiore pub- 
Blicità quanto alle relazioni esterne, e la coope- 
razione cogli Stati costituzionali di second’ ordi- 
ne a favore delle nazionalità e del diritto. 
Uff di Vienna.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 9 febbraio. 
(Spedito î 9 ere 8 min 40 antimerià ) 
(Ricevuto îl 9 or 8 min 40 ant) 

Oltre a 500 Russi si rifuggirono nella 
Slesia prussiana. Il Governo limitrofo è sgom- 
berato totalmente da’ Russi. Gl'insorti, con 
molta cavalleria, oceupano la ferrovia meri- 
dionale. . 
( Nostra corrispmdenza privata. ) 

Fienna 9 febbraio. 
{Spedito i! 9, ore 12. mia. 25 po neri 
Reevuto î' 9 oe 18 cin FO pom.) 

Lemberg 9. — La Dieta della Galli- 
zia fu prorogata sino al 2 marzo. Corre vo- 
ce che ne siano state causa um'interpella- 
zione ed una vsta , ideate dal pri 
Leone Sapieha ed. inte: Sri 

M. l'Imperatore per chi 
un’ intervenzione diplomatica in favore della 
Polonia. Secondo un'altra voce, Wielopolski 
sarebbe stato assassinato. 
( Correspondens-Bureau. ) 





CORSO DELLI EFFETTI E bri CAMBI, 
SIP. R. pubblica Borsa in Vienne 

EFFETTI del 7 febbraio. — del 9 febbraio 

Metalliche al 5 6 

Prestito naz. al si 

Azioni della Banca naz. 

Az. dell’Istit. di credito 
cAmbI 


Pn. 
3 p.0 


818 — 

296 20 

Argento 114 85 

Londra ; {15 70 

Zecchini imperiali. : 3465/10 

(Corsi di sera per telegrato, } 
Borsa di Parigi del 7 febbrnio 1863. 
Rendita 3 p.®,g. . 70 40 
Strade ferrata austriache sia — 
Credito mobiliare 1187 — 
Borsa di Londra del 7 febbraio. 


Consolidato inglese . 927,98 


———————————— 
VARIETÀ. 


Ecco, sacondo l' Annuaire du Bureau des 
longitudes, lo stato preciso del numerario conia 
to in Francia, dacchè Napoleone è in trono, fino 
a tulto il 1861. 

« Bronzo: pezzi da 10 centesimi, 23,98,839 
franchi e 75 centesimi; pezzi da % ceutesimi, 
20,702,905 franchi e 45 centesimi; pezzi da 3 
centesimi, 1,162,665 franchi e 84 centesimi ; per- 
zi da 4 centesimo, 668,589 franchi e 31 centesi- 
mi. Totale 48,500,000 franch 

« Monete d'oro: 4,098,438,260 franchi. 

« Monete d'argento: 196,193,088 franchi @ 
70 centesimi. 

« Totale del numer. in bronzo, oro e argento 
coniato già sotto il presente Regno, 4,343,13Î,348 
franchi e 70 centesimi. 

« Finalmente, dopo la prima Repubblica fino 
I termine del 4861, è stato coniato nelle Zecch 

Francia un complesso di contante in oro, ar- 
to e bronzo, del valore di 40,414,198,784 
franchi e 5 centesimi. » 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 febbraio, — L'ultima vendita che di 
olii ci si anmanziava , fu di Cortò a di 235, e pa- Marsiglia . 
Messina. . 
Milaso 


poco diveruificando i prezzi delle mercante. 

A_ Legnago ra aumentato leggermente da 

cent. 50 a cent. 100; a Pavia in vece bavvi pie- 
colo ribasso. MASS 
Seguita la ricerca nelle valute d'oro fino a 4 % 
di disaggio; si specula nella fusione per ug! 

Banconote si pagavano da 87 ‘/, ad ‘/;; 

i Prestiti con pochissin e transazioni, non olfersero 

ficante diversi 


le valute gio di & per 
se più, quella da 10 soli che vuoi, trovare col 
Voeamento in qualche Togo, persino 2 10 a 
(AS) 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 9 febrai 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio ) 
camsi. Corso 
Fisso meiio 
IS 


Serd. 


. 31m d. per 100 marche 
n" toordoL 
400 lire ital. 


Di 
Di 


auiBsasa 
53118582 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nall'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.94 sopra il livello dol mara — Il 7 e 8 febbraio 1863. 


400 tire in! 
400 franchi 
1000 reis 
400 lire ital 
4 lira sterl 
400 seudì 
400 franchi 5 
400 oncie 
400 lire ital. 
400 lire ital 
10) oncie 
400 franchi 
400 srudi 
400 lire ital 
400. v. a. 
400£ v. a. 

» 100 talleri 


vaLuTE. 
(20° 
Cotonnati .... #41 
Da 20car. di ve: 
chio conio imp — 38 


[Corso presso le 1.R. Casse. 


2.43.50 

465 
1143 76 
688 


[Corone 
Zecchini imp. 
Sovrane . . 

[Mezse Sovrane - 


|cerso presso gl. R.Ufficii 
postali e ielegrafic 
[Da 20 franchi . 7 80 
» 410 » . 390 
2 02 Doppie di Genova 30 75 


Obblg. metaliche 5 p. % 
Presto nazionale» . . - 

Coar. Vigl. del T. god* i noveni 

Prestito lomb-veneto . . . - 

Prestito 1860 con lotteria. n 
Azioni dello Stab. mere. ser uni . 
Azioni della strada ferr. per una 

Sconto È 

Corso medio delle Banconole . 5 
corrispondente a £. 144:95 p. 100 for. d'a 


del T febbraio 1863. 


cru dell’ anfamento 

i pure avemmo 

east egli ali i Gina; lo Gest si die 
esse da 4), a 5%/, per */ per Vienna e Trie 
ste. Pochi gi afari dei cafft; minore il movimen= 
to negli zuccheri con riduzione dei prezzi; quei di 
Fernambuco si pagavano a fior. 17. Nei cotoni, a 
fari incoocludenti, e gli stessi prezzi. Calma nei ce- 
reali; liquidavansi contratti di avene; prezzi sta- 
zionarii nelle frutt>, nelle gomme, nelle lane e nel 








Mercato di r8Tg, del giorno 7 


Frumento da pistore vecchio 


Frumentone i 


Arrivati da Milano i signori: Rovelli Frines 
se di Pallanza, alla Visera — Schwabe | 
Ermaono, Glasgow, all’ Euroga. — Co- 
Freda: È 


Pe an 
segni 
fia 


soercantle nuovo 
pignoletto 
gialionciza 


Vapore, = 
sped 
inchester , alla 


Cassoli Girolamo, poss, al Selvatico. — Da 
tova : Nerîi march. Francesco , deputato cen- 


88, 


lia Vittoria. — Gieigué La- 


ona: Bertrand Julien, poss. franc., al'a Lun 

Ducco Pietro, negor. tori, alla Luna. — D 
| dova: Mailer Guglielmo , negez. di Monaco, al $. 
Da Trieste: Werner Pietro, post, alla 

negoz. vienn,, alla 
ri  Gielgud Ladist 


| Marco. 
| Luna. — Plach Giorgi 
febbrio 1863 | Partiti per Milano 
Sventsisky 
rico, possidente. 


| vide, negez. frane. — Per Trento 
| Batt, - Tononi Francesco, 


L' Arlecchino o l' Orfuna veneziana. (4* Re- 
) — Alle ore 8. 

TEATRO MALIBNAN, 
cesco Annato , P 
questri, plastiche, 
mime, con la 13. 
zione dell 


Compagnia equestre, di Fran 
rese. — Rappresentazioni e- 


igor. di Amburgo. — Albarn Da 
Dorigoni Gio 
pi Domemo», tut 


| di tre poss. — Per Padova : Morits Augusto, pos- 


| riasky A. capi. russo. 


Arrivati 
4 Panini -. 


Domenico, al Vapo- 
ne : Grosch Leopoldo, 
ittoria. — Da Reg 
L'8 febbraio. 


EspOSIZIONE 


19, 10 e 11 alia Visitazione di 
{Orfanotrofio mas-h le ai Gesusti 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Vittoria. — Da Vienna : De 


in, da Danieli. 
imaîlle cav. Pio 


de, - Baltagia co. Bartolomme», ubi poss. — Per 


| Trieste: Bruti Audrea, poss. di Caposistra. 


Christen Giacomo, | RAmnO GALLO A s. BENEDETTO. — Riposo. 


: Zue- | rRATRO APOLLO. — Drammatica 


se @ Lagunaz, direita da Giacomo 


L 86. SACRAMENTO, 


aid. pruss. — Per Trieate Calister Giuseppe, por- 
sià. — Osberghaus Augusto, negot. di Solingeo. — 
Rovelli Francesco, poss. di Pallanza. — Per Vien- 
na: Weibel Giulio, ingegnere di Ginevra. — Or- 
trovoy contessa Giulia, poss. di Leopoli. — Kout- 


sura Riva — Anfiteatro di Luigi 

Broockmaan di Asusterd:m, con scimmie è cavalli 
ammaestrati. — Alle ore 7 pom. 

Martedì, 17 febbraio, ultima rappresenta- 


zione. 


Surta NIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Pano: 
tama di 100 € più lenti, con magnifiche vedute 
del tutto. muove ; seconda esposizione; illuminato 
A gazi dell' ungherese Liech. — Dalle ore 9 
antumerid. alle 8 pomerid. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, presso il Ponte 
della Pietà, sta esposto al pubblico l'Uomo dil- 

I Oceania, dallo ore 9 del mattino alle 8 di sera 
———————n="=@=®©"®@=©"®=© 
SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Ordinanze ministeriali. La nuora legge sulle 
competente ; continuazione € fine. Notizte del 
Tecante. Invito agli azionisti della. Socieià 
anonima per la platura € tintura di cotoni 
fn Pordenone, — impero d' Austria ; visite del- 

le LL. MM. Diete provinciali, Fatti diversi. 

Stato Pontificio; Memoria intorno all' ordi 
mento del Gocerno. Nostro carteggio: libri 
vw | all'Indice ; 4 prestito ; t Aunuariv pontiticio ; 
| Monsiy. Berardi ; l epizoozia bovina ; l' Ar- 
citescoco di Parigi. — Ieguo di Sardegna; 

Senuto e Camera, — Due Sicilie ; processo. Lé 

adunanze politiche al Giardino il inverno. Un 

dramma di Dumas. — Toscana; ferrovie ; 
giornale sequestrato. — Impero Russo ; noti- 
3le di Polonia : particolari dell insurrezione ; 
fatti dicersi secondo fonti dicerse. Carteggio 
della Corrispondenza gen rale austriaca sulle 
origini della sollevazione. Voce smentita. Cir= 
re del luogotenente a' comandanti militari 
circa il modo di procedere cogl' insorti. — Re- 
gno di Grecia; tornate dell’ Assemblea nazio» 
zione del presidente € de' vicepresi- 

denti ; la questione del Governo ; le candida 
ture dell'Inghilterra ed il suo ascendente ; atti 

di ribellione dell'esercito e della Scuola mili= 

tare del Pireo ; rapine ed arrolamenti nelle 

Provincie. — Inghiiterra ; adunanze del par= 

tito consercatore ; precisioni sulla sessione del 

Parlamento. — Svizteta, America ; varie no- 

tisie. — Notizie Recentissime ; Bullettino 

Mercaniit, 


ia Da 
i. — | litico della giornata. — 








ATTI UFFIZIALI. 













ta ve 
PAichivi dei boschi erariali no riparto di Asolo. 























dicati nella dimostrazione qui in calce, 








funzia dll'obbligatoria sua ofeta. 


bligazoni pubbliche, od in viglietti di prestito con 





Borsa più retente, e gi ultimi al loro valore nominale. 
{Seguono le sol 
degli oggetti di vendita © del dato regolatore d'asta. } 
DAI I. R Intendenza prov. delle fina 2», 


"Treviso, 21 gennaio 1868. 


















_————— 


e di alestimento di 142 querce ger l'I R Mariva. 


La dimostrazione. 
presso questi 1. R. cassa di finanze. 


Nato. normale d appa 
so la serivent 
Dall 1. R. Invendenza di dusnta, 
Udine, 6 gennaio 1868, 
LI Ri. Consigl, Inendente, Pastoni. 

















mettere in istato d'accusa. Giuseppe N 


forma di circolare 









N. 88). AVVISO D'ASTA (3 pubb) 









delibersre al miglior offerente, sotto riserva dela 
Rua spronazione la vendita di civazi e rifuti di le 
fi dall N° 184 piante di quercia state recise Snia: 
46 del pv. febbraio verrà 


deri a 
eno dell’ R Marisa, ne boschi erarali, Colibrt © 
Frfnzo ne riparto forestale di Asolo, e ciò sotto le seguenti 


condizioni 
‘ L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in 
ag le olferte dovranmo 





'Nell'asta suddetta sarauno accettate olferte anche. diso- 
‘dl resto inalterate le condizioni, portate dal 
irvso 10 novembre 1862, N. 40584 
Dall 1. R. Intendeoza di finanza, 

11 Consigl. Intendente, Pastoni. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4: pabb:)- 





ÎSudetto dept pot, asi in contanti, pare 1 ar 





lo Salo. qustriaco, accatabil Je primo secondo il corso di 


condizioni, monchè la. dimostrazione 





L'IR Consigli. i Prefettura ed Intendento,, PaGaWt. 


N 190. AVVISO D'ASTA (6 pbù ) |8, 1019, 4025, 1026, 1621, 2529, 
ped tagio ed allestimento. di prodotti boschivi nel bosso Me- 
magno. 
el giorno 12 febbrzio p. v. sarà tenuta presso questa 
Imendenza uo'abta pubblico, per deliberare l'impresa di tagio | 
Le offerto, tanto a voce quanto in iscritto, dovranno far- 
si a procento, jin diminuzione qui duti d'asta, esposti in ap- 


CIRCOLARE D ARRESTO. 
L'L R. Tribunale provinciale in Udine, 
umuero, ha posto in stato d'accasa 
im yer erinine di furto previ 

I, ettera 6, 176 II, lettera @ 


ÎI' deposito d'asta è fissato in fior. 40 e dovrà farsi Sgt, negra deggine. 


nere la prova che venne prestata la 
l'esterno vi surà seritto: + Offerta per l' 
Nell'terno, l'offerta sarà formalata come se- 


Le ullriori condizioni d'asta sono contenuta nel tapito» 
‘di cui si potrà prendere ispezione 








N. 150. CONCHIUSO D'ACCUSA. (2. pabb.) 
L'1. R. Tribuoale provinciale in Verona, ta forra del po- 
vero d' Ufficio conferitogli da S. M. A» ha giudicato doversi 
e Foro tnt, pe 

Falmente imputato dei rimini di a causa di ravina 
Sftimo premiati dai $$ 438, 136, N. 3, 478, 473 punibili a 
termini "dei $$ 136, 178 Cod. pen. li presente a senso del 


dirnte deposito m devaro contante, od im carie di pubblico cre 
dito al corso della Borsa di Venezis. 
le solite condizioni.) 
Dall’ 1. R. Intendomza delle finanze, 
"Treviso, 20 gennaio 1463. 
igl di Prefettura, Intendente, PAGANI 


AVVISO D'ASTA. pal 
In csecuzioze a Decreto 3 novembre 1862, N 20238-3131 
delle finanze in Venezia, nei locale di re- 
gi terrà un terzo 





ti, barba mera © 
rosso e colonto bruno. Vestito alla vilica 
iacchetta di mesta lana scura, coi. calsooi 
scuro e con cappello di lana a 








ehe hanno incarico dela 










LI 





ATTI GIUDIZIARI. 


N, 6494 2 pubb. | fior, 229:91. 








Fruheenco' Mimiotto, qualî 
iure dll mata o 
Tomaselli Enrico 
mero prefissi i giori 











1 fo è £° esperimento d'asta, 
ds eseguirsi ez 








3841 ‘94, come del relativo pro- | stenti, fior. 2 : 50. 
tocollo, del quale gli aspiranti po- Lat 
ranno averne ispezione © copia 4. Pen 
dla questa Cancelleria: denommato S 














INI, Ogni oblatore dovrà cau- 
tare l'offerta, mediante. deposito 
del quinto del valore di stiva. 

IV. Trenta giorni dopo la 











gento 3. Pezzo 
VI, Le spese d 

tutte le susseguenti, cioè tassa di 
ttuaferimento, voltura, imposte ed 








alirovano all'atto della subasti 











i sir del i sui by 
i rione degli sab. — | coni = levante Degas ci 
| 7 Loto È hate 
ill Porzione di casa ad | Valentino, ponente Mavtoani 






ed a iramontana 


JI e che forma parte del N. 483, | licia fior. 169:97. 
della mappa stabile di Bertolo | 3. Pezzo di terra palodivo 
dela quantità di cens. pert. 4.26, | fu comunale enfietico, in mappa 





colla rend. di a. L. 92:15. Nu- | al N. 2213, È, 
mero 483, orto, di cens. perti- | 6. 68, 


colla seguente casa, descritta al 
N. 2, ponente spazio stradella pro- 





Ù Velia Savia è parte spazio altra Bi 





to Il 


Sfco N. 175, ed io mapra al 
8 ‘485, di cem: peri 0,26, red. 
L 84 245, fra ì conii a levante | N 695. 





sicale suddetto, ed a tramovtana | ignota 
È qa fabbrica della Filanda da seta, | dignoo Antonig 
edi altra fabbrica ammessa di que: | padre 





stà ragione Questa casa si lia | dl di hi flo Giacomo, 


P9 Hp] 








nella suldetta vertenza, stratura senza. ulteriore rispon- 


Erario per la loro 


piere di Cordovado, con 
dugi Gio. Battista e Laura Carl, | 
pei locali d'Uflcio di essa Pre: 
tura av 

febbraio 1863 dalle ore 10 an- | 
timerid. alle 2 pomerid il quarto 
esperimento d'asta per la vendita 
a qualunque prezzo delle realità 
soltodescriti 

seguito espresso 


loglio 1862 al N. 6805, una pe 





del credito di for. 204 :60, ew 
sendosi fissato il termine di giorni 
30 per la produzione degli schi- 
rimenti su prodotti rl 
gii venne nomino in curatore ad 
Sctum, questo avvocato dott. V 
lentino Berti, al quale potrà rila- 
sciare procura o nominare altro 
altrimenti saranno a 
di Ii colpa tutte Je conseguenze 


possa in confronto del medesino 
proseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigente Regolamento 





gh 

volte nella Gazzetta Uffiziale. 
Vall' 1. R. Tribunale Provin- 

ciale, Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennai 
Il Presidente, VENTUAL 


|" Casetta ‘ad uso di fit al 
sura di Codeoi- | N. 13% rosso, ed im mappa al 
stanza di | N. 810, di cone pert. O. k rvd. 
6:50, conina a levante Deb 
Negro Anna, mestodi 
Heriolo, ven | com la corte Maria Uni 
7,20 mar. | a tramootava strada. del Frs 
riale ore 10 alle 4 po. | Questa casa si ica pei vaore di 
Food Hit, | sima di Ger. 57:39 
‘3. Ortillo addetto alla de- 
datore ella sla d'ingresso | seita casetta, ia mappa al N. 810, 
Gfmoeta I. Pretra jer la eo | di cus. per O . 17, red. 1. 055, 
hu''dngue Lotti, it Lotto per | conina a levante Grasso Angel, 
fotto degli stabili sotto deseiti, | merzodi parimenti, ponente Grasso 
Lil fn Hertolo, di spettanza pro: | Lucia © sorelle ed ‘a tramontana 
frimaria dell'oberato sopraddetto, | cortile consorzile Del Negro che 
Uma complesivamente. Sorini | compresi È vegetali sopra esi 





parte d' ignoto domicilio cel pre- 
| ente publico Editto, il quale avrà 

forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al deito patro- 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina= 
tore, e in somma fare © far fare 
tutio ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, dilidato che su la detta 
Jetitine, fu con Decreto d'oggi 
pretiaso l termine di giorni 90 per 
La risposta, e che mancando esso 





degl immolnli di subastarsi. 





Ti che sarà aflisso nei soliti 
luoghi di qui, e per tre volte in- 
sento nella Gazzetta  Uffiziale di 


Casa d'abitazione in Civida: 
Sita pubbicamente noto, che | le, aglì anagrafici NN. 232, 233 
pel locale di residenza 

Tribunale e nei gorni 19 e 21 
febbraio p. v. a ore 41 aut si 
procederà all'incanto giudiziale in 
due esperimenti per la vendita 
dela barca sottodescrtta sotto le 


rendita di a. L' 160:16. 


4. Casa colonica all'anagra- 
fico N. 840, di Fornalis, ed in 
mappa al N° 3334, di cons. peri. 
o. Set 








1. Qualunque aspirante dovrà 
deosiare previamesto nelle mani 
del commissario delegato all'asta 
fior, 225 a cauzione della sua of- 


i È. Fornace da mattoni con 
Si notifica col presente Editto casa colonica | all'anagialico N. 
a tutti quell che avervì possono in- 
detesto, che da questa |. K. Pretura 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le 
mobili ovanque poste, e 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
hardo- Venete, di ragione di Ne- 
tale Coppa di Monsebee, assente 
Dercuò vene coi presente av- 
ertito chnunque credesse poter dr- 
mostrare qualche ragione vd azione 
contro il detto Natale Coypa, ad 
insinuaria sino al giorn 
go 1863, ielusivo, 


i terra aratorio sé medesimo le conseguenze. 
Stradalta, 4 Wall" 1. R. Tribunale Provinciale 
LA vendita seguicà sotto le | di Bertiolo al N. 410, 

seguenti pert. 3.27, rend. L. 4:02, con- 
Condizioni. fina a levante strida, mezzodi 
di stabili‘ vengono ven | Tomaselli Giuseppa, ponente Re- 
duti in N. 4 Lotti. valdini eredi fu Giovanni, ed a 
Il. Avranno luogo due in- | tramontana strada della Via pie- 
tn prezzo nou inferio- | cola. Questo terreno si liita pel 

Ja stima, giusta il $ 440 | valore di stima, fior, 87: 6. 
del Giud. Reg. 2. Peszo di terra ar. vit, 


Venezia, 36 geanaio 1863. 
Il Presidente, VENTURI Il. Nel primo esperimento 
non poirà aver luogo la delibera, 

jrezzo di stima 0 sr 
perire, © nel secondo esperimento 
potrà ‘aver . luogo a qualunque 
prezzo, anche tferiore a quello 





3398, 3353, dell'uno superficie 
di cens. peri. 1.52, rendita a 
L 5:56. 





Si notiica assente d’ ignota 
dimora Claudio Finzi, che eseco- 
tivamente all'ineccegito- precetto 
28 gennaio p. p. N. 1126 di cui 
l'Editto pari data e N. venne ad 
istanza odierna NN. suddetti, di 
Rossi accordato iu suo 
confronto 1 mobiliare pignoramen 
to fino alla concorrenza di fiorini 
1000 ed accessori, sopra etfeti 
mobili, vini, liquori, droghe, esi- 
stenti tanto nei negozio i Via Ca- 
nere, quanio nei magazzini fuori 
, e nella casa di sua 
abitazione in" Via Patriarca, ed i 
timato il relativo Decreto all'av- 





deliberatario: dovrà 
to della delibera nelle 
mani del Commissario delegato il 
prezzo di essa delibera in tanti 
fiorini effettivi d'argeuto, esclusa 
la carta monelata e qualunque sur- 
rogato alla moneta sonate. 

IV. Staraumo a carico del de- 
liberatario le spese della delibera. 

Descrizione 


8. Arstorio con gel 
mappa al N. 43 
rendita 

6. Roneo arborato, ja map 
pa al N. 3966, di peri, 6.99, 
rendita a. 1. 5:68 

Terreno a pascolo, vu ma 
ga al N 1568, di d, 
rendita a. L. 2:20. 

8. Pascolo con cespugli, in 
mappa al N. 3350, di part. 1.86, 
rendita a. L. 0 
mette 

42, di per. 
Laion 








tuna regolare petizione da prodursi 
a questa Pretura in controuto de 
l'avv. Antonio dott. De Fieri, de- 
potato curatore nella massa. con- 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua 

ma eziandio il diritto în forza di 


deitera; dovrà il delberatario de- | ippo ed Antonio, mexzodi parte 
stare in Cassa forte dell'I.R. | Mantovani Valenti e fratelli detti 
‘nmanalo Provinciale di Udine il | Bin, parte Reva 





prezio. del Lotto © Lotti di cui | parte Collaudo, ponente Viuzza ed 

ai sarà reso acquirente. a tramontana Viuzza, Si lcita pel 

Y. Ìl presso è in moneta | valore di stima di fior. 449 : 06. 
della barca da subastarsi. 

Una barca denominata Na- 

dalina della capacità di 350 bi 

gonci circa di liquido, della lun 


piedi 18 circa con 
tutti i relativi attrezzi mobili ed 
utensili, il tutto desentto nel pro 
scalo di stima 14 ennio 1663, 
(931 e nel verbale di pignora 
mento 5 luglio 1861, N. 10255, 
stimata - complessivamente | fiori= 





, nonchè | denominato Puraia, 
N.964, di cens. pere. 4 
L 5:26, confina a levante 
altro staranno a carico gel del- | Colombatti Rosa, mezzodi Toma- 
eratario. dini Giacomo, ponente Roji Ri- 
Vili stabili vengono ven- | bosa, ed a traniontana parte Col 
duti nello stato © grado in cu sì | laudo conte. Ferdinando e parte 
Beltigello Giacomo, che. si lieta 
ritenuto la vendita degli appez- | pel valore di stima di {. 77: 25. 





tanto sicuramente, quantoci ia 
difetto, spirato che ma il suddetto 
termine, nessuno verrà più sco 
tato, ed i now insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la. medesima venisse 
esaurita dagl' msinuatisi creditori, 
ancorché loro comjetesse un dintiò 
di proprietà © di pegno sopra un 
ella massa, ed tir 

che un diritto di compensazione. 
Sì eccitano moltre tutti i cre- 
ditori che nel preaecennato ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 
garire il giorno 21 maggio 1863 
alle ore 9 ant. dmanzi questa Pre- 
tura pella Camera di Commissio= 
ne, per passare all'elezione di un 
attininisratore stable, o conferma 
del’interinalmente nominato, e alla 
scelta della elgazione dei credi» 





mappa al N. 3334, di pert 
-26, rendita a I. 43:38 





si, in mappa al N. 455, pert 
5.56, rendita a. LL 1B:88 


samenti è corpo e noq a misura, Lotto IV. 
è cogli ammessi diriti di accesso A. Pezzo: di tera prativo, 
è rogresso e servitù inerenti. | denominato Venehiarut, in mappa 


‘VUIl. 1) deliberatario non po- | al N. 1043, di cens. pert. vit, in mappa al N. 3340, di 


trà ottenere l'immissione in pos- | ren. Li 47:45, fra i conti 
sesso verso il decreto di aggiu- | levamte Olivo Anna, mezzodì Mao 
dicazione, della proprietà, se pri- | toani eredì fu Valentino detto Ti- 
ma non avrà sodisiato alle com- | nat, ponente Eduardo De Ganis, 
dizioni qui tracciate, ritenuto che | ed a tramontana Fabretti, che si 
in mancanza del pagamento del | licita pel valore di fior. 110: 
prezzo al tempo stabilito, avrà È Perzo di terra prativo, 
Wogo un reincanto a tutto di lui | denominato Venchiaru, in mappa 
TO rischio e pericolo anche a prezzo | al N. 1045 e 2193, di cens. eri. 

, rend. a. L. 16:91, fra i 


Dall LL R. Trib. Comm. Maritt, 











Si rende noto, che fino dal 9 
gennaio 1823, al N. 224. del Mae 
stro, vennero consegnate in questi 
depositi N. 10 carte private di cre- 
dito per l'importo di L. 826 :13, 
ai riguardì dell’ eredità di Giovan: 
ni Aremar. Sì dillidano pertanto 
tutti quelî: che credessero avervi 





L 8:10. 


4843, di pert. 1.31, rendita a. 





bastati nello stato e grado in 
sitema, sa repmbità 
rr od evizione per par. 
fe dell'Istat esentate. 


parsi si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'amministra 
tore e la Delegazione, saranno no- 
minati dr questa Pretura a tutto 
pericolo der creditori. 

Rd il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 





seppe q.m Vineenzo detto. Tinat 


Ù 


Giscomo e parte Fal Uffiziale, altrimenti le dette carte 


saranno passate în questa Regi- 


$ 





(I 


rend. 

| che 0.18, rend. L. 0:58, fra i | confini a levante: Kequa Casin 
confini a levante porzione di que- | Gentto, mezzodi Concina, ponente 

sta casa, consegnata a Giuseppe | Burat Francesco ed a tramontana 


Tomaselli, mezzodì questa ragione | strada detta Levada, che Dal LR Tribunale Provio- 


ciale, Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennaio 186% 
ti Presidente, Varone. 





miseuo col sig. Bortolo Della Sa- Totale importo dei beni 
Sia, ed 3° tramontana parte esso | mobili flor. BUR O oo 


volta strada comunale. Questa ce | ed affiso all'Albo 
breve tegiotert 
2029: 84. tuserito al Foglio Ufiziale di Ve- 
vera 


2 Casetta ad uso di fitto Dall'I. R Pretura, 
con corticella, - descritta all'ana- | Codroipo, 2 dicenbr 
Ul R. Pretore, 2 





rada pubbiica della Vill, mezzo- EDITTO. 
stradella di transito alla casa Si rende noto a Bellti Giu- 
domncale, ponente cortile dom | seppe di Monechio Procaicino 








desse deliecatario di uno © dell 
aftro dei Lotti, 
1 sieme; sarà esso. dispensato dal 





‘bolo, che_nell'esecuzione 
piraproso dall'Istituto. Elemosi- 








sane 315. 
GI aspiranti a 








in segi 








BE 


ciò agli 
rit 
golare di periti 





sE 


effetti di casermaggio, ci 
sero di ragione propria, 0 provinciale, 
gna mediante regolare perizia a carico dell'impre' 
responsabile, di ogni eventuale differenza 

Vidoni. loro valore. 

IN. Dovra l'impresa garantire intanto alia Stazio- 
ypa'tante l'importo degli effetti di casermaggio , 









luogo nel giorno 21 





alle condizioni in 
Descrizione 
Lotto |. 


cd in mappa descritta al 
di pert. 0.50, colla 





Lotto ILL 


rendita a. L. 11:92 








adi peri. 5:50, 








40. Arat ar vit. con gelsi, 
{1 Arat, arbi vit con pel- 


Î2 Prato era aratorio 


od. 





46. Prato, in majpa al f 
, di pert. 10. 38, rendita a. 





AB. Pascolo, in mappa al N. 


Condizioni d'asta. 
I. Gl'immobili vengono ser 
cui 





Il. L'asta degl’ immobili se 
de te © 





One l'esecutante si ren- 








tutto il p. v. febbraio, 
no le proprie istanze a quest’. R. Comi 


S°lchandata la nomina colla riserva della 


approvazione. | ny 
CAIO, amissario 


avmso DI 
Dietro rinuncia del di 


mentale a senso dell’ar- 


ce Da ‘con buone atrade, © Gli 


i sono in piano 
3 no uniti in dre centri 


iva ispezione. 
TERI. RE. Commissariato distrettuale, Legnego 


Y utt. SPEROTTO. 
Msi 29 gennaio 16 


decreto dell'inclita Congre 


ruzione al 
srovinl sona 21 novembre 186: 


inciale di Ve. 
Del locale di residenza nn di questo 
si terrà un primo 
fi appalto ttieonale al 
fera, © piacerà, la fornitui 
rent lione, © ti tramato 

le, e Di 

(1. pubb ) | stretto, a senso della Tariffa di competenza militare , 
col coschiuso © | e quali 8900 pr. cisati dai Regolamenti per l'acquar= 
Pietro la Pic | lieramegto medesimo , e ciò sotto l'osservanza delle 


‘aprirà il giorno di gie 
braio p. 9. alle ure 9 anlim., e restera aj 
accusato, | alle ore 2 pom., € non più, € cadendo seuza etto 
| esperimento se ne tentera ui 
desima del giorno di venerdì 
vo aes: | Uoeeto rimazense sen 
terzo ad ugual ora ne 
Il. | Comuni forniranno all 
formaie, che servira di base alla riconsegua, i neces- 
sarii Iecali in istato usabile, e la loro manutenzione 
ico dell'impresa parificata in 


mn_Î0 pi 


to d'asta per deliberare LA 


‘miglior offerente , se così pa- 





i sex 
toll''anuuo stipendio di flor. 450, di uno 


fred Comuni di questo Di- | quello di fior. 200, e di un cursore con quello 


‘sì apre 
ai posti suddett dante 
mese, con avserienza che gli aspiranti dovranno pre 
durre a questo protoco !0 le luro i tanze corretii: 


lei uesti pit 
ei seguenti Pe O) posto di segretario: 
1. Fede di nascita; 
2. Certificato di sana costituzione lisica; 
3. Certificato di su iditanza austriaca 
4. Palente d'idoneità al posto di segretario 


pdo all'ora me- 











impresa mediante atto 


starà ad esclusivo cari 
Dittuali in genere. 
impresa dovra ricevere a 














anche ad un prezzo infe- 
3 asti a coprire i 
creditori inscritti fino al vaiore di 


aspirante dovrà de- 
positare a cauzione della sua of- 
ferta il 40 per 100 dell'importo 
dii stima del singolo Lotto, posto 
in veodita in moneta d'argento 
a corso legale, vene 

tuita il detto deposi 





con» | deposito 

ticoio IV, nonchè dal pigamento 
del prezzo della delibera di cui | 
l'articolo V, il quale pagamento 
invece dovrà effeituario m esito 





ÎX. L' esecutante stesso po- 
rà aspirare oltreché al nome pro- 
prio, anche per nome di persona 
da dichiararsi entro otto. giorni 
dala seguita delibera a pr 

di questa Pretura 
varrà la procedente cond 
cui l'articolo VILI in ogi 











prezzo entro giorni 
guita delibers, mediante: deposito 
presso questa’ Iì. Pretura, senza 
di che mon avrà luogo a suo fi- 

' aggiudicazione degli immo- 





volte nella Gazzetta Uffziale di 


Dall'Inp. R. Pretura, 
Cividale, 44 gennaio 1863, 


Ove fra gli obiatori si 
IU R. Pretore, AnweLLIN. 


producesse l'esecutante, od altro 
dei creditori iseriti, sarà dispen- 
sato dal deposito cauzionale, ed 
ove si rendesse deliberatario non 
tenuto al versamento del 
| prezzo di delibera se non a gra- 
| duatoria passata in giudicato, in 

quale avrà obbligo di 
versare m cassa soltanto l'am- 
porto del prezzo offerto superiore 
al credito per cui fu graduato col- 
l'interesse del 5 per 100 dal gior- 








col avvocato di Veuezi 
ha sotto questa data e N. 
dota la vetizione sommaria 40 
dicembre p. p. N. 5738, 
fronto di esso assente 0 per esso 
Jaî, di un curatore 
di scioglimento di contratto di 
subconduzione 15 aprile 1864, € 
dovere quindi esso conv. rilasciare 
immediatamente a libera disposi- 
zione dell'attore, spombro da cose 
e persone il casino in Mestre, con 
scudieri, rimessa, fenile, ed adia- 
Jonchè campi 5 circa di 
brolo, parte. prativi € parte arb. 
peschiera ed annesso cor- 
tile alla Torre, ai NN. di mappa 
867, 868, 869, 872, 
1428; 2° di pagamento 
ni 44 °di a. È. 181:25, pari a 
for 68:44 in persi d'oro da 
Î, quale pro rata di fto 
scaduta da 15 ciobre p. pa 
1° dicembre 1869, oltre il sue- 
cessivo, iu ragione di anvie a. 
L. 4450, cogli interessi del 4 
400 da 45 ottobre sui detti 
rini 63 : 46, riluse le spese. 
con 23 quale petizione in un al 
l'istanza riproduttiva fu fata in- 
timare all'avvocato di 
Girolamo dott. Allgri, destinato. 
gli curatore ad hoc, al quale po- 
trà far tenere i cieduti mezzi di 
difesa, oppure a scegliere è far 
conoscere a questa Pretura altro 
procaratore , dovendo altrimenti 
ascrivere a sè le conseguenze della 





proprietà, in tal caso, resta 
riservata alla graduatoria consu 
mata ed a deposito fatto. 

V. Gli utili spettano al de- 
liberatario dl giorno della seguita 
delibera che si rlerrà avvenuta 
nello stato în cui si trovano al 
momento gli immobili, no pre- 
stando l'esecutante veruna ga 





VI. Le spese. della delibera 

© successive staranno tulte a ca- 

rico del dliberatario. 

incando l'acquirente 
solo degli obblighi 





suindicati intenderà decaduto dal- 
l'asta, ed avrà luogo un nuovo 
iocanto a tutto rischio e pericolo 
di esso deliberatario suppiendovi 
frattanto per le spese il deposito 








aio a pei rat. arb. vit. in mappa 
mn PI 




















pi 
CLPE 
stai 





£ 
| 
Hi 


i 
i È 


î 
Hi 
if 















l'importare di for 


‘essere anche costituita da ca 
i Borsa. ai 


to a garanzia dello offerte 
1500, e la delibera esta: viarie 


non sono ammesse 
crmini della Sovemat 
TÀ 





Ven 


en 307 
ura del” 
del bollo lege: 





dirigente, E. Ravizza 





,— Distretto di Adria," 


Rovigo. 
L'I R. Commissariato distrettuale 


Avvisa: 
L'inclita Congregazione ceutrale | mbardo-veni, 
con decreto 24 d, N. 








. 100-26, ha accorda 

istituzione’ di un Une 

PaaTiBiNI -Gamuponto dI 1 Co Ul 
SPIE cun 





i concor 


prescote avvio, 
ito il giorno 25 








lei > 
5. Attestati sugli stulii percorsi, © sugl'impe. 
eventualmente coperti. 
Pel posto di scrittore : 
Come sopra ad I, 2,3, comprovando inoltre 
aver compito , ll corso delle Scuole elementari meg. 
gior, sino alla quarla classe inclusivamente 


di oursore: 


posto 

Come sopra ad ‘1,2, 3, € della prova di tepr 
leggere, @ scrivere. 

La nomina spetta al Covsigiio comunale di bu 
trighe, colla ris.rva della superiore approvazione. 

Adria, 3 febbraio 1863. 

L'I. R. Commissario distrettuale , MONELLI 





Dall' È. R. Pretura 
Portogruaro, 16 dicembre lit 
11 R. Pretore, Monizio 








N 483. Lod 
EDITTO. 

Sil ronde moto, che sq 

iutanza del sig Giovani Bata 


Rossi di questa città prodot» 





tarol, mpre 
loro. padre. Arti 
rocederà, ul \c 
di. residenza di questa Pre 
mei giorni 24 febbraio, 17 ma 
e 16 aprile pi v. dal'e ore $i 
alle 42° merid., agli. esperte 
d'asta della casa sotto inicu 
sotto l'osservanza delle segui 
Condizioni 

1 La vendita seguirà sl do 
di stima di fior, 127440 6% 
delibera, nel Le LI esperimno 
non si farà che a prezzo wp 
riore od eguale a quello di sa 
e nel HIù canche a prezzo inte 
re, purchè Basti a tacire re 
ditori iseriiti fino al vere 
stima. 

71. Oui aspirante, me (+ 
secutanie ed _il creditore ner 
sig. Pietro Durha 0 chi per es 
dovrà cautare la propri eta 
con un decimo del prezzo d i 

L Entro tto gii dl 

ra sarà obbligo dè 

di dosare il 

nella Cassa fore è 

depositi presso "I. lL Trix 

in Treviso, il prezzo d'acqua 

imputando nello stess i deposto 
cauzionale. 


IV. Dal di della deller 
poi, staranno a carico del dele 
atarip tutti i pesi inerenti ni be 
esecutati, come da quel giore ® 
poi, avrd diritto. di. percepire 
rendite. 

.__V. Il decreto di aggioli 
zione in proprietà non sarà tè 
aciato all'acquirente, se nm de 
che avrà comprovato di 3° 
dempiuto alle condizioni dela # 
basta, ritenuto che in warca 
gi procederà al recano è Ul 
tuo rischio e pericolo. 

VI. Le spese della delle 
compresa la tassa pel vas 
menio della proprietà el alte 
voltura, staranno a cari Li 
liberatario. 

Immobile da subastai 

In Provincia di Trevs 

Comune censuarie di Sol 

Mapp. N. 424, casa, Je 
che 0. 76, reud. a. 1. 60:0 

UL presente si aftijga DA 
pi soliti di questa città st * 

Pretoreo, in pisrra a Mb! 
si inserisca per tre. ve es 
cutive nella Gazzetta Ufisut È 
Venezia. Ò 

Dall' IR. Pretoro Urdara 

Treviso, 13 gennaro 1893 

I Cons. Diri., Nunn 
Gelo 



































NN. 596, 588, 630, 709. £ ph 
Avviso. 

L'L R. Tribunale Prot 
Udine ‘im forza del! potere ee 
rito da S. M. A, ha mi 
per ep d imbcili. ANS 

qu Antonio, nativo di È 
susco, ma da molti ami 
rante nelle Vemete Provnoe, ® 
minato ad amministratore 
raro di LAY 
Sarà ai 
aserto ela 











f 
il 








entrambi as- 


£ 
ti 








È 
il 


li 
Li 


i 
i 
: 
3 


Co tipi della Gozzetta Uftiziale 
Doll, Touwiso Locaretti, Propri Lario è Compilat 





Leopoldo , eseni 


la sua meritorii 
rimentato # le 





49 febbraio a. 
ta di conferire 


| cesco Algravio 
Lo e maggiore 
| berg, al proiesi 
| Leopoldo Hasnd 
Rodolfo cont 








40 febbraio a. 








€ direttore del 
seppe Goffredo 


periore di fia 


Lomanza di Here 


31 gennaio a. 
La di approvare 
slalistica conti 
superiore Auto 
nominare & p' 





e la manutenzi: 











ro del comme 


Francesco Lecf 


conceduto all'| 





messe ulle, 
i GOVernativa 


pgono per 1 
reso questo 
nque farne la 


+ legnago, 


Ut segreti 
sortie to, 
n quello di 


azzetta: Uflizile 


Pretura 
[6 dicombre I 
e, MonIZIO. 


2. pull 

riv. 
to, che sopra 
iovanna Battista 
città. prodotta ia 
pinori Giuseppe, 
tieremia, Dome: 
Matarolo, rappre: 


agli esperimenti 
sotto. indicata, 


seguirà sul dato 
1274: 40 ola 
€ LL esperimento 
a prezzo super 
‘a quello di stima, 
a prezzo inferi 
a tacitare i cre 


0 chi per essi 
fa propria ofrta 
grezzo di stimo. 
otto giorui dal di 
sarà ‘obbligo det 
positare. in oflet- 
Cassa: forte dei 
FR Tribunale 
terzo d'acquisto, 
stesso il deposito 


asta pel: rase 
prietà ed altra jet 
ba cairo 


Nunant 
Cicoll. 


Pecoraro di 
te sarà atfsso 
inserito vlla 68° 
di Venezia 
DL Tribunale Prot: 
anaio 18 
, Scumnate. 
Vaio 


fate, 
€ Compila 


MARTEDI 10 FEBBRAIO. 












8 associazioni si riesvono all 
ra, affraneande | gruppi. Un foglio vale 





fsio in Santa Maria 





mastro, 4:72 ‘/1 al trimesire. 
3i corso di Sorsa. 












sig. cav. Gì. Nobile, Vicoletto Salata ni Ventaglieri, N. 14, 
Foros e Piu 57; e di fuori D 
ona Maria Formosa, Calle Piucli, ML 6257; e di fuori per 


135 al semestie, 3:67 ‘/, al irimestre. 





ANNO 18635 — 


di M carsiteri, secondo ll vigente contralto ; € per questi, 
-, Jiaee si contano per deeine. 
La inserzioni si ricevono a Venenia dall’ Uftzio sulta: 
. | tati non si restitulseone ; si albrueiano. 
La lettera di reclamo aperte, nou si affranezno. 





ste pes 





È "INSERZIONI, Nella Gazsetia : soldi auste. 10 ‘/, aila linen; per gli 


N. 52. 








Al giudiziari: soldi ausir. 3‘, alla inea 
tante, ire pubblicazioni easisno come due; le 


pagano anticipatamente. GI! artieoli nob pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale,) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
e, si è graziusissimamente degnata 


25 gennaio 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
Lepoldo , esente da tasse, al Vescoro titolare 
Hizano, € gran proposito del Capitolo cattedrale 
Diakovar, Giuseppe Matt 

la sua meritoria operosità sacerdotale, e dello 
rimenta! 

ghi anni 











$. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
Si è graziosissimamente degoa- 

valiere dell’ Ordine 
imbellano Fran- 
Salm-itcifferscheid, al ciambella 
1o e muggiore nell’ armata Jaroslao conte Stern 
berg, al professore dell’ Università di Praga dott 
imbellano 


4° febbraio a. 
ta di conferire la croce di 
di Leopoldo, esente da Lasse, al 
cesco Algravio 











Leopoldo Hasner cav. di Artha, e al ci 
Rodolfo conte Wrbna. 


RA, 














ta di conferi. e 


bile di Kt »pfon 
al p 
Brioz. 


al negoziante Baldassare Szabel, 





8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4° febbraio a. €., Sì è graziosissimamente degna- | proprie 
di cavaliere dell’ Ordine | Comune 
igliere di Reggenza | 


ta di conferire la © 
di Francesco Giuseppe al coi 
e direttore del manicomio di Vienn 











seppe Goffredo Riedel, in riconoscimento dei suoi 


meriti presso lo Stabilimento a lui affidato. 
S. M. 1. K. A., con Sovi 
21 gennaio a. C., si è graziosissimamente degna 








di conferire il titolo e carattere di consigliere su- | talità dell'im 


psriore di finanza, esente da asse, al consiglie 
di finanza presso la Direzione provinciale di 
nanza di Herr 





prestati per luoghi anni. 


$. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 

o dgino» 
re l'istituzione d'una Commissione 
soltoposta al presidente della | 





v a. ©, si è graziosissima 


3A geni 
ta di appro 
statistica centrale, 
superiore Autorità 
nominare a presidente della 





di controlleria dei conti , è 





I'LL R. cousigliere iutimo, capo Sezione, e presi- | 
seatrale per la_ ricerca 


dente della Commissioni 
@ la manutenzione dei monumenti, Carlo barone 








ch, i0 riconoscimento del- 


n Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degna- 

ne della Corona ferrea di terz: 
cl, esente da asse, al possi-lente Francesco ni 


plessore dell’ Università di Praga dott. Luigi 


na Risoluzione del 


del Denaro di S. Pietro, i titoli stessi coi relativi 
interessi, i pri quali vanno a inaturarsi col 
primo aprile Asi 


Il marchese Carlo Gio. Bundini, che ha s°n- 
di | golarmente ia amore quanto può giovare alla be- 
di | neficenza preventrice, elargi alla Commissione ge- 
di | nerale di pubblica beneficenza la somma di fior. 

700 v. a.. all'effetto che cominci a divenir real- 














.- | tà quella di; izione del Regolamento dell’ Istituti 
È lele Soslogno, da lei caio per lar "Butoriza chi uo o gia 


Manin, che autorizzi chi uoa possa 0 non voglia 
dispendiare l'intero costo d'una piazza, a_con- 
corrervi per mezzo dell’ acquisto d'una 0 più a- 
zioni di altrvitale importo. Del fine profittevole € 
dell'atto generoso, l' Opera pia rende pubblica» 
mente vive grazie. 




















Consiglio comi 
SECONDA ORDINARIA TO 
Sedute dei giorni 42 e 13 gennaio. 
(Gontinuazione. — V. i NN. 83, 24 e 26.) 
ghi anni una contestazione fra gli 
mune di Venezia, sulla liquidazi 
Lieb tazione delle somme dai primi anticipate 
io di questo, Ospitale civile, nel periodo dal- 
| lano 1817 al 1825. È noto che, durante quest'epoca, 
e | la Congregazione di Carità conlinuò ad amministrare 



































la compete: 
mostrazioni sulla già origiu 
tacitazione del debito, procurarono all' Amministrazio- 
ta | ne,il duplice vantaggioso risulato, di ripartire la 10: 
rio in ragione di popolazione sui varii 

be | Comuni dell'intera Provincia, che a quell'epoca indi- 
| atintamante profittavano di questo Spedale, e di sot- 

- | trarre ulteriormente dal quoso incombente al Comune 











ustodt, Adalberto Birro di Po-| la non tenu: somma di floriui 27,882: 15: limitando 
Iyan, in riconoscimento dei proficui servigii da lui | 


così la cifra del debiti 
sto residuo debito dovea, per ordine della Cougrega- 
zione centrale, seguire Ja estinzione in otto annuali 
| rate decorr.bili dal 1863 coll'iuteresse scalare del 5 %o, 
pregle Je relativo deliberazioni del Consiglio comuna 

o, ongigl ogeli osservò, che varii Comuni 
della Proviti 


gara Pronto sio "e che la è era 





fivrini 31,000: 36. Ora, di que- 









ribulto; © che le eccezioni accam- 
di ! pate da quell‘, potrebbero eventualmente nussist: re ame 


‘Commissione stessa | ©he a vantaggio di questo Comune. E. quantunque il 


cr rappresentasse, che la ecce- 
Zione viei Comuni foresi consiste nell’ asserzion», che, 
durante il suddetto periodo, verun malato di loro ap- 
di | partenenza fu accolto in questo civico Spedale, e che 


consigliere cout> V 


















Croernig. questa geces use n0a polrebbe, certamente accampar- 
s isoluzi si dal Comu ‘eneria, tuttavia il Consiglio, in se- 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | guito a moz one del conte Podestà, ha trovato oppor- 

19 gennaio a. , si è graziosissimamente degnata | tuno, che, previamente alla di lui deliberazione, lAFEo- 





di approvare gli Statuti, presentati in base alli 
rana Risoluzione del 
fato di fondazione della Società d’economia ri 





ro del commercio è pubblica economia 


ligeuza cogl' Il RR. Minister 








(5 genn e. 
Francesco Leceeg, ad LL R. 
col diritto di genio i diritti 
mo della tarifla. 











L'eccelso I. IR. Minist 
vonceduto all'avvocato di Udine, dott. Eugenio 
Biaggio, 
lità presso la Pretura San Daniele. 
TR mons apc 


PARTE NON UFFIZIALE. 


e 
Venezia 40 febbraio. 
Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale 
pe denaro di S. Pietro. 











Da una pia persona, una medaglia d'oro col- 


l'effigie di Maria Teresa. 
Da altra pia persona, un pezzo da 20 fr. 
Dalla Parcoechia di 
di S. Gio. Batt. in Bragora, fior. 





ta, una sorrana, un pezzo da 40 fr. e soldi 1 


di S. Cassiano, flor. 5. 80; di S. Stefano, una so- 
un pezzo da 40 fr., 
h pezzo da 5 fr., | 
48. 18% di S. Martino, un pezzo da 20 fr., 
zii da 20 fr., e fiorini 





vrana, ua pezzo da 20 fr. 
dd di S. Marziale, un 





e fior. 14, Òi 
@ fior. 

di S. Canciano, quattro 
9. 28; di S. Pietro di Castello, un pezzo da 
fr, e soldi 76; di S. Maria Gloriosa dei Fra 
due pezzi da 29 fr., tee da 
na, e fior. 47.56; 


T, B. di S. Geremia, fior. 10. 
Zitelle, fior. 9. 











Da S. 

Dall” Istituto 
Da due guardie e 

sa di correzione, una sovri 








18 luglio 1862, dal Comi- 


na, e ratificati dall I. R. Ministe- 
d' intel- 
di Stato e di polizia. 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degoata 
di nominare il privato cittadino in Montevideo, 

console gratuito colà, 
consolari a nor- 


» della giustizia ha 


la chiesta traslocazione nella stessa qua- 





S. Marco fior. 48. 69; 
67. 21; dei Ss. 
Gio. e Paulo, fior. 123. 43; di S. Simeone Profe- 


fr, mezza sterli 
di Caorle, un pezzo da 10 fi 


‘alcuni reclusi nella Ca- | nelle strade e picchia agli us 





o- | men'o venisse nuovameute esaminato da una Commis- 
sione tratta dal proprio seno: ed a costituirla furono 
nu. | destinati i signori nobile Angeli, conte Venier © nobile 
Alberti. 
Parecchi 
cessione del 





del'berazioni seguirono intorno alla con- 
rattamento normale di diritto od in vi 
ore di alcuni individui del per- 











dietro mozione del 

‘sentita 

cini del 
i 








gettate dal 
le attuali momentanee angustie finanziarie del vene'o 
7 300, che 











dibili in rat 
tunque e l'uno e l'altro venissero caldamente favo- 
feggiati, oltrechè dl conte Podestà, anche da parec- 
Chi consig.ieri. Vuolsi accinnare come la concessio= 
ne del prestito partie te appoggiata dal Presi- 
dente della C mera di Jercio, cons. Pauluvich, e 
dai consiglieri co, Donà e fb. Soranzo, restò in mi- 
Roranza per un solo voto. Il cons, nobile Alberti avea 
fnvecs proposta la emenda della gratuita erogazione 
tiei‘focloi 800, mon in via di sussidio (che non trova= 
Ya decoroso pr l Isttuto ehied:nte ), ma di dono del 
Comune. 








le 






scordata una graziosa gratifica= 
66, ai do- 
presso la 

















7; 





3 
ri, 


pro- 
chase 


'Non già di quella ch'è sovvenuta dagli Istituti di 
‘pecuiazione ci assedi 
delle nostre case, ma 









| stituisce 


Da altre guardie e detenuti nella Casa stessa, ! giani, che con meschine ‘mercedì, degli impiegati, 


pezzo da 10 fr, e soldi 19. 
Da alcuni poveretti, fior. 4. 60. 
A mezzo della rev. Curi 

Da due devoti di Coneglia 
Da una persona 
da 40 fr 


un 








Da una persona divola di Tarzo, una fiorella 
i di fiorino. È 
Oderzo, qualtro pezzi 





doppia e 22 quari 
Dalla parrocchia di 
2 fe. 
A inezzo della rev. 
Dal vescovile Seminario, 
mani di Pettorazza, fior. #4; 
fior. A7. 96. 
A mezzo della rev. Curia di Treviso: 
D. Vincenzo dall'Òra, cappellano curato 








Audces di Barborana, oflre pel Denaro di S. Pie 





tro, fior. 2, e l'applicazione d'uva messo. 
1 possessori dei titoli del Prestito pontifi 
Ni 53033-15934, ciascuno per fr. 100, rinune 





rono in favore del Santo Padre, ed in aumento 









So limitati stipendii, degli esercenti e possidenti, che 
Son iscarse rendice, aggravate da ragi 
loni. debbono, provvedere al mantenimento di uu- 
merose famiglie. 

Procedendo , il sig. Antonini esponeva come dal 











rota di Ceneda, un pezzo ' Municipio avera esso provocata la riattivazione del 


< catmieri, altinchè il pane, le farine ed i carnami, 08 
getlî di prima necessità. si mantenessero sempre a 
frezzi ragionevoli , tanto pei venditori, quanto pei 

‘oncumatori, © non isproporzionati, com' ei lì trova 
da ' tuttora. al costo dei grani e degli animali. Che se il 
| Municipio persistesse contrario all attivazione del prov- 

| vedimento, ei si accont:atava che promettesse alme- 

| no di attivario, quando io trovera necessario, la quale 

i- ! promessa soltato riteneva sufliciente a frevare l'a- 
, ‘ buso dell'ingordigia di pochi a danuo della generalità 
+ Dall’Auiogità ecclesiastica aveva implorato. che 
fossero diminuite le feste nen domenicali, e ridotte a 
quel numero. cui sono circoscritte anche nella capita 

e del mondo caltolico ; non riteneudo con ciò di pro- 

cosa contraria alla religione, che professa ed 2p- 

prezza moli più della propria esistenza, ma Denti, per 

io To contrario di procurare un sussidio all'inopia, e di 

È opporre un argine all’immoralità, di cui occasione € 

China per l'umaia oequizia s000 attualmente dive- 

Si i giorni festivi : essendo pur troppo un vero lut- 























to pel cittadino onesto e caltolico , ma contempora- 
neamente fatto irrefragabile, che le feste si sono tec 
mutate in giorni di stravizzo e di disordine. Le ragioni 
eh° reclameno ua tale provvedimento, erano siate da 
esso diffusamente esposte in apposita memcria pre- 
sentatane al Municipio ; e, quai non siano state 
alutate per motivi da lui sconosciuti, tuttavia la na- 
tura del fatti e la stringenza dei bisogni sussistono, e 
si rendono anzi sempre più calzanti. hi 
Rappresentando finalmente che dall’ Autorità go- 
vernativa implorava già un alleviamento dei pubblici 
gravi ; ora che le imposte sono siate nuovamente 
imentate, animato dalla giustizia del Governo e dal 





Elenco delle contravvenzioni scoperte e puni 
dalla Congregazione municipale della Il. citt 
di Venezia, nel mese di gennaio 1863. 
Annona. — Per defraudi nella qualità 

e nelle misure. 

| Polizia stradale. — 

moi; St +00 + Sata 
Fabbriche. — Lavori mancanti delle li- 

cenze d' Ufficio e trasgressioni alle discipli- 
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logombri, proten- 











discorso dì S. E. il Ministro delle fi ne relative. |... . . . i Pa. 
Macoreo ieiuti 28 novembre. del consigil aell'ns- |, Stnità. — Erbaggi e comm 
però (Vedi Gazsetta di Venezia N. 278), nella circo. | $!!, rami mancanti di stagnatura, ec. »4 








staoza che la città Venezia non è regolarmente rap 
presentata presso quell'alto Consesso, per la ‘qualita 
della propria rappresentanza si credette in debito di 
far alcune osservazioni sopra il discorso del sig. Mi- 
niatro, allo sc di promuovere ad una diminuzione 
delle imposte dirette, 0 la facoltà di sodisfarle an- 
che nel Dominio veneto colle valute mediante cui 
veagono pagate negli altri Domini dell'Impero, S. E. 
il Ministro in quel suo discorso, così si esprimi 
* in quanto ai motivi che postono in generale 
« essere addotti contro l'ammissibilità, d'un aumen- 
« to delle imposte fondiarie in Austria, credo di non 
* poter trasandare un fatto, noto generalmente, ed an- 
+ che a quest’alta Camera, che il calcolo della rendita Vi 

* netta, su cui si fonda il pagamento delle impo» 
« ha per base un tale prezzo di prodotti, quale prez= 
+ zo catastale , che da gran tempo è superato d'un 
«terzo o della metà dai prezzi che corrono a ‘esso, 
«e che anche le spese di coltivazione, le quali sono 
« significantemente aumentite, sono State prese in 
« contemplazione e pareggiate , poichè nel calcolo fu- 
« rono diffalcate in ragione d'un tanto per cento sul- 
« la rendita brutta, regguag iate in danaro secondo | 
i ei dell’anno 1824, 

ia quale asserzione di S. E. il 
toferiva dl Sg, Antonini, cha | Gre! colma a col 
fu statuita la rendita censuaria Selfondi È degli stabili, 
Joeatto Sementi la moneta meiallica, gua nel 1824 
valuta di Banca non aveva corso legale e forzoso, | fel N ' lo 

come io ebbe in seguito ; € che quindi l' aumento ri- los pg a prio Va) hegl vo: 
ferito in tutti In, otti dei primitivi prezzi, deriva più | 8 gran Perle SRO RAR RO. 
di tuto dalla diferenza di cambio del metallo «tetto | 5802 Londra, e cui toccarono medaglie; tutti in 
alle Not di Banca, è quindi fceasi 24 ssrsare che abito nero € cravatta bianca. Si trovavano fra 
iste nel Regno Lombardo-Yene- | loro molti magnati d' Ungheria e austriaci, come 
10, pelcht. ia moianlo furono IN Gicusdi | proczi ar | il principe di 5 Nenciea il conte Edmondo 
tas, erano tutte le imponte i Che ia tutti gii alvi | Zichy, il conte Waldstein ecc. Dopo le 41, il Mi- 
Dominil della Monarchia austriaca, nella g’avezza del- | nistro del commercio, conte di Wiekenburg, mon- 
della | tò alla tribuna, e aprì la solennità con un discor- 


le contribu-ioni, si ottiene almeno l'economi 
di ferenza di cambio nel pagamento in Note di Banco | so analogo alla | circostanze. Numerosi applousi 
iuterruppero il discorso di S. E, e giunto alla fi- 


gi tute quelle imposte che hauno per base la rendi 
scio da Quei Vf | nmbardo-Veneto rimane | no mactò un triolice Viva a S, AM. a cui rispose 
La Società di canto dei tecnici caato tre suro- 


Prosegue S. E. il sig. Ministro nel suo discorso : 
fe dell'inno nazionale, finito il quale nella sala 


+ Non esito a div hiarare, che nell’ attuare l'aumen- 

+ to dell: imposte nei singoli paesi, che dalla natura 
vicina una seconda orchestra iutonò l' inno n 
zionale inglese, al che rispose l' ussemblea con 


sono meno favoriti, Il Governo avrà cura che non 

* difivi condizione alcuna insopportabile per le forze 
fuoghi ed incessanti applausi. Indi il vicepr 
dente della Comera di commercio, Fi 


« dei censiti, € che nei casi concreti, nei quali vi sie» 
theim, prese la parvla in nome di 


Egli chiese di far pervenire vi piedi del trono i 
devolissimi sensi di riconoscenza per la benignità 
dimostrata da no. indele- 
bili nella mem fabbriche 
iodi riograziò il sig. Ministro del commercio pei 
suo proficuo appoggio, come pure lulte le Auto- 
rità imperiali, ed in ispecie la Commissione del- 
l' Esposizione in Londra. Finalmente, esternò il 
proprio desiderio, e quello di tutti gi’ industriali 
austriaci, di veder presto un' Esposizione in Au- 
stri 


Traghetti. — Pene inflitte vi bai 
ecceltuato quelle emesse dalle rispettive 
bed E i 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








mna 6 febbraio. 

Martedì, alle‘ 11 ant., ebbe luogo la distribu- 
zione delle medaglie della grande Esposizione in- 
dustriale di Londra, nella gran sala dell’ uula. E- 
rano presenti i Ministri Schmerling, Lasser. Hein, 
Burger e Mecser frac, è il conte Wicken: 
burg, quale Minisiro del commercio, era in vni- 
forme. Vi si trovavano pure il Cancelliere aulico 
conte Forgach, il luogotenente conte Chorinsky , 
il borgomastro dott. Zelinka e molti altri distinti 

rsonaggi.. 

L'entrata dell'ambasciatore inglese, lord Bloom- 






































































1 RO motivi giustificati di usare riguardi , ll Governo 
i ele prescrizioni vigenti in 
iscale € 










1 farà applicare le le 
« proposito , tenendo lontano ogni estremo 
+ con tutti È riguardi verso quei territori , cl 
+ colpiti da particolari sfavorevoli circostanze. 
Ed espovendo quindi il signor Anton'ni, come le 
condizioni d.l territorio Lombardo-V 
ticolarmente sfavorevoli, in con 
guerra del 1859, guerreggiata si può dir quasi s 
Medesimo , gli effetti delia qual: perduri itavia | 
ed in riguardo alle tuttor sussisienti m 
viti e dei gelsi, che ne defrauano dei più 
Biosi prodotti ‘del nostro suolo, ed al progr: 
arenamento del commercio, ed allo scemati 
ieri ; esprimette egli la più viva 
non sarà per rigettarsi dall’I. R, Governo Ja pre- 
ghiera, da sottoporglisi col mezzo della territoriale 
superiore Rappresentanza (la Copgregazione centrale), 
onde sia accordata a questo Dom.nio od una propor- | alcanì espositori furono accolti con plauso, come 
yp dimiczione dela porte 0 a n Gas | ll principe Schwerarabera, Filippo Hass, ecc. Quan- 
Regli altri Domini, quelle riflettenti una rendita cal- | do si udì il nome del consigliere di Reggenza e 
ne ail valori mé'altici: € ciò io rigusrdo partico. | professore, dott. Giuseppe Hyril, ci fu uno scopi 
Sorvdnte alla circostanza meritevole di una specialis- | di applausi, che durò un minuto, e tutti guardi 
sima considerazione , che nel preventivo dello Stato | vano -l'onorevolissimo scienziato. Anche una si- 
per l'anuo 1862 valetole per tutto ) Imp ro (Y- 82° | gnora ottenne una medaglia. Verso un'ora ter- 


st Vi N. 277), uella si i 
nata di Venezia N: la Dame RI S0I900 del: | mind la cerimonia, La Società di canto dci tecnici 
partita e Der ota rifetto di conseguenza anche il | cantò il magnifico coro di Storch:* La Patria », 
Quelli che ottennero 


Lombardo=\eneto, quantunque in questo Dominio tut- | e così fu chiusa la solenni! 
te le imposte vengano sodisfatte in metallo efetti- | « onorevole menzione » non furono invitati; quelle 
distinzioni, che esigono molto tempo per essere 


vo, che non è soggetto a perdita alcuna. » 
La conclusione del qu.le discorso essendo stata 2 
terminate, verranno loro inviate in appresso. 
(6. Uff. di Vienna.) 


appoggiata dalla generalità “dell’ adunanza, nominata- 
Mente gal nob. dutt. Aug li, il co, Podestà soggiunse, 
_—___ 
Il Conte supremo cuvaliere di Smiich, qui 

































Quindi seguì la distribuzione delle medaglie; 






























che la riattivazione del calmiere non può assoluta 
Mente aver luogo , perchè in ap.rta © ntraddizione 
cogl'interessi del commercio ed ai principi di poli» 
tica economia, universalmente accettati, essendo stata 
per ciò sanzionata la abolizione delie mete in questa 
ala dal motenmo, Cosio comune; Pe a pre | 
posta limitazione dei g.orni festivi fu dal Municipio i ccaicenl) di 
Avanzata, colle successite dettagliate informazioni pre- - nidi and alati 
sentate da esso sig. Anonini, all’ Autorità governati- | , ia mano d'un cancellista sul luogo stesso, 
4a. di cui stansi allendendo le det:rminazioni ; e che | verrà qui recato tra breve, e si cominciò gia il 
infine, ia dimanda ora sctanto precisamente toncre- | trasporio. 

tata per un proporzionale sollievo dalle imposte ba- | È qui arrivato da Bucarest il cav. Strambio, 


dite Du valori metullici, © pagate in quest: Provincie | q . x 
sata Ba Tua eta eienehe è nelle are li peso di | CONSOle del Governo di Torino la bro Di, È 


Banca al valor nominale, © pel soliievo almeno dal 

quoto attribuito alle prime della partita di 13 | 

Silloni di fiorini, inserta nel preventivo dello Stato Serivono da Stutigart it 1° corr. alla C. G. 
A. che fra pochi gioroi verra ivi pubblicata un 


per perdite di mouete © cambi, sarà dal Municipio 
caldamente raccomandata al patrocinio d'ambe le | opera dell'I. R. ca;v-Sezione barone di Hock Sulle 
| tasse € s lebiti pubblici. 


Congregazioni proviuciale e centrale. 
inuò la mo- | Trieste 8 febbraio. 


E uche il consigliere sig. Marco Pietro Coen, pri- 

ma dell sciogiineato dll adunanza, i 

zione che il Municipio dovesse vecuparsi a promuo- 

vere liuzine ju Veuezia di una Società per ast Alcuni fogli locali ed esteri, nominatamente 

» per la costruzione di case di abitazione ad uso dei‘ viennesi, recarono ullimamente la notizia che la 

deri (come fu praticato in Firenze, Parma ed altro ; n 

Fuse (come fa preci i fiezt, Parma, ci MCO Luogolenenza dl Liorae abbia respota ist: 

ii Quel lafclici, dacchè con riflessbile danno della 78 della Dilegazione munic le di Trieste per | 

ci queE Ialia salute loro, la progressiva diminu- erezione del progettato Gianasio comunale italia 

zione di abitazioni ad essi adattate , dipendente dai no, coll’ incominciamento dell'anno scolastico 

tontinui ristauri e miglioramenti dei vecchi edifizii, 862.63, e che il Ministero di Stato abbia respin- 
to il ricorso, interposto dalla sud letta Delegazio- 
ne, contro il relativo luogotenenziale Rescritto. 


l'eccessivo incarimento delle pigioni, gli obbliga a 

ricoverarsi in umidi, oscuri e fetdi magazzioi , mao- 

canti talvolta perfino del focolare e dei cesso; non 

Sinetiendo poi d'avverbre che, nel mentre si rende | —Questa nolizia, che, quanto alla sostanza del 

indispensabile l'opporre ua riparo a sì grave incon-' fatto, è conforme al vero, venne ragionata in mo- 
do, da far supporre che le Autorità superiori 
tendessero di negare il loro ussenso alla massima 
in generale, ed in particolare all'attuazione del 


venisute, il divisato provvedimento non sarebbe già 

un’ opera di sola carità, dagli annuali bilanci 
suunominslò Ginnasio italiano. Prendiamo da ciò 
argomento per dichiarare che tale versione è i- 


pubblicati dalla Società di Firenze, risulta che le case 
eretta cola pai poveri, anporiano ùn frutto di oltre il 
nesatta. 
Se la Luogolenenza non trovò di potere dar 


5 per centu sul’ capitale impiegato. 
La quale mozione avendo incontrato il geuerale 
50 all'istanza della Delegazione municipale per 
erezione del Giuuasio comunale italiano, ciò fu 


aggrarimento del Consiglio, il co. Podesta soggiunse 
solo per l'anno scolastico 1862-63, e per la ra- 


che si farà premura il Mi io di 
fattogli invito, prei 
gione, che il mentovato Dicastero non trovò con- 
Sielato il caso dell’ urgenza, reclamato dal $ 121 
dello Statuto, per permeltere che, cssendo già di- 

















pera 
L'Archivio dell'I R. Legazio 
















































(tazione del provvedimento contemplato. 
‘Così vennero esauriti i molti affari della seconda 

ordinaria tornata dell'anno 1*62, la quale 

| quattro luoghe sessioni | ed in èui vennero sancite 

1 fon poche opere di pubblica morale e materiale utilità. 








| giunto da Fiume, ebbe ieri udienza da S. M. l'im- | 


in Firenze, il | 





sciolto il Consi la Delegozione passare 
alla nomina dei professori. Oitre a ciò, le prop» 
ste fatte presentavano tali lacune, che, parte. per 
la composizione delle forze insegnanti, è parte pel 
provvedimento dei me: isegnamento per cn 
Ginnasio completo, rendevano essenzialmente pro 
blematica la possibilità di attuare il detto Ginnasio, 
ancora nell'an10 scolastico 1862 63. con un esito 
della pubblica istruzion 

















tale misura abit 
anche solo mettere in dubbio la. futura erezione 
del Ginnasio comunale italiano. L'approvazione a 
ciò, è già stata accordata. L' effettuazione avrà 
luogo senza ritardo, tostochè il Municipio avrà a- 
dempiute quelle condizioni, che a_ tal uopo 
scrive l' universale legislazione. (0. T. 
STATO PONTIFICIO 
Organizzazione ammiulstrat 
del Governo pontifielo, 
( Dal Osservatore Romano. ) 
(Continuazione — V.il N. 31.) 
CONSIGLIO DI STATO. 


A lato del Consi 
di Stato, le funzioni € le attribuzioni del 
quasi eguali a quelle dei Gonsigli di Stato delie altre n 
zioni d'Europa. Ess0 si compone di nove consiglieri 01 
inarii e di sei straordinar», Un Cardini 



























‘al Consiglio, è rapprese 
tato dal vicepresidente, il quale, allorché non presiede 
voto come tutti gli altri consigli. ri 

‘Questi devono avere l'eta alm no di 30 anni, e! 
re nati sudviti dello Stato 0 avervi dimorato costan= 
mente per dieci anni, e godere del pieno e libero 
esercizio dei diritti civili. 

Ù ri straordinarii non f' 











zionano abitual- 





Consiglio ne redige gli atti 
La nomina del vicepresid 
segretario e degl’impiegati, è fatta dal Santo Padre 
coll’ intermezzo del presidente. Le funzioni dei cor 
eri or linarii e dei segretaril, sono incompatibili con 
ione di avvocato e dì procuratore, all'ecce- 
istoriali, In ciò che' concerne 

incistoro. 





te, dei consiglieri, del 












puramente 
Dartengono al cont 





divide in due be 
live € finanziarie, l'altra per . Le piu 
importanti sono riservate all'assemblea generale, le al- 
tre restano nelle sezioni. 

‘sono considerati come affari più importanti i pro- 
goti delle nuove leggi ; quelli del sistema d° organi 
ioue amministrativa giu i l'interpreta 
delle leggi e degli ordi ni; la questione di c 
petenza ira' diversi ministri ; l'esame. dei regolamenti 
municipali, l'approvazione di tutti gli atti dei Consigli 
a a Sua Santità : € tutti 
mette: direttamente all’ 

muove leggi e le 















































roposta 
nistro, gli altari 


&e"e riunione generale, esaminano gli affari è ne pre- 
one. Il voto del Consiglio negli atfa= 
Ù 








terminati delia le 











Il president» present gli affari, che 
gli sono stati rimessi dal I ministri, sa 
collettivamente, sia separatam inte, indirizzano al pre- 





sidente rapporii, domandando che sieno esaminati € 
discussi nel Coniglio. 

îl segretario distribuisce gli affi alle sezioni die- 
tro gli ‘ordlini del presidente. È ministri possono inter- 
venire alle sezioni, o all‘ aasembl:a generale, mi gen- 
ta dare lì loro voto, Allorchie il presidente o vicepre- 
Silente dichiara chiusa la discussion, si passa imme= 
dia'amente alla votazione. L'assemblìn generale non 
può decidere che wliorchè i consiglieri sono almeno 
ii numero di sei, di cui cinque ordivaril, oltre al pre- 
sidente ed al vicepresidente. 

Le sezioni non pssono deliberare, se non quan- 
do i consiglieri sono almeno sl numero di tre, del 
quali due ordinari 

Il voto espone lo stato dell'affare sottomesso al- 
l'esame delle sezioni o dell’ assemblea generale, e con- 
iena i motivi, su‘quali s'eppozgiano Îe opinioni con- 
trarie alla decisione, e le razioni di quetto disac 
corde. È sottoscritto ‘la tutti i membri presenti. Allor- 
Ché il Santo Padre stesso rimette al Consiglio l' us 
me d'un affare. ii presidente s'incarica di farne coi 
cere il voto al Sovrano Pontefice , altrimenti egli 
rimette al Cousigl 0 dei ministri 0 ‘al ministro compe- 
tente. S-condo il rapporto del ministro compete 
ilopo avere inteso (quando erede opportuno di farlo} 
il Consiglio dei ministri, il Santo Padre decide se il vo- 
to deve aottarsi, ed in tal caso, viene inserito negli 
atti del Consiglio. 

La riunione generale ordivaria ai tiene ana volta 
la settimana. qu'Îla delle sezioni due volte. Quel'e 
straordinarie hanno luogo tutte le. volte che il presi- 
dente l'ordini. 









































( Sarà continuato. ) 
ù volte si ebbe occasione di far parole dei- 
la fie suzione, alla quale, negli ultimi tr: 
scorsi anni, andarono soggetti i Cattolici nell’ Im- 
pero annamita. Difficile però essenlo di avere da 
| quelle lontane regioni dati sullcienti da p.lor 
formare un'idea adeguata, gioverà ai cultor 
storia ecclesiastica, che noi porgiamo l' estratto 
brevissimo di alcune autentiche relazioni, che si 
feriscono alle vicende più recenti della moesima. 
Fino dall’ agosto 1861 l'Imperatore Aonam 
ta emanò un edito, ordinando che non solo i 
guaci tulti delia religione cristiana, di qual 
ue età, sesso e condizione, ma ancora queili «he 
























apostatato, fossero dispersi e disseminati 





verse Provincie dell'Impero, di guisa che gli altri 
sudditi potessero escrei'are sopra di loro una sor- 
veglianza, la quale si giudicò sarebbe stata secon- 
do le vedute del Governo, quando il riparto dei 







Cristiani fosse eseguito per modo, che vu 
sti stesse come a cinque infedeli. lugiunge 
cora che le case dei seguaci di Gesù Cri 
nissero eguaglia'e al suolo, le loro pessessi: 





dessero manomisse, il loro bestiame e le musse- 





dI 

















































































































































































































































































































rizie venissero divise fra'viei 
€ che con due lettere si marci 
dei Cristiani ; la prima fosse l'iniziale del nome 
della religione da essi professata, l'altra del Di 
stretto o Provincia all quale aPRaree8R pn 

i può di leggeri meglio immoi o 
decine i ia prodotto do tanta feocio d 

, nella quale gi i di 
bando, e la iriserza, Pel eh è il Tonchino, Re 
che principalmente era tolto 
i mandarini inferiori, i quali 
rettamente l'esecuzione dell’ 
e andavano 





e limitrofi pagani 
issero Je guancie 











dovevano vegliare 
Sditto, ne furono perfino commossi, e anda 
£ rilento nell'applicare le feroci prescrizioni. Se 
non che, i mandarini superiori dispiegarono gran- 
de zelo per l'adempimento delle medesime, sli 








novelle ioni dell’ lm- 
indo di loro, mandò 
a lui direttamente rife- 





che furono 
peratore. Il quafle non si 
eziandio suoi agenti, che 
sriond alla fedeltà dell'esecuzione richiesta, e s0- 
lecitessero che le statistiche, necessarie a raggiun- 
gere lo scopo delle prescrizioni, compilate con e- 
faltezza, a lui venissero con la’ maggiore solleci- 
tudine rimesse 

A questa prima operazione leune dietro, sen- 
aa che alcuno potesse andarne libero, lo spoglia 
Mento e la dispersione secondo il decreto, che i 
governi 'unque tornarono a far pubblicare, 
Sggiunti premii a chiunque rivelasse coloro che 
slfenevano celati, e che per avventura fossero stati 
dimentichi, ovvero taciuti, pei cataloghi compilati 
dai mandarini. Spettacolo miserando era il vedere 
{urbe di Cristiani incatenati, 0 con al collo la can- 

fra disagi d'ogni guisa, essere dai nativi foco- 
fari trasferiti in contrade remote, costrett 
emarsi nel penoso viaggio ia tetre prigioni, ove 
loro fede era provata con ogoi genere d' ine- 
dia, di tormenti, di lusioghe e di minacce, Alle 
quali resisterono da forlì, non avendo potuto i 
ministri imperiali riuscire che per eccezioni ra- 
rissime nell' empio proposito di trarii all'apostasia 

Nello spazio di nove mesi, pei quali durò l'e- 
secuzione dell’ editto, fu questo maggiormente a 
gravato dall' odio, che la costanza dei fedeli susc 
{i nell’ animo dei persecutori. Imperciocchè, a vin- 
cerla, tentarono di applicare l'estremo suppl.zio ai 
forti campioni della fede, specialmente a coloro 
che trovavansi nella città’ di Nam-Ding, ove dei 
trecento imprigionati, ducento quaranta si fecero 
morire d' inedia, e gli altri perderono la vita tem- 
porale per acquistare l'eterna, coll' essere da quel 
governatore costretti di giacere, durante la notte, 
2 ciel sereno sopra stuoie inzuppate sempre di fre- 
sca acqua. Quanti altri poi ne trovò nascosti nella 
città, fece egli morire di ferro o di capestro. 

‘fa nel maggio del 1862 |' Imperatore fece 
pubblicare un nuovo editto, che importava l'e- 
sterminio dei Cristiani, Fu esto principalmente di- 
retto per le Provincie del Regno, che formano i 
Vicariuti apostolici orientale, centrale, occidentale e 
meridionale del Tonchino, L' esecuzione del me- 
desimo ebbe principio nel Vicariato orientale, col 
di 30. Inorridisce l'animo in leggendo la carne- 
ficina che ne seguì. dovevano essere 
dot iptivi, senza a- 
doperarsi forma avevano tron- 
ca la testa, L' indicato diecisette mar- 
tiri ; il seguente tredici ® giugno cento ; il 2 
seicento ; il 3 fu oltre ero. Nel 





















































































poichè i Cristiani vennero bri 
Jezzo vivi sepolti e ricoperti di terra, 
ovvero a coppia a coppia, legati mani e piedi, get- 
tati nei fiumi. 

E nel Vicariato centrale similmente 
inferocito ; chè nella capitale di esso, il goveri 
tore, nel dì 16 maggio fece, mozzare il capo 3 
ventun cristiano ; nel giorno 20 appicegre, aghufaft; 
chivpedientàue | 0 dei quali Roia ico 
il 26 ueciderne sessantasette : il 27 e il 28 
ppo tinta strage, rimanevano ancor: 
duecentoventiquattro cristiani ; e i 
i per le esecuzioni fatte, trovai 
no più spedito di spacciarli, legandoli a cinque a 
cinque, e gittandoli nel fiume. Così nel di 30 ne 
mandarono al cielo centododici ; nel di appresso 
gli altri. 

Fra queste glo 
Gesù Cristo, debbon 
stici , catechisti, e mi: 
Ordine dei frati 
gnalato monsig. I, 
di Centuria in partibus, Vicariv apostolico del 
‘Tonchino centrale, volato al cielo a ricevere il 
premio delle lune suo fatiche apostoliche ne di 

° novembre 1861. Questo grande apostolo, trat- 
to fuori dal carcere fu chiuso nella gabbia, io cui, 
quale era stato messo appena cadde nelle manì dei 
satelliti del tiranno, stelte esposto agli sguardi dei 
curiosi per lo spozio di un'ora, la quale fu d 
lui passata assorio in orazione. Cavatone quindi 
e legato ad un palo, al segnale dato dal tocco d 
una campana, ebbe mozzo il capo, che, conficea- 
to ad un'asta, venne appeso alla porta della città. 
Dopo tre giorni, per ordine del governatore, du- 
vea gettarsi nel fiume; ma i Cristiani, con mol- 
to oro, lo ricomperarono, ed avvoltolo in bianchi 
lini, mandaronto seppellire in una vicina Crist 
nità. Così pur fecero della sua preziosa salma, 
cui fu data tomba in altra Cristianità. 
y pale quali, abbiamo tolti quo- 
cenni , dicono che il computo fatto 
due soli degli accennati V fanno ascente: 
re, nello spazio di nove mesi, il fumero dei mar- 
tiri a sedicimila, e quello dei Cristiani ridotti in 
servitù per essere costanti nella fede , a ventimila. 
(@. di R.) 
LGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 febbraio. 


to del Regno nella tornata d' ieri, con- 


















ose Vittima della fede di 
annoverare molti ecclesi 












































































di rimettersi a quanto sarà per decidere il Comi- 
tato polacco di Parigi. ln conseguenza di ciò, si 
è mandato un rapporto di questa sedute, che fa 
già la seconda , per aver un consiglio, che si 2° 
spetta da un momento all'altro. » 

Genova 6 febbr. 

AI Fisco, come annuoziava ieri la Gazzetta. 
aveva proceduto al sequestro del Supplimento del 
Movimbnio, contenente l'invito ad un’ adunanza 
per appoggiare moralmente e materialmente I i- 
surrezione polacca. L'avviso costituiva uo eccila- 
Mento alla guerra contro una Potenza, con la qua- 
lei nostri rapporti sono pacifici . e quindi come 
un' usurpazione del diritto delia Corona. leri sera 
si tentò dai sottoscrittori dell'invito, 
5llunanza pel locale Piazza Grillo Cattaneo n. 20, 
Sntico locale, dove si radunava la disciolta Società 
. Vista l'incriminazione dell' avviso, 
P. S. credette opportuno e prudente 
evitare l' attnazione d'un atto qualificato come 
frato, e diffidato col sequestro dell'avviso. Il lo- 
dale essendo indicato ne pubblico avsiso con ca- 
fattere non di casa privata ma di luogo pubbli 
co, pare mettesse l'Autorità nella via d' una tran- 
quilia misura presentiva. Comugicato da uu ufi; 
ziale di pubblica sicurezza il divieto agl'iuterve- 

si sciolsero pacificamente , ed altret 






























quest n 
fecero i curiosi radunati intorno al luogo 
indicato, e nelle vie circostanti. La quiete non fu 


menomamente turbata , e poche guardie di pub 
blica sicurezza furono tutto 1° apparato di forze, del 
quale leva esagerato lamento il Movimento di que 
sta mattina. (G.di G. 

Il Movimento ba io data di È 
braio: « Abbiamo notizia di una grassazione in 
il convoglio da Torino a Genova, giunto 
ieri sera, alle 9 e mezza, ne fu il! doloroso tea- 
tro. Un siguore trovavasi in un carrozzone di se- 
conda classe, in compaguia di quattro sconosciuti 
wiaggiatori. Lungi da Novi, circa quattro chilo- 
metri , i quattro gli balzano addosso , gli appun- 
tano i pugnali alla gola, e gli tol.ono tutto il 
denaro che aveva, consistente in 40. marenghi. 
jano di tacere, e quando il 
rallentare la sua corsa, e 



































gua. » 


Milano 7 febbraio. 
Siamo al 7 di febbraio, e i poveri impiegati, 
i, serivani ed inservienti nei regii UÎ 
‘a ricevute le meschine loro dia- 
pate! Ognuno può di leggieri 
loro 











rie mensili , post 
comprendere il dissesto, che reca alle famigli 
codesta grave irregolarità! Da qui lamenti e pro- 
teste. ... Quando mai il Governo pensa a por fine 





a codesti sconci ? {Pungolo, 
Il barone di Rothschild, di passaggio per Mila- 
no, si recd a visitare lo studio del nostro Tantardi- 
ni. Preso d'ammirazione per la tanto celebrata 
stitua di Baynante, di questo egregio artista, gli 
diè commissione di una copia in marmo di que- 
sta. n è a dirsi quanto l'illustre straniero sia 
rimasto compreso d'ammirazione pri lavori d 
arte del giovane arlista. ( Idem. ) 
DUE SICILIE. 


Affermasi che il Principe Alfrelo non si re- 
cherà più a Malta, come era stato onnunziato.. Due 
legni inglesi aspettati nella nostra rada il 
Lafey di 30 , ed il Mefiance di 38. S.A. 
R. subirebbe al più presto gli esami di promo- 
zione qui 0 a Baja. Appena nominato luogotenen- 
te di vascello, il Principe Alfredo andrebbe a Lon- 
dra per via di, (errgu, “tita”d” uatia"Al' su0 ar- 
riso in Inghillerra il Principe Alfredo s' imbar- 
cherebbe, col grado di luogotenente di vascello, 
sul Racoon ( G. di Mil.) 


ll Giornale di Roma ha da Napoli, in data 
del 2 geanaio, le seguenti notizie : « [a sul volgere 
del trascorso mese e sul principio del corrente 
sono avvenuti scontri fra la truppa e le bande di 
Ninco-Nanco e di Coppa, le queli, stando alle no- 
tizie governative, avrebbero risentito gravi perdi 
te. Dal Nomade tiensi pure ricordo di molti altri 
scontri, nei quali ora la fortuna è stata propizia 
ai reazionari ed ora alle ruppe. Nel Corriere d' l- 
talia finalmente si legge che quattro ufficiali del- 
la guardia nazionale di Torre del Greco, caddero, 
nei trascorsi dì nelte, mani dei reazionari, i quali 
presero su essi una di quelle rappresaglie d 
rane sempre, ma inevitabili nelle guerre civili 






















































Dallo stesso Giornale di Roma , del 3 cor- 
rente febbraio, togliamo quanto appresso : 

«Il Popolo d' Italia muove al Governo una 
interpellanza circa un sordo-muto, che si afferma 
sia siato ucciso a colpi di bastone nelle prigioni 
dalla Vicaria, ove era detenuto. Mentre il suddet- 
de imperiosamente al Governo lo- 
ja categorica risposta , lo avverte 




















lettera firmata, mercè cui esso è venuto in cogni- 
zione del barbaro fatto. 

« In ordine alle cose della reazione, si ba dal 
Giornale Uffziale che la numerusa banda di Ca- 
ruso percorreva, negli ultimi dì, il territorio di 
Torremaggiore, che varii combattimenti sono ac- 

luti con altre bande, e che il Comune di Cel- 
lola fu invaso, la notte del 28, da una cozzi 
la quale, dopo qualche tempo di fuoco, vi uccise l' 
uffiziale della guardia nazionale ed un caporale. 

Un odierno telegramma, datato da Napoli, 4, 
reca poi altre notizie, fra cui conviene ricordare 
quella della soppressione del nuovo giornale l' 
Assemblea Pubblica, per mancanza, si dice, dei re- 
quisiti dalle leggi di stampa itti; non che 

fingo 

















tinuò la discussione del progetto di legge sulle | ' #ltra che il Tristany, di Juto 
pensioni degl’ impiegati civili. ed approvotone sen- | MOTTO dai fogli rivoluzionari, si ia ora 
se conlestazione l'art. viato nella preceden. | do! suddetto telegramma ricomparire con forte 





te adunanza all'Ufficio centrale, nei termini da 
questi» proposti, impiegò tutto il rimanente tem- 
po della seduta’a discutere della disposizione del- 

8, a cui vennero proposti varii emendamen- 
i nè potè, attesa l'ora avanzata, giungere a 
conclusione, onde continuerà oggi la stessa discus- 
sione. (6. Uf) 

La Camera dei deputati, nella tornata d’ieri, 
annullate le elezioni del marchese Pallavicino € 
del conte Michele Corinaldi, fatte dai collegii di 
Aversa e di Leno, contin discussione sui 
pitoli 46 € 47 del bilancio del Ministero 
gricoltura, industria e commercio, concernenti il 
riparto dei beni demaniali nel Napoletano e la 
pubblicaz one del Bullettino feudale. (dem) 

Altra del 7 febbraio. 

Ieri, d'ordine del procuratore del Re, fu se- 
questrato il Numero 694 del giornale i 
Pronti giornale il Contem- 



































Leggiamo nel carteggio particolare del Pun- 
golo, i data di Torino 5 febbraio : « L'altra se: 
ra si sono riuniti i Polacchi, che hanuo residenza 
a Torino, e si son0 occupati di valere se conven- 
ga loro portarsi in Polonia der parte coi 
toro fratelli alla lotta, che sì è incominclata cola 
Russia per la liberazione della patria, e si. stabilì 











bonda, armata di pezzi d'artiglieria. 

* Daila Sicilia poi si riferisce dai giornali che 
le comitive armate si vanno anche colà organiz 
zando, e vengono per la maggior parte formate 
di giovani alla leva reniteati 














Sulla fuga dalle carceri di Teramo di 55 con- 
dannati, la più porte ai luvori forzati ed in gene- 
rale per delitti comuni, serivono da quella città, 
il 3 febbraio, i s«guenti particolari al Pangolo: ” 

« I fuggitivi sono evasi pel canale della la- 
trina, che mette al fiume, circa 60 metri lontano 
dallo Stabilimento. La evasione era preparata, pa- 
re, di connivenza con alcuni custodi dello Siabi- 
limento, e da persone di fuori. AI fiume i car- 
cerati si sono spogliati, ed hanno lasciato gran 
parte degli abiti vecchi avendone là senza dub- 
bio trovati pronti dei nuovi. 

| * La polizia, disgraziatameate un po' tardi , 
Fg Lapriaggo) punto) pervenuta ad arre- 
re un tale, che avi tto i 
si a delle rivelazioni 

* Non si è saputo di questa evasione che ieri 
mattina alle 7, ed era rotto il telegrafo, per cui 
anche le comunicazioni nell'Aquilano e ad Ascoli 
han dovuto essere ritardate. V' ha però molto a 
sperare nell'ardente attività, che no. nelle 
loro perlustrazioni quei bravi soldati del 41.° di 
linea, che da circa 47 mesi corrono incessante 


























Essendo avvenuti singoli 
fuggirono da Cracovia 


— 186 > Ea 
e - col Circolo d 





Cracovia. 





































mente le nostre moalagne. 





> 0 iti in | casi, in cui alcuni giovani 
cei ee Sr portiti A | di nascosto per unirsi a_l insorti, fu disposta una 
‘dig Sorveglianza dei confini più ri col mezzo 


‘he distingue il soldato ita 








di pattoglie. Una di queste pattuglie trovò, nella 
notte pai orr., due giovsal, uno de' quali munito 
i sciabola e di giberna. Alla chiamata della pattu- 
glia, presero la fuga ; uno di loro però si volse e 
fece fuoco con una pistola sulla pattuglia , ma 
senza colpirla. Allora due soldati della pattuglia 
fecero fuoco sui fuggitivi; ma nessuno dei due 
fa colpito, e non poterono essere presi. —. 
« Il treno della ferrata di ne pen giun 
Ssezalowa, nè il 4° nè il 2 corrente. 
© 2 2A Olkuss, Piezkowa, Skala e Oicow ebbe- 
luogo riunioni d' insorgeni > ( 

" Il capo distrettuale di Oikusz si ritirò a 
Kiclie, insieme col personale degl’ impiegati, e col 
la cassa; e quel maggiore di gendarmeria si ri- 
tirò coi suoi soldati a Muski. » 

i a 
Leggesi nella Presse quanto appresso: « Le noli- 
zie dalla Polonia ‘ele giungono alla Caucelle- 
ria di Stato e alle varie Ambasciate in enna, sor 
no più gravi che le più gravi notizie dei giornali. |. 
Ambasciata francese, considerato che auche a Pa- 
rigi non vedono chiaro nelle cose polacche, man- 
4ò un corriere particolare a Varsavia, al Conso- 
lato generale francese, e le relazioni, che questi 
ne riportò, constatano la più completa e generale 
dissoluzione. L' esercito russo diventa sempre più 
difficile e di sospetta fede; le truppe o si batto- 
no male o non si. battono affitto, e si lasciano 
volentieri disarmare. AI confine di Gallizia non 
esiste più alcuna Autorità. Auche nella Polonia 
cresce di giorno in giorno il fermento. » 
IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA, 
Bucarest 3 febbraio. 
leri, alla Camera, fu letta la proposirio- 
ne (firmata da quaranta deputati d'ogni colore) 
deli’ iodirizzo della Camera, in risposta al d scor- 
so d'apertura del Principe. Essa fa un riassunto 
della situazione del paese, dall' epoca del trattato 
di Parigi sino ad oggi; pruova che la Camera, 
ogni qualvolta fu chiamata a decidere sulle sorti 
del paese, si mostrò degna della sua alta missio- 
ne; e che, se i diritti acquisiti, di cui il paese è 
debitore al trattato di Parigi, alla convenzione 
ed all’ unione definitiva, non diedero que' frutti, 
che si aveva diritto di attenderne la causa è da 
cercarne in ciò, che il Governo non seguì il si- 
stema costituzionale. L' indirizzo conchiude: « È 
doloroso per noi lo svelare a V. A. ed al mondo 
le piaghe della nazione in tutta la loro nudità. 
Ma noi crediamo debito nostro, come rappresen- 





ove giunsero ieri nolle, i fuggi. 
iano disarmato e condotto seco tre soldati 
dal 41° i 
accilente, ed hanno diexrmato cia 
male di 
della Btocmai si sa che la banda è diretta in Valle 
Castellana , e che gl' instancabili so! 
è le guordie nazionali di quella linea ne sono 
sulle tracce. 
« Stai 




















ro 


dendo 
Saleeri. e imprigionandone diversi, ma col 
cercare la vera origine del male e sradicarla. » 

Ed alle 42 1,4, dello stesso giorno: « Vi ag- 
giungo altre notizie raccolte in questo istante. 

"= Sono giunti in questo momento , scortati 
da 4 soldati e un sergente del 41.° reggimento, e 
da alcune guardie nazionali di Torricella, numero 
14 de'fuggiti dalle carceri di questa città. 
«Il sottotenente Torti, con un drappello di 

mini, riuscì ieri sera, circa alle ore 7, ver- 

valle Castellana, a raggiungere un drappello di 
39 fuggitivi, i quali, appena vista la truppa, le 
spararono contro i fueili, che avevano , e si die- 
dero alla fuga: i soldati gl' inseguirono a fucilate, 
colla neve sino alle ginocchia ; ne uccisero 4 e 
ne pesero prigionieri 7, liberando anche i loro 
compagui stati presi prima in Ginepri. La scor- 
de'7 pr ne ha presi 2 altri per istra- 
da, € 5 furono presi ieri dalla guardia nazionale 
di Torricella. La truppa re insegue il restante, e 
anche i bersaglieri sono sulle loro tracce. A detta 
degli stessi prigionieri 40 0 12 dei fuggitivi a- 
vrebbero presa !» strada di Civitella. 

« È ormai resagibile che soranno tutti rag- 


giunti. » ra 

Ecco la risoluzione adoltata nel meeting di 
Napoli, preseluto dal deputato Ricciardi : 

« Udite le varie risoluzioni proposte dagli 
oratori , le quali si riassumono nella necessità di 
un gran mutamento all'indirizzo governativo, ta- 
le da rialzare lo spirito pubblico e ridonar forza 
alla parte liberale sivceramente unitaria, sulla ba- 
se del plebiscito, |’ Assemblea si rivolge con pieni 
fiducia alla nazionale Ra tanza, affinchè il 
Governo operi nel senso testè indicato, raccoman- 
dando in modo speciale il suo voto alla Commis- 
sione d'inchiesta pel brigantaggio, il cui zelo non 




































































tanti della nazione, di portare le sofferenze di es- 
sa davanti al trono del nostro eletto, affinchè V'. 
A., al par di noi e di tullo il paese, possa con 
vincersi che il male giunse al suo punto cul 
nante, ed il Governo di V. A. abbandoni quel 
birinto, dannoso agl' interessi del paese, per cui 
procede. Allora, Altezza, quando tutti è poteri 
dello Stato opereranoo d'accordo, la Rumunia sarà 
pure ia grado di superare favorevolmente la erisi, 
che si prepara d'intorno a noi, e che forse è de- 
stivata a mutare l'aspetto dell' Oriente. Viva l'AI- 
tezza Vostra, viva l'unita e indivisa nazione ru- 
muna! » ' FF. di V.) 
REGNO DI GRECIA 

Leggesi nel carteggio della Corrisp. franco-ita- 
liana, in data di Atene 27 gennaio p. p.: « La 
scorta di palicari, che accompagna , non troppo 
rputati, è più un sp 
sn pozionia  Eigumatevi ebo i MOUFO- 
li sembrano più satrapi che rappresentan- 
ti, ed una legge, la quale venisse a mettere 
un freno al lusso delle pistole e dell’ iatagan non 
mancherebbe d’impressionare vivamente. Ma nello 
stato attuale, qualunque sia l'impegno di Grivas 
e della Montagna per farla votare, è essa possibi- 
le? lo non lo credo. Lo scopo de' deputati, che 
partono dal loro paese nativo, scortati da 


saprebbe abbastanza lodare. 

IMPERO RUSSO. 
tion. Zeitung riferisce da 
il 31 gennaio, essendo corsa la voce 
comparsi insorgenti nelle vicinanze di Varsavia , il 
Granduca Costantino stesso fece una ricognizione 
notturna, con un distaccamento di Cossechi, fuo 
ri della citta; mo, beneh'egli si 
cune verste da questa, sembra che non abbia Iro 
vato alcuno, il foglio medesimo dice che il 1 
corrente nella chiesa de' Paulini fu intonato da 
qparecchi astanti l'inno proibito Boze cos polske, 
a questi furono immediatamente arrestati dalle 
guardie municipali. 
















































La Bullier ha da Varsavia, in data del 34 

gennaio scorso : 
Governo russo annunziò) parecchie vo'te che 
aveva compressa la ivo rr rende 
al'di fuori, è certo che l'insurrezione si mantie- 
ne, e che, piuttosto che perdere, guadagna terre- 
no. Dispersi in un punto, gl’ insorti si riuniscono 
ccolti bene da per tutto dalle popo- 











costituzionalmente, i nostri 
de 




























ssicura che le bande, formate nei dio- 
torni di Bialistock e Brzesc Litewski, le quali eb- 












bero vigorosi attacchi dalle truppe, abbiano pos- | 20 palicari 

, palicari | è piuttosto di guarentirsi contro 
sata la frontiera russa, e si sieno ci nelle | briganti, e di non esporsi ad una taglia, come ar- 
grandi foreste di K,woo e nelle paludi inacces- | rivò a Berzis, che ha già pagato 73,000 dramme, 


sibili di Pinsk. » e ne deve 





agare 


Itrettante per avere la sua li- 
ad Alene, cessasse il pericolo, 
la scorta sarebbe inutile; ma sventurstamente non 
è così, poichè, per poco che si oltrepassi il palaz- 
20 reale, si corre pericolo d' essere sorpreso e 
condotto’ sull’ Imetto. » 

IGHILTERRA. 

Serivono da Londra ul Moniteur del 4 che 
lord Palo«rston ha destinati, secondo l'uso, i 
pari ed i deputati, che saranno incaricati di pro- 
porre ed appoggiare l' indirirzo del Parlamento. 
Nella Camera dei lordi, la proposta verrà futta 
dal conte Dudley e da lord Granard,e nella Ce- 
mera dei comuni dal sig. Calthorpe , giovine 
pelato lib, eda‘ Beep. o n 

È morto nel suo castello di Bowood, nella 
contea di Will, il marchese di Lamdowne, "ono 
de' più venerandi e illustri uomini di Stato, che 
tuttavia avesse l'Inghilterra. Nato nel 1780, egli 
avera quasi (oceato l'ottaniaquattesimo anno di 
età. 


Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca dai confini russo-polacchi 
«Alla testa dei giovani, che si uniscon» 
agli insorti, fra cui molù studenti; 
la maggior parte 
ca Scuola militare polacca di Nizza, Un numero 
di giovani di Leopoli, che volevano passare oltre 
i eoofiui, furono iyi ricondotti. Fra questi si tro- 
verebbe, a quanto” sento, anche il poeta polacco 
Mieczyslaw Roman. Wski. Mieroslawski. sarebbe 
già arrivato nel Regno di P. 
+ La sollevazione iu Polonia non è da pren- 
dersi tanto leggiermeute come si fa; ella si esten- 
de anzi sempre in più, e l'organizzazione della 
stessa, già avsenuta fivo da principio, procede 0 
guora innanzi. Ora, quisi tutta la Lituania è sol- 
levata, e nei dintorai di Lublino gli stessi conta- 
dini si uniscono ai rivoltosi. A Varsavia non vi 
s0n0 , è vero, movimenti armati, ma La città è 
oppressa dal terrorismo del partito rivoluzionario. 
L''eccitamento e la partecipazione sono imnftosi 
dalle nostre parli, sebbene nessuno pensi a provo- 
care un movimento in Gallizia. Non v' ha dun- 
ia, anche 















































La sua vita pubblica abbracciava quasi 

la storia inglese trail fine del passato docoio e il 
principio del presente. Sessanta e più anni aveva 
egli spesi ia mezzo alle faccende pubbliche , cot- 
legando il suo nome a quelli gloriosi di Pitt 
Fox, Sheridan, Burke, Windham. Pochi videro é 
si trovarono avvolti in più memorabili avveni- 
menti. Fu figliuolo di quel lord Shelburne , che, 
stato prima generale deile guardie del Re, com: 
batè sotto Brunswick nella guerra de' Sett! anni; 
fu poi primo ministro di Giorgio III, avendo a 
cancelliere dello scacchiere Guglielmo Pitt; e pri» 
mo in laghilerra concepì quelle gran 
commerciali, che furono pui messe 

da Pit, Canniog, Yuskisson, parte da riorcdate 
ri più moderni. Di lord Shelburne, il festè mor. 
to lord Lansduwne era il più giovane figli 
Studiò nella Seuola di Westminster, poi nell 








favore del Governo, e chiamano l' Im- 
perniorn poro padre. » 

-* Per la Russia può però tornare di grave 
pericolo questa sollevazione’, dacchè le agitazioni 
degli emigrati cominciano a mostrare sempre più 
i loro effetti. I Polacchi si battono, del resto, col 
loro antico valore, ed in ispecie sono molto te- 
muti gli uomini armati di falci. Sembra pure che 
i proclami del Comitato risoluzionario, con cui si 
promel'e ai contadini il dei beni da loro 
tenuti in affitto ereditario, fanno grande impres- 

« Il Goniee ha da Tomaszow, nel Regno 
Polonia, che al 1 correute, alle $ dopo la inez 
zanvlte, furono aliaccati i C»sacchi ivi stanziati e 
vennero cacciati dalla città. Si vedevano sulla 
Rinzplatz i cadaveri di molti sollevati, e una 
quantità di feriti. Anche i Cosachi ebbero multi 

i e feriti. Gl'i ti si riti dopo 
i fatto, verso Zeme eo "itraroeo» 































bridge, dove fu dottorato. Passò i 
gi, e vi conobbe e strinse amicitia con "naar 
rand, Sieyès, Vaublanc ed altri omini illustri 
Tornato in Inghilterra, fu eletto per Ja 
Caine al Parlamento, e vi fece la sua prim 
ringa a pro' deli landa, per la quale cbbe ri 
graziamenti del popoio irlandese è le congratula: 
zioni di rn parte dell'Asembla > 
a ebbe sempre 
tutte le grandi dispulazioni, & vivente Pittor do 
ce contraddittore, sostenendo tutti i partiti a lui 
avversi. Morto il gran ministro, fa tosto alzato 
al grado di cancelliere dello scacchiere. Ma tl 
primo bilancio, avendovi raddoppiato la greve 
Sa Sogiori pd balzelli, non pedi 
$ a iar presto | i 
sò al llora nella Camera de lordi, pr) renti se: 
pagoi Grey, Wellesler, Granville @ Wellinglon 
* Lord Lansdowne, allevato nella scuola del 
padre, ne seguilò la dotirina. rispetto alla libertà 
i, e ne fu uno de' primi divulgatori. € 
it dal 1817 al 1827 









La stessa Corrispondenza generale austriaca 
ha da Cencoria ia deguenie comunicazione 
. * Gl'insorgeati commettono ogni sortà di 
Violenze nel territorio russo polacco vicino, conf: 
nante col Circolo di Cracovia. Così, ad esempi 
derubarono cavalli, buoi carri, cereali ecc., 
fittaivolo agiato Nowack, di Piaskowa Skaka, pre- 
sero i cavalli del possidente Wezyk, 
presero pure i servi dei possidenti per 
fi ai loro scopi. Al 4 corr. giunse in Cracovia il 
serro d'un possidente, che riuscì a fuggire, e che 
fu costretto per 3 giorni a servire i loro cat 
€ girare con loro per le più caltive strade. 
riuscì poi di fuggire, e giunse a Cracovia, dopo 
tre giorni di pericolosa fog. 
- « Kurowski è il c;po militare deg! i 
ti nel Distretto governativo di cea confinante 













voga, € 
impiegar- 




















versità d' Edimburgo, quindi in quella di Cam. | 








celebre Ministero whig, il Segretariato per, 
faccende interne fu dato a lord Lansdowy 
che indi a poco passò a quello delle cose ee; 
ne. In tutti i seguenti teigh, di Gres 
Melbourne, John Russell, Palmerston, lord 1, 











sdowne ebbe parte; e nel tempo che Peel è, 
capo del Governo, egli diresse gli Opposity; 
1 1852 la Regina gli offerse di formare ji (, 





Ministro, ma eg 


cando in sua vece lord Aberdeen 

Lord Lansiowne non fu eloquente e 
dido dicitore, ma acuto, temperato, evidente‘, 
quasi sempre parlò con effetto. Era ancora om. 
to di molta scienza, e_nelle letterature latina; 
principali moderne assai versato. 

i — 

La Società d' emancipazione tenne nella gr 
de aula d' Exeter Hall, io Londra, pubblica pl 
nanza, per mostrare favore a' settentrionali ame 
ricani ed al Governo federale, per quanto egli 
ce a fine d'annullare la schiavitù. 

GERMANIA. 

L° Allgemeine Zeitung annunci 
del corrente mese è morto a Stuttgart il bay 
Golta, uno de' più considerevoli librai della Ge 
mania. Egli era nato a Tubioga nel 1796, 0.4, 
tosi alla mercatura libraria, aveva reso il suo sy 
bilimento di Stuttgart uno de' più grandivg 
tutto il mondo. La letteratura germanica deve, 
lui gran parte dell Ippo, da essa pra 
in questi ultimi anni. Egl l'editore tra 
tre, delle opere di Schiller, di Goethe e dell' 4 
gemeine Zeitung: imprese lutte, che gli (rubano; 
immeusi guadagni. il titolo di barone, datogli 
1e di Baviera, e molte decorazioni nazionali 
iraniere, dimostrano i quale stima lo tene 
i suoi compatriotti. 

Regno pi Paussia. — Berlino 4 febbraio. 

II generale di froteria sig. di Werder, ch 
comanda il 4°, 2° 5 e 6° corpo d’esercito, sy 
bili la sua residenza a Posen. Il sig. di Brin 
comandante del 4° corpo d' esercito, andò ad 4 
sumere il suo comando a KGaigsberg. 



































La Kreuzzeitung ha da Posen che da alcu | 


È Mi 
È favore dei Pol 


iorni si radunarono colà tutti i consiglieri. pro 
ciali del paese, per ricevere ordini diretti 
provvedimenti, che potessero occorrere nelle pre 
senti congiunture. 

La Berl. Borsen-Zeitung fu OggÌ sequestnta 
dalla polizia per un articolo sul progetto d'in- 
rizzo della Camera dei (0. T) 














Il Mainzer Journal ha quanto segue: « Il 
è malato, più malato di quel che si può supporn 
ia paese, dietro le notizie uffiziali. » La Gassels 
renana sembra confermar tale notizia : « La vo 
dic' essa, che il Re si trovi molto male non è punt, 
contraddettu dal fatto che egli comparisce nel mo 
palco in teatro, oppure vada a passeggio. Il Re+ 
realmente assai sofferente e le ragioni, per cu i 
Ministero lo tace, s' indovinano facilmente. + 


legge nella Nation del 5 mbar 
Baden a Berlino, barone Marschal 




















tore 


Biaberstein, porte oggi per Pietroburgo, per cor |} 


chiudere il trattato di matrimonio tra il rio 
pe Guglielmo di Baden e la Principessa di Leuct- 
tenberg. Le nozze avranno luogo nel corre 
mese. 
sissonu-cosunco-cotm. — Gotha 5 febbraio. 
Questa Dieta decise ad unanimità d' esprime 
re al Duca lu gralitudine © la gioia del posepe 
ctregii nibuto l'offerta della candidatura al in 
no di Grecia. La depulazione fu mandata posi 
di lui immantinente, e il Duca le espresse «ul 
più calde parole la sua gioia per l' interessamet- 
to del paese. ( Disp. de' FF. di V. 
Cirta' Lisene. — Francoforte 3 febbraio. 
Nella seduta d'oggi della Dieta federal, 
Baviera notificò la sua adesione alla dichiarazie 
fatta dell'Austria, riguardo alla questione dei de 
legati nella seduta del 22 gennaio. 
(Disp. della Presse di Vj 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


enezia 10 febbraio 


della giornata. 


negli Stati Uniti 
3. Gili schio 
































favore della Polona. — 6 
e la Polouia — 7. Perchè 
uppe russe | 
8. Le Potenze © la Po'onis 


a Napoii. — 10. I corpi 
4. La guerra civile negli Stati Uniti cont 

nua con alterna vicenda di vittorie e di sconîi 
time 1 della guerra giungono al 

. Gli unionisti, condotti dal generale Mi 
ran, si sono impadroniti del forte di Arhar 
sas-Post, pigliando 7000 prigionieri, nove car 
voni, ed una grao quantità di munizioni da gue. 
trovate nel forte. Invece,. il generale seporr 
Wehler, con 4000 uomini e 12 pezzi d'r 































È lotanto la guerra civile si fa sempre più 


acerba. I due proclami del Presidente Lincol 


concernenti la schiavità negli Stati del Sud, hano® 
Porre i separati itengono gli ufti 
fa onione, falli prigionieri, per giustiziarli qui! 
utori di ribellione servile, secondo il codice P 
nale degli Siati, dove sono prigioni, cioè per fol 
ne di laccio, 0 di fuoco, 0 sotto le verib* 
li uaionisti, nel cambio dei prigionieri, 1 
hanno voluto ricevere i soldati, perchè non era 
seco i loro ufficiali, e li hanno rimandati al ne 
mn Alsier = i spa non restituivar® 
ione gli ufficiali prigionieri, il generale i? 
capo Halleck ba ordinato, che bresun ulicile 
gioniero di guerra non sia rilasciato sulla 
role, sino a nuota ordine. 
vpo il mo i lame 
fto Lerimo pesca, data del proc! 
pcotipa la schiavitù è couservata, si stiman® 
liberi, e accorrono in folla ai diversi corpi de 
federali per mettersi al sicuro solto # 

























! bandiere dell'Unione. I federali ne sono quasi in 


barazzati, e li ordinano in corpi speciali, impre 






























Ù 
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gli schiavi, anche ne | 











Que’ dispacci 
trova_l'esercii 
meno che il Si 
dall Europa, 0 










spacci sono sta) 
saranno quant 
4. Uno de] 
mocratico è di 
rarsi tra lord 
Violenza ì sei 
re il massimo 
degli altri grup 
questa ragiona 
Yorck ha spin 
Nuova Yorck è 
ti della Nuova 
nione. A_ questa 
dispicci dei sep 
ne Sonders. Le 
tutto, La legisl 
grande stento, d 
il suo president 
voti. Nella citt 
scrutinio per ni 
usciti a par] 
mocratico. Di 
il Nord qu 
difficoltà da sul 
entrambi qi 
colo che li uni 
guerra fraterna 
8. Il sig. di 
verno imperiald 
ni uffici. pres 
della infelice P 
cusato a quel 
Sembra che ui 
to nella Dieta 
Sapieha, per in 
































nova, il Movim] 
4 nione demoera 
simpatie per | 
glio fu sequesti 
effetto, m 3 
tervento in p 
Opinione soi] 
cia è lontana, 
la Francia fos 
Polacchi, tradi 
leone II ha 

Sho la Franci 













sensi politici ; 
s0 tace, sì che 
potesse ‘soste! 
fi, La Rus 
zione nell' insof 
te anqunziate 
russo, che 







fosse stata sos; 
coseritti fosserd 
zie sono disletl 
che la Banca 
razioni di sco) 


to" d' apoplesia 
mandato dal 
russi comanial 
* chock con gra 
Wanhozk, Bo: 
verso Sandomi] 
Wengrow furd 
combalttim 
alla fuga 
lonia sono dell 


















sorgenti ric 
Mysluwitz è 
che questi abb 
Wanchock si al 
le loro opera 
zione. 
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no alla Generi 
mano che la 
alla neutralità 
sere trasferite 
Per 
ro e la 
la neutralità 
in forza del d 
to positivo del 
obbligo nella 
4848 dalla naz] 
ducato di Pos 
se vittoriosa 
genti dispendii 
se riconosciuti 
lacca di quest 











 GAZZETI 


Venezia 10 fi 
il brig. auste, Su] 
grano per Fed 
io porto alt e 
ta clio di 
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$148067 4 
oguita Ja ri 
abbonda 





fatto 





ont 
dell'osservazio 


3 rbbro —d 
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[ancora orna 
lure latina è 




























febbraio. 
Werder, che 
esercito, si 
di Boni 
andò ad ay 



















he da alcuni 
ieri. pro 
i diretti sui 
nelle pre. 











i sequestrata 
bgetto d''indi- 
(0. T) 


uni HRo 
supporre 
La Gasseta 
« La voce, 
non è punto 
risce: nel suo 
rio. Il Reè 
ni, per cui il 
filmente. » 
L'ambascio- 
Morschale di 
lrgo, per con- 
tra il Prinei- 
di Levch- 
nel corrente 






















8 febbraio. 
tà d' esprime 
[diet paese per- 
latura al Uro 
Jandata presso 
espresse colle 
interessamen- 
FE. di V.) 
febbraio. 
federale, la 
dichiarazio- 
ione dei de- 





















ue di V.) 
SIME. 


febbraio. 











hiuv 
4. Discore 
Inter venzioni 














festa da ballo 
arti'o d'azione. 
Uniti conti: 
le di sconfitte. 
ingono al 0 
generale Mac 
te di Arkan- 
ri, nove can 
ioni da guer 
erale separa» 
[2 pezzi d'or- 
i federali e la 
ioni e di vi 
di 43 brigate 
lugh. Sembra 
voglia far u- 
dei Potomac. 
pe dal suo 
|| 20 gennaio, 
), ch' esso do- 
lico, che seta 
| colpo mor- 
luella decisiva 
promette a 
sa, se compi* 
Sembra pere 
orasse a qual 
cio. telegra” 
,, che Burn 
gennaio, ® 
lione non è 







































sempre più 
ente Lincolo, 
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Que' dispacci 


trova l'esercito ril 
treno che il Sud non riceva aiuto ed assistenza 
dall Europa, 0 che 
fazioni, la Confederazione è spacciata. Questi 
spicci sono stati ricevuti e letti a Washington, e 
saranno quanto 

4. Uno de' principal 
mocratico è di spingere gli Stati del Nord a se- | getto dell'attenzione di tutt'i Europa. 
pararsi tra loro. Certi giornali rimproverano con | È. naturale che tutti sperino ita) 


del Presidente Jefferson Da! 
pongono il miaero tao, in en sì 














Nord 








î 
lì intenti del 


ionane Sonders, è caduto in po- 


violenza ì sei Stati della Nuova Inghilterra 


degli altri grup) 
questa ragiona 


pi che la compongono. 
diretta contro lo Stato di Nuova | tegrazio 
Torck ha spinto il Sud alla guerra. Ora ciò che 
Nuova Yorck è pel commercio americano, gli SI 
ti della Nuova laghilterra lo sono per tutta |’ 
nione. A queste dissensioni del Nord accennano i 
disprcci dei separatisti trovi 

ne Sonters. Le dissensioni 


tutto. La legislatura della Pen 


grande stento, di 
il suo president 
voti. Nella città 
sorulinio per nominare un presidente, essen lo sem- 
pre usciti a pari voti il candidato repubblicano e il 
femocratico. Da tutto ciò appare evidente che tanto po. La 
il Nord quanto il Sul hinuo molte e gravissime chi 
difficoltà da superare, e che fu assai sveaturato 
ja cui spezzarono 
€ sguainarono le spade nella del Gabinetto i 


per eotrambi 


tolo che li uni 
guerra fraterna. 
5. Il sig. 


pi ul 
della 





dirizzo a 


vuolsi che per 


ta prorogata 


nova, il Movimento, avendo invitato 

















lice Polonia. Il mi 
cusito a quella inutile ed inopportuna missi 
Sembra che un analogo eccitamento sia stato fat- ' re, da Napoli 8 febbraio, dice 
to nella Dieta della Gallizia dal principe Leone 
Sapieha, per indurre ln Dieta a mandare un iu 

M. l'Imperatore d'Austria, nella iu 
tenzione d' ottenere un intervento diplomatico 
favore dei Polacchi presso la Corte di Russia, e 
sto molivo quella Dieta sia 
0 al 2 marzo. Per ultimo, a 
una riu- | null 








nion* demveratie 


simpatie per l' 















po parecchie settima: 
democratici li vinsero 








giora 



















bor.lo del 


julio Favre ha domandato al Go- 
verno imperiale di Francia d'interporre i suoi buo- 


co Biliault 








surrezione della Polonia, quel fo- 
glio fu sequestrato , e l'adunanza non potè aver 


effetto, mercè l'intervento dei carabivieri. 


tervento in parole è infa 
Opinione soggiunge 


cia 
la 
Polace 






fosse vicina, 
tradir l’amicizi 














del tutto inutile, e l' 
iosamente, che la Fran- 
lontana, insinuando così il sospatto che, se | vi sarebbe il suo riscontro , nella 
orrebbe , per aiutare i mocralica de' corpi franchi. Sembra per altro, 
l'alleanza, che Na- | che le 


ida nelle sue 


rtito de- 





e 





pulata tra la Prussia e la Russia 
a quell 
8 




















za'e potere. Gli uomi 





Giova- | 





di simpati 






nega 








sèrk| 


jone. noi, 





‘a Napoli comine 





sa di Genova è stato splendid 





tili una così detta risposta di carta! 














mati, e che fossero 





a. 








ne III ha colla Russia! Ad ogni modo, se an- | no presso il Governo poca fortuna. 


che la Francia fosse vi 
risoluzione polacc 
Russia, la Prussi 


s0 tace, 





razioni di sconto. 


ì che l'insuri 


nato comanlante 








russi coma 


chock con gravissima perdito. | Russi, in 
Wanbozk , Bozentin e Subodinow 
verso Sandomir. Anche la posizi 
Wengrow furono attaccate, e dopo un ostinato 
combaltimento gl’ insorgenti dovettero cedere e 
alla fugo. Le notizie più recenti 

lonia sono dell’ 8 febbraio, e recano 
sorgenti ricevono continu 
Mysluwitz è adunato un corpo di 
che questi abbondano di cavalleria. Dal fatto di 
Wanchock si argotnenta, che i Russi cominciano J 
le loro operazioni aggressivo contro. l'insurre- | !T0 letta nella. piazza davanti 


di 





zione. 


7. Parecchi giornali, 
no alla Generale Cor 
mano che la Prussia venga meno assolutamente 
alla neutralità, se permette alle truppe russe d'es- 
were trasferite in Polonia sulle ferrovie prussiane. 
Perchè il rimprovero fosse giusto, bisognerebbe | sulla stampa non verranno pubblicate. Esse furo- 

vare che la Prussia fosse obbligata a serbare | no inviate, in forma d'istruzione d' ufficio, alle 
la neutralità verso l' i 
in forza del diritto nati 
to positivo. delle, genti 


ducato di Posen conflitti gr 

















smentite. 








capo dell 
























rinfori 


spondenza 





Pare di no, perchè tra la 
e l'Austria possono esservi dis- 
sensi politici ; ma dinanzi al pericolo ogni dissen- 
ione, per quanto a lungo 
potesse ‘sostenersi, difficilmente potrebbe riuscire. 
6. La Russia ha trovato una grave. occupi 
zione nell’ insorgimento della Polon 
te anqunziate alcune disposizioni del Governo 
russo, che ora son 
fosse stata sospesa la leva 
coseritti fossero lasciati liberi ; 
zie sono disdette, come è pure disdetta quella , 
che la Banca dello Stato avesse sospeso le ope- 
Il Governo russo ha nomi- 
le truppe russe nel- | © 
la Polonia il generale Samukin di Pietrobur- | IUS! 
in sostituzione del generale Romsay colpi- 
apoplesia. Un corpo di 6000 iasorgenti, co- 
ndato dal barone Hvidel, è stato disfatto dai 
dal generale Mark, presso Wan- 

















che 















Erano sta- 


era detto, che 
Polonia, e che i 
queste noti- 








della Po- 


3000 insorti, e 


Vienna, sti- 








ina, potrebbe riuscire forse la (3) 


Col Pluto, giunto iersera a Trieste da A 
rette le denti 


lessandria , l' Osservatore Triestino 
ultime notizie d' Egitto, Indie e Cina 





. Allo: 





garono la gola e le mani e lo trasporta. o 
maniera pei quartieri arabi. Alcuni mi 





diati 


co, cl 





sole medesimo inviò tosto. telegrai 





gli io- 
presso 





de illuminazione, 





asteune pure dall’ inalberare il suo stendardo. 
Vienna 8 febbraio. 














Una cattura importante è stata | far temere una nuova conflagrazione 
federare, che blocca Cherleston. | che l'insurrezione nella pere prin leleine. 
{ è chiaro ch'egli avrebbe maggiore utilità nella 
ono a bordo i dispacci | pronta pacificazione del Regno di Poloni 
€ del suo segretario 


segreto, nella previdenza d' un' eventualità simile 


Al pva li trar- | rii vi sperano il compimento de’ desiderii 
fe il massimo benefizio dall’ Unione in confronto | cioè. 1" ‘inificazione dell gi di 
. È noto che | Re Vittorio Emanuele, l'esiglio del Papa, la 
di parecchi Stati, che ora sono Provin- 
cie ed hanno un’ importanza secondaria in Euro- | propongono, come 
pa, e l’atterramento d'altri, che ora hanno influen- , il Governo, con tutte quelle firme, richiesto 
d'ordine vi sperano una | voler dare facoltà che 
reazione potente nella polilica dei Governi, in gui- ! rii sia formato. Fasi cal 
sa che ne saranno Viemaggiormente troncate le ' 
speranze della rivoluzione. Intanto si vede che i 
Governi del Continente non danno nessuna prova 
all’ insurrezione. Il Governo francese 
e due ha fatto arrestar tre Polacchi a Parigi, e le carte 
d' Albany sì venne 75 volte allo che trovò le consegnò all' Ambasciata russa. 
conseguenza degli arresti fatti a Parigi, i capi 
dell’ insurrezione l'hanno suscitata prima del tem 
ia francese sorveglia i rifugiati polac- 
passaporti a quelli che vorrebbero ri- 


ti ferma le armi dirette per l «Di i dirvi che i caporioni, i quali | Sp9gna coll 
patriare e le armi per la. Polonia, Dimenticavo di divi cht | caporionii quali | SEE tir ie su irupe 


Italia solto lo scettro di 








Il Governo prussiano, e 
il Governo austriaco impediscono l'emigrazione, 
€ sorvegliano la frontiera. Solo l'Inghilterra spe- 
a cula a spese della insurrezione, vendendole revel- 
fficii presso il Governo di Russia in favore ver è carabine, a quanto ne dicono i giornalt. 
1 petardi sono andati fuor di moda tra 
Un dispaccio particola- 
)pinione nelle sue 
Notizie politiche, aunuazia che il ballo della Duches- | da fonte bene informata 
imo, ma che un ser- | € passata forse anche ai giornali esteri, della so- a Sol 
spensione del reclutamento nel Regno di Polonia, | testa contro le accuse di speculazioni scandalose, | Russia 
che si sarebbero appiattate dietro |’ intervenzione 





lore o un cocchiere ba falto scoppiare in uno 


Opinione ci assicura che questa golfaggine pro- | fatto pri 
vocò le risa ed il disprezzo, e che la gaiezza del | furono liberate le reclute 
ballo non fu punto turbata. S' era una cosa da 
perchè darle tanta importanza , e metterla 
tadini per esprimere le loro | tra le principali notizie politiche? L 
40. Il partito d' azione, col pretesto di com. COuseguenza, in parte collegata a tale pretesa so- 

il brigantaggio, vorrebbe istituire de’ corpi spensione, d'una discrepanza d'opinioni fra il 
i ua disposizione Granduca Costantino e il 


per la prossima primavera. Così alla forza, che i rapporti fra loro alquanto tesi. lo posso as- 


si chiama democratica, della guardia nazionale , o 
tituzione de- intelligenza. » 





Serivono da Alessandria 4 corrente: « Il 30 
p. avvenne qui un fatto grave. Il sig. Conseil, dai confini russì che, la 
francese, da lungo tempo impiegato presso la So- insorgenli entrarono în Maczki. Il direttore do- 
cietà dell'istmo di Suez, tornava a cavallo da una ganale colla famiglia si rifuggì a Szeczahowa. La 
sua escursione presso la dogana, quando alcuni 
Arabi cominciarono a sebernirlo, e poscia un sol- degl’ insorgenti 
dato percosse talmente il suo cavallo, che il ca- soldati prussiani. 
valiere fu geltato a terra. Rialzatosi il Conseil, e MW 3 di sera, si sentivano a Cri 
rimontato in sella, domandò all’ aggressore il mo- 
tivo del suo atto; na questi gli diede una basto- ; 
nata, a cui il Francese rispose con un di | Teri o N 
pol francese rispose er face Quest'oggi furono assulti i soscrittori. dell 
individui, e tulti e cinque, a cui se ne aggiunsero ; L 
VISIONI N vrisiaione conico | Rarepgo Gillo [Crete 
in tal 





glesi, che volevano intromettersi, furono insultati. 
Altri Europei venuero aggrediti, e ua signore gre- cai 

va ia «arrosta, fu fermato e battuto. |, Stoondo polizie, A 
‘ortunatamente, il console francese riuscì 
liberare il Conseil da quella turba inferocita, che 


‘amente una 
protesta a S. A. contro questo fatto. Il 3 corr., 
arrivò qui il Vicerè, e l'indomani fu data piena 
sodisfazione al console. | cinque colpevoli furono so- 
lennemente condannati alla galera ; la sentenza fu 
Consolato, in 
mezzo ad una immensa folla. La sera vi fu gran- 
cui però non presero parte 
varii cospicui loglesi. ll console d' inghilterra 


Le prescrizioni per l'esecuzione della legge 





È per 

conseguenza anche il diritto di coo N iù : Bi 
del Presi elidell, Mason e compagni la Europe. | periasio si può opporre al conlegso della Ridi [at aprile otte 
da parte del diritto positivo delle genti, se la Prus- | sottoscrizione. Ha dunque 
le, e rappresentano, che a | sia permette di trasportare sulle sue ferrovie trup- | il rincaro è annunciare di 

pe russe in Polonia. E d'altra parte, può essere | corpo di volonta! 

che da lungo tempo questa condizione fosse sti- | taggio. Perciò si rivolgono a° loro fsutori, perchè, 
un trattato | tra gl' influenti del partito democratico, guardino ” 
se questo concetto va loro a genio; e dicano se rono sconfitti con 
Nella Camera, Serrano, in assenza di 0° Don- 
nell ch' era ammalato, lesse un decreto, col quale ; ©“ 


vengono sospese le sessioni del 
provvedimento desta viva sensazione. Credesi che 





per la 





vin- sì che il sig. di Budberg si loda a tutto potere | firmano la circolare, sono 
le. nio Mosto, Agostino Bertani. » 

Milano 8 febbrai 

Venne fatta una perquisizione uel Semina: 

di Monza, ove abita monsignor Caccia. Essa ebbe 


luogo la mattina del 5. 


€ perfino d' 




















icurare, all' incontro , ch 


rezi 








lasciarono pure l'U: 
unirsi agl' insorgeuti. 











ima scarica. Molti sbandé 
schi. I Russi incendiaron 








d'insorgenti arrivarono 





« Il partito d'azione n° ha pensato una nuo- | 
sa. Voi “i che gli bruciava la sottoscrizione ! 
nazionale pel brigantaggio. | suoi caporioni man- { 3000 
fano attotzo vas circalare, in cui dicono su per | Missioni 








che le adesioni debbono 





abbiamo da capo una forza nostra ; o non accet- 
ta, e noi avremo modo di dire ch'è esso che 


Governo nou potrebbe scceltare senza confessare ale 
lo la seconda intenzione è spent 
«Io non credo di render loro punto servi. | di Giulio Favre, « 


gio pubblicando il fatto e il sunto di questa cir- 
colare; giacchè raccomandano che sia tenuta se- 


La C. G. A., dell'8 corrente, ha da Varsavia, 





ina risocazione di tale misur: 
ra di fondamento. È vero che a Sarvalki 


prese, ma questo fu ua | di persone, che occupano un' t 
Î provenienti da Messico, e difen- | traria 


plato, ch' ebbe luogo per ispeciali riguardi, | batte le caluni 
o DET te nè ordito, nè | de l'onoratezza di Jecker, e la lealtà del suo cre- 


ed il quale, a quanto sento, non fu nè ordinato, nè 


approvato dal Governo. Egualmente erronea è la | dito. Rispondendo 
provvida, Billault enumera i grandi fatti della po 


tica del Governo dell'Imperato: 
ielopolski , | Camera protesti contro quelle ingiuste parole. Il 
discorso di Billault fu seguito da applausi ; posci 
Favre. La Camera rifiutò l'emenda | Metalliche al 5 p.% .. 76 — 
di Favre, ed approvò gli articoli 3 e 4. Prestito naz. al 5 p.0/). 82 10 
(PF. di V.) ‘ Azioni della Banca naz.. 817 — 


Allo stesso giornale serivo: 


comunicazione postale con Varsavia è in mano 
In Myslowice sono giunti 3000 








gl'insorgenti, per quanto depone un testimonio ; 
! oculare, in numero di 6000 uomini, comandati 
A dal barone Heidel, furono totalmente battuti pres- 
mandava grida sediziose contro il Vicerè. Il con- | 4, Wonchock dalle truppe russe, sotto il generale 
Mark. Due battaglioni, che pretendesi fossero com- 
posti di contadini, abbassarono le urmi alia pri- 





Suchodinow, e si avanzano verso Sandomir. 


Cracovia 8 febbraio. 

Continuano a partire persone, che vanno ad 
le degl'insorti. Questa notte ne fu- 

rono ricondotte dal confine due carrozze. 


Myslowits 7 [ebbrai 
Verso le ore 3 del mattino, alcune cen 





partito si rifaccia del | y, 





lì voler formare esso un 
distruzione del brigan- 


sarà seguito dallo 





no : 0 accella, e noi 








doveri, è chiaro che so- 





vuole indagare se 








re, 


(Perse) | cercò di spargere sui mo 
Impero Russo. esorbitanza delle preten: 
sulla indegnità del credito di Jecker. Billault sostie- 


* La notizia qui sparsa, | ne che il credito 











marchese 








lino sono in perfetta | rispose Giul 





anne da. Crecoria alla 6. G. 4. che il 
ì 5 corrente, 7 persone, garzoni 
denti tecnici sbbasdonarono le città în varie dic 
Nello stesso modo fuggirono da Podgòrze 
13 persone fra giornalieri ed opera 








niversità di Cracovia per 
| scere che, ove 





sera del 6 corrente, gl' | rio. 




















sono vaganti pei bo- 
Wonchock, Bozentin @ 


(C. GA) | tronco di strada 











(PF. di 





Gl insorgeali continuano a ricevere rinfo: 
trovansi nelle immediate 

ze di a lo "= ultima città sono 
più di Russi fuggi 
credito che perde, col non aver esso promosso la | fu totalmente spazzato ( gesciuberi ) 
rincarire sul fitto. E | insorgenti hunno molta cavalleria. 


E confermata la notizi 
timento presso Woncheck, in cui gl'insorti fu- 





ff-rma che i Francesi sieno entrati 


colla rottura della. convenzione di Soledad, e pro- 


francese, e contro li 


e siu- Il Moniteur d'oggi ricorda le prescrizioni 
| legge sulla pubblicazione delle discussion 

Igdrze | te nel Senato e nel Corpo legi 

. Molti stu- | lA che certi giornali oltrepassarono 

| da quella legge. L' 

rinnovasse tale contravvenzione , 

egraficamente | essa formerebbe tema di procedimento giudi 


iunte da Tarnobrzeg, pe Fri eng ha aggiornato a domani li 


La Gassetta 
avvenimenti polacchi (secondo notizie degne di 
fede.) sono sì gravi, che oggi fu da Oppeln spe 
dito, con un convoglio separato, un battaglione d 





pletamente in loro potere. Presso Modrzjow, lun- 
go il confine slesiano, avvenne sabato un combat- 
mento fra insorti e truppe confinarie russe ; 40 
di queste ullime surebbero state cacciate oltre il 
confine prussiano; poche passarono agl' insorti. » 


La Gazzetta di Coburgo d'oggi porta un 


Varsavia 8 febbrai». 










Il Governo 





Varsavia 8 febbraio. delli 
di un gran combat- 





gran perdita. (0.T.) 
Madrid 7 febbraio. 





scioglimento delle Cortes. Fu ' insorti 


acceltata la dimissione del ministro della giusti- ‘ yja di 
zia. 0° Donnell ricevette una nuova pruova della 
fiducia della Regina. (PF. di V.) 


Parigi 7 febbraio. 


corpo di volonta- Nuovi rinforzi sono spediti in Cociocina. fi 





dispaccio dall'Avana, 15 | 








Parigi 7 febbraio. feri 











ine messicana , 


quando la 
o dell Io- 
Egli non e 
to bene o | sterile 












la Spagna abbia 


male, ma constata soltanto il fatto che la Fran- | giorno. 
cia non poteva retrocedere. Dopo d'aver passato | Musoli 
in rivista le pratiche di Prim e Wycke con Jua- 
lzult protesta contro le insinuazioni, 





i che si 
della spedizione, sulla Se 


del Governo francese e 





di Jecker nulla ebbe che fare 





lo 
dente 





irelte a danno 





uazioni 
la posizione ; com- 














al rimprovero d'una poli 


e domanda che 











Parigi 8 febbrai: Ax. dell 








veenu- 
, ed aggiun- 

fissati Lond 
loro cono- 









Amministrazione 








spinse ieri il primo paragrafo del progetto d'ia- Comoli 
| dirizzo proposto dalla Commissione, che, in se- 
to a cò, si dimise. Fu nominata un'altra Com- 











(FF. di 
Breslavia 8 febbraio. 
ana d'oggi annunzi 

















o ordinati nuovi convogli | lunque 





a). IL 
ferrata Varsavia-Vienna è com- 


0h 
da età 


Coburgo 8 febbraio. 


colla ferrovia a Sosno- | riassunto delle pratiche relative alla candidatura | braio. 




















Cortes. Questo | sia concentra tre corpi di truppe. 
della fermata de' convogli, il Con 


i Torino 9. — Alla Camera d 
ti, Petruccelli 
È rs fece un' interpellanza al ero su- 
d'oggi della Camera de' deputati, “li ‘me: 7 

Billault protestò energicamente contro le ‘parole gli affari della Polonia. Paso 
Governo avesse mancato | Camera 
d'antiveggenza quanto alla sped i 

ed attribuì la colpa della lungaggine della. spedi= 
zione al disaccordo tra'plenipotenziari 


pprotasione e! sopra ia sere. indegno del Parlan 


ni, Hennessey 
li affari della Polonia, volendo propi 
indirizzo alla Corona, inteso a forzare la 


RSO DE 





Argento .. 
Zecchini imperiali 


rocura ch' essa avesse In q 


insorti stanno nelle prossi- | Pietro Tasca del fu dott 
me vicinanze di Myslowitz (Slesia prus 










me qual distinto rinomato cantante nel 
sina, colpito da improvviso crudele morbo, 
po alquanti giorni penosissimi, soccombere nel mezzo 
della sua fortunata carriera, il' dì 3 del corrente feb- 






Cassel T febbraio. 


Oggi la Camera approvò ad unanimità la 
proposta di Oetker 
impiegati civili e mi 





indennizzare gl’ 

lari licenziati nell'anno 1850. 
(FF. di V.) 

—_____——+- -__ 

DISPACCI TELFGRAFICI 

la Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 410 febbraio. 

(Spolito il 10, ore8 min 20 antimerid ) 

(Ricevuto il 40, ore 8 min. 30 ant.) 

















In conseguenza d'un forte movimento 
de' Polacchi nel Circolo di Kulm, la Prus- 
A cagione 





il Comando degl 
assicurò un risarcimento alla ferro- 
Varsavia. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 40 febbraio. 

Spedito il 10, ore 10 min, 44 antimeni.) 
Ricavato il 10, ore 12 sin. 10 pom) 

” deputa- 
spalleggiato da Crispi è 



















on entrare in tal discussione. 








voto. La Camera passò all'ordine 
Ad un’altra interpellanza del deput 
0 sulla voci ja della cessione dell’ 





isola d'Elba alla Francia, Pasolini rispose, 





a quella voce un’ assoluta smentita. 
sondra 40. — Alla Camera comu 
nterpellò lord Palmerston su- 

un 











ad osservare i trattati verso la_Po- 

altrattata senza p. Il presi 
interdisse la discussione perchè con- 
alle forme. 


(e 


ni 
pubblica Borsa în Vienna 
EFFETTI del 9 febbraio, | del 40 febbraîo 








‘orrespondens-Bureas. ) 












'Istit. di credito. 2% — 
CI 











100 





nere per trlegraio | 


Borsa di Parigi de 18 febbrnio 1868 
Rendita 3 p. ‘, 70 68 





PP. di V. 
, a Sh Strade ferrate aesiriache sis — 
Parigi 8 febbraio. | Credito mobiliare 4200 — 
Bucarest 7. — La Camera dei deputati Borsa di Londra del8 febbraro 





to inglese CCA 





















Î i corsia poeta Un Franc 

Krzeeszowice colpi di pone dai coofini. tene, — L'Assemblea ha deciso che il Go- admirables qualits que par son illustre n 

lerlino 6 febbraio. verno provvisorio conserverà il potere ed avrà ill erp est décédé hier en cette ville au palais Ca- 
; ron ° valli. 
appello pei Tondo “nazionale e 1 promotori della | ritto di nominare i ministri. ( Y. è pescipre | "Ami le piu intime de monsieur le- Comte 
(FF.di V.) | pero. a " 55) |de Chambord depuis vingt cinq ans, le due de 
j o | Berlino 8 febbraio. Levis laisse une mémoire véuérée el bien chère 
Dispacei telegrafici. i Nell dano le coeur de tous ceux qui l'ont connu 
sinistro, maladie è laquelle ila succombé était un 
Lemberg 7 febbraio. da parte della Camera sulla risposta rbumatisme cérébral, dont Ja gravilé a résistò è 
toutes les resources de rt, 





Monicet, secrelaire 
de monsieur le Comte de Chambord. 


« Gli | 2 


98 
sottoscritta dichiara a comune norma e noti- 
ere revocato , siccome revoca, qualunque 
iasi tempo ed a qua- 
‘po rilasciato a favore del signor Giovanni 
tonio di Marcon 
APON PINCHERLE MORAVIA, 











Emi 


ARTICOLI COMUNICATI. 


qual triste notizia!!! 
‘di soli anni 36; mentre coglie 











aan dat Pg ce ad aver parte nel regolamento | wice, la presero d'assalto, volarono le casse € | al trono greco. il Duca propose quattro condizioni, Sia la perdita fatta dalle pubbliche x 
se) veni Riga (0. D. P.) ce ta rino coi convoglio della strada fer- | cjog: 4% componimento leale colla dinastia bavarc- | nulla al contronto di quella ora, toffe 
obbligo nella Prussia. isa è stula costretta nel Ragusi 5 febbraio. Pola. 1 Rusi feriti e i Cosacchi confinarii, che a- | se; 2» assenso degli Stati di Gotha; 3. rinforza» | 90"l,€ Canre amorosi 
1818 dalla nazionalità polucca a sostenere nel Gran- Questa notte si è qui nuovamente ancorata | verano passato il confine, furvzo condolli a mento materiale della Grecia; 4 non rinunzia | colla propria capacità assicura» 
tenere pel Gan | 1a fregata russa Os'abia. Oggi nel pomeriggio | sluvita TERI V.)” | Mat pinta pitone (dard. assunzione sota | Sat Gta al ro an 
i 3 te [ essa è parlita verso stro. .T Varsavia 7 febbraio.  |to interinale degli affari greci, fino all'insediamen- colta educazione. 
sel vittoriosa a prezzo di molto sanguo e di È ‘arsavia 7 febbraio. Ù gli affari greci, fino u 7 ni 
speedii. SE or x Sardegna. la avvenire, i rapporti del Consiglio di Sta- | to di suo nipote. Le pratiche furono chiuse colla [ suoî genitori, (rale; e numarosi conglup= 













GAZZETTINO MERCA 


Venezia 40 febbraio. — È arri 
il brig. auste. Sunse, cap. Recanich , con piselli ® 
grano per Fed. De liccoli. Più tardi sono entrati 


in porto altri 
Bortita olo di Datna 


sconto 2 
lle granaglie ieri 





rini 





legni. 












Governo prussiano aves- 
indizione della parte po- 


nuovo 


tale da | Persevera 





Serivono da Torino, 1n data 8 febbraio, alla 


to all'Imperatore saranno fatt 


ingua polacca. 
Lg aro 








| Duca, che non poteva aspettarsi 
un risultato proficuo. (FP. di V. 













le il poterlo descrivere. 
UN AMICO. 









ivato da O'essa 


Buono, si vendeva a fio- 
napol. d'oro. Le vendito 
incanto di Borsa 
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ita la ricerca delle valute d'oro; il da 20 


franchi abbondava a fior. 8:10; le Banconote ven 


Ù) 


































| nero ieri molto richieste, e si pagavano per sino da 
#73), a 6g; il Prestito naz. a 70%; il veneto 
ja 80%4; a rendita ital. a 70 43 Dopo il_tee- 
grato di Vienna, tutto veniva un poto più oferto. 5 
(AS) | Tieste © 
E Vienna 
BORSA DI VENEZIA. Zante. < . 34 
del giorno 40 f.bbrio | 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | 
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fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altrza di metri 20.24 sopra il livello del mare 


 — — [Cerso premogri.R.Uficii 
. 805 | postati e telegrafici. 


1 2 02 | Doppiedi Genova 30 75 


—_-|. 10 » . 390 





— 119 febbraio 1863. 


























Obblig. metalliche 5 po - - .)e poldo, negoz. di Manchester. 
Prest.io nazionale 1114 7160 Pressentin Botbo, poss. pruss. 
Conv. Vigl del T. god» î.° novembre (È — — 
Prestito lomb-veneto . . . . .) a | 
Brestilo 1860 con lotteria” << <.< — | MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
Ationi dello Stab. mere. per uni . . .-— — | A 18 
Azioni della strada Terr. per una . . | — 1 9 febbraio. shri bs 
Sconto. . - - {E 

cor varone DEL LLOYD. 





ARRIVI E PARTENZE 
Nel 9 febbraio. 
Arrivati da Milano i signori : Fitageralt Rober- 





to, da Danieli, - Smth Giacomo, da Daniei, - Ter- | 
ry Esailio, da Danieli, - Terry R. Roberto, da Da- 
muel tuiti quattro poss. ingi. — Moreau Maurizio, 
megot. frane, all. Ville. — Da Padova : Piliet cav. 
Leone, console generale di Francia in Venezia, al- 
Eurep. — Da Verona : Szilay Edmond», poss 
uogh., alia Luna. — Oppecbeim:r Maurizio, neg.2. | 
vito, ala Luna. — Previtali Carlo, avv. all'ita- 
la. — Da Grat:: De Polzer cav. Luigi, possi., 
Heyer Luigi. poss., | 
 S. E. l sig. conte 
Agionio Forgies, L R. consi. intimo, cancll. au- 
tico d.I Regno di Ungheria, ec, nel palazzo Gim- 
Hara alla Cortà. — De Beche tav. Prantaco Car- 

















nanoweTto 


dell'osservazione. | lin. parigine 


7 febbraio 


vr 
2 
10” 


Ti 


337,8 
338/68 





TERMONETRO RÉAUNUR 


esterno al 















quantità 
di pioggia 





Dalle Gant. del 9 febbraio alle6a. 
del 10: Temp mass 5,5 





mio. *.7 














Partiti per Miano i signori: Pascalon Camil- 
Mo non fra: = Per foggio; Coi Gio 
mo, pyss — Per Mentosa : Bonf.tti Angelo, 

Di ro ref iea ME 
dekovich Coleman, pessid. creato. — Sluborseky 
Stanislao, poss. polacco. — Per Udine: Laubinger 
Guseppe, negos. di Monaco. — Miller Guglidmo, 
nego. di Monaco. — Per Triesie: Grosch Leo" 











Arrivati 
1 Partiti 





U9 fibbra'o 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


11 9, 40 e 41 alla Visitazione di M. V. 
<Orfanotrofio maschile ai Gesuati ). 


SPETTACOLI. — Martedì 10 { bbraio. 








NEDETTO. — L'Opera : Gem- 
fergy, del Donizetti; il B Ilo: Saleato- 
Rosa, del Pritesi. — Alle cre 8. 

aturno apotto. — Drammatica Compagnia. Du- 
se e Lagunaa, diretta da Giacomo Landozzi. — 
Il vaudevile: La Mascherate. — Indi la 7° 
teplica della commedia: Manco furia sior Egr- 
dio. — Alle ore È. 

TEATRO MALIBNAN. — Compagnia equestre, di Fran- 
tesco Annato , Pesarese — Rappresentazioni e- 
questi, piastiche, acrobatiche, e grandiose panto- 
saime. — Alle ore 6 e 

care 




















soin 

serimento di marionetta, 

esiano Giacomo De Coi — 
Ul nascondiglio amoroso. Con ballo. — Alle ore 
66 0 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI, — Anfiteatro di Luigi 
Broeckmina di Amsterdam, con scimunie è cavalli 
ammeestrati. — Alle ore 7 pom 

Martedì, 17 febbraio, ultima rappresenta- 
Zione. 











GLI SCHIAVONI. 

rama di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 

del tutto nuove seconda esposizione; illuminato 

A gar; dell' ungherese Liebich. — Dalle ore 9 
alle 8 pomerid. 








SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, presso il Ponte 
della Pietà, sta esposto al pubblico l'Uomo del- 
Oceania, dalle ore 9 de) mattino alle 8 di sera 





SOMMARIO. — Socrune risoluzioni. Trasfe= 
rimento. Offerte pel danaro di 3, F'ietro. 
neficenza. Consiglio comunale di Venezia ; fine 
della relazione sulla seconda ordinaria torna= 
ta. Contraccenzioni punite. — Impero” Au- 
stria; distribuzione delle medaglie dell Espo- 
dizione di Londra, Udienza ; @rchicto diplo- 
matico ; arrivo. Opera ec momica, Rettifica= 
Zione. — S ato Pontilicio ; Memoria intorno 
Ull'ordinamento del Gucerno ; continuazione. 
| Persecuzione de' cattolici nell'Impero annami= 
ta. — Regno di Sardegna : Senuto e Camera. 
Giornale sequestrato, Deliberazione de Polac= 
chi residenti a Torino. Adunanza impedita a 
| Genova. Aggressione in ferocia. Fulli diversi. 

lie ; dl Principe Alfredo d' Inghil= 

terra. Estratto del Giornale di Ruma ; crona» 

| ca della reazione ed altro. Particolari della 
fuga di condannati dalle carceri di Teramo. 

Risoluzione del meeting di Napoli preseduto 

da Riebiardi, — Impero Russo : notizie di Po- 

| lonia. Particolari dlell'insurrezione. Osserra= 
sioni € commenti de' giornali. pero Ot- 

tomano ; cose della Moldo-V'alacchia è indiriz= 

20 delia Camera al Principe Cuza. — Regno 

di Grecia; i deputati € i masnadieri. = Nu 

ghilterra © apparecchi per l'indirizzo delle due 

Camere. Biografia di lord Lansdowne. 
— "Germania: carie notizie — Notizie I 
tissime: Bullettino politico della. giornata. — 
Gazzettino Mercantile. 





















































ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO ri 
1°1. R. Delegazione provinciale fieeva 

Avviso 27 agosto 1862, 351-865, ag! 

Commercio, d'ordme dell’ eccelso Press della lucgotenenza 

Jomb-veneta che per oggetti sanitari, dovessero alle brocche 

dl ottone, sostiulri dele capocchie di vetro ai mastelli per 


Risultando, 
misura, p.chi 
stituzione, ta 


solo, ma bensi a 
levono essere sostiute le capocchve di vetro, e quit 

con tutta sollecitufioe, onde evitare la 
‘ocasione dela prossima. vi 
competenti Ausorità. 


multe. 5 
Da" R, Ufficio di verificazione, pesi e misure, 
Venezia, 3 febbraio 1883. 
1° Uficrale tecne» della R_ Zecca, dirigente, GanzADORI, 
n 


AVVISO D'ASTA (2 putb.) 


90. 
sl prodotti boschivi nel bosco Ro- 


gel tagrio ed allestimento: di 


uo. 

"Ae giorno 12 (ebbro p 
Imendenza un'asti pubblico, per delibera 
e di allestimento di 142 quercie ger ll R Mari 
Le offerte, tanto a voce quanto in iserito, dovragno far- 
procento, in dimimazione sui dati d'asta, esposti in apr 


rà farsi 


sorà temuta presso, questa 
deliberare l'impresa di tag 


La ulteriori condizioni d'asta sono contenute nil capito» 
Jato normale d'appalto, di cui si potrà. prendere ispezione 
presto la scrivente. 
Dall’ 1. R. fatendenza di finanza, 
Udine, 6 gennaio 1863. 
L'1. fi Consigl, Intendente, Pastoni, 


100, c0î 
LI. R. Triborale pr 
ero dî Uflicio conferiogii da S. M. A, ha giudicato doversi 
mettere in istato d'accusa. Giuseppe Noro. latitagte, sccome 
legalmente imputato di crimini di vmcidio a causa di rapina 
è ‘furto previsti dai $$ 136, 135, N. 3, 474, 178 puuibibi a 
termuni "dei $$ 136, 178 Cod. pon. Il presente a senso del 
$ 884 Reg. peo, viene pubbicato in forma di circolare 4ar- 
testo, con mito a tuiti gi organi , che banno incarico della 
sicurezza pubblica, di procurare l'arresto del detto Noro, el- 
felluandone al caso la consegna a queste ca:ceri criminali. 
Connota.i personali. 


AVVISO D'ASTA na a) 
Nel giorno 14 del p. v. febbraio verrà temuto va 
asta presso questa Inieodenza per deliberare !a 
impresa di taglio vd allestimento dei prodotti dei boschi era- 
riali, Sacile, Saciletto è Tojada, nel riparto foresta! di Por- 
denone. 


Nell'asta: suddetta saranno accettate offerte anche. diso- 
pra dei dati fiscali. _ 
Rimangono del resto inalterate le condizioni, portate dall 
‘Avviso 10 novembre 1862, N. 40584 
Dall'L R. Inteodeza di finaoza, 
Udine, 8 gennaio 1863. 
11. RL Consigl. Intendente, Pasto 


rai — 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) 
denominati Valle, Grosseni, Col- 


N, 456, 


N 61. 


des icie di pert 
complessiva superficie 

se medita di use re 30540, 
fior. 1037 : 40, in argento, sotto le 


21 febbezio p. v., dalle ore 
2 L'asta surà tenuta, 


3. Le offerte segrete deggiono essere 
nere la prova cho venne prestata la cauzione 
l'esterno vi s.rà scritto: « Olrta jer l'acquisto :] 

Ne.l'interno, l'offerta sarà formulata come se- 

domiciliato in a 


disote Di 
dito al corso delli Borsa di Venezia. |. 
no le solite condizioni ) 
Dall" LR. Intend nza delle finanze, 
“Treviso, 20 gennaio 1863. 
L'L'R Consigl. di Prefetturo, Inendente, Pacani 
_—____ 


N. 1862, AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Jn esecuzione a Decreto 3 novembre 1862, nu Siadianti 
dell'L'R. Prefettura delle finanze in Venezia, nel locale di re- 
Sidenza di questa K Intendenza, si terrà un terso esperi- 
Mento. d'asta per deliberare in affitanza triennale al miglior 
offerente, so così parerà e piacer, le relità camerali qui 3p- 


eguono 
Età d'anni 33, statura media, corporatu 
grigi, capelli meri, burbi nera e rasa, naso pr 
collo grosso e colorito bruno. Vestito al 
ma &om giacchetta di mezza lana scura, coi, calsoni 
siessa rcbi color cal scuro e con cappello di 
dussa ei 


G. Vidoni. 


AVVISO. (1. può. 


lana a cubi 


) [pres avi 


DI VENDITA D'ASTA. 


HAI 


È È 


(4. pubb.) 
Si reca a comune notizia, che nel” Uficio di quest'L R 


lotende1 nel rcondario di S, Barto ommeo al N. 4645, 
Latcnn, mbe asta nel gioroo 23 febeaio 1803, dille ere 


AVVISI DIVERSI. 


Sceletà Anonima. 
innovata I. R. priv. Filatura e Tintori 
Rianevate È Sia Pordenone. "È 
A termini della riserva, contenuta nella ij, 
berazione V dell'Adunanza generale del 40 lug, 
1862, la Direzione della Società anonima : Rin, 
tato I R. prio. Filatura e Tintoria di cotoni 
Pordenone, iuvita i signori Azionisti ad una da 
panza le, che avrà luogo in Veneta. 
i marzo p. v., alle ore 10 ant. nelle ny 
i Casino dei Negozianti, situato in Piaza y 
Marco, Calle del Cappello, N. 259 russo, e ne 
le si tratterà dei seguenti argomenti 
4. Rapnorto dei censori sul bilancio (0/4, 
to consuntivo ) dal 4.° aprile 1862 a 31 dicem 
4862, per l'approvazione del medesimo (art 3} 
lett. e degli Statuti. ) P i 
2 Proposta dei censori sui provvedimei 
da adottarsi per continuare, ad onta delle att; 
condizioni dell'industria cotoniera, l'esercizio gg 
l' azienda. 


a FE 


i 


Gio. Anromo LocateLLI, Direttore. 
Eucemo BiLerea, Aggiunto. 
NB.— Si avverte che, secondo l'art, 20 4. 
gli Statuti, alle Adunanze gener 
Soltanto procuratori, che siano Azionisti, € che m 
suratore può bensì rappresentare più Azioniy, 
ma non avere più di veuli voli, compresi i py 


pi Le procure saranno depositate a Venezia pre 

l'avvocato dott. Paride Zajotti a tutto il giorm 

20 marzo. 

8 IN. , 

DÈ I° commissariato distrettuale di Occhio! 
AVVISO DI CONCORSO. 


PARTI 


SMLRA. 
febbraio a. c, 
di conferire la 

da tasse, si 

dfitario della Camq 
ciale dell' Austri 
0, Gius 


nowski 


è HI Mioistro di 
Scuola reale inf 

anni Tono, a 
ca e di calligrafi 


‘fiferiore di Iov 


% 


pubblica asta nel 


a : pri 
a de deva in ve dita al mOGNIOT | corr" A risp tt.ta cougregalizia Ordinanza 


corro N. 181, viene riaperio il concorso al posto è 
= iron, vot risa dl aggravio Sapia DE | sgrlaio eoiunae a sont, avente lo pen 
e comano erge dell "ammortizzai e sogralerio comme Ù 
L'asta si aprirà il giorno di viocia. v si Gli aspiranii a tutto il p. v, febbraio, prescuteru | 

Sto cl Ile di siena di ue | La pr i pic al tte i Bo VIGNRLTO S| no Pro eolarcone documenta, ue mt 
reriendo. che l' asta to in senso al tati col sn sl rale s, nei me 
alle ore 4 pom. e nou più , e che cadendo Sesta dina l'e bet p. N. 18350 dell'eccalsa |. R. Prefettura delle cati negli avvisi loseriti nella Gazzelta Ufizi 
Sperimento, "se ne tenterà ca secondo all'ora stessa del gior- | re; la quale inoltre cou altro suo Dispacc o 13 gennaio corr. SA e 274, del decorso anno”, per poter vie, 
25° di mercordì 18 detto, è se par questo rimanesse sensa | N. 555 ha dich arato: che saranno anmesse offe ts, quond'ane | sottoposte al Cousigl munale di Stie 
Sieito, se ne aprirà un terto all'ora medesiua del giorno di | che fossero inferiori all'anz detto importo, lene inteso, salva | è demandata la nomina colla riserva della 

19 del 159, se così parerà e piacerà, 0 si ovazione Ministeriale. approvazione. 
[al prata lav PEA Licitas : “A sti pedi sì pronuncierà setto !e Occhiobello, 29 geunaio 1963. 
Fel'asche a deliberare i lvoro pet pria citazione, 0 pe Ù x I 
‘come meglio si cre- | dente Avviso a stampa 3 maggio a. L'I, R. Commissario distrettuale, Corn. 


Giusepp: Noro d'ann’ 21, del fu Giovanni, nato a Cole 
quoia, dim fante in Verona, cx civico pompiere. Siatura or 
dinaria, capelli castanei, oc hi ceruie, fronte ordinaria, ciglia 
castane, naso piccolo, profilato, bocca" piccola; marche speci» 
di l'io femoraie destro alquanto sporgeate, ed un piceo'o va- 
riconcllo, Eseretava uitimamente la professione di manovale, 
© benanco di stallere ; vestiva. cappelio alla puff, grachettone 

pignolà ol 


piedi descritto, sotto l'osservanza dello seguenti condizioni : 
L L'asta avrà luogo il giorno 5 marzo 4863, dalle ore 
40 ani. alle 3 pom. 3 È 
IL Nessun concorrente potrà comparire all'asta se prima 
non abbia dichiarato il suo è prestata una garanzia 
i denaro sonante al valor di tarif, pari a un decimo del ca- 
nooo anno. notre dovrà il dlberatario anche daosiae Ja 
somma conveniente a cautare le spese dell'asta, del contratto 
ed altro, che per patto vanno a suo carico. 
ribassato, sul quale verrà aperta l'asta, 
vvore del miglior of: 


JIL Il dato regolatore 
sarà di for. 147, e la delibera seguirà a 
rente, la tai caso il deposito fatto dal deliberatario viene um- 
mediatamente versato in cassa a cura dell'Ufizio stesso che 
lo restituirà poi, segulta che sia la consumazione del contrat 


canale Ca,nola, sopra e sotto corre.te il Ponte di Cagnola nel 


sito detto la Secca di Cegnota; s. E. il sig. q 
po 
"arl 17 delie di feb 


to di SM.L 

tun, tin trovati 

a ‘peditore 
patizio di | cli 
7 ad ufilciole di 
classe, l'assist 
fio Garbato 
a cancellista 

lare distrettuale, 


i 
È |, 3781 
Na stima, ed al terzo come pure mediante triple in. n 
feanto anche ad un prezzo iufe- | serzione nella Gazzetta Utinu (11 8* AUOGUTENT 
riore, basti a coprire i | i ; NOT 
ereioi incriti fn al valore di | D sl i ostica 


i ruaro, 16 dicembre! it x li 
HR. Pretore, Monzi, Miuistero delle “% 


I. Ogui aspirante dovrà de- al 
sono decorso 
pù ne di Vicenza 
I mul dazio consumi 
dal Consiglio com 


aperire 


conlirioni del preti= 
9390 e 6 novem= 











liberatario. 

VIII, Ove l'esccutante si ren 
desse deliberatario di uno 0 dell 
aitro dei Lotti, 0 di entrambi as ; 


stenti tanto vel negozio in Via Ca- N. 470. 

Essendo ignoto al Tribunale | vere, quanto nei magazzini fuori EDITTO. 
il luogo dell'attuale dimora del | lunga, e nella casù di sua | -—L'I R Pretura in Cividale 
suddetto, è stato nominato ad cs- | abitazione tn" Via Patciarca, ed in | rende noto, che. nell'esecuzione 
22°tave. Baliani, in curatore va | timato il relativo Decreto all'av- | intrapresa. dall'Istituto Elemosi- | sieme, sarà esso dispensato, dal 
dsiudizio vella suddetta vertenza, | vocato Basso giù deputato in suo | niere di Cordovado, controi con- | deposito di cauzione di cui l'ar- 
all'effetto, che l'intentata causa | curatore. iugi Gio, Battista e Laura Carl, | tolo IV, nonchè dal pagamento 
possa in confronto del medesin Tanto a sua notizia onde ab- | nei locali d'Utlicio di essa I're- | del prezzo della delibera di cui 
Mroseguirsi e decidersi giusta le | bia provvedere come meglio crede gomo 21 | l'articolo. V, il quale pagamento 
norme del vigente Regolamento | al suo interesse, giacchè altrimenti 3 dalle ore 10 an- | invece dovrà efettuario in esito 
Giadiziri. dovrebbe atiribure a sè stesso le | timerid. alle #7pomerid, il quarto | alla graduatoria. 

So te da perciò avviso ala | conseguente della sua inazione. i esperumento d'asta per la vendita | -— 1. L'esecutanto sino po- 
parto d' ignoto domicilio col pre- Tuli 1. Tribunale Prov, entità | trà aspirare oltr cl «i nome pro: 
sente pubblico Editt, il quale avrà | l'adova, 1.° febbraio 1863. nche per nome di persona 
forza di legale citazione , perchè il Presidente, Hevr.En 
lo sappia, © possa volendo come Caro Die. 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al deiio patro- 
cinatore i propriì mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina= 
tore, è in somma fare © far fare 
tulto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, dilidato che su la detta 
Jetizione, fu con Decreto d'oggi 
pretsso i termine di giorni 90 yer 
la risposta, e che mancando esso 
reo conveuuto dovrà imputare 2 
sé medesimo le conseguenze. 

Lall'L.R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 
Venezia, 36 gennaio 1863. 
AI Presidente, VenrunI. 
Sostero, Dir. 


confina a levante Cattecuszi Fi 3 pubb. 
lippo ed Antouio, mezzodi parte | 
antovani Valenti o  fcatell detti 
Bin, parte Revaldmi Gio. Batt. e 
purie Collaudo, povente Viuzza ed 
a tramontana Viuzza. Si licita 
Valore di stima di for, 449 

3. Pezzo di terra prativo, 
devominato Pursjo, in mappa ai 
N. 961, di cens. pert. 4 . 16, rend. 
a L 5:26, confina a levante 
Colombatti Kosa, mezzodì Toma- 
din: Giacomo, ponente Roju Ki 
bosa, ed a tramontsna parte Col 
lau conte Ferdinando e parte 
Bettiyello Giacomo, che si licita 
pel valore di stima di £ 77:25. 

Lotto IV. 

4. Pezzo di terra prativ 
denominato Venebiarut, in mapp 
N. 41083, di cons. peri. 5. 68, 
tend. L. 47:45, fra i confini 
vanto Ulivo Anna, mezzodì Mar 
toani eredi fu Valeatino detto Tr 
nat, pooente Eduardo Ue Ganis, 
ed a tramontana Fabrettì, che sì 
lieita pel valore di for, 110: 30. 

È Pezzo di terra prativ 
denominato Venchiarut, in mappa 
al N. 1045 e 2123, di cens. pert. 
5.68, rend. a. L. 16:91, fra i 
confini a levante Deg 
do, mezzodì Mantoani eredi fu 
Valentino, ponente Mantoam Giu- 
seppe qui Vicenzo detto Tinat, 
ed a tramoutana parte: Marelli 
Giacomo e parte Fabretti, che si 
Vicita fior. #69: 97. 

8, Pezzo di terra paludivo 
fu comunale enieotico, in mappa 
al N. 2213, B, di cens. pertiche 
6.68, rend. a. L. 2:40, fra i 
confini a levanto Acqua: Casi e 
Geatto, mezzodì Concina, ponente 
Beri pcesco ed a \ramontana 
strada detta Levada, che sì licita 
oltre il cauone enfiteotico in fio- 
ini 24:50. 


È 


ATTI GIUDIZIARI. 


db 


Venezia. 
Dail' È. R. Pretura. 


L 12 LI 
Li sommo. "°° | 
Si notifica al'assnte d'igno» | 
Claudio Finzi, ho in È 


IV. Trenta ni dopo la 
delibera, dovrà il Brano de 
stare ia Torte dell’ 1. R. 
fribunale Provinciale di Udine il 
prezzo. del Lotto © Lotti di cui 
ni sarà reso acquirente. 
V. Al presso & iu moneta 
ogale d'argento. 
VI. Le spese d'asta, nonchè 
tutte le susseguent, cio tassa di 
rimento, voltura, imposte ed 
staranno a carico del deli- 


Rs ia 


tanza 34 andante N. EDITTO. 


pi n 
1359, del sig. Angeio: Stuppani, 


di qui, venne in suo confronto istana 


Rossi di questa città profove 
confronto dei minori Giusy, 
iosa, Geremia, le 
tosti dl Lera padre ila 
atarolo si procederà, ve ic 
di residenza di questa Pria 
nei giorni 24 febbraîo, 17 ni 
46 aprile pi v. dalle ore 9 (È 
42° meri, agli esper 
d'asta della casa sotto infei. 
sotto l'osservanza delle segui 
Condizioni, 
La vendita seguirà el 
di stima di fior. S278:40 6% 
delibera, nel 1 e Il esprime 
nom si farà che a presso wr 
riore od eguale a quello di st 
e nel UIL anche a prezzo ici 
re, purchè basti a tacitare ee 
dilori iscritti fino al vimé 
stima. 

I. Ogni aspirante, mem fe 
secutante ed__il creditore ic 
sig. Pietro Darba o chi per n 
dovrà cautare la propria fe 
con ua decimo del prezzo di sta 

MIL Entro oto giorn dé 
della delibera. surà obbligo & 
l'acquireste di depositare m le 
tisi fiorini. ella Cassa. fre è 
depositi presso l'1. K Tris 
in Treviso, il prezzo d'acque 
imputando nello stesso îl dpo® 
cauzionale. 

IV. Dal di della delle 


poi, staranno a carico del dele (01 O Vialli maggiori, 
atrio tuttii pes inerenti ie 


4 Vitelli minori, 04 
esecuati, come da quel got (© 


itate a caugione della sua ol- 
finta 1 40 per 100 dell'importo 
aprile anuo deco 
Ciò stante, si 


di stima del singolo Lotto, posto 
vendita in moneta d'argento 
a corso legale, venendo poi resti 

tuito il detto deposito a chi non 

rimanesse deliberatario. 

MIL, N deliberatario sarà te- marzo p. vi, | 
nuto al versamento deli intero ificati, è nelle 
prezzo eutro giorni otto dal'a se- ‘Tariffa. 
guita delibera, mediante, deposito Veoezia, 2 ld 
presso questa" R. Pretura, senza 
di che non avrà luozo a suo fa Il Luogo 
vore | aggiudicazione degli immo- ma fi 

Ca 
MARIFFA delle 
todescritti, 094 
esigibili a [110d 
® datare dal 1° 
Vi 1 Vi 


Vili subastati 
I Vino, meziovino, 


chiesto il cauzionale sequestro so- 

pra essenze e vini esistenti pres- 

50 sua madre, © nei magazzini | 
Ì 


di Codaluaga, ‘ino ala coco 
ta di N. 23 doggic di Genova, 
td accessori, retduo importo del 
Ti tombale’ 31 dicembre 186%; 
proponendo i sequestetaio 
Lie Alrano” Tommasi, di qui, 
fatnza che venne aeolia dl De: 
tivo. odierno jari Nunero ed i: | tamen a corpo e nona mura, 
finato"all'arvato dottor Bate, | è cogli aes dirt, di scceso 
Ki palato i suo custre sp | regresso © sersià ire 
tile i 1 deiberataio non po 
Di ciò lo vi rende inteso on- | trà otener l'immissione in po 
do abbia. come meglio ele ® | sesso verso il decreto di aggiu= 
grovredfe ‘al suo lteress 0 | dazione, della proprietà, se pri 
TEMOire nio. pgursiclaio 1 | ma neo av sciiti cn 
tento uti, giace alimenti do | dizioni qui rucist, rieouto che 
Srelbo attrinire a sè stesso le | in mancanza” del pagamento del 
onsguenze della sua nazione. — | prezzo al tempo vibo, av 
Balli Triunae Prov, | luogo uo renano a tuto di o 
Padova, 50 gennaio 1863. | rischio e pericolo anche a prezzo 
ll ‘Pretent, frurtes. © | mire della stima. 
Garni, Dr. Descrizione degli stabili. 
Lou È 


N. 1. Porzione di casa ad 
so di abitazione civile a muro e 
coppi, con porzione di cortile ed 
orue.lo inserito al civ. N. 100, 
che forma parte del N. 483, 
la mappa stabile di Bertolo 
della quantità di cens. pert. 1.26, 
colla rend. di a. L. 92:15. Nu 
mero 482, orto, di cens. perti- 
che 0.18, rend. L. 0:58, frai 
confini a levate porzione di que 
sta casa, consegnata 2 Giuseppe 
Tomaselli, mezzodi questa ragione 
colla seguente casa, descritta al 
N. 3, ponente spazio stadell pro- 
tniseno col sig. Bortato Della Sa- 
via, ed a tramontana parle esso 
Della Savia e parte spazio ala 
Volta strada comunale. Questa ca- 
sa si licita pel valore di stima at- 
tribuito in fior. 2029: 84. 


la dich 
dalla seguita delibera 

di questa Pretura , ne 

varrà la precedente condizione di 
cui l'articolo VIII in ogui sua 
parte. 

Ti prescote si afi.gga all'Ab- 
do Pretorio, e 5° inserisca per ire 
volte nella Gazzetta Ufliziale di 
Venezia. 

Dall'imp. R. Pretura, 

Cividale, 14 grunaio 1863, 

HR. Pretore, ARMELLIN. 

Bassi, 


Gli stabili vengono ven 
duti nello stato e grado in cui si 
attrovaoo all'atto della subasta, 
ritenuto la vendita degli upper” 


EDITTO. 

Si notibica a G. C. Bolaffio 
assente d'ignota dimora, che Ales 
sandro dott. Aumiller ‘coll'avso- 
cato Alessio, produsse in suo con 
fronto la petizione camb. 27 gen- 
paio 4863, N. 1729 per pagamen- 
to 00 peti d'oro di 20 fraschi 
in dipendenza a cambiale {.* gen 
paio ‘1861, e che con odierno 
Decreto venne intimata all avvoca= 
to di questo foro dott. Bosi, che 
si è destinato in suo curatore ad 
actum, essendosi sula medesima 
tdimato precetto di pagamesto fra 
giorn ire (8) e sotto comminato- 
fia dell'esecuzione cambiaria. 


ita 

le, agli anagrafici NN. 252, 233 

e 227, ed in mappa descrilta al 

N. {0Î8, di pert 0.50, colla 

rendita di a. L. 160:16. 
Lotto IL 

4. Casa colonica all'anagra- 

| fico N. 840, di Fornalis, ed in 

mappa al N° 3394, di cens. peri. 
0.68, reodita a. L. 11:22 

mattoni com 


IV, Ove fra gli ob'atori si 

producesse l'esecutante, od altro 
dei creditori iscritti, sarà dispen- 
sito dal deposito cauzionale, ed 
ove si rendesse deliberatario non 
sarà tenuto al versamento del 
prezzo di delibera se non a gra- 
duatoria passata iu giudicato, in 
seguito alla quale avrà obbligo di 
versare mm cassa soltanto l'im 
porto del prezzo offerto superiore 
al eredito per cui fu graduato col- 
l'interesse del 5 per 100 dal gior- 
no della delibera : l' aggiudicazio- 
ne in proprietà, in tal caso, resta 
riservata alla graduatoria consu 
mata ed a deposito fatto. 
__V. Gli utili spettano al de 
liberatario dal giorno della seguita 
delibera che si riterrà avvenuta 
vello stato in cui si trovano al 
momento gli immobili, non pre- 
stando l'esecutante Veruna ga- 
ranzia 

VI. Le spese della delibera 
© successive slaranno tutto a ca- 
rico del deliberatario. 

VII. Mancando l'acquirente 


mappa medesima al N 
i censuarie pert. 2.25, Si reade noto allora assente 
e d'ignota dimora Pietro Canton 

lena, di qui, che Angelo 


3. Urto iu mappa ai NN. 
Vianello di Treviso, quale cura 


3338, 3333, dell’ unita superficie 
di cens. peri. 4.52, rendita a 
Li 5:56. 
A. Altro orto in mappa al 
La DI 


HA: Farina di frum 
ÌP volatigia e grie 
& Farina di fruwent 
gusta cca crusca, 
dì Frumento ch' eni 
stenti nel recint 
rune murato, 
È di trumento pes 
libbre 98 
BUAII. Carni e best 
. buoi 6 mansi 
Vacche 6 tori 
 Mapzerti è civeti 


col'avvocato di Vene 
Ha sotto questa d 
dotta la etizione sommaria 10 
dicembre pi p. N, 5784, in con- 
fronto di esso assente 0 [er esso 
iui, di un curatore ei punti 
di ‘scioglimento; di contratto: di 
subconduzione 15 apnie 1861, e 
dovere quindi sso cous. rluscare 
immediatamente a libera disposi 
zione dell'attore, sgombro da cose 
è persone il casino in Mestre, con 
scudieri, rimessa, fee, ed sdia= 
cenze, novchè campi circa di | anche ad uro solo degli obblighi Porci . . 
Brolo, parte prativi e parte asiodcati intenderà decaduto dal | po, avrà dirito di peer SR Pycore, capre, 
peschiera ed aumesso cor- | l'asta, ed avrà luogo ua muovo | rendit, Marg 

Torre, ai NN. di ma Mu deeeto di agiot (8A: Caprotti 0 a 
ione in proprietà uom sr re (ag gi pete di I 
sciato all’ acquirente, se noo (W prioni 
che avrà comprovato di av: 9 
dempiuto alle condizini del 
basta, ritenuto che in marci 
di procederà al reincanto a 6 
suo rischio e pericolo. 

VI. Le spese dell dbm 


N. 1178. 3 pubb. 
ADITO. 
Si otica a Claudio Finzi 
nota dimora che An 
di qui, coll'avio- 
produsse in di ui 
confronto la petizione 28 gennaio 
corrente N. 1142, per precetto 
di pagamento solto comminatoria 
dell'esecuzione cambiria di N. 
25 doppie di Genova effettive d 
oro, residuo importo della cam- 
biale, ludora 31 dicembre 1862, 
ed accessori, e che il Tribunale 
con Deereto pari data € Numero 
avendovi fatto luogo , in. seguito 
al istanza 29 corrente N. 1178, 
con rfrta della di iui assenza, 
la fece intimare all'avvoeato di 
questo foro Paolo dott. Basso che 
gli si è destinato in curatore ad 
aclum. 
Incomberà quindi ad esso Finzi 
di far giungere al deputavogli eu- 
ratore in tempo utile ogui creduta 
ceto, oppure scoglio 0 par= 
tecipare al Tribuoale altro progu- 
fatore, mentre in. diletto “dovr 
ascrivere a sè stesso le conse= 
quenze della sua inazione. 
Dall'LL R Tribunale Prov. , 
Padova, 29 gentato 1863. 
Il Presidente, Heuruen. 


EDITTO. 

Sì rende noto, che fino dal 9 
gennaio 1823, al N. 324 del Mae 
stro, vennero consegnate in questi 
depositi N. 10 carte private di cre- 
dito per l'importo di L. 826 :13, 
Ali riguardi dell eredità di Giovane 
ni Azemar. Sì dillidano pertanto 
tutti quelli che credessero avervi 
diritto, di insinuare «otro sei, mesi 
le loro pretese dalla terza inser= 


5. Aratorio con gelsi, in 
mappa al. 4539, di pet 7.50, 
rendita =. L. 6:52 

6. Honco arborato, in ma 
sa al N° 3966, di peri. 6 
reodita a. L. 5:62. 

*. Terreno a * may 
pa al N 4569, di peri. 5:50, 
rendita a. L. 2:20. 

8. Pascolo. con cespugli, in 
scappa ‘al N 3350, di peri. 1.88, 
rendita 3. L. 0:74. 
sasa io: in mona si N 

di pert. 4.68, rendita 
136 1 ; 

40. Arat.arb. vit. con 
sn mappa si 3331, dl vert 
8.26, rendita a. LL 48:387 

dA. Arat ar vit cn 
io mappa al N. 4558, 

56, mita a Lo 1681 
Î2. Prato era aratorio arb. 


difetto dovrà ascrivere a sè mele 
simo le conseguenze della propria 
nazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga pei luoghi soli, € s'inse- 
risca per dre volte in questa Gax- 
getta Ufiziale a cura dolla Spe 


Ulizile, altrimenti le dette carte 


saranno” passate jn questa Regi- 
a 


preseote sia pubblicato 
ed atlsso all'Albo Pretoreo a Co- 
droipo e Bertico, e per tre volle 
inserito al Foglio Ulliziale di Ve 
nezia. 
Dall'IL R. Pretura, 
Suiripo, 20 dicono 1902. 
UK Pretore, CoLsentaLDo. 


N. 695. 8 
zorro. È PÒ 


Si rende noto a Pelloti Giu- 
sepie di Montecchio lrecaicino di 
ignota dimora, che venne da Bar- 
dignon Antonio di Bassato, qual 
padre. legittimo , rappresentante 
del di lui figo Giacomo, prose 
tata in di lui ecafronto nel primo 
luglio 1862 ai N. 6805, una pe 
tizione di rilievi, per liquidazione 
del credito di fior. 201 :60, e 
sendosi fissato il termine di giorni 
30 per la produzione degli schia- 
rimenti sui prodotti rilievi, e che 
gli venne nominato in curatore ad 
actum, questo avvocato dott. Va- 
lento Berti, al quae potrà rla- 
sciare procura 0 nominare altro 
procuratore, altrimenti saranno a 
di lui colpa tutte le conseguenze 


di legge. 
Rent sarà affisso. nei soliti 

i di qui, e per tre volte iv- 

sero nell Garaetta-Ufiziale di 
Venezia. 

Dall" R. Pretura, 
Bassano, 23 gennaio 1863. 
Ni RL Cons. Pretore, Nonpis. 

Casagrande, Cane. 


Venezia, 30 gennaio 1863. 
i Presidente, BiapenE. 
Reggio Dir. 

N 1756. 3 pubb. 

eoirro, È Pl* 

Si fa pubblicamente noto, che 

locale di residenza. di questo 

lbusale @ nei giorui 19 e 31 

febbraio p. v. a ore 41 antim si 

procederà all incanto giudiziale in 


1428; 2° di pagamento fra 
ni 14 di a. L. 181 :35, pa 

SA in pezzi d' 
franchi, quale pro rata di fitto | Comune censuario di Alvisopoli 
scaduia da 15 ottobre pp a 1. Casa deminiale in map 
dicembre 1862, oltre il suo- al N. 459, pert. cens. 2. 49, 
guasto, ia di anuve a. L. 48:68, stimata fiorini 
Caen pe 1 ri 100 0 ce i da | SOTA, pater 
della barca sottodeseritta sotto le mento della proprietà ed alta 1° 
i È a 128, delle 


Condizioni. 
1. Qualunque aspirante dovrà 


luog 
soliti, si afligga all'Albo es in- 
e ire volte nella Gar- 
zetta Uftizile. 
Dall" LR. Tribunale Provin= 
cile, Sezione Civile, 


Immobili da subastarsi. proscit 
è le Ling] 
si 
i cune droghe ) 

IV. Articoli 

47. Candele di cera 
maceto - 

48. Candele di sigo 
strutto di po 
steariche 

49. Vesce fresco d' 

bo siriche senza gl 

). P.sco salato, 
affumeato d'0 
guuberi (ti di 
4 crostacei, Ir 
i, e le test 

È guinberti 
7 84. Olio di qualung 
29. Formaggi stracc 


è 475, ed in mappa al 

485, di cene. pert. O. 26, rend. 
Le 21:45, ra i confini a levante 
strada pubblica della Vila, mezzo- 
di siradlla di transito alla casa 
dominicale, ponente cortile domi- 
nicale suddetto, ed a tramontana 
la fabbrica della Filanda da seta, 
ed altra fubbrica annessa di que 
sta ragione, Questa casa si cita 
pei prezzo di stima, attribuito di 
fior. 229.91. 

Casetta ad uso di fitto al 
N. 132 rosso, ed in mappa al 
N. 810, di cens. pert. 0.4, rend. 

L 6:50, confina a levante Dei 
Negro Anna, mezzodi parimenti 
con la corte Maria Del Negro, ed 
a iramontava strada. del Paese. 
Questa casa si lita pel valore di 
stima di for. 57; 

_ 3 Ortiello addetto alla de- 
scritta casetta, in mappa al N.819, 
di cens. pert O. 17, rend. L. 0:55, 
confina a levante Gase Angolo, 
swezzodi parimenti, ponente Grasso 
Luca e tele ed a iamonona 
ei core DA gr che 

i li sopra esi 

Peo 

RISZZII 

. Pezzo di terra aratorio, 

denominato ta, in mappa 
di Bertilo al N 410, di cens. 
gert. 3.27, rend L. 4:08, cn- | 
fina a levinle strada, meziodi 
Tomaselli Gi ponente Îie- 
valdini eredi fu Giovanni, ed a | 
tramontana strada della Via 
cola. Questo terreno si licita pel 
valore di stima, fior. 87:76. 

2. Pezzo di terra ard. vi, 
denominato via di Aris, in ma 
pa al N 588, 1623, 16%, di 
tens. pert. 10.90, rend. L. 2032, 


ALN 11781. 
EDITTO. 
Si rende noto, che fino dall 
30 maggio 1823, vennero conse- 
gnate in questi giudiziali 
Pd Mar 
convenzioni dell'importo di Lire 
55812:83, ed una carta di cre- 
dito per a L. 4590:77, ai ri- 
guardì dei minori fa Girolamo Sa- 
vorgna di 
Si eccitono quindi gli aventi 
diritto ad insinuarsi entro 6 mesi 
dalla terra zione del pre 
sente nella Gazzettà Ulfiziale per 
avere in consegna le dette carte 
altrimenti, scorso un tal termine, 
saranno passate in questa. Regi" 
atratura senza. ullenore rispon- 
denza del R. Erario per la loro 
conservazione. 
E Si affgga al Albo e nei luo- 
ghi soliti e s'inserisca per tre 
volte vella Gazzetta Ufizile. 
Dall" LR. Tribunale Provi 
ciale, Sezione Civile, 


Immobile da subastari | 
In Provincia di Trevi, | 
mune censuario di Sl 
Mapp. N. 126, cam, Pe 
che 0.6, rend. a. L 60:10 
ML presente si affigga ne0P 
gii politi di questa ciù la 
Pretoreo, in piazza a Sl! 
ai iuserisca per ire. volle 0 
cutive nella Gazzetta Ufisok “ | 


Veneri 
Ì Fieno secco od 


1 Dall' I R. Pretura tic 

feviso, 13 gennaio 

11 Cons. Dirg., osi n da, biada dae 
A Cone Di Mo bi sebiuto di fieni 

109. 3 pd 


dava, ecc. ed 
nl 
AVVISO. 86. Paglia ancorché) 
L'I. R. Tribunale Pot.9 poca pirte di fi 
Udine in forza del polere es | = 1oezzaroba e mi 
rito da SM, A, ho erbe! |, Legnami d'op 
capo d' imbecilii Ales rav in quan 
Fossi cpm Antonio, vati £ 4° Legna da fuoco 
gusto, ma da molti an 2 7. Calcina è gessd 
tante’ nello Venele Provi ® (8%. Mattoni, qui 
minato ad amministratore ee [È © cotte di quali 
re, il sig. Luigi Pecoraro di (4% [È Mavioni, so usati] 
1° presente sarà affisse quando non 
Iuoghi soliti ed inserito vel * Lens 
aetla Uffiziale di Veneta È Mattoni, se crudi 
Dall'LL R. Tribusak PP gione del 
Udine, 27 gennaro 1863 Carbone, carbo 
HI Presieate, ScumueL ili 
Lem Liquidi spi 
a) p "L introdi 
Ham, arrach, 
osoli ed altri 
ciicati 
 Acquavit 
Birra 


mappa al N 
38, rendi 


5. Pascolo, in mappa al N. | 
4843, di pert. 1.31, rendita 
L'orso si 


mappa 


al N 418, 
nd. L. 2:44. 


N. 6494 
EDITTO. 
L'L K. Pret 
avvisa, ch 


. Nel primo esperimento 
non potrà aver luogo la detibera, 
se non a prezzo di stima 0 sv 


Condizioni d'asta. 
perior, © nel secondo esperimento 


I. Gl'immobili vengono 
basati nello sato e grado la e 





vistratore della massa  oberata 
Tomaselli Enrico di Kertiolo, ven- 
si pubblichi con afissio- 
10 p. > 
pel ire 
da eseguirsi a mezzo 
Commissione nella sala 
dii questa: R. Pretura per la ven 
dita in cinque Lotti, in Lotto per 
atto deg stabili solo desert, 
siti in Bertiolo, di spettanza pro- 
praia dell'oro soprat, 
stimati: complessivamente fierini 
3341 :94, come del relativo pro- 
tocollo, del quale gli aspiranti po- 
ranno” averne ispezione e copia 
da questa Carceleria. 
La vendita seguirà sotto le 


seguenti 
Condizioni. 

I Gli stabili vengono ven 
duti in N. 4 Lotti. 

HI. Avranno luogo due in- 
canti, ad un prezzo non infrio- 
ro alla stima, giusta il $ 140 
del God. 

110. Ogni ablatore dovrà ca 
tare l'ollerta, mediante deposito 
del quinto del valore di stima. 


HIL, 1 fondi in questo quarto 
esperimento saranuo venduti a 


in valuta legale d'argento. 
V. Il deliberatario sarà te- 


È 
É 
È 
s 
DE 
E 
ti 


EDITTO. 
Per ordine dell I. R. Tribu 
vale Provinciale Sezione Civile in 


HH 
E 
Att 


Si noti col presente Editto 
al marchese Giovanni Savorgnan, 
essere slata presentata a. questo 
Tribunale da Giovanni Andrea 
Gropplero, una petizione nel gior- 
no 8 gennaio corr. al N. 333 com 
tro di esso ed altri consorti, in 

di inglicacia della sentenza 

gennaio 1833, N. 3130 ed 
alti successivi, rilascio di fondi e 
resa di conto dei percetti è per- 


i 
i 
® 


si 
fi 


L 








spe ut sce 
compresa la tas- 
50 di trasferimento è volta, stà 
fauno a carico esclusivo. del de- 

















Uftiriale, 
lario è Compila 





ri ica RI i 
Co' tipi detta Guzzetta Ri 
Dott. Towmsso Locaretti, Propri 





Presso 
il gior 


DO) 
Pechiotello, 


a 26 gono 
[O al posto di 
b stipendio di 


preseuterane 
issar.ato dk 
Bi mOdI into 
[Umzials | NN, 


questa Penta 
iraio, 17 md 


I esperimento 
A prezzo supe 
quello di stima, 
la prezzo ioferie 
a tacitare | cre 
no al valore di 


positare 
Cassa. forte del 


a carico 


subastarsi. 
di Treviso 


Tel potere conte: 
IA., ha interdetto 


MERCORDI 11 FEBBRAIO. 


PARTE UFFIZIALE. 


s. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
1 ai conferire la dignità di consiglieri intimi, e- 
linti da tasse, ai suoi ciambellani : il membro e- 
teditario della Camera di 

jale dell'Austria 


incipe Starhemberg ; e i 
dei signori, Carlo principe Ja- 


goori, Ca 
4 vita della Games 
bionowski. 


_____ 
Il Miaistro di Stato nominò l'assistente del- 
la Scuola reale inferiore di due classi di Padova, 
Giovanni Tono, a maestro di disegno a mano 

tera e di calligrafia presso l'L R. Scuola realo 


inferiore di Roveredo. 


—_____—_- 
s. E. il sig. cav. di Toggenburg , Luogote- 
pente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo - 
Veneto, lin trovato di not ire: 
 spelitore delegatizio, il finora. cancellista 
‘delegatizio di 1 classe, Luigi Padovani; 
‘ad ufficiale di Cancelleria li tenenziale di 
sse, l'assistente prefettizio di Cancelleria , 
useppe Garbato; Ji ; 
‘i cancellista ‘elegatizio di Il classe, lo serit- 
tore distrettuale, Aogelo Morandi 


1. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

1) eccelso Ministero di Stato, di concerto col 
Niuistero delle finanze, con dispaccio 16 agosto 
‘uno decorso N° 17014-1362, ha permesso al Co- 
mune di Vicenza di percepire le lusse addizionali 
sul dazio consumo murato nelle misure deliberate 


riecipa che a datare dal 1° 
‘à effetto sugli articoli 


1l Luogotenente di S. M. I R. A. 
nel îeyno Lombardo-Veneto, 
Cav. Di Toccensuni 


TARIPFA delle tasse addizionali sui generi sot- 
lodescritti, soggetti a dazio consumo murato, 
csigibili 4 favore del Comune di Vicenza, @ 
datare dat 4° marzo 4868. 

I Vino. 
mezzovino, posca, aceto ed 
ogni quin. met. — 

3 UU. . 

Il. Farine, 

A Farina di frumooto abburattata , 
voltogia e gres senza erusca 

5. Farina di frumento non abburattata, 
sia cen crusca,  gries con erusea. 

è Frumento ch' entra pei mulini esi- 
stenti nel recinto interno del Co- 
iqune tourato, caleolando libb, 100 
di frumento pesato col sacco. per 
Nibbre 98. Vea «car 
III Carns è beie da macello 


44. Vitelli minori, 
48 Porci . 


15, Grasse, lardo @ ia sugaa atta 
cibo. ogni 
16. Salami, prosciutti, 
geerde le lingue e cami salate, 
alfumicate, © così pure la galantina 
(composta di carnì diverse con al- 
cune droghe ) > » 
IV. Articoli 
47, Candele di cara è candele di sper- 


affumeato d'ogni quali, caviale, 
gacberì (cioè di nare), grancevoi 
£ crostacei, lomache, ostriche col 


i 
21. Olio di qualunque sorta 
dì. Formaggi stracchini » <> «0. 
13. Fieno secco od in erba, avena, spe 
ta, biada da cavallo, 
sthiuto di fino e 
ava, ecc. od erba modica pei ca- 


imensione. ogni 
Muoni, so usati, pagano core nuoti, 
‘quando non sieno rottami inser- 


a) po E introduzione in cità. 
30 lam, arrich, essenza di  punch, 

ron ed alri liquidi spiitosi dol 

dificati 0» + ogni som. met. + 
31, Acquavite, spirito di 
dt Birra . 


| fiorimo V. A. 





TTA UFFIZIALE 


ic] e 
, tre pubblisazioni cestano came due; le 


i e si pagano antieipatamente. GII articoli nou pubbli- 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


8) per la fabbricazione in tutto 
il Circondario murat 

33. Aequavite e spirito di vino, se il 

dazio eraridle si esiga secondo il 


Avvertenza. — Nell'esportazione dalla città deve essere re- 
stituito per ogui soma metrica di acquavite o spirito di 
vino, cacolati a 75° dell'alcool metro centigrado, l'im 
porto di soldi 39 ‘/y, e per ogni quintale di birra, sodi 33. 


3675. 


L'eccelso I. R. Ministero del commercio e dell’ 
economia pubblica, con Dispaccio N. 3675, 13 
geunaio p. p., trovò di prolungare per la durata del 
secondo anno, il privilegio esclusivo , accordato 
nell'4° gennaio 1862 a Carlo Punti, per l'invenzio- 
ne d' un sedicente aletoscopio 

Ciò si pubblica notizia. 

Venezia, 5 febbraio 1813. 
Dall' 1. R. Luogotenenza Lombardo- Veneta. 
rta! 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 febbraio. 
N. 493 P. 
Rettifica. 

Parecchi giornali italiani e tedeschi recaro- 
no la notizia, essere stato arrestato e consegnato 
‘al Giudizio di guerra il vicesegretario di questa 
Prefettura delle finanze, Giuseppe Franceschini. 

iustizia però richiede di pubblicare or: 
onor del vero, anche l'esito della relativa proce- 
dura; cioè di portare a pubbli che 
il delto sig. Franceschini, a cui ri 
varsi perfettamente , venne messo 
10 del corrente mese, © restituito al suo im- 


ego. 
Venezia, 3 febbraio 1863. 
Dalla Presidenza dell' I R. Prefettura 
Lombardo- Veneta di finanza. 


——————_—___ 

Oltre le ultime notizie d' Egitto , delle Indie 
e della Cina. pubblicate nelle Recentissime d' ieri, 
I° Osservatore Triestino ha anche le seguenti: 

« Abbiamo giornali di Calcutta e Singapur 
8 gennaio, e di Hungkong , del 1.° dello stesso 
mese. 

" La ranì di Khettrì e suo figlio,, da luogo 
tempo discordi, vennero a conflitto fra loco, con 
una perdita di 200 uomini da ambe le parti. Gi’ 
loglesi mandarono truppe colà per ristabilire | 
ordine. 

« Gli ammiragli russi Popoff e ape ebbero 
una conferenza ad Hougkong, relativa al soccor- 


s0 da prestarsi ai Cinesi per reprimere la ribel- | 


lione. Dodici navi da guerra russe trovansi in vi- 
cinanza della Cina, e principalmente a Nangasaki, 
proate ad agire contro i ‘Taiping. Le forze ingle- 
si nella Cina sembrano avere l' ordine di non ab- 
bandonare la difen 

«1 ribelli nelle vicinanze di Sciangai scar- 
seggiano di vettoraglie. Nella città di Sciangai , 
i Cinesi commisero ultimamente parecchi assassi- 

ed atti di rapina. 

« Tre sacerdoti protestanti furono derubati 
di quanto avevano da una banda di predouì , a 
cinquanta miglia da Canton; però non si fece al- 
cun'offesa alle loro persone. 

« Dal Giappone si ha che i nobili continua- 
no ad abbandonare Geddo. La Legazione inglese 
è ancora a Yukuhama. Si parla di parecchi as- 

renuti nel Giappone, ed essendo scom- 
pai kado (Suvrano spirituale ), si suppone 
che anch'egli sia uno degli assassina! 


CRONACA DEL GIORNO. 
PERO D' AUSTRIA. 


Togliamo alla Gazzetta Uffziale di Vienna 
del'8 febbraio quanto segue: 

« S. M. l'Imperatore si è graziosissimamen- 

te degnata di concedere a Marco Zanardo di Tez- 

liano, di poter fare una lotteria 

corvice da lui scolpita in legno. 

Questa cornice, che sino dallo scorso gennaio tro- 

vossi esposta nel locale della Società delle arti 

nella via di Tuchlauben, è lavoro di un semplice 

garzone di falegname, che non conosce il disegno, 

€ sa appena scrivere. La natura ha quindi dispen- 


{ sato in modo singolare uno dei suoi doni mera- 


tigliosi, e fatto sorgere fiori dalla pietra. Zanardo 
acolpì senza saperio una graziosa cornice bene 
immaginata ed eseguita. La parte ornamentale 
fappresenta una vita tranquilla di piante e di 
mali, felicemente combinata, ma però piena 
di anima e di movimento. Il Zanardo, dell'età di 
33 anni, venne dal Trevigiano col suo lavoro a 
Vienna, e la sua buona sorte lo condusse presso 
un alto uomo di Stato, che, dedito egli pure alle 
belle arti, ha sempre l'occhio, aperto bello, e 
n'è il più amabile protettore. Il Zanardo pose già 
alla sorte la sua cornice, ed i vigliett, ad 1 
possono avere nel locale della So- 
cieta delle arti, e nel negozio di musica della Corte. 
« I prezzo della cornice, frutto di un lavoro di 
tre anni, viene dagl' intelligenti calcolato dai 4 ai 
L' estrazione succede il 21 di mar- 


Vienna 8 febbraio. 

S. Al. l'Imperatore darà domani udienza e 
riceverà Wuiti i deputati del Consiglio dell' Impe- 
ro, che ottennero distinzioni. —(FF. di V, 


ii nella Donau-Zeitung : « Essendo sta- 
tari ta dai giornali di qui una notizia, tratta 


da una carrispondenza di Vienna della Sidd. Zei- 





tung del 2 corrente N. 59 « che |’ Aust-ia atbia 

inounziato a’ suoi alleati federali germanici, non 
« credere essa consigliabili uiteriori passi veli’ og- 
« gelto della riforma federale », noi siamo in gra- 
do di constatare appunto il contrario. Il Governo 
imperiale accennò abbastanza chiaramente , nella 
sua dichiarazione finale dopo la votazione, |" i 
dirizzo ch'è risoluto a seguire, e siamo ben lieti 
di poter dichiarare oggi, che anche il Governo ba- 
varese si unì a tale dichiarazione. » 


La Gazzetta 
seguente comunicazione : 
«L'I R. Direzione di polizia di Cracori 
trorò indotta, con una Notificazione oggi pubbl 
cata , a rendere attenti gli abitanti che tutti gli 
atti, che banno per iscopo l'alto tradimento, e la 
perturbazione della pubblica tranquillità, se questi 


’racovia del 5 corrente ha la 


speci f 

no stati legalmente pubblicati nell'Impero d' Au- 
stria, costituiscono il delitto di pegfarbazione del- 
la pubblica tranquillità, e vengono puniti, a teno- 
re del $66 del Codice penale, col earcere da uno 
a cinque anni, e, in circostanze aggravani 
carcere duro da cinque a dieci anni. 

« Gli abitanti della città di Cracovia vengo- 
no perciò avverliti ad astenersi da ogoi parteci 
pazione alla rivolta scoppiata nel Regno di Polo 

La suddetta I. R. Autorità spergì dal buon sen- 
so della popolazione, che l'ordine e la tranquilli» 
tà non verranno starbati da nessun passo, € 
le Autorità non saranno poste nella’ necessità d' 
impiegare il rigore della legge contro i trasgres- 
sori. 

Un' eguale No 


ione fu pubblicata dall’ I. R. 
Direzione di 


ja di Leopoli. 
la seguente. Notifi- 


« A norma del $ 42 della Patente imperiale 
del 24 ottobre 1852" N. 223 (Punt. LXVII del 
Bullettino delle leggi dell’ Impero ), viene ordi- 
nato che quindinuanzi , e fino a nuovo ordine , 
non potra aver luogo vendita d'armi di nessun 
geoere in Leopoli e in Cracovia, se_non verso 
speciale licenza dell'1. R. Di ‘at polizia. Tut- 

negozianti e industriali abilitati alla vendita 

armi sono in obbligo di tenere esatti registri 
delle vendite fatte, è d' unirvi i viglietti di licen- 
za della Direzione di polizio. 
« Leopoli 3 febbraio 1863. 
« Dall'L R, Luogolenenza della Gallizio. 


La presi 

giornalisti e di scrittori, decise ad unanimità, nel- 
la sua seduta del 5, di depositare la cauzione di 
1000 fiorini V. A. ritta dalla legge e di- 
chiarata ammissibile dal tribunale provinciale, pel 
giornali Naschelsky 

gionia inquisizionale. In conseguenza di ci 
Naschelsky fu messo a piede libero fin 

mattina alle ore Y (FF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 
Organizzazione amministrativ. 
del Governo pontificio. 

( Dali° Osservatore Romano. ) 
(Continvazione — V.i NN. 31 e 32.) 
CONSULTA DI STATO PER LE FINANZE. 


Questa Consulta è composta dei consiglieri scelti 
da Sia Santità sulla proposta dei consiglieri provin 
ciali, ed ll lor numero è eguale a quello delle Provin= 
cie. Questo numero è aumentato di un quarto, che 
Fappresenta la somma dei membri riservati alla nomi- 
na diretta del Santo Padre. Questa Consulta ha per 
presidente un Cardinale nominato dai Santo Padre, ed 
tn vicepresidente , che lo sostituisce nel caro di 
senza: questi può votare, quando non presieda al 
fiunione. La Consulta ha ‘un segre'ario, un capo di 
contabilità. e gl'impiegati necessari. 

ll segretario ha la custodia dei registri, degli atti, 
e dei processi verbali delle deliberazioni. Il capo della 
coutablità è incaricato deì rapporti e di tutte le ope- 
fazioni, che risguardano i conti. 

‘Ogni Consiglio di Provincia forma una lista di 
quattro candidati per la scelta del consigliere, che de- 
ve far parte d'una delle classi appresso descritte : 

DI coloro che possegi 

in ragione di diecimila scudi di beni stabili: 

Di coloro che hanno un capitale di dodicimÌa 
scudi; un terzo de' quali in foodi, ed il resto in effet- 
ti pubblici 0 in capitali impiegati nel commercio, nel- 
l'industria 0 nell’ agricoltura ; 

3° Di coloro che sono rettori, professori o membri 
dei Collegii, delle Università dello Stato, sia in attività. 
sia in riuro, purchè posseggano duemila scudi in be- 
ni stabili; questi stabili devono essere situati per più 
della metà del lor valore, nella Provincia, cul appar- 
tiene il candidato. La metà sola dei candidati potra 
essere scelta nelle due uliime elassi . l'altra mela lo 
sara sempre ia quella dei proprietari. 

ebit 
0, i suol aftittuarii € tutti coloro, che hanno relazio- 
ni d'interesse col Governo, 0 che sono riconosciu- 
ti civilmente inabili. Il Santo Padre poi sceglie i can- 
didati a seconda del rapporto del ministro dell’in- 
terno. 


in che, per una ci qual 
uno dei casi, che gli avrebbero 
eletti. Se Sua Santità credesse dovere sciogliere la Con- 
sulta, si procederebbe alla sua nuova composizione 
"ei i og get principali delle deliberazioni della Con- 
Gli oggi incipali 
l'esame e la revisione dei bilanci e con- 
\on solo viene sottomesso alla Con- 
elle ordinarie | cioè di quelle 
che sono indispensabili all'andamento del Governo, 
ma eziandio quello delle spese variabili secondo le cir- 
costanze. 


‘Al principio d'ogni periodo di sei anni, la Con- 
sulta procede all'esame del bilancio delle spese ordi- 
narie per assoggettario all'approvazione sovrana , 8î- 





finchè abbia forza di legge nel corso di sci anni con- 
in ogni anno. si procede all'esame del bi- | 
lancio delle spese straordinarie. | 

L'esame e la revisione del bilancio e dei rendiconti 
comprend no, non solamente il conto generale, ma an- 
che i conti particolari d' ogni Ami: e Compre» 
3a nel bilancio. 
sui Santu, n) cose, ta cui i tti di conti re 

vi a spese già fatte, pronunzia Il suo giudizio per 
via di una sentenza assoluta. 

Il parere della Consulta è richiesto tutte le volte 
che si tratta di creare e di estinguere debiti. di 
stabilire nuove imposte, di sopprimere o di diml- 
nuire quelle che «sistono , d'adottare un nuovo me- 
todo di ripartizione o di esigenza, di confermare i con- 
tratti esistenti © di farne altri, chie interessino la pub- 
blica amministrazione. 

‘egualmente è richiesto il su? parere sui cangi 
menti 0 sulle modificazioni del regime doganale € 
tassazione, sui mezzi più adatti a far prosperare | 
gricoltura, l'industria, il commercio, e sui trattati com- 
Merciali da conchiudersi, per gli articoli risguardanti 
le finanze. 

Nel mese di settembre, che precede lo spirare di 
ogni sessione il ministro delle finanze trasmette al 
presidente il bilancio delle spese ordinarie, e, nel me- 
Se di settembre di ogni anno, quelo delle spese straor- 


te elogge un relatore o li rimette ad una Commis 
sione di tre o quattro consiglieri, che hanno a prepa- 
rare la discussione e fare Îl rapporto all'assembira. 
Se la Consulta ne abbisogna, fa richiedere ragguagli 
al ministro rispettivo per l'organo del presidente. 

| rendiconti sono sottoposti ad vo duplire esame, 
l'uno preliminare, l’altro definitivo. Il rendiconto pre- 
liminare è fatto da una Commissione di cinque mem- 
bri, assistita dal capo della contabilità. La Commissio- 
ne fa il ri motivato, e i suoi membri sono, per 
questo motivo, obbligati di trovarsi a Roma tre mesi 
prima della convocazione di tutta la Consulta. L'esa- 
me © la sentenza deillva appartengono al corpo inte 
o dei consiglieri , compresivi i membri della Com- 
missione. Quest ultima fa conoscere il suo 
alle parti interessate, che possono presentare le loro 
ossersazioni nello spazio perentorio di venti giorni. La 
Consulta pronuncia poscia la sentenza definitiva. 

'l ministri possono assistere alle sedute, ma non 

dare il loro voto. 


voti; sono consultive e pr 
eccelto le sentenze giudicatorie. Queste sentenze sono 
definitive, e, per ottenerne l'effetto di ragione, il Fisco 
deve presentarsi avanti i magistrati competenti nello 
Spazio voluto dalla legge. Le deliberazioni, di qua'un- 
que natura esse sieno. scno motivate, firmate da tutti 
i membri presenti e dal segretario. Il Cardinale pre 
aidente ne fa rapporio al Santo Padre prr riportare 
l'approvazione. Le deliberazioni, che ai adottano in se- 
gulto alla domanda di un ministro, sono a Jui rimes- 
se, perchè egli stesso ne riferisca al Santo Padre, 

‘Le riunioni ordinarie della Consulta hanno luogo 
tre volte per settimana ; le straordinarie, allorquando 
il numero e l'importanza degli aifari lo esigono, e il 
presidente giudica opporiuno di farne l'invito. 

La durata delle sessioni nl primo anno del ses- 
sennio è di quattro mesi, ed è limitata a tre negli al 
tri anni consecutivi, Il Santo Padre ei riserva la 

ndere le sessioni . ed anche di 
la Consulta nel corso celle sessioni. 
eacante la Sede, le riunioni sono sospese 
di pieno diritto, a meno clie non ne sia altrimenti 
ordinato dal sacro Collegio. 

Se la Consulta venisse a discioglierai durante la 
discussione dei nuovi bi'anci, i provvedimenti, conte- 
nuti nei bilanci ordinarii prece lenti, sono mantenuti 
fino a nuovo ordine. 

Le funzioni di consigliere sono gratui 
consiglieri, scelti dalle Provincie, possono perce) 
fondi provinciali un” ind’nnità, corrispondente 
se di viaggio 0 di dimora nella capitale. | consiglieri, 
scelti direttamente da Sua Santità, hanno un' indenni 
tà sul Tesoro pubblico, s'essi non sono in altro mo- 
do provveduti. Il segretario , il capo della contabilità 
€ tutti gli altri impiegati sono a carico dello Siato. 

( continuato. ) 


{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 febbraio. 

** L''epizooria bovina è direnuta per koma 
un argomento di grave preoccupaziosle, imperoe 
chè fa strage orrenda la dove si è monifestata. 
Nel territorio di Cisterna, presso le l’aludi, i mer- 
canti di campagna, Ferri e le Angelis, banuo in 
pochi giorni perduto molti buvi e multe vacch 
bell'Agro romano, al signor Senui, di cento vac- 
che, ne sono morte sessanta. L' epidemia dalla 
campagna è penetrata anche ia citta, dove a grao- 
de sventura, e a sommo danno della polizia ur: 
bana, abbiamo molte rimesse di vacche; e ciò 
ch'è peggio tali rimesse si trovano anche nel- 
le strade più interne e pupolate delia città. In 
diverse di queste rimesse, l'epizoozia comincia a 
fare strage: molte vacche sono morte dalla sera 


alla mattina. Questo fatto ha allarmato la popo- | 


lazione, e a tutti si raccomanda di astenersi di 

l'uso del latte di vacca; molti si astengono ai 
che dal mangiar carni, sebbene sia stato dichia- 
rato dall'Accademia di Francia e da altre Società 
scientifiche, che le carni di bovi 0 vacche infette 
da epizoozia non siano nocevoli alla salute. Co- 
munque sia, moltissimi ne sono allarmati e fanno 
gli astemii: si grida contro un tale mercante di 
campagna, perchè si crede che abbia introdotto 
nell'Agro romano questo morbo, colla compera dei 
bovi fatta nel Regno di Napoli e condotti a Ro- 
ma per fornire l'armata fraucese, di cui è prov- 
veditore. L'Agro romano abbonda sommamente 
di bestiame bovino, e se l'epidemia prosegue cu- 
to, grandissimo danno ne avran- 
campagna. Intanto, il Governo 
ione abbia luogo ora 
je chei 


si è manifestata la malattia, proibendo lo smerciv 
del latte. Questa sventura facesse almeno risolve- 
re il Municipio a far allontanare dal centro della 
città le stalle delle vacche, che sono cosa vera- 
mente disdicevole ad una capitale , le facesse al- 


INEZIA. 


mi he l'aspetto di vera campagna. 

Il nuovo prestito di quattro milioni di scu- 
di, ordinato dal Governo pontificio, è stato bene 
accolto: ia Roma si sono comprati già tanti cer- 
tificati per mezzo milione. Il Governo, prima di 
ordinare questa emissione di certilicati, aveva pre- 
30 fe fiecessarie disposizioni all'estero per essere 
sicuro dell' ope : nella sua prudenza, non 
avrebbe arriscliiato di annunciare Un nuovo pre- 
sfito se non fosse stato sicuro di coprirlo. 
Santa Sede ha grande credito, e perciò trovera 
sempre denaro quando ne abbisogna. 

1 Padri Gesuiti, che amano molto la pubbli- 
cità, banno fatto stampare un quadro statistico di 
tutti i membri della Compagnia, che si trovano 
occupati nelle Missioni straniere. Essi al principio 
del 1862, erano nientemeno che 1312; numero us- 
sai considerevole, se consideriamo che i Gesuiti, 
in tutti, sono poco più di sette mila. Dai 1312 
missionari Gesuiti, 54 sono nelle Missioni d' Eu- 
ropa, 228 in quelle dell'Asia, 177 ia Africa, 684) 
nelle Missioni dell'America settentrionale, 4 
quelle dell'America meridionale, e il resto nell'Gcea- 
nia. Il nuinero maggiore dei missionarii viene di 
to dalla Francia e dalla Spagna : imperoechè 3 
sono i Gesuiti francesi nelle Missioni; e 28 gli 
Spagnuoli. Anche l'Italia si distingue’ nelle Mis- 
sioni dei Gesuiti: impervechè conta 219 missio- 


La Prelatura romana è în qi momento 
sempre occupata della prossima creazione de' nuo- 
Vi Cardinali, perchè alcune cariche prelatizie , a 
cui può taluno di essa aspirare, rimangono va- 
canti. Ora è pienamente smentita la voce, che si 
era tanto diffusa, della giubilazione, che si voleva 
dare al prelato uditore della Camera apostolica , 
per nominarvi un altro. Come ancora nun ba fou- 
damento l'altra voce che il delegato apostolico 
di Civitavecchia sia destinato a sostituto della Se. 
greteria di Stuto. Il certo si è che monsig. San- 
fuigni , uditore della Nunziatura a Lisbova, pas- 
serà internunzio nel Brasile, succedendo a mon- 
signor Falcioelli, richiamato a Roma per avere 
migliore destinazione. 

li giorno {9 corrente, avrà luogo l'estrazio- 
ne della Lotteria delle offerte cattoliche: in Cam- 
pidoglio stauno esposti i premii, e sono moltissimi 
è alcuni assai preziosi. L'Arciconfraternita del 
Denaro di S. Pietro ba raccolta in Roma , nel 
mese del passato gennaio , la somma di 400,000 
franchi. Basta questo fatto a mostrar |’ opinione 
dei Romani: essi così protestano a favore del Papa 
e del suo Governo. 

Bologna 8 febbraio. 

teri, l'Eco ed il suo gerente furono dalla 
Corte d'Assisie coi in contumacia a 7.000 
lire di multa e u 4 anvi di carcere. (Eco) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 febbraio. 

Il Senato del Regno s'iutrattenne ancora per 
tutta la seduta d'ieri dell'art. 8° del progetto di 
legge in discussione sulle pensioni degl' impiega 
civili, e dopo d'avere lungamente dibattuto i d 
versi emendamenti propostivi, ne approvò i pi 
due $$, giusta la nuova r.duzione presentata dal 
R. Commissario, colla modificazione alla tabella B 
proposta dal senatore Paleocapa. 

Nel principio della seduta d'ieri, la Camera 
de' deputati nou essendo in numero per delibera- 

procedette all’ appello nominale. 
avendo raggiunto il numero 
legale, riprese la discussione del bilancio del Mi 
nistero d'agricoltura, industria e commerciu; e rin- 
viò alla tornata d'oggi di deliberare, udito il pa- 
rere della Commissione generale, intorno a_ due 
capitoli proposti nell'appendice al bilancio. 
(68M) 


L' Europe biusima il cav. Nigra, perchè nou 
è comparso ul ballo dell'imperatrice, uvo sì tro- 
vavano gli esuli napoletani. Le regole dell’ etichet 
da non permettono punto a un rappresentante stra 
iero di sottrarsi a uu invito emanato dulla spo 
ga del Sovrauo, presso il quale si trova aceredì- 
tato. D'altra parte, la galonteria francese non um- 
mette alcun pretesto a rifiutare le cortesie, di cui 
una doona sì compiace onorarci. G. di Mil) 

Mitano 8 febbraio. 

Sabuto scorso erano in Mi 
Parigi e il Duca di Chartres, Principi d' Orié1u>. 
Fecero una visità ul Principe Umberto, che fu 
ricambiata nello stesso giorno. Alla sera assistet- 
ter allo spettacolo della Scala. (G. di Mil, 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo T febbraio. 

11 Journal de Suint-Petersbourg d'oggi smen- 
lisce la notizia, data dai giornali esteri, che la 
Banca dello Stato abbia sospeso le operazioni di 
sconto, e aumentato lo sconto; quest’ ultimo iu 
sempre del 5 per cento. (FE. di V.) 

I 

L'Imperatore emanò, iu data 43 p. p, due 
importanti ukase, col primo dei quali viene i 
trodolla provvisoriamente una nuova imposta fon: 
diaria, ma viene conlemporaneamente abolita | 
imposta del testatico pei contadini ; il secmalo 
concerne l'introduzione della nuova imposta sul 
commercio e sull’ industria. { Idem.) 

Varsavia 3 febbraio. 

AI generale Romsay fu tolto il comando iu 
capo delle Iruppe del Regno, e ciò, a quanto si 
pretende, perch'egli fu cO'to da apoplessia. Il suo 
successore, Samukin di Pietroburgo , trovasi gia 
per viaggio. di 3 


no il Conte di 





mego confinare negli angoli più remoti : ove Re 





da ci ° Due politiche si pres alano adesso con ua €d- pisa Life) pri Scam det 
olitiche si L sa Ù î 
no dii rattere d Universalità: quella della Francia e 9 perch era la miglior guorentigi pito su iter 
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one germanica ; solo poteva ia d ni io retin sia 
Smairare i modi migliori. per f sell ed il Governo iaglese allro una h è o 


? icatrice dei . Ciò, | data al domani. i 
is .ne agli accordi. Gun egual ragione è ass da | consentire pienamente all desiderio x 
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tali cose, vi spedì (ruppe 2 quei fuit 8 0 | tra cosa è di momento all'Inghilterra ed all'Eu- | ha bene rappreserta il prima che que- Corpo legislativo, hanno presentato il seg, nale è sto 
sorgenti ‘avrebbero abbandonato la ica im ropa il rivolgimento greco, nè gli atti del G Papa, ricevendo il signor Lire i, fai io emendamento al $ 5 del progetto d' indiriza, papiri ali dr 
Lidi po meglio armato, è quel- | Telno in questa parte possono esere lodati, mo | sti gartisse per l'Inghilierra, Gi Lic siuto; ma | mente per x « Noi siamo’ lamente affitti dll, mobili situate nl 
Lo cr tircenice ai conii della Gal- | € saranno forse origine di gradi mali a quella Russell, forie aem) bisogna “di Stato. Lord Rus ||| Dice che 5 darono | lungazione dell tolta agli gati Uniti © del en BIRRE dordo-Venee di 
comandato | i ò lla f vom gi LÌ lazione o | ne rasi ha preso. | nostri suntimenti Tg 
.. Perchè fu tanto tempo fatto sperare 2 LO i signor Rus | all : N x 
iis Rono ben provveduti di fucili a doppia © Mac ii Principe Alfredo? © sin sell, udito questo , mandò subito. Rit pio, | re ll'ema ln resti ungora che quell‘ Pim 
na, e di revolver. In Podlacchia uno stradiemn cur vere a_Re il Principe Alledo 0 sil ielal Papay dicendo che, dov egli fose costei | è Siberia civile, religiosa. pilo. calle stive diapre L Perciò ione 
% È ia pattati, A 4 ’ stri interessi, i quali avi PEPÒ lrn, tito ch 
manda gl'insorgenti, col pseudonimo di Mucha | dal principio, scisaliea terno | a lasciar ioma, il Guverno inglese gli offriva Nona, feno fd " vertito chiunque 
pleva aeceltare il trono ufferto, 0 fu il Goveri n ma, il G sarebbe stato | della Cocinci è otto- | te una tutela in un concerto unanime per rita chiunque 
Lol sporentalo “dalle minacce della Russo, e trattenu- {22 in Malta; e aggiunse che e pel L'oratore passa a parlare pet ‘Broposi- | plicazione alle coste degli Stati del Sud dr n Lorient 
ys0 è Gil dise- | per tui e per la religione Che Punza più libera | mano. Dice che l' Inghillerra > © d° cole aprirsi ‘del diritto marittimo solennemente, pr Nui Ditta Cla 
gno di dar via le Isole loaie, cl $e; almeno per alcun tempo, è Satie fior d'In- to, curasi, poco della civilà Mim to con ragio- Parigi. Li duole chele sara sino 1 
iglior baluardo del traffico inglese nell’ a pi sicura egli on potea LT ft e nè | a arada dell'Asia: esa fu chiomata con FaBt | Sira voce Bepcvola © disinteressata. mon sa pros. ven. 
| co e Mediterraneo, e della via delle Indi E noor La Te. rchè è la Francia che ha da difender il | ne la prima ie na del mondo i | ascoltata dolle grandi Potro, x disco di una menare 
giorno 5 corrente. o Pi ia po sideralamen: | Dio: te uno Siato i quale è al Papa come 2 | chè, allPica dulinai gerchè gli Americani recano berloslo sua fo l'a 
una divisione vicina, | te, deli larle; e a chi? a sd farebbe il Gi presumere mostrar simpatia pei Drusi. K a eputato curatore 
Val TA poni dog ion, poi bet eda fonia a pool ittero io, olerament; | nt rt I Graie dee premere e ice che I Ishlterro vai are lla Greci | (EC, ideare lo rovina d'ut pose cho torstale, dimost 
dopo aver tolto loro ed armi. Le bande | € questo uno de' più granli errori Tobe vini Minsero da Tioima e i Romani non fossero in- | il Ci sera Sole dia ellenico, ma anz- | saputo finora usare della libertà a profit goa 
y SZ eggia di diano lo; è sar Ù Pi rl il ol sl 
FT pari Tot ce i ee ti fe Zi dt if goti 


Turchi: dell' incivilimento. » sione, ma ezianitio 
n Ù fedele alleata della Turchia. | voro e n j sione egli ini 
lo Libe into per l' invanzi, | tutto vuol rimanere fi Fra le pelizioni presentate al Senato {n 
farono tolti ad un possidente di nome | conchiude dicendo parole di dolore e di lode pel pera eo bero © siro, quan AE innant | (al NOA Sita a Perim, andrà pure a Lenno » n 
Bulikowski, e 12 a certo Popie; e si presero Ire | defunto marchese di lowne. n 


molto meglio che i lor di- | ai Dari se, ce n'è una di ua abitante di Nantes, graduato nell'una dl 
; e les, che c J 
io ‘asp gg ig L rispondendo a lord Derby. mo- | tecno Governo, papale moli lio che i l pelli. 








id tanto 
s ia decretato all' Imperatore il titolo di par, 
; che l'Austria, quantunque | de sia Te dl titolo. di Pai 
Governo unirsi ulla Frau di vicini. E prima di finire, egli dee pro-| - _L'oratore spera du'olitica | del popolo. Il Senato passò all'ordine de gior, uddtto er 
Pg rd ni a ul | i ig | it el | 1 E rt pe | tan Sl Api] at 
pi preseli rigo israel ato Der tempo per ciò. Difeodendo poi il | naturale d'Italia. Quando Roma fu mei la me dafitione della questione d' Oriente. | per vederli esauditi, alla giustizia gg 
tt lato n e ir | ol e i |a ct dl | pt gp i en 
in Z N | Danimarca ed in Italia, mostra come siasi con- | d era la coi a tenera | ne Eehiva ire di conquista. su r 
sai ja Zabiee fu oc inque uomini del | Iraddetto lord. Derby, il quale voleva “I ingeri usi alla parte del mondo. Ma Roma Pe ; Jonia con una caccia d' uomi 
la guardia di eontine si rifuggiropo sul ter- | mento dove non fu fitto, e biasima quello che d' | sente è il seggio della a dinastia dl | che opprime Le Rune, na cosrizone , 1a 
ritéio austriaco, In Sandomir (Polonia russa ) | ingerimento ha l'apparenza. Desiderando impedire mondo , della d ni ChE Fine. Segni di aderione su parecchi ban- U 
fu proclamata un' Autorità nazionale, la quale | che la Danimarca e la Germani venissero a guer- | dra del loro Lund CT iicg elle lo Russia ha riconosciuto il Regno f SI ct i 
d il distrettuale russo, solo rimasto in | ra, il Governo inglese porse i suoi semplici consi. |. risposta al d tin " ‘r aver un amico di più nell'attuale cON- | colla Franc i he nel pre 
Moe ic il sequestro sul dabaro trovato | gli, e non deltò ad alcuno condizioni. EA ezli | di accellata senza ricorrere & SOT inio. rg cifieetrt sol Eee ee aicio da dI tati pro ngi 
nell’ Ulti PPieil'importo di 7000 rubli. crede che la Danimarca, sccettando la proposti SPAGNA. Ò ta francla, al contrario, egli dice, ha una | ministro di Prussia a Monaco, conte di Per, 
tlamazione sarebbe stata letta io San- | inglese, se ne sarebbe assai vantaggiata, © quest La Gazzetta di Madrid pubblic MIDA | rolilica conservatrice in un certo senso, chi 
lenire il Vescovo, che | eterna controversia dei Ducati poteva aver fine y del sig. Isturitz a rappresentante della Corte di Spa- | PoLiSre Cnenerosa, sinceramente liberale. E 11 sig. di Bismark constata in termini dj 
Cena COTONE Narra dipoi come le cow se- | gna ‘a Parigi. Îl nuovo ambasciatore è uno degli | eressiva, generosa, BUcerAO e te preservare '| ri, che l'aftludine del Governo bavarese rip 
gtisero ripeto a Roma, dicendo ig. 40 Rus | wai, che dl 1820. ja poi si sono vivamente | Ciotdento dalle perturbazioni che deriverebbero | al iattto di commercio colla Francia dia ag 
sell esndo la ate pesata per venire fo lnghl {mecuai 2 lle e vicento PIRZCIZAO AI Eramte | dall'Ozient; cata esiterà ll Ingilrra, dla | cho le Baviera si oppone alla Ria de Zi del ereditri, col 
‘ Pena i ato nd ehe odienza. del Par to iberale progrensita, ©. del 4 poi, | Russia ed alla rivoluzione. a rein, fondata sulla tarilla stabilita tra la Prag [| 
ederio, Ando adamo si Cole Mii aiua Si presedetto le Cortes egli ha resi alla cau- l'oratore si lagoa che siasi lasciata meno- | 6 Ja' Franci i li enzienti all p 
po, il quale gli discorse di Gariboldi, della Sii gli mare l'influenza della Fra Costantinopoli, e « Siccome la Prussia è d'avviso. che qu LL 121% tn con 
nilo millri, i cio abbandicarono Var. | pae da sets e dotando se toglie. rice: che siasi ammessa la, Russia a partecipare ela | riforma sia indispensabile. ngl interes del e BEBE saranno omini 
sario al'8 corrente, giunsero a Vienna mercolelì Febbe di ricoverarlo. Il signor Russell rispose per | stinto uomo di Stato ha avute alterna ne e Gerra da (so) dea. profilo, Le due Prc ale o A sie di larga Gal il banal, a tutto 
Sfera. Il convoglio arrivò ire ore più tardi 2 | le general, che l'Inghilterra non negò mai l'ospi- | sui diverse di favore e di disgrazia, e alla Mine | î8 iu di pg Raarrgfi cpr talia Eee EA 
Granica, a cagione d'un ponte rotto sulla linea | tal uo, Il Papa soggiunse che. quando | eletto alla presidenza del Consiglio di Stato, egli | } ‘iberare, mentre quella tende 2 80g- | ment le a dire il 34 dicembr DO nei luoghi soli 
Varsavia nre L fosse costretto a partirsi di Roma, egli forse an- | rappresenta uggi verso la Francia una politica di ET catia masi le a cieore, val si ail dice re î pt 
I soldati russi di confine si ritirano verso | teporrebbe l'Inghilterra, perchè, se andasse in | concordia e di conciliazione, che ricondurrà due g I e che = quel giorno. pi k nia lib Dal'L RT 
loro comandante, tenente colou- | Francia, Spagna, Austria od altro Stato cattolico, ioni sorelle alla naturale alleanza. Così in un daro lendo del Mesiioo , dice che quel paese ra antino, seguire sol ks mi n 6; la rid | Padova, 2 feb 
nello Nissinin, fu fatto prigioniero da una divi- | nascerebbe tra loro gore e mal talento ; dove, rtaggio da Parigi, 4 febbraio, della Gazz asi air tstreg) i no ai ceelerelne prodi scuno dei Governi crederà più fuvonwole i 
Rogers Lines Sr è de) ppi (ipa i FRANCIA. degli Stati Uniti; il che la Francia non può per- 
i R libertà che altrove. Questo disse il i È ea " jamo dai giornali d' Inghilterra i wr | 
Leggiamo nella Const. Oesterr. Zeit. del 6 feb- Pepe "Sl egli (lord Russell) pficvgriarte Sessione legislativa del 4863 I pa quindi a par re de questione somana: | 1 teegrameni SII 
Secondo la Gazzetta d'Augusta, quel Fran- poccio, approvando quanto erasi cONPO LEGISLATIVO. e di Piemonte si è post come, inlree roba Votek 19 pri an 
Mi mate op cold | ri al i n, i roma | Denied Lg | o om 1 ced Fr SI pet al Seno n debe PESI 
Lublino, non sarebbe ‘altro che Wysocki, e quel | al Papa di sodigfare il desiderio generale. degli Aperta la setuta del 4 febbri dopo [ET Senta” Prime del Piemoue, est. l'iule | 19 cui è dello che la Francia, nel volere 1 prata 
nome non sarebbe che una maschera. Wysocki è | Italiani, e promelteado sicuro e libero ricovero | alcune relazioni di leggi d'interesse locale, il di ia movimento. Prima del Ù 


un uomo ormai avanzato d'età; nacque a Var- | in qualunque parte dell’ Inghilterra. Questo di- | putato Plichon kegge un lungo discorso. Egli con- lita seit la | e alle libere istituzioni d'ogni popolo, vi stele 
savia nell'anno 1799, € sino dal 4AI7 entrò | succo fa asi bene accoto dol Cardinale Anlo-| stata che i pria dell'indirizzo gli sem | anice, nea el po- | \egge internazionale e la fede, data doll bici 
come volontario nella guardia polacca ; passò nel | nelli e da quant’ altri erano intorno al Papa, | pra rispondere ai voti del paese. Però, erede dONT | e mporale del Papa. il turbamento dell'Euro- | Francia nel trattato di Londra dell'ottobre i 
4824 nella Scuola degli alfieri @ Varsavia, ove si | molti de' quali prima credevano non aver il GO- | usservare che l’ aumento del commercio con l'Io: | I° le cid Sara tra Francia, Spagua ed Inghilterra, e seconlo 
distinse fra” suoi condiscepoli pel verno inglese senso alcuno d' umanità pel Capo | ghilterra non sarebbe dovuto al trattato; consta- | "NA Sue ce” parlare contro l'Italia; | ella più volte ripetè al Governo federale, pr ne [È 
ko) perle Polonia are le sa PS dard della fede gattoica. della Riumio, segua | 3 be palla Pollica interne, vi sono des corea; NGI not: gore posi deltrassania ‘con. | 20 del ministro francese in Washington. ls) ; 
studii. sull'ar per Se Ù Non furono le minacce ussia, segui pni, che agiscono in seuso contrario, l' | dite Pot Fee Le del Piemonte col potere tem. ! Per ciò ulficio del Governo federale di chile deserto, al 

c : i ì Condi 
fiziale d' ispezione, gli elementi della tattica. Sino ‘che svolsero il'Governo inglese dall’accettare | porale; (A dont cercare Ja soluzione ine E Hal pri per ea e 3 io) Mad Messico, e 1A ptt 
d'allora, vincoli seereti lo legavano a coloro, che | ji trono di Grecia pel Principe Alfredo. Per lo io aitala dell'alto, ma dell'universo; e cop. | Il Presidente Liucolo dover signifi fiberato al’ di + 
pensavano al pari di lui. A poco a poco entra- | contrario, il Governo della Regina fu il primo la pi Governo messicano queste deliberazioni del (x Î 
ono nella lega uffiziali della guarnigione, e Wy- è l'imiicatore l'alta al ministro dell'interno, Men- | chiudo finalmente che speta alla Franci il farsi q el censuario, el in 
socki tentò di attirarvi anche altre. persone in- tre, poco fa, l' Imperatore faceva traspirare, nel par- 


in Italia tutto ritorni al suo posto, gresso, e fare con lui un trattato efficace. Queì per d della red 
5 proposta sarà dibattuta il 22 gennaio. » a. 1. 9:56, im 
fluenti. Allorchè scoppiò nel 1830 la_ rivoluzione patita n di pani) N sig. co. di Nesle succede al signor Kolb- j PERITO, 
A Varsavia. Wosocki trovavasi alta testa di più | co l'elezione de Duca di Leuchienberg: onde Hare agli essi, la speranza di Ple dove AU | nernard e mosra la Francia che occ all'ere 1 Wamingion SEIT di nuore vl 
centinaia di allievi della Scuola degli alfieri. Du | Governo inglese conveniva aspettare e veJere se | Inglesi, vedesi la stampa dipendente dall arbitrio | 0 di Napoleone 1, perchè le arreca, colla calma | Waskiagion Star. dice” che Mi poni 2 qualunque pre] 
rante la dittatara di Clopizki, Wysocki gli si unì | gt altri l'intendevano come lui. Quest'arte portò | amministrativo, e una presstone operarsi nelle ele- | © ! Ordine, la grandezza e la gori Bornelde ha divulgato un ordine .ll'esri PO Al o vare 
strettamente. Combi te valteo ite PSSO) DIE i suoi buoni frutti, perchè la Russia alia fne ©e- | zioni; e inoltre le circoscrizioni elettorali mon esser | 1, i ro ir en DPL sli Lek o tica peso. 20, c Dm Pelo 
niew, Wawre e Grochow. Più tardi, egli prese i i È 3 Asp o , 3 5 vpi rà previ 
SES rito pine Dr io | 08 DO o tai pae io De | lic ii, pub met | impre i Governo di no perse a ult | 14 pl Pri lr pinna 
che questi fu costretto a passare sul territorio | py è, secondo ‘lord Russell’, contrario a' precetti | Iuoltre fa ostacolo al 80 di certe candidature | ‘© Opinioni di essere rappresentate. Si ha molta |, = "New, York Times dice correr b ve " 
triaco ; passò con Dwernicki in Gallizia, ma | delta' sana prudenza. La bblica delle Sette | desiderate dal paese e questo è il fine che sembra | eferenza pei giornali, che difendono la poli e di corpo el generale Sumner girò di fia» pagare tutto 1 | 
ritornò a Varsavia, ove puguò, quale colopnelio del | 1goje era libero Stato, anche secondo i termini | volersi raggiuogere. del Governo. Approssimandosi le elezioni, si agi- | i, cOn federati , e passò innanzi loro due nigi Pa, a ono de 
decimo reggimento contro i lussi, che tenevano | del trattato del 1815; ed era tenuta dall’ Inghi! Per conseguire questo scopo, si fece violenza rebbe sariamente, abbandonando gli atti del Go- | i generale Hooker sarebbevi morto. L'eserviloi palato importo 
bloccata la città. Egli ottenne il comando dell’ | terra a solo titolo di protezione, perchè gli lonii | alje abitudiui - agl' interessi delle popolazioni ; si | verno alia discussione più larga e più ‘a. AI- | Longstreet non passò nel Tenmssce, e Lee ci 1 
infanteria, che difendeva l'importante ridotto di | potessero liberamente esercitare l' amministrazione | è diviso l'indivisibile, si sono unite popolazioni, vrme d'accordare 0 di rifiutare la | tutte le sue genti, fa fronte ai federali. Mik: ge 
Wola, Quando i Risi, dopo un sanguinoso com- | Bropria e da sè gorernarsi. Non fu dunque leg- che non si conoscevano, come avvenne special: | fondazione di nuovi giornali, il Governo aggiunge potrebbe conoscere ancora la verità di queti 1 IS 
battimento , presero d' assalto il ridotto, nel mO- | Giermeute e sconsideratamente deliterata la ces- | mento gl Varo, al Gard, al Pas-de-Calais, alla | !! Potere di rispondere con pene e severità agli | visi; e gli animi in Nuova Yorck ne sono mì delibera ve 
mento in cui i nemici scalavano il parapetto, | sione; ma fu detto che, consultati gli Stati ch' | Corrèze, alla Dordogna, al Nord, ed altrove. argomenti de’ suvi avversari. S perplessi, tanto più che il Governo non ha vet tenti reti 
Wysocki fu gravemente ferito da un pezzo di mi- | ebbero parte nel trattato del 481%, fatte certe pre- ‘So, ei dice, che col principio, che mette il nume- L' oratore passa a discorrere delle elezioni. | significato. posito ri 
traglia, e fotto prigioniero dai Russi. Fu posto in | fisse condizioni dalla Grecia, e poichè gli lonii 2° | ry dei deputati in armonia coi movimento della po- | S© porge ascolto al discorso deli' Imperatore, « 1 diarii dei confederati conghietturano è | 
prigione, e condannato a morte dal tribunale di | vessero mostrato desiderio d'unirsi a quel RegnO, | polazione , le circoscrizioni elettorali non restano | "assicurato; ma mostrasi inquieto, se esamina le tempeste abbiano trattenuto i federali € ioF 


guerra, costituito per giudicarlo, sotto la presiden- | le Isole sì sarebbero rendute a Governo già fon- vi mesio | solo atto preparatorio delle elezioni. Accenna al | dilo loro di muovere da Newbern 
za del geuerale Witt. Pure gli riusci di fuggire, co lag 9) sempre le stesse, ma, anche servendo a qi 


decreto, che modifica le circoscrizioni elettorali. | « 1 federali cacciarono diciotto miglia di VI. Dovrì 
€ soggiornò sino adesso in Francia ed in altri Lari Dieci tene College lello stato attusle delle cose, non è giusto che il | ston, nella Carolina settentrionale, le guard ta di Ii cr 
paesi.» È srerto loglese d'aiuto | jo, Got iportimenti, ch eggeran(, dî GERE Governo si sera di queto putere nell'ineresso | vanzate de' confederati; ora marciano ina di legge 
Leggui nella G n alcuni rapporti AT ‘he vogliono fondarsi nelle massime | pare all'elezione di tre. Nego che il Governo, fa- delle sue candidature ufficiali. Chi più soffre da | 60,000 soldati e viveri per venti giorni. Ditta dell’ immo! 
sugli avvenimenti di Polopia, fu asserito AREOR | di libertà costituzionale. Un panegirico della pub- | cendo questo, usi di un potere discrezionario, ac- | ciò 3010 specialmente gli elettori, perchè eleggere « 1 federali assalirono la fortezza Casé e resta nd csc 
iN III dipendessero da | blica © privata vita di lord Lonsdowne forma la | cordatogii dalla legge. vuol dire scegliere, ed e'si mettono nell’ impossi- | ma ne furono ributta 
impedimenti, posti espressamente dallo stesso Go- | CONChiusione dell’ arringa di lord Russell. _ Dopo di ciò, l'oratore passa ai fatti relativi bilità di scegliere con piena cognizione di causa. « Il vapore de' federali il Columbus ant 
verno russo. Fu narrato, fra le altre, a prova, che | 2 tornata è diflrita senza essersi deliberata | alle operazioi propriamente delte. Ac- 1 oratore. conchiude:consdica «he; 1. 1ers, nelle spiagge della Carolina meridionale; il” bio all immedici 
un impiegato superiore della ferrovia sia la risposta. -_. +cenna che la elezioni non è garanti- | mente si vuole un Governo parlamentare, è me- | tano e le ciurme ebbero ad arrendersi di 00% © prezzo, perderà 
tiato d Uule scopo da Varsavia, con dieci impie- | camena pil comun. — Tornata del 5 febiraio. | ta,e che le candidature uffiziali son divenute iu- | et ar ile la port abbattuta ,. riformare i | derati. » 
iti subalterni per guastare la ferrovia. Giusta una Il sig. Calthorpe propone e il sig. Bazley | compatibili colla Costituzione. Constata che la n° po Le Bi È port ai ministri. Spera che x 
Fiere che ressiomo oggi da Varsavia su tale ar- | sostiene le risposta al discorso della Corona. | parte, presa dal Governo nelle elezioni, non è più |! Governo. fa.a le dichiarazioni più favorevoli | ,_,l telegrammi, che seguono, sono dell'Il Lera ie 
gomento, la cosa è al tutto diversa, e sta così : Un Il sig. Disraeli mostra essere nel discorso, let- | un consiglio, un' ione, ma una vera oppres- leo hl a x ‘che debbono essere as- I rulbier : prezzo di deli 
impiegato, il quale gode da più anni la piena fi- | to dai commissarii reali, due cose, che richieggo- | sione amministrativ È ‘ le La rr agli elettori ed ai candidati 
ducia del' direttore superiore delle ferrovie del Re- | no tutto il favore e le cure della Camera, la mi- | Il Governo comprometi prestigio in | nelle prossime elezioni. 
gno, l'ingegnere generale Kerbelz, prese un bel | seria del Lancashire e il matrimonio del Principe | 
giorno una locomotiva, e, accompagnato da di Galles. | 
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resse della Francia e quello del cattolicismo. gare il Messico, fa cosa contraria agli Stati li della Chiesa pi 


luogotenente, ed in pari tempo iusegnò, quale al: | adire lord Russel, nè le dimostrnze dea Fran: 
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* Nuova Yorck 24 gravi 
di sig. Emilio Olli la sul bueg' 520! mosse da Menti per riasallre Fool, 6 un 
‘vuole le elezioni be sig. Emilio Ollivier parla sul secondo para- | PUFE. Î qualunque prezzi 
sgaril grafo. Egli prende ad esaminare la politica del Go- |, 1 oxton Bragg, de confelerati in uniti Toma î 
compagni, si portò in più luoghi a guastare Egli tenne sempre la guerra d' America per verno, assembrandone gli atti e complessiva. | 2 50! ice aver i confederati preso a 4° | Pineto 
N e erat: innova ade vivelgiatento sociale. lu modo che, quasto | pe masia seionedoli e x freesborough trenta cannoni, e:teila archi? È Vitre 
può che ripetere, che il Governo si affretta di ri- | la guerra sarà fini‘a, si troverà un’ America ben i trollo degli atti del suo Govern'» da parte dei po- Pia sr i storia del Governo im iecimila vomii prigioni. , ì istrativo 
istinare al più preso possibile ogni guasto del: | diversa da ciò che era avanti a quella. Egli con- | teri pubblici. La Camera rispose a quest’ appello, | 19, due distiati periodi, avauti il proclama di Mi- Assemblea legislativa in Nuova Vw" ovincia di Veri 
forni, come pure dei fili telegrafici. » danna i pareri manifestati da varii de’ governi ed ora il ministro dell'interno tratta da nemici | !210, e dopo quell’ atto. non ha ancora eletto il presidente; la cià è*| N. di mappa 45 
nel tempo delle vacanze rispetto alla contesa a- coloro, che sopra un punto qualunque discorda- | |, , Vel primo periodo, una cosa sola si vede: un | Quanto turbata. » I [into 
Parlamento inglese. mericana ; meglio avrebbero .fatto a tener nasco- { rono dal Governo. Governo forte ed upo, che esercita oga' iniziativa Î _ 2 Nuova Yor 24 genio MI}} di cemora 
4 n . |ste le.loro prisate opinioni ed operare più di con- Non sì vuole l'indipendenza dei deputa ‘anti ad una nazione, che gli delega tutl’ i suoi «1 confederati hanno ancor più allora liti luoghi, e pul 
causna pe' Lonvi. — Tornata del 5 febbraio: | certo e con maggior vigore. Desidera sapere che | assicura che l' Amministrazione si opporraà alla rie- | ‘irilli e che accetta suoi alli, alture di Fredericksburg per render il pas “ sella Gazzetta CH 
Lord Dudley propone e lord Granard so- | pensi fare il Governo in Cina , e se ha delibe- | lezione di due deputati, che furono relatori di pro- In questo primo periodo, seguì la guerra di { R*PPabannock impossibile. d al LR 
stiene la risposta al discorso della Corona. rato incontrare una nuova guerra, sostenendo sco- | getti di legge, che il Governo ha dovuto ritirare, Crimea, e quindi venne la guerra politica d’ Ital .* L'Ezaminer di Richmond, dice La Soave, 20 sel 
Lord Derby comincia col rallegrarsi del ma- | pertamente l’ Imperatore e combattendo i Tai- | come tra gli altri quello concernente certe dotazioni. Fino a Milano, la guerra d' Italia si mantenne | '€1Si fare la pace che allorquando il Settentr |. HR. Pretor 
trimonio del Principe di Galles, che tornerà, egli | ping. In questo modo , in luogo di scemare le Se è l'indipendenza e la coscienza dei depu- | Militare e politica; poscia si fece nazionale e libe- | 59"è Persuaso essergli impossibile il commi! x 330, 
tati, che sono attaccate, la Camera intiera è inte- | atrice. Ma a Villafranca si fece sosta. L' Italia | i! Mezzogiorno. si 


EDI 
mazione. Approva i modi tenuti dal Governo nella 


spera, a bene della famiglia reale e di tutta la | spese, bisognerà pensare ad aumentarle. 
È 


guerra americana; ma si duole che il desiderio 
dell'Imperatore de' Francesi d' interporsi tra'guer- 
reggianti, non fosse secondato. Egli non dirò, co- 
me molti de' suvi amici , esser venuto il tempo 
per riconoscere la Coufederazione, perchè ciò co- 
i ad intervenire con l'armi, nè la na- 
zione ne sarebbe contenta. Il Governo adunque 
te eon avvedimento in queste cose d'A- 
merica, salvo che non dovera ricusere la propo- 
sia della Francia. Toccando della miseria del Lan- 
cashire, egli teme non il bisoguo e la carestia del 
cotone sia per durare assai più ludgo tempo che 
il Governo ‘ua pens. ll peggire efetto di que: 
sto gran male sarà quel di corrompere gli arte- 
fici, avvezzandoli a vivere nell'ozio, € molti aven- 
do maggior mercede che quando lavorano. Avran- 
no a pa he svanisca- 
no gli effetti del male; e la 
vrà tullo questo tempo non 


cosa veramente stolla rendere le Isole Io- 
nie, che furono dall'Inghilterra con l'armi 
stale e formano gron parte della difesa de' traf- 
chi dagli in que'mari. Nè la Greci 
ste , Se ne contenterà; ma vorrà a mano a 
mano aggregarsi le terre del Sultano. Il Gover- 
no inglese, in luogo d’ assopire la controver- 
sia orientale fatto più che ogni altra nazio- 
ne per ravvivarla e melter l'incendio nel Le- 
vante. 

Lord Palmerston difende il Governo dalle 
accuse del sig. Disraeli rispetto alle cose di fuori. 
Il Governo di Cina altro non vuole che difende- 


Quaato alle Isole lonie, esse non sono par: 


te de’ dominii inglesi; furono solamente per irat- ! suo genio e della sua ambizione. 





alcuni ostacoli non sono%ancora ri- | 


ressata a chiederne ragione. In ciò è anche 
ressato il suo onore. Il nostro voto potrebbe 
tribuirsi a tutt'altro mobile che all'impulso d' 
una libera coscienza. Insomma, è a desiderarsi che 
il Governo sia tanto liberale in fatto, quanto vuol 
parerlo in parole. Il paese è stanco di rivoluzio- 
ni © d'arbici; chio chela stampe solcata al 
monopolio, non dipenda che dalla legge e dai tri- 
bunali ; chiede che la libertà elettorale cessì di 
essere una vana parola. 

Finito il discorso del sig. Plichon, il sig. Dal- 
mas prende la parola per reltificare alcuni fatti 
citati dal primo relativamente alla pressione eser- 
ciata dal Gorerno ne' Circondarii di Fougères e 

Vitré. 

ll siz. Kolb-Bernard dice che parlerà della 

Una grande nazione dee sempre aver una 
nea politica fondamentale, che sia l’espressione 


gimes l EOvernatore dell levò si 
imenti di milizia la venul 
federali. Cera 

Il governatore dello Stato di Jersey $i 
chiarò contro al bando d' emancipazione; 10% 
il Governo d'iucarceramenti non legali; 1%"! 
mandò la pace e l'unione, riconoscendo tl! 
diritti di tutti. 


milioni di dollari 
Maryland. Î 
Li Inquirer di Richmond dice essersi E 
e la emisgione d | 


glietti da valere durante la guerra e cinque“ î 
‘ dopo. » 





continuarono 
tempo a combatterla. L'Inghil- | 


de' confederati uo emeb 


Si notifica € 
a tutti quelli ch 
interesse, che du 
bunale Prov, è si 
primento del con 
Îe sostanze mobi 


è e sulle immobili 


tninio Lombardo 
ne di Antonio 
di Adria. 
Perciò vien 
yertito. chiunque] 
dimostrare qualc 
zione Contro il 
ti, ad inciavaria 
4° aprile pri 
forma di una 
da prodursi a qi 
confronto dell'a 
vanni Mossaggit 
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N 1365. pubb. | re nella. massa concorsuale, dimo- 
EDITTO. | strando non solo la sussitenza 

6 antica ol present Edito | della nn 1 n 
a tutti quelli che avervi possono lee 
‘neresse che da questo Tribu= essre graduato nell un 
nale è stato deeretato l'aprimento | © nell'altra classe, e ciò tanto 
‘el concorso, sopra tutte le sostan- | sicuramente , quautochè in difetto, 
e mobili ovanque poste e sulle im- | spirato che sia il suddetto termine, 
mobili situate nel Dominio Lom- | nessuno verrà più ascoltato, ed i 
Rurdo- Veneto, di ragione i Claudio | non insinuati verranno senza ee- 

nzi del fu Leone e per la di | cezione esclusi da tutta !a sostan- 
Nui Dita Claudio Finzi. 1a ogg al cncrs, io quale 
ta medesima venisse esaurita dagl” 
sinvatisi creditori, ancorchè loro 
 petesse un diritto di pro rietà 
con pegno sopra un bene compre- 
di lu s0 nella massa. 
sinvaria sino all — Si eecitano inoltre tuttii ere- 
ross, vent. ind ditori che. nel preaccennato ter- 
luna rgolre petizione da pro- | mi 
dursi a questo Tribunale in con 
fronto dell'avvocato dottor Coletti, | alle ore 41 ant. dinanzi questo Tri 
dequiato curatore della massa con- | bunale, nella Camera di Commis- 
totsuale, dimostrando non solo | sione N.t1, per passare all'elezione 
di un amministratore stabile, o con- 
ferma. dll’interinalmente nomina- 
t0, e alla scelta della delegazi 
graduato nell'una o nell'altra clase | del creditori, coll’ avvertenza che 
86; e ciò tanto sicuramente, quan- | i non comparsi; si avranno por 
tochè in difetto, spirato che sia | consenzienti alla pluralità dei com- 
il suddetto termine, nessuno ver- © non comparendo alcuno, 
tà più ascolto, cd È nom ie | amministratore e la deegasione 
Simuati verranno senza eccezione | saranno nominati da questo Tri 
qulusi da tutta la sostanza soggei- | bunale, a tutto dei cre 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl ins Ed il presente verrà affisso 
nuatisi ereditori , ancorehè loro | nei luoghi soliti, ed inserto nei 
competesse un pubblici Fogli. 
Dall È R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 24 gennaio 1869. 
Il Presidente, SAccevti. 
ditori che nel preaccemnato termi Petracco 
si saraono insinuati, a comparire È 
il giorno 90 aprile pros. valle | N. 4368. pubb 
ore 9 antim, dinanzi questo Tri- EDITTO. 
Junale, nlla Camera di Commissio- Si notifica col presente F- 
ne N 20, pr passare all'elezione | dito a tuti quelli che avervi ps” 
diun amministratore stabile, 0 con- | sono interesse, che da questo Î. R. 
ferma dell’ interinalmente nomi- | Tribunale qual Senato di commer- 
rato, e alla scelta dlla delegazione | cio, è stato decretato l' apri 
dei creditori, coll avvertenza che | mento del concorso sopra tutte le 
i non comparsi ti avranno per | sostanze mobili ovunque poste, e 
consenzienti lla pluralità dei com- | sulle immobili situate pel Dominio 
‘e non comparendo alcuno , | Lombardo-Veneto, di ragione di 
immnistratore e la delegazione | Alfonso Seves di Gaetano, chinea- 
uesto Tri- | gliere di Verona. 
Perciò viene col presente av- 
" vertito chiunque credesse. poter 

Eà il presente verrà affisso | dimostrare qualche ragione od a- 
ne lunghi olii ed inserito ne | zione, cn di detto Seme, nd 

ii insinuarla sino al giorno 90 apri 
A IT Tribunale Prov, | le" pe v. inusivo, Mn forma di 

Padova, 2 febbraio 1863. | una regolare petizione da prodursi 
1) Presidente, HevrLI a questo Tribunale, in confronto 
Carnio, Dir, , | dell'avv. dott. M. A. Smania, de- 

— putato curatore nella massa coo- 

N 758 4. pubb. | corsuale ed in sostituito l' avvo- 
EDITTO. cato dott. Eugenio Motta , dimo- 

Sopra istanza dellI. R. Pro. | strando non solo la sussisten 

cura di Finanza in Venezia, rap- | della sua pretensione, ma eziand 
lante "1. R, Intendenza Pro- | i diritto in forza di cui egli in- 
tincile dello Fioanze in Verona, | tende di essere graduato nell' una 
ed in confronto della fabbricieria | 0. nell'altra classe, e ciò tanto 
della Chiesa. parrocchiale di Ca- | sicuramente, quantochè, in difetto, 
apirato: che sia _il suddetto ter 
mine, nessuno verrà più ascol- 
jono luogo presso | tato, ed i non insimuati verranno 
giorni 7, 1A, | senza eccezione esclusi da tutta la 
dalle ore 40 ant: | sostanza soggetta al concorso in 
esperimenti per | quanto la medesima venisse esaur 
la vendita all'asta del fondo sotto | rita dagl'insinuatisi creditori, an 
deserti, alle seguenti corchè loro competesse un diritto 
Condizioni. di proprietà 0 di pegno sopra un 

I. Al primo ed sl secondo | bene compreso nella massa. 
esverimento, il fondo non sarà de- Si ecctano inoltre i creditori 
liberato al di sott che nel preaccennato termine si sa 
ranno insinvati, a comparire il 

no 7 maggio p. v, alle ore 10 
got dinanzi quer Tribnale nel 
di nuova valuta austriaca : inve- | Camera di Commissione XI per 
ce nel terzo esperimento lo sarà | passare all'elezione di un am- 
a qualunque prezzo anche iaferio- | ministratore stabile, o conferma 
re al suo valore censuario dell’ interinalmente ‘nominato , e 

11. Ogni concorrente all'asta, | alla scelta della delegazione dei cre- 
dovrà previamente depositare l'im | ditori, coll’ avvertenza che i non 

corrispondente alla metà del | comparsi si avranno, per consen 
tuddetto valore eensuario, ed il | rienti alla pluralità dei comparsi, 
deiberatario dovrà sul momento | e non comparendo alcuno, | am- 
pagare tuto il prezzo di delibe- | ministratore e la, delegazione sa- 
12, santo del quale verrà a ramo, pomini da questo Trib 

to l'importo del fatto deposito, ! nale a tutto pericolo dei creditori. 
12411 Verificato il ragomento Ed il presente verrà affisso 

aggiudicata | nei luoghi soliti, ed inserito. pei 

nell acquirente. pubblici Fogli, avvertendosi, che 

‘Subito dopo avvenuta la | venne nominato in ammiuistratore 

delibera verrà agli altri eoncor- | interinale della massa, il sig. Giu- 

reati restituito l'importo del de- | seppe Beltrami di q 

posto rispettivo. Dall'1. R. Tribunale Prov, 

V. La parte escutante on | - Verona, 23 gennaio, 1863, 
assumo alcuna. garanzia. per 11 Cav. Presidente, FonTana 
proprietà e la libertà del fond 
subastato, 

VI. Dovrà il deliberatario a | N. 196. 
tutta di lui cura e 5,052 far ese EDITTO. 
guire in Censo cuîro il termine | D'ordine dell'I. R. Tribu 
di legge, la voltura alla propria | nale Peoviociale in Udive, si ren- 
Ditta dell'immobile deliberatogli, | de pubblicamente noto, che nei 
e resta ad caclusivo di lui carico ! gie 20, 26 marzo pv. 
dl pagamento vr intero della re- | dalle ore 10 ant. alle 2 pom. pel 
Iatfva tassa di trasferimento. | locale del sun Ufficio saranno te- 

IL. Mancando il deliberata» | nuti tre esperimenti d'asta giu- 
rio all'immediato. pagamento de, | diziale per la vendita dei sotto» 
prezzo, perderà il fatto deposito | descritti immobili esecutati sulle 
e sarà poi in arbitrio stanze del sig. Carlo Giaromelli 

di Udine contro il nob. Antonio 
oltraeciò al pagamento de Caimo-Dragoni di Udine, alle se- 
prezzo di delibera, quanto invece | guenti È 
di eseguire una ncova subasta del Condizioni. 
fondo a tutto di lui rischio e pe- 1. La delibera seguirà al 1.° 
rico, in un solo. esperimento a imento al prezzo eguale 
qualunque brezzo. 1 di st 

Immobile da subastarsi 

Fondo aratorio , arborato, | fior. 37,696 : 66, ed al ter 
itato, in Comune censuario di | sperimento anche a prezzo infe- 

Vittore di Colagnola, distretto | nore alla stima, purchè basti a 
amministrativo dì S. Bonifacio! | coprire tutti i creditori inserit 

ncia di Verona, descritto al 11, Nessuno, ad eccezione del-. 
N. di mappa 451, cola supericie | l'esecutante, potrà farsi” oblatore 
di pert. cens, 2.06, e cola ren- | all'asta, s'nza aver prima depo- 
dita censuaria di a. L. 9:56. | stato il decimo del valore di st 

1) presente sia affisso nei 0- | ma, cioè la somma di f. 3756.60 
liti luoghi, e pubblicato tre volte | in monete d'argento, od anche in 
nella Gasnetta Uffizale di Venezia. | perzi da 20 franchi al corso di 

fior. 8:10 l'uno. 

Il. ll delieratario dovrà 
eutro 30 giorni, decorribii dal di 
della delibera, depositare in Cassa 
forte di questo 1. R. Tribunale, 

EDITTO. “© | prezzo per sì quale segui la 

Si nota ol presente Edito | de era, a eccezione del decimo 
a tutti quelli che avervi precedentemente depositato 2 
ache da questo (Tr | rasi ell'olerta in monete dar 
bunale Prov., è stato decretato l'a- | gento al corso legale, od in pezzi 
primento del'eoneorso sopra tutte | da 20 franchi a fior. 8:10 l'u- 
le sostanze mobili ovunque no, esclusa carta moneiata 0 qua- 
sulle immobili situate nel Do- ‘surrogato alla mooeta. Nel 
‘ninio Lombardo-Veneto, di ragio- | caso invece che sì rendesse deli- 
ne di Aniooio Conti, negoziante | beratario l'esecutante non sarà 
di Ad 

Perciò viene col ar 
verito. chiunque poter 
dimostrare qualche ragione od, a- 
xioetotro dl detto Antonio Cop to a 
ti, ad ininuarla sino al giorno | gior importo del prezzo di deli 
4° aprie pross. v. inclusivo, im | bera in confronto del credito stesso 
forma di una regolare. petizione 
da a questo Tribunal, in 

dell'avvocato dott. Gie- 
vanni Moesaggio, deputato curato» 








VI. Tutte le spese ed im:o- 
ste successive alla delibera sta- 
rauno a carico del deliberatario. 
Nel caso poi che_il deliberatario 
dovesse. pagare imposto scadute 
precedentemente alla delibera ed 
Ione, sed dito, di imparo 
il relativo importo da giustilicarsi 
ole bet orga petto 
da depositarsi. 

VILL Gli stabili vengono ven- 
duti nello stato in cui si trovano, 


degli stabili da subastarsi 
pertinenze di Lovaria, ed in map 
pa ai Numeri. 
Comune censuario di Pradamano 
cm Lovari 
N, 1 e di mappa 904, Lo 


pertcio pert. 4.37, re 
re 472:80. 

N. di mapa 903, Lovaria, 
giardino, pert. O. 43, rendita Li 
re 1:7Ì, stimati fior. 6160. 

N. È e di mappa 900, Lo- 

ria, casa colonica, pert. 4.24, 
rend. L. 109:80, stimato flori- 
ni 2275. 

N. 3 è di mappa 916, Lo- 
vari», casa colonica, pert. 1.30, 
rendita L. 77:40, stimato fori» 
ni 1995. 

N. 4 e di mappa 909, Lo- 
varia, casa colonica, pert. 1.21 
read. L. 69:90, stimato fiori- 
ni 1540. 

N. 5 e di mappa 9I0, Lo- 
varia, casa, pert. 0-24, rendita 
LL 46:50, stimato fior, 455. 


N. 6 e di mappa 911, Lo | 


varia, casa, gert. 0.04, rendita 
L. 8:10. 

N. di mappa 912, Lovaria, 
casa, pert. 0.10, rend. L. 16:20, 
stimati for. 546. 

N. 7 è di mappa 897, Lo- 
varia, orto, pert. £ 16, rendita 
L. 8:60, stimato fior, 394. 

N. 8 è di mappa 898, Lo- 
varia, orto, pert. 3.09, rendita 


L. 42:30, stimato fior. 37716. | 


N. 9'e di mappa 896, Lo- 
varia, orto, jert. 1.98, rendita 
LL 5° 49, stimato for. 170: 50. 
N. 10 e di mapya 899, Lo- 

ria, orto, pert. 2.30, rendita 
L 9:15, stimato fior. 384: 16. 
N. Î1 è di mappa 89Î, Lo 
varia, orto, pert. 4. 0, rendita 
LL 5:97, stimato fior, 185: 48. 


Nitedi 825, beai= | 


da di caso, ar. arb. vit, pertiche 


21.49, rend L, 54 : 46, stimato | 


fior. 959:07. 

N. 43 e di mappa 826, brai- 
da di casa, prato, pert. 3.1 
rend. 1° 3:96, 

N° di mappa 889, Braida di 
casa, prato, pert. 4.88, rendita 
L. 8:60, stimati fior. 379:31 

N. 48 e di mappa 827, brai- 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
13.27, rent. L. 33:06, stimato 
fior, 685: 89. 

N. 15 e di mappa 828, brai- 
da di caso, ar. ard. vt, pertiche 
82.67, rend. L. 54:69. 

N. di mappa 899, braida di 
casa, ar. arb. vit, pert. 23:58, 
rendita L. 53:76, stimati fiori» 
ni 2059 : 50. 

N. 46 e di mappa 889, brai- 


casa, ar. arb. vit, pertiche | 


7.79, rend. L 27:54, stimato 
fior. 378 :98. 

N. 47 e di mappa 947, bra 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
19-66 red 1 00:56 

um. di mappa 922 porz. 
draia di na ai. vi, peri 
0.35, rend. L. 1:52 

Num. di mappa 918 pere, 
braida di casi, ar. arb. vit, perl 
4.39, rend. L. —:28, stimati 
fior. 722 :66. 

N. 18 è di mappa 888, brai- 
da di casa, ar. arb. vi, pertiche 
7.53, rend. L. 34:50, stimat 
fior. 936:11. 

N. 19 e di mappa 884, brai- 
da di casa, ar. arb. vi, pertiche 
1.49, rend. L 33:58, stimato 
fior. 324 : 88. 

N 90 e di mappa 872, brai- 
da di casa, ar. arb. vit. pertiche 
10.20, rend. L. 33:97, stima- 
to fior. 420:89. 

N. 2 e di mapya 873, bra 
da di casa, prato, pri. 0.75, 
tend. L. 4:50, stimato { 8066. 

N. 22 e di mappa 875. bra 
da di casa, prato, pert. 0.95, 
reni. L 2:90. 

N di mappa 876, braida di 
cai, prato, perì. 0. 58, rendita 
L. 1:35, stimati fior. 66:59. 

N. 23 e di mappa 882, brai- 
da di casa, ar. arb. vt, pertiche 
7.00, red. L. 24:08, stimato 
fior. 319: 8%. 

Num. 24 e di mapsa 993, 

prato, pert. 2.94. rend 
, stimato fior, 589:61. 

N. 35 è di mappa 999, stra- 
da, serbo, pert. 0.30, rendita 
L'—, stimato fior. 10:50. 


vit, pert. 30.67, rend. L. 7 
di mappa 1427, brai 
in via di Udine, ar. arb. vit, per- 
tiche 20.57, rend. L 72:30, 
atimati fr. 1995:90. 
N. 27 e di mappa H417, 
alti, ar. arb. vi, pertiche 1 
rend. 8:86, stimato fior. 84:67 
di mappa 1194, 


si 
LE 
Isl 


3 ERE 
GE 


E 
ese 
Feisizi 


E 


mappa 954, prato 
della Torre, prato, pert. 43-51, 
rendita L. 46:12, stimato fiori 
ni 4450.:96. 

N. 39 è di mappa 948, prato 
della Torre, prato, pert. 3.55, 
rend. L. 3: 76, stimato (. 128-40. 

N40 è di mappa 947, proto 
della Torre, aratorio, pr. 0.74, 
rend. L. 1:67, stimato ( 39.62. 

N41 e di map, a 952, prato 
della Torre, aratorio, pert. 0. 84, 
rend. L. 4:88, stimato ( 41:92 

N° 42 e di mappa 960, ban 
dolo, ar. arb. vit, pert. 2.46, 
rendi LL 5:81, stimato £ 88:36. 

N° 43 e di mappa 1086, 
comunale, aratorio, pert. 0.20, 
rend L. — :64, stimato (832 

N. 44 e di mappa 1087, 
comunale, aratorio, pert. 2.62. 
rend. L. 8:76, stimato (. 9307. 

N. 45 e di mappa 1088, co- 
munale, prato, rert. 3.26. rend. 
L 6:59, stimato fior. 190. 

N. 46 e di mappa 1081, co 
munale, prato, pert. 15.50, rend. 
L 16:43. 

N. di mappa 981, comunale, 
aratorio, pert. 3.00, rendita LL 
2:54, stimati for. 652 

N. A7 e di mappa 978, co 
munale, aratorio, pet. 6. 1 rend. 
L. 10:58, stimato for. 245: 62. 

Num. 48 e di mappa 
prato della strada, prato, pertiche 
6.89, rend. L. 13:85, stimato 
fior. £40:87. 

N. 49 è di mapa 1079, 
cava di ghiaia, aratorio, pertiche 
4.91, rendita L. 3:37, stimato 
fior. 32:54 

N. 50 e di mappa 1556 

rà della Bassa, aratorio, pert 
59, rendita L' 6:66, stimato 

fior. 161:52 
N. 5I e di mappa 1557, 


di mapa 15 
ratori, pet. O - 93, ren. 
VERO 
di mappa 1381, prà della 
Bassa, aatorio. per. 01, rend 
L 2144, stimati fior. 79) : 16. 

N. 53 e di mappa 1061, 
campo della Fornace, ar. arh. vt. 
pert 7.49, rend. L. 7:79, sti 
mato fior. 961 :62. 

N. 56 e di mappa 1059, 
campo della Fornace, ar. arb. vit, 

5.37, reod. LL 43:24, sti 

fior. 296: 10. 

um. 55 e di mappa 964, 
campo delia Fornace, ar. rà. 
| pert. 2.70, rend. LL 4:10. 
‘mappa 1057, campo 
della Fornace, ar. arb. vit, pert 
3.46, rendita L 7:20, stimati 
| fior. 204:75. 

N. 56 e di mappa 1055, 
Buroncella, ar. arb. vit., pertiche 
3.26, rendita L. 7:43, stimato 
| fior. 113:75. 

N. 57 e di mappa 105; 
Parent ar rh vil peri 
ta L. 8 :8À, stimato 


"58 e di mappa 4045, 
Lodola, ar. ar. vit, pert 12.59, 
rend. È. 20:34, stimato fiori» 


i mappa 1040, 
pert 13.18, 
stimato fori 


N. 60 e di mappa 1095, 
Castegnaria, ar. arb. vit, pertiche 
3.46, rend. L 7:84, stimato 

r. 123: 61. 

N. 61 è di mappa 932, Mo- 
ro 0 Campo strada, ar. arb. 
pert. 13.99, rend. L. 46:55 

N. di mappa 933, Moro 0 
Campo strada, ar. ar. vit. pert. 
36.81, rend. L. 124: 88. 

N. di mappa 1022, Moro o 
Campo strada, ar. arb. vit, pert. 
37.67, rend. I. 86: 59 

N. di mappa 1028, Moro o 
Campo strada, ar. arb. vit. pert. 
20.88, reod. L 437.11, sti 
mati fior. 5384 : 10. 

Importo totale anstr. fori 
ni 37,656 : 66. 

Îì presente sarà pubblicato 
mediante inserzione per tre volte 
nella Gaxzetta Uffiziale di Vene- 
zia, ed affissione a quest Albo, e 
nei soliti pubblici loghi. 

Dall Î. R. Tribunale Prov., 

Udine, 13 gennaio 1863. 
11 Presidente, Scarnavz. 
G. Vidoni. 
N. 567. 4 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Sì' notifica coll presente E- 
ditto a Giuseppe Morosini di Ve- 


nezia, assente, essere stata 
tata "Tribunale da Do 
smenica Cescutt, vedova Povegliano, 
nella sua qualità di amministra» 
tric gidizale dela sostanza ab 
bandonata prima dal proprio ma- 
tito iusegpe Povegliano, nd 

propri figli Vittorio e Giuseppina, 
coll'avsocato Baschiera, una pet 
zione nel giorno 12 gennaio corr. 








i 
5 sti H 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 15 gennaio 1863. 
TI Presidente, Varoni. 
Sostero. 


Stella Cantoni fa Angelo Beniamino 
e nominato in di lei curatore il 
i zio materso Giacomo Levi» 


inzi. 
Ciò si pubblichi ver tre 
nella Gazzetta Uffiziale. 
Dall I. R. Tribunale Provin= 
ciale, Serione Civile, 
Venezia, 49 gennaio 1863. 
11 Presidente, Venroni 
Sostero. 


N. 13406. Ù 
zorro, * MS 

Si rende pubblicamente noto, 
che sopra istanza degli esecutanti 
Daniele, Giacomo e Petro fu Gio. 
Batt. Venier di Esemon, contro 
Luigi e Mariana nata Pascoli, 
dugali Fabris e Maddalena fu An 
tonio: Pascoli, esecutati tutti di 
Colza, e contro i creditori seit, 
saraano tenuti nel locale di resi 
denza di questa 1. R. Pretura da 
apposita Commissione nei giorni 
88 febbraio, 7 e 46 marzo pr. 
gemmpre dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom. gli incanti per la vendita 
dello soggiuote reaicà stabili, lle 
seguenti 

Condizioni. 

1 L'asta seguirà tuto sin- 
golirmente, quanto complessiva= 
sente, e senza alcuna responsa 
lità degli esecutanti. 

10 AI 5 e 2° incanto gli 
stabili saranno deliberati soltanto 
a prezzo superiore o pari all st- 
ma, e nel $° anche a prezzo in 
ferire alla stima, purché basti a 
coprire i creditori ipotecari isritt. 

TI, Nessuno, tranne gli e- 
sceutani, sarà ammesso ad olfire 
senza îl previo deposito del 1/40 
del presto di stima di cadauna 
tutte le veli a cui aspra, qual 
deposito sarà trattenuto si solo 
depositario, © restituito agli alri. | 

IV. i residuo prezzo di de: 
libera dovrà essere depositato 3 | 
questa Pretura entro otto giorni | 
successivi alla delibera, ecettuati 
da tale olbigo i soli esecutanti, 
coa avvertenza che il difetto di | 
deposito. del prezzo, cuuserà il 
relncanto a tatto rischio e spese 
del debberatario. 

V. Lo spese di subasta e 
surcessive, compresa la imposta 
di traderimento siaranno a utto 
carico del deliberatario. 

VI, Effituato il pagamento 
del prezzo di delibera, e quello 
dela imposta di trasferimento, le 
reali verranno aggiudicate al de 
liberatario colla. facoltà del pos- 
spsso e godimento, e della rela- 

intestazione censsara. 

De erizione 
dele relità nelle pertinenze 
di Calza 

4: Coltiro da vanga, detto 
orto di sotto, in map a N 97, 
di peri. 0.38, rend. L 1:08, 
stimato fior. 56. 

Cosa: di abitazione, in 
mappa N. 98, di vertiche 0.73, 
rendita L. 14:28, stimata fiori» 
ni 600 :20. 

2. Coltivo da vanga, detto 
orto di sopra. in mappa È. 99, 
di peri. 0-19, rend. L. 0:58, 
stimato for. 26:69. 

4. Prato, dette Bearzo, ia 
mappa N. AH, di pert 4.46, 
rendita L. 13:59, e N. 1446, 
di pert. 2,35, rend. L'A:18, 
stimato fine. 303: 71. 

"5. Boschina mista, 
sa NC 1055, di pert. 5.28, ren- 
dita L 0:97, stimata £ 12057. 

Valor totale di stima fiori» 
ni 1405:17. 

NI presente verrà afiso ab 
Allo Pretorio, e cel Comune di 
Cala, dinero per tr vol 
nei pubblici Fogl 

"hab" 1. 1 Pretura, 
Tolmezzo, 20 dicembre 1862. 
Il R. Pretore, Roxano 
Pellegrini Cane. 
N 490. 
EDITTO. 

Si rende noto col presente, 
all'assente d'ignota dimora An- 
tonio fu Giovanni Micheli di Ver- 
seguis, che Maria Micheli fu Gio, 
vanni moglie di Antonio Puppini, 
produsse la petizione 12 corrente 

io N 490, in confronto di 


CC, in punto di scioglimento di 
comunione alla sostanza 
‘ereditaria del comune autore Gio- 
vanni fa Pietro Micheli, morto nel 
30 giugno 1853, e fù indetta com- 
parsa a questa Aula Verbale del 
5 marzo p.v. ore 9 ant, 
imandogli in curatore l'arto 
cato dott. Seccardi di Tolmezzo, 
atriò rosta esso assente sommi» 
nistrare al medesimo tutte le di- 
fese, quando non prescielga di m- 
dicare al Giudizio altro procura- 
tore di propria scelta ; in difetto 
di che dovrà incolpare a sò me- 
desimo le conseguenze di sua i- 
POSE abega d pesente Edi 
o 
all’ Albo Pretorio, ed in Comune 
di Verteguis, e si pubblichi nella 
Gazzetta. 

Dali L R_ Pretura, 
Tolmezzo, 12 gennaio 1863. 
1 R. Pretore, Rosano. 

Pellegrini Cane. 

x 339. t 
EDITTO. pa 
Si notifica all'assente d'i- 
quota dimora Pietro Soldati fu 





ziale 22 ottobre precedente, Nu- 
mero 5965 per riguardo alla so- 
stanza lasciata dalla fu Caterina 


Mento giudiziario civile, venendi 
citato esso assente a compari 
sersonalmente, ovvero a far a 
re al deputato curatore a 


istituire egli stesso un aliro 
maior SA a prasdere quela de. 


Locchè si pubblica all'Alto, 
ed in questa città, nonchè nella 
Gazzetta Uffiziale Veneta. 
Dall'L R. Pretura, 
Oderzo, 47 gennaio 1863. 
Il R° Pretore: Barssan, 
Aloisio S. D. 


Pietro pel 22 giugno 1! 

di lui figlie Lucia nel 25, 

bre 1861, e Maria nel 25 sst- 
tembre suddetto, tuti ab intestato 


Giovanni, Pietro, Valentino, Anto: 
nio, Ascsnio-Felerico, Agostino- 
Baggio, Giovanni arche come tu- 
tore dei minori Caterina e Luigi 
Zamolo, venue: nominato in 
curatore € dei minori. quest’ av- 
vocato dott. Valeotino Rieppi, av- 
vertiti di far conoscere il loro 
domicilio, e di presentare le loro 
dichiarazioni a questa Pretura en- 
tro ua anno, e che in difetto le e- 
redità suddette verranno defeite 
in concorso degli eredi insinuat, 
del curatore ad essi destinato. 
Dall" I. R. Pretura, 
Gemona, 31 dicembre 1862. 
Il R. Pretore, MartiUSSI 


io di Venezia, 
rotto fu Gio. 

Rett. dom. in Marano di Thicoe, 
verrà tenuta in questa Cancelle= 
ria, l'asta esecutiva sopra la sot- 
todescritta casa mediante i tre e- 
sperimenti 26, 28 p. v. marzo e 
13 pv. aprile, sempre alle ore 

ina, ed alle segueoti 
Co 
1, L'asta seguirà in tre espe- 


rimenti, bei primi due a prezzo | 
non inferiore alla stima, e nel ter- | 


10 a qualunque prezzo, purciè ha 
sti a cautare i creditori iscritti 
sullo stabile. 

III. Ogni ob'atore, ad ecco» 
zione della parte esecutante, dovrà 
previxmente depositare il decimo 
dell'importo di stima, da impu- 
tarsi in conto prezzo al delibera- 
tario, e da restituiesi agli alti. 

TI. Non assume la parte e- 
srcutante garanzia di sor rispetto 
alla proprietà dello stabile da su- 
bastarsi quale però viene venduto 
colle servitù attive © passive che 

i fossero inerenti. 


IV. Il prezzo di acquisto do- | 


sore dal deli 
gato 


pete d'argento a tariffa legale, ed | 


in mano del giudice incaricato, il 
quale lo conserverà nella Cassa 
derositi 

V. Tanto il possesso, quanto 
ta proprietà: dello stable passe- 
anno in forza del decreto di de- 
libera nel deliberatario, il quale 


dovrà far tosto seguire la voltura | 


censuaria in sua Ditta, e pagare 
le imposte relative dal giorno della 
delibera, ritenuto che starà a suo 
carico la tassa di trasferimento 
ed ogni spesa che per avventura 
ocrorresse per conseguire il mate 
riale godimento dello stabile. 

VI. Avrà diritto la parte è 
sucutante di farsi assegnare sul 
prezzo di delibera l'importo delle 
spese esecutive, previa giudiziale 
liquidazione occorrendo. 

Descrizione 
dello stable da subastarsi. 

Casa con bottega in Schio 
ia Piazzola Corobbo, confinante a 
mattina e mezzodi da Busati ab. 
Ascanio, a sera da Vanso Lucia, 
ed a tramontana da Piazzetta Co- 
robbo, nella marpa provvisoria 
al Num. 319, coll' estimo di Li- 
re 0.4.0.$.0, e nella stabile 
in Comune censuario di Schio al 
N. 634, con porzione de'l'andito 
al Num" 4934, della superficie di 

L 0.42, e rendita censibile di 
‘98 - 50, stimata fior. 2478:60. 
Si pubblichi nei moli pre- 


scritti. 

Dall’ IL R. Pretura, 
Schio, 28 gennaio 1863. 
ll R. Dirigente, Cani 


N. 219. 1 pbd 
EDITTO. 


LL R. Pretora di Ariano 
pel Polesise fa sapere, che sopra 
istanza di Giovani Baruffaldi fu 
Diego rappresentato dall'avvocato 
Moziarolli, ed in confronto di 
Francesco De-Bellni fu Gio. Bat- 
tista di Corbola si terranno nella 
residenza di questa Pretura, nei 

34 marzo 1863 


di ragione dell esecutato France- 
sco De-Bellini, stimate come nella 
relazione. peritale in att, di cui 
resta libero ad ognano l'ispezio- 
ne, e sotto le condizioni pure in 
calce deserite, con avvertenza che 
la delibera non seguirà al primo 
e secondo esperimento che a pres- 
20 superiore od eguale alla stima 
risultato di fiorini 133, ma al er- 





ai 
| suddetto. 





Ji tutto in mappa ai NN. 376, 
a, 2129, 2440, superficie perti= 
che censuarie i .8Î, rendita a. 


mvobili essere deliberati che a prez- 
o superiore od eguale alla sti- 
ma risultato di fior. 133, ma il 
terzo incanto anche a prezzo in- 
feriore. 

Iil. Nessuno all'infuori del- 
T'esecutante potrà come obiatore 
presentarsi all'asta senza avere 
previamente verificato nelle mani 
della Commissione giudiziale il 
deposito del 10 per 100 del prez- 
20 di stima, onde cautare le spese 
di asta. Chiusa l'asta il detto do 
posito verrà tosto restituito a tutti 
gli obiatori che non sono rimasti 
deliberatarii. 

IV. Il dliberatario dovrà nel 
termine di giorni 44 a contare 
dal giorno della delibera versare 
nel giudiziale deposttorio_ presso 
TL it Tribunale Provinciale 

rigo in tanti effettivi fiorini 
d'argento il prezzo della detta 
delibera, meno l'importo del pre- 
viamente verificato "e tratteauto 
deposito, e nel caso di sua man- 
ganz petrà ualoqu ineesato 
domandare il reincanto degli sta- 
bili deliberatigi a tutto di lui pre 
giudizio. 

V. Restando deliberatario l'e- 
secutante sarà abilitato a tratte- 
mere in sua mano l'intero prezzo 
della delibera, qualora quesio non 
superi l'importo. del suo credito 
capitale ed ‘accessorii. E qualora 
0 superasse sarà tenuto ‘anche 
l'esecutante a fare il versamento 
della somma eccedente nei giudi- 

depositi del R. Tribunale 


NÈ Resteranno a carico e- 
sclusivo del deliberatario le spese 
tutte di esecuzione e di subasta, 
e dovrà dietro giudiziale liquida” 
ione pagarle al;procuratore della 
Ditta estcutante eotro_il termine 
di giorai 14, decorribili dal gior- 
no che gli sarà stato notificato 


la imposta precentuale di trasfe- 
rimento che, verrà commisurata 
nel protocollo di delibera. 
VIL. Il dekberatario otterrà 
immeliatamente il possesso ma- 
teriale degli stabili esecutati, ma 
soltanto dietro prova di avere pa- 
ato il prezzo di delibera ed a- 
mite tutte le altre condizioni 
della medesima gli verrà dal giu: 
aggiadicata la proprietà degli 
stabi tatastai, è Vert abitato 
alle relative allibrazioni e voture. 
VIIL Resteranno a_ carico 
del deliberatario tutte le 
imposte decorribl 
della delibera, e così pure il ca- 
none di annui soldi 62 dovuto al 
irettario sig.. Ercole Turrini 
datare dallo stesso giorno. 
Dall’. R. Pret 
Ariano, 24 gennaio 1863. 
li R. Pretore, Prez. 


AIN d0mI A 
torto, "Pl 


Si rende noto che fino dal 
24 aprie 1823 sotto il N. 362 
del Maestro, venne consegnata in 
questi giudiziali depositi ai riguar 
di dell'eredità di Bartolommeo 
Mengotti, una carta di credito 26 
aprie 4810 dell'importo di Lire 
3048-28 
Si diffidano pertanto gli aventi 
diritto ad insinuarsi per riceveria 
in consegna entro sei mesi dalla 
terra inserzione del presente nel- 
la Gazzetta Uffziale, altrimenti 
scorso questo termine verrà la 
detta carta consegnata in questo 
Uficio di Registratura senza u- 
teriore rispondenza del R. Erario 
ger la custodia di essa. 
a all'Ab 
€ inserisca 
tre volte nelia Gazzetta Ufi- 
ale 
Dall LL R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennaio 1863. 
11 Presidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 
AUN. 9188. cl 
EDITTO. 
Si rende noto che fino dal 
46 aprile 1823 al N. 951 del 
Maestro, venne consegnata a qu» 
ati giudiziali depositi una carta 
privata di credito del valore no- 
minale di a. L. 6896:56 a fa- 
vore dell'eredità di Teresa Sa- 
voldello vedova Marchesi Alberti. 
Si diffidano pertanto quelli 
che intendessero di avervi diritto 
a prodursi entro sei mesi dalla 
terza pubblicazione del presente 
per riceverla in consegna , altri 
meoti sarà passata in questa Re 
gistratura senza ulteriore. garan= 
zia per parte del R. Erario. 
© presente si affgga all Al- 
do e nei soliti loghi, e per tre 
volte s inserisca in questa Gar- 
netta Ulfiziale. 
Dall" I. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennaio 1863. 
Ul Presidente, VenTeni 
Sostero, Dir. 
AD N. 14995. 4 pubb. 
EDITTO. 
Dal'L R. Tribunale Provin- 
ciale di Padova quale Senato di 


| chiuso per seguito accomodamen- 
to la procedura. d'avviamento di 
componimento; sulla sostanza del 
negoziante di qui Sente Polo, 
apertasi coll Edito 14 
PN 3841, rimesto il Pol 
esercizio dei suoi diritti civili 
Dall'L E Tribunale Prov., 
Padova, 27 ronzio 1863. 
11 Presideate, HeurLen 
Caruio, Dir. 
N 308 ‘ 
eorrro. ""* 
Si fa noto, che sull'stanza 
del sig. Giovanni Salvetti, ammi 
nistratore stable della massa dei 
ereditori verso gli berati Andrea 
Bricto e Maria Marcolin, coniugi 
di Nove, si farà luogo nei giorni 
40, 47 è 24 aprile 1863 dalle 
ore 9 aut. alle 12 meri, nella 
sala di questa Pretura, ai ire e- 
sperimenti d'asta. degli immobili 
sottdeseritt, colle seguenti 


glior offerente 
minore della stima 


mi esperimenti saranno deliberati 
separatamente, in quanto per tutti 
€ tre sianvi offerenti a prezzo 
non minore della stima e quindi 
tutti è tre possono essere ven- 
duti. In caso contrario, nel terzo 
esperimento. saranno venduti in 
un solo Lotto pel complessivo 
prezzo di stima. 

II. Ogni obilatore depositerà 
all'aprirsi dell'asta il decimo della 
stima di cadàun Lotto, cho sarà 
trattenuto a garanzia dell'asta ed 
in conto di prezzo quanto al de- 
liberatorio, e sarà restiuito agli 
altri offerenti. Solamente i eredi- 
tori ipotecariamente iscritti saran: 
no obbligati, rendendosi. obla 
del deposito del solo 5 per fl 
del prezzo di stima. 

TIL N residuo prezzo degli 
immobili rimarrà in mano del de- 
liberatario fino a che sia passato 
in giudicato il riparto, e frattanto 
depositerà giudizialmente sul me- 
desimo l'interesse. dell' annuo 5 
per 400 di semestre in semestre 
postcipatamente dal giorno in cui 
andrà al possesso di fatto degli 
immobili ad esso deliberati. 

IV. Il possesso di diritto 
di fatto degli immobili decorrerà 
a favore del deliberatario dal gio 
no in cui gli sarà intimato i) re: 
lativo decreto di delibera per cui 
dal giorno medesimo godrà dei 
frutti è rendite da quelle prove» 
nibili e sottostarà d'altronde al 

amento di tutte indistintamente 

e Tolbliche imposte su quoli ca 

denti facendo l opportuno congua” 

glio coll'amminisiratore della mas- 

sa, ritenuto che fino al S. Marti- 

rispetterà l'affitanza © 

Va metadia in corso. La 

proprietà poi li sarà aggiudicata 

solo quando abbia adempiuto a 

tuite le presenti condizioni, po- 

tendo intanto e salve le conizioni 

stesse volturare i detti immobili 
alla sua Ditta 


che alle fabbriche, le quali sarani 
no dal deliberatario. assicurate 
dagl'incendii presso una Comp 
(guia benevisa all’ amministrato 
che farà annotare. nella relati 
polizza a favore dell massa da 
lui rappresentata tutti i diritti che 
alla stessa com;etono sugl' immo- 
bili assicurati e sul loro prezzo 
fino all'estinzione del prezzo di 
delibera a capitale. ed accessori. 
V. I fondi e fabbriche e cosi 
pure le pertinenze vengono Nen- 
dute nello stato el essere in cui 
sono descritte nel: protocollo di 
stima summentovato a. tutto ri- 
achio © pericolo del deliberatario, 
senza alcuna responsabilità della 


so qualunque surrogato 
die metallica. 

VIT, Mancando il deliberata» 
rio a qualunque dei patti suddet 
si procederà a di lui danno e 
ricolo al reincanto degli immol 
deliberatigli, a senso del $ 498 
del Giud. Reg. e risponderà col 
proprio a tuttii danni che avesse 
reato alla massa creditrie. 

Immobili da subastarsi 
nel Comune censuario di Nove 

tatto 1. 

In contrada Longhella al co 
munale N. 469, casa dominicale, 
fabbrica di stoviglie, orto e serbo, 
ai NN. 803, 806, 699, 1 
della complessiva superlcie di per 
tiche 4.80, colla rendita di a. 
L'416:46, minutamente desert 
ti ne protocollo di stima 30 no- 
vembre 4861, che potrà isperio- 
narsi vella Cancelleria. pretoriale. 
Stimati fiorini 3703. Versizenze 
della fabbrica medesima diffusa= 
menle descritte nel prot. medesi- 
mo stimati. fiorini 754 : 26. To- 
tale fiorini 4457:96. 

Lotto IL 

Corpo di terreno, parte ae: 
torio, arb. tato e parte pascolo 
è bosco ceduo dolce, con case co- 
Joniche, nel suddetto Comune cen- 

rio di Nove, contrada Vegre, 

della complessiva superfice di per- 

tiche SEC 18, ell complnia 

rendita di L' 96:20, ai NN. di 
mappa stabile 1047, b, 1054 

4054, b, 1046, 1049, 4050, 

2, 236, a, fra icon 

le Ta stessa proprietà, 

arcolin Domenico, a 

ste strada delle Vegre, 6 a 
pasa A tI 
Nove e strada comurale per Car 
figlono. 

St mato del valore di fiori» 
ni 1785. 





Lotto IL 

Corpo di terreso, parte ghiaia 
boseata, parte zerbo e parte acqu- 
stato di recente. per l'allontana- 
mento del corso dell Brenta, con 
qualche piccola riduzione ad ara- 
torio, avente la superficie di per= 
tiche censuarie 47 . 13, colla com- 
plessiva rendita di L 17:92, 
posto nella stessa contrada e Co- 
muse, demarcato ai NN. di map 
pa stable 234, 2, 1430,a,1430.b, 
1498, a, 4432, b, tra i confini 
Brenta, a_ ponente la 


tana la strada per Cartigliano. Sti- 
del valore di fiorini 519. 
I. 

Corpo di terreno, parte hiaia 
Boscata, parte bosco ceduo dolce 
è parte zerbo, parte ia ultimo 
acquistato di receot» per l'allon- 
fanamento del corso del Brenta 
în piccola parte, ridotto aratorio, 
avente la superficie di portich 
censuarie 73-38, colla rendita 
L. 33:52, posto nella stessa con 
rada e Comune, demareato ai NN. 
di mappa stabile 236, D, 296, c, 
4385, b, 1490,c, 1430, d, 1438, 
2, 1451, b tra iconini a levante 
fiume Brenta, a wezzodi Marco- 
tin Domenico, a serà Marcolin Do- 
menico, a tramontana la stessa 
ropriet, ciob i Lotto ante: 

te. Stimato del valore di fio- 
rini 367. 
Lotto V. 

In contrada Martini al comu- 
nale N. 112. 

Casa ed area di casa diro 
cata ai Numeri 159, 162, 409, 
della complessiva superficie di per- 
tiche 0.29, colla rendita di Li- 
re 6:33, diffusamente descritta 
nel protocollo suddetto e stimata 
fiorini 140. 

Lotto VI. 

In contrada Longlela al co- 
munale N° 233. 

Case ed orti, della comples- 
siva superficie di pertiche 0 . 76, 
colla reudita di L. 26:56, dee 
stritte nel protocollo suddetto, © 
stimate fiorini 433. 

Ed il prosente sarà aflsso 
all'Albo Pretoreo e nei soliti siti 
del capoluogo e del Comune di 
Nove, e per tre volte inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Marostica, 19 gennaio 1863. 
HU R. Pretore, S 
N. 14629. 
EDITTO. 

LI R. Pretura Urbana di 
Treviso porta a pubblica notizia, 
che nel giorno 13 giugno 1861, 
è morta Nardini Teresa, vedova 
di Crespino Spadari di $, Andrea 
di Barbarana con disposizione nun- 


si 
protocollo 

agosto 1861. Avendo diritto 
Gio, Maria Nar- 


ita a qui 
anno dalla data del presente È- 
ditto, ed a presentare la sua di 
chiarazione di erede, poichè, in 
caso contrario, si. procederà alla 
ventilazione: del’ eredità in con 
corso deli eredi insi 
curatore” Domenico. dott. Monte 
rumici di Treviso, a lui deputato. 
Dali LR Pretora Vi 
Treviso, 34 dicembre 181 
IDR Cons. Dirig., Mena. 
ihevilacqua 
4, pubb, 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Chioggia ren 
de noto allassente d' ignota dimora 
gi Sfriso fu Giuseppe, cone in 
ito all'istanza 23 ottobre 1868, 
rocato Rossi qual 
tro Sfriso di 


giorno pari nume 
di Ivi carico la pr 

pra i suoi immobili, siti in que 
ata citt ino alla concorrenza di 
fior. AA4O, per titolo di mante 
di o al prewo= 
minato” Pietro. Sfriso, quale suo 
figlio, od essere stata eziandi 
golarmente prodotta in 

di esso assente lu getizion 
stificativa 26 novembre successi 
vo, N, BATI, e lo si avserte che 
pel contradditorio fu fissato il 
giorno 48 aprile p. v, ore 9 au 
che gli fu destinato 

avvocato di questo foro dottor 
Chiereghin, e che non compa 
do, 0 non' facendo pervenire al 
destinatogii curatore le vantate 
sue eccezioni, 0_nom nominando 
ua prcaatre, dvràattriuvo 
a sd stesso le conseguenze della 
sua inazione 

II presente sarà affisso nei 
Iuoghi soliti, ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia, 

Dall'LL R. Pretura, 
Chioggia, 48 gennaio 1863, 
HR. Pretore, Metti 
(G, Nace 
N. 9797. 4. pubb. 
EDITTO. 

Da questa I. R. Pretura Ur: 
Hana si porta a pubblica notizia, 
che il giorno 26 maggio 1861 è 
morto in Maras del Comune di 
Sostirolo Tommaso Mattrel fu 
Giacomo, lasciando una disposi 
zione di ultima volontà, colla quale 
istituì suoi eredi i propri figli e 

olamo, Antoni \ 
Lucia, Maria, Brigida 
e Caterina. Essendo iguoto al Giu- 
dizio, ove dimori il Domenico 
Mattrel fu Tommaso, era capo- 
rale nel 4869 nell'IL R. fregi 
mento” Fanti Gran Principe Mi- 
chele di Iiussia, lo si eccita ad 
insinuare entro un anno dalla data 
del presente Editto, ed a presen 
tare! la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contr 
rà alla ven 


re Girolamo 
, a lui dep 


uo. 
Dall' 1. R. Pretora Urbana, 
Relluno, 29 die-mbre 1862. 
Dirig, De Pi 


(pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Fitto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa |. R. Pre 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque post, è sulle im- 
mobili situate nel Domioio Lom- 
bardo-Veneto, di ragione di Bal- 
don Giacomo detto Schiavin del 
fa Giuseppe, dî qui, ia contrada 
Stortola 

Perciò vinne col presente av- 
vertito chiunque credesse poier di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Giacomo Ha'don 
detto Schiavin, ad insinuaria sino 
al giorno 30 aprile corr. anno 
1863 inclusivo, in forma di una 





regolare petizione, da prodursi a 
questa Pretura, in confronto del- 
l'avvocato Bernardo dottor Ber- 
tana, di qui, deputato curatore del. 
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ho gove, 1 queta Pr 
denza, opsure, volendo, potrà i- 
dicare e destinare al giidice altro 


+ 


parte dell esecutanie. 









Con odierno conchiuso rari 
N, questo LR Tribunale Prov. 
ha trovato di avviare in confronto 
del atitante Antonio Mori fu Luigi 
‘€ Francesca Fanelli di Castelno» 
50, ani 81, di satura al 
capelli scui, fronte bassa, € 
Ali atti. naso € bocca 
fegolai, barba nascente, mento e 
viso rotondi, colorito sano, senza 
marche particolari, la speciale i 
quisizione im titolo, di furto 
isto dai $$ 171, 176, 


Cod. 
Einvtano Je Autorità di 





Sì notifica all'assente Ve 
Ventino letri del fu Francesco, che 
la signora Teresa. fu Francesco 
Jetri, maritata De Simon di Chia- 
risano, produsse oggi a pari Nu- 
mero in confronto di esso assente 
consorti una petizione 










ipendenza a cambiale 27 ot- 
dipendenza è cambiale 27 sn 





















fini 1312:68 in base al con 
tratto 23 seltembre 1847, col- 






sue speso © pericolo. 
"iù lo si rende edottoat 
l'effetto che voglia far tenere al 
detto curatore gli eventuali suoi 

fesa in tempo utile, 
nominarsi altro procuratore, 0 
prendere quelle determi 


ascrivere a sò stes 
s0 le conseguenze della sua ina- 


ione. A 
Locchè si affigga all'Albo di 
questo Tribunale, e li 

nella Gazzetta Utizia] 
Dall'L R. Tribunale Prov., 







dalla terza inserzione del presente 
ella Gazzetta Ufiziale, altrimenti 
scorse tal: termine saranno pas- 
sate in questo Uticio di Registra» 
tura, senza ulirriore rispondenza 
del R. Erario per la loro conser- 


ceos. jert. 0.14, rend. L- 3:36 
del valore di stima di fior, 100. 


del Mori a questi arresti. 


I. R Tribunale Prot, sellembre 1851 in avanti; 


giustificazione: della 
accordata col decrel 
1862, N. 7505 ed inscritta all' IL 












1 beni si vendono 
€ come sono descritti nelle rispet 
tive perizie, nello stato però in 
cui si troveranno, senza riguar- 
do e rispondenza pe 

















ne li 2 geusaio 1863 al N. 6, 
€ che non essendo noto il luogo 

limora, gli fu deputato 
a di lui pericolo è. spese in cor 
fatore l'avvocato di qui sig. Pie 





E Sngelo Sottoria negotiane 
Monselice, venne in hse alla cam- 
or. 700, di cui il pre 
andante N. f141, pro- 
dotta in suo confronto l'istanza 
29 andante N. 1209, per seque- 
stro cauzionale degli enti esistenti 
nel negozio sito in questa Città 
via Canese, in società tra esso © 
Giovanni Scudella, e sopra i cre- 
dii da esso professati verso Do- 
menico Greggio et 

pe Scarso per austriache L. 
{140 25, Franorsco Ghevini, per 
13, tutti di Monselice, 
istanza che accolta dal Decreti 
20 andante p. n. venne intimata 


Sì affigga all'Albo e nei se 

Uiti luoghi e s'inserisca per tre 
volte nella Gage. ® peggioramenti ci 

Dali LL R. Tribunale Prov., VII. Vengono venduti i beni 

com gl'inerenii pesi, come sono 

dinotati in ciascun Lotto, lire le 

pubbliche imp.ste di ogni specie, 

ni, accessori € pere 

tinenze, servitù attive e passive, 


ditto a tutti quelli che avervi 

s000 interesse, che da questo Tri- 
lunale è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
e sulle immobili situate pel Keguo 
Lombardo-Veneto, di ragione di 
Giovanna Zane fu Giuseppe di qui, 
a $. Luca, calle della Mandol, 


Trovandosi in questo Giudi 





aeritt, che secondo ogni appa 
genza sono di punibile derivazio» 
ne, ed ignorandosi il rispettivo 

Fetario, si diflda a. senso dei 
416, 355 Reg. di 
proc. pen. chiumue vi abbia di- 
fitto ad insinuarsi e giustiicario 
pel termine di uo anno, dal 
1n0 della terza inserzione nella Gax- 
zetta Ulliziale di Venezia, poichè 
altrimenti gli effetti stessi saranno. 
enduti, e conservatove il pretto 
presso questo medesi 

Si avverte ad ogni buon fine 


contraddittorio l'udesta del di 18 | | Venezia, 26 gennaio 1863. 











Dall LR. Pretura, 
Aviano, 15 gennaio 1863. 
Li R. Pretore, Capianca. 
Fi 


Viene pertanto eec'ato esso 
assente a comparire in tempo per 





VILLE pesi © le rendite so- 
no a carico el a_ favore di cu- 
scun deliberatario dal giorno del- 
l' effettuato de,osto dell'intero 
prezzo, salva liquidazione e pa- 
reggio sulle ratine di tempo. 

IX. Oltre al prezzo di deli- 
Bera starà a carico. di ciascun 
delberatario tutte le spese par= 
tendo da quelle inerenti all'asta, 


deputatogli' curatore i necessari 
deliment di dea, è 3 is 
ire egli stesso un allro procu= 
tore, ed a prendere quelle de- 
terminazioni che repui 

al suo interesse, giacchè ab 
Irimenti dovrà egli attribuire a 
aò stesso le conseguenze della sua 


Dall'I. R. Pretura, 
1863. 








Si rende noto che fino 
40 febbraio 1823 vennero 
sitale in questi depositi ai N. 333 
del Maestro, aì riguardi dell'ere- 
dità di Paolina Maria Biliani, sei 
carte di credito. del valor nomi- 
nale di a. L 762:22, e che nel 
6 giugno 185 ai riguardi della 
stessa’ sotto il N. 

stro, vermoro depositate austr. LL 
56:93 in danaro. 

Dovendosi procedere alla de- 
purazione del depostori, si diff 
Il che credessero di aver 
predetti depositi ad in- 


mane @ ire giorni, pe 
consegna le carte di cui sopra 
dl danaro, e cò dalla terza 
Bicazione del presente nella Gai 
seta Uflizial  allimenti( scorso 
dl termine come sopra fissato, le 
stime verranno consegrale » que 
Uffico di Registratura senza 
lette rispondev 
fio per la loro custodia, e verrà 
promoncita la caducità 
to a norma delle Governative No- 
tifcazioni 3I ottobre 1828 e 1° 





rt vee co prete 
veriito. chiunque c 

dimostrare qualche ragione od 2- 
ione contro la delta oberata, ad 
insinwarla sino al gior 
20 pv. indusivo, in forma di 
una regolare getizione da produr- 
si a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato dottor Graziani de- 
putaio Curatore della massa core 
corsuale, colla sostituzione dell'av- 
vocato Quadri, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre= 





EDITTO. 
Si notifica l'assente d'igno- 
ta dimora Claudio Finzi, che di 

















lità di creditori, credessero di aver 
iche pretesa verso «la eredità 
ona del fu Fran 

casco, vedova di Giovanni Zun- 
tach, defunta io questa città il 19 
novembre 186 coo testamento 
uucapativo, raccolto ne prot. giu 
ditiale 29 "dicembre successivo, 
N, 43260 a comparire a questa 
Aula del 20 marzo p. v. per l'ef 
fetto d'insinuare e comprovare i 
lt, oppure a pro- 

durre pel detto di la loro doman 
da in iscritto; giacchè nel caso 








sso 

Di ciò lo si rende inteso onde 
a (or pervenire al detto cura 
tore in tempo le credule sue ee- 
zioni, 0 nominarsi altro procu- 
sutore, 0 prendere quei provveti 
menti che più rlenesse opportu 
giacchè altrimenti dovrebbe aseri- 
Nere a sè stesso le conseguenze 
della sua inazion. 

Dall'L R. Tribunale Prot, 
Padova, 30 gennaio 186: 

1 Proidni, MuorLt 











Due fbbie lavorato di forma 
circolare e del diametro quasi pari 
a quello di un tallere. 

Tre piccoli cucchiai 





per l'imposta di commisurazione, 
deposito del prezzo, volture, isri- 
zioni, immissione in possesso ed 
altre, quali si fossero, successive 


11 K Pretore, Dar Sasso. 











Due agorai d'argento di vee- 
chio uso, l'uno di forma cilindri 
ca e l'altro di forma stiacciata. 
Dall. Ri Pretura, 
Serravalle, 27 gennaio 1863 
Il R. Pretore, Ton. 


X Colla prova dell'ademri- 
meoto delle condizioni Y e IX e 
sopra documentata istanza di cia- 
scun deliberatario ed a sue spese, 
gli verrà dati la immissione in 
iossesso dei beni acquistati col- 
l'autorizzazione alle volture ed 
iserizioni a termini di legge, Nel 
contrario caso, d'inalempimento 
di luna delle suespresse condi= 
zioni competerà alla parte subo- 
stante di precedere al reiucanto 





Si mobiia l'assente d'ignota 
dimora Claudio Finzi, che dalla 
Ditta mercantile di Padova Do- 
nato e Gabriele: Barzili, venne 
presentata in suo confronto 

and. a questò N., per 
yreceto a pagamento dell 
del conto di ritorno per 


nato in di lui curatore. 
Di ciò lo si rende edotto, 
onde abbia a far tenere al detto 














ciò tant sicurameni 
tochè in difetto, spirato che sia 
il Buddett terioe, nessuno verrà 
più ascoltato, e li non insiouati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta all 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' inminuatisi 
creditori, ancorchè loro compete 
se un diritto i proprietà 0 di pe- 
sopra ua beve compreso nella 


Si eccitano inoltre tutti i eredi- 
tori che nel preaccennato termine si 
sinuati, a comparire il 
giorno 10 aprile p. v. alle ore 
nanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 5, 
per passare alla elezione di un am 
stable , © conferma 
dellinteriualmente nominato, e ala 
scelta della delegazione dei eredi» 
tori col'avverienza che i non com 
parsì si avranno jer consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'ammimistra 
tore e la Delegazione saranno n= 
minati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei loghi soliti ed inserito. pei 





curatore gli eventuali 
di difesa, od istituire altro pro- 
curatore, 0 prendere quelle deter- 

i che più crederà oppor- 
tune al proprio interesse, doven- 
do altrimenti attribuire a' sè stes- 














franchi N. 118 effettivi d'oro m 
estinziore della cambiale 46 set- 
4862 ed accessori, geti- 
zione che venne accolta dal de- 
creto pari data e N, intimato a- 
l'avv. Basso, depulaio in suo cu- 





notifica l'assente d'igno- 
Claudio Finzi, che dalla 
Ditta Antonio Lony ed a Randriuta 
venne in suo confron 
ione 27 geonaio . p. N 
recetto a pagamento 
di for. 1787:40, ed accessori 
rella cambiale 30 dicembre 1862, 
ceolta dal precetto 
27 detto mese pari N, venne in 
seguito ad istanza della Ditta at- 
mediante odierno 
Decreto N. 4274, all'avvocato 
Pao'o dott. Bagso, de utato in suo 





Faustino Chiappa fu Gio. 
Batt. di Padosa, venne presentato 
in suo confronto la petizione 90 
N. 1227 ne punti: 
|) scioglimento del contratto 

talizio, di cui il rogito notarile 
30 giugno 48614, atti Camposat- 
diero; 2) consegna documenti; 
3) rilascio stabili; 4) autorizza» 
zione a_volturare; 5) proprietà 
rell’ attore di due capitali inseritti, 





l'Albo e nei soliti luoghi 
, e verrà inserito per tre 
volte diverse. pella Gazzetta UFP 





Si affigga all'Albo, è per 
tre volte nella Gazzetta di Venezia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., 
30 gennaio 1863, 
1 Presieie, HevrLer. 








liberatario incorso in difetto, ed 
a tutte sue spese, danni © per 
dite, dovendo rispondere anche il 
decimo depositato all'apertura del- 
l'asta. 








II presente si afigga all'Al- 
bo e nei luoghi seliti, e si pub- 
volte in questa Gar- 


Dall'1L RK. Pretura, 





re. 
Di ciò lo si rende inteso om 
de abbia a fornire in tempo il 
detto curatore delle eventuali sce 










Dall Fi Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennaio 1863. 
N 


degl’ immobili da subastar 
sti in Comuse censuarie 











aireito e provincia di Padora. nale Provinciale Sezione Civile in 








nale Proviuciale in Mantova sì n 
tifica col presente Editto 
cesco Dalchecco, già abitan 


sè sieso le: conseguenze della 


Dal LR. Tribunale Prov., 
Padova, 1° febbraio 1563. 
li Presidente, Hevruen. 





n ed intimato all'avv. F 
deputato in curatore ed” assegnato 
dl termine di giorni 20 per la 
presentazione della risposta. 

Di ciò lo si rende edotto 
code abbia a fornire il detto cu» 
tore delle ereduto sue. eccezioni, 
è nominarsi altro procuratore, © 
provvalere come meglio crede al 
suo interesse, dovendo alrimenti 
aacrivere a sà stesso. lo conse- 

della sua inazione. 


Si notifica col presente E- 
‘al co. Federico Spencer fu 
clmo, essere stata. presenta» 
ta questo Tribunale da "Spi 

ne Viavello di Olivo, rappresenta» 
to dall'avvocato Liberale Fi 

una petizione nel 


Palazzo di villeggiatura in 
Mandria con adiacenze, orlo e 
brolo di campi 6 . 1.072 ui NN. 
di mappa 600, (O 

607, di pert 24.93, e colla 
dira di a. L. 201 :96, in affito 
a Viocento Nabetto, stimati. del 


Di ciò lo si rende inteso onde 
abbia a fornire il detto curatore 
in tempo utile delle eventuali sue 
eccezioni, 0 nominarei altro pro= 

, o provvedere come me- 
glio crede al suo interesse, gi 
ché altrimenti non potrebbe 
buire che a sè stesso le conse- 
guenze de le sua inazione. 

R. Tribunale Prov., 

, 34 gennaio 186% 
NI Presidente, Hevrura 





AIN 0588 a 1823 
EDITTI 





Si rende nuto che sino dal 
47 aprile 1823 al N. 366 del 
Maestro, vennero in questi giudi» 
ziali. depositi. dimesse due carte 
ne del valore nominale di a. 
2471:27. nonchè a. L. 19 ai 
riguardi dell'eredità di Antonio 


'ì dffidano pertanto quelli 
che intendesscro di avere 

ai de,ositi sopra indicati 
dursi entro ua anto, sei settima» 
ne e tre giorni dalla terza pub- 
Micazione dell presente per rice- 
vere in consegna le carte, altri» 
menti saranno pascati. nn ‘questa 
Registratura senza ulteriore ga- 
raozia per porie del R. Erario, ed 
entro lo stesso termine per ins 
nare îl preprio titolo al deposito 
dii denaro altrimenti ne verrà pro- 
nunciata la caduci 

le Governative Notifcazioni 3 
ottobre 1828 e f° marzo 1842. 
e si affgga all'Ab 


per tre volte nella Gazzelt 
Vall' LR. Tribunale Pros 


vanni fratelli Rizzini, abitanti a 
Villafranca, difesi dall'avv, Reg- 
ani, è stata presentata al detto 

Îribunale una petizione in punto 

di sussistenza © liquidità del cre- 
dito di 46 perzi d'oro da 20 
rar chi cadauno i dipendenza della 
cambiale 14 agosto 186%, ferma 
così la prenotazione accordata con 
decreto 10 gennaio corr, N. 99 
dell’ R. Pretura in. S. Benedetto, 
e protestate le spese; e che su 
tale getizione venne con odierno 
decreto, N. 542: indetta la com- 
parsa delle parti a quest’ Aula L* 
Verbale del giorno dieci marzo p. 
v. alle ore 9 ant. per le loro de- 
duzioni sula qualità della proce- 
dura a sensi del $ 47 Reg, Giud. 
Essendo il suddetto France- 

sto Dalchecco indicato a 












di esso co. Federico Spencer, in 
punto di cancellazione iscrizione 
Vesotazine 12 oiiabe (858, 


Essendo, ignoto al Tribunale 

il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto co. Federico Sjencor, è 
stato nominato ad esso l' 
Movterumici in curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto, che l' intentata causa 
ifronto del medesimo 
proseguirsi ©. decidersi, 
norme del vigente Reg. Giud. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, © possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere, ed 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà 


Si rolifica al sìg. Claudio 
che Angelo d'lialia, nego- 
ziante di Padoa, preseotò in su» 
coolronto istanza odierna a que- 
N, per sequestro sopra spi- 
rasi vinarii ed alto esi- 
stenti alle Caneve e Codalunga, 
fino alla concorrenza. del credito 
r. 2014-24 ed accessori 
per la cambiale 29 dicembre 1863, 
Iroposto in_ sequestratario Fran 
cesco Grossoto ; istanza che ac- 
culta dal decreto pari data e N, 
vente intimata all'avvocato Pac 
utato in curatore. 
Di ciò lo si rende inteso co 
de abbia a fornire il detto cura- 
tore in tempo delle credute sue 
eccezioni, 0 nominarsi altre pro- 
scquestratario, 0 prov 
vedere come meglio crede al suo 
ialeres:e, giacchè altrimenti do- 
vrebbe attribuire a sè stesso lo 
‘n2e della sua inazione. 
ii 1. R. Tribunale Prov, 
Padova, 1.° febbraio 1863. 
Il Presidente, HeurLea. 





Campi 20.4. 126 in Man 
dia con casa colonica, ai NN. di 
mappa 533, 538, 586, p, 587, 

peri. 78.38 e coll rendita 
di a. L 347:04, alittati a Bre- 
samolio fratelli, stimati del valo- 


Cami 92439 in Mandria 
con casolare di proprietà delli 
fituale Chiari tini detto Nosa Vi 
lentino, ai NN. d. mappa 
porte del 586, di pert. 37.70e 
cola rendita di a. L. 154 :9 
stimati del valore di . L. 4136-80. 

Questo Lotto è stimato com- 


f) 
Dall'Î R. Tribunale Prov, 





Venezia, 3i gennaio 1863. 
Il Presidente, VextoRI. 





Ul Presidente, Heuren. 














dimora Ciaudi» Finzi, ehe_ sopra 
istanza 29 andante N. 12908, della 
Ditta Motta Crvietovich, di Tre 
ste, venne in suo confronto col De- 
creto odierno prri N. accordato il 
sequestro cauzionale. sopra lulte 
le sue sostinze mobili ovun 


Da parto dell'IL R. Pretura 
di Aviano nel Friuli si rende pub- 











ito di decima sui beni descritti, 
‘ sotto le condizioni, indicate nel- 






















Pretura, dinanzi apposita 





e nel successivo 14 





stato nominato e destinato a pe- 
ricolo. dello: stesso, e dell'even- 
ugo di lui eredità giace. te l'a 
voeito Gaetano Benedini di qui 
alfine di rappresentarlo come cu- 
ratore in Giudizio nella suddetta 
tenza, la quale con tal mezzo 
verrà dedotta e decisa a termini di 
ragione secondo la norma prescritta 
dal Regolamento Giudiziario Civile 
vigente in questi Stati, ciò che ad 
esso si rende noto col presente 
Editto, che avrà forza di ogui de- 
Dita citazione , affichè sappia 
possa volendo il detto Francesco 
Valchecco intervenire alla suddet- 
ta comparsa, oppure far tevere al 
prenomiuato "avv. Benedini come 
Curatore © jatrocinatore di esso i 
propfii mezzi ed amminicoi, da 
cui si credesse assistito, od anche 
scegliere @ render: noto a questo 
Tribunale un altro raj 
ed in somma fare 0 
ciò che sarà da farsi, 0 stimato 
da esso opportuno per la di lui 
difesa nelle vie regolari, e man- | 
cando a quanto sopra, sapi 
ver altribuire a sè stesso 





posi 
fini 1000, in base al precetto 30 
andante N. 1207, nominato in se- 
Questratrio il- proposto Simeone 
Salom qu Marco, e deputato in 
curatore speciale ad esso ass nie 
questo avvocato dott. Basso, cui 


si rende inteso onde 
abbia a fornire in temjo il dito 
curatore delle: credute sue ecce- 
zioni, 0 nominarsi altro procura- 
tore, © provvelere come meglio 
crole al suo interesse, dovendo 
altrimenti ascrivere a sè stesso le 
della. sua inazione. 

Bai LR Tribal Prot, 
lova, 30 gennaio 1863. 
Il Presidente, tiecruea. 





sorti di Aviano, che seguiranno 
nei giorni 40 marzo, 41 aprile 
e 46 maggio pros. fui. dalle 
40 ant. alle È pom. per la ven 
lior offerente dei sot- 





go nei giorni 14, 81, 28 marzo 
ore 9 alle 12 meri- 

diane nel locale di questa Pretura. 
Locchè si pubblichi nei so- 

liti luoghi, e_s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 


Dall R. Pretura, 
Lendinara, 24 gennaio 1863. 
Il R Pretore, VaLicenii 





Campi 5.4.479 in Man 
dia seaza (abbrica al N. di map 
di pert. 21.40 e colla 











Venezia, 26 geonaio 1863. 


fitto a Giovanni Ruggero, stimati 
ll Presidente, Venrem 





1. Nei due primi incanti non 
saranno. deliberati gli 





regolari, didtato che. 
det prin i een Dee 
i prefisso per la risposta il 

re di gioni 90, che man 
Reo convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


R. Tribunale Provin: 
ciale Sezione Civile, 





peri 
di a L. 465:10, in affitto al 
suddetto, stimati del valore di a. | 


Campi 1.3.128 senza fab 


20 superiore od eguale ala stima 
giudiziale 29 settembre 1862, N. 
3796, nel terzo anche 20 un press 
20 minore della stima stessa. 

HI La vendita dei fondi è 
Siria sarà pocamata sl pet 
20 della stima predetta, ed inol- 
tre il deliberataio dovrà assume. 
re l'anuo livello depurato dal 
quinto, assentato sui fondi verso 
l'Ospite esecutante di frumento 
calvee due, minelle 


L'LR Tribunale Provio- 
ciale in Padova rende nuto, che 
nei gior 5 e 27 marzo p. 
dalle ore 10 ant alle 2 pom. si 
terrà, ad istaoza della Pia Casa 
delle Penitenti in Venezia, in pie- 
ta armonia coi creditori della mas- 
sa oberata del conte Girolamo Al- 





Si rende noto che nel 24 a- 
rile 1829, al N. 363, del Mae 
stro venne consegnata in giudiziali 

Figuardi dell'eredità di 
Caterina Stelani, vedova Venuto, 
una carta di credito R luglio 1843 
per a. L. 1093 :93 ed ai riguardi 
della medesima nel 15 luglio 1824, 
al N. 673, altra carta 13 marzo 
4822 per a. L. 4666 :68. 


che credessero di 
ad insinuarsi entrò sei mesi dalla 
terza inserzione del presente nella 
Gazzetta Ufiziale per ricevere in 
consegna dette cart, altrimenti sa- 
raono passate in questa Registra 
tura senta ulteriore. rispondenza 
del R. Erario per la loro custodia. 

Ti presente si affigga all' Al 
bo e nei luoghi soliti, e s'inse- 
risca per ire volte nella Gazzetta 


Dall'I. R Tribunale Prov., 





Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa LL R. Pre- 
tura è stato decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan= 
20 mobili. ovunque poste, e sulle 
immobili situate. nelle: Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione del 
gelente i beni oberato Giovanni 
Voltolina fu Francesco detto Bal 











bia api 2-0. 048 nr ib 
al N. di mappa 554, di 
tiche 7.92 e cola redia di n 
L. 41:74, in affitto al suddetto, 
stimati del valore di 
Campi 13.2.010 con ca- 
setta di cotto. ni NN. di mappa 
582, 588, di pert. 52.19 e colla 
rendita di a. L. 203: 43, in af 
fitto per campi 3.127 e casetta 
a Ghiaia Domenica, vedova Fur- 





ll Presidente, VentuRI. 





l'istante il carattere 


la a) Consenso N 20 
Tribunale in due espe- 
rimenti, ia giodiziale subasta de- 
gi' immobili di piena e semipiena 





—__Si reca a pubblica notizia che 
dietro istanza 10 





339 confronto prodot sanza 29 
and. a questo N. jer sequestro 
sin sopra dl cio 
salo da esso. verso Luigi Nim 
Dodoto di SL 1800 e 
garanzia del credito 
fior. 3624: 65, di cui îl pre- 
| ceto 30 and, N. 1454, istanza 
che accolta dal Decreto odierno, 
ri N, venne intimato all 
sso, "deputato in curatore di 


Tanto a sua norma onde ab 
bia a fornire il detto curatore 
delle credute sue eccezioni, 0 no- 
minare altro procuratore, o prov- 
vedere come meglio crede al suo 
interesse, giacchè altrimenti do- 

scrivere a sè stesso le 
conseguenze della sua inazione. 
Dall'1. R. Tribunale Prov, 
Padova, 30 gennaio 1863, 
Il Presidente, HevrLen. 
Carnio, Dir. 


Perciò viene col presente av- 
verito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto 

tolina ad insinvarla sino al giorno 
21 marzo pr. v. inclusivo, in 
forma di una. regolare 





l’anno 4862 in poi 
HIL Potrà farsi ta vendita 
tanto in compiesso dei fondi 
brica, quanto in tre Lotti seya- 
rati in appresso desert 

IV. Sia del complesso dei 

fondi e fbbrica, sia dei rispettivi 
latore dovrà fare il de 
posito del decimo dell'importo at- 
tribuito dalla stima 
uta d'argento a ti- 
riffa legale, dal quale deposito sa- 
rà dispensato il solo esecutante se 
si facesse offerente, salva la re- 
trocessione di detto deposito ad 
offerente che venisse supe 
rato nella definitiva offerta. 

V. Il deliberatario dovrà de- 
positare entro giorni 45 dalla s> 
vita delibera nella Cassa di giu- 
diziali depositi relleguale valuta 
suldetta, l'importo. del prezz 
ollerto, imàtato in questo il pre 
xi drponio_ del decimo de ve 

lì stima, dal quale. obbli 
SS pure eco lbpile ceco 





ell Ospile dogl'ifrmi di Schio, 
a carico dei coniugi Bortolo 
Dal Lago fu Michele, © Caterina 








li presente Editto verrà af- 
fisso ai luoghi soliti, ed inserito 
ger tre volte: nella Gazzetta Uî- 

















tre esperimenti da tenersi nei gior- 
ni 26, 28 marzo, e 13 aprile p. 
a gempre ale ore 9 anti all 
esecutiva sui cinque Loti dei 
stabili sottodescrtti alle: seguenti 
Condizioni. 


Mantova, 28 gonnaio 1863, 
Il Presidente ZaneLta 





1 suddetti campi 13.2 
soco aggravati dai seguenti livelli 


3) A favore di Chiara d'An- 
i Mioerlî, livello insritio sul 
di mappa 582, consistente in 
frumento moggia 4, staia 6, quar- 
tieri 2 e coppi 3; mastelli di mo- 
sto e boccie 12 1/2; polli 4/5: 














Ji Presidente, Vawroni. 
Sostero. I. Nessuno, ad eccezione del- 


Si fa noto coi presente E- n 
l' Ospitale esccatante, sarà ammes- 


dito ad Alfredo Cavszza, già uf 
ficiale dei Conti presso l' I, Ri. Ra- 
gionateria di Marina in Vieona, 
ora d'’iznota dimora, avere la 





Ti 










quantochè in difetto, spirato 
sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati, verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 















stima del Lotto al quale 
di aspirare. Il deposito 
si rendesse acquirente 
restituito. immediatamente, 
uello del deliberata” 





Di) 











, prodotto in suo con- 
fronto a questa Pretura la peti- 
zione odierna pari N., in punto 
di versamento nella R° Cassa di 
Finanza in Venezia a L 127 
{ pori a for 46:45 v. a. inmo | 
neta d'argento al corso legal, 
titolo di limitato risarcimento 






f 








Ì 








— _Si eeritano inoltre tutti i cre 
ditora che nel prescernnato termi- 
De si saranno insinuati a compa- 
mire l gior 26 marzo pv. ale 


7 af 







e nella sola arte supercce ab 
pio 
VI. Se il deliberatario man- 





i 





St 








set 





i 














jatti assunti nel protocollo di de- | 
libera 3 ottobre 1857 cogli ac- 


ii 
[ili 





trà rinnovarsi l'incarto degli im- 


î 


Dot Tomato ct 


PELLI, 


sufficiente a coprire gli 
insetti. 





AV. TI deliberatario 





20 olferto, dietro la sem 


pignoramento in poi al 


somma che verrà 
liquidata, ed anche tale 







offerta 
das) 
dellIL R. Pretura di 


mel caso che la delibera 
a favore dell'esecutante 


enti di corrispondere 
sul residuo prezzo 





5 per 400, versandolo 














ie spese. 















































non gli 

















trà giustificare l'esatto 
mento delle presenti 
VIN, Le pobblche 





























delibera in poi staranno 
dell'acquirente. 
































reiocanio degli stabili da 



























































te le servitù e pesi che 
































pi 
iL del de.onito dele 
delle quitanze relative 




















Lotto | 

















fruttai e poca parte 








con corie ed oriagi 
contrada Bojole, nell 
bile del Comune censi 
allibrato ai Num. dl 


G d, 2564, 255 








to fior. 2074. 
otto il. 
Pert. cens. 4.98, 
gii dette: Grigi in 
pu 
Comune di Schio al N. 4 


rimi 207 





atto HI 


Pert. cens, 4.88, 








bre 








stimato in fior. 176. 
Lotto IV. 
Pert, cens. 1 . 86, 





pucini 


L. 5:62, stimato fr. 
Lotto V. 


rdara in contra 











EDITTO. 


l'avviamento della 








mmissario giudiziale 


Saccardo con inearico 


ditori e della immobile, 
Provincie dell Impro 


tificare a cadauno dei 


mento, salvo. però. 
stessi di insinvare a 


Micato come di legge 
Vicenza, 3 felbraio 





anche a prezzo inferiore, 


I, dovrà entro otto gio 
delibera pagare le. pubbl 
poste scadute su tuti gi ig 
esscutat, che fossero tutor 
solute, e l'importo, relativo gi 
verrà calcolato a diffalco del mo 


re della parte esecutante. 





no aratorio, arborato, vi 
mominato cavale in contrada UP 
mappa abb de 
mune consuario: di Schio al \° 
sero 4369, D, colla rendi 


Pert, cons. 4. 10, 
no arativo e parte boschivo e 
loto da, fr, deva 


Hi R. Dirg, Canti 
0 tiri Al 


Si rende noto, che 


mato questo Notao dot 


nella quale ha vigore l 
Jegge 47 dicembre 1863, 


tempo per. prodorre le i 
zioni e yer esjerire De 
gii 


Dall'1. R. Tribona 


A. Presidente, HONBMT: 
HI CA. Presidente, HA 


di 


cr 








ni dala 
fiche ine 


duzione delle bolete. Dovri ly 
tre fo sins deliberataro della 
do I, pogare entro otto gii 

ki dotata 1 spe ei i 
roturat, | 


int 
pon 


gli sarà’ scontato. dal prezzo q 


Vi. Il residuo prezzo 
li acquirenti versato nlla Cav 


ito giorni da che sari. poro 
în giudicato la graduatori, egg 


Sri 
Osti 


è che venisse utente quante 

però quei rogue i i 
= pineto de ori 

‘e sino all'importo 

N Sarà ahbgo detti 


rate 
dova 


interesse nella ragione annua di 


tamente di sei in sei mesi nel, | 
Cassa dell'I R Preti a e 


VII. TI deliberatario a 

materiale godimento degli subi 
acquistati col di successivo a qu, 
in cui gli sarà intimato i een 
di delibera, e potrà otteverle, 
correndo, in via esecutiva dele. 
creto stesso. La proprietà e È 


saro 


non allora che je 


de 
dii 
ipse 


che si matureranno dal di det | 


a dai 


IX. Mancando il dle» 
rio a qualunque delle presenti cm. | 
zioni, potrà essere proceduto 


pra 


stati in un solo. esperimento, si 
qualunque prezzo, che se fe 
inferiore a quello offerto devi | 
completato, ssa 
aver poi diritto al di più che | 
tesse per avventura veni ici 
Assumerà l'acquirente 


paese 


essere inereoti agli stabili ese 
tati, è staranno a suo carico tte 
Me spese dell'asta e success 
comprese quelle: di traserimmi 
età, delle volture eso 


somme + 


Beni da subastarsi 
Pet. cens. 58.17, dit 
reno sappativo. ed aratori, 1 
Dorato, vitato, zerbo cm psi 
piante, bosco ceduo misto, pa: 
o, arborato, vitato, con ei | 
sas se 
do, con sovrapposta cas rima 


pesto 


10% 


4377, 4378, 1380, b, 1 
4389) 4389, 1986, 1985, 120, 
QUAI, 2548, a,b, 2508 Li 
i, 2682, Bi 
9570, 2556, 2556, 2681, 601 
e 4958, colla rend. di L. 


gior, 


dite 


no aratorio, arlorato, iuto e 


ct 


in mappa stabi & 


14, 


reodita di L, 44:99, stimate 


dite 





Schio, ai NN 10% 
4422, colla rendita dia. L'5:î + 








CHI 


di vere 


da Core 


td 


istanza 2 corrente ftbr F° 
dotta in sede di commer. 
Pietro Tapparo e Silno De 
Barba, caffettiere di Venti 
decretato con deliberazione 
ni 


pri 


‘componimento a sensi del 
17 dicerire 1863, e 0° 


ie 


di 


ta procedura; di prole 
aequetrazione ed inventi 
tutta la sostanza mobile 


ent È 
#4 
pi 
Ao 
1a pedi 
"rl 


e 
si 
La 


e ei 


Ua Garzetta Uffa 


Proprietario e Compibtert 






ti d'America, 
rie suo, 
rivelazioni fatt 
4. Nel Col 

ciò la discussi 
scors) dell’ Im 
nerale, il sig. 
torao alla poli 
se uno il 

due voci] 

la discussione 
ne del primo J 
il contegno del 
tacque, il pi 





* dente del Con 


nata del 6, i 
stenuto l' emeni 








Spiridione , ca 
Gian ot da Upi 
do, vuoto a sè st 
la di Venezia, © 
Società vetri e ©. 
rassovch, con D 
Millia. Alire tare 

La vendita all 
veva aver effetto 
vente per la sec 


tro a cioque bot 
a di 230 con gi 






La Corriapi 
il telegremma 


Ds Le nuoe 
| dicembre. | Fr 
È glia presso u Pi 
sta citta grandi 
«Il Congi 
‘delle Autorità ni 
vuote d'ogni el 
‘obblighi, da loi 
7 Messico fosse pd 
«1 diari 
zioni della nazi 
| che si sono perl 
portune, nè da 























cogl 
3 


al 
4 Berlino , è ta] 
ne in Polonia. 
ropa.—10. Dispf 
4. L'impr 
cia? Qual è lo 
colla guerra del 
re stesso abbia de 
del Messico è n 
Justrerà il suo 
cesi avranno p 


hanno oggidì. 

, esso è 01 
Frimo. Quando | 
sico, sarà con’ 
tutte le Provin 
no, Monarchia, 
ro, e l'Imperal 











Quando ogni cd 
conto; 200 mi 
se di guerra; 
Javece 





derò una coloni] 
ra potranno da 
dai 20 ai 25 n 





lunga. Perciò 
sterà 30 miliov 
ispettori di fin 





dà loro gratuil 


2. Ma perd 
forzi nel Messi 
ratore manda 
soldati per vol 
di Juarez è del 
chè ignora tuti 
a sua 
Ad ogni modo, 





























bel porto del go 
mos, che con 
7 goabile, Intant 
400,000 franchi 
rea 





mano Compagi 
zare le imment 





gono l'attenzio 
se ha pubblica 


cernenti le que 
della (| 











condo paragra 
it 











dendo l' iutervi 
Biliault tagliò 

@ prei 
muovi disastri 



















norv. Sittende Mal 





Las, cap. Îtiomas 














finato di Rimini 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La Corrispondenza Il .0as Ballier ha inoltre 
il telegremma seguente : 


«N 








a Vorck 22 geauzio. 

« Le nuove del Messico arrivano al 20 di 

dicembre. | Francesi erano a Palmar, trenta mi- 
glia presso u Paebla. I Messicani facevano in que- 
Sa città grandi apparecchi. 
Il Congresso messicano dichiarò che gli atti 
delle Autorità messicane, poste dai Francesi, erano 
vuote d'ogni effetto, nè si terrebbe conto degli 
obblighi, da loro contratti, nè de' trattati, che il 
Messico fosse per fare con la Francia. 

+ I diarii d'America lodano queste dimostra- 
zioni della nazione messicana, e le deliberazioni 
che si sono per ciò fatte, ma' le stimano non op- 
portune, nè da potersi meltere in atto. » 























NOTIZIE RECENTISSIME. — 





Venezia 44 febbraio. 


Bullettino politico della giornata. 





ne in 
ropa.—10. Disposizioni e conteg..0 del 
4. L'impresa del Messico è popolare in Fran- 
cia? Qual è lo scopo dell’ Imperatore Napoleone 
colla guerra del Messico? Vuolsi che l' Imperato- 
re stesso abbia detto recentemente, che la spedizione 
del Messico è molto impopolare, ma ch'essa il- 
lustrerà il suo Regno, e che tra un annoi Fran- 
cesi avranno per essa quell' entusiasmo, che non 
hanno oggidi. Quanto allo scopo di questa im- 
presa, esso è ora alquanto modificato da quel di 
prima. Quando le armi francesi occuperanno Mes- 
sico, sarà convi una Giunta di notabili di 
tutte le Provincie: questi costituiranno un Gover- 
no, Monarchia, Impero 0 Repubblica, a piacer lo- 
ro, € l'Imperatore approverà ; ma il nuovo G 
verno dovrà essere tulto dedito alla Fran 
Quando ogni cosa sorà regolata, si presenterà il 
conto; 200 milioni per la Francia, comprese le 
guerra, 50 mi per l' inghilterra e la 
lavece di denaro, il Messico cederà alla 
i fon- 



























derà una colonia. Le miniere d' ari 
ra potranno dare alla Francia il reddito annuo , 
dai 20 ai 25 milioni; le sue sabbie aurifere vin- 
cono in ricchezza quelle della California e dell’ 
‘Australia. ln questo il Governo francese la sa 
lunga. Perciò sarà costruita una strada che co- 
sterà 30 milioni; perciò si mandano nel Messico 
ispellori di fiaanza , igegneri montauistici; per- 
ciò si fa sì buon viso al Clero, e si provvedo» 
no riccamente i Vescovi, esiliati’ da Juarez, e si 
dà loro gratuito passaggio sui bastimenti dello | 
Stato. ' 
2. Ma perchè Ja Francia spedisce tanti rin- 
forzi nel Messico? Sembra certo che, se l' I 
ratore manda al Messico rinforzi anche di 6000 
soldati per volta, non lo fa già per. l'attitudine 























8 
4 
ci per rice 7 
iano Compagnie, che hanno per is 
zare le immense risorse di quel ricco paese. 

3. Le Camere di Parigi e di Londra attrag- 
gono l'attenzione dei politici. Il Governo france- 
se ha pubblicati molli documenti diplomatici con- 
cernenti le questioni politiche più importanti di 
l'Italia, della Grecia, del Messico, degli Stati Ui 
ti d'America, ecc.; il Governo inglese fa lo stesso 
da parte sua, e sarà importante il confronto delle 
rivelazioni fatte da Parigi e da Londra. 

4. Nel Corpo legis'ativo, il 4 febbraio comi 
ciò la discussione dell'indirizzo iu risposta al 
scors» dell'Imperatore, Aperta la discussione ge 
lichon lesse un discorso seritto in- 
Kolb Bernar 
































ne lesse udo iu 
queste due voci, ed aleune poro'e del conte di Nesi 
la discussione general : fu chiusa. Nella discussi 
no del primo paragrao, il sig. Lemereier ceusurò 
il contegno del Governo nell'elezioni; quando egli 
si tacque, il primo paragrafo fu adottato, Sul se- 
condo paragrafo, parlò il sig. Emilio Olivier, € 
nel di seguente (5 febbraio) il sig. Baroche, presi- 
dente del Consiglio di Stato , rispose e combat- 
tè le molte e diverse accuse, fatte dai sigoori Pli- 
chon, Ollivier è Lemercier alla politica iateriore 
del Governo. Finalmente, i siguori Delalaine e Ju- 
les Favre perorarono in favore della Polonia, chie- 
dendo l'intervento diplomatico; ma il ministro 
Billault tagliò corto, condannando l'insurrezione 
polacca, 0 predicendo, ch'essa non produrrà che 
nuovi disastri. Dupo di che fu votato anche il 2° 
poragrafo del progetto d'indirizzo. — Nella tor 
del 6, i signori Picard e Favre hanno so- 
que deputati de 


















































| co ad wi 















l'opposizione al paragrafo 3° del progetto. 11 mi- ! 
nistro Billault ha risposto ai loro di 
toruata del 7. ipa PPT 
5. Nella Camera dei lordi, il giorno 5 di 
questo mese. cominciò da discussione dell’ indiriz- ' 
zo in risposta al discorso della Corona , sedendo 
nella Camera il Priocipe di Galles nella sus qua- * 
lità di pari; lord Derby toccò in questa e nella 
seguente tornata della politica estera: censurò la 
politica ioglese in Italia; disse increscergli che il 
Gorerno non abbia acceltata l' offerta deli’ lmpe- 
ratore di Francia d'una mediazione in Americ 
ma sperare che il Governo potrà giustificare il 
suo rifiuto. Quanto alle Isole lonie, ne crede im- 
portante il possesso per l'Inghilterra. Quanto alla 
Grecia, dubita che sia stata abbandonata la can- 
didatura del Principe Alfredo per timore della 
Francia e della Russia. Lord Russell cercò di 
giustificare la politica inglese in Italia, e ri 
del resto su tutti i punti. Nella tornata del 6, 
nella Camera de' Comuni, il sig. Heunessey, 
dendo agli avvenimenti di Polonia, attribuì l'in- 
surrezione al Governo russo, che preferì la guer- 























Inghilterra 
della Po- 








pei la Polonia, la quale 
vuol essere ristabilita in condizioni conformi allo 
spirito ed alla lettera dei trattati. — D' Israeli 
censurò il Governo pel suo contegno nella Cina 
e nello Schleswig-Holstein; quanto all'America, ap- 
provò la politica del Governo, ma affermò che i 
membri non ne sono concordi; si oppose alla 
cessione delle Isole lonie, e vuol proporre un e- 
menda all’ indirizzo. A_ Disraeli rispose lord Pal 

‘vi proteggiamo nella Cina il com- 
mercio inglese, i Taiping sono nemici dell’ ordi- 
ne e bisogna reprimerli se il nostro commercio 
dee sostenersi. Il Governo dichiarò subito che 
nou poteva accettare la corona greca pel Princi- 
pe Alfredo. Sì tratta ancora col Duca di Cobur- 
go, ma non si può prevedere l'esito delle prat 
che. È savio, generoso ed utile cedere le Isole 

















lonie, Parlando dell'Italia, sostiene che Odo Rus- 
sell fu cercato dal Papa che gli domaniò se po- 
eva contare sulla ospitalità inglese, e Odo rispo- 
se noa aver mai ricusato l'loghilterra ospitalità ai 
Sovrani d' Europa, che la domandarono. A con- | 


















6. | progetti del Governo francese intorno | 
alla ricostituzione della proprietà arab» nell'Alge- | 
ria hanno posti in vive inquietudini i colo 

l’ Imperatore de’ Francesi ha 












0; 





questa importante questione. 
7. La Camera dei signori a Berlino ha ad 

tato, il giorno 3 del mese iu corso, ad unanii 

l'indirizzo al Re proposti 

liberali nou presero parte alla seduta. La Camera 

approva altamente il contegno del Governo del Re. 

A nostro avviso, la Camera de 








legittimo uso del suo diritto costituzionale, non ' meno il primo, che 

uordo si permet-| dire, e non vi si dovesse mischiare. Questa 

dirizzo della Ca- | posta era risibile; e raggiugneva il colmo del ri- 

spo- | dicolo nella forma che le era da 

ha proposto che in un ordine del giorno, 

si mandasse dal Parlamento italiano un saluto fra- 
mere, lo ha fatto col suo consentimento, perchè | terno alla Polonia. 

stro degli affari esterni ha risposto 

risoluzione della Camera rispetto al bilancio era | molto fermomente, che egli non credeva di poter 

introdotto dall’ onorevole Pe- 

e chiedendo alla Camera di non dar 


merita gli scherni, che a suo 
cuni giornali. Quanto all 
leputati, Ja ricevuto la sua ri 
sta dal Re. Esso di 
amministrato senza un bilanci 















stabilito dalle Ca 








egli reputa ciò compatibile colla Costituzione. La 





ineseguibile, e il paese doveva essere amministra 


to. l tre poteri debbo.o esser d'accordo per fis- | truccelli 
sare il bilancio. Le censure, fatte contro certi a- | luogo al 


bui dellAmministrazione, non sono fondati. Il Re | 





mera dei deputati. Il 
la Camera se gli fari 
cose, Questa risposta del 
tissime discussioni nella Camera dei gleputati, e 
intanto la frazione progressista ha proposto un 
progetto di legge sulla responsabilità ministeriale. 
(Questo stato di cose è gravissimo, e per la quiete 
del egno duvrebbe presto cessari 

8. È un fatto dichiarato ufficialmente, che 
marchese Wielopolski e la sua famiglia furono av- 
velenati coll’ atropina mescolata nei cibi. Nessuno 
soccombette, i colpevoli sono arrestati © sotto in- 
quisizione. Questo fatt» è una vovella prova del- 
fa forza e della cecita delle passioni politiche. L' 
insurrezione continua ad estendersi, e secondo le 
notizie, che giungono da Breslavia, quasi quasi do- 
vremmo credere che l'Impero russo sia posto in 
grave pericolo ! | nostri lettori debbono ar 
te queste nolizie con riserbo, perchè sono per lo 
più esagerate. La Prussia concentra forze sulla 
frontiera russo-polacca, e vuolsi che una mano di 
soldati russi abbia passato il confine e siasi rifu- 
giata a Gleiwitz, città della Siesia prussiano. Dal- 
i’ interno del Regno di Polonia, mancano le notizie, 
o non hanno grande importa 
la distruzione d'una banda d' insorgenti ne' di 
torni di Pilwiszky tra Wirballen e Kowno, nel 

di Vilua. 





jare le 
















































GAZZETTINO MERCANTILE. 
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Venesia 44 febbraio. — Sono arrivati da L'- 
cata lo sch. nap Pasqualina, cap. A. Lupò, con 
zolfo per Domenico Vidi di Vicenza; da Wadsoè i 
norv. Sittende May, cap. Haarsta4, con bacealà per 
Blumenthal , da Yarmouth Jo seh. ingl. Crinieh 








Las, cap. e lo seh. Lily, cap. Peck, a 
li con arrioghe, all'ordine ; da Corfù it brig. auste, | — Cambi 
$. Spiridione , cap. Regolni, con botti 5 

‘otti; da Brindisi brg. austr. Oreste, cop. Amburgo 
do, vuoto a sè stesso; da Malta brig. austr. Per- | Amsterd. 


la' di Venezia, cap Quintavale, con merci per la 
Società vetri e C. da Meligne il tab. del cap. Ma- 
rassovich, com bojine ed altro pir Sciepeevch e 
Milli. AT neon 

vendita all'asta nelle sa 











d'arriv 
tro a ci 
a di 230 con grossi sconti 
di 236 se. 42 per % Vi 
dt di Rimini a poso ignto si 
are for, 5. 

Le valute d'oro vennero un poco meno doman 





l'ulmo da Corfù non portava Ph e 

botti. Una tina di l'arga si ALI 

de sconti il Bari imbottato a 

vasi partita zolt mf 
no 








| date; le Banconote si cercavano ad 


gi Pre | Palermo. » 
sti mas. a 71 3/g; il veneto a 81%; la rendi» | Parigi...» 
da ita ebbe le naggiori irinsazioni "a 70 ‘pH | Roma: <; » 
da 10 soidi si pagava con 6%, per %/ di ajgig, | Torino...» 
è Viene richiesto. (AS) j Trieste .. 0» 

DESTRI Vienna LL» 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 




















BORSA DI VENEZIA. I 
del giorno 14 fubraio | 
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CAMBI. Corso 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Gtto pell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, allallzza di metri 30.24 sopra il livello del mare — ll 40 febbraio 1863. 





TERMONETRO RÉAUNUA 
estero al Nord 






ong 
dell'osservazione 

























li smentire questa no. | 


9. La causa dell'insurrezione polacca non 
i gli ha detto apponto 
ro. » 


trova aiuto in nessun Governo d' Earopa. Il Go- 
verno francese , l'inglese e il sardo hanno ester- 
nate le loro idee iu 
nea ha nulla da sperare nella loro cooperazione 
mabifesta. L'Austria è un Goverao d'ordine, e 
le sue idee intorno alle rivoluzioni, in qualunque 
accadano, sono ben determinate e ben co- 
nosciute. La Prussia aduna forze 
è disposta a schiacciare l'insurrezione anzichè 3 
favorirla. Inoltre, tutte le Potenze disapprovano | 
insurrezione e compiangono la Polonia, che inve- 
ce d'aspettarsi il bene dalla generosi 
rselo col revolver alla mano 

€ col filo delle falci! E dunque molto probabile 
che il sangu», che si va spargendo in 
rà sparso senza frutto, e non sarà certo cemento 
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Leggiamo nel Movimento, in data di Genova 








io, € l'insurrezione ri 
di gere per tear 


Borsa di Parigi del 10 febbrnio 





« leri mattina, verso le ore 10, sbarcò nel 
francese De Christen, destinato 
ove sconterà la sua pena. La vet: 
tura, che lo iraeva per via Carlo Alberto fino al 
Palazzo ducale, era seguita da una moltitudine 
di curiosi, che lo guardavano in silenzio 

+ ll sig. De Christen era benissimo vestito, e 
portava con sè molti bauli e valigie. » 








ferrate austriache 









Angelo dott. Pertile 
Adempio ad un mesto e doveroso 








e di grato animo mi sprona 
deporre la parola e la fronda del dolore sulla 
tomba ancor fresca del mio venerato amico, 0! 
de non passi irricordata la benedetta memoria, 
del dott. Angelo Pertile. 

















zioni sommamente difficili, si pros 
ni stesse del Comitato ceatrale n: 
provvisorio. In un proclama del Comi- 
tato ai Polacchi, è detto, che i pigionali, vassalli, 
servi, e, in generale, butti i cittadini viventi del 
loro guadagno, che, chiamati sotto le armi, com- 
tteranno per la patria nelle file dell' esercito na- 
na quota parte dei beni na- 
zionali, della estensione almeno di tre 
Anche il capo militare della Voivodi 
mir, ch'è una delle otto divisioni 
russa confinante colla Gallizia e colla Slesia, ha 
jppello alla insurrezione, nel quale 
è detto al popolo di sollevarsi anche con sole 
i persone, di allargarsi in tutta la Voivodia , 
quietare le guarnigioni moscorite , d' adunar 
di schiwrarsi insieme, d' organizzarsi a 
regolare milizia, cc. Questo capo degl' insorti è 
Mariano Langiewitz, e il suo quartiere generale 
era a Wonchozk, dove fu poi disfatto dai Ru 
come abbiamo già esposto nel Bullettino d’ ieri. 


seguenti parole: « Fu falto un tentativo d' avve- 
levamento, e rinnovato ostinatamente per tre gior- 
conseguenze colpirono il ca- 
po de' Governo civile, la sua famiglia @ la mag- 
gior parte della sua gente di casa. Tre medi 
chiamati riconubbero concordemente, che gli a 
tacchi comparsi erano ci 

tenuta nei cibi. Il figlio minore del marchese, e 
quattro altre persone della casa, furono maggior- 
mente colpite dal veleno. Lo stato di salute del 
capo del Governo civile, e quello della sus fami 
glia, è ora tranquillante, in forza dei rimedii usa 
prontamente. Gli accusali di tale delitto sono ar- 
restali, € l'inquisizione è incamminata nella via 








Ite-Comuni vicentini, da 
lo dapprima all'esercizio 
sotto gl' insegnamenti del 


ni di seguito, le c' 


glia , 
farmaceutico in Bassano 
lent uomo Luigi Toffoli; indi 
più alacrità la cari 








ra medica, ei la pe 
valorosamente nell’ antica Università di Padova. 
Appena riciota Ja ben n 
chirurgico-ostetrica, si 





jonati dall'atropina con- 





ale, riceveranno 





‘bbarcava alla disastrosa 
di Arsiè, nella Provincia di 









dallo’ studio assiduo 
ua arte. Di là passava indi alla Condotta 

; da dove, poco più' di due 
dopo, corredato di meriti non comuni, era 
medico-chirurgo allo 


roso e corroborat 





pubblicato un a 





medica di Longarone ; 








Ulteriori notizie dello stesso Dziens 
telegramma ufficiale da Suwi 
ki d'ieri(?), il militare distrusse una banda d 
insorgenti nei dintorni di Pilwilzky. ( Pilwilzky 
sta fra Wirballeo e Kowno.) 

Secondo il rapporto del capo del Distretto 
militare di Lublino, ieri mattina (?) furono fucilati 
quattro insorgenti, per sentenza del Consiglio di 

fatti prigionieri a Lubartow. 

Secondo i giornali di Breslavia, la. notte 
giovedì a venerdì scorso (?) toccò un disgra 
accidente a truppe prussiane presso i confini. Una 
pattuglia d'ulani di cinque soldati, la quale nella 
sua ronda doveva toccare i luoghi di My 
Kattowitz e M egenrol, si sarebbe avvicinata trop- 
po ai confini uei dintorni di Beutben, e fu colà 
ti, che se ne impadroniro- 
alli, le monture e 
quindi la Mberarono con parole di ringraziamen- 
to per gli oggetti di e 
Corrispondenze da 





nominato, nel 1830 , regi 
Stabilimento minerario di Agordo 
verso l’anno 1833, fu elevato al grado di regio 
medico proviaciale di Belluno. Finalmente, nel 

locato alla stessa carica nella Pro- 




















più di tutto le sue medita- 
zioni e ricerche, si era intorno alle epidemie va- 
o il 4820, infierivano massima- 
si svilupparono 
alle sue vigilanze, egli 

faccia del luogo, e stu- 


Vienna 9 febbraio. 
Il Duca di Modena, colla Consorte, si reca do- 
mani a Venezia, ove soggiornerà parecchie setti 


guerra, di quell 





iuoloidee, che, doy 
mente nelle popo! 
nella Provincia affid: 
correva premuroso sull 
diava i mezzi più efficaci ad estinguere nel suo 
nascere l'epidemico flagello. Per la qual cosa, 
egli era giustamente rimeritali 

onorificenze sovrane, accordate 











Scrivono da Torino, 9 febbraio, alla Perse- | 


« Una buona parte della seduta di oggi è sta- 
ta spesa 0 persa in una discussione su questa qui 
si dovessero consentire interpellanze sulla 





altaccata dagl’ insorge 
no, le presero i cs 








Frutto di questi studii pratici si fu una dotta 
ed erudita elucubrazione, responsiva al program- 
ma, che l' Accademia delle scienze di Francia pro- 
virtù preservativa del vac- 
cino, li premio era di 40,000 franchi per la mi- 
gliore Memoria presentata, Il nostro bravo dott. 
Angelo Pertile rispondeva molto adeguatamente 
i proposti quesiti della reale Accademia parigina, 
cui mandava in iscritto la sua Sol 
per circostanze imprevedute , il 
venne a tempo 


ipaggiamento ottenuti. 
‘arsavia del 4, fanno ascen- 
dere la forza! dell esercito russo nel Regno a 120 
è perciò che reca stupore, che 

da per tutto’ così 


poneva, nel 1842, sul 








eg] 
gli Uffici doganali siano qu 
debolmente difesi, e che possano essere saccheg: 
senza difficoltà dagl'insorgenti 


cqui 
u- | fosse come in Inghilte: 
tto | avesse chiesto di volere 














Leggesi nel Giornale di Posen, del 1.° cor- 
ta: 


« Nelle città di Radom e di Lublino, 
sigli di guerra già funzionano. Si comi 
già le iuchieste nelle fabbriche disertate dagli 





ile ritirato dalla Segreteria della 
reale Accademia proponente. Fu quindi reso dall’ 
autore di pubblica ragione negli Annali medici 
di Milano (Vol. CV ). È bene fece, io soggiunge- 
va nel mio Commentario del vaiuolo umano e 
del vaccino, bene fece; perocchè recò luce non 
poca intorno ai mezzi profilattici nelle epidemie 
vaiuoloidee, sostenendo anc 
cinazione l' unico 
per combattere il 
Medico esercitato è coscienzioso, magistrato 
integerrimo, caldo patrocinatore della 
dica, padre di famiglia amorosissimo , e 
di sè intemerata, ed un figlio 
one, ora professore di giui 
ll’ LR. Universita di Padova. 
Affranto da lunghe e pertinaci sofferenze 
sostenute fatiche nel disimpegno della sua dil 
ta missione, pagava troppo presto il tributo ine 
di spirava nel Signore la 
io 1863 in Vicenza, nella ancor 
anni non compiuti. Il giorno 
rendevano gli estremi uf- 
fizii funerari nella chiesa parrocchiale degli Scal- 









lazione è dovunque animata d' en- 
slgrado tutto ciò, non si può avere 
la speranza d'un successo finale. » 


il Brofferio, in quella vece, proponevam 
nori , facendo | che si facesse discussione, pure consenendo , 


egli essere la rivac- 
Jezzo, che abbiamo alla mano 





Governo noo ci 











Parigi 9 febbraio. 
Lisbona 8. — Un vapore inglese presso An- 
gola commise atti di ostilità verso un vapore 
indomani , ottenne 





ra, che se il Ministero ha ' il 








Madrid 8, — Non si sa ancora 

deciso lo scioglimento delle Cortes. ( FF. 
Parigi 9 febbraio. 

Myslovits 8. — Gl' insorti occupano tutte le 

posizioni tra Crenstokau e la frontiera prussiana 

Le truppe russe passarono la frontiera e recaronsi 





entrare nel soggeti 





vitabile della natura. 





I ‘a evidente che alla Camera non pareva 

tti della Corona, nè quelli | di averci a dar luogo. Ma qui è venuta in mezzo 

ione affatto bizantina, se non si dovesse 

conchiude sperando, che | darsi luogo, accettando l'ordine del giorno puro e 

semplice proposto dal Giorgini , © un ordine del 

o proposto dal Lanza. In quest ul- 
‘0 era ché la Cameri 


a certe pretese della Ca- | una qi 








Lamon, 4 febbraio 4: 






DISPACCI TELEGRAFICI 
ita Uffiziale di Venezia. 
Vienna AL febbraio 

(Spedito 24, ere 8 mi 15 animi 

core 8 min. 35 ant) 
incipessa Marianna de’ 
della proclamazione del- 
lo stato d'assedio nel Cir 

torno agli affari della 


lacoro dott. Faces 











ello del Lanza, accettato dal Ministero, 
poggiato dal Lafarina, ma con 
ves. Il Chiaves è del partito, di 
capo. Questo è parso uno screzio nel parl 
il Chiaves s'era lasciato indurre dall’ onorevole 
proporre un ordine del 
discussione era pro 
lancio degli esterni. Perciò il Cotta stesso 3° 

npo ch'ebbe parlato il Lo- 
(es, soldato disciplinato , 
a ritrarsi indietro, e a rinunciare al suo ordine 
del giorno, Così quello di Lanza è stato vo 
maggioranza grandissimo, e il Ministero 
quello che si chiama un trionfo. 

pesta sera di quella 





Notizie telegrafi 
simo della nuova opera del maestro 
Verdi: La forza del destino. Il testo del dispaccio 
1 « Le due prime recite, esito felicissimo. Il 
secondo e terzo atto a furore. 

mo. Preziosilla due 
La riuscita io Ita 
re del Rigoletto vari 










Il resto abbastanza 
lel nuovo lavoro deli’ aut 
a chiarire il suo mer 





iata a quella del 









lonia, fu conchi 
ne fra Pietroburgo e Berlino, 
mediante il generale, Alvensleben. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


la sua volta lasciato, 
farina, indurre dal 





ch'è veramente ecceziona!e. 


ARTICOLI COMUNICATI. 

















fata dal corrispoi 
ienéee, che in un arlicolo segreto 
pmmercio si fosse fitta alla Fra 
jentemeno che dell’ Isola d' Elba. Questa notizia 
con gran solennità dalla Nuova 
dal Diritto, che 


bblisa Borsa in Vienne 








d'acque strade, quale sorvegtiante 
nel Sile, indi in queste lagune € por 
onesto furono, scorta costante deile sue azioni, Gli 
10, questi segni indelebili 

jo sul suo sepolero, che 








Metalliche al 5 p.% . . 
Prestito naz. al 5 p.%/y. 
Azioni della Banea naz.. 817 — 





amici, che molto lo amav 
di sincero cordoglio depo: 
ricoprono di preci e di lact 





Europa, e due volte di seg 
è anche più maraviglioso. Il deputato Musolino mi 














Broeckmann di Amsterdun, con scimmie e cavalli 
— Alle ore 7 pon. 


Martedì, 47 febbraio, ultima rappresenta- 





Obblig. metalliche 5 pn . - > 











Prestito lomb-veneto . . . 

Prestito 1860 con lotteria > . / 0. 
Azfoni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


119, 40 e 11 ala Vi 
(Orfanotrofio maschile ai Gesuati ). 


11 42 e 43 in S. Paolo apostolo. 





rama di 100 e più lenti, con magnifiche vedute 
del tutto nuove ; seconda esposizione: iui 


ell ungherese Liebieh. — Dale ore 9 











Corso, medio delle Banconote... o 
corrispondente a (.114:95 p. 100 fior. d'irgento. 








SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, prese) il l'onte 
È, sta esposto al pubblico l'Uomo del- 
attino alle 8 di sera. 





r. 
[Cotonnati .... ® 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 febbraio. — 
di Giuseppe, di anni 4, mesi 5. — Liebich Edoar: 
proprietario del Cosmorama 
sulla Riva degli Schiavoni. — Orsini Giovanni, di 
Fidenzio, di anpi 4; mesi 6. — Pajer Giovanna , 
ved. Peter, fu Giacomo, di 75, lavandaia. — Viv: 
pelo Teresa, mart. Corsi 
Visentin Maria, marit. Bianchi, fu Domenico, di 40, 
industriante. — Zannoni Rinaldo, fu Matteo, di 45, 
caltolaio. — Totale N. 


ARRIVI E PARTENZE 





chio conio imp. — 34 





[Corso presso le LR. Casse. | Arrivati da Milano i signori : Gladstove Edoar- 
do, cap. ngi. da Danieli. -— Lenoir Augusto, ne- 
got. belgio, all Italia. — Grikuroff Giuseppe, poss. 
russo, atta Belle-Vue. — De Bolog 
Bartolomeo, iogegnere a Parigi, al S. Marco. — 
Da Mantova : Cormani Luigi, 
Da Padova: De Mersi cav 
- De Mersi cav. Massimiliano, al'a Luna, ambi po 
sid. di Trento. — Da Verona: Rulli Mart.ao, ne 
got. svist, alla Luna — Da Vicenza : Negri co. 
poss, al S. Marco. — Da Trieste: Zichy 
co. Paolo, post uogh, all'Europa — Da Vienna 
Froiofi, consorte d'un maggiore russo, da Dameli. 
— liawita Christianowitsch Edoardo, poss. rasso, 
da Danieli — Lickenhoff Carlo, 
Dasisii. — Bottaro Costa cav. 
al S. Marco. — Kremkow Federico, avt. 
alla Bell-Vue. — Cetner co Alberto, poss. 


do, di Igario, di 23, 
Nolificazione dll 1. h. Luogotenenza lombare 
fa, Pricilegio prolungato. Rettificazion 
ie delle Indie è della Cina, — imp 
10 d'Austria; socrana concessione. { 
Dichiarazione delli Donau-Zei ung. Proccs 
menti gocernatici nella G 
cettati. — Stato Pontificio ; Memoria intorno 
ail ordinimento del 
Nostro carteggio: /' epizoozia borina 
effetti ; procciden 
3 è Gesuiti alle Missioni ; festino dell 
ambasciatore spagnuolo ; la prelatura ri 
na ; estrazione della Lotteria delle © 
toliche. Condanna. — Regno di Sardegi 
nato @ Camera. Basimo dell Europe dl 
Nigra. Hlustri viaggiatori. — Impero Rus 
oc Null Imposte. Notizie di Polo» 
nia. Particolari dell' insurrezione. Chi si orede 
ski. Fatto rettificato. 
+ Parlamento : tornate delle due 
del 5 febbraio + discussivne dell indiri: 
nl; il nuico ambasciatore a Parigi. 
fesone legisintica del 1863: discus» 
si indirizzo al Corpo legistatiro. Nuo» 
ta emenla al melesimo ; una petizione al Se- 
{ nato, — ermani c 














corso presso gr. R.Ufficii eifel ni 
pollali  ilegrafic 








SPETTACOLI. — Mercordi 44 { bbraio. 





TEATRO GALLO A 6. BENEDETTO. — Ri, oso. 
— Drammatica Compagnia Du- 
se e Lagunar, diretta da Giacomo Landorri. — 
La vdova scaltra. Inti la replica del vaud 

le: La Mascherata. — (Serata a beneficio del- 
l'artista, per le parti brillanti, Vincenzo Zanon. ) 

















Partiti per Milano i signori: 
Per Udine: Oppenhermer Mauriio, 





riarmo narinar. — Compagnia eques're, di Fran 
cesco Annato , Pesarese. — Rappresentazioni e 
questri, piastiche, acrobatiche, e grandiose panto- 
Mime, con la 16 replica della singotare. produ- 
zione dell'Uomo volante. — Alle ore 6 e mera, 


SALA TEATAALE iN CALLE DEI FABI 








Dalle 6 ant. del 10 febbraio alle 6a. 
ORONONETRO | dali: Temp 








ulleltino politico della 
| giornata. — Gazzettino Mercantile. 








Facanapa marchese carote, Con b lo. 





Cri 
quando aîtri entrava, non ha guari tempo, l'aula 


del Palazio dei Pretori dì Montagnana, ammirando la 
ncona nella vanni Buonconsiglio 
‘somma maestria avea eNigiato Nostra Donna, te- 
tente ln trono col bambino ea alcuni Santi, non Per 
teva lare a meno di lamentare, che i secoli colla Joro 
Opera edace € faticosa , di tale guisa pesato aveasero 
S0pra quei singolare dipinto, da farne temere prossi- 

Mia Uistruzione. Se uon che, il locale Mumicipik 
Mrecendando ll desiderio espresso da, molti nostri 
aitadimi..ietro consiglio dell’ Accademia delle delle 
di Venezia, volle sfidato al valente pittore Pom- 
30 Luigi Cbin, ligeloso incarico di ristaurare la mira- 
Ùile piutura. L adempimento di sifatta commissione tor= 
plirel doveva oltremodo malagevole | e per la entità 
venuti . © perchè appartenendo il Buon= 
ella eletta schiera di dipiotori . 1 quali 
le secche ed aride for- 

leggiadre dell 

come negli alt 
0, che raz- 
sione sotto il 


Nn dipioto dello stesso Buoncons'gilo._ e: 

tULslo nostro, Monte di Pietà, e rappresentante la 
Vergine col divico Figliuolo, e vaga prospettiva di 
pacsargio nel fondo , cui egli quasi per incanto tolse 
Hill'obbo trasporiaudolo dalia tavola sopra la tela- 
Fu in questa opera che il di lui ingegno si mostrò 
Euro e giganie . menire , per asseveranza dci pre 
posti all'Accademia veneta, risulta essere egli in quer 
st luoghi il solo conoscitore ed esecutore del diftici- 
le metodo, quanto ardito nell'impresa altrettanto ma- 
rasiglioso ne' suoi risultamenti. (Questo lavoro, soffio 
di via postuma pei sublime dipinto , documento di 
ferpetuala ersdità pel posteri, vale senz'altro a levare 
Tierleriro del nostro artista al di sopra di ogni aspet- 
tazione, ed a farlo seg.o della piu alta rinomanza. 

Ei ora ci accade di grandemente commendare il 
proposito di vedere perennati i miracoli. deli” italica 
pittura, coll’ opera stessa del suddetto perito artista, 
fistaurando auche i due dipinti del Bonconsiglio, non 

quello di Paolo Verone: che sì ammirano in 
fuel ‘iobilissimo monumento dei a pietà e munificer= 
za degli avi nostri, che si è il Duomo. 

Speriamo poi che il locale Municipio, zelatore co- 
stante di quanto può tornare di lustro e decoro di 
questa ciliade, vorra, assecondando tale desiderio 
fhte anche questa volta atto di civile progresso € dl 
patria carita. 

Montagnana, 6 febbraio 1863. 


ATTI UFFIZIALI. 
(3. pubb.) 


L'LL_R. Delegazione provinciale faceva conoscere, con suo 
Avviso 27 agosto 1862, N° 6551-865, agli esercenti arti e 
Commercio, d'ordine dell'ecceiso Presidio della luogotenenza 
Iotb-veoeta che per oggeiti sanitari, dovessero alle brocche 
di otfone, sostituirsi dele capocchie di vetro ai mastelli per 
la misurazione del vino, aceto e di altri liquidi 
Risultando, che dei molti commercianti che usano di tale 
misura, pechi sì presentarono a questo R. Uficio per tale so- 
stiluzione, tunto in questa i. città, quanto nelle annesse Co- 
touni della vicina lrraferma, così trovasi necessario di ricor- 
date loro un tale obblgo, con l'avvertenza, che non ad va 
solo, ma bensì a tutti | mastlli di cui si servono nei propri 
negozi, devono essere sostituite le capocchie di vetro, © quio- 
di vorranno prestarsi. con tutta solleitutine, onde evitare la 
dispiacevole conseguenza, che all'occasione della prossima vi- 
dita generale, cho verrà praticata. dalle competenti Autorità, 
abbiano ad essere loro confiscati gli oggetti ed inflitte le 
soul. 
‘bali 1. R. Ufiio di verificazione, pesi e misure, 
Venezia, 3 febbraio 1963. 
L' Uficale iecweo della R. Zecca, dirigente, GanzaDORI. 
—— 
N. 190. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
pel tagio ed allestimento di prodotti boschivi nel bosco Ro 


el giorno 42 febbraio p. v. sarà tenuta presso, questa 
Iendenza un'asta pubblica, per deliberare l'impresa di tagio 
e di allestimento di 112 quercie per l1 R. Marina. 

offerte, tanto a voce quanio in isertto, dovranno fa 
gi a procento, "in diminuzione sui dati d'asta, esposti in ap- 


posita dimostrazione. 
Îl'‘deposivo d'asta è fissato in fior. 40 © doveà farsi 
presso questa I. R. cassa di finanza. 
‘ulteriori condizioni d'asta sono contenute nel capito 
Jato normale d'appalto, di cui si potrà: prendere ispezione 
presso la servente. 
Dall 1, R. Intendenza di finanza, 


Tajada, nel riparto forestal- di Por- 


Nell'asta suddetta saranno accettate offerte anche. diso- 
pra dei dati fiscali. 
Rimangono del resto inalterate le condizioni, portate dal 
precedente Avviso 10 novembre 1862, N. 40584. 
Dall'IL R. Intendenta di finanza, 
Udine, 8 gennaio 1863. 
L'IL Ki Consigl. Intendente, Pastoni. 
n -— 
N. 611, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
dei fondi boschivi erariali denominati Valline, Grossent, Col- 
Vertolotto, situati nel riparto forestale di Asolo. 
In esecuzione a Decreto 7 gennaio 1883, Ni 168-31 del- 
FIR enezia, si 


inca i vendita condizionata nl locale i reina di queta 
fondi boschivi soprindcati, situati nel 
Cornuda, Distretto di Montebelluna ai 
4019, 1025, 1026, 1094, 2599, 25%, 


4. pubb 
avro, *P® 
Da questo LR. Tnbunale 


Prov, si rende pubblicamente noto, | sostanza. del debitore, se 


sati 
tembre dec. con l'aoteriore Edito 
4° agosto n. p, N. 7409 sulle | 
istanze del dott l'ietro. Nicoletti 
di qui, esecutante contro il nob. 
Giovanni Abbondio Wwlmann Rex- | 
sonico per rendita dei due crediti 
ivi descritti: li tre. esperimenti 
suldeti avracno mvece luogo nei 
iorna nuovamente fissati 23, 26 
28 ‘ebbraio p. v, ore 10 ant. con 
de condizioni portate dl succitato 
to inserito nei fogli d' Annun- 
gii della Gazzetta Uftziale di Ve 
nezia 29, 28 e 30 agosto 1363, 
sotto i_ progressivi Numeri 34, 
26 e 97, al quale Editto il pre" 
sente riportasi. 

Locché si pubblichi ella Gar- 
aetta Ufizile di Venezia, e si af 
fipga come di metodo. 

Dall'i. R. Tribunale Prov, 

Vicenza, 30 gennaio 1363. 
11 C. A. Presidente, HomENTALAS. 
Paltrinieri. 


| dlro dit e per la 


Uni 
luoghi di questa cità, 
Uffiziale di Venezia. 


N. 468, ti 


EDITTO. 
no Decreto, N. 468 venne 


N. 1098. 
EDITTO. 

Si rende noto, che dietro 
istanza 5 febbraio corr., N. 1098 
ovanni fu Pietro, 

foenza, fu in oggi 

in sede comuerciale l'aY- 


4. pubb. | settembre 1859, 


Dali R. Pretura, 
Tarcento, 31 


13086. a 
EDITO. 


AIN 





n 
wicembre 1868, sominandosi 
Acommissario: giudiziale si Notaio 


dott. Bartolommeo Verona, resi- 
dente in Vicenza, con incarico dell 
subito sequestro ed inventario della 


ovunque esista, se immobile ove 
essa si trovi nela Provincie del- | 

Impero Austriaco, nelle quali ba 
vigore la legge sopra citata; ed 
esso Commissario giudiziale noti 
ficherà a cascheduno dei ereli- 
tori il tempo per la intimazione 


zione del componimento, potendo 
i creditori insinuarsi anche tosto 
pegl effetti del $ 15 di detta legge. 

presente sì affigga al- 
LAO  Tritnli,‘ si 


risca per tre volte nella Gazzetta 


Dill'I R. Tribanale Pros, 
Vicenza, 5 febbraio 1863. 

11 CA. Presidente, HomexrmtAX. 
V'altrnieri. 


Si rende note, che com odier- 


il concorso dell oberato Antonio 

fu Francesco Missitii di Treppo 

Grande, agertosi col’ Editto 17 
: 4110. 

Si pubblichi ed affigga. 

gennaio 1863. 

li R. Pretore, PevpenT. 


Si rende noto, che fino dal 
26 maggio 1823 vennero dep 
aitte m questi depositi ai riguardi 


denza dell'Avviso . - - » 
vendita, avendo prestt 


Dall’ LR. Intendo nza delle finanze, 


‘Treviso, 30 gennaio 1863. 
LEA Consigli di Prefeturo, Intendente, Pagani 


i — 
N. 1868. AVVISO D'ASTA, (3. pubb.) 
esecuzione a Decreto 3 novembre 1862, N° 20238-3131 
del'L'R. Prefettura delle finanze in Venezia, nel locale di re- 
Sidenza di questa R. Intendenza, si terrà un terzo esper 
Mento d'asta per deliberare in affittanza triennale al maglior 
Hflerente, se così parerà e piacerà, le realtà camerali qui ap- 

edi deserto, sotto l'osservanza delle seguenti 
L L'asta avrà luogo il giorno 5 marzo 4863, dalle ore 


ed altro, che per patto vanno a suo 
II. dato regolatore sibassato, 

sardi di for, 117, è la delibera seguirà a 

rente, In tal caso il deposito fatto dal 

mediatamente versato in cassa a cura 

lo restituirà poi, seguita che sia la 

e previo pagamento delle spese d'asta, del relativo 


è sialo consegnatito. 
( Seguono le solite condizioni.) 
Dall R. Inendenza prov. delle finanze, 
‘Treviso, 29 geusaio 1863. 
L'1 RE Consigliere ci Prefettura, Intendente, PAGANi. 
"1 R. Commissario d Intendenzo, L. Fontana. 
Beni e fabbricati da afittarsi, posti nel Comune di 
Portobuffoli del Distretto di Oderso. 
Aratorio arborato vitato, in mappa al N. 4 
cens. 1.85, readta lire 6:90. Port. casa 
AÌ N 3, superficie pert. cens. 1.00, rendita : 
in ditta Erario civile e ramo sali. 
Magazzino, era oratorio, in mappa al N. 
pert. cens. 0,16, rendita lire 11 : 70, in ditta 
rendita totale austr. lire 104: 49. 


80, 


N. 610. AVVISO. (3. 
Juerentemente a Decreto 27 gennaio p. p, N: 9 

dell'L'R. Ministero del Commercio, si reca a pubblica 

stent ‘cominciare dal 15 febbraio corr. potranno es- 

tere consegnate a tutti gli Ufici postali iombveceti per l'in- 

nio entro 1 confai di questo. 

rivalse fino all’ 100 


resta ferma la tariffa in corso 

Dall'L R. Direzione delle 
Venzia, 3 febbraio 1863 

Bere 


195. CIRCOLARE D'ARRESTO. 

L'Î. R. Trbunale provinciale in Udine, col conchi 
dierno pari numero, ha posto ia istato d'accusa Pietro fu 

"ae Lorenzini per comune di furto previsto dat 88 174, 
473, 174 01, lettera 6, 476 II, ‘ettera @ del Cod. peo. pu 
zilale a sensi dei sucessivo $ 178. 

Fas nio ignoto lugo dove si attrovi il detto accusato, 
che gi rese lalitante, s inv.tino tutte le Autorità di sicurez- 
da e la forra armatà a provvedere, affichè il suldetto accu- 
dalo venga trallo ja arresto, tostechè sa scoperto e condotto 
nelle carceri eruminali di questo Tribunale. 

eguono + connotati. 
jura medi, corporatura grossa, occhi 
grigi, capelli eri, barba nera e rasa, naso profilato, bocca 
ide, calo grosso e colorito bruno. Vestito alla vilica di 
Cama con ta di mezza lana scura, coi calsoni della 
stessa robi ‘color cafè scuro e con cappello di lana a cuba 
bassa ed a tese Jarghe di color banco sporco. 
DallL R Tribunale prov, 
inaio 1868. 


canale Ca,nols, sopra e sotto correute il 
sito detto la Seca di Cogo; 
‘Si deduce @ comune notizia quanto segue © 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 17 dell mese di 
braio pv, alle ore 9 antim. nel jocale 
ata R. Delegazione, avvertendo che 
alie ore 4 pom. e ton che 


elfetto, se ne aprirà un terto all'ora medesima 
giovedì 19 del mese stesso, se così parerà # piscerà, 0 si 
serà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 
ottimo, salva l'approvazione Superiore, come 
derà opportuno. 

La gara avrà per base il 

Ii pagamento del prezzo di 
to tutte, meno la finale 
Jari certificati, giusta lo. facilitazioni 
settembre 1834, N. 3807-4688, nonchè i 
coooie coll'aggio corrispondente a libera 
nistrazione 

Ogni dovrà cautare la pi 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, 
tario) di for. 276, più Bor, 0. per le spese dell 
contralto di cui sarà reso conto. 


dell assente Giacomo Lipari al 
N. 373 del Maestro a. L. 33:94 
importo di un legato a favore di 
esso assente, disposto dal delunto 
Di Antonio Liri 

i ora procedere alla 
depurazione del deposito, si dif- 
fidano gli aventi. diritto ad una 
tall somma ad insinuare i propri 
titoli entro un anno, © settimane 
€ 3 giorni dalla terza inserzione 
del presente nella Garzetta Ufi- 
ziale, altrimenti sarà proounciata 
la caducità del deposiio stesso a 
norma delle governative Noulica- 
zioni 31 ottobre 1828 e 1° mar 
20 1842. 

NI presente si afigga all'Ab 
ho e nei luoghi soliti, e s'inse- 
risca per ire volte nella Gazzetta 
Uftizile. 

Dall LL R. Tribunale Prov., 
Sex. Civile, 

Vesezia, 26 genvaio 1863 
lì Presidente, VENT 
Sostero. 


mobile 


la sistemazione è: 


tori del Petrillo 
tratta» 


inte quindi innanzi 


altro 
dell'interesse 
Per 
zioni si 
6,41, 
sio p 


N. 315. t 
EDITTO. 

Si rende noto, che vel gior- 
no 29 dicembre prosa. pass. mo- 
ri intestato iu Mira Alessandro 
Petrillo del fu Bortolo, era im- 
preaditore ed assuntore di 
davori, e che la sua eredità fu a 
cettata beneficiariamente dall'avv. 
dott. Bigaglia, nominato a cura- 
tore dei minori Luigi, Gio. Maria, 
Elisabetta e Maria Madialena figi 
del suddetto Petrll e della vivente 
Nargherita Zabeo. 

Non potendosi rilevare con 
precisione dai registri le passività 
aggravanti la eredità abbandonata, 
© dovendosi conoscere. dell'atten 
dibilità, o meno degli atti di ces- 
sione in data 13 e 27 dicembre 


padd. 


chiuso 


serisca Jer 
netta Ufiziale di 





pubb. N. 1098. 





Si notifica col 
a tutti quelli che 


ed orto in mappa 


pi po stipulati dal Petrillo colla bunale, è stato 
vedova Zabeo sunnominata, e del 
contratto di società conchiuso in | 
data 27 dicembre suidetto dal 
Petrillo co Spiriione Brocchi, i 
quale fu interinalmente nominato 
aoche in amministratore dlla re | 
dità, la maggior parte consistente 
in imprese di lavori pubblici tu- 
tavia sussisteati col R. Erario per 


© Bacchiglione, e ia altre pure as- 
suote verso qualche Consorzio e 
Comune, s'invitano tutti i credi» 


protocollo le rispettive azioni di 
credito, cola iodiazione dei tok 
che le appoggiano e delle garanzie, 
che furono ottenute a loro riguar 
do, e ciò pegii effetti dei 89 813, 
844 del Cod. civ,, pel caso che 


re applicabili in onta ai suddetti 
atti, ed in caso diverso per ogni 
topo di regione 
minori 
l'effetto 


13,18, 18, (0,20 

o ei quali verme si: 
sunte da apposita 
nel locale di quest Ufizio, dalle 
ore 9 a0t alle 3 pom. 

Locchè si pubblichi nei lno- 
ghi sobti di questo paese, nel Co 
snune di Mira e di Strd, e s'in- 
tre volte nella Gar 


Dall" 1. R. Pretura, 
Dolo, 19 gennaio 1863. 
UR Pretore Dirig,, BENEDETTI. 


EDITTO. 


interesse, che da questo LL R. Tr 


presenta Avriso nel suo intero tenore 
40 febbraio N. 32.) 
Dar R- Delegazione prec 


i 


1 


; 


si dite 


È 
Li 


N. 18350 dell'ecceisa LR 
ie inoltre eou altro suo Dispaccio 
‘&chiarato: che saranno ammesse 
fossero inferiori all'anz detto importo, ene 
l'approvazione ministeriale. 
La deubera si prouncierà sotto 


% 
I 


i 


La delibera dei lav 

vienti ag wi di 

l'Avviso d'asta 5, 

che mei giorno 21 

pomerd. ‘sì terrà presso quest’ Intendenza un 

Mento d'asta, dietro le condizioni espresse nell'avviso sue 


citato. 
Dar 1. Di ftendenza 41, fioanze, 
Rovigo, 30 gennaio 1863. 
‘00 RL. Consigl, Intendente, MickisLINI. 


razioni luogo la sinistra 2 
Stienia e Rotte nei Comuni 
duce a pubblica potizia quanto segue: 

Lista si aprirà il giorno di martodi 17 febbraio pv. 
alle ore 44 antim, nel locaie di residenza di questa R. 
asione, e resterà aperta fio alle 3 pom. dopo le quali, ove 
frima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 
Firnento, nel qual caso il secondo avrà lugo il giorno di mer- 
ordi 18 detto, ed il terzo nel giorno di giovedi 19 stesso mese. 
La gara avrà por hse il prezzo Bscale di for. 9724: 


‘sta e del contratto. 
libera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
dato ria scemaiv, 
‘approvazione, dopo la quale soltanto 
ministrazione a sottostare agli efetti dell'asta, 


contrario il deliberatario ne sarà di 
eat vello dp 


deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 

detto processo vere, dovrà destinare presso. quale 

"i costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 

la medesima possano essergli itimati tuti gi atti che | 
accorrere. 

ione, i tipi ed i Cagitolati d'appalto. saranno 

‘presso questa R. Delegazione, ogni giorn, nalle ore | 


Vert sotto e discipline tuto saio dl Ro | 
quanto da posteriori Decreti | 
senza avvertire, che se per | 


che saranno accettate | 
assunzione di detto lavoro, e 
di 


n 
dell'oferente, come pure in cilre ed in lettere la som- | 
rta od il ribasso per cento, ed inoltre dev'essere pro | 
cauzione ovvero l'attestazione ufiziale su seguo 
io della medesima e l'espressa dichiarazione che l'of- | 

ferente si asseggetta senta alcuna riserva alle condizioni gene- | 

tali è speciali stabilito per l'asta 

Duil I. R. Delegazione prov., 

Rovigo, 29 gennaio 1863. 
LI. R. Delegato prov Reva Nobile Di CasveLLETTO. 


N. 1536. VISO D'ASTA. (4 pubb) | 
Nel giorno di giovedì 12 marzo 1863, alle ore {1 mat- 
tina avrà luogo all'aula verbale di Pretura un esperi- 
sto d'asta per l'afittanza del fondo Valdaro posto nel Co- 
le di San Giorgio, provincia di Mantova, arativo e val 
con fabbriche, di 


li prose Arno verrà 
cità, e nel Couune di S. Giorgio , ed inserito per 
Seno nola Gazzetta Ufiiale di Venezia Li 
Dall'1. KR Pretura urbana, 
Mantova, 5 febbraio 1863. 
‘1 Consigl. dirigente, Pronti: 
Gusmerol, Aggiunto. 
N us AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da confenrsì ua posto di provvisorio revidente conta- 
Nile resosi vacante presso le Il. RR Intendenze di finanza nel 
R Lamb-Veneto, con la classe IX delle diete, col soldo di 
asinui for. 1155, ed eventualmente di for. 1050 e 945, € 
coll'obbligo di prestare canzone nell'importo pari ad un' 
nata di solo odio 
Îl concorso a detto posto rimane aperto, tiro set 
Vimae dcr dal Gora» 27 prato 888, 
Gli aspiranti dovranno, entro |’ accennato termine, (ar per- 


x. 80. 





venire nelle vie regolari alla: Presideoza dell'IL R. Prefettura 


l'asta e del contratto. 
le solite 


fl prezzo fiscale di 941 :81 


offerta con ut 
Ne spese del 
' 


condizioni che sono s'mili al prece 


AVVISO DI 


Presso iL fi. Tribunale 


nezia ai è reso vacante il 
gii Uthcii d'ordine coll’ an 
tabiì a for. 840 va, € 
cento. 

Tutti quelli che vi aspi 
timane decorribiîi dalla terza 
pela Gazzetta Ufiziole di Venezia, produrre 
denta le rispettive loro suppliche nei 


genti norme. E 
Dalla Presideota dell'I. R. Tribunale commerciale marit- 
timo, 


di aggiunto 
Mo slo fio. 135 v 


Venezia, 7 febbraio 1863. 


Biapene. 


AVVISI DIVERSI. 


Soeleta Anonima. 


Rinnovata I. R. prio. Filatura e Tintoria di 


coloni in Pordenone. 


A termini 


berazione V dell'Adunanza general 
{862, la Direzione della Società anonima : 
vata I. R. prio. Filatura e 
Pordenone, invita i siguori 
nanza generale, 
giorno 24 marzo p. v. 
del Casino dei Negozianti, 
Marco, Calle del Cappello, N. 259 rosso, 
quale sì tratterà 


| to consunuvo ) dal 1.° aprile 
approvazione del 


1862, per 


della riserva, contenuta nella deli- 
le del 40 luglio 


Azionisti ad una 
che avrà luogo in Venezi 
ile ore 10 ant., 


e 
dei seguenti argomenti 

dei censori sul bilancio (0 
186: 


lett. e degli Statuti. ) 


2 Proposta 
da adottarsi. per 


l' aziendà. 


dei censori sui 


Pordenone 7 febbraio 1863. 


1 Direttori 


Gio. Anrowo Locatetu, Direttore. 
Evcenio BuLerea, Aggiunto. 


NI 


La Direzione della veneta Cassa risparmio 
da essa amministrati da 4° a tutto 34 gennaio 1863. 


— Si avverte che, secondu l'art. 20 de- 
gli Statuti, alle Adunanze generali 


——————-_—-—-——_—_—-__—-m 
pubblica il movimento dei capitali 


n ——_—r_, 


ATTIVITÀ 


—__—_—__—_|73 
Fimanenza di Cassa a tutto vic. 1662.{ 40,691|48| 
415 (Capitali depositati da privati. . 
$| Mutui esati . 3 
79|Camibiahi id. > 
liiteressi id. ; - 
[Utili diversi id. 
[Crediti varti id. 


Rimanenza di Cassa a tutto gennaio 1863, 


fior. 


«J191,971 
20/885 
2111 ‘psose 
«a. 8,181 
«0a 0 dl 70) 
3 20 6 


fior. ]521376 


È: 


aumer» 
‘colaumento locale dl ciecì per 


irassero dovranno entro quattro set- 
inserzione del. presente Avviso 


modi preseritt dalle vi 


Rinno- 
Tintoria di cotoni in 


nelle sale 
situato in Piazza S. 


a 31 dicembre 
medesimo (art. 23, 


provvedimenti 


continuare, ad onta delle attuali 
condizioni dell’ industria cotoniera, l' esercizio del- 


importo] 


cipria Coe Eirio 


in 
e. 315. 


Ordinanza 28 gennaio 
laperio il concorso al posto di 
Sifenta, avente lo slipebdio di 


li a tutto Îl p. 


nÉri 


ilo, 


29 gennaio 1863. 


PI R, Commissario distrettuale, Gozzi. 


__—— 


N. 1306 IX. 
di Rovigo 
LI. R. 
avviso 
Trovandosi tuttora 


* chirurgica 
concorso 8 


— Distretto di Occhiobello” 


Commissariato distrettuale 


DI coNcORSO. 
vacanie la Gondotta medico. 


del Comune di Pincata, se ne ris 
tutto il 10 marzo p. v. pai 


Îl Circondario della Condotta si estende in Jun- 


rhezra miglia comuni 

Buone surade parte in 

ras i poveri sono N. 

ivo è 

indennizzg del mezzo 

plesso di fior. 700. 
1 requisiti, © 


nel rcedente. 
I tì difamao 

AI NN, 296, 205, 26, 
Niobello. 4 


viso 


N° 1681 
Distretto e 


La Dep 
Posto in istsio 

Biscaccia Carrara 

comunale , coll’ ossequi 
48-P.,’ dell' iuclita 
vezia, 


di fior. 420. 


tocollo della scrivente, 
€ dovranno essere 


Le istanze di concorso dovranno 


austriaca ; 
| 08) 


Vigi. 
uso il concorso 


riserva della superiore 


vore di questi impié 
per assoluto le diret 
pensione. 6 

Dolo, 17 ue L 


adu- 


> o 
il 


nella 


' 
con- N. 401391. 


REN 
Che nel giorno 21 
avrà luogo 

vento 


in qi 
posto _tisani, 


490, 
nalogo Capitolato d'api 
so solito pari numero. 


Veneta, 5 febbraio, 1963. 
Il medico direttore, 
4 Dott. Nanpo. 
ammettono + 


dI 
17 
l65) 
120| 
96) 
10 


VA 7|lnvestite in mutul. 
Crediti pubblici. 
| 118|cambi 


A | 617 Interessi pagati ai 


RIASSUNTO 


fior. 521. 108 
e) 


133,792: 48 


fior. 


Dalla Direzione della Cassa risparmio, Venezia, 3 febbraio 1863. 
Il Direttore di mese, 





decretato l'apri- 
mento del concorso sora 
sostanze mobili ovunque post, e | 
sulle immobili siuate nelle Provi | 
die Lombardo-Venete, di ragione 
di Antonio Dai Ort, negoziante di 
questa città. | 
Perciò viene col presente av- 
merito chiunque credesse. poter | 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto ai Ort, ad 
insinvaria sino al giorno 30 apr 
le fut. inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prolursi a 
questo Tribunale in confronto del- 
È avvocato Giovanni att. dottor 
Simoni , deputato curatore nella 
massa ‘concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di e 
sere nell' una o nell'al- 
tra classe; e ciò tanto sicura- 
rognte, in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e lì 
nen insinuati verranno senza et- 
cezione esclusi da tutta la sostan 
23 soggetta al concorso, in quante 
la medesima venisse esaurita da- 
gl insinuatisi creditori, ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 


pubblic 


i fumi Brenta 


N. 678 
ad ‘insinnare a 


‘debbano ritene 
tardo-Veneto, 


a salvesra 
le 

delle insioua= 
i gior 4,5, 





Commissione 


Vevezia. 
della sua 


ne Il per passare alla elezione di 
tun amministratore stable, 0 coo- 
ferma dell'interimalmete nominato, 
e alla seita della delegazione dei 
ritor, coll'avvertenta che | 
ua comparsi si avranno per con 
denzienti alla piuraità de com 


4 pubb. 


presente Editto 
averi 





(eri 


art, € non comparendo 
tutte le | l'amministratore e la delegar 


Fogli. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 5 felbraio 1863. 

11 C. A. Presidente, HomENTHURN. 


Paltrinierì Die. 
4. pubb. 


EDITTO. 

Sì notifica col presente Editto 

a tutti quelli che avervi 
interesse. che ds questa 1. Pre 
tura è sito decretato l'aprimento 
del concorso sopra tulle ke sostan- 
re mobili ovunque poste, e sulle 
mobili situate nel bomiuio Lom- 


di ragione dell'e 


redità giacenie di Natale Sargenti 
fa Giuseppe, era macellaio, qui 
morto nei 24 settembre p. p. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta eredità gia- 
cente, ad insincaria sino al giorno 
16 marso p. f. inclusivo, în for- 
ma di una regolare petizione da 
profursi a questa Prettra, m con- 
routo dell'ava. di questo foro Giro- 
amo dott. Allegri, deputato cara- 
tore nella massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussistenza 


, ma eziando 


il diritto im forza di cai egli inten 
de di essere graduato nell'una © 
nell'altra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in diletto, spirato 
che sia i suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi- 
mati” verrauivo scita rePzione 
esclusi da tutta la sostanza s0g- 





concorso, 


gotta 
zione | medesima venisse esaurifa dagl'in- 
saranno nominati da questo Tri- | sinnatsi creditori, ancorchè. loro 


com un diritto di 


Si eccitano inoltre i eredi- 
tori, che nel preaecennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
îl giorno 48 detto marzo, alle 
ore 40 antumer 


tin amministratore stabile, 0 con- 
ferma dellinterinalmente nominato, 
è alla scelta della delegazione dei 
creditori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno. per conseo» 
ienti alla pluralità. dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l'am- 
tninistratore e la delegazione saran- 
no nominati da questa Pretura a 


Bovendosi procedere alla de- 


L. MICHIEL. 


Dali. RT 

se Ce ribunale: Prov., 
fenezia, 26 gennaio 1863, 
Al Presidente, VENTURI. 





Tr 
Provincia di Venezia. i 
zione amministrativa. 


di quiescenza il nob. sig. Antonio 
° segretario di questa Deputazione 


Essere aperto il concorso al carico di segretario 
di questa Deputazione comunale , co! 


corredate dai seguenti document: 
. a) Atto di nascita, € certificato di sudditaura 


Certificato medico di 


‘per norma vei coneorrenti si uvverte 


Deputazione comunale, 
GOTTARDI. 


Ta Prepositura dell Istituto 


esso il proprio Uficio di ammi 
la sessennale allittanza della cus 
sn proseimi:à 
lle arti, all'anagrafico N. 


dell'offerta degli aspiranti , il 
l osservanza del 


PASSIVITÀ 


577 Capiali afiravcati a 


acquistate . 


‘| |Spese d'amminisirazione.. . . . 
L| Anticipazioni da rifondersi >‘ 


tre, ed in larghezza due , con 


ia, e parle io sabbia è tr. 
P30) incifea ; l'annuo corre: 


Si dior. 20 per onorario, è di tior. 240 
Hi'urasporto, quindi la coee 


le condizioni d'aspiro sono indicati 


30 gennaio | 
ta di conferire 


‘21 dicembre a. d., N, 1062, dazione conte Ki 


è pubblicato col mezzo del' comi 
i inserito nella Gazzetta U/fsiale di Pesi, 


I 1862. 
lo 


ti febbraio a. c. 
( ladi permette 
portare. gli Ord 
tenevte maresci 
Ve di Habersfeld 
ducale assiano 
(ilo Giovanni co 
rito, la gran crd 
'Fraogesco 1; al 
rone di Palom 
Haugwitz n, 38 
Corona di III ci 
daglione di cacc| 
ea: cadelli can] 
d' artiglieria Ard 
da e Antonio 
di S. Giorgio 


8MIR 
guata di conteri 
Alceo coute Bul 


Comune di Dolo. 


lato decreto 29 oltobre p, p. 
Congregazione provinciale "di 


DE NOTO: 
anvuo assegno 


rodursi al 
entro ll mese di febbraio 1 


costituzione fisica; 


€) Patente d'idoneità al posto di wi gretario; 
i 4) Documenti compfovauti gli studi! perconi, 
almeno ‘a tutto il Corso ginoasiule © rea'e superiore, 
€) Nel caso l'aspirante fosse impi 
cumenti comprovanti l'epoca e benemerenze dei ber. 


to, do 


NOI subito 


mina relativa per parte’ del Consiglio comuni 


approvazione. 

sche fo 

‘comunali, furono alotae 

(e austriache | a riguardo dela 
1863, tonio Gschier e 
SM LR 
29 gennaio a. € 
ta di conferire 
la corona, al < 
Steinach, io 


DI 
degli Esposti di Vene 
DE NOTO: 
corrente, alle ore 10 di mali- 
donoscimento dei 
gtati par lunghi 
SELL 
‘27 gennaio a. c 
di confànre la 
\éorona, al mad 
Austria inferio| 
mento dei zelai 
per lunghi anni 
s MI 
4 gennaio a. d 
di approvare 
ter: canonici 
Casmoe, Luigi 
tante di canon 
‘eanonicus, 
wacante di Cani 
monico vn0 
fich, e il vicea 
gio Svelich, e 
metropolitano 
«du disponibilità 
1 SIE l sunnomina| 
SM. LR. 
84 gounaio a 
da di nominare 
Itore superiore 


PARTA 


di pubblica asta per deliberare 


ssla regia città, alla Caria 
nll'I R. Accademia ‘| 
979, ritenuto per ba 
fiscale di fiorai 
atti tuiti contemplati dall 
allo ed odierno relativo avi. 


L' amministratore, Caît. 


privati . . .| 66688 


privati 


‘ 


Nell'adon] 
role Jettere 
fessure Franc 
sachire, e sull 
mento. 
Accenna 
mancanza di 
muirsi della si 
la produzione] 
punto nel moi 
maggiore, sia 


A 


Registratur, sensi dt 
riore ri a del R fore 
per la loro conservazione 

Si afigga all Albo e pil? | 
ghi liti 0 s' inserisca ile | 
mente nella Gazzetta Usai 

Dall'L R. Tribuale Po 
Sea. Cavi, 

Venezia, 26 gennaio 1869 


Il Presidente, VENTON 
Soste 


N. 368. (fai 
EDITTO. 

LL R Pretura di ret 
invita coloro che, in quit 
creditori, hanno qualche frei 
po) na tale, ® Goa 

tino. Tus, possidente d 
tati, ii decesso el 907 
dre 1868 senza teme 

rire nel giorno 26 marie 
Biecere 40 anti. int 97 
sto Giudizio per insiuvare ®©" 
provare le loro pretese, SH. 
resentare cutro il delle UPS 
la loro domanda in iscrilo Pi 
chè in caso contrario. qui! 
eredità. venisse esaurita do PO 
Gamento dei crediti insiti 6 [DL 
avrebbero contro la welesin 
tun altro diruto da quel 
competasse per preve 

Dall1. R Pretura. 45 

ino, 98 gennaio 10 

HR. Pretore, Lat! 


Romanzo in tr 


Lo stato 
a West-Lynne 
scolarino, il 
* scappuccio, li 
perto. Schiett 
* come quegli di 
\ ve di dover 
È accoglienza, 
1 vera trovare 
N suo isf 
1% po insegnato 


zione veruna 
no sicuro ch' 
nozze, se ne 
—__ 





(Segua 


il Sipplimento N 4 





. Antonio 
Pi Pia 
inciale di 


segretario 


n 
della casa 


Vextuni. 
Sostero. 


GIOVEDI 12 FEBBRAIO. 


ANNO 1863 — 


N. 54. 


SERIA Ct e att 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


SM. LR. A., con Sovra 

20 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
‘a di conferire il posto di canonichessa , di fon- 
dazione conte Kinski, rimasto vacante nel Capito- 
lo laico delle Dame nobili dei Santi Angeli in 
Praga, alla contessa Federica Dauo. 


n 
con Sovrana Risoluzione del 
; febbraio a. €. graziosissimamente degna 
la di permettere agl' infraseritti di accettare e 
portare gli Ordini stranieri loro conferiti : al 
tenente maresciallo Giuseppe Habermaun nobi- 
le di Habersfeld, la gran croce dell' Ordine grao- 
ducale assiano di Filippo ; al tenente maresci 
lo Giovanni conte Monforte dei ducbi di Lau- 
rilo, la gran croce del regio Ordine siciliano di 
Francesco 1; al tenente colonnello Scipione ba- 
rowe di Palombini, del reggimento fanti conte 
luugwitz n. 38, il regio Ordine prussiano della 
Corona di II classe; ai cadetti dell'ottavo bat- 
faglivve di cacciatori Earico e Cesare Potesta, 
# a' radelli cannonieri superiori del reggimento 
d'arugiieria Arciduca Lodovico n. 2, Enrico Gui» 
da e Autovio Lastrucci, il regio Ordine siciliano 
di S. Giorgio della Riunione. 


—_____ 

$. M. LR. A. si è «graziosissimamente de- 
goata di conferire ino tenente nell’ armata 
‘ceo conte Bulgarini, la dignità d'I. R. ciambel- 
lano. 

S. M, L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4° febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Froncesco Giuseppe al proprietario di fabbriche, 
Clemente: Bachofen di Eeht, ull'avvocato dott. An- 
tonio Gschier e all'avvocato dott. Giovanni Ofuer. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 gennaio a. c., sì è graziosissimamente, degna- 
ta di conferire la croce d' argento del Merito, col- 
la corona, al cancellista dell'Ufficio distrettuale 
di Steinach, io Tirolo, Luigi Schneler, nell’occa- 
sione che fu collocato in istate di riposo, in ri. 
conoscimento dei fedeli e proficui servigi da lui pre- 


1. k. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 gennaio a. c., si è graziosissimamente; degna- 
tu di approvare il graduale avanzamento del Ma- 
PPmonicus senior del Capitolo collegiale di 
Casmae, Luigi Benak, ul posto rimasto in esso vi 
cante di canonicus canto ; del secondo Magister 
canonicus, Giovanni Bolestavski, al posto rimasto 
acante di Canonicus custos : e di nominare il ca- 
Ronico onorario e parroco di Nart, Andrea Doro- 
tich, e il vicearciprete e parroco di Biskupec, Bia- 
fio Stelich, e il canonico onorario del Capitolo 
Metropolitano di Zagabria, e consigliere scolastico 
iu disponibilità, Francesco Sladovich, a canonici 
del sunnomiaato Capitolo collegiato. 
8. MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 gennaio a. è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il canonico Luca T'orre ad ispel- 
tore superiore scolastico della dicesi di Lesina. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 febbraio. 
atenzo veneto. 

Nell'adunanza del sci corrente, il segretario 
per le lettere dava lettura della Memoria del pro- 
fetwe Francesco Gazzetti, Sul bisogno d' imbo- 
ichire, e sull ailanto come pianta d' imbbschi- 
mento. 

‘Accennata dall’ autore la ognor crescente 
mancanza di combustibile, ed, il continuo dimi- 
isirsi della superficie boschiva, osservuva egli che 
la produzione del legoame va diminuendo ap- 
punto nel momento che il bisogno si fa sentire 
maggiore, sia per l'aumento della popolazione, che 


APPENDICE. 
LEDI ISABELLA. 
Romanzo in iro parti della sig. Henry Wood (*). 


PRIMA PARTE. 


xuL 
N signor DII 


Lo stato dell'animo di Carlyle, nel suo tornare 
a West-Lynne, molto somigliava 2 quello d'uno 


po inseguato che, fra tutte le dom 

parrebbe la meno accettevole alla Cornelia, la quale 

badava all’ utile, nè aveva propensione od ammira- | 
non era appie- + 

no sicuro ch' ella nou cercasse ir le sue 

nozze, se ne avesse sentore, poichè | indomabile 


() V. i NN. dell'anno 1862: 294 è 205; dei 1863 





per le nuove industrie che tuttodi sorgono. Tale 
mancanza si fa sentire eziandio nella valle del 
Po, il cui beneficio di esser circondata da monti, 
nom tanto deriva dalla loro altezza e postura, 
quanto dallo stato più 0 meno fiorente della loro 
silvestre vegetazione, Enumerato quindi i vantag- 
gi che arrecano le foreste, e deseritto il cattivo 
siato attuale dei boschi , proclamava la necessità 
dell’ imboschimento. Ad ottenerlo prontamente, 
raccomandava l'Aylantus glandulosa, del quale 
narrava la provenienza, le qualità ed i pregi, mo- 
strandolo superiore all' acacia, soprattutto perchè 
attecchrisce unche in terreni magri ed arenosi, e 
perchè si accontenta di poca terra, resiste alla 
siccità, sostiene il terreno colle radici. Ricorda 
va gl'imboschimenti di ailanti sugli Apgenaini 
sui monti al mezzodì della Prancia, steppe 
della Russia, nonchè sull'arido Carso. Reccoman- 
dava quindi ‘il Gazzetti l'aitanto per fertilizzare, 
imboschendole, le sabbie del Lido, assicurando che 
ne risulterebbe non lieve vantaggio anche allo 
stato climatologico ed economico di Venezia. Chiu- 
deva infine dicendo, che non intendeva perciò di 
escludere dall'imboschimento ogni altra pisinta, 
ma che arrecando l'ailanto tanti vaataggi, era cer- 
to da preferirsi, anche perchè le sue foglie ali- 
meutano il Bombir Cynthia, baco selvaggio, che 
pare destinato a sovveuire alla recente scarsezza 
di materia tessile, © sul quale prometteva di ver- 
sare in una ima adunanza. 

Raccoltosi da poi l' Ateneo in seduta secreta 
elesse a socio ordinario il consigliere Carlo dott. 
Molon ed a corrispondenti, il conte Serego-Alli- 
ghieri ed i professori Keller e Tonello 


———————————114=@ 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


‘emma 9 febbraio. 
leri l'inviato greco barone Sina diede una 
festa da ballo, onorata dai signori Arvidu- 
chi Raisreri, » Vittore, Gugliel- 
Ministri, i Cancel- 
ron è 
circa 300 persone. 
Le rispettive Autorità furono incaricate di 
presentare ancora nel corso di questo mese il pre- 
ventivo per l'auno 1864. L'apertura della secon- 
da sessione del Consiglio dell’ Impero è fissata ora 
definitivamente pel mese di maggio. 

Il Cardinale Primate Scitovski partì ieri per 

Gran. (PF. di V.) 
e 

Il Ministero guerra fa ora fare dei ten- 
tativi di procurarsi le frutta necessarie per l'ap- 
provvigionamento militare per mezzi commerciali, 
€ questo Cumondo del corpo d' armata ricereò la 
Camera di commercio, di varii ragguagli io pro- 

ito. 

Relativamente ad una corrispondenze da Linz, 
contenuta nel giornale La Presse d'oggi, in cui 
si porta laguinza che la revisione dei libri, per 
parte degli organi a ciò chiamati , malgrado la 
muova legge sulla stampa, seguiti sempre ad aver 
luogo come prima, crediamo dover rendere alten- 
ti,eche la nuova legge sulla stamp» non entra in 

vità, secondo le prescrizioni esistenti 

#5 giorni dopo la sua pubblicazione cioè il 10 
marzo prossimo; e che lino allora rimangono in 
vigore le prescrizioni legali, esistenti , e debbono 
quindi essere esercitate. Dal momento, in cui en- 
trerà in attivita la quova legge, andrà di certo 
fuori d'attivi la revision» dei libri come 
misura preventiva, e già furo1o emanate, a quan- 
to ci viene assicurato, le necessarie norme in tale 
riguardo. 

La Commissione riunita nell'I. R. Ministero 
del commercio, composta di persone intelligenti 
della materia, per l'epizuozia, si è già pronun 
ziata, a quanto sentiamo, nelle sue conferenze, 
che le disposizioni di legge vigenti ia Austria, 

tener lontane le epizoozie, sieno eccelleni 
Foltunto sia da ricercarsi la causa del male in ciò, 
che non sono poste convenientemente ed esatta» 
mente in esecuzione. La causa di ciò consiste, co- 
me dissero molti membri della Commissione, par- 
te nella grande indolenza 

davvicino la calamità, e parte anche 
sua volontà l’ Sveva tratta a cose ancora più strane. 
Non si biasimerà dunque Carlyle s' ei stimò dover 
attenersi al più assoluto silenzio circa a' suoi futuri 
disegni. 

'Una famiglia, di nome Carew, era stata sul 
punto di prendere a pigione East-Lynne per tre 
mesi, essendo la cisa mobiliata. Quella famiglia non 
s'accordava con Carlyle, in ordine ad alcuni punti 
accessorii ; ma questi inclimava a cedere, e, durante 
la sua assenza a Castle-Marling, il disaccordo era 
cessato : tutte le condizioni erano pattuite, ed i nuo 
vi inquilini doverano + tramutarsi ai East-Lynoe il 
più presto possibile. La Cornelia ne gongolara, 
quando la prima lettera, che scrisse Carlyle, fu io- 
dirizzata a' Carew, per disdire il contratto; ed ei 
non ne fece a sua sorella pur cenno. 

Una sera, tre settimane dopo la gita dell’ av- 
vocato a Custle-Marling, Barbara Hare si recò a 
far visita alla Carlyle, e trovò fratello e sorella in 
procinto di prendere il tè, molto più per tempo 
del consueto. 

— Prancammo di miglior ora, spiegò la Cor- 
nelia, e ordinai che si portasse il tè subito dopo 
sparecchiato ; altrimenti, Arcibaldo non l'avrebbe 
bevuto. 

— Natrei fatto senza, ei disse; ho ancora 
molte cose da terminare. 

— li tè vi conferisce, ripigli la sorella, © 
nou vorrei vedervi partire se prima non ne aveste 
preso una tazza. Via, deponete il cappello, Barbara 





4, 4, 5, 6, 41, 12, 13, 18, 19, 23, 26, 25, 28, 29 e30. 
La Gazzerta UpriziaLe DI vNEZiA si riserva la | 
vroprietà dela presecto trazione. H 


Egli è un uomo strano, e che fa tutto a ritrose 
degli altri: credereste voi ch'ei va_a Castle-Mar> 
fing domani, e trovò opportuno avvisarmene. sole 





della popolazione, cui | 


nella mancanza di persone perite, abbastanza 
istruite e convenientemente distribuite. La Com- 
missione si divise in tre Comitati, onde ponderare 
più davvicino le misure da prendersi, di cui il 
primo dovrà essminare; e chiarire 1 mezzi onde 
adottare misure repressive, adatte per soffocare al 
più presto la malattia, che ancora inflerisce; 
secondo i mezzi preventivi, onde evitare ua nuovo 
scoppio, e quindi esaminare innanzi tutto lo sta 
to delle quarantene e delle contumacie; il terzo 
Comitato è incaricato dell’ organizzazione del per- 
sonale veterinario, convenientemente distribuito 
per tutio l'Impero, come pure del completamen- 
to e del erfezionamento degl’ Istituti di veteri- 
naria. Tuiti e tre i Comitati incominciarono gi 
i loro lavori. 
A quanto sentiamo da fonte degna di fede, 
v' attende di giorno in giorno nella’ Cancelleria 
aulica transilvana la risposta Sovrana alla nota 
rappresentanza del Comitato di Innér Szolnok, e 
questa avrà senza dubbio immediata influenza di 
massima sulla questione della Costituzione. 
(C. G. 4) 
STATO PONTIFICIO | 
nel Giornale di Roma, in data del 
Santità di Nostro Signore, nelle ore 
meridiane di venerdì, 20 del pesta'apon di e 
saio, degnosi onorere di una villa lo studio 
scultore spagnuolo sig. professore Giuseppe 
di Viches, direttore la Rogna dell'Accademia per 
ff artt i Spogne. 11 Santo Padre iratinnosi a 
lungo in quelle sale, in cui erano esposte le quat- 
tro tatto eolomali, che Il di Vilebes modello 
operò in marmo per commissione del Governo 
Spagnuolo. Nella prima sale, Sua Santità osserrò 
la Regina regnante, donna Isabella Il, figura di 
grave e nobile movenza, con_ verte decorata la 
rghi e sentiti rabeschi di ricamo, ed un palu- 
dameato, che dall’omero destro dispiegandosi a 
coprire Îa metà della persona, per la mano sini- 
stra delicatamente vien raccolto dinanzi al petto, 
dopo essersi dispiegato sotto il braccio destro, la 
cui mano regge lo scettro, Nel capo, le trecce 
tempestate di gioie, escono inanellate dalla regale 


Sompie l'assicme della figura “000 t2l8 merca 


delle parti, da ravvisare, non sì tosto è postovi 
sopra l'occhio, qual cospicuo personaggio è da 
essa ritratto. 

Nell' altra sala, il Santo Padre passò ad os- 
servare la figura dell' augusto sp.so della Regi- 
na, Re Don Francesco d'Assisi. Il mantello del- 
l'Ordine cavalleresco di Calatrava, ne ricopre 
tutta intera la persona ; e dal braccio destro, che 
ne esce fuori, è accennata, quanto basti, la divi- 
sa della dignità di gran maresciallo, di cui va 
egli insignito 

destra e a sinistra di questa statua era- 
no posse le altre due, che ritr.ggono Re Ferdi- 
nando il Cattolico, e la sposa di lui, labella. Gli 
alti sensi, che chiuleva nel petto codesta illustre 
donra, assai acconciamente lì ebbe significati l'ar- 
tista, col porre nelle mani di lei i gioielli, dui quali 
era disposta a far sacrificio, ove non avesse tro- 
vato altro modo da soccorrere la contrastata im- 
presa di Cristoforo Colombo, che profferivasi di 
aggiungere alla corona di Spagna non mai visti 
nè sperati continenti. Il carattere poi di Re Fer- 
dinando lo scolpì eziandio maestrevolmente il de 
Vilches: chè a lui, guerriero prode e politico sa- 
gace, pose nell'una mano la spada , nell'altra le 
dei trattati che segnò. È queste figure an- 

eh' esse non lasciano punto che desiderare dal Ì 
to della grandiosità couveniente a regali persone. 

« Il Santo Padre, di quanto avea studiosa- 
mente osservato degnossi mostrare all'egregio scul- 
tore la più viva sodisfuzione. Di che l'artista, pre- 
s0 dall’ amabilità del Sommo l'ontefice, fecesi ar- 
dito di supplicarlo, volesse accettare un medaglio- 
ne in marmo con sopravi scolpita a bassorilievo 
l'effigie di S. M. la Regina isabella IL Accetta 
il dono, Sua Santità fece ritorno alla Pontifici 
residenza del Vaticano. 

« Nello studio del di Vilches trovaronsi pre- 
seati, per fare atto d’ossequio al Santo Padre, 
S. E il sig. di Souza, Ministro plenipotenziario 
di S. M. Cattolica, con gli addetti all’ Ambascia- 
ta, ed il sig. commendatore Valladares, console 
di Spagna a Civitavecchia. » 


rin momento fa? 

— Quelt’ invalido, Brewster, se ben mi ricordo 
il suo nome, è egli ancora a Casile-Marling? do- 
mandò Barbara. 

— C'è ancora, rispose Carlyle. 

Barbara si assentò alla tavola del tè, pur pro- 
testando che non poteva rimanere, poichè l' atten= 
deva sua madre; e la Carlyle la interruppe, dicendo 
al fratello chi ell'avrebbe fra poco ad allestirgli le 
valigie. 

— No, no, gridò eg'i con un tal quale preci- 
arò io: vi ringrazio. Pietro, portate 
ja il baule, il grande. 

— Come! il grande? ripetè Cornelia, cui gar- 
bava trovar ostacoli a tutto. Vi pare? Vi si po- 
trebbe chiuder entro la casa intera. Non v' occorre, 
credo, portarvi dietro un tale cassone. 

robe da prendere, 


x io ad assettar tutto nel baule 
ccolo, continuò la sorella; mi proverò almeno. 
Bia che m' indichiate quei che volete metterci. 
Pietro, portate il baule piccolo nella camera del 
vostro padrone. 
Carlyle gettò un'occhiata a Pietro, e Pietro 
rispose all’ occhiata con ua impercettibile segno. 
— Preferisco far le mie cose da me, Corne 





lia. E così? che vi è accaduto ? 

"E colpa mia, ella rispose ; imperocchè, nella 
sua impazienza, Cornelia, mal adoperando un coltello, 
3° era ferita in un dito. Avete un poco di taffetà, Ar- 
cibaldo ? 

Poichè, aperto il portafoglio, egli il pose sella 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 febbraio. 

ll Senato del Regno, nella tornata di sabato, 
continuò la discussione del progetto di legge sut- 
le pensioni degli impiegati civili, e terminata la 
questione delle tabelle annesse all'articolo 8° 
contenenti eccezioni di favore riguardo a qual- 
che classe d' impiegati, ne approvò con alcune 
modificazioni i successivi articoli, sino al 13. 

La Camera dei ti, nella tornata di 
bato diede termine all'esame del bilancio del 

inistero di agricoltura, industria e commercio ; 
indi, rinviato alla seduta di lunedì lo svoigimen- 
to di una proposta di legge del deputato Lovito 
per modificazioni alla legge sul reclutamento mi- 
litare, incominciò la discussione sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici, approvando i primi 
quattro capitoli, colle riduziuni proposte dalla Com- 


nistro dei lavori pubblici presentò due 
e legge, concernenti : lo stanziamento di 
sul bilancio 1863 e seguenti per concorso 
dello Stato in ispese di costruzione di strade nel- 
le Provincie di Benevento e di Calabria Citerio- 

re; e l'eseguimento di opere pubbliche. 

(G. UM) 
DUE SICILIE. 


L' Indipendente di Napoli del 7 hi le seguenti 
notizie dal confine pontificio 
< Sappiamo cdl er ed avantieri le truppe 
francesi alla frontiera furono in moto. Aveva per 
il loro movimento di attaccare e disper- 
dere la banda Tristaoy, che, ingrossata in questi 
ultimi giorni, pareva minacciasse le nostre Pro- 
vincie. Le nostre truppe, dal canto loro, non man- 
carono portarsi sulia frontiera, pel caso che la 
banda attaccata tentasse di ripiegar sui nostro 
territorio. L'esito non fu fortunato. 1 Francesi 
nulla riovennero. Si assicura che la banda siasi 
diretta verso monte Mogliera. Altri invece dicono 
ia presso Castro, sempre però sul territorio pon- 
tificio. Si fa ascendere la banda di Tristany a 
circa 150 indi i, armati ed equi; i alla 
foggia militare, ed avrebte” 
Parsintiazia. 


«Il conte Nomi dî A.ceilla, prefetto at 
tea 1 Mluute in quella città ii 5 del corrente 
IMPERO RUSSO. 


Leggesi nella Nat. Zeit. di Berlino : « Un nego- 
ziante di Pietroburgo, qui arrivato iersera, 6, di 
passaggio per Parigi, il quale da anni sta iu rela- 
zioni contrattuali col Governo russo, in qualità di 
fornitore per l'esercito, sfuggì a stento al perico 
lo di esser preso dagi' insorgenti polacchi. Il me- 
desimo erasi ammogliato da alcuni giorni con 
una giovine dama polacca, e la mattina del 6 
partiva da Varsavia per Bromberg, cul psssaporlo 
di corriere di Gabinetto russo, e con dispacci del 
Granduca Costantino per l' inviato russo a Pari- 
gi. Già alla Stazione della ferrovia di Î 

gli parve scorgere che allorquando ei presentò 

suo passaporto, fu osservato attentamente, € vi 

facendo, la sua supposizione, che il convogli» fos- 
se occupato fin da Varsavia da un numero non 
piccolo d'insorgenti, divenne certezza. In fatti, ad 
un segnale dato dal treno, nelle vicinanze della 
Stazione di Alexandrowo, uo certo numero d' in- 
sorgenti sbucarono impetuosamente dal busco, fe- 
cero fermare il treno, e visitarono i vagoni. Il 
negoziante fu costrelto ad uscirne, e nun essen- 
dosi trovati nel suo portafoglio i dispacci suppo- 
sti, si costrinse la moglie di lui a consegnarli, 
tenendole dinanzi un revolver. Il danaro e le ro- 
be dei viaggiatori non furono toccati, e sì rila- 
sciò una ricevuta dei dispacci tolti. Il conduttore 
degl'insorgenti, che si distioguera dai suoi com- 
pagoi per gentilezza di modi, cercava di calma» 
re questi ultimi; e il negoziante che viaggiava in 
qualità di corriere è d' opinione che non avrebbe 
salvato la vita, se la giovine moglie non fusse 
stata riconosciuta per polacca. Egli è pure con- 
vinto che i treni della ferrovia, i quali partono 
da Varsavia, vengano spesso accompagoati da in- 


i‘ perzis=niio Janeiro ; per questo e per gli 


INGHILTERRA. 


Parlamento inglese. 
causa pe’ coxuni, — Tornata del 6 febbraio. 


Rispondendo ad alcune domande del signor 
Laird rispetto alla disputa col Brasile per la pre- 
sa di cinque legui brasiliani, il sig. Layard dica 
che il Governo presenterà il carteggio corso tra 
quel Governo e il sig. Christie, ministro inglese 
in Rio Janeiro, intorno ai fatti che cagionerono 
tale presa, e ch'egli riepiloga così: Nel giugno 
del 4861, il console della Regina in Rio Grande 
seppe che un magistrato, detto Juarez, aveva a- 
vuto mano nel naufragio d'una nave inglese, il 
Prince of Wales, è nell’ uccisione e spogliumento 
dei dieci marinai, che vi eran dentro. Domandò 
adunque il console; che il. fatto fosse ricercato, e 
la giustizia procedesse ; ma non potendo nulla ol- 
tenere, con alcuni soldati di mare andò alla © 
sa del magistrato, e, lui assente, trovò molli og- 
getti stati della nave, senza alcun segno d' essere 
stati sommersi nel mare. Dandosi allora a ricer- 
care la costa, gli venne fatto di trovare gli avan- 
zi del Prince of Wales, e le valigie e casse aper- 
te e vuote. Fu d'ogni cosa avvisato il Governo 
brasiliano, e domandato che procedesse e facesse 
avere i debili risarcimenti. Il Governo brasili 
altro non fece che condannare, dopo lungo tempo, 
uno a pochi mesi di carcere per aver rubato la 
nave. Questo non potè bastare al ministro ingle- 
se; ma, ad onta delle sue continue ricerche ed 
stanze, insi.o all'agosto dell'anno appresso nulla 
si fece; e allora solamente il Governo bi 
fece sapere d'aver deposto due degli uffiziali ac- 
cusati ; il capo e principale autore del ladronee- 
cio rimaneva senza pena e sicuro. Tentata ogni 
prova, ed ogni domanda riuscita senz' effetto , il 
Governo inglese fu costretto, per difendere © su- 
stenere i suoi nazionali e sostener l'onore della 
mazione, di dar ordine all' ammiraglio in quelle 
acque che, dive non fosse subito fatta riparazio- 
ne, venisse ad alti di rappresaglia. Nel mese poi 
di giugno passato tre ufliziali di mare del legno 
il Forte furono malumente trattati e svillaneggiati 
n i fatti ar 
, l'ammiraglio prese in pegno cinque 
navi brasiliane. Allora-il Gorerno si risvegliò dal- 
la gua goncuranza, e propose rimetter la disputa 
‘erno della Regina" vw ‘Quralo. piac- 
elgi. Gli al 
mi avvisi dal Brasile mostrano che il concita- 
mento, vato per la presa delle cinque navi, erasi 
calmato; ed ora è da sperare che la contesa, se- 
condo il giudizio del Re de'Belgi, verrà subito 
a fine, per poter senz'altro riallacciare le amiche- 
voli relazioni coll' Imperatore del Brasile. 


FRANCIA. 


Si fa ascendere a 1,500 il numero dei ma- 
rinai francesi perduti sinora nella spedizione del 
Messico. È questa una perdita quasi irreparabile, 
giacchè ci vogliono anni per fare un buon mari- 
naio, mentre per fare un buon soldato, si esige 
un tempo relativamente brevisimo. (0. T. 


Serivono da Parigi, 7 febbraio alla Perseve 
ranza: 

« Le Repubbliche vicine al Messico continua- 
no a commuoversi fortemente per la spedizi 
francese, e lasciano prevedere che verranno anchi 
esse ad accrescere le difficoltà, già sì numerose, 
che la Francia trova laggiù. AI Chili. le simpatie 
pel Messico sono vivissime e si manifestano in o- 
Kni occasione ; al punto che il commercio france- 
se ne soffre ed è colpito quasi d' interdizione. Il 
Perù ha incaricato îl suo rappresentante presso 
Juarez, di dirgli, che poteva coutare su tutti mez- 
zi posseduti dal Governo peruviano. 

« Il sig. Giulio Favre si propone , dicesi, di 

Morning Chronicle, e del 
elte sostenere contro il redat- 
verno, e che sì fecw altore per 

avere il saldo delle sue compete , Favre 
recherà non poco imbarazzo agl 
portafoglio, domandando loro cov quali denari fu 





sorgenti (0. T.) 


tavola, per levarne il piastrello richiesto, DI 


fermò tosto il curioso sguardo sopr" una lettera, che 
in esso era, e, senza cerimonie, la prese el aperse. 

— Chi vi scrive ? E' par carattere di donna. 

Cariyle stese la mano sulla lettera, come se 
volesse sotirarla alla vista di sua sorella. 

— Scusate, Cornelia; ma la è una lettera 
personale. 

— Eh! via, replicò ella; avreste secreti per 
me? Ell'ha il marchio della posta d'ieri. 

— Abbiate la bontà di restituirmi quella let- 
tera, continuò Carlyle 

Ed ella, stupefotta del tuono di pacata auto- 
rità, da esso usato, gliela restituì incontanente. 

— Non siete più îl medesimo, Arcibaldo, gli 
disse; che cos' avete ? 

— 10? niente, ei rispose, rimettendo in tasca 
lettere e portafoglio. Non è bello voler leggere così 
le lettere altrui, non è vero, Barbara? aggiunse, 
sforzandosi di ridere con gaio umore. 

Ma Barbara aveva, non senza sorpresa, veduto 
che il rossore d' una vira commozione gi 
colorato la faccia; a lui, uomo sì tranquillo e sì 
padrone di sè! 1.3 Cornelia, dal canto suo, non era 
donna da lasciarsi così facilmente sconfiggere, © 
toraò alla carica. 
| .__— Arcibaldo, von cercate d'ingannarmi, ella 
disse; ho riconosciuto nel suggello le armi de' Vace. 
| _ Può darsi, ma il contevuto ne tu scritto 
sotto i miei occhi soltanto. 

I E nel profferire queste parole, l'avvocato aveva 





agata la penna venale, che doveva incensare la 
Francia» 


Barbata ruppe il silenzio: 

— Aodrete di nuovo da' Mount-Severn? ella 
chiese. 
— Probabilmente, egli replicò. 

— E si parla ancora det matrimo 
Isabella ? continuò Barbar 

— Il vostro tè è egli abbastanza inzuccherato? 
uscì a chiedere Carlsle, per ischermirsi da una ri- 
sposta. 

— No, per verità, disse la fanciulla. 

Carlyle spinse la zuccheriera vicino alla tazza, 
è lanciò in questa quattro o cinque pezzetti di zue= 
chero. 

— Che fate? sclamò la sorella. 

L'avvocato die' in uno seroscio di risa 

— Affè, non so che mi faccia. In verità, Bur 
bara, prego il vostro tè di scusarmi. Cornelia, date 
qua un'altra tazza. 

— Ma egli è tè andato a male e buon zu 
chero guasto ! brontolò agramente Cornelia. 

Barb.ra s'alzò d improvviso, dicendo : 

— Non so che voglia pensare mia madre. Co- 
mincia a far notte, ed ella crederà che mi sia m- 
travvenuto malanno. 

— Arcibaldo v accompaguerà, disse la Carl: 

— lo non ho detto questo! esclamò egli co 
sua usata franchezza; Dill 1° attende "allo studio, ed 
ho ancora faccende per parecchie ore. Pure, m 
magino che poco v'importi d' essere accompa 
da Pietro; spicciatevi dunque a porvi il 
Barbara. 


di ledi 


pelo, 





dato alla sua voce un'infiession di fermezza, che 
spiacque a Cornelia. 


Non occorreva insistere, dappoiche, per Bar 
bara, la scelta fra lui e Pietro aveva a dipendere 





coll’ aiuto di 
, che non ri 
ato în balle 
meglio della 


si preferisce 
Altro esempio 


luna, Barbara» 


voi, unire alle 


sclamò Carlyle, 





€ libera ne Luoghi 

i, gli Ufficii degl’ impie- 

Qli!'Il Peruzzi ba inventato davvero un nuovo 
di libertà e di spontaneità ! 

" parigino del Giornale di 


ario. 

to effetto alle Tuileri 

tivo, di cui si parla, non può avere a scopo che 
Roma, così sarebbe stata rinnovata a Torino l'as- 
sicurazione, se il Re bea aveva nulia da teme- 
re da questo lato. — Che un. progetto aggressi- 
vo di editi, sembra certo, anche "Se tltaro ehe 
Garibaldi scrive dal suo letto a’ suoi fedeli, e dal 
fatto che leggiamo in un gi di Torino, che, 
a preparare il colpo, Mazzini si è recato n Capre- 
ra ‘a conferire con Garibaldi. Sperando che la ri 
toluzione polacca possa offerire un' occasione fa- 
vorevolè alle loro mire, i Mazziniani si affrettano 
4 concertarsi. Molte armi si vanno sequestrando 
qua © là, ma sono, dice l' Armonia, in. maggior 
numero quelle che non si sequestrano. In tal mo- 
do, le fazioni minacciano il nuovo Regoo iu Ita- 
liay e il nuovo Regno per sostenersi supplica lo 
straniero a ritornare co' suoi battaglioni 1n Italia, 
per acquistarsene un altro brano. 

Nel Parlamento di Torino il deputato Pe- 
truccelli domandò al ministro degli esterni 
Pasolini quale condotta intenda di tenere il Go- 
verno verso la Polopia, Pasolini rispose :. essere 
le notiziè dei moti della Polonia incerte ed in- 
complete; non esserne noti lo scopo e l' impor- 
tanza ; ogni discussione 
in 
gen 
degi 
parole 
fre nei Parlamenti d' Inghilterra, di Francia, e 
persino a Sioccolma, si mandano parole di sim- 
patia alla generosa Polonia , il solo Parlamento 
fialiano subirà la vergogua di non osar dire nep- 
pare una parola su questo urgomento ? Una tal 
Vergogna io non vogiio che cada sopra di noi. — 
A queste parole sorsero rumori nella Camera. — 
Crispi dichiarò che la causa della Polonia è la 
causa dell'Italia, ma che il Governo italiano di- 
menticò la sua origine, ch'è la rivoluzione. N: 
dimeno spera che l'Italia esprimerà la sua sim- 
patia per una causa ch'è identica alla sua. Au- 
che Brofferio vuole un saluto fraterno della € 
mera per la eroica e generosa nazione. Nasce un 
pai lia, che termina coll’ ordine del giorno pro- 
posto ‘Ta Lausa © del tenore seguente 
fa, non istimando opportuno di discutere ora le 
interpellanze di Petruc-elli, passa all’ ordine del 
giorno. » Ciò che fa meraviglia in questa discus- 
sione, non è già la simpatia di alcuni deputati 
per la Folonia, ma la dichiarazione fatta dal Mi- 
nistero di non sapere quale scopo e quale impor- 
tanza abbia il movimento polacco. L'esito del- 
la discussione ha risparmiato al Piemonte l'in- 
dignazione e la vendetta della Russia. 

‘4. Pubblicando oggi, nella Gazzetta l'inditizzo, 
vota» ad unanimità dalla Camera dei signori a 
Berlino in risposta al discorso della Corone, non 

amo a meno di riconoscere il profondo sen- 
limento di fedeltà al Re e d'ordine costituziona- 
le, che vi predomina altamente. La passione non 
ha nessuna parte in questo lavoro, e vi si parla 
il pacato, ma fermo linguaggio del diritto. della 
ragioue e della civile concordia, La Camera dei 
signori esprime la certezza, che il Re non farà 
uso della sua potenza di fatto per infrangere il 
diritto, ansi è conviata che non ne ha neppur l° 
intenzione; e spera che tutli in Prussia si con- 
vinceranno, che solo la moderazione nel for va- 
lere i proprii diritti politici guarentiti dalla Co- 
situzione, solo il rispetto e la sicurezza del di- 
ritto, ovunque esso si trovi da parte del Governo, 
coma da parle della Rappresentanza nazionale , 
possano assicurare l'accordo fra le Autorita le- 
gislative dello Stato, accordo che lo preserva dal- 
l'anarchia e dall’ assolutismo. La Camera si as 
socia con tutte le sue forze al Governo del Re 

dilendere, entro i limi ostituzione © 


delle leggi, i diciiti della Corona, per mantenere 
le forze difensive: della Prussia; © per assicurare 
il legittimo progresso dello Stato. 

5. La più recenti notizie della Poloria con- 
fermano due sanguinosi combaltimenti, seguiti il 
primo a Suhedaiow , il due febbraio, e il di se- | 
guante a Wanchock tra i Russi comandati dal ge- | 
nerale Mark, e gl'insorti guidati da Lankiewits. 
La disfatta degli insorti nel primo e nel secondo 
scontro è stata completa. ! loro magazzini e le 
loro provvisioni s000 stati dati alle fiamme dai 
Russi; 1500 insorgeati si arresero, imprecando con- 
tro i eaporioni. Subedoivw fu interamente ab- | 
bruciata, Wonchoek lo fu in perte. La notte del | 
4 al 5, si udì tonare il cannone sulla frontiera 
del Circolo di Tarnow, e faati e cavalli russi 
entrarono in Opatovize. Un'altra disfatta di 5000 | 
insorgenti si annunzia da Varsavia il 40 febbraio, | 
avvenuta a Siemiatize, în cui 1000 insorgenti sa- | 
rebbero rimasti tra morti e feriti. Essendo seguito | 
il concentramento delle truppe russe, ora comineia | 
l'azione, e sembra-dover essere energica e terribi- 
le. GI insorgenti si troveranno in male acque , | 
incalzati dii Russi, e molestati dalle popolazioni 
rurali, che manifestano e conservano un'attitudine | 
ostile alla insurrezione. Ed abbiamo già ragione | 
di credere che pur troppo la repressione sarà eru- | 

‘6. Togliamo alla Corrispondenza generale di | 
Vienna il seguente episodio. A Rawa, piccola cit- 
tà a 25 verste da Skiernevize, vi erano cinquan- 
ta invalidi e sei gendarmi, con un ufficiale alta 
loro testa, Rawa fu invasa da 4500 insorgenti, e 
gl'invalidi e i gendarmi si ritrassero nella loro 
piccola caserma, che sbarrarono da tutte pa 
fecero un vivo fuoco sugli assalitori. Dopo inul 
li sforzi, gl'insorti appicearono il fuoco alla c 
sorma, e i soldati dovettero sortirne, ma irrom- 
pendone con alte grida, e caricando il nemi 
alla baionetta con tale impeto, che tutta la ban- 
da si diede alla fuga. 1 soldati allora si ritrasse- 
ro coi loro feriti, posti sopra carri, a Skiernevize 
senza essere molestati. 

7.1 giornali di Vienna del 40 febbraio si 
occupano quasi tutti dell’ ‘aggiornamento della 
Dieta provinciale della Gallizia . ordinato da un 
decreto imperiale sino al 28 febbraio, e più tardi 
sino al 2 marzo. Nessuno di essi giornali ,, non 
eselusi quelli dell’ opposizione, ebbe nulla a ridi- 
re intorno a quella superiore disposizione. La 
Gazzetta del Danubio dice in proposito: « Non 
può negarsi che l' epoca attuale sì azitata è poco 
atta ad una continuazione pacata della Diela, che 
dovrebbe di preferenza oecuparsi de' materiali in- 
teressi del paese, e di questioni pratiche e posi- 
tive. Usando del suo diritto costituzionale, il Go- 
verno ha tenuto conto soltanto de' riguardi do- 
vuti al paese, e a tutte le classi della popolazio- 
ne, riguardi che sono stati ben dovuti per l'atti- 
tudine calma e soddisfacente della popolazione ri. 

la insurrezione potacca. La mate 
le d' una manifestazione nazionale in seno 
alla Dieta, avrebbe potuto essere agevolmente 
propagata dalle teste calde nel paese, ed è da spe- 
rare che col semplice aggiornamento della Dieta 
questo inconveniente sarà prevenuto. » 

8. La Presse di Vienna fa sul medesimo fat. 
to queste considera: « Il Goverao doveva ve- 
gliare perehè la Dieta si contenesse nei limiti d' 
un Parlamento provinciale per trattare le questio» 
ni prevedute dalla Costituzione. La Dieta del Re- 
gno di Gallizia non è un Parlamento polacco, e 
non può iniziare la questione polacca; di più, la 
Dieta non debb' essere nè un centro d' agitazione 
pel proprio paese, nè una face pel paese vicino. 
Nel primo caso, gravi disordini si dovrebbero !a- 
meptar nell'interno, e nel secondo gravi conflitti 
coll' estero. Anche al Consiglio dell' Impero la po- 

a esterna è appena slata sfiorata, imponendo 
molta prudenza la condizione preearia delle cose 
in Europa. Gli stessi Ungheri, che persistono, con 
tanta tenacità, sul terreno del 184$, riconoscono 
che la politica esterna è un affare comune e fuo- 
ri della competenza della Dieta ungherese, e li 
Dieta della Gallizia voleva invece porvi la mano 
Imperocchè inviare all'Imperatore una deputazio- 
ne, affinchè egli »’unpeguasse per ottenere, un Con- 
gresso curopeo, è lo stesso che metter mano nel- | 
la politica estera, e i un modo, che dee suscila- 
re necessari:menie imbarazzi al Monarca. » 

9. Nel Corpo legislativo di Francia l' emen- 
da dell opposizione sulle cose del Messico ebbe i | 

cinque voti degli oppositori. Lunedì è co- 

la la discussione del paragrafo del proget- 
20 concernente le cose di Ruma. Il 
tore inscritto dopo Giulio Favre, era 
deputato cattolico Keller. 
| Moniteur Universel dell' 8 febbraio ha 
pubbli iva ai commenti de' gior= 
nali francesi alle discussioni delle Camere, di- 

‘ando che alcuni di essi sono usciti dai limi- 

Ila legge, e che l'amministrazione è deter- 
minata di far processare le nuove contravvenzio» 
ni alla legge medesima. Il Yemps, che ha per re 
dattore in capo il sig. Nefitzer, ha dichiarato di 
non voler più far parola delle discussioni, e il 
sig. Girardiu della Presse domanda che l'Auto- 
rità gli faccia conoscere la liuea ideale di ciò che 
si può e di ciò che nun si può dire. Si vede che 
lo strettoio, sotto cui è tenuta la stampa periodi- 

preme anche più del dovere. 
Madrid sono state aggiorni 


| 
I 





| te. Seguo precursore, dice l'Indipendenza Belgi- | 


ca. della loro dissolazione. (3) 


za presso, È 


grande. Fra questi s 


Torino 40 febbraio. 

la ina de' due vicopesident della Camera 
non ha potuto riuscire ul primo squittino, per 
sola mancanza di dieci volt. Gli onorevoli eselli 
e Miglielti ebbero ciascuno 404 voti in luogo di 
144, che avrebbero formata la maggioranza. 

Opinione.) 
Impero Russo. 

| fogli vienuesi banno i segueati dispacci : 
* Pietrobargo 8 febbraîo. 

« Il Journal de S1 Pelersbourg scrive: « « Non 
il Consiglio dell'Impero, ma la rispettiva Com- 
missione, differì la promulgazione della legge sulla 
stampa. » » Inoltre lo siesso foglio smentisce la no- 
tizio, data dai fogli esterni, che gl’insorgenti ab- 
biano preso ua parco d’ artiglieria. » 

« Varsavia 9 febbraio (ore 3 e 4 min. pom.) 

«La più considerevole banda d’insorgeati nel 
Governo di Radom, dopo essersi radunata presso 
Wonchock, fu assalita dalle truppe russe sotto il 
comando del le Mark, e sconfitta totalmen- 
te. La perdita dei ribelli ascende a 60 morti, 50 
prigionieri e. molti feriti, Un altro sluolo d'insor- 
genti fu pure battuto e disperso nel bosco di 
Skernewice ; 50 insorgenti furono uccisi, e 40 
vennero fatli prigionieri. In questa circostanza, 
quattro ufficiali russi, ch' erano stati arrestati da- 
gl'insorgeuti sulla strada ferrata, furobo messi in 
libertà. » 

« Mlyslowita 8 febbraio. 

« Gi’ insorgenti occupano tutti i punti fra 
Crenstochau e ìl confine prussiano. Le truppe 
russe, che passarono il confiue, furono scortate a 
Gleiwitz. La comunicazione ferroviaria ira Var- 
savia e Breslavia è ristabilita. » 

è Berlino 9 febbraio 

« La Nordd. Zeitung riferisce: « « Sono arrivate 
nolizie inquietanti dalla Prussia occidentale. Men- 
tre sinora il muvimento polacco non aveva oltre 
passato i confini della Polonia, adesso regna forte 
agitazione tra i Polacchi, e massime tra i possi- 
denti, in aleune parti, fra cui lormente il 
Circolo di Kulm. Pare che divenga necessario di 

La Kreuzzeitung reca: 


tata. Vengono riuniti il 4.° e il 6* corpo d'eserci- 
to ed una divisione del 2° corpo. Si sente che 
la forza dei battaglioni sora di 800 uomini. 

« Stekonwe 9 febbraio. 

« L’iusurrezione va crescendo fortemente a 
Cekusz. Gl' insorti, comandati da Kurowski, si 
trovano presso Dumbrowa polacca. È da atten- 
dersi d'ora in ora un attacco a Czenstochau, sol- 
to il comando di Lungiewiez. Fa alla 
Direzione della ferrovia di Varsavia che non si 
iaranno guasti alle strade, purchè i treni si fer- 
mino dietro ordine degl' insorti. » 

« Bentben 8 febbraio. 

« Luoghesso Brinica, ceutioaia di contadiai atti 
alle armi si rifuggirono coi loro averi sul terri- 
torio prussiano. | grandi possidenti danno soccor- 
so di cavalli e di vettovaglie agl' insorti. » 

Parigi 8 febbraio. 

Auvunciasi la prossima partenza pel Messico 
del principe di Polignae, il genero di Mirès, con 
una missione importante del Governo francese. 

{ Perseo.) 


Si legge nella Nation di Parigi, del 10 feb- 
braio : « l giornali inglesi smentiscono questa mat- 
tina un dispaccio, d' origiue americana, secondo il 
quale, l'avanguardia francese sarebbe stata bat- 
tutà dinanzi. Puebla da forze messicane, di gran 
luuga superiori. Questa smentita si accorda colle 
nosire informazioni particolari. » 
Lispereì telegrafici. 
Vienna 41 febbrai 

La Presse reca: « Dicesi che la Russia abbia 
diramato una Nota circolare ai suoi rappresen 
tanti presso i Governi esterni, in cui domanda 
che venga sorvegliata più severamente |’ emigra- 
zione polacca, ed accusa l'Austria di soverchia 
dulgenza riguardo all’ introduzione clandestin 
armi in Polonia. » Secondo la stessa. Presse, S. M. 
l'Imperatore ha ordinato che nel 1865 venga te- 
nuta a Vieana un' Esposizione mondiale. (0. T.) 

Lemberg 9 febbra: 

Un foglio steaordin 
ca che la Dieta provinciale era stata propriamen- 
te aggiornata, mediante Reseritto Imperiale del 7 
febbre 00 all'ultimo di del corrente mese: 
ma che i: maresciallo fissò la prossima seduta al 
4 marzo. La seduta stabilita par ozzi non fu te- 





GAZZETTINO MERCAN 


Venezia 18 febbraio. — Sono arrivati da Bre- 
ina il vap. ing. Giuno, con tabacco. per Bochmans; 
da Hari Ùl brg. austr. Buona Sort:, cap Gh zo, 

lord: di Patrasso pifi austr. Henemerito 
Nicolò, cop. Mondini, vuoto i 
", con olio per De Piccoli; 
Qmbls, cap Autuno 
dulla Dalmazia una 


varie altre bacche cm ; Libra 


Livorno 
Londra 


con olio per Tom, 
vino ed oli. 
si volevano me- 
de quali pochis- 
Sma qu nità va in veniita, detti ar ag 
wiori consumatori. Per le arriogle manifestasi m g- 
Xiore ii consumo ; le scorante è boiane si. vende 
in buoni dettagli damiate a lire 
Le valute d'oro noa hanro variato: punto; le 
Banconote ad 87 ‘/3; ii Prestito n. 
il vom. ad BA 2/5 uh generale scarsi’ imì alri. Cone | 
tinuò la domanda d'argento, se ne lagna iì det 
taglio, scarseggiando anche ii rame (AS) 


BORSA DI VENEZIA. 

del giorno 11 (") febbraio. 
{Liatino compito dai pubb agenti di cambio ) 
cani Corso 


Messina 


om Prestito 


Amburgo . 3 mè. per 100 mache 4 
() Oggi, 42, non vi fu listino 


Malta. 
Marsiglia 


1/3ign » 100 talieri 


Sea Ù | Obbig. metalliche 5 p.% 

N Prest.io nazionale 
Conv. Vigl del T. god 1. n.venibre 
Prestito lomb-veneto . |... 


» 1001 d'0ì 
» 400 lie ital 
» {c0tva 
» 400 fre ita. Sconto 
+ 100 aller 
» 100 p. turche 
è 400 ire ital. 
» 400€ v. un 
» 100%re ita 
» 100 franchi 
+ 100) reîs 
» 100 lire ital 
» 4 lira stent 
+ 400 scudi 
è 100 franchi 
» 100 encie 
400 lire ital 
è 400 ie ital. 
10 ) oncie 
100 franchi 
100 scudi 
100 tire ital 
100£ va 
1 2 i00Cva 


SSTISESONIO 
rangaunsavriiuagi ava: cus 


1859. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tito nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venenia, all'alteza di metri 20.24 sopra il livello del mare — L'41 febbraio 1863. 


Prestito 1860 con lotteria. 
Azioni dello Stab mere 
Ario della strada ferr. per una 


er uni |  Selvatico 


| Corso medio delle Banconote. . . . . 87 
- | corrispondente a £ 414:95 p. 100 for. d'argento. 


negoz. di Lipsi 
got, alla Luna. — 


[Cotonnati . . . | al Vapore. 
[Da 20 car. di vee: | 


[Corone . 13 50 
[Zecchini imp... 4 65 
ISovraue . . . . . 43 16 
[Mezze Sovrane . 6 88 


| orno preso gr. R.Uficii 
postali e iclegrafic. 


[Da 20 franehi . 780 
#40» 390 


di Brescia 


comma, 
svi — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ARRIVI E PARTENZE 
Nell 11 febbrai 

Arrivati da Milano i signori - Orseniga France- 

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


ll 42 e 13 in S. Paolo apostolo. 





Timo = da. 
th 
10» 


rno Dalle Gant. dell11 febbraio alle 63 
del 12: Temp. mas. 3 
» min 








Bannwart Alessandro, ros 
Marco — Da Verona: Accard Stefano, pos- 


Frankal Alessandro, negoz. al- 
la Luna. — Da Vienna: Ebelich Carlo, negor., 


Partiti per Milano i rivmori : Ikowits Christa- | 

chio conio imp. — 26. | nowtich Eioardo, poss. russa — Frotofi, consor- | Foscar 
te d'ua maggiore russo. — Per Mofena Barak 

corno preso 1 1.R. Casse. | Engica, get. — Per Bologna : Guarmani Robe. | 

| to, negot. = Per Verona : Hannah Gugtie | 

sid smer. — Per Treviso: Meri Fitppo, negoz. 

Per Padova : Da Mersi cav. Gio- 

seppe, = Da Merci cav. Massimiliano , ande poss 

di "Trento. — Per Trier: Zuechivi o. Ferdinao 

do, posa. bologn. — Piach Giorgio, neget. rie. 

—" Kubli Martino, vezoz. vite. — D'Atvares Gia- 

frane, = Christen Giacomo, peg 
7 Siracure : Sutagno Giovanni, nor. 


| 

Nell Estrazione dell’. R. Lotto, seguita in Padova, } “ 

il giorno 41 febbraio 1863, sortirono i seguenti | 
| 


Lemberg 10 febbraio 

1 7 corr., truppe russe si reearono da To- 
maszow verso Zwierzynice, ove incendiarono il 
castello Zamoyski; nel partire di' la, avvenne, 
18, un combattimento 


Wengrow e da Biala; e per isfuggire all’ inse- 
cuzione delle truppe, avevano passato il Bug. 
(PF. di V.) 
n Londra 40 febsraio. 

Nella sessione d’ieri della Camera dei Co- 
muni, ad un'interpellazione di Seymour, lord Pal- 
merston rispose che i Greci finora si limitarono 
all'elezione del Principe Alfredo. L' ambasciatore 
greco ha ciò comunicato a Russell soltanto ieri , 
€ sarà tosto spedita una risposta conforme al di- 
scorso della Corona. Il Duca di Coburgo ha ri- 
fiutato assolutamente. Hennessey domanda a Pal- 
merston, se, durante la guerra della Crimea, l'Au- 
stria avesse promesso d'unirsi agli alleati, qualora 
venisse dichiarata l'indipendenza della” Polo: 
Palmerston incolpò la Russia ripetutamente di 
violazione del trattato verso la Polonia, e rifiutò 
tuttavia l'intersenzione dell’ Inghilterra , quando 

la Francia e l’Austria volevano soste- 
diritto dei Polacchi. Hennessey vuol pro- 
porre un indirizzo alla Corona per obbligare la 
Russia a mantenere il trattato verso la Polonia, 
maltrattata in modo senza esempio. Il presidente 
interrompe la discussione perchè è contraria alle 
forme. (V. i nostri dispacci di martedì) 
(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 40 febbraio. 

Nella sessione d'ieri, alla Camera fu conti- 
nvata la discussione suli' indirizzo. AI paragrafo 
quinto sull’ America, sorse una discussione sopra 
un'emenda di Armans, il quale parla contro il 
blocco degli Stati del Mezzogiorno, che non è un 
blocco effettivo. Larabure dice che i trattati non 
possono essere applicati agli Stati Uniti, i quali 
non riconobbero la convenzione di Parigi. L’e- 
menda fu rispinta. Il visconte Lemercier parla 
contro la divisione del Nord e del Sud; dopo di 
che viene ammesso il paragrafo quinto. 

Al paragrafo sesto, sulla questione italiana, 
sorge una discussione suli' emenda di Giulio Fa- 
vre. Il conte di Latour domanda che la Commis- 
sione dia schiarimenti sul sigoificato, che attribui- 

paragrafo. 0° Guin li da, e dice ci 
la Francia non dec Roma agl' Italiani; un gra 
de interesse obbliga a conservar Roma alla Sant 
Sede. L' Imperatore non ha nulla ommesso nella 
sua doppia missione, quantuoque non pe sia stato 
raggiuuto lo scopo, Giulio Favre domanda che 
cessi l'occupazione francese, la quale è in oppo- 

ione ai diritti dei Romani, e perch' essa turba 

la pace del mondo, e potrebbe condurre ad uno 
scisma nella Chiesa e ad una rivoluzione. Egli ri- 
corda che il Governo francese ha dichiarato, che 
i Romani possono scegliere da sè stessi il 
Govera 
ternamente. Dice non potersi fare impunemente 
site dichiarazioni ; la_Jlettera dell’ Imperatore , 
del 20 maggio, ed anteriori documenti ministe- 
riali, avrebbero detto lo stesso. Favre domanda , 
perchè adunque adesso un tale cangiamento ? Egli 
cita inoltre la soluzione, accennata nella lettera 
del 20 maggio, e non crede che il Papa sia. per 
acceltare, nè possa, quella soluzione , perchè al- 
lora non sarebbe più un Sovrano come gli altri. 

ver citato documenti relativi alle ulti 
me pratiche, Favre dice che la spedizione di Gi 
ribaldi ha tutto cangiato. Compresso il movimen 
to, gli avvenimenti avrebbero dovuto riprendere 
il loro corso; ma si è caugiata la politica, ed i 
Romani debbono ora piegarsi invanzi al diritto 
ed accettare il potere del Papa. 

‘avre dichiara che le nuove pratiche saran- 
no infruttuosa; Vittorio Emanuele non rinunzie- 
rà all'unità dell'Italia, ed il Papo non può ri- 
nunziare alle sue auliche Provincie. L' oratore 
Inova seoza alcuna importanza le riforme promes- 
se dal Papa, e nel chiudere il suo discorso do- 
mauda al Governo che cosa poi abbia raggiunto 
con queste riforme: « Noi teniamo occupata Ro- 
ma dal 1849, abbiamo speso 25 milioni all’ 
ed in compenso, ubbiamo ottenuta una sen 
cazione delle formalità dei passaporti. La pi 
è giudicata; essa è inaue, od a bello studio equi 
voca. » (G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 40. febbraio. 

Un dispaccio di fonte russa sflerma che due 
bande d'insorti furono disperse. | dispacci dalle 
frontiere di Posnania e Gallizia riferiscono che 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 5 febbraio. 
rit. Gueelia, fu Francesco, di an 


falsaro. — Totale N. 3. 

Nel giorno 6 febbraio. — Andrighetti 
Pietro, di anni 53, cuflettiere. — È 
Bag occo, Luigi , di Fraucesco, di 
— Balia Lorenzo, fu Carlo, di 29, 
Vegari Felice, fu Lo, di dà, 


osa, di Vioceazo, 
Maddalena , mart. li 
ivile. — Valer Antomis , ni 
di 73. — Totale N. 10 


SPETTACOLI. — Gi 


opere; il Ballo: Salvaso” Rosa, del P 
Alle ore & 


è mezza. © 





questr, piastiche, acrobati 


diretto dall'artista veneziano 
Arlecchino nato da un ovo. Lin 
«ne 6 è men 


SULLA RIVA DEGLI SCAAVONI. — Anfieatro di Luigi 
broeckzmano di Amsterdam, con scimunie è cavalli 


ammaestrati. — Alle ore 7 pom. 


, e che l'occupazione non può durare e- | 


Bregolin Regi 


Caitimi Angela, ved. Dentin, fu Carlo, di 79 
mestica. — Inghiosiro Lorenzo, fu Natale, di 74, 


, di 42, tipografo. — 
mesi 6 — 


È qRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Pezzi di; vario 


rexmo aroto. — Dramsatica Compagoia | 


Londra 9. — Patmerston annuncia che i 
Greci hanno notificato ufficialmente l'elezione del 
Principe Alfredo;e cha il Governo ha rifiutato 
Berlino 9. — Grande-agitazione nel Ducato 
di Posen, specialmente tra' proprietarii. Si ren- 
dono necessarie sere energiche.:Il Governo cone 
ii di truppe, e porterà i bat- 
cati 


8) 
Parigi 10 febbraio. 

Londra 10. —,Il Times dice non esservi più 
alcun dubbio sull'importanza del moto polacco , 
insurrezione nazionale. L'In- 

ghilterra, esso aggiunge, nutre simpatie 
lacchi, ma il Governo inglese non dee interve- 
‘nemmeno diplomalicamente: tutto al più ; 
può mettersi d'accordo colla Francia per consi- 

gliare allo Czar di dare riforme. 

Madrid 10. — È probabile lo scioglimento 
lunerebbonsi nel 


Pedro Aurioles è nomi: 
il signor Ulloa ministro della marin: 
sconto è elevato al 6 per cento. (FF. SS) 
— —_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Pienna 42 febbraio. 
{Spuito 12, ere # min. 8 aatmerit ) 


{Ricevuto il AI, ose 8 mia, 45 ant.) 


Giusta la convenzione conchiusa_ dalla 
Russia colla Prussia, i soldati russi, rifuggiti 
nel territorio prussiano, potranno tenere le 
loro armi. Notizie di Cracovia recano che i 

i furono recentemente battuti presso 
Balimow. 

( Nostra corrispondenze privata. ) 
————€——__e___r 
CORSO DEGLI EFFETTI! E DEI CAMBI 
AUWE R. pubblisa Borsa iu Vienna 

EPPETTI dell' 4 febraio. del 18 febbraio. 
Metalliche al 5 p.%.. 76 i 
Prestito naz. al 3 p. 
Azioni della Banca naz. 
Ax. dell'Istit. di credito . 

camni 
Argento 
| Londra. ate 
| Zecchini imperiali . 
(Coral di 

Borsa di Parigi dell'A febbraio 1863. 

Rendita 3 p.%;. 70 50 

Strade ferrate austriache M3 — 

Cradito mobiliare 1295 — 

Borsa di Londra dill'IA febbraio 

Consolidato iva , 





Venise 40 fevrier 1863, 
Monsieur le Rédacteur, 

sous le coup de l'émotion, que lui donne 
l'annonce de la triste nouvelle insérée dans. vo- 
tre Numéro de ce jour, permetter è un pouvre 
Francais ignoré, d'avoir recours è votre. estima- 
ble journal, pour venir payer son tribut de pro 
fonde et respectuense douleur à la mort de mon- 
sieur le duc de Levis. Les bienfaits si nombreux, 
dont il a ét6 le dispensateur dans cette ville, me 
sont un sùr garant de l'insertion de ces lignes 
| dans la Gazette Officielle de Venise. 
| Assez d'autres parleront de la splendide illu- 
stration de sa famille, assez d'autres. raconteront 
! les mobles faits du soldat, qui servit. si hogora- 
| blement son pays et son Roi, en conduisant, sur 
| les champs de bataille de l'Espagne et de la ( 
| ee, nos lezione è la victoire; je ne veux pa 
| que du sublime dévouement è son Roi, 
| fidelité a ses principes, qui, dans ce siele d 

me, font de monsieur le due de Lévis le plus 
| nobie comme le plus illustre modele pour tout 
homme, qui a consersé dans son coeur un peu de 
foi et de chevalerie. 

Depuis 4830, s1 vie n'a été qu'un long acte 
de dévouement è ses Princes_exilés. Possessenr 
d'une des: plus grandes fortunes de France, il 
abandonna tous ses plus. prévieux intécàts. pour 
se consicrer entiéi alheur de celui que 
V'exil enleva, si jeune encore, aux illustres desti- 
nées quil devait attendre 
paissance. Le zèle et l'affec 
sieur le duc de Levis ne se raleutirent pas un 
seul jour jusqu' au moment de la mort, qui fut 
celle du juste par excellence. 

Avant de donper au fervent chrétien s1 ri 
compense dans le ciel, Dieu a accordè sur la ter- 
re, au fidele serviteur, une autre récompense, © 
le de mourir auprès de celui qu'il avait tant 
aimé, entouré, pendant sa maladie, des soins 
plus affectueux, et au moment du supreme adieu, 
des regrets le plus amers de son Roi. 

Devant la mort, il n'y a plus de partis; tout 
honnòte homme, donnera un sincère regret è la 
perte du duo dé Lévis. Honneur è sa méemoire, 
honneur au Prince et è la cause, qui savent_in- 

sublimes dévovements! 





edi, 17 febbraio, ul 
si 


rapprese 


3 SULLA RIVA DEGLI SCIA ande Pano- 
rama di 100 è più be veda 
del tutto nuove; © il 

ai gati dell'ungherese 

autumerid. ole 8 pom 


villca 


Luigi, fa 
detto 


SULLA Ni 
ti LA RIVA 


della Pietà, sta 
l' Oceania, da 


pressa il Pi 
posto ai puoilico {Lomo 
e % dei mattino alle 8 di sera 
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SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 
Ateneo veneto. — Impero d' Austria; festa da 
fallo dal barone Sina ; preventico pet 1864 
tempo assegnato ull'aperiura della. seconda 
sessione del Consiglio deil Impero ; partenza del 
Primate d Ungheria. Pratiche del Ministero dele 
la guerra ; schiarimento ; Giunta sull'epizvozia 
bovina ; rispusta imminente, — Stato Pontiti- 
miO: visita “el Santo Padre allo studio d'uno 
Scultore. — legno di Sardegna : Senato € Ca- 
Mera: lornata dell' 8 feVbrato. — Due Sici 
mocimento delle truppe francesi a' confini del 
Pontificio ; suo scopo ; la banda Tristany ; 
il nuoco prefetto di Palermo al suo posto. — 
Impero Russo ; un episodio dell’ insurrezione 
polacca, narrato dalla National Zeitung di 
Berlino, — Inghilterra ; Partamento : fornata 
della Camera de' comuni del 6 febbraio ; in 
terpellanze sulla contesa col Brasile. — Frate 
cia: perdita di m_rinai in conseguenza della 


Pratesi. — 


| rrammo waLienan,— Compagnia equestre, di Fran- | spedizione del Messico. Estratto del carteggio 
cesto Anmto , Pesarese — Rappresentazioni © 

grandiose pacto= 

Shine, Con la 17% replica dlla sigo'are. produ= 

Tione dell'Uomo volante. — Alle ore 6 e metta. 


della Persevsranza. Sessione legislativa” del 
1863: seguito della discussione dell indi 
risposta el sig. Baroche al sig. Olicie 
plico di quest ; emergente sulla Polonia; co 
fe del Messico. — Sviztera ; incito a Torino. 
2 Germania; testo dell'indirizzo al he della 
Camera de signori di Prussia, — Notice lie- 
centissime ; Julettino polilico della giornata. 
°° ‘Gazzettino Mercantile. — Appendice ; Ledi 
Isabella. 




















































"848. loi 
di pela friccio i at SOCIETA 
atti ornzani, | Vione 
33. Acquavite e spirito di vino, se DI URA 
N. 37880 dazio erariale si esiga SIC 1 
LL RL LUOGOTENENZA NEL REGNO ppt RETE MUTUA AS Fi IONE Ct 
NOTIFICAZIONE. ila contro i danni della Grandine fu se de 
L'eccso Ministero di ut, di conero co |, misu, i dti, n un Tann per le Provincie venete. pa forno | 
Ministero delle finanze, con dispaccio LE pr TIE e frutta e gragelli » - - è LA SEZIONE DI PADOVA ra etiran 
anno decorso N. 170141362, ha al Co- | per le vinacco. - - PIER corre- lovita i membri costituenti il Gonsiglio, generale 
tune di Vicenza di percepire le tasse addizionali | ,yg.;enza. — Nell'esprtazione dalla cità deve essere re: 1500 incirca; tano 250 per | a senso del $ 20 dello Statuto suciale all’ adunanza 
2a lazio consumo murato nelle misure deliberate |“ stituto per og some metrica di acqavie è sirio di ct | ivo 4 di for. 420 por onorari, © di BO 290.DEE | ie atta luogo in questo fico nl giorno di gone. 
fl Codsigio comunale ancora ella. seduta #5 | vino, ca colti 3 75° dll'alcolometro emigrato, Tm summa e: | iooizo, del mezzo di trasporto, a c08 carene, ale ore 10 an, pe (re fi 
aprile abituate si portecipa che a datare dal 1 DIE ene pro si requ e le condiioni mne "A, n0688, | 1 RESERO i) rapporto dalla Commision a 
marzo p. v., l'esazione avrà effetto sugli articoli AVVISO DI VENDITA D'ASTA. ( R late £ pubblicato, co messa, dei competenti caricata della revie one del conto 1862, 6d approva: 
specificati, è nelle misure fimate dalla sotto ripor- "lb ll Ufficio di di aver ed ingerito nella, Cass | HOMO 9 Fame € Votazione delle mozioni delle vari 
se ict cp, 1 tati pren fi E ton toni 
ic di L® ma Li 5 
x Venezia, 2 febbraio 1968. 3 Ko N “riparo Miani 
i Y io 1864, 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A aienni 168, 165 6, 1688;. 1 Cssere: 
Ù 6° istanza dell’ Impiegato Treoto per suss dio 





ove poi nel detto giorno gl'intervenuti non arri 
vassero ui numero prescri.io per la legalita dell'aiu 
Menza, sono avvertiti che una nuova convocazione £ 
vrà luogo nel giorno di sabato 28 pur corrente, aly 
stessa ora, e ciò a senso del disposto dal medesimi 
$ 20. al capoverso 15 


83 

, - ali’ abilitazione impartita col Deereto 

TARIFFA delle tasse addizionali swi generi s0l- N 18850 dell'eccolsa Prefettura 
io consumo murato, 


inoltre cou altro suo Dispaccio 13 
Comune di Vicenza, a 








todescritti, soggetti a 
esigibili a favore del 
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"Tribunale provvi 





datare dal 1° marzo 4863. [er |N i ; 

Tee RIE Ma | ratati Sio aiegui|| "i cito amazon ME PART 

4 Nendiz zio Len sia met. £ tener, Nn, regolarmente q_h feto ia denza o mapei loro suppliche nei modi prescritti dalle vi- + di questa Deputazione ‘comunale , coll’ anuuo assegno Lt; Diongsk — Prmuoli CRE: 

RR OILIL LI ore dat n Saf 0 ea i rito STI isa del L R Tribes commerciale marie | Le istanze di concerto nese ife di Dito, sigio comun È i 

po ="; [Pg JT, POTE Bigra* Se te di lt i 

VEE EA Cit Edo, i NN ETRO IST CEI | 7) td tà i n Si o 
‘ossia con Crusca, e gries con crusca. . s_:12% N1 giorno di giovedì 12 marzo 1863, alle mat d) Documenti comprovauti gli studli percorsi, Asta volontaria di Borsa lo 























port, 
nel Hegno Lombardo-Veneto, 
Cav. BE TospioeaRe: Tia gara si aprirà sul dato di fior. 10636: 
| 



































3 | 
6. Frumento ch' eatra pei mulini esi AVVISO D'ASTA. . tina avrà luogo all'aula verba'e di questa Pretura un esperi- | simeno a tulto il Corso ginuasiale 0 reaie superiore; 
sieti me ricinto iterno del Cer Me det FA 3 genzaio SR_TOMÒ O mento d'ata per l'atianza del fondo Valdaro pote pel Cor | almeco a ia repifante Tosse impiegato. 1 06: la da lui chiesta 
usano murato calende bh 100 n acta gent Fanta di gore 3 pani Gn Podi Sa Cn, prova di Mat, artivo è At | cumenti comprovanti lepo«a © benemersuze de er ||| Si porta a pubblica notizie, che pel gior MB © gonferì il post 
di frumento pesato coi «acco. per "A, casca di finanza, indicata nel con fabbriche, di mantovane B. 225 cirea, di ragione vigii. 7 n Direzione degli 
9 484, | vienti agio, usi di questa L di finanza, c. gi. di lunedì 23 febbraio corr., alle ore 11 antim, ° 
Me RE e ai ano l'Avwiso d'asta 5 dicembre 1862, N. 14541 1, ai rende noto: minori Rossetti fa Carlo, ale condioni portate dal Capi +‘ Chiuso il concorso, si procederà subito alla LO- | avrà 1 strap n nale proviaciale 
INI Carni è bestie da macello. che nel giorno #1 feb\raio 1863 dalle ore ff antim. alle 2 to in data d'oggi, N. 4536, l'ispezione del quale reita Ì- + mina relativa per parte del Consiglio cumunale, sotto a luogo in qi n ese Padova, Antor 
demi ii prev. ques ltedenza un nuovo eggoci- Mera ® chtumqu, preso i consesso 1Ì di qua fim. riserva dela Ri fiore approvazione. rimento d'asta. per la vendita degl' immobili m_ [ff 0 Psdovo» 
1 Basi e'mesi + Dl Hiinto d'asta, dielro le condizioni espresse nell'avviso sue- Il presento’ Avviso verrà pubblicato nei luoghi soliti di ‘per norma uci concorrenti si avverte, che a fa | calce descritti, siti in questa città, a S. Girula. 
di Joche è tri. bei ioni menta Aero meri polso, sd isenio per i | vore di questi impiegati comunali furono adottate | mo, Fondamenta Moro. di ragione della sali» 
40: Val maggiori, scia o l'asto 'all'IL R. Inendenza delle ficanze, Vota pla Gazeta tale di Vane per gno le difettive austriache | a riguardo della | te Gocietà per la raffinazione di zuccheri colo PARTE 
Di Aerigo, 30 gennaio 7 ra urbara, va der u 
4, Vili mori, osi sotto l'anno - i a Mantova, 5 febbraio 1803 "tolo, 17 gennaio 1863. niali, in Ditta i ; 
48 Porci SCE: x, ni 'Nl Consigli. dirigente, PioLti. £ La Deputazione comunale, NERI Li 4 
icon iste ppt pg N06 AVVISO. Cusmeroh, Aggiunio. GorraaDi. GIO. ANTONIO GIURIATO E COMP. Avendo tan 
agnelli, . _—-_ 
A Sr ola elementa 
1 di dipen centi _ Core Doge Ary 3 AVVISO. N. 434. fieono Lombardo ento, 102 ALLE CONDIZIONI ai fr 
PIT RE sia Erre po Pea e . resiste dal riuli — Distretto, [css È urtate dall'avviso pubblicato in questa Gazzetta N, int ila con 
cibo n iti GP int me -:404/, Stienta © Rotte ne Comuni di Gba, Stinta è N i L'1 A, Commissariato dire 1° del 25 geonao p. p.. non che dagli avvisa im gola le due Sewol 
46, Salami, prosciutti, sabviccia ed in duce not i lo relazione ad oseequialo dispaccio 22 ottobre | PA oslensibil. anto, Sindacato iasetrinanrt 
seriale sere at ui an "860" e cia Congreguoe quien | 1° “n, nin gua scisti, 
affumient, e cos ina i vieue aperto il’ concs 
{composta di carni diverse con al- qazione, Chiesa parrocchiale di Palazzolo. sia cia luoghi, la modi 
di cune dita) ‘Gli aspiranti dovranao insiuuare le loro doman- LOTTO I. pi dall asociare 
IV. Articoli diversi. de documentate : Grandi fabbricati di recente costruzione. servieu mienza di legare 
. 10° Geni ia è est Du certificato comprovaote la capacità di es- | ud uso di laboratori: per Ra@oeria di succheri: u- MB} vincoli quelle d 
di 1. Condalo, di cere e pr E] Vea ue cri nonche d'essere ritenuto abi.e i8U- | bruciamento, Spacca | di usa; depositorii e maga: erano gli argomi 
ME i citi 388% n utore n 
È 48. Candele di sego, grasso binco, © "gai aspirante: doveì cantare la propria offerta co un qa i CANTO. organista l'obbligo di sonare l'or- f Fl; 200 che Plc Rorgenta perenne di Grant MB) nossa dallo Lu 
; strutto di porco, ecc. € candele deposito di for. 270, più for. 30 a parte per le spese del gano În tutte le feste dell'anuo | alla ces solenne | tesiana ; due approdi sulla chè appuato Le 
lana ; di pi sulla laguna e due ingressi sub 
4 È rariche CREMONA ® 0:01 l'asta e del contratto. € rispettivi vesperi, @ dovra purc premtarsi in Via | |a Fondamenta Moro. sposero i due 
i 49. Fosca (nico d'ogni qultà cd © ( Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella Siraorzivaria aa ogui invito del rev. Parroco. ail Giù.SA nno dallo Ghulio (social, sip. Serravalle. Tal 








tl siriche senza guscio »stH7% Le domande d'aspiro saranno preseutate a que- 
lo 


at' LR Ufticio, essendo la nomina riservata al Coo- tezza dei due Cl 


Gazzetta di mercordì 11 febbraio, N. 33.) | gio del direttore tecnico, e dormitorio di oper: 





to, 


i 20, Piste salato, cotto, secco, mari 


affumicato d'ogni qualità, caviale, i 
umbri (id di mare, rascovoli 
€ crostacei, lumache, ostriche col 














Dall'L R. Je prot, 
Palgazione pe 


gennaio 
LI. R. Delegato prov., Rxva Nobile DI CasvaLLETTO. 











opportano. 

La gara avrà per base il prezzo peritae di for. 2763: 49. 
Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le ra- 
te tutte, mono la finale di laudo, tosto esiti i relativi rego. 


siglio comunaie. 











Il coucorso resta aperto da oggi, a tutto il cor- 
rente mese di febbraio. 
jurario annuo è stabilito in fior. 100 v. a. 





Ai civici numeri 2309 al 2326; anagrafici 2901 e 
2992, è di mappa 353, 354 e 364, colla superticie di 
pertiche censuarie 








da LOTTO Il. 











te zelo di pitria 
portuna cultura 
particolar modo 















































Ò lo, e le testuggini, e così pure lari certificati , giusta le facili portate dal Decreto M II iL 
; Pier pr Mena IO ETRO #., RICVETISORIR I Silente 1834, £ 33807-4688, noochi in aento, cd in Buo- pi ia quatro esuli re posicipat; Sl | Casa in primo pino con ingreso separato sa OO 
1, Qlio que sorta i * ts bodienta a luogo rante gen È a Casa comunale di Palazzolo, essendo ostensibi gresso | A ) 
{li 34 gia di gang met | > 2 258807, aio, RL F6SI, ded appare di Tavro 6 span GE con coll'gio corrapndente  ibera scelta deli RADI Loquga Licio I Capito del ditit_ ©4 ODUNGHI | 60 mapa dio o eo sagratici NN 2066 è 2% 0 (ff le pratiche, vetri 
Hi 13. Fieno secco od i vena, spet: filo froptale in Golena Marin e Papino a sinistra di Po, si " S inereuti a tale posto. mappa 355 0 356. cin che gli altri] 
pe ‘aspirante dovrà cautare la. propria offerta con un sl 
1” ta, biada da cavallo, ed inoltre mi- motizie: quanto segue : in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera Latisana, 5 feburaio 1863. Due stabili sulla Fondamenta stensa, ui cividAN. MB vorranno, compi 
fi schiato di feno e di orzo, ortola, ‘asta si aprirà il giorno di martedì (7 fetbraio andante, tario) di fior. 276, più fior. 10 per le spese dell'asta e del L'È R. Commissario distrettuale, | 2315, 2316, 2321 e 2322, anagratici 2982, 2967 e 964 Jativa, contri 
(i te deren gezoe Diriaino pi Vea 3 ero moi 
È Walli 2... e e. 0 a—-1934%, Garione, e resterà aperta fino { Veggasi il presente Avviso nel suo intsro tenore nella e PRA 
a | siga ano miti ci quer rn i rt Gant mani 10 tro N° 38) .1r—_1—_—_—_—_@_»_@_m_0_Ò————— "n 
i leno, jperimento, L Deiegaz: V., Di " 
Mora derba e mischidue lo stra.» e—:03%y Giorno di mercordì 18 detto, ed il terzo nel giorno di giovedi 19 Lar lattea er tratti del pu 
25, Legnami d'opera già segati e squa- stesso: mese. "LL RE Delegato prov, Cesc. 308 il ridire: è ben 
dravi in qualunque forma o greggi » avrà per base prezzo fiseaie di £ 2141:81 v.a. sd fi a H1pA) n 
96 Laga da festa.» > e topranio dovrà cantare la propria orta con un | x car "Tn | | T el D KOCH, zioni ; 
7. Calcina 6 gesso collo . . . + 03 5/3 depasito di for. 220, più for. 20, a parte, per le spese del- | "* “pc, = no Fo (4. pubb) cotti ® geometria, del d 
28. Mattoni, quadrelli, tegole e pietre l'asta © del contratto. Fire ipo tal ft PROTOMEDICO DEL GOVERNO REALE DI PRUSSIA, naturale cou rig. 
at 1 vi pegno roca ser du gno e condoni ch som sini al E | 1, Valuta, Mandato di Coni (Modena cai ari d'Ingredienti regedani comoneinelmi, tipe Godtoli e Pron frislirindoti 
pero frega goditi DARI, R, Delegazione pro DAI II dle Ml saturo mella. complessa. iso ona: 2Vverati tutavia RIMEDIO LENITIVO PROVATISSIMO contro la Tonne, lì Rameedime, l I oe redd 
ibi ii Rorigo, 2 febbraio 1863. le, colorito bruno, capelli castanei, fronte media, sopracciglie , l'Ammam, ec, vanno sempre crescendo nel favore del pubblico, il quale, dopo essersene | cio, € cn 
Mattoni, se erudi, pogano colla dedu- LL T Bispato prov, Rava Noble pi Casrazzerto. — | castano, cechi sii, nano regnare, bocca simile, birio te sopra tutti altri simili prodotti — | Dolel di Erbe cri papa quale 
ione del G* nel daziato. sone ono edo, marte pricari pa; Do suit del Bot€ Moeh si veniom i st origini oblmmghe, munte del bol MINI pikipio di Lon 
28 dal, ba, Ba 87 iui 1091, OE eso DI cosconso, {tm Modena, sul confine di Mogia Gontaga, ** a BB cadi e a TO soldi, MN. A. efettiva, umlemmmemte ne deposii seguenti, ciò SEO cone 
Liguidi spiriti è birra, ida) CA Licei d fata si Lirio n Nantes, presso la Faria ZAMIPAMONE, all ingna dla Forino, Sen Mesi + GIACOMO ACCORDI [Î} ciorii nella spe 
2 PIE ltrodasione in cà dt man ato pn he 1 IC Ie i fan nl | mai sen 38 aba 10ì 908 pe fto al formcin fa Congo S Fenice; pe è BASSARO, po Gean, fornaci; a BELLUNO di Bucut, de: [BB Devdeinmo "i 
20, Rum, senza di punch, annui for. 1158, sd eventualmente di for. 4650 e 945, © | uo da tutti i Dimmi austriaci. 1 cogliere: a MANTOVA, G. BaxasannLai, fermeziate ; a PADOVA, A. SPINELLI, negosianie ; e farmacia Zanerti, ell Unr (MII l'effetto delle 
fosolii ed alti lquidi spiritosi de coll’ obbligo di prestare cauzione nell'importo pari ad un'an- Dall' LR. Tribunale prov. sernià; a RIVA, G. STARIN, chincagliee ; a ROVERETO, F. MexESTRINA, farmacista; a SPALATO, N. Giustini, chis [MA con nlacrita le 
ifcati ‘penis mot. 0 È nata di soll. RT puri ‘a TRENTO, C. Zammns; negoziante ; a TRIESTE, |. SennavaLto, formacisto : C. ZANETTI, farmaciate; M. Roc [RI senti tot 
EE ug È: i d rmacista: a UDINE, V. pI cinotan, farmacie; a VERONA, C. Funst, negosiene; a VICENZA, L. Bermamo, fe (AN) 2"tresì che. l'on 





L'L R. Commissano superiore di Polizia, dirigente, 





tri preposti ed 
tuarsi a Piove 





mecisia ; a ZARA, A. Taxino, chincaglicre. a ZENGG, G. H. DomAZETOVICA. 














N guana; che ivi 

N. 751, fra i confini riportati nel Lotto Y. pomer: il quarto esperimento d' | di graduazione e di riparto, sa- | Mirano i studia al in 

ATTI GIUDIZIARI. ite Editto 12 setembre Pert. cena. 28.69, arat arb. | Ssta dei tre Lotti sotto icdicati | ranno prelevate dal prezzo di de- 4. Casa con adiacenze e cor- | carico di Mattia e Giuseppe Ger- Dall' 1 R. Pretura Uriusa, [N Oderso di 
TRSS N, 15473, stimate fori" | vit, in mappa stable i NN. 270, | da eseguirsi sotto Je seguenti | | libera mn preferenza a tati i ere | tile al comunale N. 275 ed ai | vasutt, ed in confronto dei cre, Udine, 26 gennaio 1663. fu impulso ad 








ni 2%4:91. Condizioni. ditori, e ciò sopra semplice istao- | mappaii NA. 187, 489, 190, di | ditori incrtti Ambrogio, Giuseppe, chel 


27, 1388, 1889, colla rendita | 11 R. Pretore, Cosartimi Cons 








N 1157 d. qb tor i posi inventi si fendi, | " "Pr cene 0.97, di orto | di 74:05, e na mappa prov- | 1 Glinmobii qui oto de | ra dell'escutate oretta dl Pietro © Gi È si 
7 ema pei eni i fi ento in mappa stable al Nu | visria i NL "784, 100,746, | srt sraano vendi in Loti! Decreto di lisuiazione e dale e aria A erga Par Pe 
L'1-R Pretore Urtana in | eferto, qualora 1 ereditoi non | mero 289, cola” rendita di Lire | stimate fior. 824: 74. Spia qualunque prezzo. — | lative bollete dllesltre senza | srada pubblica, a mezzodi Ma- | Lucia, Teresa' Marini © Nicolò | N, 192. topi SO 
fossero" persunsi di accettare il | 2-30 ed in quella provvisoria, Lotto VI | # PIL Ogoi obatore meno lese | altra formalità od altro ato qual- | ritto, a ponente brolo di questa | d'Oriandi. 498 orto, stro decoro € 


Vicenza rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 8 e 20 aprie e d 





cutante, dovrà a garanzia dell' | ‘siasi; la tassa poi di trasferimento, ' 





rimborso prima anco dell'espiro | sotto porzione del N. 753, fra i ragione, ed a tramontina Muson. | Descrizione dei beni in Zompitta. Caduta deserta l'asta iva 








ore d'ant.ale | del termme convenuto per la re- | condi riportati vel suddetto E- | vit. in mappa stable ai NN dita dejosnare l decimo del prex- | di proprietà, Je spese di deposto 2 Brolo di campi 4 circa, | — Terza r = 
‘el locale di sua re- | stituzione. ditto, stimate fior. 55:97. 678, 679, colla. rendita asta demaGaE Etiva mencta d' | delbeco, agpedititine, Volla | a ponente cata caso suddette si cone canto si vio e 367, siti Racale IRON, 
e dinanai appocita Com- VIL L'obbligo del pagamento Pte" ‘10, art arb. | 2:30, e nell mappa provvisoria | argento sonate, valuta austriaca. | censuarie ei ale conseguenti @ | mappale N. 183, d: pert. 4.12, | nella mappa ai NN. 28 © 29, cola | teso deine Decio e CRO! 


relative, staranno a tutto canco 











e e n e nuovi e | dei pubblici pes, comcerà da | vi, in mappa stabi si N-290, | ai NA :745, 746 fra i conf, | IL li rimanente, del pezzo, colla rendita di 3. L 22:87 

Sperimerti-per la subasta dei sato | delberatario all scadenza dell "i" 5600 pelli | di cal ripeto Edito, stimate | ed ove si rendesse delbcatar | dell'acquirente, lire i prezzo di | confinate a levante colle gii | it oa aan i | pen orsi Gi ei NI i 
RICH imm divi io 9 Lot, | prima rata, immediatamente sue- | mappa provvisoria sotto porzione | fior. 17947. l'esecuanie, l'intero prezzo ri- | delibera. Zampieeoi in parte, poi cola ro- | parte for. 140." |a tei rea 1. DI 

dt nd tanza della Commis: | cessiva al giorno dell'accordato | del N. 749, fra 1 confini, di cui Lotto VIL marrà presso il deliberatario por VIII 1 deliberatario del pri- | prità. Mariutto, mediante fosso, Terza parte del te |A animo pi ME 

sione di Pubblica Beneficenza, fa- di fatto. duetto Edito, stimate Sor | Pert cons. 13.40, in parte | esere pagato in seguito ed a ter- | mo Latto, dovrà assumere lie | indi cola dia Pezzoni mediante | arb. vit, dato Cri” pl | Sal ere To ao ale ee 

tte per la Casa di Ricovero ed |" VIIL. Gl'immobili vengono | ni 95: 13. | desto ceduo ta pate ‘ara cin | min dts gradonteria © riparto, | pro di delibera l'anno ca- | mura, e pet ultimo con queste | maya ai N. 23, colla sup ale ore #0 ao. ale 3 jon [I Scrivono 
druiali di Vicenza, ed M pre- | alienati nello stato. od essere in | — — Pert.cens. 0.78, parte arat. | Lita stabile al | Frotanto. Govrà corispodere l' | none livellro di austr.L. 48:47 | ragioni, a mezzodi Dal Minto, a | di pert. 0.78, irta Si pubblichi ed afigga [MP za generale a 





di pert 0.75, rend. L. 2:65, 
timata essa terza parte (46:93. 


modi soli 





giudizio di Francesco Tommasi, e | cui si altrovano, seuza alcuna ma- | arb. vit. con frutti, ita di L. 10:59, dovuto all Ist:tuto elemosiniere di salutava nelle 





parte par 





interesse nella ragione del 5 per | tramostana Muson, a ponente Îst- Dal 


pri pi 
ade 7 RP 























Lotto le seguenti nutenzione e tà da par= | scolo, in mappa stalale si NN. 280, ‘provmsoria ‘al N. 707, | 100 all'anno, calcoable dal gior- | Mirano, assentato sopra il map- | tuto Elemosiniere di Mi prealpi 

De | tt Cn mt |: E 08 10% ct 708 fica, di i | dl di dov ee | po DT dovrà cominciare PIRO ri pro laiea er 
L'asta avrà luogo nel f.* | sia per , sia per altro | rendita di Lire 3:48, in quella tt, stimate fior. depositato giudizialmente di sei in | a corrisponderio dal giorno. della Cr ì pù 

esperimento a prezzo non infrio- | qualsivoglia titolo e mante "1° | Srervisria al N. 158, fra lcon Lotto VIII. {ol mesi. delibera in poi. 8 cana ai ia (AM il 1944, Fregonesa Can A 

fel'muello della stima, nel 2° | © "IN Le pubbliche imposte che" fini, di cui l petto Edit, sti- || Pert cene. 5.40, NT n pogamento come del | ‘°D Gl'immabili s'intende | coi è annesso i corte a tramen: | rin TB RI e Part tte gi 

Fon ribasso del 15 per 100 dal | in corso della procedura eseeuti- | maie fior. 39:69. rit, in mappa stabile 3î Ni. 266, | prezzo capitale, codì degl'intees- | ranno venduti vello stato ed er- | tana, e ponente della stesa, ed | Terza ALARE, Sia 

dot di una, nl Be a qui | va di cu si vata, si fottere © |". Peri cene 2-28, pet arb | 30Î, 295, cola rendita di Lie | si, dovrà essere verticto in no: | sere in_cui si attrosrano al mo- | in mapra orzione de X- 188, di ie R Ton alert oceo FRATE 

Finque prezzo. Vit Paine dle ot © | vi Ger genti si N° 406 dell | 519, pella mappa provvisii ì | va valuta qutrica d'ageoto so. | mento dela detbera, e colle ine | pri. 0.90, cola redita di a. | ren. L. 5 Upllrbpel Pdrepiatre 
1° Ogni obiatore. compreso Diotti coli rendita di Le | NN, 720, 721, 72%, ls i co | sant, eschuso qualunque altro su- | renti servì attive passive se | L. 11886. confina a levante | za parte fior cai irrprtio 


Î 42. gennaio 1823 successivo si 
826, del Maestro, vennero do 

sitate in questi depositi. compe 
a. L. 9:65, guale ricavato 
sta giudiziale tenutasi né Wét 
za di Lorenta l'asquini Zuri® * 
carico del nobile Francesco Lite 


I anche l'esecutante dovrà a garan- 
ja della substa, depositare 1 de- 
È cimo del prezzo di stima di cia- 

Î schedun Lotto a cui aspirasse; 
tai ed il decimo di questo prezzo si 
| rà restituito allofferente che nen 


fini, accencati nel suddetto Edito, 
stimate fior. 238 : (6. 
Loto IX. 

Pert cens. 3.23, prato in 

pianura, bosco e parle arat. po- 

ste in Comune di Valmarana, in 


re 7:78, e nella mappa provi» 
sotia sotto nl N. 763, fra i eop- 
finì, riportati nel ripetuto Edito, 
stimate for. 208: 46. 
Totale fior. 618:24. 
Lotio Il. 


to, ed in ispecie Îa carta mo- 
nella qulpai. © gualera per | 
‘qualsiasi legge l'esecutante e cre | 
ditori fossero obbligati di ricevere | 
carta monetata, od altro surrogato 
lla valuta austriaca d'argento 


ta veruna responsabilità da parte 
dell'eseeutante, e senza verun' ob 
biigo pel medesimo di manuten 
zione in caso di evizione per qual- 
siveglia titolo 0 causa. 

X Essendovi più deliberata 


strada pubblica, mezzodi e po- 
nente queste ragioni, ed a iramon- 
tana Pezzoni. 
Low Il, 
Stimato fior. 4806: 94 
4. Casetta al comunale Nu- 


Condizioni. 

1. Nessuno, tranne l'esecu= 
tante, potrà farsi offerente senza 
un previo deposito di fior. 32 da 
trattenersi per il deliberatario e 
da restituirsi agli altri offerenti. 

























































































restasse deliberatario Pert. cens. 5.54, arat.arb. | mappa stabile ai NN. 863, 878, | sonante effettiva, sarà obbligato il | rii anche di un solo Loto, sa- 
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!! fs Tione dd pel Too, dl suddetto Editto, stimate fori- | nì 127:75. V. ll deliberatario conseguirà | terze persone, pon dimetterà au- | 182, di pert. cens. O. Gi, colla | vrà deposita» mi cut 3; “ freddo, noncur| 
re Agati ded ni 358:12. so prote i tie al A | è passo de imme pr: | poca in song È | ema dl L- 80:18, Cono | 7, impoando i iodio i prez- | pri toi entro un amo vi 4 ogni mill 
ì guisa del perso dia deb: Lotto IL. oto e oi sol logi di | oa dela defea iva esca | mandate ale condizioni di questo | 2 levante strada pubs mer | sit sto commimeent bom Satie bimedetta sia 
i) TI cisti Peri. cens. 12.33, arat.arb. | questa città, e nelle Comuni di | della medesima, salvi i conguagli | capitolato. zodì Podreidet, poneate Dal Misto, | cante comminatoria di rein- | pubblicazione del presente, |" Mi i 
st] padinta gialralo deposto in mappa stable al N. 667, colla con chi di dritto per cò che com- XI. Mancando dl deliberata» | e con queste ragioni, e canto 1 sno sprse. altrimenti sarà provero sl © Rime quand ei 
| ica Sf Lo romeni mne e: rendita di L. 23:70, ed in quella ernia nntarai ‘© ci del | ro all'adempunento anco in parto | mente: es Latte Hi. 1" | gioni cori trtante e i cre | duri del depoito sito 1171 un tuono di Y 
sil SERE RI provvisoria al N. 768, ira i con l'anno agrario in corso a termini | di qualunque. degl obblighi sue- | © _1l presente ci afigga all'Al: | quat me iui ono disrmenti da | dele governative Notice, MI n ho da 
di Sen meena Gore ie n | "tt Un, | I dà Be | ip ql | dd | ate Tg [OG telo Aff cdi tr 
ST , 33 gen a spe 20 è dele spe. | rano è 5° inoerisca ria. Pe resente si 
sim, eco ogni srrgio, l Lotto IV. N er ia ccwoto. | gudiizone se non avrà prima | fr avrà logo" È recante Si del Vasi Coi Olic 4 IU Petar monnle | Dee nel ingl so: Legali: 
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tunque vit. ipa stable sl I 1969, pot date Vent 3 ta ti |O ti TP Petra Lao] Gta eposterano rezza, oto | ite non potrai sai 
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ANNO 1865 — N. 55. 


INSERZIONI, Nella Garxetta : soldi sustr. (10 4 alla Ines; ti att : 3 
SEAZIONI, Nota Gera; o mi i gle scam, fre ir 


per decine. 

Le inserzioni si riesvono s Venesia dall'Ufizio soltanto ; 
‘eati non si restituiseone ; si abbrutiano. 

La lettere di reeismo aperie, vovisi alfranezno. 





alla tinea 
(Pubbliegzioni costano come due; le 


« si pagano anticipatamente. Gli artieoli pen pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA, 


(Sono ‘uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 





PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministero di Stato, sopra proposta del Con- 
siglio comuo ile di Badio, ha nominato podestà di 
quella citta, pel triennio 1863, 1864 e 1865, il 
dottore Giuseppe Orlandi. 


1/1, R. Tribunale d'Appello lombardo-vene- 
ui ha uccordato all’ aggiunto d' ordine presso il 
tribunale provvisorio in Rovigo, Pietro Cardina, 
ud iui chiesta trasocazione a quello di Udine, 
conferì il posto, così risultato vacante presso la 
Direzione Melli Uffici d'ordine del detto Triba- 
sale proviuciale di Rovigo, all’ officiale dell'altro 
ja Padova, Antonio Pavari. 


TI 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 febbraio. 

Avendo tanto Ceneda che Serravalle una 
Scuola elementare maggiore, discorreva di recen- 
te questa’ Gazzetta (Vedi i NN, 225, 258, del 1862) 
intime alla convenienza di concentrare in una 
sola le due Scuole, ed aggiugnervi il biennio della 
male. L'importanza, generalmente seutita, di que- 
il'istituzione, il vederne sorgere taluna in più 
la modica spesa derivante a'sigoli Comu- 
fra loro, la conve- 
insieme con nuovi 

































tineoli 
erano gli argoment 
mossa daila 


i E varrà ci 

tra essi prevalga il sentimento di quella patriot- 
tica concordia, che non viene mai meno quando 
di tratti del pubblico bene. Non è mai suverchio 
il ridire: è beneficio comune un’opportuna istru- 
zione elementare, l'insegnamento applicato della 
geometria, del disegno, della fisica , della storia 
Raturale cou riguardo all'agricoltura, dappoichè sif- 
fatte materie ed altre ancora, proprie delle Scuo- 
ie reali, fanno prosperare le arti ed il commer- 
cio, € raddoppiano i prodotti della terra. 

Dai quali argomeuti animato, anche il Mu- 
nicipio di Lonigo promosse fino dal p. p. autuo- 
no la fondazione d' una Scuola reale, invitando 
gli altri Comuni del proprio Distretto ad asso- 
ciarsi nella spesa, ed a partecipar nei vantaggi. 
Desideriamo fi poter annunciare quanto prima 
l'efelto delle pratiche | per le quali s' adoperano 
con alacrità le Autorità competenti. E speriamo 
altresì che l'opera 'consimile, a cui intendono 
tri preposti ed altri cittadini, non tarderà ad 
tuani & Piove di Sacco, a Cittadella , a Monta- 
quana | che ivi appunto è assai desiderata, ed ivi 
si studia al modo vude presto ottenerla. 

Olerso die prima l'esempio avventuroso, che 
fu iupulso ad Este, a Conegliano , a Ceneda , 
Serravalle; che mosse pure, 
Lonigo, Piove, Montagnana, Cittadell 
durò ultrove nuovi fatti scolastici, a maggior no- 
siro decoro e vantaggio. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 10 febbraio.. 

Serivono da Pietroburgo alla Corrisponden- 
sa generale austriaca : * Dopo che Vicana non 
sulutava pelle sue mura da lungo tempo nessun 
cer iter rt a N 


APPENDICE 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Honry Wood (*). 


PRIMA PARTE: 


NI 
N signor DIL 
(Continwazione. ) 


— Che ho faito ? che ho fatto? sclamò Bar- 
bara ad sita voce. Sta forse in natura essere così 
freddo, noncurante € sodo ? È egli forse sprovvisto 
di ogni sensibilità? No, no, non posso crederlo. Oh! 
benedetta sia questa notte ! Era nella sua voce, mas 
dime quand'ei parlava della donna da lui scelta, 
un tuono di verità, che spiccava fin nelle sue celie. 
È non ho da dicervellarmi gran fatto a indovinare 
chi sia quella donna, poich' egli non si cura d' altre 
fuorchè, di me! Arcibaldo ! diletto mio, quando sarò 
tua compagna, saprai quanto teneramente io 
non potrai saperlo se non se allora. 

Élla rialzò la sua bella testa, maguifica nel suo 
eatusiasmo, © contemplò un istante la luna, che si 
Amva 2 poco a poco oscurando ; poi si rivolse e 
continuò la sua strada, passeggiando nel giardino, 
sonz' avvedersi che qualcheduno spingeva il capo fra 













































ARRE IVA è 205: da 1863 
si, 25, 28, 29, 306 


La Giuzzaera Upveziane DI venezia si riserva la 
proprità doll presento tradunione. 








membro della famiglia imperiale russa, potrà 
babilmente vedervi fra breve un ospite di ale 
nere. A quanto sento, la. Granduchessa Olga Feo- 
dorowna, consorte del Granduca Michele, e 
com'è noto, Principessa di Badeu, farà una visi- 
ta, poco lupo le festività nuziali, che qui si 
tendono, nella sua patria Carisrube, e quindi si 
recherà a Tifis, luogo di soggiorno di suo con- 
sorte. Una parte di questo lungo viaggio l" augu- 
sta donna lo farebbe pel Danubio inferiore, € 
si tratterrebbe, nel suo passaggio, per alcuni gior- 
ni a Vienn 














La stessa Corrispondenza generale austriaca 
reca quanto segue: « Abbiamo anuunziato, tempu 
fa, che la Commissione del bilancio, che si adu- 
na nell'I. R. Ministero delle finanze, fece Ja pro- 

che in avvenire anche în Austria fosse a- 
dottato l'anno solare come anuo aoministrativo 
nell'esercizio del bilancio dello Stato. A quanto 
ora sentiamo, questa proposta, sottoposta a S. M. 
dai rispettivi Ministeri per la Sovrana decisione, 
ottenne già l'approvazione della M. S., la quale si 
degnò permettere che venga stabilito il prossimo 
preventivo dello Stato per 44 mesi, cioè dal 1° 
novembre 4863 fino a tutto dicembre 1864, e che 
venga così presentato a suo tempo al Consiglio 
dell'Impero. Quindi l'anvo amministrativo 1865 
coinciderà coll’ anvo solare 1868. » 

—PT___ 

La prima edizione del Numero” d' ieri del Go- 
nice di Cracovia fu confiscata per ordine della 
Procura di Stato, a cagione d' ua articolo sul 
movimento polacco, e fu incamminata la proce 
dura penale contro la Redazione, (PF. di V.) 

Trieste AA febbraio. 


Le LL. AA. Il. l' Arciduca Ferdinando Mas 
similiano e l' Arciduchessa Carlotta assegoarono 
dalla loro cassa privata, come sussidi, l' importo 
400 fiorini ul Comune di Polai sul Carso, indi 
50 fior. all'Asilo infantile di Sebenico , ed altri 
50 fior. al Comune di Vogli presso Sessana. 

(0. T. 

Oggi ebbe luogo il varamento del piroscafo 
‘ad elice, il Marco Polo. Questo piroscafo è del- 
la portata di 1500 tonnellate, € venne costruito 
dal sig. cav. Giuseppe ‘l'onello, nel suo cantiere di 
S. Marco. I piani di costrazione sono eseguiti dal 
capo iugegnere ‘dell’. R. Marina, sig. Giuseppe 
Romako. La macchina, di recente invenzione e 
della forza di 150 cavalli, venne costruita nello | 
Stabilimento teenico di Fiume; le caldaie escono 
dalle officine del sig. Tonello medesimo. Il vara- 
meuto cominciò alle ore una , @ venne eseguito 
colla solita precisione e proutezza, al cospetto di 
numerosa e scelta adunanza. Vi assistevano S. A. 
LR, l'Arciduca Ferdinando Massimiliano , come 
pure le primarie nostre Autorità, ed una eletta 
di dame, colla più squisita toelette. Il naviglio, 
che, staccato dagli ulumi suoi ritegni. scivolava 
colla rapidità del lampo nelle sottoposte onde del- 
l’ Adriatico, presentò un imponente spettacolo. Du- 
rante il varamento si eseguiruno scelti pezzi di 
musica, e le dame venivano servite di riafresci 
Il cavaliere Tonello era nel suv elemento, e cir- 
condato dagli artieri, che lo amano come loro 
secondo padre , festeggiato dalla moltitudine, che 
applaudiva all’iustancabile operosità del suo spi- 
rito intraprendente. Alle due ore terminava la | 
festa, e gli spettatori si restituivano alle loro case, 
portando seco le dolci impressioni, prodotte dall 
intuizione del trionfo dell’ arte umana sulle forze 
della natura. (0. 1) 


















































STATO PONTIFICIO 


Organizzazione amministrativi 
del Governo pontifieio. 
( Dali° Osservatore Romane. ) 
Gontinuazione. — V.i NN. 31, 38 0 39.) 


DIVISIONE TERRITORIALE E GOVERNO DELLO STATO. 

Lo Stato pontificio è diviso in Legazioni, Deleza- 
zioni, Goverm e Comuni, ia conformità alla legge del 
22 novembre 1850. 

‘Secondo questa legge, lo Stato pontificio tutto in- 
tero è diviso in quattro Legaziuni oltre il Circondario 
di Roma. 
—kmÀmPdÀA-—_—1@ 
le macchie, come per ispiare i suoi passi. Barbara 
non avrebbe così parlato svelatamente se avesse po- 
toto supporre che un terzo assistesse al suo dia 
logo con Cariyie. 

Una mattina, due o tre giorni dopo la par- 
tenza di questo, la Cornelia era assorta nella con- 
templazione di nuove tende di mussolina, sfoggiate 
in casa, allorchè Dill le apparve dinanzi, portando 
una lettera. 

— Signora Cornelia, incominciò questi, ecco 
una lettera per voi, che il portalettere recò al nostro 
stadio ; ell'è del signor Arcibaldo. 

Che può egli avermi a scrivere? chiese 
Cornefia. Dice almeno quando tornerà? 

— Ei non mi parla, a me, del suo ritorno; 
ma forse in questa lettera 











{i Circondario di Roma si compone della capliale 
€ della Comarca; più, delle Provincie di Viterbo, Civi- 
tavecchia e Orvieto, divise in Governi e Comuni. 
Le Provincie appartenenti ad ognuna delle quattro 
L:gazioai sono : 
Bologna, Ferrata, Forlì, Ravenna. 
bia Pesaro, Macerata con Loreto, Ancona, 





ii. 
Fermo, Ascoli, Camerino, 

II. Perugia, Spoleto, Rieti. 

IV. Vel'etri, Frosinone, Benevento. 

Il Governo di ogui Legazione è affidato ad un Car- 
dinale, col titolo di legato della Santa sede. Il luogo 
di sua residenza è determinato da Sua Santità. Rep- 

esenta il Sovrano nella sua Legazione ; provve- 
le al mantenimento dell'ordine pubblico per mezzo 
di eficaci misure e disponendo della forza pubblica di 
qualsiasi corpo e osi di concerto col Governo, 
Ove occorra. Trasmette gli ordini superiori e i suoi 
propri ai delegati, governatori ed altri funzionari, onde 
fiano eseguili. Esercita l'alta sorveglianza per l'ese- 
guimento delle leggi, € sulla condotta dei magistrati 
funzionari: ed Impiegati, facendone rapporti al sovra 
no, e indicando i soggelti, che converrebbe tenere in 
considerazione per implegarli, 0 dare loro avantamen- 
ti Propone a Sua Saulità, col proprio parere. i pro- 
getti presentati per graodi opere pubbliche, e per mi- 
fliorament, che sono considerati come utili alia pro- 
sperità cel commercio, dell'industria, de l'agrico!tura, 
ed ai bisogni della x 

Decide. nell'interesse provinciale 0 comunale. le 
controversie, che iasorgono fra le Provincie 0 Comuni 
appartenenti ala ana Legazione; Esamina gli alti do 
ghi Consiglio provinciale, non che le deliberazioni dei 
delegati e della loro Commissione governativa. Li ap- 
prova, 0 li ratifica in ciò ch' è di sua competenza; © 
sottomette alla Sovrana approvazione, esprimendo il 
proprio suo parere a questo riguardo jgli nit, che han- 
no d'uopo d' essere sanzionati. 

Rivede, per darne il suo parere, le sentenze sin- 
dacatorie sui conti consuntivi dei Comuni e delle Pro- 
vincie e le altre risoluzioni riguardanti gl' interessi dei 
Comuni, Un tale ricorso è devolutovi, sempre che il Car- 
dinale legato non ordiai con suo rescritto, che l'ese- 
guimento ne resti precariameute sospeso. 

Concede alle Provincie ed ai Comuni, con piena 
cognizione di causa e nei limiti prescritti dalle leggi , 
la facolià d' alienare, di transigere, di cootrarre debi- 
ti e d'esercitare una tutela superiore nell'interesse 
degli uni e degli altri. 

li Cardinale legato è assistito da un Consiglio, 
composto di quattro consiglieri, d'un segretario gene 
rale, d'un direttore di polizia è del numero necessa- 
rio d' impiegati subalterol: tutti nominati dal Sovrano. 
Questo Consiglio si riunisce regolarmente due volte 
ber seltimana, e straordinariamete tulte le volte che 
la moltipiicità e l'urgenza degli affiri lo esigono. 

Quando sì tratta d'affari relativi al preventivi e al 
consuntivi, ogni consizliere ha voto deliberativo, e la 
maggioranza dei voti costituisce la deliberazione ; in 
caso di parità, è il voto del Cardinale che la decide. 

'Negli affari, che non sono sottoposti dalla legge al 
voto deliberativo, il Consiglio può essere consultato, 























| ma il soio voto del Cardinale è decisivo. Sono chiama 


te alle fuozioni di cousiglieri le persone che si distin- 
guono per le loro coguizioni amministrative e partico- 
larmente quelle, che hauno esercitato con distinzione 
lè funzioni di consiglieri presso { delegati, di gonfalo- 
niere, 0 di consigliere provinciale. 

Îì Consiglio è rinnovato ogni triennio; allo spira- 
re del primo periodo triennale, a questa rinnovazione 
si procedera per estrazione a sorte, porcia per turno 
(i azioni. | membri, che escono, possono essere 

elett. 
Il Cardinale legato corrisponde ordinariamente 
col Cardinale segretario di La sua nomina sì fa 
per mezzo di Breve, che fissa la durata della sua Le- 
La sua autorità non si esteade agli. atfari di 
‘astiche o giudiziarie. 


VINCIE E DELEGAZIONI 
Ogni Provincia è amministrata da un funzionario, 
avente il titolo di delegato, e nominato dal Santo Pa 
dre, La Provincia prende Îl nome di D.Isgazione. Il 
delegato esercita un'autorità governativa ed ammini- 
strativa. Egli è incaricato della po'izia ordinaria: egli 
dee constatare i delitti, e mettere i, colpevoli ,, dopo 
arresiat:, a dsposizione dei giudici e dei Tribunali 
competenti. Egli fa pubblicare ed eseguire le_leBEi. 
provvede alla sicurezza alla salubrità ed al Regola- 
. alla discipliv 1 ed 

Governo i rapporti 
Provincia, del com- 
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gati. 

Ple gni due anni visita | Comuni per constatare lo 
siato vella loro amministrazione , riconosceroe € cor- 
teggerne | difetti, e farne un rapporto al Governo. 
le della forza pubblica per l'esecuzione delle 
i, è nei casi di molta urgenza, anche delle altre 
forse' militari : ia quest'ultimo caso egli è però tenuto 
di farae imm diatamente un rapporto al ministro com- 
lafine, il delegato ha al're attribuzioni, stabi- 

enti speciali 








Ogni delegato ha presso, di sà un segretario, ch 
l assiste negli affari di polizia, un segretario di Iele- 
gazione, coi necessarii subalterni, e una Congregazio= 
ne governativa, composta di qualtro consultori nomi- 
nati dal Sovrano, Uno di essi deve essere nato nel Ca- 
poluoga, esservi propritaio, 9 avervi iieduto per lo 

10 di dieci anni. Un altro deve appartenere ad uno 
dei Gomuai della Provincia, essersi proprietario 0 a- 
vervi dimorato per dieci anni. 

avere trent'anni compiuti, « sser- 
si distinti per la loro buora condotta po.tica e reli- 
iosa, per cognizioni amministrative o legislative, 0 8- 
dere occupato sia impieght governativi, sia funzioni 
provinciali, 0 municipali. 

‘li altri sono scelti ira' consiglieri provinciali, ces- 
sando, in questo caso, di far parte del Consiglio. 

Là Congregazione governativa si riunisce regolar- 
mente due voîte per settimana, sotto la presidenza del 
delegato, ed anche straordinariamente, allorchè il de- 
legato 16 crede conveniente. 

Ogui consigliere ha volo deliberativo nell'esame 
e nell'ammissione dei preventivi o consuntivi, e negli 
affari che questi riguardano. 

‘La maggioranza dei voti costituisce la deliberazio- 
ne. Negli altri affari, che non sono espressamente meo= 
zionati dalla legge, i consiglieri non hanno che voto 
consuntivo, ed è il delegato quello che decide. Il se- 
gretario di Delegazione è chiamato a dare il suo volo 
Consultivo ed anche deliberativo, nei casi di eguaglian- 
za 0 di maocanza del numero legale dei voti. 

(Questa Congregazione si rinnova ogni tre anni per 
metà: Questo rianovamento ha luogo: la prima volta 
per mezzo dell'estrazione a sorte, ed in seguito per 
Ordine di anzianità. I membri, che escono possono es- 
sere eletti di nuovo. La competenza del delegato non 
si estende agli affari ecclesiastici o giudiziaril. 


GOVERNI. 


Le Provincie 0 Delegazi ni si dividono"in Gover- 
ni: in ogni Capoluogo di Governo siede ua magistra» 
to, nominato dal Sovrano, col titolo di governatore. 

"Tutti i governatori hanao le stesse attribuzioni , 
benchè appart:ngano a diverse classi. Essi haono l'e- 
sercizio uei potere giudiziario, civile è criminale nei 
limiti determinati dalla legge, e sono incaricati della 

lizia, sotto l'autorità del delegato. Essi non possono 
fitervenire negli affari amministrativi, salvo nel caso 
in cul | delegati ne gl'incaricassero. Essi debbuno man- 
tenere l'ordine pubblico, provvedere alla sicurezza 
pubblica, conforme alla légge, e sono incaricati della 

pezione superiore degli speltacoli , fiere e mercati. 
Essi giudicano ta appello le decision dl magistrati 
municipali, relative alla polizià urbana e rurale. 


{ Sarà continuato. ) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 10 febbraio. 


Il sig. Usedom, ministro di Prussia, è giun- 
to a Torino. Mon. Nas. 
































—_—_ 
Il Senato del Regno, nella seduta d' ieri, con- 
la discussione del progetto di legge sulle 
i deg!’ impiegati civili, e ne approvò gli ar- 
dal 14°, cui era rimasto nella precedente 
tornata, sino al 21° inclusisamente, con alcune 
modificazioni ed aggiunte. 

La Camera, nella tornata d' ieri, dopo lunga 
discussione, sollevata dall’ annunzio d'un’ interpel- 
lanza del deputato Petruccelli della Gatfiua al 
ministro degli affari esterni sulla condotta del Go 
verno rispetto agli affari di Polonia, approvò un' 
ordine del giorno, col quale dichiarò invpportuno 
per ora il discutere su tale argomento. 

Indi, respiata la presa in considerazione de 
la proposta di legge del deputato Lovito, direlta 
modificare alcune disposizioni della legge sul re- 
clutamento militare, proseguì nella discussione sul 
bilancio del Ministero dei lavori pubb 
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serivono da Torino, 10 febbraio, alla Pe 
veranza : « Il ministro dell''iaterno ba nomi 
una Commissione, con cui consultarsi, onde sta 
lire le norme per la distribuzione dei soccorsi 
ai danneggiati dal brigantaggio coi fondi della 
sottoscrizione nazionale. La presederà il senatore 
Marzucchi, vi hanno parte i deputati Baldacchi- 
ni, Rorà, e qualche altro, di cui ben non ricorlo 
il'nome, e il deputato Allievi ne è segretario. Sì 
riunisce per la prima volta stasera. Îl  cOmpito 
non è fucile, pervcchè , mentre è pur dovere di 
lasciare moltissimo in questa materia alle perso- 
ne probe e convscenti dei luoghi e dei non 
è da dubitare che recla.a molti verranno, e gli 
asodisfatti non munchersuno di far risalire la lor 
querela al Governo. « 















































— La mia sorpresa è pari alla vostra, signora 
Cornelia; ma e' non è uno scherzo: n° ebbi notizia 
ancor io con ua' altra lettera. 

— Non può essere, non può essere. Tre giorni 
sono, quando si pose in viaggio, nom aveva idea di 
prender moglie più che non n'abbia io. 

— Che ne sappiam noi, signora Cornelia ? E 
chi può dire ch' ei non partisse per quest' unico 
fine? Per me, io soa d'avviso che sia così 

— Egli! prender moglie! urlò la Carlyle; in 
preda alla più viva concitazione. Non è tanto sciocco 
Ga andar a sposare quella fanciulla gran dama ! No, no! 

— Ma egli mandò questa noterella perchè la 
ficciamo inserire ne' giornali del luogo, aggiunse Dill. 
tendenfo un polizzino di carta. E' son maritati ; il 
fatto è avverato. 

Ghermita la carta, ella se la tenne un momento 











Ella prese la carta; l'aprì, la percorse, € piom- 
hò in una seggiola, più oppressa e scombulata che 
non fosse mai stata in sua vita. 

+ Castle-Marliog 1° maggio. 
* Cara Cornelia, È 

« Questa mattina fu celebrato il mio matrimonio 
con led Isabella, e m' affretto a darvene parte. Vi scri- 
verb più a lungo domani o posdomaai, © vi pieghe 
ri 5 





« Vostro affezionatissimo fratello 
5 « ARCIRALDO CARLYLE. + 

— È uno scherzo? 

Questi furono i primi suoni gutturali, che rup- 
per dal petto della Carlyle, nom appena ella si senti 
in forza di formare parole; mentre Dill se ne stava 
ritto, immobile e duro siccome statua. 

— È uno scherzo, si 0 no? ripetè rugghian- 
do Coruelia. Perchè state colà, come ua' oca sal- 
l'un piede? continuò ella, scaricando la sua collera 
addosso all'iniocente scrivano. uno scherzo, sì 
0 n0? 





dinanzi; ed aveva la mano fredda qual ghaccio, e 
quasi percossa da paralisi. 

«111,2 correate, a Castie-Marling, furono congiunti 
in matrimonio, dal cappellano del conte di Mount-Se- 
Nern. Areibaldò Carlsie, d' Easi-Lyane, e ladi Isabella 
Vane, figlia unica di Guglielmo, fu conte di Mount- 
Severn. » 

La Carlyle lacerò quell'amaunzio in mille bri- 
cioli, e li sparse al vento. 

Non gliela perdomerò mai! gridò ella con 
forza; e quanto a lei, non la vedrò fia ch'io viva. 
Che stupido imbecille! sposare una fanciulia sì larga 
di mano! una fanciulla, che va a Corte in pennac- 
chi e con uno strascico ... lungo tre piedi. 

"il mio principale non è un imbecille, si- 
gnora Cornelia. 

Peggio, egli è un pazzo di ventiquattro ca- 
ringhio ella con rabbia e piangendo. Bisogna 








rati 
cli egli abbia dato subitamente di volta 





al cervello, | 






per aver fatto uno sproposito sì maiuscolo. Se avessi 
aruto spiraglio del suo disegno, l' avrei fatto inter- 
dir come matto. Sh, guardatemi pure da smemorato, 
vecchio Dili; l'avri fatto interdire, com è vero che 
spero il perdono de’ miei peccati... Dove andranno 
ad abitare? 

— Credo che abiteraono ad East-Lyone. 

— Come! abitare ad East-Lynae coi Carew ? 
Vi pare? Ma dunque, siete matto anche voi? 

— Le pratiche co'Carew sono route, signora 
Cornerta: Qaando il sigaor Arcibalio tornò da Ca- 
stle-Marliog. a Pasqua, ei scrisse loro a tal uopo; 
vidi la copia della lettera nel quaderno delle cor- 
rispondenze. Ho motivo di supporre che allora fosse 
già conchiuso tutto con ledi Isabella, e ch' fosse 
determinato a tenere East-Lyune 2 suo proprio uso. 

Cornelia, la cui bocca erasi spalancata per l'im- 
pulso della costernazione, sorse di lancio dalla seg- 
giota, e rizzandosi in tutta la pienezza e la maestà 
della persona, s' avventò dietro allo scrivano tutto 
sbalordito, e lo scrollò a quanto n'aveva ne’ po! 
per alcuni minuti. Il povero vecchio Dili, piccolo e 
miaghertino, era come una puppàtola nelle mani del- 
l'assalitrice, e credè giunta la sua ultima ora. 

— E avrei fatto interdire come malto anche 
voi, furfante, schiamazzò quel donnone. Voi siete 
della ballata; l'avete aiutato e incoraggiato; eravate 
informato di tutto ciò ch'egli fece. 

— Lo dichiaro solennemente dinanzi Dio, che 
ia messo al mondò ; siete in errore, balbettò la 
povera vittima. Sono innocente come un bambino 
ippena mato. Quando ricevetti la lettera .poco fa, 
atreste potuto buttarmi a terra con un buffetto 

— Che diavolo è andato a fare? Una fanciulta 
che non ha na fil di refe, è non pensa xl altro che 
a spendere? E come avete voi osata secondario nel 





























Togliamo all’ Oest. Votksreund, dell' {1 feb- 
bai», quanto segue: « Da Milano, giunge al Va- 
terland una lettera del 3 corr. sommamente 08- 
servabile. Il Governo vede porsi in iscena una di- 

vostrazione contro di lui più dolorosa di tutte le 
altre, una dimostrazione in favore dell'odiata Au- 
stria. Trattasi niente meno che d' un indirizzo d 
omaggio a S. M. l' Imperatore d' Austria! che è 
ormai coperto di migliaia di firme. Vi 
principio a Bergamo, coll’ invito si Lombardi ad 
associarsi. alla dichiarazione in esso contenuta. Il 
Guverno, che n'ebbe sentore, procede con incred 
bile premura ed esacerbazione contro questo i 
dirizzo. Una copia del progetto gli è venuta an- 
in testa dell'indirizzo primeggia 
il nome d'uno dei più alti e ricchi nobili della 
Lombardia, quantunque non si annoverasse prima 
fra gli ammiratori dell’ Austria. Solo mediante 
una pronta fuga, potè egli. sottra la sorte, su 
bita da molti de' suoi compagni , d'essere carce- 
rato ed accusato d'alto tradimento. » 




























Scrivono alla Perseveranza: s Vi do per cer- 
ta notizia che il Vescovo Lodi ha mandato 
alla sua Curia un decreto, col quale proibisce 
che si rilascino le licenze di predicazione quare- 
simale a tutti quei sacerdoti, che hanno sotto 
scritto il noto Indirizzo Passaglia. Qualche su- 
cerdote ha già fatto riclamo contro questa 1 
ra, che il vicario generale manda ad effetto, i 
mando o ritrattazione od anche maggiori cu- 


stighi. » 











DUE SICILIE. 
Napoli 7 febbraio. 

Stamane è stato sequestrato il Cattolico. Il 

gerente del Monifore è sialo arrestato. (Puese.) 
——_———————_ 

La disposizione che ba tramutata la pena dei 
lavori forzati in relegazione per dieci anni, non è 
speziale pel solo De Christen, siccome hanno as 

ogli francesi ; essa è gi 





serito i generale a tutti i 
condannati per processi politici, @ perciò Tortora, 
Caracciolo, Bishop e compagni sono tutti com- 
presi in questa categoria. Sappiamo di piu esser 
unto da Torioo l'ordine per l' imbarco di que- 
sti detenuti, i quali no relegati nella for- 
tezza di Gavi, vicino a Genova. ( V. i NN. prece 
denti.) {Nomade,) 











IMPERO RUSSO. 

Lettere da Varsavia, 3 corr., ai giorn 
deschi annunciano, avere il Governo permesso © 
una Società di sigaore si recasse fuori a curare 
i feriti degl’ insorti. Anche le Fal sorelle 
chiesero e ottennero dal Granduca il permesso di 
fare altrettanto. Questi ordinò a' comandonti mi- 























litari di non far sentire a' pacificii cittadini, per 
uanto è possibile, il dello stato d’ assedio , 
di re con mo ione contro gl' insorti 
fatti prigion di non usare del Giudizio stata- 






rio se non nei casi estremi. Devesi a questi ordini, 
se la preparata esecuzione di 70 prigionieri a Ra- 
dom non ebbe ancor luogo. 

La stampa clandestina lavora continuamente ; 
anzi s'è aumentata d'un nuovo organo, intitolato 
Partyzant, scritto con piano stile, e diretto spe- 
cialmente di contadini. La Straznica (Guardia ) 
dà il programma dell'insurrezione. « Non devesì, 
essa dice, aspettarsi per ora dagl' insorti alcun fat- 
to d'armi; adesso trattasi solamente d'imbarazza- 
re il Governo con incessanti dimostrazioni arma- 
te, con interruzione delle comunicazioni , finchè 
diventi possibilè una organizzazione energica dell’ 
insurrezione sotto una diretione unica. » 

Una lettera da Varsavia , 4, alla Danziger 
Zeitung, confermava la notizia, che presso Won- 
chock, rg Radom e Kielce, s'era concentrato un 
corpo di firca 20,000 insorti, sotto il comando 
del conte Tyszkievitz. E, in data del giorno in- 
nanzi, serivono da Varsavia allo stesso giorna 
le: « Le notizie, che vengono dalla campagna, si 
possono riassumere in ciò , che in tutto jl_ paesò 
ta organizzandosi una vasla guerra di partigiani, 
a soffocare completamente la quale, ci vorrà un 
mio ben più numeroso di quelle, che ora è in 
Polonia. » 
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——rrr_______ 
romperla co' Carew per la pigione d'East-Lsn 

Voi gli avete dato mano ? 
— Non l'ho saputa se non quando tutto era 
terminato, rispose con dolcezza il: fedele agente 
ibaldo può benissimo abitare 








Nel resto, il signor Arcil 
East-Lynne egli stesso; i suoi mezzi gliel permet- 
tono, e lo sapete, signora Cornelia. Quanto alla mo- 
glie, ch' ei scelse, la è una creatura buona, leggia- 
dra e adorabile, benchè sia gran dama. 
imbecille ! imbecille! replicò ta Carlyle più 

che mai inasprita. 

— Ed ora debbo tornare allo studio, mormorò 
il vecchio Dill, come per metter fine alla conferen- 
za, E prima d'andarmene, permettete che vi mani- 
festi il mio rinerescimento | sono in verità addolo- 
rato che abbiate veduto in ciò un" occasione di dar- 
mi addosso. 

— E ricomincierò pur oggi la zolfa, se mi tor- 
nate fra”piedi, s'affrettò di rispondere la Carlyle. 

Rimasta sola, ella sedette, dando agli occhi 
l'immobilità della pietra, e lasciandosi cadere le mani 
sulle ginocelia; si che la lettera di Carlsle scivolò 
sullo spazzo. Ma, poco stante, i volto le si avvivà 
di''bel nuovo, ed ella mosse la testa, alzando ora 
una mano, ora l'altra, quasi che bilanciasse fra sè 
medesima diversi partiti; indi a un tratto si a°zb, 
si pose il cappello e lo sciallo, e s'uvviò verso ln 
cata del giudice Mare. Ella pensava ché la notizia 
del fatto, spandendosi per West-Byane innanzi la 
fine della giornata, sarebbe per lei cagion di disere 
dito, mostrando che suo fratello, da lei tanto amaro, 
l'aveva per così dire messa da banda, col non isce 
gliere un'altra compagna, che le fosse: più prossi- 
aveva fatto senza richiederla di con- 






































Serivono dai confini russo-polacchi sita Cor- 
rispondenza generale austriuca : 

« Una banda d'insorgenti, di circa 400 uo- 

fu attaccata dai contadini nel tratto di via 
verso Kiche, nel campo prince, ai Sud-Ovest 
degl’ insorgenti - pre sw, nel villaggio di 
Kiimonokew ; uso deglà insorti fa uedso, molti 
feriti, e gli altri posti in fuga. L' insorgente Ki 
rowski, comandante di Ojcòw, avrebbe inviato, in 
seguito a tali notizie, un distaccamento di uomi: 

lio a Klimonokow , e ordinato loro d' 

appiccare quel giudice locale, e porre il suoco a' 
quattro angoli del villaggio, il che sarebbe anche 
stato eseguito. 

« La ferrovia fra Vamavia e Granica è 
cor sempre (6 febbraio ) guasta in vari ponti, e 
i treni sono soltanto irregol 

« Si conferma la nolizia della disfatta degli 
insorti presso, Wanchok. In Sandomir, l' Autorità 
nazionale depose le sue funzioni, dacchè s'atten- 
dera ad ogni momento la entrata delle truppe 
russe. » 


Leggesi pure quanto segue nella Corrispon- 

denza generale austriaca di 

Notizie degne di fede da' confini. russo- 
polacchi confermano’ i dispaeci telegrafici intor- 
no alle grandi battaglie ch' ebbero luogo al 2 © 
rente presso SuchednioW, 6 il 3 presso Wanche 
fra le truppe russe, sotto îl gen. Mark, e gi 
sorti, sotto Lankiewitz. Gli scontri terminarono 
coll'’assoluta disfatta , e colla totale distruzione 
degl’ insorti. | magazzini loro e i depositi furono 
incendiati da' Russi; 4500 uomini si arresero , 
sotto le imprecazioni dei capi condottieri ; molte 
centinaia furono uccisi, i rimanenti vanno erran- 
do faggiaschi. Suchedniow fu del tutto incendia- 
to, e Wanchock in parte. 

« Nella notte del 4 al 5 corr., sentivasi to- 
nare it eaonone a' confini del Circolo di Tarnow, 
è cuvaller russa sarebbe penetrata 
in Opato tiazòw e dei din- 
torni furono costreti inacce, 
a prendar parte alla rivolta; pure si armarono e 
tennero testa agl’ insorti. Le fughe da Cracovia 
si diminuirono negli ultimi giorni. 

«An Rzeszow si riuscì a persuadere, con be 
nevole osservazioni , a 30 giovani , di rinunciare 
al loro progetto di portarsi nella Polonia russa. 
Alcuni impiegati della contea di Potocki in Krze- 
ssowice furono posti sotto inquisizione per aver 
prestato forte aiuto. all'emigrazione. » 

FRANCIA. 
( Nostro. carteggio privato) 
Parigi 9 febraio. 

Le discussioni dell'indirizzo seguono al Cor- 
po legislativo con ona tal quale vivacità ; nulla- 
dimeno, il pubblico non n'è gran fatto commos- 
s0, poich' egli sa ché tutto dee ristringersi ad uno 
scambio di parole più © meno vive, e per conse- 
guenza non vede in' tutto quel clamore altro che 
una vana mostra. 

Questo giudizio è abbastanza legittimo. La 
maggioranza governativa, che fu sempre formida- 
bile e d'una sommessione esemplare, non si la- 
scierà certo indurre a trascendere, quando son 
prossime le elezioni. Il deputato, che vuol essere 
rieletto pr l' ascendente amministrativo, non ha 
orecchi per le sirene dell’ opposizione. Ora, iu 250 
deputati, ne abbiamo 240, che sollecitano il so- 
segno del Governo. E però la devozione della 
maggioranza giuoge quest'anno sino all' intolle- 
ranza. La discussione sulle cose del Messico ne 
porse una bella pruova. S'era abbastanza puzien- 
temente ascoltato il: sig. Giulio Favre bi 
la nostra spedizione ; 
la risposta lunghissima, e d'altra parte 
ma, del sig. Billuult; poi, quando il sig. Giulio 
Favre volle replicare , le interruzioni e i bisbigli 
ne copersero presso che uffutto la voce, e, in som- 
ma, ei non potè dire tutto quel che voleva. 

La maggioranza avrebbe 

rale, senza inconveniente per la 
tti, la spedizione messic 

na, ad onta degli enormi sacrifizii, ch'ella richie- 
de pan è punto mal voluta dal popolo, il quale 
applaude alla porte della Francia, che continua 

ila sola, non stanti impreviste difficoltà, un'im- 
presa cominciata colla Spagna e coll' Inghilterra. 
Quanto agli uomini politici, e trovano che 
sio un atto. importantissimo 
fecondo di buoni frutti per gl 
ed anche europei. Tra' irutti sperati, uno de' più 
stimati dal partito conservatore sarebbe il trion- 
fo della candidatura di S. A. |. l' Arciduca Mas- 
similiano. 

Non mi occuperò, in ordine alla questione 
messicana, delle allusioni del sig. Giulio Favre a 


ne' quali piastricci si voe 

ch’ abbiano intinto p rsovaggi aspartenenti alle 
nostre sfere uffiziali. Accuse e smentite ri 

su questo puoto delicato in generalità, delle quali 
non trovo necessario stimar il valore. Miza cre- 
dere, d'altra parte, alla mmacolata di 
chiunque ottiene un'alta carica, son certo che 
l'affare Jecker non entra per niente nella nostra 
spedizione contro il Messico. 

Le discussioni del Corpo legislativo diedero 
origine ad an episodio, il quale pruova una volta 
di più ehe la stampa francese non ha veruna li- 
bertà reale, e vive'solo di tolleranza. Dall'anno 
scorso, si permetteva a' giornali di pubblicare ar. 
ticoli sulle discussioni delle Camere; ora tal per. 
_—_ 

Quand' ella giunse dinanzi la casa del giudice, 
Barbara stava alla finestra del salotto; e, ad onta 
dell’ intimo dolor la Carlyle provava, un sorriso 
di maliziosa sodisfazione stioro a questa le labbra, al 
peusiero del terribil colpo, che stava per dare al 
cuore della fanciulla, di cui ell'aveva gia chiara- 
mente scorto l'amore per l' avvocato, e la speranza, 
da lei nutrita, di divenire sua sposa. 

— Che mai può condur qui Cornelia, in questo 
momento? pensò la Barbara, la quale pareva oltre- 
modo graziosa nel suo ves da state; poichè la 
giornata era per eccezione c.tda, e la giovane aveva 
indossato ua abito di tessuto legg ero. Che nuova ci 
portate? chies' ell quindi, speuzolandosi dal balcone. 
ll credereste? La mamma è uscita. Babbo approfittò 
del buon tempo per condurla in carrozza a Lyuae- 
borough. Entrate, entrate, la porta è aperta. 

La Carlyle entrò senza rispondere, e sedendo 
sulla prima scranua nella quale s avvenne, fe' udire, 
a mo'di preambo'o, alcuni suoui inariicolati; di 
niera che Barbara £' affrettò a chiederle 

— Siate male? Perché siete così sconvolia ? 

— Sconvolta? Sì certo che il sono, strillò 
ella furiosa. Ne ho la mente stupidita, il cuore trafit= 

presentate un bicchier di sino? Eh! via, mi vuol 
altro che vino ! C' è caduta addosso una A 
zia. Arcibaldo . fp 
reibaldo? interruppe Barbara, pronta a sgo- 
mentarsi. Oh! che gli è accaduto ? occorse qualche 
accidente sulla strada ferrata? S'è egli rotte le 
gambe ? x 

— Glielo desidererei di tutto cuore. Egli e le 
sue gambe stanvo bene, pur troppo! Peggio, Bar- 
bara, peggio. 

Barbara fece la rassegna di tut 


i disastri im 


maginabil, e, conoscendo il debole della Carlyle, si | 


tuto mostrarsi più | 


gione che piacque al Governo 

Mentre _il Corpo legislativo si apparecc! 
complimentare l'Imperatore per lo stato degli af 
fari italiani, il sig. Drouyo di Lbuys si sforza 
per riuscire a modificar quello stato, iasciando da 
banda Torino, che: risponde al Non possumus 

igioso di Roma con un Non possumus politi- 

‘, miscuglio di malvolere © d''impolenza, ei s'è 

0 alle Poteuze cattoliche, proponendo Joro 

risolvere la questione 

romana. Tratterebbesi rire al Sommo Pontefice 

rarantie speciali per gli Stati che gli rimasero, e di 

Caierminerio è fitunziare in fatto alle Provincie, 

‘ghe gli furono tolte, pur risefwaudo i suoi dirit- 

ti. Come vedete, Agra} in per. ni 

medesimo circolo, ed egli è ua citeolo | 

lizioso. Non è presumibile ebe la Spagna 

re, in una forma qual- 

test; ed è più difficile 

ancora far asseguamento , in tal materia, sulla 

cooperazione dell'Austria. Ora, un invito, indiriz- 

zato alle Potenze cattoliche , rimane di necessità 

senza valore, se l'Austria e la Spagua il rispin- 
gono. 

Sapete che si iratta sempre di a Pa 
rigi un prestito piemontese, Il Governo non darà 
a questo nuovo prestito il sostegno, ch'ei diede 
al famoso prestito italiano; ma, pur esigendo cer- 
te garantie, ehe sarauno pastoie, ei non si vppor- 
rà alla sua emissione. ; 

V' ho_detto, at tempo della missione del con- 

te di Lallîmand a Roma, che l' Imperatore non 
aveva rinunziato all'idea di far venire il Papa 
Francia. Tal idea torna adesso a galla. la gio: 
nale uffizioso, la Nation, ha riprodolto una note 
rella, in edi è detto traitarsi d'una visita, che l' 
imperatrice ed il Principe imperiale sarebbero per 
fare quanto prima al Papa, e che Sua Santità non 
tarderebbe a render loro alle Tuilerie. La è una 
semplice voce, certamente ; ma questa voce è del- 
la qualità di quelle, che si chiaman provini. Han- 
no per iscopo di scandagliare e preparare l'opi- 
nion pubblica. 
Le notizie dell' insurrezione polacca continua» 
no ad essere assai ricercate. Il Governo si mostra 
contrariato, ed anzi irritato, della sollecitudine, 
che tutt'i partiti hunno per la causa della Pulo- 
ia. Tal irritazione si fe' scorgere nella risposta, sì 
fredda, del sig. Billault, alle ioterpellanze, che gli 
furono, indirizzate su questo punto. Il linguaggio 
del ministro produsse un cattivissimo effetto sul 
pubblico. Se il moto dura, le simpatie delia Fran- 
cia scoppieranno più vivamente : il Governo po- 
trà, senza dubbio, rifiutare d’accomunarvisi ; ma 
gli sarà impossibi'e mostrarsi favorevole alla Rus- 
sia e matever l'alleanza russa, la quale pur è di- 
venuta un de' cardini della politica napolevnica. 

I nostri coa lutto che sottomessi al 

plontà gleli' Imperatore, e cospirauti a' medesi- 

i fini, sono più che mai discordi fra essi. Ad 
onta delle lor dissensioni, eglino avevano serbato 
l'abitudine di pranzare tutti insieme, e senza nes- 
sun profano, uua volta la settimana. Questo pran- 
20 ebdomadario fu or tralasciato, perchè era di- 
venuto un impaccio per la maggior parte de' com- 
mensali. Infatti, il disaccordo era sì grande su 
tutte le questioni importanti. che la conversazio- 
ne degenerava assui presto in controve sie acer- 
be e personali. 

Abbiamo tre sedi vescovili vacauti: Naney, 
| il Puy, Cahors. E in* breve ne avremo qualtro, 

poichè il Vescovo di Périgueux, malato da quau- 
do fu nominato, pregò il Papa d’accettare la sua 
rinunzia. Il Governo sembra riso 

que' Vescovati ad uomini irreprensibili , cor 
cerdoti, ma poco noti. 

Sì annunzia che monsig. Latour d' Auvergo 
Arcivescovo di Bourges, sara quanto prima ianal- 
zato al Cardiualato, e riceverà la carica di gran 

ppellano dell’ Imperatore. Questa scelta è molto 
probabile. (tel) 
GERMANIA. 








ro tenore della risposta di S. M. 
i Prussia all'indirizzo della Camera 
deputati = 
« Ho ricevuto |’ indirizzo, che la Camera dei 
deputati ha, nel giorno 29 dello scorso mese, de- 
liberato di dirigermi. Il suo contenuto, non che 
la via, per cui mi è pervenuto, mi fanno credere 
che la Camera voglia conoscere il mio modo di 
lontà personale. Perciò rivol- 
Camera dei deputati la mia reale parola 
senza interposizione de nici ministri. 

« L'indirizzo palesa che la Camera si è po- 
sta in un'opposizione assoluta col mio: Governo. 

scusano i ministri di avere, dopo la chiusa» 
dell’ ultima tornata della Dieta, continuato, in 0p- 
posizione luzione, l' amministrazione sen- 
2a bilancio legale; di avere ammesse spese, espres- 
samente reiette per deliberazione della Camera; 
di essersi con ciò resi colpevoli di lesione dell’ 
art, 99 della Costituzione, Per verità, la Camera 
ha, a buon diritto, escluso ogni dubbio sulia mia 
ferma e coscienziosa volontà di sostenere la Co- 
stituzione del paese; ma essa ha altresì introdot- 
to come falti a base delle accuse di lesa Costitu- 
zione, ordini del mio Governo, che furono ema- 
nali colla mia approvazione. 

«lo non avrei acconsentito a quegli ordini, 
se avessi poluto riconoscere in essi una lesi 
alla Costituzione; e deggio con pieno convi 
to respingere come infondata |’ accusa, sollevata 
contro il mio Governo. 

« La Camera dei deputati ha fatto uso del suo 
—=—————n 
fermò a quello d'una qualche perdta di danaro. 

— Si tratta forse d' East-Lyone ?_s'arrischiò 
a dire. 1 Carew non ci vanno più? 

— No, non ci vanno, rispose coa agrezza Cor- 
nela. Ma si tratta di ben altro. Arcibaldo fece una 
sciocchezza marchiava, e sta per abitare East-Lyo- 
ne ei medesimo. 

Benchè fosse in ciò alcun che d'inintelligibile 
per Barbara, ella non potè impedir al rossore di sa- 
lirle alle guance e colorargliele di vivi colori; im- 
perocchè ella s'era veduta già più d' una volta, ne' 
suoi sogni dorati, castellana d'East-Lynme. 

._— Avrete a discendere d'un gradino 0 due, 
giovanotta, pensò la chiaroveggente Cornelia; e cou- 
tinuò ad alta voce: La nuova mi piombò sopra sta- 
mame come una saetta; me la portò il vecchio Dill, 
ed io l'ho scrollato di santa ragione pel suo di- 
sturbo. 

— Scrollato il vecchio DI! ripetè Barbara stu- 
petatta. 

— Serollato a seguo da slogarmene le bry 
cia; e vi so dire, ch' ei se ne vuol ricordare per 
un buon pezzo! Egl' incoraggiò mio fratello nel suo 
vergogaoso con'eguo: mi celò cose, che avrebbe do- 
vuto svelarmi ; e nom toccherei sicurtà ch’ei nou ab- 
biamo congiurato insieme. s 

Barbara sedè tutto altonita, non sapendo nè 
poco nè assai a che ia Cornelia volesse riuscire. 

— Vi ricordate di quella fanciulla, la figlivola 

| di Mount-Severa ? Mi par di vederla ancora, quan- 
| d' entrò nella sala del concerto, in abito bianco, colle 
| gioie, co' capelli a cascate, insomma come una prin- 

cipessa d'una fiaba di fate. Ciò andava oWimamente, 
| per lei almeno, pel grado che tiene; ma non per noi. 
— E dunque, che le è accaduto? chiese Barbara. 
— Arcibaldo l'ha sposata! 


ito eostituzionale di concorrere nel fissare il 
bilancio dello Stato, ia tal maniera, che si rendeva 
impossibile elio Governo, come lo aveva egli 
slessu dichiarato replicate volte, di dare la pro- 
pria adesione alle deliberazioni ‘i li 
Camera. Facendo parimenti uso del suo diritto 
costituzionale, la Camera dei signori he rifiutato 
il bilancio dello Slato per l'anno 1862, modifica- 
to dalla Camera dei deputati così, da essere reso 
ineseguibile. A, 

Ora, siccome, a tenore della Costituzione, 

nuto impossibile di fissare questo bilancio 
della tornata della Dieta dell'anno 
passato ; € siccome, per questo caso, la Costitu- 
zione non contiene qualsiasi disposizione, egli è 
inconcepibile come la Camera dei deputati voglia 
riguardare per una lesione della Costituzi 
avere il mio Governo contiouato l' amministra- 
zione, senza che sia stato fissato legalmente il bi- 
lancio. Deggio piuttosto ritenere che la Camera 
dei deputati oltrepassi le sue facoltà costituziona! 
volendo considerare come defiuitivamente regoli 
trici pel mio Governo le sue deliberazioni unila- 
teraii, circa l'approvare © rigettare il bilancio 
dello Stato. L'indirizzo designa come il supremo 
diritto della Rappresentanza del popolo, il diritto 
di approvare le spese. Anch'io riconosco questo 
diritto, e lo rispelterò e sosterrò, sinchè vi trovi 
Costituzione. Deggio però ren- 
di che, secundo la Costi- 
tuzione, sono i membri di ambedue le Camere 
della Dieta quelii. che rappresentano la totalità del 
fopolo, e che il bilancio dello Stato non può essere 
fissato se non mediante una legge, cioè, mediante una 
deliberazione concorde delle due Camere della Die- 
Monarchia, da me approvata. Se tale ac- 
cordo non poiè conseguirsi,, era dovere, del Go- 
verno di continuare seuza interruzione l'ammiui- 
strazione, sinchè l' accordo si fosse ottenute 
spsrando così, avrebbe operato in modo inesct- 
sabile. 

« Mi sorprende poi in sommo grado che si 
dichidri nellIndiriezo » che la muova sione ha 

incominciato senza che il mio Governo abbia sot- 
« tanto palesato col fatto l'iatenzione di far ritor- 
« no ad una regolare gestione delle finanze, e di 
+ stemare sopra basi legali l' esercito. » Impercioc- 
chè, sì è in tal proposito passato interamente sotto 
silenzio che, nel discorso d'apertura della Dieta ge- 
nerale del Regoo, fu annunziato che. verrtb- 
be presentato il preventivo per gli anni 1863 e 
1864, e così pure un sto alla legge del 
3 settembre 4814 sull'obbligo del servizio mili- 
tare ; ed inoltre venne promesso che sarebbero pro- 
dotti per la successiva approvazione della Camera 
dei depulati i conli sugl' introiti € sulle spese. per 
l'anno 1862: il che avverrà all'epoca indicata 
dal mio ministro di fivanza. Come può dunque la 

mera dei deputati non vider , che al mio Go- 
verno sta a cuore grandemente di rimettere so- 
ra una base legale; quant'è più presto possibile, 
amministrazione delle fuanze ? 

« Essendomi stati, in occasione dell’ insorto 
conflitto, presentati da molte Corporazioni degli | 
Stati, @ dal seno degli abitauti di multi Circoli 
del paese, numerosi indirizzi, nei quali i soscri- 
venti manifesta: la joro personale devozione € | 
la loro approvazione agli ordini del mio Gover- 
no, mi ba fatto una ingrata impressione di ve- | 
derli, nel'indirizzo della Camera de’deputati, de- 
siguati come espressione di una piccola minorau- 
za della nazione, da lungo tempo non calcolata. | 
lo ho ricevuto con sodisfazione quelle manifesta- | 
zioni, provenienti da tutti gli stati e da tutte le | 
classi de' miei sudditi fedeli, e deggio respingere 
come infondato il rim ruvero che coloro, | 
vi hanno preso parte, stieno al disotto di altri 
fatto di fedeltà ed attaccameato alla loro pat 
prussiana; e ciò taato più, che la Camera de' de- 
pulati non può igavrare ciò che ho risyosto a 
quegl' indirizzi, e come ho espresso la personale | 
mi iCUNOscenza. Ì 

« La Camera dei deputati ha inoltre posto in | 
campo ‘usa di qbuso del potere governativo 
rifereadusi, in sosteguo della medesima , olle mi 
sure dal mio Governo contro singoli impie- 
gati e soldati della andicehr, e contro la stampa. | 
Siccome però mon veanero in ciò. e nemmeno lo 
si asserisce, ollrepassate le facoltà legali delle Au- 
torità nell esercizio della disciplina , e siccome 
sulle avvenute trasgressioni della stampa deggiono 
decidere i soli nustri tribunali, così non era dato 
alla Rappresentanza del piese alcun moti 
ficiente di occuparsi di quegli avvenimeati, e di 
farneli argomento d' accusa. 

+ La Camera dei deputati dovrà riconosce 
re i limiti, assegnati vella Costituzione ui diff:- 
renli poteri; imperciocchè, solamente su questa 
base è possibile un accordo, relativamente a que- 
gli argomenti, su cui si rende necessaria un'azio- 
ne comune del mio Governo tolla Rappresentan- 
za del paese. D-ploro profondamente la differenza 
di opinioni, manifestatisi sul modo di fissare il 
bilancio dello Stito. Ma non si può conseguire 
l'accordo sul bilancio, posponendo i diritti costi- 
tuzionali della Corona e della Camera dei 
ri; non si può, contro la Costituzione, 
esclusivamente ‘alla Camera dei deputati il dirit- 
to di approvare © rifiutare le spese dello Stato. 
È mio dovere, quale Sovrano, di mantenere in- 
tatti i poteri costituzionali della Corona, dame 
ereditati, perchè in essi riconosco una condizio- 
ne necessaria pel mautenimento della pice, per la 
prosperità del paese e pel decoro della Prussia, 
nella sua posizione eurupea. 


era di 
pel periodo 





| loaia sarà salvati dal comune 


| I CO E SN 

Non ostante la coscienza, che aveva Barbara , | 
d'essere sotto il guardo penetrativo dela Carlyle, | 
non ostante i suoi sforzi a uascoader la commozio» 
ne, che duramente l'addolorava, il suo volto impal- 
lidi spaventosamente ; «aa, ad esempio della Carlyle, 
ella cercò in sulle prime rifugio nell’ incredulità. 

— Non è possibile, Co nelia. 

— È la verità. ll cappellano di lord Mount. 
Severa celebrò ei medesimo ieri la cerimonia del ma- 
trimonio a Castle-Marling. 

— Abbiate la bouta momento, | 
balbettò Barbara; dimenticai di dare un ordine, che | 
la mamma mi lasciò per la servitù. 

Un ordine per la servibà! Ab! sì, lettore, ca- 
pite, non è vero? Ella montò lesta lesta nella sua | 
camera, e si lasciò cadere sul pavimento, in preda | 
ad un'inesprimibile angosci». Il p.ssato s'era sgom- 
brato delle sue nebbie; le nubi, che facevano velo 
agli occhi di Barbara, eransi dileguate, ed ella or- 
mai comprendeva d' aver accarezzato fa'se ed ingan- 
natrici speranze nella sua idolatria per Arcibaldo 
Carlyle; seativa ormai cli'ella non areva occapato 
punto il peusiero di lui. La potte precedente, ell’ ave- 
va ancora passate le prime ore_ svegliata, lasciandosi 
lusingare dalle immaginazioni più doici della fantasia; 
e quella era stata appunto per Carlyle la notte nu- 
ziale! Con ua disperato grido, Barbara si torse le 
mani e chiuse le palpebre indoleuzite, provando il 
sentimento di chi vedesse i raggi del sole sparire 
per sempre dalla sua vita 

Il grido, da lei mandato, era stato più forte 
cella noa avesse voluto ; sì che uma serva, 'a qual 
si trovava ivi presso, entrò bel bello e guardò nella 
camera. Barbara era colà, distesa al suolo, ed în pre- 
da, now si poteva prendere abbaglio, ad una crudele 
ambascia, ma mou di corpo, di cuore; e però la ser- 
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(G. Uff. di Vienna.) 


nato. 
febbraio 1863. 
+ Sott. — GiouieLWO. » 


SERATA ROTTA A | 


OTIZIE. RECENTISSIME. — 


Venezia 13 febbraio. 
Bullettino politico della giornata. 


sowanio I. Effetti dela insurrezione polacca. — 2 


Nel partito rivoluzionario. — 3. Nella stampa perio, 


dicx — 4 il Comitato romano. — 5. Nl partito d' 5 
€. armi e complimenti. — 6. D. Urine delle So- 
ota del Governo 


ai 
cietà democratiche. — 7. Di una 
fusso a'suo: agenti diplomatici all'estero. 
scorso di Billault sulle cose d'Italia. 


nessioni e lord Palmerston. — 10. Ancora la bomba 


scoppiata a Napoli. 


4. La insurrezione della Polonia produce ef- 
fetti direttamente opposti nei Governi del Conti- 
nente, e nei partiti politici. 1 Governi, che non 


si reggono per sentimenti, ma per interessi, | 
guardano con diffidenza per quelle stesse ragioni, 
per le quali la lodano e la caldeggiano i partiti, 


che meditano mutazioni di Stato. | primi, meno 
qualche rara eccezione, temono che la Polonia 
un 


diventi, se pure non lo è già, lo strumento 
vasto diseguo di rivoluzione, che mella sossopra 
tutto l'ordine politico esistente, e muti la carta 


d'Europa, e perciò avversano il movimento po- 
condi invece lo innalzano alle stelle 


lacco, È 

perchè sperano, dal buon esito de' suoi conati 

quello dei loro disegni. Quindi in Francia, in I- 

talia, in Ispagna, nell'Iughilterra, nell’ Al 

pella Russia © nella Scandinavia i partigi 

la rivoluzione sssecoodano 

dei loro voti, e le procacciano consigli t 
2. Il movimento è generale in questo parli- 


to. Nei Parlamenti di Londra, di Parigi, di To- 
di Stoccolma, si vollero destar simpatie e 


rino, 
suscitar voti 
questi eccitame 
che ripugna 
zioni e i loro giornali. Parecchie Società d'ar- 
hanno mandato il loro saluto cordia'e al- 


favore dell'infelice Polonia. A 


le «onne milanesi hanno 
che parole di coraggio e | leggi; 


rivolte alle donne 
i ammirazione ; Garibaldi, iu una lettera scritta 
il 4 febbraio da Caprera al popolo inglese, par- 


| lando della insurrezione polacca, gli dice: Oggi 


volgiti al’ Oriente, 0 generoso; là si dibatte in 


| un lago di sangue, sotto il kmut sterminatore, 
.. Povera Polonia; invano | CA 


lo schiavo bianco . 
essa vestiva il lutto per il martirio de suoi fi- 
gli « Serva 0 moria », ha detto l' Impera- 
lore, come se un popolo potesse morire — ed i 
sodisfatti del mondo — dicono, intempestivo il 
rantolo della morte. lo a te, 0 Britanno, grido 


| in nome di Dio e dei diritti dell'uomo calpe- 


stati; chiama a te i popoli, ed i milioni li se- 
quiranno. Imponi, oggi lo puoi, ai perturbatori 


| dell’ ordine naturale, tormentatori dell uomo, che 


son fatti un appannaggio delle nazioni. Dì lo- 
ro che è tempo di finirla, se non vogliono veder- 
capovolti dal più spaventoso degli uragani. 
Siccome hai iniziato esposizioni universali, ini- 
un meeting universale , ove compariscano @ 
giudlizio questi prepotenti della terra, e cessino, 


vergogna di questo secolo, le torture inflitte ai | 


poveri Polacchi da quella vera negazione di Dio 
{cioè la Russia) —È in un altra lettera al 
migrazione polacca promette i soccorsi deli’ Ila- 
d un suo fedele che bisogna aiuta- 
L'Unità Italiana ha aperto una 
soltoscrizione in favore della Polonia, e si mostra 
‘simo disposta, ora che, come essa dice, la Pu- 
lonia è ia piedi, a dichiarar la guerra all’ Impe- 
ratore de' Francesi !! 

3, È la stampa periodica non ha fine nell 
esaltare il valore, l'eroismo e le vittorie degl’ in 
sorti, e merita d'esser conosciuto un breve ar- 
icolo del Pueblo, giornale di Madrid, nel quale 
si propone di formare un Comitato cosmopolita 


conflitto russo-polacco ; di porsi d'accordo col Comi- 
tato russo sii Londra ‘affinchè eccitasse, con tutti 
mezzi che ha in sua di«posizione, il sentim: nio liberale 
della Russia in favore dei Polacch'; e infine prendere 
tutte quelle misure, dettate dai suoi sentimenti uma- 
nitarii, che conducessero al grande e nobile obbietto 
della sua creazione. 

« Siamo sicuri, aggiunge il Pueblo, che il partito 
lib-rale europeo rispondera con grandissimo enlusia- 
amo all'invito di questo Comitato, e che la ergica Po- 

40 del popoli civili 


i i Goveroi ricalcitrano; ma ciò | 


Ageianensi, chè se questo fitto si recasse ad 4 

ARRE nie. nos solo il rionfo della usa gicnett 
tin popolo, ma sarebbe il primo esempio della frayii 
lana Inicersale l'alleanza sacrosanta . che affente 
den0% per sempio la indipendenza dei pool Cao 
trionfo più bello e pù glorioso del secolo XIX. .° " 


Da tutto ciò appare: manifesto l'intento 
partito rivoluzionario in Europa di servirsi da 
Polonia come di leva per abbattere i Governi + 
le istituzioni che hanno giurato di sovvertire. || 
perchè non può a meno di sorgere contro 
eadimeato le rigorosa ‘reazione delle Polen 
contin tali, che ne sono più minacciate. E già 
annunzia l'intervento armato della Prussia nell 
Polonia russa, 
4. Il Comitato romano, a forza d' ordini ri. 
dicoli, e d' esercizii reltoriei ne' suoi proclami i; 
, s'è fatto veramentè ridicolo Perchè il 
Governo ha permesso a Roma l' apertura de' tm. 
tri anche in venerdì, il Comitato ,, zelante a 
lico! deplora l'odioso mercato che fa oggi il pre 
te del suo sacro ministero, per imporre l'inde. 
mani al popolo le nenie di Geremia e le ceneri dp}. 
la penitenza! ed esclama: 0 vergognoso connubiy 
della tiara e dello scettro! Sta bene, dice il Mog 
de: coloro, che non hanno avuto scrupolo di ve. 
cidere monsignor Palma a fianco del Santo Py. 
dre, nè di pugnalare Pellegrino ROSSÌ , si fanno 
scrupolo che chi vuole vada a teatro anche n 
venerdì ! 
Il partito d'azione si provvede d'armi ia 
Itelia; solo in Genova, secondo il Corriere Mer 
cantile, ne sono state fermate dieci casse. 
sto partito, disgustato coll' Imperatore di Francia 
ha acceso il suo lumicino a Juhn Bull, da cui 
spera aiuti più efficaci ! Perciò il Circolo demo. 
cratico di Pisa, ha Garibaldi a presidente 
onorario, e di cui è conosciuto il programma 
litico, ba'esternato a sir James Hudson, che pisy. 
va per quella città, i sentimenti di devozione edi 
stima per l'illustre rappresentante della lr 
nazione inglese; e l'illustre rappreseatante ri. 
spondeva, stimarsi bealo se nell'esercizio delle su 
funzioni poteva ottenere la benevolenza del Cor. 
po ragguardevole rappresentato dal Circolo. Qual 
è lo scopo di queste incensate tra i Garibaldini 
d'Italia, e gli ambasciatori d' Inghilterra? 
6. Le Società già emancipatrici vorrebbero 
riformarsi sotto nome di Società democratiche, 
Le dottrine, di queste Società sono le seguenti 
4® Nessuna religione dello Stato; 2° incamera. 
zione 0 confisca dei beni appartenenti al clero di 
tutti i culti; 3° suffragio universale; 4* istru. 
zione gratuita ed obbligatoria; 3.° magistratura 
elettiva; 6 la stompa e il diritto di riunion 
{ liberi , senza legge che ne regoli l' esercizio; 
7* soppressione degli eserciti permanenti, milizia 
nazionale ad esempio della Svizzera; 8° uboli 
! zione della pena di morte; 9.° l' imposta unica, 
bolizione di tutti i dazi; l'imposta basata sul. 
la rendita; l'assistenza pubblica e la giusta di. 
stribuzione del lavoro assicurate da leggi econo. 
miche. — In questa teorica non si parla della fr. 
ma di Governo, perchè si teme il! rigor dell 
ma le inteozioni traspaiono chiare. E nel 
programma della Società democratica di. Fireme 
| si legge di più: 4° una sola Camera; 2° i rap 
preseuianti del popolo rispousabili verso gli elet 
| tori; il loro mandato revocabile ; indennita ai de 
putati ; 3.° abolizione dei titoli di nobiltà. 
ln parecchi giornali è stata menzionata 
una Nota del Governo russo a' suoi agenti diplo. 
matici all'estero, per otlenere una sor regliaza 
maggiore per ciò che concerne l' emigrazione po 
lacca; e si pretende che in quella Nota_il Gabivet. 
to di Pietroburgo siasi lagnato, se non della con. 
nivenza, almeno della debolezza delle Autorità uw- 
striache rispetto agli avvenimenti in Polonia. Ju 
la Corrispondenza generale di Vienna osserva, ch 
il fatto della Nota non è tuttavia certo, ma ch 
è certo beosì che nessuna comunicazione di uh 
natura non è stata futta al Gabinetto di Vienna, e 
che, se il Governo russo ebbe a lagnarsi del pro 
cedere d'un Governo estero quanto ai falli dela 
Polonia, le sue laguanze non potevano certo esser 
dirette all’ Austri 
8. Nel Corpo legislativo, il giorno 44, conti. 
nuando la discussione sugli affari d' Italia 
Billault fece un discorso, in cui dich 
abbandono di Roma sarebbe contrario agi' inte 
ressi religiosi e politici della Francia; che il Papa 
non può essere schiavo; che, prima di rinvenire 
una soluzione liberale, la Francia von può cedere 
alle pretensioni d'una sola parte; e finalment , che 
la Fraucia non ha mai promesso Roma al Pi 
monte. Aggiunge, che l' Inghilterra è anch' est 
in sostanza contraria all'unità, perchè raccoman- 
da sempre agl' Italiani di non pensare a Veneri. 
Coloro, che insistono per l'allontanamento de' Fra 
cesi da Roma, non pensano che in tal caso il Pe 
pa iuvocherebbe il braccio dell'Austria , che l 
Francia non avrebbe diritto di opporsisi , e che 
l'Italia non sarebbe in grado di resistere da sola. 
È libero all'Italia di scegliere tra la rivoluzione 
e l'appoggio della Francia ; ma, quanto all’ lup- 
ratore, egli continuerà a fareugui sforzo per cor: 
ciliare l'Italia collo Santa Sede, per. utile dell 
Italia stessa © della religione, in conformità a'de 
siderii del mondo cattolico e segnatamente deli 
F sa Dopo il discorso di Bilault, l'emende de 
sizione fu respinta el progetto 
Ma edotto nette PA dpr 
{9 Nella Camera dei comuni, il giorno 1! 
Jord fissa dichiarato formalmente che 
ilterra è dis ced buon gre- 
do le fsole Ionie all Preci, non fer al 
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va, g'ticando inopportuuo il momento a preseotarsi, | 


si ritrasse di chelo @ richiuse l' uscio. 
‘he, il rumore della stanghetia, mossa 
rasse Barbara dal suo letargo, e la 
fe' tornare alla realtà alla necessità di superare î 
apparenza il dolor suo, almea per allora. Ella 
alzò, bevve un bicchier d'acqua, si lisciò macchi- 
almeate i capelli, e si astriase ad assumere ua con- 
tegno trauquillo. 
— Sposo d' un'altra d'un’ altr! m 
siarigite) pen tei 


© coraggio, o dissimulazione, venite in mio aiuto | 


dinanzi a sua sorella, che vede tuto! 

ln grazia del suo gagliardo volere, ell' era ve- 
muta a capo di comporre il viso a serenità, ed aveva 
iu bocca il sorriso, quando si ricondusse nel salotto; 
ove la Cariyle così rappiccò, al primo vederla, il 


— Ho preso una risoluzione, continuò Corn 
lia. Vado a East-Lynne domani, e do il ben servi? 
avquelle smorfiose di serve. Ci fui sabato, e vi 
tre di quelle pettegole pavoneggiarsi in abito di ms 
solina, egli uomini, in giubboncini attillati, trincar= 
FRA damigelli. Che non ho saputo allora che qu 
‘oni non erano i da' Gi 4, 
chltohi spteni da' Carew, ma da Ar 
Barbara taceva, e l'altra continuare : 
È __ 7 Andrò e caccerò la comitiva, e m'accot- 
{ cerò io stessa a East-Lyane, ed appigionerò la 9 
beil'e arredata. Colle abitudini stravaganti dell 
| nostra principessa; ci: toceherà far tanto larghe s1© 
1 56, che non potremo più tenere due case. Arcibild® 
‘ebbe, alle mia, una bella famiglia, s'ella dove” 


$ essere diretta da quella ragazza ignorante, sui 


discorso, quasi a rica tarsi del silenzio, impostole per ! 


alcami minuti 
— Quant è vero che 


pe se ad ammogliarsi; 

lo disto'si fia da quando e portava il gopnelian. > 

era 7 È” matrimonio male assortito 1 disse Bar 
a 


Se Barbara si fosse riputata meno infeli 
he FS a cai tte riptata meno infelice, avreb» 


Avrei preferito, vede 
venuta ad anqunziarvi che l'averano messo in ci° 
taletto. 


‘ura di non esser gelosa? chie 
Barbara, z 


pinta a tal richiesta da un indefinibile in 


— Forse lo sono, rispose Cornelia, con ru 
| dezza; e forse, se aveste allevato un fanciullo, co” 


1° io allevai Arciballo, e se, da vicino 0 da lontan® 
non aveste amato altra cosa al mondo, sareste anch? 
voi gelosa, scoprendo ch' ei non ha più per voi * 
non una fredda noncurinza, e che s'appiccò ur 
Giovane al cuore, perch' ella, da un istante all'alto» 
gli diventi più cara che non gli siate stata voi i? 
tutta la vostra vita. 

| ( Domani la continuazione. ) 


a tutti quelli che av 
fateresse, che da qu 
nale è stato decretato 


di ui Ditta Claudio 
sinvarla sino al gion 
oss. vent. inclusi 


za di cui egli intendi 
graduato nell'una 0 
858% € tanto sicura 


SÌ eccitano 
ditori che nel pr 
si saranno in 
il giorn 
ore 9 antim, dinanzi 
dunale, nella 


nato, e alla scelta dell 
dei creditori, coll’ av 
i non comparsi ti 
consenzienti alla lural 
parsi, e non compare 
1 ratore e ll 
sutanmo nominati da 
Bunale, a tutto perte 
ditori 
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Il Presidente, Il 
Ga 
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presentante IR. I 
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della Chiesa. parroc 
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bricieri Merim In 
sari Marco, avre 
questa Pre 
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ale 4 pom. tr 
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1 AI primo ed 

esterimento, il f 

liberato al di 
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EL 9: 

di nuova 

ce nel terzo è 


porto corrispondente d 
suddetto. valore cr 
del 
pagare tu 
ta, a scon 
pulato l'importo d 
18. Verificato i 
del prezzo, sarà 1 
la proprietà qll 
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reati restituito 
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subastato, 

VI, Dovrà il 
tutta di lui cura 
guire 
di legge, la voltura 
Ditta dell immobile 
festa ad cchisivo 
il pagamento ver int 
lativa tassa di tresfe 

VII, Mancando 
rio all'immediato 1a] 
prezzo, perderà il {a 


di eseguire una 
fondo a tutto di 
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sv 
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si saranno insintati, a comparire 
salle 
Tri 


nei loghi soliti ed inserito. nei 
Li ireliniic) 
Dall'I- R. Tribunale Prov, 
Padova, 2 febbraio 1869, 

Il Presidente, Hsuruen. 
Carnio, Dir, 

2 pubb. 

EDITTO. 

Sopra iptanza dell R. Pro 
cari di Finanza in Venezia, rap- 
presentante 
vincale delle Finanze in Verona, 
ed in confronto della. {abbricieria 
della Chiesa parrocchiale di Ca- 
sigcerino, rappresentata dai fab- 
bricieri Menin Innocente e Tes- 
sari Mareo, avranno luogo presso 
questa Pretura, nei giorni 7, 14, 
Hi aprile. delle oe (0 ant 
alle 4 pom. tre esperimenti per 
la vendita sl’asta del fondo sotto 
descritto, alle seguen 

Condizioni. 

L AI primo ed al secondo 
cverimento, il fondo non sarà de- 
liberato all di sotto del v 
crosuario, cd in ragione di 100 
get 4 della rendita. censuaria di 
2 L 9:56, importa for. 83:75 
di nuova valuta austriaca : inve- 
« nel terzo esperimento. lo sarà 
4 qualungie prezzo ance inferi» 
te al suo valore censuarie 

I. Ogni concorrente all'asta, 
dovrà previamente depositare l'im 
qorto corrispondente alla metà del 
suddetto valore. censuario, ed il 
dlleratario: dovrà suì momento 
posare tutto il prezzo di delie 
18, a sconto dell qualo verrà im- | 
puiato l'importo dl fatto deposito. 

{Il Verificato il pagamento 
del prezzo, sarà tosto aggudicata 
hi nell’ acquirente. 

Subito dopo avvenuta la 
Glbera verrà, agli altri coneor- 
enti restituito l'importo del de- 
pettivo. 

Y, La parte esecutante non 
assume alcuna: garanzia per la 
propietà @ la libertà de fondo 
sobastato. 

VI. Dovrà Î deliberatario a 
tuta di lui cura e s;esa far ese 
gr tro 1 termino 

la voltura alla propria 
Dita dell'immobile. deliberatogt, 
* testa ad eselusivo di lui carieo 
\l pagamento ver intiero della re- | 
lati tassa di trasferimento. 

VII. Mancando il deliberata» 
ti all'immediato pagamento, de, 
pezzo, perderà il fuito. deposit 
sarà poi in arbitrio della parte 
Gscutante, tanto di astringerio 
attaccò to dell'intero 
prezzi quanto invece 
di eseguire una nuova subasta del 
foodo a tutto di lui rischio © pe- 
rico, in un solo esperimento a 

Fialueque prezzo. 
Trmmobile da subastarsi. 


aruninistraivo di $. 
di Verona, deseritto al 


inni 


a 


Si notifea col presente E- 
ditto a tutti quelli che averm pos- 
000 interesse, che da questo Ì. R 
Tribunale qual Senate di commer 


Lombardo-Veneto, di. ragione di 
Afonso Seves di Gaetano, chinea- 
gliere di Verona. 

Perciò viene col presente av- 
vertto, chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Seres,, ad 
insinuaria sino al giorno 20 apri 
le pv. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
a questo Tribunalgg in_confrouto 
dell'avo, dott. MX. Sunania, de 
puiato curatore nella massa coo- 
corsoale ed in sostituito l'avro» 
cato dott. Eugenio Motta , dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
dl diritto to forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell'una 
© nell altra classe, e ciò tanto 
sicuramente, quantoché, in difetto, 
spirato che sia _il suddetto ter= 
mine, nessuno verrà più asco- 
tato, ed i non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da, tutta la 
sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse esau 
rita dagl'insimuatisi creditori, an 

chè loro competesse un diritto 
proprietà © di pegno sopra un 
Lene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccenmato termine i sa 
ranno insiati, a comparire il 
giorno 7 maggio p. v., alle ore 10 


sn, dinaazi questo Tribunale nell 
(ORGE AI Cooninane 10 ne 
passare all’ elezione di un am- 
Ministratore stabile, o conferma 
dell interinalmente nominato , e 
alla scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll’ avvertenza che i non 
tompasi si svramno. per conse 
gienti alla pluralità dei comparsi , 
è non comparendo alcuno, | am- 
Migistratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
BA î presente, verrà affito 
nei tuoghi soliti, el inserito. ne 
pubblic” Fogli, svverendosi. 
esse nominato în smivisiratore 
interinale della massa, il sig. 
seppe. Belirami di qui. 
alI, R Tribunale Prov, 
Verora, 23 gennaio 1963 
11 Cav. Presidente, Fowrana 


N. 196. 2 pubb. 
EDITTO. 

D' ordine dell’ I. R. Tribu 
nale Provinciale in Udine, si ren 
de pubblicamente noto, ‘che nei 
giorni 12, 20, 26 marzo p. v.. 
dalle ore 10 ant alle 2 pom, nei 
locale del sun Ufficio saranno te- 
nuti tro. esperimenti d'asta giu- 
diziale per la vendita dei sotto- 
descritti. immobili esecutali sullo 
istanze del sig. Carlo Giacomelli 

Antonio 
Caimo-Dragoni di Udine, alle se- 
guenti 
Condizioni. 

1. La delibera seguirà al 1° 
© 2° esperimento al prezzo ecuale 
0 superiore di stima, importante 
la complessiva somma di austriaci 
for. 7,696 :08, ei al emo 
sperimento anche a prezzo in 
riore alla stima, purchè basti a 
coprire tuttii creditori inseri 

11. Nessuno, ad eccezione del-. 
l'esecutante, potrà farsi obiatore 
all'asta, senza aver prima 
Stato ll decimo del valore di si 
ma, cioè la somma di . 3756.66 
in monete d'argento, od anche in 

ri da 20 franchi al corso di 
r. 8:10 l'uno. 
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N. di mapoa 90, Lovaria, 
giardino, pert. O . 43, reodita Li 
re 4:71, stimati fior. 6160. 

N. 3 è di mappa 900, Lo- 
varia, casa colonica, pert. 4.24, 
rend. L. 109: 80, stimato fori» 
pi 2275. 

N. 3 e di mappa 916, Lo 
vari», casa colonica, pert. 4.90, 
rendita L. 77:40, stimato fiori» 
ni 1995. 

N. 4 è di mappa 909, Lo- 
varia, casa colonia, pert. A .21, 

69:30, stimato. fiori» 
ni 1 
5 e di mappa DIO, Le 
casa, pert, 0.24, rendita 
stimato fior, 455. 
e di mappa Dif, Lo 
gert. 0. 04, rendita 


‘e di mappa 896, Lo- 
varia, orto, jert. 1.38, reodita 
49. stimato fior. 170 50. 

N. 40 e di mapa 893, Lo- 
varia, drto, pert. 2-20, rendita 
L 9:43. stimato flor. 284 : 16. 

N. 14 è di mappa 891, Lo- 
varia, orto, pert. 4. 50, rendita 
L 5:97, stimato fior. 185: 48 

N. 12 è di mappa 825, brai- 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
21.29, rend. L. BI : 46, sticato 
fior. 969:07. 
sa alt 130 di mappe 090/ba 
da di casa, prato, port. 3.47, 
rendi Le 8591" 

N° di mappa 883 /braidà dî 
casa, prato, prrt. 4. 38, rendita 
L 8:60, stimati fior. 379: 34 

4% e di mappa 827, bra 
da di casa, ar. arb. vit. pertiche 
43.27, rend. L. 33:06, stimato 
fior. GAS : 89. 

N. 15 e di mappa 828, brai- 
da di casa, ar. arb. vit, pertche 
22.67, rend. L. 54:60. 

N° di mappa 899, braida di 
casa, ar. arb. vit, peri. 23: 58, 
rendita L. 53 
ni 20595 

N. 16 e di mappa 889, brei- 

1, perti 
56, stimato 


da di casa, ar. ard. vit, pertiche 
13.66, "tend. L. 60:56. 

Nur. di mappa 
braîta di casa, ar. rh. 
0.35, remi. L. 1:52 

Num. di mappa DIR pors, 
braida di casa. ar. arh. vil, pert 
1.29. rend. L. 
fior. 722 :66. 

N. 18 e di mappa 888, brai- 
dla di casa, ar. arb. vit, pertiche 
7.58, rend. L 34:59, stimato 

396.11 

N49 è di mappa 884, br. 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
7.19, rend. L. 93: 5, stimato 

8 

N_20 e di mappa 872, brai- 
da di casa, ar. arb. vit. pertiche 
40 .20, red. L. 33:97, stima» 
to fior, 420: 89. 

di mapa 873, ba 


da EI di mappa ST 
di casa, prato, 195, 
ar agg 
N. di mappa 876, braida di 
caso, prato, peri. 0. 58, rendita 
Li 1:35, stimati for. 66:59. 
N.'23 e di mappa 882, brai- 
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N. 46 è di mappa 4081, co- 
munale, prato, pert. 15.50, rend. 
L 16:43. 

N. di mappa 981, comuna'e, 
aratorio, pert. 3.00, rendita Lo 
2:56, stimati fior. 652. 

Î. 47 e di mappa 978, co 
munale, aratoro, pert. 6 . 15, rend. 
L. 1058, stimato fior. 245: 62 

fam. 48 e di mappa 4070, 
prato della strada, prato, pertiche 
6.89, rend L. 13:85, stimato 
fior. 140:87. 

N. 49 e di maopa 1079, 
cava di ghisia, aratorio, pertiche 
4.91, rendita L. 3:37, stimato 
fior. 38:54 

N. 50 edi mappa 1556 
prà della Basta, aratorio, pert. 
4,59, rendita L. 6:66, stimato 
fe. 161:52 

N. Di è di mappa 1557, 
comunale, aratorio, pert. 6.57, 
rend. L. 50: 96, stimato [ 245.62 

N58 e di mappa 1358, 
prà della Bassa, prato.  pertiche 
17.80, tend. L' 55:78, 

N. di mapra 1559, prà della 
Bons, atrio, per. 0.93, red. 


N. di mappa 4981, prà della 
Bassa, aratoro, pert. 0:91, rend. 
L 2:11, stimati fior. 79) : 16. 

N. 53 è di mappa 4061, 
campo della Fornace, ar. arh. vit. 

49, rend. L. 7:79, si 

or. 261:62. 

58 e di mappa 1059, 
campo della Fornace, ar. ar. vt. 
pert. 5. 37, rend. L 13:98, si 

136: 10. 

(um. 55 e di mappa 964, 

campo della Fornace, ar. ard, vit, 
read. L. 4:10. 

N. di mappa 1057, campo 
della Fornace, ar. arb. vit, pert 
3.46, rendita L, 7:20, stmati 

75. 

N. 56 è di mappa 1055, 
Baroneell; ar. ard. vt, pertiche 
3.28, rendità L. 7:43, stimato 
fior, 413:75. 

N. 57 e di mappa 1053, 
Buroncella, ar. arb. vi 
3.70, rendita L $ 
fior, 129: 06. 

N. 58 e di mappa 1045, 


Ladola, 7. rit, pet. 12. 59 | 


20:34, stimato fiori- 


N. 59 e di mappa 1010, 
Palocco, ar. arh vit, pert. 43. 18, 
LT. 31:15, ‘stimato fiori> 


N60 e di mappa 1035, 
Castegnaria, ar. arh. vit, pertiche 
3.46, read. L 7:86, stimato 
fior. 123:61. 
N. 61 e di mappa 932, Mo 
mo € 
Ad * 
PPT Ni di mappa 934, Moro © 
Campo strada, ar. arh. vit, pert 
26.84, rend. L. 12:88. 
ue 0 appa 4078, Rosi 
strada, ar. arb. vit, 
Po, ved Le BREAD. 


Tmporto totale austr. fiori- 
ni 37,656 -66. 

Îl presente sarà pubblicato 
mediante inserzione per ire volle 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
zia, ed affssone a quest' Albo, e 
nei soliti pubblici luoghi. 

Dal e Trib Pron, 

Udine, 13 gennaio 1883. 
II Presidente, Scugnavz. 
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di bei zio materno Giacome Levi- 
Minzi 
Ciò si pubblichi per tre volte 
pella Gazzetta Uffiziale. 
Dall" I. R. Tribunale Provin= 
chele, Sezione Civile, 
Venezia, 19 gennaio 1863. 
Il Presidente, Vereron 
Sostero. 
N. 13406. r 
comm 3A 
Si rende pubblicamente noto, 


che sopra istanza degli esecutanti | 


Daniele. Giacomo e Pietro fu Gio. 
Bait. Venier di Esemon, contro 
Luigi e Marianna nata Pascoli, 
iugali Fabris e Maddalena fu An- 
tonio. Pascoli, esecatati tuti di 
Colta, e contro i creditori iscritti, 
saranno tenuti nel locale di resi» 
denza di questa PR. Pretura da 
apposita Commissione nei giorni 
28 febbraio, 7 n 16 marzo pr 
sempre dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom. gli incanti per la vendita 
delle sogginte reaità stabili, alle 


seguenti 
Condirioni. 

L L'asta seguirà tanto sin- 
solarmente, quinto complessiva= 
mene, e senza alcuna responsa= 
bilità ‘degli esecutaoti. 

II. AI 15 e L* incanto gli 
stabili saranno deliberati soltant 
a prezzo superime 0 pari alla sti 
mà, e pel d* anche a prezzo 
feriore alla stima, purché. bas 
coprire creditori ipotecari iscritti. 

UL. Nessuna, tranne gli e- 
secutant, sarà a ad affire 
senza il previo deposito del 1/10 
del prezto di stima di cadauna o 
tutte le vealità a cui aspira, qll 
deposito sarà trattenuto al solo 
depositario, e restituito agli altri. 

IV. li residuo prezzo di de- 
litera dovrà essere depositato + 
questa Pretura entro otto giorni 
successivi alla delibera, eccettuati 
da tale obbligo 1 soli esecutanti, 
coa avvertenza che il 
deposito del prezzo, 
reincanto a tutio rischio © srese 
del delboratario. 

V. Le ppese di ibasta è 
surenssive, compresa la imposta 
di trasferimento xtaranno a tutto. 
carico del deliberatar 

VI. Effettuato il vazamento 


| del prezzo di delibera, e quello 


della imposta di trasferimento, le 
realtà verranno aggiudicate al de- 
liberatario colla facoltà del pos- 
sesso e codimento, e della rela 
tiva inetzine ceri 
De-erizione 
delle realtà nelle pertinenze 
Sdi Calza 
1. Caltivo da vanga, detto 
orto di sotto, in mapa N, 97, 
pert. 0.38, rend. L. 1:08, 


2 Coltivo da vanga, detto 
orto di sopra, in mappa N. 99, 
di pert. 0.19, rend. L. 0:58, 
stimato for. 24:69. 


4. Prato, detto. Bearzo, in | 
mappa N. SIÎ, di pert 6. 48,| 


rendita LL 13:59, e N. 1646, 
di pert. 2.35, rend. L d:11, 
stimato far. 303: T1 


Bocchina mista, in may | 
pa N. 1055, di pert. 5.28, rem | 


dita L. O: 37, stimata £ 12057. 
Valor totale di stima fori= 
ni 1105:12. 


II presente verrà affsso al- | 


l'Albo Pretorio, è rel Comune di 
Colza, ed inserito per tre volte 
nei pubblici Fogli. 
PAN Ptr, 
Tolmezzo, 20 dicembre 1862. 
Il R. Pretore, Roaxo. 
Pellegrini Cane. 


presente, 
all'assente d'ignota dimora An 
tonio fa Giovanni Micheli di Ver- 
aoguis, che Maria Micheli fu Gio. 
vanni moglie di Antonio Puppinî, 


| 


| 


Locchè si pubblica all'Alto, 
ed in questa città, nonchè nella 
Gazzetta Uffiziale Veneta. 

Dall’ R. Pretura, 

Olerzo, 17 gennaio 1963 

Il R' Pretore. Bazssan 

Aloisio S. D. 
N. 10920. 2 guld. 
EDITTO. 

Si rende noto essere man- 
cati 2° vivi Gio. Batt. Zamolo fa 
Pietro nel 22 giugno 1859, e le 
di lui figlie Locia nel 25 dicem 





| 
| 


Î 








bre 1861, e Maria pel 25 sel 
tembre suddetto, tutti ab intestato 


«ili Line 


cio di dimora degli ernli Maria 
nata Pocher, Alessandro, Natale, 
Giovanni, Pietro, Valentino, Anto" 
nio, Ascanio-Federico, Agostino= | 
Biagzio, Giovanni anche come tu- | 
tore dei minori Caterina e Luigi | 
Zamolo, venve nominato ia loro | 
curatore e dei minori. quest’ av- 
vocato dett Valentino Rieppi, av- 
vertiti di far conoscere lì loro | 
domicilio, e di presentare le loro | 
dichiarazioni a questa Pretura eo- | 
tro un anno, e che in difetto le e- | 
redità suddetto. verranno dfeito 
in concorso degli eredi insiuat 
è del curatore ad essì destinato. 
Dall'I. R. Pretura, 
Gemona, 31 dicembre 1862. 
Ml R. Pretore, Marriussi. 





nin 2 pubb. 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia, 
che dietro istanza pres. li 20 p 
p- dicembre, N, 11105 da Gio- 
vanni mob, da Schio di Venezia, 
outro Antonio Marzarotto fu Gio. 
Batt. dom. in Marano di_ Thiene, 
verrà tenuta in questa Caucele- 
ria, l'asta esecutiva sopra la sot- 
todeserita casa mediante i tre e- 
sperimenti 20, 28 n, v. marzo e 
13 p. v. aprile, sempre alle ore 
9° dl imativà, ed alle seguenti 

1 L'asta seguirà in tre espe 
rimenti, bei primi due a prezzo 
uoa inferiore alla stima, e nel ter- 
10 a qualunque prezza, purciò ba- 
sti a cautare ì creditori iscritti 
sullo stable. 

III. Ogni ob'atore, ad reco» 
zione della parte esecutante, dovrà 
previamente depositare il documo 
dell'importo di” stima, da impu- 
tarsi in conto prezzo al delibera» 
tario, e da restituirsi agli atri. 

Til. Noa assume la parte è- 
secutante garanzia di sorte rispetto 
alla proprietà dello stbilo da su- 
Vastarsi quale però viene venduto 
colle servità attive © passive che 
vi dossero inere 

IV, 1l prezzo di acquisto de- 

rà essere al deliberatario pa- 
gato all'atto dela delibera in mo: 
nete d'argento a taria legole, ed | 
in mano del giudice incaricato, il 
quale lo conserverà. nella Cassa | 
derositi 

V. Tanto il possesso, quanto | 
la proprietà: dello: stalle passe- | 
ranno in forza del decreto di de- 
Iera pel delibrataro, il quale 
dovrà far tosto seguire la voltura 
censuaria in sua Dita, e pagare 
le imposte relative dal gior vela | 
delibera, ritenuto che starà a suo 
cariro la tassa di traskerimeoto 
ed ogni spesa che per avventura 
occorresse per conseguire i mate 
fiale godimento delo stabile. 

VI Avrà dito la parte e 
wcutante di farsi assegnare sul 
prezzo di delibera l'importo delle 4 
spese esecutive, previa giudiziale 
liquidazione octorre»do. 

Descrizione 
dello stable da subastars. 

Casa con bottega in Schio 
in Piosrola Corobbo, confinaute a 
mattina è mezzodì da Busati ab. 


residenza. 
fami 17: 





Libisai 


Li 


HI 
pel 


Sii ce alal n 
10 superiore od eguale alla sti- 
ma risultato di for. 133, ma il 
terzo mcanto anche a prezzo in- 
feriore. 

LIL Nessuno all'infuori del- 
l' esecutanie potrà come oblatore 
presentarsi all'asta senza avere 
ireviamente verificato pelle. mani 
della Commissione giudiziale il 
deposito del 40 per 100 del prez- 


20 di stima, onde cautare le spese | 


di asta. Chiusa l'asta i detto de- 
posito verrà tosto restituito a tutti 


gli oblatori che non sono rimasti | 


deliberatari. 

IV. Il deliberatario dovrà nel 
termine di giorni 14 a contare 
dal giorno della delibera versare 
nel giudiziale deposttorio. presso 
FL R. Tribunale Provinciale in 
Rovigo in tanti effettivi fiorini 
d'argento il prezzo della detta 
delibera, meno l'importo del pre- 
viamente verificato e iratteuuto 
deposito, e nel caso di sua man- 
canza potrà qualunque interessato 
domaolare il reiacanto degli sta 
bili dliberatigi a tutto di lui pre- 


secutanie sarà abilitato a tratto 
nere in sua mano l'intero prezzo 
della delibera, qualora questo 
superi l'importo del suo credi 
capitale ed accessori. E qualora 


| è superasse sarà tenuto anche 
l'esecutante a fare il versamento | 
| delia somma eccedente nei giudi- 


ziali depositi del R. Tribunale 
suddetto. 

VI Resteranno a carico e- 
sclusivo del deliberataro le spese 
tutte di esecuzione è di subasta, 
è dovrà dietro giudiziale liquida” 
zione pagarle al procuratore della 
Ditta esecutante ento _Îl termine 
di giorni 14, decorribili dal gior- 
no che gli sarà. stato notificato 
l'imuorto di tali spese. Resta ja- 
rimente a carico del deliberatario 
la imposta precentoale di trasfe- 
rimento che verrà. commisurata 
nel protocollo di delibera. 

VII. li deliberatario” otterrà 
immediatamente il possesso ma- 
teriale degli stabili escutati, ma 
soltanto dietro prova di avere pa- 
gato il prezzo di delibera ed a- 
dempiote tutte le altre condizioni 
della medesima gli verrà dal giu- 
dice aggiudicata la proprietà degli 
stabili subastati, © verrà abilitato 
alle relative allibrazioni e volture. 

VIIL Resteranno a carico 
del deliberatario tutte le pubbliche 
imposte decorribilmente dal giorno 

così pure il ca- 
none di annui soldi 62 d 
direttario sig 
datare dallo stesso giorno 

Dall'1. R. Pretura, 

Ariano, 24 gennaio 186: 

li R. Pretore, Pnez. 

AN. 10222 2 pu 
EDITTO. 


Si rende noto che fino dal | 


24 apre 1823 sotto il N. 962 
del Maestro, venne consegnata in 
questi giudizili depositi ai riguar- 
di dell'eredità di Bartolo 
Mengotti, una carta di credito 26 
aprie 1810 dell'importo di Lire 
ESS * 

SI diffidano pertanto gli aventi 
diritto ad insiouarsi per riceverla 
du consegna entro sti mesi dalla 
terza inserzione del presente nel 
la Gazzetta Ufiziale, altrimenti 
scorso questo termine verrà. la 
detta carta consegnata in questo 
Ufficio di Regisiratura senza ub 
teriore rispondenza del R. Erario 
per la custodia di essa. 

TI presente si afigga all'Al- 
Lo, vei modi soliti e s' inserisca 
ger tre volte nella Gazzetta Ui 


ziale. a 
Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 gennaio 1863. 
ll Presidente, VeNTERI. 
Sostro, Dir. 


AU N. 9188. pubb 
EDITTO. 

Si reode noto che fino dal 
{8 aprile 1823 al N. 351. del 
Maestro, Venne consegnata a que 
sti giudiziali depositi una carta 
privata di credito del valore no- 
sminale di a. L. 6896:56 a fa- 
vore dell'eredità di Teresa Sa- 
voldello vedova Marchesi Alberti. 

Si diffilano pertanto. quelli 
che intendessero di averti dritto 
a prodursi eotro sei mesi dalla 
terza pubblicazione del presente 
per riceverla în consegna, altri 
menti sarà passata in questa Re 
gistratura senza ulteriore garan 
zia per parte del R. Erario. 

Ti presente si afigga all'Ab- 
ho e rei. soliti luoghi, e per tre 
volle s'inserisca in questa Gir- 
retta Uffizile. 

Dall I. R. Tribunale Provio- 
hl Sale Ge rosa 

fenezia, 26 gennaio f 

11 Presidente, VestURI. 


tana la strada per Cartigliano. Sf 
d'avviamento di | mato del valore di fiorini 519. 
pae Iv. 
i erreno, parte paia 
ialio VI apre | becst, parte bot colo dee 
41, rimesso il Polo all | e parte zerbo, parte ia ultimo 
i acquistato di recente per l'allon= 
tanamento del corso” del Brenta 
în riccola parte, ridotto. aratorio, 
avente la superficie di perziche 
censuarie 73.38, colla rendita di 
L 23:52, posto nella stessa con- 
trada e Comune, demarcato ai NN. 
di mappa stabile 234, b, 296.0, 
1385,D, 1430, c, 1430, d, 1831, 
21438, h, tra i confini a levante 
fiume Brenta, a merzodì Marco= 
lin Domenico, a sera Marcolin Do- 
Menico, a tramontana la siessa 
proprietà, cioè Î Lotto antece- 
dente. Stimato del valore di fio- 
rini 367. 6 
Lotto V, 
In contrada Martini al comu- 
nale N. 142 
Casa ed area di casa diroc- 
1. La vendita degii immolili | cata ai Numeri 159, 162, 409, 
si farà separatamente Lotto per | della complessiva supertce di per- 
Lotto, e la delibera seguirà al ti | tiche 029, colla rendita di 
glior olferente a prezzo però non | re 6:33, diffusamente descritta 
Minore della stima ad ogni sin- | nel prototelio suddetto e stimata 
golo Letto attribuita. Quanto ai | fiorini 140, 
Lotti 2°, 3° e 4% nei due pri- Lotto VI. 
ni esperimenti saranno deliberati In contrada Longhella al co- 
separatamente io quanto per tutti | munale N° 233. 
e Are sianvi offerenti a prezto | Case ed orti, della compl 
non minore della stima e quindi | siva suverfcie di pertiche 0 , 76, 
tutti e tre possono essere ven- | colla. rewdita di L. 26:56. de- 
duti. In caso contrario, nel terzo | scritte nel protocollo suddetto, e 
esperimento suranno veaduti in | stimate fiorini 433. 
un solo Lotto pel complessivo Ed il presente sarà affisso 
prezzo di stima. all'Albo Pretoreo e nei soliti siti 
|" IL Ogni obiatore depositerà | del capoluogo e del Comune di 
| all'aprrsi dell'asta il decimo della { Nove, e per tre volte inserito vella 
stima di cadaun Loto, che sarà | Gazzetta Ulizile di V 
trattenuto a garanzia dell'asta ed Dall’ I. R. P. 
in conto di prezzo quanto al de- | - Marostica, 19 gennaio 1863, 
| tiberatario, e sarà restituito agli {Il R. Pretore, Scanawetta 
altri ofercti. Solamente i credi= 
| tori ipotecariamente iscrttà saran | N 14629. 2 pubb. 
no obbligati, rendendosi. oblatori EDITTO. hi 
del deposito del solo 5 per 100 LI R. Pretura Urbana di 
del prezzo di stima. Treviso porta a pubblica notizia, 
HIL !l residuo prezzo degli | che nel giorno 13 giugno 4861 
| immobili rimarrà in mano del de- | è morta "Nardini Teresa, vedova 
| liberatario fino a che sia passato | di Crespino Spadari di S, Audrea 
in giudicato il riparto, e frattanto |, di Barbarana con disposizione nua 
| Bepositrà giudizialmente sul me- | cupativa di ultima volontà 
| desimo l'interesse dell’ annuo 5 | zaîmente raccolta con protocollo 
| per 100 di semestre in semestre | 8 agosto 1851. Avendo diritto 
posticipatamente dal giorno in cui | alla di ‘ei eredità Gio. Maria Nar- 
andrà al possesso di fatto degli | dini fu Apostolo, dl essendo ignoto 
| iîumobili ad esso deliber al Giudizio il suo domicilio, lo st 
| eccita a qui insinuare entro un 
anno dalla data del presente E- 
| a favore del deiberatario da gior- | dito, ed a presentare la sua di 
no in cui gli sarà intimato il re- | chiarazione di erodo, poichè, in 
lativo deereto di delibera per cui | caso contrario, si procederà ala 
| dal giorno medesimo godrà doi | ventilazione. dell’ eredità in con 
fratti è rendite da quelle prove» | corso de iuatisi è del 
| nbili e sottostarà d'altronde al | curatore Monte= 
pagamento di tutte indistintamente | rumici di Treviso, a lui deputato, 
| le pubbliche imposte su quelli ca- Dall'1L R. Pretura Urbana, 
| denti facendo l’opportuno congua- | Treviso, 31 di 
| glio col amministratore della mas | Il R Cons. Dirig, 
{ sa, ritenuto che fino al S. Mart | Thes 
| no p. v. rispetterà l'affittanza e | 
così vure la metadia in corso. La | N. 382 
proprietà poi gli sarà aggiudicata | EDITTO. — 
solo quando abbia adempiuto a | LI R. Pretura di Chioggia ren- 
tltta le presenti condizioni, po- | de noto al'assente d' ignota dimora 
| tendo intanto e salve le condizioni | Luigi Siriso fu Giuseppe, come in 
atosse volturare i detti immobili | esito all'istanza 23 ottobre 1862, 
ila sua Ditta. N. 7619 dell'avvocato Rossi qual 
|" Dovrà poi coltivare i fondi |. tutore del more Pietro Sfriso di 
| da diligente agricoltore e da buon | Luigi, fa con Decreto dello stesto 
| padre di famigtia, astenendosi da- | yiorno pari numero, accordata a 
recar alcan danno si ai terrenl | di Im carico la prenotazione #0- 
| che alle fabbriche, le quali sarani | pra i suoi n que» 
| ho dal deliberatario assicurate | sta città fino alla concorrenza di 
| dagl' incendi presso una Compa | fior. 1440, per titolo di man 
| nia beoevisa all'amministratore, | nimeato da lui dovuto al premo 
che farà annotare nella relativa | mi 
polizza a favore della massa da | figlio, el essere stata eziandio re- 
| lui rappresentata tutti i dirti che | golarmente prodotta in confronto 
alla stessa comietono sugl'immo- | di esso assente la. etizione giu- 
bili assicurati e sul loro prezzo | stileativa 26 novembre successi» 
| fino all'estinzione del prezzo di | vo, N. 847%, e lo si avverte che 
delibora a capitale ed accessori; | tel contradditorio fu fissato il 
V. 1 fondi e fabbriche e così | giorno 48 aprile p. v., ore 9 ant. 
pure le pertinenze vengono ven- | che gli fu destinato in curatore 
| dute nello stato ed essere in cui o di questo. foro dottor 
sono descritte. nei protocalio di tin, e che non comparen 
| stima sommentovato a «oto ri- | do, o fon” facendo _|ervenire sl 
| Schio e pericolo del deliberatario, | destinatogli curatore le vantate 
| Senta alcuna responsabilità del | sue eerezioni, o_non nominando 
| tassa oberata. ua procuratore, dovrà attribuire 
| O VI Ogni pagamento sarà 0 le” conseguenze della 
fatto in effettivi fiorini v. a. escl 
so qualunque surrogato alla «pe- I rà affisso nei 
cie metallica, Juoghi soliti, ed inserito per tre 
VIL Maocindo il delibrrata- consecutive. nella Gazzetta 
a qualunque dei patti suddetti, || Ufizile di Venezia, 
si procederà a di lui danno e pe Dall'L. R. Pretura, 
colo al reincanto degli immobili | - Chioggia, 18 gennaio 1863. 
s-liberatigli, a senso del $ 438 HR Pretore, MELATI 
Giud. Reg. e risponderà. col dì. Naccari Cane. 
proprio è tutti i danni che avesse = 
ca ereditice. N. 9797. pubb. 
EDITTO. 
nel Comune censuario di Nove Da questa 1. Pretora Ure 
Lotto L tana si porta a pubblica notizia, 
Tn contrada Longhella al co- | che il giorno 26 maggio INGI è 
munale N. 169, casa dominieale, | morto in Maras del Comune di 
| fabbrica di stoviglie, orto e zerbo, | Sostiroto. Tommaso Mattrel fu 
ai NN. 803, 806, 699, 1351, | Giacomo, lasciando una disposi= 
della complessiva superficie di pere | ione ti ultima volontà, colla quale 
tiche 1.80, colla rendita di a. | istituì suoi eredi i propri figli e 
L. 116: 46, minutamente descrit | figlie Girolamo, Antonio, Giacomo, 
nel protocol'o di stima 30 no- | Domenico, Lucia, Maria, Brigida 
vembre 1861, che potrà ispezio- | e Caterina. Essendo ignoto al Giu- 
narsi nella Cineelleria pretoriale. | dizio, ove dimori il Domenico 
Stimati fiorini 3703. Perticenze | Mattrel fa Tommaso, era capo- 
della fabbrica medesima ditfusa» | rale 
fees deociio nol prot medesi: | mento Fani 
mo stimati. Sorini 754:26, To- | chele di Russia 
tale fiorini 4457 :26. | insinvare entro 
Lotto IL | del presente Editt 
Corpo di terreno, parte ara- | tare la sua dichia 
torio, arl. vitato e parte pascolo | poichè in caso contra 
è boteo ceduo dolce, con case co. | cederà alla ventilati 
lociche, nel suddetto Comune cen- | dità in concorso degli altri insi= 
suario di Nove, contrada Vegre, | vuatisi e del curatore Giroluno 
della complessiva superficie di pe:- || Mattrel fu Tommaso, a lu dè,ue 
tiche 35.48, cola complessiva | tato 
rendita di L: 96:20, ai NS, di | -— Dall'1. R. Pretura Uri 
magna stable 1047, l. 1054 Belluno, 29 ‘icembre IN 
4054, b, 1056, 1049, 10 ti R. Cons. Dig, De Por 
1058, 1015, a, 236, arco 
fini a Jevante fa stessa proprietà, | N. 654. 2. pubb 
a mezzodi Mareolia Domenico, a . _EOMTO. 
ponente strada delle Vegre, e a Si notifica col presente Fitto 
tramontana beni del Comune di | a tutti quelli che avervi possono 
Nove e strada comu.ale per Car- | interesse, che da questa 1. R. Pre 
tigiano. tura è stato deeretato l'aprimento 
Stimato del valore di fiori» | del concorso sopra tute le sostanze 
ni 1785. mobili ovunque poste, e sull im- 
Loto TI mobili situate nel Dominio Low- 
Corso di errezo, parte ghiaia | bardo-Veneto, di ragione di Ral- 
toseata, pate zerbo e parte aequi- | don Gineomo detto Schiavin del 
stato di recente per l'allontana- | fu Giuseppe, di qui, in contrada 
rvento del corso del Brenta, con | Stortota. ; 
pualche piccola riduzione ad ara- Percid iene col presente av. 
dario, avente la superficie di per- | vertito chiunque credesse poter di 
tiche censuarie 47.13, cola com- | mostrare qualche ragione od azione 
plessiva rendita di I. 17:98, | contro il detto Giacomo Baldon 
lo nella stessa costrada e Co- | detta Schiavin, ad insionaria sino 
imune, demareato ai NN. di map- | al gioruo 30 aprile corr. anno 
pa stabile 234, a, 490,2, 1430, | 196 inclusivo, in forma di una 
1432, a, 1432, b, tra i confini | regofare petizione, da prodursi a 
a levante, Brenta, a ponente la | questa Pretura, in confronto dell 
stessa proprietà, a mezzodì pure | l'avvocato Bernardo dottor Ber. 
la stessa proprietà © a tramon- | tana, di qui, deputato curatore de. 
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= dir ai te deterioramenti che potevser nn 
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minatore! ‘questa Pretora | convertirsi a pagamento delle pese | tre è sn perolo ge di odore 

Diuito pericolo dei creditori | eseuti 5 bip, potrà monirio + feta ital: 

[IL] verrà affisso II. Saranno venduti pl'im- | ri documenti. titoli [a co), 

sa cr insrio nei ab» | mebili a corpo. e von a misura | chè lo rappresenti ii te pi 

elle stato in cui si troveranno oprure, n 
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6. Noccari. | parte dell'esreutante. minazioni che x n pit, rel 
‘VIIL Starà a carico dell’a- | proprio interesse. hi i deliberat rd 
5699. irente ogni debito di prediali | ne a sè stesso le Miichi per tre volte ii questi Gar- î ni tre lo stesso tario del La 
ninoea: “armo Lot o SULA Pretura Urb. cio, | setta Ufizile aa o:si nde 1 gog to to ra i 
Con odiamo conchiaso pari | stesso siar dovranio le spese de- Veneri, 3 granaio 186% "| Dall'L R. Tribonale Provio ascrnde A i i valore capitale di la delibera le spese esecutive di 
sto 1° Tribunale pros l'asta, delibera, trasmissione di MR. Cons. Dirig, PriLEcRINI | ciale Sezione aL 1916:40. 
Ri, queto di avviare in coologio | proprietà, immissione in possesso Foncolo. Vena, 36 genio 1863. ‘Difetto dominio sopra cam- 
del lattabte Antonio Mori fa Luigi | e voltura dei beni sequisati. rigira Presidente, VENTERI. pi 10.— con tre fabbriche, po- i ee 
e Francesca Fanelli di Castelno- TX. Dopo soltanto sdempiute | N. 357. 2 pubb. Sostero, Dir. Sti in Lavigiano di Teolo, inte liquidata, = iper 
"'anni 21, di statura alta, | tutte le premesse condioni, po- ATTO. = Stati a Ditte Zaghetto e Meggio= gli sarà scontato dal prezzo & 
ore abile | Ciuni seni, fronte Mana, cigia | rà, 1 dchiberaerio ottenere dal Si notifica all'assente Va- | AI N, 11382 2. iudò. Jara. 11 canone secsalo V. 11 residu 
aa ueeta della del | ed occhi castani, naso e bocca | giudice ‘tone € l'im- | lentino letri del fu Francesco, che ED E ehph sit 0 prtsO te 
combat io dt E | li, fa ne, meno © | min pose mt |, signo Tea fa Fry | Si nido pote che fat di MA" valore capite di aLe dai cin eat ela n 
o, 4 ito san ra voltu i Î, sta De Simon di Chia- | 9 maggio ,rono. rai "R Pretura di Seta, ey 
Sardo che i non compari si avnan- | viso rotondi, colorito sano, senza | © le volture în di lui Ditta entro | letri, marita his | capa # di du fiorai da che i 
È "di legge itato, produsse oggi a pari Nu- | in questi giizali depositi Gi jmao del si CO 
no per. consenzienti ala pluralità | marehe particolari la speciale n° | È terme, li N. N40 carte o fi in giudicato la gradua 
izione im titolo di fu Immobili da subastarsi. mero in confroni dl Maestro no nrgre di sestr. Li- si raduatra sue | 
doi semper n cem | Ti da DL di 0 1, , | to Comune e Disttto di Avino, | € di altri cons LL 86688: 56 comica ver ‘tor 30661. nel caso che_ a delibera uses 
di mino de | Dn , 176,1, db, frazione di Mansurs. soi ponti di pg ai riguardi dell'eredità Ea MET LI pabblchi come di vr 3 fee del esente 
in peo " E invi pito di aL 37%0:96, pari a fo- | Antippa. Si difidano pertanto H l'atvorato dott. Basso, nominato | e che venisse utilmente pra 
Mure Ga rta" 1 rlrme dd se cet nati Od ale Prot, | in di lai curatore srcile a tute Corri 


Cosa elfanica în mappa di | rini 1312:68 in base al con- | aventi diritto a insinuarsi per 


sendarme al 
AV RIS. 106, 1, di | iti 21. settembre 1847, co | averle in consegna entro © mesi 
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Ed il presente verrà affisso e i 
i dona rt. 0.11, resd. L 3.36 | l'interesse del 5 per cento da 11 Ni Presidente, Hevruea. 0 
mpg “ee dl udlere di stima di for, 400. | settembre 1851, in avanti; è di no. Die cei DE E lie Gi 
| ripe Lotto Il. giustificazione: della scorse al: termive saranno pas ptc di correre ne ; 
| Monselice, 28 geonaio 1863. Otto ia detta mappa al N | scortata ol dereto be | ate in quest Uci di Weit n 1000. roitao preso 4a 1 Bg; pelgrado fo 
Menertorare, MianrineiLI. 212, 27% cm. part. 019, pn | 186%, N 7505 ed merita ail | tura, ara lerire fre EDITTO interesse rella ragione annua di n 
fi Ghlretti AL 3 Be del vole di sim di | R. Ulficio delle Ipoteche in Udi- | del R. Erario per la loro conser- Sì notibea all 5 per 100, versandolo postepe «Il trattato] 
I ninni N97. 2. pubb. | for. 14:90. ne lì 2 geunaio 1863 al N- 6, | vazione. 6 guota dimora Ciudio Finti, che | crederà. rc a amet di i i mei si Dj Zoloerio, differi 
| N. 895 Peo. 2. pubb. “ EDITTO. Lotto NI e che non essendo noto il luogo |. Si affigga all Albo e pritm E %Rngelo Sottovia negoriante di | trimenti dovrà ascrivere a sì sine | Care Pretura a pe DE il 28 gennaio dal 
: ‘EDITTO. Sì notifica col presente E- Terreno tut. netta stessa | della sua dimora, gli fu deputato | iti luoghi e s'inserica per tre | mesi lroem] di Anglo Soli a a cam | 0 le consegueone dell tua ina | prio sie dhie, © dell'inca 
| Trovandosi in questo Giudi- | ditto a iutti quelli che avervi mappa ai N. 4255, 2, di cens. | a di li pericolo e spese in co- | volte nella Gauzett. spenti o pggiorameoti ‘i veni | bisle per'for. 700, di cu i pre- VII. Î0 deliberatario avi i i} tedeschi 
| gli eftti d'argento. sottode» | sono interesse, che da questo Tri- | peri. ‘118, rend. L 1:66 del | ratore l'avvocato di qui sig. Pie Dall LR. Tribosale Prov, wr Venzono moluti i bd Male BET indiote N SUA, pro= materiale godimento degli subi I} Stet pe i io 
il pio darte ogni appa» | buale è stato decretato apri- | valore di stima di for. 13 96. | tro dott. Mugoni; assegnata el | Ser. civile, o ineremi pesi, come son | Sh do toe contrnto l'itnra Seguito i soccsivo 1 qui « È morto 
ferza ‘sono di punibile derivazio- | mento del concorio. sopra tutte Tacchè si pubbici ed afg- | cotraditorio l'uenza did 18 || Vena, 26 eni 1862. — | dint n cisco Let, le | 35% dine RK. 1309, pr sue: in cui gli sorà intimato ecm ià, ex-presida 
Menta Spostato 1 risetivo | e sostanze mlili ovonque post, | ga ner modi olii marzo pv. alle ore 9 ant Ni President, VENTURI | fitti ed azicoi accessori € per: | stro causionale degl ot silenti dii delibera, € potrà ottevero stessa capitale 
be © lle immobili situate el Kegno | © Dall. R. Pretura, Viene pertanto ccotato eso Sostero. i aio, accessori PP | iz gio io questa Cit orrendo, in va esectiv dé e (Bj off, console ri 
| progr, gi i a smo 0 | Lima Vento, di ragione, di |-- Avio, 16 gemaio 1883. | ama a compio i fe FL e tiaze, servi paesi, | nel pegzio sito in qua CA N pe lia nali 
|| proc. pen. dita 336, MEP | Giovanna Zane f Giuseppe di qui | IL R- Pretore, Camanca. | sonalmente, ovvero a far avere al | AI N. 3561. 2 pubb. | siente setto. ronde so a Gapinso” ire neo gi san pipe 
#0 Pito Li insinuarsi e giustifcario | a S. Loca, calle della Mandola, Frogonese Cane. | deputatogli curatore i necessari Boito. EA i Je sodi n: | Cin ani ero Der Sggiodicati se non allora ce pe rh 
| nel termine di un ann, dal gior | N° ST, Te a Ringo PS «i eple paio che fo dal | tesa delberat.rio dal giorn del- | merico Greggio er 2. Lie 00, KAS8 pero È quid | ini csi l'ectto sine [agi a) fap: 
o della terza inserzione nel Ù sso un al 3 x n cimeli rudi LI 1 mento delle presenti condizai {rogat 
{ i setta Ufizile di Venezia, poichè ,, EDITTO. ratore, ed a_ prendere quelle de- | sitte in questi depositi al elio Hipper Peli Moss, co e aper |' Si notifica l'assente d'igno- VII. LE pbbiche np Pf mano imperiale d 
(MRO altrimenti gli effetti stessi saranno ___ LR Pretura di Bassano terminazioni che reputerà più con- | del Maestro, ai riguardi dell'ere | prerzo, silva ani n 10,08..19, tati di Monselie, | ta dimpra Claudio Finzi, che dal- | che si matureranno dal di dé ff vo Vicerè. Il mej 
| venduti, e conservatone il prezzo sava'tnt cooro che, nell que | fori sl suo ineese, giace a | dità di Pagina Mari Bilan si | "90% 7 e rate di HPO. i | istanza che accolta dal Dereto | a Dit Motta e Cosio di | delibera in poi staranno a car» MM stamtinopoli nel 
preso questo medesimo Giudizio. doit ttt olro che, mel UE | me dovrà eg ntinbuie & | carte di rodito del valor nomi: |. "X OMre al premo di date | Soiano po. vene intimata | Triste, vene in mo fe ito | dell'acquirente. pei 
Mi lirratto nd ogni bovn fine qualche pretesa verso la eredità | sè steso le conseguenze della sua TL 768:28, è che pe | bra sarà a carico dì cincue | anta em rroato i eine di greto Ni Noitante 1 ditme N 
| | a pope cene RA dea A i Tae. |" "Bair, RPretar, dolio do quel inerenti all'ast, | Resco, ; E ennio andante Di 1907 gr | rio, a quanto ele re ME BE nti pa 
| ba , vedova di Giovan pura, le inereni A S fior. At- | dizioni, potrà essere proceduto ro 
| DI O cen cen, ec quita cà 0-19 | - Palma, $9 gennaio 1863. ed ia ave, d'ogni ii | tei inteso onde | pagamento di bar ODA io | rinamto degli tali da la us tre pirc9cali , un 
a a pr i Fear i | tp | St | ri n e i 
| | a quello di un taleo. orsuale, ituzione dellav- | puncupativo, ; x voltare, ieri tre ia tempo i erette E | venne accolta dl Dereto odierno | a qualunque prezzo, che se ls} raneo. » 
il Î Tre piccoli cuechiai da caffè | vocato Quadri, dimostrando non | diziale 29 dicembre. successivo, du Zoni, immissione in possesso Le "i è per essere to | inferiore a quello. offerto devi fi » 
Nei E e e A ln nice sro a 
ue agorai d'argento di vee- | tensione, ma eziandio il diritto, in | Ani per. per lf ito ai Lo ‘ eso s I vara compa, ni 
Ì chio par Fano di ferma ciidri: | forza di cu egli intende di essere | feto d'insinuare © comprovare Si notifica l'assente d'ignota | siouarsi entro un anno, ssi sett X Colla prova del'adempe | giacchè altrimenti dovrebbe asc LL vuo int | i n [e ci di na de lo vari gio 
Ù . a i rita | graduato nell'una o nell'alta ess | creti oro dirt, orpure a pro | dimora Claudio, Finzi, che tia | mune è ire giorn, per ricevere in | mento delle condizioni V e IX e | vere a_ sì stese conseguenze Rae a premi meo E colare, che il Gi 
Dall'I: R. Pretur SPAR ae ccoramente, quan | dure pel detto di ‘a loro doman | Ditta( mercantile di Padova Do | consegna le carie "dt epr ed | sopra documenta istanza di i | del ua izine prov, | onde abbia a for "tenere al oto, |, SAssamer sqm | moi agenti dipl 
seltatalle 27 geonzio 1963. | tochè in difetto, spirito che sia | da în isertto; gato Sato è Gabriele Rari, vente | Sl antro, e cò dll terza pb» | sum deleatrio eda se BE | — piva 20 ibnale Prov, | onde ab a mei | cere ite gli ut cam ]f] 00oHtati ad otten 
Pu HR Pretore, Toy. il suddetto termine, nessuno verrà | contrari fresentata in suo confronto la pe | bicazione dei presento nella Gaz- | gli verrà data la immissione dg cen Dein are pe è inerenti agli «bl ee [rigorosa sorvegl 
Ì % più ascoltato, e li non insinuati | nisse esaurita col pagamento dei | tizione ‘4° and. a questo N, per | retta Ufliziale altrimenti scorso | \ossesso dei beni. acquisati col " veste, FETI, int per) Altro pre: | tati e staranno A mo att NGI noa sappia 
N 100. si midi | Tia te crono echi | edit sati ine quell di | sco a poomoto dell'ipoio | irnie one sopra fe l'astorizzazione alle voltare ed ri, Die. | eaatore, o pride | le ene dat a vie M} DOLO 
| EDITTO. da ita la sostanza soggetta al | pegno, che per avventura già a | del conto di ritorno per ‘96050 | prime verranno consegnate  que- | iscrizioni a termini di legge. Nel a Sinatra da] bi ere lee | sera ce iii 0 però in g 
| 84 ani l'asta 0" | ctr ia ‘quanto la elsa [ loro compete, pon rimarrbe | o quto, meno di pati di 30 | slo Une n Cale quer | SI cemento | NAST rente, * Pb | ta prego een EE | 6" de to dae se più preciso che 
guota dimo ‘Claudio Finzi, che | venisse esaurita. dagi'insinuatisi | ad essi altro diritto franchi N. 118 effet titeriore rispondenza del R, Era- | di taluna delle suespresse condi- pali de avion ati a i n” | id ent sine BE hà per la maturi 
i [i sig. Faustiho Chiappa fu Gio. | ereditori, ancorchè loro competes- NI presente sarà fico al- | estinzione della cambiale 16 set- | rio per la loro crtadia, e verrà | zioni compaerà sia pri nba | _ Si police Fssnte Line | vi cpr amunicesione in 





fl Ioghi di que | tembre 1962 ed acresori, peti- | protuncinta la caducità del dana- | stante di_ procedere. al reiocauto 


| at o no di "i pe: [ ratto è : è 
Bui Poter, vane pena [mm Cie rr i, n protone 1a CadIOiA talve Re: | dei beni » carico di cinsem de- | Ditta Antonio Lony ed a Randriuta Sì affigga all'Albo, e per Lotto | 




















































































































































































































































































































































































{ att di Padorto fe petdione 30 | gno sopra un bene compreso nella | sta cit, e verrà inserito per tre | ono che. yeone accolta dal d 58.10, 3 
| i | Mo ‘nd N 807 n punti | Mas Ù sta Gi, e verrà ione jr e | nie che see nta da dr | PL Mm ate TRIBe 1° | beataro scorso in diet, el | venne i mo cn pren | vola noia Gazoota di Vecio | Pet ome di LU ie La: Camera 
| } Smitkginento del contratto si- | Sieccitano inoltre tutti i eredi | firae di Venezia, fave. Basso, deputato in suo cu- | marzo 1842. Lie quo spese, dani e per- | la peizione 27 gennaio p. p N. DR Tri Pot, | peo opp, si i a vicepresidenti 
1a 40 talizio, di cui il tori che nel preaccennato termine si Dall'1 R. Pretura, ratore. î1 presente si affigga all'AI- | dite, dovendo rispondere anche ì | 1102, per_ precetto = pagamento | — Pados grano rato, itato, serbo coop con 480 voti il 

Li) 20 giugno 1861, saranno insinuati, a comparire il | Bassano, 24 gennaio 1863. Ti ciò to si rende inteso on- | bo e nei luoghi soliti, e si pub- | decimo depositato all'apertura del- di fior. 4727:40, cd accessori Il Presidente, Heurue». piante, bosco ceduo misto, e MÉ Cotanti 
Iii i} diero ; 2) consegna documenti ; | giorno 10 aprile p. v. alle ore | 11 R. Cons. Pretore, 'Nonots. |de abbia a fornire in tempo il | Dlichi per tre volte in questa l'asta. peila cambiale 30 dicembre 1862, Carnio, Dir. | vo, arborato, vitato, con gels : fi 

HI 3) rilascio stabili; 4) autorizza» | 10 aut. dinanzi questo Tribunale "Turatza Cane | detto curatore delle eventual: sue | xetta Uffiziale Descrizione setizione che accolta dal precetto ——- fruttai e poca parte'a sasso re 
zione a voltare; 5) propriet | nella Camera di Commissione N. 5, _ det, crntae dele vet 80 | tl UM bug Provi | deg'immobii da subastri, po | 37 detto, mene pai N enne fn | N° 1410. 2. pubb, | do, con sovrapposta ca rai Leggiamo n 
f nell'attore di due capitali inscritti, | per passare alla elezione di un am- | AI N. 542. ® pubb. | curatore. 0 provvedere come me- | ciale Sezione Civile, sali i Come censuario di Bru- | seguito ad istanza della Ditta at- EDITTO. con ‘corte ed ortigl, pasto BÈ un dispaccio pa 
3 Fifune le apese petizione che ven: | minstratore stable, © conferma EDITTO. glo erede al nuo interesse. gioe Vene, 3 genio 1863 | soa fazione di anda, | (et ini ‘elet olerno | _— Per ordie dll Ri Tr | entra Bee, ela opa MB} lo Commissione 
tia dell’interinalmente nominato, e alla Per ordine dell'IL R. Tribu- | chè attrimenti dovrebbe attribuire 11 Presidente, Ventoni stretto è provincia di Pi ro tie 429, all'avvocato | nale Provinciale Sezione Civile in | bile del Comune consusri St ff è divisa ivi due 
ì | celta della delegazione dei crafi= | nale Provinciale in Mantova si no- | » sè stesso le conseguenze della 'Sostero, Dir. Lotto | Paolo dott. Raso, de, utato in suo | Venezia, — | atlirato ai Num. 4048, 10% errore 
(I Sepoato in coratore vd assegnato | tor, collavvertenza che i on com | tifca ol presente Edito a Fran | sua inzione a Palazzo di villegitura in | curatore speciale. Si notiica col presente E- | 1377, 4378, 1380, 1, 124 MÎÈ cas i | 
Mn | il'termino ‘di giorni 90 pee la | parsì si avranno per consenzienti | cesco Dulchecco, già. abitante a Dalf L R. Tribunale Prov, | AIN.9528 a. 18232. pubb. | Mandria con adiacenze. orto e ore ecile e inteso onde | ditto al co. Federico Speoter fu | 1382, 1383, 184, 19% 13 @ff Soff, Argentini, 
presentazione della risposta. Villagrossa, che da Gaetano e Gio- | | Padova, 1.° febbraio 1863. EDITTO. Reno campi 6. 1.072 31 NN, | abbia a fornire dl detto curatore | Guglidmo, eesre stata presenta” | 2501, ‘9545, a, by 25i8, 11M ta a Son Severa 
Di ciò lo si rende edotto fratelli Ri i, abitanti a ll Presidente, HevrLea. Si rende noto che sino dal | di mappa 600, 601, 602, 606, | in tempo utile delle ‘eventuali sue | ta a questo Tribunale da Spiridio- | c.d, 2551, 2552, 2682, 86 « L'altra, 
onde abbia a fornire il detto cu- Vi inca, difesi dall' 47 aprie 1823 al N. 354 del 607, di pert 24.93, e colla ren- | eocezioni, o nominars altro pro- | ne Vianello di Olivo, rappresenta 2554, 2556, 2681, sit 8 Romeo, Morelli 
tore delle eredute sue eccezioni, giri, ata prete AlLtrde cirero in questi gidi | dia di a. L. 201 :36, in affitto | caratore, o provwedere come me- | lo dall'avvosaie Liberale Fabris, | e 4958, colla rend. di L. 0 e lotuttii 
© nominarsi altro. procuratore, ribunale’ una petizione N 1278 2. pubb. | sii depositi dimense due carte | a vincenzo tubetto, simati del | gio eroe al su join, gute una petizione nel giorn 23 gen: | stimato fior. 207Î. ria 
provvedere come meglio crede al di sussistenza è liquidità del cre- EDITTO. tel valore nominale di 3, | valore di a. L. 12031, pari a | chè altrimenti non potrebbe atti: | naio corrente al N. 1410 contro Lotto Il cog 
Suo interesse, dovendo altrimenti dito di 46 perrì d'oro da 20 notifla al sig. Clodio | L. 2471 :27. noochè a. L. 49 ai | for. 4210 Buire che a sè stesso le conte- | di esso co. Federico Spencer, in Pert. cons. 4.98, di we} Pazioni. 
| ascrivere a sè stesso le conse- | pubblici Fogli frauchi cadauto indipendenza della | Vinti, che Angelo d'Italia, pegor | riguardi dell'eredità: di Antonio Lotto II guenze dele sua inazione. tanto di cancellazione iscrizione | no aratorio, arborato, via 
della sua inazione Dale A. Tribunale Prov, | cambiale 14 agosto 186%, ferma | ziante di Padova, presentò in su» | Callegari. Comp 0.1 538 ia Man- | ‘’Dall'L R. Tribonale Prov., | di prenotazione 42 ottobre 1858, | gelsi demo Grigi. in cune Leggesi nell 
Dall. R Tribunale Prov., | Sezione civile, così la prenotazione accordata con Si ditidano pertanto quelli | aria con casa colonica, ai NN. di N. 2001. ppucini, in mappa: sab «ID d'un testimonio 
Padova, 30 gennaio 1863. Venezia, 3 gennaio 1863. decreto 10 gennaio corr, N. 99 che intendessero di mappa 533, 534, 586, p, k; Essendo ignoto al Tribunale | Comune di Schio al N fatto 
| Ul Presidente, Meurcen. Il Presidente, Venteni. dell’ 1. R. Pretura in S. Benedetto, ali depositi sopra i di pert. 78.38 € colla rendita il luogo dell'attuale dimora del | rendita di L. 14 :99, stime) OR)-Taro; COraga 
Carnio, Dir. 'Sostero. | protestate le spese: e che su | stenti Caneve e Codalunga, | dursi entro un anno, sei settuma- | di a. L. 347:01, afittati a Bru suddetto co. Federico Spencer, è | rini 307 :80. presso Wegrow 
= tal'icizione vene con odierno | fino alla concorrenza del erelto | ve e te giorni dlla erra. pub- | somolin fratel. stimati del nilo stato nominato ad esso l'avvocato Lotto III droni d'ulani dij 
x 03 2 poro. [n 114. 8 pub | Gentoo N 643% indetta la come | di dor. 9010-24 ed accessori | bicamone del presente per ric | re di a Li 9542 Monteromici in curatore in Giudi- | -— Pert. cene. 4,5%, di veeffl le schiere degl'i 
| DITTO. EDITTO. parsa delle parti a quest' Aula L° | perla cambiale 29 dicembre 1#62, | vere in consegna le carte, all Campi 9.243 in Mandria Si notifea l'assente d'ignota | zio. nella suddetta vertenza, al- | no arat. arb. wi, dennint MB] usando di gro 
S rende noto che i tre espe: Da pone det È R. Pretura | Verba del ioro dici marzo p. | proposto in sequestatrio Fran | menti saro pasti o questa | co creare di fo Mano: | dimora Claudio Finzi, che sopra | l'efetto, che inventata causa | vette, in contrada Comp «ID tremendi danni 
timenti di subosta della metà del | di Aviano mel Friuli si rende pub- | v. alle ore 9 ant. per le loro de- | esco Grossato : istanza che ac- | Regiatratura oa "uiore ga- | atua Chiarentni detto Nosa Va- | istanza 29 andante N. 1208, dela | possa in confronto, del medesimo | mappa stabile del Comu © Lit 
Tm diano si be desi, | blcamente noto, che dieto ian | duzioni sulla qulità della proce- | cota dal decreto pari data e N. | ranzia per parie del R. Erario, ed 'manpa 531 e | Ditta Motta Cevitovich, di Trie | prosegursi e decidersi, giusta le | suario di Schio, ui N \w fR pesta di mitragli 
sotto le condizioni. indicate nto "NOLA del Pio | dura a sensi del $ 47 Reg: Giud. | venne intimata all'avvocato Palo | entro lo stesso termine per ins P 1" è | se. venne i suo contento col De: | norme del vigente Reg. Giud. | 1422, cola rendita dia. L5 1 fB raBBio Essi 
l'Egitto 18 Ospitale di Sacile, pel locale di Facendo il soddetto France: | dott. Rasco, deputato in curatore. | nuare i proprio titolo al deposi Lisi creto odierno piri N. accordato il 'Se ne dà perciò avviso alla | stimato in fior. 176. compagni , 1 
inserito nella Gazzetta Ufiziale di | questa Pretura, dinanzi apposita | seo Dalehecco indicato assente d'i- Di ciò lo si rende inteso on- | di denaro altrimenti ne verrà pro- ‘a. L. 413680. | sequestro cauzionale sopra tutte | parte d'ignoto domi lio col pre- Lotto IV. 
Anserito nella Garzrita UMANA | deerrisdone. faranno Unoti He | enota dimora e forse morto, è | de abbia 2 fornire il detto cura- | nuncata la caducità a norma del’ ‘Questo Lotto è stimato com- | le sce sostanze mobili ovunque | sente pubblico Edito, il quale a- Pert. cens. 1.80, di vee 
| è nel sutcssivo 14 agosto pps | esperimenti d'asta in odi di Gi: | stato omino e destinato a pe | tore in tempo. delle eredute sue ( I Ta ioni "SÌ | pessivomente a. 13,678 :80, | poste fico alla conerrenza di fi | vrà forza di legal citazione, per- | no aratorio, arborat, sul 
N, 3597; inerio ei Supplimenti | stia Perelda Zammattio e cov- | rio deo stesso, è Mil ewn | cecezioni, @'nominarsi altre pro- | ottobre 1828 e 1.° marzo 1842. | pari a fior. 4.787-58. Fini 1000, in base al precetto 30 | chè lo sappia, e possa, volendo, | nominato ca vale in cmtrati 
ai NN, 58, 39, 40, avranno luo- | sorti di Aviano, ehe seguiranno | tuale di lui eredità l'av- | curatore e srquestratario, 0 prov- HI presente si affigga all’ Lotto II. andante N. 4207, nominato in se- | comparire a debito tempo, oppure | pucini, in mappa subi dl (° 
go nei giorni 14, 31, 2% marzo | nei giorni 10 iarzo, 41 aprile | vocato Gaetano. Renedi vedere come meglio crede al suo | bo ed ai luoghi soliti, e s'inse- Campi 5-4 479. ja Man- | questatrio il proposto Simeone | fare avere, o conoscere al detto | mune censwario di Schio 8 \° È dl 
Li tifo” "ire 6 all 12 meri» | e #6 maggio pros fut. dalle ore | alfine di rappresentarlo come eu- | interesse, giacchè altrimenti db- | risca per, tre volle nella Gazzetta. | dria senza fabbrica al N. di map- | Salom qm Marco, e deputato in | patrocinatore i propri mezzi di | mero 4369, b, colli rendita È ti, 
I liane nel locale di questa Pretura. | 10 ant. alle 2 pom. per la ven- | ratore in Giudizio nella suddetta | vrebbe attribuire a sé stesso le Dall LR. Tribunale P pi 576. di pert. 21,10 è colla | curatore speciale ad esso ass-nte | difesa, od anche scegliere, ed in- | L. 5: 62, stimato fior, 69:10 MR ufficiale Dzienn 
" Locebè si pubblichi nei so- | dita al miglior offerente dei sot- | vertenza, la quale con tal eonceguenze della sua inazione. | Sezione Civile Pindita di a L. 80:18, in af- | questo avvocato dott. Basso, cui | dicare a questo Tr i } ' i 
ce L q ribunale altro Lotto V. che gl' insorti c 
liti luoghi, e s'inserisea per tre | todeseritti beni, alle seguenti verrà dedotta e decisa a termi Dall LR Tribunale Prov, | Venezia, 26 geunaio 1863. | fitto a Giovanni Ruggero, stimati to îl Decreto. irocinatore, e in somma fare © Pert. cens, 4.10, di e 20 di proci 
i volte nella Gazzetta Uffiziale di Condizioni ragione secondo la norm Padova, 1° febbraio 1863. Il Presidente, Venten del valore di a. L. 2,464 :60. Di ciò lo si rende inteso onde | far fare tutto ciò che riputerà op- | no arativo e parte loschiv ee Rinvio. 
4 Venezia. - IL Nei due primi incanti non | dai Regolamento Giudiziario Ci Il Presidente, HevrLen. Sostero. ‘Campi 7:3,062 con casa | abbia a fornire in tempo il detto | portuno per la propria difesa nelle | con piante da Tratti, droni Niamaasa 
\ . Dall'IL R. Pretura, saranno. delibersti. gli stabili al | vigente in questi Stati, ciò che ad Carmio, Dir. ss ai NNL "di mapsa 500, DO, p, | caratore delle eredute sue ecce- | vie regolari AT ae se ia | sit erdira in couula Gre vazione abbia 
Lendinara, 24 gennaio 1863. | maggior offerente, che ad un pre» | esso si rende noto col presente n ALNAHTA 2. putd. [di peri. 90.20 e colla rendità | rin, © nominari altro protura- | detta petizione, fu con Decreto | ci i table del Coe} e questa della 
Lee Pciore, VALLICELLI | zo superiore od egual alla stima | Editto, che avrà forza di ogni de- | AI N. 10224. 2 può EDITTO. di Fr, ‘460.10, in afito al | tore, provvesere come. meglio | d'oggi prefisso per la risposta il Mt: NN 1020, #l i potesse ancora d 
stia Sito 9) satire, 1668, | bia laine ih gori © EDITTO. LU N riorale Provin= | suddetto; stimati del valore dia. | crede al suo interesse, dovendo | termine di ic T°50, e to man- | cotta rendita di a. 1. 4:0% ttro. Si pot 
#0 n.61. 8 ma | iii e leto ache i n rr | post vedo det Prec |, Si pnde oto che mi 2 0 | ate n fado ne ne che | 1. 3,178:60. Pei ro erat ile ga ear E prato) 
EDITTO. 23188, nel tergo anche ad un pre" | possa atene PZ rio 1838, sl N. 263, dl Mov | noi giorni 5 e 27 marso pv: | _ Compi 1.3. 128 senza Gb | conegnenne dell ua nazione. | imputare a nè medesimo le n° Meno TL Pr SESTA ORA 
i Si notifica col presente Fditto Mot ia "del lodi e | ta comparsa, oppure far tecere al | Siro venne consegnata in gidiiai | dalle ore 10 ant. alle 2 pom. si | brica al A. di mappa 50, p, di LL R. Tribunale Prov., | seguenze. Papa 2 
È a ul ei cl prevent Rio | LL dr) prociemti tt pres: | presomant ‘e. Benelin come | gps i riutdi ellerità di | terr, ad. itnza dla Pia Com | pei 7-36 e coli melita di a | Teri tor 1863: Dall R. Tribunale Provi "ih Dig, Can bagni 
{ inter che da questo LU Pre. | xo dol stimo protetta, ed fol: | curatore © parsintore di eso i | Cera Sten, vedova Veni; | dll Peitent 1o_ veneti, i pi 4:84, in alito al suddetto, Hi Presidente, Hreuta. | ciale Sezione Civile, Sen , all’ Ztalie 
hi] 10" gato lt lapriento | te dltentai dvrà assume: | propri mer ed ammini, da | una cata i creto 8 lg (843 | na aminia o olii dela mav | etimai del mor L81240. *Carnio, Di. | Venesia, 28 gennaio 1968. ire 
If deco cpr te st te l'anno velo depuato dal | csi crt st, anche | per a. L. 1093 :93 ed sì riguardi | sa oberata del cone Girolamo AL- | Campi 2-0_042 senza a case Îl Presidente, Venrunt. massa 3 “9 
Hi [e mobili 01 > e sulle | quinto, assentato sui fondi verso | sceglierè e render noto a questo | della medesima nel 15 luglio 1824, | legri, mantenuto ai vedi del- | brica al N. di mappa 554, di N 1210. 7 Y *" O GAZZETT 
È dae sruve Tute, è ta | (O: Medio i Goti eno | eil valo ra pretetante, | si . 673, altra | 48 logi 1834, | logi. manto di rimini die | cha 7.93 e cole renda ne IRE co penne, Litio GAZZETTI 
/ Lombardo-Veet, di ragione dc | ste due, nni tr, quinti uno. | ed in somma fare © far fare tutto | 4822 per a. L- 4086; 66. Titani caraiee di ale 1 24, in affito al soldo, | Sinotifica l'asvente d'ignota | N. GB1/“———— ligne 
b cedente i beni eherato Giovanni | Avena mielle se qu i somma fre o GT fre io | 4839 per GL e: ti quell | Sco delegata al Contesto N. 20 | simati del valore dia L: 855/80. | dimora Claudio Finzi che dala | EDITTO. Le een 
Ì Votna fa Franco dt Ba | im ver sci uo, locali i | des pportano. er ce | Pe dc glio | di questo Tribunale in due espe- | Cami 13.2. 010 con ca- | Ditta Milanich e Comp. venne in dotta in sede di commer 
È Nin di Cheng a misura di Sacile, colle decor- | difesa nelle vie regolari, e man- | ad insinuarsi entro sei mesi dalla rimenti, la giudiziale subasta de- | setta di cotto ai NN. di mappa | suo confronto prodotta istanza 29 Pietro Mero e Sela kr 7 
{ seta TSI ine cl prete amo {RGS in pi.” | cando a quanto sora, sappia do- | terza inserzione del preset nella | gl'immobii di piena semiviena | 582. 588 di per. 52.19 colla | and. a questo N. per. sequestro Barba, caffettiere, di Vie ne 
Pg vent chiunque cele poter ll ammo 162 in poi. | rando a quanto sopra, sapa do | za farro de presen Sla | Hroprità di ragione dela suddetta | redià di a L. 303.43, i af | cauzionale sopra credito, profes decretato con deliberzion SB strane 
mostrare que ragione tanto in complesso dei fondi e fsb- | seguenze. Salta dele car. alrimenti ss | masca oberata © del co. Andrea | fito per campi 3.127 e casetta | sto da esso. verso Luigi Nile na, l'avviamento della pi A 
na oro Î detto Giovanni brica, quanto in tre Lotti sepa- Ti presente Editto verrà al- | ranno passate in quista Registra- | Allegri di lui fratello, tuttora in- | a Ghiaia Domenica, vedova Fur- | di Padova di a. L. 1300, e ciò di componimento a sens del apr 
| toa a nia io ati in appresso deserti. fisso Di Mogli ol. gl inerito | tara seta ulteriore ripondenza | divisi © qui cottodesritt, alle se | ln, per campi O, quarti 3 a Tre. | a. porzale garanzia del pd ; FAR che vendita venne dl 
Dione pe e ila IV. Sia del complesso dei | yer tre volte. nelia Gazzetta Uf- | del R. Erario per la loro custodia. | guenti visan Simeone e per c. 9.4 .09% | di fior. 3624 :65, di cui il sario giudiziale si FB nigeva sicuna piril 
ma di una regolare petizione da | fondi e fabrica, sia dei rioettvi | fiale di Venera Ti presente si afigga all'Ab Condizioni. TMtpeo Giorn Antonio sente | ceto 50 and NL 1450, isiaza sato” questo Notaio dot BÈ od ia marto a pre 
si a questa Pretura in con- | Lotti l'oblatore-dovrà (are il de- | - Dall’. R_Tribunale Pros, | bo e nei luoghi soliti. e 6 ine 1-1 besi immobili che si | casolare di sua proprietà, stimati | che accolta. dal Deere + fra Sactardo con incarico di É"4IB negli zuccheri a fior 
N onto dell'avvocato Antenio dott. | posito del decimo dell'importo at- | Mantova, 28 gennaio 1863. |risca per tre volte nlla Gazzetta | vendono, qui io cale descritti. | del valore ni n gior- | la procedura ; di proce "ABf iumi multa di muso 
Ì Chiereghin, deputato la | tribu gu per , qui iu, \, venne intimato all ni 26, 88 vi 
i ‘ereghin, deputato curatore nella | tribuito dalla stima in denaro so- Ùl Presidente ZameLLA. Uffiziale. indivisi per una metà 1 suddetti campi 13.2. 010 ‘deputato in i , 28 marzo, e 13 i sequestrazione ed investir? ‘BB ve arrioghe arrivate 
| masta concorsuale, dimostrando | nante eon valuta d'argento a ta- Proserpio Dir. AIFII. R. Tribunale Prov, | 300 massa dell oberta eredità | soo aggravati dai seguenti livel sente. curatore di | v., sempre alle ore 9 antim. all | tutta Ja sostanza mobi? $ 7IBB neraie si spesa uo 
| mon solo la sussistenza della sua | riffa legale, dal quale deposito sa- ini Sat ciel, i a. Girolamo Alegri A ps asia esseutiva sui cinque Lotti dei | ditori e della immobile, 10% "BB grauag'ie. 
| ever etere bia; 2 pabb. | Venezia, 26 geonaio 1863 Ù DS Fica ego È ne cosi tti a Provini del'Impre o ff © Remana ice 
iniende di es- | si facesse offerente, salsa la re- EDITTO. Presidente, Vi nella quale ha vigore la 2" quel e d'argeoto son 
i sore graduato nlluca o pela | trocessione di detto. deposito sà Va) LI I n | ae eretto ne crei 0 es | — 1 Neto l'izczione de | ee 9 cane 1662. "BÈ conte st rovan = 









nare altr prcaraare. 0 ro. | l'Ospil esetite, sai amm. | tifare » caino ere BI sossoro invariati, dl 
Prvidigorie. pfcustirr È tempo per. produrre PI siro 

rele sar * zioni e per esperire ll to} | 

pere eli mento, salvo. peri, si e ; 

nze della sua inazione. stessi di insinuare anche «tl BORS 

Dall’ R. Tribunale Prov, roprio credito egli e" del 

BUI della ridetta legge, Bi (Listino compit 

Ni presente sarà afiss0* 

Miieato come di Jgf® pei 

o come di fesso Pref Combi $ 






tra classe; e ciò tanto sicuramen- | ogni offerente che venisse supe 

te, quantochè in difetto, spirato | rato nella definitiva offerta 
che sia il suddetto termine, pes- V. Il deliberatario dovrà de- | gionateria di Marina in Vienna, 
suno verrà più ascoltato, € Îì non | positare entro giorni 15 dalla s+ | ora d'ignota dimora, avere la LL 
insinuati, verranno senza eccezione | guita delibera nella Cassa dei giu- | R. Procura di Finanza, rappre- 
sane ‘gta 1a tanza ng | ii dep el egole valuta | votante. Amministrazione dela 
, in quanto la | suddetta, l'importo del prezzo | Giustizia, prodotto in suo con- 

medesima venisse esaurita dagl'in- | offerto, imputato in questo i onto a' questa Pretura 

SaS cir. ari Ivo | Si prio di ino 6 e | one st. pt i pet 
competesse un diritto di proprietà | lore di stima, dal quale obbligo 
0 di pegno sopra un bene com | rà pure esente’ Ospitale esreu- 
ela ri tante rimanendo elbeario nen | pari 3 

Ù i ere- | tenuto all'eshorso del prezzo, se | neta d'argento al corso 
ditor che nel preaccennato termi- | nou all'atto dll'aggiuicaione | titolo di inte 
ne si saranno insinuati a compa- | e nella sola 1arte ‘aperire al- | il danwo all'attrice medesima io- 
rire il giro 26 marzo p. valle | l'importo del credito. capioe © | ferito rferibimente ai semesti i 
im. dinanzi questa Pre- | spese tutte esecutive. aprile e f* ottobre 1862 col- 
re alla elezione di | VI. Se il deliberatario man- | l'aver mancato di mantenere i 
ì ustratore stable, o con- | casse agli obblighi antedetti, po- | atti assunti nel protocallo dî de- 
ferma dellinerinalmente nominato, fiera 3 ottobre 1857 cogli ac- 
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prezzo dovuto 
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ragione annua del 


Ri Pretura a pro. 


beratario avrà 


nento degli stabili 
successivo a 
itato i Desa 

potrà ottenerlo, se. 
esecutiva del De 


proprietà ed 


non gli sarano 
non allora che po 
l'esatto. adempi. 
eni, condi. 
pabbliche. im 

ammo” dl di dele 
staranno a carico 


indo il deliberata» 
delle presenti com- 


essere. proceduto 


stabili da lui acqui. 
o esperimento, ed 


0, che 
uello ‘off 


fosse 
dom 


completato, senza 


i più 


ito delle: somme e 


relative. 


ceduo” mist, prat 
vitato, con gelsi € 


parte a sasso 


ni 


pposta casa cloni 


ortaglia, 
le, nella ma 


posto i 
sti 


Num, 4048, 4058, 
4380, Db (288, 
NENRECNESI 


a db, 2568, 


d 


2068, 2689, 2684 
, 2688, 2081 


ren. di L. 909: 


n 


14:99, stimato fe 


Lotto IIL. 
ns, 4.58, di te 
vii 


Lotto V 


re 


demominato Ri 


pens, 4,10, di terre 


parte boschivo e 


cedo 


[da frutti, denominate 


in contrada Ca 


6 gennaio 
Dirg, Cani. 


pp 


G. Melchiori AL 


di cedere nè. Gibillerra alla Spagoa , nè. 


all’ italia. 


Il 
10. La così detti risposta di carta, 


« Varsavia è traoquilla quanto si può esser- | Austria non fece mai dell’ i 








della Po- 


+lo sotto un regime siffatto. La notte del 2 e del | lonia una condizione dell'alleanza nella campa- 


fa nel palazzo e durante la festa da ballo data | falso all'arme: l'artiglieria e la cavalleria si lan- 


2 yapoli dalla-Duchessa di Genova , è ora di- 
fenuta una bomba. Una corrispondenza dell’ Opi- 
None fa una minuta: descrizione del luogo dov'è 
stata fatta scoppiare, malgrado la 
sentinelle, e aggiunge che non 
scoprire Il colpevole. Sec 
si seppe di quello scoppio, 
ridere... di sdegno, © a molteggia 
conchiude il grave giornale, quella 
finì ad altro che a procurare un nuovo tri- 
bnfo alla causa dell’ unità italiana. — Se la causa 


tutta Napoli si pose a 


5" unità italiana può trionfare a forza di bam- | braio: 


iate, ci sembra inulile che si regga colle 
boieghe, e a furia di fucilazioni. (3) 


Collo Stadium , giunto ieri a Trieste, l'Os- { di Varsavia non avranno più nulla da invidiare 


ervatore Triestino ricevete le ultime notizie del 
Levante, e ne dà il seguente estratto 
sl lì Coston- 


tn Atene dl 7. Il Sultano ricevette Ni 


bar bel, inviato in missione dal nuovo Vicerè d' | 7 corrente febbraio: 


Egito, gli conferì l'Ordine del Megidiè di pri- 


na clise e l'inalzò al grado di Nulaewel. Esso | im 


doveva ripartire per: Alessandria il 7. 


« Rascid pascià ,, governatore della fortezza Î dato al trono di Grecia, ma 


di Belgrado , fu nominato governatore di Tulei 
« Il trattato di commercio fra la Porta 
Dollvereim, ali da molto tempo, fu rati 
A'alì 


chi 
Stati tedesc! 


«È morto a Costantinopoli Zarif Mustafà | ze 


scià, ex-presidente lel Consiglio di gderro. Nel- 
fl'stessa capitale mo) ultimamente il sig, Sami 
ioff, console russo in Gerusalemme, che si trov: 
va in congedo. 

« Bessim pascià, aiutante navale del Sultano, 
irtirà quanto prima alla volta d'Alessandria col- 
fregata da guerra il Megidié, per recare il fie- 

mano imperiale che approva l'assunzione del 
vo Vicerè. Il medesimo Vicerp è aspeltato a Co- 
stantinopoli nel marzo per ricevere | investitura 
formale. 

« Una nuova Società inglese ha deciso di al- 

tivare una linea di navigazione a Trabisonda cou 
tre piroscafi, uno de quali , chiamato la Caroli- 


na, viene atteso di giorno ia giorno dal Mediter- | nazionale pe 


raneo. » 
Vienna 44 febbraio. 

la varii giornali, fu perlato d'una Nota cir- 

colare, che il Gabinetto russo avrebbe diretto a' 


sui spenti diplomatici e .eol quale gli avrel 
eccitati ad oll Jai relativi Governi una più 
rigorosa sorveglianze. dell’ emigrazione polacca. 
Noi non sappiamo se una tal Nota esista, ma 
siamo però iù grado di poter assicurare nel modo 
più preciso che al Gr binelto austriaco, nò fu falta, 
nè per la natura delle cose poteva farsi una co- 
municazione in tal senso. (G. Uff. di Vienna.) 
Torino 44 febbraio. 

La Camera ha al secondo serutia'o eletto 
a vicepresidenti gli ogorevoli. Restelli & Miglietti, 
con 430 voti il prim» e 149 il secondo, su 218 
votanti. (Opinione,) 

PE) 

Leggiomo nella Gazzetta di Torino 
un dispaccio parlicolire da Foggia, rileviamo che 
la Commissione parlumentare sul briganlaggio si 
è divisa i due tott-Commissioui 

ina, composta dei deputati Sirtori, Bixio, 

Safd, Argentini, col segretario Pellati, si è diret- 
ta a San Severo. 

« L'altra, composta dei deputati Ciccone, 

Romeo, Morelli e Mussari, è partita per Bari. 

« ltutti i luoghi la deputazione trova sim- 
tica accoglienza ed onore da parte delle popo- 
zioni. 

Impero Ruso. 

Leggesi nella €. G. 4.: « Secondo notizie 

d'un testimonio oculare , i Polucchi si batterono 
con raro coraggio per molte ore nella battaglia 
presso Wegruw. Il ripetuto attacco di tre squa- 
droni d'ulani di Smolensko non potè far piegare 
le schiere degl'insorti. | Russi tentarono di farlo, 
usando di grossi caononi, che portarono bensì 
tremendi danni agl'insorti; ma neppure la lem- 
pesta di mitraglia vaise a far piegare il loro co- 
raggio. Essi avan: 

compagni , non avendo che il loro valore da vp- 
porre ai cannoni russi , € tentarono più volte u' 
impadronirsi delle batterie russe. Essi dovettero 
però ritirarai quasi decimali, e senza polervi riu- 
scire, in faccia alla grande resistenza delle trup- 
pe russe, Così si spiega il gran numero d' insor- 
ti periti, 450 circa, come lo dichiara lo stesso 


le’ Dziennik. Merita pure d'essere osservato il marchese Normanby annunzia osservazioni con 
che gl'insorli cercarono con ogni possibile mez- tro il Libro Azzurro romano. Nella Camera de' 
canno- comuni 


to dî procurarsi. in varii luoghi alcu 
ni. Vi sono certo pichi esempi che. una solle- 
vazione abbia già 


potesse ancora 
quattro, Si 
guerra polac 


d’ un cannone da 


coltello. » 


__ 
Serivono da Varsavia, in data del 6 febbra- dell’ Austria. Palmerston rispose di non saperlo, 


presenza di due | cittadella s' illumiuò a un 
è stato possibile | come se un 
Secondo l'Opinione, quando | Varsavia. 


ire, cosicchè, | luani tror: mezzo di i 
bembocciata | l'insurrezione. Prep eni 


scià, in nome della Tur- | Circolo, 
ffari di Prussia pei 27 | diresse questi festeggiamenti popola 


nuo- | disporre delle proprie sorti 


osi sui cadaveri dei loro 09pol, e si geltò sugl' iusorti con 


(eso siffatte proporzioni co- la Polonia, per vedere se l' Austria 
nia, senza che l'insurrezione guerra della Crimea, abbia 


ci pas 
ben el are tale rivolta la abbia rifiutato di discuterne. Peacock condanna 


ciarono al galo; le vie; grande fracasso 

i tamburi e redtet le pid go fanteria 
correvano verso le barriere al di corsa; la 
Ito, risamente 
corpo d’insorti tentass= di liberare 


* Fu chiusa la Scuola di Pulawi, i cui a- 


L'Havas ha da Berlino, in data del 9 feb- 


* Carteggi da Varsavia parlano di un mani- 
festo del Comitato nazionale, dove si legge 
È vicino il momento, in cui 


loro fratelli di Provincia per ciò che concer- 
ne la partecipazione alla lolta. » 
Grecia. 
Serivono all’ Osservatore Triestino, da Atene 


« Domenica, abbiamo qui avuto di nuovo un' 
le dimostrazione popolare, non già a fa- 
vore del Buca Ernesto di Coburgo, nuovo candi- 
Îa ormai com- 
piuta (?) unione delle Isole Jonie colla madre pa- 
tria. Si tenne un servigio divino e si fece ogui 
ta di manifestazioni entusiastiche. Il capo del 
litolato La Guerra Santa, promosse e 
ri. Alcune de- 
pulazioni si recarono dagl' inviati delle tre Poten- 
proteltrici, ed espressero loro la gratitudine del 
popolo greco. Tutti i ra; i dei Jre Stati 
lare Farai di hnerlana perla suine gr 
i se non che fu notata una diversità d'opinio- 
ne fra la Russia e l'loghilterra in quanto che l’iu- 
viato russo mostrò di considerare la cessione delle 
Isole come un fatto compiuto, mentre sir Scarlett 
dichiarò apertamente che le Isole lonie potranno 
tostochè i Greci 
« atranno provato, mediante l' elezione del loro Re 
« e la loro condotta politica, come ad essi importi 
« molto di essere graditi all'Inghilterra seguendo i 
« suoi consigli!» 





« Il gioruo seguente, il Governo provvisorio 

e tutti i ministri si. presentarono all'Assemblea 

nelle maui del presidente 

della medesima | poteri loro affidati temporaria- 
mente. 

Tanto il sig. Bulgaris, quanto ciascuno dei 


ministri, lessero un breve sunto delle opere fat- 


ibbe te in circa 4 mesi. Dopo alcune infruttuose di- 


scussioni, l'Assemblea decise che il Governo con- 
uerà a condurre gli affari del paese sino a nuv- 
V'ordine, e finchè sia stabilita una nuova forma 
governativa. Tutta la guarnigione della capitale, 
in gran tenuta, servì quasi di oraamento 
festivo a quest'atto del Governo. Taluni volevano 
vedere in ciò qualche cosa più d' un semplice ap- 
parato; ad ogni modo, la tranquillità, con cui pro- 
cedelte quest’ avvenimento importante, mostrò l' in- 
lenza delle apprensioni, ch'esso aveva fatto 
sorgere. » 


Dispacci telegrafici. 


Lemberg 40 febbraio. 

Presso Tomasow fu tagliata fuori una banda 
d'insorti, di circa 430 uomini, che si sciolse per 
mancanza di denaro e di viveri. 1 membri di es 
so, per la massima parte giovani della Gallizia, ri- 
tornarono separatamente alle case loro. 

(PE. di v) | 
Lemberg AA f:bbraio. 

Secondo notizie qui giunte, il 9 di mattina, 
truppe russe, della forza di 2,000 womini d'in- 
fanteria e 200 cosacchi, entrarono senza colpo fe- 
rire in Sandomir. Gl' insorti in parte fuggirono a 
ritroso della Visto'a, ed in parte si nascosero; i con- 
tadini avrebbero preso ed ammazzato singoli in- 

i corre voce che per tal modo a Swiniary 
sieno stati ammazzati 50 insorti. 

(FP. di V.) 
Varsavia 14 febbraio. 

ll tenente colonnello Modnikow ba occupato 
Zawichost, con 3 compagnie di fanteria e 40 co- 
sacchi, dopo di aver passata la Vistola presso Au- 
ndati da Frav- 
cowski. Egli li ha totalmente distrutti, ed è en- | 
tirato il 9 in Sandomir, donde gl’insorti erano 
fuggiti la notte. Questi ‘ebbero un gron numero 
di morti e 32 prigionieri, tra i quali Leone Fran- | 
kowski, gravemente ferito. (G. Uff. di Vienna.) 

Londra Al febbri 
Nella sessione della Camera de' lordi 


J 
Ì 


d' ieri, 


pnessey domanda che siano presentati 
i dispacci inglesi, francesi ed austriaci relativi al- 
inte la 
nata l'indi 

denza della Polonia | e se Clarendon , nel 486, 
la cessione delle Isole lonie. Reebuck domanda 
te, quanto alle Isole lonie, sieno giunti i dispacci 


| stensa fece, nel 1860, 


| il fatto al console americano. 





ma che ne farà ricerca. Inoltre, egli disse che l'! 


vsla ad un tale scromodamento. Palmerston 
la cessione delle Isole lunie, per la qual 
necessaria l'adesione delle grandi Potenze e delle 
Isole stesse. L'Inghilterra non sarà mai per cede- 
re nè Malta, nè Gibilterra. (PF. di V)) 
Madrid 10 febbraio. 
O'Donnell sta meglio. Il cangiamento dei pre- 
fetti accenna che il Ministero prepara le elezioni. Se 
le Camere vengono sciolte, i partiti dell’opposizio- 
ne si riuniranno. (i i 


scoppia- 5, a un'ora del meltino, la guarnizione fece un | gna della Crimea, ed anzi si sarebbe piuttosto 0p- 
d 
le è 


Parigi 14 febbraio. 
Nella sessione d'ieri dei Corpo legislativo , 
dopo i discorsi di Keller e Granier, Bilisuit par- 
Iò a favore di Roma contro Giulio Favre, e dis- 
se essere facile a provarsi che la politica italiana 
della Francin non è nè impotente nè equiroca. Si 
deve porre in prima linea l' interesse francese, ma 


' non anteporre l'interesse italiano al cattolico. 


lault dice che la Francia dee proteggere quest’ in- 
teresse , nè può solfrire che il Papa sia schii 

La Francia domanda aache di proteggere 

ressì religioso, come uno dei diritti sociali.' L' in- 
teresse della Francia esige condizioni tranquille 
a' suoi confini ; se la Francia dovesse prender con- 


| siglio soltanto da’ suoi interessi, preferirebbe una 


Confederazione italiana ; tuttavia, essa non ha fat- 
to opposizione all'unità d' Italia. Billault domen- 
da inoltre se Ruta sia necessaria per l'Italia, e 
dice che Roma ata per la Francia una 
delle basi dell' indipendenza della Santa Sede. Ro- 
ma, come capitale dell'Italia, è per la Francia 
d'interesse secondario. Billault prova inoltre che 
la Francia non ha mai promesso Roma agl'Ita- 
citando documenti, ed aggiungendo che la 
quindi è sempre rimasta eguale. Egli ri- 
lu Francia ha fatto per l’Italia, ed 
aggiunge che l'interesse politico e religioso della 
Fraucia è contrario all abbandono di Roma. Pri- 
ma che sia stata trov: combinazione libe- 
rale, la politica francese non può sacrificarsi di 
fronte ad una semplice pretensione. Egli parlò della 
posizione dell’ Inghilterra nella questione italiana, 
ne ricordò il contegno indeciso sul principio, € 
dice che più tardi l'Inghilterra raccomandò ener- 
gicamente all’ Italia di rispettare Venezia. Ella 
Fraucesi la proposta di ab- 

bandonar Roma, ma l' Austria rimaneva in It 
lia ( Autriche gardait Itatie.) Se i Francesi abban- 
donasse;o Roma, il Papa potrebbe chiedere aiuto 
dall’ Austria, e la Francia, dopo di aver ella stessa 
tenuta occupata Roma, non potrebbe opporvisi. 
Billault non crede che allora il Piemonte potesse 
resistere da sè solo. L' Italia ha innanzi a sè due 
differenti vie. Può fare appello alla rivoluzione, od 
appoggiarsi alla Francia, provvedendo frattanto al- 
la” propria organizzazione. Per ciò che concerne 
l'Imperatore, egli continuerà a fare sforzi di con- 
ciliazione fra l'Italia ed il Papa. Ed egli vi por- 
rà tanto maggiore perseveranza, quanto più altri 
si mostrano irremovibili, convinto che l'interesse 
dell'Italia è l’ interesse del Papa, conviuto che 

questo è quanto domanda il mondo € 

è soprattutto il desiderio della Francia. Olivier 
rispos. L'emenda fu pui scortata, ed il paragrafo 
su Roma fu accettato , rifiutando tutt: le emende. 

(G. Uff. di Vienna. ) 

Parigi 14 febbraio. 

Berlino 44. — Assicurasi che sia slato pro- 
mulgato lo stato d'assedio in alcuni distretti del- 
la Prussia occidentale. Venne comunicato alla Ca- 
mera dei deputati il progetto della nuova orga- 
nizzazione dell’ armati 

Nuova Yorck 30 gennaio. — La spedizione 
del generale Mac-Ferlu è arrivata a Wicksburg. 
Il generale Grant avanzasi nella stessa direzi 
1 federali distrussero un piroscafo di separati: 
nella baia di West. La Legislatura del Missurì 
adottò la risoluzione di chiedere al Congresso 25 
milioni per indenità dell’ emancipazione degli 
schiavi. Un bastimento da guerra spagnuolo tirò 
sopra il piroscafo federale Ranie, presso l'Avana. 
Quel piroscafo ritornò all’ Avana' per comunicare 
(PF. SS.) 

Pariyi 44 febbraio. 

La Patrie ha da Suint-Nazaire, 44, le seguen- 
ti notizie da Veracruz. 47 gennaio: « Lo stato 
sanitario delle truppe è perfetto. L' ultimo convo- 

d'artiglieria è partito il 40 gennaio da Ori- 
zaba. Il gen. Forey lascierà Orizaba il 28, e rag- 
giungerà le truppe in marcia vers» Puebla. Cre- 
desi che le operazioni incomincieranno alla fine 
di gennaio. Lo sgombro di Tampico è incomin- 
ciato: l' armata trovò molti viveri nella fortezza.» 

Berlino 11. — La G setta della Germania 
settentrionale sostiene che, vista la gravità degli 

volendo gl’insorti ricostituire il Re- 
è necessario che la Prussia in- 
(FF. SS) 


Berlino 11 febbraio. 

La Norddeutsche All. Zeitung d'oggi annua 

« Gli avv Polonia sono sì gravi, 
l'agitazione nella Prussia orientale sì inquietante, 
che deve risolversi la questione quale posizione 
abbia ad assumere la Prussia nel suo proprio spe- 
ciale interesse. Lo scojo della sollevazione è la | 
formazione d'un Regno polacco, e quindi ua at- | 
tacco contro quelle Provincie della Prussia, che | 


una volta erano Provincie polacche. Nel Regno di 
Polonia si trorano molti coloni e capitali prussi 
ni. » L'articolo non dubita che il Gabinetto 
siano agirà proutameate e risolulamente, qualora 
la sollesazioa» crescess:. I Polacchi siessi devono 
desiderare un intervento della Prussia, giacchè que- 
sto farebb: terminare più presto quel combaî 
mento senza speranze , e darebbe alla Prussia il 
diritto morale di farsi mediatrice. 

. (FF. di V.) 

Berlino 11 febbraio. 

La Norddeutsche Zeitung annunzia : « Nel Cir- 
colo di Kulm furono oggi arrestati e tradotti a 
Graudenz 5 emissarii polacchi ed italiani. Presso 
un sacerdote ed un osle, vennero te nu- 


(PE. V) 
Itzehoe 40 febbraio. 

Il progetto d'indirizzo caratterizza lumi 
nistrazione fi ja dell’anno scorso e la isti. 
tuzione del Governo dell'Holsteio come aaticosti- 
tuzionale; non vi si fa parola delle condizioni 
interne dello Schleswig. (PF. di V) 

Veracruz 9 febbraio. 

Corre voce che il generale Legard, uscito da 
Puebla con 40,000 Messicani, abbia battuto la 
divisione dei Francesi 'Acassjete (?). Sa- 
rebbero stati uccisi 2 uomini; la cavalleria 
messicana avrebbe sbaragliato la divisione di Ber- 
thier presso Riosaccv; ed i Francesi avrebbero per- 
duto 13500 uomini. Un voce annunzia che 
i Francesi abbiano conquistato Puebla, ed abban- 
donate Tampico e Jalapa. (G. Uff. di V.) 


DISPACCI FELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 13 febbraio. 
(Spedito î113, ore 8 min 40 antienié ) 
Rievato îi 13, see 8 nio 39 ant 

Notizie di Parigi recano che I’ Impera- 
tore Napoleone e l' Împeratrice Eugenia in- 
tervennero alla festa di ballo, data dall’ am- 
basciatore austriaco. Una comitiva di 4,501) 
studen ò a Parigi dinanzi al palazzo 
Czartoryski, gridando: Fiva la Polonia! Si 
fecero molti arresti. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 43. febbraio. 
(Syadito il 13, ore 44 inîa, 40 antimerié + 
4 Ricevato il 13. ore 42 sain 40 pom. 

Pieti o 43. — Hl Journal de Saint- 
Pétersbourg ha notizie da Kiew del 42, se- 
* condo le quali una banda d’insorti, di 2,000 
| uomini, occupò Lubienka, luogo limitrofo al 

rno di Lublino, fra il Circondario di 
Rubeszow e Wladimir Wolkinsky. 

Parigi 13. — Il Moniteur dice: « Il 
generale il 9 gennaio a Orizaba. 
Avvennero [ro combattimenti d’ anti- 
guardo per liberare l' esercito dalle guerri- 
glie. Nessun fatto d'armi importante è se- 


emenda della sinistra, approvò nel suo in- 
sieme l'indirizzo. 

Avana 42 gennaio — I guerriglieri 
messicani tagliarono gravemente le comuni- 
cazioni dell'esercito francese con Veracruz 
e Orizaba. —(Correspondens-Bureau. ) 
———m—____t@ 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI, 


AIPL R. pubblica Borsa in Vienna 


EFFETTI del 12 febbraio. del 13 febbraio 
Metalliche al 5 p.%, . . 
Prestito naz. al 5 p.0/p. 
Azioni della Banca naz.. 8! 
Ax. dell'Istit. di credito. 224 


uito. » Il Corpo legislativo, dopo scartata | 





{Corsi di sera per teiegraso. } 
Parigi dl 12 febbraio 1863. 
70 65 
BI — 
1250 — 
Borsa di Londra del 12 febbraio. 
Consolidato inglese . 92% 


VARIETÀ 


Bullettino dell’ Associazione agraria friulana. 
Saluliamo coa vera gioia il Bullettino dell 
Associazione agraria friulana, che, dopo un set- 
fennio di fiorente esistenza , ci comparisce quest’ 
anno sotto nuovo, più comodo e più 
malo, promettente uno slancio ma 
interessi agricoli, economici, industriali della pa- 
tria. 
Esordito da umili principii , egli andò ogni 
anno allargando il campo delle pertrattazioni u- 
tili e patriottiche. Sotto la franca divisa di pro- 
muovere e incoraggiare le cose agrarie e positive, 
egli stende generusa la mano a quanto può ave 
i re stretta attinenza alla patria agricoltura ; la pu 
! storizia, la zootecnia, il lattifizio, la seripedia, la 
{ mercinomia, la selvicoltura, l' idraulica, la mou- 
| tanistica, si discutono nelle varie puntate, ch' e- 
scono in 8* due volte al mese, ammannend , pro- 
fonde cognizioni e solide istruzioni al popolo. 
Questo istruttivo periodico ci offre ogui vol- 
i ta deltagliate relazioni sull'undameato del tifo 
| pestilenziale bovino orientale, che ci minaccia a 
| confine, e ci porge fondate istruzioni per difen- 
| dere le nostre Provincie contro tanto disastro. 
| Sia lode adunque alla benemerita Asso- 
ciazione agraria friulana, unica in Italia che ab- 
bia finora abbracciato così vaste proporzioni; lu- 
1 de ed encomio a' fondatori e promotori di questo 
| oltimo giornale agrario, unico che comparisca 
nelle Provincie veueie, eminenteme icole , 
destinato a sostenere la digaità dell'agricoltura 
italiana. I F. 


Storia cronografica di Trieste. 


Venuto testè fortunatamente a notizia, giace- 
re inedito nell Archivio diplomatico del Comune 
di Trieste l'autografo della Storia cronografica di 
quella città, dalla sua origine sino quasi alla fine 
del diciassettesimo secolo, dettata dal canonico 
triestino D. Vincenzo Scussa, © donata al Comu- 
ne, siccome cosa notevole e degna di couservazio- 
ne, da quel cittadino, così affettuosamente ed ope- 
rosamente devoto delle cose patrie, ch' è il ch. 
cav. dott. P. Kandler, il sig. Colombo Coen, tipo- 
grafo editore pur le, si rivolse a quel Po- 
desta, affinchè gli fosse liberale della permissione 
di mettere in luce patrio lavoro, nou solo, 

lira opera ancora, rivolta allo 

quale del pari si giace ine- 

o, € che concerne gli Annali 

di Trieste, partendo dall’ epoca appunto, a cui lo 

Scussa portò il suo lavoro, insino ali’ anno 1848, 

frutto quest' uitima del dotto ingegno del preloda- 
to sig. cav. P. Kandler. 

Ottenuta la permissione, il sig. Colombo 
affidò alla diligenza del valente sig. F. 

| la cura dell'edizione delle due opere, che form 
nno un bel volume in 4, da pubblicarsi in 15 
| Bagpoli circa, ciascuno di pagine 24 al prezzo di 
soldi 50. L'opera sarà corredato di tavole lito- 

| grafiche, e n'è già uscito il fascicolo 1° 

|. L'edizione non lascia pulla a desiderare per 
bellezza della carta e il nitor de' caratteri ; e 
Triestini non solo, ma tutti coloro che leng.no 
in pregio gli studii storici, e le accurate edizioni, 
saranno grali al sig. Colombo Coen per codesto 
| suo nuovo lavoro tipografico, e vorranno, speria- 


Coen 


I mo, incoraggiario , coll' associarsi a quest’ opera, 
| nella sua utile impresa. 
In questi giorni fu venduta all' asta pub- 
blica a Parigi una collezione di dipinti e ogget 
| d'aotichità. Tra questi ultimi si trovava | arma- 
| tura di Francesco I, cesellata da Benvenuto Cal- 
liui, che fu venduta 22,000 franchi. (Lombardia.) 





Ai coltivatori delle scienze mediche. 


Si annuozia la pubblicazione delle ultime puntate 
pel 1862, del GIORNALE VENETO DI scienze MEDICHE, 
ch'esce in Venezia, facendosene la spedizione q 
dispense settimanali o in libro mensuale a pi 
cere degli associati. L'ullimo trimestre. contiene 
le seguenti materie 

mia per flebito uteri- 
ferruginose 


patolo» 
Berti, Relazioni del morocomio. — Cal- 
Minich, Operazioni chirurgiche. 
Malattie oculari. — Valtorta, Osservaziv- 
Namias, Pelt, Berti, 2 
liotto e Fario, Discussione intorno alle. affezio 
difteriche ed albuminuriche. — Levi, La patolo; 
cellulare considerata nei suoi fondamenti e nella 
plicazioni, lavoro premiato dall’ Accademia 
medica e chirurgica di Ferrara. — Asson, Del con- 
cetto annesso e da anneltersi all'espressione cai» 
ero in patologia ed in chirurgia. — Calza, Consi- 
derazioni etiologiche sulle adenopatie. — Riviste 
iche mediche e chirurgiche dei dottori Cini e 
Calza.— Bollettino chimico e farmaceutico. 
Tutto ciò che spetta a questo giornale dev'essere 
indirizzato, franco di porto, alla Direzione del Gior- 
nale veneto di scienze mediche in Venezia; Farma 
io campo S. Luca. Sta per uscire il gennaio 186 
febbraio @ marzo si pubblicheranno entro. marzo. 





EDITTO. 
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di commercio, hi 
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Venezia 13 f.bbraio. => Diversi affaci si manie | 
festavano d'olù nelle sori di Corfà a d' 935 sc 
Susa da tina a di 33) se 13 


ve arfinghe arrivate; il censumo nei salumi ia ge- 
nerale sì spiega un poco più Vivo Nula affito in 
granaglie. 


usero in 
Sire. 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 13 fibbraio 
(Listino compilato dai p'bbisei agenti di cambio.) 
Corso 
medio 
Fs 
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8575 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto pell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 12 febbraio 1862. 


400 lire ital. 
100. 

100 L 
400 talleri 
400 p turche - 
400 ‘ire ital. 6 
100f v. un 3 
400 lire ital. 6 


vaLutE 


all'Italia. — Del Magno march. Rober 


all’ Europa. — Da Fi 
ing 


Luigi, possid 
Verona: Beribet Ciaudi», nego! 
ria 
alla Luna. 


, all Vittoria. — Da Roigo 
, possid. di Logano,, alla Vittoria. — 


Baléauî Giovanni, ingegnere di Iomabruck , 
— De Udine: Puti Colombatti; conte 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 febbraio. — Baduir Giu 
aomi 4, mesi 9. — Dal Si 

’rancesco‘, di 45, villico. 


renze : Wynn Hart 


+ al Vapore — Da 
2. frane, alla Vitto 


— Dorlante 
d 22, burcaiuolo. — Gatto Stela- 


| Arlecchino e Facanapa professori di lingua 
SIRO — Alì ore 6 è serra 
he Gio-! 4, — Anfiteatro di Luigi 
o, con scimmie e cava i 
e 7 pom. 
ì, 47 febbraio, ultima rappresenta- 
zione. 


400 franchi 
100) reis 
400 tir ital. 6 
4 lira sterì. 5 
400 sendi 
400 franchi 5 
400 oncie 5 
400 lire ital. € 
400 bre ital. 6 
403 oncie 5 » 
400 franchi 5 


Antonio poss. all'Italia. — Da Trieste: Protor 
1° co. Edosrdo, poss. polacco, alla Vittoria. — Kirio- 
ski cav. Casimiro, poss. di Cracovia, alla Vittoria 
— Thomas Luigi Maria, neg-2. milanese, alla. 
— Kîhnell Giuseppe architetto pruss., alla Città 
looaca. — Nowakowski Andres, poss. di Bre- 
s'avia, alla Città di Monaco. — Levi E. Luigi, ne- 
goniante di Amburgo, sl° Europa. — Da Vienna: 
Sastebati Stamisn, posa di Cracovia, al. Mar: 
co. — Gronner Giuseppe, negst, al Vapore. 
Partiti per Milano È simon Strpene Afro, 
capit. sardo. — Storpone Eieardo, uff. sardo — 
De Bodisk» Alessio, poss. rosso. — Banchi Bir- 
tolomm»o . inggnere a Parigi. — Per Treviso: 
Heinrich Emilio, negor. di Dresta. — Per Vero 
na: Ehrlich Carlo, pegez. vien. — Lickeohof! 
Carlo, poss. di Coin. — Per Trieste: Simon Emi- 


mà 
[Coronna Ù 
Da 20car. di vec: 
chio conio imp — 36 


Corso presso le 1.R. Cass. 

a veneti 
Da 20 franchi 
Doppie d' Ame 
di Genova 3193 
di Roma 687 
di Savoia. — — 


‘800 


aree popBLICI 


Prestito 1859... 
Obbig metalliche 5 p 9 
Prest.io nazionale 


ARRIVI E PARTENZE i 
Nel 18 febbraio. î 


Arrivati de Milano i signori: Cry Leone, avr. 
franc, alla Vittoria — Fontana neb: dott. Corra- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


HI 18 fb RETI 


COL VAPORE DEL LLOTD. 
{ Arrivati 





"TERMONETRO RÉAUNUA 
esterno al Nord 


Umuido 


saromeTRO 


GE 
+58 
8 


5, 
2 


+ 412 [67] vadi sparse 
+3 


ESPOSIZIONE DEL 35. SACRAMENTO. 


li 18 e 13 in S. Paolo apostolo. 
N 18, 45, 16 è 17 in S. Maria della Solute, 
@ nel 15, 16 è 17 aochein S. Maria Assunta, 
vuigo, dei Gesuiti. 


Dalle 6 ast. del 12 febbraio alle 6a. 
[oeomonETRO | del 43: Temp 6,3 


Nicolò, di Giulio, 
urazzabosco Gio, 


— Rui Rosa, ved Cadamuro, fu Domen 
ortolana. — Totale N. 13. 

Nel giorno 8 febbraio. — Bianza Caterina, ved. | 
Luaccich , fu Alessandro , di ampi 72, povera. — 
Colin Attilio, di Gio, di anni 4, mesi 6. — Ca- 
rossa Teresa Caterina, ved. De Rocco, fu Gio. fatt, | 
di 56, domestica. — Folin Giacomo, di Giuseppe, | 
di anni 1. mesi 1, — Gasparini Maria, mart Za° | 
non, fu Alessandro, di 53, cucitrice. — Marchetti 
Francesco, fu Benedetto, di 45, negoziante. — Nar- | 
do 0 Nardini Guuseffa, di Antonio, di anni 2, me- } 
si 6 — Simoneiti Caterina, nub, di 66, cucitrice. | 
— Zambuin Luigi, di Giacomo, di anni 4. — To- | 
tale N. 9. 





— Venerdì 13 febbraio. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

riamo arotto. -— Dramucaica Compagnia Di- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landozzi. — 
I quattro ruzteghi. Indi la &* reglica del vau- 
denile: La Mascherata. ( Serata ose deb 
l'artista, per le parti caratteristiche , 
Lagunas.) — Alle ore 8. pet 


SALA TRATRALE ÎN CALLE DEI PARBRI A 8. MOSÈ. 
Conico-metcazico trattezizionio di "marionette, 
diretto dall'artista venesiano Giacomo De Col. — 


SULLA NIVA DEGLI SCMAVONI. — Grande Pano- 
ma di 400 e più lenti, con maguifiche vedute 
del tutto nuove seconda esposizione; illuminato 
a guz: dell'ungherese Lielch. — Dalle ore $ 
antimerii. alle & poieid. 
SULLA RIVA. DIGLI SCHIAVONI, presso il Ponte 
della Pietà, sta esposto al pubbli imo dl 
I Oceania, dalle ore Y del vattio alle 8 di sera. 
——_—_—_—_—_———_____ 
SOM — Nominazioni. Incremento 
delia pubbli ione, — Impero d' Au- 
stria; augusto ospite atteso a Vienna, L' an= 
no amministrativo pareggiato ail anno solare, 
Giornale sequestrato. Largizione, Varo del 
Mirco Pou a Zriste. — Stato Pontificio ; 
Memoria sull' ordinamento del Gocerno ponti» 
io } continuazione, — Reg:o ui Sardegna; 
LLC neoce tlaatro di Prato a dere 
no, Senato e Camera © tornata del 9 febbraio. 
Commissione per la distribuzione delia col 
ta pe danneggiati dal brigantaggio. Indirizzo 
d'omaggio a $. M. l'Imperatore d Austi 
Proibizione vescocile, — Due i sequestro 
e arresto. Voce rettificata To Husso; 
notizie della Polonia : particolari dell insur 
eersi secondo fonti diverse 
"Nostro carteggio: sulle discussion 
dell'indirizzo al Corpo legislatico ; giudizio 
dell'opinion pubblica ; la maggioranza e ia 
minoranza ; la questione messicana ; il credi- 
to Jecher ; episodio della discussione‘; tentati 
co del sig. Drouyn di Lhuys in riguardo alla 
questione romana ; un procio ; È ministri @ 
tavola ; sedi cescocili vacanti ; mominazione 
+ festo ” della risposta 
virizzo de' deputati. 
ullettino politico del: 
10 Mercautile. — Ap- 


— Nolizie le 
la giornata. 
pendice ; Ledi /s 














N. 1209. 


AVVISO D'ASTA. 


Caruta deserta l'asta del giorno 3 gennaio cademta, 


la delibera dei lavori di ampliamento 
vienti agli, usi di questa L 
Avviso d'asta 5 dicembre 1862, N 
che pel. giorno 21 febbraio 1863 
pomerid.. sì terrà presso 

mento d'asta, dietro 
cita 


quest 


Rovigo, 30 geonsio 1863. 


LI R. Consigl., Intendente, Micuinuni. 











ore 41 antim, ne 
azione, e resterà aperta fino alle 
prima non si presentino aspiranti, 
ritnento, nel qual caso l secondo 2 
cord 4 detto, ed il terso nel giorno 
Lea gara avrà per base il presso 
valuta austr. 
: 
de ponito 
l'asta e del contratto. 


’Intendenza un puovo 
le condizioni espresse nell 


"’jall'1 R foendenza delle finanze, 





‘aspirante. dovrà cautare la propria 
20" i Bor. 270, più fior. 30 a parte per le 


e ridazione 
di finanza, 
A4DGI I, si reade 

ant 





"egli esteri, banditi © sfrattati dall'Impero austriaco. 


Guzzetta di mercordì 14 febbraio, N. 33.) 


Dall" 1. R. Delegazione prot, 
Rovigo, 29 gennaio 1863. 
LI. R. Delegato prov. 





N, 166. 
In obbedienza a luogotenenziale 
aio, 


AVVISO. 


N. 1881, dovendosi appaare il lavoro di scarico 0 re 
filo frontale in Golena Marin e Papino 





NOTIFICA 


Dall'L R. Tribunale prov., 
Mi D tbrato 1 














_——————__———u 










(8 pod.) 2. Fede di 





AVVISI DIVERSI. 


robusi 





rà 




















ptt comprovante la sana € 
costituzione fisica; 


‘Comuue, salva la superiore ne. 
patta do Cap iiato è ostensibile presso questo 


corrersì fo ghiaia, e parte in sabbia, tutte in 
pers Dini N-*2, 205 poveri 








' —i re — 1° onorario annuo è stabilito in for. 100 v. fa per assoluto le direttive austritche , a riguardo det 
ASTA CA ) in quattro eguali rale A 17 1963, 

A MM a dt CL 0a, ae da Pi pesci, n Qu, SE, Cole atei pst Dolo, 17 gen ; 
x 9988, ina rigo alli vera di questa Pretra ua «speri | 80 quest’ Uficio IL ‘Capitolato del. diri Deputazione comunale, 

MF rad ir | "Tal er 1, serene 
a pan nt used SCESE ia 225 dia, di gone PL R. Commissario N. 461-181 Ci 10 

Do GR eo a: Provincia di Verona — Distretto di 
rin, lr pr | o i data dog, 1506, lipzine del que rent 2 ron — dana 
istanze, compe Di TI di questa Pretore Depaiaaine all Amministrazione come 
fera 
de) Che dietro autorizzazione avuta dalla Con 





Ven deerci corrente, N. 964, avra uogo fn questa comu, 
4 ‘ranno presentare ia ulile, | Je Residenza una pubbli È 
SERE ET o | line ce IT 
date ent Hi e comi i 721: li 
le iinloma di ostetricia; ombro da Î1 novembre 1862, « tutto 10° noven- 


no 
bre 1963. 

Che l'esperimento. d'asta il quale si effettua 
nel ‘di sabato 21_ dei correute febbraio, dalle 
cre fl anti. 


o Friella, contdi- trazione di von esser vincolate ad al- ho 

: li RO IE di Rovigo FIAT tra sat 3 SI inio, e la nomina ver- aorvanza del veslani reni 

bolle = Ù Condotta. n. durerà ; sO ri ui 
11. A. Commissariato ditrettuale La Condetrine salva la #0 liuto contratio, di fior. 6,199 v. a. 








3 pom, marche partico'ari nessuna ; bandito Ufficio. 
dichiarerà deserto l'espe- | crimine di furto, e tradott» il giorno 1 febbraio 1863, a 6 febbraio 1863. zione appaltante, 
giorno di mér- | iogene, sul confine di Mogia Gonsaga. ’ì' 1, R. dirigente distrettuale, te a voce, anco quelle segrete, 
di gen 19 a fr condannato “dall R. Tribunale in Mantova, Eccevo Ravizza. sizioni le 
focale di Bor, 2728:05 | mediante sentenza 24 ottobre 1861 , N 02, pr furto al Descrizione della Comiotta. mezza [19010 18S7. N 34486.. v 
carcere mesi 1 l' inasprimento une Hi le 
dira cn ne | Ie pe sug pon di Cnagaro;, line ie | n gato i caro sont di Or, 80 4. 
speso del i the la’ delibera suddetta vicne vin .olala alla superio. 





‘900; annuo assegno, | re approvazione. 
Che 


finalmente resta ostensibile presso questa Se. 








S REMTANIA plesso di fior. 700. è 
| Veggasi il presente Avviso, pal suo intero tenore nella | LU R Commissario uperore di Polizia, dirigente,» +» > POT requalà xe condoni @ aspro g00o indicati greta tolo de titan re a se 
Narn AVVISO DI CONCORSO. (3. pabb) | gia diramato e pubblicat Mbre 3 Jel competenti | N° 1678 L— Provincia di Venezia. di | conoscenza degli aspirauti. runale di 
ÎÈ da rinpiattari il posto di magazziniere presso VI. 'enezia, Distretto e Comune di Dolo. Dato dalla Deputazione Legnago, i 
role pi CasveLLETTO. | Dogana priacipaie della Salute in Venezia, od eventualmente La zione amministrativa. 10 febbrato 1863. 
presso alîta Dogana colla classe X delle diete coll'annuo sol Posto in istato di quiescenza Îl nob. sig. Antonio La pazatazione i 
(3. pubb.) | do di for. 1155, od eventualmente di sr 1050 san apro L'1. R. Commissario Biscaccia Carrara Serre dI OA ite pr Pes O 
“i lenmttad l importo qui . Pi di 
Doc 26 sprane gen- | lego, rs ebbe & Lib ra SEP dell'inclita Congregazione provinciale di Db, Zapolia. 
dg A ‘Gi li insiouerane le loro istanze all. N. 434. no Venezia, 
pur io denza di teanta to Venezia dimostrando in del RENDE NOTO: i, În 
martedi. sostenuto l'esame sulla procedura Essere aperto il concorso al carico di segretario R. Camera di disciplina notarile della bro. 





serto l'esperimento, nel 





7 febbraio andante, 


di 
ene ù 
di qsdnro di queta Ri Due |" OL preside dell. A. Prfttara 


aspiranti, si dichiarerà de- | nana, 
al 


ore 3 pomerià, dopo le 


giorno di mercordì 18 deto, ed il terzo nel giorno di giovel 19 


l'asta e del contratto. 
(Seguono e solite condizioni 
dente Avviso N. 662.) 


Dall LR. Delegazione provinciale, 


Rovigo, 2 febbraio 1863. 


LL R Delegato prov., R&va Nobile 


‘AVVISO DI CONCORSO. 
da confrirsi un posto di prov 





usa 


mese. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di . 2141 :81 va 
Gini taprano. devrà camare la propria oferta con 
deposito di Bor. 220, più for. 20, a parte, 


che s0n0 simili al proce | cento. 














ATTI GIUDIZIARI. 





N. 42058. 4. pad. 
EDITTO, 

Nel giorno 20 ottobre 186% 
presso. questo civico Uspitle, è 
Rineata a. vivi Benedetta Finzi 
del fa David, senza lasciare alcu 
ione di ultima volontà. 
donò una sostanza mo- 
prossigrativo importo 
di fior, 00. 

‘Constando che fosse suddita 

n Ferrara © 












si dfidano tutti coloro 


n 
nier qua dimo- 


mabionali che st 
tanti, i quali 
fretesa in confronto alla eredi 
essa, sia. per titolo ereditario, 
Sia per quello di credito, ad ins 
uarle entro. il termine di mesi 
decorrible dal giorno della 

pubblicazione del presente 
Edito ‘coll avvertenza che, tra- 
scorso infruttuosamente tale pe 
odo, tuita la sostanza sarà rla 
Scita all'Autorità giudiziaria è- 
qiera ed alla persona da esso de- 
Ditamente legitmata per riceverla 
in consegna. 

Locchè si afigga, e $'inse- 
ivea per tre vote nella Gazzetta 
Uiziale di Venezia. 

Mall'1, K. Pretura Urb. civ, 

Venezia, 9 gennaio 1863 
UR. Cons, rig, Petroni. 
Foscolo. 
4. pubb. 
EDITTO. 

A21.R. Pretura in S. Vito 
porta a pubblica notizia, che 
giorni 28 febbraio, 7 e 43 mi 
O pv. dalle ore 10 alle 12 di 
‘attina e più, occorrendo, segui» 
anno nel locale di sua residenza 
tro ineanti per la vendita al mag- 
por olferenie dell'immobile sot- 
odeserito, esecutato ad istanza 
di Zampeso Francesco. cessiona- 
rio D. Aogelo Termini, contro del 
Pozzo nob. Alessandro ed in con 
fronto dei creditori inscritti, st 
mato, giusta il relativo protocollo 
% febbraio 1368, N. 819, del quale 
te sarà bora ad ogni concorrente 
l'ispezione 0 copia. presso que- 
at' Uficio, è ciò alle seguenti 

Condizioni 

I, La vendita dell'immobile 
Vin prega in un solo Lt 

tì. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire all'asta, se non previo 
Al deposito dl decimo di stma 

"II. La delibera nei due pri 
avi esperimenti d'asta, non avrà 
luogo che a prezzo eguale © mag- 
giore di stima, nel terzo a qua 
lunque prezzo, purchè ne riman- 
gato coperti tutt i creditori pre- 
not 








N. 429. 











ai 
ÎV. 1 deliberatario dovrà en- 
tro trenta giorni, dalla delibera, 
deponiare nella Cassa forte del- 
È R Tribunale Prov. in Udine 
il prezzo di delibera in effettivi 
fiorini Y. a. eno il decimo de- 
positato alato della delibera 

V. Le spese tutte esecutive, 
giudizialmente moderate, staranno 
a carico del deliberatrio. 

VI. Così pure a carico dello 
stesso staranno le imposte di qual- 
lavi specie cadenti sui beni deli 
Veratì dal giorno della delibera. 

VII. li deliberatario non po- 
trà conseguire. l'aggiudicazione, 

allorchè provi l'esatto a 
detopinento delle condizioni ut 
supra, alla cui epoca conseguirà 
eztandio il materiale possesso dei 
beni deliberati. 

VINI. Ove entro i 30 giorni 
dalla delibera non segna il depo- 
sito, di cui l'art. IV, l'asta si 
avrà come non avvenuta ; il de- 
liberatario non avrà titolo 31 ri 

0 del decimo depositato all'atto 
della delibera , quale servirà 2 
Sipplir alle spese della nuova st- 
asta, che resteranno a lutto ca- 
rico di esso delberatario. 




















molti gelsi, in_mappaggli Cordo 
vado al N. 565, di pet. 34.91, 
rendita L. 70:86, stimato fio” 
rini 1570: 96. 

Il presente sarà pubblicato 
ger tre volte nella Gazzetta UP 
tziale di Venezia, ed affisso nei 
soliti loghi di questo Distretto, 

Dall" R. Pretura, 

San Vito, 19 genvaio 4863. 

HI R. Pretore, G. Macca'. 

Fogolmi Cane 
N. 160. 4. pabd. 
corto. 

L'LR Pretura in $. Vio 
porta ‘a pubblica. notizia, dietro 
requis tona dell. R. Pretura in 

togruaro 25 novembre 1869, 
A. 8544 e ad istanza di Vome- 
nico Pancino fu Gellria di Por 
togruaro contro Domenico fu Gio. 
Batt. Cordenos di Prodolone e cre- 
ditori insiti, che seguiranno nel 
locale di sua residenza nei giorni 
28 febbraio, 7 e 44 marzo p.v. 
dalle ore 10 antim. alle ore 1% 
merid, e più, occorrendo, gl' in 
ganti i Bui qui stoner 
in due separati Lotti, alle seguenti 

Condini. 

1. 1 beni sarauno deliberati 
nel primo e secondo incanto al 
prezzo di stima, ed al terzo a 
prezzo anche inferiore. 

II. 1 beni vengono venduti a 
corpo € nen a misura e nello stato 
che sì trovano senza giranzia per 
parte dell'esecutante. 

AIL Gli offerenti per l'acqui 
ato dovrarno depositare presso la 
Commissione giudizile astante un 
decimo dell'importo della stima a 
cauzione dell'oferta, eccettuato 
l'istante Pancino, che potrà ogta- 
re senza tale de 

AV. Il prezzo della delibera 
sarà dal deliberatario depositato 
estro 44 giorni presso il R. Tri- 
unale di Udine in valule d'oro 
© d'argento al corso legale. 

V. Qualora restasse delie» 
ratario l'istante creditore Pancino 
potrà trattenere il prezzo fio alla 
graduatoria. 

NÎ Colla prova del paga- 
mento del prezzo d'acquisto ver- 
ranno aggiudicati i beni ed ac- 
cordata "Tacoltà all'acquirente di 
prenderne possesso e di volturarii 
al Cento alla sua Dita. 
Immobili da subastarsi in mappa 

NPCLAD 

i 8424, casa della 
Sie di pri. 0.03, rod. è. Li 
re 68:04 sima fer. 1010, 

(2122, a. x, di petiche 
4.31, rend. L. 5:99. 

N.2123,a v, di pet. 0. 86, 
rend. L. 5:93, stimati for. 175. 

Valore dei | Lotto { 1215. 

Il secondo Lotto composto. 

N. 2390, a. v, pert. 4.49, 
end. L è 58 

pert 2.96, 

















N, 3983, 
5:65. 

N. 2395, av, per 7.21, 
rendita L. 13:77. Stimati fori 
ni 460. 

Ni presente sarà alfsso nei 
soliti Inoghi di questo Capo Di- 
stretto ed inserito per tre volte 
ella Gazzetta Ufiz ile di Venezia. 





rend. 









N. 565 


Si rendo pubblicamente noto 
che venne prodotta oggi, sotto 
 cancito N, ian per petto 
regidicile dai ingali Giusegpe 
Fainern © Rega Padono di 
Anguilara, rappresentati dal'av- 
voeato Fabris di Padova. 





di ie Dia Canto Pri 
Î a Gi me 
rinì suddetto, vengono invitati a 
quest’ Auia Verbale pel giorno di 
giovedì 26 marzo pross. vent, 
ore 9 ant. per le loro. dichiara” 





Immobile da subastarsi. 
Perno di terra arat. vil. com! 


zioni sul proposto patto pregiu- 
dice, dl ilomne ale condizioni 
del medesimo, con avvertenza che 


per le speso del- | giì Uffici d' 
tabili a fior. 





settimane decorribili dal 


Venezia, 22 dicembre 1862. 


cl —————— 


norme. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale commerciale marit- 


fonezia, 7 febbraio 1863. 







gli assenti, in quanto essi bon 
Aviaono dritto di priorità. od ipo 
teca, verranno considerati come se 
avis 
prese dalla 
Locchd st pubblichi per tre 
volte nella Gazuetta Uffizile di 
nezia, e sì afigga all Albo Pre 
toreo ed in Anguilara. 
nitrt ftrra, 
Conselve, 7 febbraio 1863. 
N R Pretore, SaLvioLI. 














N. 2070. 4. pubb. 
EDITTO. 

la luogo dell'avvocato dott. 
Giuseppe D' Angelo, che cessò di 
appartenere a questo: foro, vive 
nominato iu cucatore alle iti nel 
coueorso aperto sulla sostanza © 
berata det conte. Datsico Medin, 
l'avvocato in Vevezia dott. Cor 
rado Stefanelli. 

Locchè si pubblichi all'Albo 
del Tribumale e s' inserisca per tre 
volte consecutive nei Fogho Ufi- 
ziale di Venezia. 

DallIL R Tribunale Provin- 
ciale, Sezione Civile, 

Venezia, 3 febbraio 1863. 

LI Presidente, VENTURI. 

Sostero. 














4, pubb. 
EDITTO. 
Si avverte Daniele fu Gio. 
Batt. Bos di Farcis, distretto di 
Maniago, Provincia di Udine, che 
dalla Ditta Giuseppe Garlari di 
Trento con libello dei 23 p. p. 
dicembre, N. 6324 fu umpetto pel 
credito di fior, 617, car. 46 1/2, 
ed interessi, per cui fu fissato i 
contradditorio at giorno 16 aprile 
pross. vent. alle di mattina, e 
che siccome d'ignota dimora, 
fu nominato in curatore questo 
avvocato dott. Bevilacqua, al quale 
esso Loz potrà comumeare i pro 
prij mezzi di difesa, oppure no- 

si ed indicare un altro ben 
parso procuratore 

Dail'1. R Tribanale Circo- 
lare, 

Trento, 6 fobbraio 1863. 
Il Preside, Casserni. 
Vinciguerra. 























AN 





OST] ' 

EDITTO. 

Si rende noto, che fino dal 
2 aprile (829, sub N. 345 del 
Maestro, vennero si riguardi del- 
l'eredità di Bartolommeo De Antoni 
depositate a. L. 683: 36, e che 
di tal somma, di cui per la mag- 
gior parte estratate, non rimasero 
che a. L 26:37. 

Dovendosi procedere alla de- 
purazione del depositorio, si dif- 
fidano gli aventi dito a tl som- 
ma ad insinuare i propri titoli alla 
medesima entro un anno,  setti- 
sane è tre giorni dalla terza pub 
Micazione del presente Editto, po 
chè altrimenti sarà proceduto alla 
caducità del deposito, a norma de- 
le governative Notificazioni 34 ot 
tobre 1828 è 1- marzo 1842. 

NI presente si afigga all'Alb- 
ho e nei! fuogli soliti è per tre 
volte 5° insrica nella Gazzetta Uf- 
fiziale. 

Dall’ R. Tribanale Provi 
ib Sezione Cine, 

enezia, 26 gennaio” 1863. 

11 Presidente Vexrena. 








tano , 
Guerra fu Stefano, disponendo della 
sua sostanza con IA 
volontà 30 aprile 1862, nel 

si comprende un legato delle cose 
mobili, ed altro di usufrutto a fa- 
ore di Giorgio Casarini coll ob- 
bligo di supplire a debiti deter- 
sainati e ad altre annuali, noochè 
l'islituzione di erede con propor- 
zione varia a_favore dei fratelli 
Pietro eil Andrea nob. Guerra, € 
della nipote Margherita Fabris 


giorno 








ù di for. 420. 





de documentate : austrit 
D'un cerliticato comprovant: la capacità. di es- 
perto suonalore ; nonché d'essere ritenuto abile ist- | 
tutore di canto. 
incombera all'organista l' obbligo di sonare l'or- 
gano ia tutte le feste dell'anno , alla messa solenne 
€ rispettivi vesperi, e dovrà pure prestarsi iu via 





Îl concorso resta aperto da oggi, a tutto il cor- 


BiapenE. rente mese di febbraio. 





di questa Deputazione comunale , coll’ annuo assegno 


Le istanze di concorso dovranno 
tocolio deila scrivente, 

| € dovranno essere cotredate dai seguenti documenti: 
‘2.) Atto di nascita, e curtificato di sudditanza 


‘certificato medico di sana costituzione fisica; 
e) Patente d'idoneità 
d’) bocumenti comprovanti gli studi 
almeno @ tutto il Corso ginnasiale o rea e superiore; | 
e) Nel caso | aspirante 
cumenti comprovanti l'epoca 


fa noto 


al pubblico, che Luigi a, 
in di Francesco 


nallvo di Vicenza 





yrodursi al pro- 


entro il mese di febbraio 1563, 





al posto ul sagrgari di, 





fosse impiegato | i do- 
€ benemerenze dei ser- 


straordivaria ad ogui invito dei rev. Parroco. nigi. Presidente, 
Le domande d' ‘sifanno presentate a que- * Chiuso li concorso, si procederà subito alla no- F. TovacLu: 
avulit Uficio. essendo la nomina riservata al Cou- mina relativa per parle del Consiglio comunale, sotto Il Cancelliere, 
siglio comunaie. riserva deils sup.riore approvazione. LL. Uristofoletti. 


‘Per norma dei concorrenti si avverte, che a fo- + 
vore di questi impiegati comunali 









furono adottate | 











messo formale ripudia, ed essendo 
ignoto a questo Giudizio se ed a 
quali altre persone cometa il di- | tro giorni +0 dala delibera le re- | 
fitto ereditario, s'intitano tutti | stanu spese esecutive anteriori a 
‘quelli che credessero pretendere, | questa, come saranno liquiale, 
Ad insinuare presso questo Giu- | nonchè le pubbliche imposte sui 
dizio dl loro dirito ereditario eo- | beni esecutati che fossero insolute 
tro uo anno dalla data del pre- | sico alla delbera stessa 
sente Egitto, ed a produrre la V. Ul deliberatario avrà il 
iustifesta dichiarazione di erede, | materiale possesso e godimento 
drimenti l'eredità, di cui è cu- | degli stabi esecutati col giorno 
tatore il nob. Girolamo Piazamano | dlla delibera, autorizzato, octor- 
sarà ventilata con quelli che l'a- | rendo, 2 (arvisì immettere in via 
ita, © ad essì aggiudi» | esecutiva del protocollo © del de | - Borgo, 29 gemma 1863. 
cata, © la parte non adita, © tutta | creto di delibera. IR. Pretore, Mexcnix. 
intiera l'eredità ove nessuno siasi VI, Staranno a carico del de- - 
insinuato, sarà avocata alle Stato | liberatario Je spese di delibera, | N. 468. 4 
compresavi | imposta del trasfe= EDITTO. 
bar, € qulle sue» L'IR. Pretura di Oderzo 
cessive per ottenere la definitiva | rende noto, che sopra istanza ria 
aggiadicazione, nonchè le pubbii- | suntiva dell’ esecutante Antonio 
che imposte su: detti beni dal | Avcdotto, di S. Lucia, ed in com 
eno della delibera 1 poi, al cui | fronto dll esecutato Giusep;e Sor- 
effetto dovrà farsi travporiare in | doni fu Antowio, di Oterzo, ven- 
Censo alia propria Ditta. gono ridestinati i giorni 29 aj rie, 
Vil. l deltberatario non avrà | % e 20 maggio a. e. dalle ore 16 
ta definitiva aggiudicazione di pro- | antim. alle 1 pom. per la vendi 
prictà de ripetuti beni che dietro | ta all'asta degl imnobili e sotto 
totprovato adempimento alle re- | le condizioni stabilite coll Editto 
senti cond 21 dicembre 1861 N. 7320, già 
VIII Gli stessi beni vengo- | pubblicato anche nella Gazzetta 
no venduli a corpo e non Ufiziale veneta nei giorni 34 gen 


IV. A diflalco poi del detto 
prezzo i deliberatario pogherà en- 


norme e cogli etti del capitolo 
XXXI del Reg. Giud. Gal, 5 im 
dice sessione el giorno 17 p. v. 
marzo ac ore ® di mattca, in cui 
compariranno tutti 1 creditori di 
essa Vita nella residenza di que 
sta Pretura, col'avv 

gli assenti ia quanto non avessero 
dirito di piorità o di pegno, ver- 
ranao considerati come se avessero 
aderio alle deliberazioni prese dal 
la pluralità dei presen 

Dall'L R. Pretura, 























pubb. 








diffidano poi tuti i cre- 
ditori. che professano un'azione 
verso l'eredità. suddetta, a pro- 
dutsi alia Camera 1° di questo 
Giudizio nell'orario d' Uffiio del 
Giorno 6 marzo p. v. per rasinua- 
te e dimostrare le loro. pretese, 
od a produrre sino 2 quei giorno 
de doro istanze m iscritto, e ciò a 
termine e_pegli effetti dei com- 
binati 88 819, 814, Cod. civile 

Locchò si pubblichi. per tr. 
sazzerta Uffzale. 



































sura, con tutte le relative perti- | naio, f° e 3 febbraio 1862, ai 
Il Consigliere Dirigente, | penze, servitù attive e passive, e | NN, 23, 26, 27. 
Palitonimi coi pesi di decima od altri di tal Lotchè si. pubblica all Albo 
Foscolo. | natura, cui fossero soggetti. questa città © nella Garzetta 
—_- Ii. L'esecutante non garan- | Ufiziale. 
N 249. A. pubb. | risce la vendita che per fatto suo Dall'L R. Pretura, 
EDITTO. proprio. Oderzo, 26 gennaio 1863. 
Cerzionata pel 49 gennaio | "" X.Ove il deliberatario non | -— Hi R. Pretore, Barssax. 








di | eseguisce esattamente le superiori 
condizioni, ed ove segnatamente 
non pagasse il prezzo entro il 
terinine sopra stabito, si proce- 
derà ad ua nuovo incanto, anche 
a prezzo minore dela 
tutte di lui spese, e sarà 
nato al pieno” sodisfacimento del 


corrente la mancanza 3 
vesto negoziante e possidente A- 
Tcandro ianhii 0 Bemamino, 
del quale assente fin dal 46 no- 
vembre p. p. era ignota la dimora, 
di dichiara cessata la curatela con 
ferita a questo avvocato dot. Mas 
similiano Parenzo, ed ‘aperta la 


Aloisio S. D. 





N. 909, £ pubb. 
EDITTO. 

Da questo L Ti. Tribunale 
Prov. si reude pubblicamente noto, 
che non essemiosi tenuti è tre è 
aperimerti d'asta, ch eransi fs 


















felativa ventilazione ereditaria per | danno cagionato. sati pei giorni 18, 20, 25 set 
ogni conseguente effetto di ragione Fosdì da vendersi tembre dec. con l'anteriore Editto 
e di legge posti tuti ia Comune amministra- | f* agosto pp, N. 7409. sulle 
Delli. R. Tribunale Prot, | ‘tivo di Valdagno, e censuario di | istanze del! doit. Pietro Nicoletti 
Rovigo, 30 gennaio 1863. Castelvecchio, contrà Zanin. |di qui, esecutante contro il rob. 
Il Presidente, Saccexti Pert. metr. 0.30, casa co- | Giovanni Anbondio Widmann Rex- 
Petracco, Dir. | lonica al civico N. 67 con istalla, | zonico per recdita dei due crediti 
—_-— fenile e forno, e terreno ortolivo | ivi descritti; li tre esperimenti 
N49. 4. pubb, | con grsi, in mappa censuaria sta- | suddetti avranno ineece luo; 
EDITTO. | bile al S/963, coll'aneua rendita | giorni nuovamente fisati 33 


censuaria di L. 8:16, simoi 
fiorini 163: 20. 

Pert. metr. 41.01, di ter 
reno aratorio, ed in parle prativo 
è pascolivo Doscato misto, deno- 
minato Prà Fontana, in essa map- 
pai NN. 919, 920, 951, 952 
€ 2014, colla rendita di L. 35:81, 
stimato fior. 412: 96. 

Port. metr. 2.90, di terre 
no in parte prativo ed in parte 
arti, ateo è sio, flo 

al Forno, in detta mappa 
SI RI 056 © 2010, cola renda 


Si rende noto che nei gior 
ni 24 marzo, 23 e 30 aprile a. 
dalle ore 10 antim. ale 2 pom. 
di cadano giorno, avranno luog 
nell Ufficio di questa Pretura i 
tre esperimenti per la vendita al- 
l'asta delle reaità sottodeseritte, 
esecutate ad istanza di Federico 
dott. Zanuso, al confronto di Gio- 
vanni Massegnani fu Girolamo, di 
Castelvecchio, sotto le segueoti 
Condizioni. 

1. I sottodeseriti bevi sta 

bili verranno deliberati in un solo 


febbraio p. v., ore 10 ant. cm 
le condizioni portale dal succitato 
Editto inserito nei fogli d' Anmun- 
gii della Gazueita Ufiziale di Ve 
nezia 29, 28 e 30 agosto 1862, 
sotto i progressivi Numeri 38, 
36 e 37, al quale Editto i pre 
sente riportusi. 

Locchè si pubblichi ella Gax- 
getta Uffiziaie di Vevezia, e si af 

come di metodo. 

Dall'L R. Tribunale Prot, 

Vicenza, 90 gennaio 1863. 

IIC. A. Presidente, HORENTALAN 








Lotto, nei due primi esperimenti | di L. è: 26, simato for. 102 : 16. Paltriniri. 
a prezzo superiore od eguale alla Pert. metr. 6.19, di terre: _—- 
complessiva loro stima di fiorini | no aratorio, arborato e vato, | N. 315. 2 pubb. 
1248 ‘19, e nel terzo esperimento | detto Riva e Fontanella, ia map EDITTO. 


Si rende noto, che nel gior- 
no 29 dicembre pross. pass. mo- 
ri intestato in Mira Alessandro 
Pero del fu Bortolo, era im- 
prenditore ed assuntore di pubblici 
Îevori, e che la sua eredità fu ae- 
cettata deneficiariamente dal 
dott. Bigagla, nominato a cura 
tore dei minori Luigi, Gio. Maria, 
Blisabelta e Maria Maddalena figli 
del suddetto Petrillo e della vivente 
Margherita Zabeo. 

Noa potendosi rilevare con 
precisione dai registri le passività 
aggravanti la eredità abbandonata, 
è dovendosi conoscere dell'atten 
dibilità, o meno degli atti di ces 
sione iu data 13 e 27 dicembre 
pp stipalati. dal Petrilo colla 
vedova Zabeo sunnominata, e del 
contratto di società conchiuso in 
data 27 dicembre soddetto dal 
Petro coi Spiridione Brocehi, il 
quale fu internalmente nominato 
anche in amministratore della ere- 
dità, la maggior parle consistente 
tn imprese di lavori pubblici tut- 
tavia sussistenti col R. Erario per 
la sistemazione dei fiumi Brenta 

Bacchiglione, e in alire pare 2s- 
site verso. qualche Consorzio e 
Comune, s' invitano tutti i credi 


pa al N 963, colla rendita di 
L. 16:97, stimato for. 204 :15. 
Pert. metr. 2.03, di terre. 
no in parte pasculivo, ed in parte 
boschivo ceduo fort, detto Ronco, 
in mappa al N. 970, colla rend. di 
L' 4:12, stimato fior, 35:29. 
Pert. mete. 8.74, di terre 
no in parte prativo, m parte ara- 
tivo, arborato è vitato, ed in parte 
pascolivo boscato misto, e zerbi- 
vo eespgiio detto Campo di 
nanzi e Rive, in moppa ai Nume 
ri 967, 4109, 1110, 2020, 217 
2180, colla rendita di L. 26 
stimaio fior. 302: 43. 
Peri. mett. 2.79, di ferre 
no arativo, arborato e viato, detto 
Campo de' drio, in mappa al Nu- 
mero 2039, cola rendita di Li- 
re 9:77, stimato fior. 125. 
dat RE Pre ra 
Valdagno, 4 febbraio 
it R Pretore, CamotLLi 


a prezzo anche minore, purchè 
Basti a sodisfare i creditori in 
scritti sino al suddetto valore © 
prezzo di stima, salvo di proce 
dere prima del quarto incanto alle 
pratiche del $ 140 del Giud. Reg. 
IL. Ad eccezione dell'esecu- 
tante, ogni obiatore per cautar la 
propria offerta, e le spese e dandi 
dell'entoale eiacanto, dovrà pre 
viamente de sitare il decimo 
detta stima, cioè fior. 136:22 
in monete d'oro 0 d'argento al 
corso legale, deposito che verrà 
tosto restituito a chi non resterà 
deliberatario. Il decimo depositato 
dal deliberatario: passerà poi nei 
giudiziali depositi, e sarà imputato 
& diffalco del prezzo di delibera. 
Ill. W prezzo di delibera, 




















tuale residuo, all'esecutato secon 
do l'ordine della sentenza gra- 
‘dvatoria è del riparto giudiziale, | N. 468. 

dentro 20 gior, dacché quella Av 


1 pubb 


ns 
In seguito all'istanza, 23 


questo sieno passati in giudicato, 
corrente mese, pari N, da Gir 


gd ia los 2 tenegno cri ereli 
tori, e frattanto dalla delibera si- | seppe Altadonna rappresentante la 
no all'effettivo pagamento decor- | Ditta Andrea Altadonna e Comp. 
rerà a di lui carico \l interesse | di qui, tendente ad ottenere dî 











Reati. 


tori del Fetrilo ad insinuare a 
protocollo le rispettive azioni di 








relativo alla ragione del 5 per 100 | essere ‘ammesso al bevefizio del 
all'anno. patto pregiudiziale; secondo le 






eredito, colla indicazione dei titoli 






AI presente si alli 





ce furono vttesute a loro non comparsi 


SUI e 0 pegl effet dei $$ 819, | senzienti alla pluralità dei com- | bo e nei laoghi soliti e ser ue 
diulael Chi civ, nI caso che | parsi, e non comparendo alcuno, | volte. s' inserisca tella Gartmu 
quindi inanzi si debbano rieoe | l'amministratore e la delegazione | Uffizial. 

fe applicati in onta ai suidetti | saranno nominati da questo Tri- Dall" LR. Tribunale Prov, 
iu "E in caso diverso per ogni | bunale a tutto pericolo dei credi» | Sez. Civile, 


tori. Venezia, 26 grunaio 1862, 


‘scopo di ragione a sal 
LI Presidente, VENTURI 


teresse minorile 





Ed il presente verrà affisso 





Per l'efietto. delle insinua- | nei luoghi soliti ed inserito nei Sotlr 

zioni si assegnano i giorni &, pubblici Fogli. _ - 

6, 11, 12, 13, 13,19, 20 ina Dall LOR. Tribunale Prov,, | AL N. 9153, 2 pubb, 
EDITTO. 


Vicenza, D febbraio 1863. 
NC. A. Presideute, HOMENTHUNN. 
Paltrinieri Die. 


gio pv, nei quali 
Sunte da a;posita 
nei locale di quest' Uffizi, dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom 
Locchè si Jubii hi nei uo- 
ghi solti di questo, puete, nel Co- 
une di Mira e di Strà. # s'in 
serisca per tre. volte nella Gar- 
aetta Ufiziale di Vesezia 
Dall'L R. Pretura, 
Dolo, 49 gennaio 4863. 
AL R. Pretoro Ding, PexzoeTmi. 





rende noto, che fino ul 
4° maggio 1823 al N. 361 dd 

uestro, venuero consegnate 
questi giudiziali depositi due ce 
di credi 








N. 675. 2. pubb. 
EDITTO. 

SI notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa |. Ri, Pre 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tute le sostane 
ze mobili ovunque. poste, e sulle 
immobili situate nel Domo Lom 





del valore compieni 








gio suddetto al N. 370 del M 
stro, due istromenti di acq. 
seuza valore indicato, il tut u 
riguardi dell'erei tà di Anna Mi 
ria Toscani Torresan. 

Si ditidano quindi gu ave 











N 1098. 2. pubb. | bardo-Veneto, di ragione dell'e- | dirito ad insmuarai entro sei ei 
EDITTO. redità giacente di Natale Sargeoti | dalla terza inserzione del perse 

Sì rende noto, che dietro | fu Guseppe, era macellaio, qui | per averie in consegna, altimesì 
istanza 5 febbraio ce morto pei 24 settembre p. p. scorso tal term ne, saraumo | deli 





Verciò viene col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 


di Ruggieri. Giova 

goziante di Vicenza, fu în oggi 
di eretato in sede commerciale lav 
viamento della procedura di cor 
ponimento a sensi della legge 17 
dicembre 1862, nominandosi in 
Commissario giudiziale il Notaio 
Bariolommeo Verona, resi» 
in Vicenza, con incarico dell 
subito sequestro ed inventario della 


documenti passati in questo Ui- 
cio di Hegistratura, senta vi 
rioro rispondenza. del IL En 
ta {oro conservazione 
Si adigga al Albo e wi lv 
ghi olii È 
mente nella Gazi 
Dall'L R. 












giorno 
10 p. £. inclusivo, in for- 

regolure petizione da 
questa Pretura, in con- 









rodursi 
ronto dell'avv. di questo foro Gi 
Vamno dott. Agri, deputato cur: 









26 gennaio 183 


sostanza. del debitore, se mobile | tore nella massa concorsuale, di- Il Presidente, Vanroni 
ovuvque esista, se immobile ove | mostrando non solo la sussistenza Sostero 
essa si trovi nelle Provineie del- | della sua preteasione, ma eziandio ESE 
l'impero Austriaco, nelle quali ha | il diritto in forza di cui egli inten: | N. 368. 8 nb 
vigore la legge sopra citata; ed | de di essere graduato nell'una o EDITO 


esso Commissario g'udiziale roti- 
ficherà a ciascheduno dei creli- 
tori il tempo per la intimazione 
de' loro diriti, è ver la tratta- 
zione del componimento, po‘endo 
i creditori insinuarsi anche. tosto 
pegli efetti del $ 15 di detta legge. 

Ed il presente si affigga al 
l'Albo Tribunalizio, e_nei soliti 
luoghi di questa città, e s'inse- 
sisca per tre volte nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia 

D.Il 1. R. Tribunale Prot, 

Vicenza, 5 febbraio 1863. 

Ni CA. Presidente, HonenraUAN. 


nell'altra classe ; e ciò tanto sicura- Ù 
sente, quantoché in difetto, spirato 
che sia i suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e lì nen da Sar valere contro la eredità 
nuati verranno eccezione | Agostino Tosi, possidente di Por 
esci ds tuta la sostanza sog | Micbio io dela 30 
getta al concorso, in quanto la | bre 1862 senza testamento,» tt 
medesima venisse esaurita dagl'in- | parire vel giorno 26 marto 1 
sinuatisi creditori, ancorchè loro | alle ore 41 antim. innanzi ue 
competesse ua diritto di proprietà | sto Giudizio per insicuare e cnr 
0 di pegno sopra un bene com- | provate le joro pretese, opputt+ 
preso pela massa preseotare eutro 1Ì detto vene 

Si ectitano inoltre i credi» | la toro domanda in isrita, pe 
tori, che nel preaccennato termine | ché in caso contrario, quivi 
si saranno insinuati, a comparire | eredità- venisse esaurita du p 





R LR Pertusa di Creo 
iuvita coloro che, in quali è 
creditori, hanno qualehe pres 











Paltrineri. | il giorno 18 detto marzo, alle di 

— di amento dei crediti insnvati. 09 
N 1094. WEI qre 0 antmerid. dinanti questa | avrebbero contro la edu 
si eorrro, È Pbb | Pretura per pusire all'azione di | can altro diritto da quo ce 


un amministratore stabile, © con- 
ferma dell'iterinalmente nominato, 
€ alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll’ 
comparsi si avranno per consen» 
zieoti alla pluralità dei comparsi, 
non comparendo alcuno, l'ame 
mninistratore e la delegazione saran» 
no nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori 
il presente verrà affisso 


competesse per peguo 
Dall'1, R. Pretura, 

Crespino, 28 gennaio 186 

MR. Pretore, Lazzari 


si ta o presente Edito 
a tutti quelli che avervi 
ineesn che da questo Le Tr 
bunale, è stato decretato l'apri- 
mento de oncerso sopra ite le 
sostanze mobili ovunque poste, € 
ale immobili sitzie vele Provi: 
cie Lombardo-Vesete, di ragione 
di Antonio Dai Orti, negoziante di 
questa cità. 









AIN. 43026, 
EDITTO. 
Si rende noto, che fine di 
26 maggio 1823. vemero dere 


gpl 








Perciò viene col presente av | nei luoghi soliti ed inserito pei si 

ò pub | sitate dopositi a riga 
see ee frena] ne ble [en de dell Mine Gite Lie a 
dimen quite ragion i+  R. Pretura, N. 373 del Maestro a. 1. 33% 


Mestre, 6 febbraio 1863. 
Hi K. Pretore, VotroLINA. 
Raschett. 





porto di un legato a fav 


insinuarla sino al giorno 30 apri- esso assente, disposto dal debe 


le fot. inclusivo, in forma di una 








regolare petizione da a SI Db rei rid 

questo Tribunale in confronto deb- | Al N. 2186. yvendosi ora procedere 

È avvocato Giovanni Bat. dottor ‘orto, È PAR | depurazione del depoaione, 
ioni, deputato curatore nella jo gli aventi dirite 


Si rende noto, che fino dal 


SÌ pranzo 1053 vate ne | icone ri ine LIE 


massa ‘concorsuale, dimostra 
ale titoli entro un anno, 6 setti 


non solo la sussistenza della sua 





relensione, ande ad segnati a questi giudiziali depo- | e 3 la terza inseroo 
pre a an i io | st DO dl ni | di ps ta or 
sere qradezio nell'ana è sel'ale | Geaptrenio co ce fotone | rile, altrimenti rà prom! 


la caducità del deposito stes * 
worma delle governate Nel è 
ioni 31 ottobre 1888 e 1°" 
10 1848. Bi 
AL presente si attesa 28% 
do è nei luoghi soliti. € + © 
risca per ire Volte vela ar: 
Uffiziale. 
Dali LOR Tribimai: Proto 
Sez. Civile, ù 
Venezia, 20 granaio 1863 
M Presidente, VENTERI 
Sopra 


tra classe; e ciò taglo sicura- 
mente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno Verrà più ascoltato, e li 
non insiouti verranno senza et- 
cezione esclusi da tutta la sosta: 
ta soggetta al eoncorso, in quanto 
la medesima. venisse esita do 
insinwatisi. creditori, ancorchè 
i 
Jr gomptse mil di ro 


no lata catena d'oro da 
cu st 
LE n “€ sigillo, stimata a. 


2° Un cucchiaio da caffe 








tano gli aventi diritto alla detta 
somma ad insiouare i loro fiolr|- 
coatorso 0 contro chi di ra- 
gione entro un anno, 6 settima 
ve e 3 giorni dala terza inser- 
ziove del presente nella Gazzetta 
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UFFIZIALE 
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ANNO 1865 — 







si abbrueiano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,j 


N. 56. 


+ soldi musir. 3 ‘/, alla fivea 
costano come due; le 


la dall’ Offizio soltanto; e si pagano antieipatamente. Gli artleol! nen pubbli- 





PARTE UFFIZIALE. 


8 M. I R. A, con Sovra lazione del 
4 febbraio a, c., si è graziosissimamente degnata 
fi conferire la croce di cavaliere dell' Ordine di 
Francesco Giuseppe a Luigi Merton, e al nego- 
riante e consigliere d’ aroministrazione della pub- 
Hlica Borsa di merci a Vienna, Maurizio B. Lasky, 
in riconoscimento delle loro meritorie prestazioni 
nelle sfere dell industi interna e del commercio. 


Il Minisiro di Stato nominò l'attuale sup- 
pente al Ginnasio dello Stato in Padova, sacer- 
foto secolare, Antonio Baita, a maestro ginnasiale 
pei Ginnasii dello Stato lombardo-venet 
Il Ministero di finanza incaricò il suo con- 
epista, Federico Molzi della direzione dell’ Uffizio 
centrale delle tasse in Vienna, nominandolo con- 
temporaneameni osigliere di finanza prov 
sorio. 

Il Ministero del commercio confermò la rie 
lezione di Ernesto cav. di H a presidente, e 
di Mfred» Skene a vicepresidente della Camera 
di commercio e industria di Brin. 

Il Ministero del commercio e pubblica econo- 
mia confermò la rielezione di Antonio Drober a 
presidente della Camera di commercio e industria 
di Ragusi. a 


PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 14 febbraio. 
La Congregazione centrale lombardo-veneta, 
con deliberazione 6 febbraio 1863. ha trovato di 
fevare il Comune di Contarina, in Distretto di 
Adria, Provincia di Rovigo, al li grado, con Uffi- 















































cio proprio. 
_—_—_ 
Stamuiento Mencanrita. 
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relazione all’ Avviso 4 del corrente feb- 
trai, pubblicato nella Gazzetta del 6 detto N. 29, 
vengono avvertiti i signori Azionisti, che a tutto 
il 24 corrente saranno accettate le proposte per 
la vendita di Azioni allo Stabilimento al prezzo 
di fior. 29% v. a, e che le proposte medesime sa- 
ranno ridotte in proporzione, qualora superassero 
il numero fissato di Azioni fl 460 (millequattro- 
centosessanta. 


_—___——_——__—m 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


La Sehlesische Zeitung del 7 corr. parla, in 
una sua corrispondenza da Cracovia 4 corr., della 
wuza soleone dei volontarii polacchi dalla 
hiesa di Mario, e d' uno scontro con una pattu- 
glia militare alla barriera della città, in cuì i vo- 
lontarii fecero fuoo pei primi, e che finalmente 
la pattuglia si ritirò. Noi possiamo assicurare in 
modo preciso che queste notizie sono del tutto 
inventate. (G. Uff. di Vienna.) 

__—————_-@ *' 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Honey Wood (*). 


PRIMA PARTE. 





















x 
Stupore del conte. 

L'annuazio del matrimonio, inserito ne' gior 
nali, fo la prima notizia, che n'avesse il conte 

Mount-Bevern ; il quale ne rimase sfolgorato al pari 
di Cornelia, e tornò frettolosamente in Inghilterra 
il di stesso, non tenendo in ciò conto della let- 
tera di sua moglie, che raccontava il fatto a suo 
modo. Egl' incontrò Carigle e ledi Isabella a Londra, 
in uso degli alberghi dell West-Ead, ove non era- 
no smontati se non per trattenersi un giorno © due ; 
#d Isabella era sola, quando îl cone si fece annun- 













) V. i NN. dell’ anoo 1 & 
1,4, 5, 6, 41, 18, 13, 18, 19, 23, 26, 25, 2 
1h 096. 

La Gazzetta Urviziane DI venazia si riserva la 


proprietà della presento traduzione. 


Vienna 40 febbraio. 

Dopo la chiusura della seduta odierna della 
Societa d'economia rurale dell'Austria inferiore 
bbe luogo un pranzo in comune, durante il quale 

TORta che S, M. l' Imperatore ordinò 
mondiale a Vienna per l'anno 
1865. (Presse di V.) 











Monsignor De Luca, Arcivescovo di Tarso, 
nunzio apostolico presso la Corte imperiale e 
reale è stato nominato Cardinale. S. Em. luscie- 
rà Vienna verso la metà d'aprile, e sarà surroga- 





to dal nunzio attuale del Brasile. (C.G. 4.) 
L' Ost-Deutsche Post è di parere che le va- 
ste disposizioni militari, che la Prussia piglia sul- 


la fronliera di non possano essere eselu- 
sivamente motivate dai pericoli, che potrebbero 
minacciare da quella banda; esse accennano piut- 
tosto i primi passi verso una maggiore intimità 
colla Russia, c altresì, forse, uo antagonismo au- 
cora più manifesto contro l' Austria, « Ma questa 
intimità non c' inquieta puato. Il Governo prus- 
siano, alla testa d'un movimento liberale ia G 
mania è, senza dubbio, per l' Austria un rivale 
pericoloso; €, giusta le congiunture , anche una 
pericolosa’ Polenza aggressiva. La Prussia, come 
alleata intima della Russia, non costituisce nessun 
pericolo per l’ Austria, nè dal punto di vista te- 
desco, nè dal punto di vista europeo. Più la Prus- 
sia inclina verso la gran Potenza del Nord, e 
e può l' Austria far assegnamento 
sulle simpatie, e, all’ uopo, anche sul soccorso del- 
l' Occidente dell' Europa. » 


Pest 10 febbraio. 

Una corrispondenza di Vienna del Surgony 
dichiara che le voci in corso riguardo a uo Mi- 
nistero ungherese non hanno alcun fondamento 





























di fatto. ( Disp. dei FF. di V 
Lembery 40 febbraio. 
Si sente che circa 60 individui di Lemberg, 





i quali erano passati iu Polonia, fecero ritorno 
allizia e furono ricondotti sotto scorta. 
(Disp. de FF. di V) 
STATO PONTIFICIO 
L'estrazioue della lotteria delle offerte catti- 
liche si farà io Roma il 19 febbraio nell’ aula 
massima del palazzo senatorio in Campidoglio dal- 
le ore 4 pomeridiane, e verrà proseguita nei gi 
ni successivi alle ore medesime fino alla totale 
sortizione dei premii ascendenti a 1600, descrit- 
ti nelle note già diramate. L' iogresso sarà pub- 
ulico e gratuito (Arm.) 

















dei fatti più dolorusi al cuore della Chi 
so, si è il gran numero di sedi vacanti in Italia 
per la morir, la prigionia © l'esilio de'loro Ve- 
scovi. E in effetto, nel Regno di Napoli sonovi 
molte diocesi, nelle quali i chierici dei Seminarii 
aspettano da due anni di poter ricevere gli ordi- 
ni. Alcuni vanno a Napoli di celato, e si fanno se- 
gretamente ordinare da un qualche Vescovo, che 
quivi siasi rifugiato, come avveniva nei primi tm- 
pi della Chiesa. Altri hanno la ventura di giugoe- 
re sino a Roma appo il loro Arcivescovo, l'em. 
Cardinale Riario Sforza, il quale gli accoglie con 
quella sua tenerezza tulta apostolica , conferisce 
loro i sacri ordini, e li rimanda al pese natio ad 
ingelizzare i popoli, ai quali egli era esempio in 
virtù e padre in amore. ( Idem.) 
L'Imperatore Napoleone e l' Imperatrice Eu- 
genia, sua consorte, solloscrissero per una somma 
egregia all'imprestito di 4 milioni di scudi, aperto 
dal Governo pontificio ; la quale sottoscrizione de- 
gli augusti personaggi, oltre il buon effetto di som- 
ministrare ì denari necessarii al Santo Padre, 
vrà un secondo effetto eccellente d' incoraggiare 
altri, essendo vero che gli esempi, specialmente dei 
grandi, attirano tulti. ( Idem.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


- Torino Al febbraio. 

Il Senato del Regno impiegò l'intiera sedu 
ta d'ieri a discutere gli emendamenti, pri posti 
dal senatore Paleocapa all'art. 22 del progetto di 
legge sulle pensioni degl' impiegati civili, nè potè, 

r l'ora avanzata, venire a conclusione, onde 
rimondò al domani il seguito della discussione 
(6. Uf.) 






































_————__ 


La Camera elettiva, nella seduta d'ieri, pro- 
seguì nell'esame del bilancio de' lavori pubblici , 
provando i capitoli 5*e 6*;e rinviò alla sedu- 
quest'oggi il seguito della discussione sul 
7. capitolo. 

Il' ministro della marinetia present 
decreto, col quale fu autorizzato di ritirare i 
seguenti progetti di legge, sostituendone al primo 
un altro con alcune modificazioni ; cioè 

4. Apertura di un coro sirondiario sup 
pletivo alle regie Scuole di marina ; 

2. Riunione delle due Seuole di marina, esi- 
sistenti a Genova e Napoli, in una sola; 

3. Costruzione di sei pirocorvette munite di 
piccole macchine ad elice. ( Idem.) 


Il Vessillo di Vercelli annunzia (N. 5 febbra- 
i6) la sottoscrizione al danaro del brigantaggio 
dell' Amministrazione dell'Ospitale maggiore, pre- 
seduta dal cav. Lampugnani, canonico della cat- 
tedrale, per lire 750. Questa sottoscrizione è de- 
gna di nota, perchè lo stesso giornale, nello stesso 
Numero, nolifica la vendita d'un podere, fa'ta da 
essa Amministrazione a due Ebrei, pel prezzo di 
L. 6460. Che dire d' un' Amministrazione che, 
costretta a dover alienare il patrimonio della ca- 
rità, non dubita di sacrificare così cospicua som- 
ma ‘ad una politica dimostrazione? (Arm. ) 

DUE SICILIE. 

Leggesi nell’ Avvenire del 7 febbraio: « I 1° 
febbraio, nel bosco di Lagopesole, veniva attacc 
ta la banda Coppa dal 43° fanteria , bersaglieri 
e guardie mobilizzate. Undici briganti morti, al- 
tri feriti, presa una donna, un cavallo, ar 
vesti (fra cui molte riconosciute appartenere alle 
disgraziate vittime del delegato , capitano , ser- 
gente e soldati del 13° ) , ne furono il risul- 
tato. La compagnia, che sostenne in gran parte 
l'attacco, fu la 45%, quella dell'estinto e com- 
pianto Capoduro. Un caporale di essa ferito, Qua- 
glia Stefano, fu trasportato il 2 dal Castello” sopra 
un carro, e il 3, per cura e a spese del Munici 
pio di Avigliano, sopra ®p ita barella sorretta a 
spalla da ben dodici tarchiati uomini ,, tradotto 
all Ospitale io Potenza a curarsi. » 













































Le 
9 febbraio 
« Della reazione, tengono i giornali di Nopoli 
lungo discorso ; e, per farsi capaci della importan- 
za e della forza, in cui essa si conserva , basterà 
il venire qui accennando le localita, in cui segna- 
dui periodici italiauissimi, o combattimenti, 
oni, © ricatti, od altri simili fatti. 
« Il Giornale Uffiziale indica reazionarii a 
Vallata, Erchia, Molise; il Noma- 
de ne scorge agli Astroni, Sperlooga, Carife, Ru- 
vo, Torre S. Susanaa, e narra che a Portici ven- 
nero arrestati parecchi individui, tra cui un uffi- 
ziale della guardia nazionale, per sospettata compli- 
cità colla reazione. Il Popolo d'Italia dà relazione di 
fatti accaduti a S. Paolo, Torremaggiore, Lucera 
Torre dei Lucci , Poggio Imperiale, S. Severo, 
Apricena e Noci; e il Corriere d' Italia infine 
segnala l'aggressione della corrispondenza corrie- 
ra a due miglia d' Avellino, € una non lieve re- 
erudescenza della reazione nella Provincia d'A- 
mal 


i nel Giornale di Roma, ia data del 

































Fa inoltre parola delle misure, prese dal 
Comando militare di Terra di Lavoro per impe- 
dire a Tristany di congiuogersi con altre bande, 
e assevera che il medesimo ha sotto il suo co- 
mando seicento reazionarii, con due pezzi da cam- 
pagua. Il mentovato giornale fa poi rilevare i 
molti abusi, che si commettono nel Comune d' 
Aadrano, ose gli abitanti sono tiranneggiati da 
chi ba nelle mani 








Serivono da Napoli, in data dell'8 febbraio, 
alla Perseveranza : 

« È dispiacevole che le date, precedentemente 
aununziatevi per le aperture de’ primi tratti delle 
ferrovie meridionali, abbiano ora ad essere ritar- 
date, come pare che la Società stessa di 
ferruvie abbia riconosciuto, pel sottentrare che ha 
fatto al Governo nell'esercizio È 
babile che, se si fosse voluto lasciare iaterrotto 
il breve intervallo del traforo, che si trova all’ u- 
scita d’ Ancona, si potrebbe, a parlare streltamen- 
te, aprire per la five di questo mese l'intero tr 
to d'Aocona a Pescara; comechè le piene straor- 
divarie, accadute in fine dell’anno ne' flumi e tor- 
renti dì quel versante adriatico, avessero guasti 
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molti de'lavori d'arte prossimi a compiersi. L' 
armamento della ferrovia è ora quasi compiuto 
sino al Tronto. Poi, fino alla Pescara, il tempo 
che resta di febbraio basterebbe ; delle. Stazioni 
definitive, non compiute, si potrebbe far senza per 
ora; e pel materiale nobile, si potrebbe pigliarne 
tanto d'avviare qualche corsa giornaliera. Ma pa- 
re che, non v'essendo obbligo , la Società 
derà che i lavori sian venuti più innanzi, e special. 
mente che il traforo presso ad Ancona, già presso 
al termine, sia compiuto. 
« Altro ritardo, e più grave, sembra ricono- 
scersi ora inevitabile pel tratto ‘successivo, dalla 
che dovrebbe, secondo i patti 
della concessione, ‘aprirsi in questo maggio, e von 
‘hè il ponte di ferro sulla Pesc 
esser compiuto iomanzi il primo di 


















settembre. 
* Partiranno 


ossimamente da questo porto 
pel Pireo, il vascello il Re Galantuomo e la fre- 
gata l' Italia. col contrammiraglio Vacca, il qua- 
le piglierà colà il comando della nostra squadra, 
che compregde, altre i legni suddetti, le due cor- 
vette a vapore, che sono già ivi di stazione, V'Ar- 
chimede ed il Tancredi. » 

















A Napoli furono trovati tutti gli stemmi sa- 
voiardi ‘cancellati e imbrattati. la quelli del lotto 
e dei tabacchi, si leggera un sovrapposto cartello 
a vernice, col motto — per causa di morte. 
( Arm.) 
TOSCANA. 

Perchè a Firenze hanno potuto molti citta 
dini radunarsi, stabilire fra di loro i modi di soc- 
correre la rivoluzione polacca , ed aprire pubbli- 
camente quello scop>, mentre 
si è voluto impedire tutto questo a Genova? 

{ Arm.) 


Gi scrivono da Pisa, in data del 6 febbraio, 
« Nella nostra Pisa, ieri a sera commettevasi un 
fatto atrocissimo, che commosse tutta quanta la 

g. Fanucci, uscen- 
a, verso le ore ot- 

















do dalla canoni 
to, fu colpito da quattro colpi di stile. Trasci 











tosi come meglio potè ad una bottega, distante dal 
luogo ove fu colpito un dieci passi, cadde svenu- 
to per la copiosa perdita del sangue. Fu traspor- 
tato nella canonica, e tà furongli prodignte tutte 


la cagione si può tro 
ch'era un prete, e un parroco dotto e ze 
questa, più che qualunque altra, è da temersi 
sia stata la cagione; imperocchè, prima di essere 
assalito, fu insultato da due altri, ch'egli non po- 
tè conoscere. Ed oramai è ben nanifesto che l' in- 
famia volge principalmente i suoi colpi contra chi 
con buoni argomenti ha forza di combatterla. La 
giustizia è sulle tracce del reo. » ( Idem.) 
IMPERO RUSSO. 
La Corrispondenza generale austriaca ba le 
confini russi-polaechi : 
pni della ferrovia nella Po 
Jonia russa sono sempre soggette a varii guasi 
treni personali non giungono regolarmente, e ar- 
rivano sempre più tardi a Szezakowa. Viaggiato» 
ri narrano essere Varsavia perfettamente tran- 
quill ineontro, la rivolta cresce di molto in 
Lituania, Volinia e Ucrania. Il popolo della cam- 
pagoa si diporta per la massima parte tr 
quillamente. AI 6 corrente, Maczki fu att 
da circa 1000 insorgenti, tra fanteria e cavalli» 
ria, e la occuparono fino alle 41 di sera. In que- 
sto intervallo s'impadronirono delle Casse eraria- 
li. e dell'apparato telegrafico | rovesciarono le 
aquile russe, e dichiararono prigioniero il capità- 
no di gendarmeria, ivi presente; però lo libera. 
rono prima di ritirarsi, nun toccarono le proprie 
tà private, nè usarono Violenze di sorta: gorzo- 
iarono in quell' albergo, e portarono numeru- 
brindisi alla Polvi 
« Tutte le armi, che 
furono prese dagl' insorgenti, ri 
prietarii ricevute, nel cui sigillo 
ganizazya narodowa woicodsiwa Krahowskie- 
go. Gl' insorgenti vi abbruciarono pure il pro: 
tocollo dei passaporti, cola rinvenuto, colle osser- 
vazioni ufficiali. Ritiratisi alle 11 pom,, partirono 
colla ferrovia per Nabrowa russa, ove trovasi un 
grande dpificio erariale di carboue, ferro e zinco; 
di là si recaro Sosnowice, stazione di f*rro- 
Lr ———2@232t@@- 





























‘vano a Maczki, 
‘iandone 















dirimpetto alla stazione confinaria prussia 
di Kattowitz, onde saccheggiare le Casse erari 
di quei luoghi, e ingaggiare i montanari. Appena 
gl' insorgenti entrarono a Maczki , quel direltore 
della dogana recò la sua famiglia al sicuro sul 
territorio austriaco ; ma il giorno appresso la ri- 
condusse colà. Nella direzione verso i confini 
prussiani, cioè verso il luogo di confine Modrze- 
j0W, e dirimpetto a Sosnewice, dov' è concentra 
to il militare russo, s' intesero la mattina del 7 
in Srezakowa, frequenti colpi di fucile. Secondo 
ulteriori notizie, ebbe luogo realmente uno scontro 
il giorno 7 di mattina presso Sosnowice fra il 
militare russo, forte di 100 uomini circa, e gl 
insorgenti, in cui questi ebbero molte perdite in 
seguito a due scariche dei Russi. Anche questi 
ebbero molti feriti, fra cui il capitano di gendor- 
meria, che fu portato da Soswonice sul territo- 
rio prussiano. 

“ Presso Modrzejow si attendeva uno scon- 
tro. In Rattaje fu fatto prigioniero da una banda 
d' insorgenti un tenente-colonnello, comandante i 
quattro distaccamenti di Cosacchi confinarii stan- 
ziati a Zawichost. 

i 4 corrente, gl' insorgenti attaccarono il 
luogo doganale russo di confine di Szyce, dirim- 
petto a Modlenica, disarmarono i venticinque Cu 
sacchi confinarii colà concentrati, e ne portarono 
via i cavalli, senza che i Cosacchi tentassero nep- 
pure di far resistenza, sebbene la banda non con- 
tasse che quaranta omini. In seguito a tali fatti, 
i piccoli distaccamenti di Cosacchi confinarii si 
ritirarono nei luoghi maggiori di guarnigione. 

« Le divisioni di guardie russe di confine 
che, in seguito ai futti antecedenti, s'erano ritira» 
te nel territorio austriaco, ebbero ordine dal loro 
capo di concentrarsi nei paesi di Podmaydan, 
muszow, Jarczow. Il 4 corrente entrarono nune- 
rose bande d' insorgenti a Hrubiszow e Dubienko, 
si calcolano a circa 4000 uomini. » 

































Serivono alla stessa Corrispondenza generale 
austriaca da Leopoli 8 febbraio : 

«1 telegrammi, che negano ogni sollevazione 
in Podolia € Volinia contro il Governo russo, s0- 
no esatti, in quanto non vi è ancora una solle 
vazione organizzata ; ma l'eccitamento della pu- 
polazione polacca è colà pure molto grande, a 
quanto si ha da buona fonte, e gl' insorgenti r 
cerono di là molti aiuti. Gli stessi telegrammi 
parlavano iuoltre di eccessi di contadini, commes- 
si nelle possessioni del conte  Rzyszcrenzki. Que- 
sti ebbero per motivo che si volevano obbligare 
i contadi ai contratti di fitto, ora usati in Ri 
sia (Ramoty), per la liberazione dai diritti signo 
rili, mentre essi credevano avere diritto ad un’ 
emancipazione incondizionata e gratuita ; e quei 
contadini opposero pure resistenza ai soldati per 
un giorno e mezzo. Meno noto si è che la così 
detta battaglia presso Olerince, di cui fecero tan- 
to chiasso i telegrammi del 1.° corr., non fu al- 
tro che questo grande tafleruglio di contadini 
mentre Olerince è un villaggio della Volinia, ap- 
purtenente appuuto a quei pussediment 

« La notizia dei giovani qui portati da que 
sta polizia, i quali volevano unirsi agl'insorgeuti 
polacchi , "fra" quali trovavasi pure il poeta po 
lacco Mieczyslaw, si conferma, ed egli trovasi, uri 
insieme con molti altri, uelle carceri d' inquisizio- 
ne, [er delitto d'attentato alla perturbazione della 
pubblica tranquillita 

« Quanto poi alle ulteriori notizie di ie 
altro della ripetuta ripresa di Tomaszow per 
te dei Russi, queste erano esatte solo in quanto all 
annunziata press della citta. Però non vi fu alcuna 
lotta cogl' insorgeati , essendosi questi già ritirati 
nei boschi. Ma 1 solduti russi, ed in ispecie i Co- 
sacchi, si sfogarono contro gli abitanti inermi, ed 
in parte conto i proprii impiegati confivarii, due 
dei quali furono uccisi; però non fu incendia- 
ta l'intera citta, ma alcune case sultanto. la tale 
occasione, non furono gl' insorgenti , ma soltanto 
abitanti inermi , ed in ipecie donue e fanciulli, 
che si rifuggirono sul territorio austriaco. » 

Serivono dalla frontiera di Polonia : « La 
ritirata sul territorio della Prussia de' drappelli 
russi di frontiera, è un modo particolare, con cui 
i Russi fanno la guerra. Le persone, che non su- 
no versate nell'arte mulitare , si saranno , forse 
meravigliate che nulla sia stato futto, da poi 
de' Russi, per liberare que' posti avauzali ; igno- 
ran elleno che simile teutativo cagionerebbe uno 
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minciò il conte, entrando ex abrupto in materia; 
voi siete maritata ? 

— 8, rispos'ella arrossendo, con un candore 
de' più seducenti ; son già alcuni giorai. 

— Ed avete sposato Carlyle, l'avvocato ? Co- 
m'è accaduta la cosa? 

Isabella pigliò a pensare come la cosa fosse 
accaduta. 

— Egli mi domandò se volessi esser sua mo» 
glie, ella disse, ed io risposi che sì. Mi fece tal 
domanda a Pasqua, quand’ egli era a Castle-Marling, 
ed io ne fui sommamente sorpresa. 

Il conte la guardava con attenzione. 

— Perchè mi lasciarono ignorar tutto, Isabella ? 

— Noa ho saputo che ve l'avessero lasciato igno- 
rare; il sig. Carlyle vi scrisse, e così pure ledi 
Mount-Severn. 

Il coate era ognor più sorpreso, anzi sbalordito, 
e in tutta la sua fisonomia sì pareva il più vivo 
stupore, 

— Suppongo, ei replicò, che questa sia la con- 
seguenza del contegno di vostro padre. Egli aveva 
abilitato quell'uomo a visitarvi giornalmente a East- 
Lynne, e voi vi siete innamorata di lui. 

— Siete affatto 
damente ; io non aveva pensato mai a innamorarmi 
del signor Carlyle. 

















— Dunque, non l'amate? aggiunse di subito 
il conte. 
— No, mormorò ella timidamente ; ma sento 


errore, rispos' ella giocon- | 


molta affezione per lui, oh! molta; è tanto buono! 

l conte si fasciò il mento colla palma d'una ma- 
no, e diessi a riflettere; dappoichè Isabella aveva 
* distrutto il solo motivo, che, a parer di lui, poteva 
| servire di scusa ad un matrimonio così precipitoso. 

— 8e non amate il signor Carlyle, com' è che 
| siate sì esperta a distinguere l' affezione dall’ amo- 
| re? Il vostro cuore sarebbe forse posseduto da un 
altro ? 
| La domanda andava diritto al segno, e Isabella 
si fece in volto color della porpora. 

— Sentirò amore per mio marito a suo tem- 
po: tal fu l'unica risposta, che le fu possibile fare; 
€, piegando il capo, prese a brancicare colle dita 
| agitate la catenelia del suo oriolino. 

1° — Povera fanciulla! esclamò involontariamente 
| il conte; ma siccome era uomo di quelli, cui piace 

approfondare ogni cosa, soggiunse di botto: Chi 
! soggiornò a Castle-Marling dopo la mia partenza? 
| — Ci venne la signora Lerison. 








signori, 
— Non vidi alri che Francis Levison. 
| — Francis Levison! Voglio credere che non 
abbiate fatta la pazzia d'invaghirvi di lui? 
1° Ta domanda fa sì diretta € ricisa, ed Isabella 
era talmente commossa € agitata, che il conte fu 








| al chiaro di tutto. Ei fissò sul volto confuso e ral- | 


tristato della giorane uno sguardo pieu di pietà, e 


| gravemente rij : 
1° — Isabella, il capitano Levison è una natura 


malvagia. Se, per disgrazia, siete presa di lui, te- 
netelo discosto e chiudetegli il vostro cuore. Non 
incoraggiate le pretensioni, ch'egli può avere, € 
rompete al più presto tal relazione. 

— Questo è già fatto, disse Isabella; l' ho 
rotta. Ma ledi Mount-Severn dee avere sul conto 
suo una buona opinione, altrimenti non l'accoglie- 
rebbe in casa. 

— Siete in inganno; ella non ha, nessuno può 
aver di lui una buona opinione. Eg! i 
ed inoltre un di que' capi vuoti, un 
latori impastati di petulanza e di vanità, ch'ella si 
compiace di raccogliersi intorno. Siate dunque più 
savia, Isabella. Ma, egli aggiunse, ciò non mi spiega 
l' enimma del vostro matrimonio con Carlyle; anzi 
mel rende ancor più incomprensibile. Bisogn: 
ch'egli avesse qualche diritto su voi ; ne ho paura 

Prima che Isabella potesse rispondere, entrò 
Carlyle, il quale tese al conte la mano; ma questi 
fe' le viste di non se n° accorgere.* 

— Isabella, disse il lord Mouat-Severo, mi 
rincresce mandarsi via; ma suppongo che non ab- 
biate questo salotto solo : ho a dire alcune parole. 
fra lui e me, al signor Carlyle. 

Isabella uscì; ed il conte, voltosi a Carlyle e 
guardandolo in faccia, così prese a parlargli in tuo- 
no ruvido e austero 

— Come s'è fatto questo matrimonio, signore? 
Vi par egli conforme all onoratezza aver. abusato 























della mia lontananza per introdurvi fortivamente 





nella mia famiglia e sposare sottomano ledi Isabella 
Vane? 

Carlyle restò in sulle prime mutolo per la sor- 
presa; ma, tosto ripigliando la sua nativa alterezza, 
tranquillo, dignitoso e nobile in vista 

— Non vi capisco, milord! ei sclamò. 
Pur mi sembra essermi spiegato chiaro, 
continuò il pari. Non è un procedere poco onesto 
coglier l' occasione dell'assenza del tutore, per in- 
durre una fanciulla a stringer un parentadu, infe- 
riore alla sua condizione ? 

— 1 mio procedere con ledi Isabella Vane fu 
onesto e retto. Vossignoria fu mal informa: 

— Non fui informato nè mal nè be: lo, il 
solo parente ch' abbia ledi Isabella, non ho saputo 
nulla del fatto, se non quando i giornali me l' an- 
nvoziar 





















uand' io ho domandata la mano di ledi 
Isabella... 
— Na è già un mese che l'avete chiesta! in- 
terruppe il conte in tuono ironico. 
— Sì, è già un mese, confermò com tutta cal- 








ma Carlyle. Il mio primo peusiero, dopo che Isa- 
bella ebbe assentito, lu di scrivervi, e così feci ; 
onde, se non mi aveste fatto capire che non rice- 
veste quella lettera, direi che la mancanza di civiltà 
è dal lato di vossignoria, poichè non mi degnaste 
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sprecamento di forze, e terminerebbe probabil- 
mente col riuscire a Vuoto, Militari sperimentali, 
co quali ebbi opportunità di parlare , approv 
altamente che si 'ttato deciso, a Varsavia, di ab- 
bandonare, senz'altro, ciò, che pel momento non 
si ‘conservare, e si potrò, d'altra parle, ria- 
te, pas che sia il momento opportuno. I tat- 
tici russi s'attengono al principio, che non si dee 
preservar lutto in una volia, nè troppo per volta, 
Perchè, a forza di voler preservare troppo, si ter- 
Mina con non aver preservato nulla. Chi troppo 
abbraccia, nulla stringe. Gl' insorti banno dunque 
tin bell’ esagerare le loro facili vittorie contro do- 
ganieri e contro isolati drappelli di frontiera e 
piccoli distaccamenti. L'esercito russo, che possi 
de i grandi punti strategici di Modlin , Varsavia 
e Sierok, gode con ciò da per tutto il benefizio 
della via più breve, e gl'insorti non sentiranno 
se non troppo presto i colpi, che di là si m- 
no tirare in tutte le direzioni.» (06.4) 
IMPERO OTTOMANO. 

Serivono all’ Osservatore Triestino da Valona, 

34 gennaio, quanto segue : 
#7°8"“attendono qui 1000 hasci-hozuk, che devo- 

no imbarcarsi alla volta del Montenegro. 

«Da Giannina abbiamo notizia d'un 
bile fatto, Un ottimo e dotto vecchio ( suddito 
austriaco ) aveva maritata sua figlia da dieci anni 
con un suddito elleno. | coniugi erano vissuti in 
buona pace, ed avevano due carissimi figli. Quest’ 
Elleno passò a Galatz, ove dicono si fusse inc: 
prieciato d'una donna più ricca della moglie, e 
quindi pensasse col padre al modo di darle divor- 
zio. Il suocero della signora cominciò a maltrat- 
tare la nuora, e persino a darle colpi di bastone ; 
e questa sopportava, nella fallace speranza che col- 
l'arrivo del maritv tutto sarebbe cessato. L' infe- 
lice signora non poteva mai credere che le venis- 
se mossa un' accusa di adulterio, pubblicata poi 

limente, collo sfratto di casa, lontano dai 


fece i suoi passi 


ia 

fenio5: ma, regnando discordia d'opinione, si ri 
mise alla decisione della metropoli, che emanò la 
sentenza che la signora dovesse passare coi figli 
nella casa paterna sino alla definizione. 

« Il signor Wiet, console di Francia e ge- 
rente del Consolato austriaco, colla sentenza al 
mano, domandò l' esecuzione all' Autorità gover- 
nativa, ed il capo di polizia con altri, ed il pa- 
dre stesso della perseguitata, andarono a prendere 
la figlia e i fanciulli in casa. Indovinate? Madr» 
e figli erano già stati chiusi in una stanza senza 
alcun cibo, ed il povero vecchio dovette ritor- 
narseoe, perchè vi Îrovò tutti contro lui, disposti 
a maltrattario e tormentario in ogni guisa; e gl' 
impiegati di polizia, quando fu l'ora, si misero 
a mangiare e bere allegramente, mentre i fanciul. 
li rinchiusi, dirottamente piangendo, domanda! 
no, ma inulilmente, un tozzo di pane, e la ma- 
dre si struggeva in lagrime. All'indomani, il po- 
dre andò nuovamente a reclamare la 
questa volta anco i poliziotti presero a maltrat- 
tare i fonciulli e la siguora, particolarmente quan- 
do chiedevano del pane od acqua, e peggio dove- 
va aspettarsi in propria casa la nuora. Il buon 
vecchio, sbalordito a tanto orrore, nè potendo 
reggere al dolore di vedersi cader vittime della 
fame figlia e nipoti nel giorno solegne appunto 


della prima festa di Natale, si diede convulsivo | 


a raccogliere i suoi parenti, e a correre come 
rato nel Consolato, chè |’ ultim'ora per que 


ppressava. 
L'energico e non mai abbastanza lodabile 
Wiet tranquiliò il vecchio, e comprenden- 
l’orrido fatto agitava la popolazione, nel 


sig. 

do che 
mentre il visir se ne stava indolente, veggendo 
che in ua giorno tanto sacro tre innocenti mo- 


rivano di fame, ordinò senz'altro al qgncelliere 
e dragomanvo austriaci ed i cavass di Prtarsi in 
casa dell'iafelice donna, e chiedere daì poliziotti 
l'esecuzione della sentenza, L'ordine fu tosto e- 
seguito; la madre e i figli dovettero esser rido- 
nati alla vita ed alla libertà, e sirappati dalle ma- 
ni dei malvagi che gli avevano sì iniquamente 
martoriati. I miseri furono tradotti al Consolato 
di Francia, ove ad un tratto accorsa la popolazio- 
ne, fra gli applausi e le lagrime veniva ringi 
ziato il nobilissimo sig. E. Wiet. » 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDAVIA E VALACCHIA. 
oggiamo illa Rivista Politica della Gazzet- 
ta di Milano: 
+ Da qualche tempo, Bucarest fa molto par- 
lare di sè, almeno nei dispacci telegrafici, i qua- 
li hanno l'abilità, per l'importanza che si attri- 
buisce loro ciecamente, di occupare i lettori an- 
che delle questioni, che non gl’ interessano punto. 
Realmente, vi è un partito agitatore, che a tutti i 
costi vuol deporre il Principe Cuza ; intendevamo 
benissimo tutte le accuse che, si facevano a torto 
© a ragione al suo Governo , massime quella di 
i del paese: accusa volgare, che gli 
malcontenti han sempre alla mano; 
ma non capiamo chi si volesse mettere al suo 
posto. Le più curiose e caratteristiche scene suc- 
cedevano alla Camera, e ne diamo qui un saggio, 
a mostrare che il Parlamento rumuno non ha 
niente a insidiare, quanto a scandali , agli altri 
Parlamenti d'Europa. Il sig. Bratiano, uno dei 
più violenti oppositori del Gabinetto (di cui è 
impossibile sconoscere le tendenze liberali ) e che 
è tra i soscrittori del contro progetto, riferitoci 
dal telegrafo, violenta requisitoria contro il Go- 
a lanciata un'accusa al ministro delle 
Kuntakuzin. Questi si alzò con 


«* Devo rispondere al sig. Bratiano, che il Mi- 
nistero ha proceduto molto più legalmente di quel 
nenepsetiezaianttniiziazeazetenia tas 

ltre ciò ch'io poteva fare nel punto 
degl'interessi; e aggiungeva che Isabella ed io de- 
sideravamo che la cerimonia potesse celebrarsi al 
più presto possibile. 

— E, di grazia, dove avete indirizzata la vo- 
stra lettera? 

— Lei Moust-Serera non 

Ella m'offerse d'i 
lettera e di farvela giungere ella medesima, non 
appena le giungessero vostre nuove. lo glela con- 
segnai, e d'allora non ne ho più udito parlare ; sol 
che miledi mi fece sapere, quando Isabella 
vera, che, non avendo mai mandata alcuna risposta, 
pito di dare il vostro consenso. 

— È mi assicurate che quest’ è le 
RAGA L/GaIE) One 

— Milord, replicò con sussiego l' arvocato, 
quali pur possano essere i miei turti verso di vi 
sono almeno un uomo degno di fede. Fino ad ora, 
pensiero che foste ignaro del matrimonio ideato, 
hon mi s'era mai affacciato alla mente. 

— Se così è, vi 
Iyle. Ma perchè si precipitarono le’cose in così 
solito modo ? Avete fatta la vostra domanda a Pa- 

squa, secondo mi disse Isabella, e in capo a tre 
settimane, tutto è bello e spacciato. 

— Sì, rispose Carlyle, e se avessi potuto, 1 a- 
vrei sposata e condotta via il giorno stesso della 
domanda. Ul ben suo fu l'unico scopo del mio con- 
tegno. 


ch'egli sostiene: io quindi gli do una solenne 
smentita. (Parecchie voci : All ordine ) 
«« Bratiano. Sig. presidente ! Prego di ammo 
nire e invitare il sig. ministro a tenersi n 
miti della convenienza e ad usare espresssioni par- 
Jamentari : salvo che ei non capisca l'importanza 
delle parole, non conoscendo egli la liogua rumu- 
na, (Kantakozio ha vissuto in Russia. ) 
Presidente. Prego il sig. minisico a man- 
tenersi nei termini della buona convenienza fbu- 
na cuviintig). 
'Kantakusin. Quando io parlo, non permet- 
to a nessuno di darmi lezioni di grammatica. 
'Bratiano. Il paese tutto quanto darebbe le- 
l sig. ministro. » » } =} 
‘« Oggi finalmente sappiamo dal giornale |’ Eu- 
rope, di Francoforte , che al posto del Cuza, che 
si capisee benissimo come una simile opposizione 
avesse già sbalzato dal trono, almeno nei dis 
ci \elegrafici , si vuol mettere... il Principe Na- 
poleone. Ecco le parole di quel foglio: 
‘x Per informazioni avute dalle migliori fon- 
a Bucarest e a Parigi, e che sf confermano a 
vicenda, possiamo affermare che i capi del movi- 
mento contro il Principe Cuza fecero. pratiche 
reso l' linperatore dei Francesi onde pole: inal- 
Refare la candidatura del Principe Napoleone co- 
me futuro Sovrano di Rumunta. L'Imperatore, 
mereè il rappresentante del Governo francese a 
Bucarest , respinse ne' lermini più categorici ogni 
atto che possa ledere il trattato di Parigi: in al- 
termini , Napoleone avversa l'eler: 


Giusta il Lloyd di Pest, sembra quasi 
che il conflitto tra la Porta e lu Servia 
risolto in altro modo che con la 


no a numerosi atti di brigantaggio che, non man- 
cano mai provocare rappresaglie da parte de' Ser- 
viani, Il corrispondente del Lloyd aggiunge: « La 
Porta chiama sotto le armi tutt'i bascì boswk di 
Bosnia, e concentra le truppe sulla frontiera di 
Servia, I Serviani, anch'essi , fanno grandi appa- 
recchiamenti di guerra, e si crede generalmente a 
Belgrado che simile stato anormale, non potrà 
essere mantenuto per lungo tempo. È diffusa la 
voce che s' intenda tra breve conceutrare, a Va- 
lievo e ad Alexinaz, i volontarii. Nella piccola Va- 
lacchia, si radunano già legioni bulgare. » 
netto. 

Un carteggio dal Cairo, 2 gennaio, della 
Kolnische Zeitung, dopo aver riferito il noto di- 
scorso, tenuto dal nuovo Vicerè ai consoli, e la 
dichiarazione da esso fatta, che non tollererà più 
le servità personali ( coreees), sogriunge quanto 
segue: « Con ciò è chiarita la posizione, che il Vi 
cerè vuole assumere di fronte ul } 
canale di Suez, sì altamente importaote per l' E. 
gilto; essa, almeno per ora, non sarà favorevole. 
Impercioechè, qualunque opinione si abbia sulla 
comruzione del canale, è certo che, senza ope- 





rai egiziani arrolati forzosamente, l'impresa non 
può essere eseguita. Ora, la risposta del Vice 
| rè dice abbastanza chiaramente ch'egli non in- 
| tende tollerare ciò più ultre. Dicesi che anche il 
Consolato francese e i direttori della Compagni 
| dell’istmo abbiano dichiarato not essere possibi 
| le un’altra interpretazione. Per ora adunque, sem- 
| bra che l'influenza inglese abbia trionfato, e scon- 
| fitto i Francesi. » 

I REGNO DI GRECIA 

| Il carteggio da Atene, 7 febbraio, dell’ Os- 
lino, reca quanto appresso: 

blea discusse la questione del 

prove menti si misero d'ae- 
to del presidenta Balbis, riguar- 
do alla forma della proposizione ; dopo di che fu 
confermato il plebiscito del 10 ottobre, che di- 
chiara decaduli dal trono il Re Ottone e la Re- 
ina Amalia, colla clausola che anche i succes- 
sori del Re Ottone vengon privati de' loro diritti. 
Quindi l'Assemblea decretò quanto segue: « Il 
« trono di Grecia è da considerarsi vacante di 
« fatto e di diritto, dal 10,22 ottobre in po 

« Il dep. Koroneus riferì tosto sull'esito del 
voto popolare, con cui il Principe Alfredo d' In- 
ghilterra fu eletto Re di Grecia con 230,000 voti. 
L'Assemblea fece omaggio all'eletto del popolo, 
mediante acclamazioni, ed 'icò il Governo d' 
invitare il Principe Alfredo a prendere immedia- 
tamente sesso del trono. Delle salve d' 
glierii I suono della banda musicale per tutta 
la città annunziarono la nomisa del nuovo Re. 
Il giorno appresso, fu contato un Te Deum nella 
cattedrale, e vi assistettero 6 baltaglioni di guar- 
dia nazionale, i quali poi sfilarono davanti all’ 
Ambasciata inglese, acclamando continuamente al 
Principe Alfredo. Sir Scarlett si presentò davanti 
al poggiuolo della casa, e riograziò la geute adu- 
nata. 

« Nondimeno, l'elezione del Principe Alfredo 
non è più sperabile, e sir Elliot notificò già ier 
l'altro all'Assemblea, mediante il presidente del 
Governo, che l' Inghilterra, per note cagioni poli- 
tiche, dee rifiutare la corona offerta al Principe 
Alfredo, ma che le simpatie britanniche sono as 
sicurate per sempre al popolo greco. 

* leri l'Assemblea cominciò a discutere la 
forma del nuovo Governo da costituirsi, e decise 
di conservare una Commissione governativa di tre 
membri; il che equivale ad una sconfitta della 
Montagna. Oggi trattasi di eleggere le persone, che 





del nuoro Governo, ed i no- 


: Colafy si contendono il primo 


mi di 


posto. 


contraddittorie. 
ed fl Governo 
partono per Gitbion col 
di fanteria, 2 cangoni 
cavalleria. Regna ancora qua 
cause di quei moti. Si voll 
lamento d'un' elezione colà avvenuta, ma una cir- 
costanza così lieve nou fa armare migliaia di cit- 
tadini. Più probabile è la versione, che dà all'a- 
gitazione della Maina il carallere di una iP 
zione contro lo candidature del Principe Affito 
e del Duca di Coburgo. » 
INGHILTERRA. i 
Scrivono da Londra, 26 gennaio p. p., 2 
Journat des Vitles et Campagnes : » Vi do la buo- 
na notizia della conversione del figlio primogeni- 
to del celebre Wilberforce, che proseguì per molti 
anni, di sessione in sessione, l'opera dell’ affran- 
I Parlamento soglese , 


dignità non meno eminenì 

nismo , aveva sacrificato di buon cuore gli 

Jlendori del presente e le promesse dell'av 

Ser abbracciare la verità. ‘Egli è il redattore in 
capo dei giornale cattolico il Weekly Register. La 
signora Wilberforce, moglie del nuovo convertito, 
era stata parimeute ricevuta prima di lui nel seno 
della Chiesa. Cosicchè, oggidì, dei tre figli dell'il- 
lustre membro della Camera de' comuni, un solo 
resta ancora nell’ eresia, ed è il dott. Wilberforce, 
Vescovo anglicano d' Oxford. Il nuovo convertito 
abiurò, sono circa tre settimane, tra le mani del 
R. P. Lockbart, dell'Ordine dei Rosminiani, chia- 
mato anche l' Istituto della Carità. Il P. Lochbart, 
che appartiene ad una delle più antiche famiglie 
della Scozia, è anch' esso uno dei gloriosi trofei, 
che il cattolicismo ha tolto all' Università d'Ox- 
ford. Egli è un uomo notevole, così per l' eleva: 
zione del suo spiritò, come per l’affabilità squi- 
sita delle sue maniere; il che lo distingue dalla 
graude maggioranza de’ suoi compatriolti prote- 
stanti ed anche cattolici. Insieme alla ennversio- 
ne del sig. Wilberforce, mi vien pure annuoziata 
quella di un'altra famiglia della contea di Derby.» 


FRANCIA. 

Ecco, secondo il Moniteur, il testo della let- 
tera, che l' Imperatore ha indirizzato a S. E. il 
maresciallo duca di Malakoff, governatore dell'Al- 
geria, gia accennata dal telegrafo e riassuata nel 
Bul ettino di mercoledì : 

« Signor maresciallo, 

« Sarà quanto prima assoggettato all' appro- 
vazione del Senato l' esame delle basi generali del- 
la Costituzione dell'Algeria ; ma, senz' attendere 
la sua deliberazione, c più alta impor- 
tanza il mettere un lermiue alle inquietu 
scitate da tante discussioni sulla proprietà araba. 
La buona fede, del pari che il nostro interesse ben 
compreso, ce ne fanno un dovere. 

+ Quando la Ristorazione fece la conquista 
d''Algeri, ella promise ugli Arabi di rispettare la 
loro religione e le loro proprietà, Quest' impegoo 
solenne esiste tuttora per noi, e mi pregio di © 
seguire, come ho fatto per Abd-el-Kader, ciò che 
v'era di grande e di nobile nelle promesse dei 
Governi, che m' hanno preceduto. 

« D'altra parte, quand’ anche la giustizia non 
lo prescrivesse, mi sembra indispensabile, pel ri- 
poso e la prosperità dell’ Algeria, di consolidare 
la proprieta nelle mani di coloro che ne sono in 
potere. E per verità, come fare assegoamento sul- 
fa pacificazione di un paese, quando la quasi to- 
tulità della popolazione è incessantemente inquie- 
tata su ciò ch'essa possiede ? Come sviluppare la 
sua prosperità, quando la maggior parte del suo 
territorio è colpita di discredito per l’impossibi- 
lità di vendere e di prendere a prestito ? Co- 
me infine accrescere le rendite dello Stato quando 
si diminuisce incessantemente il valore del fondo 
arabo, il solo che paga le degna ? 

« Stabiliamo i fatti. Contansi in Algeria 3 
milioni di Arabi e 200,000 Europei, di cui 20,000 
Francesi. Sopra una superficie di circa 44 mi 

ettari, di cui sì compone il Tell, due milioni 
son coltivati dagl'indigeni. Il dominio utilizza» 
bile dello Stato è di 2 milivui 690,000 ettari, di 
cui 890,000 di terre coltivabili e 4,800,000 di 
foreste ; finalmente 420,000 ettari furono abban- 
donati ‘alla coltivazione europea : il resto consiste 
in paludi , laghi, fiumi, terre da pascoli e lande. 
Sui 420,000 ettari, concessi ai coloni , una gran 
porte fu o rivenduta o afdttata agli Arabi dai 
concessionari; @ il resto è ben lungi dall’esser 
messo interamente a frutto. Benchè queste som- 
me siano soltanto approssimative, bisogna ricono- 
scere che, malgrado la lodevole energia dei colo- 
ni e i progressi già fatti, il lavoro degli Europei 
si esercita ancora sopra una piccola estensione, 
e che non è certo il terreno, che mancherò per 
luogo tempo all'attività loro. 

« Rimpetto a siffatti risultamenti, non si può 
ammeitere che siavi utilità ad accantonare gl'i 
digeni ; vale a dire a prendere una certa quani 
tà delle loro terre per accrescere la parte della 
colonizzazione. 

* Perciò si fu d'unanime consenso che il 
proge ccantonamento, sottomesso al Consi- 
glio di Stato, to. AI presente, è d'uopo 
far di più: convincere, cioè, gli Arabi che noi non 

jamo venuti in Algeria per opprimerli e spogliar- 
li, ma per arrecar loro i benefizii dell’ incivili- 
E — *—_—msi 





0h! non ne dubito, disse il conte con un 

po' d'ironia. Spero nondimeno che vorrete darmi 

qualche schiarimento sull’ accaduto, € addurmi i mo- 
tivi delle vostre risoluzioni. 

— Di buon grado; ma lo schiarimento non 

vi riuscirà più che tanto gradito lord Mount-Severn. 

— Mi permetterete di giudicarne a mio modo, 


miei affori mi condussero a Cast'e-Mirling 
il venerdì santo, e il di appresso mi recai a farvi 
cosa semplicissima e naturale, dopo l° 
to, che vi eravate compiaciuto di farmene voi, 
e la promessa, ch'îo medesimo ne av. va fotto a 1 
trovai la povera giovahe maltrattata è 
che le avevate procacciato in casa 
vostra, non era tranquil 
— Che intendete dire, signore ? interruppe îl 
conte. Isabella maltrattata e infelice ! 
— Sì, milord, ed anche battuta! 
Il conte rimaneva immobile e come di sasso, 
cogli occhi fiss! nell" avvocato. 
— Lo seppi, debbo dirlo, per le riselazioni ed 
il cicaleccio infantile del vostro figliolino. Isabella 
non me n'avrebbe certamente parlato ; ma poichè 
il fanciullo palesò il fotto, ella non potè coutrad 'ir- 
lo, e nol tentò neppure , tanto era scorata ed op- 
ie fuî vivamente sdeguato, e mi sentii pre- 
so dall'ircesistiile desiderio di sottrasta alla crodele 
sua sorte, di condurla ove potesse trovare affezione 
€ felicità ; così spero almeno. Uno solo era il mez- 


20, e volli sperimentarlo : le chiesi d'acconsentire 
ad esser mia moglie ed a tornare nella sua dimora 





d' East-Lyone. 

ll conte si riscosse a poco poco dallo stu- 
pore. 

— Di maniera che, egli chiese, nel reca 
di a casa mia, non avevate nessuna intenzione 


Non ci pensava nemmeno. La risoluzione fu 
improvvisa, e vi fui spiuto soltanto dalla condizione 
în cui la trovai. 
Il conte camminava a gran passi per la stanzi, 
perplesso ancora, ma evidentemente ammollito. 
| — Sentite amore per lei? domandò d'improv- 
viso. 
Carlyle tardò un istante a rispondere, e la fac- 
cia gli si cos:arse di vivo rossore. 

Simili sentimenti si confessano di. rado fra 
uomini, lord Mount-Severn; ma non monta, vo- 
glio rispondervi. L’amo sinceramente e appassiona 
tamente ; imparai ad amarla quand’ ell'era a East- 
Lyune, ma avrei covato in silenzio quell'amore sino 
al termine della mia vita, e nessuno l'avrebbe sa 
puto mai Così avrei fto certamente, senza la mia 
visita inaspettata a Cartle-Marling. E se l'idea d'a- 
verla in moglie noa mi s'era presentata mai sicco- 
me possibile , éra stato perch io riguardava la soa 
condizione siccome inconciliabile colla mia. 

— E quest'era ginstissimo, confermò il conte. 
— Pure, prima di me, notò Carlyle, si videro 


mento. Ora la prima condizione di una società 
Demilila è il rigpello del diritto di ciascuno. 
Il diritto, mi si obbietterà , non_è dalla 
degli Arabi; il Sultano sca piro olio pro: 
i la conqui 
di tutto il territorio, e Tua vs 


sopra una 
egli i diritti dispotici del 
tensione di questa natura è 
ne volesse pur prevalere, 
zione araba 
nel deserto 
dell’ America 

": Cerchiamo dunque con tulti i mezzi di con- 
ciliarci quella razza intelligeote, altera, guerresca 
€ agricola. La legge del 4851 avera consacrato i 
flirilli di proprietà e di godimento, esistenti al 
tempo della conquista; ma il godimento mal de- 
finito era rimasto incerto. È venuto il momento 
di uscir da questa precaria condizione. Il territo- 
rio delle tribu, una volta riconosciuto, sarà di 
so per villaggi ; il che permetterà più tardi all 
iniziativa dell'Amministrazione di per- 
venire alla proprietà individuale. Padroni incom- 
mutabili del loro suolo, gl’ indigeni potranno di- 

a loro talento, e dalla moltiplicità de'con- 
tratti nasceranno fra essi e i coloni relazioni gior- 
naliere più efficaci per trarli al nostro incivili- 
mento, che non tutte le misure conttive. 

« La terra d'Africa è abbastanza vasta . le 
risorse da svilupparvi sono a sulficienza numero- 
se, perchè ciascuno possa trovarvi posto, e dare 
un libero slancio alla propria attività , secondo 
la propria natura, i proprii costumi e i propri 


gl'indigeni l'allevamento dei cavalli e del 
bestiame, le culture naturali del suolo; i; 

« All'attività e all'intelligenza europea l'usu- 
frutto delle foreste e delle miniere, i prosciuga- 
menti, le irrigazioni, l'introduzione delle culture 
perfezionate , |’ importazione di quelle industrie, 
che ono 0 accompagnano sempre i progres= 
si dell'agricoltura; 3 

« Al Governo locale la cura degl’ interessi 
generali ; lo sviluppo del benessere morale per 
mezzo dell'educazione , del benessere materiale 
per mezzo dei lavori pubblici ; a lui il dovere di 
sopprimere i regolamenti inutili e di lasciare ai 
contratti la più ampia libertà. Inoltre, esso favo- 
rirà le grandi associazioni di capitali europei, & 
ritando d'ora in poi di farsi imprenditore d' emi- 

colonizzazione, come pure di soste- 
attratti da 


* Ecco, signor maresciallo, la via da seguirsi 
risolutamente, poichè, lo ripeto, l' Algeria non è 
una colonia propriamente detta, ma uo Regno 
rabo. Gl' indigeni hanno, come i coloni, un diri 
to eguale alla mia protezione, e io sono in pari 
modo l' Imperatore degli Arabi e l'Imperatore de' 
Francesi. 

«Queste idee sono pure le vostre ; esse sono 
altresì quelle del ministro della guerra, e di coloro 
tutti che, dopo d'aver combattuto in quel paese, 
congiungono ad una piena fiducia fel suo avve- 
nire una viva simpatia per gli Arabi. Ho incari- 
cato il maresciallo Randon di preparare un pro- 
getto di senato-consulto, il cui articolo principale 
sarà di rendere le tribù o frazioni di tribù, pro- | 
prietarie immutabili dei territori, ch' esse occu- 
pano a dimora fissa, e di cui hanno il godimen- 
to tradizionale a qualsiasi titolo. | 

« Questa misura, che non avrà alcun effetto 
retroattivo , non impedirà alcuno de' lavori d'in- 
teresse generale , poichè essa non invaliderà _ per 

pplicazione della legge sulla spropriazione 

causa d’utilità pubblica. Vi prego dunque d' 
inviarmi tutt'i documenti statistici, che possono 
illuminare la discussione del Sei 

« Per intanto, signor maresci 
che vi abbia nella sua santa custodi 

« Naroctone. » 

La Perseveranza ha da Parigi, in data det! 
9 febbraio: 

« Due inviati di Jefferson Divis arrivarono 
a Parigi provenienti da Londra, incaricati d'una | 
missione finanziaria. Essi parlarono col sig. Fould 
e col signor Germiny. 

« Debbono fondarsi nella Scuola mi 
Saiut-Cye alcuni posti per giovani arabi 

«Ii nuovo Vicerè d'Egitto mandò cinq 
giovani a Parigi per farvi i loro studii. « 

— 

Un nipote d’ Abd-el-Kader, che avea spo: 
to una cristiana, sta per farsi battezzare a Pa: 
rigi. Deve in seguito recarsi nel Sahara per pre- 
dicarvi la religione cristian (Presse) 

GERMANIA. 

Reono pi Paussia. — Berlino 9 febbraio. 

Alla Camera dei sigoori, la deputazione del- 
l'indirizzo diede relazione sul ricevimento avuto 
da S.M. il Re. Nella risposta del Re, è detto : « che 
« la piena consonanza del leale indirixzo coi senti- 
« menti del Re fa bene al suo cuore. L' intento del 
« Governo sara di persistere con fermezza nella 
7 agpoata, pur rimanendo sccomibile a quell 
* efnamento conciliativo, che tenga in 
« sizione della Prussia come Pote 

Oggi lu Camera dei deputati discusse la leg- 
go galla diario. Vincke censurò l' aeenza dei mi- 
nistri nell'esame di un progetto di legge contro- 
firmato da tutto il Ministero, e propose. d'inter- 
rompere le discussioni, e di chiedere la presenza 
dei ministri secondo l'articolo 60 della Costitu- 
zione. La proposta incontrò le aj 
zione, La seduta enne levata Cee on 

(Disp. de' FF. di V.) 
————12À2À4#41———— 
avvocati di campagna sposar figliuole di pari; ho 
quindi soltanto aggiunto un nome alla lista. 

— Ma voi non potete, presumo, procacciarle 
una condizione e uno stato convenienti a figliuola 
di pari. 

— East-Lyane sarà la sua dimora, e condur- 
remo una vita modesta e semplice, a paragone di 
quella di suo padre; ma l'ho già detto a ledi Isa- 
bella, ne l'ho avverti a anticipatamente, ed ell'avreb- 
de potuto, volendo, mutar partito. Ho parimenti in- 
formato di tutto ledi Mount-Severn. East-Lynne toc- 
cherà al nostro primogenito, se abbiamo figli. La 
mia professione è luerosissima , ed ho una buona 
rendita: se morissi domani, Isibella avrebbe l' usi 
frutto d'East-Lynne e circa tremila lire di sterl 

10. Tutte queste particolarità si leggono nella 
lettera, che, a quanto pare, s'è smarrita per via, 

, ll conte non fece immediata risposta , assorto | 
ch'egli era ne'suoi pensieri 

— Vossignoria riconosce adesso, 
nel mio conteguo verso Isabella non 
sotterfogio. 

Lord 
cendo: 

— Riflutai la vostra mano, quand’ eatraste poc' | 
anzi, signor Carlyle, e dovete esservene pren 
forse mi rifiuterete la vostra, che andrei superbo | 
gi stringere. Quando veggo d'aver torio, mi reco 
a premiara di eoafessarlo, e debbo dichiarare che 
Operaste ad un tempo e con bontà e con onoratezza. 





lo, prego Dio 


re di 


vvi 
sta la po- 


| debba essere la capitale del Re 


Altra del 10 febbraio. 


respini 
ti. 
Less seduta. Idem. 
Ass Ecertonare — Cassel 10 febbraio. 
Il ministro Stiernberg diede questa sera, nel 
Giunta costituzionale, l' assicurazione che i progg. 
i legge sulla Corte superiore d'appello, sui rap. 
porti degl'impiegati, sula stampa sulle riuvion; 
è sulle strade ferrate, verranno presentati tra br. 
ve, Altre leggi si stanno preparando, e, fra le aj. 
tre, quella sullà leva militare. Gli altri ministri 
non erano comparsi, Tutto il Ministero risp 
con un rifiuto alla lettera della Giunta costituzio. 
nale. ( Disp. de' FF. di Vr. 


NOTIZIE RECENTISSIME, 
Venezia 14 febbraio. 
Bullettino politico della giornata, 


sommano. 1, Consigli ed off.rte dell' Inghilterra a g 
'S. Pio IX. — 2. I partiti nel Purlamento ci Torino, 
2° 3, Parlamento di Spagua ed il Regno d'lala 
di urrezione polacca. — 5. Importanza # 
forza della posizione militari assi Tn l'ooria 

— 6. Armamenti della Prussia — 7. L'ingurrerio. 

ne polacca affrettata. — 8. 1 barattieri, e i rich; 

gualagui, — 9. Congresso di donne democratiche 

— 10. ssti a Parigi. 

documenti, fatti pubblicare dal Goveray 

prno alle cose di Roma, sono dai risoly 

liani riputati un tesoro, e i loro giornali 

producono in lungo e largo, e se ne tengono 
superbi. Questi documenti sono corrispondenze se 
guite tra lord John Russell, ministro degli affari 
esteri della Regina Vittoria, Odo Russell, resideute 

britannico in Roma, ed altri. Il primo documento è 

una lettera di lord Jolio Russell al L 

in data del 25 ottobre 1862, nella quale il mi 

nistro loda la corrispondenza pubblicata dal Mo- 

niteur del 25 settembre, con cui l' Imperatore di 

Francia manifesta i derivanti dall'attuale 

stato degli affori di Roma. Lord Russell stima 

essere quella una condizione pericolosa, e giud 
cattedraticamente che il Papa lascia decimare 

sua autorità spirituale, e indebolire la potenza è 

egli esercita sulla Chiesa cattolica romana, coll 

sua resistenza ai voti del popo'o italiano. Quanta 
premura per l'autorità e per la potenza del Pa. 

pa !! — Dopo un bello elogio delle virtù di 5.5 

ricorda il ministro, che il Papa ha di 

1849, che come Capo supremo della Chiesa cat. 

tolica, egli non può metter mano alla spada, al 

ferma che i Vescovi adunati a Roma hanoo ja 

un indirizzo riclamato per S. S. la condizione di 

un Sovrano pacifico egualmente affezionato ver. 

so i partiti ostili e gli eserciti combattenti, 


sostiene, che contro l'idea data dallo stesso Pi- | 
suo dovere, e contro il ritratto che di lui (L 


sell è anch'egli conviuto, che il cuore paterno di 
Pio (X na può velerelne la guerra melo 
spargimento del sangue dei popoli, e perciò. . 
Il Governo. della. Regina. a dl aveiso'ehe funi 
10 di Malia t!, Mi 
se il Papa stimo, che verra un teinpo ch Fai 
potrà riavere lutti i suoi dominii temporali, be 
cia così, è un amichevole consiglio di lord Ru 
sell: il Papa lasci Roma, e se gli piace, si ritrae 
ga a Malta, là 
quilli, e lasci a chi la vuole la cura del resto! 
ll popolo italiano occupi pure gli Stati del P 
e, Roma, la rivoluzione ai celm rà, e fre 
giorno Pio IX potrà tornare a Roma a goderi 
i frutti delle sue virtù personali !! — Ecco fon 
consigli € le generose offerte fotte dalla moguto- 


| ma loghilterra al Capo della Cristiat 


Numeri successivi della Gazzetta passeremo i 
rassegna gli altri documeati, che concernono 
cose di Rom: 

2, Il Parlamento di ‘Torino è il vero simb» 
lo dell’ l’unità dell'Italia è come l'unit 
del Parlamento, in cui vi sono frazioni 0 pirti 
e non bavvi unità nè di pensiero, nè d'iatenl. 
nè d'azione. Cinque sono i partiti che vi 

* il partito Pasolini-Fariniano, partito mi 
iale che non parla e non vuole che si pit 
li di Roma, ch'è contento di quanto s'è già 
raffato, e ora vorrebbe goderselo ice, è di 
gerirlo senza fastidii; 2° il partito Lofariniam. 
composto degli antichi amici di Urbano Ratiatt 
capitanati da Laferina, una volta repubblices 
ora monarchico alla sua maniera. 1 Lafarioist 
vogliono Roma, la vogliono dalla Fran 


dono che torni ‘il parlarne qualche volta ; sf È 


Carlyle sorrise, e pose la sua nella mano 
conte, il quale la ritenne premendola, e aggi* 
sommesso 


— Non posso fingere d' ignorare che, parl |, 


do de' mali trattamenti sopportati da Isabella, +" 
fatto allusione a mia moglie. Que’ fatti vennero &* 
a notizia di altri? . 

— Potete esser 
vorremmo parlarne ; e ci adopereremo 
ticarli. Fate conto dunque di non saperli; la è ©” 
sa finita, affatto fi ita. 


— Isabella, disse lord Mount-Severn, nel 19" 


tirsene a sera, poich' egli era rimasto con loro ! 
-. ta la giornata; son venuto qui stamane irritatissi® 


© coll’ intenzione di chieder ragiune a vostro mari» 
e me ne vado stimandolo pienamente. Siate P° 
lui sposa buona e fedele, poichè lo merita 

— Vel prometto, rispos” 


_— Avrà tempo di racchetarsi prima che 
vediamo a Londra, mormorò seco stessa mileli 


( Quanto prima la continuazione. 


1 della Vi 


va in pace, dorma i sonni trar- | 


age È 


ministri nol 
Sutri di Mordia 
ma 0 Roma © 
l'Europa. Costo! 
mendoe fremon 
ria, poi nella G 
Ao i sinistri di 
mistri dell'antica] 
sempre, i quali 
i simistri di Mo 
cani, i quali, sel 
ina Camera mol 
numere, e costo 
incoraggiamento 
3. Anche 
d'Italia ebbe D) 
deplorò come 
delciuto Îl Reg 
riconosciuto tall 
Austria e li 
ministro di Stato 
ta a riconoseerl] 
Governo era tal 
te Cavour; che 
dalla protestante 
sia; dalla scisti 
‘Turchia, nazioni 
toressi che ha | 
verno spagnuolo 
ni coll’ I 
domina ill 
ullulano i pari 
è sommo; ora 
bioso l' esito di 
di. Il perchè s 
fare adesso ci 
Aspettiamo 
non osteranno 
de’ ministri, | 
della Spagna di 
conoscere l' Ital] 
sia giunta, se 
getto, nè quar 
nè lo” stesso sig 
acconsentirebbe 


lamento. Il sig. 
fonde l' indipe 
jo unità. Il Gs 
la libertà, ma 
tà non potè m 
valli e coll’ apy 
il primo a trib) 
Carlo 
È liberale nei 
scorrere forse 
na Isabella 11? 
anni dopo che 
vrano d'Italia, 
‘a accusar di 
suo Regno.» 
lunga, il sig. Vai 
gnuolo non api 
ioni , ritirò 
Regno d'Italia 
I 


de' suoi ca) 
Frapkowski è 
prigioniero in 
dal tenente - col 
ze di Sandomid 
offre fatti d'in 
notizie più re 
ve avvenimentd 
tare dei Russi 
generale di Viel 
8. Essa h 
gruppi di fortel 
quello della V 
spondente milit 
ma che la gl 
lende sul 
ola, | 
fortezza di 
Bug, costituisca 
poleone 1 ha di 
to il nome del 
riputazione stri 
del trilatero, V 
za difticolta fa 
sopra ogni pui 
rew, dal Bug 
10, e sarebbe « 
que volte supe: 
probabilità sfa 
seguire 1 movi 
terno del trinn 
so. Appa 
poter disporre 


Venezia 14 fel 
che di Francia © 
ia, por modo da 
Pit Francia 4 

cilra degl' inca 

danza d'argen 
mento, È ca itavis 
gli specula 
nercato, per 


stenta i tutte | 
Hesse pregirni di 
conoto. furono 
grotte dii 
BT, ad'sii 
BIT}; quello 18) 
la Cote rione 
una vendi 
segna, io abbia 
di 701/2344, 
to ricerta, in par 
bajadi ped 
sopra di fit. 8 
a Bor. 4:86. Vil 
Grato che. trova 
tpecialmente 1 di 
gio di 6a 6%, 
faron ra cotte I 
grafo di Vianna 
blici effetti. 

ia quest di, var 


fatto 
one 

dell'osservaziog 

13 febiraio — 





Importanza 6 
jesi in l'olonta, 
L'ingurrezio.. 


la potenza ch' 
mana, colla 


‘nporali 
tdi lord Ru 


ce, si 


ritrage 


i sonni trao- 


tani, i quali, sebbene noa dovrebbero ess 

‘ha Camera monarchica, pure vi sono e in buon 
Mumere, e costoro hanno sempre per Mazzini un 
Incoraggiamento ed un encomio. 

3. Anche nel Parlamento di Spagna, l' unità 
Italia ebbe il suo panegirista, il sig. Valera, che 
deplorò come la non abbia ancora rico- 
derciuto il Regno d'Italia , mentre già lo_hanno 

iuto tuite le nazioni d' Europa, meno |’ 
Niostria e la Baviera. Risposegli il sig. Serrano, 
Rinistro di Stato : » che la stessa Francia andò len- 
Ina riconoscerlo, e lo fece soltanto quando quel 
Horerno era tanto indebolito per la morte del con- 
ti Cavour; che il Regoo d'Italia fu riconosciuto 
lilla protestante Inghilterra, dalla protestante Prus- 
Sa dalla scismatica Russia e dalla maomettana 
ftarchia, nazioni che non hanao a Roma gl' in- 
teresi che ha la Spagna. Ora la politica dei Go- 
timo spagnuolo non può tendere a rianaodare le 
Idazioni coll’ Italia, ora che per disgrazia in quel 
domina il malcontento ; ora che in Napoli 
Fillulano i partiti ‘e l'eccitamento degli animi 
lommo; ora finalmeate che è tanto più dub- 
tioso l' esito dell''impresì iniziata da Garibal- 
di. Il perchè sarebbe sormmamente impolitico il 
fare adesso ciò che altra volta non è stato fatto. 
_ ‘Aspettiamo gli avvenimenti , e quando questi 
non osteranno più tanto , allora il patriottismo 
de ministri, } opinione pubblica e l'interesse 
dello Spagna’ decideranno della convenienza di ri- 
tonoscere l' Italia. Prima che tale opportunità non 
fia giunta, se pure giungerà, nè l'attuale Gabi- 
felto, nè quanti mai gli potessero. succedere, 
nè lo stesso signor Valera, se fosse al mio posto, 
acconsentirebbero al riconoscimento del Regno d' 
Monteniamo quindi, rispetto all'Italia, una 


anni do 
vrano d'Italia, ciò che ancora non è, non si po- 
trà accusar di lentezza la Spagna nel riconoscere 
il suo Regno. una discussione piuttosto 
lunga, il sig, Valera vedendo che il Parlamento spa- 
gndolo non approvava menomamente le sue Opi- 
Bioni, ritirò la sua proposta ‘di riconoscere il 
Regno d' Italia 
4. La rivoluzione polacca ha perduto uno 
de suoi capi, se è vera la notizia. che Leone 
Frankowski è stato gravemente ferito, e fatto 
prigioniero in uno scontro co' Russi, comandat 
dal tenente - colonnello Modoikow , nelle vicioan- 
ze di Sandomir. lo generale, l' insurrezione non 
offre fatti d' importanza militare © politica , e 
nolizie più recenti non recano infatti nessun gr 
ve avvenimento. D'altra parte, la posizione mili- 
ce la Corrispondenza 
mente forte. 


spondente militare della Gazzetta di Vienna, 

ferma che la grande fortezza di Modlino, che si 
stende sulle tre rive al confluente del Narew e 
della Vistola; la città munita di Varsavia, e la 
fortezza di Sierok al confluente del Narew e del 


ca 
be il nemico gli fe cin 

que volte saperiore ia mumero per cancellare le 
frebublità sfavorevoli, essendo che non potrebbe 
seguire i movimenti dell’ esercito russo nell’ in- 
terno del triangolo sul vasto perimetro dello stes- 
so. Appare da ciò che |’ insurrezione dovrebbe 
porre di forze immense , per ‘iscuotere 


alla lunga la posizione militare della Russia nel 
Regno di Polonia. 

6. La Prussia si arma di fronte alla Polonia 
insorta, Le città più ragguardevoli del Granduca- 
to di Posen, della Prussia orientale, e dell’ alta 
Slesia assumono le card] Ai guerra. Per altro 
l' insurrezione s'è allootanata dal confine prus- 
siano, e s'è concentrata nell'interno; ad ogni mo- 
do, importa di conoscere le disposizioni militari e 
diplomatiche del Gorerao di Prussia relativamen- 
te al movimento della Polonia. 

._T. Secondo alcuni giornali , nella prossima 
primavera doveva re una vasta rivoluzio- 


furono adunque, loro malgrado , costretti ad in- | 
gaggiare la lotta, per non lasciarsi portar via dai 
Russi i 15,000 giovani pronti a combattere. Si | 
diè mano alle armi, ma coll’ ordine di evitare 
ogni conflitto d'importanza, e di tirare in lungo | 
Ve cose per doe tes sino all'epoca, in cui in 
to sarebbe pronto per dar l'assalto alla cittadel- 
la di Varsavia. Questo assalto debb' essere il no- | 
do della guerra. Si crede che la Francia abbia 
consigliato di lasciar fare, per ora, a 

ti, e di 

te per ischi 

rezione. Quando questo esercito 

diplomazia interverrà per procurare una conei- 
liazione, ma intanto le basi di questa conciliazio- 
ne non si fanno conoscere. 

8. A Parigi l’attenzione pubblica non è tutta 
assorta nella politica o nei piaceri del carnevale, 
essa è anche occupata in questi dì da un gi 
scandalo cagionato da un barro al tavoliere. 
zia, il celebre giocatore che fece non è gu 
tare la banca, di Omburgo, giocava uno di que- 





sti giorni in una casa de' Campi Elisi di una si- 
gnora del Mondo medio. Calzado, direttore del tea- 
tro italiano, che le male lingue dicono aver gua- 
dagnato onoratamente già tempo all’ Avana due 
col soccorso di carte brizzolate, era tra 
gl'invitati, vi erano pure il duca di Grammont- 
Caderousse e il sig. Demidoff. Ad un tratto que- 
sti due signori si avveggono che Calzado e Ga 
zia baratteggiavano al giuoco; laonde, forzatili a 
spogliarsi, caddero loro le carte brizzolate, e si 
conobbero le ragioni de' loro enormi guadagni. 


ne te Polonia. Il Governo russo, che ne ; 
penetrò il disegno, volle colla leva togliere il nu- | 
cleo al futuro esercito rivoluzionario. I Polacchi | 





Garzia è in prigione, e Calzado ia libertà, ma sot- 
to cauzione. A suo tempo il mallo si schiude e 
la mandorla casca. 

9. La Politica del Popolo dell'44 febbraio 
annunzia, che in Milano, in una casa in via Mon- 
te Napoleone, ebbe luogo l'adunanza generale di 
tutte le donne democratiche della capitale lom- 
barda, sotto la presidenza della signora F... L'a- 
dunanza si occupò delle più gravi questioni pol 
tiche del giorno, ma delle importantissime discus- 
sioni non si conoscono ancora i risultati ! Una 
signora piena di spirito, dicesi, abbia scoperto la 
chiave della conquista del Veneto in un anagramma 
del nome di Vittorio Emanuele. 

10. Da Parigi in data del 42 febbraio si an- 
nunziano parecchi arresti, eseguiti dopo - una m: 
nifestazione fatta dagli studenti in fuvore del 
Polonia. (*) I 


Vienna 42 febbraio. 
Ì 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, : 
in data d'oggi: 

« S. E. il sig. Ministro del commercio e pub- 
blica economia sottopose devotamente a S. M. 1. 
R. A. la proposta d' uua g nerale Esposizione mon- 
diale, da tenersi in Vienna. Con Sovrana Risolu- 
zione dell'8 corrente, S. M. I. R. A. si degnò 
sprimere la Sua Sovrana volontà che la proposta 
Esposizione industriale e d' economia rurale, che 
dee estendersi a tutte le produzioni dell' arte, ab- 
bia luogo, ove lo permeltano i necessari prepara» 
tivi per l'esecuzione , nell'anno 1865, 0 almeno 
in uno dei più prussimi anni seguenti 

Contemporaneamente, fu incaricato il si- 
gnor Ministro del commercio e pubblica econo- 
mia di portare a cognizione Sovrana, fra un an- 
no le disposizioni da lui prese in proposito. » 

Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca; « Sembra che fra la Russia e la Prus 

abbiano avuto luogo in falti conferenze, re- 
mente all'insurrezione di Polonia, giacchè 
alewsi generali prussiani si recarono a Pietroburgo 

‘arsavia. Si comprende che qui siano ansiosi 

sapere maggiori particolari sulla natura 
importanza di tali conferenze. che concer- 
ne la posizione dell’ Austri agli avve- 
nimenti del Regno di Polonia, abbiamo già avu- 
to occasione di accennarla. Furono prese le di- 
sposizioni più alte a tutelare i confini austriaci. » 
n 
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Venezia 1 Gli incassi delle Ban- 
che di Francia e d'Inghilterra torvarono in buona 
via, per modo da poter dire la crisi monetaria - | 
uita, In Francia si annunzia un buon bilancio, e la 


dimostrano più sostenuti 
immotarono a 
adigeno al coo- 
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4000 detta nostrana per for 
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selbene aoticipatamente si. pre 
le sig. ifeanti sspettative, massime a Treste. 
plegasi un maggiore consumo, seb- 
Vene questo confiontir non si possa a quello degli 
anni scorsi Un carico di buctalà avariato ven eva.i 
segretamente. IÌ consumo nel prezzo del huono vorreb- 
hesi montenere, ma ciò si può consegur con mol- 
no due carichi di arri ghe, e qui | Lisbona 
si sperano trovar quelle buone, che non albonda- 
ono nei carichi anteriori, p r cui s accorda 


stà "ei cospettoni, © non molte domond». Giunse | Mar 
la boiana, ossiavo Scorante, dalle Bocche, che da- | c 
37 3 400 lire ital 





Impero russo. 

La C. G. 4. ha le seguenti notizie dalla Po- 
lonia russa : 

Il grosso degl'insorti, di circa 6000_uo- 
mini, è concentrato, sotto il comando di Kurowski, 
in Dabrowa-Russa. Ivi si fondono cannoni e palle. 
Si suppone che di là le divisioni d'iusorti si 
porranno in movimento verso Crenstochau. Gi’ in- 
sorti ricevono continui riaforzi. Viaggiatori nar- 
rano che si sia jado a Kielce ua gran colpo 
contro gl' insorti. 

« in Prussia, e mente nei diutorni di 
Kaftowitz e Myslowitz, sono stanziati circa 3000 
uomini di truppe prussiane, e saragno impiegati 
nella sorveglianza dei confini. » 


Intorno agli ultimi avvenimenti io Sandomir 
e nei dintoroi , la Gassetta di Leopoli ci dà al- 
cuni particolari : 

« L'attacco contro Sandomir ebbe luogo il 
2 corrente,sotto la direzione del possidente Skot- 


| nicki. Il capo distrettuale fu tosto sospeso ; e tut- 


ta la popolazione fu convocata nella Sala comu- 
nale per prestare giuramento al Governo provri- 
sorio, e riconoscere il presidente della città. Fu 
innalzata sulla torre priacipale un’ immenso bao- 
diera rossa. Gl'insorti mandarono 45 uomini a 

vallo, accompagnati da un monaco riformato, a 
ovichost, per proclamarsi, il Governo provviso- 
rio; e al loro arrivo i cittadini comparvero ad 
un colpo sulle vie, armati la maggior parle di 
picche. | soldati russi di confine, che vi si tro- 
vavano, si ritirarono a Luzekzaklikowski. Quel 
borgomostro fu nominato presidente della città , 
con diritto di vita e di more; fu custretto il 
capo distrettuale russo della dogana a consegnare 
le armi, e sollevato dal suo servizio. Dupo aver 
fatto occupare i posti di guardia dai cittadini , 
gl' insorti ritornarono tranquillamente a Sando- 
mir, essendo quei luoghi affatto privi di truppe 


poca, 0 niuna disposizione nei 
all’insurrezione, io prova l'e- 
ua villaggio, posto ai confini del circo- 
lo di Rzeszow, il quale chiese, col mezzo dei pi 
prossimi organi finanziarii, se gli si permetteva di 
ifaggirsi, in caso di bisogao, sul territorio 
liziano. co'suoi beni mobili; e d' un allro, i cui 
abitanti s'armarono di falci , decisi di opporre 
resistenza agl' insorti 


La Nation. Zeit. ha da Varsavia, 8: « In que- 
sto punto è arrivato il treno celere della ferrovia 
da Varsavia a Bromberg , senz’ impedimento, ma 
con forte scorta militare. Siccome i conduttori 
della locomotiva sembrano «ssere nel numero dei 
congiurati, così vengono accompagnati, durante il 
viaggio da quattro soldati e un ufficiale, che stanno 


continuamente al loro fianco collo schioppo cari- | 


spacci ai corri 
fermano pure il corriere postale, aprono la v 
gia delle lettere, ne estraggono la corrisponden 
del Governo, senza toccare le lellere private, indi 
rilasciano formale ricevuta all'impiegato postale 
in funzione. Ciò avviene d'intelligenza coi con- 
duttore della locomotiv: 


le persone stesse, se sor 
te ufficiali. » a 
— 
fono da Lemberg, 6 corr., a' fogli au- 
striaci : « Un singolare castigo ebbe la politica e- 
sterna della Russia colla invasione, eseguita dai 
Polacchi raccolti nei Principati danubiani. Da me- 
si sapesasi cheda tutl’i paesi del mono concor- 
revano nella Rumunia gli emigrati polacchi, e là 
areva che soltanto il 
Tutti erano persuasi 
che quella schiera di Polacchi dovesse servire 
nella guerra d'insurrezione, che doveva scoppiare 
nella Bulgaria, e incominciare così la distruzione 
dell’ Impero turco, e non si dubitava che essa a- 
vesse ricevuto una porte delle armi, che dalla Rus- 
sia vennero introdotte jacipati. Ma un ca- 
priecio del destino ha ora mutato la faccia delle 
cose, giacchè questo corpo, provvisto d'armi rus- 
se dalla Moldavia, passò in Russia, e attraversan- 
do la stretta lingua di terra della Bessarabia, in- 
vase la Voliaia, probabilmente per congiun< 
colla iasurrezione che s' allarga gigante al Sud-Est 
di Varsavi 
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Francia. 

Serivono da Parigi, 40 febbraio, alla Perse- 
veranza: 

« Parlasi d'un viaggio, che il Principe impe- 

trice faranno a Nizza. A 
proposito taluni sparsero la voce che di là si re- 
cheranno a Roma. 

in campo la voce del matrimonio 
della Priocipessa Anna. Murat col Granduca di 
Baden 

Le notizie della Cocincina sono cattive. Pa- 
re che la guerra stia per ricominciare seriamente 
contro la Francia, e che avrà un carattere reli- 
gioso. Sono i parenti dell’ Imperatore Tu-Duc, che 
l'eccitano contro la Francia. Il motivo, ch' essi 
adducono, è questo chei Francesi occupano la cit- 
tà, ove sono le tombe degl' Imperatori. 

Germania. 

Da Posen, 5 corr., scrivesi alla Deutsche All- 
gemeine Zeitung : « leri sera, è qui arrivato il 
geo. Werder, che dovrà qui comandare. La mis- 
sione a Varsavia del gen. Alvensleben e del mag- 
giore Rauc credesi abbia per iscopo di mettersi d' 
accordo col Govern» russo circa le disposizioni da 
prenderti, cogf'Inarti, che panescio il confine. 
Non credo che il Governo russo li reclamerà; 

contento d' esserne liberato. Fino ad ora 

penò, di fuggitivi non odesi parlare. Il nostro con- 
fiae è già affollato di militare, e quasi ermetica 
mente chiuso, e nella nostra città le precauzioni 
prese dalle Autorità assumono un carattere sem- 
Qui i soldati , che 
acquartieramento è già raddoppiato; alcune por- 
te della fortezza vengono fin d'ora chiuse all'en- 
trar della notte, le guardie si raddoppiano, e nu- 
merose palluglie rono la città, Dicono che 
alla polveriera e al Moblthor sia stata la scorsa 
notte aggredita a colpi di fucile una pattuglia. Il 


! passaggio d’alcune porte è reso molto diflicile , 


perchè corre voce che debba da qui partire un 
trasporto d' armi. Le precauzioni, prese qui dal mi- 
litare, eccitarono grande malcontento, perchè ci 
scuno è persuaso che qui nessun Polacco pensa a 
sollevarsi. » 
Dispacei telegrafici. 
Torino 12 febbraio. 

Napoli 44. — Fu soseritto ieri il contratto, 
pel quale una Società napoletana d' assicurazi 
diverso avrà l'agenzia della Società 
italiano stabilita in o. Le 
cietà del Credito italiano sono ricercate alla no- 
stra Borsa al premio del 3 per cento. Il Popolo 
d' Italia aununzia che domenica avrà luogo un 
meeting monstre. I giornali l' Assemblea pubblica 

Popolo d' Italia veonero incriminati per arti- 
coli contenenti principii avversi alla Monarchia 
e alla Costituzione. (FF. SS.) 

Parigi 12 febbraio. 

La Gazzetta Nazionale anvunzia che nel com- 
batlimento a Wengrow, 200 giovanetti, quasi tutti 
nobili, onde coprire la ritirata degl’ insorti , get- 
tironsi sopra i canuoni dei russi, uccidendoue gli 
arliglieri. | giovanetti rimasero tutti vittime, ma 
salvarono il uucleo degl insorti. (FF. SS.) 

Parigi 42 febbraio. 

Lettere dall Avana, del 15 gennaio , smenti. 
scono categoricamente che i Francesi sieno stati 
sconfitti presso Puebla. 

Madrid 42. — Lo scioglimento della Came- 

rà luogo prossimamente. La nuo- 
vcherassi il 15 maggio per di- 
scutere il bilancio. (EP. SS.) 
Parigi 42 febbraio. 

Il Temps reca : « Oggi eseguironsi alcuni ai 
resti per una dimostrazione, che aleuni studenti 
vollero fare a favore della Polonia. (Y. il nostro 
dispaccio d'ieri.) Da 1200 a 4500 studenti delle 
Scuole normale, di legge e di medicina, uscendo 
dalle lezioni dei signor Saint-Mar 
lero recarsi al palazzo del pri 
Sembra che, duraate il tragitto, 
va la Polonia! 
turbato. Il Temps spera che gli arrestati porran- 
nosi presto in libertà. (FF. SS.) 

Parigi 12 febbrai 

Berlino. — La Gazzetta della Germania set 


zione di farne. A'cuni emissarii, recanti istruzioni 
dei Comitati rivoluzionarii, furono arrestati nella 
Prussia occidentale; altri arrestati nella Slesia. 
La Gazzetta Crociata assicura che !a presenza 

del principe Bariatinski a Berlino, benchè rig 
la Polonia, non ha aleana relazione alla do- 
della Russia di trasportare truppe sulle fer 

rovie prussiane. (FF. SS.) 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 44 febbraio. 
+. (Spedito it 14, ere 7 min 55 antiueri.) 
I svuto il 48, ore 8 mia. 10 am.) 
| Giusta la Constitutionelle Oesterreichische 
| Zeitung, si sta apparecchiando, per l’apertu- 
ra delle Camere, un progetto di colonizza- 
zione austriaca. Le notizie della Polonia re- 
cano che gl insorti ripresero Wanchock, e 
che 5,00) di essi sono radunati a Slupy, 
sotto il comando di Langieviez. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 44 febbraio. 
(Spedito il 14, ore 14 min. 45 antimerià) 
Ricevuto il 18, ore 12 ufo 25 ant.) 
Costantinopoli 43. — Fuad pascià fu 
nato serraschiere. 
Berlino 13. Gazzetta Crociata, 
rlando delle relazioni fra le questioni po- 
cca, italiana ©. orientale, «In ogni 
caso, sarebbe sicuro che, in ogni procedere 
attivo, la Prussia non potrebbe sc 
pa ella dee in pari { 
po trattar la questione come una questione 
politica di significazione eminente. » 
- Il Journal de Saint- 
di a del 43, 
giusta le quali il generale Nostiz disperse 
una truppa d' insorti presso Bielowie, in 
Masovia. 
Varsavia 1: 
sorti, sottoposti 
ro fucilati. 


non 


. — A Modiin, due capi în- 
a Consiglio di guerra, venne- 
( Corvespondens-Bureuu. ) 
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Florida, invidiabile sanità coronava i pacifici gior- 
ni del nobile Federico Bembo, sicchè ammirazione e 





dò furioso, 
fiammatoria scese a coprirgli di preciso 
tutto. È facilmente immaginabile il gravissimo 
a cui correva incontro fi prezioso organo della vista, 
€ più il massimo , che in mezzo ad infocate febbri 
minacciava l' aggravatissimo capo. Pronto soccorso 
allo spavento di tutta la famiglia, giunte il nostro dot: 
Francesco Bologaini , il quale,’ con sommo zelo ed 
avvedutezza seppe porre fortissimo argi 
te male, ed ia breve con universale stupore ridonò 
all'egro la primi cendo spari 
gui menoma esterna tr 
malore. 

Ma parve che genio, persecutore, volete eserciar 
su quella famiglia le violenti sue ire. Ecco Ottaviano u- 
nico figlio del si 


| più nemici ostinati e di 
uno, cagionar poteva il rinforzo di altro, al pari peri- 
glioso. Circostanza terribile e del massimo impegno 

| per un dotto perapicae, curatore. 

Ma tutto fu vinto, tutto fu superato. Ecco, al pari 
| del genitore, il nob, Oltiviano, restituito, nella pristin 

{ salute, alla sua amorosissima fumiglia. Queste due 

| belle difficilissime vittorie ottenute dal Bolognini, me- 

| ritano di essere partecipate al pubblico, come novel!e 
prove della sua distinta capacita, nella diftcili 
scienza della medici 
Questo sfogo di due animi gratissimi , speriamo 
sarà ‘considerato da esso esimio dottore, e da ciascu- 
no, come un precisissimo dovere. 
G. F. Beuno. 


ssenti, Il porre 


ina, Todi la 5 replica de 
scherata. — Alle ore 8. 

paguia equestre, di. Frane 
Rappresentazioni 

questri, piastiche, acrobatiche, e grandiose panto- 

mine, con la 48* replica della singolare produ- 

zione dell'Uomo volante. — Alle ore 6 è mezza. 


gastalda vine: 
vaudevile: La 


Cari 


Da Vee 


De An- 
Le streghe al noce di Benevento. Con ballo. 
Alle ore 6 0 vasta 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Anfiteatro di Luigi 
è cavalli 


la vendita verificata all'incanto datri st. 18,000. 


La cavapa viene meglio tenuta, in particolare, nei 


109 oncie 


| gognese uagh, ala Luna — Nunoeke Albo, ar- 
chitetto pruss, ala Luna, — Peters Teodoro, in 


Rrocekemamn di Amsterdam, con scia 


È lueghi di produzione, p reiò si fanno più dilliciti le * 
Lo vendite nel ri o non olfrsero importanti diver- | spedizioni, massine per loghiterra, se no lanci 
sità nei prezzi; si tenne ignoto il prezzo della mag- | no maggiore profitto. Nessunr_ varietà nelle lane , 
gior parte del sardo; nel complesso il genere ve- | nelle pell, nei carkobi, nei netalii. Delle frutta a 
Ha poco più offerto dell' antecedente periodo ; | che più sostenute le mandorle, che scarseggiano per- 
ora in vista migliore. " fette. Nulla di muovo per le uve, nelle carrube, ne- 
Le vendite d'oii hanno avuta qualche importan- | gli spirit. Glì arrivi avuti nel vino non hinno 

2a in particolare relle qualità di Dalmazia, per le | alcuna importanza , ed in ispecalità della quali» 
quali sembra ora dominante îl prezzo di for. 32 | tà migliore, che pon manch rebbe d' vn eccellente 
ia perte con 2 0. poco di più nello sconto a se- | collcasrento, tropro abbon'ando l- qualità inf ori, 
corda delle qualità, verso napol. d'oro a corso s- | e nel dalmato e nelle quolità. Le ultime 
Busivo. Vendevansi' pronti e viaggianti per conse- | vendite si facevano 40 a°74; la roba bis 
(gua in febbraio e marzo, e buoni e cattivi di Brat- | sa anche a meno di lire 10. (AS) 


za e di Ragusi, per cui si può dire la coudizi pi 3 fi 3 
arti p più no arrivati da Londra îl vap. ingl Volunter, 
dell'articolo ben migliorata, tanto più che il I a iui seri 


N: veramente non è molto ‘eomune in quett' anno. K 
Rael pa ragionevole troviamo. l'aumento “ele | Bachmann; da Maligne l tab muse: del cp. Por 
qualità di Bari, perchè queste vanno a mancare, e sich, con olio e scoranze pe: Palazzi. 


si pagavano per sino a dé 235 con 12 per % di 
scoato. Le sorti di Corfà furono meno fortunate, DORSALDI VaNEZIA 
del giorno 44 febbraio 


re il limite di di 235, 
ridursi da 13 4/ 

(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio ) 
campi. Corso 


Fisso = Ses medio 


- Alle ore 7 port. 


gegnere di Dresda, alla Luna, — Litchîeld Samue- febbraio, ultima rappresenta- 


fe, possid. ingl, alle Vittoria. — Yates IL B, da 

| Birbesi, - Hopkins Federco, da Barbesi, ambi pos- 
sid. ingl — Vuliermet Luigi B, negot. frase, a! 
V'ltalia 

Partiti per Milano i signor 

Francesco, possid. vena 
Stefapo, poss. frane. — Srenikiralyi dott. Alborto, 
poss, uogh — Rieselman Adolfo, negor. bavarese 
— P.r Treviso: Orseniga Francesco, neget. mila: 
nese. — Per Trieste; Baldauf Giovanni, inzegn-re 
di Innsbruck. — Caccia Luigi, possid. di Lugano. 
— Verdeber Luigi, negor. — Bannwart Alessan | 


100 franchi 
100 seudi 
400 lire ital. 
4000 1. 
4008 x. 

400 talleri 


| sura niva proti scuavoni, — Grande Pano- 
tama di 100 e più len'ì, con magnifiche vedut: 

del tutto nuove; seconda esposizione; illumina 
iL — Dale ore 9 


N rialto dlla tassa di sconto im 
maggior di.traz one dei li al di là del Re- 
delle Alpi. 

lo relazione al buon andamento anche di Vien- 
na, la nostra Borsa parimenti si è sempre bene so- 
stequta in tutle le pubbliche carl, sebbere mon po 
tesse pregiarsi di moltiplicità di transazioni. Le Ban- 
conote furono offerte in qualche momento, ma le 
disotto di 

il veneto 


‘agganiaona go: news 


Bottaro Costa cav. 
Per Verona : Accardi 


1 SCMIAVONI, presso il Ponte 
ico l'Uomo del- 
alle 8 di sera. 


AO NIVA Di 
della Pietà, sta ospos 


ic novembre 
Prestito lomb-veneto . c 
Prestito 1860 con lotteria. . . 

Ationi dello Stah. mere. per una . . - 

Azioni della strada ferr. per una. - E 

OI 

28745 

| corrispondente a {. 44:74 p. 100 for. d'argento. 


€ nominazioni. 
jane centrate lum- 
dello Stabilimento 
nel mese di gennaio 
impero d' Austria; ecce smentita. 
sposizione universale a Vienna pel 1865. 
nunzio pontificio nominato Cardinale, Opinio 
ne dell'OS-Deutsche Post, Notizie d' Unghe- 
fio è, di Galli Lo Portibcio ; ancora 
riva 9 | da lotteria delle 0 d 
io rai cili vacanti, Soseristone delle LL. MM. d 
Ea cia al prestito pontificio. — Regno di 
col Varone DEL LLOYD gna; Senato e Camera: tornata del 10 feb- 
$ Arriva. rio. Appunto dell'Armovia. — Du: Sitile ; 
101 Parti cronnea della reazione ; fatti diversi secondo 
fonti diverse. Le ferrovie meridionali ;_ legni 
al Pireo. Dimostrazi 
manda.” Misfutto. — Ami 


cuna vendita nella rendità ital a breve è lunga con- 
segna, i obbligazione a premio e senza, sul prezzo 
di 70/4/g ad ‘/, Le valute d'oro hanno goduto costan- 

le calanti cel disagio di 


Isabella nè Î0 
dimen» 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


0 pure collocamento abusivo, Mato 
Ja 10 soldi, che spacciavasi con 2g 
grosse partite, che ne 
faron ra-colte. N 10 sconto. leri il tele 
grafo di Visoza non dava maggiore impulso ui pub- 
Nici effetti. 
Il nostro mercato non presenta nelle granaglie 
ia questi di, variazione di rimareo, l frument 


vature. 
pari attivi, troppo bene abi Combi Sc 
chi mantenne gara di vendere, accordando sempre 
nuove failitazioni. Pochissime vendite de fii, che 
sono più sostenuti. 

Pochi affi. dei coloniali 


Amburgo . 3. per 100 marche 4 
Atsterà : » » A00£dOL 4 
Ancona - ‘ {md » 4001ire ital 6 
Augusta. . Sm.d » 100£ v.un 3 





li auceheri offronsi aarseniioni 
JIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 13 febbraio 1863. 





Dalle 6 ant. del 13 febbraio alle 62. 
21) del td: Temp. mass 


+53 
— 0,3 


lil sella 
IRIIZRÌ 


[Corio presso gl LR.Ufficii 
postali e Ilegrafica 


1l 14, 15, 16 0 17 în S. Maria della Salute, 
e nel 15, 16 e 17 anche in S. Maria Assunta, 
vulgo, der Ges 


SPETTACOLI. — Sabato 14 febbraio. 
TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — L'opera: Er- 
mani, del Verdi; il bello: Salvato” Rosa, dei 
Pratesi. — Alle ore 8. 


Drammatica Compagnia Du- 


di Polonia: particolari 
lmpero Ottomano ; spedizione pel Montenegro ; 
pietoso caso. Cose della Molto Fatacchia , di 
è d'Egitto — Reguo di Grecia ; As 
i movimenti della Mai 
na ; loro cause. — Inghiiterra ; cocersione. — 
Francia: lettera dell’ Imperatore al gocerna- 
tore dell Algeria. Fatti. diversi. — Germani 
Notizie di Prussia e dell' Asia elettorale, — 
Nolizie Receo'issime ; Bulleftino politico della 
giornata. — Gazzettino Mercantile, — Appen- 
dice ; Ledi Isabella. 



























— 144 — 
18. 587. NOTIFICA 
In e. AVVISO. (4 pabb) fagi 
ATTI UFFIZIALI. {vp Gi sotto mooti gropi od artioli sati impotai ia queto Regno e gin di torno agli Ulti di Posta dureate | degli ester, banditi © fritti dall'Impero 100 1a, 
r a si ione all Baraldi Luigi Giuseppe 5 i 
A Y'anco camerale 1861. noo fa possibile ll ricapito al destuatanio, nè la restituzione all'impostane o 1 io gni, ea ae pupe, È 


Chiunque pertanto e I pregi” i gropi el articoli meli, ogitimalee cla rima 0, di puis 


Fim tango perte poli Gusta Ri dre segui la'comoga, © presto l'ecmomato di queta Diane SH | Ma et Uîicio il Capliolaio dei diriti ed obblgi 


so 
inerenti a tale posto. 



















i. R\ LUOGUTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. — | tre mati da questa data. tdi i 
NOTIFICAZIONE. Da" Disone dale Pte Lenk-Vene, edo la ber a, ebbro 1903, Lo socio 
L'eccelso Ministero di Slato, di, conoerio dati L'L R. Diresore, Bancen {crimine di ©Pisquatma. Maiani 
con dispaccio 1 ELENIO dei gruppi ed articoli rerodati dell'anno camerale 1881- | Mede ceniazaato in Mantova, | N, 4013-91. = al Reg: 
170141368, ha al Co- 1 sud comano ivo 1861, Ro 2002, pr furto all | La Prepositure dellIttuto degli Esposti di Vena dig 
ire le tasse addizionali | % pena del duro carcere per mesi 15, coll'isasprimento del ban Che nel oro 21 "Rorrente, alle ‘ore 10 di 
i SI istrizei. le nel gi , alle i 
sul dazio consumo murato nelle misure deliberate de per. na, Ceti presso il proprio Ufficio di ammi: 





riecipa che a datare dal 1.° 
mia dl 








































































































































































































































































































































marzo p. v., | avrà effetto sugli articoli 85 
scintille misure fiat dalla sotto ripo- 3 -|8 Ne 86: odierno Decreto 7a. ento per d 
tata Taril . r rocura di Stato, venve ù li forit DI 
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nel Hegno Lombardo-Veneto, A —|4 1519300 parete goasta dl scesi kK ‘Il medico direttore, 
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TARIFFA dalle tane addisionali sui generi s0t- — |? 4 | 53 | jn'caso di scoprimento, al di lu arresto e traduzione a que- o di 
todi, sgglti  dasio, onto ‘murato, la 1|3 in DI 
esigibili a favore mune di Vicenza, a = , k 
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1 Vino 3|- ju | DI 4 
4, Vino, mezzovino, posta, aceto. sd a|— Sla | 9 
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| ie 10 |— Sl ca contro i danni della Grandine e del fi smi 
| Il. Farine, grani 6 legumi. ‘ nes) fn ax; d per le Provincie venete. innaio, si è gra: 
Li stremità superiore. get i 
| Ì dd e - si Locché ‘i comunichi all'I R. Duezione di Poizia in Ver SEZIONE DI VICENZ nere a cononit 
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| € Foto pinta z| 3] = | 4° | Eroi Super di Fi ia Vs, n Ri Cor | di vinta; Si Dei pren.nire soci dela propre. BF Gheg8 i il rore 
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ion adrama brmetated ue lE Dall R. Tribunale prov, tn tontrada Carpagnen, al civico N. 2240, la riumne MM Venezia, Giovaol 
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p h 3 
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os dali quid spiriti de [Freestae Giorgo [Kronstadt | è | —|— 41 
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fabbricazione in vi Venezia = — | {0 | depositario gene: Hr 
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pier, a dti, la tassa comunale sarà Nagy Adamo Pia la = Li la Morini ho ono. 
pr ie farinacoe sopra metrica £. — :054 = = - vincite ini 
Dire Mi ire egli pe a LS I Petoor Gaziete [io 3\sl- Zilae Le <prliagl Gì Fiorini 50,000, 30,000, 4,000 2,000, 400, 200, 60, ec. Pubblicata] 
perde nm cre s; 0000) (0108 | Parri i fd A CNIT POSiTn i re Da, I cela alano di Gear. goritti Ja benetì 
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tino, calcolati a 75°. dell’ puobeliciazonih rado, l'im È 1 1) fe SiUNInA la rata, per cui con una piccola spesa si può guelagiare i ne. 50,000, ooo dona nel 1862. ripo 
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mene ass gna 
franchi, Pe 
agrimens. Sulam Botsjuto. Nostdi. 2 pubb a Vilagrossa, Comune di Cantel- | tro rappresentante, ed in somma ‘ente, dal N 
Dall'1. R. Pretura Urbana, EDITTO. DT, CO zia. ne | fare o lr Gre tutto i che sarà | la sostanza soggetta al concorso psp : ta 27 dicembre mlt de (E Go ta 
Mantova, 9 febbraio 1869. tO, ie Fini Teche fa ieri Riese | dt © semto da sto mie | in quanto la elena. veti | È febbre pr bar frtii Spiriti boh tai al (costi 
Ml R. Cons. Dirig, Piotm. | assente d'iznota dimora che An- dall'avv. Iginio Reggiani, è stata | glio interesse ed opportuno per la | esaurita dagl'insinuatisi crediri, | Je pe ente ni lrivalmente pomini 
Fara sepsi | Stat Uli i Vee Gusmeroli Agg. | gelo Sottoia negoziante di Mov= Mio Regni sata | gle nare i SENTO I | Saar fre cimento | Nato feed e gd è rn tore dela 
® N N° Dall'I. R. Tribunale Pro. Pre, Efite,coll'arvocato Uganin, pro Lana peizione a processo somma- | mancando a quanto sopra sapia | di proprietà © di pegno sopra un | zi PA do Seo fonti parte cms 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 





PARTE UFFIZIALE. 


s. M. I R. A. con Sovrana Risoluzione 28 
qeanaio, si è graziosissimamente degnata di nomi- 
fire a canonici residenziali del Capitolo patriar- 
cale di Venezia: il canonico onorario Gio. Battista 
Ghega ; il prorettore degli studii teologici e filoso 
fici e professore nel Seminario patriarcale, dottor 
Giovanni Berengo ; il parroco di S. Simeone in 
‘aneria, Giovaoni Battista Giorda; e il professo- 
re di matematica e storia naturale nel Seminario 
patriarcale Paolo Spandri. 

—_—__— 

Orlinanza del Ministero di finanza dell'A feb 
draio 1863 (*), valevole per tutti i paesi del 
territorio doganale generale, relativa alla proi- 
hizione dell'esportazione e del transito d'ar- 
mi, parti d'armi, falci, munizioni e oggetti di 
munisione oltre i confini verso la Rui 

D'intelligenza coi rispettivi Ministeri, resta 
proibita l'esportazione ed il transito d'armi, prr- 
{i d'armi d'ogni specie, e falei, nonchè di muni 
goni e oggetti di munizioni, come potassa , sal- 
niro, zolî» e piomba, oltre i confini della Galli- 
zia € della Buecovina verso la Russia e la Polo- 
pia russa, 

‘Tale proibizione entra in attività col giorno, 
in cui verrà ciò notificato agli Ufficii doganali. 

Puessa, m. p. 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Il generale maggiore e_ brigadiere Adolfo 
Leurs di ‘Treueriringen, fu nominato comandante 
della fortezza di Karisburg; il generale maggiore, 
in istato temporario di riposo, Adolfo barone 
Wimpllen di Moliberg, fu rimesso in servigio co- 
me brigadiere ; il tenente-colonnello di gendarme- 
ria Pietro cavaliere Lammer di Castel Rombaldo, 
fu nominato comandaute del 4° reggimento gra- 
natieri, rimanendo per ora nell'attuale sua cari- 
ca; l'auditore maggiore, Giuseppe Wanbacher, fu 

mosso ad aulitore tenente-colonnello ; e l'at 

dilore icapo-squadrone di prima classe, Carlo di 

MeirSoffor, del reggimeato usseri Imperatore Fran- 

cesco Giussope n. i, ad uditore maggiore. 

‘AI maggiore Guglielmo Lexmalier , in pen- 
sione, fu conferito Il caratiere di tenente-colon- 
nello ad Aonores; e ai capilani pensionati di pri- 
ma classe, Nicolò Grosdich e Maurizio Mogyorosy, 
Monchè sl caposquadrone nell’ armata, Giuseppe 
confe Nostitz-Riuck , il carattere di maggiore ad 
Aonores. a 

Furono pensionati : 1 generali maggiori , Lo- 
dovico nob. di Enbuber, capo della 64 sezione 
del Comando generale di Buda, e Federico Gier- 
sig, comandante la fortezza di Karlsburg; il co- 
lonnello Giovanni Belegishauin, comandante il 4° 
regrimento di gendarmeria ; e il maggiore Giusep- 
itgler, del 5° reggimento di gendarmeria. 


r————————221___ _— 


PARTE NON UFFIZIALE. 
























































Venezia 16 febbraio. 
Per provvedore in buona parte ad indi 








sabili riparazioni del benefie» Istituto diretto dal- 
le rev, Madri Canossiane a S. Alvise di Venezia, 
nel quale accolgnusi ® si educano anche parec- 
chie sordo-mute di queste Provincie, S. M. I. R. 
A. si è degnata di accordare in via eccezionale, 
è per ispeciale grazia Sovrano, un sussidio era 
riale di fiorini mille. 
—_—__—__ 

Pubblicata nel 1861 colla stampa dai sotto- 
writti Ja beneficenza di 400 fiorini, che S. M. l’lm- 
peratrice Maria Anna elargiva per la ricostruzio- 
ne della lor chiesa arcipretale; ed essendo stata 
nel 486 riportata la stessa imperiosa necessità 
hi piedi dell'altefota S. M. dal M. R. arciprete, 
nella inesauribile sua carità degnavasi novelli 
mente assgnare al medesimo scopo pezzi 36 da 
20 franchi, Percepita nel giorno 5 febbraio cor- 
rente, dal M. R. arciprete quest’ altra beneficen- 
za, tosto la divalgò al suo popolo, e nel divul- 
garsi si trasfuse eziendio un amore alla santa 

orno 9) poi fu celebrata con ogni 
possibile solennità una messa per implorare la 
copia delle celestiali benedizioni sopra | augusta 
Imperatrice, alla quale intervenne quasi tutta que- 
sta popolazione. Bello è lo sperare che il mode- 
ratore de' cuori umani, all'esempio della pia lm- 
peratrico, farà scaturire altre beneticenze per la 
sonta sua Casa. 

I'areiprete, i fabbricieri , ed il popolo, nel- 
l'ebbrezza della lor gioia, proclamano riconoscenti 
è grati la ricevuta oblazione. 

Limena li 40 febbraio 1863, 
L'Arciprete D. Giovan Tunna. 
Buena Dowrnico, 
I Fabbricieri frico BontoLo. 
‘Picco. o Axtomo. 
———__ 


L'esposizione ale 
































nell'anno 1865. 





ieri oe. 
teneva due tanti comunicazioni : l'elenco 
delle distinzioni "che sono state impartite a’ più 
eminenti fra coloro che presero parte all’ Esposi- 
zione mondiale di Londra, e la notizia che una 
simile Esposizione possiamo aspettarci in patria 
«d in un prossimo avvenire; notizia, che non 












ìn tutti i circoli dello Monarchia 
rilevare espressamente l' importanza del primo 
fatto. L'intervento personale del Monarca, che nei 
jgxi distinti fece in pari tempo apprezzare 
nea è l'acte, la grande industria, il com- 
i) mestieri e i prodotti originari da essi 













cella Putata VI del Bullettino delle leggi 
alblata Ml 13 (bra 1863, 


(I) Conten 
dell'Impero 











rappresentati, com' è dovuto’ alla loro. posizione 
nello Stato ed ai loro rap rrti colie tendenze è 
colla vita spirituale di uu popolo incivilito, sol- 
leva quel fatto dai contini speciali € ristretti del 
prossimo suo scopo, ad una importanza maggio- 
re e più generale. Èlla è una di nomi illu- 
stri e ben noli quella, in cui c' incontriamo ; lu 
Stato ha onorato sè stesso nell’ accordare lo. le 
meritate onorificenze. 

« Se non che, la grazia imperiale non si è 
tentata di queste dimostrazioni. È a, uso 
l'animato arringo, di cui testè i fortunati com- 
battenti couseguirono i segnali della viltoria, che 
già si apre una nuova carriera di novelli e più 
sublimi sforzi. | desiderii degli uomini dell’ indu- 
stria austriaca, espressi gia nel discorso tenuto dal 

ignor Francesco Wertheim al Ministro del com- 
mercio, s' approssimano al loro compimento, e con 
ciò si è latta ragione anche ai desiderii di altri 
circoli, ai desiderii di tutti gli amici della patria 
Pel fallo, l'Austria, battendo le vie calcate dai 
grandi popoli inciviliti. dell Europa occidentale, 
nou solo da un superbo attistato della propria 
forza, della pienezza del reale sviluppo intellettuale, 
che in essa sì opera; ma strioge in pari tempo 
un nuovo vincolo d’ unione tra i popoli, che le ap- 
partengono, i quali ora, in lotta amichevole, ago» 
guano ad uno scopo identico, quello del 
Fitelletitale e meleriale Noi siamo arricchiti d'ona 
idea nazionale complessiva, di una tendenza cu- 
mune. Il scatimento dell unione e dell’ identita de- 
gl'interessi, della importanza loro rispetto all’e- 
sterno, metlera nuove radici nei popoli della 
Monarchia austriaca, © aiuterà a conciliare gl'iu- 
terni contrasti; scopo a cui tenlono lulte le no- 
sire speranze. 

« In questo senso, nel senso d'un fatto na- 
zionale austriaco, che non mancherà d' esercitare 
un'azione profonda sulla nostra meta politica, sa- 
lutiamo l' Esposizione mondiale dell’anno 1865. 
Gli effetti materiali non saranno da meno dei 
politici. L'azione organica complessiva delle forze, 
che riportarono di recente su stuolo straniero i 
trionfi, ieri solennizzati, dara suche sulla terra 
patria rallegranti e belli risultati. E la premura, 
con cui il Ministro del commercio ha tenuto die- 
tro, sino dal principio, a tutta questa faccenda, 
offre le più copiose guarentigie d' un prospero ul- 
teriore sviluppo, della sua più sodisfaceate con- 
elusione. » 







































































Toglia: 
io quanto segue 
Telegrammi e notizie private da Berlino 
S'accordano in dire che la Prussia si prepara a 
ssi altivi a rimpetto della insurrezione polacca, 
più grandi città nel Granducato di Posoania, 
nella Prussia orieatale, e nella Slesia superiore, 
nno una fisonomia guerresca. Voci di mo- 
bilitazioni, di proclamazione dello stato d' assedio, 
di rinforzi di guarnigioni e di movimenti di trup- 
pe, riempiono l'aria ; e i corrispondeuti di quei 
diatoraî, dai quali la stampa di rado riceve no- 
tizie, s'arrestauo coi visibile piacere sui segnali 
osi d'ogni sorta che scoprono, 0 credono 
di scoprire, ai coufini russi. Un vero avvenimeo- 
to, che si fosse verilicato nel territorio prussiano 
noi lo cerchiamo idvano sinora nelle lunghe co- 
Jonne di quelle relazioni ; all’ incontro, i receutis- 
simi anmunzii degli stessi fogli slesiaui coufer- 
mano che gi’ insorgeti hanng abbandonato il 
confiue prussiano, € si sono ritirati nell'interno 
del pirs:, e l'unico caso flagrante, che sì potè 
stabilire £ Breslavia , viene ora smentito nel se 
guente modo, pressocchè umoristico: 
«e Nel N. 63 del riputato vustro foglio, è ri- 

una corrispondenza, da Breslavia del 7 cor- 
rente, iù cui si macra di una sciagura, che sareb- 
be toccata ad uni pattuglia di ulaui. A_ proposito 
di questo racconto, mi permetto di usservare, che 
Morgeuroth non giace al confiue; che non sì tuc- 
ca il territorio di Beuthea, volendo venire da 
Mysowitz a Morgenroth ; che presso Beuthiu il 
confine vieue formato dal fiume Bronica, € che 
iu tutta questa storia non v'ha una parola di 


vero. 
«* Beuthen il 9 febbraio 1863. 
«+ Di Zscuiiscuen. »» 





alla Donau-Zeitung del 12 febbra- 










































































« Colonnello e comandante delle truppe 
stanziate nel Circolo di Beuthen, 
a difesa del confine. »» 

« In tali condizioni potrebbe avvenire anco- 
ra sovente ciò che il 2 di febbraio venne anuu- 
ziato da Myslowitz alla Gazzetta di Slesia : 

« « Jeri, alle8 di sera, si sentì battere la ge- 
nerala e in pari tempo si diffuse la voce che 
gl' insorti oltrepasserebbero il confine ed attacche- 
febbero Miyslowitz per portare seco le casse, Questi 
timori s'appresero anche in luogo autorevole, ed 
aumentarono di forza quando si fece vedere ua 
bagliore di fuoco nella vicina Polonia. Sino alle 
7 di questa mattina la nostra guarnigione la fat- 
to valorosamente il suo dorere duraute tutta la 
notte, esposta al freddo ed all'umidità, gli asse- 
timori non divennero uaa realtà. Aoch» a 
Schoppinitz e Kattowitz, ove vi sono guarnigioni 
prussiane, si è battuta ieri sera la generala, e fu- 
fono prese tutte le misure per reprimere enerzi- 
camente qualsiasi eventuale morimeato ostile de- 
gl'iusorti contro di noi. Sinora la quiete non vea- 
ne turbato. » » 

* Frattanto ognuno ba il diritto di decidere 
da sè stesso se, e da qual parte lo minicci uu 
pericolo, e noi dal canto nostro siamo puramen- 
te curiosi di avere ulteriori notizie sui passi mi- 
Hari © diplomatici che si annunziano da Ber 
ino. » 
































Iotorno all’ atteggiamento dell’ Inghilterra neb- 
la questione romana, ritesiamo da Roma alcuni 
dati, î quali possono servire in certo modo di 
commento alle relative pubblicazioni del Libro 
Azzurro inglese. Secondo questi dati, Oo Russell. 
agente diplomelic» inglese a Roma, continua cola 








nella sua zelante operosità, ch'è tanto ampia, cha 
gli furono testè inviati per aiutarlo due nuovi at- 
fachés. È curioso ad ogni mudo che la. grande 





| Potenza protestante, la quale vorrebbe dare Roma 





per capitale al Regno d'Italia mantenga presso il 
Papa, il Sovrano legittimo di Roma, una formale 
rappresentanza diplomatica, sebbene nou ullicial- 
meule riconosciuta. A quale scopo tenda |’ 

sità di Russell, che agisce con molta prudenza 
€ mautiene molte relazioni coi più influenti uo- 
mini di Stato di Roma, sembra tanto più enim- 
matico, dopochè la Fraucia designò solennemente 
come compito della sua politica di mantenere in- 
tatto il Patrimonio di S. Pietro. (C. G. 4.) 
Cr _— — _—r——n 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














mna 43 febbraio. 

S. M. IL R. A. si è degnata graziosissimamen- 
ta di aggiungere altri 1000 fiorini , ai 4000 già 
destinati per distribuire durante l'inverno a per- 
sone meritevoli e veramente bisognose di Vienna. 
{G. UT. di Vienna.) 


Leggesi nell'Oest. Zeit: « A quanto si sente, 
l'esercito del Veneto verrà di nuovo ridutto in 
modo considerevole, e dicesi che già nel corso 
della settimana sarà licenziata una parte rilevante 
dell'esercito, » 














noto viaggi 
ezio, per preparare una nuova 
scoprimento delle sorgenti del Ni 





Il sig. Miani 
fu testè nominato membro dell’Accademia di geu- 


grafia di Parigi. (FF. 
STATO PONTI#I6IO 
nizzazione amministrativa 
del Governo pontifieio, 
( Dali" Osservatore Romano. ) 
(Contimuazione — V.i NN. 31, 32, 33 e 35) 
AmmiNISTRAZIONE PROVINCIALE. 

All'infuori di questi due ordini di amministrazio- 
ne governativa, ogui Provincia possiede un Consiglio 
provinciale , che veglia.agl interessi della Provincia. 
‘ali’ amministrazione dei buo! beni, diritti e rendite d’ 
ogni specie, come ai suoi interessi passivi ed attivi, 
€ principalmente in quello che concerne le strade pro- 
vinciali e la loro manutenzione ; i loca i destinati all 






















sta di tre membri, scelti, dal Consi 
nella classe dei possidenti eleggibili 
nomina del Consiglio è sottomessa al 





per due anpi. Al finire di 
sere 0 confermati 0 rinno' 
missione : un segretario contabile, uno 0 più inge- 
gaeri, un ricevitore ed altri impiegati, £ udicati neces: 
sarii dal Consiglio Questo personale può e 
due anni confermato od escluso dal Consig! 





. Pi 
ddetti alia Com- 













atraordivarie , 
nuovi e atratrdinarii sottoposti alla approvazione, del 
Consiglio. La Commissione non può fare altre spese, 
che quelle ammesse nel prevenilvo ed approval. 
mandati deggiono essere firmati da due membri della 
Commissione e dal segretario contabile, e cevono in- 
dicare il titolo del preventivo, al quale la spesa si rie 
ferisce. È inibito al ricevitore di pagare 1 mandati, che 
non hanno tutte le formalita prescritte. in caso di 
urgenza assoluta, la Commissione può dellberare una 

‘ma essa son può effettuaria, se non è stata ap- 
provata dal delegato è dalla sua Congregazione con 
Soto deliberativo. In questo caso, il mandato deve an- 
niuazire l'urgenza, la deliberazione € l'approsazione 

ata. 

‘1 mezzi per far fronte alle spese sono : le rendite 
proprie delle Provincie, e le imposte votate dal Con- 
figlio provinciale. Nelle li attive e passive (o innanzi 
| Magistrati giudiziari! | © quelli del contenzioso am- 
ministrativo). nella stipulazione dei coutratti, la Com- 
Missione può rappresentare la Provincia, ma non può 
procedere senta l'autrizaione del Consgilo pro- 
vinciale, 
| membri della Commissione amministrativa sono 
personalmente e solidariamente responsabili della Joro 
Bestione. 

Il Consiglio provinciale è composto di tanti con- 
siglieri, quanti sono quelli della Provincia. I ronsi- 
glieri souo nominati dal Sovrano sulla proposta dei 
Consigli municipali. Il Consiglio di tutt'i Comuni che 
compongono il Governo , presenta, a questo effetto , 
al delegato una terna. 

| candidati devono essere nati nella Provincia, e 
avervi domicilio da 10 anni, aver compito l'età di 
anni trenta, godere del pienò esercizio dei loro dirit- 
ti civili, avere le cognizioui necessarie ed una con- 
dolta politica e religiosa irreprensibile. 

ftt devono poi apparienere ad una dele class 
seguenti, cioè: 

1. A quella dei nobili © dei prprietarii della Pro- 
vincia, che possiedono almeno seimila scudi in fondi 
rustici’ o urbani 

2, A quella d 
duatrali © dei pri 






















provini 
tutti quell 





Il delegato, dopo avere ricevuto le terne dei can- 
didati dei Consigli municipali, le trasmette al Cardmal 
Legato, che le sollopone , accompagnate col suo pa- 
rere, di Sovrano. | 
Ì membri del Consiglio mur.icipale sono rinnova- 
ti, per un terzò gui due anni, in maniera che dopo | 
séi anni, il Consiglio è tutto rinnovato. j 
‘due primi bienali, si rinnovano con la eat 
a sorte, poscia per turno di anzianita. Il Co: 
glio si riunisce una volta l'anno. È preseduto e con- 
vocato dal delegato. La durata della sessione n°n può 
oltrepassare i venti giorni. La riunione è legale, se 
due terzi dei consiglieri disponibili vi assiston 
tiene a porte chiuse e le deliberazioni sono adottate 
a pluralità di voti, ed a scrutinio secreto. 
lì Consiglio nomina nella sua prima seduta, un | 
segretario ed un vicesegretario; fissa il numero, le | 
attribuzioni. soldi e la digiplina deg? impiegati 
detti alla Commissione amministrat' va, e procede alla 
loro nomina. i 
In conformità alla legge re'ativa alla Consulta di 
Stato per le finanze, quando occorre di presentare al 
Santo Padre la terna dei candidati per la nor 
un consigliere, ii consiglio deve avanti tutto for 
una nota di quattro persone, che riuniscano i 
prescritti dalla legge suddetta. 
Gli affari che tratta il Cousiglio, sono, in genera- 
le, tutti quelli che riguardano 0 possono riguardare 
l’amministrazione interna della Provincia, e pi 
primente il conto preventivo ed i conto consunto. 
n ciò che riguarda il consuativo, il Consiglio ne di- 
















































scute separatamente gli articoli , delibera sulle nuove 
intraprese di strade, ponti ed altri pubblici lavori. I 
lavori saranno, od eseguiti per via di appalto , 0 per 





economia ; in quest'uliimo caso, uno © più consiglie- 
ri sono incaricati della sorvesliaora. 
‘ra egualmente sulla costruzione 
o la soppressione delle strade provinciali, e loro clas- 
s'ficazione 
occupa delia statistica della Provincia, delibera 
sui reclami del Consigli municipaîi, in ciò che rigua 
rapporto d'iztresi cola Provincia, 6, !- 
le somme, per le quali devono contri- 
buire i Comuni , col mezzo delle imposte autorizzate | 
dalla legge. 
La quota parte, per la quale deve contribuire 0- 
gni Comune alle spese ordinarie e straordivarie, è 
fissata dal Consiglio in una proporzione equa ed; a- 
vuto riguardo all utilità delle spese, Je spese neti 
sarie per la erezione di nuovi Stabilimenti pubi 
provinciali , ‘s0no attribuite per una. quota maggiore 
ai Comuni, in cui questi Stabilimenti vengono istituiti 
Il riparto dei contributi sui fondi rustici ed urba- 
ni si eseguisce dai cancellieri del censo; quello d gli 
altri contributi, dsi Municipi 
Una Commissione si 
























nominata e scelta nel 





parti 

ll Consiglio è pure tenuto di rispondere coi suo 
parere alle interpellanze, che gli seno dirette. nell 
teresse della provincia. ll Consiglio non del bera che 
sugli affari, dì cui si è fatto menzione superiormente. 
Ma può, sotto la forma di una semp ice istanza diret- 
ta ai Santo padre, € sempre esclusivamente nell'inte- 
resse della Provincia, proporre tutt* le misure che ri 
puterà proprie a incoraggiare, e migliorare l' agricol- 
tura, il commercio e l'industria, a couservare le fo- 
reste, a prevenire le malattie cagionate dall'insalubri- 
tà dell'aria è del suolo, a provvedere al sano nutri- 
mento delle classi agricole, all'educazione ed 31 lavo- 
ro delle classi indigenti. Gli atti, che non si limitano 
a'soli ogge ti d'interesse della Provincia, e sieno de- 
liberati in una illegale riunione, e che eccedono il po- 
tere attribuito al Gonsiglio dalla presente legge, sono 

alcua valore. 

li provinciali non possono corrispondere 
fra loro, a meno che però la loro corrispondenza 
tratti di lavori d'interesse comune 0 di provvedim-tu- 
ti utili all'agricoltura, al commercio e che richiedono 
il concorso delle limilrofe Provincie. In questo caso , 

corrispondenza può aver luogo per mezzo di 
legato. Se speciali circostanze rendono necesi 
concorso di Provin artengono a diverse Le- 
gazioni, la corrispondenza ha luogo per mezzo del 
Cardinale legato. 

È interdetto al Consiglio di pubblicare notificaz'o- 
ni o proclami per qualurque motivo, ameno che non 
si tratti di avvisi emanati dalla Commissione ammini- 
strativa pei bisogni dell'amministrazione. Ogui delib 
razione, adottata dai consiglieri riuniti in una forma 
illegittima, è nulla di pieno diritto, e i consiglieri che 
v' hanno preso parte, cadono sotto l' applicazione della 
legge contro gli assembramentii illegali 

a disciplina delle riunioni spetta al delegato 0 a 
quello che presiede in di lui vece ; può sospendere 
la sessione, dandone avviso al Cardinale legato. 

ll Santo Padre può promunziare il discioglimento dell 
Consiglio, ord nando l'elezione di nuovi consiglieri 

‘Se un consigliere si assenta senza giusto motiso 
a due sessioni consecutive, il dilegato, col parere del- 
la sua Congregazione, ne informa il Cardinale legato, 
che, dopo aver inteso il Consiglio di Legazione, può 
cllarare, e proporre al Santo Padre la gela, dun 
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nuovo consigliere. Questa scelta può farsi fra gli i- 
dividui inscritti sulle liste presentate dat Consigli mu- 
nicipali.. 


'Se il Consiglio non si riunisce, o non può riunir- 
si legalmente, 0 se, riunendo legalmente, ricusa di de- 
iberare sul bilanci» e la quota parte di contributo dei 
Comuni, i cont, e spese e la quota parte contributiva 
sono fissale dal delegato col voto deliberativo della 
sua Congregazione. n 

i verbali della seduta sono firmati dai 
consiglieri e rimessi alla Delegazione, ed i suoi consi 
glieri esaminano e discutono tutto ciò ch' è stato l' 0g- 
getto delle deliberazioni del Consiglio e ciò ch'è pro- 
pasto da quella. l' delegato sottomelt: poscia | pro- 
cesti verbali, accompagnati dal suv parere moti 
al Cardinale legato. Questi decide, di concerto co'suol 
consiglieri, dell'approvazione definitiva degli atti, ad 
eccezione di quelli. che richiedono l' approvazione del 
Sovrano, e poscia li rimetts al delegato con un decre- 
to che ordina di metterli in e-ecuzione. 

È riservata al Santo Padre, sul rapporto, del legato 
e del Consiglio dei miuistri l'approvazione 

1.° Di spese risguardanti lavori pubblici’ in istretto 
rapporto cou quelli dello Stato ; a 

2° Dei contratti pei quali sono alienati fondi ru- 
atich.od urbani per un valore che sorpassa | 

3° Dei debiti da contrarsi per simile somma. 

Dopo che ii Santo Padre ha pronunciato la sua 
decisione, il Cardinale Legalo rimette i processi, ver- 
bali al delegato, incaricandoio di farne eseguire le di- 
sposizioni in conformita alle leggi. 

Tale è l'organamento provinciale. 

uePensiamo ora ad esporre l'ordinamento comu 

nale. 




















( Sarà continuato. ) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 12 febbraio. 

Il Senato del Regno, netia tornata d'ieri, pro- 
gredì nella discussione del progetto di legge sulle 
degl'impiegati civili,e ne adottò gli ai 
ticohi dal 22, im-sto nella precedente 
seduta, al 30, ‘azioni ed ag- 









| gio 





giunte. 


Nella toroata d'ieri, la Camera dei deputati 
continuò la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici, approvando .l capitolo 7. Spese d'annua 
amministrazione stradale, nella somma proposta 
dal Ministero, ammessa dalla Commissione. 
Indi il presidente annuoziò il risultato 
scconda votazione, nella quale si procedette in 
della seduta, jer la nomina dei due 
denti, proclamando eletti i sigg. avv 
cesco Restelli e commendatore Vincenzo Miglietti 
(V. i NN, precedenti (G. UM. 


Leggiamo nella corrispondenza del Corriere 
Mercantile, in data di Torino, 40 febbraio: « La 
discussione dei bilanci ci fornisce importanti 
velazioni sullo stato dell’ amministrazione del Re- 
gno. Gli è così che sappiamo , a mo'di esempio, 
«he mentre l'Austria, con una popolazione mag- 
e di una metà della nostra, spende per l'am- 
minis'razione civile 200 milioni di fr. all'anno , 
ed e servita bene, l'Italia ne spende 450... ed 
è servita malissimo. Altrettanto dicasi dell' ammi 
nistrazione militare. Il soldato costa all' Austri 
600 fr. annui; a noi costa più di 1000 fr. Il Mi- 
nistero della guerra. dell'antico Regno subalpino 
non comprendeva che 75 impiegati. Oggi gl'im- 
piegati del Ministero di guerra ascendono a_ ben 
900. Voi vedete che la proporzione e l'economi 
brillano per la loro assenza! Un altro paragone 
il Ministero di guerra della Francia spende u 
somma annua inferiore di metà a quella che spen- 
de l'Italia. Ora la Francia ha un numero di trup- 
pe doppio del nostro: dunque l'Italia spende per 
I’ amministrazione militare il quadruplo della 
Francia. È verissimo che nel nostro bilancio fi- 
gura la parle straordinaria, tuttavia cospicua , © 
ignota invece al bilancio irancese; ma pure si 
crede per fermo che l'amministrazione, massime 
centrale, possa dar luogo ad economie, » 





































































— min 
| Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di T- 
rino: 

« La note del 10 all'41, ebbesi un princi 
pio d' incendio nel gabinetto de' segretari. della 
Cameta de’ deputati. Non se ne conosce la vera 
cagione, ma si suppose che un lume acceso, © 
mal a proposito dimenticato, abbia dato fuoce 
alle wolte carte accumulate sul tavolo, su cui tro- 
asi. 














Mercà il pronto concorso degli operai guar- 
die a fuoco, i quali nella notte stanno a vigilare 
nell'edificio, si potè con disereta celerità spegne» 
re le fiamme, prima ancora che fossero divampa- 
te e minacciassero seriamevte. Fu anche ventura 
che la stanza fuse a volta e non a soffitto, per- 
chè altrimenti, in quel vecchio palazzo e con quel- 
la catastu di leguomi che forma la Camera nuo 
vo, non sappiamo quali avrebbero potuto essere 
le conseguenze di quell’incendio notturno. 

« Il danno ammonta a 4500 tire. ta un ci 
settino d'un segretario si trovava una somma in 
oro. Ma questo rogguaglio nun si conobbe che in 
seguito, quando cive quel segretario venne a sa- 
pere la burla fattagli daile fiamme. Allora si am- 
dò a far ricerche nelle macerie, ch'erano gia 
state trasporlute fuori del Palazzo Carignano, in 
un cortile vicino; e la somma fu rinvenuta qua- 
si intera (19 marenghi, salvo errore). 

« È inutile dire che sono state distrutte an- 
che carte importanti, appartenenti a membri del- 
l'ulficio di presidenza, € nou poche petizioni. » 

















Leggiamo nella Monarchia Nazionale sotto 
la rubrica della Cronaca di Torino : 

«E i ladri nei teatri si moltiplicano, e si 
moltiplicano i furti. Per quanto e' incresca di do- 
ver ritornare 0 queste spiacevoli parole, noi ab- 
biamo debito di dirlo ai cittadini, dappoichè la 
pubblica polizia won vi pone nè sludio ne ment 

«Il buon borghigiano, che viene a salutare 
la vecchia capitale nei giorni della gioio, è co 
stretto ricalcare Irettolosamente il cammino 
fatto, perchè mauì indiscrete, assassine, gli hanno 
colla borsa tolto il mezzo di più lungo  soggior- 
no. Due buoni sindaci a noi uoti, ner giorni pas- 
suti, pagarono assai caro la conoscenza della Con- 
tessa d' Egmont, colla perdita dei loro oriuoli a 
catenella d'oro. Si ruba sulla piazza, al circoli» 
dei saltimbanchi ambulanti, tabacchiere € movi 
chini; si ruba in ogni pressa di popolo. portuto- 
gli e danaro. » 

Altra del 43 febbraio. 

ll Diritto anuuozia: « A Firenze ed a Gi 
nova continuano le soscrizioni a benefizio della 
Polonia. A Milano sono incominciate. Ed a Ti 
rino circolano le liste di sottoscrizione, le 
cheechè ne pensi il Governo, vanuo copreni 
firme, e di firme autorevoli anche per lo qual 
di cui sono rivestiti i suitoscrittori, » 






























1 rapidi ed incessanti progressi delle scienze 
matematiche, per la maggior. parte non ancora 
ordinati in libri d’ istruzione, ma pubblicati iu 
atti accademici od in periodici, rendono ogni di 
più difficile ai giovani cultori di queste discipline 
il progredire in esse, mancando loro la scorta 
delle nuove teorie, e principalmente quella d 
nuovi metodi di ricerca. Fu quindi, a nostro av- 
viso, ottimo il pensiero di alcuni geometri napo- 
Jetani di fondare un Giornale di matematiche ad 
uso degli studenti delle Università italiane e il 
quale serva di anello tra le lezioni universitarie 
e le alle quistioni accadmiche. Il primo fascico- 
o di questo periodico. mensile; pubblicato da 
pochi giorni , contiene tre note di geometria der 
redattori, delle quali diamo i titoli per mostrare 
meglio l'utile indirizzo dei giornale, e sono : + Tuo- 
ria elementare delle forme geometriche, per & 
Battaglioni ; — Teoria geometrica delle curve del 
secondo ordine, per V. Janni : Esposizione — di di- 
versi sistemi di coordinate omogenee, per N. Tru- 
di ; — inoltre brevi lavori d' analisi e di geometria 
Francia pos 


































La 
1 giornale di questa specie 





siede da molli ann 
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pace del mondo, * 


AMERICA. 





+ Raccomandate, da parte mia 
nione e la pace. Ripete 
dere nemici, tra coloro che 
to. Nop vedrò in essi se non 


nei Nuovi annali di matematica 
ple politecnica e normale, fon 
facciamo voli per- 





candidati alle Sc 








chè il periodico, che abbia 
trovare quel favore, da par 
ri e dei dotti italiani, che aceomi 
mente la pubblicazione francese. 








lo del Re Francesco II a' delegati delle cit- 


tà di Napoli e di Palermo, delle Provincie con- 











del territorio napoleta 
indirizzi coperti di 
monianza lusinghiera 


mia riconoscenza. 
oli delle Due Sicilie 
loro popolazione, l' ampie 
resto d'Italia ; rammen- 
ttigneranno ad essa nobili 
tenere dallo straniero la 
do sarà giunto il momento, 
ja di Dio e l'equita de' popoli saranno 
appiano fare di per sè stessi, e tutto il 
udirà e approvera i loro sforzi. 

« Vi ringrazio ancora una volta, N 
Siciliani, del vostro attaccamento e de'vostri augu- 
dov’. sono ricolmo del 

i, e della paterna ospi 
yresenta sulla terra l' eter- 
la Provvidenza affidò la 
spero, tra breve di re- 
jatorno a me tranquil- 
do una mano a- 
sarò bento ed 
Parlamenti veramente 
di capitali del continente 










territorio in relazione 
tino la loro storia, e a 
ari al mio cuore, | loro redenzione. Quand 
delle nostre leali 


turate popolazioni. 


tutta l effusione dell’ani- 














talità di Colui, che” rappi 


difesa della virtù oppressa, 
carmi tra voi, di rivedervi ii 
li, forti e felici, allorchè, porge 
vrna agli Stati d' Ital 
altero di aprire le porte 
razionali nelle due gran 





sudditi, verso la terra par 
ino le ceneri degli 
Irono, nè le iiserie inerenti all esilio, 
maggiormente l’anima mia. In mez- | 
sento che il mio cuore | 
io non dovessi assi- | 
ipesprimibile allo 

dell’ oppressione, della desolazione, e del 
titu del mio popolo, Il vento che spi 

paese, sì confortevole 








20 a sventure personali, 
rimarrebbe forte 
stere con. angose 








per ogni esiliato, non mi 
feca se non il suono di fucilate, che ogni gi: 
colgono oseure € fedeli vittime; se nou le faville | 
invasore ; se non le grida di dolore 
imulati nelle prigioni, 
oltori, i cui campi son devastal 
mercè i proclami feroci de' prefetti pi 
« Abbiamo fiducia in 
tutte le opere dell’ ingiustizi 
montese è colpita di sterilità, 
decadimento e di morte. Tanti deereti, tanti re- 
enti, tante mutazioni di regime. nelle Due 
Sieilie: una volta la dittatu 








setti di Milano 
{ ordini nella festa da 
Li, | festa si mostrava fù 
{ allorquando, sul più 
| delle voci: Vogliamo l'inno 
l'istante di sonare, e fu allora che i gridi e 
) in tal modo, che 
Le donne spa- 





miti degli agrici 








umana, l'opera pie- | su! 
pruova evidentendì 





la confusione si aumentaro 
fu mestieri intervenire all'Au 
ventate incominciarono a ritirarsi , @ il teatro si 
disertò nel frattempo, non rimanendo che pochi 
uomini € i più risoluti; 

che furono eseguiti molti 





jra, un'altra volta la 
‘a Ja prefettura ; tutti codesti spe- 
inni, a che cosa È 








rimeoti, fatti iu di 
A che cosa riuscirono le lk 











terrore? A_che cosa servirono l' 
si disarmati, le ecatombe umane 




















fior ardore ed accaviment 





hezze, radunate 
stema d'economia , furono 
le; e il tesoro dell' usurpazione è sempre 
Il suo bilancio presenta un disavanzo 
rendita tocca appena 

, al quale giun= 


nduti ; tutte le ri 





in uniforme, manca 
mediante un saggio sit 





taglio: 
normale spaventevole ; € la Li 

iù della metà del prezzi 
geva la nostra negli ultimi anni della nostra Mo- 





il 2 corrente, 
di fabbriche, Suchedniow 
dirimpetto ad una colonna 
ritirò, senza battersi, verso 
go fu attaccato intanto dai Russi, 
Non ebbe luogo l'atteso scontro presso Mo- 
i si ritirarono per ordine superiore 
ino , e noo rimasero colà che 
gl impiegati russi, Gl'insorgenti si accamparono 
Dei boschi, a due ore do Modrzejuw. 
di mattina, fu attaccata da 20 insor- 
per la seconda volta, Micholuwice, due re di- 
stante da Cracovia, e come al 
denaro della cassa postale e doganale, verso rice- 
vuto. Quegi' impiegati russi furono ricercati nelle 
loro abitazioni , e furono tolte le loro armi pri- 
vale, con tutta civiltà. Il militare russo era anda- 
to il giorno prima a Zawichoft. 
to della fami 
irculo di RzeszoW, i conta- 
dini fecero resistenza a coloro, che volevano co- 
stringerlì a prender parte alla ribellione. » 





« Attendiamo con dolore, ma con calma. La- 
Jono in Dio, far asse- 
iquità ; lasciate: che 


sciate a coloro, che non 
namento sul irionfo dell’ 
yo, i quali non credono alle lezioni della sto- 
credano all’ annessione violenta della 
inte Monarchia italia 
gno, che, per tanti sec 


alla morte d'un Re- 
ja tante dominazioni 
sempre la sua autonomia e con- 
servò le sue frontiere, tracciate da' suoi fondato- 
vide succedere tanti can- 
‘conquiste , procedendo sempre 
indipendenza nazionale : lasciate 
loro che un accidente puramente rivoluzio- 
possa fermare le sorti d' ua gran Regno; 
uo sradicare co- 


ri; di quel Regno, che 
giamenti e tante 















io non dubito nè ho mai dubitato 
fon ne ho dubitato allorchè, io 





del mio ritorno. 
mezzo a tradimenti e sciagure, abbandonava N 
patria e mia capitale, come pure la mia 

rezza e le rendite del Governo , per 


presso i confini del 














della mia bandiera, sul Volturno e sulle mura di 
Gaeta.! Questa piena fiducia nella giustizia della 
mia causa, questa risoluzione di riconquistare as- 
solutamente l'indipendenza del mio paese, mi s0- 
stengono e mi consolano nel mio esilio. 
ne dubiterei, quando sono 
lalla mia partenza, e da tut- 
no testimonianze 
di fiducia e di ricorda 
de' miei sudditi ? Quando veggo ci 
rte della nobiltà del Regno s'è condannata vo- è 
lontariamente all'esilio per seguir la mia causa; 
quando, salvo rare eccezioni , l'aristocrazia, che 
non ha lasciato il paese, s' astiene dal far causa 
surpatore ; quando da tutt'i Comu- 
ni del Regno i possidenti e i contadini pongo: 
a mia disposizione la loro vita e i loro servigi ; 
quando veggo quel nobile popolo, abbando 
dutti, senza sostegno, senz’ essere spinto 
combattere contro l' oppres- 
ine esterna, e morire proflerendo il mio nome, 
ico a me medesimo che una causa, sostenuta dalla 
giustizia, e radicata in sì gran numero di cuori 
leali, non può soccombere, e l'avvenire appartiene 





















voi lo sapete be 








la guardia inviato da 








dai cespugli, lo lasciarono 
passi, e quindi. col mezzo di scariche 
te, dapprima lo ruppero, e quindi fu 
distrutto, All'incontro, i Russi in un altro punto 
abbruciarono del tutto una piccola città e cinque 
villaggi, i cui contadini aveano preso parte all’ 
insurrezione, ed uccisero tutte le donne, e i fan 
ciulli, che ci erano rimasti. La 
e Maczki è in potere degl'insorti; € 
russe si sarebbero ritirate verso Radom e 


Riportiamo dai fogli di 


4 Leopoli 42 febbraio. 
« Secondo notizie private, Moreau, capo de- 
gl'insorti armati di falci , cl 
tradimento un drappello del corpo di Langiewicx 
sotto il fuoco micidiale dei Russi, fu condannato 


« Ma, allorchè giungerà il momento inevita- 
bile della ristorazione, nou prendiamo abbaglio, 
siguori, restituire la pace e la prosperità ad un 
ruinato sarà un'aspro e gran compito. Avrò 
bisogno dei lumi e del concorso di ti 
coloro che v' hanno inviato, che i 
sono inalterabili e le mie 9 
e il perdono pei fatti politici sono i 
sentimenti del mio cuore e la 1egola principale 
della mia politica. Sotto la salvaguardia d'un re- 
gime francamente rappresentativo, il paese potrò 
parte efficacemente alla sua amministra- 

I suo Governo, usando tutte le nostre 
grand' opera della rigenerazione politica. 
avrà l' indipendenza 

parlamentare, e Pa- 
ra con Napoli l' onore della residenza 


« Inculcate e diffondete da per tutto queste 
Dissipate i timori, che la rivoluzione cerca 
insinuare, di reazioni persooali, di castighi e di 
vendette. Il mio cuore non permetterebbe mai 











La Sicilia, dal canto si 
economica, amministrati! 












a tutti Tu 
a tutti che mo 
ero oltre il Tron- 
figli e compatrioti, | Di 


la cui unione è indispensabile per guarire le pia 














« Palazzo Farnese, 19 gennaio 4863 (*). 
« Sott, — Francesco. » 


9 febbraio, alla Gaz- 
eri a sera vi furono dis 
ballo al Teatro nuovo. La 
in da principio molto brillante, 
dello delle danze. si udirono 
! L'orchestra cessò 


ma da Il a poco, dopo 
arresti, la quiete sì ri- 
pse, € la festa riprese la primiera gaiezza , 
vesse fine assai più 

il che ha lasciato 
della popolazione, la quale, 
| commercio, potrebbe decide 
altre feste, sul dubbio di nuovi disordini. » 


del solito, 
i mal umore negli animi 
con grave danno del 
d''astenersi dalle 


10) è stata aperta la Borsa di Fi 
‘e, e si son fatti parecchi affari in valori. 


( Perseo.) 
IMPERO RUSSO. 


« Il condottiero degl’ insorgenti, Langiewicz, 
‘ato, negli ultimi giorni dello scor- 
, circa 5000 uo- 
mini, fra cui moltissimi contadini (?). Non erano 
d'armi; * più erano ar- 
mati di falci, e solo i contadini erano mantenuti; | 
i altri dovevano approvvigi 
in gruppi, detti 
senz’ altre suddivisioni 
un solo condottiero. Uno di questi 
erso la piccola città 
rimase tutta la notte 
russa, e la mattina si 
Wanchok, il quale luo- 
e quindi inceo- 





ito, presero 


Leggesi inoltre nella Corrispondenza generale 
Secondo notizie pervenuteci da Leopoli, 
gl'insorti vengono spinti sempre più presso ai 
Confini austriaci dall'uvanzarsi. delle truppe im 
lungo i circoli confivarii di Rzeszow 
Furono quiudi prese anche da parte 
dell’ Austria le misure necessarie per una più ri- 
gorosa sorveglianza dei coufini , e nel caso che 
gl' insorti gli oltrepassassero, per: poter immediata- 
mente disormarli ed inlecuarii. È anche già av- 
| vennto un simile caso nel luogo di Dyuiska, do- 

prese 62 di tali scorridori. Co- 
furono fermati senza resistenza 
14 armati, da una pattuglia di geudarmeria e di 
guardie di finanza, e rimessi all’ Autorita distret- 
tuale per le ulteriori disposizioni. » 

Serivono pure alla Corrispondenza generale 
dai confini russo-polacchi il 40 cor- 
insorti souo sempre accantonati nella 
Dubrowa russa, dove trovasi il loro quartiere 
principale, e devono intraprendere quanto prima 
verso Czenstochau, per 
la batteria colà stanziata e difesa da 4000 Russi. 
Alcuni viaggiatori narrano che un battaglione del- 
Varsavia fu attaccato a due | " 
irsavia dagl' insorti, i quali, coper 
vicinare fino a 
bene dii 
totalmente | '2 


ferrovia fra Var- " 
le | Roma alla Santa Sede 
dere avverale le 


Vienna i telegrammi | d' 
avera condotto a 


Aeeerr—.r 

() Questo discorso è quello, che Sì M. il Re delle 
Due Sicilie proferì dinanzi aì deputati di tutte le sue Pro- 
vinci, che gli recarono, in cecasione del capo d'acno, ind- 
rizzì copertà di 63,000 sottoserizioni. Il resto di questo de- 
cumeato, che la posterità porrà accanto del manifesto dell’ 
dicembre 1860, comparve per la prima volta, nella Gazzetta | verno 
(Gasate de France) 





di 5000 vomini, 
icesi che Wengrow sia 














da sè 
i circa 
ogui batta- 


vprie spera 
dinastia ad A 








glia Karski, 








scussione del 
missione spieg! 








20 | peratore di proteggere 
ret. | dipendenza dell'Italia e l' 








sia risultato che una 
considerino la loro | si procurasse, per mezzo 
1a. del lor | s12> 


arresto ; b) ogni arresta! 
entro 3 giorni ad un 1 


sere pronunziala 
jren- | tito un dite 
scovo Felinski, 


tende a conciliare i due 
altro; che 


coll 
gli fecero congrati 


hi 


« Bstino 19 fbbraio. 





+ Questa pare abbia gi 
venne arrestata insieme col farmacista. La figli: 
del cuoco è gravemente malat 
è in pericolo, perchè, volendo 
mcenza, mangiò un grosso buccol 




















Du Varsavia, 6, scrivesi alla National Zei- 
lung : « Nel corso dell'istruttoria, incamminata 
‘Tentato avvelenamento di Wielopolski, sembra 
cameriera della marchesa 
di un giovane farmaci- 
promesso sposo, dell'atropiua per avve- | 
ire la famiglia. » Su quest'ultimo fatto, leg- 
giamo altri particolari nella Bresiauer Zei 
« La cameriera, 0 meglio cuoca, adoper 
ropina, avuta dallo speziale, per ungerne il pro- 
sciulto, che doveva esser messo iu tavola alla se- , 
conda colazione. Per caso, il marchese ne prese 
imo pezzo del cibo avvelenato, € per- 
ciò noa ne risentì grande nocumento. 
i fortemente indisposti 
il filio minore, aleuni famigliari, 


« Come avviene solitamente, 
si scoperse da sè sl 
volle, non solo avvel 
chese, come le era stato prescritto, 
endelta particolare. Invit 
ja del cuve 
innanzi dei cibi avvelena 
sta si mauifestarono, furono iadizio sufliciente, e 
siccome essa non aveva gustato cibi de 

‘el marchese, facile era indovinare che l'avvele- 
rovenisse da quelli offertigli dalla cuoc 
ja confessato tutto, e | 


essa colla sua goffaggine. Essa | 
Jenare la famiglia del mar- 


che odia 
| sintomi, che in que- | 


n 
Il Dziennik pubblica due ordini Sovrani . | 
mo vieve riconosciuta la n 
legge sulla libertà. personale 
ppusta relutisa dell'Arcivesc 
n voto unanime dal Consiglio di Stato, 
Sia sottoposta ad ulteriore deliberazione. Le basi 
di tale legge sono; a) Ogni arrestato 
d'essere julormato per iscritto dei motivi del suo 
to dev'essere presentato 
ibunale , il quale dee 01 
dinare 0 la sha liberazione, © l'ulteriore arresto; | 
e) nessuno, può essere impri 
altro modo della sua libertà personale, che in for- 
za di sentenza giudiziaria, la quale non può es- 
a porte aperte, e dopo 
.. Un'altra proposta dell'Arcive- 
‘appoggiata pure dal Consiglio di | 
Stato, che le pene non debbano venire scontate 
che entro 1 confini del Regno di Polouia, non fu 
Approvata dall'Imperatore, siccome prematura, € 
| Serivono alla, Corrispondenza. gener:le ue peteliiiane cole disposizioni del choice pensio; 
atriaca dai confini russo-polacchi, i seguenti par- | jl quale del 
Per Sovrano © 
posta di legge sull’ organizzazione dei Consigli 


+ ed è ordinato che 





solloposto a revisione. 
farà inolte 


FRANCIA. 


la frase 


con 











Il nob. sig. Antonio Molin, veneziano dumi- 
ciliato a Parigi, venne creato cavaliere della Le- ! 
| gion d'onore da Napoleone Ill. 


tene. L' Europe ritorna con più 
insistenza che mai su questo progelto, e, a mo- 
strare come esso non sia una chimera nè un pio | 
desiderio, il suo corrispondente da Parigi rilet 
sce il seguente fatto : 

« Eravi gran ballo a Corte. Come al solito, 
peratore € l'Imperatrice, prima di entrare 
nella Sala detta dei Maresciali 

al circolo diplomatico, riun 
no. Avvicinaudosi al barone di Wendlandt, mini 
stro plenipotenziario di Baviera, Napoleone Ill in 
“formossi della salute del Re Oitone. Il rappresen- 
tante di Baviera, riograziando Sua Muesta per 
l'interesse, ch'egli dimostrava al Monarca esiliato 
di Grecia, culse abilmente l'occasione per espri- 
mere la fiducia che le Polenze protettrici, viste 
fallite tutte le altre candidature, non esiterebbero 
re all'ordine di successione, guarentito dai 
alla dinastia bavarese. 

« — Per parte mia non cerco di meglio — | 
rispose l'Imperatore con voce alta abbastanza da 
essere udito dal generale Calergi, 
di Grecia, il quale trovavasi pochi passi più lon- ! 
tano, nel ‘circulo diplvmatico. 

ì del barone di Weadlaudt 
zioni per ua seguo di sim- 
patia sì manifesta, da parte di Napoleone III, in 
favore della dinastia bal i 





rese. » 





Sessione legislativa del 1863. 


conro LicistaTivo. 
Discussione dell’ indirizzo. 
Dal readiconto della discussione del Corpo le- 


Il conte di Latour chiede, avanti che la di- 
ragrafo incominci, che la Com- | 
« Il Corpo legislativo | 

pprova, 0 Sire, che soi lenghiate con man fer- 
« ma la bilancia uguale tra' due grandi interessi 
‘ che si agitano in Italia »; vole a dire, se la Com- 
missione abbia inteso di appoggiare del pari l' u- 
italiana e l'indipendenza del Papato, oppure 
bbia voluto semplicemente ringraziare l'Im- 
pari sollecitudine l'in- 

indipendenza della San- 


ll sig. O' Quin dice che la politica imperiale 
leressì. senza sacrificarli 
Francia non dee Roma 
agl'ltaliani, ma, per lo contrario, un grande inte 
resse religioso e polilico le impone di conservare 
; che si ha fiducia di ve- 
speranze liberali, fatte 
dala Corte di Roma, che il senso dell frase è 
impegnare l’ Imperatore a perseverare in quella 
San gie iper gi pie TI 
ll sig. G. Faore: Non so, signori, se siale so- 
disfatti della risposta, che aveie udita. Essa espri- 
me seolimenti nobili e generosi, ma lascia sem- 
pre desiderare la soluzione, che tutti cerchiamo, 
€ non risponde alla questione, posta dal sig. di 
Noi chiediamo la cessazione dell' occupazione 
di Roma, perch' è ci 
azioni , cui impone un' oppressione illegittima (1), 
(1) Il sig. Favre chiama oppressione illegittima il Go- 


del Suaio Padre, che i Romani chiamano Governo 
Vegiitizo. si 












e infine perchè compromette, 
teressi religiosi (3), e può 
pell' ordine spirituale, come a: 
nell’ ordine temporale. 

n quest'Assemblea furono 
role , che sonsuonevano all, o 
"il Governo ha proclamato il diri 
i Pmente una forma di Gover- 

che, per quanto poter: 
Peri denza del potere temporale, a 





ta dalla popolazioni 


dichiarazioni non si 


Governo hi 
ne bella violazione del diri 








sanzionata dali’ Imper 
gio 1862, ov'egli 





v'è compromessa la 
d'Italia e d' Europa, 





Nel mio discorso, non ho cercato 
re la parola imperiale. Da 

politica è mutata (5)yPerchè? 
itò nella sua ' Santa Sede concessiuni serie 





1a; anche suo padre 
provare la sua in- | sua, togliesse le bari 
ne del prosciutto | Stati dal resto dell’ Italia. 
re accettato liberament 
Non credo possibile qi 
ri il Papa fosse accettato 
vssità d'una | diti, cesserebbe di esser 





potere temporale è la causa 
lento e delle miserie di quel 
Nop diseonosco ci 
| grande istituzione (7 








arresto ; | Governo ponti 
onato, © privato in 





petta nulla 
tore 








| Che gli avvenimenti riprendessero 
icia, tolto l'ostacolo di Garlbaldi , 
ce 0 che avra dichiaro sco mel _dice pae ili, 
ima. Egli cita le parole del ministro degli af- la religione dello b 

ti esteri Durand, Sì ministro d' Node a Fleon Fl 
rigi, nelle quali reclamavasi più che mai 
one del tentativo di Garibaldi,’ Roma 
5 e sooliene che, per esser logici e 
coerenti bisognava annuire a quella domanda (10) e zo e al malcontento contro queste istituzi 
Sddivenire ad una soluzione, che facevasi sempre turberanno lu coscienza pubblica e la pace dell 
famiglie, ricusando a torto ii loro ministero, s- 


o nella Sala det Tro- 

















i negoziati, tendenti 
quistione romana, 
sterili, giacchè la Corte 











| sto a capo del gi 








| questo scojo per le 


uuità ital 














più urgente. Al contrario, egli dice, tulto è 
giato, senza che se ne dia una spiegazione. N 
ue emineuti vominî di stato, che in- 
terpretano in senso opposto 
tore. L'uno diceva 
Bisogua aspettare. È ella quest 
una grande nazione, la politica che può sodi 
jmi in Francia (41)? 
L' oratore si applica quindi a dimostrare che Prussia ad associarsi alla Russia. nel’ opera di 
una soluzione della | repressione. 
bono essere necessariamente una convenzione militare, in forza della quo 
4.° le truppe russe, 
ponderanza degl'insorgenti a ritirarsi sul terr» 


Roma nou può 
tere temporale 
nuele non può abbandonare ' idea 
aliana, io nome della quale si è po- 
movimento italiano. È dun- 

| que certo che nessuna transazione è possibile, e 
non si ha nemmeno la speranza di giungere a prussione opereranno contro gl’ insorti tanto $ 
paratamente, quanto unitamente alle truppe ru 

tauto sul territo 


(a ie tortuose della dij 
r ci I zia, con fergiversazioni indegne della Fra 
gislativo francese intoruo all indirizzo, seguita il i i vi n 

Mie income itoag all IM MI I i al nuovo ministro degl afri esteri, la russo. Si vede da ciò camere un fato ciò 
grafo 3, relativo all'America, veniamo direttamea 
fe alla discussione del paragrafo 6, che si riferisce 











liana 2), 


id una rivoluzione 


dette, in altri tem- 
lla nostra valuta 
dei Roma- 


‘volea 











annunziata dai ministri, fu 
‘atore col documento 20 mag- 
ichiara che quell'ostinazione 
prolunga senza transazione por 
il suo Governo in una n 

questo malinteso ; 
dignità della Francia, la pace 
e Î'interesse stesso della re- 


io- 


che tradur- 
| 20 maggio in poi, la 
si sperano forse dalla 
? Si crede conciliarla 


Nel documento del 20 maggio, l' Imperatore 
cerca con coraggio e buona fede una soluzione, e 
l'indica così: Il Papa dee comi 
cessità d' accettare quanto può ottenere dall'Italia, 
e l'Italia non rifiuterebbe le ga 
dipendenza del Pontefice e all'esercizio de 
ri. Ciò si conseguirebbe con una conci 
he, lasciando il Papa padrone in casa 
riere, che dividono ora i suoi 
Il suo potere dev” esse- 
da' suoi suddi 
uesta transa: 
come Sovrano da” suoi sud- 
Papa, nou sarebbe più che 
un Sovrano ordinario. Non combatterei questo 
se fusse possibile. Son convinto che il 
principale dell’ inde- 

povero paese (6). 
il potere temparale è una 
). ma non trovo il mezzo di con- 
possono conciliare due principii 
. Ciò è dimostrato dalle risposte del 
ficio. Veggasi quanto scrive il mi- 
i esterni al sig. Lavalette, il 31 
Fra un ultimatum in termini ri- 
spettosi. Voi ne conoscete il risultato. Sapete qua- 
le sia stata la risposta trasmessa dal nostro am: 
basciatore. Il Santo Padre non può accordar 
la, che direttamente o indirettamente consaci 
luoque, le spogliazioni patite. 
fa sorpreso di questo risultato. Non | 
Il sig. Lavalette parla pure del- 
di serio. Di tal 


ndere la ne 


lie necessarie 








Itro dic 


la politica d 











fiuterà, come ha rifiutato preceden- 


Il sig. Favre termina col parlare delle rifor- 
me, accordate dal Governo pontificio, © le tror 


in- | dispacci 





che noi lo togl 


sarono s 
5 "inceri giovani vincono i ben nulrili @ ve 





esere 
non posso rallegrar 
spinto a 


eserciti vi perisce, e già per tutto s' od 
dei lamenti, ogui famiglia avendo dî 
suo morto © ferito. Anche la tempera de' sani ri. 
marrà gua 

| Non dosrei dir pa 
‘sando ai nostri poveri giovani, che sono alla guer. 





anta” dollari; ardiamo iavece lardo con 
per lucignolo ; panai, coperte, lune, non si poss 
PE avere per prezzo 0 per amore; e pure Ì vec 
chi ci dicono che appena cominciamo. a provare 
gli effetti della guerra! » 


n e] 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 









stazi i Lane 
plesso dela Francia © dell'Ilulia. — 7. Un appello 





mo, parla del Goverao di 

di prio. DI tl ‘ gueti x 1 poler civile in talia va d'erturein 

a fallito in tut- errore, e riesce alla persecuzione, alla iagiusl 
saturale: Dob- ed’ al' falore; abbiam ilo ei podi 


dopo 















loma- 
ia. 


detto la Gazzetta Crociata del 
la questione polacca la Prussia non vede solo v 
delle rifor- pericolo per la Polonia prussiana, ma une co 
salice Il non aver ottenuto che qualche te. Ed aper She la Pros a. ops mil 
modificazione nei passaporti, ed il ritorno di emi- mente con molto vigore, agirà anche diplumel: 
grati risitat. dopo 1a) cssupuaione cose dor dal camente, trattandosi d'una questione politica È | 

, ente, oratore, eminente importanza. Aj pò 
ato, dmn n n impor ppare adunque sempre i [È 
RE DE od equivoca, evidente, che la questione è davvero rivoluziot» [} 

La discussione è rimandata al domani (13). 





de 


(6) È matata® Ma il sig. Thouvenel ha detto 
_ (9) Si tenga pure il suo convincimento, Pie 
50 "7 È na granda 

(7) È una confessione. Se il sig. F; Ò 
di mesto di Caservar, Jo troverà bee l'Europa cattolica 
Una grande istituzicne, che si è conservata per più di quat 
tordici secoli, sembra più forte che il sig. avvocato non creta. 


(10) Per esser logici 
stire Vittorio Fomanuele! Tal 
sto grande avvocato dell'u 
(10 Sepe sembra che 
vorrebbe far prevalere l sig. Favre. L: P 
quei e pene i FE Pe La el pl 
tatto dove comanda la maggioranza. 
no Aspatt, in avre, rd cho la Sata Sete 2 Commisioni speciali esaminer no il grado di 
pers, è col racquistare ciò che ingiusta- Colpa degli altri individui, presi col 
x x È “mano, e imputati di complicità cogl' insorti, © 
(13) E la discussione del domani ha dito torto al signor base a questo esame preventivo > confermato 
governatore, gl' individui più colpevoli saranno £! 


è la 
nità italiana ! 


sto dirito di 


(8) L'avvocato Favre è îl più n A 
Lied bit caldo putrocinatore di 


(8) Gi' interessi religiosi sono la passione di Giulio 
(4) Se il Governo ha lamato 
meli ii pie cet 








fatto mutar faccia alle cose, con doiore del h 
(0) Petar 1a ar stre e bei eoed È dat, 
portarie contre il Sommo: Pontefice è virtù, è eroismo! 
bisognava spogliare il Papa per ve- 
è la morale di que- col 


sodisfaccia più di quella che norma del Codice militare 








moyi 


pnt Provincie insorte, ha autorizzato, sino dal 14 £* | 
d ribaldi è stato buono a qualche cosa. Ha naio il Governo militare di Vilna, ed il gover 


ovo» 
la 


tore generale di Grodno, di Minsk e di Ki 
alle seguenti straordinarie disposizioni : * 1° 
pi e principali fautori della insurrezione; prot 


i ciòè capi delle 


11 seguente passo di una leltera, trovata try 
‘de’ confederati, intercettati, como fu det- 

‘a Charleston, mostra iu quale condi. 
ino ora i ribelli. È dal Daily-News, 


mo è 
‘1 grandi apparecchi, che_il nostro nemico 


fa, sono volti contro a questa città ( Charleston 
€ benchè il porto sia difeso in modo da non po. 
tersi qua& 
Muntrie € 
potrebbero eu 


prendere, nondimeno, se le fortezze di 
Sumter fossero accerchiate, ‘i federali 
ntrare in città e tenervi alcuni luo. 
‘o contento che Beauregard abbia avuto il 





Fomando; egli è uomo accorto e savio ; la difesa 





£'Le nostre vittorie nella. Virginia oltr:pas. 
aspetta! pensare che i nostri scalzi 








i Lincol re, mia cara zia, jo 
mene. Come. Pirro, io som 
ire: « Un'altra vittoria simile a questa, 
siamo perduti. » Perchè il fiore de' nostri 

la voce 
ere il 















sta da guerra tanto faticosa e murtale 
irola delle nostre sofferenze, pen: 


re conviea provvedere alle donne e ai 


fankiulli; ma niente si può avere. Ogai mattina 
aprendo ; 
nai veni 
© arnesi, soprattutto da letto, a_ qualunque prez. 
20. Da un pezzo non 

chero; il poco, che n' avanzò, è conservato 
mala 

data com'è dalle barche 
in tutti 
nutriva 
sate Vi 
quattro. 


la fivestra, io miro al porto, e guardo 
isse qualche nave, che ci portasse viveri 


s'usa più tè, caffè, zuc- 





nè pure il riso può venire in città, guar. 

cauvoni de’ federali 
suoi dintorni. Anche il lardo, onde io 
miei servi, comincia a mancare, e pen. 
‘come si ha a fare per nutrirne’ trenta. 












‘ Una cassettina di canlele di sevo vale qua. 








Vene: 16 /ebbr 
litico della giornata. 
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per contenere l'insurrezione polacca" — 5. Manife- 





i italiane in favore della Polonia. — 6. L'an. 




















Agli Elleni. — 8. Le condizioni cui dee sodisfire 
Ne di Grecia. — 9. L'indirizzo del Corpo lesiiat- 
vo in Francia, — 10, Una Circolare, del Cardinale 
antonelli. — 11, Parole di Napoleon Il nel rice» 
vere l'indirizzo del Corpo legislativo. 

capi degl’ insorti in Polonia, 

















4, La Presse di Pa giornale lideralissi- 
‘orino nei termini se- 


jamo già accennato ai nostri 
la controversia, sorta tra il ministro dell 











































ll’ esercizio del loro ministero , pronunzieranno 
pubblica assemblea un discorso, che contee 
censura delle istituzioni e delle leggi dello St- 


| dispre 


di prigione da tre mesi a due ani.» 


ranno pu 

condo la quale legisì n e 
pemaiero dellimpi: due. Vescori cuedentali prc aver tu IRE 
‘Bisogna agire! 


li per aver turbato la co- 











scienza pubblica, togliendo ai preti, soggetti alli | 
loro giurisdizione, il diritto di dire lu messa 
re La Presse ha mille volte ragione. 




















2. La insurrezione polacca ha impegnato l 
‘ra i due Governi è stata conchius 
che fossero costrette dalla pre 


jo prussiano, conserveranno armi € munizioni; 
le truppe russe potranno. inseguire unché 


tre le frontiere prussiane gl’ insorgenti, che vi #! 
rilirassero; 3° A richiesta de' Russi, le trupi? 








prussiano, quanto sul triuno 


febbraio, che nel 


operando milil” 


e cosmopolita. 
3.1 movimenti delle truppe russe suspiug0” 


gl’ insorgenti polacchi verso i confiui dell' Ausi 


perchè il Governo austriaco ha dato vigore 


disposizioni per la sorveglianza militare della {n° 
tiera, e per far arrestare, disarmare ed interna” 
x gl'insorti, che volessero varcare il confine. È 
ra toroa indietro e SONO stati arrestati e disarmati al 
di volontari, che stavano per passare nel Reg 
di Poloni 


leuni drappel! 


. A Cracovia furono fatte molte el 


ù moudo catte- 
n quisizioni domiciliari, furono rinvenute carte 1j0" 
tanti relative alla insurrezione, e fatti alcuni arte! 





4. L'Imperatore Alessandro, per sottrarre 
to insurrezionale i Goverui limitrofi e! 
































ile armi ‘alla mano, saranno immediatamenti 
nali alla giustizia militare, e giudicati ! 


È campagna; e le 
ebbe cio tenze, confermate dai veri silori o 











ivisioni del luogo, saranno esegui! 








ile armi sl 

















fermate dai gov 
visione, (asti) q 


riceveranno all 






Sento della tran 


Governo russo sì 


Insurrezione, nel 
zione di quel li! 





n parlano d'al 
bl ab. liste di 
Ci sembra per all 
e se le parole soi 
gono piccole, e fin 


ha le ali della ©; 


anesi, hanno mi 


fanto che la Fr 


Governo di Tori 





ti, che ammira 


fosse costato qui 









seguente appello 


hi 
@ ha condotta | 








ro che godono d 
ni, e per mosti 
uelli, che ci ha) 
i richiamare il 


non poter l' lug 


ni, alle quali di 
eletto, Il nuovo 
tale che non ri 
colla sua violen 


assegoamento è 
acquistarono in 
stati costantem 
1 resto del disp 
ferendosi al Du 
malmente e dif 
greca, Ci sembi 
venti il support 
cortuttori, © chi 


tempo a discut 


del 10, parlato 
riprodurrem i 


tutl'i rappresed 


te dall Inghilte 
Il ministro ing] 






























































































provata tra" 
mo fu det- 
le condi- 
ly-Neros, 








sso viveri 
oque prez- 
callè, suc. 
serrato 

città, guar- 
de' federal 
do, onde ju 
are, è pen: 
lirne' trenta. 


0 vale qua: 

con carta 
on si posso- 
pure i veo- 
pa provare 





oe ] 
IMRE 


bbraio. 
nata. 















— 6, L'am- 


T. Un appell 
sodilae 1 
















d' errore ia 
iogiustizi 
nostri, 


to 
jinistro della 












ia, sono sta- 
, che stimò 
nsignor Cac- 
Governo im- 
i ha operato 

rquisizio- 
messi risul 
denunziati @ 
















icoli del Co- 
| ministri del- 
Ierati, che, 

onunzieranno 
le contenesse 

gi dello Sta- 
hu al disprez” 
istituzioni, è 
la pace delle 
sro me 














bi abbiam ve- 
lurbato la co- 
soggetti alla 






impegnato la 
neli' opera di 
lla conchiusa 
dellu quale: 
ile dalla pre- 
sul territo» 
€ munizioni; 
ire anche ol 
ti, che vi si 
i, le truppe 
rd tanto sè 
truppe russe; 
ul territorio 





ite molte per- 
carte impor 

i alcuni arresti: 
sottrarre al 
limitrofi alle 
ino dal 14 gel" 
ed il governa” 
sk e di Kovo 
1a 40108 
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Îicati militarmente, ece.; 3 Gli emissarii, venuti 
eccitare e propagare la ribellione, saranno con- 
ati alla giustizia 





fermate dai governatori militari © dai capi di di- 









ieennò nel suo discorso, in 
Fasce, 

lpone a tenere numeruse e strepitose, assemblee 
{n favore della Polo! 


in a 
ali della carità crist 


Le signore, 0 almeno alcune signore mi- 
jesi, danno mandato all' Imperatrice Eugenia 

in marmo di Carrara, scolpito da Vela, e 

entante l amplesso dell'Italia e della Fra 
in attestato della loro riconoscenza per quel 
lo che la Francia ba fatto in favore dell’ Ita- 
all sig. Nigra, ministro plenipotenziario del 
Gorerno di Torino a Parigi, ha presentato il grup- 
po all'Imperatrice , la quale espresse in una lei- 
fra il suo gralimelto per quel dono. Tra i mol- 
ti, che ammirarono il Bel lavoro dello scultore 
ticinese, ve ne fu uno che volle sapere quanto 
fowe costato quell’ amplesso di marmo; un mali 
gno rispose : * è costato il valore di due Pro- 
Viocie. » 

7. lu Atene è stato sparso a profusione il 
seguente appello : « Elleni ! Una politica detestabile 
ci ha costretti ad espellere il nostro Re Ottorie |, 
e ha condotta la patria sull’ orlo dell’abisso più 
sprventevole. — Elleni ! per pacificare il nostro 

e vendicarci della vergognosa politica di colo- 
I che godono di vederci in tristissime condizio- 
ni, e per mostrare che abbiamo in dispregio tutti 
eli, che ci hanno disprezzati, non ci resta che 
{i'fichiamare il Re Ottone. La Provvidenza avrà 
cura dell'avvenire. » ( V. i NN. precedenti. ) 

‘8, Un dispaccio di lord John Russell al sig. 
glliot, in data 22 gennaio, nell'atto che dichiara, 
noa poter l' Inghilterra accettare per il Principe 
Alfredo la corona di Grecia, espone le condizio- 
ni, alle quali dovrebbe sodisfare il Re, che sarà 
eletto, Il nuovo Re, dice il dispaccio, deve esser 
tale che non rovesci la Costituzione della Grecia 
colla sua violenza, e che non la pervertisca colla 
corruzione. — | Principi , sui quali si può fare 
assegnamente a questo figuardo, soro quelli, che 
acquistarono in Europa la ripula: essere 
itati costantemente fedeli ai principii liberali, e 
che sono stati avceszi a vivere in paese libero. 
Ii resto del dispaccio non ha più importanza, ri- 
ferendosi al Duca di Coburgo, il quale ha for- 
malmente 0 diflnitivamente rifiutato la corona 
Cì sembra quasi un' offesa ai Principi vi- 
enti il supporre che ve ne siato di violenti, di 
corruttori, e che ann abbiano vissuto 0 molto 0 

peo in paesi di libertà. D'altra parte, l' esser av- 
DOSSI @ Sivere ju ua piese libero non ci sembra 
tina forte guarentigia per la ben intesa libertà de' 
popoli. Vi sono tiranni, e della peggiore s;ecie, 
anche nelle Itepubbliche. 

9. Il Gorpo legislativo non ha impiegato gran 
tempo a discutere ed approvare l'indirizzo în ri- 
sposta al discorso dell’ Imperatore. Nella _tori 
del 40, parlarono il deputato Keller, ii sig. Gr 
nier di Cassagnae , il ministro Billuult e il sig. 
Ollivier sul paragrafo dell' indirizzo, che si ciferi- 
ragrafo che fu adottato , essendo 
posta dalla opposizione. 







































































10, S. E. il Cardinale Antonelli ha diretto a 
tutt'i rappresentanti della Santa Sede all' estero 
una circolare, nella quale è rellificata l'asserzio- 
ne di lord Jobn Russe 
te dall'Inghilterra di ospitare a Malta Sua Santità. 
Il ministro inglese ha asserito che Sua Santità Pio 
1X ha fatto chiamare presso di sè il sig. Odo Rus- 


sell per e 
nel caso in cui certe eventualità si attuassero, ora 

















|, conesrnente le ollerte fut- | 


westigare le intenzioni del suo Governo, | 


Padre l’udienza, nella quale si è 
prima volta, dell’ 





rità. 


capo ad mo, e che 


Molti fogli esterni, in occasi 





dell’ Austria sotto questo riguardo. 


Così, fra gli altri, la Gassetta di Breslavia 
del 42 corr., 31 fa scrivere, in una corrisponden- 


za da Varsavia, solto il pretesto di por 
dia contro pretesi telegrammi, ai qual 
sce un'origine uffiziale austriaca 








« d'armi dell’arsenale 
« ve favorisce, sottomano, la sollevazio1 


Siamo autorizzati a dichiarare come assolu- 
, tanto per ciò che 
quanto 


tamente inventate queste nolizi 
risguarda la pretesa vendita 
creto approggio prestato alla sollevazioi 






finalmente la pubblicazione di telegrammi maligni. 
lneliniamo a porre nella stessa categoria di 


stupide invenzioni aoche altre voci, 
mente quelle, che giungono persino a 
rare chi sia destinato ad occupa e i 
Polonia. 





A Berlino non pi 








iscorso, per la } 
jtalità, che il Governo ingle- 
a militare di campagna, e le sen-, se avrebbé offeria al capo spirituale del mondo 
n° delle Commissioni di giustizia militare, con- ' cattolico. Così a poco a poco si fa strada la ve- 


41. S. M. l'imperatore di Francia, ricevendo 


opacci, russi iù recenti, 44 febbraio, 
gl’ insorti hanno essi medesimi fu- 


Lublino ha fatto la sua sottomissio- 





che « il Gi 
« no austriaco ha fatto vendere alcune migliaia ; 
Leopoli, ed anche altro- | 


( Donau-Zeitung. ) 


ono darsi pace del cont 
gno neutrale dell’ Austria nella questione polacc: 


la questione polacca. 


il capo de- 


Lo Czas riferisce 
nuovo dai sollevati. Si 








li avveni- | Langiewie presso Slupy 
i della Polonia russa, Saaciono tti mondo | vOmini, ed avrebbe 

notizie, le quali sono assolutamente false, e sono | combattimento. » (Y. 
soltanto atte 0 destinate a. travisare, la. posizione 








si uscirono da Miechow 
ta di 





re in guar- 
ttribui 











La co 
modificata 
cettata dai fondatori ed 








ne, quanto 
sione pubblica sulla mei 

Roma leri, 

‘e segnata- | del passeggio, avvenne 
conghiettu- | seguì ua breve conflitto 
il tron, di 





gendarmi. 
Napoli 





. — feri, 


che fu rilevato dai caval 
nienti da Terni. Per ord 








ll quale, come si esprime un corrispondente di 

colà, det eccitare la derisione degl’ insorgenti. Sem- |-10 briganti. 

bra però che la voglia prussiana d'intervento non r 
estenda oltre i più alti circoli politici. Se le re- RITA 

2eali combinazioni dell'alta politica, scrive le Na | crm cogiot, che 


tional Zeitung, abbandonano così spontaneamente 
il terreno di tutte le esperienze fatte finora , e si 
sforzano d' oltrepassare il livello, che nel 1831 fu 

al Governo di 
in qualsivo- 
glia modo pensato alla inclinazione del paese a 


( Hem.) 
Sardegna. 


calcoluto insormontabile in facci: 
Luigi Filippo, non sappiamo se 








seguire questo slancio improvvi 





da Torino 
di 


La Perseveranza 
braio: « Sarebbe dif 





ragionamento è stata grande, quasi 
grande quanto la conchiusivne, che si 
ta in un progetto di legge chiedente 


casse delli 
questa parolona è forse davvicino pi 





400 milioni, ed aumentando le impost 
€ non aspettandusi che 60 
dall’ ineremento naturale degli introiti 
poste sugli al 





sorti 
anvunzia che gl’ insor 
il comando di Kurowski , 








o vitto: 
distinti Cr 








in mano degl’ 
di polvere e piombo, oltre 80 fucili. 
( Donaw 








la circolare di S. Em. dichiara invece, che il sig. 
Odo Russell ha sollecitato egli stesso dal Santo 














GAZZETTINO MERCANTILI 


Ancona 








Venezia 18 febbraio. - Fino da sabato arri 
vava Gl tradi aste, Ein, cap. Barolini da Corfù, 
con olii per diver9', diretto a Gianioti; e da Cor 
ap. Federico, cap. Sbisà, con olio per 
Do Piccoli; edi altri legni erano i vista. 

1 mercato. mostrasi in calma d'affari; gli ci, 
per altro, vengono bn sos enuti. Nulla si fece 2n- 
she; poco si cercano i cole 
or, 9U richi ste. II telg 




















La valute d'oro ognora richieste 
fari nelle pubblichi; carte; le Banconote ad 87 '/s 
il Presito nar. a 72; il veneto a 82; il 1860 
ad 82; la rendita ita. molto offerta da 69%, a 
69 ‘yy anche per consegna a tutto Ù 

i cotale 














Riguardo alla scarsità del rame, di cui dicemmo 
che si laguava il dettaglio, avvertiamo che, come 
ci consta da informazioni sicure, esso trovasi pron- 
tò e abbondante nelle pubbliche Casse. (A. S.) 

— 
BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 16 febbri 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio ) 











‘tarsa) [Semo asd 6 

SGARBI . Seo |Corso medio delle Banconote. . - - 
Cambi Seal =“ Fisso Se” "ell | coripondente aL AHA:41 p. 100 
Lai _—_—- 


Amburgo . 3m.d. per 100 marche _& 









Amsterd. 





Genova 
Lione 


Conv. Vigl. del T. god® 1: 
Prestito 
Prestito 1860 con lotteria. 


Ationi dello Stab. mere. per una > - » 
Azioni della strada ferr. per una > - + 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Jatta nal'Osservatoio del Seminario patiarealo di Venezia all'aunza di metri 2031 sopra il livello dal ‘mare. — Il 46 e 45 febbraio 1863. 




















lomb-veneto . » 












discorrervi d' altro 
che di quello che il Minghetti ha lungamente det- 
to quest'oggi alla Camera ; e di cò voi sa 
in grado di parlar meglio che non possa 
ora, in una prima impressione. La lucidezza del 


che da lontano, quando regge a martello , come 
mi pare che regga, tutto il discorso del ministro, 
che fa conto di potere in quattro anni-portare il 
pareggio del bilancio, diminuendo le spese di 


ioni di 





la guarnigione di Sosnowice, che era già prepara- 
taa riceverli. | Russi aprirono un fuoco micidiale, | 
che durò sei ore. Tre volte gl' insorti assalirono 
i Russi, ch' erano difesi dalle barricate, e i pri 

psi malgrado gravi perdite. Sono: 
zkowski, capo degli uomini armati 

falci, che fu ferito due volte, e Jasinski. Veon 
asorti 100,000 rubli, 100 quintali | 












d 


+ 14 feb 






lai Il numerario della 





| minuite di 27. 
Messico 16 gennai 





altrettanto 
è formula- 


facoltà di | ri è i mezzi di traspo 


outrrre uo imprsito pel quale nino cl | ioni inoanzi a Pocba fncomiaceranmo probabi- 


el eggle | mente verso la metà di 


li furono destituit 
ne disormato per 
paratisti. 








Per 


te di 4115, 
mento 
i delle im- 





juez. 


e delle dogane. Nel concetto | 
liel Minghetti, adunque, questi 700 milioni do- | 


Vrebbero essere l'ultimo prestito nostro, per quan- | rono Dubienka. alla frontiera della V 
to concerne i disuvanzi del bilancio ordinario. » 


Impero 








Parlasi d'una Nota del sisnor Drouya di 
Lhuys, diretta agli agepti della Francia all'estero, 
sul modo, in cui il Governo francese considera 


Dispacci telegrafici. 


Il Principe Nicolò del Montenegro spedì di- 
rellamente a Costantinopoli 
Matanovich ed il segretario Vaclik, con ispeciale 
missione risguardante la strada- militare. 


Cracovia 43 febbraio (in ritardo. ) 


jcow. Questa nolte gli avamposti dell'una 
e dell'altra parte si stavano di fronte. S' aspetta 


r- | di momento in momento il combattimento. » Î 
(FE. di Vj |via di Lublinitz alla volta 


{scorta è formata dagli via 


nzione Fremy pel Credito fondiario, 
ministri Manua e Mioghetti, fu ac- 


| ranza della Commissione deila Camera. La discus- 


la Capitanata il reggimento dei cavalleggieri Aosta, 


vennero fucilati a Fagnano, nella Celabria Citra, 


intitolava capo della forza 
armata nella Voivodia lublinese, 
gl'iusorti a Kurov e_Casi 
stato battuto presso Slupzi dal colonnello Modni- 
koff. si consegnò spontaneamente al generale Chru- 


Varsavia 13 febbraio. 
Le russe hanno distrutto parecchie 
| piscole bande d' insorgenti nel Governo di’ Plock. 


Anche presso Sandomir e Zawichost i Russi hanno 
riportato vantaggi e fatto prigioniero un cai 


IO, | milione: le anticipozioni sulle rendite e valori di- 


| militarmente : lo stato sanitario è buono; i vive- 


| Nuova Yorek. — Asvennero molti atti d' 
| insubordinazione nell'armata del Potomac ; 80 uffi 
un reggimento illinese ven- 


Madrid 12. — Narvaez è arrivato ad Aran- 


Pietroburgo 13. — Duemila i 


Parigi 42 febbraio. 


(Perseo) 


Berlino 43 febbraio. 
La Kreuzzeitsng parla della connessione del- 

la questione polacca culi’ Italia o coll' Oriente, e 
conchiude : « În ogni caso, questo è certo che o- 
attivo della Prussia non 


Vimi- 


tarsi ad un'azione militare, ma dee traltare con- 


somma importanza. » 
sabato.) 





Zara 43 febbraio. 


li il voivoda Giuro 





(FF. di V.) lanche lettere del 





Wonchock fu preso di 
sarebbero radunati sotto 
e Wonchock circa 5000 





(6. Uff di 
Cracovia 14 febbraio. 
Il Cas d'oggi annunzia : « ler l'altro, i Rus 


in due colonne, alla vol- " 
qui tra 


Torino 43 febbraio. 


è nuovamente nomini 


approvata dalla meggio- 
‘dei Di 





Jesima è prossima. 

al Monte P nell'ora 

una dimostrazione, e ne 
tra la popolazione ed i 





L'odierna Gazzetta di Cassel comunic: 
le relazioni diplomatiche colla Prussia sono 
bilite, € che già è designati 
l’ Assia elettorale a Berlino. 

Nuova Yorck 28 gennaio. 

Fra il corpo degli uffiziali dell'ese 
Burnside regea l’insubordinazione. Ottanta furono 
licenziati dal servizio, e dicevasi che l' esercito del 
verrebbe sciolto e che avrebbe uu' altra 


partì da Santa Maria per 


llezgieri di Lodi, prove- 
ine del colonnello Fumi 








( FF. SS.) 
Yarsavia 43 febbrat 









ch comandava 
ierz , dopo di essere 





tiere in capo Hook: 


(FF. di V)) 





(G. Uff. di Vienn 
Parigi 42 febbraio. 
Banca è aumentato di 24 





— Nulla d' importante 
o aumentano. Le opera- 
febbraio. 

sero Tarnogrod © 


tentato di passare ai sè 


(FF. SS.) 
Parigi 43 febbraio. 
orti occupa- 




















| La risi ministeri 








licenziato dal servigic 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
—__—————————__—_—_€È 


CORSO DEGLI EPFETTI E irI CAMBI 
RIP &. pubblica Borsa in Vienna 






(V. 


temporaneamente la questione come politica di 
nostro dispaccio di 


(G. Uff. di Vienna. 
Berlino 14 febbraio. 


Leggesi nella Gazzetta del Baltico 
un corriere con dispacci 

borschi a Budberg e Oubril, sul’ contegno della 
Prussia e dell’ Austria. Quest'ultima viene ineok 
pata di favorire l'insurrezione. Vi 
induca Costantino ad una 

Principessa estera ed al Conte di Aquila, nelle 
ime la sua meravi; 





Breslavia 43 febbr 


Il foglio del meriggio dell’ odierna Gazzetta 
di Breslavia reca il seguente telegramma da Glei- 














« Gl'in- 
Tengo- 





trovavano 


per la sollevazio» 
i non abbando- 











fe, precedute dal corpo degli ulfiziali prussiani e 
accompagnate da una banda a fia di marciare per 


Crenstocbau. La 


(G. Uff. di Vienna.) | 
Cassel 41 febbraio. 

le è finita. Dobn-Rotfelser 

| ministro delle finanze, ed 

Aber ministro degli affari esterni. Gli altri copi 

steri rimangono in carica. Probabilmente 

il Ministero serbera verso le Camere lo stesso con- 

tegno da lui tenuto finora. 


(FF. di V)) 


Cassel 42 febbraio. 





ha trasportato il 
tiere generale, nell’ intenzione d' incomi 
‘operazioni. ll generale Grant fece disarmare un 
reggimento per aver fatto il tentativo di passare 
dalla parte dei confederati. Il generale Hunter ha 
assunto il Dipartimento del Sud in luogo di Buttler. 


n 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


che 
sta= 





| rappresentante del- 


(FF. di V.) 








Il condot- 


(FF. di V.) 


Fienna 46 febbraio. 


La maggioranza del Municipio di 
ste s'è intesa ieri per eleggere a Podestà 
l'avvocato Baseggio. GI' 





rub 











(Spodito i 16, re 8 min 5 ancimerd ) 
Rescute il 46, ore 8 ui. 30 ant.) 





sorti polacchi pre- 
z0w, Vukalovich fu 
turco. 


EPPETTI del 14 febbraio. del 16 febbraio 
Berlino 13. — La Gazzetta tedesca del Nord | Metalliche al 5 p. 75 90 75 90 
Russo. | dice che l'accordo della Prussia , dell'Austria € | Prestito naz. al 5 p.°. 81 80 si 80 
sil Goniec | della Russia è necessario per respingere le osser: | Azioui della Banca naz.. 846 — 814 — 
vazioni, che potrebbero fare la Francia e l' Inghil- | Az. dell'Istit. di credi. ®3 9022 — 
terra, circa un intervento in Polonia. Lettere da 
Varsavia portano che 3,000 insorti , sotto il co- cANNI 
mando di Stainowski, istituirono un Governo prov- | Argento . 114 
| visorio a Rava, I Russi incendiarono Loviez. Londra. >... (15 
Posen 43. — Isoldati russi rientrano in Po- | Zecchini imperiali 5 


lopia. 
i 










I loro cap» a 


eitung) | O'Donnell. 
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NB. | prezzi a v. a. in fior. e soldi per sacco. 





341”, 95 
ur, 00 
348, 80 





Dalle Ga del 14 febbraio ale 6a 


eci russi dicono 












(FF. SS.) 
Parigi 44 febbraio. 


gl' insorti hanno 
Opoezno. Il capo degl' in- 


Rendita 3 p. 





Credito mobilia 


consolidato ingl 








febbraio. ida 
Banca che in mercanzie, salvo poche ce- 
venfuto, in qua- 


Trieste 
| tanto 
cerioni. Un carico di caflè è stu 








gli ruccheri pest, e si vendevano casso 400 di A- | 
Sava. Poco ») fece nei cotori, sbbune i possessori 
i maoiestastero più condiscendent ; il depost 

fo, e qualità noa Je migliori Le ven- 
‘granoglio sommano staia 28,00, senza va- | re. 














dite 


riazione siguifiante dei prezzi. Qualche are del- | Cormon: 
poss 





le frutta, con favore nelle mardorle; richiesta ne 
f gl ol, ‘im causa di scarsi arrivi del comuoi. Si 
vendeva partita di alizzari. | 














ARRIVI E PARTENZE 
Nel 14 febbraio. 


| Arrivati da Milano i signori De Nicolay, conte, | de. 
all'Italia, - De Nicolay Giuseppe, all'Iti 
| poss. frane. — Hopkins G. H., da Barbesi, 
finam Dobsoo, da Barbesi, ambi poss. ingl — Fa- ; 
| wroî Adolfo, negoz. frane, alla Bellc-Vue. — Roth- | 
negns. di Francoforte, al Cavalletto. 

stolessore di Locarno, al S. Mar- 

ignazio, poss. vien, alla Stella 
— Tighe Roberto, rossid. ingl, da Danieli. 

| — Da Brescia 

chirurgo, al Cavalletto. — De Ferrara: Finotti | 
! dott. Giulio, maestro di belle lettere, a S. Ca 
no, NL 5589. -- Da Verona: Treumann Ferdi- 
mando, negos. pruss., alla Stela d'oro. — Da 
un Lazzari Gio. Batt, 1 R. Pretore, alla 






pes 


























| Julien, poss. frane — Geoghezan H. L - Pursen 
| E, ambi poss. di Smirne. — Per Horigo: Sarti 
Savonarola poss. — Per Mantova : Cornia- 
si Luigi, - De Tomasini Pietro, ambi poss. — Per 
Padova: Eisendecher Federico, poss. di Germania 
— Per Verona: Werner Pietro, possid. triestino. 
De Polter cav. Luigi, possid. — 
+ Di Morpurgo cav. Elio, p:ssà — 
Séhwabe L. Ermanno, poss. di Glasgow. — Per | TL 
Ve taria : Goschimska Alestina, poss. 








Vittoria. 


ingeguere. 









Strade ferrate austriache 


re 


Borsa di Londra del 44 (ebbrato 


eso 











Borsa di Parigi d | 44 febbraio 1863 


70 60 
318 — 
iù — 


93 








asili. 


vi di sconto ne- | amer., alla Luna. 

ilanza, alla Luna. — Vinea 

anch. di Alessandria (sarda), alla La 

= | Vincenzo, possid. di A'essaudria (sarda), alla Luna. 

Da Vicenza : Milani co. Luigi, post 

Da Udine: Locatelli br. Michel, poss di 

— Da Trieste: Walde.k Bous 

vien, da Barbesi. — Da Vienna 
Arturo, poss, da Daniei. 

Partita per Milano i signori: Salis co. Ulisse, 

- Roseaberg Carlo, ingegnere urgh. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 
Mazzuchelli Lodovico, metice- | !! 44 felbraîo . - 


ia | MAS Ibaio.. 


s, alla Vil 




















| Ritterow Federico , negoz. a Genova 
| Cari 





frane. — Per Vienna: Wynn Hart 
inglese. 





$ Arrivati. 
© 04 Partiti - 


Arri 
Partiti. 





COL VAPORE DEL LLOYO 


© nel 15, 16.0 17 anchein S. Maria Assunta, 


SPETTACOLI. — Lunedì 16 febbraio. 


se e Lagunaî 


Alle ore 8. 








vulgo, dei Gesuiti. 








tEummO GALLO As. BENEDETTO. — Riposo 
arno aporto. — Drammatica Compagria Du- 
Lr, diretta da Giacomo Lintorzi — 
1 chiassetti © spussiti del carnevale. ludi Ja 
7° replica del vaudevile: Lo Mascherata. — 





et 


VARIETÀ 





Nella diocesi di Soisson eil Journal 
des Villes et des Campagnes, un sacerdote è col- 
pito da paralisi. Questo accidente lo metto nell’ 
assoluta impossibilità di compiere nella dom: 
nica seguente i suoi doveri di curato. Che fa il 
suo Vescovo ? Egli parte a sei ore del mallino e 
va a Muret, distante quattro leghe dal suo domi- 
cilio, fare duc messe grandi; una in una 
chiesa e l'altra nella succursale del povero 
fermo. S'immagini qual fu la sorprese di quei 
buoni coltivatori, quando il Vescovo annunziò 
loro che veniva ‘a supplire il loro curato, che 
sapevano ammalato. Una donna, un po' attonita gli 
disse: « Ma, monsignore, voi non dite la messa 
come gli altri preti; sarà la stessa cosa ? » Mon- 
signore le rispose sorridendo : « lo sono stato 
otto anni curato di campagna; vedrò di ricor- 
darmeve un poco, è Dupo questo primo ulfizio 
ed una esoriazione a pregare pel loro curato, 
monsignore ripartì per recarsi a celebrare nuo- 
vamente nella chiesa principale, e portare con- 
solazione auche al prete infermo. Così fa il buon 
Pastore : coluì che fa del bene a tutti, si fa ama- 
re da tutti 


Il clima dell'isola di Candia è molto favo- 
rerole alla coltura del cotone. | contadini di 
Candia l'hanno da lungo tempo conosciuto e se- 
















































| minato, ma d'abitudine non ne seminavano che una 
piccola. qua cino alle loro abitazioni , pei 
loro proprii bisogni. Ismail pabcià, vedendo ciò, e 


quanto le loro sementi di cotone erano deteriora- 
te, e per conseguenza di pessima qualità, ha fat- 
to venire dall'Inghilterra due balle, e dall 
cinquanta balle di semente di buon coton 
ha gratuitamente distribuite ni contadini, dando 
auche loro delle istruzioni per la seminagione. Le 
sementi dall'Egitto sono arrivate un po' tardi, © 
non essendo state seminate a tempo, non hanno 
otto i risultati, che, senza dubbio, daranno nel- 
prossima stagione. Le sementi inglesi, o piut- 
tosto d'America, piantate in tempo opportuno, hav 
no prodolto un cotone, che ha destato grande sor- 
presa tra la gente del paese, che non aveva mai 
vedute piante sì grandi, e cou tanti gusci. | con- 
ono adesso gran premura per questi 
n sara improbabile che 
l'isola di Caadia prot tardi, una cin 
quaatina di migliaia d: balle di cotone. L' eccellente 
clima dell'isola di Candia è favorevole 
ogai coltivazione agricola, ma sgrazia 
Caudiotti non sanno ancora approfittare dei van- 
taggi, che la natura lor ha pro figati. ù 
(G. di Mii 


Halie, in dota del 6 

































febbrai 

+ Una scoperla interemantisima è sat fatta 
dal valente e dotto ispettore degli scavi di Pom- 
pei, sig. Giuseppe Fiorelli. L' alti" ieri, mentre si 
scavava, alla profondità di palmi, la viuzza 
situata dietro il lupanare di recente scoperto, la 
vanga battè in un mucchietto di monete e di gio- 
ielli. Il sig. Fiorelli ha fatto continuare colla mu 
gior diligenza lo scavo, togliendo a pizzico la ter- 
fa, quasi soliditicata , e dopo alcune ore di lavo- 
ro, s'è scoperta la siampa intatta, fatta dalla ce- 
nere, d'un uomo disteso a terra, la carne del qua- 
le s'era disseccata, ma lo scheletro era__intie 
Il sig. Fiorelli ebbe la bella idea di gettare in ges- 
so ( scagliola) la forma del Pompeiano. Il getto 
riuscì a perfezione, meno due frammenti del brac- 
cio e della gamba, entro i quali il lapillo ave- 
va penetrato invece della cenere, e non ne aveva, 
per conseguenza, ricevuto l' impronto. 

« L'uomo plasmato ha precisione di forme 
straordinarie; ì mustacchi, i capelli, le pieghe 
dell'abito, la calzatura, sono di finitezza maravi- 
gliosa. La famosa questione del Yhesaurum di Gro- 
novio e Grevio, è scio uni portavano 
mutande ! Gli archeologi gongoleranno di contentez- 
za, scoprendo la maniera, con cui gli antichi al- 
lacciavano i sandali, e vedendo un tacco di scar- 
pa tutto ferrato. 

lornerò 











































parlare di questa scoperta, desti- 
una profonda impressione. nella 
fa il maggior onore al 











ancese prepara un'altra spedi- 
e al fiume Niger, in Africa, che sarà diretta 
dal capitano Magnuu. Egli trasporterà con sò tre 
‘apori, i quali tutti si possono sconnettere e pe- 
scano non più di tre piedi e mezzo nell'acqua. 
Saranno erette Stazioni al Delta del Niger, cioè 
Karimena, Timbuetà e Bamako. Da quest’ ul- 
tima partiranno carovane periodiche per l'Algeria 
Senegambia, e sul fiume sarà istituita una 
navigazione a vapore. 


























mine, con Ja 20% replica della singolare. predu= 
zione” dell Uomo volunde. -— Alle ore 6 © 


SALA IRATRALE IN CALLE BI FABSRI A 8 MOLA 
cranica \rastnainent ationse, 














seppe. Antonio, | divetto dal'artisia vovessane G 
— Megiin || Arlecchino nat» da un ovo, Lon bale. Ma 

Lana | ore 6 0 messa 
"00 | urta niva pseti scmavox. — Anfiteatro di Lungi 






Broeckmann di Arusterdam, con scimmie e cavalli 


Bos. | ammpestrati - Alle ore 7 pom 
Domani, 47 febbraio, ultima rappresenta» 
zione. 


Grande Pano- 
nifiche veiute 


Sura RIVA DEG 
roma di 100 € più 


















fo, poss. og — Novak Ermesto, pos nato muove 
TEL LA, segui di Aaloge, Le Por a qui dell vogbor 
Neusirih Matteo, negoz. boemo. -— Per Me | antimerià. ale ® posseri 
rano: De Stulberg co. Botbo, propr, di Vernigeto- MIAVONI, presso il 
Per Udine: Puti Col ubatti co. Antonio, o sì pubblico l'Uomo d 
id. — Per Trieste Bertlet Claudio, negoz 


tino alle 8 di sera. 





non, poss 


SOMMARIO. 





ero di fin 
sione d'armi 
zioni. L' Espos 
colo della Donau-Le tt: 





. Sul contegno’ della 


Prussia in occasione dell' insurrezione polo 
ca ; altro articolo dello stesso giormale. L'In= 
ghilterra a Boma ; ossercazioni della Cori 

Spondenza gen-rale auetriaca, — Impero 
Austria ; alfra largizione. Fatti diversi. — 
Stato P.intiticio; Memoria sull'ordinamento del 



















| Rizza. — Da Trieste: D' Erco cav. Riccardo, con- dati 62. | Gocerno pontificio ; continuazione. — Ne 
V'agl posa. LU Govscno centrale mi call | OSE See: ci Parti 1-108 lat Ve cono ciali 
| Luna — Da Vienna : Tarnowski co. Gustavo, pos | Arrivati sullo stato iell’ amministra 
| sid. polacco, all’ Europa. | 1115 febbraio «$plgi o? _ | Incendio nel gabinetto de seg 
Partiti per Milano i signori: D'Erco cav. Rie | . Soscrizioni a bi 
carta, cin: presso PL A Gerecno cntalime | iormale di matematich 
ue pd — Foglia Gio. Batt,, me | ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, Sicilie ; discorso di Francesco Il a' delegati di 
a so dtt. Coral, inggere — Brian | 1) 44,45, 16 e 47 in S. Morio delle Salute, | We'capo d'amor Toscana: ctrdin os n 


ceglione, Apertura della Borsa di Firenze. — 


lmpero Russo ; notizie di Polonia è particolari 
dell'insurrezione. Ragguagli sul tentulo uc 
i. Ore 

rule 


velenamento della. famiglia 4 ielopul 
dini socrani, — Franca; onorificenza 
dell Imperaiore intoru» ulla Grecia, 
Aegiolativa del 1863: duussione dell'in 
Corpo legislativo ; cose d Italia ; discorso 
del sig. Giulio Fucre.— 
zie, — Notizie Iecentis 
co della giornati 














carie noti= 
Bullettino poli: 































































1°) R. Procura di Stato, 
ne al confronto di Ferdinando 


Dall LR. Tribunale prov... 
Treviso, 1 febbraio 1863. 
71 Giudice inquirente, FontaBasso. 


193. A { 
‘D ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita 








ti 
Ei 


î 
ii fa 
ti 


HE Hi Î i 
E pREggrati 
Hi 


SOCIETA 


DI 
MUTTA | ASSICURAZIONE modssim faro "N Soosrvare denti e l'impionbs 
contro i ndine è 


per 


S'invitano i 
generale provi 


fel giorno 19 corrente, alle ore 1 pom., per 
fa 
e enna 
5 snelle sedute 26, 27, 


le Provincie venete. 
SEZIONE DI VENEZIA. 
ì component 
i alla seduta 
», d' intervenire us pi 


re i 
delle. deliberazioni del Consi- 0 
i "28 ottobre 1962; Sottoportico S. Ziccari: 


generale. 


"€ ® Discussioni sopra alcune mozioni proposte da 
altre Sezioni ; 
7° Nomina del direttore 


e fissazione del suo ci 


Venezia, 12 febbraio 


IL DOTT. L. GRIFF 


MEDICO DENTISTA DI VIENNA, 


Membro della facoltà 


di medicina ecc. 


da ordinazioni per qualunque Malattia di denti e di. 
la bocca, a tutte quelle persone. che per consultario 


vorranno 


mediante un nuovo m 
mico 


‘suo breve soggiorno, che i 


lo americano, con oro ch 
0, € Con Una Nuova compo: 


purificato americani 
sizione del colore de' denti raturali. 
Le dentature plastiche, da Jul inventate ed appro. 


li il Consi; vate da questo I. R. Governo, rendono la 
ti i Conniglo | vate da GUESO ti tiicazione perfetta, © l'aspetto vir 


ito. 
2" consulti hanno luogo dalle ore 10 alle 12 am, 
sulla Riva degli Shiavoni, N. 4691, Il pian». L'ingresso 


vicino al Caffo delle Nazioni 








fronto di essi assenti e di alt 
consorti petizione, com la qua 


HO pros. vent, egualmente alle | vocato dott, Russi. 


ore 41 della mattiva, nello stesso Si difidano pertanto essi as 
fuogo della Loggetta di S. Marco, | seti a fornire sa tempo il loro 
Li Sia stesa limvtazione del pres- | caralore degli occorrenti meszi di 
4 Non inferiore alla tima, st frà | diesa, ovvero di nominare altro 
il second rappresentante, mdicandolo a que 
‘Che mancando anche questo | sio Giudizio, ritenuto che ciò non 
esperimento nel giorno B marso p. | facendo, dovranno ascrivere a sè 
“ile ore 14 ant. ne luogo sué- | medesimi le conseguenze dll loro 


tetto seguirà il terzo locanto, ed | inazione. 


i questo gli efetti saranno delibe- | —_II presente si afigga all'Ab 
ta quese etto anche noire | bo Pretoro, ne Capo Comune di 
alla stima. La verdita seguirà 6 uerisca |er te 


e capo, ed in qualunque dei 
Nile aversi Incanti sac 
la vendita, il prezzo dovrà essere 
prontamente pagato nell'atto e sul | - Cividale, 25 gennaio’ 1863, 
Hogo stesso della delibera, in de- | Il K Pretore, Anwettin. 
naro contante a trifa, ed il de- Bassi 
liberatario dovrà tosto' asportare i 


a proprie spese la cosa deliberata. | AI N. 21692. 4. pubb. 


Hfetti da vendersi. EDITTO. 


chiesesi i pagamento di fiorini 
4820 v. a. 10 restituzione di mu- 
tuo, giusta l’istromento 29 gen- 
naro 1840 in rogiti del Notaio 
Giuseppe Putlli di Palma csì re- 
fativi interessi da 29 geonaso 4860 
in avanti, nonchè di esecuzione 
Vendita degl infrseitti effet, che | immobiliare all'effetto di tale pa 
Nerd deliberati aì maggior otfe- | gamento e si potsiano 1 medesi- 
fe a prezzo non inferiore alla | n che pel contraddittorio venne 
fissata l'Aula Verbale del di 24 

"che dove in detto giorno non | marzo p. v, ore 9 ant, depu- 
riuscine la vendita, il dì £ mar= | tando in Joro curatore questo av- 


| 
tale di qui venne prodotto in con- | 


ni 
te | 





AL N, 44540. 
EDITTO. 


Oggetti d'art, pitture, chio: | i rende noto, cile fino dal | Bordi e Selastiano Busats. 


cogliere. 25 agosto 1823, veone consegnata 
Îl presente sarà pubblicato | a questi giudiziali depositi, sotto 
ed affisso in questa cita ai luo- | il N. 430 del Miestro, una carta 


Qi soliti, e per tre volte inserito | doale yer a. L. 10439 


nella Gazzetta Ufizile. riguardi dell'eredità di Anna Fon 


Dall" R. Tribunale commer- | secca Grignati. 


ciale © marittimo, Si difidano pertanto gli a- 


ai | ragione ke Joro pretese entro 


Alle Case Lazzaris, stufa in 2° piano 
I Tabià della Villa, porzione di stalla 
di fori, zappativo di pert. 0.15 

0 Rosa, sappativo di pert. 0. 12 
Od 


ono Bstst 


ss 


Dietro le case, zappativo 

Alle Basti di fuori, appativo 

Detto joco di dentro, zappa 

In Pallade, prato di pert. 0. 

Al Faò, prato di peri. 0.23 . A 
{A Palorza, porzione di fondo segativo e 
I 


sesti 
usgsii 


boschivo, di passi 977. . . |. 


F. 
il 


Dall' Imp. R. Pretura Urbana, Belluno, 30 gennaio 1863, 


Il Consig. Dirigente, Dr Pot. Collegari Uficiale. 


riva pel pagamento, salva mode- | fiiale di Venezia, ed affisso nei 
tazione del danno siesso, ed ae- 

cessori,e che per non essere noto | 
SI Iuogo di dimora di essi conve | "San Vito, 19 gennaio 1863. 
nuto ‘gli è stato deputato a di | Il R. Pretore, G. Macca”. 


Maestro, Venne conseguaio in que- | lui pencolo e spese in curatore Fogolini Cane 
ati depositi un Camco od Ama | questo avvocato dott. Ferdinando cafe 

tinta, Tappresentante una Vestale | De Betta, onde queste procedure | N. 450. £ pb 
del valore di a. L. 43:22 nella | possano proseguiri secondo il ve . EDITTO. —— 
tausa allora vertente. fra Angelo | gente Regolamento Giudiziario @- Li R Pretura in S. Vito 


ll, e possa prenuciarsi quanto | porta a pubblica notizia, dietro 


MR diabdone pertanto gli - | di ragione. nelle stese, coll'av- | rquistona dell'I. R. Pretura in 
veti diano, pertanto BI A | Sertnza che sula peizone è sti | Portogruaro 25 novembre 1862, 
corso od in confronto di chi di | ta fissata l' Aula Verbale innanzi A. 8544 e ad istanza di Dome 


4 | questa. Pretura del 23 aprile p. | vico Pancino fu Gellria di Por- 


"i stlumane è 3 giorti, dla | v., ore 9 antim. sotto le avver= | togruaro contro Domenico fu Gio. 
ao, 6 umane E 3 omni la | te dei 1320 © Lo Regole | Bit Condenos di Prodolue e cre 
trimenti verrà provonciata la ca- | to Giudiziario. ditori inseriti, che seguiranno nel 


Ù 4863. | venti interesse, a do ducità del deposito, a termini delle Viene quindi eccitato esso | locale di sua residenza nei giorni 
Vette er Consegna. entro 6 | governstive Rotifcazioni 34 otto» | Matteo Toldo a comparire in tem- | 28 febbraio, 7 e 14 marzo pv. 


NI Presidente, Biapene. | per averla in consegna, evtro 


Heggio. | mesì, dalla terza inserzione del | bre 1828 e 
_ presente, altrimenti verrà | assata II presente 


N, 248. 4. pubb, | m questa Registratura, senza ul 


EDITTO. tenore garanti per parte el R. | volte nella Gazzetta. 


LI. R. Tribunale Provin= | Erano. 


Dall'IL R. Tribonale Prov. 


ciale di Belluno, quale Senato di li presente s'inserisca per tre | Sez. Civile, 


‘commercio, rende nolo all'assente | volte cella Gazzetta Ufiziale e 
d'ignota dimora Antonio Ghedi, | aligga ll Albo ed i loghi sli 


tegoziante di Belluno, che media Dall' i. R. Tribunale Prov. 


te petizione 4 febbraio corr. sotto | Sez. Civile, 

dl N. 248, 11 sig. Jacopo Sehe- | — Venezia, 9 febbraio 41863, 
liepuiag di Klagenfurt, imatario | ll Presidente, Vanoni 
amministratore della Ditta Ferdi Sostero. 
mando co. d' Egger per la pro- 
priotaria Nokrbarga co, di Lodron, 
rappresentato dall' avvocato dott. 
Antonio alati di Belluno aven È 
do chiesto al suo confronto e di EDITTO. 

Giusepye Ferrari, negoziante in LI R Pretura Urbana 
Milano, che venga dichiarata la | Belluno, rende roto al pubblic 
nullità" del pignoramento cambia- | che sopra istanza di Santina, L 


fio 28 novembre 1362 assunto | cia, Luigi, Anna-Maria e Maria= | giorni, le loro pretese in concorso 
si" confronto di chi di ragione, | mattina e più, occorrendo, vegu - | eutro 14 giorni presso il R. Tri- 
iù Las: | altrimenti verrà premunciata ta ca | ranno nei iocale di sua residenza | bunale di Udine m valute d'oro 
‘ucità del deposito, a termini delle | re incanti ver la vendita al mag- | © d'argento al corso legale 
Notifcazioni governative 34 otto- | gior offerente dell'immobile soi- N. Qualora restasse delie 


Antonia Lazzari: fu Giuseppe 


sare 47 apre p. v,, 2 e 46 maggio 
dovrà far tenere i necessari; do- O anti. alle £ 


prove, 


‘si | - Vevezia, 9 febbraio 1863. 
n N Presidente, VenntN 
o Sos 


AU N. 21691 
EDITTO. 


del Maestro a. L. 5: 01. 


w | entro 4 anno, 6 settinane e 


bre 1828 e 1° marzo 1842. 


pom. 

nominare uso diverso | giuditiie degl’ immobili sottode- | Dall'I. R. Tribunale Pro 
indicandolo a questo Giudi scritti, e che restano ispezionabili | Sez. Civile, 
sata sull argomento la ud ora d' Uffizio in questa Pre- | | Venezia, 9 febbraio 1863. 


giorno 23 ‘marso pv alle ore relativi cercati di Cen 


9 ant., sotto le avvertenze dei ipoteca ed il protocollo della 
3 20, 25 del Regolamento giu- | stima | giudiziale, e ciò alle se- 


diziano ele. guenti. 


Locchè s inserisca per te Condizioni. 5 


so NI Presidente, VestuNi 
Sos 


EDITTO. 


volte nella Gazzetta Ufiale di LL Gli esecutanti non rispon- Sì rende noto a Cipriano 


Veneza. dono che del fatto proprio. 


Dall' LR. Tribunale Prov., Il. La delibera avrà. logo 
Bello, 14 febbraio 1869.’ | nel primo e pel secondo incanto 


Si rende nota, che fvo di 
del 


po persona mente, ovvero a far | delle ore 10 antim. alle ore 12 
tere al depuiatogi curatore i ne | merid, e più, occorrendo, gl'in- 


ali nell © 5 inseratà per tro | cessriì mezzi di diesa, o ad ist | canti dci beni qui sottdeseit 


Aire egli steso alito patrecina- | in due separati Letti, alle seguenti 
., | tore, ed a prendere quelle deter- Condizioni 
minazioni che reputerà. più com 1. 1 bei saranno deliberati 
formi al suo interesse, altrimenti | nel primo e secondo incanto al 
dovrà egli attribuire a sè mede- | prezzo di stima, ed al terzo a 
simo le conseguenze della sua | prezzo anche inferiore. 
inazione. II. 1 beni vengono venduti a 
Dall'LR. Pretura Urbana, | corpo e non a misura e nello stato 
Belimo, $4 gono 1863. | che si ero senta grana per 
ll Ni Consigliere Dirigente, parte del’ esecutante. 
Dx Por IL Gli offerenti per l'acqui- 
6. Callegari, UN | sto dovranno depositare presso la 


vennero conseguate a questi giu - Commissione giudiziale astante un 
dizili deposito, setto dl N. 431 | N. 429. pubb | decimo dell'importo della stima a 


EDITTO. cauzione dell'offerta ,, eccettuato 


di diano pertanto gli a L’1_R. Iretura in S. Vito | l'istante Pancino, che potrà opta- 
0, | venti diritto a dovere insinuare | porta a 


jubblica notizia, che nei | re senza tale deposito. 
3 | giorni 28 febbraio, 7 e 13 mar- IV. Ii prezzo della delibera 
o p. v. dalle ore 10 alle 42 di | sarà dai deliberatario depositato 


fodeseritto, esecutato ad istanza | ratario l'istante creditore Pancino 


Il presente si affgga ne ivo- | di Zamieso Fravcesco cessicna- | potrà tratinere il }rezzo fino alla 
ghi sile per. tre vole nella | rio D. Angelo Termaui, contro del | graduatoria 
incanti per la vendita | Gazzetta Utfile. 


Pozzo Deb. Alessandra ed in com Vi. Colla prova del paga 
, | frouto dei ereditori insritt, sti- | mento del prezzo d'acquisto ver- 
mato, giusta il relativo protocollo | ranno aggiudicati i beni ed ae 
3 tebbraio 1862, N. 819, del quale | cordata all'acquirente di 
prenderne possesso e di volturarii 
al Censo alla sua Ditta. 
Immobili da subastarsi in mappa 
di S. Vito. 
N. 2194, casa della super- 
fu ficie di pert. O. 63, reod. a. Li- 


Giuseppe de Nicolò detto de Rial, | re 68:44, stimato fior. 1040. 
di Leggio, ora asseste d'ignota N. 2128, a. v, di pertiche 
dimora, che fino dal 9 giugno 4855 1.34, reod. L. 5:99. 


Ver oi Presidente m permesso, |a prezzo per lo meno eguale, ® | al N. 796, fu in di iui confronto È. 2193, a. v, di pert.0. 86, 


Comma. nel terzo esperimento anche 


A | da Gaspare Barvalò, de Mejo, 


di n end 5:58, ulti Bor 178 


rese prezzo inferiore di stima, sem | Lozzo, presentata una. peuzione Valore del 1 Lotto £ 1945. 
AI N. 19902. A. pubb. | prechò esso basti a l'im | per liquidità, conferma di preno- Ul secondo Lotto composto. 


EDITTO, porto delle sssistenti ipoteche 


tazione e pagamento di a. L 46 N. 2320, a. v, pert. 4.49, 


Si rende noto che ai riguar ti. Gli sai verranò sv | ed accessori, ogi riasanta all red L 8:58 


di dell'eredità di Brigida Boata, 
vennero consegnati n questi de” | uno per uno 


e quindi congiunta 
posti pel giorno 1 agosto 1823 | mente ed în cumulo. Se l'offerta 


al N 419 dei Maestro, tre chi- | di chi aspira all'acquisto cum 


rograîi per a. L 879:90; nel | latino eccede od eguaglia il com- 


istanza N. 452. 


te 


Jenne perciò fi | notati. N. 2323, av, per 2.96, 
Mann, iter” i dae red LB:6 


N. 2325, av per. 7.91, 
revdita L. 43:77. Stimati fiori» 
ni 460. 


18 novembre 1824 al N. 774 del | plessivo importo celle singole of- | foro dott. Giovanni Sulero, ed av N Il presente sarà affisso nei 


Maestro, a. L 24:58; e pel 24 | fete, l'offerta in cumuo verrà 
lugho detto anno al N. 582 del | preferita a tutte Je altre singole 


Maestro, a. L. 94:50. obiazioni. 


Sì difidano pertanto quelli È ‘IV. Nessuno, tranne la parte 


che intendessero di avervi dritto | esecutante, verrà ammesso al 


d'insiarsì per ricevere in com- | subost, se non verso ll dejosito 


segna i denari ele carte entro un | di una quarta parte del prezzo | te le conseguenze di legge. 


anno, sei settimane e tre giorni, } di sima. 
dalla erza inserzione del presente 


scaduto questo termine, sarà pro- | caso che gli esecutanti nun si ren- | toreo e el Comune di Vigo. 
Dal 


nunciata la cadocità del deposto | dessero anche deliberaarii, dovrà 
in danaro a sensi delle Noulca= | venir versata nelle mani del loro 


ll'Imp. R Pretura, 


zion governative 34 tare $628 | procarsire a degrado Pretore; Poma. 
Freire Liar I i 


faono passate iu questa Registra | deliberatario dovrà jagare i pres- 
tura senza ulteriore garanzia per | 10 offerto in moneta legle, € sub 
parte del R. Erario. l'istante, 0 tosto che sarà stato 


11 presente si afigga nei lo- 
gi soliti e s inserisca per tre 
volte nella Gazzetta. 

Vall'LK, Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 9 febbraio 1863. 


11 Presidente, VENTURI. ella ragione del 5 ver 400 a 


Sestero, Dir. | l'anno. 





sta data e numero del civico Uspi | to, incombono al deliberatario. 


My Ogni deliberatario con- 
4. pubb. | seguirà tosto i possesso, e 
Sugo alpes Tini 
11 RL Preto di Cividale | dicazone dell sostanza deliberata. 
ne noto agli assenti d'ig II. Le spese successive alla 
SiMtra Cri Candido Pit qua | dbbera e da sa dipendenti, non 
Antonio di Palma, come sotto que- | eccettuote le tasse di trasferimen 





Il che sarà inserito per tre 
7 n Y. Difaeat il deposito della | volle nella Gazzetta. Ufizile 
nella Gazzetta Ufiziale, altrimenti | prefata quarta parte, la quale, nel | Venezia, ed afiso all'Albo Pre- 


Auronzo, 34 gennaio 1863. 


etito esso assente che potrà com- 3 soliti loghi di questo Capo Di- 

perire in persona, © rilasciare pro- | stretto ed inserito per tre volte 

cura al delto suo curatore, o far- . ella Gazzetta Ufiz ale di Veperia. 

si rappresentare da chi crederà i Vail I. R. Pretura, 

lla | più opportuno, altrimenti ran po- San Vito, 8 gennaio 1863. 
trà che a sè stesso attribuire tu di pure NUR. Pretore, G. Macca'. 


berata del conte Dataico Media, 
VIII. Ove entro i 30 giorni | l'avvocato in Vepezia dott. Cor- 
dala dclera no segua i depp | rado Stelivali 
sito, di qui Vari IN, l'asta si Locchè si pubblichi all' Albe 
avri come pon avuta; il de- | del Tribonaie e s'inserisca per tre 
liberatario mon avrà Ulolo al ri | volte consecutive nel Fogio Uff 
l'alto | ziale di Venezia. 
Wall l R. Tribunale Provino 
ciale, Sezione Civile, 
Venezia, 3 febbraio 1863. 
Ul Presidente, VENTURL 
Sostero. 








pregnadiciale dai iugali Guoeme 


vocato Fabris di Padora. 
Conseguentemente tutti i cre- 
ditori della Dita Giuseppe Palme- 
rim suddetto, vengono invitati 3 
quest’ Aula Verbale pel giorno di 
26 marzo pross. vent, 
ore 9 ant. per le loro. dichiara 
zioni sul proposto jalto pregiu- 
dizile, ed intorno alle condizioni 
del medesimo, cun avvertenza che 
gli assenti, in quanto essi non 
avraono diritto di priorità ed ipo- 
teca, verranno considerati come se 
avessero aderito alle deliberazioni 
prese dalla piurolità dei presenti. 
Locehè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffizile di 
Venezia, e si affigga all' Albo Pre 
toreo ed in Auguilara. 
Dall 1. R. Pretura, 
Conselve, 7 febbraio 1863. 
HR Pretore, SaLviori. 





N. 4768. £ pubb 
EDITTO. 

Da parie dell'I. R. Pretura 
Urbana Civile in Venezia si no 
tifica, che nel 6 maggio 1868 ces 
sù di vivere in questa Città Gae- 
tano detto. Grezzanonob. Dolfin 
|p Guerra fu Stelan, disponendo dell 

gua sostanza, con atto di ultima 

lontà 30 aprite 1862, nel quale 
si comprende un legato delle cose 
mobili, ed altro di usulrutto a fa 
vore di Giorgio Casarini col’ ob- 
Diigo di supplire a debiti. deter- 
minati e ad ate annualità, nonchè 
l'istituzione di erede con propor- 
zione varia a_ favore dei fratel 
Pietro ed Andrea mob. iuerra, € 
della nipote Margherita. Fabris. 
Reati. 

Avendo gli eredi istituiti © 
messo formale ripudia, rl escndo 
ignoto 2 questo Giudizio se ed 2 
quali altre persone conpeta il die 
ritto. ereditario, s'invitano tutti 
quelli che credessero pretendere, 
nd insinuare. presso questo Give 
zio il loro diritto ereditario en- 
tro un anno dalla data del pre- 
gente. Editto, ed a produrie la 
quustifcata dichiarazione di erede, 

edità, di cui è 
ratore il nob. Girolamo Pizzamano 
sarà ventilata con quelli che l'a 
vranno adita, e ad essi aggiudi» 
cata; e la parte non adito, o tutta 
intira l'eredità ove nessuno siasi 
insinuato, sarà avocata allo Stato 
come vacante. 

SI diffidano poi tutti i cre- 
ditori che professano un'azione 
verso l'eredità. suddetta, a pro- 
dursi alla Camera L* di questo 
Giudizio nell'orario d' Uffizio del 
giorno 6 marzo p. v. per insima” 
re è dimostrare le loro pretese, 
cd a produrre sino a que! 
le Joro istanze m iscrinto, 
termine e pegli eBettì dei com- 
Bivati $$ 81%, 814, Cod. civile 

Locchè si pubblichi per tr 
volte nella Gazzetta Ultizile. 

Dall’ LR Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 5 febbraio 1863. 
11 Consigliere Dirigente, 

Paiuecnimi. 
Foscolo. 


Al N. 34667. 2 ubd. 
EDITTO. 

Si rente noto, che ml 30 
dicembre 1822, al N. 323, e ne 
42 gennaio 1823 successivo al N. 
386, del Maestro, vennero dero- 
sitate in questi dejositi. compies- 
sive aL. 9:65, quale ricavato dal- 
d'asta giudi 


carico dei nobile Francesco Lipe- 
mano. Dovendosi procedere alla 
deparazione del deywsitorio, si dif 
fidano quelli che credessero di a- 
ver diritto alla detta somma, a far 
valere contro chi di ragione i pro- 
pri titoli entro un ano, sei sel- 
timane e tre giorni dalla terza 
pubbiicazione del presente, poichè 
altrimenti sarà proceduto alla ca- 
ducità del devosito stesso a norma 
delle governative Notifcamoni 31 
ttbre 1620 e 1° mario 1062 
presente si alfigga all'Ai- 

do e nel Ioghi soli è 
volle 5’ mserisca ella Gazzetta Uf- 
firiale. 

Dall LR. Tribunale Provin 
cile Sezione Civile, 

Venezia, 26 gennaio 1863, 

N Presidente, Venruni. 

Sostero. 


8 pel 


EDITTO. 
Si notifica, che nella resi- 
denza di quest R. Pretura avrà 


N 1683. — 


concorso aperto sulla sostanza ©- | luogo nei giorni 14, 91 e 28 


marso p. v., dalle ore 9 antim. 
alle 2 pom, triplice incanto degli 
stabili sottodescritti ed alle com 


Pietro e Giovanni Treo, Caterina 
Cassotti Ciali, Francesco, Rosa, 
Locia, Teresa. Mariomi e Nicolò 
d'Orlandi. 
Descrizione dei beni in 

Tera porte rie 








Terza Parte del terreno ar. 
arb. vit, detto Ch urani, pela 
mappa ai N. 23, colla superficie 
di pert. 0,75, rend. L. 2:65, 
aimmata essa terza parto £ 14:93. 

“Terza parte dei tereno, detto 
Braida di cava, al ma pale N. 20. 
di pert, 4.66, rend. L. 12:14 
stimata essa terza porte in fio 
ini 75:83. 

Terta parte del prato, al 
mappale N. 151, di je. 5.80, 
send. L. 5:48, stimata essa tr: 
za parte flor. 81 : 20. 

Condizioni. 

1. Nessuno, tranne l'esecu= 
tante, potrà larsi offerente senza 
un previo deposito di fior. 32 da 
Aratienersi per il debberatario € 
da restiuirsi agli alti offerenti. 

71. Nei due primi incanti non 
avrà luogo la delibera a prezzo 
minore della stima. 

III. Entro otto giorni della 
delibera il maggior efferente do, 
atà depositare ia Giudizio il pret- 
10, imputando il precedente 
sito, sotto commivatoria di rete 
canto a sue spese. 

La esecutante el i cre- 
ditori inseritt, sono dispensati da 
qualunque deposito fino alla re 
nunciaziore della graduatoria. Pe 
rà pagheranno l'interesse annuale 
del 5 per 100. A_gradwatoria jro- 
ferita depositeranoo il prezzo, voto 
comminatoria di reincanto a loro 

pericolo. 

ite Je spese del prote» 
in pui staranno a ca- 
rico del deliberatario. 

Si affiga all'Albo di questa 
Pretura, nei soliti luoghi di que 
sta cttà in Meana, e si pubblichi 
per tre volte successive nel Foglio 
Utizioe 

Dall 1. R. Pretura Urhana, 

Udine, 26 int 
WR. Pretore, CosatTini Cons 
De Marco Al 
128. 3 pal. 
EDITTO. 

Per ordine dell’ 1. R. Preto 
ra Urbana im Mi 
col presente Editto a F 


Haro che da Giova 
gotiauie di Vilatrama, jatroc 
dall'ave. gmio Reggiani, è stata 
presentata alla detta Pretura Ur- 
Hana peizione a processo somma 
rio 25 gennaio 1863, N. 4423 
in puoto liquidità e pagamento del 
credito di N. 46 pezzi d'oro da 
20 franchi rd accessori dipende 
temente dallo serato d'uLbiigo 
senza data, armato da esso Fran 
cesco Dalcherco, e conferma del- 
l'ottenuta. prepotazione 40 gen- 
naio 1869, N. 98 dell’ 1. RK. Pre- 
tura di S. Besedetto sopra lo sta- 
tale denominato . Biagio e Schiap» 
posto sotto la di ei giuris- 
ione. 

Ritrovandosi il detto Fran 
sco Dalchecco, 
nota dimora, gli è stato mori 
€ destinato a di lui difesa € eri 
colo l'avvocato Zucchi di $. Be 
nedetto ed eventualmente anche in 
qualità di coratore ad actum alla 
di lui eredità giacente, aflne di 
rappresentario come curatore in 
Giodizio nella suddelta vertenza, 
la quale con tal meszo verrà de- 
dotta e decisa a termini di ragio- 

secondo la norma prescritta dal 
Regolamento Giudiziario Civile vi- 
gente in questi Stati : ciò che ad 
esso si rende noto coi presente 
Edito, che avrà forza di ogni de- 
Dita citazione, affinchè sappia e 
possa, volendo, presentarsi all'u- 
enza indetta sula petizione pel 
giorno 20 marzo p. L, ore 9 ant, 
oppure far tenere al suddetto av: 
vocato prima del giorno della com- 
parsa come curatore e patrocina= 
tore di essoi propri: mezzi ed 
minicoli, da ui i credesse assist 
to, od anche scegliere e render 
noto a ques LR. Giudizio un al 

rappresentante, ed in somma 
fare 0 far fare tutto ciò. che sarà 
si O pumato da meo î mi- 

or interesse ed opportuno per la 
di ui difesa ele e regoli. è 
mancando a quanto sepra sappia 
ess0 assente dover attribuire a sò 
Stesso le conseguenze. 

%l presente Editto verrà affi 
so ai loghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta. Uffinale 
di Vevezia, 

Dall'L R. Pretura Urbana, 
Mantova, 25 gennaio 1863. 
N Consig. Diig., Pour. 

Gusmeroli 


Si rende noto, che dietro 
istanza 5 febbraio corr., N. 1098 
di Ruggieri Giovanni fu Pietro, 
negoziante di Vicenza, fu in 

decretato in sede comumerciale l'av- 
viamento della procedura di com- 
ponimento a sensi della legge 17 
dicembre 486%, nominandosi in 
Commissario gidiziale i Notaio 
dott. Bartolommeo Verona, resi» 
dente in Vicenza, con incarico del 
subito sequestro ed inventario della 
sestonza del debitore, se mobile 
ovunque esista, se immobile ove 
essa Si trovi nel'e Provincie del- 


ficherà Ù 
tori il tempo per: la intimazione 
de loro diri, e per la tratta= 
zione del componimento, potendo 
i creditori insinuarsi anehe tosto 
pegli effetti del & 15 di detta legge. 
Edil presente si aftigga al 
Albo Tribunalizio, e_neì soiti 
luoghi di questa città, e s' inse 
risca per tre vote nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
Dal 1. R. Tribunale Pot, 
Vicenza, D febbraio 1863 
IGA. residente, HomexTRti 
Paltrieri, 


3. pubb 
EDITTO” 

Si notifica col preseute Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo I. Hi. Tri 
Munale, è stato decretato l'apri- 
mento del concorso 60; ra tulle le 
sostanze mobi: Ovunque poste, e 
sue immobili situate nelle Provi 
cie Lombardo-Venete, di ragione 
di Autovio Dai Orti, negoziante di 
questa cità. 

Perciò viene col presente uv 
vertito. chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a 
zione contro il detto Lai Orti, ad 
insinuaria sino al giorno 90 apri» 
le fut. inelusiso, in forma di una 

jlare petizione da prodursi a 
gesto Tlbunale in ono dl 
I avvocato Giovanni Hatt. dottor 
Simoni , deputato curatore nella 
massa ‘concorsuale, dimostrando 
mon solo la sussistenza della sua 

ne, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una o nell'al- 
dra classe; e ciò tanto sicura= 
mente, quantochè in difetto, sp 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
son insinuati verranno senza te- 
cetione esclusi da tutta la sosta 
za soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl'insinuatisi. creditori, ancorchè 
foro competesse un diritto di pro 
prietà o di pegno sopra ua bene 
compreso nella massa. 

i eccitano inoltre i credi 
tori, che nel preaccemato termine 
si saranno insinuati a comparire 

saggio p, f, alle ore 

sui questo Tribu- 
ale vella Camera di Commissio- 
ue 1 per passare lla elezione di 
un amministratore stable, 0 com 
ferma dellinerivalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione del 
creditori, coll'avvertenza che i 
non comjarsi si avranmo per con- 
senzienti alla pluralità dei com 
qarsi, e non comparendo aleuno, 
l'amministratore e la delegazione 
sartnno sosinati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei credi- 
tori 

Ed il presente verrà aflisso 
nei luoghi soliti. ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall'L Ri Tribunale Prov, 
— Vicenza,  felbraio 1863. 
11C.A. Presidente, HomewTsURN. 

Paltrinieri Die. 
N 675, 3. pid. 
abito. ©" 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa 1. R. Pre- 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
20 mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate el Dominio Lom- 
bardo-Veneto, di ragione dell'e- 
redità giacente di Natale Sargenti 
fu Giuseppe, era macelli N 
morto nei 24 settembre p. p. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la delta eredità gia- 

cente, ad insinuarla sino al giorno 
46 marzo p. £. inclusivo, in for- 
ma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura, in con- 

questo foro Giro- 

deputato cura- 
tore nella massa concorsuale, di- 
mostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli inten- 
de di essere graduato nell'usa 0 
nell'altra classe ;e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in diletto, spirato 
che sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi- 


© alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll’ avvertenta che i non 


€ non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione saran 





l'Impero Austriaco, nelle quali ha 
Vigore la legge sopra citata; ed 


iti ed inserito ner pube 
Fogli. 
Dali’ LL R. Pretura, 
Mesîre, 6 febbraio 1863, 
11 R. Pretore, VoLrouina 


AUN. 2486. 


Si rendo Dole, che fino di 
27 genaio 1823 venivano co 
segulli a questi gid tali epc 

sotto 10 N. 350 del Naeir, 
1 riguardi dell'oberzio Artena 
Gasperoni 

1° Una catenella d'atvhas 
so cop chiavi sil, sima 
L 5:75 

2° Un cucchiaio da tti 
d'argento a. L: 2:30. 

Totale a. L. 8:05 

Dovendosi procedere alla de 
purazione del deposiori, sì qu» 
tano gli aventi diritto alla du 
somma ad insinuare i luro tti 
in concorso 0 contro chi di 
gione eutro un atno, 6 viti 
ne' e 3 giorni dalla terza mser- 

presente nella Ciel 
È Venezia, altresi 
rà prosunciata la caducià le 

o steso a_norma dele ge 
Tarnaiive Rotifcazion 1 oc 
1828 e 1° marzo 1842, 

AI presente si afiggi si 
bo © pei luoghi soliti e per tm 
volte s' inserisca nella Gazzetta 
Uftiziale. 

Dal'L R. Tribunale Prot, 
Sez. Civile, 

Venezia, 86 gronsio 1863 

AI Presidente, Venvona 

Nostero 


AN 9153, 3 pubb 
gle 


Si rende noto, che ino dl 
4° maggio 1883 al N. 281 de 
Maestro, vennero consegnate n 
questi gidiziali depositi due cre 
dì credito del Valore compiesiv 
di L' 44597:26 è pel 20 mp 
gio suddetto ai N. 370 del Ma 
stro, due 


tà di Anna We 
ria Toscani Torresan, 
fidano quirdi gl ave 

diritto ad insimnarsi eutru sei us 
dalla terza inserzione del preesto 
per averle fn conseBna, alam 
ScOrSO tal termine, saranno et 
documenti passati in questo Uti- 
cio. di Negistratora, senza ul 
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per la loro conservazione 
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anente nella Gazzetta Uffa 
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EDITTO. 

LL R Pretara di Crepoo 
nvita ‘coloro che, în quilt d 
creditori, hanno qualche pres 
da far valere contro la eredi è 
Agostino Tosi, possidente di lor 
tetchio, ivi decesso nel 20 otte 
dre 1862 senza testamento, a tom 
parire nel giorno 96 marzo è" 

lle ore 41 antim. innanzi ge 
stò Giudizio per inviare cor 
provare lo loro pretese, oppure 8 
presentare eudro il detto terni 
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chè in caso contrario, qualeri 
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avrebbero contro la nvedesimtà # 
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Dall' i. R. Pret 


TT. 

»” Si rende noto, che fool dl 
4823 venvero dee” 
ate 1 quest dpi i riga 
dell’ assente Giacomo Lian 
N. 373 del Maestro aL 39-% 
importo di un legato a favore d 
esso assente, disposto dal dele 

D. Antonio Lipari 
Dovendosi ora procedere ala 
depurazione del depustoro. i 
fidano gli aventi diritto sé ws 
tal somma ad insinuare i jrept* 
titoli entro un anno, 6 seta 
8,8 gori dll eta ee 
presente nella Gazzetta Lf" 
ziale, altrimenti sarà pronunci 
la eaducità del deposito sie * 
norma delle governative Not 
zioni 34 ottobre 1828 e 9° er 


risca per tre volte nella © 
Ufis 


ae 
2 Ball R. Tribunale Poor. 
Sex. Civile, 

Venezia, 26 gen aio 186% 





11 Presidente, Vensoni 
Sastre 





Co' tipi della Gazzetta Uffiziale, 
Dott, Towusso LocareLII, Proprietario e Compilatore 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
3î gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito al sacer- 
dote dell'Ordine dei Minoriti della Provincia di 

Pio Tilius, în riconoscimento 
per la scienza el 
rione, col,dono delle sue preziose collezioni di 
scieoze naturali agl’ Istituti d'istruzione d' Un- 


con Sovrana Risoluzione del 
.. | si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito, colla 
corona, al maestro di se Zell, sul Prom, 
uell' Austria superiore, Giuseppe Seibert, in rico» 
movimento della zelante è proficua operosità, da 
lui mostrata per luughi anuì in oggeiti scolastici. 
S. M. IL R. A.. con Sovrana Riso'uzione del 
gennaio 3, c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il professore all’ Università di 
Praga, dott. Giovanni Purkyné, possa accettare e 
ot1v8 l' Ordine imperiale russo di S. Viadimiro 
di Ml tiv; il dottore in medicina, Francesco 
Lala: zih, la ‘eroce di cavaliere dell' Ordine belgio 
di Leopoldo ; # il capitano del Lloyd di Trieste, 
Rossol,  O:dine ottomano del Megidiè di quinta 
classe. 
M. LR. A., con Sovrena Risoluzione del 
28 genn io a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare canonico onorario del Capitolo cat- 
tedrale di Brio, il consi 
ciprete, decano è parroco di Kostek, Vincenzo 
Ziak. 
S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
si è graziosissimamente degnata 
tere d'. R. consigliere di Go- 
verno, esente da tasse, all’. R. controllore au 
lic, Leopoldo Riedl 
Spi » 
Il Ministro di Stto nominò l'aggiuoto della 
Seuola reale inferiore di Kolin, Giuseppe SWwo- 
boda, a muestro della Scuola reale inferiore .di 
Rokyean. 


Il Miuistero del commercio e industria con- 
fermò la rielezione di A. G. Pummerer a pre- 
sidente, e di Francesco Honauer a vicepresidente 
della Camera «i commercio e industria di Linz, 
per l'anno 1863. 

Il Miuistro del commercio e pubblica ecuno- 
mia uominò l'uffiziale postale di | classe, Giu- 
seppe Haus, u controllore presso l' Ufficio postale 
în Gratz. 

ee —— 
al N. 4845. 
AVVISO. 

Nella Legge di inanza sovranamente appro- 
vala pel corr. anno amministrativo è accordato 
l'importo di fior. 10,000 V. A. pel conferimento 
di stipendi a poveri artisti, ma di belle speran- 
xe nei varii rami dell’ arte, ed appartenenti a tu 
i Regni e Domini della Mouarchia, e l' eseci 
zione di questa disposizione viese devoluta all’ 
R. Mioistero di 

Tutti gli artisti perciò, uella sfera delle arti 
belle ( architeitura, scultura e pittura), aon che 
quelli che coltivano la poesia e la musica, i quali | 
sog0 in grado di comprovare, 0 con un'opera 
propria di qualche entita, già resa, di pubblico di- 
rilta, ovvero cun prestazioni, che dimostrino il | 
loru non comune Valore artistico, ed in seguito | 
alla determinazione della mentovata somma, cre- 
dono di poter aspirare ud uno stipendio, vengono 
ltvitati a presentarsi al concrso, mediante do- 
mande iu iscritto, al più tardi fino al 15 marzo 
a. c., da prodursi alle rispettive Autorità del Do- | 
tuiaiò, ovvero, ss ciò per le circostanze non 
fosse possibile, all'L R. Ministero di Stato. Le 
suppliche devono contenere : Î 

La esposizione degli studii fatti e delle per- 
souali circostanze dell’ aspirante. 

La radicazione del modo, col quale esso in- | 
tende di usare deilo stipendio per lo scopo della 
sua ulteriore cultura; € linalmente, 

La produzione delle menzionate prove del 
talegto e del grado di cultura già raggiunto. 

Questi stipendi; vengono ” preliminarmente 
conferiti per la durata di un suvo, osserandosi 
che, per la determinazione della misura dello sti- 
pendio da conferirsi, servirauno di norma le perso» 
bali circostanze del concorrente e lo scopo da rag- 
giuogersi col conferimento dello stipendio stesso, 
su di che però rimaue libero all aspirante di | 
esporre i persouali suvì desider 

Dall' I. K. Ministero di stato 

Vienna 3L gennaio 1863. 


li dì 3 gennaio 1869, fu pubblicata e dispensa 
ta dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, | 
la Puntata È del AuMettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

solto il N. 1, la Legge del 17 dicembre 1862, va. 
levole pel Regni di Boemia, Gallizia e coi 
Ducati ‘l’ Auschwitz © Zator e il Granducato di Cra- 
vovia, il Hegno Lombardo-Veneto e il Hegno di Dal 
iazia, gli Arciducati d'Austria, solto e sopra l'Eons, 
i Ducati della Slesia superiore e inferiore, Stiria, Ca- 
fintia e Carn'ola, Salisvurgo e Buecovina, il Margra- 
viato di Moravia, la Contea principesca dei Tirolo, ed 
il paese det Vorariberg, nonchè la Coutea principesca 
di Gorizia e Gradisca . il Margraviato d'Istria, e la 
Città immediati dell'Impero di Trieste, col suo ter- 
sirio, per l'introduzione d'un Codice di commercio. 

I! dì 14 geunaio 1863, fu pubblicata e dis 
ta dall'| Ri. Stamperia di Corte e di stato in Vienna, 





la Puntata Îl del Audle‘tino delle leggi dell'Impero. 
Essa cosi 
Sotto li N, 
valevole per tutto l'Impero , relativamente alla. cou- 
thuslove d'una convenzione colla Banca nazionale au- 
strinca. 
Hdi 17 genuaio 1863, fu pubblicata € dispensa | 


ta dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntaia il del Dulletino di Ue leggi dell'Impero. 
Essa contiene 

Sotto il N. 3, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze del 2 gennaio 1863. sulle condizioni dell'ac- 
creditamento di dazii presso gii Uficii daziarii riuniti 
austriaci e sassoni. di Relchenberg e di Zitau; 

Sotto îl N. 4, la Notificazione del Ministero delle 
finanze , del 7 gennaio 1863 , sulla riduzione dell’ Uf- 
ficio secondario doganale di Koziamin, nel Distretto 
finanziario di Azeestov. dalla prima ala seconda clas 
se d' Ufticii doganali secondari 

Sotto Îl N. 5, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, dell’IY gennaio 1863, valevole per tutto ll ter 
ritorio dogansle, intorno all’ autorizzazione dell’ Ufficio 
doganale secundario di Porto Nogaro al trattamento 
di favore daziario dell'olio, importato dall’ Istria, dal- 
le isole del Quarnero, 0 dalla Dalmazia, nel territorio 
doganale generale. 

II di 22 gennaio 1863, fu pubblicata e dispensata 
dall’I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata ÎV del Aullettino delle leggi dell Impero. 

‘asa contiene: 

Souo ii \. 6, la Legge sulla stampa , del 17 di- 
cembre 1862, valevole pei Regni di Boemia , Gallizia 
 Lodomiria coi Ducati. di auschwita © Zator e i 

randucato di Craco; il Regno Lombardo-Veneto 

il Regno di Dalmazi Arciducato d’ Austria sopra 
€ sotto l'Eans, i Ducati di Slesia, Stiria, Carintia, Car- 
niola, Salisburgo e Buccovina, il Margraviat: Mora: 
via, la Contea principesca del Tirolo, il paese del Vo- 
rariberg, la Contea principesca ci Gorizia e Gradisca, 
il Margraviato d'Istria e la Città di Trieste col suo 
territorio ; 

Sotto il N. 7, la Legge del 17 dicembre 1862, vi 
levole pei Regni di Buemia, L.odomiria, coi 
Ducati dl Auschwite e Zator 
covia , il R:gno Lombar:lo-Veneto e il Re 
mazia, l'Arciaucato d Ausira sopra € 
Ducati di slesia , Stiria, Carintia, Carniola, Salisburgo 
è Buccorina. Il Margraviato di Moravia la Gontea prio= 
tipesca Uel Tirolo. U passe del Vorarlberg, la contea 
principesca di Goriza'e Gradisca, È Margraviato 
Stria è la Città di Trieste col suo territorio , intorno 
alla. procedura penale in oggetti di stampa : 

Sotto il N. 8, la Legge tel 17 dicembre 1 
levole pei Regni ‘di Bsemia, Gallizia e Lodomiria, coi 
Ducati d' Auschwitz e Zator il Granducato di Cra- 
covia, il R»gno Lombardo-Veneto e il Regno di Dal. 
mazia, l' Arciducato d' Austria sopra e sotto l' Eons, i 
Ducati di Stiria, Carina, Carniola, Salis 
€ Buccovina, largraviato di Moravia, la © 
cipesca del Tirolo, il paese del Vorariberg, 
printipesca di corizia'© Gruilsca, ll Margraviato d 
Stria è la Cità ili Trieste col suo territorio , intorno 
ad alcuni completamenti del Codice penale generale 
® militare. 

li di 4 febbraio 1863, fu pubblicata € dispensata 
dall’Î. &. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntata V d'l Bullettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene 

So to Il N. 9, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 17 gennaio |! ‘on una rettificazione 
alla legge del 13 dicembre 1862, intorno ai alcuni 
cambiamenti nella legge sulle competenze del 9 feb- 
braio e del 2 ngosto 1850 / Bollettino delle leggi del- 
l'Impero N. 59}; 

Sotto il N. 10, l'Ordinanza del Ministero di poli- 
zia, del 24 gennaio 1863, va'evole per tutto l'Impero, 
con cui viene abolita l'attuale restrizione relativa all' 
fatroduzione di libri esteri ebrasci. e di Ubri ebraici 
di preghiera e di ione , nonchè di libri illirci e 
Valicchi 

‘Sotto il N. 11, l'Ordinanza del Ministero del com- 
mercio, del 27 gennaio 1863, valevole per tutte le 
Provincie della Corona, sull’ aumento dell’ importo 
massimo degli assezni postali (rivali da 50 for. a 100; 

Sotto il N, 12, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 29 gennaio 1863, intorno alla procedura in 
casi. incui, secondo la legge del 13 dicembre 1862 
(Bollettino ‘delle leggi dell'impero N. 89), si può dare 
(una somma di reltuzione in luogo delle competenze 
immediate e di bollo ; 

Sotto il N. 13, lu Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 3i gennaio 1863, sull’ abolizione dell Uf- 
ficio doganale secondario di prima classe di Vallice, 
nella Provincia di Rovif 

Sotto tl N. 14, l'Oe 


| panze, del 31 geanaio 1863. valevole per tutto l'Im- 


pero, latorno allo scambio di bianchette guaste di vi- 
glietti di promesse. 


enni 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 47 febbraio. 

Ci vino trasmessa da Udine, per l'inserzio- 
ne, la lettera seguente : 

+ Udine, 45 febbrsio 1363: 

« Appena si ebbe notizia delle angustie alle quali 
era stato ridotto il nostro Santo Padre Pio IX, 
gran numero di pie persone d'ogni ceto, in que- 
sta arcidiocesi, sì diedero premura con privati è 


| pubblici mezzi | di far giuogere il loro obolo a 


Roma, sia a sollevare, per quanto era da loro, le 
strettezze dell’augusto Capo della Chiesa, sia a si- 
gnificare la loro compassione per le afflizioni 
d'era travagliato il cuore di quel tener Padre. 
Frattanto, isti‘uivasi in Roma l' Arciconfraternita 
di S. Pietro, e l'illuminato zelo di S. E. rer. 
monsig. Trevisanato, ora Patriarca di Venezia, se- 
condando le nobili aspirazioni dei buoni Friulani 
erigeva canonicamente anche in Udine una 
fraternita, la quale, diretta a regolare e facilitare 
le spontanee offerte dei fedeli, col venir aggregata 
a quella di Roma, procacciava ad essi il mezzo 

luerare le indulgenze, che il Sommo Pontefice 
a questa degnavasi di accordare. Le amoruse sol- 
lecitudini, onde fia dal suo nascere volle circon- 
data siffatta istituzione i! rev. Vicario capitolare, 
mousig. Nicolò de' conti Fraogipane, che tanto 
degnamente presiede all’ arcidiocesi, e più il nu- 
bile ardore dei Friulani, e quel coraggio che vigo- 
reggia nei pericoli e nella lotta, perchè inspirato 
dalla coscienza di adempiere a un dovere, valsero 
alla Confraternita, fin da allora, la sua rapida dif- 
fusione. Ora, la mancanza di un cenno su' pubbli- 

fogli di questa ssota opera potrebbe far credere 
che fussesi rallentato quel generuso slancio, 0 che 
i buoni Friulani tenessero di professare pertà 
meate quei priacipii, che pure custituiscono la vor- 
ma costante delle loro azioni ; epperò s'int-ressa 
codesta rispettabile Redazione a voler annunziare, 
anche a conforto € stimolo dei buoui, che la 0: 
stra arcidiocesi von è ad altre seconda nemmeno 
nel porgere questo tributo di filiale pietà e devo- 
zione al Vicario di Gesù Cristo. » 


Ì 





Lagune e valli salse del Veneto. 


Quel basso del Veneto, che costeggia 
l'Adriatico da Grado fino a Goro, si apre oggi 
a novelle speranze per le provvidenze economiche 
attivate dalle disposizioni recentemente pubblicata 
sulla pesca del pesce novello e per la sollecitudi- 
ne, da cui il Guverno è animato in favore della 
produzione del pesce. Procureremo di sviluppare 
l'argomento. 

[ 

Questo paese racclilude varie lagune salse e bas- 
sfondi, solcati da numerosi e profondi canali. i quali 
sono alimentali dalle acque dei mare per molte Loc- 
che di porto, che int-rrompono l'andamento della lun- 
ghissima costa La più di queste lagune è la 
veneta, propriamente detta, chi» si estende dal Sile fino 
a Brondolo, e che comprende Venezia e Chioggia ; ma 
essa non è certo la sola importante sotto l' aspetto 

Al Nord di Venezia Je lagune di Gra- 

‘Torre ed il Tagliamento, ed i bas- 
sifondi fra Tagliamento, Livenza, Piave e Sile, sono di 
una importanza economica eguale alla veneta laguna. 
Ed al Sud di Venezia, le lagune di Caleri e Bozzatini, 
e quei bassifondi, che si estendono da Po di Levante 
fino a Po di hanno una importanza complessi- 
va econemica, che supera di molto quella della veneta 
laguna. 

La condizione fisica di questi luoghi li fece sem- 
pre adatti a varie sorta sli pesch: più 0 meno indu- 
striose ; ma in questi ultimi due secoli quisi si perfe 
zionò un' industria speciale, quella della vallicultura. 
della quale gl' incompleti tentativi risalgono a tempi 
più remoti, ma che da centocinquanta anni puossi, 
semra esagerazione d'orgoglio, dire una coltivazione 

re unica al mondo. 

‘Questa coltivazione è rimasta sempre 

morata, perchè di un interesse locale. Egli è certo 
‘he non si conosceno in Eurapa condizioni analoghe 
A Quelle del basso Veneto, dovendosi esc'udere dal- 
l'analogia la stessa Oland>, e tutte le coste cei mari 
a grandi flussi € riflusai. N-i n'stri paesi medesimi 
non esiste generalizzata una idea chiara di questa ‘n- 
dustria, se non per quelli che vi hanno proprietà ed 
esercizio. Ma se lo spirito di essi portasse a mettere 
in luce con ostentazione le proprie specialità. all'e- 
sempio di altri ben più destri, è certo che un Manuale 
dettagliato e ragionato di vallicultura, presenterebbe 
un'idea affatto nuova della nostra attività; e quelli che 
se ne occupassero troverebbero che nella modeatia e nel 
silenzio, questi paesi raggiunsero un perfezionamento 
ndustriale che io nessun luogo d'Europa fu finora 
nemmeno sospettato. 

Va dunque chiaramente convatato esistere per que- 
ati paesi due rami bene distinti d’industria : la pesca 
delle lagune aperte è dei canali, ossia pesca vaganti 
va, semplice nelle su® pratiche : e la coltivazione delle 
valli salse, costosa, sagare e con melodi sva- 
riati, complicati, e non facili ad essere intesi. 

Ta produzione delle due industrie non è confron- 
tabile l'una con l'altra, perchè quella delle valli è 
enormemente maggiore di quelia proveniente dalle la- 
gune aperte ; ma le due industrie l'una coa l'altra si 
legano strettamente € si completano. reciprocamei 
sicchè entrambe interessano la popolazione del pa 
e la pubblica economia, e la sorte del pescatore e del- 
l'operaio è tauto legata alle valli come alle lagune 
aperto. 

Bisogna non dimenticare che le valli salse chiu- 

di qu.lunque specie esse sieno, sono tratti di | 
guna che cons-rvano sempre l' indole loro. abbisogi 
nio sempre di essere visilicati dalle ricchezze delle la- 
gune aperte, di essere protetti dalle stesse leggi, e di 
essere messi in protitto e governo dall' opera svariata 
di molti pescatori ed operai 

Eeli è così che nei nostri discorsi non possiamo 
mai separare | veri lotaressi dell» valli chiuse da quelli 
delle lagune aperte. 

Dare una giusta idea della importanza della pro- 
duzione, non può riuscire si facile. Diremo golo che 
da Grado a Goro forse meglio che sessautamila per- 
sone da queste fon'i ritraggono sussistenza per lutto 
l’anno, ed in buona parte anche l’agiatezza : diremo 
che la statistica, Ove f0s4® indagata accuratamente, non 
da amministrazioni comunali 0 da persone fatte riser- 
vate dal timore di balzelli, fornirebbe cifre meravi- 
gliose per chi è straniero all'argomento. Si tratta che 
le sole differenze dipendenti daile varianti annate, e le 
sottrazioni portate dalle abusive pratiche, ascendono 
certo a miboni di fiorin 


yressochiè 


Nei mesi di febbraio, marzo ed aprile di ogni an- 
no ha luogo la montata di quasi tutte le specie desti- 
nale ad arricchire le lagune e le valli. 

I pes i e specialmente i pesciatelli, ossia novella- 
m-scoi trasporti d'acqua primaverili venzono cauvo- 
gl ati dai fiu'ti del mare alle spiagg* dell’ Adriat'e 
per esse vagando, se trovano porto, laguua 0 basso: 
fondo, vi a’ introdurono per pascersi ed ingrandire, 
fino a che, in altra stagione, un nuovo fenomeno del 
loro istintò |. chiamerà in alto mare, facendoli sfug- 

ire da que’ porti e bassifo»di cercali in primavera a 
dimora. Sulhy conoscenza di quest sinti ‘si fondano 
tutte le pesche lagunari e la vallicuitura. La montata 
dal mare è quella che arr.cchisce le lagune e le valli 
per tu 
porti si 


vallive, motivo 
nostri porti vada scemando ; e sarebbe s0'0 il pregiu- 
dizio ed una tendenza all'incontentabilità, che potreb- 
bero spingerci a dire che la Provvidenza ci diminui- 
sce le sue benefiche elargizioni. La mano dell' uomo 
bensì in qualche parte ha disturbato i benefici effetti 
delle montate, sia con le dighe del porto di Malamor= 
co, sia con quelle di porto Levant=; e noi qui di pas- 
saggio vogliamo accennarne gl' inconvenienti, per: hè 
riteniamo facile e sicuro il fimedio, tanto più se gli 
Istituti scientifici e gli alti Dicasteri amministrativi vor= 
ranno, seguendo la voga del tempo. intervenire sul- 
l'importante argomento e prestare |’ aiuto della loro 
Sapienza ed il valido appoggio alla prosperità pratica 
del nostro paese 

Le bracc:a di queste dighe intestate alle imbocca- 
ture del porti, si jono in mare e formano come 
un canale addizionale, che 3’ immerge nella vastità e 

‘ondita delle acque a guisa di gigantesca doccia. 
Î pesce novello che vedemmo trasportato alle spiag- 
gie dalle acque del mare, resta così costeggiando per 


fegge indeclinabile della Sua natura. Ma in que! co- | 


steggiare continuo esso è pure tranquillamente por- 


| tato in giro per ie sp‘aggie dal moto litorale rasente 
| del mare, e nella corsa incontra i porti ed i bassifondi 


che lo assorbono. Ora egi riesce evidente cne, insi- 
stendo al due port indicati le braccia protralte in ma- 
re delle dighe, ll p sce novello resta trattenuto ed in- 
saccato da quelle pareti gigantesche. Questa è una ve 
rità pur troppo constalaia dall’ esperienza ncila ma- 
niera p ù evidente, e quest 

la aeturle, mootla. È siccome, bb ; 
che il pesce novelo è con iro per le 
Spiagge dal moto litorale radente marino, di eui ognun 





danneggia eccessivamente | 
al inficare | 


ANNO 1865 — 


; 3 abbrueiano. 
affranenne. 


ale) 


conosce la direzione, così trovasi in fallo dalla espe- 
ri-nza confermato che la diga Nor 1 nulla sacca soprav- 
vento raccoglie un' enorme quntità di nosellame, as- 
sai mi di l’altra sottovento. Questo speciaimente 
si riscontra în Malamocco, mentre nel porto Levante 
hinvsi un'altra bocca di scccorso, poco distante dalla 
diga sopravvento. 

‘a un sì deplorabile danno, certo non commen- 
surabi'e, non è poi senza rimedio : e noi siamo certi 
che verrà tempo in cui si riparerà al lamentato incon- 
veniente: imperciocchè non puossi a lungo trascura» 
re la produzione naturale in un tempo, in «ui tanto si 
promuovono le industrie più incerte, e tanto si ricer- 
cano le ricchezze più lontane colle artificiali combina- 
zioni del commercio. E non havvi alcuno, il quole d'al- 
tronde non ammetta che la prosperità generale € | 
più diffusa, ela più sicura per un paese, dipende dell 

pria produzione naturale. Pertanto coniamo cou 

iducia nui fuluri studii € sul certo rimedio. 

Se le dighe, in corrispondenza alle ultime onde, 
che bagnano la Spiaggia nelle el'e e nelle basse maree. 
fossero traversate da alcuni stretti condotti, i quali 
m tivssero le acque delle sacche in comunicazione 
colle acque interne del porto, il lamentato inconve- 
niente cesserebbe, e certo seuza alterazione del siste» 
ma d'incanalamento. Ma qui ci arrestiamo perchè ora 
sviluppare non puossi un tale argomento ; sebben non 
potevamo astenerci di segnalarne l'importanza e di 
esprimere le nostre #peranze. 

Resti intento fissato e ben fermo che ls monteta 
è abbondantissima alle spiagge. ch'essa non minaceir 
farci difetto per l'avvenire, e che se noi sapremo ri- 
spettare ragionevolinente :ì momento dell'ingresso del 
pesce sui porti, l'abbondanza alle lagune ed ulle valli 
sarà annualmente assicurata. 

ui 

Geltato un colpo d' occhio sulle condizioni fisiche 
ei cconomiche del paese, € sulla fonte della nostra 
ricchezza, la montata del mare, mittiamo in chiaro 
quelie abusive pratiche, che reclamavano urgentemente 
leggi di provvedimeatò. 

‘Nei mesi di febbraio, marzo ed aprile, in quei mo- 
menti della urima montata alle spiagge, tutti gii abi 

qualunque fosse il 
loro abituale mesti re, si precipitavano su barchette 
per andare a chiudere i porti, spargersi sulla Spisg- 
gia da un porto all'altro, € pescare quella semente che 
doveva, entrando in porto, dare abboudante alimento 
tutto l'anno ad una numerosa popolazione. I doni del 
natura venivano per tal via resi sterili, perchè 
mente raccolta così novella e delicata, veniva in gran 

i © due mesi dopo tutti questi 
ortolani, campagnuoli € 
marinai dei litorale, ritornavano al loro ordinario me- 

e, abbandonando le lagune vuote a quella nume- 
rosa classe, che doveva pescare in tutto il corso del- 

e stenti © mi- 
n 
sui porti, per un anno intiero le lagune restavano im- 
verite, non propagando il pesce la sue rpecie nelle 
iguae, ma solo nel mare, e l' annuale moutata d'al- 
essendo limitata a ‘ata stagione. 

1 pescatori di mestiere accorrevano ancor essi alla 
raccogla dei pesciatelli sulle spiagge e sui porti, ma 
doleni ed a malincuore vi erano spinti dalla conside» 
razione che il loro astenersi non salvava le lagune. 
L'abuso di alcuai trae seco l'abuso generale, per cui 
avea luogo una gara a chi arrivava primo per non 
andarne senza. 

Qui dobb'amo per l'esattezza accennare, che quai 
tunque la montata generale delle specie più importar 
abbia luogo nei mesi indicati, pure havvi una apeci 
(le verselate) che monta dal mare più tardi. Ma 
questo terremo conto in altro luogo, quanio anali 
zeremo la nuova legge che dà mouvo alia; prese: 
esposizione : tenuto fermo iutanto ch l'ordine dei 
da noi più sopra descritti è di un interesse supremo, 
mentre l' eccezione qui indicata ha una importanza 
differente. 

Sorgono naturali due domande : se esist:vano cioè 
leggi che tutelassero la montata € proibi 
esterminio, e quale incentivo provocava al 
abuso civ’ ebbimo a lameutare. 

La spiegazione che verremo a dare porterà in ne- 
no le due risposte. 

La legge proibiva 
sciateli in ogni lempo, 
veneta. Le 


cveramente la pesca dei | 
nei porti, sia nella lagui 
tre lagune del Veneto dalla lege non si 
icordi La proibizione vigeva, sotto comminato» 
le durissime, finchè il pesce fosse cresciuto oppor- 
tunamente al consumo. (uesta legge noa coglieva che 
un lato economico, essa era d' indole troppo abrig: 


legge 

ne generale, e perche r scontravasi inopportuna l'os- 
servanza oi una legge pruitiva così assoiuta, si cad- 
ve nell'esremo 0jp.sto, correndo ai porti ed ale api 
ge nella stagioue della prima montata, sorprendendo 
tell’ ingresso del mare la ricca semente, e raccogliendo 
€ distruggendo în una condizione quasi di embrione 
quegii sciami numerosiss mi di pesciatelli, che per la 
Juro eta. freschezra e delicatezza non potevano ancora 
superare il disagio e Ja manomissione di essere pe- 
scati © venire trasportati. E però avea luogo la distru- 
zione sotto pretesto d: seminare le valli 

Que’ delicati esseri, due mesi dopo. entrati nei bas- 

‘fonui lagunari. fatti un poco meglio adulti. avrebbero 
foraito una semeute vigoro-a e produttiva alle valli, 
nel t mpo stesso che avrebbero pure bastato ad arrio= 
chire le lagune per l'annata intiera : giacchè una velta 
entrati ed in quelle vastiseime estensioni dispersi, mai 
più durante l'anno la mano dell'uomo avrebbe ba- 
stato a totalmente estirpari. 

Così emerge all'evidenza come l'inconciliante se 
verita della legge, e la imprevidenza, che spingeva ad 
un pernicioso estremo la sua tutela proibitiva, abbia 
porlato la inosservanza competa e la licenza all’altro 
estremo, colla gara di chi primo arvivasse, senza punto 
rispettare nè la delicatezza. nè l'età del pesce, nè la 
montata sui porti. ( Sarà continuato.) 


CRONACA DEL GIORNO. 
MiPÉRO D'AUSTRIA. 


Diete provinciali. 

Praga 44 febbraio. — La di Pur- 
kyue e sociî. relativa ad un indirizzo a S. M. per 
l'ampistia dei comdannati per delitti di stampa 
fu inviata, per propesta di Brinz, ad una Com- 
missione, ‘alia quale faromo cletti il conte Wald- 
steîn, il conte Zeitwitr, Krivamk, Carlo di Lim- 
beck, Gschier, Rath, Purkyne, Rieger e Klaudy. 

‘Altra del 12 febbraio. — La proposta di Herbst 

Kinudy per una risoluzione 
: a S. M. fel cambiamento 


N. 38. 


judiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla tines 
‘pubblicazioni esstano some due; le 


VENEZIA. 


del Codice penale, e per l'introduzione del giurì, 
furono rimesce ad una Commissione ii 9 membri. 

Troppau 44 febbraio. — Il Ministro dottor 
Hein disse non poter assistere ora alle sedat- della 
Dieta, a cagione dei lavori legislativi. pel Consi 
glio dell' Impero, cui dee attendere; ma che sira 
presente alla discussione della legge comunale. ll 
dott. Demel propose l'introduzione de' giurati pei 
delitti e crimini di stampa, il quale oggetto è po- 
sto all'ordine del giorno per la prossima seduta 
per la prima lettura. 

Gratz 1A febbraio. — La proposta della Giun 
ta provinciale per ottenere una modificazione della 
legge di completamento dell' esercito in ciò, che 
gli studenti tecnici del Gioanneo sieno esenti alla 
coserizione militare, sotto la condizione che ab 

no ottimi costumi, e ottengano buone classi di 
progresso, fu accolta ‘all’ unanimità. 

Clagenfurt 42 febbrais. — Nell' odierna so- 
duta, Einspieter propose di richiedere il Ministero 
che presenti nella prossima sessione del Consigli» 
de l'Impero una legge sul giurì. Tale proposta, co- 
me pure quella dei harone Sternek per la fonda 
zione d’ un’ assicurazione provinciale contro i dan- 
ni degl’incendii, furono rimesse alla Giunta pro- 
vinciale per la discussione preliminare. 

(FE. di V.) 
Vienna 414 febbraio. 

La Corrispondenza generale austriaca, dopo 
di avere respinto energicamente alcune insinua- 
zioni della Gazzetta di Breslavia e della (sazzet- 
ta di Slesia sul contegno dell'Austria in faccia alla 
insurrezione polacca, dice: 

« Prescindendo da ciò che il Governo au- 
striaco si trova in pieno accordo col proprio pae- 
se, lasciandosi, nelle disposizioni, prese a rimpetto 
degli avvenimenti della Polonia, guidare puramen- 
te dalle esigenze del dovere d'intermazionalità e di 
buona vicivanza, e dai suggerimenti d'una saggia 
prudenza, si può auche opportunumente far riflet- 
tere a quei giornalisti istigatori, come sarebbe, 
invanzi tutto, da addorre la prova che il Gov 
no austriaco, dai primordii della sollevazion 
al momento ' presente, 
cao dulla cerchia dei suoi obblighi. 

+ Giò. importa tonto più, che, per qu 
sente da buona fonte, lo s'esco Governo ru: 
conosce che l'Austria fa il suu dovere, e che non 
si può da essa pretender di più. » 

(G. Uff. di Vienna.) 


Trieste 15 febbraio. 

Da notizie ufficiali risulta essere scoppiata la 
bovina in Dalmazia nel Circolo di Kagusi. 
erciò la Luogotenenza del Litorale ha impar- 
tito l'ordine alle Autorità politiche dipendenti 
d'impedire, fino ad ulteriore disposizione, l'intro- 
duzione di animali bovini e dei loro rimasugli 

provenienti dalla Dalmazia. (0. T. 

STATO PONTIFICIO îi 

(Nostro carteggio privato) 
Roma 41 febbraio. 


** Sabato ha incominciato il nostro car 
vale, ma questo spettacolo della maschera e dei 
travestimeuti, cessato ormai in ogni cMla d'Italia, 
va a cessare anche a Itoma. E ciò non è uu ma 
le. Il primo giorno fecero la loro compara sul 
Corso il senatore e lu Magistratura romana den- 
tro sfarzose carrozze e con numeroso seguito di 
servi; vi fece la sua comparsa il direttore gene 
rale di polizia, egli ta magnifico cocchio, € 
scortato da numeroso drappello di gendarmi. Que. 
ste comparse sembrano ora un' anorimalita : erano 
ragionevoli, quando ogui classe della società, nua 
eccettuati gli ambusciatori, presdevano una parte 
attiva al carnevale nel Corso. Oca non è più 
sì: infatti, finora il Corso abbiamo visto gremi 
di popolo; ma pochissime carcuzze lo hanno per- 
corso, pochissime le persone travestite, nessuno 
mascherato, perchè la polizia 10 la proibito. E 
questo astenersi delle perso 
che da frequentare il Gorso in'carrozz: 
na conseguenza del manifesto del sedicente Comi- 
tato romano, il quale, vantandosi religioso piu dei 
preti, esorta i Romani a noi piendes parte al car- 
nevale, ma ad atteggiarsi a lutto. Moltissimi 
la nostra aristocrazia, più che il carnevale profa 
no, amano il caruevale santificato, e perciò, più del 
Corso, frequentuno le chiese, uve si trova. espusto 
il Sacrameuto in forma di quarantore. 

I teatri sono sempre affollati; all'Apolto, sot- 
to un altro nome, e con non pochi mutamenti 
nelle parole, si è messa in isceno l'opera nuova 
Verdi: La forza del destino. La Direzione generale 
di polizia © la deputazione degli speitacoli avreb- 
bero fatto meglio a non permettere in Ioma si- 
mile opera, che da capo a fondo è un' immorali. 
tà. Vorrei che i Governi morali approfittassero del 
loro potere per moralizzare il teatro, il quale du 
molti anni, anzichè essere una scuola di buon cu 

zione € d'iniquita. 
Sono stati promessi quattro festi 
al teatro Argentina e due all’ Apollo. 

Anche l'epizoozia bovina, conosciuta da nui 
col nome di peste ungarica , contribuisce a ren 
dere meno brillante il carnevale; perocchè ha iv 
vaso diverse tenute dell’ Agro romuno , © ucente 
moito bestiame. Il Governo la preso giuste vd 
nergiche misure, ma il morbo, se non cresce ne 
l'intensità, cresce neli’ estensione. l'erché abbia a 
cessare, si fanno tridui dal Municipio © dalla Su- 
cietà dei mercanti di campago 

Il Saato Padre, trovaudosi in perfetta sulut 
ha incominciato, come suole ogui auno, gh ulti- 
mi otto giorni di carnevale, a Visitare diverse 
chiese e monasteri. leri mattina, andò all' oratorio 
del Caravita, dove stava esposto 1l Sacramento per 
le quarantore. Dupo l'adorazione, pasò nelly se- 
eristia, dove ammise al bacio dei piede il Prepo 
sito generale della Compognia di Gesù © diversi 
Padri. Indi, montato in carrozza in mezzo agli nj- 





plausi del popolo, accorso in folla, recussi alla ha- 
silica di S. La i delle mara, per bem 





e dell’ Inghit- 
la politica 
ferma sul 


Hell” laghilter: 
brui , lo rico« 


trovare, nella 
Gabinetto di 


ennaio 1860, 
vedo un vivo 


la libertà di 
lotta! Noi 


interesse. del 
l' Inghilterra DI 





quanti soldati; noi abbiamo perduto nel 
troppi senta dubbio; ma ibfine, dopo dic 
la somma dei nostri morti elevasi a 449 i 


gico 


ture; ma 
tali sacrificii. ( Viva approvazione.) 
Ritorno adesso alla quistione italiana. Ve 
nori, la nostra politica non è for- 

senza equivoci ? Ne' vosti 

precedenti indirizzi, non raccomandaste forse vi 
Hisi questa politica, che ci condanna ad aspet- 


Nel vostro indirizzo dell’ anno scorso, ec- 
co, signori, ciò che dicevate al Governo: » Yo. 
{la Maestà operò giudiziosamente, riconoscendo 
Îl Regno d'italia. La Frneia non poteva aver 
facrificato tanti uomini e tanto denaro, per lasciar 

i compromettere il risultamento politico delle 
Pie vittorie La Francia è cattolici ; 
tssa tuole che il capo della sua religione sia in 


gislazione ancora 
Îe avventure, mai 
di lunga mano, gagliardamente organizzate, e con- 
tro le quali andranno a frangersì le onde rivolu- 
zionarie. 

Dei risultati d'un simile sistema, |’ Ital 
be un grande esempio. Allorchè, nel 1849, l'ervi 
co Carlo Alberto, abbandonato dalle passioni 
voluzionarie, iv dirò piuttosto attaccato da 
a Milano (sì ! sì 1); allorchè l'eroico, ma dispe- 
rato Carlo Alberto se ne andava a morire in Por- 
togallo, poteva rendersi conto di ciò che vale 
questo appoggio delle passioni rivoluzionarie, sem- 
pre estranee a quella saggezza politica, che fa 
fa forza dei Governi e delle nazioni. Ma l'Italia 
ha un'altra via 
re ad appoggiarsi sulla Fri 
due vessilli [rateruamente wuiti, coll’ appoggio dell 
Europa, organizzare il paese, liberarlo dalle cau- 
so di fiacchezza, che lo turbanio, iuspirare 
cizia agli uni e il rispetto agli alt 

inde re. (Approvazione,) 

Signori, vidi coo istupore e rammarico gior- 

erano giornali stranieri, accenvare la poten 
za € la volontà dell’ Imperatore come l'ostacolo 
al compimento dei destini d'Italia; è voi 
prendete quali deduzioni se ne facevano. È 
tavia, io lo domando, questa potente volonta dell’ 
Imperatore, che questi insensati disconoscono, non 
è forse la chiave di volta della libertà italiana ? 


) 
sarebbe levato per essa. La 
Francia medesima, nel 4848, la Fi sotto li 
Repubblica, non l'osò. Non poteva farlo se non la 
Francia coll' Imperatore. E se questa grande i 
dividualità disparisse immaturamente dalla situa- 
zione, ove sostiene una sì grande parte, siate ci 
ti che uno dei paesi, che più ne soffrirebbe, su- 
rebbe l'italia. (È vero! è vero!) L'Italia scel- 
ga: essa oltenne in tre anni meravigliosi suc- 
cessi; essa può contiouarli ; gli sparsi. ramoscel- 
li sono divenuti ua albero, che cresce sotto i rag- 
gi della libertà; ma ci pensi l'Italia : la quercia 
abbisogna di secoli per acquistare la sua forza 
! benissimo! ), e il tempo non rispetta 
a fondato. (Nuovi e fragoro- 
si applausi. ) 

‘Quanto all'Imperatore, egli continuerà, colla 
vostra approvazioue, ad adoperarsi per conciliare 
l'Italia e il Santo Padre, la libertà e la_religio- 
ne, Egli ci metterà tanta, anzi più, perseveran- 
1a, quanta immobilità ci mettono gli altri, con- 
vialo che in ciò sta l'interesse d'Italia , l'inte- 
resse del Santo Padre, l'interesse della fede; c 
vinto che tale è il desiderio del mondo cattolie 
e soprattutto della Francia. (Benissimo! benissimo 

Il ministro siede in mezzo a una triplice 
salva di applausi. Una lunga interruzione succede 
al discorso. 

Dopo una replica del sig. Olivier , che par- 
la nel senso medesimo del sig. Favre, a sostegno 
dell'emendamento, questo, messo a voli, viene r 
spiuto, ed il paragrafo approvato. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia AT febbraio. 


6. Un consigli 

sizioni del 

co ott‘ mano. 

sciolte. — 10 

ferrovie prussian 

4. Il discorso del miuistro Billault, ha posto, 
dice il Diritto, ne' suoi veri termini la questione 

liana. « La politica imperiale non si cura del- 
l'utilità dell’ Italia, nè dell'utilità del Papa; si 
cura soltanto dell'utilità della Francia. Per l'im- 
peratore, il Papa è un pretesto, l'Italia è un 0g- 
getto di tolleranza benevola; egli sta a Ioma, 
perchè stare a Roma gli è utile. « Da questa 
messa, ed ammettendo che la Francia abbia un 
interesse differente, anzi opposto a quello dell'I- 
talia, il Diritto trae la conseguenza, non essere 
più possibile, che l'Italia e la Francia sieno util- 
mente e sinceramente alleate. Il perchè sembra 
naturale il conchiudere, che il Diritto vagheggi 
una più stretta alleanza coll’ Inghilterra, comechè 
il sig. Billauit assicuri ironicamente l' Italia, che 
essa noo avrà dall’ Inghilterra che simpatie me- 
ramente teoriche, e che nell'ora del pericolo do- 
vrà dolersi d'esser priva delle aquile e delle le- 
gioni francesi. In sostanza, il Diritto spera, che, 
alle soleni iarazi ni del sig. Billault, i par- 
ligiaui dell'alleanza francese ad ogni costo can- 
geradno pensiero, che il Governo italiano doman- 
derà alla fine all'Imperatore dei Francesi se le 
cose dette da’ suvi ministri sono esattamente vere, 
e se lo sono, che gli dichiarera, che avendo in- 
teressi contrarii,. è d'uopo che l' It ua la 
sua vio, quella che più le giova, e che la Fran- 
cia segua pure la sua. Il partito, che il Diritto 
propoî ! Governo di Torino, sarà | 
adottato ? Ne dubitiamo. Non è ancora venuto il | 
tempo che l'Italia possa fare da sè. 

2 La corrente della opinione liberale in lo- 
ghilterra si volge ora verso la Polonia. Le corri- 
spondenze del sig. Odo Russell, pubblicate dal Go- ' 
verno inglese, sono l'eco fedele delle tendenze in- | 
glesi in Italia, tendenze sterili, che non hanno po- | 
tuto attuarsi nei fatti. L'opinione io loghilterra 
è favorevole alla insurrezione pi Ù 

mo il Times, che rappresenta, dicesi, l'opinio- 
ne prevalente nella capitale, il Governo russo h 
tutta la colpa d'avere sbranata ed oppressa la 
Polonia. L'insurrezione è tutta effetto "lle opere 
sue. Ma questa opinione sarà anch' essa sterile co- 
me i tentativi di Odo Russell? L'Inghilterra, con 
tanta simpatia per la rivoluzione polacca, n ò 

far nulla per lei. La Polo cuore del 
finente europeo, dove non possono giungere nè 
le flotte, nè gli eserciti dell’ occidente; al più vi 
posson giungere armi e denari. Che gioveranno 
adunque ai Polacchi le simpatie teoriche dell’ lu- 
ghilterra ? Per altro, il 7imes consiglia al popolo 
di fare adunanze, di protestare contro la 

zione dei diritti della umanità, di 
presso il Governo, affinchè fac 
troburgo l'opinione della nazione brit 
nello stesso tempo il Times sostiene, che il Go- 
verno, non potendo efticacemente vjerare, dee te- 
nersi silenzio, e lasciar che i cittadini, la stam- 
R ‘adunanze popolari, i membri del 

arlamento, facciano le loro clamorose manifesta» 
zioni di simpatia per la Polonia. Del resto, il Ti 
mes, che non Vorrebbe impegnare menomamente 
il Governo inglese da solo, vorrebbe poi impegna- 
re la Francia, l'Inghilterra, l Austria e la Prus- 
ja insieme, per dare d'accordo all' Imperatore A- 
lessandro un consiglio di giustizia e d'umanità. 
Quasi che l' Imperatore Alessandro fosse disposto 
a sentirsi accusare indirettamente come ingiusto 
ed inumano. Noi crediamo che tutta questa 
tazione, invece di giovare alla Polonia, le nuoceri 
e crediamo che l'animo retto e il cuore generoso 
di Alessandro sarà pei Polacchi più valido difen- 
sore d'ogni istigazione e d'ogni manifestazione 
esterni. Certo che l' Imperatore Alessandro respio- 
gerà la forza colla furza; ma, vincitore, userà no- 
bilmente della sua vittoria. Tale almeno è la no- 
stra speranza. ) 

3. Il partito rivoluzionario in tutta Europa 
vorrebbe trar profitto a'suvì fini dai movimento 

lacco. Tutt' 1 Polacchi deoti in Piemonte 
esso lusciato | Ital dirigendosi per la Sviz- 
zera in Polonia, e si accerta, dice il Monde, che 
uno de' capi della insurrezione comaudava, un 
anno fa, un deposito di Polacchi a Cuveo. Gari- 
baldi ha proclamato che la causa de' Polacchi è 
idet colla sua, e il Comitato militare di ) 
zini, composto di Bertani, Corte e Mosto, ec., ha 
invitato i capi delle Società patriottiche a proce 
dere a nuovi arrolamenti. Pretesto all armamen- 
to è l'estirpazione del brigantaggio ; ma, fatto |’ 
armamento, si dirà, come appunto era scritto 
tergo d'una fotografia di baldi , distribuita 
recentemente per le contrade di Milano, che it 
primo brigante è il Re, e tutto sarà finito. 

4. A proposito del Comitato militare, alla cui 
testa è Bertani, è noto ch’esso ha tenuto un m 


9. Adunanze iu favore dei Polacchi 
‘po d'esercit. russo giunto sulie 





| insorti ; tutta la frontiera prussiana, e una gran par- 


ting, dopo la visita domiciliare fatta a Bertani, 
in ua luogo diverso da quello ch'era stato . 
gneto da prima, e che vi fu stanziato : 1.° d' 
re una soscrizione in favore dell’ ina 
boca; 2° di mamtare un indirizzo di simpatia 
insort», in nome della giustizia e della 
aricato 


all'insurrezione con tutti mezzi possibili. L'atti- 

del Comitato è prodigiosa, e se i capi del 
partito d'azione avessero svidati della medesima 
tempra, quel partito sarebbe in breve padrone del 
Regno. Per ciò che concerne Bertani , esso è un 
omiciattolo magro, piccolo, giallognolo, timido in 
apparenza, taciturno, [neddo, dagli occhi semi-spen- 

‘ma esso ha preparato le due prime spedizioni 

Sicilia ; allora Genova era sua; egli accompa- 
gnò Garibaldi a Napoli, seppe impadronirsi del 
Segretariato di Stato, che rivedeva le bucce persino 
ai decreti del dittatore. Per rovesciar Bertani, fu 
mestieri che l’esercito piemontese occupasse le Pro- 
vincie meridionali. Bertani tornò a Torino spos- 
sato, con una grave malattia di fegato, ma egli 
seppe domaria, e dal suo letto organizzò le due 
spedizioni degli Stati romani. Una tartana carica 
d'armi fu presa, la seconda spedizione fallì; ma 
le armi e il denaro, raccolti per quell’impresa, 

i mano di Sarnico, che andò 

jà tardi Bertani organizzò |’ 
Associazione wmilaria . specie d' Assemblea rivale 
del Parlamento. Quest’ Associazione democratica, 
fece paura allo stesso Garibaldi, che, due mesi 
topo sdi averne ricoeta la presidenza, l'assunse, 
e le Società emancipatrici, senza il fatto 
monte, avrebbero travolta l'Italia in una nuov 
voluzione. 

3. Questa febbrile attività del Comitato maz- 
ziniano mette in pensiero il Governo del Re, e 
manifesta il motivo della lettera fatta scrivere da 
esso al ministro francese Drouya di Lbuys, deila 
quale abbiamo già fatto cenno nelle precedenti ri- 
Viste. 

6. Mentre l'insurrezione polacca si vanta di 
tenere qaanto prima in suo potere Varsavia, in 
Varsavia |’ Autorità chiarisce a' cittadini le arti 
della risoluzione, e l te della necessità di co- 
noscere il vero stato delle cose per non correre 
ciecamente a'la loro roviva. 

« I capi del partito rivoluzionario incominciarono 
r'opera loro col delitto (dice un proclama pubblicato 
dallo Dziennik), e cercano d' inventare sempre nuove 
menzogae è di spargerle. Prima, sparsero notizie false 
sull’ estensione del reclu'ami , che dissero fatto in 
un modo quale non si ebbe mai intenzione di farlo , 
nè fu eseguito. Coll jJento che ne emergeva, vo- 
levano costringere È giovani operai alla sommossa. 
Come colti da pazzia, tntarono di nuovo, con false 
notizie , di far credere ai pretesi successi del pertur- 
batori dell’ ordine, Siccome tali notizie dovevano pie- 
gare dinanzi ai fatti, e che non i poteva più mettere 
in dubbio ito del folle tentativo, i segreti ec 
tori s'affrettarono a far circolare un altro sistema 
menzogne. Si sparse la nolizia fra il popolo d'una 
dichiarazione di guerra, ch ebbe luogo. e di aiuti stra- 
nieri per soccorrere la sollevazione della Po'onia. Per- 
sone educato e capaci di formarsi un giudizio , non 
si lasciano indurre in errore da inganni ; ma i 
giovani operai senza esperienza | che prestano orer- 
chio a tali infiucuze tradutrici , abbandonano ancora 

mente la à, e si uniscono tutti alle bande. 
tempo, che gli abitanti di questa città si li- 
Il ii furono posti 


indoti in errore. Le 

gono in tutto Îl pu 

den'i e contadir 

impresa che manca d'ogni nnpogg'o 
stessa, è che pure spinge il paese sull’ 
cipizio. » 

Malgrado tutta la vigilanza dell’ Autorità 
in Varsavia, la rivoluzione vi stampa anch’ essa 
alla macchia i suoi proclami, e ben tre giornali, 
stampati cladestinamente, continuano a comparir- 
vi. Secondo una lettera giunta da Varsavia, e 
pubblicata dalla Corrispondenza generale di V 
na, il contegno del Governo russo in Polonia 

senza iniziativa e senza energia. Le | 

ioni per soffocare l' insurrezione 5010 | 
quasi inconcludenti. Invece di radunare in Polo- 
nia un esercito preponderante, e spegnere con un | 
colpo energico la rivoluzione. a udir quella let- 
tera, la Russia ha sparsi per la Polonia soli 
42,000 (1) uomini, compresa la cavalleria e I° 
artiglieria, e questi ora battono gl' insorgenti , 
ora ne sono battuti. Intanto l' insurrezione pig! 
ardimento e si sviluppa, non so'o nel Regno, ma 
ben anche nelle giù lroviucie polacche. Da Zento- 
kau, sivo a Kielze, tutto il paese è in potere degli 





te della frontiera austriaca. sono scoperte ; più di | 
ca 4.022,40 fr. sono gia sta 
rapiti alle ca prie e le strade comuni | 
sono dominate dagli insorti. Le debolezze dell’ a- | 
one governativa danno animo alla gioventù, che 
fugge in massa presso el' insorti, malgrado Ì' op-| 
posizione de' suoi porenti. Questa lettera ci fa- 
rebbe quasi credere alla riuscita della insurrezio- 
ne, se non conoscessimo le forze della Russia © 
tenacità de' suoi propositi. Per poco che con- 
tinui questo stato di cose, l’ insurrezione scop- | 
(Î) Verrà forse dive (20,000; tale è almeno la frta 
attribuita da quasi tutti i gooraali ‘ll’ ese cito russo in Po-' 
fonia. 0 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia AT febbraio. — È arrivato da Scutari | 
lo sch. ottomano Emulio, cap. Iginis, co lane ed 
altro per G. Corona altri legni erano alle viste. 
Le vendita dele arringhe in partite si facevano 
a lire 25 la botto di buona qualità; Je migliori pe 
rò sì so tengono a prezzo maggiore; nulla d'in- 
portante negli altri salmi. Non mancarono tratta- 
tive d'olio di’ Cor, che solo per dettagli potevan- 
si sostenere a di 235 se. 12 per %/, Quei di Dal- 
snazia, disponibil. dale burche, già vennero tutti 


da 87 5/y,0 3g; i Presi 

74%, vel' nas, ad 81 >/, nel 

t/a quelo 1860 com lotteria La rendita it 

olorta per sino a 69 '/x; le transazioni non 
ino mole; pi iv e nere de Presto 
1360. 


BORSA DI VENEZIA 

del giorno 16 (7) febbraio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 16 febbraio 1863. 


a merc. ser una 
ada fre. per una 


Corso medio delle Banconote . 
corrispondente a (114 


VALUTE 


tario di Acqui, al 
HOLA 
. 870 
1 p. 100 for. d'argento. 


Galvani Giorgi» , alla Vittoria, 
Conegliano : Nandi dett. Nicoli 


Selvatico, — Da Trieste 


Vicenza, alla Lun 


Partiti per Miano i signori 


* veneti. 
Da 30 franchi . 8 094/, tac | pus & Lieto, — Por Padove: Tuezoo Lei 
— Gossio co. 


laria. negos. milanese 


letto — Da Pordenone 
Galvani Cattaneo contessi Felicita, alla Vitori 


— Da Codroipo: Gossio co. Giuseppe, pos 
"î Lavs Caro, poni di 
Amburgo, all'Europa. — Serck Pietro, poss. rus 
da Danieli — Brtolini dott. Giovanni 
— Buonwart Alessandre 
got. di Zurigo, al S. Marco. — Da Vienna: E; 
geri Adolfo capît pruss. alla Belle-Voe. 
ox di Worms, al S. Mare». — 


pierà anche a Varsavia, e, conchiude la lettera , 
avrà luogo una orribile carnificina, perchè i Russi 
von risparmiano cosa alcuna. Molti mercauti 
avrebbero voluto porre al sicuro. le mogli e i fi- 
gliuoli, oltre i confini; ma le donne vi si sono 
opposte. — Anche la Podelia e la Volinia seno 
siate dichiarate in istato d'assedio. Sono asprt. 
tati nel Regno qualtro reggimenti di Cosaccl 
del Don. 

8. ll trattato, concernente il nuoro Banco di 
Turchia, è stato firmato l'41 febbraio col Cre- 
dito mobiliare di Parigi e il Banco ottomano di 
Loadra. La concessione è accordata per trent’ anni. 
Il capitale ammonta a 2,530,000 lire di sterlini. 
Le operazioni del nuovo Banco comincieranno en- 
tro 6 mesi. | biglietti avranno corso legale a Co- 
stantinopoli € nelle città, in cui si trovano le suc- 
cursali del Banco. Il Banco inicasserà tutte le ren- 
dite dello Stato, e pagherà gl’ interessi dei debiti 
nazionali ed esteri. Secondo l'opinione pubblica, 
il trattato è sodisfacente. Il Sullano ha ordinato 
un'inchiesta intorno alla questione finanziaria del- 
lo Stato. 

9. Le più recenti nolizie recano che il fia 
Genova e a Napoli le adunanze, tenute in favore 
della Polonia, sono state sciolte per ordine dell’ 
Autorità, 

40. Sulle ferrovie del territorio prussiano è 
possato un corpo d'esercito di 30,000 Russi, di 
retti ad assalire Olkusz. (*) 

Vienna 14 febbraio. 

A quanto sentiamo, un telegramma del Prin- 
cipe Nicolò del Montenegro fa conoscere, tanto al 
Gabinetto austriaco, quanto a questi inviati delle 
grandi Potenze, la sua decisione di rivolgersi di- 
reltamene alla Sublime Porta per l'oggetto dei 
fortini, di cui fu tanto narlato, e di mandare a 
tal uopo a Costantinopoli il senatore montenegt 
no Matanosich, in unione al segretario del Pri 
cipe Vaclik. (Da Zara è già annunziato essere a 
venuto il loro invio.) Si può supporre che quest 
passo sia stato fatto in seguito ai dati raccolti sul 
vero stato delle cose dal voivoda Mirko, durante il 
suo soggiorno a Vienna, e che probabilmente avrà 
fatto valere presso il peo (CGA) 

Scrivono da Leopoli alla Corrispondenza ge- 
nerale austriaca : * Secondo lettere private, giun- 
te qui, i cousoli francesi ne' Principati danul 
hanno ritirato la loro protezione agli emigrati 
polacchi; in seguito a che, questi ultimi furono 
tosto espulsi dalla polizia rumuna e scortati sul 
territorio turco. Perfino dei Polacchi naturalizzati 
sarebbero stati colpiti da questo provvedimento. 
La ma.gior parle di questi espulsi soggiorna era 
a Tulcia in Bulgari 

Siccome limenti , postali di confine 
non sono in grado di assumere spedizioni di da: 
naro destinato per la Polonia , pel regolare e 
curo invio, non si accellano sino a nuov' ordine 
spedizioni di danaro per la Polonia russa, Anche 
molte merci, che non poterono passare il confine, 

Î (FP. di V) 


la scorsa settimana , qu 
ze col conte di Rechberg, Ministro degli affari 
esterni; anche ieri egli si trattenne più d' un'ora 
al Ministero degli esteri. (FF 

Trieste 46 febbraio. 

S. A. I il serenissimo signor. Arciduca Er- 
nesto giunse ieri tra noi, proveniente da Udine, 
e smontò all' Hotel de la Ville. Alla sera, il se- 
renissimo signor Arciduca onorava di sua presen- 
za il nostro Teatro grande. (0. T) 


S. A.I.il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano 

recherà a Londra insieme colla serenissima siguo- 

Arciduclessa Corlotta, per assistervi allo spo- 

o del Principe di Galles. Per quanto abbia 
mo dai fogli di Vienna, le LI 


gi 
| no a Londra il giorno 2 del p. v. mese di marzo. 


La solenne cerimonia luogo il 40 marzo, 
nella cappella di S, Giorgio del castello di Wind- 
sor, nella quale il Principe fu battezzato. 

{ Idem.) 


Nella sessione del Consiglio municipale di 
Trieste del 16 corr., fu eletto a podestà il sig. 
tefano De Conti ; a primo vicepresidente il dott. 
di Buseggio; ed a secondo vicepresidente il cav. 
Morpurgo. 
Due Sicilie. 
Troviamo nel Pungolo di Napoli: « Notizie 
del confine recano che la banda brigantese: 
pitanata da Tristany, forte di 200 uomini, attac- 
«ò il giorno della nostra trup- 
pa nelle vicinanze di i 
‘0 conflitto, i briganti furono respinti. » 
—_—___ 
Serivono da Palermo alla Perseveranza : « Ai 
parecchi arresti per veni- 


passi più vicini alla città sono spesso occupati da 
loro nella notte, e vi si svaligiano © flagellano i 
Yiandaot 


el ex colonnello dell esercito 


ambi poss. — Da | detta Schute Mari 
post., all Vapore, * 56, villa — F' 
rando, di anni 48, sarta. — 
Bortolo, di 67, ex guardia di finarza. 
Giuseppe, di 
Varutti Luici, fu Bernardino, di 69, R. 
Totale N° 10. 

Nel giorno 40 febbraio. — Bruscoli 
anni 74, capit. merca 
income, di anmi 3, mesi 

go Giuseppina, di Gio. Maria, di anni 1 
Monari Lav 


Lam 


Fiinsch Alessandro, 


poss. di Codroipo, — Lazzari Gio. Rait, IL R. 


tore di Crespino. 
do, negor. di Praga. 
corso presso gF1.R.Ufici 
postali e lelegrafica. 


N 16 febbraio 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Per Trieste: Wagner Bernar= 


gela, Storta, fu Gi 
lier Girolamo, fa Giustino, di 5: 


di 77. — Totale N. 4 


coL varoRE DEL Liovn = 


Arrivati... 


20 Partiti» 


ARRIVI E PARTENZE 
Ne 16 felbraio. 


1 Arrivati da Milano i signori: Morgan Carlo, pos- 
| sid ing, da Danieli. — Carrone Bagio, proprie 


e nel 15, 16 e 17 anche in S. 


ESPOSIZIONE DEL 53. SACRAMENTO. 
11 14, 15, 16 e 47 in S. Mario della Salute, 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — L'opera: Er- 
Saleaior Rosa , dl 


nani, del Verdi; il ball: 
Pratesi. — Alle ore 8. 


Maria Assunta , 


vulgo, dei Gesuiti. 
Il 18, le Cenerì, (vacat.) 





Dale Gant. del 46 febbraio alle 62 
METRO del 47: Temp. mass. 3 


ra, di Vincenzo. — Di Lévis-Vantadour Gastone 


Francesco , fu Pietro Marco, di 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


* ratno watisnan. — Compagnia equestre, di Fran- 
‘cesco Annato , Pesarese. — Raspresentazioni e- 
‘questri, piastiche, acrobatiche, e grandiose panto- 
rime, con la 21 replica della singuiare produ- 

(Ultima rappreseotazio 


zione’ dell'Uomo volant 
ne.) — Alle ore 6 e mezza. 


SALA TEATRALE DN CALLE DEI PARBNI as. no1sÈ — 
Comico-meccazico trattamento di marioneita, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Coi — 


68, mesi &, duca 


Batt., di anni 5, mesi 14. 


morit. Andrutti, di Bernardo 
ivetta Francesca, marit 


. di 50, pertaia. — Va 
mesi 40, vendi 
tore di granaglie. — Codognato Luigi, fa Simone, 


SPETTACOLI. — Martedi 17 febbraio. 


Dispacti telegra 
Cracovia 1% febbraio. 

La Prussia diede libero passaggio sul proprio 
territorio a 30,000 Russi. Questi souo usciti da 
Miechow, e, commeltento ogni sorta di eccessi , 
si sono diretti ad attaccare O!kusz. Avvenne uno 
scontro d'avamposti a Iwanowice Skala, dopo il 
quale i Russi ritiraronsi nuovamente a Miechow. 

fFF. SS.) 
Dal confine polacco 43 febbraio. 

Anenkofi, governatore generale della Podolia 
e della Volinia, ottenne facoltà di proclamare lo 
stato d'assedio e il Giudizio statario. (FF. di V.) 

Trebigne 14 febbraio. 

A Bielopavlich, i Montenegrini distrussero due 
fortini, e in tale occasione seguì un piccolo com- 
battimento. Vukalovich fu licenziato dal servigio 
turco. (. il nostro dispaccio d'ieri.) (FF. di V.) 

Napoti 14 febbraio. 

Dicesi che un grandioso toda avrà luogo 
domani alla Reale. Le Autorità prenderanno 
le disposizioni onde impedirlo. (Pungolo.) 

Napoli 13 febbraio. 

Il meeting annuaziato non ebbe luogo. leri 
sera un centinaio di persone cominciarono a per- 
correre Toledo, al grida di Viva la Polonia! AIl' 
apparire dell' Autorità di pubblica sicurezza, si di- 
spersero. (PF. SS.) 

Genova 45 febbraio. 

Il merting annunziato fu poco numeroso. Ne 
venne ordinato lo scioglimento appena fu fatta la 
proposta di recare aiuto all’ insurrezione polacca 
con mezzi materiali. Calma perfetta. Nessun appa- 
rato di forza. De Boni, presidente del meeting; a- 
gevolò lo scioglimento ordinato dall’ Aut 

(FF. $$) 
Madrid 4% febbraio. 

Esiste un perfetto accordo fra S. M. e il Mi- 
nistero, Narvaez organizza una nuova 
berale moderata. (FF. SS) 

Parigi 15 febbraio. 

Sciangai 40 gennaio. immiraglio Bur- 
gerane (?) venne destituito, La flotta russa. resta 
a Manillo Credesi che le truppe francesi v 
rilirate. Corre voce tato abbandonato |’ 
assedio di Nanking. Non si ha alcun altro 
glio circa la sollevazione avvenuta a Snigon 

(FF. 88) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Veneziu. 
Fienna 17 febbraio. 
\Spoiio/16. re 8 tia; 6 alri) 
) , 8 mia 40 am.) 
Il Municipio di Vienna ordinò 
o. Smolka, 
i sconsiglia dal partecipare al- 
l'insurrezione polacca. La Corrispondenza ge- 
nerale austriaca smentisce la voce di 


Vienna 17 febbraio. 
Spedito il 47, ore 14, min 95 antimerid} 
Ricevuto i 47, ore 12 ne 5 pom. 
Varsavia A6. — Il Dziennik pubblica 
un'ordinanza a’ capi militari, concernente 
il mantenimento della disciplina e la pu 
zione de' delitti comuni per mezzo de' ( 
sigli di guerra. Agli abitanti lo dit 
ner fucili, ed opere o stampe rivoluzionarie; 
ed ogni casa, da cui fosse sparato contro la 
truppa, è minacciata di demolizione. 
Cracovia 17. — leri, 1500 Russi ve- 
cuparono Michailovice. 
( Correspondens-Bureau. ) 
reni} 





EFFETTI E DEI CAMBI 
a Borsa in Vienna 


errerti 
Metalliche al 5 p.% . 


del 40 febbraio. del 17 


7 
$ 


55 
tetegrato. } 
Borsa di Parigi d:l 46 febbraio 1863. 
Rendita 3 70 50 
Credito mobiliare 


Borsa di Londra 
Consolidato inglese. 





4 16 (ebbraro. 
99 


Dal Prà | 1 ere gobbi di Damasco. Con balla. — Air ora 


- | Giacomo, fu Osvaldo, di 60, scrittere. — Donà, di 
rd. Dorello, fu Gius 
Anna Maris, nub., 
roadi: Agostine, fu 


di | surta niva pesta scwavoni, — Anfiteatro di Luigi 
fu Ferdi- | Hroeckmaen di Amsterdam, con scimmie e cavalli 
atmaestrati. — Alle ore 7 pom. 

Oggi, 17 febbraio, ultima rappresenta 

zione. 
LIA RIVA DEGLI SG 


Paesan | 


impiegato. 
una pavoni. — Grande Pano- 
i Nicol di 100 fiche velute 
i tutto nuove: sposizone; illuminato 
‘Gre | a gaz; dell ungherese Liebch, — Dalle ore 9 
“mesi 4} sctumerid. alle 8 pomerid 
NULLA NIVA DEGLI SCMAVONI il Ponte 
Uomo dele 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Acciso dell'1. A. Ministero di Stato velatico al 
conferimento di stipendi a poveri artisti, Bul- 
lettino generale delle leggi. Confraternita pel 
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l'eseeuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del ‘baila Presidenza dell LR. Tribunale prov. 
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3 Dott, Towwaso LocarmiLI, Proprietario e Compilutort, 
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Venezia 18 [ebbra 


* Le veglie, date da S. E. il sig. cavaliere di 
Toggeuburg, Luogotenente delle venete Provinci 
ne'ire ultimi lunedì dello spirato carnovale, riu- 
Kinono brillantissime. Oltre al numero delle cospi- 
tue dame che ne formavano il più splendido or- 
fumento , e di quelle che nelle danze brillavano 
per bellezza ed deganza, vi si notava l'interven- 
{o di tutta la generalita e di molti Il. RR. uffi- 
ciali, dei Consoli esteri, dei primarii Magistrati c 
funzionari di Stato come pure delle Rappresen- 

inze ed altre notabilità del paese. 

Nell'ultima veglia il numero degli interve- 
puti ammontava a più che treceolo. 























Abbiamo soddisfacenti notizie da tutte le per- 
ti del Lombardo-Veneto sull'esito dell' estrazione 
a vorte de' giovani coscritti, seguita nella prima 








mecì del mese corrente in tult' i capoluoghi di 
. L' operazione «bbe luogo 


distretto delle Provinci 
da per tutto 





Ad incoraggiare le persoue, che promossero e 


sostengono in Rosigo la Scuola festiva di ripeti- 
zione, quel provvido Consiglio municipale conces- 
se lestè la rimuuerazione di fior. 225, da ripar- 













do la Congregazione muni 
nificargli con apposita lettera. 






Nell'adunauza ordinaria di giovedì 19 feb- 
braio, il sig. Fraucesco Gazzelle, direttore delle 
Il. RR, scuole reali in Belluno, verra. ammesso 
a leggere, in virtu dell'art. 94 dello Statuto, una 
sua Memo l' allevamento del Bumbix Cy 
thia baco selvaggio, che si alimenta delle fog! 
dell Ailanto. 











_—___—__————_——_—_— 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna Au febbraio. 

Ul foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna reca: « Se non andiamo errati, in una 
delle ultime sedute della Direzione della Banca 
nazionale fu presentata, e venne in discussio: 
una domanda di prestitò ipotecario dall' Ungheria, 
« toi crediamo bastare la citazione di questo 
fatto per uodificar la supposizione che la Banca 
nazionale abbia deciso, in massima, di non accor- 
due più alcun prestito ipotecario in Ungheria. 














Noi non suppismmo come sia stata evasa quell'ul- 


tima domanda. lerò, è comprensibile la somma 
cautela e ritevutezza, che la Banca nazionale 0s- 








1 lavori preliminari per le proposte giudi- 
ziarie, che cbhono esere presentate nella prossi- 
ma seduta del Consiglio dell'Impero, procedono 
rapidamente al Ministero della giustizia. Le di- 
scussioni commissionali sui priucipri. fondamen- 
tali del nuovo Regolamento di procedura penale, 
in cui sì terrebbe conto, a quanto rileviamo, fra 
altre cose, anche del principio del giurì, sono 
quasi terminate, e si spera di poter quanto  pri- 
tua passare alla compilazione del finale progetto 
di legge da presentarsi. Seguiranno quindi discus 























ANNO 1865 — 








(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


sioni finali del nuovo Regolamento di concorso. 
Si spera quiadi nelle rispettive sfere governative 
di poter presentare pella prossima sessione del 
Consiglio dell'Impero, vltre al progetto di legge 
completo pel processo penale e pel Regolamento 
di concorso, anche le basi principali pel Regola» 
mento di procedura civile, e quelle per l'orga- 
nizzazione delle Autorità giudi ond' essere 
discusse in via costituzionale. —(C. 6.4) 








Il Senato accademico di Cracovia, dopo una 
straordinaria seduta, tenuta il 7 corr. , diresse un 
appello, che fu affisso. nell'edifizio accademico, 
alla gioventù studiosa, in cui la ammonisce dai 
prender parte alla rivoluzione polacca pel ben suo, 
delle sue famiglie e del prese, facendo ad essa 
conoscere i suoi doveri, e i danni, che ri 
terebbero per essa, dal lasciarsi trasportare da un 
momentaneo» entusiasmo ; chiudeodo con queste 
parole: « Questi consigli vi diamo in nome delle 
leggi accademiche, in nome dei vostri genitori e 
tutori, i cui doveri noi adempiamo con questo 
appello. Dio vi illumini, e vi preservi da possi 
inconsiderati © precipitati ! » (FP. di V. 

A quanto rileviamo, il Ministro della giusti- 
zia inviò alle singole Diete provinciali il nuovo 
Regolamento pei libri fondiarii, già completato, 
ed esse dovranno pronunziarsi in quanto le con- 

joni speciali delle singole Provincie rendano 
necessario, 0 desiderabile, qualche cambismento 
nelle disposizioni in quello recate. (C. G. 4) 



































SERE PARRA 

È qui arrivato il principe Leone Sapieh, pre 
sidente della Dieta galliziana. —(FPdi V.) 

Fiume 14 febbraio. 

Da parecchi giorni abbiamo tra noi S. E. il 
Bano, venuto ad assistere al centesimo unniversa- 
rio del reggimento Arciduca Stefano. 

Corr. dell'O. T.) 
STATO PONTIFICIO 


Organizzazione a 











( Dali Osservatore Romano. ) 
( Continuazione. 31, 32,98,35 
ONGAMMENTO. COMUNALE. 


Ogni Comun» ha un Consiglio, a cui è commesso 
il disbrigo degli affari proprii del Comune, in con- 
formità ulla legge del 2Ì novembre 1850. 
‘Questa legge divide i Comuni in cinque classi 
1.° Quelil che hann> una popolazioue maggiore 
di ventimila abitanti ; 
",° Quelli che hanno una popolaz.one maggiore 
di diecimila, e che non eccede i venti mila ; 
3° Quelli che hanno una popolazione maggiore 
di cinquemila, e non superiore ai diecimila ; 
4° Quelii che una popolazione superiore 





37.) 














Quelli che h ne non mag- 
giore di milie abitanti 
' luoghi riuniti ed aggregati sono considerati co- 








me facienti parte u'un Comune uno ed individuo, m 
benchè dipendenti dal Comune principale conservan 
la loro propria esistenza. Ogni Comune, ha un Consi- 
glio ed una Magistratura (corrispuodente al Munici- 
io). 1 Comuni di prima classe bano 36 consiglieri; 
Quelli di seconda classe, 30; quelli di terza, 24; quel: 
Îl di quarta, 16; e quelli di quinta, 10. Un numero di 

sonato alla classe del Comune, è 
tratura. 




















se; di un 


col nome di Gonfulnieri : negl 
titolo ui Priori. | membri della Magi 
mano Anziani; sono eccettu.te le città di Roma e 
Bologna, dove Îl capo delia Magistratura porta il no- 
me di Senatore, eil i magistrati, quello di Conseroatori. 
Un Sindaco e due aggiunti, rappresentano i Co- 
muni detti apposiati. 
Due ecciusiastici, nominati dal Vescovo, per rap- 
presentare i claro agcolure è regolare, e i Luoghi pi 
mo parte di ogni Consiglio, cou dirilto di voto. Non 
vi è che un solo deputa:0 ecclesiastico nei Comuni 
di quarta e quiata classe. 
Ad ogni triennio, i capi della Magistratura ed i 
sindaci si rinnovano. | consiglieri ed i magisirati si 


SEO IL PI 




















rinnovano egualmente ogni triennio per metà; la pri- 
ma volta per estrazione a sorte, e quindi per turno 
di anzianità. I due ecclesiastici , sedenti al 
Coneigho di quarta e quia cis | cose pure uno 
jus aggiuai nello stesso modo si 
rinnovano al termine algoi paioto triennale. 

Le funzioni di tutti personaggi sono affatto 
gratuite, qualung loro grado o ii loro titolo. 

Il Consiglio de:iberà sugl interessi del Comune; 
la parte amministrativa ed esecutiva è affidata alla 
Magistratura. 

‘Sono considerati come interessi comunali 

L'elezione dei magistrati è consigiieri comunali 
€ proviaciali; la nomina degl'impiegati al servizio 
del Comune; la conservazione € il miglioramento 
delle età, delle rendite e dei diritti, tanto co- 
munali che civili, € del modo di i goderne ? gli acqui- 
sti, le vendite, le Scuole d'istruzione pubblica , e gli 
Stabilimenti pubblici, che sono a carico del Gomum 
le 0| di pubblica utuità; la manutenzione e la ué 
tezza delle strade interne e comunali, dei ponti, ac- 
quedotti, fontaue, edificli e passeggi pubblici , spiazzi 
per fiere e mereati, € la illuminazione nowturna; | 
Venificazione dei pesì e misure, l'annona municipale; 
le provvidenze sanitarie, specialmente in ciò che can- 
cerne la salubrità dei commesti! ed i mezzi da a- 
dottarsi per allontanare ogni causa di epidemia pub- 
Dlica; il migliorameuto del commercio e della indu- 
siria ec.; la lità, la misura, ed il riparto delle 
tasse per far fronte alle spese, ed il modo più oppor- 
tuno è facile di percezione; ed in generale, lutto ciò 
che concerne i bisogni, gli obblighi dei Comuni ed il 
benessere degli abitanti. 

Gli oggetti principali delle deliberazioni del Con: 
siglio sono: il conto preventivo velle rendite e delle 
spese; ed il consuntivo. Egli esamina e discute gli ar- 
ticoli del preventivo ordinario, ed anche le spese stra- 
ordivarie ; ed urgenti, che nen sono coutempiate nel 
preventivo, Egli nomina nel suo seno tre consiglieri 
esaminare e d scutere ogni articolo del consunti 

le loro osservazioni, il Consiglio prom 






































Il Consiglio si occupa ache della formazione del- 
le terne per la nomina dei magistrati del Comu 
dei consiglieri della Provincia: della nomina di 
tazioni tratte dal suo seno, per sorvegliare 











altri contratti; dei debiti da contrarre 0 da dimettere; 
delle imposte da stabi nei casì preveduti dalla 
legge ; della nomina, della conferma e della esclusio- 
né deli impiogal © salariati cel Comune. 

Ji Consiglio può scegliere dagli Statuti, che nou 
sono più in vigore, le or.nazioni, che crede più van- 
taggiose agl'interessi comunali, ed anche quelle, che 
crede opportun», in vista delle circostanze io 
egli dee presentàrie al S. Padre, per ottenerne l'ap- 
provazione Sovrana. 

Alla magistratura sppartieae di far eseguire le 
decisioni dei Consigli, e di erugare le rendite, com: 
è disposto nel preventivo; di conchiudere e stipulare 
i contratti a forma delle deliberazioni del Consiglio 0 
dell'Autorita s..periore ; di vigilare € provvedere all’ 
osservanza delle. ordinazioni comunali , allorquando 
queste saranno state approvate dal'Auiorita; di re- 
digere il preventivo ed fi conto annuale della gestio- 
ne; ui farli afiggere e tenere aftissì per quindici gior- 
ni almeno, ne'la Segreteria, per raccogliere , sull’ uno 
© sull'eliro, le osservazioni uelle persone nNeressatr, 
ggottoporié al’esame del. Gouaigio; di formare lè 
liste degli elettori per la nomina dei consiglieri. e di 
fare gli atti oruivanii dell'amministrazione municipale, 
soito la responsabilità personale e suiidaria del capo 
& di ogni membro della Magistr 

Aila sola Magistratura è attribuita la giurisdizio- 
ne, per giudicare sulle contravvenzioni di polizia ur- 
baha e rurale. 

Il capo della Magistratura convoca e presiede le 
adunanze del Consiglio; presieJe tutte le Commissio. 
wi municipali , 0 ne delega la presidenza ad uao dei 
magisirali; rappresenta in giuvizio il Comuae, tanto 
attivamente che passivamente , rappresenta la’ Magi- 
siratura nella corrispondenza Uultiziale, e fa conoscere 
al delegato co'suoi rapporti lo stato e i bisogni del 
Comune, degli abitanti © degli Stabilimenti comuuali, 
€ quaniò possa influire al miglioramento della loro 
condizione ; soprintende alla polizia u bana € rurale, 
e prende, a questo effeito, le necessarie misure ; pro 
cede come giudice economico in ordine ai danni ar- 
recati, ed ai crediti di poca importanza (tre sculi 
conformita alla legge, ancle col mezzo di ua asses- 
s0re nominato dal Consiglio, 

Le attribuzioni dei capo della Magisratura sono 
deierminaie da uno speciale Hegolamento , reiativa- 
ineute alla polizia ed al modo di eserciare la giuris= 
dizione dell suddette coutravsenzioni. Speciali dispo- 
sizioni regole:anno egualmeute i giudizii. economici 
summenzionati. 

ll sindaco degli appodiati, 0, ia sua vece , il pri- 
n ——@P@-s@“i-l@@ 


















































mo aggiunto interviene al Consiglio del Comune prin- 
cpale, e al medesimo presenta il conto preventivo, 
perchè venga approvato , e il conto consuntivo per 
essere sindacato; fa eseguire, sotto la dip-ndenza del 
capo della Magistratura, le decisioni del Consigli 
gli ordini supericri. 

Le rendite ordinarie dei Comuni, sono: il prodot- 
to dei beni e dei diritti comunali ;_ il ritratto delle 
multe per le contravvenzioni; gli atti dei teatri, e 
di altri luoghi di pubblici spettacoli; quello pure degli 
spiazzi per le fiere e mercati, ec.; gli afttti i pesche, 
cacce, passi di barche , depositerie dei pegnì ; i di 
ritti sui pesi e misuri 

Le imposizioni permesse sono : 

1. I dazii di consumo; 
2. La tassa sui bestiami ; 
La tassa personale ; 
4. Una sovrimposta sulla proprietà rurale ed 


























urbana; 
5. Le altre tasse decretate dal Coi 

Nel deliberare le imposizioni, il Con 
l'ordine di graduazione suespresso, passando di 
na all'altra tassa, riconosciuta insulticiente , ma 
pre in via di supplemento. 

L' Autorità governativa provvede alle nomine dei 
capi e dei membri della Magistratura; alla osservan- 
za del Regolamenti per la elezione dei consiglieri; al- 
la regolarità degli atti e della gestione ; ed gni 
straordinarii dei Comuni. 

Il capo delle Magistrature nelie città è nominato 
dal S. Padre ; i magistrati , i sindaci e gli aggiuoli 
sono nominali dal delegato , tutti sulle terne di can 
didali proposti dal Consigi 

riservato a Sua Saul.tà d' auto: 
zioni dei beni, e i debiti da contrars 
somma di 5,00) scudi. I debiti in 
ma possono essere. autorizzati dal Cardinale Legato, 
dopo avere udito Il Consiglio di Legazione. 

Le de iberazioni dei Consigli sui conti preventivi, 

jacatorie sui conguntivi, non sono de- 




























tura di convertire ia altro uso le somme, dei 
nel preventivo , ai differenti articoli | a meno di 
avere, a questo effetto, oltenuta l'autorizzazione e- 
spressa dei delegato. 

Nelle circostanze speciali, il delegato può or.ina- 
re che il Consiglio sia presedulo da un consu'tore 
della sua D.legazione 0 dal governatore lucale. Allor- 
chè il capo della Magistratura ha bisogno della fi 
putblica, egli dee richiederla all'Autoriia goveri 

L'approvazione Sovrana, 0 quella d | Cari 
Legato, per gli atti che ne ‘abbisognano , si ot 
per mezzo del delegato. Gli atti dei membri della N 
gistratura cOmunale , relativi all'amminis'razione i 
terna del Comune, non sono sottomessi alla sup:rio 


re approvazione. 
capo della Mazistratura convoca il Consiglio ; 
comunicando al delegato l'atto di convocazione € gii 
je debbono esser trattati. Questa comunica- 
vanti la riunione, al de- 
legato, e tre gior almeno , ai consiglieri. In 
mancanza di ciò, la riunione sarà considerata 
Assemblea non potrà deliberare, se 
sista la metà almeno dei membri com 
tiero Consiglio , compri 
tura. 

Îl segretario propone gli oggetti. nell' 
convocazione. Questi oggetti s0u0 discussi gli uni 
dopo gli altri, dopo intese le osservazioni degli ar- 
riugatori. 

lì Consiglio delibera a porte rutinio 
segreto, a maggioranza di voli. rità di 
voîì, la questioue si rimette alla seguente seduta. 

seconda seduta vi è eguali 
ato al delegato ed al suo 
iso. 
























































firmati dal presidente e dal segretario. 

I membri del Consiglio 0 della Magistratura, che, 
senza causa legittima, non assistono elle adunanze 
loro rispettivi corpi, pagli ranno una multa di 2 scu- 
di, se il Comuoe è gi prima 0 di seconda ciasse ; 
di'1 scudo pi Comuni delle altre classi. La Magi 
Stratura giudica, senza appello . sulla valiuità delle 
cause allegate per giustificare le assenze. 

Nei casi, in cul, per man sanza di numero sufticien- 
te dei membri prese.ti, non si potesse proc :dere ala 
deliberazione, il cavo delli Magist'atura presc"ive una 
ssconda convocazione, €, nel caso ch: a icor questa 
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APPENDICE. 


cmmica 
Ancora sulla Strenna veneziana. 





All illustre signor cavaliere ab, Jacopo Bernardi 
Vicario generale nella diocesi di Pinerolo. 
notando 


Voi siete tanto fervorus» amante di questa 
sempre grande e bella Venezia, la quale, per ve- 
mita, vi ricambia d'altrettanta stima ed afletto, 
che sono certissimo di recarvi lutta la contentezza 
nell'intrattenersi alquaoto sopra una gemma, di 
edi, pon ha guari, anzi da pochi giorni, ornavasi 
il mauto matronale della già donna dei mari. 

Ben vedo, che la novella ve ne. puot' essere 
forse ormai giunta per mezzo di questa Gazzetta 

ima nei suo N. 7 del 40 corrente; ma, poi- 
sua preziosità e bellezza a me pare, che 
far cenno non possa in chicchessia gene- 
tare fastidio; tanto più volentieri intendo darve- 
ne conto, quinto più è della sua filosofica, storica 
e letteraria importanza, e dello special modo di 
gua formazione, che mi persuasi dovervi parlare 
Jo scopo chie sarò per esporvi. 

lutendo della Strenna Veneziana pel 1863, 
vlegantissimo libro, squisitamente stampato, e più 
necgmente e vagamente legato, che ha per titolo : 
Delta Mepubblica di Venezia, e d'un suo festivo 
episodio. Nè a qualificare per gemma un tai libro 
temo di essgerare menothamente; da quando ne hu 
tale prova aila mano, che non permette dubita- 
rione veruna. Ella è, che bastò l' averne veduto 
sl semplice annunzio, perchè il futto della vendita 
fosse prevennto da quello delle richieste, di cui 



































rle non ha potuto essere corrisposta ; onde, 
al dì d'oggi, per averne uu esemplare da chi lo 
possiede, le pratiche sono molte. E siccome il 
giudizio del pubblico rade volte , e solo in tem- 
pi eccezionali e di attrito, è forviato dal gludi- 
zio vero sul merito d'una pubblicazione, massi- 
me letteraria e di gusto; così è ben conseguente 
dedurre, che l'opera, di cui vi porlo, non sola- 
mente aver debbasi per vera gemma, ma sia da 
tener i più che di semplice Strenna, 
a regalo di capo d'auno. 

Ed appunto perciò ve ne scrivo, perchè tro- 
vo prezzo dell’opera toccarne l'importanza, il me- 
rito storico, critico e letterario, che le si dee riferi- 
re, e l'uso da farsene per sempre meglio padroneg- 
giare il campo della storia veneta. Ur voi ben 
sapete, che delle storie di Venezia, e delle opere 
correlative, se ne può formar una biblioteca, da 
cui i fatti della famosa Repubblica sì ponno sot- 
tosopra veder assicurati e ben noti, se non i 
tutt i particolari ( che pur sarebbero sì necessarii 
a conoscerne i motivi, ed* a giudicarne il vero 
merito), certo nell' ordine e neglì effetti dei grandi 

vvenimeuti, occorsi in giro di presso che XIV seco- 
li. E non ostante, un libro, che in breve spazio met- 
tesse in alto, e ne facesse partecipare coll” affetto e 
coll immaginazione alla vita sociale, ai costumi, 
alle galanterie, al'e feste ed alla maguificenza della 
Repubblica, mancava ancora; e questo tal libro , 
pieno d'istruzione, di amenità e di grazia , |’ ab- 
diamo adesso nella Strenna Veneziana pel 1863. 

Solto questo punto di vista, lo reputo un 
libro' nuovo, interessantissimo, e di verita inoppu- 
gnabile, considerato il bel modo, con cui si fece 
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tore; e che, gia da due aqui, iu compagnia dell' 
ottimo sig. Luigi Locatelli, coltivò appunto il gen- 
tile pensiero dì procacciare alla nustra citta una 
Strenna sua propria. =“. * 
Nè tutto ciò affermò invano. Degli storici 
di Venezia, molti non discorrono che un dato pe- 
riodo di tempo ; molti non porlano che dei casi 
della Repubblica o guerreschi v politici. La stes 
sa Venezia, ia due volumi, del cav. Gaetano Mo 
roni, che tutte abbraccia le cose nostre, sacre e 
profane, in ciò che tiene al muvunento della veneta 
ieta, e della politica interna ed esterna del suo 
Governo si restringe a cenni efficaci sì, ma fuggitivi, 
e ben a diritto, stante che era del suo assuuto ri- 
cordar solo ì fatti della gloriosa Repubblica e della 
veneranda sua Chiesa. IÌ libro invece del siguor 
Piucco, per solo il modo, col quale ne configurò 
le diverse porti, soddisfa al tutto con grazia di nar- 
razione, e sodezza di prove. A tal modo si può dire 
che dalle storie antiche e moderne egli ritrasse, per 
l'epoca in cui Venezia era giunta all' apogeo della 
sua grandezza, lo spirito delle storie medesime, 
per istabilire il concetto vero della sapienza e ma: 
guilicenza dei veneti padri. Ciò poi cun tali mezzi 
di prova, che ne rende sicurissime le consegueuze a 
dedurre. Se parla in fatti del Governo e della Diplo- 
mazia veneziana, egli presenta a' suoi lettori l'au- 
















































tonita del Romania e del Baschet; - se, in una Let- | 
tera per le signore, delle Feste e della così detta | 


Sensa, lo assiste la prova di fatti notorii, e delle 
parziali descrizioni, che esistono ; — se, solto ii ti- 
tolo di Episodio festivo, narra l'arrivo, il soggiorno 
e la partenza da Venezia di Eurico Ill di Francia, lo 
{a coll’ autorita irrepugnabile di Fabio Mutinel 














ad ordinario il nostro ch. sig. Giannantonio Piue- 
co, dea assai nolo come forbito e giudizioso serit- 


se subito dopo non lascia di far conoscere al suo 
ettore qual uomo fosse poi veramente 











tico I, € | 


quale la saggezza venela nei grandi casi di Francia, 
per la così detta strage di S. Bartolummeo, si tiene 
agli atti pubblici di Michele Suriauo , ed ai giudizi 
del suilodato sig. Baschet; — se, iuline, nou vmmette 
di far vedere anche i personaggi principali del tem- 
po, € Ile scienze, delle lettere e delle 
arti belle, le Relazioni degli ambasciatori, tratte 
dalla Raccolta celebre dell'Alberi, gli danno forza 
di tutta morale certezzi. Su di che pertauto è trop 
po giusto osservare, che, mentre il valente autore 
avrebbe potuto agevolmente, e da suo pari, conver- 
tir nel concetto proprio sentimenti, nolizie e pa- 
role altruì, gia divenute di pubblico patrimonio, 
egli invece ben saviamente lia preferito a ciò il 
sscrifizio del suo amor prop iv, e voile riferire 
testualmente i concetti e le conclusion degli uo- 
mini, che averano già traltato, narrato e discusso 
ogni psrziale argomeuto ; con che al proprio. li- 
bro aggiunse il carattere ben più rilevante di au- 
tentico e documentato racconto. 

lo dunque, amico mio dilettissimo, vengo a 
quella conchiusione, per arrivare alla quale mi sono 
per intimo conviu imento, condotto a scrivervi que- 
sta lettera. lo dico che la Strenna veneziana pel 1863 
merita di essere ristampata sotto il suo proprio ti- 
tolo di: Spirito della storia veneta, e stato di sua 
gra idezza al tempo di Enrico III di Francia; e 
che, così ristampata ad uso degli studiosi, sarebbe 
per esser libro di sicurissimo spaccio, perchè ne- 
cessario, e di utilita somma per chiunque vogl 
ben addeutrarsi nella iutima cognizione di quell’ 
vnorando e memorando Gurerno. 

Mentre poi attendo di sentirvi, come non ne 
dubito, di egual parere, lenelemi per intpegnato a 
riscontrarvi su particolari delle tonte belle vi 
rianti, di cui ur ora deste avviso nei pubblici fog! 












































N. 59. 





ludisiarii : soldi austr. 3 ‘/, alla fines 
Pubbliaazioni sestano come due ; 
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VENEZIA. 


non avesse alcun resultato , il segretario scrive, su! 
rocesso verbale, il parere dei membri pre ul 

oggetto in discussione. Questo procsso_ verbale 
firmato dal capo e dal segretario, è trasmesso al dele 
gato, accò l'esiunini , ed ordini una nuova convoca» 
zione. Ha luogo la steasa norma, se i membri non si 
inissero, o non dessero il loro voto. Se il Consiglio 
rifiuta di votare {l preventivo delle spere e le imposte 
corrispondenti , il delegato provvede al bisogai ordi- 
nari del Comune , col voto decisivo della sua Gom- 
gregazione. 

‘Le deliberazioni | relative ad oggetti estranei alle 
attribuzioni del Consiglio, sono nulie di pieno diritto, 
I Consigli municipali non possono nè corrispondere 
tra loro, nè pubblicare, per qualsiasi scopo, notifica 
zioni, proclami od indirizzi. La Magistratura sola po- 
tra fario, ma unicamente per gli affari di ammi 
zione inferna : essa potra, inoltre, pubblicare sempii- 





























naoza sia legale, dev' essere composta della meta dei 
membri e del capo. Nei casì di parità di voti, l'ulti» 
mo dei magistrali dovrà astenersi di votare, come 
dovrà farlo ogni membro , i cui parenti fossero iu- 
teressati nell'oggetto, che si discute 

Il delegato, secondo i casi e le circostanze , può 
ammonire . 0 sospendere emparan' amento |, Cotti: 
glieri. | magistrati, i sindaci, gli aggiunti. ed anche 
fi capo dela Magistratura. Può sospendere le udu- 
nante dei Consigli, allorchè le loro deliberazioni #i 
aggirano sopra oggetti entranti alle loro atiribuzioni; 
SSfieno 1 Consigli ta corrispondenza, con ali Consi: 
gli, od abbiano pubblicato delle notificazioni , procla- 
mi, indirizzi, ec. ec., dandone immediatamente avviso 
al Cardinale Legato. 

S010 il Cardinal Legato, ha il 
i mambri della Magistratura, | si ec. e di or- 
re il rinnovamento del Consiglio, dandone avviso 
all’ Autorità superiore. La destituzione del capo della 
Magistratura è però ris:rvata al Sovrano. 

( Sarà continuato. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino A4 febbraio. 


Il Senato del Itegno, nella tornata d'ici 
linuò a trattare della legge sulle pensioni 
gl’ impiegati 
qualche modificazio 
cumulo di pensioni, discusse lungamente intorno 
al 1° art. delle disposizioni transitorie, emendati 
dal'Uftizio centrale, e, venutosi alla votazione chie- 
sta per isquittino segrelo, questa non potè com- 
piersi per mancanza del numero legale. 

La Camera dei deputati continuò ad occu- 
parsi, nella seduta d'ieri, del bilancio del Miuiste- 
ro dei lavori pubblici ; e ne approvò varii capitoli, 
| rinviando la discussione del 20°, Strade ferrate, 
alla tornata di quest’ oggi, dopo l'esposizione li- 
nanziaria annunziata dal ministro delle finanze. 

Il ministro dei lavori pubblici presentò due 
progetti di legge per ispese straordinarie sul bilan- 
cio del corrente esercizio ,, necessarie all amplia 
zione dell'area della Stazione governativa di stra- 
de ferrate in Torino, e all' esecuzione di lavori 
idraulici ai fiumi delle Provincie dell' Emilia. 

(G. UN) 

















tere di destituire 




































Altra del Aò febbraî 
Sappiamo che al Ministero della guerra si è 
elaborato un progetto, col quale, mentre l'eserci 
to non verrà punto diminuito, ed anzi mentre lo 
si porterà colla maggior sollecitudine possibile al- 














le par | 


l'effettivo di 300 000 uomini, e si spingerà innau 
zi l'armamento, si fara, nell'esercizio corrente , 
una ccmomia di 12 a 14 milioni. Dise, 











| La riunione pubblica, eh' era stata annuncia- 
mova ha avuto luogo quest'oggi. ( V. il 
dispaccio d'ieri) De Boui pressdera : Verano riu- 
nile circa 500 persone, la più parte curiose. Il 
sidente ha tenuto un discorso sui fatti di Po- 
lonia; ha detto essere obbigo di aver simpatia 
ai Polacchi ; ha aggiunto che i riuniti affermava» 
| no il diritto di radunarsi ; ba proposto si nomi- 
masse una Commissione vvedere in lermi- 
mi generici alle cose di Polonia ; ha letto ua in 
| dirizzo, presente l° Autorita di sicurezza pubblic 
Comchiudendo, ha invitato la riunione ad una 
colletta di denaro per venire in viuto all’ insur- 
| rezione di Polonia. A questo punto, esseado par- 
so all'Autorità di sicurezza pubblica, che s'inva- 
dessero i diritti del Governo, ha anvunciato che 
la riunione, proponendosi di raccogliere mezzi ma- 
n e ce leretntiescaziatiti 
sul Cauto V della Divina Commedia ; il che tarò 
di subito, tosto che mi farete conoscere da qual © 
dice, e di quale autorità e provenienza, le abbiate 
raccolte, come ve ne prega sin d' ora 
Venezia 27 gennaio 1863. 
Il vostro affezionatissimo amico 
F. dott. ScoL4n 
Sotto il titolo: Vita e viaggi di Cristofor» 
Colombo, l'avv. M. G. Canale testè pubblicava un 
libro, in cui, tolta occasione dal monumento del- 
l' Acquaverde, stringe in ben ordinato compendio 
la' serie delle grandi imprese marittime, che fa 
coronata dalla scoperta dell' America. Si può su 
spettare da taluno, a prima giunta, che, dopo tan- 
te scritture dottissime e voluminosissime , il trat- 
tare ancora di Colombo sia proprio portare acqua 
al mare. Ma un libro così compendioso ed esatto, 
vero riassunto di tanti e lunghi studit anteceden- 
ti, ha pur sempre un' utilità popolare. E poi si vr 
de che il divulgare le nozioni storiche più posi. 
tive su Colombo è sempre opera necessaria, tanti 
sono gli errori, conservati ostinatamente qua è la 
nel pubblico, e massime all’estero. Lasciando store 
le infondate leggende sulla sua patria, sostenute 
con cocciutaggine anche dopo che i documenti ji 
autentici lo provarono Gemwese lanto sic 
te quaato risulta Veneziano Marco Polo e Cabut- 
ta, certi biografi (e p. e. il Itoselly ) vogliono lu- 
e un rampollo di stirpe feudale v potrizia, edu 
cato alle Università, del figlio del lanziuvto di Mur 
sento in Portoria, imbarcato a 42 auni, come an 
che oggi usano i nostri popolani. E lo stesso Mi- 
helet, sto o di mestiere, e di non comune eru 
ne, chiamava testè il nostro Colombo il dot- 
to libraio genovese !'Gosì nel Corr. Merc. di Ganova 
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teriali per turbare la pace internazionale , si do- 
vesse sciogliere subito, Il che è stato fallo senza 
sapori reevevalo contrasto, neanche per par- 
del presidente. 
Non è stato necessario l'intervento della guar- 
dia nazionale, nè la calma è stata puoto turbata, 
(Stampa.) 


— 
Un carteggio da Cagliari (Sardegna ) dello 
Stampa reca diffusi particolari su una rissa fra 
emigrati © ci lla quale però fu piena- 
mente estranea la politica. 7 5 

Cagliari ospita un numero considerevolissi- 
mo di emigrati tra veneti e romani, i quali, sus- 
sidiati dal Governo, hanno alloggio comune in un 
edilizio, che prima serviva di caserma. 

La sera del 45 verso le ore 8 e meizo, una 
comitiva di borghesi , aceompagnati da una ma- 
schera vestita da donna, s' incontrarono in alcu- 
ni emigrati, i qua'i non contenti a intrattenersi 
con la maschera, le allungorono anche le mani 
addosso. Dir questo è dire che si venne dalle po- 
role alle minacce, dalle minacce alle percosse. 

AI rumore della rissa accorsero le guardie 

curezza e i mi itari d'un vicino 

picchelto, e s'interposero fra' contendenti. Gli e- 
migrati però ricusarono soltomeltersi alle inti- 
mazioni, e si misero a scagliar sassi contro le 
sone 'e le finestre, e contro la stessa forza pub- 

ica, la quale essendo costretta a difendersi, fe- 
rà leggermente uno degli assalitori. pie 

Frattanto mentre i cittadini accorrevano mi- 
nacciosi ad ingrossare il numero dei contenden- 
ti, gli emigrati mandavano alla propria abitazio- | 

iedere e ad eccitare alla resistenza. | 


1 soldati dovettero allora accorrere alla caserma | 


abitata dagli emigrati, e mettersi sulla porta per 
Vedendo ita | 


impedire che questi uscissero. 
l'uscita, l'ira diventò furore. Furono rotti 
vimenti, i mobili, il letto, e di tutto si fece ar- | 
me per scagliaria dalle finestre sui popolo accor- 
so e sulla truppa. Un soldato percosso da un'im- 
posta, fece fuoco, ed esplosero pure due altri s0l- } 
dati. Fortuna volle che nessuno rimanesse ferito. | 
Accorsa nuova truppa, furono arrestati i pro- } 
motori del disordine e circondata la caserma, per | 
rimuovere il pericolo d'una collisione più grave 
tra la popolazione e gli emigrati. Verso sera l'or- 
dine fu completamente ristabilito. Vi furono 3; 
feriti degli emigrati ; della popolazione nessuno. | 
(Pungolo) | 
IMPERO RUSSO. Î 
Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
atriaca dalla Polonia russa, in data dell’41 corr. : 
« Dal corpo degl' insorti, accantonati nella } 
Dabrowa polacca, sotto il comando di Kuronski, 
vengono giornalment- delle pattuglie in Maczki. | 
Per ordine di questo capo d'insorti, fu rimesso 
un apparato telegrafico, prima tolto a Maezi 
gl'insorti ; però solo per uso dell'esercizio 
ferrovia. Furono pure lasciati nelle loro antiche 
funzioni tutti gl' impiegati russi di Maczki; or- 
dinando loro soltaato, da ieri in poi, di servirsi 
della lingua polacca in luogo della russa. | 
Alcuni viaggiatori narrano che masse di 
truppe sarebbero entrate nella Polonia russa, ed | 
I 


anche a Varsavia. 
« Il giorno 41, gl’insorti penetrarono ripe- | 
tutamente nell'Ufficio doganale russo di Micha- Ì 
lovice. ( V. i nostri dispacci d' ieri. ) Ì 
« Il campo degl' insorti di Ojcow sembra non 
essere abbastanza provveduto di viveri e d'altri | 
oggelti necessari, e già molti ingaggiati fra loro | 
cominciano a ritornare alle loro case. (A questi 
giorni, il comaridante del campo avrebbe fatto fu- | 
cilare due disertori, ch'erano stati arrestati.) Del ! 
resto, anche la stagione vi concorre, dacchè molti 
iovani, non abituati alle fatiche, cadono omma- | 
lati. Una grande di me d' insor sempre ve- 
campata presso Dabrowa russo, dove trovasi il | 
quartier generale, e da dove devòno marciare | 
verso Czenstochau, dopo che saranno loro giunti | 
i chiesti rinforzi. 


rispondenza generale aust 
loro entrata in Sandomir, vi 
tiche Autorità, fecero molti 
tirarono verso Klementow 


Tarnobrzeg, che in molti villaggi sulla Vistola i 
contadini si sollevano © recano molti guasti a’ 
possedimenti de’ signori e battono gl' insorti. Pres- 
so Swiniazy, si radunarono 4,000 contadini e po- 
sero lo spavento nel paese ; 53 insorti furono ve- 
cisì da loro. 

la Slapee una banda d'insorti di 200 vomi- 
ni sarebbe stata distrutta dai Russi, i quali 
vrebbero perduti 30 uomini. 

Sandomir e Zawichoff furono abbandonati di 
nuovo dai Russi, che si ritirarono nel campo 

Rochow. lu Zachiwoff attendeva il ritor- 

no degl' insorti. 

Gl' insorti, cacciati da Tomaszan, entrarono 
il 40 corr. a Krzeszow, e di la proseguirono ver- 
10 Jonow, forti di 4,000 uomini, e lo cireuirono 
per attac sarnigione. Nulla di più se_ne 
sa; ma si dice, che nel caso di mala riuscita del- 
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ni in Polonia. 

+ Il Governo austriaco avvertì l° Amministra- 
zione della ferrovia da Vienna a Cracovia di por- 
re a sua disposizione, entro la settimana, un nu- 
mero ragguardevole di vagoni, per trasportar trup- 
pe alla frontiera polacca. » 

Secondo un carteggio da Pietroburgo, la Prus- 
sia s' impegnò a chiudere ermeticamente le sue 
frontiere, ed appoggiare gli sforzi del Governo 
russo per abbattere l'insurrezione sulle frontiere, 
ed infine a consegnare i fuggenti alle Autorità 
russe. 

Conchiudiamo riassume: 
come le troviamo nei dispace: 

‘II giorno 9 la Podolia fu invasa da squa- 
dre numerose di patriotti. 

<A Plock, l'insurrezione riguadogna il per- 
duto terreno. Il 9, un corpo d'insorti, ben arma- 
to e organizzato, sotto il comando di Leone Bor- 
Kowski, riannodò le bande sparse, e respinse ver- 
50 il capoluogo le colonne mobili dei Russi. | 

« Gl'insorti si battono stupendamente. Uo- 
mini armati di falci, di asce e di lunghi coltelli 
si precipitano sulle gole dei cannoni russi, e ve- 
cidoni gli arliglieri sui loro pezzi. x 

« Quella di Wanchok fu una vera battaglia. 
Gl'insorti, comandati da Langiewiez, fecero pro- 
digi di valore, e perderono 4,000 uomini, ueci- 
dendo molto maggior numero di nemici. luteri 
squadroni alleria russa furono quasi mie 
tuti dalle terribili falci dei contadini polacchi. 

« Il Governo russo ricorre ai mezzi estremi 
dei partiti vinti : 5,000 rubli (20,000 franchi) so- 
no promessi a colui, che consegnera la testa di 
Leone Borkowski, e di altri capi della insurre- 
zione. » 


le ultime notizie, 


FRANCIA. 
Sessione legislativa del 4865. 


CORPO LEGISLATIVO. 
Discussione dell’ indirizzo 


Ecco i discorsi, promessi ieri, e profferiti dai 
sigg. Kelter e Grauier di Cassaguac, nella seduta 
del 10 febbraio, quando si discuteva il paragrefo 
dell'indirizzo, relativo all'Italia: 

1l sig. Keller. Signori, chiedo a mia volta di 
tornare sopra una quistione, che può dirsi esaui 
ma credo necessario di rispondere all' emenda- 
mento, e soprattutto alle idee filosofiche del signor 
Favre. Mi propongo di discutere l'upprovazione, 
data dal sig. Favre ad alcuue parole del Governo; 
€ questo proposito mi condurra ad esaminare la 
condizione presente e futura della nostra politica, 
ed a dire in quale misura io aprrovo le parole, 
che ci sono state indirizzate, e quelle, che siamo 
invitati a votare : sono tanto più sollecito di que- 
sto esame, che, come disse il nostro presidente , 
duca di Morny, siamo prossimi al termine del 
nostro mandato. pri et È 

Alla presenza grandi quistioni assopite, 
ima non isciolte, importa, tanto alla nostra digui- 
tà, quanto a quella del Governo, che siano bea 
determinati i grandi principii, ai quali facciamo 
appello: sono questi principi in questione nell’ 
Italia (ed in questo conveogo cogli autori dell’ 
emendamento ), e non alcune leghe quadrate di 
territorio. Malgrado il vago desiderio di finirla, 
nessun crede che lo statu quo sia uno sciogli- 
mento definitivo. Per mantenere questo statu quo, 
il Governo ebbe, fino al preseute, ragioni eccellen- 

i, che l' onorevole Billauli ba esposto |’ anno scorso 
e che riprodurrà forse con nuovo splendore. Ma 
ciò, che mi preoccupa, sono le ragioni decisive, che 
si troveranno iu breve per uscire dallo statu quo. 

I è l'importanza dell'impegao, che ci ri- 
tiene a Roma? Vi ha un'obbligazione d'onore, cui per 
nessun molivo possiamo sottrarci ? Oppure vi sa- 
rebbe egli a Torino un diritto, che avesse lo 
stesso peso nella stessa bilancia ? Vi sarebbero al- 
cuni principi di diritto pubblico favorevoli al 
Piemonte , contrarii a Roma, e che ro 
berare la Francia dolla sua parola onore? 

le si dee sapere. 

Questa zione sarebbe utile anche al di 
là delle Alpi; poichè sì ba gli occhi fissi sopra di 
noi. L'opera fittizia dell unità italiana ha ricevu- 
to una grande parte della sua forza dagl' incorag 

menti veri, o supposti, della Francia; ma ba: 
stò una mutazione di persone e di linguaggio per 
produrre in Italia una grade calma ed una mag- 
giore rassegnazione. L'argomento del sig. Favre, 
che si è altresì. prodotto in Sì l'argomento 
del Piemonte e dell' Inghilterra, è tratto dalla so- 
vranità nazionale; magica parola, che s' invoca 
sempre, e che dee troncare, ed all'occasione scioglie- 
retutte le obbligazioni. Giudichiamone il valore, sen- 
za ritornare nel passato, e tenendo su'amente com- 
to dei fatti receuti. 

Se ascoltiamo il ministro Peruzzi nella sua 
circolare del mese di dicembre ultimo scorso, l'u- 
nità italiana risplende del maggiore fulgore ; nata 
dalla volontà unanime dei popoli, ella nou ha uopo 

. È questo un sublime linguaggio, che 

Favre ed Olivier: ma, un mese 

dopo, un deputato del ia affermava il con- 
e rifiutava di sedere iu Parlamento , che 
rappresenta solo l' infima minoranza della nazione. 

Chi di loro ha ragione ? Lasciamo parlare le 





la loro impesa, gi’insorti siano intenzionati di 
ritirarsi sul territo: 

Allo Czas sembra inesatta la notizia della 
prigionia di Frankowski, e della sc 
sorgenti da lui comandati. Il pe 
Gl'insorti occupano sempre i dintorni di Wen- 
grow. A Plock e nei dintorni si mostrarono altri 
corpi d'iusorti. Nel territorio di Kalisch se ne 
mostrò una forte divisione presso Koni 

— La Corrispondenza generale austriaca, reci 
# Gl' insorti sono accampati sempre presso Da- 
browa, e si occupano molto attivamente nel for 
dere cannoni e palle. Il 40 corr. di sera, fu i 
Viata una divisione d' insorti da Dobruwa a Mo- 
dezejow per prendere quella Cassa. Essa comp e- 
sattamente la propria missione, e quindi ritornò 
@ Dabrowa ; il cassiere sì unì agl’ insorti. 

« Il generale polacco esiliato, che abita Pari 
gi, conte Ladislao Zamyski, si recò, a quanto ser 
vono da Parigi a Loudra, per fornire materi 
membri del Parlamento, che sono intenzionati di 
fare prensa lia questione polacca. » 

Il console generale austriaco, bar. Lederer , 
è arrri Varsavia ; egli impiegò sei giorni 
nel viaggio a quella volta, e in alcuni punti do- 
Velte farsi scortare. 

L'ufficiale Dziennik di Varsavia reca un’ or- 
dinanza, secondo la quale i minorenni, che si tro- 
vassero fra gl’insorti, saranno puniti soltanto in 
via correzionale e conseguati a'loro genitori. 


siamo nella Putrie del 44: « Nella rivo- 
luzione polacca, l'elemento religioso è congiunto 
al politico. 
* A Sandomir, gl'insorti furono con solenni- 
tà ricevuti dal Vescovo, che li condusse alla c 
tedrale, li beedisse, e diede un banchetto ai loro 
capi. La sera la città era illuminata. 
« Gl'insorti sono armati di un revolver, di 
see picca o d'una falce. La maggior parte di 
essi formano una specie di cavalleria. Una pic- 
ia montata su carretti di legno, è a 
disposizione degl’ iusurti. 
,* La Russia ha, al presente, 110,000 uomi- 


cifre ed i fatti. In questi dì, a Firenze, un collegio 
eleltorale, che avea 4200 elettori, diede al signor 
Peruzzi appena 300 0 400 voti : il numero "degli 
assenti fu tale, che nè egli uè i suoi colleghi, 
celto un solo, non poterono essere eletti al primo 
serutinio, A Napoli, un. collegio dei più numerosi 
non ebbe che 37 votanti; in una città vicina u 
Napoli , i votanti furono’ solamente tre 
numero degli elettori divenne del tutto irrisorio. 
ln occasione delle elezioni generali, il numero de- 
gli elettori era di #,200,000, e il Parlamento di 
‘orino fu costituito da 170.000 voti. Nelle Due 
Jon furono eletti se non da 
allo serutinio da un eser- 


Molte voci. È impossibile! È stravagante! 

ll sig. Konisgswarter. È inesatto e strava- 
gante! 

ll sig. Keller. E dopo, avvenne questo fatto, 
che afferino senza timore d'essere smentito ; ed è 
che il numero sempre crescente dei prigionieri 
politici e delle vittime sorpassò d'assaì il num 
ro degli elettori. Lascio da parte gli esiliati, ed i 
morti combattendo: più di 20,000 Siciliani fu- 
rono condannati alla galera, alla prigioni 
confinati nelle isole. Riguardo a’ supplizii, la 
Commissione del brigantaggio ha verificato, che 
per 4, 0 500 miseri briganti, cui si dà la caccia, 
ne furono fucilati 7000! (Nuovi rumori.) Chiedo 
che i Piemontesi ritirino i loro 90,000 soldati, e 
che lascino le popolazioni esprimere liberamente 
il loro pensiero. Riguardo al procedere di questa 
sovranità militare, lascierò parlare li stessi militari. 

Il generale Della Rocca afferma che di molti 
prigionieri non si conoscono i motivi del loro ar- 
resto ; che molti, invece, furono vittime dei bri- 
ganti medesimi ! Il Governo italiano adunque 
ra non meno arbitrariamente del Governo ca 
to. ln qual modo sono traltati i prizionieri ? Udi- 
te un testimonio di veduta, in data del 3 di gen- 
naio scorso: « Non vidi mai nulla di simile! In 
una sola carcere, ho visto 1300 prigionieri semi- 
nudi, ros dsi pidocchi, decimati dalla fame pri- 
ma, e poscia dal tifo! » Il testimonio aggiunge : 
« Appartengo al partito dell'unità italiana ; ma 


non posso ammettere che, nel 1863, solto l'eroe 
Vittorio Emanuele, accadano tali cose nella libera 
Italia. » È facile argomentare da questi fatti lo 
stato presente del Cinquantaguattro Vesco- 
vi fuori della legge; eccovi 
2a Gli uffizii dei giornali 


pien meriggio 
campagoe devastate dai 
stessi. Piemontesi ; eccovi 
ni! Quindi , dopo due anni di esperienza , il po- 
polo è più scontento, più sventurato che mai; il 
Piemonte non ha sull'Italia, se non il diritto 
della forza e della conquista. 

Consideriamo ora che cosa avviene a Roma' 
fra quel popolo condannato all immobilità eterna. 
Non porrò in riliero usa similitudine, sfuggita, 
senza dubbio, al sig. Favre; dirò lo stesso dell'o- 
spitalità conceduta a Francesco Il. leri era accor- 
data ai Bonaparte; domani forse sarà concessa al 
sig. Favre medesimo ... I 

ll sig. Favre: A Roma non fomenterei mai 
la guerra civile! Ecco quel ch'è certo! 

Il presidente al sig. Keller : Evitate le perso- 
nalità ; esse non aggiungono forza alla vostra ar- 
gomentazione. . 

" di Cuverville: Ma non offendono nes- 


per tutto, sono aleuni nobili, che si credono na- 
ti ministri od almeno impiegati, e che, per sodi- 
sfare ai sogni della loro ambizione, consentirebbe- 
ro di pa 50 franchi al Piemonte, invece dei 
20, che pagano al loro Governo; ma 
polo in Roma si cura poco delle fucilazioni, delle 
gravi tasse, e gode, sotto la nostra protezione, del 
privilegio di poter contemplare in lontananza i 
benefizii dell'unità. / Risa.) Ciò proviene, anzi- 
chè dagli uomini, dall'essenza del loro potere. A 
Torino si disprezza la natura delle cose; si vive 
, che conducono alla violenza. A_Ro- 
Papi sono in mezzo alla popolazione, ch' 
e di cui sono in qual- 
Qi può chiamare la ve 
rità polit ca. Un Governo fondato sulle tradizioni e 
sul lungo consenso dei popoli può essere paterno e 
liberale, più che qualunque altro; finchè non abbia 
maucato alla sua n ne, ha diritto al rispetto 
ed alla riconoscenza ; ba diritto di difendersi con- 
tro coloro, che cospirano ; ba diritto di protegge» 
re tulti contro le cupidizie dei suoi vicini; ha il 
dovere di morire sulla breccia, piuttosto che ab- 
bandonare il suo paese alle avventure ! 

Oltre il consenso necessario ad ogni Governo, 
quale è la condizione primaria della libertà ? Non 
sono gl'ingegni amministrativi, nè la fantasia delle 
popolazioni, ma il loro livello morale, ma la pro- 
tezione politiva, che fan sì che il Governo rispetti 
1 popolo e sia dal popolo ripeiato © che am- 

lue abbiano un solo scopo, assicurare la pro- 
sperità del paese. Riguardo a me, l'onestà è 
quella 
quello che desidero al mio secolo, come la sua 
fera conquista. la qual grado è a Torino ed 
a Roma? A Torino, la sovranità nazionale non è 
altro che una porta, la qual si serra dietro a sè, 
appena si entrò nella cittadella. Si rammenta l'e- 
veato nefasto di € tI 
vuole perfino servira di Garibaldi cont » di noi, 
ed al domani di Aspromonte, il gen. Durando ripe 
te il grido di disperazione del conte Cavour. « La 
condizione non è più tollerabile ; la nazione chie» 
capitale, ed è tempo che le sia resa giu- 
mimo a Roma, e tutto questo scal- 
pore fe’ luogo ad una calma profoada; ma il Piemoa- 
te non si crede vinto, e se non parla più di Roma 
al nostro ambasciatore, ce la fa domandare con 
iusistenza dall'I'ighilterra ; ci fa accusare di pro- 
intaggio colla nostra bandiera, e fa 
stessa la sincerità della nostra 
protezione ! Eccovi quella, che si chiamava testè 
sapieuza del Piemonte; si potrebbe aggiungere an- 
che: eccovi la sua riconoscenza ! Tutta questa 
condotta si compendia nelle parole di Cavour. — 
Laselamo iu disparte la morale! — Eccovi il pro- 
gramma, eccovi la condanna del Piemonte! 

Durante questo tempo, il Papa a Roma ri- 
piglia l'opera del 1847, e pone tranquillamente 
una nuova pietra, nell’ aspettazione del futuro. 
2a dubbio sono miglioramenti moderati; ma il 
merito è aella loro sincerità. Voi desiderate di più ; 


ma è d'uopo saper aspettare : quando giungerà il | 


giorno di una reazione, tanto più psssionata quan- 
to sarà stata compressa più luugamente, il Santo 
Padre, che non avrà mutato, continuerà la sua 
iparazione. Deh ! sorgano allora uomini 
e delia Francia 

de tra Roma e To- 

tà, Pio IX rimane, 

nella prospera come nell; avversa fortuna, il modello 


dell'onesta, di cui è il custode. Sì, la religione è | 


la custode dell'onestà , del senso morale, e per- 
ciò della libertà ! Quiudi, sia ella sottoposta al 

ritto comune, come uegli Stati Uniti, od ai Con- 
cordati, come in Europa, il suo primo bisogno è 
d'aver un campo libero, ov'ella irona: non 
è solo oggi, che si volle staccarla dalla terra ed 
allontanaria dal Governo dei popoli. Come diceva 
l'onorevole sig. Kolb-Bernard, ha lungo tempo c'e 
l'antico sistema e la rivoluzione cercarono la 
loro forza fuori della giustizia, che sola è di di- 





ritto divino: ma i loro tentativi ri 
stessa 


vecchiata. Ma, pur vecchia com'è la rivoluzione, 
rimane ancora ìl più saldo sostegno del dispotismo 
in Europa. Grazie al terrore, al disgusto, che iu- 

narchia , ci avvezziamo , ci rasseguiamo 


— Si acceltano con indifferenza i più strani spet- 
tacoli; e quando il sangue scorre a torrenti 
poli ed in Polonia, si dice che coloro, che muoio- 
no, sono briganti © rivoluzionari ! L' onorevole 
Favre mi permelta di chiedergli perchè egli ha 
due pesi e due misure ? Infatti, con doppia ingiu- 
stizia, ei rimproverò alla Chiesa di non 
re in favore della Polonia. Benchè la Russia sia 
scismatica, e non riconosca la Santa Sede, il Pa- 
pato non ha mai cessato d'innalzare la voce in 
favore dei Polacchi, e recentemente ancora cano- 
nizzava ua prete ucciso dai Russi nella spartizione 
della Polonia. Protesto adunque, in nome delli 
Santa Sede, in nome della Polonia, ia nome della 
politica di tutto il mondo, contro ciò che Pio IX 
stesso ha chiamato uva indegna calunnia. Malgrado 
tal calunnia, la Polonia resierà cattolica e perchè 
restera cattolica, non sarà giammai russa; ma nel- 
lo stesso tempo non si lascierà travolgere dagli 
eccessi rivoluzionarii, che le farebbero perdere le 
simpalie della Francia. Chiederò adesso al mio 
onorevole asversario perchè compalisca tanto ai 
Romani, e non compatisce niente ai Napoletani? 
L'umanità e la giustizia sono calpestate a Napoli 
Che succederebbe, se sî ascoltassero gli autori 
dell'emendamento ? lì Papa non sarebbe più che 
un Vescovo schiavo; n0a si ascolterebbe più quel- 
fa voce infaticabile, che non cessa di protestare 
contro la violazione e la menzogna ! Finchè non 


cerco negli uomini e nei Governi ; è | 


avete fallo se non in' sogno la felicità del genere 
timano, non assalite la Santa Sele, ch' è ia chiave 
di volta dell'autorità e della vera libertà. La vo- 
stra sovranità nazionale non è altro he ma Dee 
ola, che serve di pretesto ai ministri, i quali, 
Lrspan afferrare un portafoglio ; ella ci conduce 
diritto al dispotismo ! 
so Senio Sede, invece di passarsi del con- 
senso degli uomini , è in questa condizione ecce- 
Zonale, che non può sussistere senza il consenso 
dell’ Europa, de suoi vicini in Italia, di tutte le 
grandi Potenze ; la Santa Sede è obbligata ad essere 
fa grande forza morale; ed in grazia di ques 
ta forza , ella può attendere, sotio la protezione 
della Francia, chel Italia ritorni in sè stessa. 
È Benissimo 1)! La Francia resta a Roma, perchè 
fl suo onore ed i suoi obblighi le comandano di 
proteggersi interessi sacrosanti. Quali sono questi 
Phblighi? La firima dei trattati di Zurigo © di 
Villafranca, firma apposta dopo una vittoria e non 
dopo una sconfitta! Gli eventi poterono impedire 
l'adempimento d'una parte di quelle promesse : 
ma i diritti restarono gli stessi, e la giustizia è 
conîro il Piemonte. La Francia , riconoscendo il 
Regno italiano, n-n riconobbe se non il fatto solo; 
acconsente a non distruggerlo colla forza; ma non 
acconsente a farlo durare in eterno. Siamo a Ro- 
ma per difendersi, in ogni evento, l'indipendenza 
del S. Padre; e nello stesso tempo, per esercitare 
sulla penisola la nostra autorità legiltima, per a- 
spettarvi gli eveati, per regolare, all'uopo, la di- 
visione, voluta necessariamente dalla forza delle 
cose e dalla volonta delle popolazioni. ( /nterra- 
zione. la nuova politica del Governo fran- 
cese a Roma fosse uo mezzo più rispettoso per 
ottenere dalla Santa Sede una transazione col Pie- 
monte, non potremmo approvaria ed attenderem 
Mo con pazienza che i principii, da noi difesi, 
riprendessero il loro irresistibile impero. Se tale 
è il vostro pensiero, sigaori, perchè, nel testo del 
l'indirizz». quella bi eguale, quell’ assimi 
lazione offeusiva tra Roma e il Piemonte ? 
norevole O' Quin 
ano egualmente degni della nostra simpa- 
nde:za della Santa Sede e l' indipen- 
poli. Non ho io fatto vedere che que- 
pii erano uniti, e che dal Piemonte sono 
ati ? Non temete di gonlermere 
ce 


de corrente dell'opinione e 
complicità, che 
pesan- 


più necessario qua 
smo bugiardo, che 
dell'autorità 


Dicuso libertà cristiane ; ma voi aveste la fortuna 


di giungere nel momento, in cui tutte le liberi 

religiosa, sociale e politica, erano intimamente 
vite ; nel momento, in cui potete difendere insieme 
gl'interessi francesi, il cattolicismo e la libertà. 
Non lasciate sfuggire quest’ occasione ! Fino al pre- 
sente, tutto vi riuscì ; avete appena incontrato al- 
quali avete turato la bocca com 
un aumento di lerritorio, ( Rumori.) Una cosa 
sola vi mane he ver- 

rà tosto 0 tardi : la pruova di 
la quale vi farà conoscere uomi 
le nemici; vi mostrerà il prezzo della forza mo- 
rale rinuegdta dal Piemonte ; di quella forza mo- 
rale, che dovete difendere nella persona di Pio IX, 
nella persona di quel genereso , di quell’ vo- 
che, dovesse pure scendere nel sepolero, la- 


e cose, amici 


generosi. 
orvei dire una 
parola sulla quistione ro e sulla questione 
italiana. Sono entrate tutte e due in una via di 
tranquillità e di conciliazione, dalle quali non vor- 
rei nè vederle, nè farle uscire; tuttavia, senza tor- 
le a questa fortunata tranquillità, che precede lo 
scioglimento e che vi conduce, desidero notare il 
punto preciso, in cui le abbiamo trovate due anni 
fa, ed in cui le lasceremo, separan non vi 
1 nessuna altra quistione, che abbia penetrato 
più avanti nel cuore del paese, e scosso più pro- 
fondamente le tradizioni cattoliche e lib rali 
vo due quistioni, delle quali una voce eloquente 
diceva in una delle nostre recenti adunanze, ch'esse 


| 
ig le tradizioni dei padri 

Eccovi 10 secoli, dacchè la Francia è in condizione 
proteggere il Papato. Eccovi più di tre secoli, dae- 





chè Earico IV ebbe la grande idea di © ela 
| nazione italiana, mediante la quale credeva di as- 
sicurare sulle Alpi il potere militare alla nazione 
francese. Vorrei mettere in evidenza quel che noi 
abbiamo futto, quando la quarta dinastia, ai no- 
stri giorni, riprese quest’ opera : lo desidero, affine» 
chè ie popolazioni , che ci hanvo mandato qui, 
suppiano , quando ritorneremo ai nostri lari , se 
noi abbiamo risposto all’opinion pubblica. Altri 
* potrebbe fare la con voce più autore- 
vole della mia; ma, se non dissimulo la difficol- 
ta dell'impresa, coatido però suli’ antica simpatia, 
sull'induigeaza , che non mi mancarono mai in 
quest’ Assemblea. 

Or ha due anni, la quistione italiana e | 
quistione romana furono per la prima volta q 
argomento di discussione seria e profonda; e ri- 
* corderete la commozione e la lotta , che eccita. 
rono. Allora, noi, maggioranza della prima e dell’ 
ultima ora, maggioranza costante, senza fantasie € 
senza epiteti , per parlare come il deputato Oil 
vier, avevamo dinanzi a noi due avversari. Gli 
uni, dimentichi, ed anche sprezzatori della fradi- 
zione cattolica, volevano ad ogni costo innalzare 
la nazionalità italiana sulle rovine del Papato 
sconfitto. Gli altri, cattolici come noi , ma forse 
meno arrendevoli ‘alle ispirazioni liberali dell Ita- 
lia. avesano il torto di non distinguere l unità 
mazziniana ed inglese, che noi dobbiamo com- 
battere, dalla nazionalità e dall'indipendenza dell’ 
Italia, che noi dobbiamo favorire con misura e 
con lealtà. Non vi siete lasciati deviare dal vo 
stro scopo da nessuna delle due dottrine, che bo 
citato; e ne trovo la prova nell'assenso, da voi 
ieri dato al linguaggio dell'onorevole ‘O’Qui 
sie rimasti costantemente fedeli ai vostri pri 
sentimenti; vi riograzio del vostro conteguo , 
della vostra fiducia in un grande priocipi, Pare 
lerò prima della frazione ragguardevole» di cui 
io diceva testè, che, cattolica come noi, non distin- 
gueva abbastanza l' unità mazziniana dall’ indi: 
pendenza italiana. Il sig. di Latour, nelle parole 
colle quali cominciò la discussione, ha dello 
che egli distingueva l' unità mazziniana dall’ in: 
dipendenza italiana: ho diritto adunque dì de: 
durne, che, ripudiando la prima, egli accetta la 
seconda ; cioè, che avversario di coloro, che to- 
gliono abbattere Pio IX, favorisce lealmente l'in 
dipendenza ai la nazionalità italiana. 

sig. di Latour. L' iadipende î 
è be ve: un interesse prete, sini 

ig. Granier di Cassagnac. Non vi i li 
ritarmi a far vedere l'adesione del sig. di | la 


e cOMPrEn 
del partito 


dare io stesso, a questo K mo tutti 
| d'accordo sulla questione italiana. lo cominciai 
! collo stabilire l'adesione, data ieri dal sig. di 3. 
| tour; passava in seguito a quel gruppo di depy 
tati, che, due anni fa, si separarono da noi, |a 
diebiarazione degli onorevoli colleghi , che pars. 
no per me, dimostra che io sono nel. vero, dj. 
| palo che tutti abbiamo lo stesso pensiero, ch 
È vogliamo insieme l’ indipendenza della Santa $ej: 
e la nazionalità italiana. 

Il sig. D' Andelarre. Ma questa non è una 
novità. ( Risa!) 

Il sig. Graniér di 


Cassagnac. L' onoretok 
marchese d'Andelarre si degna d' osservare ch 
l'unione, la quale risulta da queste interruzioni 
non è nuova; tuttavia; farò osservare che pote 
vamo avere qualche dubbio sopra questo punto; + 
difficile di dimenticare la deplorabile disunione 
che s'era prodolta sopra la questione, che ci ve; 
cupa. Vogliate, signori, considerare che il mio de. 
siderio risponde al vostro; desidero che sia her 
provato agli occhi del paese, che siamo tutti d'ac. 
cordo ; volete che questo accordo non sia nuoro, 
| ? Me ne congratulo in verità; ma io noy 
(Negazioni ed interruzion 

Il presidente. Signori, lasciate parlare l'on. 
tore! 

Una voce: Che egli parli per sè e non pr 

Granier di Cassagnac: Permelteteni 
di dire che almeno” vi hà un'eccezione a quesi 
unione. Ascoltando il discorso dell' onorevole sig 
Keller, io aspettava ch' egli giuogesse a questo pro. 
gramma; ma ho vanamente atteso. Egli ci by 
fatto una descrizione, che non voglio apprezzare 
dello stato presente d' Italia, delle sue. discussio: 
ni, delle sue lotte, delle sue violenze, e di altre 
cose profondamente lamenteroli; ma noi sos. 
niamo io Italia i principi, non le lotte e 
violenze. Sarei stato lieto, il confesso, di acqu- 
stare alla mia causa il caratlere e l'ingegno di 
nostro onorevole collega; non 80 come. spiegare 
il silenzio, da lui conservato sul programma di 
q l'accordo necessario per l'in 
dipendenza del Papa e dell Italia; noto la man 
canza d'una spiegazione, che mi pareva necessaria 

Il sig. Keller. Mi sembra tuttavia d' essermi 
spiega ramente. 

Il sig. Granier di Cassagnac. Ora ch'io ho 
spiegato l'accordo, che regna tra noi ( Risa gr 
nerali ) 

Il' presidente indirizza all'oratore alcune p 
role, che pel rumore non s'intendono. 

Il sig. Granier di Cassagnac. L' onorevole 
nostro presidente, gli chiedo scusa di ripetere at 
alta voce le sue parole, mi fa osservare che, a 
forza di dimostrare questo accordo, giuugerò for. 
se a distruggerlo. ( Risa d' adesione. ) 

Una voce. Siete già a metà strada questo! 

HI sig. Granier di Cassagnac. Ch' io rischi 
di distruggere quest' accordo, non è mio desiderio, 
nè mio timore; esso è troppo ben provato perchè 

ja possibile distruggerlo. ( Nuove risa. ) 

Una voce. Arrivate una volta a Roma! 

Ul sig. Granier di Cassagnac. Forse mi 
metterete, signori di aggiungere una parola circa 
alcune circostanze, che | hanno recentemente, e 
non prodotto , raffermato. L'onorevole sig. Fave 





diceva ieri che, da qualche mese, non era avvenuto | 


nulla di rfiovo, non s era introdotto nessun ee 
mento nuovo nelle questioni, 
ma voi, signori 


‘he cì 6ecupam 
che avete potuto notare la tras: 
quillità sopraggiunto negli animi , voi che sape 
che non vi ha effetto senza causa, rimaneste pr 
suasi che dee pur essere successa qualche mutazione 
nei principii. Una mutazione ne'principii ? lo e 
credo. Ma se ne' principi non V'ebbe mutazione 
può darsi che la mutazione sia avvenuta nel maneg- 
gio di que' principi 

letto con dispiacere i 
to in Senato, che non s'era appianata nessuna d- 
le difticolia, onde è avviluppata la questine n 
mana; questo non è il mio sentimento, Era un 
grande difficoltà quell'agitazione religiosa, che tur- 
bava le coscienze; era una grande difficoltà il 
rifiuto del Papa di por mano alle riforme, priva 
della restituzione deile Provincie perdute; erano 
una grande difficoltà quei voti, che voi sapete, 
del Parlamento di Torino. 

Quei voti del Parlamento di Torino erano 
deplorabilissimi, perchè, pronunciando più volte 
decadenza del S. Padre e del suo potere temp 
rale, sfidavano l' Europa e la Francia. (Queste grat 
di dilticoltà sono appianate da per tutto. L'agit- 

osa s'è calmata; a Roma, si prepari 
no le riforme; a Torino, le iJee di ordine sem 
brano avere represso le idee rivoluzionarie. Il 
Favre diceva che, se il Parlamento di Torino pa 
parlava di Roma , pensavi 
$0; tuttavia mi costerebbe assai di pensore che 
Parlamento italiano abbia preso per confidente di 
suoi pensieri intimi, e di una poliica segreta, 
loro, che qui aveano rifiutato di dar denari pt 
la spedizione in Italia nel 1859, ( Movimento 
In ogai caso, se il Parlamento italiano pense 1 
qualche cosa, ei dee pensare che il Governo {rr 


cese ha sempre dichiarato che non gli darebb® 
mai Roma! 


un discorso fat. 





Passo a quella frazione della Camera, che s | 


allontana da noi sulle grandi quistioni, che ci prev 
cupano. lo sono ieri venuto in quest’aula conv 
illusione , che forse voi non di; 
era cara, ed alla quale oggi no 
senza oltenere prima alcune spiegazioni. Fin qui! 
nostri onorevolì colleghi, che presentarono l' eme” 
damento in discussione |. $' erano comptetameslt 
separati dilla nostra politica sulla questione r 
mana. Nel 1861-62, avevano presentato emendi 
menti, secondo i quali la politica romana dove 
essere sacrificata all' italiana. Così non è dell'e 
mendamento che discutiamo. (Lo legge ® P” 
scia ue ) 
ha qui due cose distinte: una massit® 
ed un mezzo: la massima proclama la necessi! 
dell'indipendenza della Santa Sede; l’ emendament® 
lo dice categoricamente. Esso non chiede l' indipe®* 
denza personale e vitalizia del Santo Padre; d\ 
manda |’ indipendenza dell’ istituzione pontifici: 
Allato della massima, vi è il mezzo; questo mer” 
zo non è il nostro: non è il mantenimento di 
potere temporale ; ma iufine gli autori dell’emee- 
damento debbono credere questo mezzo effica*» 
poichè 1» propongono. lo era adunque venuto ieri 
colla speranza di udire il sig. Favre sostenere d 
nanzi a voi, colle sue ragioni personali, la nee** 
sità di mantenere l'indipendenza della Santa Selti 
io sperava di seguirlo verso questo scopo, non P 
una strada cosparsa dei fiori appassiti della dipl” 
« mazia; ma per una strada piena dei fiori delli 
| sua eloquenza. Che cosa pon doveva io aspetar: 
| mi da uno spirito spaventato, come il suo, li 
! pericoli della fede e dalla possibilità di uno scist* 
‘ (Interruzione.) Ebbene, signori , ho aspettato i" 
vano da voi una dichiarazione conforme al vos 


però ad essa. lo ml | 


idevate; ma che ni || 
potrei rinunziare: || 


a tutti quelli 
interesse, ch 
nale è stito 
del concorso, 
ze mobili ovu 
mobili situa 
tardo- Vereto] 
Finzi dei fl 
Jui Dita Cl 
Perciò 
vertito chiun 
mostrare qua 
contro il det 
di lui Dita 
sinvarla sino 
ross. vent. 
i una regola 
dursi a que 
fronto dell'a 
deputato curi 
torsuale, di 
la sussistene 
sione, ma ezi 
ta di cuie 
graduato nel 
se; e ciò tu 
toc in dif 
di suddetto 
rv 
sinuati ver 
esclusi da tu 
ti 
desima veni 
puatisi. crei 
competesse 


il giorno 3 
ore 9 antiri 
bunale, nella | 
ne N. 20, | 
di un ammini 
ferma dell 

nato, e alla 

dei creditori 
i non. com 
consenzienti 


dunale, at 
ditori 
Ba il 
mei luoghi 
pubblic Fo 
Dall 
Padova, 
il Pre 


N. 752. 


Sopra 
cura di Fin 
presentante | 
inciale dell 
ed in confro 
della Chiesa 
atelcerino 

deri 

Mare 
questa Pret 
2 al 
alle È pon 
la vendita a] 
descritto, all 


LAI 
esverimento 
liberato al 


di nuova vd 
ce nel terzd 
A qualunque 
re al suo V| 
II. Ogd 
dovrà previa 
porto corris 
suddetto v 
deliberatario 
pagare tutt 
ra n 
putato l'im 
IM. Vl 

del prezzo, 
la proprietà 
IV. Sd 
delibera ver 
tenti restit] 
posto rispe 
La 


subastato 
VI Di 
tutta di lui 
n Ci 

di leg 
Ditta delli 


ticolo, in u 
qualunque 
itmob 
Fondo 
vitato, in 
S. Vittore d 
uistrat 
grovincia di 
Ni di mapp 
di pert. cer 
dita censua 
1 pres 
liti uogl, 
nella Gazz 
Dall 


mah 
N. 220. 


Si noti 
a tutti quei 
interesse, cl 
bunale Pros 
primento de 
le sostanze 
e sulle und 
minio Lom 
ne di Ani 
di Adria. 
Perciò 
vertito chi 


aprile il 
forma di 
da prodursi 
confronto 
vanni Moss 





ci decupono 
olare la tran 


giosa, che tur- 
difficoltà il 
forme, prima 


‘Torino erano 
più volte la 


insare che il 
Fontde le dei 


sinuarla sino al giorno 20 a 

s. vent. inclusivo, in forma 
i una regolare petizione da pro- 
dursi a questo 
fronto dll’ 


rà più ascoltato, ed i non in 
ainuati verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto 

desima venisse esaurita dagl' ins 
puatisi loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno, sopra un bene com- 
preso nella massa, 

Si eccitano inoltre tuti i ere- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 30 aprile pross. v., alle 
ore 9 antim., dinanzi questo Tri- 
donal, nella Camera di Commissio- 
ne N. 20, per passare all'elezione 
di un amministratore stabile, 0 coo- 
forma dell’ interinlimente’ nomi» 
nato, e alla scelta ella delegazione 
dei creditori, coll avvertenza che 

ranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno , 
l'amministratore è la delegazione 
saranno nominati da questo Tri- 
hunale, a tutto pericolo dei ere 


te 11 R. Intendenza Pro- 

‘inciale delle Finanze in Verona, 

od in confronto della fabriciria 

della Chiesa parrocchiale di Ca- 

atelcerino, rappreseotata dai fab- 

briieri Menia Innocente e Tes- 

aari Marco, avraono luogo presso 

Pretura, nei giorni 7, 14, 

, dalle ore 10 

are esperimenti per” 

a all'asta del ondo sotto 
descritto, alle seguenti 
Condizioni. 

1. AI primo ed al secondo 
esoerimenio, il fondo non sarà de- 
liberato, al'di sotto del valore 
cemsuario, ed in_r 
per 4 della rendita. censuaria di 

L importa fior, 83: 
ca nel terzo esper 
A qualunque prezzo anche inferio- 
re al suo valore crnsurio 

II. Ogni concorrente all'asta, 
dovrà previamente depositare l'im: 
porto corrispondente alla met 
suddetto valore censuario, ed il 
dliberatario dovrà sul momento 
pagare tutto il prezzo di delibe- 
a, a sconto del quale verrà im- 
pulato l'importo del fato deposito. 

TILL Verificato il pagamento 
del prezzo, sarà tosto aggiudica 
la propri, pll acquirente 

IV. Subito dopo avvenuta la 
delibera verrà agli altri eoncor- 
senti restituito l'importo del de- 
posito rispettivo. 

V. La parte esecutante non 
assume alcuna garanzia per la 
proprietà è la libertà del fondo 
subastato. 

VI. Dovrà il deliberatario a 
tutta di lui cura e siesa far ese 
uire in Censo entro il termine 
di legge, la voltura alla propria 
Ditta dell'immobile. deliberatogl, 
e resta ad esclusivo di lui carico 


il pagamento ver intiero della re | 


lativa tassa di trasferimento. 

VII. Mancando il deliberata» 
rio all'immediato pagamento de, 
prezzo, perderà il fatto deposito 
€ sarà poi in arbitrio della parte 


ibra, quanto invece 
di eseguire una nrova subosta del 
fondo a tito di lui rischio © pe 
rico, in un solo esperimento a 
qualunque vrerzo. 

Immobile da subastarsi. 


Fondo aratorio , arborato, ‘| 


itato, in Comune censuario di 
S. Vittore di Colagnola, distretto 
amministrativo di S, Bonifacio* 
rovincia di Verona, descritto al 
di mappa 450, cla speci 
di pert.cens, 2.06, è colla ren 
dita conmaria di a L 9:56 
presente sia asso ni so- 
ii uoghi, è pabblcato ie ve 
ella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall R- Pretura 
Soave, 30 gennaio 
Ji R' Pretore, ScanpoLa. 


a tuttî quelli che avervi possono 
interesse, che da questo I. R. Tri- 
hunale Prot. è stato decretato l'a- 


parire il giorno 15 p. 
alle ore 1 ‘ant. dinan 


i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
rsi, e non comparendo alcuno, 
smministratore è la delegazione 
saranno nominati da questo Tri- 
beni, a tutto pei dei cr 
tori.» 
Ed îl presente verrà affisso 
nei luoghi sli, ed ineio nei 
li. 
Dall È R. Tribunale Prov, 
Rovigo, 24 gennaio 1863. 
Il Presidente, SaccenTi 
Petracco 


N. 1368, 3. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica co presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questo Î. R. 
Tribunale qual Senato di commer: 
cio, è stato decretato |’ apri- 
meno del concorso sopra tutte 
sostanze mobli ovinque pose, è 
sulle immobili situate nel TI 
Lombardo-Veneto , di ragion 
Alfonso Seves di Gaetano, chinca- 
gliere di Verona. 

Perciò viene col presente av- 
vertito: chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
ione contro il detto Seres, ad 

inuarla sino al giorno 30 apri- 
in forma di 


putato curatore nella massa con- 
cotta sd Rea Ù 
cato dot io Motta , dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziaodio 
il diritto tm forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell' una 
0. nell’ altra classe, e ciò tanto 
sicuramenig, quantochè, in diletto, 
rato che sia il suddetto ter- 
nine, pessuno verrà più ascol- 
tato, ed i non insinua verranno 
genza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esa 
rita dagl'insinuatii creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
gi propri 0 di pegno pope un 
compreso nella mas 
Si eccita inoltre i creditori 
che pel preaccennato termine si sa- 
tano insinuati, a comparire il 
giorno 7 maggio p. vale ore 10 
ant, dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione XI per 
passare all'elezione di un am- 
ministratore stabile, © conferma 
dell’ interinalmente ‘nominato , 
la scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avverteaza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
© non comparendo alcuno, l' am 
tuinistratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli, avvertendosi. che 
in amministratore 


seppe Beltrami di 
"pal LR. Tril 
Verona, 23 gennaio 1863. 
11 Cav. Presidente, FoNTANA 
N. 196. 3 pubb. 
evitto, ©" 

D' ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provineiale in Udine, si ren- 
de pubblicamente noto, che nei 
giorni 19, 20, 26 marzo pv, 
dalle ore 10 ant. alle è pom. nel 
locale del sun Ufficio saranno te- 
muti tre esperimenti d'asta giu- 
diziale per ln vendita dei sotto- 
descritti immobili esecutati sulle 
istanze del sig. Carlo Giacomelli 
di Udine contro il mob. Antonio 

ii lime, alle se- 


La delibera seguirà al 1° 
perimento al prezzo eguale 
© superiore di stima, importante 
la complessiva somma di austriaci 
fior. 37,696 :66, ed al terzo e- 
aperimento anche a preszo inle- 
ore alla stima, purchè basti a 
coprire tuttii creditori inseriti. 
II, Nessuno, ad eccezione del- 
lscatante, potrà farsi bare 
all'asta, senza aver prima 
Shade i dci dd Mln dit 
L 375666 
in monete d'argento, od anche in 
pezzi da 20 franchi al corso 
fige. 8:40 l'uno. 
cero! 1 dettertario, derrà 
giorni, decorribii 
della delibera, depositare in Cassa 





forte di questo 1. R. Tribunale, 
di przio pred ‘quale seg la 
lacaen eccezione del decimo 
peetetiicmeto derrate 
Fanti del’ mate 
corso legal, od i persi 
"20 franchi a'for. 8-10 Te 
no, eciusa cata moctaa è que 
nomi ala moneta Nei 


WHBA 
EHI 





senta aleuna responsabilità per 
parte dell’esecutante. 

Descrizione e denominazione 
degli stabili da subastarsi, siti in 


con Lovaria. 

N. 1 e di mappa 904, Lo 
varia, casa ib 
perticie pert. 4.37, rendita Li 
ne 172:R0, 
* mapsa 902, Lovaria, 
giardino, perl” 
re 4:71, stimati fior. 6160, 

N. è e di mappa 900, Lo- 

ia, casa colonica, pert. 4. 24, 
rend. L. 109:80, stimato fiori- 
ni 2275. 

N. 3 e di mappa 916, Lo- 
vari:, casa colonica, pert. 1.99, 
rendita LL 77:40, stimato fori 


N. 4 è di mappa 909, Lo- 
varia, casa colopica, pert. 1.21, 
rend. L. 69:30, stimato fiori» 
ni 1540. 

N. 5 e di mappa 910, Lo- 
varia, casa, pert. 0.24, rendita 
L. 43:50, stimato fior, 455. 

N. 6 e di mappa 9H1, Lo 
uri, cs, 06, reodita 
oto 

N. di mappa 9412, Lovaria, 
casa, pert. O. 10, rend. L. 16:20, 
atimati fior, 546. 

N. 7 è di mappa 897, L- 

arto, peri. 2-16, rendita 
L. 8:60, stimato fi, 994. 

N. 8 e di mappa 898, Lo- 
varia, orto, pert. 3.09, rendita 
LL 18:30, stimato for. 377.16. 

N. 9 e di mappa 896, Lo- 
varia, orto, pert. f .38, rendita 
L 5° 49, stimato flor. 70:50. 

N. 40 e di mappa 893, Lo- 
varia, orto, pert. 2.30, rendita 
L 9:15, stimato fior, 984 : 16. 

N. 11 e di mappa 894, Lo 
varia, orto, pert. 1.80, rendita 
LL 597, stimato for. 485: 48. 

N. 42 è di mappa 825, brai- 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
21 .89, rend. L. 54 : 46, stimato 
fior. 959:07. 

N. 43 e di mappa 826, brai- 
da fi cas, prato, peri $.17, 
send. L 3:98. 

N di mappa 883, braida di 
casa, prato, pert. 4.28, rendita 
L. 8:60, stimati fior, 379:31 


N. 15 e di mappa 828, bra 
da di casa, ar. ard. vt, pertiche 
22.67, rend. L. 54:60. 

N: di mappa 829, Draida di 
casa, ar. arh. vi, peri. 23:58, 
rendita L. 53:76, stimati fiori= 
ni 2059:50. 

N. 16 e di mappa 889, brai= 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
7.79, rend. L. 27:54, stimato 
fior. 378 :38. 

N. 47 e di mappa 947, brai- 


da di casa, ar. arb. vit, pertiche | 


13.64, rend. L. 60:56. 

Num. di mappa 922 porz., 
Draida di casa, ar. arb. vit, pert. 
0-36, rd È 1:58, 

lum. di mappa 918 porz 
raid di esta, ar rh, it. 
4.39, rend. L. —: 26, stimati 
fior. 722 : 66. 

N. 18 e di mappa 888, brai- 

od. 


N. 49 e di mappa 885, bro 
da di casa, ar. arb. vit, pertiche 
7.49, rend. L 33:52, stimato 
fior. 324: 88. 

N20 e di mappa 872, brai- 
da di casa, ar. arb. vit. perticle 
40.0, rend. 1 33:97, stima» 
to for. 520 : 89. 

N. 24 e di mapia 873, bra 
da di casa, prato, per. 0.75, 
tend. L. 1:50, stimato £. 8061. 

N- 22 è di mappa 875, brai- 
da di casa, prato, pert. 0.95, 
reni. L 2:90. 

N. di mappa 876, braida di 
cass, prato, peri. O. 58, rendita 
L. 4:35, stimati fior. 66 : 50. 

N. 23 è di mappa 882, bra 
da di casa, ar. arb. vit, 


brollo, prato, pert. 2.94, rend. 
LL 8199, stimato for. 589: 61. 
N. 25 e di mappa 993, stra- 
da, nerbo, pert. 0.30, rendita 
L —, stimato fior. 10:50. 
26 e di mappa 1008, 
braida in via di Udine, arb. 
pert. 20. 67, rend. L. 70:73, 
N. di mappa 1427, braida 
dn via di Udine, ar.arb. vit, per- 
tiche 20.57, rend. LL 72:20, 
imati for. 1935: 90. 


prato. 
45:14, rend. L'30: 43, stimato 
fior. 647:61. 

N89 è di 





skÉe 
i 


Da 


3 


dh 


ratorio, pert. 0-74, 
stimato £ 39:62. 


FEE: 


Torre, aratoro, peri. O. 86, 
reod. L. 4:82, stimato € 41:92 
N. 42 e di mappa 960, ban- 
ar. vit, pert. $-46, 
stimato £. 88:34. 


— : 64, stimato ( #32 
N. 44 e di mappa 1087, 
comunale, aratorio, pert. 2.62, 
atimato (9307. 
N. 45 e di mappa 1088, co. 
ert. 3.26, rend. 

dimato fior. 430. 


N. di mappa 981, comunale, 
aratorio, pert. 3.00, rendita LL 

+54, stimati fior, 652. 

AT e di mappa 978, co- 
munale, aratoro, pert. 6. 1 
L. 10:58, stimato fior. 

Num. 48 e di mappa 1070, 
prato della strada, prato, pertiche 
| 6-89, rend. L. 13:85, stimato 

fior. {40:87 

N. 49 € di mappa 107: 
cava di ghiaia, aratorio, pertiche 
191, radi Lo 3:37, vito 
fior. 38:54 

N. 50 e di mappa 1556 

della Bassa, aratorio, pert 

50, rendita L' 6:66, stimato 
fice. 161:58 

N. 5I e di mappa 1557, 
comunale, aratorio, pert 6.57, 
rend. L. 30: 96, stimato £. 21Î.68. 
da N68 e di mappa 1558 

Na Bassa, prato, pertiche 
17.80, rendo Le Bed 

N di mapsa 4559, prà della 
| Rasa aratorio, per. 93, red 
| N di mappa 1381, prà della 

Bassa, aratorio, pert. 0:91, rend. 
12:14, stimati for. 791 : 16. 
| N53 e di mappa 1064, 

campo della Fornace, ar. arb. vit, 
pert. 7.49, rend. L. 7:79, sti: 
| Mato for. 961 :62 
| N56 e di mappa 1059 

camp detta Fornace, ar. arb. vit, 
pert. 5.37, rend. L 43:24, sti 
mato fior. 396: 10. 

" Num. 55 e di mappa 964, 
campo della Fornace, ar. arb. vit, 
pert. 2.70, rend. L 4:10. 
| N di mappa 1057, campo 
della Fornace, ar. arb. vit, pert. 

3.46, rendita L. 7:20, stumati 
fior. 30475. 
| N56 e di mappa 1055, 
| Boroncella, ar. arb. vit., pertiche 
| 3.26, rendita L. 7:43, stimato 
| fior. 13:75. 

i N 57 edi 
! Buroncella, ar. arb. vit, pet 

3.70, rendita L. 8:88, stimato 
| fior. 129:06. 
| aut 33 e di mappa 1045, 

Lodola, ar. ar. vit, pert. 12.59, 
rend. Î. 20:34, ‘stimato fiori» 
ni 25:46. 

N. 59 e di mappa 1040, 
Patocco, ar. arb. it, pert. 13. 18, 

34:41, ‘stimato fiori= 


N. 60 e di mappa 1035, 
Castegnaria, ar. arb. vit, pertiche 
3.46, rend. L. 7:86, stimato 
for, 129. 61 

N. G1 e di may 
r0 0 Campo strada ar. 
pert. 13.92, rend. L. 

N. di mappa 933, 

Campo stra 
36.84, re 
i. di mappa 1022, Moro 0 

Campo strada, ar. arh. vit, pert. 
37.67, rend. L. 86:49. 
campi di mania 1028, Moro o 

impo strada, ar. arb. vit. pert 
20.88, rend “Lo 137,18, ae 
mmati fior. 5384 : 10. 

lmporto totale austr. fiori- 
ni 37.656 :66. 

Îl presente sarà pubblicato 
mediante inserzione per ire volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Vene- 
zia, ed affissione a quest' Albo, e 
nei soliti pubblici luoghi 

Dall 1. R. Tribunale Prov., 

Utine, 13 gennaio 1863. 

Il Presidente, Scugnatz. 

G Vidoni. 
N. 567. EI 
eormto, È MÈ 

Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente E- 
ditto a Giuseppe Morosini di Ve- 
ezia, assente, escere stata 
tata a Tribunale da Do- 
menica Cescutti, vedova Povegliano, 
nella sua qualità di amministra» 
trice giudiziale della sostanza ab 
bandotata prima dal proprio ma- 
rito Giuseppe Povegliano, indi dai 


zione nel giorno 12 gennaio corr. 
al N. 567, contro di esso assente 








ÎTaf 


di lei zio materno Giacomo Levi- 
Minzi. 
Ciò si pobblichi per tre volte 


Venezia, 19 gennaio 1863. 
Il Presidente, VexroRI, 
Sostero. 


N. 43406, 3. 
como rt 
Si rende pubblicamente noto, 
che sopra istanza degli esecutanti 
Daniele, Giacomo e Pietro fa Gio. 
Ratt. Venier di Esemon, contro 
Luigi e Marisoma nata Pascoli 
iugali Fabris e Maddalena fu An 
tonio Pascoli, esecutati. torti di 
Colta, e contro i creditori iscritti, 
tenuti nel locale di resi= 
questa L R. Pretura da 
posita Commissione nei giorni 
28 febbraio, 7 e 14 marzo pv. 
sempre dalle ore 10 ant. alle ore 
2 pom. gli incanti per la vendita 
delle soggiunte realità stabili, alle 

seguenti 
Condizioni. 

I L'asta seguirà tanto sin- 


a presso 1 0 pari alla st 
ma, e pel d* anche a prezzo in- 
feribre alla stima, purchè basti a 
coprire i reditoi ipottearii iscritti. 

III. Nessuno, tranne gli è 
secutanti, sarà aromesso ad offrire 
senza il previo deposito del 1/10 
del prezro di stima di cadauna o 
tutte le vealità a cui aspira, qual 
deposito sarà trattenuto al solo 
depositario, e restituito agli altri. 

IV. li residuo prezzo di de- 

sà essere dep 


da tale obbligo è soli esecutanti, 
con avvertenza che il dfetto di 
depeito dl pezzo, cone 
reincanio a tubo. £ spese. 
del deliberatario. 

V. Le spese di subasta e 
successive, compresa la imposta 
di trasderimento staranno a tutto 
carico del deliberatario. 

VI. Effettuato il pagamento 
del prezzo di delibera, è quello 
della imposta di trasferimento, le 
realtà verranno aggiudicate al de- 
liberatario colla. facoltà del pos- 
sesso e colimento, e della rela- 
tiva intestazione censuaria. 

Deserizione 
delle relità nelle pertinenze 


di sotto, in 6mapa N. 97, 
di pert. 0.38, rend. L 1:08, 
stimato fior. 56. 

2 Casa di abitazione, in 
mappa N. 98, di pertiche 0.73, 
rendita L. 14:28, stimata fori» 
ni 600:%0. 

3. Coltivo da vanga, detto 
orto di sopra, in mappa N. 99, 
di pert. 0.49, rend. 1. 0:54, 
stimato fior. 28:69. 

4. Prato, dette: Bearto, in 


stimato fior. 303: 71 
5. Roschioa mista, in may- 


Valor tolale di stima fiori- 
ni 1105:17. 
NI presente verrà affisso al- 


l'Albo Pretorio, e rel Comune di | 


Colza, ed inserito per tre volle 
nei pubblici Fogli. 

Dall R. Pretura, 

Tolmezzo, 20 dicembre 1862. 
IU R. Pretore, Romano 
Pellegrini Cane. 
N. 430. 3 
rorrro, * MÈ 

Si rende. noto col presente, 
all'assente d'ignota dimora An 
tonio fu Giavanni Micheli di Vere 
anguis, che Maria Micheli fu Gio. 
vanni moglie di Antonio Puppini, 
produsse la setizione 12 corrente 
gennaio N. 490, in confronto di 
Giovanni fu Giacomo Olim, Gio- 


CC. in punto di scioglimento di 
comunione quanto alla sostanza 
ereditaria del comune autore Gio 
vanni fu Pietro Micheli, morto nel 
30 giugno 1853, e fa indetta com 
parsa è questa ‘Aula Verbale del 
5 marzo p. v. ore 9 

stinandogli in curatore l’avvo- 
cato dott Seccardi di Tolmezzo, 
acciò possa esso assente sommi» 
gitrro ai medie a le i 
fese, quando non pi diro 
dicare al Giudizio altro procura 
tore di propria scelta ; in difetto 
di che dovrà incolpare a sò me- 
desimo le conseguenze di sua i- 
PENSI affiga di Lai 

si presente Editio 
all’ Albo Pretorio, ed in Comune 
di Verzeguis, e si pubblichi nella 
Gan 


net. 
Dall" 1. R- Pretura, 
Tolmezzo, 12 gennaio 1863. 
11 R. Pretore, Rosano. 
Pellegrini Cane. 
x 39. 2 pubb. 
sorto. 
Si potifca all’assente di 
quota dimora Pietro. Soldati fu 





FILA 
TR 


Sopra tale netizione venne 
fissata comparsa delle part ll'Av- 
la Verbale 5 marzo pv, ore9 
ant, onde la causa. possa” prose- 
guire secondo il vigente Regola- 
mento giuliziario civile, venendo 
secciato esso assente a comparire 

lente, ovvero a far ave- 
re al deputato coratore avvocato 
dott. Giuseppe Tagliapietra i ne- 
cessarii merz di difesa, 0 ad 
istituire egli stesso un aliro pro- 
curatore, ed a prendere quelle de- 
terminazioni che troverà del suo 
interesse, altrimenti attribuendo a 
s stesso le conseguenze della sua 
inazione. 

Locchè si pubblica all'Albo, 
ed in questa città, nonchè nella 
Garzetta Uffiziale Veneta. 

Dall’. R. Pretura, 

Oderzo, 17 gennaio 1863 

11 R' Pretore. Baessax. 

Aloisio S. D. 


N. 10320. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto essere man- 
cati 3° vivi Gio. Batt. Zamolo fu 
Pietro nel 22 giugno 1859, e le 
di lui figlie Locia nel 25 dicem 
bre 1861, e Maria nel 25 set- 
tembre suddetto, tutti ab intestato 
di Ospedaletto. 

Essendo ignoto il luogo pre- 
ciso di dimora degli eredi Maria 

Pocher, Alessandro, Natale, 
Giovanni, Pietro, Valentino, Ante 
nio, Ascanio-Federico, Agostino= 
Biagio, Giovanni anci 
tore dei minori Cate 
Zamolo, venne: nolninato in loro 
curatore e dei minori quest’ a 
vocato dett. Valentino Rieppi, 
vertiti di far conoscere il loro 
domicilio, e di - presentare le loro 
dichiarazioni a questa Pretura en- 
tro un anno, e che in difetto le © 
redità suddette verranno delete 
in concorso degli eredi insinuati, 
e del curatore ad essì destinato. 

Dall' I. R. Pretura, 

Gemona, 31 dicembre 1862. 


che dietro istanza pres. li 20 p. | 


p. dicembre, N. 11105 da Gio- 
vanni no. da Schio di Venezia, 
contro Antonio Marzarotto fu G 
Batt. dom. in Marano di. Thiene, 
verrà tenuta in questa Cancelle= 
ria, l'asta esecutiva sopra la sot 
todescritta casa mediante i tre e- 
sperimenti 26,28 p. x. marzo 
13 pv. aprile, sempre’ alle ore 
9 di mattina, ed alle seguenti 
Condizioni. 

1. L'asta seguirà in tre éspo- 
rimenti, nei primi due a prezzo 
non inferiore alla stima, e vl ter- 
10 a qualunque prezzo, purchè ba- 
sti a cautare ì creditori iscritti 
sullo stabile. 

III. Ogni obiatore, ad ecce- 
zione del'a parte esecutante, dovrà 
previamente depositare il decimo 
dell'importo di stima, da impu= 
tarsi in conto prezzo al delibera 
tario, e da restituirsi agli alti. 

HI. Non assume la parte e- 
secutante garanzia di sore rispetto 
alla proprietà dello stabile da su 
bastarsi quale però viene venduto 
colle servitù attive e passive che 
vi tossero inerenti. 

IV. 1 prezzo di acquisto do- 
vrà essere dal deliberatario pa 
gato all'atto dell delibera in mo- 
nete d'argento a tariffa legale, ed 
in mano del giudice incaricato, il 
quale lo. conserverà nella Cassa 
depositi 

V. Tanto il possesso, quanto 





la proprietà dello. stabile passe | 


raono in forza del decreto di de- 
libera nel deliberatario, il quale 
dovrà far tosto seguire la voltura 
censuaria in sua Dita, e pogare 


le imposte relative dal giroo cell | 


delibera, ritenuto che starà a suo 
carico la tassa di trasferimento 
ed ogni spesa che per avventura 
occorresse per conseguire il mate: 
riale godimento dello stable. 

VI. Avrà diritto la parte e 
scutante di farsi assegnare sul 
prezzo di delibera l'importo dele 
spese esecutive, previa giudiziale 
liquidazione occorrendo. 

Descrizione 
dello stable da subastarsi 

Casa con bottega in Schio 
in Piazzola Coroblo, confinante a 
mattina e mezzodi da Bosati ab. 
Ascanio, a sera da Vanso Luc 
ed a tramontana da Piazzetta Co- 
obo, nella mappa provvisoria 
al Num. 319, coll'estimo di Li- 
re 0.4.0.2.0, e nella stabile 
in Comune ensuario di Sch 
N. 634, con porzione dell andie 
al Num. 4931, della supertcie di 
pert. 0-49, e rendita censibile di 
L 98:50, stimata fior. 247860. 

Si pubblichi nei modi pre- 


seritt. 
Dall’ I. R. Pretura, 

Schio, 28 gennaio 1863. 

HR. Dirigente, Canti. 


N. 219. 3. pubb. 
eno. 


L'L R Pretura di Ariano 
nel Polesive fa sapere, che sopra 
istanza di Giovanni Haruffldi fu 
Diego rappresentato dall'avvocato 
Mazzarolli, ed in confronto di 


Ti 
ta vali el elit. iaert 
dii ragione dellesecutato Franee- 
sco De-Bellin, stimate come nella 
relazione. peritale in atti, di cui 
resta libero ad ognuno l'ispezio» 
ne, e sotto le condizioni pure in 
calce deseritte, con avvertenza che 
la delibera non seguirà al primo 
secondo esperimento che a pres 
20 superiore od eguale alla stima 
risultato di fiorini 133, ma al ter- 





Diva detto Mile, è tramontana 
il medesimo Pietropelli. 

D) Terreno dietro la detta 
casa, fra i confini a levante Pie- 
tropolli € Cristina Carlini fu Pie- 
tro, a mezzodì Pietropolli, a po- 
nente Bellini Giuseppe, a tramoo 
tana Pietropoli 
i tutto in mappa ai NN. 374, 
2, 2139, 2440, superficie perti- 
che censuarie i .81, rendita a. 
L. 15:65, di direttaria ragione 
di Ercole Turrini fu Daniele col 
carico dell' annuo canone allo stes 
so di soldi 62 v.a 

Condizioni. 

I Gl' immobili vengono po- 
sti in vendita nel loro stato at- 
tuale, e la Ditta esecutante non 
presta garanzia di sorte alcuna. 

II AI primo ed al secondo 


pre: 
20 superiore od eguale alla sti 
ma risultato di fior. 139, ma il 
terzo incanto anche a prezzo in- 
feriore. 

HI. Nessuno all'infuori del- 
V'esecutante potrà come oblatore 
presentarsi all'asta. senza avere 
previamente verificato nelle mani 
della Commissione giudiziale il 
deposito del 40 per 100 del prez- 
20 di stima, onde cautare le spese 
dii asta. Chiusa l'asta il detto de- 
posito verrà tosto restituito a tutti 
gli obiatori che non sono. rimasti 
deliberatarii 

1V. li deliberatario dovrà nel 
termine di giorni 14 a contare 
dal giorno della delibera versare 
nel giudiziale depositorio. presso 
TIR Tribunale Provinciale in 
Rovigo in tanti effettivi fior 
d'argento il prezzo della detta 
delibera, meno l'importo del pre- 
viamente verificato © trattenute 
deposito, e nel caso di sua mi 
canza potrà qualunque interes 
domaalure W riciote degli st 
Dili deliberati a tutto di lui pre- 
giudizio. 

V. Restando dliberatario l'e- 
secutanie sarà abilitato a tratte- 
nere in sua mano l'intero prezzo 
della delibera, qualora questo non 
superi l'importo del suo credito 
capitale ed accessori. E. qualora 
0 superasse sarà tenuto ‘anche 
l'esecutante a fare il versamento 
della somma eccedente nei giudi- 

depositi del R. Tribunale 


sclusiso del dliberatario le spese 
tutte di esecuzione e di subasta, 


| è dovrà dietro giudiziale liquida 


zione pagarle al procuratore della 
Ditta esecutante eatro il termine 
di giorni 44, deco 
no che gli sarà 
l'importo di tali spese. Resta pa- 
rimente a carico del deliberatario 
la imposta precentuale di trasfe- 
rimento che verrà commisurata 
nel protocollo di delibera 
VII. |l deliberatario otterrà 
immediatamente il possesso ma- 
teriale degli stabili esecutati, ma 
soltanto dietro prova di avere pa- 
to dl prezzo di delibera ed a 
dempiute tuite le altre condizio 
della medesima gli verrà dal gi 
la proprietà degli 
e verrà abilitate 
ioni e volture 


del deliberataio tutte le pubblic 
imposte decorribilmente dal giorno 
della delibera, e così pure il ca- 
none di annui soldi 62 dovuto al 
direttario sig. Ercole Tu 
datare dallo stesso giorno. 

Dall". Ri. Pretura, 

Ariano, 24 gennaio 1863. 
Hi R Pretore, Puez. 


AIN. 10223. 
EDITTO. 

Si rende noto che fino dal 
2A aprite 1823 sotto il N. 362 
del Maestro, venne consegnata in 
questi giudiziali depositi ai riguar- 
i dell'eredità di  Bartolommeo 
Mengotti, una carta di credito 26 
aprie 4810 dell'importo di Lire 
3048: 28. 

i ifidano pertanto gli aventi 
diritto ad insinuarsi per riceveria 
in consegna eutro sei mesi dalla 
terza inserzione del presente nek 
la Gazzetta Ufziale, altrimenti 
scorso questo termine: verrà la 
detta carta consegnata in questo 
Ulfcio di Registratura senza ul- 
teriore rispondenza del R. Erario 
ter la custodia di essa, 

II presente si afigga all'Al- 
bo, nei modi soliti e $° inserisca 
per tre volte nel'a Gazzetta Uli 
ziale. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 26 gennaio 1869. 

ll Presidente, Vexroni 

Sostero, Dir. 


AI N. 9188. 3. pubb. 
‘EDITTO. 

Si rende noto che fino dal 

46 aprile 1823 al N. 351 del 


depositi una canta, 
privata di credito del valore no- 
minale di a. L. 6896-56 a fa- 
vore dell'eredità di Teresa Sa- 
voldello vedova Marchesi Alberti. 

Si diffidano pertanto quelli 
che intendessero di avervi diritto 
a prodursi eotro sei. mesi dalla 
terza pubblicazione del presente 
per riceveria in consegna , altri- 
menti sarà passata in questa Pe- 
gistratura senza ulteriore garan- 
zia per parte del R. Erario. 

TI presente si affigga all'Ab- 
bo e nei soliti luoghi, e per tre 
volte $'inserisca in questa Gia- 
zeta Uffizile. 

LR. Tribunale Provio 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 26 gennaio 1863. 

li Presidente, Venroni. 

Sostero, Dir. 


AU N. 14235. 3 pubb. 
EDITTO. 


Dall’ I. R. Tribunale Provin- 
ciale di Padova quale Senato di 
Commercio si rende noto, essersi 
con Decreto odierno pari Numero 


Padova, 27 granaio 1863, 
1 Presidente, Hrcruen. 
Carnio, Dir. 
N. 303 3. pubb 
curo. © 

Si fa noto, che sull'istanza 
del sig. Giovanni Salvetti, ammi 
nistratore stabile della massa dei 
ereditori verso gli oberati Andrea 
Bricito @ Maria Marcolin, coniugi 
di Nove, si farà luogo pei giorni 
10, 47 è 24 aprile 1863 dalle 
ore 9 ant. alle 42 merid, nella 
sala di questa Pretura, ai tre è- 
sperimenti d'asta degli immobili 
sottodeseriti, colle seguenti 

Condizioni 

1. La vendita degli immobili 
si fari! separatamente Lotto per 
Lotto, e la delibera seguirà al mi- 
glior offerente a prerzo però non 
‘minore della stima ad ogni sin- 
golo Lotto attribuita. Quanto ai 
Lotti 2°, 3° e 4° nei due pri 
snì esperimenti saranno deliberati 
separatamente, in quanto per tutti 
e tre sianvi offerenti a prezzo 
mon minore della stima e quindi 
tutti e tre possono essere ven- 
duti. In caso contrario, nel terzo 
esperimento saranno. venduti 
un solo Lotto pel. complessivo 
prezzo di stima. 

11. Ogni oblatore depositerà 


stima di cadsun Lotto, che sarà 
trattenuto a garanzia dell'asta ed 
\-in conto di prezzo quanto al de 
libeatario, e sarà restituito agli 
altri offerenti. Solamente i credi- 
tori ipotecariamente iscritti saran 
no obbligati, rendendosi oblatori 
del deposito del solo 5 per 100 
del prezzo di stima. 


immobili rimarrà in mano del de- 
liberatario fino a che sia pascato 
in giudicato il riparto, frattanto 
depositerà giudizialmente sui me- 
desimo l'interesse dell'annuo 5 
per 100 di semestre in semestre 
posticipatamente dal giorno in ci 

rà al possesso di fatto degli 
immobili ad esso deliberati. 

IV. Il possesso di diritto e 

di fatto! degli immobili decorrerà 
a favore del deliberatario dal gior- 
no in cui gli sarà intimato il re- 
lativo deereto di delibera per cui 
dal giorno medesimo godrà dei 
frutti è rendite: da quelle prove= 
nibili e sottostarà d'altronde al 
pagamento di tutte indistintamente 
le pubbliche imposte su quelli ca- 
denti facendo l' opportuno congua- 
glio col’ amministratore della mas- 
sa, ritenuto che fino al S. Marti- 
no pi v. rispetterà l'afittanza © 
così pure la metadia in corso. 
proprietà poi gli sarà aggiudicata 
solo quando abbia adempiuto a 


alla sua Ditta. 
Dovrà poi coltivare i fondi 
icente agricoltore e da buon 
padre di famiglia, astenendosi di- 
recar alcun daano si ai terrenl 
che alle fabbriche, le quali sarani 
no dal deliberatario ascurate 


gnia benevisa all’ amministratore, 
che farà annotare nella relativa 


delibera a capitale ed accessori. 

V. I fondi e fabbriche e così 
pure le pert o ven= 
dute nello stato ed essere in cui 
sono descritte. nel: protocollo di 
stima summentoyato a tutto 
chio e pericolo del dliberatario, 
senza alcuna responsabilità della 
massa oberata. 

VI. Ogoi pagamento sarà 
fatto in effettivi fiorini v.a., esclu- 
s0 qualunque surrogato alla spe- 
cie tmetallca, 

VIÎ. Mancando il deliberata» 
rio a qualunque dei pati suddetti, 
si procederà a di lui danno e pe 
ricolo al reincanto degli immobili 
Ielibertigl, a_senso dei $ 438 
Vel Giud. Reg. e risponderà col 
proprio a tutti i danni che avesse 
ecato alla massa creditrice. 

Immobili da subastarsi 
nel Comune censuario di Nove 

Lotto | 
In contrada Longhella al co. 
munale N. 169, casa dominicale, 
bbrica di stoviglie, orto e zerbo 
NN. 803, 806, 699, 1351, 
della comjlessiva superficie di per 
tiche 4.80, colla rendita di a. 
L. 116:46, minutamente descrite 
ti nel protocollo di stima 30 no- 
vembre 1861, che potrà isperio- 
narsi nella Cancelleria pretoriale. 
Stimati fiorini 3703. Pertirenze 
della. fabbrica medesima dillusa= 
mente deseritte nel prot. medesi= 
mo stimati fiorini 754:26. To- 
tale fiorini 4657 :26. 
Lotto IL 

Corpo di terreno, parte ara- 
torio, arb., Vtato e parte pascolo 
e bosco ceduo dolce, con case co- 
aniche, nel suddetto Comune cen- 
suario di Nove, contrada. Vegre, 
della complessiva superficie di per: 
tiche 35.48, colla complessiva 
rendita di L' 96:20, ai NN. di 





015, a, 236. a, fra i con 
fini a levante la stessa proprietà, 
fi Marcolin Domenico, 
ponente strada delle Vegre, © 
tramontana beni del Comune di 
Nove e strada comusale per Car- 
tiglio. 
'Stimato del valore di fiori= 
ni 1785. 
Lotto Ul. 
Coro di terreso, parte ghiaia 
boscata, parte zerbo € parte aequi» 
stato di recente. per l'allontana= 
mento del corso del Brents, coa 
qualche piccola riduzione ad ara- 
torio, avente la superficie di per= 
tiche censuarie 47 13, cola com 
plesiva rendita di L. 17:92, 
posto nella stessa contrada e Co- 
mune, demareato ai NN. di map 
pa stabile 234, a, 1430,2,1430,b, 
1438, a, 1498, b; tra i confini 
a levante Brenta, a ponete la 
stessa proprietà, a merzodi pure 
la stessa proprietà e 2 tramon 


all’aprirsi dell'asta il decimo della | 


HIL 1 residuo prezzo degli | 








tana la strada per Cartigliano, Sti 
mato del valore di fiorini 519. 
Lotto IV. 

Corpo di terreno, pate chiaia 
Boscata, parie bosco ceduo dolce 
è parte zerbo, parte in ultimo 
acquistato di receote per l'allon= 
tanamento del corso del Brenta 
in piccola part, ridotto aratorio, 
avente la superficie di. pertiche 
cenunrie 73-38, colla rendita di 
LL 23:52, posto nella stessa con 
rada e Comune, demareato ai NN. 
di mappa stabile 234, D, 236, 6, 
4385, D, 1490, 0, 1630, d, 1431, 
2, 4428, b, tra i confini a levante 
fiume Brenta, a mezzodì Marco 
tin Domenico, a sera Marcolin Do- 
quenico, a tramontana la stessa 
proprietà, cioè il Lotto. antece- 
dente. Stimato del valore di fio- 


rini 367. 
Loto V. 

In contrada Martini al comu- 
nale N. 112. 

Casa ed area di casa diroe= 
cata ai Numeri 159, 168, 409, 
delta complessiva superlcie di per: 
tiche 0.39, colla rendita di 
re 6:38, diffusamente descritta 
nel protocolio suddetto € stimata 
fiorini 140. 

Lotto VI 

In contrada Longhella al co- 

munale N 233, 

se ed orti, della comples- 
siva superficie di pertiche 0. 76, 
colla rendita di L. 26:06, de 
scritte nel ‘protocolio suddetto, e 
stimate fiorini 433. 

Ed il presente. sarà affisso 
all'Albo Pretoreo e nei soliti siti 
del capoluogo e del Comune di 
Nove, e per tre volte inserito vella 
Gazzetta Ufziale di Venezia, 

"IR. Pretura, 
Marostica, 49 gennaio 486 
HR, Pretore, SCARAWELLA. 


N. 14629 3 pubb. 
EDITTO. 

LI. R. Pretura Urbana di 
Treviso porta a pubblica notizia, 
che nel giorno 43 giugno 4861, 
è morta Nardini Teresa, veluva 
di Crespino Spadari di S. Andrea 
di Barbarana con disposizione nun 
cupativa di ultima volontà giudi- 
r'almente raccolta con protocollo 
8 ‘agosto 4861, Avendo diritto 
alla di lei eredità Gio. Maria Na 
dini fu Apostolo, ed essendo 
all Giudizio il suo domicilio, 
eccita aqui ins 
anno dalla data del presen 
ditto, ed a presentare la si 
chiarazione. di erede, poichè, in 
caso contrario, si. procederà alla 
ventilazione dell'eredità in con 
corso deli eredi insinuatisi © del 
curatore” Domenico, dott. Monte= 
rumici di Treviso, lui deputato 

Dall' 1. R. Pretora Urbana, 

Treviso, 31 dicembre 1 
Il R. Cons. Dirig., Munn. 
Îevilacqua 


8 pubb. 
EDITTO. 
Pretura di Chioggia ren- 
sente d° ignota dimora 
fu Giuseppe, come in 
esito all'istanza 23 ottobre 1862, 
N. 7619 dell'avvocato Rorsi qual 
tutore del minore Pietro Sfriso 
fu con Decreto dello stesso 
Y numero, accordata a 


pra i suoi 
sta cità fi 

fior. 4540, per titolo 

nimento da lui dovuto al preno- 


ed essere stata eriandio re- 
nente prodotta in confronto 

di esso assente la cetizione giu 
stifcativa 26 novembre successi. 

N. RAT, è lo si avverte che 
pei contradditorio fu fissato il 
giorno 48 aprile p. v., ore 
che gli. fu destinato in curatore 
l'avvocato di questo foro dottor 
Chioreghin, e che non comperene 
do, 6 non" facendo pervenire al 
destinatogli curatore Je. vantate 
sue eccezioni, 
un procuratori 
di sé stesso lo” conseguenze de 
sua inazione 

Hi presente sarà 

Iuoghi soliti, ed inserito per tre 
volte, consecutive nella Gazzetta 
Ultiziole di Venezia, 

Dall’. R. Pretura, 
Chioggia, 48 gennaio 1863. 
HR. Pretore, MetATi 

.. Naceari Cane. 
N. 9797. 3. pubb. 
EDITTO. 

Da questa LL R. Pretura Ur 

Rana si porta a pubblica notizia, 

ll giorno 26 maggio 1861 è 

lo in Maras_ del Comune di 

spirato. Tommaso Mattrel: fu 
Giacomo, lasciando una 


Essendo ignoto al 
dizio, ove dimori il: Domenico 
Mattel fu Tommaso, era capo- 
rale nel 1889 nell'I° K Reg 
mento. Fanti Gran Princive Mi- 
chele di Russia, lo si eecita ad 
insinuare entro tin amo dalla data 
dei presente Fitto, ed a prese 
tare. la sua dichiarazione di erede, 
vichè in caso contrario sì pro- 
Felerà ala” entizione dele» 
dità in concorso degli altri ins 
tisi € del curatore Cir 
Mattrel fu Tommaso, a lui depu- 


tato. 

Dall' LR. Pretura Urbana 
Reiluno, 29 dicembre 184 
Cous. Dirig,, De Po 


2, pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa 1. R. Pre- 
tura è stato decretato l aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e salle im- 
mobili situate nel Dominio Lo: 
bardo-Veneto, di ragione di Bal- 
don Giacomo detto Schiavin del 
fu Giuse;pe, di qui, in contrada 
Stortoa. 

Perciò viene col presente av.. 
vertto chiunque credesse poter di, 
mostrare qualche ragione od azione 
contro i detto. Giacomo Baldon 
detto Sehiavin, ad insinuaria sino 
al giorno 20 aprile corr. anno 
1863 inclusivo, in forma di una 
regolare petizione, da prodursi a 
questa Pretura, in confronto dell 
l'avwocato. Rernardo dottor Ber. 
tana, di qui, deputato curatore del 
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‘EDITTO. 
Trovandosi in questo Giudi- 

zio gli effetti d'argento sottode- 
scrl, che secondo ogni appa 
renza ‘sono di punibile derivazio 
ignorandosi il rispettivo 

diffida a senso dei 












proc. pen, chiunque 
ritto ad insinuarsi © 
termine di un anno, dl gior- 
no della terza inserzione nella Gar- 
zetta Uftziale di Venezia, poichè 
altrimenti gli effetti stessi saranno 
venduti, e conservatone il prezzo 
presso questa medesimo Giudizio. 

Si avverte ad ogni buon fine 
de apgricono istgati nell'a- 
no 100. 











Ì Due fbbie lavorate di forma 
circolare e del diametro quasi pari 
4 quello di un tallro. 

4 Tre piccoli cucchiai da caffè 
di vecchio uso. 

I Due agorai d' argento di vee- 

chio uso, l'uno di forma cilindri» 

ca è l'altro di forma staccata. 

Dall'I. R. Pretura, 
Serravalle, 27 gronaio 1863, 
HR. Pretore, Ton. 


Ì cain 


N. 1397. 

Si notifica all'assente d'i- 
quota dimora Claudio Fiuzi, che 
dal sig. Faustino Chiappa fu Gio. 
Batt. di Padova, venne presentato 
in suo confrouto la petizione 30 
, N. 4827 ne 
) scioglimento del contratto 
{ alito, di qui dl rogito pot 

giugno 1861, atti 
diero; 2) consegna. documenti 
3) rilascio stabili; 4) autorizza” 
zione a volturare; 5) 
sal ato di duo api eri, 
rifane + petizione che ven 
1 tal ec 














doputato ia curatore ed assegnato 
dl termine di giorni 90 per la 


presentazione della risposta. 
î Di ciò lo si rende edotto 
À onde abbia a fornire il detto cu- 


| toro delle creduto sue eccezioni, 
© nominarsi altro procoratore, 
| provvedere come meglio crede al 
suo interesse, dovendo altrimenti 
ascrivere a sè stesso le conse 
della sua_inazione. 

Dall'I_R. Tribunale Prov., 

Padova, 30 gennaio 1863. 

ll Presidente, Heoruen 
i Carnio, Dir. 








tre capo: 

rimenti di subosta della metà del 

ritto di decima suì beni descritti 

e sotto le condizioni, indicate nel: 

I Editto 42 aprile 1868, N. 1779, 

{ inserito nella Gazzetta Ufiziale di 

Venezia ai NN. 117, 119, 120, 

È e nel successivo 44 agosto p. pr 

N. 3597; inserito nei 

ai NN. 38, 39, 40. a 

go nei giorni Î4, 21, 2% marzo 

ì pv. dalle ore 9 alle 12 meri- 

i diane nel locale di questa Pretura. 

Locchè si pubblichi nei so- 

luoghi, e s’inserisca per tre 

volte. nella Gazzetta Ufiziale di 

} Venezia. =. 

i Dall'L R. Pretura, 

Lendinara, 24 gennaio 1863. 

11 R. Pretore, VaciceLLI 


| DALILA 

















EDITTO. 
S notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
î interesse, che da questa I. R. Pre- 








del concorso sopra ut e ssa 

Di ovumue poste è sulle 

immobili situate” nelle Provincie 

Lombardo-Venete, di ragione del 

cadente i. beni oberato Giovani 

Valina fa Pramesco detto Ba 
i i Chioggia 

Perciò Viene col presente av- 

vertito chiunque credesse poter di- 

mostrare qualche ragione od azio- 

ue contro il detto Giovanni Voi- 
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alla scelta della delegazione dei a di hi spese è peritlo, 

a. ga ct e np | rito mor de did: 
ai pe crt 

ci ia” pietà compari, seme 











fninistratore © la delegazione sà- del decimo da 

da questa Pretura spese 

ano pomini da questa ” 

verrà afisso | VII Saranno vendati el'im- 

‘ed inserito pei pub | mebii a corpo e non a misara 

Segal 

Dali". R. Pretura, pei giorno con 

, 23 gonone 1863. | vertenza servità. e par 

Hi Ri Aggiunto, | sivo, senza alcoma gartnzia per 

G. Naccari. | parte dellesecutaote. 

III. Starà a carico dell'e- 

N, 5699. 3. pubb. | cquirente ogni debito di prediali 
EDITTO. e 


Con odierno conchiuso pari 


N, questo l. R. Tribunale Prov. 
ha trovato di avviare in 


del latitante Antonio Mori fu Luigi 
‘è Francesca Fanelli di Castelno- 
d'anni 24, di statora alta, 
fronte bassa, ciglia 
occhi castani, naso e bocca 







capelli scur 
dl 
regolari, harba nascente, mento © 
viso rotondi, coloro sano, senza 
rche particolari, la speciale io- 
uisizione in titolo di furto 
sto dai $$ 474, 476,1h Db, 
Cod. 

3 ioitano le Aotori di 
pubblica sicurezza e la gendarme- 
ria a procurarsi il fermo e la 

del Mori a questi arresti. 

Ball fi Tribanale Prov, 
ita, s 











In Comune e Distretto di Aviano, 
frazione di Mansurs. 
Lotto |. 

Casa colonica in mappa di 
Aviano al N. 215, 106,1 
cens. peri. 0.11, rend. L- 3:36 
del valore di stima di fior. 400. 





20 gennaio 1863. Lotto IL 
ll Saccenmi. Orto in detta al 
213, a, di cens. pert. 0.42, reo 
dita L'33 del valore di stima di 
L 187 PI fior. 44:90. 
* doi Lotto III 


Si notifica col presente 
ditto a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questo Tri- 
honale è stato decretato l' apri 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
€ tulle immobili situate nel Hegno 
Lombardo-Veneto, di ragione di 
Giovanna Zane fu Giuseppe di qui, 








ga ne' modi soliti. 


Dall LR. Pretura, 
Aviano, 15 gennaio 1863. 
li R. Pretore, Camanca 





a S. Luca, calle della Maudola, Fregonese Canc. 
N, 3791. lione 

Perciò viene col av- | N. 688. 3 
vertto chiunque poter EDITTO. 


dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta oberata, ad 
insinuara sino al giorno 31 mar- 
20 pv. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione da produr- 
si a questo Tribunale in confronto 
dell’ avvocato dottor Graziani de 
putato Curatore della massa cor- 
orsuale, colla sostituzione dell'av- 
vocato Quadri, dimostrando noa 
olo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il drito, in 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nell'una 0 nell'altra cls 
6; e ciò lunto sicuramente, quan 
tochè in difetto, spirato che sia 
il suddetto termine, pessuno verrà 
più ascoltato, e lì non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl insiouatisi 
creditori, ancorchè loro competes- 
se un diritto di proprietà © di pe- 
guoseera na bce compreso ell 


Si eccitano inoltre tutt i eredi 
tori che nel preaccemnato termine si 
saranno insiuuati, a comparire 
giorno 10 aprile p. v. alle ore 
40 ant. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 5, 
per passare alla elezione di un am- 
ministratore stabile, © conferma 
ellinternalmente nominato, e lla 








n 
alla pluralità dei comparsi, e non 

rendo alcuno, l'ammunistra- 
tore e la Delegazione saranno ne- 
minati da questo Tribunale a tutto 


pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei eo ed inserito. nei 
Dall . R. Tribunale Prot, 
Sezione civile, 
Venezia, 3 gennaio 4863. 
Il Presidente, Vexruni 
Sostero. 


3 pubb. 


Da parto dell' LR. Pretura 
di Aviano nel Friuli si rende pub- 
blicamente noto, che dietro istar 
za 45 andante, N, 114 del Pi 
Ospitale di Sacile, nel: localo di 
questa Pretura, dinanzi apposita 
Commissione, saranno tenuti tre 
esperimenti d'asta in odio di Giu- 
stina Perelda Zammattio e con- 
sorti di Aviano, che seguiranno 
nei giorni 40 marzo, 11 apri 
e 16 maggio pros. fut. dalle 0 
40 ant. alle 2 pom. per la ven 
dita al miglior offerente dei sot- 
todeseitt beni, alle seguenti 

Condizioni. 

I. Nei due primi incanti non 
saranno deliberati gli stabili al 
maggior offerente, che ad un prer- 
20 superiore od eguale alla stima 
giudiziale 29 settembre 1862, N. 
3736, nel terzo anche ad un prer- 
20 minore della stima stessa. 


fabbrica sarà proclamata sul pi 
20 della stima predetta, ed ino 
tre il dliberatario dovrà assume- 
re l'annuo livello: depurato dal 
quinto, assentato sui fondi verso 
l' Ospitale eserutante di frumento 
calvee due, minelle tre, qui 
Avena manelle sei, quinti 
vino nero secchi uno, boccali sei 
a misura di Sacile. cole. decor= 
renze dall'anno 1862 in poi 
III. Potrà farsi a vendita 
tanto in complesso di fondi e fab. 
brica, quanto in tre Lotti sepa- 
rati in appresso deserit. 
del complesso dei 





N 114 






































fondi è fabbrica, sia dei rispettivi 
Loti | gitoredocà fare id 
pesito del decimo dell'importo st- 
tribuito dalla stima in denaro so. 


L'L R. Pretura di Bassano 
invita tutti coloro che, nella quo- 
lità di creditori, credessero di aver 
qualche pretesa verso la eredità 
di Serràglia Anna del fu Fran 
cesto, vedova di Giovanni Zun- 
tach, defunta in questa città il 49 
novembre 186? con testamento 
muncupativo, racolio nel prot. giu 
ditiale 29 dicembre. successivo, 
N. 43260 a compagire a questa 
Aula del 20 marzo p. v. per l'el- 
fetto d’insimare e comprovare i 
creduti loro diritti, oppure a pro- 
durre pel detto di la loro domaa- 
da in iscritto; giacchè nel caso 
contrario, qualora la eredità ve- 
nisse essurita col pagamento dei 
cresiti insinuati tranue quello di 
pegno, che per avventura giù a 
loro competesse, non rimarrebbe 
ad essi alto diritto. 

II presente sarà affisso al- 
L'Albo e nei soliti luogli di que- 
sta cità, © verrà inserito ver tre 
volte diverse. nella Gazzetta UP 
fizile di Venezia 

Dall'I. K. Pretura, 

Bassano, 24 gennaio 1868. 
11 R Cons. Pretore, Nonpis. 














Turazza Cane 
AI N. bar 
EDITTO. 
Per ordine dell'I. R. Tribu= 





nale Provinciale in Mantova si no- 
tifa col preseute Editio a Fram 
cesco Dulchecco, già abitante a 
Villagrossa, che da Gaetano e Gio- 
vanoi fratelli Rizzi, abitanti a 
Viliafranea, difesi dall'avv. Reg 
gini, è sita presentata al detto 
Îribunale una petizione in punto 
di sussistenza e liquidità del cre- 
dito di 46 peszì d'oro da 20 
franchi cadauno in dipendenza della 
cambiale 14 agosto 1862, ferma 
così la prenotazione accordata con 
decreto 10 gennaio corr, N. 99 
dell’. R. Pretura in S. Benedetto, 
è protestate le spese; e che su 
tale petizioce venne con odierno 
decreto, N. 542: indetta la com 
parta dale ari a quesi Ala 
erbale del giorno dieci marzo p. 
x. alle ore 9 ant. per le loro de- 
duzioni sulla qualità della proce» 
dura a sensi del $ 47 Reg. Giud 
Easendo il suddetto France- 
sco Dalchecco indicato assente d 
gnota dimora © forse morto, è 
stato nominato e destioato a pe- 
ricelo dello stesso, e dell'even- 
tuale di lui eredità giucente l 
cato Gaetano Benedini di qui, 
affine di rappresentario come cu- 
ratore in Giudizio nella suddetta 
vertenza; la quale con tal mer 
verrà dedotta e decisa a termini 
ragione secondo la norma prescritta 
dai Regolamento Giudiziario Civile 
vigente in questi Stai, ciò che ad 
esso si rende noto col presente 
Editt, che avrà forza di ogni de 
Dita citazione , afichè sappia e 
possa volendo il detto Franersco 
Valchecco intervenire all» suddet- 
ta comparsa , oppure far tenere at 
prenominato "ave. Benedini come 
curatore © patrocinatore 
propriî mezzi el amm 
cui sì credesse assistito 
scegliere è render noto a questo 
Tribunale un altro rappresenta 
ed in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che sarà da farsi, o stimato 
da esso opportuno per la di li 
difesa nelle vie regolari, e man- 
cando a quanto sopra, sappia do- 
ver attribuire a sè stesso le con- 
ne. 
lì presente Editto verrà af 
fisso ai luoghi soliti, ed inserito 
ser tre volte. nella Gazzetta Uî- 
fiziale di Venezia 
Dall'L. R Tribunale Prov., 
Mantova, 28 gennaio 186Ì. 
ll Presidente ZaveLta. 
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nante con valuta d'argento a ta- Proserpio Dir. 
if legale, dal quale deposito si 

rà dispensato il solo esecutante se | N. 276. a 

si facesse offerente, salva la res EDITTO. 


trocessione di detto deposito ad 
ogni offerente che venisse supe 
rato nella definitiva offerta 

V_ Il deliberatario dovrà de 
positare entro giorni 45 dalla s> 
uita delibera nella Cassa dei giu 
diziali depositi nlleguale valuta 
suddetta, l'importo del. prezzo 
offrto, imputato in questo il pre 
vio deposto del decimo del va- 


prin 


Si fa noto col presente E- 
ditto ad Alfredo Cavezza. già uf 
| Bgiale dei Conti presso 1 Re 
gionateria di Marina in Vienna, 
ora d'ignota dimora, avere la LL 
R. Procura di Finanza, raps 





sentante |’ Amministrazione della 
Giustizia, prodotto in suo con- 











PT reno sn 
al processo sò 
rio, satto le avvertenze della leg- 
ge 31 marzo 4350, l'Aula Ver- 
marzo pv. 





ale dell giorno 9 





ta signora Teresa_ fu Francesco 
Jetri, maritata De Simon di Chia- 
risano, produsse oggidi a pari Nu- 
mero iu confronto di esso assente 
e di alri consorti una pezione 





giustificazione: della 
accordata col decreto 31 dicembre 
4862, N. 7505 ed inserita all'L 
R. Ullicio delle Ipoteche in Udi 
ne li 2 gennaio 1862 al N. 6, 


della sua dimora, gli fu deputato 
a di lui pericolo e spese n ci 
ratore l'avvocato di qui sig. Pi 
tro dott. Mugani ; assegnata el 
contraddittorio l'udienza del di 48 
marzo p. v. alle ore ® ant. 

iene pertanto eccitato esso 
assente a comparire in tempo per- 
sonalmeute, ovvero a far avere al 
deputatogli curatore i necessari 
documenti di difesa, o ad insti- 
tuire egli stesso un altro. procu= 
ratore, ed a_ prendere quelle de- 
terminazioni che reputa più con 
formi al suo interesse, giacchè al- 
trimenti dovrà egli attribuire a 
sè stesso le conseguenze della su 
nazione. 

Dali I. R. Pretura, 
Palma, 19 gennaio 1869. 
11 R. Pretore, Dar Sasso. 
Pavani AL 


N. 1326. 3 pubb. 
siro 
i noia l'assente d'ignota 
dimora Claudio Finzi, che dalla 
Ditta. mercantile di Padova Do- 
nato e Gabriele Barziai, venne 
presentata in suo conlronio la je- 
tizione 1° and. a questo N., per 
trecetto & pagamento dell'importo 
del conto di ritorno per [96960 
© quanto meno di pezzi da 20 
franchi N. 118 effetivi d'oro 
estinzione della cambiale 16 set- 
tembre 1862 ed accessori, peti- 
Zione che. venne accolta dal de- 
creto pari data e N,, intimato al 
l'avv. Basso, deputaio in suo cu 
ralore. 
Di cid lo si rende inteso og 
de alba a fornire in tempo il 
detto curatore delle eventuali sue 
eccezioni, 0 nominarsi altro pre- 
curatore. 0 provvedere come mo- 
gio erede al suo interesse, giuc 
chè altrimenti dovrebbe attribuire 
2 sè stesso le: conseguenze della 
sua inazione. 
Dall'L R Tribunale Prov, 
Padova, 1.* febbraio 1863. 
Il Presidente, HeurLen. 
Carmto, Dir. 


 3pobà 


























x 1278 
EDITTO. 
Si notifica al sig. Claudio 
Finzi, che Angelo d'Italia, nego 
aiante di Padova, preseotò in su» 
conlronto istanza odierna a que- 
sto.N,, per sequestro sopra spi- 
rit, vini, vasi vinarii ed altro esi 
stenti alle Caneve e Codalunga, 
fino alla concorrenza del credito 
di for. 2014:24 ed accessori 
perla cambiale 29 dicembre 1862, 
proposto in. sequestratario Fran 
cesco Grossato ; istanza che ac- 


_ 
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è 
tore in tempo delle: eredute sue 
eccezioni, o nominarsi altre 
curatore e sequestratario, 0 
vedere come meglio crede al suo 
interesse, giacchè altrimenti do- 
vrebbe attribuire a sè stesso le 
conseguenze della sua inazione. 
Dall I. R. Tribunale Prov., 
Padova, 1° febbraio 1863. 
Il Presidente, HevrLra 
Carnio, Dir. 


ALN. 102%, 3 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che nel 24 a- 
prile 1829, al N. 363, del Mae 
siro venne consegnata in giudiziali 
depositi ai riguardi dell'eredità di 
Caterina Stefani, vedova Venuto, 
una carta di credito $ luglio 18413 














ad insinuarsi entro sei mesi dalla 
terza inserzione del presente nella 
Gaztetta Ufiziole per ricevere in 
consegna dette carie, altrimenti sa 
ranno passate in questa Regisira- 
tura senza ulteriore. rispondenza 
del R. Erario per la loro custodia. 


Ù si affigca all'Al 


Sez. civile, 
Venezia, 26 geonaio 1883. 
11 Presidente, Venton 
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HH ai 


è che non essendo noto il luogo | 





EDITTO. 
Si rende noto, che fino dal 


| in questi giuiiziali deposit sul 
| N. 965 del Maestro N. 40 carie 
di credito per a. L. 86682:56 
ai riguardi dell'eredità di Giovanni 
Antipya. Si diflidano pertanto gli 
aventi diritto al insinuarsi per 
averie in consegna entro 6 mesi 
dalla terza inserzione del presente 
rella Gazzetta Uftiziae, altrimenti 
scorso tal termine saranno par 
sate in questo Utîcio di Registra- 
tura, senza ulteriore rispondenza 
del R. Erario per la loro conser- 
vazione. * 

Si affigga all'Albo e pei se 
Uli laoghi © s’inserica per tre 
volte nella Gazeta. 

Dall È R. Tribusale Prov, 
Sex 


Venezia, 28 g noaio 1863. 
li Presidente, VewrunI. 





carte di credito. del valor nomi- 
nale di a. L 762:22, e che nel 
6 giogno 482 ai riguardi della 
aiessa e sotto il N. 939 del Mae 
siro, vennero depositate auste. LL 


56:93 in danaro. 
Vovendosi procedere alla de- 
purazione del si diffi 


dano quelli che credessero di aver 
dintto ai predetti depositi ad in- 
ginuwrsi entro wo ann, sei sel 
sane è tre giorui, per ricevere in 

de carte di cui sopra ed 
il davaro, e cò dalla terza pub 
icazione del presente nella diax- 
setta Ufliziale , altrimenti. scorso 
dl true come sopra fissato, le 
prime verranno consegnate a que 
sto Ufficio di Negistratura senza 
steriore rispondenza del R. Era- 
rio per la loro custodi, & verrà 
rontcita le caducità de dae 
fo 2 norma delle Governative Ne- 
tifcazioni 31 otabgp 18286 1 
mars 1862. 

] 





netta Uftiziale 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 20 gennaio 1863. 
1) Presidente, VENTURI 


'Sostero, Dir. 
AIN-9528 a. 1823 3. 
o 


rende noto che sino dal 
47 aprile 1823 al 











deposi 


ziali 





dursi entro un ann, seì settma- 


ottobre 1828 e 1.° marzo 1842. 

ll 
bo ed ai luoghi soliti, e 
risca per ire volti nella Gazzetta 





| Venezia, 26 geanaio 1863. 
Il Presidente, Vexruni 








E 
ti 










8 
(a 


e 


MERI 


| 9 macgio 1823 furono consegnate 


presente si affigga all'Al- 
ho e nei luoghi soliti, e si pub- 
Mlichî per tre volte in questa Gax- 


Dall'L R. Tribunale Provi» 


356 del 
Maestro, venuero in questi giudi- 
dimesse due carte 

del valore nominale di a. 
2471:27, nonchè a.L. 49 ai 
riguardi dell'eredità di Antonio 


Si difidano pertanto. quelli 
che intendessero di avere. diritto 
ai depositi sopra indicati, a pro- 


ne e tre giorni dalla terza pub- 
Dlicazione del presente per rice= 
vere in consegna Je carte, alti» 
menti saranno passati in questa 
Registratura senza ulteriore gar 
raozia per parte del R. Erario, gd 
entro lo stesso termine per tsi- 
muare il proprio titolo al deposito 
amar alri ne et pr. 
nuociata la caducità a norma del- 
le Governative Notificazioni 31 






Dall LR Tribanale Prov., 





H 


CRIS 






niente eccettuto. 

VIIL pesi e le rendite so- 
no a carico el a favore di cia 
scun deliberat:rio dal giorno del- 
l' effettuato devosito: dell'intero 
prezzo, salva liquidazione e par 
reggia sulle ratine di tempo 

IX. Oltre al prezzo di deli- 
hera starà a carico di ciascun 
deliberatario tulle le sjese par= 
tendo da quelle inerenti all'asta, 

venire, d'ogni specie sia 
per l'imposta di commisurazione, 
deposito del prezzo, volture, iscri- 
Ziooi, immissione ia possesso ed 
altre, quali sì fossero, successive 
alla delibera. 

X Colla prova dell'adempi 
mento delle condizioni V e IX e 
sopra documentata istanza di cia- 
scun deliberatario ed a sue spese, 
gli verrà dati la immissione in 
vossesso dei beni acquistati col- 
l'autorizzazione alle volture ed 
iscrizioni a termini di legge. Nel 
contrario caso, d' inadempimento 
di taluna delle suespresse condi» 
zioui competerà alla parte suba- 
alante di procedere al reincanto 
dei beni a carico di ciascun de- 
liberatario incorso in diletto, ed 
adulte sue spese, danni e per- 
dite, dovendo rispondere anche il 
decimo deposstato all'apertura del 
l'asta 











Descrizione 
degl immobili da subastarsi, po- 
sii in Comuse censuario di Br 
segana, frazione di Mandria, di- 
stretto e provincia di Padova. 
Loto | 

Palazzo di villeggiatura in 
Mandria con adiacenze . orto e 
brolo di campi 6.1 .072 ai NN 
1 | di mappa 600, 601, 602, 606, 
607, di peri. 34.93. e colla ren: 
dita di a. L. 201:36, in affito 
a Viocento. Babette, stimati del 
L18031, pari a 


Lotto 11 

Compi 30.4 436 in Mao 
dia con casa colonica, ai NN. di 
mappa 533, 198, 586, p, 587, 
di peri. 7%. 38 e colla rendita 
| di a. L' 347:01, affittati a Bow 
samolin fratll, stimati del valo» 
re di a. L 9548. 

Campi 9.2.434 in Ma 
con cssolare di proprietà dell’ 
fttuale Ciare atini etto Nosa 
lentino, ai NN. di mappa 5 
parte del 586, di peri. 37.200 
cola rendita di a. L 151 :95, 
stimati dl valore di a. L. 413680. 

Questo Lotto è stimato com- 
plessivamente a. L. 13,678:80, 

fior. 4,787: 58. 


lo NL 
Campi 5.4 479 in Man 



























. | pari 








5. 
. | dia senza fubbrica al N, di map- 





pa 576. di pert. 21.10 e cola 
rendita di a L 80:18, ii al 
fitto a Giovanni Ruggero, stimati 
del valore di a Lo BA01 - 60 
gampi 1 -2-062 con casa 
ai NN. di mapoa 550, 549, p, 
di peri. 90.20 e colla rendita 
di aL 465:10, in aflito al 
suddetto, stimati del valore di a. 
LL 3,178::60. 
Campi 1.3.128 sera fab 
rica al N. di mappa 549, p, di 
pert. 7.25 e colla rendita di a. 
L 46:84, in affitto al suddetto, 
atimati del valore di a. L. 81240. 
Campi 2.0.042 senza lab 
brica al N. di mappa 554, di per. 





4, in affito al suddetto, 
stimati del‘valore di a. L. 855.80. 
Campi 13.2.010 con ca- 

i cotto ai NN. di mappa 

588, di pert. 52. 19 e colla 
L 903: 43, in af 














11 beni immobili che si n 
vendono, qui in caice descritti, | del valore di a. L. 6,674. 
appartengono indivisi per una mett 1 campi 13.2.010 
alla massa dell'oberata eredità | sono aggravati dai seguenti 
del fu conte Gio. Girolamo Allegri | passivi 
qun Lungi e per l'altra metà al- | 2) A favore di Chiara d'An- 
l' eseculato ed assenziente alla 

n Andrea 

ed im 





"ih 





È 
È 


f} 
È 
î, 


s 


"gar 
ar 





Padova, 31 dicembre 1862. 
Il Presidente, Heurcen. 
Carnio, Dir. 


gnota dimora Claudio Finzi, che 
di Angelo Sottovia negoziante di 
Monselice, venne in base alla cam- 
biale per fior. 700, di cui il pre- 
etto 93 andante N. HAI, pro: 
dotta in suo confronto l'istanza 
29 andante N. 1209, per seque- 
astro cauzionale degli ent esistenti 
nel negozio sito in questa Città 
via Canene, in società tra esso € 
Giovanni Seudella, e sopra i cre- 
dini da esso professati verso Do- 
menico Greggio per a. Lire 900, 
Giuseppe Scarso per austriache L' 
4140: 25, Francesco Ghevioi, per 
a. L- 378 :13, tutti di Monselice, 
istanza che accolta dal: Decreto 
20 andante p. n. venne intimata 
al curatore ad actum, avvocato 
Vaso 

Di ciò lo si rende inteso onde 
abbia a lar pervenire al detto cura” 
tore in tempo le credute sue tc- 
cezionì, 0 nominarsi altro procu- 
ratore, © prendere quei provvesi- 
menti che giù ritenesse opportuni, 
giacchè altrimenti dovrebbe asci- 
ere 2 sè stesso le conseguenze 
della sua inazione. 

Dall'IL R. Tribonale Prov., 

Padova, 30 gennaio 1863. 
1 President, Teoria. 


nio, Dir 











3 
EDITTO. 
Si notifica l'assente d'igno- 


N. 1371. 





Ditta Antonio Lony ed a Randriutz 


la petizione 27 gennaio r. p. N. 


1102, to a pagamento 
di oe" 797 40, vd acnaori 
pela cambiale 30 dicembre 1862, 
petizione che accolta dal precetto 
27 desto mese pari N, 
seguito ad istanza della Dita at 
rice iotimata, 

Decreto N. 1271, all'avvocato 
Paoio dott. Basso, de utato in suo 
curatore speciale. 

D ciò lo si rende inteso onde 
abbia a fornire Îl detto curatore 
in tempo utile delle eventuali sue 
eccezioni, 0 nominarsi altro pro- 
curatore, 0 provvedere come me- 
glio crede al suo interesse, giac- 
chè altrimenti non potrebbe attri- 
Bairo che 2 ob io ie cane: 
uenze delle sua inazione. 

Dall' LR. Tribunale Prov. 

Padova, 31 gennaio 1863 

Il Presidente, HeveLen. 

Carnio, Dir. 














N. 1208. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica l'assente d'ignota 
dimora Ciaudi» Finzi, che sopra 
istanza 29 andante N. 1208, della 
Ditta Motta Crvietovich, di Trie- 
ste, venne in suo confronto col De- 
erelo odierno pri N. accordato il 
sequestro Couzionale sopra tutte 
Ve sue sostanze. mobili. ovunque 
poste fi.o alla concorrenza di fo- 
rini 1000, in base al precetto 30 
andante N. 4207, nominato in se- 
questratario il! proposto Simeone 
Salom g.m Marco, € deputato in 
curatore speciale ad esso ass ne” 
questo avvocato dott. Basso, cui 
venne intimato il Decreto. 

Di ciò lo si rende inteso onde 
abbia a fornire in tempo il detto 
curatore delle credute sue ecce- 
zioni, 0 nominarsi altro procura 
tore, 0 provvelere come meglio 
crede al suo inieresse, dovendo 
altrimenti ascrivere a_sè stesso le 
conseguenze della sua inazione 

i" LR. Tribunale Prov., 

Padova, 30 gennaio 4863. 

Il Presidente, Hevruen. 
Carnio, Dir. 

3 pubb. 

Si notifica l'assente d'ignota 
dimora Claudio Finzi, che dalla 
Ditta Millanich e Comp. venne in 
suo confronto prodotta istanza 29 
and. a questo N. per sequestro 
cauzionale sopra il credito profes- 
sato da esso verso Luigi Nibale 
di Padova di a Li 1900, e ciù 

parziale garanzia del credito 
di for. 3624:65, di cui 
ceto 30 and, N. 1454, istanza 
che accolta dal Decreto odierno, 














N. 1210. 








ri N, lav 
Besso, detto "io cantare di 


esso assente. 





Trieste, venne in suo confronto 
29 andare 





zione, 
Locchè si affigga ail’Albo di 
Tribunale, e per tre volle 
nella Gazzetta Utiziale di enez 
Dall'L R. Trilunale. Pros 
Padova, 30 gennaio 1863. 
LEA. 

















ta dimora Claudio Finzi 
ta Ditta Motta e Crvietovich, di 
Trieste , venne in suo 
presentata la petizione di preceito 
29 geonaio andante N. 4207 per 
pagamento di fior. 1000 ed sc- 
cessori, in a cambiale 
27 ottobre 4862, petizione che 
venne accolta dal Decreto odierno 
pari Numero, e per essere iguolo 
il luogo di sua dimora , intimata 
all'avvocato dott. Basso, nomi- 
nato in di lui curatore. 

Di ciò lo si rende edotto, 
code abbia a far tenere al detto 
curatore gli eventuali suoi mezzi 
di difesa, od istituire altro pro- 
curatore, o prendere quelle deter- 
minazini che più reerà opp: 
tune al proprio interesse, doven- 
do altrimenti attribuire a sè stes 
so le consegueoze della sua ina- 
12°; afigga all'Albo 

i affgga all'Albo, e per 
tre vole pel Gazzetta di Veni. 

Dall' 1. R. Tribunale Prov, 

Padova, 30 gennaio 1863. 

Il Presidente, Hevrue®. 

Caruio, Dir 


uiitio. ana. 
ITTO. lr 


EDI 

Per ordine dell’. R, Tribu- 
pale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col. presente E- 
ditto al co. Federico Spencer fu 
Guglielmo, essere stata. presenta» 
tà a questo Tribunale da Spiridio 
ne Vianelio di Olivo, ra ‘ 
26 dall'avvocato Liberal Fabri, 
una petizione nel giorno 23 gen- 
naio corrente al N. {410 contro 
di esso co. Federico Spencer, in 
vanto di caneliazione iscrizione 
di prenotazione 42 ottobre 1858, 
LE Tribunale 

sendo ignoto al Tri 

il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto co. Federico Syencer, è 
stato nominalo ad esso l'avvocato 
Monierumici in curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto, che l'intentata causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi e. decidersi, giusta le 
norme del vigente Reg. Giud. 

Se ne dì perciò avviso alla 
parte d’ignoto domicilio col pre- 
sente pulblico Editto, il qual a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore î propri mezzi di 
difesa, od andhe scegliere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, © in somma fare 0 
far fare tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa nelle 
vie regolari , diffidato che su la 
detta petizione, fu con Decreto 
d'oggi prefisso per la risposta il 
termine di giorni 90, e che man- 
tando esso Reo convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


e. 
Dall'IL R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Vevezia, 26 gennaio 1863. 
ll Presidente, VenTUI 























EDITTO. 
Si reca a pubblica notizia che 
dietro istanza 10 p. p. dicembre 
N. 10748, dell' Amministrazione 
dell’ Ospitale degl infermi di Schio, 
ed a carico dei coniugi Bortolo 
Dal Lago fu Michele, e Caterina 
Alleri fa Gi 
da Bojole, di Schio, si 
in questa Cancelleria. medinote i 
tre 
















Viquidata, ed 
gli sarà scontato dal prezzo di 
offerta. 
V. Il residuo prezzo verrà 
dagli acquirenti versato nella Cas 
dell R. Pretura di Schio, entro 
tto giorni da che sarà. passata 
in giudicato Ja graduatoria, e solo 
nel caso che la delibera seguisse 
a favore dell'esecutante. Osta, 
@ che venisse utilmente graduato, 
rà questi erogare il prezzo ot 
orto a pagamento dei propri cre. 
diti e sino all'importo degli stesi. 

VI. Sarà obbligo degli sei 
renti di corrispondere nel frattem. 
po sul residuo prezzo dovuto l 
Interesse pela ragione annua del 
5 per 100, versandolo posticipi 
tamento di sei in sei mesi. nell 
Cassa dell'I R Pretura a pro 
prie siese. 

VII. TI deliberatario avrà ù 
materiale godimento degli stabi 
acquistati col d successivo a quello 
in cui gli sorà intimato il Decreto 

rà ottenerlo, o. 
via esecutiva del De 
creto stesso, La proprietà ed i 

civile nom gli saranno 
cati se non allora che po. 















mento delle presenti condizioni 

VIIL Le pubbliche impose 
che si matureranno dal di dell 
delibera in poi staranno a carico 
dell'acquirente. 

TX. Mancando il deliberata 
rio a qualunque delle presenti con- 
dizioni, potrà essere proceduto al 
reincanto degli stabili da lui acqu- 
stati in un solo esperimento, ed 
A qualunque prezzo, che se fosse 
inferiore a quello offerto dovrà 
da esso venire completato, senza 
aver poi diritto al di più che po 
tesse per avventura venir ricavato 
Assumerà l'acquirente tu 
de le servitù e pesi che potessero 
essere inerenti agli stabili escu 
tati, e staranno a suo carico tutte 
le spese dell'asta e successive, 
comprese quelle. di trasferimento 
dii proprietà, delle volture ceusu 
rie, del desosito delle. somme e 
delle quitanze relative. 

Beni da subastarsi 
Lotto | 

Pert, cens. 58.47, di ter- 
reno rappativo ed aratorio, ar- 
Borato, vitto, gerbo con gesi e 
piante, bosco ceduo misto, prati 
, arborato, vitato, con gelsi © 
fruttai © poca parte a sa 
do, con sovrapposta casa eaonica 
con corte ed ortaglia, poso in 
contrada Bojoe, nella 
bile del Comune censuat 
allibrato ai Num. 
4377, 1378, 1380, b, 1381, 
4982) 1983. 1984, 1985, 1906, 
QBUI, 2542 a, h, 2548, a) 
< d, 2051, 2552, 2082, 2084 
SB50, 2504, 2556, 2081, 2665 
© 4958, colla rend. di L.,809:97, 
stimato for, 2074 

Latto Îl 

Pert. cens. 4.98, di tere 
no aratorio, arborato, ‘itato cen 
gelsi detto. Grigi, in contrada 
Cappucini, in mappa stable del 
Comune di Schio al N. 4411, colla 
rendita di L. 14:99, stimato fi 

























Pert, cens, 4.55, di terre 
no arat. arb. vit, denominato Ri- 
vette, in contrada Cappucim, it 
mappa stabile. del Comune cer 
suario di Schio, ai NN. 140f, 
1429, colla rendita di a. L.5:15, 
stimato in fior. 176. 

Lotto IV. 

Pert. cens. 1.86, di terre 
no aratorio, arborato, vito, de- 
mominato cavale in contrada Cap 
pucini, in mappa stabile del Go- 
mune eensuario_ di Schio al Ne 
mero 43369, b, colla rendita di» 
L 5:68, stimato fior. 63:10. 

Lotto V. 

Pert. cens, 4.40, di tere 
no arativo e parte boschivo cedui 
frutti, denominato 
in contrada Coppi 
stabile del Como 
ai NN. 4020, 5014 
colla rendita di a. L. 4:04, st 
























45:20. 
gl R Pr, 

io, 26 gennrin 1863 

Hi R. Dirg, Canti 
G. Melchiori AL 

N. 1019. 3 può 

EDITTO. 

Si rende noto, che sort 


istanza 2 corrente. febbraio pro 
dotta in sede di commercio, di 
Pietro Tapparo e Stefano Dal 
Barba, caffttiere di Vicenza, fl 
decretato con deliberazione of” 
na, l'avviamento della procedura 
di componimento a sensi dell ef 
ge 47 dicembre 4863, e che 
Commissario giudiziale si è nou 
mato questo Notaio dott. Boris 
Saccardo con incarico di dee 
la procedura ; di. procedere ili 
sequestrazione ed inventano È 
tutta la sostanza mobile dei e 
d mobile, posta nel 
Austria. 

nella quale ha vigore Ja succ 
Vegge 17 dicembre 1862, e di 1 
tifcare a cadauno dei crede” È 





Vicenza, 3 febbraio 1803 
IC: A. Presidente, HonexTHtAX 
Paltrimeri 

















emendamento ! 
forse mi sarà p 
‘congiuntura, ci 
brano avere duel 
loro emendamet 
loro discorsi] 
La lettera! 
tata : quella 
imelto queste di 
‘un'altra, che no 
‘verrebbe nè ad 
‘consisterebbe, d 
to, nel lasciare 
fidi carta, ar i 
dietro la qu 
Persona. ( Ru 
Ul sig. Da 
Il sig. G. di 








dignita un emed 


fi: 


isti a sostenerlo ; 


‘ima politico, e 
Di nl Dichiaro 
pinione del sig. 
scutiamo ; attea 
autori di 





‘Roi sapremo ch 
le dotirine. rise 

mendamenti. N: 
i mento del si 









[E mi appiglio 


























ito diceva ieri, 
tirare le nostre 
che la nostra o) 
Non credo 
fatta coll’accordì 
l cordo dell’ Eu 
| L' occupazione, 
‘cose irregolare, 
|Sigaori, noi tul 
pazione possa d 
‘quando mirano 
fino a ta 
ito ; loc 
tando le cause 
‘onorevolmente d 
‘Son necessarie 
formi. allo stato 
gl’ Italiani. È 1 
‘servino contro 
serio risentimer 
leali, nov b 
e tanta supienzi 
cogliere le rito! 
sincero di farle] 
forme, se, inved 
facesse uso p 
L' onorevoll 
che, affinchè qi 
fosse necessari: 
comizio, all'ad 
comprendo che 
no la legittimit 
obbligo di duml 
al suffragio ui 
ha, mi pare, al 
creati i un ord 
del paese! Ma 
questa pruova di 
basti l'acceltazi 
cosa, che consi 
Hiani cessino di 
infatti, rispondi 
riforme saraund 
vre mettevi: in 
cordate da liv 
so Principe, ch 
gli esiliati, che 
che alcuni con 
Ja troppo hl 
tabiani ; 
semplicem 
ho sul cuore, \l 
del mio. puese, 
frauca e Zurikd 
‘maggior benelie 
altro popolo, il 
un tal servizio 
coloro, che lo 
abbiamo fatto 
| fermarci nella 
deviare ; ch'e: 
| fermare la Mod 
ro il nostro © 
diciamo loro ci 
trebbero creare 
di nuovo Romi 
Uni; e' non pos 
one neppure a_i 
nissimo !) lo 
stessa quistionel 
Roma : Aspetta] 
ne. Il sig. Favil 
d'immobilità, 
precipitazione, 
i role, che sono 
| stanza: impaz 
che noi pratie 
asazione; nou 
interessi assicul 
abbiamo fatto, 
tutto quello chi 
ultro che di a 
opera dal temp 
da Dio. (Benisi 


















GAZZET 


ne per Giove in 

Nulla d'importa 
tando 11 susteg 
transazioni, che si 
poco più vive nei 
tenuto. 

Le valute egual 
20 franchi, alcuna 
de Banconote si 1 
e così pure 1 Pre 
maggiore la offerti 
plicanti 


LORS 
del 
(Listino compila 


Cambi Scadl 


Atburgo . 3 md. 


fatto nell 


ont 
dell' osservazioni 
T7 febbraio È 


2 
‘0 









stansk a Slomuik, e la battaglia, che si attendeva 
non ha avuto luogo. ( FF. di V.) 





« Abbiamo egli dice, giornali di Bombay 28 
e di Calcutta 19 gennaio. Il 14 dello scorso mese, presso Oscow 
fu presentata al Consiglio legislativo del governa: Lemberg 45 febbraio. 
tore generale delle Indie una proposta per dar ef- Secondo notizie private, nella notte dal 13 al i 
fetto ad alcuni provvedimenti d'un traltato fra il 14, gl’ insorti dispersi presso Tomaszow, rinforzati I 
Vicerè delle Indie ed il Re di Birma. Con questo. da nuovi sopraggiunti, presero Tarnogrod. Dei 400 (RI 
trattato è fatto un per aprire comunicazio- | cosacchi, che vi si trovavano, 34 perirono; gli al- ] 
ni e commerci fra il Birma inglese e il Birma pro- | tri si ritirarono verso Zamosk: Strubieszow fu L 
detto, da una parte, Stati sulla | occupata dagl' insorti senza opposizione, dopo che 

frontiera Sud-Ovest della Cino, dall'altra. Russi l'avevano prima sgombrato. (FF. di Y. 

« Il Governo delle Indie ha sancito la dispo- | Trebigne 44 febbra | 








emendamento ! Questa dichiarazione non fa fatta ; 
forse mi sarà perm:s80 di notare che in questa 
congiuntura, come in altre, i nostri dem 
brano avere due letterature : l' una. ad uso dei : 
Joro emendamenti e del pubblico ; l'altra ad uso | 
dei loro discorsi in questa assemblea ! 

La letteratura degli emendamenti è più av- 
ventata : quella dei discorsi è più riservata. Am- ' 
metto queste due attitudini : ma forse ne esiste 
un'altra, che nom converrebbe qui, che non con- 
verrebbe nè ad essi, nè a noi; sarebbe quella, che 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 18 febbraio. 
Ballettino politico: della giornata. 


Ì È 
sommo |. Discorso del deputato Keller: nel Corpo 
legislativo di Francia. — 2. Del bilancio e delle ele- 
zioni: — 3. Flezioni di conservatori in Inghilterra. 
— 4. L'insurrevione polacca e l’ Austria. — 5. S0r- 
dei contini austr aci verso la Polonia rus- 

Nuove disposizioni per l'Algeria. — 7 1 
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di carta, ove si avrebbe messa la 


firma; 
ma dietro la quale non si i 


la propria 


della Santa Sede e sui mezzi, coi quali Hitbdono di 
guareatirla ; se abbandonano il lorusemendamento 
foi sapremo che cosa si debba pensare di quel- 
le dottrine riservate, che s' introducono negii e- 
mendamenti. Non potendo combattere l' emenda 
mento del sig. Favre, poichè non l'ha spiegato , 
mi appiglio ai suo discorso. L' onorevole deputa» 
{o diceva ieri, per la terza volta, che dobbiamo ri- 
tirare le nostre truppe da Roma; diceva anche, 
che la nostra occupazione di Roma era illegittima. * 
Non credo che sia tale; couciusiachè si è 
fatta coll’accordo del Sovrano di Roma, coll’ ac- 
cordo dell’ Europa, e per uno scopo determinato. 
L'occupazione, si dice, costituisce uso stato di 
cose irregolare, anormale, e perciò provvisorio. 
Sigaori, noi tuiti facciamo voti, affinchè l' occu» 
pazione cessare; tultavia, i Governi serii, 
quando mirano ad uno scopo, sogliono perseve. 
rare, fino a tanto che questo scopo noa sia con- 
seguito ; l’ occupazione noa può cessare se non ces- ' 
sando le cause, dalle quali fu prodotta. Per uscire 
onorevolmente da Roma, soa necessarie tre cose. 
son necessarie le riforme Jcalmenie praticate, con- 
formi allo stato sociale ed al genio nazionale de- | 
gl' Italiani. È necessario che i sudditi noa con- | 
servino contro il loro legittimo Sovrano nessun | 
serio risentimento, Ma riforme, per quanto fosser 
ali, non basterebbero. È necessaria tanta colma 
e tanta sapienza nello spirito degl' Italiani da 20 
cogliere le riforme con equità, e con desiderio 
sincero di farle prevalere. lavano si darebbero ri- 
forme, se, invece di farne uso per fortificare, se ne 
facesse uso per distruggere. 
L'onorevole sig, Favce sembrava credere ieri 
che, aflinchè queste riforme divenisser» legittime, 
fosse necessario che venissero solloposte ad un 
comizio, all'accettazione del voto popolare. lo 





quesia pruova del suffragio non sia necessaria e che 
basti l'accettazione generale del popolo. La terza 
cosa, che cousidero come necessaria, è che gl' Ila- 





prestito di 700 mi'ioni. — Il. Il blocco di Charle- 
ston. 


1. Il discorso del sig. Keller, ehe oggi pubbli 
chiamo nella Gazzetta, ha posto a fronte il Go- 
verno pontificio e il Governo di Torino, e giovan- 
dosi di dati statistici, che sinora non furono com- 
battuti, ha provato, che l' entusiasmo per l’unità è 
una finzione, e nulla più, e che il così detto Go- 
verao della libertà non è altro. che la 
tirannide più sfrenata. Nel Corpo legislativo, nes 
suno ha risposto al sig. Keller, solo nel Journal 
des Debats sì è provato a rispondervi il signor 
Yung; ma, non sapeodo come abbattere le ra- 
gioni dell’ oratore cattolico, ha cercato di mettere 
in ridicolo le riforme amministrative del Sommo 
invece di confutare gli argo- 
del suo avversario, li ha confermati. ll si 
di Cassagnac ha rimproverato al sig. Kel- 
ler di noa avere nel suo discorso presentata chi 
ramente la sua proposta cosclusionale; ma, esa 
minando attentamente le cose, si vede chiaro, ch' 
egli avrebbe voluto il ritorno puro e sempli 
la convenzione di Villafranca, ed al trattai 
Zurigo, Si può adunque sostenere, che il si 
ler ba bensi usato riguardi alla politica d'aspet- 
tazione dell’ Imperatore, ma non già ch'egli non 
tato esplicito e chiaro nella sua conchiusi 

2. Il Corpo legislativo di Francia ha cessato 
le sue splendide diseussion irizzo, e pro- 
babilmonte si oceuperà di leggi d'importanza se- 
coadaria, fino alla trattazione del bilancio, intor- 
no al quale il rapporto dell’ apposita Commissio- 
ne sarà letto il 20 marzo, e vi terranno dietro 
senza indugio le discussioni. Dopo di che avranno 
luogo le elezioni generali, probabilmente nel mese 
di maggio. Tutto fa credere, che il contrasto del- 
le elezioni sara fortissimo ; ma 
può fare asseznamento che sopra vittorie parziali, 
e di non grande importanza. 

3. Alcane elezioni di deputati sono state fat- 
te in loghilterra colla peggio dei rchig. In Cam- 
bridge, il candidato conservatore è stato eletto con 
400 voti di maggioranza, e quella città è ora rap- 
presentata dal sig. Powell, offertosi a' suoi elettori 
quale avversario delerminato del Ministero. A De- 
vonport, dove il Governo esercita una ragguarde- 
vole influenza, mereè le ofticine di costruzione na- 
vale che vi sono in attività, il candidato conser- 

tore;sig. Ferrand, è stato eletto il giorno 14 feb- 
braio. Il suo avversario era nientemeno che l' am- 
miraglio Gres, uno dei membri del Consiglio del- 
l'Ammiragliafo. Queste due elezioni sono state 
stivatamente disputate, ma nell’ una e nell’ altra 
la disfatta del Goserno è stata completa. 
4. L' insurrezione polacca, secondo alcuni gior- 
e segnaiomente secondo la (jazz. di Breslavia, 


1848 e nel 1849, 
militare; eppure non si ebbe a lamentare un solo 
fatto contro la sicurezza degli indivi 
proprietà. Siffatto pericolo è da temersi tanto me- 
no oggidi, che il servizio delle pattuglie, propria- 
mente detto, sarà fatto dalla gendarmeria, la qua- 
le avrà anche la direzione delle guardie rurali. 
6. Abbiamo fatto cenno della lettera dall’ 
Imperatore Napoleone III, diretta al duca di Ma- 
lakoff intorao al regime della proprietà araba nel- 
l'Algeria. Si afferma che questa lettera non è 
che il preludio di urgenti e ragguardesoli rifor- 
me, che si vogliono introdurre ia quella. colonia 
francese. L' Imperatore si occupa personalmente 
di quelle questioni, e si crede che ei voglia ag 
giungere nel suo Gabinetto un uomo, che cono- 
lari dell'Algeria, collo speci 
incarico di Me 
omai tempo infatti, dopo trentadue auni di prove 
d’ogoi maniera, di togliere l' Algeria dallo stato 
provvisorio, ino al presente, quel- 
la vasta colonia non conta che 200,000 Europei, 
e gueso piccolo numero, a_ fronte, dell immensi 
tà del territorio, basta a provare che la prosperi- 
tà di quella colonia è ben lontana dal suo 


apogeo. 

7. La Greci festeggia l'elezione del suo Re, 
sapendo bene ch' egli non può accettare quella 
corona. La commedia greca non è ancora finita, 
e dopo il rifiuto di tutti i Principi germanici, 


i, 0 della | 


« Un dispaccio uffiziale riferisce una seonfit- 
ta dei ribelli montanari Cossyab. Fu presa loro 
dalle forze britanniche una forte palizzata. L'uf- 
fiziale superiore Richardson e due soldati rimase- 
ro feriti, e così pure due ufficiali e otto soldal 

suppone che i ri 


e ciò senza verun concorso | bel 


- Vienna 45 febbraio. 
Oggi è qui atteso il sig. Ministro di Lasser 
da Salisburgo. FF. di V.) 


Il R. Luogotenente d' Ungheria, conte Pallfy, 
ebbe ier l’altro una lunga conferenza col Cancei 
liere aulico ungherese, conte di Forgach , e oggi 
ritornerà a Pest. (Idem) 





La Gazzetta di Cracovia del 44 corrente 
reca dai confini austro-polacchi : « Questa notte 
furono fermati da pattuglie militari dieci indivi 
dui, che volevano emigrare, non che una carroz- 
20, in cui si trovavano 10 sciabole, un sacco con 
munizioni e cazzeruole. leri furono sequestrate, 
nell’ Uffizio doganale coafinario di Modinica 
so un sacerdote della Polonia russa, che fu arre- 
stato mentre usciva, molte armi da fuoco e da 
taglio. » 

Verona 46 febbraio. 

1 quattro malviventi, che da diverso tempo fu- 
nestavano la campagna e precisamente i dintorni 
della nostra città di Verona, e che avevano per- 
petrate, fra le altre, le note aggressioni di Castel 
d' Azzano, Lavagno e di Caldiero, vennero stoma- 


pubblica dall'impiegato di polizia, 
alla testa di tre Il. RR. guardie militari di poli 
zia, che da soli, senza far uso delle art 





che lord Palmerston ha proposto sinora, non sap- 
pitmo dove possa trovarsi un Principe, che vo- 
glia accettare il Governo di un paese, che. non 
offre nessuna guarentigia di stabilità. Questa dif- 
ficoltà non è soto grave per la Grecia, ma lo è 
ben anche per lord Palmerston, imperocchè, s'egli 
non riesce nel riordinamento della Grecia, sarà 
difficile ch' ei possa sostenersi nel Ministero. Egli 
ha fatto pruova di uva ammirabile tattica nek 
le cose della Grecia; ma in diplomazia, come 
in guerra, non basta essere buon tattico | biso- 
gna vincere, e se lord Palmerston non frionfa 
delle difficoltà, i tory non useranno riguardi alla 
sua destrezza. A dir vero, non sì sa bene quale 
esito possa avere la vasta confusione, della quale 
îl popolo greco è sciaguratamente la prima vit 
tima. e se le tre Potenze protettrici non possono 
fare di più, è da sperare che essa vorranno per- 
mettere ai Greci tutta la libertà ine per pro- 
varsi ad uscire da un impaccio, dal quale non 
hanno saputo trarli i diplomatici. Alcuni giorna- 
li hanno affermato che l' Imperatore di Fi 
viebbe fatto alcune pratiche col Re Francesco 
di Napoli, per indurlo ad accettare la candi 





tu» 





sero e costrinsero ad arrendersi i quattro malta 

tori. Questa notizia non potrà a meno di conso- 
lare gli abitanti del contado, che da qualche tem- 
po giustamente temevano per le loro proprietà. Ua 
tale fatto servirà di bel nuovo a provare quante 
siano le cure, che il nostro Commissariato si pren- 


tranquillità del paese, e funestarlo 
litti, del che alla detta Carica crediamo dovere 


(6. di Ver.) 
Torino 46 febbraio. 

Ozgi, 46, è stata fatta l'a; 

Obbligazioni 5 per ®/, della Società della strada 

centrale toscana , mercè il concorso di 

più Case di commercio ilaliane ed estere, pel v: 

lore di oltre 30 milioni, al saggio di 74 per cento. 

Opi ione. ) 

Impero Ru 
















tional Zeitung : 
« Qui regna continua agitazione ed ansiosa 


idicazione delle | 


ivopo da Varsavia, 12 febbraio, alla Na- | 


(FF. di V.) 

Torino 16 febbraio. 
Roma 46. — leri mal 
viso distrusse intieramente 


























prol 
dell , S 
Parigi 16 febbraio. 
Nuova Yorck 3. — Il Congresso adottò la 
legge tendente ad armare i negri. | federali, in nu- 
mero di 80,000, trovansi innanzi Wichsburg. I 
separatisti catturarono in diversi punti parecchi 
cannoniere dei federali. Il Richmond Whig assi- 
cura che il vapore inglese, la Principessa. reale, 
che aveva un carico considerevole di cannoni e 
di polvere, venne catturato, mentre tentava di en- 
trare nel porto di Charleston, ll bombardamento 
di Galseston per parte dei federali non ebbe alcun 
risultato. Assicurasi che Lincoln abbia offerto al 
gen. Butler il comando di Nuova Orléans. | gior- 
nali di Richmoad recano un dispaccio da Cher- 
leston, secondo il quale due cannoniere corazzate 
e tre vapori , usciti da Charleston il giorno 31 
gennaio, avrebbero attaccato la flotta federale, co- 
lato a fondo due cannoniere , posti fuori di ser- 
vigio parecchi vapori, e abbruciatine 4. Per. que- 
sto fatto regnava a Charleston un grande entu- 
siasmo. In seguito a ciò, le Autorità separatiste 
dichiararono che il blocco era tolto di fatto, e fe- 
cero constatare che sino a 20 miglia dalle coste 
non vi si trovava alcuna nave federale. 1 giorni 
li di Richmond assicurano che i consoli stranie- 
ri in Charleston hanno emesso ad unanimità il 
parere che il blocco è ora: legalmente levato. I 
| giornali del Sud sostengono che questo blocco 
non potrà venire legalmente ristabilito prima di 
60 giorni. Però, alcune navi federati ricomparvero 
in vista la stessa sera del 31. Assicurasi che la 
spedizione di Forster, forte di 70,000 vomini, sia 
destinata ad attaccare Charleston. Si vocifera che 
il Congresso prenderà disposizioni per frenare le 
1 speculazioni, che si fanno nell' oro. Oro 57 '/y: 
| Cambi 473, Cotone 88. Calma nei cereali. Dispac- 
| ci ufficiali da Washington considerano come as- 
| sai esage rapporti dei separatisti, circa l'of- 
fare di Charieston. Il Governo ha deciso di non 
| ammettere giammai che il blocco sia per questo 
| fatto interrotto. (PF. $$) 
Î Berlino 46 febbraio. 
La Norddeutsche Zeitung re * interven: 
{ to della Prussia in Polonia è comiaciato col ser 
| vigio prestato alle truppe russe. Non 
| zione di entrare in campo, 
| etriederebbe un trattato, del qual 
sente dir nulla 



















pec ora non si 
(FF. di V.) 
Messico 4 febbraio. 
1 Francesi si avanzarono verso la capitale, 
| 8000 Francesi, con 30 cannoni, occuparono la po- 
zione di Aculcingo ; 6000 Franeesi, con 27 can- 
noni, occuparono Tecomachalco. (FF. di V.) 








È i sono ancora in traccia d'un Re. TI lì i 
l'onsislerebbe, dopo avere scritto un emendome0- | giimeato dell: Camere di Madrid. — è. Una circo» sizione di estendere le linee telegrafiche sulla fron- tro, Zubrani { 
fo nel lasciare i deputati in faccia. d'un pezzo fare el governatore miltare di Vilos. — 10. Ua | tera Sud Ores, per vedule d' opportunità politica. | tennero un'advnsara. presso e e i 


liani cessino di agitare. gli spiriti. L'agitazione, ra al trono di Grecia ; ma ognuno vede l'iuve- io 

agitizione, ed allora tutte le | semiulfciale di Vienna, lo Donau-Zeitung. L'Au- inza di questa notizia. presa da Le re SAR DISPACCI TEL: GRAFICI i 
riforme saraano impossibili od inutil stria, anche nelle sue attuali condizioni di ‘Il Consiglio. de' ministri a Madrid ba de- | vet, che disponoransi e lasciare la cià, farono i Mi : | 
ie PrO dubbio la sincerità di quelle uc- | costluzionale dice il Botschafter, non prende par- | ciso lo scioglimento della Camera dei deputati. Il | i Gorerno, € € otteghe da caffè patioltiche, note | — della Gazzetta Uffisiale di Venezia. \ 
tordate da Pio IN; ma Pio IX non è egli lo stes- | tito per le rivoluzioni, io qualunque luogo e sot- | decreto di scioglimento doveva essere presentato petizione sai Vienna 18 febbraio. | 


so Principe, che nel 1847 ricbiamava iu patria 
gli esiliati, che riempiva l'Italia d'entusiasmo, € 
che alcuni consideravano in Europa come un Pa- 
pa troppo liberale? lo non wi vaato amico degli 
Italiani; nemmeno sono un loro nemico; sono 
semplicemente un testimonio "benevolo ; ma io 
ho sul cuore, lo confesso, la firma del Suvrano 
del mio paese, due volle protestata dopo Villa= 
franca e Zurigo. ( Benissimo ! Applausi.) Dopo il 
maggior benelicio, che un popolo possa fare ad un 
divo popolo, il domo dela assionalta, l'obblio d' 
un tal servizio non ci porterebbe a_ chiedere se 
coloro, che lo ricevettero, ne erano degni ? Ma noi 
abbiamo fatto troppo per l' Italia; non possiamo 
fermarci nella’ via ; la Francia nou può «lasciarsi 
deviare ; ch’ essa adunque gl' Italiani a raf 
fermare la Monarchia; continuiamo a prestar lo- 
ro il nostro concorso, ed anche i nostri consigli; 
diciamo loro che la maggior difticoltà, che po- 
trebbero creare a sè stessi, sarebbe il domaniare 
di nuovo Roma. Kuma non appartiene agl' Ital 
non possono prenderla. loma non appartie- 
ne neppure a noi; non possiamo daria loro. (Be- 
nissimo!) lo conchiudeva l’anno scorso, nella 
stessa quistione, dicendo quel che si deve fare a 
Roma : Aspettare ! Oggi non ho altra coachiusio- 
ne. Il sig. Favre diceva che questa è una 
d'immobilità, e ch'egli preferiva una politici 
precipitazione, di vigore; per me, vi ha due pa- 
role, che sono somiglianti nella forma e nella so- 
stanza: impazienza ed impotenza! La politica, 
che noi pratichiamo in Italia, è politica di trau- 
sizione; nou vi ha mai transazione se non tra 
interessi assicurati ed avimi rabboviti. Ebbene, noi 


to qualunque forma si mostrino. Anche a fronte 
della guerra civile in America, fomentata da a- 
genti russi, il Governo austriaco si è francamente 
dichiarato per il potere legittimo. 
derà parte in favore d'una rivoluzione, che ha luo- 
g0 al suo confine. Qualunque possa essere il pa- 
rere degli uomini di Stato austriaci, intorno alla 
questione polacca, essi non accelteranno mai, si 
come conveniente agi' interessi dell’ Austri 
soluzione ottenuta col mezzo d' una rivoluzione. 
Nondimeno, l’ Austria con si assumerà mai l’ in- 
carico di sostenere gl' intendimenti della Russia, 
senza tener conto delle proprie convenienze. Altri 
overni hanno susci i parte la rivolu- 
zione contro l' Austria; la Russia e la Prussia 
sono affrettate a riconoscere il liegno d'It crea. 
to a danno dell’ Austria ; la Prussia, malgrado gli 
elementi di cui essa medesima si compone, ba cer- 
cato di rivolgere contro l' Austria il principio di 
nazionalità per combattere la prima Potenza ger- 
anche recentemente, ba fuit 


ciare la pace interna dell'Impero d' Austria: è 


lazioni internazionali. 
3, Menire la Prussia si obbliga persino a 
trasportare sulle sue ferrovie le truppe russe, de- 
slinate a reprimere il movimento della Polonia, e 
ia tal modo corre pericolo di suscitare | insur- 
rezione sul suo proprio territorio, |’ Austria assi 








sso non pren- | 


duoque ben naturale che l' Austria limiti la sua | 
azione entro i confini del mero rispetto delle re- | 


per la firma a S. M. la Regina. Avranno luogo 
adunque anche in Spagna nuove elezioni, come 
avranno luogo in Franeia ; ma, mentre ognuno può 
prevedere l'esito delle elezioni francesi , nessuno 
potrebbe con sicurezza preveder quello delle ele- 
zioni spagnuole. 

9. Il governato: 








militare di Vilna ha di- 
retto ai governatori di Grodno, Minsk e Kowno 
una circolate, nella quale, dopo di aver ricordato 
le numerose adunanze, ch' ebbero luogo presso i 
nobili e i proprietari, col pretesto di disvutere le 
quistioni economiche, e di rigenerare moralmen- 
te le popolazioni rurali , dichiara essere stati g 
avvenimenti di Polonia l'«Mett» di questa insolita 
| sollecitudine. La circolare invita finalmente i go- 
| fernatori ad installare presso coloro, che hanno 
| organizzate siffutte riunioni, e a loro spese, distac- 
| camenti di truppe. 
overno di aperto un pre- 
ine dice che questo 
‘ome il fulmine. e 
ovo debito di 700 


| è caduto sulla Borsa 





fiorire le finan: 

44. 1 separalisti si vantago di aver fatto le- 
vare il blocco di Charleston ‘il 34 gennaio; pu- 
re, malgrado le gravi perdite subite dalla flotta 













| derali erano in vista del porto di quel 
| Times e 


I 
| federale, la sera di quello stesso giorno navi fe- 
città. Il 
Morning Post sono d'avviso che il 


{ cune settimane sono, vennero rimessi iu libertà. 
«A quanto odesi, gl' insorti avrebbero procla- 
mato la dittatura il 15 cori 


co, il condi 
dintorni di Zawickost ; ed è interessante a sapersi 
che Frankuwski è un Iscaelita tedesco, di nome 
Fraok, genero del noto Epstein, che trovasi in 
carcere. Si conferma sempre più il fatto che i gra 
di possidenti di Polonia si tengono lontani dal 
| movimento. « 

Francio. 
Scrivono da Parigi, 14 febbraio, alla Perse- 
veranz 

« Qui gli emigrati polacchi cominciarono ad 
avviarsi al loro paese. Tutl'i giorni ne partono. 
Quindici professori deila Scuola pol 
no a raggiungere i loro compatriotti: de di 
que un grave imbarazzo, quello cioè di surrogar- 
li. Anche Mieroslawski, come vi serissi ieri, è 
realmente partito; però, non è ancora ben certo 
eb'egli abbia preso la via della Polonia. 

« Degli studenti, arrestati in ve 
dimostrazione a favore della Poloni 
seranno in polizia correzionale, per resisten 
forza pubblica. Tutti gli altri sar 


libertà. » e, 
Dispacei telegrafici. 

























Vienna 47 febbraio. 








e 8 1 





(Spedito il 18 nimarià ) 
(Ricavuto i 18 iau 40 ant, 


A_ Berlino, la risoluzione della Commis- 
ne del bilancio ttata con 274 voti 
contro 3; no di Polonia in- 
coraggiano i nobili della lizia all'eserei- 
zio delle libertà costituzional 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
i Vienna 18 febbraio. 

(Spedito il 48, ore 1 min. 30 po ceri) 

Ricevuto i 48, ve 8 nn 45 pon, 

Cracovia 18. — Uorre voce che gl'in- 
| sorti siano soggiaciuti ad una sconfitta pres- 
so Miechow, attaccando i Russi. La perdita 
degl insorti sarebbe grande. Miechow sareb- 
he stata incendiata. 5 
( Correspondenz-Bureau. ) 




















































CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
. R. pubblica Borsa in Vienna 
del 17 febbraio. del 18 febbraio. 







Azioni della Banca ne. 
At. dell'Istit. di credito 


campi 


Zecchiui imperia 











abbiamo fatto, per far prevalere questa politica, bloeco sussista tuttavi: (*) ‘ di cavatteri (6 3 ti 
tutto quello che si dovera fare; non ci resta più | tiera russo - polacca, per organizzare un cordone | 1_jUn reggimento di cavalleria pressiana fu in- Borsa di Parigi del AT febbraio 1863 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:21 sopra il livello de mare — Il 17 febbraio 1863. 














































Danieli. — Saraecki Sigismo: 
Vitoria 





Prati nr Msc amer. — | Sal giore sep Bellemo Visconza , 
ont 17 a a Azar Vator cas. — Morgan | nuì, di Astonio, di anvì 34, perlato. — Fiu 
ozononermo Dalle 6 ant. del 17 febbraio alle Ga. ma aan ala e GLI Si 





| Prestito 1860 con lotteria. 











iogi. — Nicolic dott. Giovanni 





Carlo, posa. ingi. — Favrot Adolfo, sega fon 









































Vienoa, da | 58, 
ni 3 — Tonito Angela, nu 





poss 
dò, poss pela"co, alla | 





4, mesi 10. — Totale N. 6. 







— Santa Ressa Lugi, di Carlo, di an- 
ci Domenico, di 20, 
| cinie. — Zorseto Giuprina, di Novelle, di an 
































indirizzo ul Corpo legislutiro ; cose 
d Italia ; discorsi del sig. feller e del signor 
Granier "di Cassagnac. — Notizie Necentissi- 
me: Budettino politico della giornata. — Gat- 
aettino Mercanule. — Appeodice ; critica. 




















3AZZETTI H E, 'Amstrd. 0» & Ha cord rio, 
TTINO MERCANTILE. ‘ Amaer - 0,5 do E. S| Azioni dello Stab mere, ser unì Visa. — Per piareproevoniialozi i au A IO 
Augusta. | md. » f(0f vuo 3° 85 . 311" Azioni della strada fer. per una triestino. — Cattaveo contessa Felicita, — «È 
Amd. » 400lire ital 6 E + Sconto Galvani ni rio, ambi poss. di Pordenone. — Per 
i pv. » 400talleri - Vi mi co. Lui pose. Per Trieste Tutti i Teatri taciono. 
enema 48 febbraio. — È arrivato da New. Cor i Mg e 1 3 4 Dr d 
x Costanti; :"» » 100pturche-  — 86 | corrispondente a f.114:61 p. 100 fior. d' . .. poss. di Valacchia. — Frame Gio- | 
ni) deri LA Paragon, cap. Nico, con carbo= Fiano. dd. » 490 rei $ ® 82 [Corso preso le 1.R. Casse. | = La ‘argento. | eget. di Pallzza ———_——————__—€« 
aa d'imporante vene ia merce ss FUSE > "1 [obici 8 59 13.50 | ARRIVI E PARTENZE | SOMMARIO. — reglie date da S, E. il sig 
adi io tuto lo poche Ira 8 40 165 | MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Luogotenente cuc. di Loggenbarg. La leca nei 
prezzi nessi; un Lishoga: 2 s > 1000 ris -  — 13 76 Nel 17 felbraio. pesi seg | Lombardo Feneto. Rimunerazione concessa dal 
so poco maglio Livomo:; > 5 {OOlreiat$ 39 268 |, dii de atm i igor; Do Raiti |"! Mb Di: 1 908 | Stettino ceo | 
” mente iù offerti soltanto i 4 dira sterì. 5 n | bar. Anselmo, banch. vienn , da Danieli. — Lotti 
g0 ac alegna (rmtno dì di sotto di Ger. n io0scali i = 90 pp fProeniee ERESIA > n RESSE 69 | ne nea d'un prestito ipotecario per | 
Ù i "tie 100 ranchi 540 postali e lelegrafica.- | gnam Giulio, ali Bel'e-Voe, - Costl Augusto, alla || I 47 febbraio < 99 | l'engheria. Proposte giudiziarie per la futera 
© Banronete si mantennero da 87 #/ sd #1 Uh: 100 encie 5500 Lele-Vue, 2mbi negez. frane — De Verona Ciot- 430 Agile del Consiglia dell'Impero, ammonta "i 
4868, 0 dim ieri sett tremo oper) stronza * 100%re ital 6 39 ta Eagemio, poss. trwstino, all'Europa. — Zocchi — —- ne agli studenti di Cracocia. Regolamento pe N | 
dei creditori rin ‘rendita: ital. (AS) » f00lire ital 639 ni co. Giovanni, poss. bolegn., slla Luma. — Hol ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. libri fondiari. Il conte Leone Sapicha a Viene { 
le insinua? Ù 103 once 5 500 sauna Giuseppe, oegoz, ala Lun. — Da Nanto | na. Annicersario d'un reggimento. — | 
BORSA DI VENEZIA. 400 franchi 5 40 va: Pogani Francesco , poss. milanese , alla Luna. Il 18, le Ceneri, Pontiticio : Memoria sull’ ordi } 
ve re 100 scudi 6 211 — Da Trieste: Florinsky dott. Bisibo, alla Luna, | 11 19,20, 21,22, 23 e 24 in S. M. del Carmelo. | cerno ; continu Ì 
n cena 1 sosia pe 400 ire ital © I 7 Zaberoesy dot. Ei, all Lana, ambo, posi libici alia oo | SPI600 10: Cioere (HH 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cam t00L va. 85 rus. — Dusti Giusepp:; negos. vin, ella Cit | Progetto relatico all'esercito. luna 
cansi. Corso 1 100CVA 6 8350 ' Gute petalichi 5 n" di Mensea. — Dilice Gustavo, pos fan. ala | STRAPARAATI Gi VENEZIA ore della Polonia @ Genova. fissa | 
Combi Sonde Ses medio . » 400talleri" - 206 — © presttio nazionale io Vittoria, — Dobrovoleky Michele, poss. russo, alla | Nel giorno 12 febbraio. — Galosso Giovanni , | 9rafi cittadini a Cagliari, — Impero Kutso 
n FS | Conv. Vigl. del T. godi» 1° novembre Ca mbe Visae: imhaus Emilio, pos- | fu Giacomo, di anni 43, domestico. — Serena Fe ame i ni prg A insuri 
mburgo. n il tito Jomb-ve , all'Europa. — Wray Mark Goglielmo, da Da- | lice, fu Fehice, di anni 19. agente d: commercio. — ne ; fatti dicersi secondo fonti diverse. — 
A .3 md. per +00mmehe 4 75 75 Prestito lomb-veneto DI Sie = Wras: O. Giorgio. da Dania, 2 chi pessià | Salvadori Bariara, vel. bribuese , fa Giacomo , di | Francia; sessione legislatica dei 1563 : discus 


dell'osservazione del 18: Temp mass 5,30] — Grikurof Giuseppe, p>ss. russo. istrzebeki | — Long'ga Carlo, fu Gio. Maria, di 72 — Mar: 
. Scanslao, pesi. di Cricova — Per Ferrara : Fi- | zafia Angeia. vel. Zanerghi, fu Gio, di 65, pove- aiar 
metti dott. Gui», profesa. di belle lettere. — Per | ra. — Pezze Giusti Mazzioì, fa Antonio, 
Verona : Pabl Adolfo, cegoz. pross — Prezor co. | di anni 40, cucitrio. Pegorer Maria, mari. 
Edaardo, poss. polscco. — Kirinaki cav. Casimiro, ! Negri, fu Tommaso, di 62. — Totale N. è. 
Li 











DR 


può veriticarai ancl 
maggiore di quello pagato. 
ja d'assicurazione sulla viti, offre 


perso L' Ufficio della Compagnia è situato in Piu; 

T assicurato di jpare a tre quar= ; È 

uti risultanti dalla categoria stesa, | sa S. Marco, Procuratie Vecchie, N. 83 rom. 
cern n 

LI e 

Ni e ttt " : È i n 

Sii Sete ari nato aloe Dall. Teibunale prov, Statut 

Nenerdì 6 suecersivo, se così parerà e piacerà, Ual 19 Rbimio RI 


AVVISO. 


Base il prezzo peritale di for. 970: "Rimasto disponbile pr 
REL dia rà go pr e | uo otto di eri e l'anno soll 





dalla terza inserzione del presente N 3 eb 
Sarà irene bc e 
è povente. della stessa, gels, - | verrà prowunciata la del Dondi delli, RT, 

in mappa porzione del N. 188, l deposto, a trnaoe delle gove» | x | comm | remo mi Picodie deh Ri Tie 

esso il deliberatario 0.90, cola rendita tive Notilicazioni 34 ottobre 1828 1 N° Ù . PA 

AI gie la gio ci a be 1°" 08.86. condina 2 levante } firmi 168: 20. © 45 marzo 1848. rico ati lore alc 
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PARTE UFFIZIALE. 
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$ . RA. siè gi 
quata di conferire la dignità d'IL R. 
ad Arturo principe Odescalchi, e al ca) 
ne del reggimento ulani Re delle Due Sicilie n. 
12, Carlo conte Wallis, 

S. M. LL R. A., con Sovrana risoluzione del 
30 gennaio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine 
di Francesco Giuseppe all’ 1. R. starosta In Zoltie- 
eoy, nella Moravia, dott. Ignazio Deakonovits, 

S. M. I. R. A., con Sovrana risoluzione del 7 
febbraio è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Merito al sergente 
della divisione della guardia di polizia di Vienna, 
Simone Handlasé, in riconoscimento de' suoi ot- 
fimi ed atlivi servigi, prestati per 49 anni. 

SMIL RA. risoluzione del 4 feb- 
braiò a. c., si è graziosissimamente degnata di confe- 
rire la croce d'argento del Merito, colla corona, al 
«uordia di finanza, Gioachin 
ibi hler, in riconoscimento d' aver salvato, 

gio e con perseveranza, un . mente- 
icomio di Ebbs, in 




































S, M, LR. A., con Sovrana risoluzione del 
9 Kbbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo di consigliere imperiale, e 
sente da fase, al medico circolare di Praga, D" 
Iloser, iu riconoscimento della sua zelante e pro- 
ficua operosità per lunghi anni nel servizio sa- 
nitario. 


Il Ministero di Stato, d'intelligenza col Mini- 
atero del commercio, concesse l'istituzione d'una 
Cassa di risparmio comunale a Melnik, e ne ap- 
provò gli Statuti 

Il Ministro di Stato conferì il vacante posto 
di scrittore presso la Biblioteca degli studii di Sali- 
sburgo, all'attuale professore di dogmatica in quel 
Liceo, D. Carlo Venzer, in base all' autorizzazione 
sutane colla Sovrana risoluzione del 4 corrente, 
titolo di custode. 
ro di commercio e pubblica econo- 
mia confermò la rielezione di Francesco nobile di 
Rosthorn, a presidente | e di Leopoklo Nagel, a 
vice presidente della Camera dl commercio e d'in- 
dustria di Clageufurt per l'anno 4863. 

Il Ministero di commercio e pubblica econo- 
mia confermò la rielezione di Lamberto Lukmann 
a presidente, e di Antonio Samnssa a vice presi 
dente della Camera di commercio e industria di 
Lubiana per l'anno 1863. 

ez] 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

AIl' aaditore tenente-colonnello @_ referente 
giudiziario presso il Comando dell’armata in Ve- 
a, Lodovico eav. di l'euzendorf, fu conferito 
il carattere di colonnello-nuditore ad honeres ; 
al maggiore in pensione, Francesco Raalz di Ehren- 
atiten, il carattere di tenente-colonnello ad hono- 
res; e al capitano pensionato di prima classe, Gio- 
vanni Schusters, il carattere di maggiore ad ho- 
nores. Fu pensionato il tenente-colonnello del reg- 
gimento fanti conte Nobili n. 74, Augusto Bi- 
ver di Bayersburg, col carattere di colonnello ad 
Amores. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Vonszia 19 febbraio. 

Solto il titolo: Iuteressi austriaci in_Polo-4 
nia, la Donau - Zeitung ba il seguente articolo 
già accennato nel Bullettino d'ieri : 

‘ Trovixmo assai di frequente in organi prus- 
siani l'idea che l' Austria avrebbe dovuto asso- 
‘convenzione russo-prussiana, per la ra- 
i suoi interessi sono identici con quelli 
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LEDI ISABELLA. 
Romanzo ja tre parti, della sig. Heary Wood (*). 




























































PRIMA PARTE. 
XV. 
ll ritorno. 

La Cornelia mantenne la sua parola. EI uscì 
dalla propria casa, ed accompagnata da Pietro e due 
serve, si tramutò id East-Lyane, congedando, ad 
onta delle iterate rimostranze del vecchio Dili, tut- 
ti famigli, che aveva fermati Carlyle; vutti, nessuno 
eccettuato. Senza il caso degli abiti di mussolina, 
è probabile ch ell'avrebbe acconsentito a tenere 
anche uoa cameriera, poichè, con tulta la sua stizza, 
ell'aveva nulladimeno bastante buon senso per com 
prendere che le sarebbe stato ormai necessario un 
waggior numero di persone per le faccende dome- 
stiche na quel caso ne l'aveva irremissibilmente 
distolta. 

Circa un mese dopo il matrimonio, un venerdì 
sera, Carlyle e sua moglie giunsero ad East-Leynne. 
Essi erano aspettati, e la Cornelia, per riceverli, an- 
dò a collocarsi sul primo scalino del verone, fra” 
pilastri del peristilo, con in capo una cullia nuova 
€ in dosso la sua più bella veste di seta nera. Poco 
stante, un' elegante carrozza giunse di trotto, tirata 
da quattro cavalli di posta, e si fermò dinanzi al | 
verone, la; la quale, da un 

















C) Vi i NN, dell'anso 1892: 294 è 296; del 1863 
tp a L61319, 16 19,37, 26,25, 28, 2 20, 
2h, 350 36. 








La Gizzerta Unmmate DI venezia si riserva 1a 
propriati dalla presente traduzione. 








Noee sì 


La inserzioni si rieevone a Venesia dall’ Uffizio 
sesti Don 
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‘contano per decine. 


si sbbraeiazo. 


=! 


(Sono ufliziali soltanto gli atti @ le notizié comprese nella parte uffiziale,) 


della Russia nel Regno, con quelli della Prussia | 





in Posnania. Noi ci permettiamo di essere di 
contraria opinione; noi crediamo piuttosto che 
esista una grande differenza tra gl' interessi po 
lacchi e le convenienze dell' Austria, e quelli del- 
le suddette Potenze. Da ciò tiriamo appunto la 
conclusione contraria ; cioè, che l’Austria ha fat- 
to assai bene a tenersi intanto lontana da un a0- 
cordo, il quale, se anche non dovesse essere atto 

odurre complicazioni, che ad ogni modo è de- 
lerabile di evitare, non potrebbe nemmeno ser- 
vire a gunrentire in prima linea la sicurezza dei 
possedimenti polacchi dell’ Austria. 

« Non vogliamo rammentare che l' Austria, 
nel secolo passato. diede soltanto con riluttanza 
la sua adesione aila spertizione della Polonia. Non 
vogliamo far valere, che in ciò non abbia essa se- 
guita la sua inclinazione ed il suo convincimento ma 
l' impulso della necessità di stabilire l" equilibrio 
tra le condizioni della sua propria potenza e di 
quella dei suoi più prossimi vicini , e tenere da 
questi lontano un aumento unilaterale sproporzio- 
nato di territorio. Da quell’ epoca, sono trascorse 
molte decine d'anni ; nuove condizioni e nuovi 
diritti di possesso sorsero dai fatti compiuti; e chi 
potrebbe porre in dubbio che l' Austria li risyet- 
ta e vuole saperli rispettati anche dalla sua par- 
fe? Non si poteva dunque introdurre più goffa 
accusa di quella che l’Austria simpatizzi colla causa 
dell’ insurrezione, L'Austria non ha mai fatto uso 
del mezzo pericoloso della politica delle naziona- 
lità; non ha mai maneggi doppi 
taglio. 

« Ma la cosa, cui con tutta tranquillità d'ani- 
mo può darsi peso, si è il fatto che l' Austria 
tenne sempre in onore i due più importauti mo- 
venti della vita politica: la nazionalità ed il eat- 
tolicismo. Gli stessi suoi avversarii deggiono, sotto 

i giustizia. | Polacchi san- 






























































ebbero 4 soffrire alcuna pressione per germaniz- 
zarli. Fglino sauno che la Chiesa cattolica in Gal- 
lizia fu coscienziosamente rispeltata e protetta, e 
ehe nulla avvenne, che avesse a rinuuoverli dal 
loro nesso naturale: la unione con koma. Vengo- 
no perciò meno per noi due importanti moti 
di quel sempre deplorabile movimento, che fa 
scorrere tanig sangue sul suolo polacco. 

« Alla purezza della sua politica può dunque 
l'Austria attignere adesso il convincimento che 
non avrà d'uopo di provvidenze straordinarie per 
guarentire la sicurezza dei suoi possedimenti nella 














procella ce, per conseguenza, ciò che 
meglio poteva, collocandosi sul terreno dei suoi 
interessi spec e consultando questi soltanto 





circa il modo di trattare la questione ardente, re- 
pentinamente intavolata. Non potrebbe oltrepas- 
sarne la cerchia, senza esporsi a vicende, che vuo- 
le, e spera, poler evitare. Riflettendo alcun po- 
co, potrebbero perciò i suddetti organi prussiani 
vincersi che le loro conclusioni appariscono 
ammissibili, al pari delle premesse, dalle quali 
sono dedotte. » 
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te provinetali 
Troppau 13 febbraio. — ll dott. Demel svol. 
ge i motivi della sua. proposta sull’ introduzione 
del giurì, e propone di discuterla immediatamen- 
te. Dopo due emende del dott. Eisenberg e del 
conte Kuenberg, viene adottata all'unanimità la 
seguente redazione: « La reintroduzione del ver- 
« detto mediante giurati nella procedura penale, 
« è un bisogno urgente nella Provincia di Slesi: 
Il Capo provinciale, conte Belcredi, presenta una 
proposta govermitiva sull’ introduzione del nuovo 
anno amininistrativo, e iovi 
il suo preventivo fino al gennaio 1864. 























di persuadersi che il miglior partito per lei era na- 
scondere il sno dispetto e rodere il freno trao- 
quillamente, 

— Come! voi qua, Cornelia ? esclamò Carlyle, 
salendo la gradinata. Fu da vero un bel tratto ve- 
nirci incontro. Isabella, ei continuò, lasciate che vi 
presenti a mia sorella. 

Ledi Isabella tese la mamo verso di lei, e la 
Cornelia volle avere la degnazione di toccarle le 
puate delle dita. 

Carlyle le lasciò insieme per andar a pigliare 
in carrozza non so che robe, da esso dimentica» 
tevi; e la sorella di lui condusse allora la sposa in 
na cameretta, ove aveva fatto apparecchiare la cena. 

— 8e il desiderate, signora, diss' ella in riciso 
e ruvido modo, potete, prima di mangiare, andar a 
cambiarvi d'abito. 

— Grazie, rispose Isabella, abbiamo desinato 
e non ho più fsme. Preferisco salire per riposarmi. 

— Non volete dunque prender nulla ?. chiese 
la Cornelia. 

— Ho sete, e gradirei una tazza di tè. 

— Tè! a quest'ora? borbottò la ulzellona. 
Vi pare? non dorndfreste tutta la notte. E poi, non 
c'è acqua bollente. 

— Non preme, rispose con dolcezza ledi Isa- 
bella; posso farne senza, e m' increscerebbe darri 

















disturbo. 
La Carlyle uscì a precipizio: per che fare? 
ella sola il sapeva. Giunta nel vestibolo, s' incontrò 





nella Marvel, tutta linda e azzimata, con un abito 
a cinque balzane, il cappello colla balza ed in man 
l'ombrellino ; € sì l'una come l'altra, senza scam- 
biar parola di sorta, si gnardarono di traverso e 
col viso arcigno. 

Ledi Isabella, non appena sua cognata uscì 
della camera, s'era seduta in un seggiolone, dando 
in lacrime ed in singhiozzi; imperocchè, ta gelida 
accoglienza ricevutane l’ aveva sommmente contur- 
data, e dubitava quasi il essere veramente ritornata 











| ad East-Lynne. 





Altra del 44 febbrai 
proposta del Governo sull” 
solare. 

Csernowits 14 febbraio. — Si delibera, sopra 
| proposta della Giunta, di tenere un servigio divi- 
| no nei tempii di tutte le confessioni il giorno 26 

corr. e di esprimere a S. M. col mezzo del Mi- 
nistero di Stato, la riconoscenza per la concessio- 
| ne deila Costituzione, e per l'autonomia concessa 

di sono alla Buceovina. 

rats 44 febbraio. — Fu fatta una proposta 
dll Ccrerno cite l'iniezione dal azzo sole 
re. Il Luogotenente avvgrte che la Dieta non 
rebbe in nessun caso convocata prima del f.° no- 
vembre, per cui è necessario che venga stabilito 
a tempo il bilancio per l'anno 4864. 

Linz 43 febbraio. — Fu fatta una proposta 

introduzione dell' anno solare. La 


— Fu acceltata la 
troduzione dell’ anno 



















bilaucio pel 4864. 
Innsbruck 43 febbraio. — Furono ordinate 

13 nuove elezioni pel Tirolo italiano. 
Lubiana 44 febbraio. — Il Luogotenente, ba- 
| rone Schloissnigg, rispose a L 
sulla presentazione del progetto 








si deve attendere che il Regolamento di procedu 
ra penale acquisti forza. di legge, colla coopera- 
zione del Consiglio dell' Impero, per cui un pro- 
gelto di tal genere non verrebbe presentato nell’ 
attuale sessione della Dieta provinciale. 

FF. di V.) 











Consielio peLLa i Tateste. 

Seduta pubblica del 4 febbraio, alle ore 10 
e 3, antimeridiane. 

Constatato l'intervento di 52 consiglieri, e 
scusata l'assenza, per impedimento , di 2, viene 
letto il processo verbale della seduta 24 gennaio, 
che resta approvato. 

> per pochi minuti la seduta per at- 
tendere Îa comparsa del sig. consigliere aulico di 
Conrad, a mani del quale dee esser prestatosil giu- 
ramento da parte del Consiglio, vieue questa ri 
perta, dopo essere intervenuti, alle ore 14, il det- 
to sig. consigliere, ed il commissario imperiale, 
sig. ca. dott. Jenny, il primo dei quali viene 
accolto dal presidente per anzianità , sig. Daniele 
Caroli, colle seguenti parole : 

+ Gi è oltremodo grato il vedere il sig. con- 
sigliere aulico, che si compiacque intervenire alla 
pubblica seduia , per assumere il giuramento dei 
rappresentanti il neo-eletto Consiglio municipale. 

« Il Consiglio si presterà con tulte le sue for- 
ze onde promuovere € consolidare il benessere di 
questa ciltà e suo territorio, avendo sempre per 
guida l'amor patrio, le leggi dell’ Impero ed il 
proprio Statuto, fiducioso di essere appoggiato ne' 
suoi sforzi dal Governo di S. M., alla quale è ora 
prouto di prestare il prescritto giuramento, » 

ll sig. consigliere aulico Courad di Eybesfeld 
esprime ì suoi più vivi ringraziamenti per le cor- 
tesi espressioni del sig. presidente. Per ciò che 
spetta ai leali e patriottici sentimenti, che si com- 
peadiano iu queile espressioni, ne preade atto con 
piena sodisfazione; in quanto si fanno interpreti 
della speciale deferenza verso la propria persona, 
risponde coll' assicurazione d'essere ben lieto che 
il posto, da lui occupato al sersigio di S. M., lo 
autorizzi ud inferirue, come cna delle più pre- 
ziose conseguenze, la sua pertinetiza alla città € 
Comune di Trieste. Quanto al desiderio di pro- 
muovere i vitali interessi della città, dichiara di 
non voler restar secondo al più insigne fra.i cit- 
tadini. 

lodi invita i membri del Consiglio a presta- 
re il giuramento prescritto, colle seguenti parole : 

« Giuro di essere fedele a S. M. il nostgo gra- 
ziosissimo Sovrano FRANCESCO GIUSEPPE 1, 
per la grazia di Dio Imperatore d'Austria, e dopo 
Lui a' Suoi eredi discendenti dall’ augusto Suo sti- 
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n quella, entrò Carlsle, il quale, avvedutosi del 
cordoglio di lei: 

— Isabella, esclamò, correndole appresso ; fi- 
gliuola mia dolce, che v'è accaduto ? 

— Niente, mormorò ella a risposta; mi par d' 
essere stanca, e questa dimora sveglia in me la me- 
moria del passato, la memoria di mio padre. Arci- 
baldo, vorrei ritirarmi subito nel quartiere, che ci 
apparecchiarono ; sapete qual sia ? 

Bi non sapeva multa, ma la Cornelia tornò in 
punto per rispondere alla domanda, ed ‘annunziare 
a Isabella che il quartiere era vicino alla biblioteca, 
ch'esso era il miglior della casa, © si profferse a 
condurvi la cognata. Se non che, Carlyle. preferì 
compiere quest ufficio ei medesimo, e pigliò pel 
braccio sua moglie; la quale, nel passare dinanzi 
alla Cornelia, si calò la balza del cappello, a na- 
sconder la faccia. 

Nel quartiere assegnatole, tutto pareva freddo 
e tristo all'ultimo segno, nè lume alcuno ardeva 
ne' candellieri. 

— Non so capirla, esclamò Carlzle, par che 
abbiano lasciato qui andar tutto alla maladetta. Bi- 
sogna dire che ì servi non abbiano compreso la 
mia lettera, e ci attendessero soltanto domani. 

— Arcibaldo, balbettò Isabella, levandosi il 
cappello, mi sento grandemente abbattuta ; voletè 
permettermi di spogliarmi e rimaner qui stasera? 

Ei la contempiò ua istante in silenzio e sor- 
ridendo : 

— Dimenticate dunque che siete adesso in casa 
vostra ? Possa questa casa esserti gradita, Isabella 
mia! io m'ingegnerò di rendervela tale. 

La giovane posò il capo sulla spalla di lui e 
pigliò a singhiozzare; mentr' egli, affettuoso e buo- 
no, cercava di consolarla, coprendole il dolce viso 
di baci amorosi. Ob! ei l'amava in vero, con tutte 
le forze del cuor suo, quel tenero fiore, ch' ei vo- 
leva educare tra le sue braccia ; l'adorava, fia che 
| amarlo : ma chi sa s'eî dovesse vederio appassire 

sotto l'ostile e parnicioso fiato di sua sorella? Isa- 

















pite e sangue: giuro di alteaermi impreteribilmen- 
te alle leggi dell’ Impero ed alta Costituzione della 
Città immediata di Trieste. Così Iddio mi aiuti. 

Seguito il giuramento, il prelodato sig. co: 
sigliere aulico rivolge all'adunanza le segueuti 
parole : 

« Dopo quest’ atto solenne, ia seguito all'in- 
vito del sig. presidente, e conformemente ai di- 
sposti dello Statuto, Voi onoreroli siguori, passa 
te alla elezione della. presidenza del Municipio. 
Nutro la ferma fiducia che in questo , come in 
tutti gli altri atti, che successivamente saranno 
da voi intrapresi , procederete da veri Tri 
con imparzialità, con assennatezza, e collo sj 
fo sinceramente costituzionale, professato col giu- 
ramento che avete prestato. 

« Avete, nello stessotempo, promesso di con- 
servare l'avita fedeltà all’ augustissima Casa im- 
periale, che da secoli con particolare predilezione 

la vostra città, nella quale un serenissimo 
ed adorato Principe ha eletto il suo stabile do- 
micilio. Permettetemi quindi di esprimere l'uni- 
co desiderio che Dio, cui avete invocato per te- 
stimonio della vostra sulenne promessa, voglia be- 
nedire dall'alto tutte le vostre risoluzioni. Asse- 
condate dal divino favore, saranno ferme, bene 
ponderate e feconde di prosperi risultementi. Ne 
avrete il sincero e ben meritato applauso dei vo- 
stri concittadini, ed il Governo vi truverà la de- 
siderata occasione di venire incontro 
legittimi desiderii della Comune, conciliandoli co- 
gl'interessi e colla. legislazione della Monarchia 
complessiva, e conducendoli, per quanto sta in es- 
so, allo sperato adempimento. Possa quest' epoca, 
che voi, riprendendo le funzioni municipali, pus- 
sate ad inaugurare, riuscire in ispecial modo pro- 
ficua alla città di Trieste! Possa la vostra nuova 



































minoso, di perfetta ed intima armo! 
ciale predilezione a tutti quelli, cui sia a cuore 
i vero bono, di Trieste! 
Il presidente per anzianità, 
greta dl “eatimenti del Consiglio , sssicura delle 
one intenzioni di questo e della valida coope- 
razione di lui in tuito quanto sia conforme ai 
dettami di giustizia, seguendo anche iu ciò 
sempio dato dai Municipii passati. Il processo ver- 
bale del giuramento è quindi firmato da ciasche- 
duno de' 52 consiglieri presenti 

Si passa successivamente all'elezione della 
presidenza. Raccolte le schede dei 52 votanti, ri- 
suitò eletto, con sti 34, il si ino De Conti, 
riportandone 2A il sig, Giovan 
gio. Le gullerie prorompono 

i ; il presidente le chiama 

Il sig. De Conti ringrazia il Consiglio della 
fiducia in lui riposta, facendo però presente una 
iene quale impedimento al- 
zionata della sua nomina, 
cioè il suo trasloco al Tribu Appello in 
Innsbruck, decretato da S, M.; invita anzi il com- 
missario imperiale, cav. di Jenny, ad esprimere la 
sua opinione in proposi 

Ii commissario imperiale non ritiene l'impe- 
dimeato accennato siccome impedimento legale , 
dipendendo da S. M. il rimuoverlo, col conciliare 
le esigenze del servizio pubblico cri desiderii del- 
la città. 

Il sig. De Conti accede a questo parere, di 
chiarando di subordinare la sua accettazione 
toglimento dell’ ostacolo frapposto. 

Il consigliere dott. Cumano, facesdo cal olo 
delle cose udite, propone la presentazione d'un 
memoriale a S. E. il sig. Ministro di Stato, af- 
fiuchè s' interponga presso S. M. l' augusto Im: 
peratore, onde, in vista del desiderio della pop 
























































lazione di Trieste e del voto espresso dalla mag- 
gioranza del Consiglio | si degni rimuovere gli 
ostacoli, che si frappongono alla conferma della 
elezione avvenuta del sig. Stefano De Conti a Po- 












attività segnare nelle patrie istorie un periodo lu- | 
e di spe- | 


scendosi inter- | 





‘rtl Att E patito sese adme due: Ta 


soltaato; e si pagano antieipatamente. Gli artleoli ven pubbli- 


VENEZIA. 








sette in primo luogo sulla votazione della massi- 
ma, poi sull' urgenza ; i quali estremi vengono 
combattuti e difesi, ma poi finalmente adv 
tati. 

La presidenza viene, in seguito a ciò, au- 
torizzata ad estendere il memoriale, il quale, da 
essa firmalo, verrà presentato a S. E. il sig. Mi- 
nistro di Stato. 

Si procede poscia alla votazione per l'elezio- 
ne della vicepresidenza. A primo vicepresidente 
risulta eletto il consigliere sig. dott. De Baseg- 
gio, con voli 30; ed a secondo vicepresidente, il 
sig. consigliere cavaliere Morpurgo, con voti 38. 

rambi con sentite parole, acceitando , ringra- 
ziuno, 

Come incidente, osserviamo che il sig, dott. 
De Baseggio aveva declinata la sua nomina a vi- 
cepresidente, allegando in ispecialità occupazioni 
particolari soverchie e motivi di salute; ma s' 
indusse finalmente ad accettare, dietro iterate i- 
stanze, espresse da alcuni sigg. consiglieri. 

La seduta è levata alle ore 1 pom. 

L'ordine del giorno per la prossima torna 
ta porterà la nomina della Delegazione municipo- 
le ed una proposta concernente un migliore adat- 
tamento della sala delle sedute. 

Le gallerie contenevano quest' oggi 830. per- 
(0. T) 
































| sone. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Brinn: 

« A quanto udiamo da fonte degna di fede, la 

sessione della Dieta provinciale verrà chiusa 

gni caso al 24 marzo, essendo sicura la con 
cazione del Consiglio dell' Impero verso la fine 
aprile, Sarebbe quiadi molto desiderabile, che si 
affrettassero le discussioni delle Diete, che fossero 
evase innanzi tutto le proposte governative; per 
poter ottenere le basi fondamentali per l' orga- 
nizzazione giudiziaria e politica. » ) 











_n—— 
quanto serisono da Leopoli, gl'impieguti 
i confini russo-polacchi si unirono per 

anizzazione d'un cordone confinario. 
Questo dev' essere formato da posti di gendarme- 
ria rinforzati ed sumeptati della metà , al che 
| contribuiranno anche i «’omuni di villaggio con- 
ffharii, col mezzo di guardie di sicurezza. Oltre 
a ciò, auche i luoghi maggiori e le città situate 
presso i confini , avrebbero guarnigioni. ( V. 
Bullettino d'ieri. 









Serivono all’ Osservatore Triestino da Fiume, 
42 febbraio: « Oggi il reggimento Arciduca Ste- 
fano, di guarnigione in questa città, festeggiava il 
giubileo di cento anni di sua istituzione, essendo 
stato prima un reggimento francese nominato Val- 
lonen, e colse questa fausta vccasione per benedi- 
re le nuove bandiere, e sostituirle alle vetuste , 
quasi distrutte dalle palle nemiche nei campi di 
battaglia. » 


Rileviamo dalla Triester Zeitung, che il signor 
cav. di Erco, consigliere presso quest' |. R. Go- 
verno centrale marittimo, d'ordine del siguor 
Ministro della marina, siosi recato a Parigi, nel 
l'interesse delia coltura artifiziale dei pesci e delle 
ostriche. (0. T.) 























STATO PONTIFICIO 
Roma A4 febbraio. 

La sera di venerdì, 30 del passato gennaio , 
in Cabors, passò agli eterni riposi, munito dei 
forti religiosi, monsignor Giovaani Giacomo Da- 
vid Biedon, Vescovo di quella città e dioce 
to in S. Martino di D>ux1ts, arcidiocesi di 
addì 8 dicembre 1798, dalla s: 
Gregorio XVI fu presonizzato alla sede di Cabors, 
nel concistoro segreto del 22 luglio 1842. 

(G. di R.) 









Lezgesi nel Giornile di Roma, in data del 
10 febbraio: 
« La epizvozia sviluppata 





in Roma e nelle 








peva; ma sapeva altresi ch' ella 
amarlo, e che questo era il più fervente suo desi» 
derio, l'unico suo pensiero. 

La voce della Marvel, che si faceva udire di 
fuori, pose termine a quello spettacolo ; e Isabella, 
cui noa garbava chiamar la cameriera a parte del 
suo travaglio, s'affrettò di bagnarsi il viso c gli 















figlivola 


razio, ella rispose, memore del 
come la Carlyle avesse accolta la sua domanda. 

— Ma questa è una pazzia, egli ripres 
diceste pure che avevate sete? 

— Bene, mi diano un bicchier d'acqua; non 
mi occorr’ altro. La Marvel verrà a prenderlo or ora. 

Carlyle se n'andò, lasciando sua moglie colla 
cameriera, che prese tosto a svestire la sua pa- 
drona. La Marvel serbava un silenzio di mal augu- 
rio, poichè, al movimento concitato del'e sue labbra, 
era agevole scorgere che la lingua le pizzicava e 
che la sua stizza si sarebbe d'assai buon grado 
sfogata. E nel vero, ell'aveva per lagnarsi ragioni 
a bizzeffe, come quella che si teneva la più male 
trattata delle serve; e dal giorno del matrimonio la sua 
scontentezza era di giorno in giorno accresciuta. Gli 
sposi avevano dimenticato di porle a fianco, come di 
i prendesse cura 
durante il. viaggio. Prima colpa! Ora, ella capitava 
a una casa, ove il numero de’ famigliari era assai 
scarso: non maestra di casa, nou fattore, nulla in 
somma di quanto si trova appo i gran signori od i 
| ricchi privati, ond'ell'avrebb» a fare ben trista vi 
ta! E per giunta, le era toccato soffrire un fiero 
| affronto dalla Cornelia ; imperocchè, mentr' ella era 
| nel vestibolo, chiamando ad alta voce qualcuno, che 
! le desse mano a portar su un forzieretto, conte- 
! nente l'apparecchiatoio di ledi Isabella, la Corne- 
* fia apparve d'improvviso ad intimarle il silenzio e ad 
| ingiungerle di sbrigarsene da sè sola. Di che, la 




























Marvel, fuormisura irritata, era stata in procinto 
lanciar il forziere sul capo alla pulzellona, e 
mente l'avrebbe fatto, sc non l'avessero avv 
quella essere la coguata della sua padrona, 
V' abbisogna altro, miledi ? chies' ella, dopo 
aver aiutato ledi Isabella ad infilare una vesta da 
camera ed a calzare un par di pianelle foderate di 
celo, 

P°° _ Na, potete andervene. 

E.la Marvel se n'aedò, augurandole la buona sera. 
Iotanto, Carlyle era andato in traccia di sua sorella 
€ la trovò seduta a tavola in atto di mi 
ala di pollo, che s' era trinciata 

— Cornelia, incominciò l'avvocato, non mi so 
far a capire quel che succede qui. Veggo in casu 
i vostri servi soltanto; ov sono i miei? 

— Gli bo licenziati, replicò con ferma voce la 
sorella. 

— licenziati? ripetè Carlyle. E perchè ? lo 
non ebbi a lagnarmi di loro. 

— Siete grazioso ! continuò la pulzellona. Giuusi 
qua d'improvviso un sabato mattina, e vidi quelle 
signore tutte in galani da capo a piedi, far i faui 
loro in abiti di massolina di lana. Vi cousigli 
avvenire, a non più mescolarvi nelle nostre fa 
domestiche ; nom v' intendete un’ acca e vi fate trap- 
polare. Tagliatemi una fetta di quella lingua di 
manzo. 

— Ma, in somma, mon so veder in ciò una 
colpa gran fatto grave, replicò Carlyle, offrendo alla 
sorella la fetta richiesta. 

— Arcibaldo, am'co mio, siete un matto, © da 
matto vi siete diporiato. Se non potevate rimanere 
































scapolo, avreste dovuto sposare una fanciulla della vo- 
stra class» e del vostro grado. 

— Basta! interruppe di botto Carlyle. V° 
mai del mio contegno ; no: 


vi celai nulla 
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circostanti campagne, mentre richiaba le più e- 
nergiebe cure del Governo per mendmarne sli el 
fetti cd arrestarne i progressi, ha fatto. rivolgere 
la fedele popolazione di questa citta ad impiora- 
re, con umili e fervorose preghiere , dall Altissi- 
mo, che gli animali, i quali soecorrono alle fati- 
che degli uomini, siano dalla Provvidenza conser- 
vati ai loro usi. Il Comune di Roma , interprete 
dei religiosi sentimenti del popolo, ha fatto cele- 
brare un divoto triduo nella Chiesa di Santa Ma- 
ria in Aracoeli, al quale è stato posto termine 
questa mattina. 

« | cittadini vi sono accorsi con grande fre- 
quenza, corrispondendo all’ invito. pubblicato per 
ciò dall'em. e rev. sig. Cardinale Vicario. Alla 
sacra funzione hanno quotidionamente assistito 
5. E. il sig. senatore, i conservatori e i consi- 
glieri municipali, come pure i membri delta Ca- 
mera di commercio, Ancora in altre chiese, © 
sempre con molto concorso di popolo, 0 già so- 
nosì celebrate , 0 vengonsi celebrando  triduane 
supplicazioni, invocando l'intercessione della B. V. 
e di quei Santi, il cui patrocinio è implorato per 
le influenze epidemiche del bestiame e le ci 
mità delle campagne. perchè Iddio cessi dalle no- 
stre contrade tanto flagello. » 


Il Giornale di Roma pubbl 
Notificazione : 
a epizoozia bovi 
tamente in qualche tenuta del territori 


la seguente 


, coadiuvate 
ha preso le più sollecite ed idonee. misure per 
arrestare e circoscrivere il male, ha pure prov- 
veduto perchè le bestie da consumo siano dili- 
gentemente vigilate prima e dopo la mattazione ; 
che i quarti delle suddette bestie siano bollati a 
fuoco, e che i pubblici macelli vengano più fre- 
quentemente, e più accuratamente sorvegliati 
« Ed è in seguito di ciò, che la. stessa 
munale Rappresentanza, nel darsi premura 
note le efficaci sanitarie provvidenze emanate in 
oggetto, spera altresì che siano tali d'ispirare la 
pubblica fiducia, e da tranquillizzare gli animi 
matori circa la salubrità delle carni, che 
si spacciano. 
« Dal Compidoglio, il 7 febbraio 4868. 
«Il senatore di Roma, 
« Marrto Mancuose Axric-Marrel. 
« Il Segreti I pnutelli. » 


Leggesi nel Giornale di Roma, in data del- 
PAL febbraio: 

« La Santità di Nostro Sigoore, morendo dal- 
l'apostolico palazzo Vaticano, sulle ore dieci an- 
timeridiane d'ierì, martedì 10 febbre 

samera , recossi con 

I del P. Caravita, 

ore, secondo il pio costume di quel Sodalizio, nei 

priuni giorni del carnevale si espone, fra ricchis- 

sima luminaria, il Venerabile, in forma di Qua- 

rantore, Ricevuto all'ingresso dal rev. P. Becks, 

reposito generale, dal. P. Sacchetti, direttore del- 

Oratorio, € da altri superiori e religiosi; della 

Compagnia di Gesù, il Sunto Padre orò a lungo 
dinanzi all'augustissimo Sagramento. 

« Uscito da questo luogo il Santo Padre, e 
risalito in carrozza fra le riserenti dimostrazioni 
di fedelta e di amore ‘ili grande moltitudine di 
popolo che ingombrava i luoghi circostanti, arftò 
Alla basilica di S. Lorenzo fuori le mura, per os- 
servare lo stato dei lavori graudiosi, che a spese | 
del suo privato peculio fa eseguice ia quella ce- | 
lebre Chiesa patriarcale, Quindi passò a vedere | 
gli geavi che si vengono, operando nel soteraneo 

i SL Clemente dei Padri Domenicani irlandesi. 

« Da ultimo, il Santo Padre andò ad onoi 
re di Sua augusta presenza il conservatorio € 
ga di rifugio delle Lauretane, posti vicino a 
Clemente, sulla via principale Lateranense. Sua San- 
tità ammise «4 bacio del pied le Suore del buon 
Pastore, che dirigono le due Comunità, del'e dou- 
zelle soliratte alla seduzione ed alla mala vita, e 
delle, giovanette pericolanti. E consolate tutte col- 
l'apostolica benedizione, dopo l'una pomeridiana, 
fece ritornò alla pontificia residenza. » 

L’ Osservatore Romano ba quanto appresso, 
dn data di Roma 44 febbrsio: > | 

«Avevamo 





detta l'ultima sua par 

mica, che ieri ci apprestarono i nostri italianis- 

simi, scoterebbe le fibre del più rii 

€ non [possiamo astenerci dal 

quelli, che non vi furono presenti, l'ilarità, ch' es- ! 

sa promosse. Eeco come stanno le cose: 
« Una banda di forse trecento persone (è su- 

perfluo il dire di quali elementi composta ) 

dato ieri convegno sul Monte Pi 

nelle ore pom. vi fece la sua comparsa, divisa 

ia piccoli drappelli, fieramente atteggiati , e por- | 

tando sul classico cappelletto le classiche” acciac- } 

cature, indicanti Roma e Venezia ! 


perchè sa- 
rebbero stati più d'impaccio che d'utifità. Ne ave- 
vamo giù quattro, e vostra moglie condusse con sè 
una serva vi grand' aria; onde ne abbiamo ora bea 
cinque. Sapete che ho l'intenzione di dimorar qui ? 
Quest’ ultima rivelazione fu per Carlyle come 
un fulmine, dappoichè, se fino allora ei s'era cur- 
vato dinanzi le volontà di sua srella, sentiva ormai 
che, nel suo nuovo stato, non era desiderabile ch' 
ella vivesse sotto il medesimo tetto con lui e con | 
sua moglie. 
— Ma, e la vostra casa? ei schamò, che volete 


igionai bella e arredata, ed i nuovi È 
i si tramutarono appunto oggi. Vedete, Ar- 
e ho preso i miei passi innanzi. Non po- 
tete sfrattarmi da East-Lynne, se non desiderate ve- 
dere vostra sorella sul lastrico, od obbligata a rico- 
verarsi in una locanda. D'altra pa te, pensateci be- 

ion vai meglio, per riguardo al dispendio, vi 

tutti insieme ? Vostra moglie sara la padrona, 

terrà qui il primo posto; ma non vi pare ch' 
io possa scusarle un gran numero di brighe e di 
fastidi, aiutandola a diriger la casa? Non vi pare 
che anch'ella, ignorante com» debb'essere delle cure } 
fari, abbia d'aver a caro ch'io le sia a fianico per 

tal compito ? 

La cosa, messa in tavola così, non potera non 
ottenere l'approvazione di Carlsle, il quale, oltre 
che far grande stima del giudizio della surella, s'e- 
ra sempre lasciato da lei guidare; e l'abitudine, si 
39, è una secooda natura. Nalladimeno, e; 
ancora, © riprese: 

— Cornelia, convengo che East-I.yin= è vasto 
abbastanza perchè ci possiam vivere tutti insieme, 





toggarc, se non fosse la gran dignità di ledi 1sa- 
— East-Lynne è roba mia! disse l'avvocato. 


| lonia va estendendos 


| parole seritte nelle linee 18* e # 


«Questi drappelli, dopo aver percorso a più 
Prin hi ali di Monte Pincio, sotto gli 
occhi di ia de' vostri gendarmi com- 

evitavano con mollis- 
lo szuardo, 


i 
file si poser 
la passeggiala, 
Quivi, presso a! cancello 
tre giovani gendarmi. > era belle _ 
fare una dimostrazione ; la si divide; 
i tre gendarmi son presi in mezzo; e quando 
i trecento, ben altrimenti famosi che non i tre- 
cento delle Termopili, s' avveggono che la pattuglia 
è nel loro centro, dan fiato alle trombe, o con una 
salva di acutissimi fischi e di urla sataniche, in- 
sultano con bravura incredibile la inoffensiva pat- 
tuglia È 

“ Ma quei pochi gendarmi non caddero, come 
le mura di Gerico, al suono delle trombe di Ge- 
deone; ed invece, per ispazzarsi d’ attorno quella 
ciurmaglia, posero mano alla sciabola. Però, non 
appena il lampo ne balenò allo sguardo di quegl' 
inviti , tutta l'audacia ne cadde. I più lontat 
presero la fuga, e i più vicini, impediti di preci 
pitar fuora con tutta la prestezza per la improv- 
vita. confusione del momento, ricevettero sulle co- 
stole e nelle propinque parti, i colpi di piatto, che, 
a meritato castigo della loro impudenza, scarica- 
rono loro sopra i tre mil 

«lo un attimo la discesa di S. Bastianello, lo 
stradone della Trinita de' Monti, e quello, dell'Ac- 
cademia di Francia, erano solcate dai fuggenti, 
sicchè appena appena l'orma ne riurasa sulla mo 
bile arena; meutre l'aure d'intorno ripercote 
vano con qualche variante il celebre motto di 
Cesare nelle Venimmo , fischiammo, fug 
gimmo !» 

RMGNO DI SARDEGNA 


Torino 16 febbraio. 


con alcune modi 
ultimo aggiornato a giovedì pel seguito della stes- 
sa discussione. (G. UN) 


Nella tornata di sabato, 
nanze fece alla Camera dei deput 
(I squizione finanzia 3 dr 
scorso colla presentazione di un progetto di leg- 
ge, dichiarato d'urgenza; col quale gli è data fa- 
coltà di alienare tanta rendita da inseriversi nel 
gran Libro del debito pubblico, quanta valga a far 
entrare nel Tesoro settecento milioni di lire. 

(Idem. 
Genova 46 febbraio. 

Il N. 45 del gioînale H Movimento, por- 
tante la data 44 febbraio 1863, fu. sequesirato 
« siccome improntato del reato di provocazio. 
ne a commettere il crimine, di cui nell'art. 
474 del Codice penale, per vedersi inserito nel 
la seconda col della seconda faeciata un 
arlicolo , che comineia: La insurrezione di Pu- 
ecc. ; deducendosi. det- 
to reato dalle parole, che si leggono nelle linve 
63 e 73: è quell'aiuto che le circostanze e le 

ze nostre consentiranno; non che dalle altre 
1 che se i 
nostri soccorsi, ecc; il quale reato surebbe co 
templato dall'art. 13 della legge sulla stampa 
marzo 1848.» Questo articolo invitava al meeting 
ch' ebbe luogo all’ Aquasola. 


DUE SICILI 
Serivono alla Monarch ale da Pa- 
gi, in data dell'A febbraio : « Mi si dice in questo 
mento, che il conte di Christeo, la cui pena dei 
lavori forzati era stata commutati 
di reclusione, fu Vapoli, 
verso Genova , d'onde sarà avviato in Fran- 
Il Re lo avrebbe intieramente graziato. » 
Dal Giornale ‘di Roma, del 40 corrente feb- 
braio, togliamo quanto a| n) 
« Il Popolo d' Italia ha ragguagli dai pae- 
si posti lungo le rive del Treste, e propria- 
mente fra” boschi di Fresagrandinaria e Pal- 
moli, nell'Abruzzo Citra , ragguagli che descrivo- 
no a tetri colori la condizione affliggente di quel- 
le infelici popolazioni. ll commercio massimamen- 
te è pressochè spento colà; e tante volte, per la 
insicurezza delle strade, e per le imprevidenze 
delle Autorità, sono quegli abitanti rimasti del 


| tutto privi degli oggetti di prima necessità ; lu" 


qual trista situazione certameute influisce al con- 
tiovo aumentarsi delle bande armate, che scorraz- 
zano quelle campagne. 

«ll ripetuto giornale ha poi riscontri da Po- 
tenza, secondo i quli sarebbe successo un_rile 
vante attacco fra la truppa, guardia nazionale e 


cavalleria da una parte, e i reazionarii, dall'altra. 


Il combattimento darò lunga pezza, e precisamen- 
te ebbe luogo nella lucalito di Piana del Conte, 
in quel di }- seo ne na dich: 
sultati, che, da presagire una % 
di ua foglio rivoluzionario , non sembra 

fatto favoreroli alla truppa. 

Leggesi pure nel Giornale di Roma, in dota 

41. febbraio : 6 

« L'odio verso la dominazione piemontese 
nel Napoletano si va di giorso in giorno aumen- 
tando, e non havvi ritrosìa alcuna di renderlo e- 
ziandio palese. Senza tener calcolo in oggi della 
gran maggioranza della popolazione, la quale, non 
ostante il famoso plebiscito, è informata ai prio: 
cipii d'ordine e di [riali Reg de 

ssato, € ia un prossi liore avveni- 
Lee" ccemneremo semplicemente alla crescente bal 
dabza del partito democratico, 
fa racquistamto quell’ 
cui reprimere, fu mestieri, nel trascorso 
overno sardo, di far ricorso ai rigori 
dello stato d'assedio; espediente questo, da! quale 
esso liberalissimo Governo non rifuggì, per nòn 
lasciarsi carpire di mano l'.usurpato dominio. 

«sCessate per altro codeste straordinarie mi- 
sure, applicate a dauno delle innocenti popolazio- 
ni coi modi più brutali, il partito demagogico- 
mazziniano di bel nuovo risollevò il capo; ed ora, 
traendo profitto dal generale malcontento, si è po- 
sto di ‘nuovo in lizza evi piemontesisti, contro i 
quali inveisce, a mezzo ei suoi organi, e sì sca- 
glia con non celato livore. 

« Difatti, dagli odierni giornali, datati da Ne- 
poli 8 e 9 corrente febbraio, oltre al rileva 
che in quella capitale e nelle altre città del Rea- 
me s' istituiscono Associszio cui principale 
scopo è quello di guerreggiare il sistema di Go- 
verno monarchico , oltre all’a) che, in 
varie località, sono succedute contingenze tali, da 
travedersi iu esse il soffio de' seguaci di Mazzini, 
oltre'al sentirsi divulgati per ogni dove i princi: 
più repubblicani mediante le stampe e i giornali, 
si ha eziandio contezza d'una questione, insorla 
fra un foglio del Governo e l'organo precipuv della 
demagogia ia Napoli, il quale afferma che il partito 
oggidì prevalente ia Italia, è una piccola frazione, 
condennata già dalla pubblica opinione, e sfidu il 
Governo sardo a fare checchessia in danno della 
demagogia. » 


Leggesi infi e quinto segue nello stesso Gior- 
nale di Roma, del 43 corrente : 

« Auvunziasi dal Giornale Officiale di Nopoli, 
in data dell’ 41 che nel sabato trascorso, da quella 
regia Procura furono ineriminati i giornali cor- 
servatori il Difensore Cattolico e il Monitore, e 
nel successivo giorno 40, i periodici demagogi 
l'Assemblea pubblica € il Popolo d'Ialia, per con 
tenere articoli divulganti priocipii avversi alla 
Monarchia. Questi coutinui sequestri di giornali, 
tanto conservatori quanto repubblicani, dimostra- 
no apertamente come sia ristretta, se non nulla, 
la libertà di stampa nel sedicente Regno d' Italia, 
ove i soli fogli, a cui il Fisco n0a rechi molestie, 
sono i governativi, e quelli, i quali non sanno che 
incensace alla politica del Governo, qualunque ella 
si sia. 

«Le operazioni della leva ultima, nel Circon- 
dario di Foggia, una delle Proviucie del Napole- 
tano, oltrechè sono procedute lentamente, hanno 
dato risultati meschiuissimi ; e quello che si 

ia, puossi eziandio applicare a tutte le al- 
ire Provincie, ove, stando alle assertive di alcuni 
giornali conservatori, le cose sono terminate as- 
sai più iufelicemente. Volendo pur prestar. fede 
alle cifre, che ne porge il giornale italianissimo, 
il Corriere d'Italia, ecco i risultati della leva nel 
Circondario di Foggia surricordato. Mundamento 
di Biccari, inse 138, assentali e rei 

d i, inseritt 
itenti 53; Mandameulo di Ceriguola, 

176, usseutati e renitenti 89; Mandamen- 
to di Foggia, inscritti 214, assentati e renitenti 
TT; Mandamento di Lucera, iuscritti 92, assentati 

0 di Manfredo 

di Monte Sant'Angelo, inscritti 189, asseatati, e 
renitenti 67; Mandamento d'Orta, inscrilti 46, 
assentati e renitenti 9; Mandamento di Vieste, 
inscritti 52, assentati e reuitenti 21; Mandamen- 
to di Voltara, inseritti 73, asseatali e reuitenti 
25. Per le quali cifre, si arguisce che sopra 1172 
coseritti, 447 si resero lulitanti. E comecchè i 
giornali cerchino di attenuarne il numero col di- 
stinguerli in assenti e renitenti, egli è certo che, 
sì nell'uno che nell'altro caso, essi avranno in 
gran parte rafforzate le file delle bande reaziona- 
rie dei rispettivi ManJamenti. 

« Ma il male non ista tutto qui, perocchè il 
Nomade, tenendo discorso delle diserzioni, che ben 
di sovente sì verificano nell'esercito, esce iu que 
ste rimarchevoli parole: « Che fa la Questura ? 
« che fa il generale Lamarmora ? Pensino . 

« cifè l'Italia non ha nulla d'iatero, di san 
« forte, fuor dell'esercito, e che adesso ci disfan- 
« no impunemente anche questo. » 
IMPERO RUSSO. 
*serivono da Pietroburgo, 11 : « A quanto sen- 
to, il noto nostro scrittore Turgeneff è accusato 


—em"-€[11@111111210 


i aver preso parte alla cospirazione degl'incendii, 
ida he nello scorso anno ; ed è sta- 
lo chiamato da Parigi, ove abita, per giustifica 
si davanti il Senato di Pietroburgo. 
promesso di venire; ma ha chiesto ed oltenuto di 
poter diflerire il suo viaggio sino, af presice 
primavera, essendo in ca “i 

A compimeato dei particolari , riferiti sul 
combattimento di Wonchock, soggiungiamo le se- 
guenti notizie, che leggonsi nella Danziger, Zei- 

fung : « All'avanzarsi dei Russi sulla strada di 
Radom, Langiewicz dispose la sua schiera in un 
picci he fancheggia la streda a. mersa 

i 


essi si gettarono 
ec., e le costrinsero a a 
No tre volte il teotativo di rompere le 
insorti, ma vennero ogni volta respinti con grau- 


iò, si distesero in qualche distan- ' 


attraverso la strada, e Lau- 
lelamente at nemico. 


giewice. di 
commesso un. errore, 


ispuse, pa 
Qui sembra ch'egli abbia 
Hi fronte, i Russi a passo di carica si precipita 
ronò, traversando il terribile bosco sopra Wonchock. 
Langiewiez ordinò in tutta fretta, che 800 degl 
insorti. ch'erano ia Wonchow , si schierassero 
contro il nemico; e questi 300 sostennero per più 
d'un ora l'urto dell'artiglieria e della cavalleri 

fussa, quest'ultima , a dir vero, assai stremala ; 
ma furono quasi tuti uccisi. Nel frattempo, gl 
insorti , ch' erano in Wonchock , dovevano ricon- 
giungersi col capo e ritrarsi in ordine; ma per- 
dettero il coraggio, e cercarono di fuggire in cor- 
sa disordinata ; al che la cavalleria prese ad in- 
seguirli, e ne fece macello. | Russi incendiaro- 
no Wonchock e, meno la chiesa, non vi rimasi 
ia piedi alcuna casa. Gli abitanti furono trattati 
come nemici € trucidati. Egualmente qualtro vil- 
laggi vicini, fino ai quali si spinse la cavalleria nel- 
la sua persecuzione, divenuero preda delle fiam- 
me, e ai loro abitanti toccò la stessa sorte di quel 


le altre perdite sono a: 
sorti pare ammontino a 2,000 
_—_—_———_€ 


ritta due giorni prima del com- | 


battimento di Wonchow così dipingeva quella sven 
turata « Wonchock. è una piccola e vetusta 
città, di 4,000 abitanti, la più parte Israeliti; 
mata da alcuni alli forni fusorii e magli 
î , che si produce nel- 
ita, sorge l' antico 


va vilaè ora peetrata in que' luoghi ; da per tut- 
to risuonano i canti nazionali, giacchè gl' insorti 
posero qui il loro quartier generale. Daì forni fu- 
sorii escono nubi di fumo, ancor più dense di pri 
ina, giacchè tutto il ferro vien ota baltuto iu fal- 
Le officine son pieve di operai. Calzolai, sarti, 
tutti lavorano all' equipaggiamento del- 

l'esercito nazionale. Per accrescere maggiormente 
il piacer del lavoro, la bauda musicale del nuovo 
esercito suona le belliche canzoni militari. Nella 
pianura, che stendesi davanti alla città, è il vero 
accampamento degl'insorti. Un gran numero di 
ufliziali è as-iduamente occupato nell’ istruzione 
dei giovani soldati, e fa una singolare impressione 
il vedere tauti teneri giovanetti esercitarsi nel gra- 
ve mestier delle armi. Il comandagle Langiewicz 


è continuamente a cavallo, e sorveBlia tutto. Egli | 


era colonnello d'artiglieria, sotto Garibaldi, e sem- 
bra che în Italia abbia acquistate molte cognizio- 
i militari. Anche qui, ia questo breve spazio di 
tempo, dimostrato un abile organizzatore, e 
si guadagnò la fiducia de' sui soldati. Col mezzo 
d'una Caucelleria di campo, egli prende non sol- 
tanto le disposizioni oecorrenti per le truppe su 


to il suo comando, ma sta ia relazione cui capi | 


dell’ insurrezione in altri paesi. Ha anche una ti- 
pografia, dalla quale escono gli ordini del giorno 
e ì proclami. 1 contadini dimostransi abbastanza 
amichevoli verso gl'insorti, e la consegoa di vet- 
tovaglie è così grande, che tutti ne danno in ab- 
bondanza. Ozoi combaltente riceve giornalmente 
‘una mezzina d' acquarite e 15 soldi polacchi. Tutti 
ardono dal desiderio d' incontrave i Russi. » 

Il conte Walewski, cogoato d'uno dei figli 
di Wielopolski, trovasi ora pei dintorni di Bresla- 
via, essendo fuggito dalla Polon Gl'insor- 
ti incendiarono il suo castello, i gr le stal- 
le, e portarono via il bestiame ed i cavalli. 

INGHILTERRA. 

li Times, nell'articolo annunciato per tele- 
grafo intorno alla Polonia, mostrata la grandezza 
ed importanza del sollevamento, discorre dell'ope- 


ra, che il Governo e il popolo inglese possono fare ind 


pro' di quella nazione, e conchiude : 

l'lonpero, la stima dell’ Europa, 

essa Russia richieggono che il Governo di Varsavia 
sia mutato. É nel potere di nazioni, come la Fran- 
cia e l'Inghilterra, chiedere la riforma ? Noi cre- 
[resse men] 


mentre egli eseguiva questo cangiamento ' 


diamo che sì; e se alla Fcaocia e all'Iogliln, 
s'aggiuogerà l’Austria e la Prussia, 1 Pensi 
dell' Europe civile occidentale sarà fatto pieny 
mente conoscere allo Czar, e in lui starà l'acog 
tare © ricusare il consiglio. » (V. il Bullett, 
d'ier V'aliro.) si 
| FRANCIA. 

“Ala 
“in 


i 
i possono venir fatte in qy, 
sta materia. Se gli operai fanno la legge, e pr 
1000 impunemente dichiararsi, in istato di Le 
, essi esercitano to? si Sui loro cop. 
ini, che consentire! andare a lavorano 
Li io' tal guisa mon si sarebbe fitto che muro 
tin dispotismo ia un altro. Questa. obbieza: 
venne fatta al sig. Darimon dal sig. Nogeni 
Saint-I.aurent, ed era già stata fatta molte volte! 
che prim xi 
" Il Governo si è affrettato a domandare 
chiusura di questa discussione, ch'esso re 
pericolosa. sin 


Leggiamo nella corrispondenza 
dell'Oprzione da Parigi 44 febbraio: Pecetto 

proposito della questione messicana, 
tanto ci preoccupa, si presenterà una questioni a 
sai importante, € che ha pure relazione alle r° (0 
forme dell’anno passato, delle quali si menò ta, | 
scalpore, e che procacciano Bucora fanti appau 
al Governo. 

« Voi sapete che il sig. Fould, nel su) me 
morabile rapporto, che precedette di qualche gi 
no il suo avvenimento al Ministero , propose ay 
Imperatore di rinunciare alla facoltà di accoris. 
re erediti straordinari e supplementari. L'Inp, 
ratore accolse la proposta , © le spese accenna; 
doveano essere coperte in due modi, dei qui; | 
ministro si riservava l'uso. Questi due modi . 
sclusisi 

« 40 La girata dei crediti ; 

« 2. La convocazione del Corpo legislativo, pì 
caso, in cui questo giro di credito fosse riusci 
insufficiente per far. fronte alle necessità crau 
dalla politica. 

«Il sig. Casimiro Perfer, in un notevoli 
mo opuscolo sulle finanze della’ Francia, ci appre, 
de essere stato giudicato indispensabile uo tem 
modo. Per sodisfar ai bisogni di questa sciagure. 
tissima spedizione contro il Messico | il mini, 


tesoro, l'ammontare delle quali non è esattamer (| 
te conosciuto; e queste naturalmente non si ps 
sono uddossare ad alcun credito, dal moments 
che le Camere non ne hanoo accordato alcun, e | 
Governo s'è spogliato della facoltà ‘i 


islativo sanzionerà senti dub 

bio queste spese in faccia ad impegoi cosi gravi 
ma è evidente che i rappresentanti della neri 
mmancherebbero a un dovere essenziale se nn 
cessero tulto ciò che sta în loro potere 

ire il ritorno di simili misure, che oli 

ro illusorio quanto l' Imperatore ha voluto cu. 
cedere alla controlleria della Camera. Essi ne 
hanno che a tradurre in atto il rapporto del si 
Fould, approvato dall’ Imperatore, e vi scorgeran 
no che il vero pericolo per le nostre. finanze su 
nella libertà, che ha il Governo, di decretare spes 
senza la controlleria del potere legislativo, Ma w 
i paese sia obbligato a pigare tulle le sp, 
fa il Governo, riesce indifferente per noi che s 
{ratti di spese non decretate. 


SVIZZERA 

È morto a Ginevra, in età di 87 anni, il 
lelleno Giovanni Gabriele Eynard. Discendente 
una famiglia di rifuggiti fruncesi protestanti, i 
signor Eynard ebbe lo sua parte nel grandi ar 
nimenti della fine del secolo scorso e del pri 
pio del presente. 

GERMANIA, 

La Patrie, del 45 correute, rec 
mo, da fonte certa, informazioni precise suli 
convenzione che si negozia attualmente a Pietre 
burgo, tra la Corte di Prussia e di l'usia, ed 


Ricevia 


cui alcune corrispondenze hanno smisuratamenle (UNE 


esagerato l'importanza. 

« Le negoziazioni, di c 
to principalmente per ogget 
ressi, di commercio internazi 
i soccorsi rispetti 
chiamati a 
le Casse del 
che, 


è parola, baono iu | 
di tutelare gl'iote 
0 nale, determinando 
ì, che i due Governi sarebbero 
Fg teSprocnoisnle nel caso fn È 
le dogane ed altre proprietà pubbi- 
situate in prossimità del MS polari 
le od aggredite dalle bande insorte. 
® Per conseguenza non si fese se non compl. | 
| tare i patti già esistenti, in guisa da dare, all'un 
ed all'altra porte, una maggiore libertà d'azix 
alle truppe delle due nazioni, che sono incarica (| 
della sorveglianza al confine. 
« 1 ragguagli, che precedono stabiliscono hi 
rameule che non si tratterebbe d'un intervento 
€ tutte le voci state spar- 
\ se sono necessariamente senza fondamento. » 





— Ed anche la vostra pazzia è roba vostra! 
aggiunse la Carlyle. 

— Quanto a'servi, proseguì egli, seuza darsi 
per inteso di questo frecciata della ,, vi avver= 
to che ne terrò quanti mi piacerà. Se non le sua= 
tuosità del vivere, voglio che mia moglie goda tutte 
le agiatezze, che sta in me procacciarle. | cavalli e 
la carrozza occuperanno un uomo. 

Mancò poco che la Cornelia non tramortisse. 

— Che! come! ella gridò; voi rimbambite, ne 


dico che ho comperato una carrozza e 
inoltre, abbiamo il calesse, nel quale sia- 
mo tornati qui: e' fu un regalo del lord Mouat-Se- 
vera. 
— Oh! Arcibald», Arcibaldo, quanti peccati a- 
vete commessi ? 
— Peccati? Come! 
— Queste matte spese vi trarranno in breve 
a rovina. Quante volte, dopo la vostra infanzia, non 
ho dovuto ammonirri ! Quante volte noa v' ho detto 
che lo sparaguo è una virtù, e lo scialacquo è un 


la non è peccato s,endere moderatamea- 
te le sue entrate. Tranquillatevi, Cornelia, io non 
farò debiti, io! , 

— Comperaste forse anche Îl pianoforte, che 
hanno portato ? 

— Sì, è un presente, che offro a Isabella. 

— E posso sapere quanto v'è costato? 

— Poco 0 molto, non monta. Ne aveva biso> 
gno, poichè l'altro era troppo vecchio. 

— Quan'o v'è cosìato? s'ostinava a chiedere 
Cornelia 

— Tremila cinquecento franchi , disse l'avvo- 
cato, vedendo di non potersi schermire. 

Cornelia buttò in aria le braccia e gli voltò gli 
occhi al soffitto, in quel che Pietro entrò nella came 
ra, portanto l'acqua calda pel suo padroue. Carlyle 
allora si alzò, e non vedendo il vino sulla credenza, 
ne chiese a Pietro, che sturò una bottiglia di Xe- 


poi, beutone ua bicchiefe, offerse a Cornelia 
di mescerne uno adarquato per essi. 
— Mel mescerò io, se n'avrò bisogno, ella ri- 
spose. E per chi è la tazza, che avete in mano? 
— Per Isabella. 

E così dicendo, Carlyle uscì della stanza per recarsi | 
ia quella di sua moglie, «h'ei trovò rann cchiata 
seggiolone, colla testa come sepolta 
dendo sopraggiungere il marito, ell’ 

il viso travolto così, che pareva gli occhi le volessero 
uscir dalle occhiaie, mentre il tremito le occupava tut- 
te le membra. 

— Che avete, amica mia? domandò Carlyle. 

— Ebbi paura, quando ‘a Marvel mi lasciò sola, 
mormorò ella, aggrappandosi al suo braccio, che 
strinse con forza. Volli avsertirvene, ma non seppi 
trovare il campanello, e questo m'impacciò di vaa- 
taggio; allora tornai indietro, sedetti in questo segg 
giolone, e mi nascosi fra le mani la faccia, atten lea 
do la vostra venuta. 

— Mi duole di non essermi affrettato maggior 
mente. Ma qual è la causa di quest'agiiazione ? 





Oh! no me ne parlate; era pazza. Idee 
lugubri m'assediavano, e u'avera pieno il cervello. 
Non vi beffate di me, Arcibaldo. Questa è la came- 
ra, nella quale morì mo padre ! 

— Povera figliuols ! mormorò Carizle con dol- 
cerza. 

— Una memoria terrible mi s'aficciò d'im- 
provsiso alla mente, ella continuò; la memoria d'ua 
fatto, del quale forse non aveste notizia. La è una 
storia di mottole, che mi fu narrata da’ servitori, e 
mi parve ch' elle fossero ancora colà, dietro le im- 

 Ebbi paura, e non osai guardare 
-r tema di scorgervi ... Ma, 


Carlyle sorrideva ia effetto: sorridera, consa- 
pevole, ch'era, esser questo il migliore spediente 
di racchetare gli animi spaventati e di fagare le ub= 
bie. Iudi, avvicinatosi al cammiuetto, ei tirò il cor- 





done del campanello, a fia di mostrare ov'e'fosse, 


poichè l'avevano cangiato di luogo, da quando ella 
non aveva più visto East-Lyone. 
— Isabella, le disse, provrederò 


“— perchè doma- 
mi vi si: allestita uo' altra camera. 


— No, rispos' elia, serbiamo questa. M° è grato | 


pensare che l'abitò wio padre, e vi prometto di 
non aver più paura. 

Ma, pur allora, il turbamento € l'inquietudi 
A ella dim stra Fatnzna 
gli s'era avventata detro ia preda al più vivo ter- 
rore, e si nascondeva dietro di lu 

— Starete loutano molto tem È 
PST ipo, Arcibaldo ? 


so nei UN oretta al più cirispose, vogendosi ver- 

Cariyle non potè non iscorgere l'agitazione , 
da cui ell'era ancor presa; onde, tirandola a sè 
con una mano, se la premè al petto con forza, e 
disse alla Marvel, ch' era accorsa 
SÌ avesse sonato : visi 

— Avvertite mia sorella ch Ul 
dere di agente mia sorella che non intendo sces- 

— Quanto è buono ! 
mE pensò seco stessa Isa- 

Il domani, ledi Isabella Carlyle si trovò 
prese colle dilficoltà del suo Ma allora de 
l'asciolvere, la Coruelia discese nella camera di 
mangiare, vestita ia quel siogolare arnese, che a- 
vemmo già occasion di descrivere, e poco appresso 
giunse Carlyle con sua moglie, la qual portava un 
grazioso abito da mezzo lutto, guernito di nastri 
neri. 

— Buon giorno, signora; he abbi 
dormito bene? esclunò ia sessiego la Carigicace 
dendo eotrar la coglie, fugare 

— Benissimo, vi riagratio; rispose 
; iagrazio; questa, an- | 
b; nto a gir a ua de'capi della tavola, rimpetto 


Te volete, continuò questa, verserò io stes 


a smeutivan le sue parole, impe- ‘ 
rocchè, essendosi Carlyle avviato verso l'uscio, "ella H 


— Ve ne sarò obligatissima , replicò Idi È_{ 
i ara prenda | 


‘omandi per la giornata. La Cornelia 

0 piacere gli occhi su ledi Isabella, 
quale, perchè nuova în simigliante bisogna, non &- 
Peva che cosa dire, che cosa ordinare. Ell' ignori | 
affatto la quantità di carae, che «potesse occorre 
per una casa, come la loro; e, nel suo imbaratt 
tra sè mulinava se bisognasse inscrivere un man: 
intero nel libro delle spese, che, per la prima‘ 
1a, teneva in mano. o sgoardo burlevole della e” 
gata le turbava più sempre il cervello, onfe in br 
ve ella me perdè affatto le staffe. E. Pietro ina? | 
aspettava. 

— Portino qualcosa da mettere in ispiedo o! 
in cazzeruola, balbettò finalmente, senza gran fl 
soper_ che dicente. 

timor della bella incute. gran soggerione, * 
però lodi Isabella sveva proflerte queste parole 0 | 
voce sommessa e quasi inintelligibile ; ma Arcibal!» 
Îl quale éra presso a poco tante esperto quan? 
sua moglie nell'arte di governare una famiglia. ri” 
petè con mirabile sicuranza l' ordine, che Isabel! 


€ indirizzandosi alla cognata: 

— Non sapete dnque, lo disse, che una !! 
ordinazione è priva di sens», e che il nostro be 
caio non ci può vedere se non un enigma difiri* 
a sciogliere ? Volete che m'incarichi i» di questa °° 
cenda per oggi? 

(— Con tutto il cuore, disse Isabella, che “ 
sentiva alleviata d'un gram peso ; sono anco? 
informata delle cose di casa: ma imparerò. 

Per ultima risposta, la Cornelia fe volse ! 
Spalle ed usci alteramente di camera. 





sa il callè, per togliervene il disturbo. 


( Domani la continuazione ] 
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cipe reale di Prussia, che doveva par- 
tire per-Londra, ha differita la sua persona fino 

al 5 marzo, n motivo degli affari di Polonia. 

(6. di Mil.) 

DANIMARCA. 
Itsehoe 42 febbraio. 
espressioni del commissario regio nella di- 
indirizzo fanno dubitare dell'accet- 
rizzo stesso. Il presidente sostiene 
la competenza dell’ Assemblea. Tutti gli oratori 
riano a favore dell'indirizzo. Le asserzioni del 
commissario furono ‘ribaltute energicamente in | 
molteplice guisa. La discussione preliminare è | 
(Disp. de' FF. di Y. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 19 febbraio. 


Ballettino politico della giornata. Ì 
A, Relazioni tra l'Austria, la Prussia e la | 
rispetto all’Insurrezions polacca. 
cora della convenzione russo-prussian n 
Menti inglesi relalivi al Giappone. — 4. I Francesi 
fl Tampico. — 5. La Società di $. Michele a Vien- 
ha — 6. lì Principe di Galles pescivendolo. — 
Perdite dell’ insurrezione polacca. — 8. Risposta del- 
Imperatore di Francia al presidente duca di Mor- 
ny. — 9. Cordanna del marescialli ci Podolia. — 
$Ù: parole di Bismarck in risposta ai deputati pr- 


lacchi. 
4. La Corrispondenza generale di Vienna 1- 


vera accennato, in uno de' suoi Numeri più recen- 
fi, ad una voce, secondo la quale , |’ Inghilterra 
vrebbe dichiarato, che ogni intervento della Prus- 

per reprimere Ì’ insurrezione nella Polonia rus- 
sa strebbe stato per lei caso di guerra. Questa 


voce era evidentemente mal fondata, e nulla è ve- 
nuto a confermarla; anzi, la Gazzetta Universa- 
le del Nord detta Germania, che riceve comuni- 
cazioni ufficiose dal: Gabinetto di Berlino, occu- 

dosi dell’ eventoalità d' un interrento diploma» 
tico delle Potenze occidentali nella quistioue. po- 
lacca, dice chiaramente, che se i Gabinetti di Pa- 
rigi o di Londra avessero fatto , 0 volessero fare 
opera d'opporsi ad un'intervento necessario in 
Polonia, la Prussia nou potrebbe attribuire grande 
importanza a proposte «michevoli di questa natu- 
fa; imperocchè la questione polacca esige per sè 
stessa un intimo accordo della Prussia e del "Au- 
siria colla Russia, e queste relazioni crescerebbe- 
ro d'intimità, appunto se una Potenza estera teu- 
tasse d' opporvisi. 

2° Abbiamo già accennato ad usa convensio- 

ne, stipulata tra la Prussia e la Russia per op- 

i al movimento polacco; ma questa conven- 

gione sembra ora contenere disposizioni 

ate di quello che si credeva dapprima, 0 

derebbe a guarentire gi'‘interessi del commercio 
internazionale, determinando i mutui soccorsi, che 
i due Governi dovrebbero prestarsi fra loro, nel 
caso che le Casse dei dazii ed altre pubbliche pro- 
prietà in prossimità dei confiai fossero minacciate 
od aggresso da bande d' insorti. Queste disposizio- 
ni noa sembrano per altro esc'udere quelle già da 
noi acceunate, che cioè la Prussia avrebbe uccor- 
data facoltà alle truppe russe di fur uso delle stra- 
de ferrate prussiane, per meglio combattere l' in- 
suerezione, di conservare le. proprie armi nel caso 
che fossero costrette da forze preponderanti a pas- 
re il loro confine, e di far ritorno nella Polonia 
russa a loro piacere. 

3, ll Governo iaglese ha comunicato al Par- 
documenti relativi agli affari del 
ci danno una chiarissima idea del- 

one di quello strano paese, e delle dif- 
incontrano le relazioni dell'Inghilterra 


4. Aleuni giornali avevano recate sinistre no- 
tizie concernenti le truppe francesi al Messico, ma 
elle notizie furono smeatite dal Moniteur. Non può 
dirsi lo stesso inlorno all'abbandono della citta di 
Tampico da parte d'un buon numero 
ti, che si erano manifestati caldi partigiani dei Fran- 
esi. Aliorehè 2000 soidati di Francia presero senza 
colpo ferire possesso del Î ? 
toloanello Conalgue, comandante della 
vitò gli abitanti coo un suo proclama ad atten- 
dete tranquillamente a' loro alfori sotto la prote- 
sione della bandiera francese, ed a smettere ogni 
timore dei partigiani di Juarez, imperocchè le 
truppe francesi non avrebbero abbandonata Tam- 
pico, se non quando lo scopo della spedizione sa 
rebbe stati unto. Ressicurati da queste pa: 
role gli abitanti e i negozianti 
specialment® residenti spagnuoli, fecero grate ac- | 
coglienze nelle loro case agli ufficiali francesi, | 
dando loro feste e banchetti, e mauifestando sen | 
tieni ostili ala causa di Juaregp Ma eco un 
ordine del gen. Forey rieliamare 
te da Tampico i Francesi alla Veracruz, e allora 
gli abitanti compromessi ebbero timore, e con ra. 
gione, che le Autorità messicane, e le truppe 
duarez, rientrate nella città abbandonata, non fa 
cessero loro pagar cara la simpatia dimostrata 
Francesi , e in numero di 800 si recarono alla 
Veracruz, abbandonando tult'i loro affari a Tam- 
pico; soli i negozianti [rancesì rimasero senza te- 
ana ia quella città. 

5, Il giorno 25 del mese di gennaio, nella sa- 
la della Società dei Glarmonici in Vienna, si ad 
nò un grandissimo numero di fervorosi cattolici 
componenti fa pia Società dell’ Arcangelo S. Mi- 
chele, il cui scopo è di soccorrere coi mezzi del- 
la preghiera © del denaro la causa della Santa Se 
de. La Società era presieduta dal principe Jablo- 
now: quale seduta dichiarando breve- 


| rale dei Papi, enumerandone i benefi 


Romediatamen: |! 
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mente lo scopo di quella gensrate adunanza, do- 
po di che l'Euno e R.mo sig. Cardinale Ruuscher 
profferì un eloquente discorso sul douniiio teapo- 

recati alla 
tà, e ponendo in luce gl’ iniqui intendimenti 
coloro, che lo vorrebbero annientare. Accennan- 


persona, e del caraltere de! Santo Padre. Dopo al- 
tre allocuzioni importanti, S. E. il Cardinale Rau- 
scher impartì a si ione apostolica, 
e la festa si chiuse coll'inno di Pio IX, cantato 
da un coro di giovani, della Società degli artigia- 
ni, schierati attorno al busto del Sommo- Ponte- 
fice, posto sotto un magnifico padiglione. Le So- 

di S. Michele, istituita in Vienna, è omai pro- 
pegata in gran perte dell’ Impero austriaco, e del- 

Germa: 


fl icipe di Galles, erede presuntivo del 
trono .° Inghilterra, si è fatto iscrivere tra j 
membri della corporazione dei mereatanti di pe- 
sce, e nel discorso, che profferì in quell’ occasio- 
ne, ringraziò quell' antica ed onorevole compa- 
goia di pescivendoli , per la graziosa accoglienza 
fattagli quando' fu ricevuto tra' suoi membri, e il 
suo nome fu ioscritto tra quelli di tanti illustri 
personaggi, che appartennero alla medesima so- 
cietà. Con questo;sistema i Re d'Inghilterra, appar- 
tenendo ad una delle corporazioni commercianti 
della capitale, acquistano credito ed affezione nel 
popolo. 

7. La insurrezione polacca corre pericolg di 
degeverare in guerra sociale. In parecchi luoghi 
non lungi dalle sponde della Vistola, i coutadini 
si armarono contro i nobili che parleggiano per 
la insurrezione, diedero il sacco alle loro case, e 
ne devastarono tutte le loro proprietà. L' insur- 
rezione del resto, oltrechè non fa nota. 
bili in nessuna parte, tocca in molti luoghi gra- 
vi perdite combattendo colle truppe russe. A 
Brzess-Kujawski, a Bolimow ed a Miechow 
sorgenti furovo scoufitti con notabili perdite; e 
si conferma la notizia che i contadini, 0 non prea- 
dono parte all’ insurrezione, 0 la combattono. 

8. L'Imperatore di Francia, dopo che il du 
ca di Moray, presidente del Corpo legislativo, eb- 
egli letto l'indirizzo, in risposta al discorso im- 
periale, rispose alla deputazione in- questi te: 
mini : 

« Signor Presidente ; l'ind'rizzo che mi presen- 
tate è una nuova testimonianza dell'accordo tra il 
Corpo le 
maggiore sodisfazione. Questo ascordo è più che mai 
indispensabile, mentre in tutte ie parti dei mondo, 
verità è oscurata da tante passioni contrarie. — 
Francia debb' essere forte e tranquilla nell'interno per 
noter sempre esercitare la sua legittima infiuenza iu 
fuvore della giustizia, e del progresso, Îl cui trionfo è 
troppo apesso incerlo per la esagerazione degli estre- 
mi partiti. — La filu-ia scumbievole ha sempre con- 
s‘rvate Duone relazioni tra noi, ed è l' efftto del sen- 
tim-nto patriottico che tutti ei arima; ma riconosco 
con piacere che l'opera d:l presidente ; ll quale fa 
narte del Governo e del Corpo legislativà, contribui- 
sce anch'essa a questo felice risultamento. Contiuui- 
Up signor presidente . al alempiere come 
in passato Îa nobile missione di addolcire e di ren- 
dere più inme le nostre ufficiali relazioni, munife- 
landomi | desiderii € le osservazioni della Camera, 

di lei l'interprete della m'a gratitudi» 
simpati 

9. Il Senato di Pietroburgo ha profferita la 
sentenza definitiva itorso all' affare dei mare- 
scialli di Podolia, i quali, riuniti legalmente a Ki 
mienietz, avevano domandato unanimi la riuvione 
amministrativa della Podolia al Regno di Polo- 
nia. Il Senato li ha condannati ciascuno a quat- 
tordiei mesi di prigionia nella fortezza di Petro- 
paulowski. A proposito di questa sentenza, dice il 
Debats, che essa ha condannato non solo i mare. 
scialli di Podolia, non sulo l' Assemblea di Ka- 
mienietz, ma il diritto pubblico europeo, ma 
i trattati del 1815, ma i sentimenti generosi dell’ 


. Berlino, ad 
un'interpellanza di alcuni membri polacchi, rispo- 
se il ministro di Bismark, dichiarando che lo sco 
po del movimento polacco è il ristabilimento del 
Regno della Polonia nei suoi limiti antichi, se è 
possibile; il perchè gl' interessi della Prussia pos- 
sono essere gravemente pregiudicati dall' insurre- 
ne. D'altra parte, gl’ insorti anno manifestato 
il no di promuovere un movimento sul ter- 
rilorio prussiano, a tempo opportuno, Il Governo 
ha fede nella fedeltà della maggioranza dei sudditi 
policehi, ma ha il dovere di proteggerli contro la 
pressione, che si esercita sui cittadini e sui con- 
tadini dagli emigrati, dalla piccola nobiltà, e da 
una parte del elero. Il Governo è determi 
far uso di tull'i mezzi a guarentigia della sicu- 
rezza pubblic () 


Vienna 46 febbraio. 

Il priocipe Leone Sapieha, maresciallo pro- 
vinciale, fu ricevuto oggi in udienza speciale da 
SM. l'Imperatore. (PE. di V.) 

©telativamente alla menzionata ulteriore ridu- 
zione dell’ armala nel Veneto, ci viene comunica» 
{o, che verraono licenziati in tutto 25,000 uom 


ni, con che si otterrebbe wu' economia di circa 
due milioni e mezzo. 


inviato russo, quanto direttamente 


* to di Pietroburgo, attestano la decisa disposizione 


il cople Thea al ministro degli esteri di Russi 
La principale forza di tali pretese dicbiarazi 


sempre osservato, come pure nei sentimenti gene- 
rali della uallizia pel Governo imperiale, questo 
può fare sieuro calcolo, che ivi la pace e l' ordi- 
ne non verranno turbati; € non trovò quindi ne- 


cessario di prendere disposizioni straordinarie per | Bismarck dichiara che lo 


* Gl'iusoigenti, sullo Kurowski, accantonati 
vella Dabrowa russa, si ritirarono il 12 verso 
Praskowa , Skaka e Ojcow, dopo avere lasciata 
colà una divisione. Gl'impiegati russi di Modrze 
jow e Sosnowiee avrebbero già prestato giura- 
mento al Governo nazionale. » | 


4 6 febbrai 
Londra 16. — ll Times riconosce l' 
tanza dell'affare di Charleston, ma crede ch' 
non implichi la cessazione del blocco e l'obbligo 
dichiarazione. Il Morning 
| Post è della stessa opinione. 
| Nuova Forek 5. — Il Senato di Washingion 
‘ rigetto, con 34 voti contro 9, la tenden- 
| le ad avversare l'intervento francese nel Messico. 
I (FP.SS.} 
I Parigi 47 febbraio. 
| Berlino 16. — Camera dei deputati. Rispot 
| dendo ad una interpellanza di membri polacchi. 
del movimento 


mantenerli, e tanto meso poi di unirsi colla Russia, | POlacco è il ristabilimento del Regno della Polo- 


e colla Prussia a « passi comuni. 
Due Sicilie. 

Scrivono da Napoli, in data del 15 febbgaio, 
alla Perseveranza : 

* leri sera, verso le ore sei pomeridiane, un 
soti , s' aduna- 

e cominciarono di la 
a discendere Toledo gridando: Fiva la Polonia! 
e non altro. Dico non altro, perchè io li seguii 
ne' due © trecento passi di via che questi giova 
ni percorsero in Toledo, e non udii nè viva a 
Garibaldi, nè alcuno de' pochi viva a Napoli ca- 
pitale, di cui fa menzione il Corriere d' Italia 
di stamane. Giuuti al Caffè d' Italia, i giovani in- 
contrarono due o tre delegati di Questura, i quali 
proutissimamente riuscirono a persuaderli che 
elle grida, senza giovare alla Polonia. polerano 
lare occasione a turbare l' ordine pubblico a per- 
sone meno schiette ed ingenue di loro. 1 giovani 
inti da quelle parole © dal inodo benevolo 
come erano delle, gridando: iva l'Italia. viva 
la Polonia, sciogliamoci, si dispersero immedia- 
mente. 

* Tutto il falto non durò che una decina di 
| ed è falso quello, di cui si era sparsa vo- 
ce, che avessero luogo alcuni arresti. 
|» Poco dopo, aveva luogo al teatro S. Carlo 
| uno di quei chiassi scaudalosi che nou danno ua 
| alto concetto agli estranei del buon gusto del no- 
| stro pubblico. La Muta di Portici, 

gione provvisoria proposta a reggere il estro toc 
| carono tali fischi, e diedero luogo a così spaven- 
toso baccano che il delegato di Questura dovelte 
fare abbassare il sipario e tiaudar via l’orche- 
| stra, con che cessò senz'altro seguito lo spettaco- 
lo ed il baccano, 

| « PS. Il Principe Alfredo, stando sul S. Gior- 
| gio, nella rada di Baia prezzo Pozzuoli , è sta- 
j to preso dalla febbre d'aria, che domina in 
| quelle parti, ed è passito quiudli questa mattina 
{ sullo stesso legav a Castellumare. Medici inglesi 
[ao stali chiamati in Napoli per curare il Prin- 
cipe, » 





Impero Russa. 

Serivono alla Corrispondenza generale au- 
siriaca, dai coufini russo-polacchi iu data 14 cor- 
rente: « | contadini dei tuoghi russo-polacchi 4 

, Riedewiedz VPustronna e 2 

luogi dalle spoade della V 
contro i nobili « gl’ insorgen 
0 distrussero tutte le propri 
paesi. » (V.i dispacci anteriori). 


Secondo il giornale ulbciale ai Varsavia del 
44 corrente, due compazuie di soldati circuirono, 
| presso Brzesz Kujuwsl banda d' insorgenti, 
| di 500 uomini a piedi e 50 a cavallo, e la distrus- 
sero completamente; 160 insosgeuti furono uccisi, 
fra cui due capi. 
AI 9) corr., eatrò in Rawa una divisione d' 
sorgenti, che avera combuttuto presso Ruda Bol 
mowska. Furono strappate le aquile russe, e isti- 


ignori di quei 


la Cassa, e quella popolazione venne incontro agli 
insorti con entusiasmo. 

la Plockischeu prese il comando, iavece del. 
capo militare Boneza, Sigismondo Padlewski 
| le forze degli insorgenti sono piccolissime ma i 
sentimenti della popolazione sono loro favoreroli. 
Intoruo allo scontro presso Bolimow, lo C: 
i seguenti parlicola1 

« D'ambo i lati della ferrovia di Varsav 


Bolimow, l'allro a sinistra fra le stazioni di Ra- 
dziwilow e Skiernewice. 

« Questi cor) 
truppe trasportate 
prendere i disp. 
Questi ordini vennero eseguiti esaltamente e con 
riguardi. Al 5 giunse a Wiskitki uaa' forte pattu- 
glia di Cosacchi come avanguardia nel bosco di 
Bolimow, che fu seguita da divisioni di soldati 
provenienti da Lowiez e da Varsavia. Al 6 fuat- 
faccato il campo degl' iusorti da due parti. 

La lotta fu ostiuzta, e la sera 1 Russi 
tornarono în città, conducendo seco quattro carra 
con feriti e un carro pieno di falci 
buon numero di insorgenti legati. Gl'insorgenti fe- 
riti rimasero ubbandonati nei busco in. uno stato 
deplorabi!e, e senz' alcuna assistenza. 





tuiti Uffizi nazionali; si presero 4000 rubli dal- | 


nia, possibilmente nei suoi limiti antichi. Il ri- 
| sultato eventuale dell’iusurrezione dee preoceupa- 
| re gl'interessi della Prussia; notizie ufficiali 


| la Prussia alle truppe russe. Non è però inten- 
zione del Governo d'avanzare su questa via, tan- 
to più che per ciò sarebbe necessario un tratta 
to, Dè sinora si sa che sia stato fatto. Assicurasi 
che lord Russell non si è ancora pronunziato, nè 
in favore, nè contro un 


cheggiata da Russi. ‘Gl'insorti si ritirurono 
a Proszovice. fu occupata da’ Russi. 


Torio nei ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
AIPI R. pubblioa Borsa ln Vienna 
erranti 

Metalliche al 5 p. °/ 
Prestito naz. al 5 p. 
Azigni della Banca noz 
Ax. dell’Istit. di credito . 


cambi 
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di ceto per segreta |) 
Borsa di Parigi del 48 febbraio 
Rendita 3 | ©. 
Strade ferrate austrische 

edito scobiliare — 


Borsa di Londra del 18 febbraio. 
Conuolidato inglese. * 


1868 
70 


NOTIZIE TELTRALI 
Teatro Gallo a S. Benedetto. — Ernani, del mae- 
stro Verdi, rappresentata la sera di sabato, 
14 corrente; ed un nuovo Passo a due. 
Fra tutte le opere del maestro Vi 
generalmente si ripetono nei teatri ita! 
nieri, ella è l' Ernani, ques 
re ed improntata di una origin 
no le altre opere del giorno. Nata fra noi per 
le scene della nostra Fenice, ventun anno fa, se 
ben ricordiamo, la si rivede sempre con quel 
iacere, con cui dopo una lunga assenza si riab- 
ntico amico. E poi, quante dolci e 
ie non ridesta una musica altre volte 
sentita e gustata ! Pe crede di rivive- 


re in un tempo, che pur troppo passò, e almeno 


| per quell'istante il cuore si pasce di una soave 
| illusione. Fu dunque il beavenuto, sabato scorso, 


iN esse è minacciata la 
distrazione delle case, quando si facesse fuoco 
militari. (V. i nostri dispacci de fogli 

Breslavia 46. — Fu emanata 
che ingiuoge ai giornali d'astenersi dal pubblica- | 
re i provvedimenti militari e i movimenti delle 
truppe. (FF. SS) | 

Francoforte 16 febbraio. | 

L' Europe d'oggi pubblica una Nota circota- | 
re di Bismark, del 24 gennaio, intorno alle trat- | 
tative coll'Austria riguardo alla riforma federale. 
La medesima accenna a due colloquii seguiti col | 
conte Karoly nel novembre e dicembre per age- | 
volare una migliore intelligenza. Neil' ultimo di ‘ 
essi, il sig. di Bismark si laguò apertamente che 
l'Austria, esercitando una pressione ill»gale sulla 
Dieta germanica, voglia effettuare, mediante la 
maggioranza, un’ cin to nella Costituzione, 
il quale richiede l'unanimità. La Prussia richia- 
merà il suo iuviato presso la Dieta federale, an- 
zichè sottoporsi a questa coazione. Viene accen- 
nato inoltre che il passaggio del conte Thun fu 
mess a profitto per offrire nuovamente la conci» 
liuzione, € non mostrare ostilità. La proposta, fat- 
ta da Thuo, di tener una Conferenza, fu accetta» 
ta da Bismark. Il conte Rechberg rispose che la 
Couferenza doveva essere preceduta da certi ob- 
blighi reciproci ; al che rispose il sig. di Bismark 
non esser tempo di concerlarli prima della vota- 
zione sul progetto di riforma. ll conte Rechberg 
si offerse a ritirare il progetto, qualora la Prus- 
sia avesse ritirato la sua Nota dell'ottobre 1861. 
Il si. di Bismark dichiarò che questo non era 
possibile, giacchè la Nota di ottobre è una rispo- 
sta al progetto di Beust e non già un progetto 
preseututo alla Dieta federale medesima. 

(PF. di V.) 

| Carlsruhe 44 febbraio. 

La Camera dei deputati espresse la sua 
| sione al contegno delia Camera 
Prussis, con soli 4 voti e 





| 
i DISPACCI TEL'GRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venez 
Vienna 49 febbraio. 
(Spedito i 4900 8 min 15 


w. 
I sig, di Bismark, 

Camera de’ deputati di 

venzione colla Russia, rifiutò di risponde 

Tre studenti polacchi, fuggiti da Pari 

| recarsi in Polonia, furono arrestati 

| dalla Prussia, © consegi 

| ( Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 49 febbrai 

(Spadito il 19, ore 12 min. 10 pomeri. } 

I ( Ricento d 19, ore 12 mie. 50 pom.) 

Cracovia 49. — Un attacco degl in- 

sorti contro Miechow è fallito ; essi ebbero 

1400 morti e molti feriti. Miechow fu sac- 





tima orchestra, e nel complesso ussai bue ese 


| guita dai principali attori cantanti, Ja Biol, 


vira, Valentini-Cristiani, Ernani, Rossi de ltug- 
ero, D. Carlo, e Wodigka, De Silva, secondati 
lodevolmente dai cori. 

La Briol è un' Elvira così iuteressante, sia 
pel canto, come per l'azione, ch'è ben compati 
Bilo i vecchio Silva, se non voleva cederia ai 
due giovani suoi rivali, e se, per giusti 
sua passione, esclamava: Mi doveano gl 
almeno Far di gelo pure il cor, come gli fa dire 
il nostro amico Piave. La Briol, che anche ne' 
suoi vari abbigliamenti dimostra una sq 
eleganza, rappresenta la parte di Elvira con pas- 
sione, e nello stesso tempo con digoità; cauta con 
nelteiza e con fioriture ricercate © graziose, € 
nei pezzi concertati, massimamente nel maguili- 
co finale della parte ili, alla cui. fel 
cuzione contribuisce particolarmente il baritono 
De Ruggero, che ne riscuote ben giusta lode, e 
nel terzetto del IV atto, ella fa spiccare la lim- 
pida ed intonata sua voce in guisa da strappu- 
re gli applausi fragorusi, iterali dei commos 
si uditori, Giustamente li” divide con essa il te- 


pronua- 
dal tener sott'occhio il ll 
i permetterem» solo di mauifestargli un 
desiderio, che non voglia, ciuè, cotanto aliun 
denze, perchè talvolta se ue dimiquisce 
, perdendosi in certa maniera il concetto del- 
la frase musicale, Del resto, il Cristiani, e solo e 
la Briol, è meritamente festeggiato ed app) 
dito; e nel famoso terzetto finale, 
devole parte il basso Wodiyka, ei dice cou uu 
soavità e delicatezza invidiabile l'appassionata ro- 
manza : Solingo, errante e misero, che si chiude 
con l'amorosa preghiera : Lascia, ch'io dibi 
no La tazza dell'amor. 
- L'Ernani, in somma, ebbe un fortunato su 
cesso, e nelle scorse tre sero di sabato, dom 
ca e martedì, chiamò al teatro una folla straor- 
dinaria, che da lunga stagione non eravamo as- 
suefatti a vedere così uccalcata € stipata ; focchè 
pruova, assai più delle nostre parole, benchè sin- 
cere e disinteressate, che lo spettacolo è gradito. 
A renderlo tale, concorge eziandio il ballo Sat- 
vator Rosa, di cui abbiamo già non ha guari 
vantaggiosamente parlato; il quale, mercè lu sim- 
palica Pratesi, che sostiene lu parte del protago- 
nista, la distiota prima ballerina Rachele Conti 
ed il bravo Lorenzon», sì mantiene nei. pubbli. 
co favore. AI b: aggivase da qualche sera 
una novità , un passo a due dei primi balleriui , 
così detti di rango ilaliano, Luigi Montella © 
Lauretta Galli, nè sarebbe veramente giusto la- 
sciarlo passare enlicato. (Questa Lauretta è 
un'avvenente giovane, di forme leggiadre, gentile 
nelle sue pose, la quale accompagna con un gra- 
zioso sorriso le movenze © î possi donzati con 
agilità e precisione. Forse nella composizione del- 
l'intero passo si ‘avrebbe desiderato maggior no- 
vità; ma,ad ogai mudo, lo Galli ed il Montella 
danzano beve, e vanno lieti ogni sera di applausi 
e di una festiva accoglienza, su 





GAZZETTINO MERCANTILE. ! 


I 
Venezia 19 I csc Sono arrivati da Li- 
verpool il vap. ingl. Heele, cip. Toglis, con mer- 
canto diret Go Sarfatti 0 a Sebeico i tn 
austr. Destino, cap. Grulissich. con olo per G. Pa- 
trese, Varie Dirche erano in vista. ' 
Gli oli sono fermi, ma coo poche transazioni 
vendevansi frumenti di Quessa, ehe erano. rimasti 
mo i per Lombard nata iù siano 
maggio no in. quelle 
il prezzo di fior. 4: 70. Nei co 
loniali avemmo transazioni , ma senta aleuna vi- 
vacità Olio di Rovigno si pagava lire 94 la bari= 
ha, ia oro. 
Le valute d'oro vennero un 
le Barconote mancarono 
deri, oltre 87 
a 7‘; il 
1860 da 82 


importanza. 


(Listino 
Cambi 


Amburgo » 
Amsterd. + 
Ancona 
Augusta 


ar 
Costant.. 
Fireoze 
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BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 19 febbraio 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
consi. 
Seal Fisso 
3 md. per 100 marche 
no" so0LdOL 
400 lire ita. 
400€ v. un. 
400 lie ital 
100 talleri 
400 p. turche 
400 tire ital 
1008 
400 lie ia. 
400 franehi 
1000. reis 
400 lie ital 
4 lira seri 
400 scadi 
100 franchi 
400 cncie 
100 lire ital. 
400 lire tal. 6 
5 


Im 
imé 
Zigv. 


841/85 
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|188|l=3a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto vell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:21 sopra il livello del mare — li 18 febbraio 1863. 


» 100 franchi 
400 scudi 
400 lire ital. 6 


Corso presso gr'L R.Ufci 


[Da 20 franchi . 


5 


postali e ilegrafic 


» 10 


180 
1390 
D) 


| Doppie di Genova 39 





TERNONETAO REAUNUR 


one 
dell'osservazione 


nanogeto 
fin. parigine 


estemo al Nord 


DIREZIONE | qraxtitÀ 
e forsa 


di poggia 


Gant. 
6 pom 


rain. 


T fELì della luna: gioroi 30 
$ [Fuse: LN ore 3.56 matt 


no Dalle G ant. del 18 febbraio alle 6. 
| del 49: Temp. wass. 


6,4 
0, 


AFrETTI POMBLICI 
Prestito 1859... . 

Obblg. metalliche 5° p. 

Prestio nazionale 

Conv. Vigl del T. god 

Prestito lomb-veneto . . 

Prestito 1880 con lotteria. 

Azioni dello Stab. mere. per una 

Azioci della sirada ferr. per una ; 
Sconto . CHO 
Corso media delle Banconote. . . . 
corrispondente a (. 144:61 p. 100 fior. 


d'oro al corso 


piazza. 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 48 fetbraio. 


I daraceski nob. Gustavo, proprietario a 
| pot, alla Luna. — Galler Ermanzo, 
tella d'oro. 
Partiti per Milano i signori: DD: Lorgerel conie 
Luigi, poss. frane. — Serck Pietro, possid. rus o. 
| qa B9ty Cri, nidi Amburge, — Runewart 
Alessandro , negoz. di Zurigo. — Per Mantoto : 
rigolli Cesare, poss. — Per Padova : Carminati 
| Cario, negoz. milanese. — Pagan: Francesco, poss, 
milanese — Per Verona: Neolic dott. Giovanai, 
poss. a Vienna. — Mazzuchelli L dovico , medico 
chirurgo, di Rrescia — Rothbinh Luigi, negoz. 
di Francstorte. — Per Trieste Ve Beh: cav. Frau 
cesco Carlo, vic» presideote dell'IL R. Goverao cen 
trale scart. in Treste, — Wray Mark Guglelmo, 
- Wray O. Giorgio, ambi poss. ingl. — Per Vien: 
na: Hoffmann Giuseppe, negoz. veronese. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati, 
Partiti, 

COL VAPORE DEL LLOYD. 


a Arrivati 
10 48 febbraio. .....$ ATI 


li 48 febbraio 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1149, 20, 21, 23, 23 e 24 in SLM. del Carmelo. 


NI TRAPASSATI IN VENEZIA 
| NU giorno 14 febbraso, — Angelini Teres 


Arrivati da Milano i signori: Siafli contessa Lu- | Gio,, di ansi 68, domestica. — Baratello Va 


gia, da Danieli, - Parisi cav. Giacomo, da Danieli, 


ambi poss. modeosi. — Varigia Gi.com», po 
é Borga, alla Vitoria. 

di Cevcsco, alle Vittoria — 
sit. di Bilo, 


Wayra Carlo, possià 
is Giovani, pos- | mess 6, peosionata regia. — Nhcuzzi Elena, 
Vittoria — Da Verona : Milo 


di Francesco, di anni f 
Pint 0, di Francesco, 
nopulo Teresa, ved. Marchesi, fa Sueiam 


De Lo 


i her 
tonio, di ansì 2 — Pavan Angela, marit. Salon, 


Visdislao, proprietario russo, alla Luca. — De! fu Antonio, di 68, vilica. — Totale N. 6. 


— Inghilterr: 
{se di Polonia. — Er 





edi 49 febbraio. 


GALLO 4 S. BENEDETTO. 
del Verdi ; il Illo 


L'opera: Er 
Salvato: Rosa , del 


Ì agsifiche vedi 
seconda usposizione; illuminato 
Lielich, — Dalle ore © 


Cambiamenti nell' I. h esr 
striaci in Polonia ; articolo delin Donau-t: 
tung. — lmpero d' Austria; Diete procinc'ai 
deliberazioni dicerse. Consiglio della città di 
Trieste : seduta del \G febbraio ; presta 
del giuramento ; elezione della presider 
Fatti diversi. — Stato Pont licso ; monsig. 
scovo di Cahors +. Triduo per l'epizuozia Lo- 
cina. Notificazione municipule 
to Pudre a luoghi sacri, La dimostraz 
Monte Pincio. — Reguo di Sardegna; Senato 
€ Camera : tornate del Và febbraio. Processo 
— Due Sicilie ; 4 conte di Chri- 
sten graziato, Cronaca della reazione, Il par- 
tito d'azione e sue opere Esito della leva, — 
Impero Rus:0 ; accusa u/ Merzen ; sua chia» 
mata 4 giustificarsi innanzi al Senato di Die 
troburgo ; sua risposta. Raggwagli intorno al 


| combattimento di Wonchock, Leitera da quela 


a città prima i 
cognato di Wie 


combattimento, Fuga del 
volati ; incemlio in suo danno, 
un articolo del Times sulle eco 
a: questione delle cole 
Corpo legislutivo, 4 


leganze degli opera! 
a dalla spedi ione del 


tino politico della giornata. — 
cadi e ppendice ; Ledi iabella, 















ATTI UFFAZIALI. 


N 94 AVVISO, 
Himasto disponibile presso quest 
di uficile coll'anpuo soldo di for. 
table a sor. 30, tutti coloro 
spirari, 
ribili dalla terza inserzione del 
le di Vesezia_le !oro documentate istanze al di 
osservate ;e preserizioni dei $$ 


Battaglia, Bagnaro 
circondario di Pado' 
Sì deduce @ comune notizia quanto segue: 

L'asta sì aprirà il giorno di mercordì è del mese 
20 pi v., alle ore 9 antuerid. nel locale di residenza 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà 
ale ore 4 pom. e non più, e che cadendo senza 
sperimento, se ne tenterà ua secondo all'ora stassa dell 
no di giovedì 5 detto, @ se pur questo rimanesse senza 
efetto, Se ne aprirà un ‘terzo all'ora medesima del giorno di 
Venerdì 6 successivo, se così parerà e picerà, 0 si pis 
serà anehe a deliberare Îl lavoro per privata licitarione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 


Delegazione prov, 
Padova, 10 febbraio 1868. 
I. R. Delegato prov, Cascni, 


N, 1964. 0. (3. pubb.) 

D ordine dll’ IL R. Tri unale prov. di Udine si rende no- 
to, che in seguito ad appelatorio Decreto 3 corr, N. 3461 
viene aperto il concorso pal rimpiazzo di un posto di avvo- 
cato resosi vacante in Udie atteso la trasiocazione in S. Dar 

l'avvocato dott. Eugenio di Biaggio; quelli che cre- 

per aspirarvi, dovranno insinuare le do- 

camentate Joro istante a questo Tribunale, entro quattro set- 

rta inserzione del presente nella Gar- 

aetta Uffziale di Venezia, e con dichiarazione soi wncoli di 

parentela che avessero con gi' impiegati, notai ed avvocati di 
queste provincie. 

‘i pobbichi mediante imerzione per tre volte nella Gar- 
getta Ufiziale di Venezia. 

Dall. R. Tribunale pro 

Udine, 40 febbraio 4863. 
‘1 Presidente, Scuenave. G. Vidoni. 
_ 
N gt, rie SITISO in ara) 

Rimasto ile presso questa ivo notari® 
ui poso disertore esl'anoo ‘todo di fior. 981 :83:5 
a; si difflano tutti coloro che inteodessero di asprarvi, di 

inuare, nel termine di quattro settimane, decorribili dalla ter- 

sà inserzione del present nella Gazzetta Ufficiale di Venera 
%e loro documentate istante alla Presidenza di questo I. R. Trib. 
proviac.; osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 della Pa- 
tente Imp: 3. maggio 1853, N. 116: con avvertenza che si 
avrà speciale riguardo ai ricorrenti forniti di cognizioni nella 
lettura ed intelligenza delle antiche matrici, a vermini dell'av- 
Neo Deereto 9 luglio 1845,'N. 2047. 

Dalla Presidenza dell'Î. R. Trib. prov., 

Padova, 13 febbraio 1863. Mroruen. 
Nast. AVVISO, (3. pubb.) 

Dietro autorizzazione impartita dall'eccelso Ì. R. Tribu- 
nale d'Appello lomb-veneto, viene aperto il concorso al posto 
di avvocato rimasto vacante presso l' IL R. Pretura di Pieve 
di Cadore, per la morte del dett. Domenico Tommasi, e si av- 
vertono gl aspiraati, che le supp'iche dovranno essere inti» 
nuate jl protocollo di questo Tribunale entro il termina di 
quattro settimane dalla terza inserzione del presente nella Gax- 
netta Ufiziale di Venezia, col corredo dei necessarii documenti 
e delie presc ite dichiarazioni sulla eventuale consangu 
od affinità cogli impiegati addetti alla predetta |. R. Pretura. 

Dali LA. Tr prov, 

Bellano, 13 1963. 
HI Presidente, Daria Rosa. 
N. 85, CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

Con odierno Decreto del Giudice inquireate, assentito dal 
LR. Procura di Stato, venne avviata la speciale inquisizio- 
ne al confronto di Ferdinando Leonardutzi, di Verona, era ge- 
store alle merci nella stazione della ferrovia in Conegliano , 
siccome legalmente indizato dl crimine d'inedeltà previsto, dal 
$ 183 Cod. sibile giusta il successivo $ 18 

Resosi latitante, ed essendo ignoto il luogo di sua at- 
tuale dimora, sì invitano le competenti Autorità a procedere , 
in caso di scoprimento, al di lui arresto e traduzione a que” 
ale carceri criminali. 

Seguono i conn tati personal. 

Un uomo d'anni 27 in 29 annì circa, di statura media, 
het complesso, di capelli biondo d'oro, mustacchi è pisso, oe- 
chi cerulei, linamenti regdlari, carnagione rossa debicata; ve- 
atito: eappelo detto alla Cavour di color castagno-oscuro, pr 
letot di panno color simile, farsetto di color cenere, calzoni 
di lana oscuri, leggera cravatta di seta è colletti ripiogati al 
collo, camicia or bianca or colorata, stivaletti ad elastico; por- 

stone di nervo doppo di bue verniciato, neuro ‘le 
stremità superiore. 

Locché si comunichi al’ R. Direzione di 
nezia, all‘. R. Comando di gendarmeria in Vene 
Commissariato Superiore di ia Verona, all’ R. Com- 
sissariato: Distrettuale in Conegliano, e si inserisca per tre 
volte conseeutive nella Guzzetta Uffziale di Venenia. 

Dall R Tribunale pro 





1x9. 


AVVI 
Dei sotto notati gruppi ed articoli atati impostati 
jnoo camer.le 1861, non fu possibile ll ricapito al dest: 
Chiunque pertanto potrà giustificare un diritto di proprietà 
impostazione, arr, ad insinuarsi, © peso Ufo eve 
tre mesì da ta. 
"DAI LN Direzione dalle Posto Lomb-Vente, 


Ani RA L'L R. Direttore, Beacen. 








ELEN:0 dei gruppi ed articoli retredati dell'anno camerale 1851. 


[Morocutti Osvaldo 


[Chiesari Federico 
[Crosara Giuvanoi 
[Dalfante Giovanni 
Fabri Paclo 
Fonti Giovanni 


pacchetto Îdue chi 
lettera. [spilla oro|Zorti Vincenzo 
rotolo | carte. [Tedeschi Abramo 


a 


gio 


[Fedrigo Gabriele 

Pretura Urbar 

[Corrà 

[Pretara Urbana 
dem 


argento filain 
[amp ca (Tale ©. 


oro en 
RAS 
diverse 
argento 
fazzoletti 


iv 
[Caroffoni Lodovico Ancona 
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lerionio lire a 


‘Nronstadi 
Prremisi 
Buiwe:s 
[Asolo 
Venezia 
Volta 
[Lovato 


rel tonioro 
S8I&IIIII 
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TT-rrro Sasso | | rose 
Il'atz|azI 
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Asta volontaria di Borsa 






Si porta a notizia, che nel 
cpl all di lunedì 23 fetbraio corr., alle ore 41 ate 
dre undici 
seritti dai 
Sperti 
dicato, e così 















So oblatore depo- 
scendi ia GIO. ANTONIO GIURIATO E COMP. 
en lcuna mi ALLE CONDIZIONI 
gioca, Po urtate dall’ avviso pubblicato in questa Gazzety 
î 


E 
HE 


del 28 gennaio D. p.. li avvisi 
38 dslensiii tanto al Sindacato di Beru. tie 
sale della Borsa stessa. > 
Deserizione degli immobili, 
LOTTO L 

Grandi fabbricati di recente sen 

ad uso di laberatorii per Raffineria di zuccheri; a 
bruciamento, e macina di ssa; depositorii e map, 
tini, non che officine di artieri con ampio cori 
altri opportuni spazti ; sorgente perenne di z 


tersta 































































mel11i1il 


aupg 2! civici numeri 2008 al 2528; a0agr 

ne 1354 € 964, colla 

20010 di mappa 89, ieri 
LOTTO II 


gio del arettore tecno, e dormitorio di oper 
ci 290, 


È 
E Diretore in cap, un, + equi 

irefore tesiana : due approdi sulla laguna € due in 
ZI LÀ Direter ia espe, È, VamiRA, © la Fondamenta i remi 
sat n — ato già ad uso dello studio social, ty, 
A EDITTO. (3. pubb) 
{i 


presso l' R. Pretura di Gonzaga un po- 
vi; soldo di annui fiorini 420 2umentabile 
‘525; si avvertono tutti queli che intendessero 
insinuare a questa Presidenza la loro domani 
quattro settimane decorribili dalla terza inser Casa in primo piano con ingrtsso separato, sj 
Gazzeua Uffiziale di Venezia, osser Fondamenta Moro, ugli anagrafici NN. 2904 e 295% 
Sovrana patente 3 maggio 1853. di mappa 355 e 356. 

"1 R. Tribunale prov, Due stabili sulla Fondamenta stessa, ni civici yy 





PART 


In occasione] 


internazionale di 
zione al 

















VIIIIBITIITTATII 


Zaneuta. 2315, 2316, 2321 e 2322, auagratfici 2982, 2907 e OS 
|-——_—_—_——_——_—__—__——_É__———ezenezz® Veni ai NM 
| E 
AVVISI DIVERSI. gu BP ori dll rate main È Lo rc di 
N. 78. n 


lee SEBIGINS 


‘Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito. 
ì LI. k, Commissariato distrettuale 
. Avvisa: 

Che da oggi a tutto ii 25 andante, resta aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo del Comune di 
Sesto, situato in piano. con ottime sirade, avente una 

sz que di N, 3,367 abitanti , ed un'estensione in 
lunguezza di miglia 5, e largherza di miglia 3, a cui 
va aonesso l'anvuo ouorario ui fior. 550 v. a. oltre 
l'indenuiz:o di fior. 150, per mezzi di trasporio, 

li aspiranti al deito posto dovrannò presentare, 
nel termine prefisso, al protocolio di questo regio Uf: 
ficio le lorv istanze debitamente bollate, col corredo 
dei documenti che seguono : I 

a) Certificato di nascita ; 
6) se pati fuori cell’ Impero, cert ficato di con- 
seguita sudditanza austriaca ; 4 ' 
©) Diplomi di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina' della chirurgia, e dell'ostetrici “ 
‘d) Licenza di vaccinazione prescritta dagl'art. 
5 e 6 della governativa Notificazione 28 genouio 1822; 

e) Certificato comprovante d'aver fatta lodevo» 
le pratica pel corso di que anti, in un pubb'ico Spe 
dale dell impro, nou con semplice frequentarione , 
ma cou «fetlive pressazioni, quali esercenti nell’ Ospi 
tale medesimo ; ovvero di aver prestato per un irien- 
nio lodevole servigio in una Condotta medic 

f) Saranuo aggiunti tuiti quegli altri doc 


AI consigli 
Ilano Werner Fi 


È L'Ordine dell 


Tassazione 
del Canapo Lino 6 Stoppa |} cosi 


Dal riot Jadislso di Ko 
iorno del ricevimento della presente Ge: did 
dizioni di CANAPE LINO e STOPPA commssc* fo ni ‘ Co pl: 
rano da conteggiarsi nella prima classe della Tiri, i iccan 
quand' anche venissero consegnate senza imbalagr® Briînn, Carlo 
Vienna, 4 geonalo 1863, (di Sezione nel N 
La DIREZIONE DELL' ESERCIZI MIE economia, Add 
Sezione nel Mini 


SOCIETA' Ual mgoriante al 


fabbrica di zu 
DI Ti] 
MUTUA ASSICURAZIONE 
contro i danni della Grandino e del fumo 
per lo Provincie venete. 


VM fart, Alessiudro 
ci di lona, in Bj 
Ipresidente della 
ll Austria info 
La Direzione della Sezione di Treviso, view; [(MPiOCiate di ordist 
membri del Consiglio generale, che nel giorno 21 e, (\ La croce di cat 
braio corrente alle ore,10 ani... i tera us 
panza generale ueil Uficio della Direzione, sio inte. 
ti, che gioveranno a maggiormente appoggiare l'aspiro. page di Barni NO NET 
‘a uomina syeilà 81 Consiglio comunale di Sesto, | Fate* gu Beguemt ‘ORgcto o e o) POSSO, per dee 
Gra rafeghi pica pd ERRE ANI cei tt l rapporto dei revisori al resorenta 
estione 1 oa 
sarà vincolalo nel servigio sanitario a ite le morime  Geosatione uel medeatno 17° Inela di Trevito eli e Comp., AU 
porlate dallo Statuto 31 dicembre 1858, © relative 3° Tyetiazione di ukGne: masini als da [I muli 
Laren nia lo 1a varie Sezioni costituenti la Società di mutua Ami, fi MO Baye RI pa li 
po SU Gimalaario durata, tazione, per casere poi deciso ia, Consiglio cene utile al nb ri 
IORETTI. 3.° Proposta del compenso du nasegnarii ni & DÈ pide, Rodolfo Di 
————& , rettore della Sezioue di Treviso, per le future gesto i ercio @| 
LA COMMISSIONE GENERALE HS. ni 1864, 1845, 1866, e nomina del direttore per* uu Dj di commercio 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 19 VENEZIA triennio, e stampate] 
Rene noto : Il Consiglio d' amministrazione, 
Che nel giorno 25 febbraio 1863, si terrà w MITI dott FRANCESCO. 
sperimento d'asta mediante schede secrete, per l' Fanruzzi dott, tici. 
VenGANI doti, Manco, 









































AI pittor 
ing; al professor 
iante di oggetti 

















) commercio 
MFalb; al pr 
fl Antonio Ferrari 





Orte. 














fittanza dei seguenti immobili. ' 
Porzione di Palazzo ai Gesuiti, anagral. N. 4851, ll Direttore, 
per annui fior. 576. 4 Jacopo dott. Mantovi 
Casa e magazzino, a S. Cassiano , agli anagrafici 
NI Li pe sani per 140:04. A n UÙ Uri 
Casa a) S Ivatore, in iano, all'anagrafico 
N 5800: per animal for. Bid v10. " + IL DOTT. L. GRIFF 
Pei' suddetti saranno accettate offerte anche al | MEDICO DENTISTA DJ VIENNA, 
disotio dei prezzo BEER. — ug n res Membro della facoltà di medicina ecc, municipale, è pr 
G in pri ; ‘ormosa | in Calle + zione a gal 
qui im at RR rn pe int ag i n Mimi 
dh i * vorranno approfittare del suo breve soggio i (ditta Carlo Gd 
febbraio 1863. ggiorno, che 
Venezia, 10 febbraio 1863 medesimo fara lu questa città. rica di pani *v) 
117 +. li suddetto fa conservare i deoti e l'impiomba, B}io Gomperz; al 
mediante uu nuovo metodo americano, con ore che (0 Lao 
“ mico puriticato americano ; e con una nuova conyo- ((Eilio e tappeti in 
AT Ai possessori x sizion., del culore de' denti naturali. 
76 strianti, ai Comuni, alle Corporazioni «d al privati che Le dentature plastiche, da lui inventate ed poro 
sa eran di Cai) ari Real gra La depio) peste I. KR. Governo, rendono la provupra N Antomo Hirpke 
facente sicura ipoteca, si additano capitali pronti più chiara, Ja masticazione da À 
17 a condizioni accettevoli. Sopra lettere affrancate' dan- grato. perfolia, © l'aspio ni (fica di candele A 
his I consulti hanno luogo dalle ore 10 alle 12 n | Aeila fabbrica di 
HH sulla Riva degli Schiavoni, N. 4691, Il piano. L'ivgrew (‘e delle ferrovie 
ni Sottoportico $, Zaccaria, vicino delle Nazioa. professore in Vi 
n —————————_—_—_—_—_—_——__——_—_—_—@__—__———+—>—@—>—————smeemezza» | fabbricatore di 
% D SUIN Pasta Odontalgica aromatizzatg — Questo Dentifricio merita il 1ntr |. stel ; ul professoi 
8 LRE DE ci cui si gode dappertutto, a causa della sta Preparazione d'ingredienti adat+ Mai rabbricatore 
10 mi a mantener i denti e le geugive sani © belli, pulendo i denti, senza }® [LL Fray Liebi 
giudicarne lo smalto, più prontamente , e cun più agevolezza, che tutti gli altri me 
BOUTEMARD. conosciuti. — Infivendo ancora salutevolmente sulla bocca e l'alito, la /asta Odorta 
| gica del D.re Suin do Bonutemard si raccomanda con giusto titolo cone & 









III HI] [oo] 


s du Reiclenberg. 

nu B{abbrica erariao 

{1 | ——.____—_—t—€@emetico, Jendo all’ utilità il ù We; al fabric] 

18 ' Ste per più mel solamente 36 Sdi Gi e pacchetto ME dbpostto emi cu 

46 presso la Farmacia ZAMIPRRONI, all insegna dela Fortuna, Son Moisi è GIACOMO ACCORDI. 

15° farmacista in Campo S. Fantino; pu a BASSANO, presso Y. Guunanpi, [armaciste ; 
cogliere; a MANTUVA, G. BaxsennaLLi, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante 


verità ; a RIVA, G. StnEIN, chincaglire; a ROVERETO, P. M o; 
gliere; a TRENTO, C. Zaumma, negoziasi siii neo 


Vauni Goffri 
in Londra, Ei 





IITTITTI 





Bordini @ Sebastiano Busata. 








Treviso, 4.° febbraso 4869. camion VDINE nin necdoziarie: a TRIESTE, 1 Srnnavanto, fermeciste ; C. Zaxerri, Vienna, Gustavo] 
, sociale È a Ù 1 i 
Il Giudice inquirente, FonteBAsso. —Chiesa. e fo DEA inte mais; a VERONA, © Fona?, nepozionie; a VICENZA, L. Bertoni, la fabbri NO 
——————-————————————r—-rrrror_r——rr t——————————42_ Gel 
che a. L. 24:37. istanza N. 452. Venne fis del valore di a. L. 13:92 nella , diziali depositi, sotto il N. 431 gente Regolamento Giudiziario ci | fissata l'Aula Verba! 
ATTI GIUDIZIARI. | Dovendosi procedere alla de- | sato il "ontenaitoro. allAd causa allora vertente fra Angelo | del Maestro a. L. 5: 04. vile, e possa promuciarsi quanto | marso p. v, ore o ae pa A “istat quindi ab es | 





AUN. 7502 del 62 4. pubb. 
EDITTO. 


Nei giorno di lunedì ® mar- | co 





sidenza di quest LR. Tribunal 
Prov, alla Camera di Commissi 
ne N. VI, sarà tenuto l'ultimo 
esperimento d'asta per la vendita 

stabili sott descritti, i quali 














rimento di subasta per la vendita 
dello stable in calto descritto; | medesima entro vn a 

vertenza che pri prim due | Mane e tre gior dalla 

20 p { alle ore 44 ant. pella re | esperimenti non si dlbererà che 

a prezzo almeno eguale alla gt | chè altrimenti sarà proceduto alla 

mentre vel terzo si deere. | caducità del deposito, a norma de 

tà a qualunque prezzo, sempre- | le 

chè siano coperti i creditori = 

acri e sotto l'ostervarza del 


Verbale del di 18 aprile p. v. ore 
9 attimer. vominatogli in curato 
re ad actum l'avvocato di questo 
setti- | foro dott. Giovanni Solero, ed av- 
ra pub | vertito esso assente che potrà com 
Micazione del presente Editto, po | parire in persona, o rilasciare pro- 

cura al detto suo curatore, © fr- 
si rappresentare da chi. crederà 


quenzioe del depsira si 
| Sano gi aventi dirt a tl som 
a al insinuare i propri toi slla 








governative Notificazioni 3 ot- 
tobre 1828 e 1° marzo 1842. 
Ni presente si affigga all'Ab 





te le conseguenze di legge. 








10 deliberati a qualunque | capitolato d'asta, alleg. F. del | bo e neì luoghi soliti e per tre NI che sarà inserito. per tre 
no anche inferiore della sti- | quale al pari che dell'atto di st | volte s'inserica nella Gazzetta Uf- | volte nella Gazzetta Ufiziale di 
sotto l'osservanza delle con- | ma e deì cefiati censuarii ed | fizae. Venezia, ed affisso all'Albo Pre 

dizioni apparenti dal capitolato | ipotecari resta libera l'ispezione | —Dall’I. R. Tribunale Provin- | toreo e nel Comune di Vigo. 

all. A dell'istanza 28 novembre | a chiungue presso quest' Ufficio di | ciale Sezione Civil, Dall' Imp R. Pretura, 

1360, N. 7910 che da ogni aspi- . Registratura. Venezia, 26 gennaio 1863, Auronzo, 3 gennaio 1863. 

rante potranno ispezionarsi. Descrizione. Il Presidente, Vanoni. HR Pretore, Poma. 
Descrizione degli stabili. ll Loghino arativo, titato Sostero. Dalla Schiava, Cane. 

1. Lotto. | ed arborato, con sopravi fabbriche, -——— -—— 
La casa con piccolo orto in | posto a Formigosa in Comune di | N. 468. 2 pulò.. | N. 192. 2 pobb 
cont Cantaranna al civ. N. 1635. | Roneo Ferraro, detto Campomale, EDITTO. EDITTO. 


in mappa del'a parrocchia di S, | di mant. BB. 4 circa, delineato in 
mappa censuaria coi NN. 999 1/2, 
4420, per milanesi pert. 
estimo di Li 
‘9.4.7, e stimato (.607:59, 
tale 30 
novembre 1868, N. 47313 de 
l'ing. Giacomo Grossi e perito 
agrimens. Sulam Bonajuto. 
Dall" LR. Pretura Urbana, 


Egidio, distinta al N. 130, dell'e 

timo di scudi 148.0 

mata fiorini 555 e soldi 24 v. 
II. Lotto. 

La casa in cont* Massari al 
civ. N. 2087, in mappa dell par. 
rocehia di S. Egidio col N. 11, 
coll'estimo di scudi 208.2 e del 
peritato valore di fior. 1152 e 50 





nti 
i, ta 





46, coll 





come dalla ‘relazione 

















Caduta deserta l'asta fissata 
col Editto 29 novembre p. p, 
N. 4363, della sostanza del con 
corso dell'oberato Domenico Ma- 
rin, non constando dell 
ne di alcuni creditori pi 
due esperimenti si redestinano i 
giorni 9 aprile e 21 maggio p.( 
dalle ore 10 ant alle £ pom. 

Si pubblichi ed alfigga nei 


Si rende noto, che con edier- 
no Decreto, N. 468 venne chiuso 
il concorso dell’ oberato Antonio 
fu Francesco Missitii di Treppo 





Si pubblichi ed affigga. 
dall R Pel e 
Tarcento, 3i gennaio 1863. 
WR. Pretore, Prvent. 








val. quste. Mantova, 9 febbraio 1863. moti 
Dall’ 1 R. Tribunale Pre NR Cons. Dirig., Pioum. | N 458 2 pabb Dall’ i. R. Pretura, 
Maniova, 7 febbraio 1963 Gueerali di EDITTO. Aviano, 22 gennaio 1863. 
Il Presidente, ZANELLA. tuo Si rende nolo 2 Cipriano fu | "li R Pretore, Castanca. 
Proserpio Dir. | AI N. REBI. 2 pub. | Giuseppe de Nicolò detto de Rial, Fregonese Cine. 
—_—- EDITTO. di Laggio, ora assente d'ignota 
N 1798 2 pubb Si rende noto, che fino dal | dimora, che fino dal 9 giugno ‘1855 | Al N. 14540. 2 pubb 
2 aprile 1823, sub N. 345 del | al N.$796, fa in di lui confronto EDITTO. 


Si rende noto, che vei giorni 
9 aprile, 7 e 2 a 
sempre alle ore fl ant. verrà le" 

Aula Verbale di questa 
tura Urbana un ripe este 








di tal somma, 





Maestro, vennero ai riguardi det 
l'eredità di Bartolommeo De Antoni 
depositate a. LL 683: 36, e che 
per la mag — 3 
gior parte estratte, non rimasero | md accessori, oggi riassun 


Si rende noto, che fino dal 
42 giugno 1823 sub N. 394 del 
Miestro, venne consegnato in 
cli depositi. un Cameo cd An 
all'* dista, rappresentante una Vestale 





tazione e pagamento di 


più opportuno, altrimenti non po- | 
trà che a sè stesso attribuire tut- | 





Si diffdano pertanto gli »- 
venti dritto ad insinuare ia cen- 
corso od in confronto di chi 
ragione Je loro pretese entro f 
rt, 6 settimane © 3 giorni, dll 
terza inserzione del presente, 2b- 
irimenti verrà procuncita la a- 
ducità dl deposito, a termini delle 
governative Notifcazioni 31 otto- 
bre 4828 e 1° marzo 1842. 

© presente si affigga nei luo 
bi soliti e s'insersca per tre 
Volte nella Gazzetta. 
1. R. Tribunale Prov, 








sea , 
Venezia, 9 febbraio 1863. 
ll Presidente, Vei 
Sostero. 


N 249. 2 pubb. 
EDITTO. 








Cerzionata nel 19 gennaio 
corrente la mancanza 3'rivi 
questo negoziante e possidente 
fessandro Bianchini gm Beniftnino, 
del quale assente fin dal 14 no- 
vembre p. pera ignota la dimora, 
si dichiara cessata la caratla con 
ferita a questo avvocato dott. Mas- 
similiano Parenzo, ed aperta la 
relativa ventilazione ereditaria per 








È ogni commgunte eletto di ragione 
i 


sai Si Trdomale Prot, 
rigo, 30 genaaio 
Il Presidente, Sacri 
Petracco, Dir. 


AL N 2169 è pubb 
EDITTO. 

Si rende noto, che fino dal 

25 maggio 1822, i riguardi del 


l'ervdità di Alessandro Chiesura, 
venirro cuasegnale a questi gin 

















Si diffidano. pertanto gli a- 
veuti diritto a dovere insinuare 
entro 4 anno, 6 settimave e 3 
giorni, le loro pretese i» concorso 
od in confronto di chi di ragione, 
altrimenti verrà pronunciata la ca 
ducità del deposito, a termini delle 
Notifezzioni goversative 34 olt 
bre 1828 e 1 marzo 1842. 

XI presente si aligga nei o 


di ragione ele stesse, coll av- 
verteoza che sulla petizione è sta- 
ta fissata l'Aula Verbale innanzi 
questa Pretura del 23 aprile p. 
, ore 9 antim, sotto Je avver- 
tenze dei 3$ 20 e 20 Regolamen- 
to Giudiziario. 
Viene quindi eccitato esso 
Matteo Toldo a comparire in tem- 
DO personalmente, ovvero a far 


tando in loro curatore questo av- | Finzi di far giungere al de” 
vocato dott. Nussi. | togli curatore in trmpo utile w (8 
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difesa, ovvero di nominare altro | dovrà. ascrivere a sè. stase 
rappresentante, indicandolo a que- | conseguenze della sua naro, 
sto Giudizio, rileuto che ciò non | Locché si pubvichi e sf 
facendo, dovranno ascrivere a sè | ga vell'Albo e soliti luoghi, * 
medesimi le conseguente della loro | mserisca una volta pri 







































































































i soliti e per tre volte nel | avere al deputatogli curatore i ne | inszioe. mame la Gant 
rotta Ufiziale. essori merz di dies, 0 adist- È" 1 presente si affigga alb! Uftzie di Vovesia— 
Dall L K. Tribunale Prov., Î tuire egli stesso altro patrocina- | ho Pretoreo, nel Capo Comune di Dall' LOR. Tribunale Pr 
tre ci a re, que, ee | tag e 5 mia er e | __ Dato, 28 uno 0 
vinazioni che reputerà più con: | volw® ll ‘Gai da 
N Presidente, Vewreni. | formi al suo interesse, altrimenti | Vepezi. Daze [ARG Praint TE Isabella, 1 
'Sostero Dir. | dovrà egli attribuire a sè. mede= LR. Pretura, IE perta la gabb 
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Ù pubb. | inazione. | d Il R. Pretore, AnmELLIN. EDITTO. 
RAR III Si rende pot, che fe è! [BR — Si. figtiu 
.. R. Pretura Urbana luno, 21 gennaio 1863. 85 agosto 182, vene 10 Mffiratto il calle, c 
Pe sto 1823, venne cusegsa. [I 
Peres Li Legni RSI a quasi Gullo deponi FA DE Volete di 
6. I” ha il N. 430 del Maestro, usa @ a i s'alzò, el 
Gio. See a “5 Callegari, UR | assente d'ignota dimora ehe An- | dotale per a. L. 105%:%% [icon ambe le mai 
RA mn] PI muti | Bo Seti megoziane di Moe- | riguardi elet di Amat DA" "Tanto 
ri ri ia | Eu ie [re di 
Ventno dott. Testi, ba preso (UL R. Protura di Cividale | pai data © per prio dine mio Peri niupoi (ifgBate, ed è un m 
ii ne gl | grade nolo agli zssenti d'ipuota | gament, sotto comminatoria dee | per averla tn 'comeiua, ire” — Sarebbe] 
na LR Pra ql {E spo | Sine Cv Clio Faq | Pesca camera dales | Ms ta "rico  epre al uo 
netazione ino alle conser di | data è meri GTO GET | Pa fi tute Le 3000, pari a fo { presente, ivimenti lacrime. Fast-Ly 
Borinî 600 per danno sofferto, | tale di qui venne prodotto in con- ni) per a Fece Muta, e ge K- RMpesnne | 
qalva liquidazione, tn causa del | frnto di esi asienti è di alii importo. della came | ram. Se 1°" rig: 
interfezione el proprio padre, non- | consorti. petizione, con la quale 21 novembre 1862 "Mi pensai Miinia ; non vi Lusd 
Flop tal ione era il pagamento di fori | ed accessori, è che il Tribunale | vole ph Gaza i fondo 
ta pel premete, iva mele | i Mpa pm ottzion di mo | con Decreto par pari dita è No { afigga all Albo ci si to 
danno stessa, sd astromento gen- | mero, avendovi fatto luogo, venr r1, i banale Prov 
uanoi e che per non essre noto | aio 1840 in rogii del Notaio | la petiione ses © seltivo De | Ses. [i si 
Sat gt è so dept di | ti ne 9 ra Sr | rl intel Venezia, 9 febbraio 185% 
È Ù Set ; 
ha perio e spese io curatore { in vani, pochè di esecuzione | è degtinto in di lai cune ||- " Presdente Vent SURI 
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VENERDI 20 FEBBRAIO. 


AZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


In occasione degl' invii fatti all’ Erposizione 
internazionale di Londra dell'anno 1862, e della 
tooperazione al successo della medesima, S. M. 1. 
RA, con Sovrana Risoluzione del 40 febbraio, 
si è graziosissimamente degnato d' impartire le se- 
guenti Sovrano distinzioni, esenti da tasse” 

La croce di cavaliere dell'I. R. Ordine di 
Leopoldo : 

AI consigliere aulico dott, Hyrll, è al ciam- 
Milano Werner Federico, barone di Riese-Stallburg. 
L' Ordine della Corona ferrea di terza classe : 

Al consigliere della Luogotenenza ungarica, 
Iadislso di Korizmies ; al fabbricatore di panni 
fini, e stoffe di cotone di Klageufurt, Francesco 
cav. di Moro; al fabbricatore di merci di lana 
di Brînn, Carlo Offermann seniore ; al consigliere 
di Sezione nel Ministero di commercio e pubbli 
ta economia, Adolfo Parmentier ; al consigliere di 
Sezione nel Ministero di finanza, Pietro Riltinger ; 
al wgoriante all'ingrosso , € proprietario d'una 
fabbrica di zuccheri in Gross Seelowitz , in Mo- 
rivin, Fiorentino Robert ; al negoziante all’ ingros- 
w, e proprietario d'un mulino a vapore ia Eben- 
furt, Aless ndr Scholler ; al fabbricatore di mer- 
ci di lana, ia Brùnn, Filippo Scholler; e al vice 
presideate della Camera di commercio e industria 
Heil Austria inferiore, fabbricatore aulico € pro- 
vinciale di ordigni, Francesco Wertheim. 

La croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe : 

AI pittore storico e ritrattista, Federico Amer- 

I professore doit, Giuseppe Arensteio; al nego- 
ziante di oggetti di belle arti, e capo della ditta Arta- 
fia e Comp., Augusto Arlaria; al direttore della 
Società del mulino a vapore di Smichow, Gugliel- 
mo Bayer ; al libraio di Vienna, Guglielmo Brau- 
miller al [abbricatore di seterie in Vienua, Fran- 
cesco Bujotti; ol proprietario di fabbrica di lam- 
Pade, Rodolfo Ditmar ; al presidente della Camera 
di commercio e industria , € fabbricatore di co- 
tonerie stampate in Praga, Massimiliano Dormit- 
2er.; al presidente e proprietario dello Stabilimen- 
to di birraria in Klvin-Schwechat, Antonio Deelyr; 
al professore in Vienna, Rodolfo, Eitelberger di 
Edelberg; ul segretario ministeriale del Ministero 
del commercio e pubblica economia. doit, Edourdo 
Falb; al professore dell'Accademia di Vene: 
Antonio Ferrari ; all'architetto di Vienna, Earico 
Ferstel ; al proprietario della fubbrica di porcel- 
line di Horrend, Maurizio Fischer; al consigli 
municipale, e proprietario dello Stabilimento d' il- 
luminazione a gas di Praga, Ferdinando Friedland ; 
al tipografo e libruio di Vienna, Federico Gerold 
{ditta Carlo G 1 al dirigente la fab 
drica di panni È 
lio Gummperz; al dirigente 
bilio © tappeti in Vienna e Hlinsko, Eduardo 
al proprietario di fabbriche in Budwel 
Hardtmuth ; al fabbricatore di fettucce in 

Harpke; al direttore tecnico della fabi 
iorgio Hart]; al direttore 


Ting 


Auspit, 


e delle ferrovie dello Stato 
professore in Vienna, dott. Ferdinando Hebra ; al 
fabbricatore di seterie in Vienna, Ottone Hornbo- 
ul professore in Prago, dott. Everardo Jonak; 
bbricatore di merci di lana in Reichenberg, 
cexco Liebig; al fabbricatore di merci di lana 
tu Reicleuberg, Giovanni al direttore della 
{ubbrica erariale di porcellane in Vienna, Alessandi 
Lowe; al fabbricatore di stoffe di'chiesa, e merci di 
moda, Carlo Lebmann; al capo della fabbrica di car- 
fa di Ebenfurt, Giacomo Manner; al professore 
della Accademia giuridica di Heremannstadt, Gio- 
vanni Goffredo Maller; al pianista e professore 
in Londra, Ernesto Paure; al pittore di genere di 
Vieana, Gustavo Pettenkofen ; al proprietario di 
fabbriche di fulminanti in Vienna, Praga e Bud- 
Weis A. M. Pollak ; al proprietario di fabbrica di 
succhero in Gross-Wistoraitz, Paolo Primavesi ; 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
manzo in Ure parti, della sig. Honry Wood (*). 


PRIMA PARTE, 
XV. 
Il ritorno, 
(Contiauazion. ) 
Isabella, lieta come um angel'o, cui sia stata 
aperta la gabbia, 
— Avete terminato, Arcibaldo ? disse. 
— Sì, figliuola mia, rispos' egli, bevendo d' un 
tatto il caffe, che rimaneva nella sua chicchera. 
— Volete che facciamo una passeggiata? 
Ei s'alzò, e stringendole amorosamente la vita 
con ambe le mani 
Tanto farebbe che mi chiedeste d’ andar 
a visitare la luna, replicò ridendo. Son le nove pas- 
Ste, ed è un mese che non vedo il mio studio. 
— Sarebbe per me un sì gran bene avervi 
sempre al mio fianco! sospirò ella, asciugandosi le 
de ime. Fést-Lynne, senza voi, non sarà più East- 
Lyn 
— Animo, bisogna essere ragionevoli, amica 
non vi lascierò, credetelo, se mon quando vi 
sarò costretto. Su via, venite con me; traversere- 
mo il parco insieme. 
Ella corse a prendere i guanti, il cappellino ed 


 dell'anao 1382: 394 e 215: del 1863; 
48, 13, 48, 19, 23, 26, 85, 23, 29, 30 
‘o. 





camerra Urviziale DI vevezia si riserva la 
proprietà della presento traduzione. 
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ANNO 1865 — N. 41. 


. 10.4, alla linea; i 3 a alla ti 
eran! È per gui: Stat Se pabblzioni sosia ocme due; 1 
dell'Ufzio soltanto; « si paganofantisipaiamente. Gi artieoli neo pubbli- 


abbrueiane. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie/comprese nella parte ufiziale,) 


al pittore storico in Vienna Carlo Rabl; 
bricatore di fettuece di seta in Vienna, 
Reckens-huss ; al dicettore centrale ‘lella 
della ferro dello Stato, Carlo 
pri al coltivatore di sete 

itter di Zion 


chimico, e proprietario di fabbriche in Vienna, 
Emilio Seybel ; ull’architetto di Vienna, Federico 
Stache; ai costruttore di fortepiani di Corte e di 
camera, I. B. Streicher ; al professore di Pest. dott. 
Giuseppe Szabo; al proprietario di fabbri 
getti di metallo a Neunkirchen, Enrico barone 
Trenk di T I pittore di genere di Vienna 
Ferdinando Waldmùller ; e al negoziante di Vien- 
na, Carlo Zimmermann. 

Il titolo e il carattere d' I. R. consigliere aulico. 

AI consigliere di reggenza Adamo cav. di 
Burg. 

Il titolo di consigliere imperiale. 

AII superiore, Federico Schnir-h. 

La croce d'oro del Merito colla corona. 

AI fotografo di corte in Vienna, Lodovico An- 
gerer; al chimico tecnico in Praga, Federico Authon; 
al concepistà ministeriale al Ministero del com- 
mercio, Francesco Arut; al fabbricatore di forte. 
piani in Vienna, Lodovico Bosendorfer ; al fabbri 
catore di catene d'oro in Vienna, Enrico Bol 
zani-Lebner; al fabbricatore «li macchine in Pra- 
ga, Luigi Borrosch ; al fabbricatore di strumenti 

di metallo in Komiggràtz, V. F. 
al possi.lente di Gutor, dott. Roberto ( 
chert; al fabbricatore di macchine in Vienna, 
ico Dinxler ; al fittaiuolo presso Guns, Eduor- 
do Eganz; al ubbricatore di polvere d'ossa, e | 
colla forte in Atzgersdorf, Fincher Senior; al Îab- 
brieatore di berretti orientali in Strakonitz, 
como Firth; al fabbricatore di guanti di Corte 
Aotonio Frese; al fonditore di ferro, 
tore di n Bu la, Abramo Gan: 
ul direttore dell'Azienda assicuratrice di Triest 
Ermanno Gdiseh; al fabbricatore di vestiti in | 
Vienna, Giuseppe Gunkel; al toraitore di Vienna, | 
Lodovico Hartmaan; al o del laboratorio chi- | 
mico dell’ Istitut» geologico dell'Impero, Carlo | 
cavaliere di Haner; al segretario della Camera | 
di commercio di Broun , dottor Roberto Hein ; 
al professore in Vienaa, Giuseppe Hieser; at fab- | 
bricatore di soda in Hruschau . Carlo Hochstàl- | 


ina, Davidde Holleaha 
i Vienna, Carlo 1 
all’ arrotino di Steyr, Antonio Heindl; 

i guanti in Vieana, Giorgio Jaquemar ; 
al capo deila fabbrica di macchioe di Pest, Vin- | 
ceozo Jauk»; al cousigl. mmontanistie» in Schem- 
nita, doit. Jcuny; al fabbricatore di merci di 

bronzo in Vieana, Augusto 

di Vienna, Francesco Kobek; 
oberto Keack; | 

al fabbricatore di strumenti di matematica e fi- 
sica in Vienna, Carlo Eduardo Kraft; al capo 
della fabbrica di vetri di Meyer nipoti, in Boe- 
mia, N. Kralik; al fabbricatore di latta e di car- 
ta pesta ia Vienna, Carlo Kronig: al fabbricatore 
di strumenti chirurgici in Vienna , Giuseppe Lei- 

ter; al fubbricatore di merci di vetro in Vienna 

Giuseppe Lobmayr; al fabbeicatore di merci 
lana a Broun e iglau, Adolfo Low; al fabbrica- | 
tore di liquori in Zara, Girolamo Luxardo; al | 
fabbricatore di mobigle in Vienna, Giulio 

osteia ; all'orologiai di Vienna, Ignazio Ma- 
renzeller ; al fubbricatore di corde di pianoforte 
in Vienna, Martino Mùler, figlio; all’ ingegnere 
Alessaadro Mòring; al fabbricatore di carta colo- 
rati in Vieana, Guglielino Knepp-r; al pittore di 
genere e ritrattista in Vienna, Lodovico Neustàt- 
ter; al fabbricatore in Schònbe:g, Carlo Ober- 
leithaer, iuniore; al produttore di legname da 
carta, da costruzione, € da bott in Vienna, Ber- 
nardo Pollak, iuniore; al fabbeicatore di panni 1u 
Brun, Sigisinondo Popper; al fabbricatore di li- 
—rrrT——_1_ 
il parasole; Carlyle l'attendeva nel vestibolo, e co- 


| all'artista, Vittorio Rumpelmaier ; 





m'ella fu in acconcio, se ne partirono a braccio. 

— Cornelia desidera stare con noi, diss' egli, 
cogliendo l opportunità ch'eran soli. per discorrere 
della sorella; ma noa so s'io debba acconsentirri. 
Da un lato, credo che la potrà giovare a cansarvi 
le noie di regger la casa; dall'altro, mi pare che 
saremmo più felici senza di lei. 

Isabella sentì un doloroso striagimento di cuore 
al pensiero che ogni su» atto stava per essere ogni 
di, © del continuo, sindacato dal guardo maligno di 
quella megera ; ma ell’era tanto buona, tanto dolce 
e sommessa € circospetta, che rifuggiva dal ferire 
gli altrui sentimenti : onde non fece obbiezione di 
sorta, e si contentò d'invitare il marito ad operar 
in tal occasione conforme alla sua idea. 

— Isabella, le disse Carlyle con calore, io n0+ 
voglio operare conforme alla mia idea. ma conforme 
alla vostra. La mia sola cura è veder qui ordinata 
ogni cosa a vostro piacere; il mio unico scopo è 
di farvi felice 

Ei così parlava dal profondo del cuore, e Isa- 
bella il sapesa, e considerava che, con un'anima sì 
alfettuosa per proteggerla, ella noa aveva nulla a te- 
mere, nulla a paventare dalla presenza della Cornelia. 

— Rimanga pure, Arcibaldo; ella non potrebbe 
sturbare la nostra felicità 

— Vedremo come andranno le cose per un 
mese o due, conchiuse Carlyle, co n' uomo soprap- 
pensiero. 

E in tali discorsi erano giunti al cancello del 
parco. 

— Perchè non posso accompaguarvi più oltre ! 
ella sclamò, stringeodogli fort: la mano. Vorrei es- 
sere il vostro scrivano ; nom avrei allora a tornar- 
mene indietro sola. 

Ei la rimproverò dolcemente, e ridendo, di vo- 
ter sedarlo a fare lo scioperato ; poi s'accomiatò da 
lei, gettandole un bacio. 


bri rigoti e di commercio in Pest, Carlo Lodo! 


mercio rigati in Vienna, Carlo Rollinger ; al se- 
gretario della Comera di commercio di Praga, 
dott. Edmondo Schebek; al produttore di 
in Voslau, Roberto Schlumberger; al f.) 
di pellami in Krems, Francesco Schmitt 
cepista teriale della suprema Autori 
controlleria dei conti, Pederico Schmitt; al pro- 
prietario dello Stabilimento litografico patentato 
in Vi ina, Edoardo Sieger; al direttore della fab- 
brica di vetri del conte Hurrach a Neuwelt, in 
Boemia, Francesco Setzer; al proprietario della 
fabbrica gi vetri in AI Neu-Nagelberg e Eilfang, 
Ludwigstall, Carlo Stolzle; al proprietario dello 
Stabilimento di seterie in Roveredo, D. A. Stof- 
I fabbricatore di merci di lana in Brinn, 

Giona Strakusch; al fabbricatore di pellami in 

inna, Federico Suezs; al commerciante civico 
di Vienna, Francesco Theyer; al fabbricatore di 
mobiglie, Michele Thonet; al fabbrivatore di ve- 
tri, Ferdinando Unger; al fabbricatore di fal 
Wasserloit, presso Knittelfeld, Cristoforo Weinm 
ster; al proprietario della fabbrica d’armature in 
Steyr, Giuseppe Werndl; e al fabbricatore di 
trezzi da cucina di latta in Vienna, Federico 
Wiese. 

La croce d'oro del merito. 

Al fabbricatore di liquori di Vienna, Casimi- 
ro Bauer; al fabbricatore di pianoforti in Pest, 
Lodovico Beregszazy ; ali’ aggiunto di concetto nel 
Ministero del commercio, Carlo Boleslawski; al 
fabbricatore di fortepiani di Corte in Vienna, Fe- 
derico Ebrbar; al fabbricatore patentato di zol- 
fanelli in Schdttenbofen, Bernardo Furth; al se- 
gretario della Società industriale dell' Austria i- 
feriore, Luigi Heinrich ; al praticante di concetto 
della Luogotenenza dell' Austria jaferire, Arturo 
barone di Hobeubruei lio speditore in Vienna, 
Giuseppe Jungh; ai fabbricatore dì scialli in Viea 
na Autonio Kieiber ; al relatore Federico Koha 

I staguaio di Corte in Vienna, Augusto Îeiss ; 

I falegnam - 
di Corte in Vienna, Filippo Schmidt; al diurnista 
di concetto della Camera di commercio dell'Au 
stria iuf-riore, dott. Giorgio Thaa; all'architetto 
Augusto Weber; al fabbricatore ii strumeati in 
Vienna, Giovanni Weiss ; al fabbricatore di merci 
di moda in Vienna, Giuseppe Westhauser; all'ag 
giunto di concetto nel Ministero del commercio, 
dott. Giorauni Giorgio Worz, e al fabbricatore 
di oggetti di ricamo in Vienna Tommaso Zelger. 

La croce d'argento del Merito. + 


AI custode dell'edifizio dell’ Esposizione, Fran- | 


cesco Holzelbuber. 

L'espressione della Sovrana sodisfazione. 

AI caposezione Carlo Czoernig barone di 
Crernbausen; al sotto segretario di Stato Giu- 
seppe barone di Ielfert; al proprietario della fab- 
brica di cerusa in Klagenfurt, F. P. barone di 
Herbert; al ciambellano e consigliere superiore 
montanistico, Ottone barone di Iingevau; ali’ es- 

mna Iguazio Krebs; al doitore ia 

i arzik ; al pos- 

sidente di Ratscl a, Giuseppe barone 
di Mundy; al negoziante d'armi e requisiti di 
caccia Enrico cavaliere di Maurer, al consigliere 
ministeriale nel Ministero di Stato Floriano Pa- 
welti cavaliere di Friedenburg; al consigliere im- 
periale nel Ministero di finanza Nicolò Rab: ; al 
Vescovo di Weszprim dott. Giovanni Ranolder ; 
al fsbbricatore di merci di leguo, di pelle e di 
bronzo in Vienna, Ditta Fratelli Rodek; ai pro- 
ietarii dello Stabilimento di prodotti di arti e 


d'radustria, Breul e Rosenberg ; all'esportatore di | 


merci di ferro e d'acciaio in Steyr, Fraacesco di 
Schòathaoo ; al professore e segretario generale 
dell’ Accademia delle scienze, dott. Antonio Schròt- 


ter; al redattore dott. Ferdinando Stamm ; a poe- 
ideote di beni fondi in Arad, Gabriele di Torok; 
al ciambellano e consigliere aulico, J. conte di 
Waldstein ; e al negoziante all'ingrosso in Vien- 
ere di Wod:aner. 
Finalmente S. M. IR. A. si degnò d'ordi- 
nare, che venga fatta conoscere agli eredi del 
oziante, Ernesto Wertheim, e del negoriante 
fo Laporta, non avendo potuto accordar loro 
un segno visibile della grazia Sovrana per l'av- 
venuta loro morte, la Sovrana sodisfazione pei 
meriti dai suddet 


pluzione del 


di nominare, Maria Maddalena Guillemard di Ara- 
gon, a canonichessa del Capitolo delle dame no- 
dil Maria-Schul di Broun. 


PARTE NON UFFIZIALE. + 


Venezia 20 febbraio. 

Leggesi nella Donau-Zeitung del 17 febbraio 
corrente: 

« Potremmo riempiere facilmente l'intero no- 
stro foglio colle proteste della stampa prussiana 
coatro la cooperazione colla Russia negli allari 
della Polonia; e se ci riserbassimo per avventura 
qualche spazio, dovremmo occuparlo coll' appro- 
azione, che all'incontro trova nei fogli esteri e 
nazionali jl contegno dell'Austria. Le notizie, che 
frattanto provengono dul teatro stesso della sulle 
vazione, non lasciano supporre, per ora, uno dei 
casi preveduti dalla convenzione. russo-pruss 
in quanto sinora sonosi resi noti. Piuttosto l'iu- 
surrezione, evidentemente sotto l' impressione del- 
le notizie di Berlino, si è portata ancora più uell' 
interno del Regno, e per quest> si è dilatata 
al di la di esso in Podolia e Voliuia. Soltanto ai 
| nostri confini, i rivoltosi conseguirono momenta- 
| nei successi, colla presa di Tarnogrod ( aderente 
| al confine austriaco) e coll' occupazione di Hru- 

bieszow; successi, che terranno iu piena vigilanza 
| i mogtri organi confinarii. 
* Gi sta soll'occhio una comuni 
combattimento, presentato dagl'insorgenti ai Rus: 
si presso Suchedniow e Wonchock la quale di- 
‘esi. tolta' da uu rapporto del generale Langiewici 
Quantuaque questo rapporto sembri essere alquan- 
to oscuro, iu quanto concerne le tenui. perdite 
degl’ insorgeuti, pure emerge da esso che Langie- 
wicz non fu intieramente battuto, nè furono sba- 
ragliate le sue forze; ed è evidentemente cosa e- 
sagerata, che 1500 uomini abbiano calato le ar- 
tni, in mezzo all’ esecrazioni dei capi della con- 
Î giura, è che il rimanente s'oggiri qua e là in 
fuga. » 


Crediamo dover porre in dubbio l' esattezza 
| dei fatti, accennati dal telegramma di Trebigne 
| 44 corr. della distruzione di due fortini per pur- 
te dei Montenegrini, e del licenziamento di Luca 
Vacalo nulla se ne sa in 
luogo u!f che 





per nulla di grande importanza, ed iu ispecie poi 
| non tale, da poter porre in pericolo l'esito della 
missione inviata dal Principe del Montenegro alla 
Porta. G.A 


| CRONACA DEL GIORNO. 





Î IMPERO D’ AUSTRIA. 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
del 17 febbraio, quanto segue 

« Il 14 del corrente, Asilo infsutile del 4° 
| circondario di Wieden ebbe la fortuna di essere 
visitato da S. M. l'Imperatrice, la quale venne 
rispettosamente ricevuta all'ingresso dell’ Istituto 
dal presid rcondario, dalla signora assiste 
te e da parecchi altri presdi dell'Istituto, ed ac- 


VENEZIA. 


compagnata nella Sala dei fanciulli. 

« Dopo di essersi degnata d'informarsi con 
ogui particolarità sulla organizzazione e sull'i- 
struzione dell'Istituto, e di avere manifestato agli 
stanti il suo aggra M., dopo. luaga 
impra, e visibilment , abbandonò quel- 
l'istiluto accompagi le benedizioni di tutti.» 


Diete provinetali. 
Consiguo peuta citta’ bi Trieste 

A compimento del rendiconto della sedui: 
del Consiglio della città del giorno 16 undant 
(V. la Gazzetta d'ieri ) e rispettivamente per ciò 
che spetta alla dichiarazione emessa dal sig. Ste- 
tano de Conti , dacchè risultò rieletto a_ podestà 
di Trieste, siamo ora in grado di riportare la 

detta dichiarazione, giusta il suo testuale te- 
nore desumendolo dal protocollo stenografico del- 
la seduta : 

« Il consigliere de Conti : Ringrazio quei si 
guori, che mi hanno voluto onorare della loro fi 
ducia coll’ aftidarmi la direzione dell'azienda mu- 


vertire | ch'io sono cunsigi 

cessando col giorno d'oggi il mandato, del qual 
fui fino ad ora rivestito, S. M. si è compiaciuta 
di darmi una diversa destinazione, quella civè di 
consigliere presso il Tribunale d' Appello in Inns 
bruck. lo credo che il podesta debba tenere do- 
micilio legale a Trieste; fiac Jo ebbi, ma 
da qui innanzi non lo potrei Se questo 
stremo non si frapponesse, io accetterei l'omoril 
cenza impartitami, e porrei ia opera tutte le mie 
forze pel bonessere della città. Ritengo che la 
mia traslocazione costituisca ua impedimenti 
l'accettazione, e prego anzi il sig. commissario 
imperiale ad esprimere la sua opinione su tale 
proposito. 

«Il commissario imperiale cav. dott. di Jenny: 
L'impedimento da V. S. or ora accennato, non 
forma un motivo d'eccezione legale alla sua ei 
zione, dipendendo da S. M., che la ha destinato 
altrove per motivo del suo servizi», di rimuove» 
re questo ostacolo , e di conciliare gl' interessi © 
le esigenze del pubbiico serrizio, col desiderio 
spresso da questa città, Non ista iu me di aggiun 
gere altra cusa. 

« Il consigliere de Conti : Udita la dichiarazio- 
ne del sig. commissario imperiale , a cui piena- 
mente io accedo, devo dichiarare, che fiao a tau- 
to che S. M. non si compiaccia di togliere l'ac- 
cennato impedimento, io non posso accettare, per- 
chè intendo di rispeitare le decisioni di S. M. + 

STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 44 febbraio. 

** Il nostro carnevale è pallido; i rivoluzio- 
narii per progetto , i devoti al Governo non so 
per quale motivo, si astengono dal prender parte 
allo spettacolo del Corso, dove perciò sono state 
sempre poche in ogni giorno le carrozze. Solo gi 
veiì il Corso era più animato : ma ciò è ben lungi 
dal ricordare i brillanti carnevali di cinque 0 sei 
anni sono. Il partito rivoluzionario, volendo mo 

si vivo, andò a prendere consiglio dal suo a- 

e protettore, N. N. Questi eccitò i pa- 
triotti a fare qualche pubblica passeggiata, ma a 
vendo essi risposto che temevano , sapendo esser 
dati ordini di disperdere colla forza le numerose 
riunioni, N. N. li persuase a recarsi alla pub- 
blica passeggiata del Pincio. Infatti, giovedì, dopo 
pranzo, durante il carnevale del Corso, il Pincio 
era stipato da geute a piedi e in carrozz 
rono ad accrescere il numero coloro, ch: 
sima fuggendo il chiasso e il fvastu 
sco, sogliono recarsi a passeggiare nel luogo tan- 
to delizioso del Pincis. ( V. i N. d' ieri. ) | sedi- 
centi patriotti furono veduti passeggiare a drappelli, 
e con un atteggiamento ridicolo: visti tre gen- 
darmi pontificit sulla piazzetta del palazzo dell’ 
lemia di Francia, osarono guardarli in 
allora, volendo far ri 


<< 1  oaeÒ_—trrrrr——_rr rr mm_u ù 


Ricondouasi a casa, ella si die a scorrerne 
tutto le stanze; e tutto le parve tristò, e ben di- 
verso da quel ch'era, vivente suo padre. Giuata nel 
suo abbigliatoio, vi scorse la Marvel, È 
ed intenta a disfar le valigie ; la quale si ri 

dendo entrare la sua padrona, e le chiese licenza 
di dirle alquante parole. Ad va cenno d' assenso, 
fattole da ledi Isabella, la Marvel incominciò a sfi- 
lare la luoga corona delle sue querimonie, e ter- 
minò coll’ annunziare ch’ ella non poteva rassegnarsi 
a continuare i suoi servigi in usa casa, che le pa- 
reva assai male piantata ; che, in fine, desiderava 
partirsene sul momento, ed anzi, in tal previsione, 
non aveva ancora aperto i suoi proprii bauli. 

— So, rispose Isabella, che c'è qualche guaio 
circa il numero de' servi; ma fra pochi giorni ogni 
cosa si porrà in buon assetto. D' altra parte, vi av- 
visai, quando mi son maritata, che intendevamo con- 
dure una vita modesta. 

— Non ho a ridir nulla su questo, continuò 
la cameriera; ma sento che mi sarebbe impossibile 
star in coutinuo commercio con quella . .. ( la Mar- 
vel stava per cacciar fuori de' denti una parola, che 
avrebbe appieno chiarita l'opinione, da lei formatasi 

le; ma rammentando ch'ell'era, 
in fin del conto, la cognata della sua padrona, re- 
putò pruente rimandar ia gola il suo complimento ); 
colla signora Cornelia, diss'ella quindi correggendosi : 
abbiamo ambedue naturali, difficili ad accordarsi, e sa- 


aggiustare i mici conti, me ne an Irò subito dopo aver 
messo in ordine le vostre robe. 
Lodi Isabella non poteva abbassarsi a pregar 
continuorle il suo servigio; wa quella 
pirtenza precipitosa l'infastidiva d'assai, peasando 
all'imbarazzo, ia cui la porrebbe l' esser priva di 
cameriera. 
— Quwio vi debbo dare ? diss' ella, aprendo 


la sua piccoia scrivania portatile, 

— Miledi intende ella pagarmi tutto intero il 
trimestre ? fu sollecita di chieder la serva. 

— Vi pagherò fino al oggi; quel che vi viene, 
in somma, replicò freddamente Jedi Isabella. 

— Allora non so quanto mi spetti. 

Isabel'a prese una matita e una carta, € dopo 
fatto ella medesima il conto, le pose innanzi sulla 
tavola alcune monete d'oro e d'argento, che for- 
mavan la somma del suo avere. 

— Quest è più che non meriliate, © 
mon vi avrebbero dato altrove, diss' ella, poichè non 
si abbandona così d'improvviso una casa. 

La Marvel, piaguucolando, diessi allora a re- 
citare una litania di scuse: mai non ‘ebbe vo= 
luto disg ungersi da sì buona padrona, se prepo- 
tenti ragioni nou ve l' avessero costretta; non 
poter ella risolversi a vivere io tal violenza dell a- 
vimo; sperar nondimeno che miledi volesse darle 
uu buon certificato: ma Isab-Ila le troncò di netto 
il discorso, coll’ uscir della camera. 

La Marvel se ne parti nelle ore pomeridiane, e 
la Joyce, che l'attendera al varco, le fu addosso, 
dicendole che dovrebbe vergognarsi del fatto suo. 

— Non è colpa mia, replicò la Marvel; mi 
dispiace lasciare la mia padrona, poichè le voleva 
bene 

— Non istate a dire così; quando si vuol be- 
ne ad una persona, la aon si pianta iu tal modo 
egli è un atto indegno. 

— Può darsi, continuò alteramente la Marvel; 
ma io ho sentimenti delicati, io, e non mi piace es- 
ser posta sotto a' piedi dezli altri. Non mi saperi 
indur mai a vivere insieme con quella gigantessa, 
camulfata da carnevale, e che si dovrebbe, aggre- 
gare ad una compagnia di sallimbanchi per correr 
le fiere. 

Dette queste parole, la Marvel pigliò dl canto, 
e quando ledi Isabelia sali pila sua camera ad ab- 











pel pranzo, la Joy 
pera sua 

— Non souo avvezza, diss' ella, a far le | 
di cameriera; ma sono mandata dalla siguora ( 
nelia per aiutarvi come so meglio, se non vi 
cresce. 

Isabella fu tocca da questa pruova di cortesia, 
che sua cognata le dava 

— E se il desiderate, continuò la Joyce, potete 
affidarmi le vostre chiavi; provvederò a tenere in 

ni cosa, finchè abbiate trovato con chi 
surrogare la Marvel, 

La Joyce si sdebitò nel miglior modo del suo 
nuovo ufficio, ed Isabella discese tosto come fu ab 
bigliata, chi eran vicine le sei, ‘ora in cui solevasi 
dare in tavola; ma, non essendo, ancora tori 
Carlyle, ella gli 
parco. Colà giun 
ella speranza di scorgerlo; e nol vedendo, si volse 
indietro e andò sedere all'ombra d' un vecchio al- 
bero folto di rami e fronzuto, poichè il maggio 
correva allora alla fine, e già faceva un gran caldo. 


andò a proffe-irle I 


albero Il suo parasole ed il cappellmo le giu 
vano a' piedi; la mautiglia, mezzo sciolta; le | 
deva sul fianco; ed eil'era bella fuor d'ogi 
colle labbra socchiuse, le guance porpori È 
bondante chioma, che scendevale intorao al collo 
uo quatro, in somma, soprammodo leggigdro, di- 
naazi il quale Carlyle scott. battere. più veloce _il 
suo cuore, pensando che quell'adorabile creatua 
era cusa sua; e stette a contemplaria sorridendo, 
muto ed immobile. la fine, ella si riscosse dal. son- 
no, e volse in gi ardo curios. 

desta da un dolce sogno. 


dic 


, come chi si 














nio militare, sennero incomi 
molizione dal lato che minace 
Buona patte il terrapieno è già. sparito ; come | fornisce 












+ spettare la loro divisa, misero la ma 
drone e bastò quell’atto, perchè gli e 








no alla demolizione dei bastioni. (Lombardia) 





tempia. A tale inaspettato saluti 
dimarrà, chè anzi, con uo calcio appostato m 
{o opportunamente, mandò a rotolare a terra l'as- 

s'era aceinto da solo 





divertimento. 
{l Papa, giov ttina, ricevette tutti par- 
rochi e i predicatori, di Roma : ma disse loro po- 
chissime parole, perchè si sentiva alquanto indi- 
sposto. Certamente l'umidità, e anche il freddo il q 
delle basiliche di S. Lorenzo e di S. Clemente, vi- L.. col coltello al 
state dal Papa il giorno innanzi, gli cagionarooo esere micidiale, se 
tale indisposizione : ma, grazie a Dio, essa è or- za, non avesse ferma 
mai cessata, imperocchè Sua Santità non è ob- 
tare a letto. 
bovina continua: ma non pre 
senta più quell'aspetto spaventevole, con che ma 











porata, piombò sul dott. | Varsavia per ri 
ggredito, con rara prontez- | anche ricevuto 





fa alla palma della mano. Durante questa lotta, il 








Quest’ epidemia però ha fatto aumentare il prez- pare, e ne 
del pollame in modo, che si fan- sto imitato. 

cati, credendosi che ciò derivi da- quella sera un paio di guanti di pelle di dante, | i trattati del 1 

ttatori e monopolist Alla cui presenza egli deve se la ferita alla mano | Polonia. 

ll chiarissimo archeologo cav. Giambattista non riuscì, come avrebbe potuto essere, gravissima. | | —* 












tremo conoscere le principali scoperte di archeo « Il Cozzolino è nato a Bosco Tre Case, ed era 
logia, che si fanno in Roma e nell'Agro romano ; di professione scarpelliuo; è uomo in sui 49 anni, 
l'A<cademia di archeologia non ci parla che degli ha moglie e figli. 

scavi di Ostia, i quali sono come quelli di Pompei, ‘* Viveva della sua professione nel suo paese 
dove si sotterrano alcuni oggelli, © poi si ScOpro- natio, quando, non si sa per 

no quando vi arriva qualche personaggio, per mo- to a perseguitare da un guardaboschi dell’ ex Go- 
strare l'inessiccabile vena di antichità. La Com- verno. 

missione di archeologia sacra solo una volta l' an- ‘ Cacciato in 
no ci fa sentire una troppo succinta relazione di caccia senza licenza, ebbe mitissima la pena, 
ciò che ha trovato. Alla grande lacuna pertanto | grazie all’ intercessione d' un ufficiale nell’ eser- 
viene a supplire il Bollettino di archeologia cri» cito. 

















stiana. È uscito il primo fascicolo, dove si «II Cozzolino sentì al vivo la riconoscenza | classi, fra cui 
Serivono 


la descrizione d'una cripta storica scoperta nel Ci- pel benefattore, che gli aveva abbreviato la deten- 
mitero di Pretestato e l'illustrazione d'un’ arca | zione, 

marmorea testè discavata nell’ Agro Verano pres- | ©’, « Tornato a casa, partissene tosto con la fa- 
so la basilica di S, Lorenzo. Quest’ arca è del 406 | miglia per Palermo a lavorare del suo me- | tion, è forte 
d.ll'èra cristiana, e racchiudeva le ceneri di Li- | stiere, giunta 
cenzio, discepolo carissimo di S. Agostino. Il De- borcava a Marsala, vol- | d'iuvalidi 
Rossi, coll’ ill 





Quando Garibal 
















lermo. vl 
‘ L'uffiziale, uscendo incontro ni mille, volle | senza battersi, 


irovò a Calatafi 









lone colpì uno 


le beadiere soldati russi, 








| è € a" «Dopo la partenza del Re da Napoli, il Pilo- 
prot rebbe spogliare la Souta | ne tornò a Bosco Trecase, indo che avrebbe 

Ia Flea oeizio. ume psenla, E questo allo da dl | SU Re. Cep lascote del’ cesti 
ìl sini A suo discorso, fatto nel 4848 al vuzione, 
pace, preseduto dal sig. Vittor Hugo, jalmente da parte d' un ufdziale della gua 

"1 conte Bescceschi guardia nobile di Sua | {fs nazionale del suo pese, a cagione delle scia- | sero cou sè il 

* Santità, è il corriere straordinario destinato a por- | gurate sue prodezze di Calatafimi. Per mezzo del. | ritornarono all 















Li Ieri, gli Ufticii della Camera hanno esamina- « Uceise, infatti, l'ufficiale della guardia na- 
‘0g to il progetto di legge sul prestito. L' idea, che | zionale, da cui si diceva perseguitato, e da quel 
generalmente prevalse, è stata quella di concedere | momento si diede a scorrer la camipagno. 































da Torino, € dicesi di 


lo in Pol n gd 
do, ootorca credere, i ze di Napoli , dai monti di Gargano fine i fece presta 


ia operata una scistura fra' | fel Greco, a Bosco Trecase, e i cui fatti brigan- ' tanti © impieg 









Ì « Meno pochissimi a 
e moltissimi furti d'orologii e moi 
nevalesche avevano proceduto sino ad oggi con Lo Csas comunica il testo della Noi 
edificante buon ordine. Oggi, giorno di corso, col | uscita dalla Cancelferia diplomatica del Governo ' ciò che 

c sonosi disgraziata» | della Polonia, e diretta agli ambasciatori russi 2; buona notizi 

mente verificati alcuni guai piuttosto gravi. Un | Parigi, Londra e Berlino. Quel testo è il seguente : tano inudite 





IMPERO RUSSO. genti, e coni 



























fi pinaiionni «La siampa rivoluzionaria straniera di tuti 

pi Mr i paesi, atliguedo le sue informazioni quasi esclu 
innanzi dall' alta rma, ha perduto J'equi- | sivamente al giornale lo Czus, che si pubbli 
librio e cadde, battendo la tempia sul selciato, | Cracovia, sì è sforzata di rappresentare la insur- | 

« Ambidue queste vittime delle follie car rezione, scoppiata in alcuni punti del Regno di 
sche ventiero portate’ all‘ Ospitale in via di Po, | Polonia, come conseguenza del reclutamento, e del 
fimpetio al Cafè Nazionale, ed olfivano uno spia: | modo crudele, con cui lo si avrebbe posto in ese- 
cevole contrasto alla festa. » cuzione a Varsa 


Milano 47 febbraio. rivoluzionaria ancora, se è possibile, dello Czas, | « Una letter 
Il progetto del generale Lamarmora, compi- | ma nello istesso tempo più frai è iocari rappresentazioi 













itatori di  coriandi 





« Qui in 








ati i lavori di de- f poggia le sue asserzioni alle pruove più © 
egli è perta 


igliori 
ne colmpiuto Îl contraffosso. Puscia si darà ma-{ questo fue, e per mettere Y 





li medesimo Gabinelto ha dichiarato al 
(It Lomb.) | signor di Bismark-Schonhausen che qualunque in- 


De-Rossi ha assunto la pubblicazione d'un Bot- n 

lettino di archeologia cristiana. Non posso lodare DUE SICILIE. tervento della Prussia ia favore della Russia ver- 
abbastanza questa risoluzione perchè il De-Rossi Togliamo da' giornali le seguenti notizie in- | rà risguardato dall Inghilterra come un cass 
è uomo abilissimo in questa materia. Almeno po- torno a Cozzolino, detto il Pilone: belli.» ( V. it Bullettino d' ieri) 





"ali ragioni, fu tol- | età avanzato, al quale nessuno che lo conosce può 

: sfabbiare l'idea di atti imprudenti, da luogo alle 

più diverse coughietture, e ciò ch'è più strano si 

ione per porto d'armi da | è ch'egli è procacatore giudiziario del principe di 
Radziwill, congiunto del 

siana. Anche a Suwalki ebbero luogo numerosi 

arresti; si parla di 30 persone delle migliori 







he la guar 
che non è atto al servizio se non in 
trazione di quest' arca, e dell'epi- | je j1 caso che l'ufficiale, che avera fatto abbre- | tempo di pace. Lo spirì 


taffio che vi si legge sopra, ha fatto conoscere la | viare la prigionia di Pilone, si trovasse a Pa- | vieue dipinto troppo vantaggiosamente. Questo 
corpo si sarebbe rilirato di nuovo il 44 corr. 


| Cozzolino con lui, il quale, per sentimento di ri- | Prussia non giunsero ancora truppe russe pel pas- 


Il nefattore, consentì a | saggio verso la Polonia russa. 
ca a « Le bande d' insorgenti, che avevano inquie- 


«Fui I combattimento, che, abilissimo | tato Sandomir, si 
Dati Filone colpi uso verso Swiely Kizyz. Si attendevano al 43 corr. i 


luoghi confina 
Sandomir, rimesso dalle truppe russe, è 





potuto viver tranquillamente del mestier suo. ia russa, alla notizia dell'avvicinarsi degl’ insor- 
genti, si rifuggirono sul territorio austriaco, nei 


poesi di Wolka Camana e Bezynkawola, e pre- 


tare al'Patriarca di Venezia la notizia della sua ! | ufficiale suo benefattore, riuscì egli non pertan- | = 
esaltazione alla sacra Porpora. to ad aversi una licenza, di portar armi, e co- Serisono alla National Zeitung, in data del- 
* REGNO DI SARDEGNA. minciò ad andarsene in pene armato, Ò tutto | V' 41, da Varsavia 4 ; 
unto, volgendo in animo feroci disegni di ven- ogni parle, arrivano al Governo cal 
Torte: 49, (bbraie: pria L' Ufficio doganale di confive in Sosnovi- 


vwitz) è continuamente nelle mani degli 


K ù impiegati, i quali fanno spedizioni do- 
il prestito come una necessità. ( Monit. Naz.) ‘ Postosi in relazione coi Comitati borbonici, e ! ganali in nome del Governo provvisorio naziona- 


fa in ora, e l'Autorità diventa sempre più pau- 


videnti. 
che ci 








d'una via, 
» pugno, che un uo! nella Gazzetta Naradowa. _— 
(my rta ‘muraglia avevagli misurato alle « Per ismentire viemaggiormente tutta la 


il dott. L. pon | falsita delle asserzioni della stampa intorno ai 
motivi della insurrezione polacca, vi aggiungerò 


fuello fissato pel reclu- 
da ttt, più di 4,500 


ividuo eragli compagno, | individui avevano alla spicciolata abbaadorito 


unirsi in bande. 


no. Il muovo assalto poteva « La insurrezione era adunque decisa, ed avea 


un principio di esecuzione prima 


to il pugno del feritore, col | del reclutamento, che non vi ebbe alcuna influenza. 
le dibattendosi, ne riportò una lunga scalfittu- « Ho l'onore, ecc. 


* Sott, — TEGOBONSAI. » 


primo aggressore, che s'era levato da terra, sia Lo Czas stesso riceve dal suo corrisponden- 
tie credesse d'aver avuto il giusto suo cont sit | ie viennese le due seguenti notizie, scritte in istile 
* pesi , che temesse una sorpresa, gridò all'altro di scap- | abbastanza laconic : 

nifestossi: le disposizioni prese dal Governo giovano. che Ù prega podio che fa to "% = Îl Gabinetto inglese ha domandato al prin- 
Fortunatamente il dott. L. indossava | cipe Gorciakuf se egli consideri come obbligatorii 


815 per quello che risguarda la 


persona d' 





famiglia reale prus- 


due avvocati. » 
alla stessa C. G. 4. dalla Polonia 
Il corpo russo inviato con- 
mando del principe Bagra- 
A questo fu a) 
conlinaria russa, cor] 








di queste truppe non 


nella sua ione di Miechow. lo 





farono dinanzi ai Russi 





d'ora in ora, in Sandomir e nei 
cin. Il capo distrettuale di 





del Distretto, ond 





loso bestiame. Ii giorno appresso 
le loro case. » 


via interinale hanno già nominato 





Polacchi) produsse una viva fm- o sa imme 
ietruburgo. 

INGHILTERRA. 

Ecco il testo del dispaccio del co. Russell all 
ambasciatore inglese in Grecia , con cui uflizial- / 
mente si rifiuta l'elezione del Principe Alfredo : n pali, 

« Foreiga-Ofice, 40 febbra o pito, di fr, 
due volle a P. 
[rata por. dunque per to 
dispat rettore de' duel 
cia, dato il 6 rafaziiafi: 
rente al Govi 

meno dietro 
bile che tal pi 
mesi N f rusto Chevalie 

LO de il Pri Fi Siro dell'inter 
vo dalla carlo ‘greca, eleggendo a suo Ri I sa IT 
i di park 

+ Ed ella vede ancora in tale deliberazione la Pays di Po 
prova che anche la Grecia 5’ aspetta buoni elle cai 
falla squisita educazione, ch' ebbe il Priucipe Al- n csci olii 
fredo dal mollo compianto suo padre, il Princi- ù glagdenlie ©, 
pe consorte. Ma la Regina è dagli obblighi. della | di partito, q vantaggio. 
Corona, ed altre potenti considerazioni, costretta | Gli avsersarii del sig. Rattazzi non immaginan,. rande casato, 
4 n00 accettare, in nome proprio € dei figliuolo, | no ch' ei potesse far cosa, la qual fosse loru ty, Srigciatori, si 
questo insigne onore. Saranno però, così ella co- | to gradita. ; i ln 
me la sua famiglia, sempre felici e alteri, ricor: Certi giornali danno alla vedova di Sym .) Sev 
dandosi dello spontaneo e concorde suffragio del | oggidi signora Rattazzi, il titolo di principe h 
popolo greco; memorevole per chi fece l' offerta, | ella non vi ha alcun diritto. Certamente, ell, ec 
LORI 1 Regina e il Principe Alfredo, che furono | cugina dell'Imperatore, poichè sua madre è bs. [2 _ gioventù dora 
d' essa onorati. gnora Wyse, figlia di Luciano Bonaparte, fratel, 
maggiore di Napoleone 1; ma il sig. Wise, 
FRANCIA. da iuoghissimo tempo è separato da que tg 

i ii, 13, febbraio all Indépen- | non è principe; e il sig. di Solms, la cui fi 

FSgrdeieal ian ron ‘Pe8" | Clin non ha notorietà alcuna , non era pria « ti Mon 

“ll ‘Zignor Bastogi è ripartito oggi per ' Ila- | neppur «esso. Napoleone. IIl non conferì mai ivi, ghe proibisce 
lia, avendo” condotto è bene le sue neguziazioni fi | di sorta alla sua aniabile cugina, la quale lu ai e 1a Polonia, 
nabziarie che gli permetteranoo di fiuire completa- | un istante espulsa di F non era riceva ih) prati 
nano la rele delle ferrovie napoletane, la cui | nè alle Tuilerie nò da' ministri : ella en rav pi di avente © 
costruzione, così sforlunatameute ritardata, arcà oa ita kol Lago Vetterar, quentre to 
influenza i ci el artistico, che inci pesco, 
a doglie lla pen Or veniamo alle cose politiche. lana quasi una! 


«1 1 ieri a Pari deputazione del Corpo la fondi segreti 
Tutti gli studenti. arrestati ieri a Parigi | dell Ipo | deputazione: del Corpo an 


ne, rispetto 
pressione a 





















































+ RUSSELL. » 
L' Hacar] 


braio 

























































ca, furono messi in l 
Eh mel DA EAT il Bullettino d'ieri), non useì dalla nuvola, ia i L' aduna 
“1 giornali sono pieni di particolari sulla | si compiace stare da qualche tempo Napoleone I ciata per iers 


i rn SP priotipe di Melter-| Ei parlò delle passioni contrarie, che uscurao i |{}} di questa 
dr te gin Vi tanga i mantello ve- | verità su tutti i punti del globo; biasimò l'e» poillia di qui 
neziano e l' imperatrice da Giunone. Il sig. Nigra | gere zione, de partiti estremi; lodò il gi Una riunioni 
Dei semsare come ammalato. Credo che real- | slativo de' suoi buoni sentimenti; m se; equi 
Mid ne ta assenza dipendesse da una questione | nou disse nulla. Bisogoa concludere che null v. Finn 
di sanguisugbe, e pon dalla presenza di alcuni | lesse dire. Del resto, î° Imperatore potera disp 1 
Nopoldtoni, ra cui il duca di Cesano, che portava | sarsì di parlare. Le discussioni del Corpo lesi mp 
un costume del tempo di ico, con un magni- | tivo hanno, in fatti, a sufficienza indicato iu qui NOTIZ 
fico maotello tempestato di gigli. ll Governo francese vuole tenersi. ll sig. h; 

« Oggi però il sig. Nigra accompagna S. M Piemontesi non avrebben | 


i di Fontainebleau. » Roma; anzichè rispondere all’ oratore dello 
o Mr hatoné, sig. Giulio Favre, ed alloratore calli 


. Keller, © si sforzò di chiarire che l' Inpers | 

Mirri erar MI n pesato Dial ad ibtaGdnivii È SMI 
nigi.46. fon; Papa, od a sacrificare il poter temporale. Quest 42 febbraio al 

mezzo alle feste del carnovale, € | affermazioni potrebbero essere impugnate; ma, s conferire al p 
elle non sono probanti pel passato, 80n0 iran o Verona, în 
lanti pel futuro, È evidente che l'idea dell'Iula 

unitaria, che Napoleone HI non ha mai accel Merito, coll 
sig. Drouyn di Lhuys dice men "ta, ma alla quale pareva ch'ei si assoggeltosse è lunghe, zeluni 
auno 1863 vedrebbe di grandi soluzioni. Non si | 0gyidi formalmente condannata nelle sfere uti ria dell’ insert 
otterranno grandi soluzioni senza gri lotte. | ziali. Le discussioni del Corpo legislativo honw 
Ma iutato si piglia spasso. | ministri, obbedendo | in questo riguardo, distrutte le ultime illusi. 
















ML 
























agli ordiui dell'imperatore, diedero e danno an- | degî' ital 9) febbraio 0 
cora splendide feste. Hi A proposito di quelle discussioni | si è n [conferire la ci 

V'ebbero parecchie veglie a ballo, poi una | particolar modo notato che l' oratore del Gove- rona, all’ ispet 
gran festa ia costume alle Tuilerie. Già, senza | no, il sig. Billault, e l' oratore della Giunta del bardo-veneta 





dubbio, avrete saputo da' giornali che l'eroina di | indirizzo, il sig. Granier di Cussagnac, serbaro» dell esperimei 
quest'ultima festa , vale a dire la persona , della un assoluto silenzio sulle vive censun. [IR servigio. 
quale s'è più parlato, e che s'è più guardata, è ;. Keller al contegno de' Piemonks 

una signora della Corte di Torino, la contessa di | nel Regno di Napoli. Un anno fa, il sig. Bilut 

Castiglione. Quella signo! in costume, c0- | aveva protestato contro censure simili, e dife | 

piato da un romanzo intitolato Salammbò , che | giritti di Vittorio Emanuele sugli Stati napilt Bullet! 
levò qualche rumore lo scorso mese. Quel costu- | ni, Quest’ anno egli lasciò dire che il Piemok [9 SOywanIO 1. 4 





; ; cialmente con quello di Frini, il Pilone ebbe i | le. Oggi giunse una relazione ufficiale da Rawa 

ivono da Torino, in data del 27 febbraio, "i formare la sua ban réolare nel Governo di Varsavia), la qua 
alla Gassetta di Milano: > “ Tale è il Pilone, che scorre impunemente an- nuncia che questa è occupata da 3000. in- 

. 4 Il generale Klopka è positi cora una delle più belle contrade delle vicinan- | sorti. Dicesi che il loro capo, conte Strejaowski 


giuramento di fedeltà dagli 
, e vabbia instaurato il Governo 


capi del partito ungherese. teschi sono noti. » | provvisorio. Egli lasciò in carica gl’ impiegati fun- 


sollanto il consigliere provine 


le. Anche oggi il Dziennik non reca alcun bul- 
| lettino ufficiale; se ne attribuisce la cagione a 


verno non può annunciare alcuna 
e le cattive non vuole. Si raccon- 
rudeltà delle truppe russe. Così 







automedonte venne rovesciato dal suo sedile e a he nella città di Tomaszow (G di 
B: Her fa vitiralo "di scita ili « Varsavia, 23 genaaio (4 felbrao ) 1863. narrasi che nella città di Tomaszow (Governo di 
ROL TalLRLI vesto, PE eri Bel « Signor, ambasciatore, | Lublino) abbiano appiccati diciassette impiegati , 





que gli ufficiali si opponessero a 









1 Cosacchi spogliano i prigioni e' 


e vendono la preda nel- 


Varsavia il mal umore cresce d'o- 


« La Gazzelta Naradowa di Leopoli, più Un carteggio del Journal des Debats reca 


da Pietroburgo racconta , che all 
ne d'un nuovo dramma russo, una 


lato sin da quando egli era al comando del se- | ta di dare la più chiara smentita ‘alle cause, che ! allusione minacciosa per l'insurrezione polacca , 
condo Dipartimento militare, di ridurre, cioè, a | lo Czas aveva tentato di far prevalere, come fos- ' sollevò una vera tempesta nella sala. Una gran 
due grandi magazzini per l'arma di artiglieria il dell’ insurrezione. parte degli spettatori la disapprovò clamorosamen- 
fortino eretto fuori di Porta Vittoria, venne ap- * La sud Gazzetta confessa che la in- | te, mentre l'altra metà diede in esclamazioni ed 
provato, Or sono alcuni giorni, per parte del ge- | surrezione era preparata di lunga mano, ed ap-|in urrà. Questa divisione della pubblica opinio- 











n  _—P 
— Arcibaldo! ell'esclamò, sorgendo rapida- | e poscia si recò in fretta nel suo spogliatoio. nuovo la Corm 
mente in piedi. Mi son dunque addormentata ? Isabella, che paventava il mal umore della Cor- | mera. 

























noscere il rumore de' vostri passi. 
come occupaste la giornata ? chies' egli, — $ì, v° aspettava; siete pronto? 
avviandosi con lei verso casa. ZIE marti f 


— Avete 
mete ch' ei si 











‘= "  _i-—-——;-@ 


me era leggiero, leggierissimo : gambe nude, brac- | non si manteneva nell’ Italia meridionale se va (#Y 1, Sy 
cia nule, spalle nude, seno scoperto, corsaletto | per mezzo del terrore, e che quel. paese dure ni solda 
stretto ed’aperto. Il giornale Le Nord, aggiunge | licuperare la sua autonomia. Tale silenzio pur (22 6. Proposiu 
che la era una vera festa per gli occhi. PUÒ e {nasa significativo. Assicurasi che il ministro ur vi fo tussa 
sere; però vi son occhi, a' quali quella festa par- | jo, sig. Nigra, se ne sia lagoato , e che gli si (ON -=—M9Nby nulle 
ve eccessiva. Si pretende che l' Imperatrice abbia | stato risposto: « Che volete? quel che succede 1 (1g MOMINIe è 
detto che la contessa piemontese avrebbe dovuto | Napoli è sì difticile a difendere dinanzi un'Assea 1. 
inspirarsi alla politica di Torino, ed annettersi | blea francese, che si preferì di tacere. » 
alcue vesti di più Il riserbo del sig. Billault io riguardo og proclami , lod 
Fuor delle sfere ulfiziali, il caroovale fa PO- | affari di Roma, e la schietterza relutiva dele segnalundo | 
co rumore. Una volta, i giorni grassi erano €ON- | dichiarazioni sulla necessità di consi gli raccomand 
trassegnati in Francia , © specialmente a Parigi, | ter temporale della Santa Sede DO per raggiunge) 
da numerose mascherate nelle strade: i boulevard non dare dl volo contro l'iuirio 4. [2 SPOTFE a gr 
scoperte, | c, tennero , gli altri diedero il voto col (O Migle ; il qui 
cariche e snpraccariche di , vestite in fo ML Copioni ii lla ohiamor 
i ‘pr È: piealna n ggioranza. | cinque deputati rossi diedero wi Cola ARI 
ed anche uomini e donne del popolo, più o men tato l'esporta 
bene travestiti, giravano a piedi in mezzo alla | armi e di m 
folla, Ora non è più co. Foselo la mascherala grado le for 
tradizionale del bue grasso, ch'è mantenuta dalla È x Di proibitive 
Corporazione de' beccui e dall’ Amministrazione da questo mumero_si contano si de (BB do le mile 
municipale, il caroovale non dà più luogo a V' ho parlato della Oa vola Di rezione, semi 
mostrazioni pubbliche. Si veggono ancora alcune | nistro dell'interno, relativa sarai Ripeti di re forza ed di 
rare carrozze, occupate da persone in vesti biz- | g; salle ‘diectsioei delle Camere IM 2. Secol 
zarre; ma quelle sedicenti maschere non son al- | ter al Mi asia (di calatinio ER indirizzata al 
tro che annunzii. lufatti, certi industriali trov mao ee ppucie di valutazioni (OF, MB ne poltove u 
rono acco olger così l’attenzione su' loro Bi Laren Sedili, senta sintomi 
prodotti : ma essi olleagono poco successo, e que- | mame pre furon sì vive, ch'egli ha pres c mente quell) 
sl'ultimo avanzo degli antichi usi carnovalesci Aria Prolbiziiati GOL oO) di RE 


xi by Ù cure, ch 
Rene De Ronde siccome queste re e (10 Pe dtd 
Del rimanente, se le feste della strada, foste 


bio, uu deputato, ch'è in pari tempo gioroal | 5974) dozi a fa 
strepitose e veramente popolari, cessarono, le fe- Figriaza ipse na fl sor to al corrispl 
ste di ballo pubbliche e mascherate, vanno del | '° P®T via di petizione. dono in poter 


Una life, accesd fra gli antichi ed i no | che i Rtuso 
















spingerà se non quindici membri della. Came 




















;a, come sua cognata uscì dalla ca- 


i certo. Ed avrebber potuto rapirvi e ru- | nelia, non osò restar sola con essa, preredendo un — No, replicò l'avvocato, non intendo meno- 
barmi il vostro cuore. Bisogna badar bene, Isabella; | diverbio, e corse a raggiungere suo murito; ma, es- | mamente permetterle di far tale strada a piedi; fa 
io non sono disposto a perdervi sendosi egli chiuso dentro lo stanzino, le convenne | troppo caldo, e sarebbe porre a pericolo la sua salu- 

— Non so, in verità, come il sonno abbia po- | attendere qualche tempo all'uscio, e quand'ei l'a- ! te senza ragione. Partiremo di buon' ora ; Giovanni 
tuto cogliermi. fo stava in orecchi, attenta a rico- | perse, la vide appoggiata al muro. sta per attaccare, e giungeremo in chiesa prima che 
1 Come! Isabella, eravate qui? ei le disse. | incominci l'uffizio. 







dunque sposato un ghiacciuolo, e te- 
liquefaccia al sole? 


— Oziando. Ho provato il nuovo pianoforte, E fattala entrare, se la strinse al petto. — Isabella, riprese Carlyle con pacatezza, ma | l'ardor della gelosia su quell’a'tro volto raggiante 





€ ho guardato l'oriuolo, impazientandomi che le La mattina seguente, v'ebbe un contrasto as- | con voee risol 


ua; Isabella è una pianta delicata e | di bellezza, e che Carlyle, già da lei tanto amato 

















lancette andassero così a rilento, e desiderando il vo- | sai caldo. Carlyle avesa ordinato che si aliestisse la 
stro ritorno. La carrozza ed i cavalli sono giunti. | carrozza per andare in chiesa, quando sua sorella 
— Sì, lo so, aibica mia. Siete uscita ? | interruppe agrameni pi 






ch'io intendo 







di sostituirla senza ritardo ; e poichè Isabella gli |, — Che si facciano uscire i cavalli 
disse conoscer ella una giovane, stata già al servi- | ca. Sì, signora, ell’ aggiunse, volgendost tosto verso 





fragile, alla quale offersi il mio cuore per asilo, e | accarezzava allora co'suoi sguardi, pieni di tenerezza e 
amare e custodire, come ho giurato | d'amore. Povera Barbara! L'anima sua, distratta e 
, a Dio, mio creatore. i 
do peefrto Lariana ni — Che grillo vi pig ibaldo ? Così dicendo, ei lasciò in asso la sorella, la 
raccontò la partenza della Marvel; Car- | so tollerare tal cosa. quale, in preda alla più viva stupefazione, si recò Terminato il divino uffizio 1 

illito, ma consigliò la moglie a tentar — Tollerar che? le alle tempie, come a frenarne i bati Pri 





si fermò dinanzi al verone un gra- | to sepolto lord Mount-Severn. È 
gio di ledi MounteSerora; la quale, malcontenta di | la cognata; io sono una donna religiosa, io ; ho im- | ziosissimo carrozzino, in cui Isabella s°adagiò a fian- colto sal cappeilo | grin Pratt Dl 
questa e di poca salute, aveva lasciato. Caste-Mar- | parato fl catechismo, io ; ed osservo îl comandamen- | co di suo marito. A mezza corsa, sulla strada piena | tenta a leggere l'iscrizione scolpita sopra la tomba, 


pre- | glie traversarono il cimitero, che si distendeva dinanzi 








o — I’ insorgenti 
a prender possesso del banco riservato ad East- +— Me n'è and Di di 
0 del. — Me n'è andi venuto il pensiero, ris cui uftici 
lesane, dl Banco sato già uo tempo occupato dal- | Carlyle, © ne pari a lord Mouni-Severi ; m da 
o vera ; quauto alla Cor- " cessità. Vi pron 
16 Sh le VOTI DS i INI rn de 
nel suo solito luogo. R e DE 
Barbara anch' essa era quella domenica ‘n chie- | mia! SIT fg gere e 
sa, col giudice suo padre e la madre sua, cupa e 
trista in sembiante, e, più che pallida, 































AZZETT 











Cariyle vibrò in lei uno sguardo inqui 
scrutatore, dubitando se Isabella, per parlare 
guisa, avesse avuto forse notizia de rabbull, © 
sua sorella non rifiniva di dargli. 

— Che volete dire, Isubella? ci sclamò; #* | 
adempio forse un dovere? 

— Ed io, ella sospirò, non potrò mai de” Rig hero 
strarvi appieno la mia gratitudine. prg Vari 

tornò a guardarla; ma questa volta rider V 

d'un dolce riso, che la rasserenò tutt’ aflito. 
— Avimo, ella disse, ecco Giovanni, che ci * 
tende colla carrozzà; bisogua partire. 

Fuor del cancello, parecchie signore disco” dallero imperiale 
vano colla. famiglia del pastore, e fra es vano. per sino 
Barbara Hare, la quale vide Carlyle aiutar l® ® [poche transazii 





Venenia 20 fl 






















disingannata, non ritrasse di dal 
ves quel di dal sermone gran- 





sost gno nelle cl 
di tire 11, è ll 













la chiesa, ed ambedue sostarono al sito, ov'era sta- 











ling, mentr' ella vi dimorava, il marito soggiunse che | to, che vuol santificate le feste. di polvere, essi raggiuosero la Cornelia, munita d' to glie a salire in calesse, il vi e i suo PS Ri 5 dal teiegrato 
i x o y a è mal fi rotaia] , il vide assettarsi al sv0 È° [37 leg 
era da scriverle incontanente. — Isabella se ne stava in fra due : l'idea d’andar | a enorme ombrello, che ta guardava da' raggi del glo, Carisie, gptonrop n [203 et avera smorte le labbra e iremanti, are 
È già più di mezz'ora che il pranzo atten- | a piedi fino alla chiesa di $. Giuda, missime col | sole: ell’ andava di gran passo, allungando a più po- | fetto la mano; datesi animo, figlivola mia, Fentti lag] Lprserglti rg di RES 
di icuni amici, cl le stavan dallato, P 






de! gridò la Coruelia, con voce irritata. caldo che faceva, non la lusingava gran fatto; ma | tere le gambe, e non si degnò neppure d' alzar la | nimo, ve ne supplico. 








Indi, volgendosi di repente a Isabella ella non osava neppur arrischiarsi a ferire gli scru- | testa per veder la carrozza passare. 


— Ho creduto, signora, che vi fosse intravve- | poli della Cornelia: onde, ritta presso la finestra e | —La chiesa di 8. Giuda era quel di in trambu- | chiesa, balbettò con 
nuto qualche malanno. iretta al marito, non sapeva che cosa rispondere, | sto, com era stata già l'anno precedente, poichè Carlyle voltò di. ‘ralà la schican Patel 
1, Bla s'era fitto dare a sua cognata | e chinava il capo dinanzi la cognata, la quale, se- | ' immaginava di veder comparire la sposa in tutta | ed obbligò Isabella a fare altrettanto ; pera fast 
trial tb titolo assurdo, | duta all’ opposta estremità della stanza, teneva in | la sua bellezza noturale e artefatta, circondata dal ii 
ri € sconveniente per tutti i rispetti, ma spe- | mano una Bibbia aperta. * lusso e dal fasto, che la ricchezza e la grandezza mi- | sasano allo HM 
cialmente pensando alla maturità d'anni di Cornelia | — Arcibaldo, mormorò elta finalmente , credo f nistrano; ma i buoni fedeli di 8. Giuda furono di prec Pogiiaai lo srada, e già s'arvestavano 2 
e alla Ùù d'Isabella. Ogni qual volta ell'apo- | che, camminando piano, non :gpi stancherò. bel nuovo delusi nell'aspettazion loro. Isabella non | —1— S'avrebbe dorate, mi sembra, circondare 

n, , circo 













cosi dal suo pallore, e gliene toccaron parol+ 
— Soffoco! mormorò la posera fanciulla ; 4" 
sto caldo mi sfibr: 
— Avreste dovuto ritornare in carrozza R 
darsi in ispe f etlanto ; € ciò per non | vostra madre, notò qualcuno. a 
in ispettacolo a' viandanti e a° curiosi, che pas- o Masi pria 0 utinare, cla 1000 
— Che bella giovane ! esclamò Isabella, 18° one 
dosi a suo m dell osser vazif 








— Mi par da ieri ch'egli era con me in quella 






















sirofava di tal maniera sua moglie, Cariyle mot si | — Non vi curate di questo, disse Carlyle, sor- [ aveva per anco deposto il corrotto, ed aveva in dos- | la tomba d' n 
poteva tenere d'aggrottare le ciglia, € così fece an- | ridendo e parlandole all orecchio; andate e tenete= | so un semplice vestito di seta nera assai chiara, con | che voi di pria mite Led Supra 
Po acre, per aummnaliodo cantò 6000" dia corali i prega: partirono a disci oro è mensa. ta csppelino biaaco guernio fui e dentro di fo- | qule, con ua supremo Sori, avera pe ato dd i Ù 










che non aveva potuto lasciar lo studio più presto;| — 


Così ? andrà ella » piedi? interrogò di Î rellini a spighetta. Per la prima volta, Carlyle andò l il dolor suo. 





le non ci 
Îto, poiché la 


ne, 
alcun donati 
copo d'un in: 
non fu 
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mane desi 
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bmo, ansioso di 
lì OStruosa ine 


va di Solmy, 
i principessa 
famente ; ell'è 
madre è la sj. 
parte, fratello 
Wyse, che 
la sua moglie, 
sla cui fami. 
era princi, 
br) ama tato 
quale fu anzi 
bu era ricevuta 
la en'rava nel 
do letterario 


nuvola, in cui 
Napoleone lil, 
e uscurano la 
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ma, in som 
e che nulla vo: 
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time illusioni 
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le elezioni 
overno non ri. 
della Camera 
ino sei demo» 
i. 
, presa dal mi- 
bgli articoli de 
amere. Dopo 8 
tazioni, impro” 
ha proibite. Le 
ha presso 

1 dl spiegato 
resta nel dub- 
po giornalista, 
Binanzi il Sent 


hi ed.i nuovi 
msiero , rispose 


vern; ma egli 
etto di prove: 


ei sclamò; 908 
potrò mai dimo” 


Ja volta ridendo 


le aiutar Ja me 
Pitarsi al suo fiat” 
remanti , all 
lato, faraso sE 
caron parol 
fanciulla ; 908" 


in carrozza 008 





amministratori de' giornali il Constitutionne! ed | no fatto fucilare spietatamente i ribel 


presi col- 


, debito era accompagnato dal fermo proposito 


volta di più che la stampa | le armi alla mano. Queste simpatie tra'soldati ed | non farne mai più, + così lo Stato modello 


è sprovvista i d'ogni garantia. Quella | 
lite, che fu intentata dal sig. fi il celebre | 
banchiere, all' amministratore attuale de' due gior- 
nali, ba per iscopo, e avrà probabilmente per ef- 
fetto, di far rimettere n i ani 


Precigeinizci Ia ibbli I di. 
dunque per tornare nella vita pubblica, qual di- 
dutdre de due fogli uffiziosi ? Giò sarebbe diffi 
le; ma è probabile ch' ei venda i suoi diritti di 
gereate al Governo, il quale poi s'asconderà più o 
feno dietro un prestanome qualunque. £ proba- 
bile che tal prestanome sia per essere il sig. Au- 
gusto Chevalier, deputato per la grazia del mini- 
stro dell'interno. Questo secreto sarà noto a tut- 
ti; ed esso non impedirà al Constitutionnel ed al 
Pays di parlare della loro indipendenza. 
PS. 


free 

verete il nome da per tulto. (V. il Bullettino del 

N. 36.) Se v'additai questo falto, in pieno senza 

importanza, è perchè mi riserbo di parlarvi, ja 

occasione di tal procssso, su’ costumi della nostra 

gioventù dorata. (0) 
GERMANIA. 


_L' Haoas-Bullier, reca da Berlino, 14 feb- 


rai 
Monitore Pru un ordine, 
che proibisce ogni esportazione d' armi in Russia 
è io Polonia. La Gazzetta del Nord annuncia che 
in seguito alla convenzione conclusa colla Russia, 
il tenente colonnello Trescow pariì per Varsavia, 
mentre l'uffiziale russo Dunerod resta a Berlino. 
« La Commissione del bilancio cancellò alla 
quasi unanimità una somma di 34,000 talleri di 
fondi segreti, domandati per uno scopo politico, « 
necno DI sassoma. — Lipsia 15 febbraio. 
L'adunanza delia Società nazionale, annun- 
ciata per iersera, fu proibita mediante un ordine 
di questa R. Direzione circolare, pervenuto alla 
polizia di qui, perchè la Società nazionale non è 
usa riunione insinuata presso l'Autorità di po 
zia, e quindi, secondo la legge sulle Associazioni, 
non è autorizzata a tenere adunanze. (FP. di V.) 


Lera cette) 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 20 febbraio. 





rante UFFIZULE. 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 

12 febbraio a. c., si è graziosamente degnata di 
conferire al professore liceale, D. Salvatore Castelli, 
in Verona, in occasione della sua collocazione nel- 
lo stato di permanente riposo, la croce d' oro del 
Merito, colla corona, in riconoscimento delle sue 
e prolicue prestazioni vella mate- 


LL n Sovrana Risoluzione del 
9 febbraio a. c., sì è graziosamente degnata di 
conferire la croce d'argento del Merito, colla co- 
rona, all’ ispettore della guardia di finanza lom- 
bardo-veneta, Natale eri ip riconoscimento 
dell'esperimeutata sua fedeltà e perseveranza nel 


0, 
servigi 


PANTE NON UPFIZIALE. 


Ballettino politico della giornata. 


sovamo 1, Condizioni dell insurrezione polacca. — 
ludirizzo di Vittor Hugo 
del nuovo legno 
iaistro Minghetti. 
mancipazione de seg 
nea di lord Nor- 
9 L' Esposizione 





nulla ancora di decisivo. A 
il Governo ha fatto pubblicare I 
proclami , lodandusi dell'attitudie della citta, e 
segnolando l'importanza delle bande nemiche. E- 
gli raccomanda ai giovani di non lasciar la città 
per raggiungere gl'insorgenti, se non vogliono e- 
sporre a gravissimi pericoli sè stessi e le loro fa- 
miglie ; il quale consiglio, 0 comando che si vo- 
glia chiamarlo , manifesta quale sia, la tendenza 
della giovento. La Prussia e l'Austria hanno vie- 
ne € il trasporto per transito d' 
i pel Reguo di Polonia. Mal- 
grado le forze dell'esercito russo, e le disposizio- 
ni proibitive della Prussia e dell'Austria, malgra: 
do le mille diflicoltà, che si oppongono all 
rgzione, sembra ch' essa ucquisti sempre magi: 
re forza ed estensione. 

2. Secondo una corrispondenza di Londr: 
indirizzata al Giornale di Ginevra, l' insucrezi 
ne polacca non sarà domata sì presto. Essa pre- 
senta sintomi d'una singolare gravità, e special. 
mente quell, che le truppe russe non sieno trop- 
po sicure, che $î lascino di buon grado disarm: 
re, @ che sieno disposte all’ indulgenza verso gl’ i 

ozi a far causa comune con essi. Sembra cer- 

corrispondente, che i soldati russi, che c 
dono in potere degl’ insorgenti, siano ben trattati, 
e che i Russi, in generale , trattino con cortesia 





| di voler fare la felicità dei rajab turch 
! cominciare a trattare i suo 


ufficiali rdssi, e gl insorgenti polnechi, spiegano 


corrispondente la singolare inazione dell’ eser- | 


cito russo, che si tiene chiuso nelle città, invece 
d'incalzare colla spada alle reni l'insurrezione, la 
quale si stende rapidamente nella Lituania, nella 


Provincie piene 
lazione di 14 milioni d'abitanti, i quali aggiuni 
ai 4 milioni della Polonia propriamente detta, co- 


ta di truppe, imbarazzata nelle finanze, e nell’ at- 
to di compiere | emancipazione de' servi. Gl'in- 

ti sembrano benissimo organizzati, hanno capi 
abili, eccellenti posizioni strategiche, e i loro mo- 
vimenti manifestano combinazioni maestrevoli La 


loro cavalleria segnatamente è numerosa , è be- | 
ne montala. Qualunque sia per essere Î' esito | 


della lotta, esso costerà caro al Governo russo, il 
quale imparerà, dice il corrispondente, che prima 

bisogua 
bene, come il Sultano tra 


suoi. Gran parte 


| del basso clero cattolico polacco , sembra far cau- 


sa comune coll’ insurrezione. — Tutte queste us- 
serzioni del corrispondente di l.ondra, vogliono es- 
ser accolte con riserbo , essendo ben nota la rug- 
gine, che sussiste da lung» tempo tra la Russia 
e l'Inghilterra. 

3. La risoluzione in Europa ha il suo più 
formidabile nemico negli eserciti ; il perchè essa 
ha volto da luogo tempo ogni suo sforzo a ira» 
viare le idee d'ordine e di subordinazione nel 
soldato, eccitato con tull’i mezzi della seduzione ad 
abbandonare la sua bandiera, e a tradire la fede 
giurata al suo Sovrano. Mazzini ed Herizen hanno 
avuto ricorso a queste arti, ed ora vi ricorre an- 
che Vittor Hugo, il quale ha scritto un indirizzo 
all'esercito russo, eccitandolo a tradire’ Imperatore 
Alessandro, ed a far causa comune cogl' insorti po- 
lacchi. « Soldati russi, egli dice, ritornate uomi- 
ni! » quasi che sinora i soldati russi sieno stati 
bestie! Viltor Hugo chiama |’ Imperatore Ales- 
sandro, carnefice dei Polacchi e dei Russi, e di- 
chiara all'esercito, che, se opprimerà colla forza 
le eroiche e disperate popolazioni della Polonia, 
esso cadrà ancora più basso delle bande americ 

solleverà contro di sè l'esecrazione 

ile. Il proclama di Vittor Hugo è 
una povera cosa; pure è stato diffuso dalla. pro- 
paganda di Hertzen in gran copia nella stessa cit- 
ta di Varsa 

4. Le fi 
no di gran 


ue del nuovo Regao d'Italia van- 
verso la bancarotta. Dal 1814 al 


+ Casa Savoia s'indebitò per 359 mil 
Ogni aano crebbe a dose dei debiti, e col 4 
del 1860, il debito dello Stato era di 
6.219, debito che portava | 
1,797,054. Nel 4860 si fece un nuo 
vo prestito di mi ; il ministro Bastogi 
acerebbe il debito di 500 milioni effettivi , ed 
ora il ministro Minghetti vi aggiugoe la piik la di 
700 milioni; di modo che il debito pubblico del 
nuovo Regno nel 1863 ascenderebbe a 2 19, 
fr.; ma l'Armonia, riducendo tult'i gruppi al pet' 
ne, calcola che nel 4863 il nuovo legno d'Italia 
avrà sulle spalle un debito di £ 4549,197,244,60. 
$. Intanto la relazione del ministro, che ae- 
compagna il progetto di legge pei nuovo prestito 
di 700 milioni, dichiara, che Ja dimostrazione 
sommaria del disavanzo, alla scadenza dell' eser- 
cizio 1 


comprende il ricorso al credito pubblico, vale a 
dire parlando alla carlona, al debito di 700 mi- 
lioni di lire effettive. Il ministro preferisce di fa- 
re un debito così grave al lasciare incerte le s01 
ti avvenire dello Stato modello , ed anzichè 
sciar sempre vivo il dubbio, che l' Italia abbi 
mestieri di ricorrere quasi ogni anno al credito 
pubblico. Oltre al contrarre il debito di 700 milioni, 
il ministro emetterà la rendita corrispondente 
% in tutto 0 iu parte, in una © più volle, 
lo ‘che lo consiglieranno le circostanze d 
| Eupopa. 

6. Una sola cosa troviamo plausibile in que- 
sta relazione, ed è il proposito del ministro di pa- 
reggiare tra pochi anvi l' entrata e l° uscita dello 
Stato modello, ma se il proposito è plausibi 
sua riuscita non ci sembra possibile. Quasi ogi 
anno, dopo il 4848, il ministro delle finanze par- 
lò dell’ ultimo prestito. Il 4° febbraio del 1849, 
il Ministero diceva ai Piemontesi nel discorso 
della Coroua : « Consolatevi dei sacrifizii che do- 
vrete fare, perchè questi riusciranno brevi, ed il 
frutto ne sarà perpetuo. » — Nel 1850 , Cavour 
aununziava, che il prestito di 
proprio esser l' ultimo, e il 
alla Camera dei deputati: « lo ’ 
che continuando nelle vie che abbiamo seguito 
da due anni, noi andremo difilato ul fallimento , 
e che continuando ad aumentare le gravezze, do- 
po pochissimi anni saremo nella impossibilità di 
contrarre nuovi prestiti, e so disfare agli autichi. » 
E così continuando v in anno, ogni nuovo 


propri sudditi così | 


| giunto 
tirato 
mezzo 
milioni all'anno !! Per legge d'analogia ci 
! dunque impossibile. che il pro 


i seguo che iu meno di quindici anni # 
ddosso non meno di quattro miliardi 


credito pubblico. 


7. Il giorno 3 del prossimo mese di marzo, 
uiscono una cifra imponente, e manifestano una | venti milioni di servi della gleba diverranno cit- 
iluazione poco favorevole alla Russia, sprovvedu- |-tadini della Russia. Per disgrazia, le relazioni tra" 
molti possidenti e contadini ora iberi, mediante 

i scritte, nou sono ancora determinate 

guisa da polersi credere con certezza, che, do- 


convenzi 


po il 3 marzo, non abbiano a nascere questi 
tumulti, appunto per l'incertezza di tali rel 


| zioni dell 

8.0 
luogo nella Camera 
cose di Roma. Il nobile lord volle 
il Governo inglese, nel 1849, ha appro 
cupazione di Roma da parte delle armi francesi 
La risposta di lord Russell è stata, che il G 


arrezione polacca. 


cupazione.— L'assentimento dell'Inghilterra è stati 
libero e non coatto, non poteva dunque aver lu 


zione. Il conte Russell è stato, in quest’occ 
sione, una specie di dbttor sottile. 

9. Abbiamo riferito dalla Gazzetta Uffizial 

di Vienna come S. M. l'Imperatore abbia decre 

tato, per l'anno 4865,1' apertura nella capital 


dei prodotti delle arti e del 
è difficile, ma perciò appunto sommi 
revole. Nel confronto dei progressi artist 
dustriali delle più coll 
stria, ne siamo sicuri, potrà tener alta la' front 
lu questo aringo, aperto a tutte le nazioni 
mondo, anche l'intento politico della unione ge 
‘rà incremento e propagazione, medi 
ue potenti veicoli dell'arte e dell 
S. E. il Ministro del commercio, ci 
sto all'approvazione sovrana il pensiero della 
sposizione mondiale in V 
scenza di tutto l'Impero 
trale. 


di tutta l'Europa 
(*) 
Vienna 48 febbraio. 





Le LL. MM. 


di Zolkiew, che conti 


della chiesa stessa. (G. Uff di 
Intorno alla media; 
cose del Montenegro, di c 
seguito alle receati not 
di 


‘ienna. ) 


si parlò di nuovo î 
del Mo 


lle istanze, fatte dal presidente di Stato 
Petrovich, durante il suo ultimo so 


ta perghè volesse smetter 
l'idea dell’ erezione di fortini turchi sul territori 
montenegrino 
l'Austria furoro acculle con multo riguardo dall 
Porta, e, in conseguenza delle conferenze, avve 
nute fra l’internunzio e il ministro de 
esterni turco, fu futto 
Montenegro che una n 
del Montenegro a Costi 
segnamento co'à su bu 
ia questione potrebbe avere i 
soluzione favorevole. (e 


Impero Russo. 


Ufogli di Vieuna recano i seguenti dispacci 


telegrafici : 
« Leopoli 47 febbraio. 


« Fuggiaschi, che passarono il confine pres- 
, riferiscono una 


so Sandomir, fra cui alcuni feri 


nuovo in Sandomir. Presso Stas 
gl'insori 
due colonne russe siano 
Krzysz e Stoprica. » 

« Cracovia o 


« Lò Czas d'oggi la le seguenti nolizie da San- 


domir : 1 Russi attaccarono l' {1 corr. presso 
i li si rit 


furono ricevuti coi 

Polacchi, nascosti dietro le mura del cl 

Russi rimasero uccisi; dopo di che, 

mento russo si riti a Wonchock. Un altro di 


staccamento d' insorgenti, nascosto nel busco, ca- 
uno perdita di 42 uomini, tra 

Russi si furono con- 
pe, venu- 


gionò ai Cosae 
morti e feriti. Posciachè 
giunti ad un forte distaccamento di ti 
to da Radom, gl’ insorgenti abbandonarono il chie 
stro, nella te dell'11 al 42, e si ritirarono pi! 
addentro nei bose! 
dl convento abbandonato. Nel territorio di Lubl 
insorti si trovano. nelle 


to di Russi stringe gl' iasorgenti dappresso. » 
«Varsavia 47 febbraio (ore 4 e 50 min pom.) 
«La banda d' 





Venezia 20 febbraio. — Olii di Dalmazia si pa- 
gavano fior, 32 sconto 2, e tanto si pretende d'al- 
nta scono. Paruta del riso nova= 
si vendeva a lire 36, De' colo- 
niali sì mantiene il sostigno sempre maggiore dei 
caffè, di cui diconsi venduti sacchi 600° Bobia al 
prezzo di fior. 48 in Bunconote ; ed altre vendite 
4 prezzi varii, ma di sostegno. Calma ognora negii 
tuccheri sui prezzi di for. 18 nei VZ. Della frutta, 
sosî gno nelle carrubo- muove di Cipro, in pretesa 
di 41, e le mandorle ancora a fior. 34. 
Deile valute, non banno var: 
vcansi ognora qulle d'argento | 
talro imperiale o Banconote mancano; si 1» | 
vano per sino 88; più fermi i Prestiti, ma con 


poche ‘ransazioni. Anche pù il sostegno mostrava» | Londra ; 


telegrafo coi corsi di Vienna, eri, di notte. | Malta. . 
si dal roi corsi di Vieni Sor 


Messina. . 


Milano 


OSSERY 


fatto ell'Osservatorio del Semisario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 19 febbraio 1863. 


23m di per 


Lione . ; 
Lisbona ; 
Livorno 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 50 febbraio 
compilato dai pabblici agenti di cambio.) 
cambi. Corso 
Scalo Fisso malo 
400 marche 
4001. d' OL 
400 lire ital. 
4001. v. un. 
400 lire ital. 
400 talleri 
400 p. turche 
400 tire ital 
100. v. un. 
400 lire ital. 
400 fravchi 
1000) reis 
400 lire ital. 
4 lira sterì. 
400 scudi 
400 framebi 
400 oncie 
400 lire ital. 
AC lire ital. 6 
100 oncie 5 500 


imdo Corone. 
‘3m. 
Sovrane . . 


Zecchini 


11858882 


138 


13tpv 
13m 


usfsesuissazi fsasaan 





\838| 133% 


AZIONI METEOROLOGICHE 


Mezze Corone. . — - 

244 08 
11486 
in sorte 4 82 


400 franchi 5 
400 seudi 6 
400 lire ital. 6 
i00L va. 6 
1000 vd 6 
100 talleri - 


40 05 
mi 
39 75 
85 60 
85 60 
206 — 


Obbbg. metaliche 5 p 
restio nazionale 

Vigi del T. gi 
Prestito lomb-veneto 


| Prestito 1860 com lotteria.» 
| Azioni dello Sta. mere. per una 
| Azioni della strada ferr. per una ‘ 


Scoeto 


Da 2001 
chio conio imp. — 36 


[Corso presso le 1. Casse. 


2.13.50 
[Zecchini imp... 465 
Sowrane . . .-; 13 76 
Mezze Sovrane 6 88 


corrisponden 
ine 


[Corone . 


teo, poss. di Brema, 
{ pose. rogi, da Dane — 
Giuseppe, posa. ing 


[Corso presso gl 1. R.Uffici alla Vi 


postali e iclegrafic. 
[Da 20 franchi . 7 80 
» 10» . 390 
Doppie di Genova 30 75 
es alla Luna. — De Vienna 

goz. di Au 


na, da 





svizz ro. - Per Bologna 
De Pioto'no!f Alessandrina, 
Per Ferrara : Gherardi co. 


glia. — Per Verona: Doirovi 


debiti che equivalgono al debito di 300 

bra 
i ito del ministro 
Volinia , nella Podolia, e persino nell'Ukrania , ‘ Mioghetti di non fare altri debiti , si riduca ad 
iste foreste; con una popo- altro che ad avere di nuovo ricorso e in breve 


zioni. Nondimeno è da credere che la previdenza 
del Governo imperiale saprà prevenire ogni disor- 
| dine, imperocche ogni disordive interno potreb- 
b'essere funesto alla Russia, nelle attuafi condi- 


nterpellanza di lord Normanby ebbe 
lordi al Ministero sulle 
vare che 
rata l'oc- 


verno acconsentì, ma che non approvò quell’ oc- 


go l'assentimento se non vi fosse sata l'appro- 


dell'Impero d'Austria di una Esposizione mondiale 


nazioni d' Europa, l' Au 


ha propo. 


a, merita la ricono- | 


.. l'Imperatore e | lmperatrice si 
degnarono graziosissimamente d'inviare l''impor- 
to di duecento zecchini allo scopo dei ristauri, in- 
trapresi da un Comitato, della chiesa parrocchiale 
ne le spoglie mortali di va- 
rii membri della famiglia del Re di Polonia, Gio- | battuto i 
vanni Sobieski, come pure dei monumenti storici | 


one dell'Austria nelle | giaschi non fecero alcuna opposi 


dare il seguente schiarimento auten- 


vrno 
ise d''intro- 


Le amichevoli rappresentanze del- 


i affari 
puoscere al Principe del 


, comandati da Langiewiez. Dicesi che 
marcia da Swieney, 


Il 42, i Itussi bombardarono 


anze di Du- 
Staszow, un distaccamen- 


| Corso medid delle Banconote . 
£113:96 


Nel 19 febbraio. — 
Arrivati da Nilano i signori : Gildemeister Mat- 
Europa. — Candy Percy, | 


ra: Balboni Giuseppe, ingegnere, ala Rizza. — | 1. 
Rossi Gaetano, poss., alla Rizza. — Da Verona: ' Conte Giscumo, fu Timoteo, di 77, 
Giu di co. Giulio, pose., alla Vittori. — Da Trie | gri Amalia, di Roberto, di anni 12, mesi $, stu- 
ate° Charia dott. Gustavo, avv. di Arad, alla Città ' dente. — Rossi, detta Croce Moria Angeli, fu Se- 
di Monace, — Ricotti co. Raimondo, poss. anconet., | bastiano, di 52, cucitsice. — Voipato Felc», Da- 
alla Luna. — Fdester Lodovico, architetto vieen., | vide, di anni 2 — Vernier Carlo, di Sebastiano, 
mesi 5. — Zennaro Elisabetta, di Na" 
Totale N. 40. 

Sl ino 16 [bra — Bots ol mart 
i, — Catullo 
Partita per Milano i signori: De Suintb-rg, ' Angelo, fu Pietro, di 76. — Oliva Muria, nub, fu 
contessa di Nassau, co2 sputa. — Guiciedl ni 

Pietro, pos id. a Londra — Lotti Giovanni , 


” "ta Cà di Monaes — Matia |.iale, di 
Florio, e. Ispettore dele strade ferrate in Vie 
Daniei. 


di | giewicz, fa sconfilta dal colonnello Tehiguiry nel 


è | Governo di Radom, fra Kielce ed_Opator. Furo- 
no prese agl'insorgenti le robe di Langiewiez e 
e | undici carri con bagagli. » 


La National Zeitung ha da Varsavia, in da- 
ta del 13 corrente: 

« La guarnigione sta continuamente all'erta, 
e grandissima è l'apprensione dei militari supe- 
riori e delle loro famiglie, perchè #° indica il gior- 
no 45 come destinato dagl' insorti per la rivolu- 
zione. Appena si fa buio, tutti gli uffiziali supe- 
riori, che abitano la città, vanno colle mogli e i 
fanciulli in cittadella per passarri la notte, e ri- 
tornano la mattiva nelle loro abitazioni in città. 


to; lo scoppio non sembra essere tanto vici 
« Nella notte d’ier:, furono imbarcati circa 
300 coscritti dalla cittadella su 40 piccoli battel 
ella fortezza di Modlin, distante 4 
‘ra rimasto nella cittadella. 
lla Borsa una circola 


un permesso speciale delle Autori 


o 


le 
v 10 febbraio. 
le Nell' elezione suppletoria per la Dieta istria- 
na, seguita oggi, risultò eletto a deputato il dott. 
Francesco Vidulich. (0. T) 
Lemberg 48 febbraio. 
Secondo notizie qui giunte da Tarnow, 
giewicz si sorebbe recato, con 
Stassow verso Slobuica. Della sua gente, 


“ | circa 4000 di falci, gli altri di rande 
comunicano da Krzemyl , 
10 da Zwierzyoice nella direzione di Kamienka e 
Kziespol. Varie famiglie, rifuggitesi in 
toraauo nella Polonia. 
Cracovia 18 febbraio. 
Lo Czas d'oggi annunzia quanto segue: 
Mentre i Russi, forti di 4,000 uomini, si dirige- 
vano iu tre colonne verso Gkow, gl' insorti ne 
rtirono a marce forzate, e si portarono verso 
iechow, ov' era rimasta una guarnigione di 800 
Russi. Gi' insorti attaccarono Miechow ieri mat- 
tina, ma furono respinti. « Lo Czas annunzia pure, 
come voce, da Sandomir, che Langiewicz abbia 
Russi e preso ad essi due cannoni. 
Miechow fu incendiata. Questa notte alquanti in- 
sorti entrarono in Czerna (territorio austriaco ). 
Probabilmente, vi furono spiuti dai Russi. 1 fug- 
pue. 
ba (FF. di V.) 
Cracovia 19) febbraio. 

Nel respingere l'assalto degli insorti a Mie- 
chow,i Russi coi cannoni ne fecero ua macello ; 
gl'iusorti ebbero 300 morli, e quasi altrettanti fe- 

. Questa mattina arrivarono a Cracovia molti 
feriti, è furono accolti negli Ospitali. 

(FF. di V.) 

la Varsavia A7 febbraio. 
e Gl' insorti sotto Langiewicz furono dispersi ; 

400 perirono, furono presi 44 carri di bagagli e 
3 caunoni di leguo. Presso Miava fu dispersa una 
banda d'insorti. (FF. di V.) 

Londra 48 febbraio. 

Nella sessione d'ieri della Cau d 
| liusseli difende contro Derby 
| a riguardo del Brasile. Il marci 
| cando il Libro Azzurro italiano, sostiene che lord 
Imerston approvò nel 1849 l'occupazione di Ro- 
. fiussell dimostra il contrario. (Y. sotto ). Nella 
| Camera dei comuni, lord Palmerston rispose ad un' 
interpellanza di Bentink, che il Governo non ha 
notizie quanto alla cessazione del blocco di Charle- 
ston, e si riserva quindi di proferire un giudizio. 
Ad un'interpellanza di Roebuck, lord Palmerston 
risponde che non g.uasero rimostranze da qual- 

Governo quanto alle Isole lonie. 

(FF. di V.) 
Parigi 18 febbraio. 

Vilna 47. — È stato proclamato lo stato d' 
assedio nei Governi di Vilua e Grodno. Il Circo- 
.t | lo di Kiew è tranquillo. 

Lembery 4 insorti fuggiaschi sono 
entra ballizio, 1 Russi rioccuparono Sand 
mir. GI' insorti, sotto il comando di Langiewicz, 
trovansi presso Strafzgow. (FF. SS. 

Parigi 18 febbraio. 

Londra 418, — Alla Camera dei lordi, lord 

Normanby interpellò il Ministero circa la qu- 
jone romana, e procurò di provare che il 6 
verno inglese provocò l' occupazione di Roma nel 
1849. Lord Russell, rispondendo alla interpellan- 
za, disse che i documenti pubblicati provano co- 
me il Governo abbia acconsentito, ma non appro- 
vato l'occupazione ; difese il Governo italiano 

contro gli attacchi di Normanby, e parlò 
sforzi dell' Inghilterra per far cessare l'oecupazio- 
ne di Roma. 

Berlino A7. — Una leltera da Varsavia, del 
14, dice che la giornata passò tranquillamente , 





jo 


ordi, 
possi del Governo 
di Normanby, criti- 


n 


iù 





comandata da Lan- | non vstante alcuni assembramenti. Assicurasi che ! 


È prietamo a 


lio, - Castel Augusto, ambi negoz. franc. 


MOVINENTO DELLA STRADA PERRATA. 
Arrivati. . .. 


Hi 49 feb «Sal 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati... 
Parti 


ESPOSIZIONE DEL 
1119, 20, 21, 22, 23 e 26 in SM. del Carmelo. 


Î 
| 
od 
| 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Da Firenze: Webb 1 


ittoria. — Da Ferra- 


Sictiog Roberto, ne: | di zoo 3, mesi 5 — 
ni 2, mesi 4 


Trevisan, fu Natale, di anni 53, civil 


Marco, di 
anni $ mesi 6. 
di anni #, mesi 6. — Tozzo 


Tristoy, contessa, = | 
| ador, tu Giroamo, di 88. 


ambi possid. russe. 
Luigi, poss. di Sinig 
Michele, — Flo 


Ma, per quanto io so, questo timore è infonda- | 


i ferramenta d'introdurre piombo © falci, senza | 


apoli. — Per Treviso : Mocenigo mar- 
| chesa Cornelia, poss. — Per Trieste: Magnin Gu- 


SACRAMENTO. 


Nel giorno 15 febbraio. — Borsato Apollonia , 
vel, Foteli, fu Francesco, di anni 76, povera 
Edoardo , uffi ingl, alla Vittoria — Sutherland } Benvesuti Bocaven'ura, fu N. N, di Bd, industrian- 
te. — Baron Pietro, di A-gelo, di anni 2, mesi 
Canella Paoto ; fa Domenico, di anni 9. — 
povero. 


, povera. — Balbi Stefano, di Gio. di 
— Scarpa Domenico, di Antonio, 


insurrezione di quella città è stabilita pel gi 
no 18 

Pietroburgo 17. — 
divisione di lancieri 
Polonia. 11 suo discorso 


imperatere arringò una 
stanno per ispedirsi in 
ò inolto entusiasmo. 
(FF. 55) 
Parigi 48 febbraio. 

La Patrie annunzia: « Tre Polacchi, allievi 
delle nostre scuole, Kop:rezyashi, Pronezkowski e 
Drikowski, che si recavano da Parigi in Polonia, fa- 
rono, dicesi, arrestati a ‘Thorn e consegnati dalla 
Prussia alla Russia. » Per i'onore della Prussia, la 
Patrie non vuol crederio, » / V. il nostro dispac- 
cio d'ieri.) (G. Uff. di Vienna.) 

Berlino 47 febbraio. 

La Kreuszeitung scrive: « Pare che Wielo- 

fema sempre maggiormente per la propria 


sia invitato 11 marchese, 
ne della casa, che viene gui 
provvedimenti diver 
dubitare che sin 
velenamento contro Wielop 
cinga di un'aureola di atl per mostrarsi 
terribile nemico dell’ insurre a fronte del 
sospetto, che comincia a prender radice anche a 
Corte, La diffidenza verso Wielopolski si è gia 
sparsa in tutto l'esercito russo in Poloni 
{ FF. di 
Berlino 48 febbraio. 

Nella sessione d'oggi della Camera de' depu- 
tati, Carlowitz e Schulze interpellarono se il Go- 
verno abbia conchiuso col Governo russo un trat- 
tato di sussidio nella compressione della solleva- 
zione polacca, ed eventualmente quale ne sia il 
tenore. Il sig. di Bismark rifiutò ricisomente di 
rispondere. Sorse discussione, nella quale Bismark 
dichiarò, che il Governo faceva politica prussiana 
e non russa ; disse che non 
da parte di altre Potenze; e che i dis 

ilo Czas non sono genuini. Le fra 
berali presentarono una risoluzione del tenore che 
l'interesse della Prussia èsige, che non sia favori- 
ta nessuna delle parti, e che nessuno possa tocca- 
re il territorio prussiano senz’ essere Sisanmalo, 
(PF. di V.) 
Berlino 48 febbraio. 

La Norddeutsche Zeitung 5 « Le pro 
tiche colla Russia risguardavano soltanto provve- 
dimenti contro lu sollevazione, e non giù la qu 
stione polacca iu generale, molto meno un’ aci 
do sulla politica generale; coll’ Austria non fu 
fatta alcuna pratica. » (FP. di V.) 


sospetti : $' incomincia a 
amai stati fotti tentativi di av 
Iski ; credesi ch'egli 


DISPACCI TILIGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Vene 
Fienna 20) febbraio. 
(Spedito 90, ore 8 ia. 5 antimeri 1 
vato i130, 0 9 tin. 20 ont.) 
Dicesi che Drouyn di Lhuys_ ed 
il conte Russell disapprovino la convenzione 
russo-prussiana relativa alla Poloni 
si abbruciarono Miechow, e commi 
deltà persino negli spedali. Cracovia è pie- 
na di fuggiase sorti presero Konin. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


{ Ricevuto 
Costantinopoli A9. — L' affare delle ar- 
te in Servia è condotto a termine. Il 
carico del naviglio, che trasportava piombo € 
salnitro, sarà restituito. 
Cracovia 20. — 1 Russi, tentando il 
47 d'attaccare Staszow, furono re i 
dendo 30 morti e 60 feriti 
a Stobnica. —(Correspondens-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFELTI E pri CAMBI. 
AIPER. pubbliea Borsa in Vienna 
eretti 
Metalliche al 5 p. ° 
Prestito naz. al 
Azioni della Ba w 
Az. dell'Istit. di credito . 
cani 
104 50 
{i 


144 38 
{i 20 
35 





il sig. Giovan 
dì 17 corrente, LI 
nell affetto, nelle cure' della famiglia . e nell’ ese 
che in lui briilavano, perchè 
religione, che a ntiva profondamente 
prudenza , la onesta ne 
arono nome onorato € riverito. Gli 
lentarono sincero, costante, operoso. I 
o loro pianto, attestano la misura del- 
le di lui beneficenze. 
Venezia, 19 febbraio 1563 LD 


Domanî, 21 febbraio , recita straordinaria a totale 
beneficio degli Asili infantili di carità. -— Alle 
| ste 


È sita niva pecti semavoni. — 
fama di 100 è più kat, cm maguiiche velate 
680 | del tuto nuove: ssconda e 
843 a gar; dell' ungherese Lielu 
aatimeri. alle & por 
407 
bis 
SOMMARIO. — Quorificen 
Wola della Dosau-/eiuug. sulla. conte 
Tuaso prumitna concernente la Polen 
fra ul Jalto dell'insurrezione polacca. lira 
ita della Corrispondenza generate ausirisca 
circa i fatti del Montenegro. — Impero «Au 
siria; esita di S. A.C imperatrice. Diete pre: 
Rinaidli. Giunta alla seduta del Coniglio del: 
ii eitlà di Triese del Wo febbraio. = Stato 
fontilcio ; Nos.ro cart: gcio: 4 carnevale di 
Giona; dimostrazione di Monte Pic 
‘dll'Santo Padre; l'episonzia. to 
utile pubblicazione ; il Pattiarea di Ve 
— Reguapdi Sardegna ; i nuovo progetto 
prestilo. Fatti dicersi. — Due Selle 
Tino. detto il Piove. — impero 
di folonia © Nota diplomatica. Particola 
L'incurrezione s fatto dicersì iecono fonti di 
cere. Dimosti “fosti iterra: 
Kiapdecto di lord Rusell intorno alle. cose dh 
Cricla. = bravia: il 189. Bastogi > studenti 
Sicroerati; feta di ballo all'mbaiciata du 
siriaca ; cadeia a Fontainebleau. Nos 0 car 
Fieiipedidapipenemiaiica tà 
SUEO Se Ieperasre al tudirizzo dl Corpo 
Toe otce - colementi alle diponzioni di gue 
SS ioi la slampa 5 processi, — Ger 
Madia: notizie di Prussia è Samonia. — No 
lizie Recentissime; Bullettino politico della 
giornata. — Guzzellino Mercantile. — Appen- 
dice; Ledi Isabella. 


Ne 








ATTI GIUDIZIARII. 


N 2900. 4. pub 
EDITTO. 

Sì difida a termini dell'ar- 

ticole 73 vigeote legge di cam- 
bi, l'ignoto detentore della cam 
Niale, qui appedi descritta, a pre 
sentii a questo Tibuale tro 
forni 45 decormili dl 4° mar 
don, locché non fucmado, si 
fiterà la cambiale medesima co- 
ine ammortizzato. 

Ed I presente si pubblichi 
Rea 
Ci geca per ire volte in questa 
Riazzena Utiziale a cura. della 
Spedizione 
Skgu 1 descrizione della cambiale. 
Fosa è datata il 23 ottobre 
1069, ed è tratta all'ordine pro» 
pio del. ig. Antonio Locatelli, 
‘nale agente di S. A. il Principe 
hetro di Aremberg, per la som 


SETA 50 mari 
Mie i Vena a tutto Ghbrao 
863, ed è acrtaa da Giuse 
Mattuzzo Ki 
Dall'1. R. Tribunale Comm. 
Mettiti, (7 (ebbizo 1963. 
MW Presidente, BiapExE. 
Reggio. 
‘ 
EDITO. 
Si notifica a Ferdmando Ber- 
jssente d'ignota dimora, 
tt Fortunato Loi, 
toll'avvocato Antonio Leise, pro- 
“usse la petizione 16 corr. N. 3005 
fior. 

50 dipendenza 
incubo Veeria © giugno 
186%, è che” con dierno Decreto 
ene ininag all'avvocato di que 
sto foro dott. Somma, che si è 
dint ha o caatoe sé sein, 


precetto di pagamento. 
Inconberà. quin 
Ferdinando Bernardi di far giun= 
gere al deputatogli curstore, in 
tempo utile vgni ereduta ecezione, 
oppufe scegliere è partecipare al 
Trbuosle altro procuratore, men 
tre in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della pro- 
P° gip pubblichi ed 
presente si pubblichi 
affiggo nei luoghi soliti, e vinse 
inca per ire volte in questa Ga 
netta Ufizile, a cura della Spe- 
dizione 
Dall LR. Tribunale Commer= 
Marittimo , 
ezio, AT fabbro 1863 
Il Presidente, BiapenE. 
Reggio Dir. 


N. 2790 di Alessandro V 
Va bottega da caffè al- 


componimenti 
47 dicembre 1862, sulla so- 
stanza mobile dell'istante, ovun- 
que posta, e sulla immobile si- 
tuata in quelle. Provincie. nelle 
quali eotrò in attività la legge 
sopraccitata, coll'avveri 
il termine per le ins 
crediti è l'invito per la convoca» 
zione a componimento, saranno 
pubblicati separatamente, restando 
gerò libeco ad ogni creditore di 
che subito il suo cre- 


succitata. 
Per la sequestrazione delli 
per l'inventario della 
incarica il Notaio dott 
quale 

coltà ed 
di legge. La interinale am- 
azione dela asta beata 


cipali, è dei 
i Eugenio abate Salvioli quali 
sostituti. 

Locchè sì affigga all'Albo, 
e sì inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uifzile 

Dall". R. Trib. Comm. Ma- 


rittimo, 
47 febbraio 1869. 


nt. ale 1 tere 
ragno io questa residenza 

riale tre esperimenti d'asta per 
la vendita dell'immobile sottode- 
seritto, esecutato da questo Pio 
Istituto Elemosinere tn. odio 
Fabio, Matilde e Marco Cielo di 
qui, alle segnenti 

tota Codioni 

casa oppignorata, sti 
odescritta sarà pro- 
sol Lotto, e 
la delibera seguirà al miglior 
forente sul dato: della stima di 
fior. 1920. Nel 1.° è 2 incanto 
seguirà a prezzo eguale, 0 supe 
riore alla stima. A qualunque prez- 
10, anche inferiore, nel ferzo, sem- 
prechè basti a sodisfare a tutti i 
creditori iseitti fino all'importo 
complessivo della stima stesso. 

III. Nessuno, tranne l'ese- 
cutante Istituto Elemosiniere, sarà 
accettato per obiatore se prinie- 
ramente non abbia depositato a 
cauzione dell'oferta nelle. mani 
ella Commissione giudiziale il 
decimo del valore di stima. 

HI. ll prezzo della delibera 
(fermo ed imputato il deposito del 
decimo ) dovrà dal deliberatario 
versarsi nel depositorio di questa 
LR. Pretur 
sato im gi 
guito alla. graduatoria dei credi 
tori iscritti, € ciò ia valute me- 
tallche d'oro o d'argento a ta- 
rifa, escluse le erose, la carta 
monetata, ed ogni altro surroga- 
to, per quindi farne la distrilu- 
zione ai. creditori utilmente gra- 
duati, ritenuta la comminatoria 
del $ 438 del Giud. Reg. in caso 
di mora. 

IV. il deiberatario avrà l'im 
mediato possesso materiale della 
casa ed 
di delibera, 
sa La piena pi 
conseguirla, se non che dopo aver 
adempiute le sue obbligazioni, a 
termini del presente capitolato, ed 
tnfrattanto pagherà l'annuo inte- 
ceste del 5 per 100. dal giorno 
della delibera, deposiandolo at 





awalmente in Cassa forte presso 
Pretura. 
Y. Dall giorno del possesso 
totale jagamento del pres- 
rà il deliberatario: dovere: 
'a) di misurare la casa, e di 
ritti da buon padre di famiglia, e 
di sodistare le pubbliche inposte 
di qualunque genere, prelevandole 
dal prezzo pei dovuto jagamento ; 
D) di assicurare la casa 
stata presso una Società assi 
tatrice regolarmente iscritta, © 
mantenento la assicurazione «tesa 
fino alla totale estiuzione del pre: 
20 ai creditori 

VI. ti residuo prezzo dovrà 
essere pagato ai creditori uti 
tneote gràduati entro 14 giorn, 
dopochè il riparto sarà passato in 
cosa giudicata a uotma di esso. 
Se Uiuno dei creditori non vo- 
Jesse ricevere l'affraneazione, do- 
vrà il deliberatario trattenersi il 

tale; corrispondendo ne frat 
tempo l'interesse del 5 per 100, 2 
tollerare intanto sulla casa sula» 
siata la relativa ipoteca. 

VII, Mancando il deliberata 
rio alle condizioni suesposte, 0 ad 
aleuna di esse si potrà procedere 
al reincanto a tutto di lui rischio 
e pericolo. 

VIIL Il deliberatario dovrà 
pagare anche prima della gradua- 
toria, e dietro liquidazione giudi- 
giale tutte le spese di esecuzione, 
ominciando da quelle liquidato 
colla convenzione 21 dicembre 
1861, N. 8055 e. successive di 
esecuzione, in mano dell'avv. dtt. 
Giuseppe Vilanova, che le soste 
ne, è tale pogamento sorà porta» 

deconto del prezzo di deli» 
bora. 

IX. Più deliberatarii si riter= 
ranno fra loro coobbligati sold 
riamente a tutti i suesposti pati. 

Casa da subustasi. 

Una casa dominicale con cor- 
te è portico promiscua, sita in 
Atzigrano, cootrà del Corso, al 
com. N. 76, confinata a levante 
dagli eredi d'Isidoro Caliaro, a 
mezzogiorno dalla strada inter 
di Arzignano, a ponente da Pie- 
tro Preto, ed a settentrione da 
Organo Francese», nella mey 
stabile di Arzignauo, piano ai N 
340, Il, d64, della quantità di 
pertiche censuarie O. 0, colla ren 
dita di L. 100: 08, stimata fior 
rini 1990. 

Locchè si pubblichi ni so 
Iuoghi, e s' inserisca per tre vl 
nella Gazzetta Uffiz. di Venezia. 

Dall IR, Preto. 952 

Artignano, 28 gennaio 186: 

AIR. Pretore, Dowa". 

N, 508, 4. pabb. 
EDITTO. 

Si notifea all'assente d'i- 
gnota dimora Domenico Genzani, 
ché sopra istanta 17 maggio 1468, 
N.‘2751, prodotta dall'oberato, 
negoziante di qui Cesare Tiatto 
al confronto de' suoi creditori, on 
dle ottenere i benefici legal, ven 
ne redeputato il contradditorio al 
giorno 12 marto pv, che per 
tale oggetto gli fu da questo Tr 
Munale deputato in curatore l'avv 
di Treviso: Dolwenico dott. Zava. 

Vorrà quindi fornire l'avvo- 
cato stesso delle opportune istru= 
zioni in proposito, altrimenti do- 
vrà a sè stesso attribuire le com- 
sequenze della propria inazione. 

Vi presente sì pubblichi me- 
diante affissione @ triplice inser- 
zione nella Gazzetta Lifiziale di 
Veneria. 

Belt P- Tribe Pret, 

Treviso, fi 

1 Presidente, Zanna. 

Pel Direttore impedito 
6. Bacinà. 


ALS, 3898 A_1862 1. pubb. 
ADITTO. 


Si rende noto, che nel gior- 
no 16 mario 1863, mai sempre 


q 
Aula Verbale II di questo Tribu- 
nale, avrà luogo il ÎV ed ultimo 
esperimento d'asta per la vendita 
del sottodesertto stabile ad stan 
ta della sarch. Bianca Luszago, 
vedova Di-Bagno, rappresentata 
dall'avv. A. Gorisy a carico del 
nob. Uoa Terenzio Petrozzani di 
qui, con avvertenza che la deli 
tera seguirà anche a prezzo in- 
feriore ala stima e sotto l'osser= 
vanza del capitolato d'asta all. P 
dell'istanza 15 marzo 1868, 
1546, del quale al pari che 
l'originale relazione di stima, dei 
certificati eensuarii ed ipotecari 


Fondo denominato Alberotto, 
posto nel Comune di S. Giorgio, 
delineato in mappa coi NN. 167, 
168, 196.1 .$, 197, 198, 199, 
200, di complessive censuarie per 
tiche 369, coll'estimo di seudi 
25494. 1, distinto in due corpi 
principali fra loro separati dalla 
strada comunale. del Magazzeno, 
stimato fior. 90695: 72. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Mantova, 7 febbraio 1863. 
Il Presidente, Zaxzita 


Proserpio Dir. 


1 
EDITTO. pa 

Si fa noto, che ne giorni 17, 

24 marzo e #6 aprile p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. in questa 
residenza, sì terranno ire esperi- 
sta per la vendita degli 

immobili sotto deseritti esecutati 


ziante di qui a pregudizio di An- 
drea Marchettb e consorti, e ciò. 


1. 1 beni esecutati, e qui sot- 
todeseritti saranno profriti nì- 
l'asta in un solo Lotto, e non 
seguirà nel f* e 2° incanto, se 
non a eguale © superiore 
all stima di for. 17:00, è 
qualufiue prezzo, anche inferiore, 
nel 3°, semprechè basti a sodi 
sare tti i creditori iscritti fino 
all'importo complessivo della stima. 

IL Nessuno, tranne l'eseco- 
taote Marzotto, sarà accettato per 
blatoe se previamente non ab 


IL Hi prezzo della delibera 
(fermo ed importato il deposito 
di cauzione come sopra) dovrà 
dal dliberatario versarsi nel de- 
positorio di questa 1. R. Pretu- 
ra, tosto che sia passato in giu- 


dicato îl riparto in seguito alla 
graduatoria dei creditori rserittì, 
€ ciò in valute metalliche d'oro 


beni subastati dopo l'atto di de- 
lilera, ed in hase unicamente alla 


‘V.Le rendite dell'anno agra- 
rio în corso all'epoca della deli 
Hera, saranno divise tra l'aequi» 
peate è i proprietari. spogliati 
chi per css, come frutti civii în 

ione de! rispettivo possesso. 

VI, Le pubbliche imposte di 
qualunque sorte cadeoti sui foodi 
subastati pagate e da pagarsi ver- 
ranno dall delieratario pagate al 
l'esattore, orde evitare escussioni 


cessive di eseruzione fino alla de- 
libera, sararno anche prima della 
graduatoria, ed in seguito a sem 
Plco liquidizione del giudice pa- 
ale in decvoto del prezzo di de- 
libera dai deliberatario in mano 
dell'ave. dott. Giuseppe Villano» 
creditore Marzotto, Le spese 
delibera, la tassa: di trasferi» 
mento di proprietà, voltura ed 
altre spese relative staranno 2 ca- 
rico del deliberatario 

VIIL 61 immobili 9'inten- 
deranno venduti nello stato ed ee 
sere in cui si. altrovano al mo- 
mento della delibera senza alcuna 
responsabilità da parte dell'ese- 
stante,» senza verum obbligo di 
manutenzione in caso di evizione 
per qualsiasi titolo € causa. 

IX. Mancando il deliberata» 
rio all’adempimento di qualunque 
degli obblighi suespress, avrà luo» 
go il reiueanto dei fonli a tutto 
di lui danno, pericolo e spese an- 
che ad un prezzo minore della 
stima, fermo il deposito del dan 
no verificato all'atto dell'asta 

Descrizione 

dei fondi di vendersi. 

3) Una casa colonica in due 
piccoli corpi, sotto il com. N. 90, 
com corte ed orio, sita ia Arzi- 
gnano, contrà 'arnese, confinata 

rada, da Anastasio Marchetto, 
da Marebetto Cirillo è 
nella mappa stabile 
ai NN. 873, 
tità di pert. cone 
rendita di L 0:15, 
rini 162 :80. 

D) Una pezza di terra ara- 
tiva com vigoe e gelsi, nelle dette 
pertinenze di Arzignano in contri 
Parnese, debominata il Pr, 
ficata a levante da strada, 3 


Mareletto Antonio e da 
Pietro, a° ponste da Marebesini 
Francesco ed a settentrione Mor- 
chetto Anastasio, nelli mappa sta 
dle detta di S Zenone si NS. 
834, 836, delli quantità di per= 
diehe cons. 2.10, colla reudita 
di LL 5:54, stimota fio. 108 : 80. 
€) Una pezza di terra ara 
tiva con poche vigue, nelle dette 
ze di Arzignano, in contrà 
nese, denomivata Campo alla 
Valle, confinata a levante da st 
da comune, a mozzogion 
Marchetto Pietro, a ponente da 
Marchetto Anastasio, od a sette: 
triooe da Marchetto Gio. Batt,, 
pela mappa 
nono al A. 
di pertiche cnmuarie 0.65, e 
colla rendita di L.. 5:20, stimata 


Artignaro, 3 febbraio 1863. 
HR. Pretore, Dona' 
N siti 4. pubb 
sorto. " 
Si rende noto, che nei giorni 
47, 28 marzo e S8 aprile pros- 
simi venturi, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom. si terranno in 
questa sala Pretoriale_ ire espe- 
rimenti d'asta dei beni sotto de- 
‘egecatati da Santo e LL CC. 


1. 1 beni saranno. venduti in 
un sol Lotto. 

IL Al primo e secondo in- 
canto i ben: saranno” deliberati 
soltanto a prezzo superiore 0 pari 
alla stima giudiziale rd al terzo 
iocanto anche a prvzzo inferiore, 
sempreché siano coperti i credi 
ton iscritti. 

UIL. Ogni aspirante, meno gli 
esecutanti, dovrà depositare a ma- 
ni della Commissione a cauzione 
dell'offerta il decimo del prezzo 
di stima in moneta esclusivamente 
metallica d'oro e d'argento a corse 
dell'ultimo listino della Borsa di 
Venezia, e sarà. trattenuto il de- 
posito al solo deliberatario ed agli 
altri oblatori restituito. 

IV. i dliberatario entro otto 
giorni dalla delibera dovrà depo- 





sitare presso 11. R. Tribunale di 
Udine in° moneta esclusivamente 
metallica d'oro_a d'argento al 
corso dell'ultimo listino della Bor- 
di Venezia, il prezzo di dei 

a, tbeno l'antecipato deposito 

di cauzione, sotto pena del rein- 
tutte di lai spese e danni, 

i esecutanti, che rimanessero 
delberatarii saronno tenuti a de- 
guitar, l'importo che spera 

proprio credito capital, inte- 
essi maturati © spese tute da 
liquidarsi dal giudice. 

V. Tutti 1 pesi inerenti agli 
stabili, come pare Je im,oste pub 
Dliche' e comunali, le spese tutte 

era e a tassa 

is (a re 

fono ad esclusivo carico del 
daerataro. 

VI. Gli esecutanti non assu- 
Moco alc abbi di manie 
ione su quali seguirà 
Vr “Sesia 

VIL il deliberatario conse- 
guirà la defiitiva aggiadicazi 
allorchè avrà comprovato il de- 
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calità Barbeadis, in mapj 
4, 0.08, 


rende moto all'assente d' ignota 
dimora, che Giovanni fu Sebastia 
no Valent, come sotto questa data 
e Numero, da Valent Sebastiano 
fu Sebastiano detto Rabil da Pia- 
ni, di Ports, venne prodotta in 
conlroato di esso assente, peli 
ione, con cui chiedesi, salvo |’ 
usulrutto, la formazione d'aste 
divisione e voltura del a sostanza 
del fu Sebastiano qum Francesco 
Valeot: e lo si avyerte che ven 
ne fissata pel contradditorio l'u- 
dienza del 24 marzo p. v. a ore 
9 antim. sotto le avvertenze dei 
js 20, 25, 495 del Giudiziario 
l'egulamento e Sovrana Risolurio- 
ne 20 febbraio 1847, nominando 
in curatore di esso asseute questo 

rocato dott. Rieppi. 

Lo s' invita quindi a fornire 
in tempo il dello curstore dagli 
occorrenti mezzi di diesa, ovve- 
ro di nominare altro rappresen 
tante, indicandolo a questo Giudi- 
zio, mentre in dietto noa potrà 
che a sé stesso attribuire le cone 
seguenze dela propria inazione. 

Ii presente si affgga all'Al 
bo Pretoreo in questo Capoluogo, 
e nella frazione de' Piani di Por- 
tis, e s'inserisca. per tre. volte 
nella Gassetta Uffizale di Venezia. 

Dall' Imp. R. Pret 

Gemona , 33 geonaio 1863. 

IL R. Prelore, Martiwssi. 


iti 
Pei 


HR Pretore, SPenri. 
Nos x 


di sua residenza si terranno nei 
giorni 15, 16 e 17 aprile pv. 
da apposita Commissione il 1, 
2° e 3° esperimento per la ven: 
dita all'asta delle sotto descritte 
reali, cd ale seguenti 
Condizioni 
LL beni in calce descritti 
saranoo venduti in un solo Lotto 


63 di fior. 547 :99, 

o anche 3 prezzo ole 

riore, purchè. basti a saziare i 
debiti inscritti. 

Il. La qual vendita procede 

con tutti gli eventuali aggravii sì 


zE 
ti 








quitE 
"age sf 
tel, 

a) 


sii 


cri 


cazione fiscale in pi 
l'autorizzazione contestuale al can 
cellamento delle ipoteche. 

DL versamenti contemplati 
agli articoli &> e 6*, è menzio 


pre le carte movetate od erose 
ed ogni altro surrogato, in valuta 
sonante metallica, senza spezzati, 
come all'articolo‘ quinto, ovvero 


per ire volte nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 
Dall'L. R. Pretura, 
Serravalle, 13 gennaio 1863. 
HR. Agg. Dort. Ziuiorto. 


N. 531. (A 
erro. tr 

LL R. Pretura di Pieve dell 
Cadore rende noto all assente e 
dlignota dimora Mortelo fu Gio. 
Battista Coll, di Venas, che ven- 
ne in di lui copftonto presentata 
una petizione per: pagamento di 
a. L° 885:81 ed accessori, dal 
sig. Giovanni Tomas, negoziante 
di Tai, coll'avvocato dott. Vecel- 
lio, la di cui com,arsa venne fis 
sata al 24 marzo pv. ore 9 
antim., essendogli stato nominati 
ia curatore speciae_l'avvoc: 
Cat, cro_ Svern nd oso 

, che non facendo pervenire 
ff tempo al destivatogli. curatore 
le credute sue eccezioni o non so- 
stituendo altro curatore, dovrà at- 
tribuire a sè stesso le conseguen- 
ne del'a sua inazione. 

Ii presente sarà afiso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volle consecutive nella Gazzetta 
Uftiiale di Venezia 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Pieve, 42 febbraio 1863. 

11 R Pretore, Serati. 

N. 45000. È 
rom. "Pt 

Rendesi noto, che vel 
4 gip 1868, csi di Sie 
in questa Città la nob. Gi 
Dealer baronessa Capri de 
Cassini, suddito russa, la quale 
dispose delle sue sostanze con atto 
di ultima volontà primo. marzo 
1846, comureadendo vari lecati 
a favore delle persone di servizio 
altre a qualche pia disposizione. 

A termiti è pegii efetti del 
È 139, della vigente legge ono- 
aria, vengono difidati non solo i 
Jegatari. ma gli eventuali credi» 
tori, sudditi austriaci © stranieri, 
dimoranti in questi Stati che ri- 
tengono aver pretensioni verso la 
srodità, ad insinzare e documen 
tare le loro azioni entro il mese 
di marte p no mentre in cao 

iverso l'eredità sarà tà 
all'Avtorià: gioliiria. esta; 
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Pedistti gii obloghi tuti nd ce 
so incombenti. 
VI. L'obbligo del pagamento 


no della debora. 
1 VIL Le pubbliche imposte 
che in corso di procedura veni= 
sero sodisfatte dall’ esecutante ou 
de eviare la scuo ica 
rrigoni fu Onorio, assente d'igno- | sopra anco taluno degl immol 
Aric Che Aniero di Gio. | esecutat, noschè le spse della 
Zacuaro coll' avvocato. Marchese { procedura esecutiva, e di quella 
Bia, produsse in suo confronto la | di graduazione e di riparto, si- 
23 dicembre 1862, Nu- | ranno prelevate dal prezzo di de- 
Mero 23418 per pagamento cotro | Libera ia preterenza a tuti i cre 
giorni tre, sotto comminatoria di { dtori, e ciò sopra semplice istan= 
esecuzione cambiaria di aut Li- | za dell'esecutaute corredata dal 
re 1013:60 ed accessori, n di- | Decreto di liquidazione, e dalle re 
pendenza alla cambiale Venezia 10 | lative bolie:t dell'esattore senza 
maggio 1867, e che com vdieruo | altra formalità od altro ato qual- 
Decreto venue intimata all'avvoca- | siasi; ia tassa poi di trasferimento, 
to di questo foro dott. Damia, che | di proprietà, le spese di deposito, 
si è destinato w lei caratore al | delibera, aggiudieatiuo, e volture 
actum, essendosi sulli medesima | censuarie ed altre conseguenti e 
ordinato col Decreto 23 dicembre | relative, staranno a tulto. canco 
1862, N. 23418 il pagamento | dell acquieate, ore il prezzo di 
entro giorni tre, sotto commina» | dehbera. > 
toria dell'esecuzione cambiara. Viil 11 deliberatario del pri 
Incomberà quindi ad essa uol. | mo Lotto, dovrà assumere vitre 
Rosa Arrigoni di lar giuagere al | il prezzo di delibera l'annuo ca- 
deputatole curatore in temzo ute | none Livellario di austr. L. 1N: 47 
ogni creduta eccezione, ‘o pure | dovuto all Istituto ciemosinere di 
scegliere e partecipare al Tribu- | Mirano, assentato sopra il 104p- 
nale altro procuratore, mentre in | pale N. 157, e dovrà cominciare 
difetto dovrà ascrivere a sè mele | a corrispouderlo dal giorno della 
sima Je conseguenze della propria Ai 


nazione. 
Ed il preseote si pubblichi ed | rauno venduti nelo stato ed er 
afigga nei luoghi sol, € s'inse- | sere in'cui si attroveranno al tuo 
ristà per tre volte in questa Gar- | mento della delibera, € colle ive- 
seta Ut cora dela Spr | ren ser 
dizione. ta veruna responsabibtà da parte 
Dall'L R. Tribunale Com- | dell'esecutaule, e $ usa veru ul 
merciale Marittimo. Bligo pel medesimo di mauutco= 
Venezia, 13 febbraio 1863. | rione in caso di evizione per qual 
Il Presidente, BupexE. sivoglia tutolo o causa 
Reggio Dir. X. Esseadovi più deliberata 
rii anche di wu solo Lotto, sa- 
AI N. 25012. £ pubb. | ranno dessi ti solidara— 
EDITTO. | mente, così pure s' intenderà de- 
SS tende not, esere i ri | bbraaro per proprio, conto qu 
uardì dell'eredità di Giacomo Pic- | gli che dichiarando di agire per 
col, state consegnate in questi | terze persone, non dimetterà au- 
fiiali depositi a. LL 49 rd un | tentica procura che asseggetti il 
iginto di peguo 26 agosto 1823, 
al N. 462 del Muestro, tino dal 29 | capitla 
settembre 1823, noochè altre a MI. Mancando il deliberata 
L 31:22, al N 2514 del Mae | rio all'adesapunento anco in parte 
siro fino dal 2 luglio 1829. di qualunque degli obblighi sue- 
Si diflilano pertaoto gli a- ! sposti, ed im ispecie a quello del 
venti interesse a dover far valere | pagamento del prezzo e de I» spe- 
in concorso od iu confronto di chi | se, avrà luogo il reincanto degli 
di ragione i loro titoli entro un | immobili deliberati a tutto di lui 
anno, sei settimane e tre giorni dal- | danno e pericolo e sese, colla 
la terza inserzione del preseute, | perdita dei depos to veribcato al- 
altrimenti sarà provunciata la ca | l'atto dell'asta, e ciò inriguardo 
ducità del deposito in denaro, a | dela. sempre maggiore cauzione 
termini delle Notific.zioni gover- | dell esecuianie. 
native 31 ottobre 1828 e 1 Descrizione 
marzo Î842, e verrà fassato Îl | — dei tre Lotti da vendersi. 
vigietto alla Regisiratura senza | In Comune e Distretto di Mirano. 
uiteriore. garanzia per parte del Loto 1 
R. Erario. Minato for, 3391 +01, ol- 
Il presente si affgga nei luo | tre l'assunzioae dei canone live 
ghi solti © s inserisca. per tre | lirio aunuo di a. L. 18:47, do 
volte tella Gazzetta Ufiziale Istituto Eiemosiie 
Dall' LR. Tribunale Irov,, | Mivpno. 

4. Casa con adiacenze e cor- 
tile al comunale N. #75 ed ai 
Ml Presidente, Ventuni mappali NA. 187, 189, 190, 

Sostero. 1.23, col readita 
SERA L. 17994, confinante a levante 
Ai N. 20007. 2 pubb. | sirada publica, a°_merzodi Ma- 
EDITTO. riutto, a ponente brolo di questa 
Si rende noto, che fino dal 7 | ragione, ed a tramontana 
agosto 1823, al N. 420 del Mae- 2: Brolo di campi 4 circa, 
gio, mero conegati questi | a evena dl casa suit ai 
giudizi: deponti mappale N. 183, di pert 4.12, 
4. Un caceliaio d'argento | cola rendia di a. 'L 26:87 
per al 1:78 confinante a levante colle ragioni 
3. Un Crocilsso d'argento | Zampiccoli in parte, poi cota pro- 
per a. L. 14:37. prietà Mariutto, mediante fosso, 
3 Una vera da matrimonio | mi colla dita Pezzoni mediante 
per a. L 6:18, ai riguardi del- | mura, e per ultimo con queste 
l'eredità di Caterina Mauziui, ve- a mezzodi Dal Misto, a 
dova Corrazza. Ist 
Si dftidano pertanto gli a- |) iano. 
veati diritto a° doversi insuare 
entro 4 anno, 6 settimane e 3 Stimato fiorini 1721 :02 
Giorni, dalla terza inserzione dell 3. Casa al comunale N. 2672, 
in concorso od in coor | cui è annesso il cortile a tramon 
dito di chi di ragione, sicineni tana, e ponente della stessa, ed 
sarà provunciata la caducià del | in mappa porzione del N. 18%, di 
0.90, colla rendita di a. 
118:86, confina a levante 
sia pubbica messodi è 10° 
queste ragioni, ed 3 tramon 
tana Pezzoni 
volte nella Gazsetta Uffiziale. Lotto 1IL 
Dall 1. R. Tritmale Provin= Stimato fior. 1806 : 1. 
ciale, Sezione Civile, 4. Casetta al comunale 
Venezia, 9 feblraio 1863. | mero 266, com due sottoposte bu 
teglie ed adiacente di stallaggio 
€ granaio sovrapposto, con tor- 
tile, il tutto compreso nella pur 
zione di mezzodi del mappale N. 
3 482, di pert. cens. 0. Gi, colla 
Si rende noto al pubblico | rendita di a. L. 80:42, confina 
che sopra istanca 2 dicembre |. | a levante strada pubblica, a met- 
4152, del barose Gi zodì Podreidet, ponente Dal Misto, 
stan quel gioni, © proci 
sente coi Loto I. 
presente si aflgga all'Al- 
bo Pretoreo e nella Piazza di Mic 
tano e s' inserisca per tre voli 
nella Veneta Gartetta Ufiziale. 
Dall LR Pretura, 





separali a qualunque 

Ia 
cutaute, dovrà a. garanzia. dell 
asta depositare i decimo del pres 
20 oflerto io effetiva moneta d' 
argento sonsate, valuta sudriaca. 

{Il 11 rinanente del prezzo, 


essere pagato in seguito ed a ler. 
anini delli 





petit 


TEnan 
LI sti 


sino alla delibera stessa. 

V. Ml deliberatario avrà il 
materiale: possesso e goinento 
degii stabi esecutati col giorno 
delia delibera, autorizzato, occor- 
rendo, a farvisi immettere iu via 
esecutiva del protocollo 0 del de 
creto di delibera. 

VI. Staranno a carico del de- 
Aierataio le spese di delibera, 
com l'imposta del tras 
rimento immobile, e quelle sue 
cessive per oltenere la definiiva 
aggiudicazione, nonchè le pubbi 
che imposte sui deili beni dal 
giorno della delibera in poi, al cui 
effetto dovrà farsi trasporiare iu 
Censo alla propria Dit. 

VII. li deliberatario nom avrà 


| la definitiva aggiudicazione di pro- 


prietà de ripetuti beni che dictro 
cotuprovato adempimento alle pre- 
scali condizioni. 

VIIL Gli stessi beni vengo- 
no venduti a corpo € non a ni 
sura, con tutte le relative pert= 
venze, servitù attive e passive, e 
oi pesi di decima od altri di tl 
natura, cui fossero soggetti 

Ik. L'esecutante vou garan 
tisca la vendita che per fatto suo 
proprio. 

X. Ove _il deliberatario noo 
eseguisce esattamente le superiori 
condizioni, ed ove segnatamente 
non pagasse il prezzo entro il 
termine sopra stabilito, sì proce» 
derà ad vu nuovo incanto, anche 
a prezzo minore della sima, a 
tutte di lui spese, e sarà egli le- 
nuto al pieno. sodisfacimento del 
dammo cagionato. 

Foudi da vendersi 
posti tutti ia Comune amministra 
tito di Valdagno, e censuario di 
Casielvecchio, contrà Zauina. 

Vert. metr. 0.30, casa co- 
Jonica al civico N. 67 con istalla, 
feuile e forno, e terreco ortulivo 
com gelsi, in mappa censuaria sta- 
Ile al N 963, coll’ annua rendita 
censuaria di L. 8:16, stimati 
fiorini 163: 20, 

Port. metr. 14.01, di ter- 
reno aralurio, ed in parte prativo 


| e pascolivo boscato misto, den 


minato L'rà Foutana, in essa map- 
pa ai NN. 919, 920, 904, 958 
< 2014, colla rendita di L. 2581, 
stimato Bor, 412 :96. 

Pert. metr. 2.90, di terre 
no în parte. prativo ed in parte 
arativo, arborato e vtato, delto 
Campo al Foruo, in detta mapya 
ai NÉ. 956 e 2019, colla rend ta 
di L' 8:28, stimato for. 10%: 16. 

Pert. metr. 6.19, di terre: 

arborato e viato, 
Footanella, in map 
al N. 962, colla rendita di 
16:97, stimato fior. 204 : 15. 


no in parte pasculivo, ed in parte 
bosch vo ceduo forte, detto 
m mappa al N. 970, colla rend. di 
L. 4:13, stimato fior. 35:29, 
Perl metr. 8.74, di terre 
no în parte prativo, in parte ara: 
tivo, aborto e vito, e i parte 
pascolivo boscato misto, e zerbi- 


impo de' dro, in mappa ai Nu- 
mero 2029, coll renda di Li 


Valdagno, 4 febbraio 1863, 
11 R Pretore, ChuuineLi 


3. 
avviso, * nibb 


Restano invitati i creditori 
di Pietro fu Luigi: Piaj, ste e 
prestinzio in Cordenons, distretto 
di Pordenone, ad insinuare rego. 
larmente le loro azioni di reo 
esso lo Siudio del sottoseritio 
otaio, quale Commissario giudi= 
Zial, come dal Decreto 10 dicem 
dre 1868, N. 11409 dell'L. RK. 
Tribunale ‘di Udine, a tutte il 
giorno 40 marzo 


coperte di pegno, 
a sensi delle Ministeriali Ordi= 
nanze. 


cdr pe 
sorde 
residente in Pordenone. 


AUN, 20759. 3 quid. 
EDITTO. 


Si rende noto, che fino dal 
4 settembre 1823, sotto il N. 437 
del Maestro, venpero consegnate 
du questi depositi a. L. 48:32 ni 
riguardi del eredità di Apolionia 
di Roman. 


Si dilldano pertanto gli a- 
vesti diritto, a dover insinuare le 
proprie pretese in concorso ed in 
confronto di chi ragione entro 1 
anno, 6 settimane e 3 giorni, dala 
terza inserzione del preseate, al- 
irimendi verrà pronunciata la ca , 


i rende noto, che fino dl 
21 Joglio 1823 sub N 414 44 
Macsiro, venere conegaie è ge 
sti grudizili depositi 3.L. 3131 
eso recava ala ima 
gliare ad istanza di Bernardo Lo: 
Cate contro Barbara. Berni 
Berthet. 

Si diidano pertanto gi 
venti diritto ad inmoware lt Ly 
pretese in confronto od in oncra 
di chi di ragione entro un am 
6 settimane e 3 giorn, altrimenti 
scorso questo tempo, Verrà pre 
munciata la caducità del dep, 
a termini. dell Notifeazon ge 
vemative 4 ottobre 1828 e" 
tao SB62. 

AI prescate si affgga ull'A 
bood ai a 
risca per tre vole vella Gazsaiy 
Utfiziale. 

Dall'I. R. Tribunale Pror, 
Sez, Cie, ) 
Venezia, 9 febbraio 1863, 

Ul Presidente, Ventuni, 
Sastre i, 
AU N. 22138. 3 
EDITTO, La 

Sì rende noto, che tino 4 

9 settembre 1823 al 





Si difidano pertanto gii 
venti diriio a dover rsu i 
cosirouto od in Concorso di 
di ragione Je loro pretese tuti 
ut ano sel settimane € tre pom 
dalla terza inserzione del present 
nella Gazzetta Ullizilo, 20 en 
verrà pronunciata la caducità dd 
deposito, a termine delle gover 
tive Notibcazioni 31 vttubre 1828 
© 1° marto 1842. 

Ai presente si aigga nei he 
ghi solti è s' inserita per te 
volte nella Gaztetta] 

Dall'i, R. Teibunate Provo 
ciale Sezione Civile. 

Venezia, 9 febbraio 183. 

HI Presidente, Vanoni, 

Sostero, Dir, 





AUN. 24508, a 
orto, * P®* 


sero in questi. giudiziali 
a. Li 40:04, si riguardi delle 
redità di Francesco Fossati. 

Si difidano. pertanto gli 1 
veuti diritto dover lusiuare eno 
un anno, sei settimane € è giri 
dalla terza inserzione del preene 
le loro pretese iu concorso ol n 
confronto di chi di ragioue, tr 
meoti verrà pronunciata la cat 
cità del: deposito a teruine dele 
governative Nouficazioni 34 ott» 
bre 1828 e 1° marzo Abit 

11 preseate si afigga all Albo 
e nei luoghi soliti e n’ inversa 
per tre volte nella. Gazeta. 

Dall'L RK Tribunale Provi 
ciale Sezione Civil, 

Venezia, 9 febbraio 1863, 

HI Presidente, Varoni. 


Matt. Boz di Haras, distretto d 
Maniago, Vrovincia di Udine, cha 
galla Dita Giusepje Garbari di 
Treoto con_libello dei 23 pp 
dicembre, N. 6324 fu impeto pl 
credito di fior. 617, cor. 461% 
ed interessi, per cui fu fissato 
contradiitorio al giorno #6 apr 
pross. vent. alle di matin, e 
che siccome d'ignota dimen, gi 
fu nominato in curatore quos 
avvocato dott. Bevilacqua, al quia 
esso Bor jotrà comuuare 1 pv 
priù mezzi di difesa, vppue ti 
ininarsi ed indicare un alto bn 
parso procuratore. 

Dall’ R Tribunale ire 
are, 

Trento, 6 febbraio 1862. 
1 Preside, Cnessini 


N. 601. 
3 EDITTO. 

L'L R. Pretora Urbana di 
Belluno notifica col presente td 
to all'assente Matteo Toldo fu 
Gio. Battista, di Fornesighe, di 
Zoldo, che Margherita Giacon! 
fu Valentino , dello stesso legs 
ol suo procuratore avrocate lr 
dentino dutt Tedeschi, ha presti 
tato outro di esso Toldo a que 
ata LOR. Pretura nei 1% agote 
1868, istanza N. 66906, per pre 
notazione sino alla coptorrem: d 
fiorini 600. per 
salta liquidazione, 
interfezione del pre 
chè petizione N. 6697 
tia pe pagamento, uva mole 
razione dei dino stesso, vi # 
cessori, e che per non essere el 
il luogo di dimora di esse came 
muto, gli è stato deputato a È 
lui pericolo e speso in curalute 
questo avvocato dott. Ferduaui® 

onde queste. pros 
possano proseguirsi secoudo 
Terpre se 
Nile, è possa protuscuri osi? 
dii ragione nelle stesse, coll 37° 
vertenza che sulla petizione è si" 
ta fissata l'Aula Verbale iunati 
questa Pretura del 93 apre P 
V., oF0 9 antim. sotto le aver” 
derite dei $f 20 e 25 Nogolamen 
to Giudiziano. 

Viene quindi eccitato es 
Matteo Toldo a comparire m un 
PO persona mento, ovvero è bi 
avere al deputaoglicurdiore i 
cessarii mezzi di difesa, 0 ad SP 
tire egli stesso: alito patrocne” 
tere; cd a queste detute 

inazioni che reputerà più te 
formi 21 suo incrss, trint 
dovrà egli attribuire 2 sè weie 
jmo le conseguenze della su 
nazione. 

Dall" LR. Pretura Urhaba, 
Mime Bea 
178 Po 0.6, Calipoi, UE 








CO tipi della Gezzetta Uftiziate, 
Doll, Tommaso Locaretti, Proprietario e Compilatore. 
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SABATO 21 FEBBRAIO. 


ARSOGIAZIONE. Per Yenezla: for. in va'. sustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 


Per la Munarchia : fior. lu val. austr. 18: 
LEI tu tette. otra) se 
r e n 
Primo Lal Pot tions l'Orto 


env. G. Nobile, Vicoletin Saiata ai Ventagiieri, N. 14, 


in santa Maria Formosa, Caîle Pinelli , K,,6267; e di fuori per 


'ra, atfraneande i gruppi. Un foglio vale seldi sustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


..il cavaliere di Toggenburg, Luogotenen- 
te di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Veneto, 
ha confermata la seguita consigliare elezione dei 
signori Luigi Vianello e Gaetano Fava, in asses- 
tri presso la Congregazione municipale della città 
di Adria. 


Nelle estrazioni 373* e 374», seguite il 3 
febbraio corrente, del vecchio debito di Stato, ven- 
nero estratte le Serie NN. 217 e 221 

la Serie 217 contiene delle Obbli 
la Camera aulica, di varie misure d' 
cioè, N. 65.985 con un decimo, N. 66,854 con un 
quinto, N. 67,088, con un sesto, e N. 67.089 sino 
inclusivamente al N. 68;379, col totale della som- 
ma di capitale. nel complessivo importo di capi- 
tale di fiorini 1,206,347 s. 20 */,; poscia le Ob. 
hligazioni domeslicali della Rappresentanza provin- 
ciale della Carintia, posteriormente presentate, nel- 

misura d'interesse del 5 p. °/, dal 
27 inclusivamente , nell’ importo 

pitale in fior. 30,963 s. 35%,. 
ie 221 contiene delle Obbligazioni del- 
Ja Ca , nell'originaria misura d' inte- 
ressi del 4 per %,8 cioè N. 63,985 con un de- 
cimo, N. 67,088 con un sesto, e N. 69,322 sino 
a tutto N. 70,736, coll’ intiero importo di capita- 
le, nella complessiva somma di capitale in fiorini 

1,247,480 s. 

te Obbligazioni vengono portate alla mi- 


“sura “d'interesse originaria, giusta le determina» 


zioni della Patente Sovrana 21 marzo 1818; ed 
in quonto tale misura raggiungesse il 4 p. % 
di c. esse vengono scambiate in Obbligazioni di 
io del 5 p. 0 inv. a., giusta la misura di 
posizione, pubblicata colla Notificazione del Mi- 
Mbro delle fuante , 26 ottobre 4858, N. 5286. 
{ Bolettino delle leggi dell'Impero; N. 190.) — 
Per quelle Obbligazioni, che, in seguito all'e- 
atruzione, giungono all’originaria misura d' inte- 
resi, non ammon'ante però al 5 p. %, vengono ri 
lasciate delle Ubbligazioni del 5 p. % in v. a. e 
ciò volendo la parte rispettita, a misura delle de- 
termiouzioni, contenute nella ridetta Notificazione. 


b 1. R. Ministero del commercio e 
della pubblica economia, con Dispaccio N. 767, 
21 gennaio p. p., trovò di prolungare per la dura- 
ta del 5° anno, il privilegio eselusivo, accordato 

ingegnere Alessandro Bon- 


e coscami vegetabili, del ga: 
Il che si reca a pubblica no! 
Venezia 44 febbraio 1863. 


L''eccelso I. Ki. Ministero approvò la nomina 
dello scrittore dell’ Uffizio ipoteche in Venezia , 
Giovanni Folch, al posto di aggiunto all' Uffizio 


ipoteche in Rovigo. 


| 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 2A febbrai 
teri è qui arrivato da Verona S. E. il signor 
cav, di Benedek, ). R. comandante d'armata e 
generale in capo del Reguo Lombardo-Veneto, Il- 
lirico € Tirolo, con seguito; e prese alloggio al- 
l' Albergo dell’ Europa. 


La Scharf, del 45, dice: « Riceviamo da Ber 
una comunicazione della più alta importan 
posito della politica prussiana nella que- 
stione polacca. Questa comunicazione è tale, da 
caratterizzare l'importanza delle stipulazioni, fatte 
a Varsavia il 3 febbraio tra la Russia e la Prus- 
sia. Ci si anvuncia, come un fatto positivo, che 
la delta convenzione contiene un articolo, in for- 
za del quale, dietro dumanda della Russia , la 
Prussia farebbe occupare dalle sue truppe il Re- 
di Polo 


rr__—_———————_—@ 
APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Honry Wood (*). 


PRIMA PARTE 
Xu 
Barbara Hare € coni 

1 principali del paese mon tardarono a fare al 
sig. Carlyle e a ledi Isabella la visita , che le con- 
venienze imponevano. E fra" persouaggi più ragguar- 
quali giunsero in cocchio sfarzoso, colle cas- 
cogli sportelli impron- 
Uli di stemmi, e dinanzi e di dietro di 

lacchè e di servi incipria n 
quattro, e precedute da staffette, che correvano a 
briglia sciolta, imperocchè quest” usanza di farsi dalle 
stalltte precorrere, in occasion di visite cerimonio- 
se, veglia tuttora in certi luoghi dell'Inghilterra. Del 
rimanente, non è probabile che si avesse pensato a 
far tanto scalpore, a sfoggiare una pompa così fa- 
stosa, se Carlyle non fosse cresciuto nella stima de- 
gli abitanti di West-Lynne per le sue nozze con ledi 

Iiabella, 4 
Nel uumero delle visite furono pur anco il giu- 
dice, la moglie e la figliuola sua, i quali trassero 
all'aperto quel di il lor. traino di gala, specie di 
carrozzone antico, la cui cassa pesante e ml ag- 
grasîata splendeva ne! colore dol zafferano. Quel 





©) N. ! NN dell'anno 1862: 294 e 246; del 1863 
salt 6, 14, 12,43, 18, 19, 23, 26, 25, 28, 29, 20, 

25, 96, 40 6 di a 
Ta Garzerta Urriziate pi venezia si riserva la 


proprietà dala presente trduzione. 





CT E aria 
oro ed ia Banconote 3l corso di kersa. 


ANNO 1865 - 


alla Unea 
per 


Soltanto; e si 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parto uffiziale,) 


questo prop sito, leggiamo nella Putrie del 
47 febbra 

« Riceviamo, sulla convenzione prusso.russa 
relativa agli, affari della Polonia, o piuttosto sull' 
accordo stabilitosi tra' Governi di Berlino e di 
Pietroburgo, alcuni ragguagli, che confermano le 
nostre prime informazioni 

« Bue eventualità principali sembrano essersi 
prevedute da una parte e dall' altra: 1° quella 
che le Casse delle dogane venissero minacciate vd 
aggredite; 2° quella che le truppe russe 0 prus- 
siane, inseguendo xl' insorti, fossero arrestate dal 
confine. 


le Casse russe potrebbero venir confidate alle Au- 
torità 

che le truppe potrebbero continuare la loro mar- 
cia in avanti, finchè incontrassero una forza na- 
zionale sufticieate, nel qual caso esse. retrocede. 
rebbero immediatamente. » 
n ei 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 16 febbraio. 

S. M. l'Imperatore sì degnerà ricevere saba- 
to, 20 corr., le persone, che ottennero distinzioni 
per la loro partevipazione all'Esposizione mon- 
diale di Londra. Esse sarauno presentate alla M. 

i. il sig. Ministro del 
commercio; e, a quanto si sa di sicuro, la mag- 
gior parte di loro vi si troverà preseute. 

(G. Uf. di Vienna.) 


La festa da ballo, ch'ebbe luogo lunedì dal 
principe Sehwarzenberg, fu onorata dalla presenza 
di Sua Maestà l' Imperatore e di Sua Maestà l' 
Imperatrice. Vi assistevano pure i signori Arci 
duchi Lodovic> Vittore, Albert», Guglielmo, Rai- 
nieri, Leopoldo e Principe Wasa. 
tutti i Ministri, meno il sig. Ministro di Plener, 
i Cancel ulici, il Luogoteneate conte Chorin- 
shy, il Principe Carlo Liechteostein, il conte Grio- 
ne ecc. V'erano ia tulto 500 invitati. Le LL. MM. 
vi si trattennero fino dopo la mezzanotte. 

(PF. di V) 
Altra della stessa data. 

ter l'altro, il R. Cancelliere aulico unghere- 

se ebbe una lunga conferenza col sig. Arciduca 


minati 4 direttori dell'Istituto di credito fondis- 
rio, nell'assemblea generale d'oggi. il consigliere 
di Luogotenenza, Korizmits, e il vegoziante Frob- 
incomincierà la sua attività al 1° 
rà ottenuto per quell'epoca la ri- 

one dai bolli. {. G. A.) 

STATO PONTIFICIO 
{ Nostro carteggio privato.) 

Roma AT febbraio. 

** Il Patriarca di Venezia ha telegrafato a Ro- 
ma per annunziare ch'è sua intenzione di veni- 
re nella capitale dell' orde cattolico pel Concisto. 
ro prossimo, nel quale sorà creato Cardinale. Ella 
è antica prammatica che tutti i prelati d' Italia 
e isole adiacenti debbano recarsi a Roma, in oe- 

del loro innalzamento alla porpora v al- 
episcopale: solo agli oltramontani è 

‘aecorda'o di poter essere promossi anche 
staudo al loro paese; onde a coloro, che sono fat- 
ti Cardinali, uoa guardia nobile suole portare le 
lettere officiali, che annunciano la loro creazionè, 
è uu ablegato reca poi la berrelta cardinalizia. 
Nessuo Cardinale però, tranne quelli di famiglia 
reale, viene dispeusato da venire a Roma. per 
rende: pello, e questa insegna della car- 
inalizia diguita viene conferita sempre dalle ma- 
ni del Pupa in pubblico Coneistoro: e quei por- 
porati, che non vengono a Roma, nou possono 
portare il cappello russo. Colla venuta a Roma 


—_——_—_——————__—_€@ 
veicolo, serbato per le grandi solennità, era a 
fatica tirato da due cavalli assai piogui , dolcissimi 
di natura, e la coda de'quali, oltremodo lunga, ra- 
sentava la terra. 

Al giungere della famiglia Hare, Isabella se ne 
stava sola colla Joyce nel suo abbigliatoio. Ella s'e- 
ra già presa d'amicizia per quella serva; e siccome 
la persona, cui aveva scritto, rifiutavasi di venire , 
stimò buon consiglio proporre alla Joyce di conti- 
nuare a servirla: proposta, che fu con premura ac- 
cettata. 

— Siete in verità molto buona, miledi, escla- 
mò la Joyce, ed accetto con tutto il piacere. Vi ser- 
virò quanto meglio. potrò, e, se il permettete, v'as- 
selterò anche i capelli. Con tale intenzione, m'addestro 
notte © dî, assettandomi i miei. 

— Ma credete voi che mia cognata sia dispo- 
sta a privarsi di voi? 

Ho cagione di supporlo. Due giorni sono, 
la mi disse che, se vi convenissi, potreste tenermi 
ttt affatto per voi, a patto però che le facessi i ve- 
atiti; cosa che mi pare possibile, poichè. noa siete 

miledi. 
anche le cuffie? chiese Isabella 
con gravità comica. 

— 8, rispose la Joyce sorridendo, ma non entro 
per nieate nella foggia, io; mi ristriago ad imitare 
un modello. 

— $e avete a diventare mia cameriera, bisogna 
che modifichiate uo po' anche voi Î3 vostra accon- 
ciatura presente; che siate un po' più elegante. 

Lo s0, miledi; ma la signora Cornelia è rigi- 
dissima su questo particolare, enon permette alle ser- 
ve se non cuffiette di mussolina. Se può farvi piacere, 
porterò quiadinanzi culiette di lino bianco, orlate 
d'una semplice spighettina. 

— Otiimamente; non desidero punto di vederti 
far la civetto, come la Marvel. 


iane, e reciprocamente ; nel secondo , | 





del Patriarca di Venezia, cessa la missione, che 
veniva affidata alla guardia nobile Bracceschi, e 
all’ ablegato monsignore Casali È 

I gioruali hanno annunciato che l'Impera- 
tore Napoleone, altamente sodisfatto della promo- 
zione del monaco Francesco Pitre, ha ordinato 
che, a sue spese, gli sia allestito l'appartamento 
nel monastero di S. Callisto: ma ciò non è e- 
satto. L'Imperatore non ba dato nessun ordine, 
e solo è stata cortesia del generale conte di Mon- 
tebello di ritirare i soldati francesi dall apparta- 
mento, che i monaci benedettini hanno in S. Cal- 


| listo e che sogliono riservare ai Cardinali del lo- 
« Sarebbe stato deciso, nel primo caso, che | 


ro Ordine. 

Probabilmente monsignor Lavigerie, al pre- 
sente uditore della sacra Rota romana per la 
Francia, lascierà questo posto per passare ad un 
vescovato. Il suo Governo gli ha fatto la propo- 
sta, onde da lui e dal Papa dipende che la cosa 

bbia il suo effetto. Monsignor Lavigerie è pre- 
ovane, e gode i favori del suo Imperatore; 
anche alla Corte di Roma è accetto. 

La grave notizia di Roma in questi giorni 
è l'incendio del bellissimo teatro Alibert. Dome 
nica mattina, alle ore 6, manifestossi il fuoco, e 
in breve tempo l'incendio, alimentato dal vento e 
dalla materia combustibile, distrusse tutto il tea- 
tro, malgrado gli sforzi immensi dei pompieri, 
dei soldati pontificii e francesi, che gareggiarono 
di energia e di abilità per arrestare il danno. Il 
teatro non si potè in nessuna parte salvare, per- 
chè fabbricato in legno : per cui non sono rim: 
che le mura. Fu circoscritto il fuoco, in modo che 
nessuna delle case vicine ne ebbe danno. Fu però 
grande e terribile lo spavento ; le fiamme si solle- 
vavano a grande altezza ed erano trasporiate dal 
vento. Una certa Mocchetti, che si trovava in- 
ferma in una casa vicina, alla vista delle fiamme, 
ebbe tale spavento, che, datasi a fele, fu col- 
pita da forte convulsione, e di subito Ì' infelice 
morì. Questa è la sola vittima, che abbiamo 
deplorare; dn ufficiale, che prese parte ell'esti 
zione dell'incendio, cadde e rimase ferito, ma noo 
per ciò abbandouò il suo posto, e continuò ad a- 
gire come prima. | pompieri romani sono abili 
simi, ma non meno abilità mostrarono i sold: 
francesi del genio. Il gen. di Moolebello v' inter- 
venne in persona e fece altrettanto il nostro di- 
rettore generale di pula 

Ora si domanda se questo incendio sia acci- 
dentale 0 d loso? La strana coincidenza d'un’ 
altro incendio, nello stesso momento, ad un fenile 
collocato in una parle opposta della città, dove 
furono chiamati i pompieri , induce mol 
spettare che sia doloso. lo non oso associarmi a 
questo sospetto ; e aspettando che le indi he 
va facendo l' Autorità giudiziaria facciano mani- 
festa ogoi cosa, dico che la sera innanzi all 
cendio fuvvi pel teatro Alibert uno spettacolo 
dove furono abbruciati dei fuochi bengalici. 
credi 
co, il quale, rimasto latente, 
preso forza, finchè, alle ore 6 
manifestato 
per alimento anche il ga n 

Questo teatro è proprietà del principe Tor- 

il quale lo aveva fatto riccamente re- 
staurare alla fine del 4861, facendo sì che ser- 
visse anche come circo pe’ cavalli. Il princi 
Torlonia con questo incendio ha avuto va danno 
di quasi 400,000 fr. La povera Compagnia dram- 

, che agiva in questo teatro, ha perduto tut- 
to il vestiario, e quanto le occorreva per le rappre- 
icchè è ridotta alla miseria. | sonato- 
ri hanno perduto i loro stromenti. Mi assicurano, 
che il principe Torlonia dimenticando il suo di 
no, e ricordando solo quello di queg!' infelici , 
abbia già, nella sua generosità propria d'un So- 
siano, dato speranze di larghi soccorsi. 

IÌ Papa, ieri mattina, andò alla chiesa del Gesù, 
dove si solennizzavano le quaranta ore ; poscia re- 

tà, ma, per non fiticarsi, lasciò 
di visitare i Gabinetti di storia. naturale, scopo 
progeltato di sua visita. La sua salute è ottima, 
ma è necessario che il Papa usi tulte le precau- 
x up 

— Oh! per questo, signora, non abbiate ti- 
more alcuno ! sclamò la Joyce tutta commossa e tre= 
mante, 

È non senza cagione tremava ella così ; e sta- 
va forse per palesar quella cagione alla sua padrona, 
se alcune picchiate, date all'uscio della stanza, non 
le avessero rotto le parole in bocca, obbligandola 
ad andar aprire. 

Chi picchiava era una serva, entrata io casa di 
fresco, e chierasi fatta venir da West-Lyune; e Isa 
bella, che stava in ascolto, udì il seguente dialogo: 

— Miledi è ella qua? 

-® 

— Sono giunte visite, e Pietro mi mandò a 
darvene avviso. Sapete chi è, Joyce? La famiglia 
Hare. Ella è venuta anch'essa; che ve ne pare? 
Ha un cappello ornato di campanule azzurre, con 
un peonacchio luogo come il pennaròlo, che adope- 
ra Marta per ispolverar le mobili. L'ho vista 
smontar di carrozza 

— Avete visto chi? domandò la Joyce con im- 
pazienza. 

— Ella, cospetto! la signorina Barbara. Dire 
che ha avuto faccia di venir qui! chi vorrebbe mai 
crederlo ? Ledi Isabella ha da star bene in guardia, 
e non guarentisco ch' ella non le abbia a far mangiare 
veleno. Il padrone è uscito, per disdetta, poichè avrei 
pagato non so che cosa a vederli incontrarsi tutti 
e tre. 

La Joyce accennò alla linguacciuta di tacere, indi 
richiuso l'uscio, si raccostò ad Isabella, senza im- 
maginare che quel piccolo colloquio, fatto a bassa 
voce, le fosse giunto agli orecchi. 

'— La Susanna è venuta ad annunziare che c'è 

la famiglia Hare ; disse la Joyce, in- 


padone È 
Ledi Isabella, occupata la mente dalle misterio- 
e parole udite, discese in fretta, e trovò il gindi- 


veo a poco 
mattino, si è 


zioni necessarie a conservarla. Ieri mat'ina volle 
uscire, malgrado una tramontana la più rizida. 
1 Gabioetti della romana Università sono stati al 
tri fondati e altri accresciuti dalla munificenza 
del regnante Pontefice, il quale, in ogni luogo, 
lascia tracce della sua generosità e del suo im- 
menso amore pel pubblico bene. Le arti lo ricor- 
derapno in modo speciale come grande e ma- 
goanimo mecenate; e se i tempi fossero stati men 
tristi, quanto non avrebbe fatto di più l'immor- 
tale Pio IX? 

1 Capitoli delle chiese patriarcali di Roma 
concorsero al nuovo prestito, in proporzione delle 
rendite Jord; il Capitolo della basilica vaticana, 
ch'è il più ricco, ha sottoscritto per la somma 
di 40,000 scu 

lì nostro carnevale è sempre pallido. Mollis- 
sima folla vedesi nel Corso a piedi, ma le car- 
rozze si possono, in certo modo, contare sulle 
dita, perchè sabato non furono più di 40, e ieri 
non più di 50. Ma perchè sì piccolo numero ? 
Una delle ragioni principali si è perchè nei si- 
gnori il grande trasporto per questo divertimento 
è venulo meno; perchè la plebe insolente vi sca- 
glia, senza riguardo, confettacci a chi va in car- 
rozza. | seltarii hanno poi fatto sforzi immensi 
per impedire il carnevale, e quindi far credere 
che Roma sia in lutto con loro. Ai festini dei 
teatri haono sparso della polvere di elleboro, la 
quale provocando tosse e altri malanni, il pub- 
blico, e specialmente le donne, se ne andavau 
Ma anche questo fatto mostra che i Romani 
ridevano dei proclami del Comitato rivoluzioni 
rio, che volevano divertissi, e in grandissimo uu- 
mero sono accorsi ai veglioni; onde è stato ne- 
cessario ricorrere alla polvere dell’ elleboro per 
farli partire dal luogo del Joro divertimento. E 
dopo ciò, i giornali al soldo della rivoluzione di- 
ranno che i festini dei teatri erano deserti. Che 
meraviglia, se si ricorre a mezzi sì infami! A 
guarire la pazzia di questi scellerati ci vorrebbe 
altro elleboro. 

S. M. la Regina di Napoli è aspettata a gior- 
ni in Rome. La più infame calunuia troppo si è 
scagliata contro questa eroica douna ; perfino il 
suo religioso ritiro nel chiostro, ove fu educata, 
le è stato imputato a colpa, 
voluzione non hanno nessun 
impunemente anche le più uobili e sublimi sventure. 

Il Papa ha nomiuato una Commissione spe- 
ciale, incaricata di provvedera all' organizzazione 
e al buon andamesto del nuovo Seminario del- 
l'America del Sud, fondato in Roma. Compon- 
gono questa Commissione il Cardinale Sacconi, i 
prelati Franchi e Berardi, e monsig. Eyzaguirre, 
che tanto ha fatto per fa fondazione di quello 
Stabilimento ecclesiastico. 


Ecco quanto leggiamo nella France, a propo- 
sito della circolare attribuita al Cardinale Anto- 
nelli, la quale smentiva le asserzioni di ussell 
sulle offerte fatte al Papa: 

«La stampa inglese parlò , giorni 
una Nota circolare, che il Cardinale Anto 
vrebbe inviato a tutti i rappresentanti «della San- 
ta Sede all'estero , allo scopo di eontraddire le 
asserzioni dei ministri della Gran Brettagui, per 
quel che riguarda le offerte fatte al Papa dal sig. 
Odo Russell. Le nostre informazioni, attinte a una 
delle footi più competenti , ci pongono in grado 
di negare nel modo più formale l' esistenza di si- 
mile circolare, sebbene una persona, sedicente le- 
Jato apostolico in disponibili à, abbia inviato ai 
fogli di Lontra uno scritto stampato nel quale 
figura, in lingua iaglese la pretesa cirevlare del 
Cardinale segretario di Stata 

ca il dip) 0, in questione non esiste, 

oggi provato che qualcuno volle burlarsi 

| dei giornali di Londra, comunicando loro un do- 
cumento apocrifo, la cui lettura non regge all' e- 


same. » 
REGNO DI SARDEGNA. 





Serivono da Toriao, 18 febbraio alla Guz- 
setta di Milano: 

«La Gazzetta del Popolo di Firenze, foglio di 
L___—_—*ri 
ce in parrucca bionda noviss ma, che la trinciava da 
gran signore ; la signora Hare, che le parve piena 
di garbo, colle sue delicate futtezze e col pallore 
della sua pelle; e la Barbara, che le tornò assai 
leggiadra. 

La visita si protrasse buon tratto di tempo, e 
la signora Hare fu la prima a manifestare il desi 
derio di partirsene ; ma la Conelia, che in quella 
era entrata, volle trattenerlì ancora alcuni istanti, 
avendo, così diceva, a mostrare qualcosa alla Barba 
ra. Il giudice se ne scusò, allegando che aveva in- 
vitato un suo collega a pranzo, e gliera forza an- 
darsene incontanente, perchè le quattro e mezzo e- 
ran presso ; ma non faceva obbiezione alcuna a la= 
sciar dietro sè la figlivola, la qua'e arrossò in viso co- 
me lo scarlatto, ma accettò nondimeno l'invito, rin- 
novatole dalla Cornelia, di passare la restante gior- 
nata ad East-Lyane. 

Isabella salì nella sua camera a fin d'accon- 
ciarsi pel pranzo, ed ivi trovò la Joyce, che l'atten- 
de 


— Ho parlato colla signora Cornelia, cominciò 
la serva; ell'acconsente ch'io entri al vostro ser- 
vizio, ma esige prima che vi riveli alcuni casi della 
mia vita passatà, chi io medesima aveva 
zione di farvi noti. La signora Cornelia ha 
difetti; ma il suo naturale è senza dubbio retto ed 
onesto. 

— Di che si tratta? chiese Isabella, mentre 
sedeva a farsi ravviare i capeli 

racconterò la cos-, miledi, colla maggior 

b evità possibile. Mio padre era impiegato in casa 
del signor Carlyle; voglio parlare, ben inteso , del 
padre del vostro sposo. Mia madre morì ch'io ave- 
va olto anni, e mio padre passò poi a seconde noz- 
ze; ei sposò una sorella della moglie del signor 
Kane. 

— Del signor Kane, maestro di musica? 


N. 42. 


pi bt ge soldi austr. 3 ‘/, alla tizes 
auto, fre pubblieazioni eestano eeme due; ls 


pagano Tantieipatamente. Gli articoli non pubbli- 


ENEZIA. 


parle moderata, e tutt’ altro che ostile al Guver- 
uo, crede poter affermare che il ministro degli 
esteri è dimissionario già da otto giorni. Nou se 
quanto sia degna di fede codesta notizia. anzi la 
credo erronea. Ma pare certo, a detto d' alcuni , 
che siamo prossimi ad uu rimpasto ministeriale. 

« La nostra ricognizione per parte della Prus 

e della Russia porta già i frutti, che voi pre- 

izzaste. Il nuovo ambasciatore prussiano a ‘T 


le, ha dovuto dichiarare al Ministero italiano es 
sere suo obbligo , pei doveri che gl’ impongono 
la doppia ricognizione russo-prussiana, d' opporsi 
a tutte le dimostrazioni, che possono aver luogo 
in Italia a favore della rivoluzione di Polonia. Il 
Governo ha dovuto promettere di mantenersi to- 
talmente estraneo alle manifestazioni a_pro' dell’ 
eroica Polonia, e d'impedire ogni fatto ed ogni 
tentativo, che uon sieno strettamente legali. 

« Iutanto il marchese Pepoli ritarda da un 
giorno all'altro la sua partenza per Pietroburgo. 
Égli ha passato gli ultimi giorni del carnevale 
Bologna, e dev' esser tornato quest’ oggi a Tori- 
no. Come sapete, per recarsi alla sede. del 
Ambasciata, egli passerà per Vienna, e vi si trat- 
terrà nel palazzo dell'ambasciatore russo, sig. Ba 
labine. Il marchese Pepoli sarebbe aspettato 
Vienna il 22 corrente, e dicono che dovrebbe as- 
sistere nella metropoli dello Czar al matrimonio 
del fratello del Duca Ernesto di Baden , il quale 
sposa la sorella maggiore della pretesa fidanzata 
del Principe Umberto. 


Leggiamo nel Pungolo, in data di Torino, 
47 febbraio : 

« La note scorsa, nel gran veglione del Tea 
tro Regio, ebbe luogo una spiacevolissima sceue, 
o per parlare più [schietto e franco, una violenta 
aggressione, commessa dall’ altore ‘Tommaso Sal 
vini contro l'egregio Botto , appendicista della 
Gassetta di Torino. Ne fu causu, 0 pretesto, la 
solita iatolleranza d' ogai critica, che ormai è la 
più grave delle piaghe del nostro teatro dromma- 
tico. Non vi farò il torto di dire una parola iu 
difesa del Bolto; voi lo conoscete quanto me, € 
sapete chi egli è incapace di trascorrere nelle sue 
critiche a personalità indegue d'uno scrittore co. 
scienzioso, Nel caso speciale poi, i due articoli, che 
suscitarono sì violento e irragionevole impeto di 
passione pel Salvini, eran rimasti, non solo rigore- 
samente nei limiti assegnati alla critica artistica, 
come è costume del Botto, ma con una forma 
schietta ed imparziale davano qua lodi e la bia- 
simi all'artista, dicendolo sublime sotto le spoglie 
di Otello, e giudicandolo con molta severità 
to quelle di Paolo nella Francesca da Rimini 

« Dicesi che avra luogo una riparazione di 
onore; però queste scene non si limitano disgra- 
ziutamente ad efletti personali : esse recan dun 
gravissimo alla riputazione di tutto il ceto arl- 
stico; perocchè, quando i più celebrati membri 
esso Irascendono a tali atti, senza trovare nel- 
la propria educazione un freno insormontabile ; 
quaudo essi, abusando delle forze atletiche , fut- 
no la polemica come i facchini del porto, & si 
pretendono inviolabili, non per virtù del loro in 
geguo, ma per quella dei luro muscoli , giusti 
cano in parte il pregiudizio che mette — a torlo 
— la famiglia artistica al baudo della società ci- 
vile, uve la discussione si fa in altri modi, € 1 
rapporti sociali suno regolati da leggi inviolabili. 

« Per fortuna, questo brutto esempio del Salvi- 
ni è una eccezioue, e rimarra tal spe 
molo, condannato da tutti gli a 

VUE SICILIE. 

Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma del 14 corrente 

« Il Difensore Cattogico esprime la meravi- 
glia e sorpresa di ogui buva Napoletano per vede- 
re tutt’ i giorni lunghe file di soldati disertori, che, 
avvinti da funi e manetle, vengono condotti ulla 
Piazza di Napoli; il Nomade, torpantio su questo 
argomento, rilerisce la diserzione 
soldati, che priveane a porsi iu salvo. 


_r=_— = 

— Appunto, miledi: maestra pur essa, pe 
sona distiota pe' suoi talenti e per le maniere, tunto 
che dicevano a Wesi-Lynne che, sposandosi con mio 
padre, ella si metteva in una condizione molto in- 
feriore alla sua, e faceva una sciocchezza, benc 

padre fosse un bell'uomo, educato € laborioso. 
Fatto sta che il matrimonio segui, e in capo a un 
anno Afy venne al mondo. 

— cai? 

— Afy, mia sorella consanguinea. Un anno dopo, 
morì sua madre, ed ella fu allora adottata € alle- 
vata da una zia. lo rimasi in casa con mio. padre ; 
mi mandarono a scuola, e quando fui più grande, 
mi fecero insegnare a cucire e far cappellini. Viveva= 
mo in una deliziosa capanna, s tuata nel bosco, e che 
apparteneva a mio padre. Uscita che fui di scuola, 
andai a lavorare a giornata nelle grandi famiglie, e, 
sera e mallina, apparecchiava tutto ciò, di cui po- 
teva aver bisogno mio padre, poichè la nostra ser- 
va veniva soltanto per poche ore al giorno, e non 
s' occupava se non de'futti grossi. Le cose anduro- 
no di tal passo per parecchi anni, poi Afy tu 
in casa. La zia le era morta ella pure, e sic 
ella non aveva se mon una rendita vitalizi 
trovò sprovveduta del tutto. Ell' aveva ricevuto 
accurata educazione: aveva idee di lusso ;  vestiva 
sempre secondo la moda: era bella, briosa € civet- 
tuola; e sprecava il tempo 3 legger romanzi 
cacciava al Gabinetto di lettura di West-Lyune. 
padre ne sentiva grande afflizione, e non sapeva che 
fare; poichè, avvezzi, com' eravamo, ad una vita di 





lavoro umile e modesto, nou potevamo incoraggiare 
Afy a spacciarla da gran dama; ed ani, più d' una 
volta, ella ed io'avemmo contrasti insieme, special- 
mente riguarito alla sua abbigliatora. Infine, Ma sui 
se conoscenza col giovine Riccardo Hare. 

Ledi Isabella rialzò vivamente ta testa. 

— II figlio unico del giudice Mare, il fratello 





— 169 - 





« latorno agli scavi di Pompei, leggonsi nel 
Giornale Ufficiale di Napoli le seguenti notizie 
comunicate dal cav. Fiorelli { V. it nostro N. 37): 
«e Il 3 corr., scavandosi nel vico, che ha comiu- 
ciamento di fronte ad una delle porte minori del- 
le Terme Stabiane , e riesce presso l' edifizio di 
Eumachia, furono rinvenute, all'altezza di cinque 
meiri dal ‘suolo, circa uo centinaio sli È 
C o, diro orecchini un pi o anel 
#'8r0, con due chiavi di ferro ed alcuni avanzi 
del tessuto; dentro cui eram» involte le monei 
Ricercaudo quella terra accuratamente perchè nul- 
la sfuggisse di quel prezioso tesoretto, si giunse 
ad un punto, dove la terra, sfondando sotto la caz- 
zuola, mostrò una casità vuota e profonda tanto; 
da potervi introdurre un braccio e cavarne fuora 
delle ossa. Mi avvidi allora ch' era quell’ impres- 
sione d'un corpo umano, e pensai che, colandovi 
dentro prontamente la scagliola, si sarebbe. otte- 
nuto il rilievo della intiera persona. L'esito ha 
superato ogni mia aspettazione. Dopo alcuni gior- 
ni di arduo lavoro, ho avuto il contento di veder 
sorgere la iotiera figura d'un uomo , mancante 
solo di piccola parte del lato destro , involto in 
un mantello, con lunghi calzoni, ed i piedi 
si in una specie di colurni, cui sono ancora ade- 
renti i chiodi ed i ferri 
perta ed il ventre gonfio oltre mi 
com'egli fosse morto soffocato dalle acque, e se- 
polto nel fango, di cui lo trovai circondato. 

«e Poco discosto da lui, giacevano due donne, 


no tuttavia. visibili i lavori di U 
che ne ornavano le vesti e le scarpe. 
«e Se avrò la sorte d’incontrare nuovi corpi | 
meglio fornito di tutt’ i mezzi 0e- | 

uona riuscita di un'opera cotanto 

im i miei gelti riusciranno più perfetti. 
Per ora, mi è di grato compenso a gravissime fa- 
tiche, l'avere aperta la via ad ottenere una igno- 
ta classe di monumenti , pei quali |’ archeologia 
non sara più studiata nei marmi 0 uei bronzi, 
ma sopra i corpi stessi degli antichi , rapiti atla | 
morte, dopo 48 secoli di oblio. » » i 
TOSCANA. | 

Firenze 48 febbraio. 

Leggesi nella Nazione: « L'ultimo giorno del 
cornevale fra noi, non potè avere quella festività 
ch'era da sperarsi. Quantunque la. stagione cor- 
resse propizio, il corso delle carrozze fu iuterro! 
to bea preti, è quell' allegria, di cui si aveano | 
già i priti sintomi, di buon' ora scomparve. Cau- 
sa di ciò furono certe intemperauze, che turbaro- 
no la letizia comune, e fecero degenerare un di- 
vertimento, che altrove è pralicato senza alcun } 
danno, in aperta offesa. AI getto de' confelti 0 co- 

jundoli, che si faceva da' carri e dai fia 
mano di gente, in parte venuta al di fuori di Fi- 
renze, rispose scagliando patate, sassi e menan- 
colpi ai cappelli a cilindro, e offendendo le | 
rsone. AI corso allora, d' ordino superiore, fu | 
dato termine; ma questi eccessi continuarono fi- 
no a sera inoltrata, abbeochè la polizia arrestas- 
se alcuni de’ più turbolenti. 
IMPERO RUSSO. 
Sorivono da Pietroburgo, 10 febbraio, alla Gaz- | 
mina i 
(va si può disconoscere che veramente tut- 
ti e due i partiti rivoluzionari in Polonia hanno 
finora avuto ragione : il così detto partito mode- 
rato, che vuol preparare la vittoria finale median- 
te concessioni , forme costituzionali e domande 
sempre più inoltrate, gincchè egli rese propria- 
mente possibile lo scoppio attuale; e il così detto 
dito d'azione, che non vuole saperne affatto di 
ti progressi, di discussioni, votazioni e petizio- 
ni, ma cerca la sua salvezza soltanto in una lot- | 
ta sino al coltello, giacchè egli ha realmente osa- | 
to di fare questo movimento, e almeno si sagri- 
onvinzione. | 
ano i | 
fa| 
08 | 





tatto, se non coll' intermezzo dei possidenti. L’Im- | 
peratore non perdette di vista tale caso per lo 
le, € operò da lunga pezza, al 
fossero alia testa dell'am- | 
nco di essa, pere 
sone militari adatte, cosicchè non può sorgere 
alcun’ incertezza nel momento del pericolo. S' 
tende da sè, avuto riguardo alle nostre abitudi 
amministrative, che i 10 governatori generali del- 
la Russia sono militari; a questi s' aggiungono 
32 governatori militari, ed altre persone militari, 
tra' governatori civili. Anche riguardo alla distri 
buzione delle truppe, gutto era di mo- 
do, sino allo scoppio delle turbolenze di Polonia, 
che si avevano quasi da per tutto truppe pronte, 
per non essere avvolti in impacci lo ora 
ciò procede diversamente; ed anche in tale 
guardo, le inquietudini polacche giungono molto 
mal a proposito, come quelle che rendono molto 


Jorina Barbara, continuò la Joyce, abbassando 
uasi temesse d'essere udita da Barbara , 

Oh! ell era d'un’ avventataggine 

imperdonabile, @ prese piacere a civetta @ col gio- 
ardò ad invaghirsene  perdutamen= 

te; ma ella si burlava di lui, non appeva ei le 
voltava le spalle. Civettò con molti altri ancora, € 
gi invitava ad audarla visitare la sera, quando nes- 
suno era in casa; p avete a sapere che mio 
padre era secretario d' una Società letteraria, €, per 
adempiere quel suo uliicio, gti bis ‘a assentarsi 
di sera due volte la set'imana. Inoltre, gli piace- 


n mano. Quanto a me, di 

prima delle nov' ore; onde 
spesso, e ne approfittava per rice» 
vere l'uno ‘ suoi vagheggini. 

— È ne aveva ella molti? chiese sbadotamente 
ledi Isabella, che non mostrava di trovare grand'ab 
lettamento alla storia. 

— Il più assiduo, miledi, era Riccar'o Hare. 
Ce n'era un'altro, un forestiere, che veniva_molto 
di lontano a cavallo per vederla ; ma, quanto a que- 
sto, credo che la prendesse per giuoco. Riccardo 
Mare era certamente il più fervoroso ed il più ap- 
pass'onato; e i loro abboccamenti continuarono, fin- 
ch'egli ... uccise mio padre! 

— Come? chi? gridò ledi Isabella, colta di 
spavento. 

— Riccardo Hare, miledi. Mio padre aveva ri- 
gorosamente proibito ad Afy di reevere il sig. Ric- 
cardo, perche, quando i siovani vanno così alla 


Aly era sola 


| loro aderenti 


difficile d''agire nella Russia stessa, ove se ne pre- 
sentasse il bisogno. È 
« Per mala sorte, la completa intelligenza 

fra” possidenti ed i contadini, ora liberi mediante 
documenti, non è ancora progredita a segno, da 
otersi ritenere con piena sicurezza che | epoca 
dopo il 49 febbraio passerà 

tei anzi, dove finora regnavano controversie, si 
‘appunto ad uno scoppio , od almeno si al- 
la voce in modo da farsi udire. 
« Malgrado queste prospettive poco consolan- 
ti, a Pietroburgo regna, in generale, buon]umore.« 


Leggesi nella €. lettera da Cra 
covia reca che nella notte dal 14 al 45 corr., fu- 
sono arrestati da ui altri 43 fuggiti 

militare, avvenuta 
trovò una quantità d' 


ze 


be essere prossimo un combattimento. Da queste 
parte dei confini fu stabilita una sorveglianza 
raddoppi parte dell'Austria. L'Ufficio do- 
ganale di confine dirimpetto a  Ssezueio, non è 
ora diretto dai Russi, nè dal Governo provviso- 
rio; gl impiegati russi sono bensì ancora al loro 
posto: ma si occupano, secondo le notizie che 
giungono, nell'innalzare o nascondere l' squila 


russa. 
izzerebbero gli 

Governo e reazionarii, ma anche i 
Essi proibiscono col maggior rigo 
re la propagazione di notizie a loro sfavorevoli, 
mentre fanno naturalmente propogare il più pos- 
sibile tutte quelle, che sono atte a rilevare il co- 
raggio, e far concorrere nuove forze alla rivolta. 
La loro rò nella riuscita dell'impresa 
dev'essere già di molto diminuita. La popolazio» 


guarnigione russa 
ta dagl' insorgenti. » > 

Alla stessa C. G. 4. scrivono dai confini po- 

lacchi: « Il 45, tutte le famiglie degl impiegati 

russi abitanti in Maezki, fuggirono per Szezako- 

wa chè, secondo loro, i Russi de- 

torni di Maezki, 
ire russa, stan- 


d' Edessa, entrerebbe, in 
divisione. 
« Le voce corsa della occupazione della città 
di Crenstochau, per parte degl’ insorgenti, non si 
ferma ; quella città era ancora il 15 in mano 
Russi. Presso Ojoòw, i Russi stanno di contro 
agl'insorgenti. » 
Varsavia 40 febbraio. 
icolo del Ds. P. di cui si è già 
fatto menzio 
« S. M, l'Imperatore, aderendo alle. proposte 
del Consiglio di Stato, assoggettatele da S. A. il 
Granduca Luogotenente, si è degnata di ordi 
re: 1° che sia dato corso. nell'ordine prescritto 
alle projoste, fatte da S. E. l' Arcivescovo. Feliu= 
spolleggiate ad unanimità dal Consiglio di 
Siato, sulla necessità d'una legge a sicurezza del- 
la libertà personale di lutti gli abitanti del Regno. 
La legge dee delerminare : a ) che ogni arrestato si 
informato per iscritto dei motivi del suo arresto 
b) che ogni arrestato venga, al più tardi entro 
tre giorui, condotto dinanzi l'Autorità giudiziaria, 
la quale decida se abbia a contiuuere a rimanere 
in arresto, cd essere posto in libertà, c) che 
nessuno possa essere trattenuto iu arresto, 0 pu- 
nito con qualsiasi limitazione del'a_ sua’ libertà 
personale, se non in forza d'un giudizio, il quale 
Sia stato profferito dal Tribunale competente, a 
e aperte, e dopo d'essersi sentita la difesa del- 
l'imputato. 
“ All'incontro, S. M. ha ritenuto 
stiva l'ulteriore proposta dell'Arcivescovo, 
pari dal Consiglio di Stato, di d 


cipio, che si ba i 
separabile ‘col Codice penale, alla cui «fera a) 

partiene, mentre dall’ ammettere od abolire la pe- 

della rilegazione in luoghi lontani, e dall'e- 
stenderla, dipende tut!a la graduazione delle pene, 
€ la revisione e modificazione del diritto e della 
procedura criminale, obbligatorii nel Rezno, è già 
stata sovranamente ordinata, per lo che, non si può 
nè prevenire, nè pregiudicare la decisione di que- 
sto argomento. 

« S. M. si è degnata di ordinare che venga as- 
soggettato, secondo l' ordine prescritto, alla Sovra- 
na sua Je il progetto d' una legge per com- 
pletare l'organizzazione dei Consigli circolari, se- 
gnando esattamente i limiti della. proprietà nei 
circoli. » 

est — 

Scrivono dalla Polonia al Journal des Dé 
bats: 

+1 volontari ntano in gran numero 

insorti, che rifiutano d’ammettere nelle loro 


samente ad Afy di tener porta a quel giovine 
ta sera seguente mio padre moriva per mano di 
Riccardo Hare. . 

— Che orrore! 

— Che il delitto sia stato premeditato, 0 che 
lo schioppo scattato durante la lotta, che do- 
vette precedere l'uccisione, non posso dire; ma è 
opinione comune che mio padre sia stato vittima 

‘uo agguato. Oh! miledi, non dimenticherò mai 
lo spettacolo, che mi si presentò alla vista, quando 
mi ridussi a asa la sera, dopo aver-lavorato tutta 
la giornuta dal giudice Mare. Mio padre era steso 
morto per terra, la casa era piena di gente, © Afy 
non potesa chiarir le cose, poichè, al momento del- 
l'omicidio, era uscita e passeggiava dietro la ca- 
panna in un sertiero del bosco; onde non aveva 
nè veduto nè udito nulla, e al sus ritorno soltanto 
seppe quel ch'era accavuto. Il sig. Locksley era 
inginocchiato appresso il cadavere, e raccontò ad 

come fosse accorso al rumor dello sparo, e co- 
me avesse visto Riccardo Hare gettar via lo schiop- 
tutta corsa ro' piedi intrisi di sangue. 

— Oh! Joyce, che terribile storia! E che fu 
di Riccardo Hare? 

— Si pose in salvo. Sparì quella notte mede- 
€ non se n'è più avuto n-vella. L'hanno con- 

lo a morte, e suo padre sarebbe il primo a 
jorlo in potere della giustizia, se mai l'incontrasse 





macchia a Visitare le povere fanciulle, non suol ese | 
sere a-fin di bene. Mio padre avrebbe. anzi preso | 
più presto tale risoluzione, se non fosse stato ch 
mudriva una certa stima pel signor ! Riccardo, 


#° fu un caso terribile per ta famiglia Hare, una 
delle: più rispettate e stimate di tutto il paese. La 
signora Hare non S'è mai risvuta dal colpo che 
ne risentì, e ne muore a once. Aff .. 


file coloro, che sono male armati , e dicon lore 
Rilornale a casa; attendete, e verrete a prende 
re il nostro, posto quando noi saremo morti. 

insurrezione scoppiò ne dintorni di Vil- 
na. Si iradussero in questa città prigionieri e fe- 
riti, tra cui un gentiluomo del paese, il signor 
Jodlewski. » 

IMPERO OTTOMANO. 

La Corrispondenza Bullier ba da Rogusi 8 

febbraio: 

« Avrete saputo dai giorna! 

nelle nostre acque della fregata rusia | dla 

il suo tentativo per pevetrare nel canale di 

i" eotativo ressinio a colpi di cannone dal for- 
te austriaco di Punta d'Osiro (Castelnuovo ); in- 
fine il permeno d'cotrere in Cattaro; che, dietro 
domanda del console russo di. Ragusa , le giunse 
poscia da Vienna, per telegrafo. Dicevasi che la 
fregata fosse carica di campane di bronzo per le 
chiese del Montenegro, Vi erano infatti delle cam- 
pone su quella fregata , ma sarebbe assurdo sup- 
Dorre chi essa fosse stata spedita qui solo per al- 
cune campane. Mi si assicura che la fregata era 
carica d' armi di precisione, e, siccome esso può 
Circolare ora nelle acque di Cattaro, le sarà fa- 
cile sbarcare tulto il suo carico, ia una 0 due 
notti sui punti che crederà convenienti , compo- 
nendosi il suo equipaggio di 450 marinai e 30 
ufficiali, ed essendo i Montevegrini da alcuni gior- 
ni prevenuti del suo arrivo. Se essa non può 
sbareare il tutto lungo il confine che tocca il ca- 
mole, può deporre il resto a Spizza. Il fatto è, che 
numerose bande di Mouteaegrini si sono  presen- 
tate lungo il confine da Castelnuovo a Cattaro , 
come anche a Spizza. 

« Nel Montenegro, il paese più patriarcale e 
più demoeratie» del mondo, ia pubblica opinione 
non tiene conto degli impegni del Governo, e non 
ne subisce le conseguenze. In quelle popolazioni , 
dominate dai popi, la pubblica opinione è stata » 
è, e sorà sempre per la Russia, e questa lo sa 
benissimo. Se vi furono jssato aleune transa- 
zioni, esse furono il fatto, pon del Governo, ma 
del paese. 

* Nel caso d'un nuoro soll T 
molto probabile, poichè le armi e gli uomi 
preparano , la linea di condotta di questa stirpe 

Sarà tracciata dalla Russia, la quale, col 
dell'insurrezione polacca, leva eserciti, e 
s'avanza verso il Sud. 

« Vukalovich git'ò via la maschera. Ezli ri- 
nuneiò al soldo della Turc riservarsi la 
sua libertà dazione; ed ha dichiarato che soffo- 
cherebbe in un mare di sangue turco, quando le 
circostanze ve lo chiamassero , i rimproveri di 
tradimento che ode risuonare intorno a sè. » 


Princirato DELLA SERV 


, furono tr: 
nale di Kragujevatz. Vi sono 80.000 fucili, 
30,000 sono rigati, ed il resto, 50,000, sarà pure 
rigato nelle officine; e 20,000 sciabole. Si foce 
venire dallo Russia una macchina per rigare, che 
ia uo solo giorno può preparare 300 fucili. Il 
nostro Governo aspetta inolire 24,000 cavalli rus- 
si, completamente equipaggiati, per la nostra ca- 
leria. Fiuora ne utbiamo fulti venire un nu- 


è tale du far presumere che le 
cose prenderanio presso di noi un carallere se- 
rio, se la Commissione, che qui siede, non asse- 
stera in nostro favore la questione relativa alle 
fortezze. » 

FRANCIA. 

Tra' dispacci iuediti e non inseriti»nel Libro 
Giallo, vi ba il seguente del sig. Drouya di Lbuys 
al ministro francese 
faccenda de cutoni 

«15 novembre 1862. 
ho letto € bene considerato 
ele dato intorno gi prov- 

o federale vuol fare, per ' 

de' cotoni per la via di 

+ nella sua lette 

ll 14 settembre, v' ha siguilicato che ogui im- 
edimento è tolto alla spedizione de' cotoni a quel- 
la città, e quiudi al loro imbarco per l’ Europa ; 
onde ogui ostacoli 
dui solì confederati. V'ha poi, il 4 ottobre, 
Seward mostrato gli ordiui, maudati agli ullizi 
li del Tesoro, perchè, aell'eseguir la legge di cor 
fisca, nun ricerchino, rispetto a questa merce , | 
vrigine e i contratti fatlive antecedentemente , iu 
modo da frastoruare le opere de' compratori. | 

« Senza mettere in disputa l' utilità degli or- | 
dini del sig. Seward, è certo che l Europa, nel | 
provvedersi di cotone ugli Stati Uniti, trova le me- 
desime difficoltà di prima, giacchè il Governo fede- 
rale, lascia ancora alcuni degl’ impedimenti, già, in | 
via diretto dd indiretta, posti all’ esportazione di 
questa merce, Lo scarnbio, a modo d' esempio, del | 
cotone con altre derrate è impedito, perchè mol | 
le d'esse, massimamente l'acquavile, non posso- | 
no entrare nel porto di Nuova Oriéans, e inoltre | 
gli ulfiziali di dogana iu America e i consoli a- | 
mericani di fuori contrastano” la_ spedizione 
molte derrate, tra le quali il vino. Già il mio al 
tecessore v'aveva pregato di mostrare al sig. Se- | 
ward il danno, che ne viene ulle nostre industrie 

i prego di rinaovare queste con- 
i, collegandole col modo di far le prov- 
n — 


+ Signor 
nuovi 


Wasbiogton, iutorno alla ' 


egli dice, verra, d'indi iu poi, 


ine Colo pure che gli ordini, dati dal 
Governo federale agli uffiziali del Tesoro, valgono 
poco la durezza del di con- 


federati, e di pagare in 
te in quei paesi a 

fnrc, quando so0 page, i 
it o, ii inte. 

dodiretto, iu ehe il segretario del Tesoro fa con- 


9 E 1 cotoni comperati ai confederati, pos- 
giderare che tetro in carla federaleo iu biglietti 
sono 21 federali, nei quali, i compratori posso- 
di iepositare il valsente delle loro compera ; ma 
Do de rare poco probabile che f padrodi della 
inte accettino questa sorta di pagamento. ll 
Signor Chase, mostra ancora il danno di tutti, nel 
i na confederati. denari; perchè si porse 
Dio il modo di continuare una guerra, che alflig- 
ge l'Europa non meno che l' America. Ma il vie 
tare queste spedizioni abbrevia forse la durata 
Nulla sin qui Jo prova. 
ae onde io con piacere vidi, nella lettera del 
sig Chase al sig. Seward, un passo, che indica 
HE dimento di permeltere che si paghi il coto- 
den denaro, quando gli Stati eurupei seguitas- 
ne con dirne domanda. Vi prego adunque di spit 
fiere a questo il sig. Seward, tutte le volte che con 
fai v'abboccherete. Non vogliamo, per rispetto 
degli altrui. diritti, domandare fermamente che 
desliito un ordine d' amministrazione propria ; 
ma, mostrandone |’ inutilità e i danni, è forse da 
ire che il nostro desiderio sarà fotto oggetto 
lgrave considerazione. Vi sarò in ogni modo 
tento, se mi rogguaglierete di quanto avrete fat- 
to per conseguire questo fine. 
« Daovin pi Luvvs. » 


Serivono da Parigi, ia data 16 febbraio, al- 
la Perseveran: 

«La coi 
stessa, e, dopo il rifiuto della candidatu 
te del Duca di Sassonia - Coburgo, l'incertezza 
cresce e tiene a disagio le popolazioni. Eppure 
un paese non può star a lungo senza un Gore 
no stabile e che iuspiri fiducia. Laonde lemesi di 
ordini, In tale previsione, la Francia ha fatto di- 
fe al suo rappresentante di raccomandare al Go- 
verno la maggiore prudenza, e di dichiarare che, 
ove abbisognasse, potrebbero venir messe a_ sua 
disposizione delle truppe. L'ammiraglio Touchard 
spedì le fregate più ‘eggiere della sua squadra ad 
incrociare nel golfo. 

« Le ultime notizie d' America sono impor- 
tantissime: parlasi di vantaggi ottenuti 
! federati. La flottiglia federale è stata distrutta ; 

blocco rotto. Narrasi che Beauregard condusse 

porto in porto nel Sud i consoli francese, i 
glese e spagnuolo, per mostrar loro che il blocco 
era effettivamente distrutto. Due conferenze furo- 
no tenute a Londra su questo affare, credesi tra 
il barone Grus ed il conte John Russell. 

« La squadra francese del Pacifico venne ac- 
cresciuta di due bastimenti. Essa si è impadroni 
ta d'un brick americano , che portava armi al 
Messico, inviate da un Comitato peruviano. Que- 

i soe- 


sicani, e circa la 

« Tutte le truppe di riuforzo pel Messico s0- 
no partite, Il Jean Bart l'ultimo bastimento, la- 
sciò Cherburgo il 14 corrente. 

« lu Cocineîna, Yocaul , che fu presa da un 
mandarino, è tultora occupata. Le truppe fran- 
cosi dorranmo assediarla con tulte le regole del- 
l'arte. 

« Mi si scrive dall’ Algeria che la lettera di 
, l'Imperatore fece colà una viva sensazione tra gli 
| Europei, che, in generale, sono contrari al dise- 
guo imperiale. Esso distrugge infatti il sistema 
delle concessioni. Il duca di Malakofl sarebbesi 
posto alla testa di una petizione, sottoscritta da- 
gli Europei, contro il ristabilimento della proprie- 
tà arabo. 

Il Moniteur di questa mattina conferma 
che il signor Cilzado diede la sua dimissione 
quale gerente dei leatri italiani, e che fu accet- 
data. è 


Scrivono pure da Pa Perseverahza: 


| * Trattasi 


vie di Parigi. Col pretesto di riforma, la Commis- 
sione a, lerà della circostanza per mutare molti 
nomi. Così a Passy si trattò di togliere ad una 
via il nome di Beranger, sembrando che il no 
me dell' illustre canzoniere fosse troppo rivolu- 
zionario, 


GI ANIA. 
nna hanno i seguenti dispacci 


« Berlino 17 febbraio 

* Le frazioni Bockum-Dolffs ed il partito pro- 
gressista decisero iersera di fare un' interpellanza 
riguardo alla convenzione colla Russia, la sotto- 
scrissero e la consegnarono al presidente Grabow. 
Gl' interpella 
i Carlowitz. (V. la Gazzetta d' ieri 
partito progressista si associò alla ri 
Giunta del bilancio, l' approvazionie di questo è as- 
sicurata. 


+ Berlino 17 febbraio 

« Oggi, alla Camera dei deputati, fa disey 
la risoluzione della Giunta del bita . Bode 
schwingh espresse la sua maraviglia per la ri, 
tizione del rimprovero di aver offeso la Cost, 
zione, dopo che la risposta del Re la PeSPIDA 
Sebuize di Berlino, e Vincke sostennero il diriy, 
della Camera di rendere risponsabili i minigo, 

La risoluzione della Giunta fu approvata con 
voti contro 3. Contro di essa volarono i feuj,; 
i cattolici, ed una parte dei partigiani di Vinch,, 

DANIMARCA. 
Itzehoe 48 febbraio. 


AMERICA. 

Gli ultimi fatti di guerra, accennati già 
telegrafo, sono più distintamente narrati da' gu 
nali inglesi, in questa maniera : ti 

« Nuova Yorek 3 febbri, 

« L'esercito del generate Banks purtì di 
va Orléaus, forse per andare ad assalire Py; 
Hudson. di 


"« La spedizione del generale Foster, pari, 


spedi 
da Beaufort, fu veduta presso al Capo Fear, 


fanno Ufficii di leva nel Delaware, Maryland, Vi 
ginia , Kentucky , Missurì ennessee , quando 
governatori di questi non lo consentano, 

« I diarii de' confederati narrano che il ky 
| ferrato de' federali lo Smith, con undici canna; 

‘arrese a Stone River, senza patti, all'armata cy, 
| federata, Il Governo” federale ebbe invece amy 
ufficiali che lo Smith arenò , ed ebbe ad army 
| dersi. Secondo i detti giornali, il vapore de'fej; 
| rali, il Montauk, ebbe la sua torre danneggia 
| dalle artiglierie della fortezza Mac Hallviter, x} (00 
ebbe ad allontanarsi. Ma il Governo ha avuto ars (L° 
| che il Montauk sostenne quattr' ore il fuoco di | E 
| l'artiglieria nemico, senza porlarne danno. 
| « Il Richmond Whig dice che la nave Jingle 
se la Princess Royal fu dagl' incrociatori fede 
resa, mentre tentava romper il blocco di Cl 
ton. 

« Dicono che l' Harriet Lane è fuggito è 
Galveston. 1 federali cominciarono l'asso i 
questa città, ma non se ne sa ancora l'esito. | 
generale Maegruder la dichiarò aperta al triti 
di bal le = Ea) miche. 

« Un altro leguo inglese entrò in un poro 
| qiasilicala. roesgoniio il Msn Lit 
| © «1 biglietti del Tesoro de' confederati al. 

vano di prezzo in Nuova Orléans, ed erano n 
cercati. 
| « Dicono che il Congresso provvederà perì 
l'oro non sia oggetto di speculazioni, e che li 
Commissione del Senato s° opponga alla dif; 
. di nuovi biglietti del Tesoro. 
Il * Il disegno del sig. Chase per fondare nu 
ui Banchi fu presentato e raccomandato al Cu | 
| gresso. » È 
H « Nuova Yorek & (abbrio |. 
| «I diarii di Richmond narrano che du k |}. 
{ gni ferrati de' confederati, insieme con tre vip, (ir 
uscirono la mattina del S1 gennaio di Charles. (1 
ed assalirono l'armata federale, che Ja bloceam (| 
Alle ore 4 cominciò la battaglia ; la nave fede (| 
fle la Mercedita, con 44 cannoni , fu tosto af 
data; un altro loro legno, di nome sconoseiu 
po calò ancor esso a fondo. Il Quitr | 





poco 
City, 
Qualtro sltre navi furono dai confederati. av 
Così, d' ijlegai, che chiudevano il porto di 
Charleston, i più furono rovinati , gli altri pole 
rono appesa pigliar il largo. I legni deonfe 
tà, che gli accolse festosamente. 
dante lograham annuaciò essere l'armit 
le fuori di veduta ; e il blocco senz' ef 
Allora Beauregard mandò fuori un bando, div 
do aver l’armata confederata assalito, affondato? 
disperso quella del nemico, e perciò solenvemeri 
dichiarava levato il blocco di Charleston del 31% 
gennaio invanzi. E per mostrare che non ve 
iu fatto più blocco, Beauregaril oferse vapori 
consoli stranieri, perchè andassero a riconoser 
i dintorni, Il console inglese vi andò sul vpi 
il Petrel, arrivò cinque miglia più avanti, de 
gl'iucrociatori solevano ancorare, e non fu vele (At 
to, anche usando cannocebiali, alcun legno. y 
di Richmond ‘aggiungono che : |} 
consoli dopo o quest fatti, insieme $% | © 
0 , € ricono] vi : 
resi ro levato legalmenle 
+ 3 Ma la sera dello stesso giorno, quattro ni» | 
de’ federali ricomparvero, e la mattina Mal Asi (N 





si 





golare ! notò Isabella. 
lura d' Afrodite, suo nome 

battesimo; mio padre ed io la chiamavamo sempre 
così Ma non ho detto ancor tutto, miledi 
gio si è che, come fu terminato 
andò a raggiognere Riccardo Mare. 

Ledi Isabe la mandò il grido di chi inorridisce. 

— Purtroppo è vero miledi! continuò la Juyce, 
voltando la testa per nascondere le sue lacrime ed 
il rossore, che le accendeva le guance. D' allora in 
qua, nè l'uno nè l'altra dieder più segno di vita. È 
probabile che sieno usciti d'Inghilterra ed abbiano 
riparato in Australia o in America. Questo vergo- 
gaoso cositegno di mia sorella, e la morte inaspet- 
tata del mio povero padre, mi scossero a modo che 
ne caddi ammalata, € patii gran tempo di febbre 
nervina. Allora, la signora Cornelia mi raccolse in 
casa sua, e mi eurò per tutto il corso della malat: 
tia. Perchè, vedete, miledi, non ostante le sve ma- 
nere poco graziose, la siguora Cornelia ha veramente 
un cuor d'oro. E come fui guarita, la non volle la- 
sciarmi andare, e mi tenne qui come una della famiglia. 

— E da quando è ‘avvenuto il caso? 

— Sorano quatte’ anni in punto a settembre. 
Da quel tempo, la capanna fu sempre disabitata ; 
nessua la vuole perchè si dice che n° esala puzza 
di sangue. lo un ho il diritto di venderla, perchè 
essa appartiene tanto al Af, quanto a me, e ci 
vado qualche volta per aprir le finestre e darle aria. 
Ecco ciò che aveva a dirvi, miledi; capisco che 
con ‘uti possono esser. disposti a pigliare a lor | 
servigio una donna, la cui sorella ha piegato sì male. 

Ledi Isabel'a rincorò la povera serva, dicen- 
dole che tal ris:lazione non poteva punto alterare ! 
ta risoluzione ds lei già presa; poi, appoggiandosi 
alla spalliera della segg ola, rimase alcun: istanti mu- ' 
ta ed immersa ne' suoi pensieri. 


edi, che abito ha ella intenzione di met- 
chiese la serva. 
— Joyce, esclamò Isabella, senza dar retta alla 
domanda, ch' erale fatta 
che aveste dianzi all 
parlar di veleno, che la signovina Hare mi potrebbe 
dar a mangiare. Sarebbe pecessario, mi pare, aVver= 
tirla di non discorrer sì forte, quand' abbia di tali 
confidenze da farti 
La Joyce si sentì un po' in imbarazzo, 
potè tuitavia star dal sorvidere. cla 
—— Pol! le son cance da non se ne curare, 
miledi, rispos' ella. Taluni fecero correr voce che la 
signorina Barbara avesse un po' di ticchio pel si- 
guor Carlyle, ch ella ne fosse invagbita, e parecchi 
rono ch' ei dovessero maritarsi ; ma io non 


te, € son.certa ch' ella non avi 
tuto Lirlo felice. bere 


__Ledi Isabella sentì salirsi il sangue alla testa, 
ed il suo cuore si strinse dolorosamente, rome se 
l'avesse morso il demone della gelosia ; poichè ron 
jtà nela tura del domo accogliere fresda 
urante le simiglisnti rivelazioni, le quali, il più 
dele volt, fano germogliare il RAR ar n 
, è la traggono a di 
cao La Pine eine Pre 
2’ aggiogner ella si 
dogo aver Intato Ra rice reio di One 
ro, la cui vita,, tagliata in maniera da lasciare il 
collo e le spalle scoperti, era, al par celle maniche, 
guernita di trine Guissime. Ella pareva quel dì più 
che mai; e Barbara, scorgendota così nel 
colmo della sua bellezza, col sun portamento da 
regina e la sua maravigliosa appariscenza, torse al- 
trove gli occhi, per non lnsciar vedere i senti 
d'astio ed invidia, che le roderano il petto. 
Dal canto suo, Barbara era graziosa pur essa 





ezio, pesi i Itri legai furono innanzi al porte 
e seducente, nel suo abito di seta cilstrina, * | 
guance che fremevano colorandosi, per j 
l'agitazione dell'animo suo, e con al collo la © 
nella, donatale già da Carlyle. Strano pensiero, 1” (| 
che la traeva ad ornarsene ancora ! il 
Tutte e due stavano in piedi. presso la f° 
stra, appostando Carlyle, che veniva luogh* 
il viale. In breve egli s'accostò, e fe" loro sk 
Lot del ro DE 2 ledi Isabella sfuggi la <® 
e, ci bara ’ aci Di 
= provava all’ accostarsi 
— Come state, Barbara? sclamò l'avvoci! 
entrando nel salotto, e avanzandosi verso la si 
rina Hare per toccarle la mano. Finalmente, 5° 
‘ua; credeva ormai che non voleste venire 2 
varci! E voi, mia dolce amica, continuò eg! 
nandosi verso la moglie, come siate? 
BE Posh aspettava un bacio, ma Carlile 1% | 
ede. Poteva egli darglielo, in pres? 
Barbara? No; mo ell'era n umore da set è (I 
senso di queli' omissione. ì 
Dopo il pranzo, la Cornelia invitò Barbera * | 
far un giro nel parco. La invitava ella forse 
mostrarle le mognifcenze d' East-I.yane, le siv 
sparse di fiori stupenda conserva pie È 
piante esotiche? Oibò! La invitava per cond 
il orto, e farle ammirare la varietà degli erb# 
I sparagi ed ci oli. La fanciulla ne fu in de" 
ristucca, siccome 


no preferito 


d'un'altra, ella non aveva diritto alcuno di © 
vare così fatti pensieri, pure il cuor suo s' 0%in" 
a battere ancora per esso. 


( Quanto prima lq continuazione 
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NOTIZIE. RECENTISSIME. 
a Venezia 21 febbraio. 


PARTE UPFIZIALE. 


SM; LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 febbraio a. Sì è graziosamente degaata di 
‘onferire la eroce d’argento del Merito, colla 
ona, alla guardia di finanza lombardo-tene! 
(ale Piaguo, iu riconoscimento dell’ esperimen- 
tata sua fedelta e perseveranza nel sersigio ("). 
—__——————_—— 


Ballettino politico della giornata. 


dei prigionieri di S. Maria Ap- 
2. Le Potenze e la Polonia. 


tori Fuireito di Zamoyaky. — 5. Nolizie della Polo. 
6. Prestito del nuovo Negno d'It.lia. — 7. 
il'‘ninistro Pisanelli e il sacerdote Passaglia. 
Disposizioni del! G verno turco nella pole 
Riornali. — 9. Il Governo greco è la (irecia. — 
froposta della Commissione pel bilancio a Berli 
4. Il Morning Herald, giornale di Londra, ha 
pubblicato una leltera, diretta ad un membro del 
Parlamento britannico in data 12 zennaio 1863, 
dai prigionieri di Santa Maria Apparente in N 
poli, nella quale, esponendo la data del loro im- 
prigionamento, € l'iniquità che ne fu causa, do- 
mandano che sia loro fatta gi Ecco il te 
nore di questo importante documento : 

« Eccellenza , avendo già parecchie volte iuutil- 
meno azalo Ja DOStra voce per oilenere giustizia, © 
fe Autorità restando sempre sorde ai nostri richiami, 
noa ci rimane altro mezzo che rivolgere a V. E., af- 
finchè si degni d'invocare dalla nazione e dal Parla- 
mento britannico la nosi l'a tirannia 
piemontese, Corsero anni mo prigio 
he, la maggior parte seoza sapere il motivo del no- 
biro arresio, senza essere stati sottomessi a nessun 
fiudizio, e in preda a ogui maniera di vessazioni. Noi 
tbbiamo indirizzato centinaia di suppliche a tutti i 
Magistrati, domandando un soll evo a' nostri n° 
ti, ed il silenzio ed un aumento di sesizie furono la 
scia risposta. In nome dell’ umanità, chiediamo che 
uo termine sia posto alla nostra pina. Noi La pre- 
phiemo ce. di una ripone La Biaaropia dl popolo 
faglese è ben conosciuta per farci sperare, che le no- 
sire doglianze troveranno un'eco nel suo cuore ge- 
neroso. 

Questa lettera è firmata da cinquantadue in- 
dividui, imprigionati dagli undici a'venti e più me- 

sottoposti a pene corporali ed alle bastonate 
dalla polizia, e tutto ciò seaza processo. È una 
delle tante prove, accennate dal deputato Keller nel 
Corpo legislativo di Francia, del. deplorabile modo 
con cui è amministrata la giustizia nel Regno di 
Napoli. E si noti che questo riclamo è l'opera dei 
carcerati di una sola prigione; ma abbiam luogo 
da credere, che tutte le prigioni del Regno di 
poli sieno nelle medesime condizioni. È da 
rare che nel Parlamento inglese, in cui si è fat- 
to a torto tanto romore per le prigioni di Napo- 
li, ai tempi di Re Ferdinando , si leveranno ora 
con ragione voci di riprovazione contro | ingiu- 
stizio, con cui si vilipende il diritto della libertà 
personale dei cittadini, sotto il Re Vittorio Ema 
muele. G 
3. Parecchi giornali prussiani condannano 
energicamente ogui intervento, anzi ogni coopera- 
zione della Prussia, onde reprimere la rivoluzione 
polacca. La Gazzetta di Elberfeid combatte con 
forza le disposizioni, che permettono alle truppe 
russe di transitare per il territorio prussiano , € 
che non disarmano i soldati dello 7 costretti 
‘ passare i confiui. ll mondo dee sapere în que- 
ata occasione, dice quel gioroale , che la_Rappre- 
sentanza del popolo © la nazione prussiana non 
hanno nulla di comune col loro Governo, La 
Gazzetta del Reno risguarda |’ ingerenza del- 
la Prussia uei moli della Polonia siccome una 
sventura, e crede che sì sarebbe dovuto aspettare 
vedere se la Polonia giungerà a riconquistare 
sua indipendenza , e se l'esistenza di questo 
nuovo Slato oflrirebbe pericoli per la Prussia, ma 
che bisognava limitarsi per ora a sorvegliar la 
fcontiera, Malgrado quest: opinioni giornalistiche, 
il Governo no non intende di mantenersi 
meutrale rispetto alla rivoluzione polacca, e il 
sigoor di Bismark ne ha dette le ragioni in Par- 
lamento, L’Austri:, avendo meno timori della Prus- 
sia, si limita intuoto alla sorveglianza delle sue 
frontiere. 
l'Austria manifesti una maggiore fiduci 
sso, e nella bontà del 
Polacchi suoi suddi- 
uo già mavife- 
stato di nou volersi assumere nessuna ingeren- 
za presso la Kussia in favore della Polonia; ma 
ora si pretende, che più di una conferenza abbia 
avuto luogo tra l'ambasciatore francese, barone 
Gros, e il conte Russell, in proposito affari 
polacchi, senza per altro. accordarsi intorno alla 
forma dei procedimenti da adoperarsi verso la 
Russia, Si compreade con facilità dover ess re 


1r———————————_———— — 


T) Riptoduziamo quest'articolo, essendo scorso ieri un 


i sembra che con questo calmo con- | 


grande © imbarazzo 
ta da una parie da! 
Russia, e dall’ altra 


per da Francia, 
sue buone relazioni colla 
| Rus le sue simpalie per la Po- 
| lonia. Quanto all Inghiiterra, ci sembra che essa 
{ debba trovare minori difficolta nello esporre alla 
Russia i suo» consigli ei suoi desideri, se la hus- 
sia 
3. La Cancellerin diplomatica del Governo 

| della Polonia ha diretto agh ambasciatori russi, a 
Parigi, Londra e Berlino, una nota che è stata 
| sequestrata dagli iusorti, © che abbiamo già pub- 
blicato ieri nella Gazzetta. la quella Nota il Go- 
verno di Varsavia prora ciò che noi avevamo as- 
serilo dai primordi: della insurrezione, 
che questa ebbe a pretesto e non a cagione il re- 
elutamento. 


| to di Zamoiski, 
bedire alle Autorità mili 
guardanti la guerra ; dichiara che, per salvare il 
paese dalla devastazione, il militare ha avuto or- 
dine d' inseguire le armate © sospette di 
connivenza cogl' insorti, e che le truppe procede- 
ranuo come in guerra su terri 
se gi’ iusorgenti cercheranno rifugio nelle città, 
nelle borgate 0 nei villaggi, le truppe procederan- 
no contro di essi secondo le circostanze, 0 coll 
artiglieria, 0 colle fucilate, o colla baionetta sen- 
2a riguardi. La circolare iuvita coloro, che fosse- 
ro nei boschi, a far ritorno nelle città per sottrar- 
si alle conseguenze della 

3. Le ultime notizie della Poloni 





gi 

Slaszow; la rotta sanguinosa degl’ insorti a Mie- 
ghow; la presa d'una banda d'insorgenti presso 
Miawa ; 


baionette russe, ed alle picche de' cosacchi, nel 
fitto delle foreste, e in mezzo alle paludi ? 

6. Seconio il Diritto, il miuistro deile finaa 
se a Torino ha già couchiuso ua accordo colla 
Casa Rothschild di Parigi, relativamente al nuovo 
prestito di 700 milioni di franchi eflettivi. Secon- 


battu- | rale, Arattata ne' limiti del 


annun- | 


in sostanza, le notizie sono lulte a dan- | 


sulla staz 
pa, e si occupi di lità e di fatti d' iadole 
privata. — È una disposizione utilissima a dar cre- 
dito ai giornali, e a readere più savii i giornalisti. 


9. Il Governo della Grecia è ora composto | 


di tre membri, Bulgaris, Rullos e Canaris: il pri- 
mo ottenae al primo scrutinio {1 voti, e il se 
condo 144 sopra 215 votanti. Canaris 
90; ma al secondo serutinio ne ottenne 160, e 
malgrado un po'di stizza per il primo esito della 
volazione, acceilò la carica, mon senza il patto di 
! far nominare ministro suo figlio, e d’ impiegare 
diversi suoi congiuati. Il sig. Canaris è l'uomo 
della democ ma vi sono mezzi da rabboni- 
re anche i piufieri democratici! — La Gi 
lutata da tutti i Principi, ai € 

offerta dal paraniofo lord Palmerston la sua ma: 
no in segonde nozze, vivente ancora il priuno mi 
rito, cacciato di casa dalla nuova Nantippe, è non 
poco turbata del fatto suo, e comincia a pigliar- 
sela col mezzano, pel suo decoro e pel suo amor 
proprio off-s0. Eppure essa non si sente in grado 
di reggersi da sè. licominciano in diverse parti 
di quello Stato moti incumposti, e se ne temono 
di maggiori e più gravi. Se la Grecia fosse come 
l'antica Penelope, potrebbe sperar. salute dal 
torno di Ulisse, che solo potrebbe saettare i Proci 
che mettono a male ogni cosa; ma la Grecia è 
stata una calliva moglie, e il marito le lascia pro- 
vare l'isolamento e l'umiliazione, che per lei se- 
guono all indegno divorzio. Si crede che la 

recia , che arrabbia di mari» e mon lo trova, 
voglia supplicare le tre Putenze proteltrici a pro 
porgliene uno in comune. 

10. La Commissione della Camera dei depu- 
tati di Berlino, incaricata del bilancio, ha propo- 
sto, con 32 voti contru 2, la risoluzione segueni 
« La Camera dei deputati voglia dichiarare 
che resta riserbato alla discussione il progetto 


nistri rimangono gara 
loro sostanza ; 2° 

zione pr parle de' ministri non rende impossi- 
bile, nè ,in diritto, nè ia fatto, la discussione dei 


i colle loro persone e colla 


bilanci per l’anno 1863, ma che anzi a Camera , 
| tutelando la sua posizione costituzionale, dee impe- | 


do quell'accordo, dopo aver riservati 100 milio- | dire, per quanto sta in essa, il prolungamento di 


ni alla Banca nazionale, e 100 mi 
carie d'Italia , la Casa Roths-hild s'impegnerebb» 


per gli altri 500 milioni nel modo seguente : 250 | 


milioni verrebbero da essa assunti ad un interesse 
già stabilito, ma che non è noto, Gli altri 250 
milioni li collocherebbe la stessa casa. Rothschild 
presso i terzi, dietro provvisione, e per conto del 
Governo, di mano in mano che ne avrà luogo l' 
emissione, la quale evidentemente sarà condizio- 
nata più che ad altro alle richieste della Casa sud- 
detta. Queste informazioni del Dirilto non ci fan- 
no conoscere uncora le condizioni di questo pre- 
stito. Alcuni giornali vogliono, che il Governo sar 
do riceverà 68 invece di 400! Così il sig. Min- 
ghetti rifiorirà le finanze !! 
7. È ridicolo l'affsccendarsi del ministro Pi- 
sanelli per cercare associati al nuovo giornale io- 
to La Pace dell ex-frate Carlo l’assa 
inistro, a cui i buoni Torinesi danno titolo di 
sagrest ino pel suo continuo impacciarsi nelle cy- 
se ecclesiastiche, ha scritto la seguente lettera al 
can. Cirino Rinaldi, abate di S. Maria di Terrana: 
« Molto rev. Padre, 
« L' illustre professore sacerdote Carlo Pasvaglia 
« ha impresa la pubblicazione d'un giornale cotidis 
« intitolato: La Pace, rivolto 
» sotto fori iù popolare quelli stessi 
* bandisce nell’ altro suo giornale il 
strare la concordia del 
"ne dottrine cattoliche 
indipendenza ed 
dei culti con ministeriale del 4 volgente 
is‘one, N. 792, nel palesarmi che il 
erebbe che il detto giornale si diffondesse in tuto. 


rincipii ch egli! 
liatore, a dimo» 


fato gioros- 
Pecondsnto 


enza, ed altri individui suoi su- 

“dinati, ed indi trasmettermene il notamento di s0- 
srizione, ehe mi auguro copioso, ond' io possa ras- 
segnario ul prelodato ministro. 

Non si può negare che al sig 
Governo del Re stia molto a cuoe l' interesse del 
Gesuita Passaglia, e la pubblicità del suo giornale 
La Pace! ! Il Governo di Toriso non pensa spl0 
a far uo debito di 700 milioni per far fiorire le 

nze dello Stato, ma peosa ancora a mettere 
una contribuzione sulle borse dei poveri frati per 
far fiorire le finanze dell'ex-frate Passazlia !! 
sì a spese de' fi paga chi fa guerra al pote 
re temporale della Chiesa. 

8. Il Governo ottomano, volendo far cessare 
nel modo più assoluto nei giornali le distrib» , 
che mettono in discredito la stampa periodica, 
@ tolgono il rispetto ch'essa deve al pubblic 
ha decretato , che, dal 42 febbraio in p 
è vietata ai giornali qualunque polemica, che non 

per oggett iestione d' interesse ge‘ 


lere e propagare | 


i a Case ban- | coi 





ioni contrarie alla Costituzione ; 3. che 
uindi essa procede alla discussione del progetto 
bilancio pel 1868. » 
(1) 
Trento 20 febbraio. 
A quanto annunziano giornali di Vienna da 
fonte bene informata, nel corso della prossima 
settimana una Commissione tecnico militare si re- 


cherà nel Tirolo. Ella si comporrà dell'imperiale | 
commissario Hoffmano, dell’ I. R. Ispettorato ge- | 


nerale, e del c’pitano dello stato maggiore, cava- 
here di Griadorf (quest’ultimo quale rappresen- 
tante dell’ I. IR. Ministero della guerra ), ed avrà 
‘arico d' esaminare la traccia della linea di 
ferruvia Bolzano-lansbruck. A quanto si fa_cre- 
dere, il lavoro dei principali manufatti incomia- 
cierebbe ancor questa primavera. (G. di Trento.) 
Torino 19 fe braio. 
La Gazzetta di Torino tcer: « Il conte Bi- 
è da due giorni restituito da l’arigi a 


ia), in de 
corrente, reca : 
perquisizione, fstta negli ultimi giorni 
ceri, ha portato l'Autorità alla scoperta di 
una quantità di pugnali, pali di ferro, armi di- 
vers: e lime. I detenuti, delusi nei loro disegoi, 
hanuo aggredito il guardiano di servizio per to- 
gliergli le chiavi, Ne su:cesse una lotta, nella quale 
il guardiano ed un detenuto rimasero feriti; il 
detenuto gravemente alla testa, colpito dal mazzo 
delle chiavi. Accorsi al rumore gli altri guardiani, 
si è riuscito a chiudere la porta del carcere. 

«Il direttore, insuspettito di sì re fatto, 
avendo ordinato Îo sgombero dell'intero bagno, e 
fatto gettare in aria tutto il lastrico, si sono tro- 
vali sotto esso ua deposito d' armi ed un profondo 
sotterraneo preparato ad evadere. La tranquillità 
non è stata puuto turbata. » (Opinione) 


Impero russo. 
Scrivono alla C. G. 4. dai confini russo-po- 
Jacchi: « Nulla sì sa del luogo ove trovasi Mieros- 
lawski; ma lo si attende d'ora in ora in qual- 
che punto della Polonia, dacchè, almeno a quan- 
to sì conosce, furono tolte le difticolta, che si frap- 
ponevano alla sua immediata partecipazione ail’ 
impresa. Furono, cioè, tenute molte trattative fra 
il Comitato e MierosiaWski, sulla parte che doveva 
essergli assegnata nella rivolta. Egli voleva avere 
dapprima pieni poteri, che avrebbero costituito 
una specie di dittatura ; ma i Polacchi hanno ap- 
preso abbastanza, e non volevano affidare la Joro 
nuova impresa ai talenti militari, molto dubbio- 
si, di Mieroslawski. Siccome però lo si reputa 
eccellente organizzatore, e ora si tratta di una 
guerra di partigiani, il qual genere di guerra sem- 
temente alla capacita e 


la violazione della Costitu- | 


alle disposizioni di quest uomo, si sono 
e dutcsi. Mieroslawaki dunque agirà ; ma sotto la 
controlleria d'un Consiglio, e si fa un merito al 
suo patrivltismo d'aver accettato questo coman- 
do superiore limitato 
Grecia. 
L'Osservatore Triestino ha da Atene, ia data 
del 14, che il partito inglese è sempre dominante in 
Grecia. « Nelle elezioni pel nuovo Governo seguita 
V'41, i sig. Bulgaris e Ruos, considerati quali 
organi dell'Inghilterra, ottennero 43 il pri. 
mo,e 144 il secondo, sopra 215 votanti 
Canaris, l uom)» della democrazia , n'ebbe sola- 
mente 90, quindi non raccolse la maggioranza 26 
soluta di suffragii, richiesta del Parlamen 
vas ottenne 38 voli, e Riga Palamides 35. Un se- 
condo squiltino diede 160 voti al sig. Canaris, ma 
questi presentò immediatamente la sua dimissione. 
Però, il sig. Cauaris finì col ritirarla, e iersera pre- 
stò il giuramento iu qualità di membfo del Go- 
verno. Dicesi che per indurlo ad accettare la ca- 
rica, gli sia stato promesso di nominare ministro 
suo figlio ed altri suvi congiunti. 
« L'ambizi ne delusa di Grivas, il quale è 
molto avido di potere, desta qualche inquietudine 
al Governo, e pare si temano movimenti rivolu- 
Zionarii nell’Acarnania. | timori di turbolenze nel- 
la capitale non si sono fortunatamente avveri 
tuttavia si ba qualche apprensione pei prossimi 
giorni. 
I « Nelle Provincie, la scarsezza di danaro rie- 

sce oltremodo gravosa. Secondo notizie qui giun- 
te col telegrafo da Lamia, quella guarnigione non 
aveva riceuto pur un quattrino di paga da una 
sellimana ; per cui i soidati comipciavano già a 
sbandarsi è a predare. 

* Le relazioni dalla Locride, dalla Fliotide , 
da Corinto, da Argo, dalla Laconia e da Lacede- 
mone, acceunano a movimenti in senso antigover- 
nalivo; però mancauo ragguagli precisi, e sembra 

che gli abitanti non vogliano esprimere la loro 0 
| pinione per mezzo postale, quantunque si trovi ora 
alla testa del Guverno il propugualore dei diritti 
del popolo e del segreto epistolare sotto il Re Ol- ' 
tone. » 
Dispacci telegrafici. 
Torino 49 febbraio. 

Napoli 19. — Stanotte, il Principe Alfredo, 
quantunque ammalato di febbre maligna, partiva 
per Malta a bordo del S. Giorgio. (FF. SS) 
| Parigi 18 febbraio. 

Tutti i giornali francesi criticauo la condot- 
| ta del Governo prussiano riguardo alla Polo: 
| Contrariamente a quanto asseriscono i dispa 
russi, quelli che giungono da Cracovia annuncia» 
no nuovi successi ottenuti dagl' insorli. 
(FF. SS.) 
Parigi 49 febbraio. 
| rlino 49. — Lettere di Varsavi 
| che il capo del movimento in quella città. pub: 
blicò un proclama, con cui proibisce agli 
| ed agli studenti, ai di sotto dei 48 anni, 
donare Varsavia, ed esorta gli abitanti ad evi 
re le dimostrazioni, soggiungendo ch’essi saranno 
prevenuti del momento, in cui dovranno solle- 
varsi. 

Nuova Yorck 7. — Assicurasi che il, gene- 
rale Butler è nominato segretario di Stato 'per la 
guerra. 

Londra 19. — La Banca abb 
dal 5 al 4 per %),, Consolidal 

Stoccolma 47 febbraio. 

Il Parlamento si è pronunciato per |’ intro- 
duzione d'una misura, d'un peso e d'una mo- | 
nela scandinava in comune, nella Svezia, Norve- 
gia 6 Danimarea. (FF.di V.) 





PISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
* Fienna 21 febbraio. 
{Spedito i 21, ore 8 sio. 10 antimerid.) 
tte. vato il 21, ore 8 min. 20 ant. ) 

L’ Opinion Nationale annunzia che in 
Albania è imo un movimento, sotto la 
direzione del principe Scanderbeg, e coll’ as- 
sistenza di Garibaldin. 1 Turchi 
concentrano 30,000 uomini. Dicesi che la 

abbia ad intromettersi nelle cose di 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 febbraio. 
(Spodio i 21, ore 41, va BS antimeri} 
icewto 21, ere 4 wo. 30 pon.) 
Londra 20. — Alla Camera del 
lord John Russell, rispondendo ad un’ 
pellanza di lord Ellenborough, disse di no 
poter fare la comunicazione domandata in 
riguardo alla Polonia ; che la Prussia tiene 
‘senza dubbio una politica seria; e chi egli, 


Russell, fece sapere al Ministero prussiano, 
che la Prussia, colla sua convenzione colla 
Russia, assunse una certa corresponsabilità 
nella causa dell’ insurrezione. Alla 

de comuni, lord Palmerston , dando 
dichiarazioni, aggiunse dubitar egli che lu 
convenzione contenga il patto d'u 

razione reciproca ; ed 

der egli copia della conve 


e russo-prussit- 
zione del prio- 


DEGLI EFFEFTI È bri L 
ANI R. pubblica Borsa in Vienna 
eererti dei 20 flbrio. del 24 febbraio 
Metalliche al 8 p.%, .. 73 70 
Prestito paz. al 5 p.'/,. $ 
Azioni della Banca ni 
Az. dell'Istit. 


(Corsi di sera per te 
Parigi del 20 fe 
Rendita 3 p. +0. . 
Strade ferrate ausiriache 
Credito mobiliare 
_____emmenéiridl 


VARIETA”. 


(Lerteni: aL coneiLatonE, ) 
Pregiatissimo sig. Compilatore, 
Ella, che si compiacque annuni 
Gazzetta la progettata edizione di una 
miei seritti, voglia, ne la prego, avvertire che tale 
edizione non può aver luogo, attesa notabile man- 
canza nel numero degli associati necessario a co- 
prirne la spesa ; © ciò per norma di quei srssix 
rino ch' ebbero la compiacenza di soltoscriversi. 
Accolga, ecc. 
14 febbre 
Fontomto Scrniman, 


due fascicoli d'un’ opera, intitolata : Curiosità v 
neziane, ovvero Origini delle denominazioni stri 
dali di Venezia, del dottore Giuseppe Tasini, Il 
solo titolo è una potente raccomandazione u' di 
nostri, quando Venezia, la sua storia, e tutto ciò 

e la riguar 
onore; € i fascicoli pubblicati fanno fed 
titolo "sarà degnamente portato dal libro. Riser- 
bandoci di favellarne distesamente, ci ristriagiamo 
iitanto ad aonunziarlo, sicuri che l' anquazio s 
rà da’ cittadini e dagli 
ma i cultori de' sodi studii, con 
buona fortuna. 

La quarta edizione, co 

le Parlate tratte da argom 
tura, e proposte ad uso della gie 
i sessi da Giovanni Paoletti, direttore scolastico, 
è ormai giunta al IV fascicolo, testè uscito dalla 
Tipografia del Commercio. Del merito dell 


| fu già in questi fogli parlato; ma screfiamo far 
| cosa gradita a chi l'apprezza, anounziando ch' es- 


14 Parlate di più, oltre alle 50 
con che si darà finita li 

che riguardano l'Antico Testan 

ne sia aumentato il num 

conseguenza, il prezzo del libro. È un raro esin- 

pio di corta promessa con attender lungo. 


ARTICOLI COMUNICATI. 
LUCIANO BRATTI 18 
Nella sera del 16 febbraio, l' medetta di 
Luciano Bratli volava a Dio, | la d'un 
into. Pio € religiosissimo senza ostentazione, probo 
lo scupolo, benefico fino al aacrifizio del a vila, giu- 
e retta mente, colto ingegno, instancabile nell’ 
perare, operò sempre il bene. (Quest è l'uomo, la cui 
perdita colauto deploriamo. 
Sofferente nella salute, scordando sè st 
reva pochi giorni or sono a Padova, per li 
trui sventura. E chi l'avrebbe detto, che morte pre 
pilosa ed immatura se lo avesse colà u rapire! 
oh! come al subito annunzio d-1 pericolo che 
ciava vita sì cara, era un correre, un pressarsi di 
ti per averne notizia, cotalchè era g: 
zone. 
‘Se noi, suoi amici, lo piangiamo ami 
gono ben più ancora i poveri, ci per 
dre amorosissimo , imperciocchè in tulte opere 
ita cittadina era a niuno secondo, ed il nome 
suo sarà lungamente desiderato nella Commissione 
di pubblica beneficenza. 
Altri dirà di lui cose più degne, ma noi, dato 
dolore visissimo che ci ‘opprime, qui ci 
fronte alla | jovero sulla 
tomba degli estinti, ogui altro elogio impallidisce. 
Feltre, 18 febbraio 1863. 





1 anche prima del telegrafo coi corsi di Vienna d'iri» | B.nconote, prezt» n 


GAZZETTINO MERCANTILE. {tit fotti tico Lei 
36 damn Sino micore domanda da 1 sà 
_ di disaggio in cenfronto dell’ abusivo; fu u 


pre i VZ 


ito più | sumi 


tiva la domunéa in quelle d'argento, lo sconto 
mase invariato; in gonerale notavasi scarsità di ran 


Sono arrivati da Lon" soon 
dra od Ancona il vp. ingl Lucern, cop. Sheen, * 
con marci per: Bachunano è da Odessa il Verk suse 
Liburno Il cap Stoparich, con grato, jel ml no 
a vepore 
Le gie cola loro dimiruzione, bano corna 
to nell'ultima resa di conto” dela Ba di Fron- 
gia, tutto quello che eri gi prevsto. Da es si 
fa Sempre vi fot l'opinione d'avanzamento del- 
la rendita 3 per ® che per la unificazione del de 
bit, godo la pre eenza sopra ttt i voi, e sare 
Spe cpr i 
tetdere i credito lo St 
to. Consolidato "etpee meli» teo | 
for curiosità ora deck spessori di | 
ita #1 prestito uovo preprato a Torte 
"ì nella reo 
per %n poteva già aver resi | gi 
Ora gi stati” Taderinro gh ‘estreci. | 
a'esi possa venire copthius» i presti e ver: 


Venezia 21 febbraio 


rese ha 


tato in tutto od in parte, in una volta ! sendo fornito L' olio di Corfî 


prione più sicura dei | 


guidi affari Ile pubbliche co 
to, perchè i tt-li pronti reali nei fondi austrisci, È 


re fermamente tenuti diî possessori, | nelle quo 


Null'atro può dirsi in granaglie, che la vendita 
verificata di staia 6200 frumenti di Odessa, 
trovarono collocamento a fior. 
d‘oto pel loro bu-n prezzo. D'altro 
va; rulla verne fatto n 
si Îcce sentire alt 
to abbiamo derto nel anteriore periodo. Pico. ven- 
ne fotto anche n riso, di cui le buone 
Legnago si tennero fermissime dal consumi 
tevole ne parve la 


domande da lire 37 a lire 38 
ia questo pechissimi affar, quisi sol 
Non furono molte le venuite d 
mancanza d'arrivi, ma più di tutto, perchè i pres- 
zi attuali 
«tradi 
fa qualche tempo intoluitore è divenuto, e più non 
(li albisogna m tal modo di qui 


70, crediam» 


i, nè dal zie 


di sacchi 400 di nova 
36; il sarlo con poche 
in generale, anche 


no nelle quali 
chi carbom di 


i Goro È 
verpeol sui fio 


ofigiue, non danuo alcun vantaggio 2° 
ri, e perchè quasi ogni consumatore 


yrovvedersi, es- 


fà, come quello 


Gli" fari maggioni vennero. praticati 
di Dolvasia a fior, 38; Rovigno a li 


re 94 l'oma verso il pagamento 10 oro, în napol. 


ci i 
il veneto da 81 */y ad 82; ii 18€0 da 82 ‘4,2 ‘1 
per sino Nella rendita ital si ottenne riduzione dei 
prezzo, non per altro sl disotto di 68 /,, e le con= 
tegne ‘entro l'anno, rigreudevano talora a 69 ed 

sopra. Le Raneonote 
iero. rieerestissime 


talvolta, con piccolo, opjur senza scov 


verdere 
ai di piazza, contirwa. 

De colosi.li, i caft ognora în cttima vista, ae 
quistavasi di Bahia, in qualità fina, a fior. 48 in 


Pochie= 

dissero di qualità fine © sopraf- 
pa meno d'olii di sostituzione ; la sma- 
lerno, anche al disotto dei prez- 


Combi Seat 


Amosterd. ;-» 
Aneona . > 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Venezia, all'altezza di metri 2021 sopra il livello del mare — Il 20 febbraio 1863. 


{atto vell'Osservatorio del Seminario patriarcale di 


20 bene sostenuto. Calma negli aucche' 
fior. 18 


vorrebbero sostenere auche meglio, ma 
non così dei cospettoni, che per la lo- 

ro qualità hanno ma 
1 seorarze si aecendavano anche meno di lie $7 dar 


} "La campa seguita ol casere molta sostenuta ne 
Mueghi di produzione, qui pure si vorrebbe meglio | 
it di | tenore, ma nel compiosso scartggano le domande | 
Nessuna diversità nel prezzo dei vini, che manca- 
duone verairente. Vendevansi po- 


fuceva nei rolf, che 
dai flor. 5 Le frutta si domande 
nei carrubini vecchi a lire 8; n 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 21 febbraio 
(Listino compilato dai pabblici agenti di cambio ) 


Amburgo . 3 md. per 400 marebe 4 


imd 
Augusta. ; 3m.d. » 400£ v.un. 3 


i, el ogni 
4 fior. 49; po:hi i con 
si faceva in passato. 


ve si pagavano a lire 25; 


Oil prezzo s tenute, Le 


GecorossooBa 


oa 
sr 


46.2 47 di li 

Alcune vendite ‘si 
relibong: alzare di pretzi 
un poco più 
per sino 

30, vor 


1001. 


i vaLUte 
da lire 60 a I 62 pei pri 
i (AS) 


Corso 

age mali 

no 

è s00f.d'0L 4 8590 


400 lire ita 6 4005 
85 40 





TERNONETRO REÉALNUR 
ian esterno al Nord 


dell'osservazione 
20 febbralo — 6a. 


tp] si, 19 
Cod ES 


sanouetno 
tin. parigi» 


Dalle Gant. del 20 febbraio alle 6a. 
OZONONETRO | del 21: Temp. maso 


» min 
Età dalla iona: giorni 


| Presto 1850. 
Obbiag. metaltiche 5 p% 
Prest-io nazionale 


Prestito inubrcvanoto. 


400 lie ital. 6 
400 talleri  - 
100 p turche - 
400 tre it 
100£ v. un 
400 lire ita. 6 
400 franchi 5 
1000. reis 

400 lire ital. 

4 lira teri 
400 seudi 

400 frane 
100 oncie 
400 lire ital. 
400 lire ital 
409 oncie 

400 franchi 
400 scudi 

400 lire ital. 6 


100£v.a 6 
400 talleri - 


È Losana... 
[Da 20 car. di vee- 
chio conio imp. — 34 


[Corso presso le 1.R. Casse. 
[Corone .. 
|Zacchini imp. 
|Sovrane . 
|Mezze Sovrane . 


[Corno presso gl R.Ufficiî 
postali e telegrafici. 


Conv. Vigl del T. god i. novembre j 


Azioni della strada ferr. per una . 
Sconto . . - 


Corso melio delle Banconote 


ARRIVI K PARTENZE 
Nel 20 febbraio. 


n, poss. di Colombia, al 


Marco — Da Trieste: 7 
alla Luna — Wendi 
Europa. — De Kass 
ia Luna. — Frank 
a, al 
dmamkof! Nicola, pose. russo, da Danieli 
Partiti p.r Milano i signori 


Sofia, 


va 6 


frave. — Vayra Carlo, poss di Ceva 

panis Giovanni , poss. di Bilbao. — 

como, poss. di Barga. 

Giulio, poss — Hoffman Federico, I. R. 
delle: strsd ferrate in Vienna. 


— per Ti 
.43 50 | Borrini Antooie, ambi poss — Per Vi 
465 
1376 
68 


mo, bauchvere. — Hopkins G. 


deck Boos, poss. 


cos varone usi uova 
120 tie... fr 





ISSATI 1N VENEZIA. 
Nel giorno 17 febbraio. — Agugano 


corrispondente a £. 113:96 p. 100 fior. d'argento. 


Arrivati da Milano i sgnori: Homero Selasti- 


Da Verona 


ismonio, negozi 
Marco. — Da Vienna 


De la Perrautit- 
re LL, - De la Devanaye Augusto, = Rey Ai 
sto, furti tre possid. frane. — Ciery Leone, a 


Variglia Gia- 
— Per Verona : Giusti co. 


— Dusel Giu- 


: De Angeli dott. Massimiliano, - 
aus Emilio, poss. — De Rothschild brr. Ansel- 


Dobson 
lina, - Yaks IL B, tutti tre poss. ingl — Wal 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 35. SACRAMENTO, 
1119, 20, 21, 22, 23 e 24 in S..M. del Carmelo. 


sagrande L 

Iatani Vincenzo, la Gius 
te, — Manzo Luigi, fu 
giaio. — Totale N. 


È i 79, capo infermie» 
di 55, orolo» 


SPETTACOLI. — Sahato 24 febbraio. 
pelet E * 


TEATRO GALLO A 8 BENEDETTO. - 
nani, del Verdi; il billo 


L'opera: Er 

Salvato” Fosa , dei 

a to'ate beneficio 

degli Asi in 

suola iva prcLi scmavoni, — Grande Pano 

poss. di di 400 € più Inti, con maguifiehe vedut 

dl lito nuove; seconda esposizione; iluminat» 

a vat; dell unglerese Lielach. — Dalle ore ® 
utumerid. alle 8 pomerid. 

—_& 


DMMARIO, — £ilezioni confermate, Estra- 
zioni del vecchio debito dello Stato, Prolungu- 
Zione ‘di pricilegio Nominazione, Il cur. ti 
Benetek a Venezia, La politica prussiana 
nella questione polacca, La contenzione prusse» 
russa. secondo da Patr € ero d' Austria; 
ricevimento a Corte. allo dal prin 
cipe Schirarzenberg. Direttori de 
Credito fondiario l Ungheria, — Sta 0 Ponti 

Nosiro cartegsio : dl Patriarca di Ve 


Fak- 


- he 


Ispetto 


atteso a homa ; voce inesatta ; monsig. 
arigerie ; ragguagli' sull incendio del watro 
Alibert ; visite del Santo Padre ; soscrizioni 
al prestito ; Al carnecale ; Li hegina di Nu- 
poli ; Commissione sul Seminario dell Ameri 
ca del Sud. Un documento apocrifo. li g10 
di Sardegna: dicerie intorno al Ministero ; 
frutti del riconoscimento della Prussia e della 
Russia ; il marchese Pepoli 
sciata @ Pietrobur) 


tin 


polacca. 
Htifarme idè Impero Ortomano ; cose del 
Montenegro ; Luca Vukalorich ; sua dichia» 
Fazione: Nolizie di Sereia, — Francia ; dispao- 
cio del sig. Dromyn di Lhuys al ministro frav- 
cese a W'axhinjlon, Estratti del carteggio del= 
Te borsever pr. — Germonia, Panimai 

America; rarfe notizie. — Notizie Itecentissi: 
me ; Jullettino polifico della giornata. — Gax- 
zettico Mercantile. — Appendice; “edi lsa- 





Gio., fu 


Antonio, di asni 77, negor. e possid. — Codato 


= nda 











| 
ì 
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UN SACRO ORATORE IN PADOVA. 


mi recai a Padova, e mi reputa 
neila chiesa di S. pietro Apo- 






avven 
















aiolo, mi calpì l' orecchio una voce a me ncta ; quel- 
Ja del sacro oratore D. Domenico Zsrpellon ;, che ce 
lebrava la carità fraterna, della B. Fustochio. 1a che 
lovine nel Ginnasio di Bassano, 
sarimal di vista, ammirai sempre quel 
ce Ra cui si ansunde dificili incarichi, € 





s'adoperò se 
chè presto 
nella saera eloquenza, e 8'a 
Sflorosi alli:vi sg ì cherici più svegliati non 
Noro stati tolti per la scuola d' Accademia, e per 
teologia dell'I. I, Università , (e quelli che restavano 
ton fossero siati ogn' anno dispersi qua e la ‘n cura | 
dl'anime, con tanta diserzione della Scuola di etoquen- | 
5a. da stancarne il più paziente maestro. A_dire in 
breve dei meriti di lui nella predicazione, basti not&= 
re. ch'egli adatte sempre Îì discorso alla qualità del 
Soggetto. ed alla capacità dell'udienza . volgendo de- 
stramente la chiave degli affetti a vanlaggio delle a- 
mme: dono non abbastanza avv 

ascolando una predica . sono pie 
vorrebbero in tutto trovare 

prio capriccio, Quando vuole e 
che il nostro Zarpellon sa el 
prova e suggello la sua Tred 
fassomigliarei ad un sarro poema, e meriterebbe di 
Uscire pei Upi alla pubblica luce, Î seminariati ricor- 
dano ancora i suoi. catechiami e le sue meditazioni , 
le sue parenesi , e i parrochi i suoi pa- 
negirici. Segua pure enimoso il laudato oratore il suo 
arfingo, e non disprezzi il tenue pegno di stima che 
un cuor sincero ed imparziale gli offre. 

































Padova, 12 febbraio 1863. AD 
123 
N 14 febbraio 1863, morì a 75 anni , Teresa Mi- 


lo-Marchese.. 
Nella lunga sua via fu 
Je più onorano la donna 
re e l'affetto della famiglia, per la quale fu tesoro 
‘apprezzabile. Nelle variate vicissitudini della vita del 
marito, e de'figli, seppe esser forte e superare gravi 


travagi) 

lFerduto il marito , lontana da due figli amatissi- 
mi, visse col terzo, al quale potè dare più prova an- 
cora quanto è superiore a tutto l'amore materno. 
Marito ed appena padre di un bambino , perdette la 
sposi, € l'ava settantenne dovette servire di madre 
ali orfanelio ni 

Nè l'età, ne le sofferenze, 
veonero molli, l'abbatterono, da mancare un sol gior- 


fono] 





semp'o delle vere doti 
ché 



































no alla soiert veglia del nipotino, il quale crebbe 
solto l'esperta tenerezza del ‘come fosse guar- 
dato da giovane e vegeta genitricé ; così Dio, facen- 
dola servire sino all’ 








nobiliare viemaggiormente 1a #ua esistono 

‘ensa si chiudesse bella dell' aureola che più 

la donna, il cui primo dovere è di essere 
© saggia madre. 

Come visse piamente, spirò compianta ed ameta 











uuoi, È quali nel cu- re aerberanno perenne memo= 
ria del di lei affetto, e delle di lei virtù. 
—___ 

1268 

ha offerto ad 







ingere un'altezza 
ve, alternantisi l° 
Azione attiva, così 

Feltre, 17 febbraio 1863, 

1% 

Cessato il motivo pel quale | sottoscritti rilasci 
rono al dott. reo Perosa di Giacomo, procura g+- 
nerale in data 11 giuguo 1862, vista nelle firme dal 
notaio in Udine nob. dott. Gio. Baltista Valentinis, di- 
ehiarano coll’ atto presente di revocala, ritenendo nul- 
lo 6 non attendibile da oggi in poi qualunque atto 
el’ esso dott. Perosa stipulasse in base a detta procura. 

Udine, 19 febbraio 1863. 
Lutei Scavi qu. Vincenzo, 
Mancuenita XOTTI ScHlavi. 


“nmc—@—@1mt—@t—@€@<21@[vcscn 
MITI UFFIZIALI. 


AVVISO, (1. pubb.) 
4 luogotenenziale Decreto 4 corr., nume 
paltare i lavori di riparazioni urgenti 











N 2053. 
abbedien 


ro 3844, dovendosi 
simo e di opere di difesa lungo gli argi 

I. dei fumi e canali secondarii nei riparti 1 e IV del Cir- 
coudario idraulico di Este; 

II. di Gorzone nel Il riparto del circondario stesso; 

Si deduce a comune notizie quando segue: 

L'asta per l'appolto del L lavoro si aprirà Î giorno di 
veverdì 6 marzo p. v, alle ore 9 antimerid. nel localo di re- 
sidenza di questa R. Delegazione, avvertendo che resterà aper- 
ta sino alle ore 4 pom. @ non più, e che cadendo senza ef 
fatto l'esperimento, se ne tenterdì un secoodo alora sieasa del 
giorno di sabato detto, e se pur questo rimanesse senza 
‘feto, se ne aprirà ua terzo all'ora medesima del giorno di 
lunedi 9 del detto nese, se così parerà e piacerò, 0 si pas 
serà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per 
cottimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si cre- 
der opportuno. 

L'asta per l'appalto del Il lavoro si aprirà nel giorno 
di lunedi 9 marzo suddetto ed occorrendo anche nei succes 
sivi di martosi e mercordì Î0 ed 11 del mese stesso alle ore 
x sotto Je condizioni indicate pel 1. lavo 

La gara avrà per base i prezzo portale di for. 19,900 pel 
primo lavoro e 7800 pel secondo. 

II pagamento del prezzo di delibera 
te tutte, meno la fnale di laudo, tosto 
lari. cortifati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N, 3307-4688, nonchè in argento, od in not di 

* corso di listino ed 2 libera sclta della R. Amuni- 


Ogni 
































te dovrà cautare la. propria offerta con un 
lo in denaro (che sarà poi restituito, meno al dlibera- 
tario) di flor. 2000 pel lavero maggiore e 780 pel minore 
{I deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sià pieno ed assoluto, e senza eccezioni © riserve. 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può 
tisguardarsi soggetto agli efetti dell'asta, quando per lo con 
il deliberatari? © miglior offerente è obbligato alla sua 














offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare poto quale persona nota iatanta, di cotti 
mici 


Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
o che fossero per occorrere. 
l'appalto. sono ostensibili presso 
‘aegazione ore Uli. 
a si terrà sotto le disipline tutte stabilite dal Re 
golamento 1 maggio 490, io quanto da postrori det 
Ron sieno siate derogate, avrertendo, che in mancanza del de 
Viberatario, sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incant, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
gara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inernto, e pr deviare gli feti nes che patesro der 
vargli. 
A coloro che aspirano all'impresa è 
venire ala R Dolegazione avanti © io all'ape 
Je loro offerte serite, 









sta LR. 
Ù 











di fr per 
al aertara, del sa 
te, munite e fra 
che di porto ia'ipì cet lare dio sci 
nome e cognome, il luogo d' abitazione € condizione del'of- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione uffiziale | 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilito per l'asta. 
Dall}. R. Delegazione prov., 
Padova, 43 febbraio 1863. 
LL R. Delegato prov., Cesci 


N. 97. AVVISO DI CONCORSO. (4. putb.) 
Rimasto vacante presso l'Î R. Pretara di Asiago un po- 
sto di cancellsta coll'annuo soldo di fior. 525 v. a, cd in 
caso di graduale avanzamento di fior. 420 v. a; vengono av- 
vertiti quelli che intendessero aspirarvi, di far' pervenire a 
questa Presidenza, col tramite di legge, le loro suppliche de- 
Uitarcente cordate, sl più tardi, entro 4 settimane dalla ter- 
ra inserzione del presente Avviso nel foglio ufiziale della Gas- 
setta di Venezia, adempivte Je prescrizioni di legge sul Bollo 
e sulla dichiarazione di parentela od affinità con altri pie 
gati della Pretura suddetta. 
alla Presidenza dellI. R. Trib. prov., 
Vicenza, 18 febbraio 1863 
Ul Consigl. aulico, Presidente, Honewrncnx. 
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N 29% 
Dei sotto notati 
l'anno camerale 1861, ron fu possibile il ricapito 
Chiunque pertanto potrà gustificare 
d'impostazione, avrà ad iosinvarsi, 0 
ire mesi da questa dala. Ù 
Dail LR. Direzione delle Posto Lomb-Venete, 
Venezia, 25 gennaio 1863. 












Numero 
rogressivo 












til diverse 

n argento 

45 xh 

46 Pira Giuseppe 








dritto di proprietà È | 
‘reo l'Ulizio ove segui la consegna, © presso l'acanomato di questa Direzione eoire | 


L'I R. Direttore, Bencen 


(3 pod.) 
Ufizii di: Posta durante 


| Assicurazioni Generali 


colla ricevuta c 
I IN VENEZIA. 

SICURTA' A DECESSIONE 

col patto di Compartecipazione agli 

Questa categoria d'assicurazione sulla vita, offre 


ui vaftuerio pir l'assicurato di partecipare a tre quar= 
‘a stersa, 




































incora in vigore, un utile che viene ora ripar- 











on 
tito, di 98 n per cento, sul prem o annuo iu corso 
di pagamento quisdi quasi la totalità dl premio 


slesso. 

‘Questo utile viene compensato a piaccre dell'as- 
sicurato | 0 per cassa, 0 mediante riduzione costante 
del premio annuo , 0 finalmente con proporzionato 
aumento della somma assicurate 

Le ci dividendi sopra indicate, non hanno 
bisogno di commenti per reuder chiaro ad ognuno i! 
sommo vantaggio che emerge a favore dei ricorrenti 
























CHE AE IDA! 
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Presso LORENZO CHITARI 
nel suo Negozio di f.rrameuta e chinchaglie in Merceriy 
LAN DEPOSITO DI LAMPADE D'OGNI FORMA 

da appendere e portabili 


ui AD OLIO SOLARE 
E FOTOGENE 





guarigione rapida, 








+03: degli utili risultanti galla cat 
Le La Che abbia a sotostare alle eventuali perdite. © SENZA ODORE, CHE DA UNA LUCE BRILLANT 
Valore | Peso 7 dilanci degi anni 1852, 1853, 185$. 1859, la cui > > È 
ditiva liquidazione seguiva a, senso degli Statuti, e di una economia del 80 per 100 








Cin) 1968, 1550, 1860, IB61 , diedero i seguenti Fiati 
È mutati 3 on , 
nai ki | dei combustibili fin qui usitati, 
= | 1852-1858 43% % 
25 118531859 . . . . . 49 *mfsulpremio annuo, = (LA 
| 18541860 poriò perdita che restò te i 
nat] a en e eni E DRAVEZE E FAIDO 
ilancio per l'inno 1856, che a senso dei patti F ABBRICATORI Di APPAREGCHI AGAS 
Pa io laguidato alla finé del 1862, procuase a ‘aterelonet, Macchine per 
cene rat di quell'anno, lc cui polizze Imeendio, modello pompieri di P. 


CON FONDERIA DI METALLI, 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 





MALATTIE” 


CONTAGIOSE, VIZIATURE per 
(GI 


UE, 
SEI 








cura reci 
‘malattie rectuti e inveiaiò 


use 


ne fscero: ma un 
ima a base Orguntes, che ce 


î 





nente risultato caratteri 
do detto atimentare del doi 
uArigIONI che i, 


di medicina di Francia. ue 





(a CUE nOn BI fg 





pssono ammira. 
‘0 





ni 


b,) = sonesta categoria di sicurla Soltanto è oppertuno di 
HI 3 || [7 = | 33 | marcare. che la etsvtezza dei divi 9 superiori elle malate eci 
ni -—|2 a 13 | Gi gran lunga a quelli di altre Compagnie . è la con: Pp ici due sessi, mediante 
ha +17 be | seguenza del sistema adottato dalle Assicurazioni DEL DOTTORE OLLIVIEA, il più 
Hi — |a 3/—|% | generali, di fare il bilancio ogui anno, e di far rica= = ente depurativo del aungue esi 
H — |- 91=|— |Seoa'hvore dele polizze rimaste in vigore depo sei gli umori. Non è questo un Iiecugia d'una sostar 
pi n || 9 |Skh, te quote d'ulile che strcbbero spettate alle po- cONOSCIua con una pasta Bin. intare qualsiasi, con 
difse a Ja 9 |lirze che cessarono di esserlo nel corso di detto ses- nelle comuni leer! cdi ced 
n (i si Ga cresciute dall'intervsse composto : per cui Chimica combinazione tti È 
si 2|-|- — [ta | senno, aecrescie dal into di percepire su Importo | stituisoe un medicamento muovo non conosela 
30| [Fonti Giovaoni 4 |] - maggiore di quello pagato. a di questa scoperta. Questi biscotti, con una tar 
DI [Sorgato Paolo sie == pen Vo digestione, penetrano sensa Incomodò € henza srow 
3 Pina Giacomo iI L' Ufficio della Compagnia è situato in Piaz- tutti senguti dell conomia, è distruggono dovunque 
r 3 incipio stesso del male, il che costituine» la pu 
i [w]-|- 2144 [30 Sì Marco, Procuratie Vecchie, N. 83 roso. _ rigine Mini na mal rai 
p ras 40 19 esclusivamente il meto 
i 20 sli ” N 1232 p._ ua . 5 Olivier, e fa che si sonseguintono 
Psa |a darno tenterebbesi con qualunque altro mezzo, 
3 | #| © Assicurazioni Generali + "fix; tr aan alpine prove cri 
2 || - d falle SUCCERBO , 1 Miscorti Olicier furono appromai 
ct) lan ( IN VENEZIA. dall decadenia imperiale di ma 
DE in alempimento al prescritto dall’ arlicoio 9 delle dortanati Governo, e fu votala una ricompeuta di 
LIS 12. | condizioni upposte all'Associazione o Tontua inizia | 24:000 franchi al dutl Olliice, 
= Mi | ta e amministrata dalla Compagnia delle Assicurazio- MA) bet, Mou» Niro ranoua, el rabbino AM i 
= (4, 13 | i Generali infrascritta, pel Fodicennio da 1° genvaio | Chiara che da loro composizione è costante, la iero pr. 
TU A IÎ | 1851 a 31 dicembre 1862, la Direzione della Compa parazione perfettissima, e che al 
ti [st Late arvre tuti gli aventi interesse nella | fe sensa pericolo a persone dubol irritubii 
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Dalla Tipografia Tondelli è uscito 
LE INFERMITA' SOCIALI 
RILEVANTE 


NEI MISERABILI DI VITTOR HUGO 
DISCORSO DI MARCO LANZA. 


Quest opuscolo trovasi vendibile dai prin 
librai, al prezzo di soldi 10. cin 


SOCIETA' * 


MUTUA ASSICURAZIONE 
contro i danni della Grandino 0 del! fuoco 


per le Provincie venete. 
SEZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO. 

Restano invitati tutt’i soci membri costituenti il 
Coneiglio generale di Rovigo, ad intervenire alla se- 
duta ordinaria del Consiglio generale, che avrà luogo 
nel solito locale d'Ufficio, alle òre 11 antim. del gior- 
no 24 corrente, per trattare i seguenti oggetti: 

1, Estrazione a sorte di un terzo dei membri 

Consiglio generale; . 
iomina di due socii, per intervenire al Con- 
siglio centrale ; 

II. Lettura del resoconto, ed approvazione del- 


stesso; 

IV. Delibera su di alcune mozioni fatte dalle 
Sezioni ; 

V. Sull'emolumeuto da darsi al direttore nel 


130 




















qualunque sia ll numero degl’intervenuti senso del 
el N 


20 d 
Rovigo, Li febbraio 1863. 
% Consiglio d' amministrazione, 
Pietso SavLea. 
VINcENZO dott. Paospocii 
Pietro MaraxcoNi. 
Il Direttore, Alessandro ing. Campo. 


42 | fetta Tontina, od i loro aventi causa, a dover entro SANguigni, e pernino, 







il giorno 30 giugno 1563, produrre i documenti giu- 



































































































Questo prodigioso farmaro è munito di certificati di medici distinti, 





26, ' ottenute, nonchè di uno chimico (1) che, assoggettatolo ad una scrupolosa analisi 




















Il lza/&g1 181% 
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fronto di all 

fuel fequiit. Dichiaro la Oltre di aver esaminato. com eg ua 

siuidcio ig Olvo di, originale provenieoza da Berghen, edi 
periore. attesto per la pura 
Venezia, 18 gennalo 19B%, "Po Vela 


Olii che circolano in 








Avvisa: 
Essere aperto il concorso ai due posti di medi 
cochirurgo-ostestrico del Comune di Valli, oguuno 
con 2,500 abitanti circa, + collo stipendio di annui 
fior. 560, oltre fior. 70 qual indennizzo pel cavallo. 
Le siraie sono quasi tutte montuose, e la nomi- 


DEPOSITO principale in Venezia alla FARMACIA OLIVO; filial 
Farmacia di FLORENTE CASTRINI. È 





Si avserte che le istanze d'aspiro con tutt" 

cumenti prescrit. $ con allri se ve ne fossero, de OLIO NATURALE 
vono esser qui prodotte non più tardi del 15 marzo di 

prossimo venturo. Fegato di Merluzzo 


Schio, 18 febbraio 1863. * 
LI. R. Commissario distrettuale, 
SALINBENI. 





# 116! menti OHIO DI MERLUZZO Di 
1.R. Priv, Società dello Strade ferrato meridionali | come s0n0 a dire, e sro 


Tassazione | ti me liga 1 di i mite 
! del Canape Lino e Stoppa 


‘compressi 
Dal giorno del ricevimento della presente, le ape- 
dizioni di CANAPE, LINO € STOPPA COMPRESSI, Sa-' Genesi 
fanno da conleggiarsi nelia prima classe della Tarifia, | ‘°Positario generale, 
quand'anche venissero consegnate senza imballaggio. ' 
Vienna, 4 gennaio 1863. , 
$ Là DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. i 
sr 
Nel negozio situato a piè del Ponte dei Berrette- 
ri, al N. 4859, ritrovasi un ben assortito deposito di 
efistalli , porcellane, terraglie , orologi, lampade, mo- 
derateuras, toilettes per signore, ed altri articoli di lus- 
10, a prezzi di assoluta convenienza. i 
°: ‘ricevono commissio'i per foroimenti ad uso 
di famiglia, come per Alberghi, Trattorie «c., e si as- 
sumono anche per la terraferma. 


SERRAVALLO , viene con sicurezza 





di TRIESTE : in VENEZIA, 
G. VALERI; BASSANO, CHEN; 
BELLUNO, LOCATELLI; 




















L dell L . . . . TI TI . 
la Lottaria Principe Palfîy, in Viglietti 


Questi Viglietti , si vendono È 
Per facilitare a ciascheduno Tasso la sottoscritta Ditta , 





in Originale 











ANDOI x 7 MARTINI; ADEIA, P4oLtECI : 
A, ANDOLFATO; PORDENONE, Vanascani! TOLMEZZO, Chitasi; VICENZA, 


il sottoscritto li vende anche in rate mensili, bin» 


Dambini lattanti, che posto 
quindi rendere di gran servigi all'umanità 






































‘omprovano le brillanti ce 
i, altesta la sua pure 


e di averlo sempre trovato di ottima È 
ù imma qualità, for 
e prodotto, quando all'origine sia elaborato con pe 


4 
? 
Po 46 | srificanti la sopravvivenza dei rispettivi inscritti quali 1 Riscetti Ollteter sono miatti, molto migliori di 
nia 33 |a ta SOR Al ne giorno di dicembre pi D. Ve Preparazioni mercuriali, | cui effetti souo de hu 
DI , ‘A stabilire la identità della persona, dovranno es- snodi aj rimedi iodurati, nou meno notiti è cia 
1 9 | sere indicati il luogo di nascita e la patermit nou palliativi del male, e nou lo guariscono ; live 
8 16 (questa produzione dovra farsi 0 alla Direzione AUche ai sudoriferi, di Cic rale] ineufficiemzi. Soy 
? 43 | delta Compagnia sedente in Trieste, 04 a quella se- SFadevoli al guato, di piccolo voiume, comodisimi da 
| 35 | dente in Venezia, che ne rilascierà analoga ricevuta. P"Y0 lere in Ogni circostanza e in secreto ; #i ronser- 
14 |30 i ‘Quanto agii idivivui dimoranti negli Sati austria YaDO sempre » © godono della maneima officia in è 
Hai 2 la, Faudderti documenti devono essere rilasciati dai Si stagione è in tulli | paesi. $' uso con buon se. 
pi | parrochi od altri minisiri incaricati degli ati dello ©4880 coutro tulle le malattie che provengono ta w- 
31- 59 |Stuo civile, € devono essere vidimati dall’ Autorita | Mature del sangue u dall acre degli umori. urico 
ala 53 [Pollica della Provincia. NO poi prestissimo le malattie secrete, le serpupgini x 
È = tti Rispetto agli incividui dimoranti fuori degli Stati  srofole. quale ne sia-la gravita, la forma o l'età ion, 
i |wf_- 17 | austriaci, è ad essi facoltativo o di far assumere da! tumori e gl ingorghi delle glundule , gli accideti 
E E #1 | folio, o aliro pubblico ufiziale, l'atto constatante la OnSecutivi della bocca, del naso , degli occhi, dele 
ra 5 | sopravvivenza. © ritirare l'atto medesimo dal funzio- orecchie , i dolori reuzmatici , | pizzicori , le macchie 
mario Inesricaio dei registri dello atato civile. In am- 088 della faccia, ccc. 
pe SS u ni 
PI 16 | bedue i casi, il documento dovrà essere vidimato in Per decisione del Consiglio generale degli ospii 
Hi x {7 | ultimo luogo dall’ Autorita diplomatica o consolare. di Parigi, del 14 aprile |: i biscotti Olivier sono 
= 47 |" "Avverifcanno gl iut ressa che a termine del aud-- amminiatati negli ospitali di Parigi del aid, di Lo 
Ra Si. detto articolo 9, i uirit di comparise;pazione sareb cine è di Salni-/owia, dietro la preserizioni dei ue 
i i bero perduti se fosse lasciato trascorrere il suddetto dici di quegli stabilimenti. Queste testimoniaute 1 
| al- 21 | termine del di 3) giugao 1863, senza che i documen- 'entiche di Aducis e di eccellenza. senz'altro, dit 
14 25 i ti suac fossero prodotti. guono quest’ utiie preparato da tuîti gli altri offerti 
24 È "Nel solo caso che un qualche assicurato si tro- Pubblico. 
2 |10]- - | 8 | vasse fuori d'Europa, è an.messa dal detto articolo 9 ixposito generale 6 Parigi, via S. Honore, N.11, 
| - — | 19 | una comanda di proroga . per la produzione dei do- | f pfano. Cousulti gratuiti dal meszadi alle 6, € hr 
1|-|- — | 9 | cumenti a tutto si ottobre prossimo, domanda che | !eitere affrancate. 
n|- — | 38 ! può essere prodoita da parenti od incaricati, ma che 
1|-|® — | 47 dev'esserlo avanti l'espiro del di 20 giugno. Anche 
-— |- _ 9 | in questo caso, se trascorresse il dì 3Ì oitobre 1863, 
5|- _ | 3% | senza che i documenti fossero prodotti «ome sopri 
5|-{4 1 | 22 |i diritti ui compartecipazione sarebbero p renti. 
Arviirame ancora, che il tere el fondo so- 
2|-1-|w]- |23 |ciie dopo essere stato compilato dalia compagua 
ti=i2= 4 8 Me CORIO da AO URITRA a vostri corrispondenti: a Trieste, pel Litorake + 
ta iliol s|ss Rata. e /ch'è per dtviare ito, ecc., il signor J. SERRAVALLO, Venetls 
1 || 4} 19] 3 | 15. [tdrognt'eccezone da parte ur esi conminatori © at LAMPIKONI. Verona, Fhinzi. Ragusa, laomz. Lego: 
3 |-{_-|-2|= 1835 | dacaiori dei riparto cho si raccomanda la redarione Ce ngn, Iaia Ruorn. Lave 
slelata poi Ù na, .. Pigino, Lion. Vic 
fior è [lo " tia più onporiuno pet confe: | mujoio. Treviso, Bon, Schlo, Sac Lume 
Veleni 3 ICI [|| ti |" vci 24 ceo it CA a 
SEE ci ri N w| | Tar Disiclone venata: dalle quit: bastano, cupuin ROVIgno, ANGELINI Scbetke, 
sig ie] [0-4 pal es Pl Eri ASSICURAZIONI GENERALI. | Goti. Paone Tortura e aotmum ti corieo tate 
|Praemist i “sica “” Ì zon. Sullina, Dott. PORTELLI. Dariianelli, Xavrorro, 
Pretura Urban — |se|- —|s 
[Corrà Luigi 2|-|® -— | t0 T 
Pretura Urbani (ira » OLIO DI i 
Nr DE î MERLUZZO 
[Maimeri Antonio 2|-[- 33 * a 
iis] - Ù P da Bergh i 
13 fl fn è roveniente da erghen in Norvegia 
SIR Lo) alla CIA onte di Lai 
Î = FARMACIA OLIVO; Ponte di Barba Fruttarol, in Venezia. 
3 3a 
[Looateili - Si ") 
Pene] passi n n 2) te Sì vende in bottiglie della tenuta di circa 14 oucie, al prezzo di soldi 60 l'una, 

. ei FI ver scrupolosamente esaminato l'OLIO DI FI 

i | s ‘anni Olivo, per ben tre volte ha somministrato per l'uso di questo civ 


commercio , e mancano d 


precisione anche quello che' ora possied 
avario trovato di qualità egualmente pregieroe 


PASQUALE CAPPELLETTO, 
Capo farmacista del civico Spedale di Vene 


le in Verona preso l 


———r r—_ r———r——----m-m-m-m-mm_ 


PREPARATO 
A FREDDO, 


în 
TERRANUOVA 
d'America. 

ente rimedio e quit 






B. Vasto 


i--— "ren cd 


AI 15 marzo 1865 succede |’ estrazione 


da fiorini 40. 


50,000 , 30,000, 4,000 2,000, 400, 200, 60, ee. 





, al cambio di giornali 





trimestrali, con soli F. 4125 il Vigli 
F. per rata, ed in tal guisa il Viglietlo giuoca ud 
i DA AFFITTARSI Mette ice it e tot ir 30108 30808 A, 
Appartamento di otto locali lu terreni L missioni 7 x A ILEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
nei pllise Paesi 20° Get la Vent. Le commissioni della lrraferma si eseguiscono prontamente, letere @ gruppi affranati 


ivo'| al . Giovanni Sk Stelano bra 
Calle del Pestrin, e rea b 


Cv tipi della Gozzella Uffiziale, Dott. Tomwiso LocateLLI Proprietar 





io e Compilatore. 












ASSOGIALI 
Per in Mo 
I puevner 


Pal Regos 


PAR 


SE. il sig 
te di SM. 1 
ha confermi 
signori Mare' A 
tro conte Grim 
conati, Luigi Vi 
gregazione mui 


LR 
13 febbraio a. 
ta di conferire 
terza classe, es 


zione nel Minis 
riconoscimento 
stati 
SMR 
43 febbraio a. 
ta di conferire 
gegnere civile è 
Agtonio Iruser 
fici sas opero! 
lai 











SMI Ri 
5 fibbraio a. c| 
ta di conferire) 


colla corona, al 
lizia, Matteo k| 
zelante e profi 








Jupghi aut. 

SM 1h 
31 gennaio a. « 
di conterire il 
di finonza, ese 
sa della Direzi 
stria, Giovanni 


vigi sempre zel 
lunghi anni 


istrettuale di 
mer, in ricono 
prestati per lui 

SM. LR] 
2 febbraio a. 


di collocare in) 
nisteriale pri 
mo Wild 
disfuzion 
lunghi anvi 
SM. LN 
29 gennaio a. 
di permettere 
accettare il | 
di Svezia è D 





SMUIR 
2 febbraio a. d 
di permettere 


mversità d' lan] 
quale pri 

ro germanico 
scienze politi 


SM. R, 
13 febbraio a, 
ta di nomina! 
servizio presso] 
vo Weiugartn 
ministeriale pr 
gente 


PARTI 


‘abato, 3] 
roma S. E. il 
mandante d' al 
gno Lombardi 
guito, 


Mocenigo Sor 
naio 4861, le 
nato pei raga 
lire aust. 100d 
noscente, rendd 
la benelica 


La Corri: 
quanto appri 

« l'Euro] 
contiene | anal 

jale si pr 


to inesatto. | 
mo ora segui 
an bocca sl € 
cipale, una ve 
20 etto and 
« Si or 
ubbia gia d 
i riforma, fi 
che la Prussi 
apaccio del cd 
Nulla di piu 
« No 
che il conte di 
sua posizi 
col sig. di Bi 
me nella quest] 
«n cir 
glio le condi 
degli esterni 
trattative in 
Bismark. Si 
amaggiore cli 
she la propo 
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pil e ri 
hote i stscorm 


anta, ch 

conusetito 

(con una tutta 
senza scosse 


(tato caratterio. 

lentare del duty 

rigioni che ino 
mero, 

ve coronate da 

ono approvati 
Francia, au. 

ricompensa 

Lie non si tese 

rio uMiziale die 
la toro 

ho amminetra= 
pil © 


cienza. So00 
omodinsimi da 
pio | si conser 
etdleacia i o- 
coa buon sue» 
Jengono da ok 

; Kuprisco. 


le n, e 
rag 
gli aceldevti 

li occhi , delle 
i, le macchie 


le degli osplil 
ti Olivier sono 


Honor, N. 274, 
balle è, € por 


pel. Litorale 
Lo. Ve 

8° 
dormi, Haven: 
LION. Vicenza, 
DO. Lussinpie= 
Fano, SALTATI. 
Belluno, Loca- 
LINI. Sebenico, 
Rovigo, Carra 
Pasandria, LeX- 
li, XavroroLo. 





zia. 
fe brillanti cure 
[sua puressa. 


|ERLUZZO bion» 
questo. civ 
na qualità, for- 
jorato con pre 
€ mancano di 
ora possiede il 
ente pregiovole 


To, 
le di Venezia. 


na presso la 
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UIL 
x 
NUOVA 
rica. 


rimedio 6 quale 
te la nutrizione. 


pilatore. 


li 














LUNEDI 25 FEBBRAIO. 





ausir. 






14 faguo 


la, 
La nssosiazioni si rigevone ‘all' Uf 





14:70 all'anno, 7:36 al 
Raneovote al corso di Bersa. 


2, affraveande | gruppi. Ua foglio val: seldi nustr. 14. 


GAZZETTA UFPFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE. 


s. E. il six. cav, di Toggenburg, Luogoleuen- 
te di S. M. I. R. A. nel Regao mbirdo- Veneto, 
ita confermata la seguita consigliare rielezione dei 
signori Antonio cav. Gaspari, Giovanni Pie- 
iro conte Grimani, Ant conte Giustinian Re- 
canali, Luigi Visinoni, in assessori presso la Con- 
gregazione municipale della rezia città di Venezia. 


SM. IR. A n Sovrai risoluzione del 
13 febbraio si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire l'Ordine della Corona ferrea di 
terza classe, esente da tasse, al consigliere di Se- 
zione nel Ministero di polizia , Carlo Hiersch, in 
riconoscimento dei proficui servigi da lui pre- 
stati. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 febbraio a. c., si è gra: imamente degno: 
u di conferire la ervce d'uro del Merito all 
gegoere civile e imp‘enditore di fabbriche di Pol 
Agtonio Hruser , in riconoscimento della patrio! 
1 operosita, el altre mecitorie sue presta» 












































, con Sovrana Risoluzione del 
Si è graziosissimamente degna» 
ta di conferire la croce d' argento del Merito 
colla corona, al giudice locale di Laczany, in Gi 
lisia, Matteo Rybarizyk , in riconoscimento della 
selaute e proficua operosità, da lui mostrata per 








prestati per lunghi anni. 

S. M. LR, AL, con Sovrana Risoluzione del 
2 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di collocare in istato di riposo il segretario mi- 
nisteriale presso il Ministero delle finanze, Anto- 
nio Wildgans, ficendogli esternare la Sovrana so- 
disfazione pei fedeli servigiì da lui prestati per 














luoghi anni. 
s. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
29 gennaio a. c., si è 







di permettere che Autoni 
accettare il posto conferitogli di 
di Sveria e Norvegia in quella città. 





Risoluzione del 
degnata 


SM. LR, A, con Sovrai 








mversità d'lansbruck , dott. Ficker, passi, 
quale professore ordinario della storia dell' limpe- 
ro germanico e diritto, nella Facoltà legale e di 
scienze politiche dell' Università stessa. 










Risoluzione del 
A graziosissimamente degna- 
ta di nominare il segretario di Luogotenenza, in 
servizio presso il stro di Stato, dott. Ottoca- 
rv Weiogartner nobile di Moazberg, a segretario 
ministeriale presso il Miuistero di Stato, 

enel 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 febbraio. 
Sabato, 2A febbraio, è di qui partito, per Ve- 
rona ere di Benedek, I. R. co- 
mandante d' arr , e generale in capo del Re- 
gno Lombardo-Veneto, Illirio e Tirolo, con se- 


qua —_ ——r 

La nob. contessa Rachele Londonio, vedova 
Mocenigo Soranzo, con suo testamento del 5 gen- 
naio 4864, legava, per una volta tanto, al Patro- 
nuto pei ragazzi vagabondi e viziosi in Venezia, 
lire aust. 1000. La Commissione direttrice rico- 
nosceute, rende pubblico l'atto pio e generoso del- 
la benetica testatrice. 


La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto appresso : 

‘urope di Francoforte, del 17 corrente, 
contiene l' analisi particolaveggiata 
col quale si pretende che il sig, di Rismark abbia 
fatto conoscere alle Legazioni prussianè di 
la storia dei feutativi d'accordo, avvenuti fra Vien- 
ua è Ber 
Dieta federale. A Vienna non si conosce un tale 
dispaccio; se però esso fu seritto, il giornale di 
Francoforte dee averne avuto sull'occhio un estrat- 





























to inesatto. Dacchè quell’ aualisi, che non voglia- ! 
particolari, pone ' 





mio ora seguire in tutti i suc 
in bocca ul Gabinetto di Berlino, nel punto prin- 
versione fotalmente in contraddizione 
cose. 
fiarra in esso che il conte di Rechberg 
i lasciar cudere le proposte 
di rifurma, fatte alla Dieta, sotto la condizione 
e la Pru: dal canto suo, riliri il noto di- 
apaccio del conte Bernstorfî, del dicembre 1851. 
Nulla di più inesatto. 

« Non si è pensa 
che il conte di Rechberg possa rimuoversi dalla 
sua posizione, soltanto per sanzionare, d'accordo 
col sig, di Bismnark, la vittoria di pura negazio- 
ue nella questione della riforma germanica. 

« In cireoli bene informati si conoscono me- 
glio le condizioni, da cui il Ministro austriaco 
degli esterni faceva dipendere la desistenza dalle 
trattative in Francoforte, e l'accordo col sig. di 
Bismarh, Si sa che tale condizione, espressa colla 
anaggiore cltiarezza € precision», consisteva in ciò 
che la proposta incompleta di riforma fosse cam- 




























(Sono uffiziali 


iata con « un'inizialivn comune dell'Austria e 
« della Prussia pe sione della que- 
« stione di riforma « quindi resa su- 
perflua. Si sa pure cle il Gabinetto 
non volle acconsentire a tale condizione. È. a septo- 
rarsi che comunicazioni, le quali hanno tante pre- 
tensioni alla credibilità, come la summenzi»nata, 
cerchino fare della storia contemporanea una fa- 
vola 






















Col Vulcan, giuuto a Trieste, |’ Osservatore 
Triestino ricevette le ullime notizie del Levante : 

« Le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
d' Atene, egli dice, sono del 14 corrente. 

« La Porta fece pubblicare, iu data del 12, il 
seguente Avoiso uffiziale ai giornali dell’ Impero 
ottomano: « La Sublime Porta, volendo far ces- 
« sare nel modo più assoluto gli attacchi che parec- 
« chi giornali intreducono bene spesso nelle loro 
« colonne, con disprezzo della del rispetto, 
« ch' essa deve al pubblic tato, per deci- 
« sione speciale, e cominciando da oggi, il divieto 
« di qualusque polemica fra giornali, la quale non 
«abbia per oggetto una questione d'interesse gene- 
« rale, trattata ne'limiti del Regolameuto sulla stam- 
« pa, e si occupi di personalità o di fatti d'indole 
« privata. Sarà applicata la pena delle ammonizio- 
« ni, conforme ai Regolamenti, a qualuoque organo 
« di pubblicità del prese, senza distiozione alcuna, 
« per qualunque contravvenzione alla decisione pre- 
« cedente. + 




































onstantinople , l- 
Egitto , prenderà le 
> da Irovorsi 


do il Journal de 
smail pascià, nuovo Vicerè d' 
sue disposizioni di partenza, 
a Costantinopoli verso la fine di febbraio. Nella 
cepitale ottomana si sta preparaudo l'antico Ko- 
nak di Nevres pascià , per ulbergarvi Ismail pa- 
scid. 

« Il 42 arrivò a Costantinopoli il sig. Negri, 
Principati danubi 
« Una banda di malandi 
il 40 corrente, il n etrillo presso A- 
grafa. Dopo aver ucciso la maggior parte dei mo- 
naci, e rubato tutti gli oggetti di valore che po- 
terono prendere, si recarono nel villaggio, duve 
pare uccisero varie persone d'ambo i sessi, e sac 
ny tutte le case. Poscia si ritirarono , 
n tentativo d' inseguir- 
li. Le Autorità di Larissa e Giaunina, informate 

dell'accaduto, mandaruno truppe in traccia della 
nda. 

« Il Governo turco permise la pubblicazione 
d'una corrispondenza litografuta, sotto il titolo di 
Correspondance d' Orient. Ne sarà estensore il sig. 
Rataboul 



















ni albanesi attaccò, 





















no di Torino, iu seguito 
chiuso colla Persia, istituira un Consolato a Recht, 
capitale della Provin ilan e grande scalo 





del mar Caspio, la quale è celebrata pure pel suo 
commercio di seta + di bozzoli. » 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 20 febbraio. 
SM. IL R. A, si è graziosissimamente de- 
goata, secondo parlicipazione dell’ eccelso Min 
stero di Stato del 20 dello scorso mese N. 
M., di approvare, con Sovrana Risoluzione del 13 
genoaio scurso, il completamento dell' I. R. Uni- 
versita di Gratz, coll'istituzione d’ una Facol 








finora esistente, e coll’ aggiunta che quest' ultimo 
sia conservato ancora per gli anui 1863-64 e 
1864-65, pel solu scopo che gli uditori, che tro- 
vansi nel correate anno serlastico nel L° e 2° 
anno, passino completare i loro studri in Gratz. 
(FF. di Vj 
——__- 

La riduzione dell'esercito in Italia è cosa 
stabilita, a quanto si sa da fonte sicura, e sareb- 
de posta iu esecuzione quanto prima. Tutti i reg- 
gimenti sarauno ridolti allo stato normale di pa- 
ce, cioè a 60 uomini per compagnia ; nei quali 
saranuo compresi anche i servitori degli ufficiali. 











un dispaccio, | 


no, prima della recente votazione della ' 


1 terzi battaglioni dei singoli reggimenti, stan- 
ziati nel Lombardo-Veneto, sarauno rimandati nei 
loro Distretti di coscrizioue, e verranno ridotti, 
come gli altri, al loro arrivo, allo stato di 20 
soldati. Tali riduzioni raggiungeranno la somma di 
oltre 24 mila uomini, e le economie relative sa- 
ranno ad ogni modo molto rilevauti. (FF. di Y. 
L'I. R. Ministero di po.izia permise di nuovo 
lo smercio per la Pusta negl' Il. RR. Stati, alio 
scritto periodico, che si pubblica a Milano, sotto 
il titolo Museo di Famiglia. (G. U/f. di Vienna, 














Nom sarà senza interesse il conoscere, che l' 
Ambasciata turca di qui non ebbe fino ad oggi 
alcuna notizia intorno agli avvenimenti del Mun- 
enegro, annunziati in via telegrafica. (C. G. 4.) 





L'Ost Deutsche Post reca: «A quanto si 
sente, il decreto imperiale di convocazione del 
Consiglio dell: Impero per l'anno 1863, verrà pub- 
Dlicato già nel venturo mese di marzo. 

Trieste 21 febbraio. 
___Nel Comune di Gimino, Distretto di Pisino 
in Istria, è scoppiata la peste bovina. 

Per quanto si potè rilevare, la peste vi fu 
introdotta da mendicanti provenienti dai coufiui 
militari o dalla Cruazia, i quali peroottarono ue 
gii stallaggi, ove alcuni” giorni appresso scoppiò 
la mal 

Onde impedire il dilatarsi de! male, si pre- 
sero inisure energiche, e dalla Luogolenenza fu 




















inviato il-veterinariv provinciale nei luoghi infetta. | 


0.1.) 





semestre, 3:67 ‘/, al irimesi 

:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al RIT sig 

puri ona 
cav. , Viculetto Sa'ala 

ie in Sauîa Maria Formosa, Calle Pivelli, Petri 4 











soltanto gli 


STATO PONTIFICIO 
Roma 16 febbraio. 

Circa il mezzogiorno del trascorso sabato , 
S. F. il signor generale Willisen ebbe l'onore di 
essere ricevuto in udienza dalla Santità di Nostro 
Signore, cui presentò le lettere, con le quali è 
creditato inviato straordinario e ministro pleni 
potenziario di S. M. il Re di Prussia la 
Santa Sede. La Santita Sua accolse | illustre 
personaggio con l’ usata benerolenza. /G. di R;) 

RINO DI SARDEGNA 
Torino 49 febbraio. 

Nella seduta d’ieri, la Camera dei deputati 
continuò ad vecuparsi del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, e ne approvò varii capitoli, rio- 
viando alla tornata di quest' oggi il seguito della 
discussione sul capitolo 49, Personale dell'Ammi- 


nistrazione provinciale delle Poste. 

La Gazzetta di Milano ha da un suo cartez- 
gio particolare da Torino, in data del 48 febbraio, 
ì seguenti particolari dello scandalo, avvenuto nei 
veglione del Teatro Regio, da nui gia accennato 
nel Numero di sabato: 

« Il sig. Salvini, assii più artista che uo- 
mo di mondo, punto da ua' appendice del sig. 
Botto nella Gazzetta di Torino, ebbe la mala 
sorte d' incontrario nel veglione presso una delle 
scale, che menano si palchi. Vederlo, ed assalirlo 
con una furiosa selva di pugni, fu un momento 
solo; il Botto rispondeva indarno, chiedendo s0- 
disfazione dell'invulto, chè l'altro lo inseguiva su 
per le scale, battendulo ogni volta che gli veniva 
fatto di raggiungerlo, finchè, adunatesi gente, la 
brutta scena fini. Or bene; eredereste che due 
guardie della Questura, fattesi al Botto, 
proprio a lui, si presero il gusto di dirgli con 
tutta pace, che non era quello il modo di conte- 
nersi in teatro? 

« Il condannevole atto del Salvini produsse 
naturalmente un po'di reazione; e iersera al Ca- 
riguano, benchè il pubblico non conoscesse ancor 
bene il fatto, Salvini, essendo. sulle scene nella 
Francesca da Rimini, fu male ricevuto. E anehe 
qui la questura fu tratta in iogonno da qualche 
suo agente pocu accorto, e non badando a 
gioni © giustificazioni di sorta, fece uscir di tea- 
tro un onorevole deputato, che si credeva in di- 
ritto d'inseguare al sig. Salvini come si rispetti 
in paese libero la stampa. Oggi il fatto corre già 
per le bocche di tutti, e il sig. Sulvini, tutto che 
eccellente arlista, potrebbe ricevere una lezione 
assai più severa. » 

In conseguenza di questi fatti, scrivono da 10- 
rino al Pingolo: « Avvenne ieri uno scontro alla 
sciabola tra il Botto e il Salvini. Le cose proce- 
dettero onorevolissimamente da entrambe le parti. 
Il Botto ebbe due leggiere ferite al braccio. 

« Salvini, dopo sciolto il debito d'onore, che 
aveva contralto , mostrò il desiderio di stringere 
la mano al Botto, se questi avesse accellato, € di 
«sprimergli il proprio rammarico per l' accaduto. 
Botto naturalmente non si rifiutò. » 

Altra del 20 febbraio. 

Alessandro Dumas è a To 

per qualche minuto alla Cameri 


Serivono da Torino, 20 febbrai», alla Perse- 
veranza 






























































neanche uggi la Camera è stata in nu- 
mero : cosa davsero dolorusissima. Ma, 0 
c'era pretesto per chiedere |’ uppello 
giacchè c'eran pure abbastanza deputati presenti 
per tirare avanii onestamente. 

« Voi saprete, meglio di me, che a Milano 
si prepara, per domenica, una riunioue per la Po- 
lonia; vi aggiungo che se ne prepara un'altra per 
il giorno stesso in Firenze. Se non isbaglio, il 
Governo ha fermo il suo pensiero , così 
a queste, come rispetto ad ogui altra. Sii 
tratta di espressioni di simpatia alla Polon 
vieta, e davvero non potrebbe e non deve vietare. 
Ma quando si tratti di aiutare con mezzi mate- 
riali l'insurrezione polacca, è di compromettere 
quindi, molto vanamente, la politica esterna dello 
Stato, allora impedirà e far sciogliere le riunio- 
i, ed è autorizzato a farlo dall'art. 174 del Co- 
dice penale, come dall art. 42 dello Statuto. 

« Bisogna trovare un limite alle licenze, tra 
chi di sotto si muove, e chi guarda e chi tutela 
di sopra. » 






























bato mattina, verso le otto, vperavasi sulla piuz- 
za Caricamento la consueta manovra del convo 
glio merci, che rimonta alla Stazione di parte: 
della ferrovia. , 

« La macchina era giunta col seguito de' va- 
goni. Si dovea siaccarme UD», e sì diè mano al- 
l'operazione. La macchina invltrossi di un metro 
per lasciar libera la piattaforma, su cui deve gi- 
rare il vagone, quando si vuole torlo dal binario 
su cui è posto. Un segnale, o male inteso 0 mal 
dato, oppure anche uu inopporiuno appoggio del 
macchinista sui manubrio del regolatore, lece da- 
re addietro la locomotiva, e trovandosi a metà 
girato sulla piattaforma il vagone, di cui 
vasi lo spostamento, fece traboccare nel 
ato vano il piano delta piattaforma, ed in parte 
vi cadde il vagone stesso, ruvesciandosi per l' al- 
tra parte sul coutiguo binario. Due vperai stava- 
no in quel punto tutenti a lavorare attorno ad uu 
altro vagone, e miseramente vennero colti sotto 
l' ingente peso del vagone. 

« Si accorse tosto a liberarli 
che sforzo, si potè riaverl malo 
mini. » 




















Milano 20 febbrai 
nella Gazzetta 
| la terza volta, che ci giungono 
li sul trattamento, Lal A4 alcuni ulfi- 
ciali superivri verto 1 sell fi iu qualche 
| reggimento 0 deposito, che uon Vogiamo omi- 
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nare. A questi troppo severi traltamenti 
che attribuire se nessuno dei sottufli 
reggimento stazionato a Milano, che avevano rae- 
unti i loro anni di servigio, volle, ad onti di 
largo premio, rinnovare l'ingaggio. » 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
47 corrente 

« Non © 
ufficiale di Napoli di sabato ulti 
distorre il partito d'azione di quella città 
dal fare una dimostrazione a favore della Polo 
e non ostante il sequestro del Numero 35 del pe- 
riodico il Popolo d' Italia, pel motivo cl 
proponeva una sottuscrizione diretta a forni 
surrezione polacca d'armi e denari, quel 
no ha veduto andar fallite tutte le sue speranze, 
che nulla dovesse succedere circa cosiffatto pro- 
posito, poichè dagli odierni giornali di Napoli, in 
data del 14 corrente, si apprende che li dimo- 
strazione ebbe luogo la sera di domenica in vi 
Toledo, e la sottoscrizione è stata gia aperto, ed 
ha trovato soscrittori, fra' quali figurano i depu- 
tati Ricciardi, Giunti e Dei Giudice, non che pa- 
recchie altre persone, che primeggiano, e sono co- 
nosciute pei loro sentimenti democratici, 

« Rispetto alla dimostrazione, si ha dal P.- 

semplice avviso, che nella sera 

n studenti appluudirono alla Pol - 
nia, facendo presentire nello stesso tempo che la 
dimostrazione sarebbesi continuata in più vasta 
scala. Nel Corriere d' Italia poi, giornale devoto 
al Governo dell'usurpazione , si. legge che, nella 
sera di domenica, fuvvi dimostrazione in Toledo 
con grida di viva alla Polouia e a Garibaldi ; a 
questi gridi fu eziandio accoppiato quello di 
Napoli capitale. Il mentovato giornale non dice 
se i dimostranti erano molto numerosi, ma però, 
sentenziando, fa palese «« che quando ul una ma- 
nifestazione simpatica per un popolo, si uniscono 
manifestazioni per uu ordine politico interno da 
mutare, qual è il trasferimento delia sede del Go- 
verno in altra città, si fa chiaro vedere che l'o- 
perante è un partito, il quale cerca creare usta: 
coli al Governo, e non il sentimento nazionale ; 
di fatti, sono rimasti ia pochi, e tosto disciolti 
dalla guardia nazionale. »» 
Nella sera dol 14 detto, al Teatro S. Carlo 
di Napoli, è avvenuto uno di que' fatti, che il 
Corriere d' Italia precitato ufferma essere sem- 
pre da deplorarsi in qualuaque lanza, € per 
qualsivoglia pretesto v rai piano, Rap- 
presentavasi la Muta di Portici, ed in tutto il pri- 
mo atto non si sentivano che urli, schiamazzi e 
fischi, con ripetute grida di Abbasso la tela! Al 
principio del secondo atto, visto che l' opera con- 
tinuasa, fu al baccano sostituito un mezzo più 
orribile, quale si è quello di trasformare la pia- 
palco scenico, cautando molti degli spetta- 
tori ia modo tale, da obbligare a far finita la 
rappresentazione e rimandare la geute a_ caso 
loro. 





















































































« Fin qui, il suddetto gioroale, il quale non 
diee verbo delle ragioni che indussero il pubbl 
a trascendere in siflatta guisa; ma, alla lacuna 
dell’ ufficioso giornale, supplisce il Popolo d' Italia, 
da cui è narrato, come la Soprintendenza dei tea- 
tri, a cui sta a capo il prefetto d'Afflitto (il 
quale fa quasi tutto, gli altri membri lasciandosi 
da lui dirigere), ordinasse che lu spettacolo dil 
giorno 46 dovesse aver pri 
zichè alle 7, perchè l'orchestra aveva a_sonare 
nella festa da ballo della Duchessa di Genova. ll 
precitato giornale, dopo di aver affermato che 
non vi fu caso di rimuovere il d'Afflitto dall'or- 
dine dato, conclude che l'affire, da comico, quale 
è principiato, potrebbe andar a fimre in tragico, 
e che badi il prefetto a non far nascere disordini. 
La tanto famosa Commissione pel brigan- 
aggio prosegue il suo viaggio. Siccome però avra 
piacere di condurre presto a termine 
gio, che, non vstante i molti onori 
gono resi, ha lu sua buona parte di  perigliuso, 
deterininossi a dividersi. Sirtori, Bixio, Safii ed 
Argentini sono partiti per S. Severo; t.iccoui, 
Romeo, Morelli e Massari per Bari. Posteriori nu- 
tizie rendono palese, essere le due sottocommissio- 
ni giunte di conserva a S. Severo, nei cui dintorni 
scorrazzano arditi i reazionari: 


Leggiamo nell'Avcenire, in data di Napoli, 
12: « Nelle giornate d'ierì e di ier l'altro, vi so- 
no state nella Universita degli studii alcune ri- 
mostranze della gioveuti studiusa. 

«La cagione di queste rimostranze è stata 
l'inadempimento, da parte di alcuni professori, ai 
proprii duveri. lu ua cartello, trovato aftsso ieri, 
© dello: 

«« La gioventù si avvarrà della stampa perio- 
dica per render di pubblica ragione le mancanze 
di quei professori, ì quali, trascuraudo il sacro 
mandato, forse iucousideratamente assunto, passa- 
no le ore più preziuse alle Società di ballo. Pub- 
blichera inoltre i nomi di coloro, che souo scru- 
polosi nell’ adempimeuto dei proprii duveri, per- 
chè nou tradiscono le saute aspirazioni della gi 
ventù, che ha ardente sete d' istruzione. 

* « La gioventù studiosa. » » 

« Noi approviamo queste parole della 
ventù studiosa. Esse provano il su» amore per gli 
studi, e la sua bemperanza nel volersi servire dei 
mezzi civili e legali della stempa. « 






















































Serivono da Aquila (Abruzzo Ultra 2°), 15 
febbraio: « Il sindaco di Pupoli riferiva al so 
fetto di Sulmona, che a quasi tutto il clero di 
quel Comune era stata interdetta la confessione 
fino dall’ agosto ultimo, per avere firmato all' in 
dirizzo Passaglia , e per essersi poscia rifiutato a 
firmare una ritrattazione, che il vicario di Valva, 
esigeva per mezzo dell’ arciprete di Pupoli. Il fat- 
to fu denunziato all Autorità giudiziaria. » 
























cipio alle ore 5 un- | 








IRSERZIONI. Gazzetta : soldi sustr. 10 ‘/, alla linea; A 84 tinea 
Nella gue la ni per A stpgtditari soldi nusir. 3‘, alla 


‘Pubbliazzioni ssstane come due; le 


DI VENEZIA. 


atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 





TOSCANA. 

Scrivono da Livorno che gli ultimi giorni «dr 
caruovale furono cola sparsi dai Mazziniani, | 
lizzini, 1p cui era scritto : 

O Rossi © Neri, senza Vittorio 
O Ferdinando IV'G. D. di Toscana 
0 Morte 0 Repubblica. 
(G. di 6. 
IMPERO RUSSO. 

L°44, fu celebrato a Pietroburgo il matrim 
nio della Principessa Maria di Leuchtenberg col 
Principe Luigi di Bader 

li generale russo Totleben, celebre per le di- 
Sese a Sebastopoli dorante la guerra di Crimea , 
fu nominato membro dell’ Ispettorato generale del 
genio. 


Da Pietroburgo, 9 corr., scrivesi alla Nutio- 
nal Zeitung : « La Gazzetta di Mosca racconta 
che nel Guverno di Rjîsan l' udunanza dei nobili 
discusse una proposta, tendente ad ubolire del tut- 
to la nobiltà, come slato sociale, e con ciò scio- 
gliere anche l'adunanza dei nobili e i dignitarii 
da lei scelti, tostu che la nuova Costituzione rap- 
presentativa per le Provincie entrerà in vigore, 
Questa proposta venne presentata dalla nobiltà de 
Distretto di Oranienburg ; ma ‘maggioranza 
(265 contro 69) fu respinta, siccome per ora 
troppo precoce. » 





























Leggesi nello /Czas, del 44 febbraio , quan- 
to appresso: 

« Il giorno 8, un corpo di fanteria russa 
traversando la città di Pulawy, si precipitò a 
ionetta incrociata contro la popolazione, che u- 
sciva, tranquillamente dalla messa del mezzogior- 
no. Un gran numero di giovani venne sguzzato ; 
donne e fanciulli rimasero feriti. La cosa riesce 
tauto più inqualificabile, in quanto che in code- 
sta città non erasi trovato neppur un insorto. 
Fra le vittime, si cita la signora Gebbard e su 
marito , vecchio sessagenario. Il direttore della 
Scuola politecnica, Okminski, volle tentare di met- 
fere un termine a queste orribili scene. Uscì iu 
graude uniforme e colle sue decorazioni, e indi 
riszò alcune parole al comandante militare, pre- 
gandolo di far cessare la carpificio»; ma, avanti 
che avesse finito di parlare, i soldati lo ferirono 
con parecchi colpi di baionetta. L' uftiziale se ne 
scuso, adducendo |’ ubbriachezza de' suoi 10'duti. 

« Auche a Varsavia la popolazione non sa 
come difendersi dalle brutalità della truppa, Cir- 
colano parecchie copie dei dispacci intercettati al 
Governo. » 

































Dai telegrammi dell’ Wacas-Bullier togliamo 
le nolizie, che seguono, evidentemente di fonte u 
ficiale russa: 








+ Varsavia 16 febbraio (sera) 

« Rawa e Wonchok continuano ad essere vr 
cupate dalle truppe russe, e la notizia d'un 
verno provvisorio, stabilito in quei luoghi, è pi 
va di fondamento. 

« Lo stesso dicasi di Kerniewice, dove volo: 
tarii delle guardie nazionali sarebbero stati. re- 
spinti con perdite. Secondo le voci, venute dul 
contine galliziano, gli insorti furono, al contrario, 
posti in piena rotta, 

« Gli appiccamenti di funzionarii a Toi 
20%, per opera de'soldali, sono una pura invenzione. 
occupazione del posto di dogana 
nowice, per parte degl' insorti, è conlermata. 

» Le truppe non subirono alcuna rotta a Bo- 
limofi. 

* Le informazioni, che giungono da tutte le 
Provincie, confermano sempre più le buone di- 
sposizioni degl’ Israeliti e delle classi rurali verso 
ti Governo. | contadini non forniscono agl' in- 
sorti provvigioni 0 mezzi di trasporto, se nou 
costrettivi dalla forza 




































Li stessa Agenzia ha pure i seguenti tele- 
grammi è 

* Cracovia 17.— | Nussi si avanzano contro 
Ojcow , uve trovasi Kurowski, cogli stulenti dell 
Uunversito di Cracovia. | distaccamenti russi, ric 
ciati al di la della frontiers, ma riarmati 
Prussioni, si avanzano pure dalla loro parte. Lo 
scontro è imminente, 

« Ecco le uitime nolizie sul corpo di Lan- 
gievicz. Assalito l'41 a Sovientokrzize dai Kussi, 
provenienti da Kielce, Langiewiez li ha respiuti 
iu disordine, e uccise loro 460 uomini. Di poi 1 
Kussi sono ritornati con rinforzi, e LangieWiez, 
evitando la buttaglia, penetrò nelle foreste. I Rus 
si muovono sopra Siaszow. Gli insorti hanno pre- 
so, il 43, Tarnogrod e il 44 Irabicszuw. Il mu 
vimento si propsga ia Lituania. Il primo Bollet 
lino nazionale militare è comparso a Varsavia.» 

« BerlinotG.—La Gazzetta nazionale dice che 

gli insorlì pubblicano dei Bollettini. Essa. ripro- 
duce il primo, in data del 10 febbraio, che ren- 
de conto del combattimento di Wengrow. Il cor- 
po russo componevasi di 4 battaglioni di 4,000 
uomini, di cavalleria e di 8 canuoni. Esso assali 
Wengrow, formato in 4 colonne. 1 Polacehi ere- 
no in numero di 4,000 fanti e 300 bersaglieri. Il 
loro grido di guerra era Gesù, Maria! Dupo 
resistenza di 13 vre, essi hanno sgombrato Wen 
grow in buon ordine, con una perdita di 130 w- 
mini. | Russi perdettero 450 uomini. » 
- La Gazzetta di Breslavia anuuncia che il 
Governo russo è sul punto d'estindere la misura 
dell’ arrolamento eccezionale alle Provincie di 
linia e Podolia ; la coscrizione vi colpirebbe lu 
classe dei borghesi e dei piccoli proprietari. 

La Gazzetta tedesca di Posen annuncia che 
un ufficiale dell'armata russa, di nome klimk 
viez, era stato arrestat), come disertore, dalle Au- 
torila prussiane a Gonsuwa, e consegnuto a'Kussi 












































ca rile- 
va da una lettera del 17 corr. da Cracovia , che 
al 16, alcune centinaia d'uomini di trappe russe 
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di fanteria, Cosacchi e artiglieria, provenienti da 
i Michalowice; essi sarebbe: 
î 


sorti presso pw. 

«Si Mitico in dala del, 13. corr. da Tar- 
nobraeg, l'arrivo di 46 fuggiaschi: da Kazimierz, 
fra cui #0 feriti. Essi narrano, che il corpo di 
circa 4300 uomini sotto Frankowski e Z4nn: wie, 
fera stanziato a Kazimierz, al quale quei fug- 
giuschi appartenevano, fu totalmente distratto pres- 
5 Stupese e Rochow, e che lo stesso Frankowshi 
sarebbe caduto in polere dei Russi, mentre riu- 
sc) a Zdamowicz di fuggire, e di giungere fino a 
Swiety-Krzyz, dove comanda i resti del corpo d' 
insorgenti di wiez, ed altri aiuti che gli 

no. Uno dei fuggiaschi, che sembrava be 

tutti i particolari della catastrofe 

rankowski, assicurava pure pel mo- 

do più che il Governo russo avrà tutta 

la fotica per impedire lo sterminio dei nobili nel 

Governo di Lublino, in Volinia e Lituania, essen- 
do i contadini nel maggiore eccitamento. » 

Una comunicazione testè giunta da Tarnow, 
reca: « Le cose degl’ insorgenti. non vanno bene. 
Jeri sasero a Taraow molti disertori degl'io- 
sorti; in Srezucin ( Distretto di Dabrowa ) se ne 
trova un gran numero. Questa notte partirono 
per colà degli usseri per disarmarli. Essì, non pre- 
sentano in iroppo bella luce lo stato del corpo di 


cavallo; 
doppio taglio; i 
sono armati di bastoni. Langiewiez, cacciato doi 
Russi da Staszow, si ritirò verso Stobnica. Tutti 
e due questi luoghi sono possedimenti del conte 
Potocki: Staszow fu incendiato dai Kussì, € in 
poche ore fu del tutto distrutto. Ora in Polonia 
si da il nome di fiaccole russe a tali incendìi. 

« Lidisertori annunziano pure che si sta or- 
ganizzando cola un'insurrezione dei contadini con- 


tro gl'insorgenti. Nessuno -sa chi diriza tutto ciò. | 


Dabrowski, già moggiore uvgherese , prenderebbe 
il comando del corpo di Kunowski, lasciando an- 
che ‘questo molto ‘a desiderare . Gi'insorti di 
Zwiereyuice si di Kamionka 
€ Ksiezpol, Molte famiglie rifuggite in. Gallizia 
tornano già in Polonia. » 

Scrivono pure alla Corrispondenza generale 
austriaca dai'confini polacchi: « | rapporti russi 
sono di nuovo molto scarsi, e quasi incoraggiata 
da ciò, l'insurrezione è tanto più prodiga di bul- 
lettini. È una specie d'altalena fra due tasti ; più 
uno tace, e tanto più fortemente suona l'altro. 
Coloro, che secondo l'antica abitudine , denno 
sempre ragione all'ultimo che parla, sono indot 
ti naturalmente a conclusioni, la cui esuttezza si 
formano da sè ‘stessi. Che \’ insurrezione si esten- 
da, su ciò non v ha dubbio, ma non ho mai in- 

, che perchè una cosa s'estenda, essa divenga 
più ‘intenso , più gi forte. Le truppe 
russe non si so00 
scarsioni ; ma ad ogni modo uno non si indebo- 
lisce, quando sta concentrato. Si dee attendere, 
se i Russi faranno maggiori movimenti, quando 
giungeranno loro nuovi camerata dalla Newa, e 
questo corpo, che non vuol dividersi ora dal suo 
ceotro, troverà membri per muoversi, e lavorar 
Sui combattimenti ch'ebbero luogo finora, s° 
fatto più strepito da ambe le parti, di quanto me: 
ritauo; essi non furono, per la maggior parte, che 
scaramucce. L' insurrezione non ha alcuno sfogo 
al di fuori. Là Gallizia è abbastanza protetta doi 
seutimenti della sua popolazione, per quanto vi si 
mostri qualché piccola velleità di nazionalità ; ma 
nel suo complesso, si serba fedele al suo mite € 


legittimo Governo. 
* Da jana, i passi di tremonti, 
che po lar fucile adito all'uscita e al 


sono chiusi da morioni © l'avvicinar- 
visi troppo, potrebbe tornare forse pericoloso al- 
l'imsurrezione. Certo, vi sono nell'interno della 
Polonia molte posizioni sicure, dove gl' insorgen- 
ti avrebbero il loro punto d'appoggio. Però que- 
sti dimorano nei boschi, nelle steppe, e nelle ma- 
remme!: le sono cose belle in un libro, ma a lun- 
go andare, tali posizioni non sono sopportabili, nè 

un esercito regolare, nè per un'armata del 
l'insurrezione. Non si vanuo a cercare tali a: 
se mon vi si è costrelli, e se ne esce talvolta an- 
che spontaneamente, quando | avversario non mo- 
stra alcuna voglia di costringere ad abbando- 
narli. 


La stessa Corrispondenza generale austriaca, È 


ha da Leopoli 46 febbraio : 

+ « Persone fuggite da Tomasrow co 

tult'i particolari recati dai fogli polacchi 
erudeltà commesse dai Russi nella presa di quel- 


rio genere, e tre squadroni di cavalleria russo. 


Riuscì agl'insorgenti di ritirarsi nei 


dei Russi viene fatta ascendere a circa 
mini. » 
IMPERO, OTTOMANO. 

Leggesi nella Corrispondenza generale aw 
striaca : «Secondo notizie degne di fede da Buca- 
test, regna veramente colà un noterole malumo- 
te contro il Printipe Cuza. Ma in nessun caso 
tensione fra 
sia da temersi tanto Ieri 
o, quale fu presentito negli 
liapuccio portante la data di 
quanto ci viene assicurato. 

a è da porsi un interesse special 
per le Provincie danubiane, non si conosce nulla 
intorno a ciò. » 


ltimi giorni in vo 
Bucarest. Almeno, a 


Serivesi da Belgrado, 14 corrente febbraio , | 


al Wanderer : 

« La Commissione europea s'è, il giorno 5, 
per la priuîa volta adunata. Non ebbe importan- 
ti effetti quell'adunanza , dovendovisi 
eleggere il presidente. Dopo quifiehe di 
risolvettesi di non 
che i commissari di Russia, Francia, Ialia e 
Prussia avrebbero dato sufragii che sarebber riusciti 
a pro de'Serviani. Hanno essi, infatti, il favor popo 

è frequentano le grandi case e adunanze de' 
Serviani, dove sono bene accolti. Ma 1 
rano grandi eletti da' lavori della Comi 

! anzi gia dicono che i commissari di Fra 

| Russia fanno i loro apparecchi per partire. | Ser- 
viani poi vogliono, in tuti" i modi, coprire la città 

| dagli assalti e dall'artiglieria de' Turcl 

{ ‘Alcuni, che alloggiavano vicino alla citta- 
della ‘lasciano le loro case, per non essere esposti 
al fuoco nemic» Tutte queste cose danno a cre 

| dere che non si verrà ad accordo amichevole. » 

—___— 

Scrivono da Buirut, 2 gen 

+ veranz 

Î « Il Governo locale nominò una Commissi:- 
ne, composta di membri europei . la quale dovrà 
studiare i mezzi più atti allo svilapp» della col 
tura del cotone nella Siri ed al miglioramento 
di questo prodotto. Ti Governo farà concessioni di 
terreno a coloro , che vorranao dedicarsi a 
coltura , facendo loro inoltre grandi facilitazio 
sulle imposte ed altri diritti. 

« È questo un alfire, che dee interessari 
commercio europeo , e soprattutto ì ma: 
italiani, ehe irverebbero in seguito un più facile 

.. Pertanto, non 
in seguito di comunicarvi gli atti di qi 
sta Commissione, non che'le condizioni dal Go- 
verno imposte, e tutti glì schiarimeati opportuni 
a chi volesse trarne profitto, 
REGNO DI GRI 


lla Perse 


L' Osseroatore Triestino ha da Atene, in data 


del 14 febbraio corrente 

| «La notizia che il Duca Ernesto di Cobur- 
go ricusa la candidatura al trono di Grecia, giun- 
se qui domenica scorsa mediaute il telegrafo, e noo 
mancò di produrre profonda impressione nel pub- 
blico. Non già che prima esistesse il menumo en- 
tusiasmo per quel Priucipe, e che ora vi fosse su- 
hentrato il sentimento contrario, chè anzi la can- 
didatura del Duca di Coburgo non fu mai popo- 
lare; ma il decoro e l'amor proprio della naziv- 
ne si sentono offesi nel vedere offerto il trono el- 
leuico a diritta e a sinistra, senza trovare chi lo 
accetti. Quindi, scomparsa l illimitata febbre an- 
glolila, che prima dominava ogoì cosa, si comin- 
cia ora a giudicare colla fredda ragione gl’ inten- 
dimenti e gli atti dell'Inghilterra ; e tanto nei gior- 
nali quanto nell Assemblea nazionale,.si manile- 
stano i più veementi attacchi e i più assurdi so- 
spetti contro quell' Albion: , che ieri ancora ve- 
niva deificata oltre il dovere. Ad onta di ciò, |" 
Inghilterra, colla sua ioflueaza, v forse con mez- 
zi più diretti ancora, domina tuttora l'Assemblea 
nazionale, la cuì maggiorauza vota quasi dietro 
un comando, sebbene non goda l'up;0 gio morale 
della pubblica opinione. 

« Di ciò porge sufficiente pruora l'elezione dei 
membri del nuovo Governo del paese, i quali, iu 
numero di ire, eserciteranno la presidenza ogni 
dieci giorni per turn le deliberazioni 
prese ultimamente. Tuili, amici e nemici, deside- 
favano un cangiamento nelle persone, che finora 

ressero la pubblica cosa. (V. il N. di sabato.) 

« Lunedì prossimo, l'Assemblea nazionale di- 
scuterà in seduta segrela la questione del futuro 

Si ha intenzione di pregare le Potenze pro- 

a voler proporre in comune un candidato 
idoneo pel vedovo trono di 


l'infelice città. Già prima dell’ ingresso delle trup- | 


pe russe, erasi sparso uno spavento generale, 0n- 
de parecchie famiglie avevano già allora cercato 
asilo sul territorio austriaco. Il così detto 
no nazionale formali passaporti 
uopo. Più tardi, li rai 
ed ‘ora la città è quasi affitto vuota. L fug 
narrano altresì che persino gl’ impiegati russi te- 
mono molto più le truppe russe che gl'insorgenti 
pure la circostanza, che alla noti 
rsi di due colonne russe da Miechow 
molti impiegati russi si rifuggirono 
austriaco, mentre i medesimi 1mpie- 
fevano aspettato con tutta calma l'entrata 
Com’ è noto, queste colonne si ri- 
jovo, dopo alcuni combattimenti di 
avamposti di nessuna importanza, e dopo alcuni 
saccheggi. | fuggiaschi narrano, inoltre che la dis- 
è inuguale e vacillante, 


Appe le crudeltà dei Russi co- 
no a provocare altri sentimenti. 


haono ulteriori ragguogli sulla sorte di | 


una gran parte di coloro che da Leopoli andaro- 
no a rafforzare gl’ iosorgeuti. La schiera di 150 
uomini, tagliata fuori presso Tomaszow, era ve- 
nuta da Leopoli, e doveva veramente comporsi di 
circa 50 furono arrestati 

presero parte alcuna 
seguiti in Tomaszow ; il che fece credere erro- 
neamente che Tomaszow fosse stata occupata dai 
Russi per la seconda volta senza combattimento, 
mentre pure in quest'occasione avvenne uno scon- 
tro di retroguardia cogl' insorgenti che si ritira- 
vano. Circa 20 degl' individui venuti da Leopoli, 

riuscirono a congiungersi ad altre schiere 

sorgenti; circa 30, che avevano mezzi proprii per 
fore ìl viaggio, si ; i rimanenti furono 
fermati dalle Autorità austriache (60 0 70 di es- 
si a Dynica),e condolti prima a Zolkiew, quindi 
in singoli trasporti a Leopoli, ove già se ne tro- 
vano circa 80. Essi furono collocati per ora in 
un edificio fortificato, che serve in parte di luo- 
g0 d'arresto per debiti, ed in parte di carcere pe- 
nale. È fra loro il letterato polacco Lodovico Lu- 
binski. Siccome erano privi di tutto il necessa- 
fron» fatte collelte a loro favore in Zot- 
Questo miserando fine fu un' ammonizione 
per la gioventù di qui, la quale infatti si tiene 

ora lontana da oguì avventura di tal genere. 

+ È pervenuta ora la prima nolizia 

dal Governo di Augustowo. Presso Czysta Buda, 
ebbe luogo uno scontro fra 170 0 480 insorgen- 
ti, armati per la massimo parle di fucili di va 


combattimenti 


messe da’ Russi in Polonia ; 
* Rimpelto a queste, 


ckiewez, non accorrerà in Polonia? Quando la 
bandiera della Francia sventola nello stesso tem- 
po alle due estremità delia terra, in Cina e nel 
Messico, quale argomento si troverebbe per ispiega- 
re la sua inazione in Polonia? 

Questi appelli così energici della stampa 
francese sono siguificanti in prese, dove la stampa 
è tenuta sotto un freno così rigido dall’ Ammini- 
strazione. Aggiungiamo che i giornali ufficiosi, e 
lo stesso Moniteur riproducono gli estratti dei 
giornali stran favorevoli 
lonia, e ostili ad ogui intervento della Prussia, pd 


ogni alleanza di quel Governo colla Russia, coll’ | 


| intento di soffocare l'insurrezione. 
| Unarticolo dell’ufficiosa Corrispondenza Ha- 
vas, dice fra le altre cose, che, se il Governo della 
| Fran l'organo del ministro Billault, credette 
| dover esprimere dei rincrescimenti a fronte delle 
! dolorose scene, che insanguinano la Polonia , non 
| ne segue che la Francia debba restar indifferente, 
| quando altri Stati intervengono, contrariamente 
| alle prescrizioni più elementari del diritto publi- 
| coin conflitti in ewi nulla gli autorizza a pren- 
der parte. 

« La Prussi a dire l'Havas, rap- 
presenta a quest’ ora una parte troppo pericolosa, 
perchè la nostra diplomazia e quella d' altre Po- 
tenze non si mischino anch'esse alla contesa, 
per farne uscire, non l’ oppressione sempre 0- 
diosa d’ una nazionalità infelice, ma una tran- 
sazione che risparmii quei sentimenti d' umanità 
e di giustizia, di cui |’ Imperatore parlava nou 
ha guari ancora alla grande deputazione del Cor- 
po legislativo, incaricata di recargli l'indirizzo. » 

Qui il giornale parigino esamina la Nota di 
Bismark suì movimento polacco, e ne deduce I’ 
intenzione della Corte di Berlino &' inervenire 
al più presto, perfino sul territorio polacco, 
prevenire e non reprimere il. pericolo; pericolosa 
deierminazone da qualunque puo la i emi. 
« Noi noa sappiamo ancora qual risposta sarà 
dalla Prussia alle osservazioni amichevoli, ma fer- 

me, che la nostra Cancelleria e quella dell’ Inghi- 
terra furono incaricate di trasmetiere al signor 
Bismark. Noi speriamo tullavia ch' esse avranno 


boschi colla | 
“di 9 morti e 12 feriti, mentre la perdita | 
30 uo 


lal 
cd il pacse è così grande, che | ter 
un effettivo scop- | 


mesari riflessioni salutari. Se fosse 

I Gabinett» di Berlino sssumerebbe 

una responsabilita, di cui I’ Eoropa intera pon 
nai di fargli sentire la gravità e le con- 
seguenze. » 


Siae» 

‘Scrivono da Parigi, 16 febbraio, alla Gazzel- 

di Milano: 8 
Lai La vustra Gazzetta conliaus a condividere 
colla Independance belge l'owore di sequestri qua- 
si giornalieri, sicchè io non posso leggerla che io- 
rpolatamente. 

« Il viaggio dell Imperatrice a Roma, che 
ha nelle preseuli circostanze una importanza af 
fatto particolare, sembra deciso : ci ha 
dubbi sull'epoca, e non si è d'accordo se debba 
avvenire seltimana santa, 0 nel prossimo au- 
tunso, comprendendolo nell' itinerario di un pel- 
legrinaggio ai Luoghi Santi, da molto tempo anch 
esso deciso in massima. È. 

« Un grande eco lia qui la sposizione finan- 
ziaria, presentata al vostro Parlamento dal sig: 
Minghetti , dove, contrariamente ai consigli degli 
economisti francesi, egii domanda pel nuovo Re- 
goo l'emissione dei piu enorme prestito, che da 
un gran perso. sins fatto in Europa. lo non ep- 
trerò quistione, ma debbo constatare che il 
nostro mercalo si è vivamente scosso a questo 
annunzio, e che la reudi'a italiana ha trascinati 
seco tutti ì valori in un forte ribssso. 

« La maldicenza continua a discorrere infa- 
ticabilmente sull'aflare di baratteria dei siguori 
Calzado e Garcia, di cui oramai | comi sono in 

za, Quanto al primo, il Moniteur ci reca 
fa sua dimissione dilla gerenza del Teutro ita- 
liano, e questo non è certamente un favorevole 
presagio. Nessun processo non ha mai iuleressato 
tante la societa parigina, da quello di Mirès in 
fuori. Per chi volesse far morale, l'occasione 
non potrebb' esser migliore, considerando qual 
tarlo rode le viscere della moderoa Aigh-life, © 
come agli splendori del nostro mondo elegante 
quadri mirabilmente la similitudine che il 
gelo fa dei farisei. » 

n 

Ja contessa di Solms, ora siguora Rattazzi, 
ha desistito dl processo, ch' essa uvera prvoca= 
to contro il Figaro, per un arlicolo, în cui essa 

designata. Questo giornale 

pevle, pubblicando una gra: 

so leltera di Torino, in cui si raccontano i parli- 
colari del nuovo matrimonio della contessa. Lo spi- 
ritso giornale, probabilmente per errore, dava alla 
delia contessa quarant'anni. Essa non ne ba che 
30. Così in un carteggio della Lombardia, da 
Parigi 17 febbraio. 


L'Esprit Public reca : « Nel mondo finanzia» 
rio parigiuo, si assicura che il Governo fa osta- 
colo a che ‘il nuovo prestito, proposto dal Gabi 
netto di Torino, venga seguato alla nostra Borsa. « 


L'ultima veglia iu casa di Rossini offriva |" 
attrattiva speciale d' una nuova composizione per 
iolino dell''illustre maestro, intitoli Una pa 
rula a Paganini, elegia. 


GERMANIA. 


La Gazzetta della Borsa di Berlino, parlau- 
do convenzione lestè conchiusa , in virtù 
della quale le truppe russe possono attraversare 
il territorio prussiano , organizzarvisi e rifugiar- 
visi senza essere disormate, dichiara che la Ca- 
mera dee combattere questa convenzione nel mo- 
do più energico, e conchiude dicendo : « Bisogna 
convincersi di questa verità : su questo puuto, co- 
me su qualunque ultro, il popolo prussiano non 
ha nulla di comune col suo Governo. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
enezia BI febbri 


Ballettino politico della giornata. 
sommo 1. L'emigrazione politca in Piemonte. — 
2. Gili ordini superiori i Teatro di San Carlo 
Napoli. — 3. Gondizioni finanziarie del nuovo Ke- 
guo e i suoi ministri di finanza. — 4. L'insurre- 
zione in Polonia. — 1° Austria, e ge- 

ita sd SMI . Soccorsi d - 
mocratici ai Polscehi, Îizio della stampa 
Periodica sul conteguò de ia Prussia. — 8. Guarent= 
gie individuali decretate dall'Imperatore di Kussit 
— 9. Nessuna defezione nell: ttupp> russe. — 11) 
Forze russ: in Poloui., e rinforzi aspettati. — Il 
Comuni cat» delia Gazzetta di Leopoli. 

4. Sui passi dell'emigrazione politica poche 
rose e molte spine. Nella citta di Tortona vi so- 
no ottanta emigrati italiani, e verso il mezzodì 
del giorno 18 furono tulti sottoposti dalla polizia 
ad una lunga e minuta perquisizione. Nulla si è 

to, è la perquisizione rimase senza costrut- 

Liò, ad oguì modo, ava bastò, dice un gior- 

chè un delegato di Questura, chiamati a sè 
ad uno ad uno tulti gli emigrati, gl’ interrogò do- 
ve fossero stati il giorno inuanzi, quanto denaro 

tasca , ec. Può darsi, conchiude lo 
stesso giornale, che, commessa qualche aggressio» 
ne in paese, si dubitasse trovarsene gli autori fra 
gli emigrati, e difutti, secondo il Governo mode 
fato, gli emigrati sono capaci di tutto !! Nui non 
ci curiamo di cercare le cause di questo disprez= 
20 e di questi rigori dello Stato modello verso gli 
emigrati italiani; una cì basta di coustatare il fat- 

lizia dello Stato modello tratta gli e- 


lla causa della Po- | 


que del pomeriggio, mentre il sole spiendeva an- 
cora alto sull’ orizzonte. Ma perchè questa novi 
singolare, e questa bizzarra derogazione alle con- 
suetudini? Perchè la Duchessa di Genova voleva 
che l'orchestra del teatro suonasse alla festa da 
| ballo, che S. A. intendeva di dare nel suo palaz- 
20, € che voleva cominciasse per tempo! E la po- 
polazione di Napoli ba usato mormorare contro 
l'ordine superiore, che regolava a suo modo il 
corso di quella giornata ! 

3. Nella esposizione finanziaria falla dal mi- 
nistro Minghetti al Parlamento di Torino, 
nistro avera detto, che la situazione delle finanze 
dello Stato era spaventosa; invece nel rendiconto 
ufficiale di quella espusizione venue surrogata alla 
situazione spavensosa, la situazione grave. Del re- 
slo, questa siluazione spavenlosa e grave non cesse- 
rà d'esser tale, secondo il Diritto, se non quan- 

i avvenimeoli permetteranno al uovo P;emon- 


sito in cartelle del debito pubblico, e 

ni in buoni del Tesorv; € finalmente che, avendo 
trovato un deficit ordinario di 250 milioni, vole- 
va pareggiario domandano, con singolare illusio- 
ne, altri 100 milioni alle , ed altri 150 
milioni alla locazione delle 

‘ Osserva ancora, che il sig. Minghetti allunga io- 








venire, poco 
ero e Came- 


, ch'egli fa al Parlamento, di non ol- 
ssolutamente nelle spese straordinarie 
misura di 100 milioni 


deva concei 


tirarveli. Questi li inseguirono, ma, assaliti di 
fronte ed alle spalle, esposti ad un fuoco mor- 
talissimo, ebbero trecento morli e parecchie cen- 
tinaia di feri! superstiti si apersero un varco 
nella parte superiore della contrada principale, € 
trovarono scampo nelia direzione di Olkusz, e iu 
parte verso i confini di Cracoria. La colonua 
russa, che si jkau, costrinse, 
nella notte del 18, una mano d 

verarsi sul territorio austriaco di Cracuvi: 
depose le armi, e fu poscia iuternata. © — 

5. Malgrado le turbolenze delia Polonia rus- 
| sa, il Governo imperiale di quanto narra 
| la” Presse, ha già d 0 ai deputati della Gal- 
lizia, presenti nella capitale, che la Dieta di quella 
Proviucia potrà riprendere le sue sedute col giorao 
2 del prossimo marzo. Si aggiuoge che i depu- 
tuti sonosi impegoati alla loro volta ad evitare 
tutto ciò che potesse fornire eccitamento 0 pre- 

ifestazioni in favore della insurrezione 

provvedimenti dell'Austria 

nella Gallizia ne manifestano iusieme la prudenza 
e la lealtà; prudenza nel governo de' suoi popoli. 
lealtà nell'adempimento de' suoi doveri inter 
zionali. Nel mentre S. M. l'Imperitore, co! suo 
fermo e leale contegno, si merita l'amore de'suoi 
popoli e la stima de' Governi d’ Europa, si acqui 
sta pure l’amore e la stima di tutto un popolo 
bellicoso e fortissimo colla sua generosità. S. M., 
dice la Presse di Vienna, secondo notizi 
venute da Cattaro, ha trasmesso ai Priucipe del 
Montenegro la somma di 20,000 fiorini, 0 75,000 
franchi, per soccorrere i bisognosi abitanti della 
Cerna Gora. Il Principe ha distribuito solenne- 
inente questa somma negli ultimi giorni del mese 
passato in Oriuluka, in mezzo «d una moltitudine 
di , che accolse il dono generoso con grida 
di Via all'Imperatore, e colle più fervide ed 
unanimi benedizioni. 

6. Dop» chie Garibaldi, nel suo bando ui Po- 
lacchi, ba detto che nella terra d’fialia non 





Comitato di soccorso ai Polacchi danneggiati nella 
rivoluzione ba pubblicato uua circolare per far de- 
naro. Esso dice: che gli sforzi giganteschi di quella 
generusa nazione parlano da luogo tempo al cuore 
di tutti i buoui; che il momento è supremo, € 
che i soccorsi, per essere efficaci, debbono essere 
pronti. Raccomanda poi la causa della Polo 
alla pieta ed alia carità delle doune italiane. V 
dremo che farà l'Italia democratica per la Po- 
lonia danneggiata nella rivoluzione. 

7. Il contegao deila Prussia verso la Russia 
e l'insurrezione polacca è geueralmente fatto 0g- 
getto di censura dalla stampa di Parigi, di Loudra 
€ di Vienna. Sembra che in Fraucia il Moniteur e 
tutti i giornali ufficiosi facciano buon viso a tut- 
to ciò che importa agl' insorgeat 
no energicamente contro la politica del 
Bismark. A Londra avviene lo stesso. Il Daily 
Nerws dice, che la condotta della Prussia costitui- 
sce un vero intervento militare in Polonia; ch' 
essa eccita l'indignazione dell Europa liberale, 
offre argomento a rimostranze, che la Francia e l' 
Inghilterra dovrebbero indirizzare alla Corte di 
Berlino , e fornisce materia al popolo prussiano 
alle più gravi riflessioni. Con una forma più vi. 
gurosa, il Times esprime i medesimi sentimenti , 
e dichiara che l'interveuto, quale si vuole prati? 
core a Berlino, distruggerà ogoi simpatia tra il 
Governo prussiano e il popolo inglese. La stampa 
Viennese non è meno determinata nel disappro- 

re il contegno della Prussia, e la France ha 
annunziato, che l' Austria, invitats dalle Corti di 
Russia e di Prussia, a prendere parte alle delibe- 
cazioni , che dovevano aver luogo, onde riu: 
scire ad usa triplice convenzione intorno 
affari della Polonia , abbia risposto, non teme- 
re per la Galliziu, e non voler aver parte nel- 
la convenzione. La Prussia avrebbe forse inter- 
pretato meglio l'intenzione delle Potenze occi- 
dentali , pigliando tutte le necessarie caulele a 
guardia de' suvi cuntini, come ha fatto l'Austria, 
stabilendo un cordone di truppe, vietando l'invio 
d'armi e di munizioni da guerra nella Polo: 
russa, e non facendo nulla di più. Essa invece ha 
roluto stipulare una convenzione per facilitare 
alla Russia la repressione degl’ insorti | e ciò le 
fa incorrere specialmente lo sdeguo dellInghil- 

ra. 

8. II giornale di Varsavia del 9 e del 40 feb- 
braio coaliene alcune pubblicazioni ufficiali coneer- 
neati le gua: ealigie, accordate alla libertà individua- 
le dall'Imperatore Alessandro, in base alle confor- 
mi deliberaziovi del Consiglio di Stato, presiedu- 
to dal Granduca Costanlivo. Le guarentigie prin- 
cipali, alle quali accenniamo, furono già da noi 
pubblicate nel foglio di sabato , e pubblicheremo 
domani i documenti che le comprendono. Ci basti 
solo di aggiungere che queste guarentigie sono 
state proposte dali’ Arcivescovo di Varsavia Felinski. 

9. Ne primordii dell'insurrezione, gl’ insorti 
facevano assegoamento sicuro sulla defezione delle 
truppe russe, ma si sono ingannati. Eccetto alcu- 
ni ufficiali di nazione polacca, concitati dalle idee 
liberali, nessuna defezione e nessuna diserzione 

la bandiera russa ebbe luogo. I Russi sanno 
n nelle loro file la più esemplare disci- 
lina. 

40. Secondo ciò che scrivono da Varsari 
alla Corrispondenza generale di Vienna, l'esercito 
russo stabilito nel Regno di Polonia è di 70,000 
© di 80,000 uomini. La guarnigione di Varsavia 
è di circa 18,000. | riaforzi che si aspeltano con- 
sistono in due divisioni di fanti, in tre reggimen- 
ti di cavalleria, e in una numerosa arliglieri 

_ 14. La Gazzetta Ufficiale di Leopoli pubbli 
cal seguente comunicato: « Per mellere in sospet- 
to la lealtà dell'Austria, molti giornali esterni, e 

| specialmente prussiani, diffondono la notizia che 
| £ arsenale di Leopoli ha fornito armi agl' insorti 
polacchi. Questa insensata calunnia nacque a Leo- 
poli, ed è stata il frutto piuttosto della sciocchesza 
e superficialità che della malignità, che ne fece suo 
pro' più tardi. Ne' primi di gennaio, quando nes- 


suno sognava alla insurrezione polacca, il 
SID, dedia guerra’ vendette sl pegorianie Nec 
fio B. Lasky una partita di vecchie armi dell'a 
senale di L i, come rottami di ferro. Le ary, 
furono imballate e caricate davanti la porta dj 
arsenale per essere spedite al compratore; in qu 
la stessa epoca, come è stato provato di poi, 1, 
recchi giovani di Leopoli si. preparavano a'rig 
giuogere di celato gli insorti, e siccome la sp 
gione delle ormmi si fece in pubblico € sugli vceì; 
di tutti, molti che la videro, conchiusero a seconda 
dei loro desideri, che quelle armi erano forniy 
ai voloatarii. La congettura, secondo il solito, f 
mutata in un fatto drammalico, e come tale poya 
in giro, Per poco che la cosa fosse slala vera, anch, 
in parte, l'armamento dei volontari arrestati n. 
la foro marcia verso la frontiera ; mon. sari 
stato sì insufficiente , svariato, e sì poco milion 
quale è stato a detta di tutti. » (E 
Vienna 18 febbraio. 
la seguito ad un atto di Sovrana grazia + 
clemenza, fu condonato il resto della pena al n 
dattore del Kikeriki, signor Berg, ed egli fu mes. 
so in liberta sio dalla sera del 19 corrente, 


Costituzione. (Tae. 

Due Sicilie. 

. Riceviamo da Perugia, in data del 20 jp 
braio : + Un telegramma da Rieti annunzia ch 
una piccola banda di circa dieci briganti, m, | 
stratasi tra Luccoli e Teorni, è stata in parle d,. { 
spersa dalla guardia nazionale del vicino Abru 
20. Il capo della banda fu arrestato e fucilato 
Aquila. » { Opinione 


Abbiamo da Catania, 15 febbra 
banda di malfattori armati, ia numero di non 
commetteva delle ruberie nelle fattorie e campi. 
gne dei Mandamenti di Trojna ed Asilati. La mi. 
te del 9 corrente essi furono sorpresi dai car, 
nieri reali e da’ militi della guardia nazionale 1 
cavallo. limpeguato il fuoco, due grassatori rin 
sero uccisi, cinque fatti prigionieri , due fuggi 
un carabiniere restò ferito. » ( Idem, 

Impero Russo. 

Il Granduca luogotenente emanò il seguene |. 
ordine del giorno, in data 2/14 febbraio, alle try. | 
pe stanziate nel Regno di Polonia : «-Ineario 
tutti i capi delle divisioni militari di sorveglim 
rigorosamente il contegno dei soldati dell’ int 
grado . e di mantenere nelle truppe lo più rig» 
rosa disciplina; se taluno si rende colpevole 
qualsiasi furto © violenza contro gli abitanti ce 
non prendono parte alla rivolta, quegli dovrà 6. 
sere punito con tutto il rigore del Codice pens 
di guerra. » 


—_ 


© Un 


Scrivono da Cracovia, 18,alla Corrispondenzi 
generale qustriaca : 
« Le truppe russe, concentrate solto il pri 
cipe Bagration, forli di 3000 uomini, mossero i 
di mattina da Michalowice verso Shi: 
Ojcow, e, a quanto dicono i testimoni oculi, 
vrebbero , prima di partire, succheggiote le tae 
degl’ impiegati russi fuggiti da Michulowice. Alte 
due colonne russe si avanzano, una da Wollro, 
l’altra da Czenstochau @ Zuzek, verso Ojcov, 1 
il 47 avvenne un forte scontro fra gl'iusorl «i 
Russi presso Miechow, l'esito del quale non e 
ancor noto alla partenza della lettera. Dal ein- 
panile di Cracovia si. osservano colopne di fo- 
co, ed è quasi certo che la stessa città di We 
chow sia in fiam 
* Sulla battaglia stessa abbiamo alcuni dt | 
dai feriti : che, cioè, gl' insorti mossero il 16 
Ojcow, verso Miechow, che crederano delvimer ||. 
te presidiato dai Russi. Un grande distaccamesio |. 
di loro s'era schierato a mille passi dalla cili 
quando cominciò a tonare |’ artiglieria rue | 
Gl' insorti si avanzarono fino a 50 passi di 
Russi, e fecero fuoco, per cui questi vennero sl 
attacco alla boionella ; ma poi si ritirarono i: 
città. Kurowski inseguì i Russi lungo la via pri: 
cipale; ma si trovò preso improvvisamente si | 
spalle da un'altra divisione russa, € fu fatto for 
Le. Essi. avrebbe &- 
vuto 300 morti, e centinaia di feriti. 1 rimeneoli (| 
si ritirarono. all'estremità superiore della va. t 
fuggirono, parte verso Olkusz, e parte verso i cu 
fini di Cracovia. 
« Il 48 di notte, gl'insorti entrarono in Cr 
na, presso Kronszowice (territorio di Cracoria 
babilmente molto minacciati dai Russi pie 
nienti da Crenstochau ; essi deposero le armi sr 
za resistenza dinanzi alla divisione delle truppe 
striache, che sorveglia i confini, e furono condé 
ti provvisoriamente a Cracovia. Un nobile giu 
dalla Lituania, per Berlino, a Cracovia, il poro |} 
47 corr., racconta, che in Lituania non ebbe Di | 
luogo insurrezione, e che nessuno sa nulli del | 
posizione degl’ insorti. In Galizia giungom cit | 
tinvamente dalla Polonia russa fuggiaschi, irvquil || 
anche feriti. it: 
e Il conte Tarnowski eresse uno spedal 
Daikow pei feriti più gravi; i più pilo su 
curati presso le monache di W 
lo spedale di S. Lazzaro in Cri 
cati molti feriti dai confini pola( 
«Il treno di persone di Varsavia del {6.0 
tardò il suo arrivo a Szezukowa, perchè dovelte 
cedere molto lentamente per ordine del mill" | 


u, fino a Czenstochwu. li 
No a Dabrowa si Irovano sempre presto è 
I giornali di Vienna i i disp 
& 7%) hanno i seguenti dis 
v Cracovia 49 febbraio 
« L'attacco degl' insorti contro Miecho» 
fallito. La perdita dei Polacchi si fa ascendere * 
400 morti e moltissimi feriti. 1 Russi saccheg:* | 
rono Miechow ed occuparono Ojcow. Gl'iusorti * 
ritirarono a Prossowice. « 
bit © Breslavia 19 febbraio 
.* L'odierna Brestauer Zeitung pubblice 1 
corrispondenza da Posen, secondo ia quale, 8°!" 
sorti avrebbero preso Konin, nella notte del‘ 
Hi sorpresi dall'attacco improvvi 
ti dispersi. » (V. dis 
mami persi. »_(V. il nostro disp 
Londra 48 febbraio. 
ode e 
Saia 


Cracovia 20 febbraio. 


Lo Czas annunzia da Siaszow in dale È 
pap LI i SÌ avviciparono nr 

Li ma furono inti colla la die 
morti e 60 ferili, e si reno a Sioboica U 
il nostro dispaccio di venerdì.) In Seezhows 
rono uditi colpi nella direzioe verso Maczhi l" 
feriti qui trasportati ne morirono già 8. Si (# 


ne 
| gono da 


fermano le ci 
prigionieri © 
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fermano .le. crudeltà, commesse dai Russi contro 
prigionieri e contro Teriti rimasti ia Ojcuw.» 
(G. Uff di vienna.) 
Torino 20 febbraio. 


ti, segui 
ro la via 


gaotaggio. (FP. SS.) 
Londra 20 febbraio. 

Lord Palmerston propose nella Camera dei 
comuni l' appannaggio pei Principe ereditario. La 
proposta fu acceltala a voti unanimi. 

(FP. di V.) 
soi 19 è 

Alessandria 18. — sima pri per Costan- 

tinopoli.. (FP.SS.) | 
Parigi 20 febbraio. | 

Bucarest 19. — La discussione dell' indiriz- 
10 sollevò scene tempestose. Gli oratori dell’ op- | 
posizione scagliaronsi violentemente contro | 
Firenza delle Potenze negli affari dei Principati ; 
fichiorarono che la Comera non voterà il bilan- 
cio; ere che venga posto in esecuzione il 
voto emesso di domandare che il Sovrano dei 
Principati appartenesse ad una dinastia straniera. 
L'agitazione limitasi alla sola Assemblea. Il 
è tranquillo. Y 

Parigi 20 febbraio. 

Costantinopoli 20. — Salety-effendi fu i 
nato muscir € presidente del Gran Consiglio ; O- 
Mer pascià, ministro del commercio ; Halim pa- 
cià, ministro della giustizia. Gl'inviati montene- 
grinì giunsero oggi (FF. SS.) 

Parigi 20 febbraio. 

L'Opinion Nationale annunzia con riserva 
che il Governo francese ha deciso d' 
diplomaticamente a favore della Poli 
nostri dispacci di sabuto.) 

Parigi 21 febbraio. 

Il Constitutionnel pubblica un articolo di 
Paulin Limayrac, che attueca con molta vivacità 
la condotta della Prussia; e afferma che l'insur- 
rezione polacca, la quale puleva essere considera» 
ta come un fatto di politica interna, fu dall'in- 
gerenza della Prussia trasformata in questione eu- 
fopea. Soggiuoge poi che la premura della Prus- 
sia d'accorrere in aiuto della Russia, potreb- 
he far sì che l' Europa rileggesse sotto i nomi 
della nuova carta il nome della Polonia, e nel 
movimento alluale, invece che un' insurrezione di 
sulditi contro il proprio Sovrano, scorgesse una 
rivendicazione nazionale, Speriamo ancora, termina 
l'articolo, che il testo della convenzione dissiperà 
la maggior parte dei timori suilevati. La Prussia 
ora sa ciò de peusi l' Europa liberale di questa 

i non iatervento. 


imbasciatore novo comunicò ua convenzio»= 
ne colla Prussia, ma i Prussiani non si couten- 
gono da neutrali, perocchè i Russi, cacciati sul 
territorio prussiano, nou veugono disarmati, e gl' 
insorti possono essere inseguiti su quel medesi- 
mo territorio , e la strada ferrata viene posta a 
disposizione dei Russi, quando lo credono neces- 
sario. Il nobile lord ignora se vi sia una conven- 
zione, che stipuli il soccorso delle truppe prussia- 
ne. L'Austria dichiarò la propria intenzione di re- 
stare neutrale. Tale è la situazione attuale ; la po- 
litica futura dell'Iughilterra, di fronte alla mede- 
sima, domanda serie deliberazio 
pochissimo delle intenzioni degl’ iusorti. (PF.SS) | 
Parigi A febbraio. 
© Nuova Yorck 9. — È probabile che Ma 
Clellan riprenda il comando, 1 rapporti dei sepa- 
i sul fatto di Charleston sono esagerati. Il 
man 
tenere il bloc 
Berlino 21. — La Camera dei deputati 
caricò una Commissione d'esaminare la mozio- 
ne relativa alla Polonia. Nessun ministro 0 com- 
tmissorio governativo recossi a dare spiegazioni alla 
Commissione. Questo fatto venne nolato nel proces 
so verbale. La proposta della Commissione fu ac- 
cettata all’ unanimità, meno tre voti. Gli stessi 
commissarii dissidenti pronunciaronsi contro ogni | 
cooperazione della Prussia colla Russia. Dispacci | 
russi dicono che gl’ insorti sono stati battuti iu 
diversi. pun | 





Parigi 21 febbraio. 
La Patrie serive essere siato offerto il trono 

di Grecia anche all’ Arciduca Ferdinand» Mat 
miliano, ed asserisce che questa offerta venne re- 
spinta dall’ Arciduca, Lo stesso foglio annunzia 
essere stati eseguiti in Prussia altri sei arresti 


iestione polacca sta per 
e 
ncia abbia ad a 


fra scolari polacchi, che frequentavano 
{ Diav.} 


polacche. 
Francoforte 49 febbraio. 
Il giornale l'Europe è in grado di comuni- 
care ii contenuto della convenzione fra la Prus- 
sia © la Russia. La prima parie di esse conliene 


e segrete, che, a quanto si sente | 
in Vienna, Londra e Parigi, determinano il cou- 
tegno dei due Governi nel caso di un interveuto, 


che pon sia diplomatico, a favore della Polonia. 
Lord Russell e Drouyn 
provato la convenzione, invocando il prineipio del 
non intervento. (FF. di V.) 
Posen 20 febbraio. 
La Gazzetta di Posen contiene una dichia- 
razione della 


mo tutti 


e seragoni un intervento a favore 

sono considerarsi come 

Provincia. ;. Uff. di Vienna) 

ISPACCI VEL: GRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 23 febbraio. 

(Spedito ì 23 se- 8 min 10 r 

Besso i 23, 000 8 em 40 am. 


visorio ; il € 
ministri ed il 


nisti di negri entrarono nella Georgia e nel- 
la Florida, e riuscirono vittoriosi in paree-  hortan 


chie lotte. ò 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 febbraio. 
(Spedito î 23, ve 11 cin 10 antimerid) 
Ricevuto i 23 ore {1 min 30 ant. 

Parigi 23. — Il Constitutionnel dice 
che, fino ad ora, la Francia altro non fece 
che intendersi coll’ Inghilterra per saper che 
fosse da fare nella questione ; 

23. Il Times dice che la 
divenire, per ca- 
srcea e teme che la 

tare dell’ occasione 

le 000 mire sul Neno. Il Daily News par- 
la del ristabilimento della Polonia. Tutti 


giornali condannano la Prussia. 


(Correspondenz-Bureau. ) 


MRSO Dili NEFETTI 6 per CAMBI 


arrerti 
Metalliche al 5 p. %/y 
Prestito naz. al 5 p.°, 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell'Istit. di credit 
consi 
Argento... ... 
Londra. . . . . .. 
Zecchivi imperiali... _ 5 52% 
(Corsi di era Der tec era } 
Borsa di Paris del 2A febbraio 1463 
Rendita 3 p. 69 60 
Sirade ferrata ausiriche 508 — 
Credito mobiliare . . is? — 


Borsa di Londra d | 21 febbraro 
olidato inglese 9% 
ai I 


VARIEIS, 
Lagune e valli salse del Veneto. 


(Continuazione. — V. il N. 38.) 
(UA 
Sembrerà sirano a prima giunta come la celebre 
sapienza dei Governo veneziano non abbia lasciato 
migliore eredita di leggi sopra un argomento che 10c- 
cava sì dappresso la capitale. 
'Sin verso la fine del secolo XVII le condizioni fisi- 
che dei bassifondi marittimi dall’ Adige a Po «i Goro, 
elle «al Grado, erano differenti; e quel 


del 21 febbraio 
7570 
81 90 








Is 
GAZZETTINO MERCANTILE. . c 


Sconto . . dr 
rso. medio delle Banconote. 


| “corrispondente a € 414:64 p. 100 fer. d'argento. 


Î 
Venesia 23 febbraio. — Arrivato è da Ancona 
fino da sabato lo sel. ingl. Queen of the Isles, cap 
James , con cospettoni, all'ord.; ed a'eune barche | 
dala Dalmazia, | 
Nola di muovo in mercanie; frmeszi anche | 
maggiore negi chi dopo La vendita di parte da | 
Dan Gi e TA perdo il uegndo di 
Londra segna nuovo ribasso dei cotoni; zuccheri, 
caffè, granaglie fermi, ma senza aumenti Ni 
glioe vista forse i gr.poni. 
La valute in calma pell'oro; lo Banconote prom 
te che oltrepassavano 88, ieri venivano offerte al 
e così è Prestiti, massime il naz.; la rece 
L,si vorrebbe obbligare ent o l'ano qual- 
che frazione al disopra di 69. lu complesso le traoe 
sagioni farono scarsi (AS) 


BORSA DI VENEZIA. 

del giorno 23 febbraio 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio) 
arri roma. FS 
21. 8140 


Prestito 1859... + > Attburgo . 
Attsterd. > 


Ancona . 


Azioni dello Stab. mere. per una » 
Azioni della strada ferr. per una 





+ dit. 
diF 


Da 200. 
cho conio imp. — Sb 


corso presso gl. R.Uficii 
postali e ilegrafco. 


[Da 20 franchi . 780 


Mercato di LECì 


3m.d per 100 marche 4 
» 100£.d0L 3/, 
md» 


Augusta. . md. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'albnza di metri 20.84 sopra i livelo dei mare — Il 21 e 22 febbraio 1863. 


le Scuole | 


Lhuys avrebbero disap- 


presidenza dell' Associazione pel pro- 
vimento degl’ interessi tedeschi nella Provin- 
ia di Posen, la quale, dopo un'estesa motivazio- | 
ne, conchiude: Doversi accogliere cou grato ani- | 
provvedimenti a tutela della sicurezza 
dei confini. Disposizioni che vadano più oltre, © 
la Russio, 
e totali alla 
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(Si di valli salse da , oggi così importante, 

Sal eitcia: Solo nei laguia di Grado, tracce ste> 

| riche annunziano che esistesse pratica di col. 
tivazione di questo genere. Nella lagun= veneta ogni 
teniativo di chi a valle tratto, sia con 
arginature, sia 

| lost riguardi 

| ferivano alle con-izioni 

verno. Dal 1314 fino gt 


economico quel geioso ri 
‘Repubblica fino all'età ch' esso diven- 
tasse opportuno al consumo rita 
7, ibblica vendette al pubblico in- 
canto sotto il nome di Polesini di Po. ed'in trentuna 
| Prese, tutte quelle estensioni di bassifondi marittimi. 
che sono compresi fra l'Adige ed il Po di Goro: © 
citea a quel periodo di tempo, venivano pure dalla 
Repubblica vendute ed allogate le alluvioni di Piave 
ed altri bassifondi al Nord di Venezia. | Veneziani che 
fino a quell'epoca avevano afaticao | mari ill oro 
ività, ed empiuto îì mondo sapiente predo- 
raccogliere 


stato. 
aveva 





cienza a principii positivi € sicuri. 
veneto nel 1700 circa, conosciuta l'im- 
ua di questa nuova coltivazione, permette di chiu- 
‘alcune valli nella laguna veneta, per la prima 
| volta, ed iu progresso, le valli chiuse con permesso, si 
| moltiplicano anche ia questa laguna. Esso si accorge 
| della considerazione e del guardo che meritano que- 
| sti Stabilimenti; e perciò forma Commissioni ed Ufti- 
zii assistiti da periti, onde l'argomento sia studiato, e 
sia conciliato Il riguardo geloso della laguna, cogl'in- 
| teressi della coltivazione. Egli si fu così che | impor- 
tanza delle valli crebbe a poco a poco ; e si dovette 
| scorgere per tal via, progredende nelle idee, che la 
severità della proibizione sulla pesca del pesce novello 
noo corrispondeva ai novelli bisogni. lutorvo dunque al 
1780 fu preso di accordare avmuali privilegi ai postu- 
lanti, in via di esperimento e di_ transizione, perchè 
qualche valle venisse seminata di pesce novello. 


| guendo attentamente le disposizioni adottate ed i fatti, | 


| si resta convinto che quel Governo aveva inteso la 
inopportusità della proivizione, completa della pesca 
novellame, ma che nello stesso tempo, 


aca senza limiti di luogo e di t:mpo. La cosa dunque 
trovavani verso la fine del secolo passato in uno siato 
di transizione e di studio. 
| "Ma intanto la decadenza colpiva questo Governo, 
ed il dito di Dio lo atlerrava, prima che rulla fosse 
riformato eil organizzato sul propos.to deila iegislazio= 
ne relativa alla pesca del novellame. I Governi che si 
Successero trovarono questo stato di cose incompleto. 
Nelle successive vic.mie politiche mole cause 
iofiuiroco a far perdere la cognizione della vera si- 
tuazione della pendenza, e dei Lisogni delle valli © 
lagune, e la riserva e forse la inerzia. figlie delle cir- 
costanze nuove, fecero tranquilli e silenziosi | valli- 
cultori veneziani. E crediamo anzi questa la prima 
volta che un proprietario di lagune e ui valli si scuote 


dagli abituali si'enzîi. per pubblicare cenni storiei sulla | 


| vallicultura e suile leggi relative : e questa voce surse 
| unicamente per vn sentimento di gratitudine e di giu- 
tizia verso quelli che seppero dare sì opporiuna di- 
rezione alle provvidenze «el Governo colle recenti leggi 
| fn proposito, e per confermare sempre più le viste 
del' Governo stesso nella opportuna direzione novella- 
mente segnala. 

'Scorsero così sessantasei anni dopo la caduta del- 
la Repubblica veneta, senza un provvedimento orga- 
nico corrispondente i bisogni. Tutte le leggi pub» 
Dlicate in questo periodo, non s000 che ripetizioni di 

pelle di altri tempi, e portano l' impronta dele con- 

Îizioni differenti, solto cui originariament* erano na- 

te. e tutte risguardano la laguna veneta, propriamente 

delta come solo scopo di legislazione, dimenticando 
alîre 

‘Questa è la spiegazione del disordine che regnò 
per tanto tempo nella pesca dei novellame, della con- 
fraldizione che esistette fra le leggi e le pratiche tol- 
lerate, e delle imperfette disposizioni trasmesse dalla 
Repubblica vene: 

tè 

Un tanto disordine che sottraeva milioni e milioni 
di franchi alla produzione delle nostre economie, ri- 
chiedeva ei repressione, organizzando leggi che 
conciliassero il rispetto della montata sui porti e delli 
debole elà dei pesciateli, coli’ interense cei pescati 
dei vallicultori, di provsedere una semente utile all 
alli. Numeros: rappresentanze vennero fatte in questi 
ullimi anni ai Ministeri, alla Luogotenenza, alla Deie- 
gazione ed ai Municipi. Ma avea profonde ra- 
tici sul pregiudizio e sulla consuetudine; conì divenne 





400 franchi 
100 oncie 
400 lire ital. 
400 tire ital 
+0 + encie 
100 frane hi 


Avena $ aspetto 

Sega... 
NE. — Per 
d'oro al corso di piaz 


Naco del 9 febbraio 1863. 


co quelli di Fran 
scamto si rimase da 4 */, a 5 
Massimo 


sostegno. Poco s' 


glie. Deo regge 
spacciata uva rossa e di 


eco nei fichi © nelle mando 
€ trovansi mancore. 


annivie 





[Dalle 


Iczonomerno| del 22: Temp 


Ga del 21 febbraio ale 6 


propr. 
fm Domenco, goss. di Sinigagiia 


me Giovarni, poss. frane. 


| ‘accorge- | 
va dell' impossibilità di frenare l'abuso di questa 1 e- | 
posi 


faticoso Îl rimediv ; ad onia dell'intelligenza e del 
selo col quale fu pertrattata ja Disogna. L'argumento 
aveva d’uopo di ess:r. bene sviluppato e di essere 
inteso da tutti Dicast-ri; la pertrattazione fu 
dettagiiata, difficile e minuziosa: si trattava di *rgo- 
mento che attendeva da lunga pezta ia ma soluzione. 
Venezia, con una rettitmdine di vi- 

dimenticata, svolse l'argomento e 

a Delegazione afferrò con interesse 


ione. e la sua importanza. La Luogote- 
nenza, la jgreganione centrale ed ii Minisiero com- 
pierono le nostre speranze, e la parte che ne presero 
divenne efficace. 

Fin dal 1855 il cav. Riccardo D'Erco. consigliere 
al Governo centrale marittimo di Trieste. fu incaricato 
dal Ministero di esaminare | regolamenti di pesca di 

fare pro; 
, per la 


l'intelligenza e per la prudi 
nero colte le debite distinzioni nel difficile e poco co- 
nosciuto argomento. 

ll sig. cav. D'Erco formossi in breve una eiusta 
idea delle specialità che risguardano il vereto litorale, 
e delle apposite provvidenze che venivano reclamate 
dalle venete lagune e dalla vallicoltra. Per quel 
prudenza nel giudizio, che nasce dio studio e dal 

telligenza | vennero” consuliate Commissioni local 
| appositamente formate, e venne così formulato un pro- 
getto di legge e di sorvegiianza speciale, conciliante i 
veri interessi economici, e che rilenevasi appropriato 
ai bisogni delle lagune © di quell'industria in nessun 
| altro luogo conosciula, la nostra vallicoltura. 
‘Gol mezzo di tali vie, senza risparmio ‘di fatiche 
e di studio. vennero invalzati al Ministero elaborati 
apporti ed opportuni progetti, che pobilmente rispon- 
devano alle premure del Governo. Ma nel trattare l' 
argomento, il sig. D' Erco non si fermò ai limiti del 
suo incarico, e volle tentare di sviluppare alcune in- 
dustrie sull'esempio dele pratiche e degli studii stra- 
nleri. Egli perciò pubblicava recentemerte due opu- 
scoll sulla coltivazione delle ostriche , uno su quella 
del pidocchi ed uno pegli astici di mare, ad oggetto 
di eccitarne la privata speculazione. E le sue fatiche 
riuscirono fortunate conciossiachè in breve ora si 
formarono società, le quali operano di gia allo scopo 
di fare esperienza dei suoi insegnamenti, sia sul lito- 
rale veueto, che su quello dell'Istria. Sia colta questa 
occasione per rende. giustizia ed onore alla di lui 
attiva sollecitudine. 

ln mezzo per altro al suo interessamento, il sig. 
cav. D' Erco poriò uva grande riserva sull' argomenio 
delie valli, perchè ricouobbe in quelle un'industria 
Svariala e' difficile, portata ad alto. grado di perfezio- 

‘amento, la cui \nporiauza economica di gia larga 
mente sviluppata, devesi tutta attribuire agli studii ed 
alle esperienze degli stessi colivatori, Si accorse egli 

specialità delle valli, la parola di chi ne è 
0 Sion può recar soccorso, ma deve generare 
la confusione deli’ idee. 





È questo sia accennato per rendere onore al suo È 


spirito di distinzione € di prudenza. 

Le conclusioni del cav. D'Erco in materia della 
pesca del pesce novello sui porti e lagune del Veneto, 
in consonanza gia colle molteplici rimestranze dei val 
licultori € pescatori, e cui saggi rapporti di tutti gli 
Ufizii di Venezia, ebbero per effetto di fare emanare 
dal Ministero di Vienna le disposizioni sul'a pesca del 
novellame, che veggonsi pubbli sunto dali 
celsa Luogotenenza veneta il di 30 gennaio anno corr. 
Sotto le modeste forme di un avviso, non credesi che 
sia mai stata pubblicata una legge più importante e 
vitale all'economis di un paese, Queste disposizioni 
hanno le apparenze di dilucidare e rischiiarare le leggi 
sussistenii in argomento, ma nella sostanza esse co- 

Ja sana e forte legge, che seguerà epoca 
ione delle pesche. 
erameote confermato il divieto della pe: 
jovellame nelle lagune e nelle spiagge fivo al 
primo di aprile, ciocchè concilia i riguardi della de- 
bole eta del pesciatell, € quelli della montata nei porti. 
È confermato il divieto della pesca nei porti fino 
15 aprile, il che provvede al tauto necessario rispetto 
lella montata nei porti stessi per l'arricchimento an- 
nuale delle lagune e valli soggiacenti. 
Restano assolutamente aboliti i mandati speciali, al 
15 marzo, rilasciati annualmente a favore di poche dilte, 
un abuso di pratica ; © così provvedesi alla giu» 
slizia ed al diritto pubblico, che venivano offesi da 
queste forme di privilegio esclusivo, concesse a favore 
di pochi ed a carico di tutti gli abitanti, i quali vede- 
vano cogliere quella semente mandata dalia. Provvi- 
denza a comune benelizio, da pochi individui muniti 
mualmente di un privilegio di arricchirsi a spese 
pubbliche, e con legale esclusione di ogni altro, senza 
poter assegnare uu motivo del perchè il pubblico do- 
vesse subire un tale proc-dere. 
‘Questi maodati speciali attivati precariament» dal 
Goveruo veneto, come altrove accennammo, per uno 
di studio, col loro stabilirsi 
ofiendevano il pubblico diritto, e non potevano conti- 
nuare che per una svista involontaria. Essendo stato 
oggi sanamente provveuto, non parleremo d'avvan- 
taggio 
‘Dopo queste disposizioni, resta libera la pesca al 
primo aprile nelle lagune, ed al sedici apr.le nei porti. 
(Questa liberta risponde al più evidente bisogno della 
semina per le valli, ed al più grande guadaguo del 
pescatori di laguna, i quali vi altronde mai sarebbero 
(ati a lungo trattenuti da una legge, che non con 
iass: gl'iateressi più sopra spiegati. E le tristi e 
rienze del disordine passato, sia eloquente prova che 
Ta concitate indole lle present disposizioni è una 
necessita assoluta per noi, e risponde ai bisogni di eco- 
vomia generalmeote sentiti. 
lu futto quello che viene disposto, la legge attua 
è pratica ed utile, ma dobbiamo accennare per la vi 
rita del nostro dire, ch'essa non è completa. Prescr- 
zioni speciali si richiedono ancora da lugiio fino a tutto 
ottobre per la pesca dello Verselate novelle e per iu 
ca del Saltarelo, che preude alle spiaggie le Yer 
Rizzo) pregue e nell'auto cli'es- 





moggid” padovano ed iu moneta 


Trieste 30 febbraio. — Il Consolidato inglese ed | Par 

i valori austriaci s: mantennero fermi nel trascor= 
30 ordinario periodo, mentre ritassavano a'tun po» | Pe 
ei d'Italia anche più. Lo 


na è Trieste. Delle mercanzie, figurarono sufficen- 
temente i call, di cui vendevasi un carichetto 
Babia per commissioni di Venezia. Negli zuccheri 

poco le vendite, se non miglioraro i. 


il 
pu diro n tut, e n di eds | 


Lo nei comuni principi 
mente, e debol: prezzi nei fini Nele fruita si è | 
ud 
gliavisi l'uva passa. Attive vent 


atenze 
Nel 31 fetbreio. 

Arrivati da Milano i'rignori : Lutscher Andrea, 
baneh. di Ginevra, da Danieli — Marcillse: Alfon- 
50, poss. di Ginevra, da Danieli — Astutti Giuseppe, 
poss. di Terrasanta, all'Italia. — Psika M. Pattista, 
greco, all'Itala. — Da Verona : Benedetti cav. 





ne sono per ispargere le uova. Ul'eziori di posizioni 
all’ uopo saranno 8° int*. invocate. Mi quela 
Smicaone nun loglie per ituila il merito. di quasto fa 
fatto e noi sentiamo il dovere di rendere grazie a 
dala quelli che seppero si bene avviare 1a nuova die 
Fezione di questi inlerenti. 

Una lege cotanto uti'e abbisogna di vna sorve- 
giianea speziale Egli è perciò che 1 sig. consigliere 
di ‘nenza, Pescarolo. eil insieme ii sig. con 
gtiere I Frco. provvidero ai modi di esecuzio 
Sando in ispeciale Commissione al metodo da tncrl 

“ll Governo marittimo veglierà ai port! ed 
apiaggie col suo servizio criinario no solo. ma 
un servizio straordinario da 15 febbroio a tulto marzo, 
le cui spese, cell'importo di fior. 500, verranno atti 
Duite dalle competenti Autorità, a chi spettano. 

La Municipalità di Venezia. nota oggi per nuova 
operosità. fu incaricata di vegliare all'elfsWto, gioroal- 
mente, da 1. pr ge fp marzo, con Una pre 
barca speciale, percì essa speila specialmente 
sopravveglianta delle perche, per la legge 22 giugno 
1808, più volte ripubblicata. si 

Îe autorita di Finanza verranno rigorosamente 
richiamate alle loro funzioni in proposito. 

1 proprietari di valli sono Autorizzati a far pure 
sorvegliare le lagune cd i porti, a cui sono legati per 
Interesse. 

‘Con tali procedimenti, sperasi vederne assicurata 
Y' esecuzione. Conciossiachè diventi evidente che la sor- ‘ 
Veglianza è una parte così necessaria, che uve dessa 
non venisse assicurata . sarebbe meglio ast:mersi dal 
pubblicare disposizioni, ie quali presto cadrebbero scre- 
ditate, Egli è perciò che dobbiamo, per questa parte 
innalzare speciale raccomandazione, 

Chioggia, 6 febbraio |: 


Sarà continuato. ) Auron BULLO. 


—_ T__& 


Nel Collegio di educazione femminile (Parroe- 
ja di S. Zaccaria), diretto dalla. valente istitutrice 
signora Teresina Lorigiola, un amico mio ba po- 
to ad educare una sua ragazzina , e volendome- 
ne far ammirare i progressi, m' indusse ad assi 
stere, nelle sere del passato carnevale , ad alcune 
rappresentazioni drammatiche, eseguite nel teatri- 
no del Collegio da quelle piccole attrici. Ho as- 
sistito alla recita deli’ Orfanella, © del Campieio 
di Goldoni, debitamente r.dotta, in lingua ita 
na, e della Governante in lingua francese, e nou 
posso esprimere quanto piacere ne presi. lì modo 
grazioso di porgere, l'accento prelio e senza al- 
fettazione deile due lingue, la spigliata e. fedele 
imitazione de' caratteri, il beio e la vivacità della 
recita, mi fecero argomentare senza tema d'erro- 
re, dul valore di quelle Rachel e di quelle 
chionni in dimimutivo, quello delle lo 
ci. Certo ehe ci vuole qualche più profondo scan- 
daglio per conoscere i frutti morali ed intellet- 
tuali della educazione, che le alunne ricevono in 
Collegio; ma se a' Socrate bastava, per cono» 
scere ua giovane, l'udirlo parlare anche per po- 
co, a mne sembra che possano Distare i suggi che 
ho veduti io stesso, per conoscere i progressi di 
quelle graziose fanciulle nella istruzione che viea 
Joro impartita. Per conoscere l'acqua d' un lugo, 
ne basta biechiere. 

Ho voluto far pubbliche queste poche li 
per rendere onore al merito delle valenti istitu 
trici e della valentissima direttrice di queito $ 
bilimento, e per dare animo alla gi 
glia delle loro allicve. 


Un chimico illustre, signor Ozanam, presen 
tò all'Accademia delle scienze di Francia un pro- 
cesso, col quale si scioglio la seta in un liquido 
di sua invenzione, si mette in bottiglie, ed in v 
si, è si impiega questa riserva quando se n' ha 
bisogno. Questo processo, se è vero, è destinato a 
fure'una completa rivoluzione uell’industria serica ; 
esso verificherebbe la seta trasformata allo stato 
di gomma, di gelatina, e ne forebbo fili gros- 
si e lunghi a volontà, per convertirli in seguito 
in tessuti a seconda del capriccio. Sarebbe ricon- 
durre la seta allo stato nascente, e le macchine 
sarebbero incaricate di fare l'ufficio dei bieli d 
sela, con questa differcaza, che potrebbero produ 
pata fili più sotult dei capelli, © più 
grossi d'una gomona; inoltre, i vecchi stracci di 
seta, che non sono più buomi a nulla, nemmeno 
a bruciare, acquisteranno ua novello valore rea! 
perchè, raccolti con cura, sotto qualsiasi forma si 
trovino, immersi @ macerati nel liquido del sig. 
Ozanam, ripassera! ) stato di maleria pr 
ma, ed acquisterauno le qualita, che loro daranno 
il diritto di rientrare in circolazione. (Pol. del Pop, 


ARTICOLI COMUNICATI. 


185 
L'ingegoere Faccinetto di Feltre, ha offerto ad 
una Societa di strade ferrate, un nuovo sistema di 
strade a ripiani scalari , per razgiungere un' altezza 
dei 10 per cento, con due Jucomoiive, alternantisi |’ 
azione attiva, costantement: in piano orizzontale. 


Feltre, 17 febbraio 1963. 





po P co. Bernardo, 1. | 
RL Delegato prov. — Lecavili bor. Mob | 


di Corn 
amer.— Per Padova : Vinca 


ss — Per Verona : Lucke Giorgio, poss. 
ve Antonio, ar ch. 


SPETTA OLI, — Lunedì 23 febbraio. 
, poss 


arammo GALLO A $ MENEDETTO. — Rios 


di Alessandria della Pag'ia. — Maoglini Vincenzo, pose. | 


| di Alessandra della Paglia. — Trecm.na Fercisanto, 
ingegnere fer 
Per 


meg 2. pruss. — Balb,ni Giuseppe 

rirese. — Rossi 

Tiese: Ciotta Eugenio, possià. — 
umeister Matteo, poss. di Brema. 


Nel 82 febbraio. 


Ai? Arrivati da Milomo + signori : Salcher Antonio, 
- Waldstrin co. Antonio, all’ Europa , 
Da Verona : Custozza 


all Earop 
ambi possid. austriaci. — 
marchese Camillo, pose, alla Vittoria 
berg F. A., architetto di Gotterburg, all 
ini Antoro, ingegsere a Nspoli, all 
Da Triest-: Pesce Denison C, poss 


goî, all'Europa. 
4, pet o pei Vieo- | Fiume, alla Luni. — Pastor 
all'Italia 
Partiti per Padova i signori 
tano, - Zuechini co. Ferdirando, 


‘ fatto nelle. grana- | ingl. — Per Trieste 
tario greco. 


nel; detta | — 

diete carne; | 

e, che aumentarono , Arrivati. 

4 Parti. 

4 Arriv 

21 Partiti. 

cor varone peL LLOYD. 
Arrivati 
Partiti 


Hi 21 febbraio... 


N 23 febbraio. 


alla Luna. — Hul- 
Luna. — Lipmana 


GI, 89, 2, 88, 70. 


sta, pese fire. 
Per Vienna 


Zucchini este 
ni poss do 
Vogaesi, — Per Verona : Tighe fioberto, possi. 
Pka MI. Battista, proprie» 


MOVINESTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. .... 


11 19, 20, 24, 22, 23 e 24 in SM. del Cormelo. 
NellEstrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia, 
‘è giorno DI febbraio 1863, sortirono i seguenti 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAMIRI A $ MOIS. 
Comic ento di marinetto, 
diretto dul'ortista veneziano Giacomo De Col 
Le novantanove di Facanape. Con 


— Esposizione roeccanica 
tica 0 veduto dissolven 
cauto appaiono e sfuggono ala 


Sstezza | tati — Alle ore 7 poneri 


Lusa 
Lun: — 
mer., all. 
eborston Edo:rio poss. a Costantino 
Birtolich Matteo, possil 
i lio, negoziante 
frane, all'Europa. — Merk Giwarni, poss. frant., 


SOMMARIO. — Elezioni confermate, Onori 
ficenze € nominazioni, Ritorno a Verona del 
cao. di Benedek. Pio legato. Polemica ella 
Corrispondenz: generaie austri ca a propusito 
d'un dispaccio prussiano pubblicato vatl Ei 
rope. Nolizie del Levante : aveiso a' giornali ; 
il Vicere d' Eyitto ; malundrini ; la Corre 
Spousance id’ Osivnt; nucco Comaolato, — Im 
pero d'Austria £ Cuicersità di Grats 

Zione dell'esercito in Italia. Il Musco 

glia. Nota su' fatti del Montenegro. Prossima 
Ficoncocazione del Consiglio dell'impero. Lu 
peste bovina, — Stai0 Pontitcio : presentazione 
Hiplomatica. — Begno di Sardegna : tornata 
tiella Camera del 18 febbraio. Scandalo e duri- 
lo Dumas a Torino. Proponiti del Gocerno in 
riguardo alla Polonia. Disustro, Michiumi de 
Sottuffiziali dell'esercito. — Due sivilie: dimo 
Sirazioni in favore della Polonia ; schiamuz 
20 in teatro ; la Commissione del briga 
gio. Rimostranze della giocentu studia, Il 
clero di Popoli, — Toscana; polizzini mazzi 
niani. — impero Musso; nisse priucipesche. 
Ul generale Totlchen. Proposta d'atolizione 
delia nobiltà. Notizie di Polonia. — Impero 
Quomanu: cose della Moldo-Valacchta, di St 
ria e di Sercia, — Regno di Grecia ; l'usce 
dente inglese e Assembiea nazionale: — re: 
Cia ; manifertazioni della stampa sull’ insur= 
rezione polacca. Fatti diversi. — tiermavia; 
sulla concenzione tusso-prussiana, — Notizie 
Receutissime : Hullettino politico della gior= 
nata, — Gazrettino Mercant le. 
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mezzi di trasporio. 


Mare, 

al di questo è 

atbllamente bolle cor ego ti 
nascita 






ATTI UFFIZIALI. 


____—— 6 
Î N. 97. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
Rimasta vacante presso lI. R. Pretora di Asiago un po- 





















sio di cancellista coll’ annuo sie a e 585 va, da È i n n 9 
iso di graduale avanzamento di vengono ‘moderazione pagamento 9 À 

Sert ll che. intendere ‘par, dir pri £] Dipiomi di abitazione all'arco dela me. 
Gunta l deriale cl più tardi, entro 4 settimane dll er- 5 = s unione dela a AL 5 ernati ione 28 genna iti 
28 isti del prete Avviso sl gli fiale dla Gu tto: | Banconote coll'aggio corrispondente ® dare Lao h Di; 
'Vevetie, "denpinte Je prescrizioni di legge leg 
meta di arcerione di parentela od afinità con siti imgie- Di . i corto di dhe ant, n uo pubb sp. 
pali dra Priora rode. ce eun, 
tuta Prede dell RT prov, i ; ; tale medesimo ; ovvero di aver prestato per un int: 

pop ue sir K J Bilo lodevole serviglo ln una Concotta medica ; 
Ji Contigl. aulico, Presidente, Houswrnunw. n cet vu nt n gia rc gn tt que di, ; 
AVVISO D'ASTI derto  È cozieio so È ir-4 = il verbale vetta Al Consiglio comunale gi sat 


I Intendenza delle Sussistenze milan 
che si procederà alla trattativa 


L' 
sarà vincolato mel servigio sanitario a tutte le norns 








e ct i à AVVISO. lac î 
a È mi portale dallo Statuto 31 dicembre 1N38, e rele 
ai qua Le struzioni 
cite ad ogni richiest L'asta 'S. Vito, 5 febbraio 1563 





cicare le brche, carri, ec; 





























s 
Li ricare © scari n î È È 
Nei luog»] £ e ciù l'imprenditore cgni d.nno 0 discapto che per colpa sua 0 deci: fil Sha Sata avvertire, che se per DIR Csi rrezid distrettuale, 
H della sua gente ne em-rgesse all'interesse dell'erario | del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra an 
i 1° 'fntendeota riservasi la facoltà d'impiogare soldati, maneanza dl dlbertaro fe erieno gi esperimenti, n 
ini fornai ed altri individui addetti al servigio multare per la ve HD a NAT e toe l pare © piaceri muoi dati di 
ie CE Suchnggio api, osa cada Rot tt 4 fmaio imagine le overose cioe 
E delibera ario aleun diito d'indennizzazione. x A 
[ST | | Cech ni diversi pari di manipo azione come scebe a Vosezia nente a carico dl delberatari steso: saranno acoette | IL DOTT. LL GRIFF MEDICO-DENTISTA DI VIEN 
VI A. per ta vendita di |-<3 È a Sì Biagio, ai Forni ed al Castelo, S. Elena, Certosa, S. Eu- pil penetra Ecm gpl pr creazioni Membro della facoltà di medicina ecc. '' 
I li $ Marta] zi Aiacho © lutti gi abri alri luoghi nel recinto dellestuaro, ite sere nei ssyirssero. è permesso di produrle fino | dà ordinazioni per qualunque Malattia di denti ty. 
11 1 LIA badi alla Must ntunie del bollo legale In ogni oflrta | {4 bocca, a tutte queile | faone . che per comularo 
ii. BEBE sO i prearo sorà da euri dininendo ja proento il nd ne dea one. corone, dl: | vorranno approfiiare durante lì breve soggiorno, ci 
19) SEL | pene pete pr | eni i end io GI r 17.228 D logo ddl di lui Gomiciio; sarà parer | !| medesimo farà Ja queta cià ii nuddolte fo me. 
q mo , ina tt ET Ie 
| È | Sumibi e dll distinti ctensiie pr chiunque presso questo anto ul presto fiscal sopra ciato; dov inoltre estere pTO- | Dirieaio americano, € con una DUOVA compositi 
A 50 fior.1 © | Ufficio. dotta la prescritta cauzione e l'espressa Fazione € del colore de’ denti raturali. 
f '6, L'impresa dovrà accettare invec» dell'argento, Ran- ferente si assoggetta senza ajcuna riserva alle condizioni sta Le privilegiate dentature plastiche, da lui inventi 
7: al mese | È | conote od allra carta mooetata di corso legate call'aggio, se- 1 ‘re | lite. ed approvate da quisto I K. Governo , rendono 
| pre col 1° corrente. | —_|É | Conde Ja divisa € mi iimestrali a Lonlra dell'ultimo lirtino | e sotto le condizioni indicato pel 1. ‘avoro. Dall'L R. Delegazione provinciale, SiotDEnia più chieta . la masticazione perietace, 
i| Uficio [Rf 8 po de impre aio PAZItA pre gg deep Pt e RI "TR Delega provincie, a Po sro tuli haimo luogo dale ore 10 alle 
Ì oro € È ‘ consulli ha 0 dalle ora 40 alle 12 
delia di Facchinaggio. | Capitoli normali ad A, e B. [al n rulla Riva degli Schiavoni, N, 4177, Il piano, cara. 
I! senti oventm È di 'ubris, vicino al Caffà delle Nazioni. 
| scrivente [3 | Occorr n 


mente a quest’ Inte 
denza nel circuito della | Morini 
fortezza di Veperia dal | 100 








DENARO CONTANTI 





3 voce nonché io mento 















dal 1° corr. a tuti renga È Della Tipografia Toodelli è uscit 130 ri di fondi e di fabbriche, agl'inly 
| dicembre p. 3 a Mel Ra ar re o 2 dle ANITA” SOCIALI gita, al Comuni alle Corporazioni ri hat 
P È ente ve 

| adito mile to) dif 2000 pel lav.ro maggiore e 780 pel ei mILEVATE distaronte icura ipoleca; al ad Ano pUAA pri 
(a { dl presente Avviso ne suo intero tevore ‘ condizioni accettevoli. Sopra lettere affrancate, due 
Igp. 2 per ln 1 Gonne di mieat ee Tae RR NEI MISERABILI DI VITTOR HUGO | t*ttcion informati nie ina 
bi DISCORSO DI MARCO LANZA. Ennico FRUMONT e GicsEPPE no. D'ANGELI, cà, 
lt Deposito || funti 3161 */ di fer- Quest opuscolo trovasi vendibile dai princi] ali | ® S. Pietro, More/ #andl. Porta N; 149, 1m Vi un 





ai requisio) famenta vecchia LL R. Delegato pros., Cescui. librai, al prezzo di soldi 10. 


contiguo {| tunti 224 ramo ve 





i 
i 
s 
Ci 
E 
È 
HH 
5 
i 
$ 
i 


Cessato fi molivo pel quale 1 sottoscriti rit 
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ala Cona {| | cho quia aprvane, ; 118. | rono al dott. Marco Perosa di Giacomo, procura 
fanti 90-32 di ottone ". Resta in (coltà della Superiorità di approvare la de AVVISO D'ASTA. ‘provincia del Friuli — Diretto di S. Vito, nerale in daia Îl giugoo 1882, vista nele firme ‘ 
dii luna o letra guentità © articolo, o di rifutara © ln obbedieora a luogoteneniale Deereo 7 A, Commissariato dutrettuale Rotalo in Udine no». dott. Gio. Battista Valentia, 





totale del pretzo offerto. 





mero 4240, dovendosi appaltare i lavori di ulteriore avnisa chiarano coll’ atto res nte di revocaria, ritenenJo cul. 
10. Le spese dell'inserzione di questo Avviso nella Gaz- ne della tratta del tronco della R. strada postale tirolese Che da oggi a tutto il 25 andante, resta aperto il | lo e non attendibile da oggi iu poi qualunque at 
seta Vit ue” booche dell hola di soldi GO per le of sul monte imoa verso la riva del Mat in questa provistia | concorso al posto di medicc-chirurgo d-l'Comune di | ch'eeso doit. Perosa stipulasse in base a detta procun, 
Patti spectoli ad A. ferto in meritto — le quali godranno la preferenza 2 parità Si deduce 0 comune 5 Sesto, siluato in pixpo; con ollime strade, sven; una Udi, 19 febbraio 1863. 


ofrre l'acquisto della quantità totale d'ogni stano » corico del deiberatario. In caso che popolaz vue di N. 3,307 abitanti , ed un'estengigue in Luici Scuuvi qu. Vincenzo, 
Sie apnea pedi Ci Tunghezza di miglia 5, è larghezza di miglia 3, a cui MARGHERITA NOTTI Soma. 








Res 


vecchio 
fuati 30 34/,, di latta 




































dd affi ci Tagli soli, e si | — IV. Nldlbratrio vr lime | stessa, sincrica al Notaio dott | seguirà ne f° e 2° iocato Ge | Merci Ae e da Marchetto ogni creduta eccezione, oppure | ma e dei cetilcati ceusuari 4 
ATTI GIUDIZIARI. ia i gi ie | bai | gg A ta di | pi i °° | ene pf i i | i i 
erica Lera vole ta Sala | cass ed aliacenze tutte dopo l'atto | gidizae cole facoltà ed atrio | aa stima di for. 947:60, a | Francesco cd a settentrione Mar- | nale altro procuratore, mentre in | a chiunque preso quest Uic 
Spedizione di'idibera. © m base alla nes- | Gioni di legge. La interinale am | qualuaque prezto, anche inferiore, | chetto Anastasio, nella mappa sta | difetto dovrà ascrivere a sò mode | Registrata. 
4. pubb dicembre 1858, NL 1801 sio alla | gue a dserizone dela cambia. | sa piena propietà po potrà | minsiazine dell massa cheata | nei 2, semprecià. Mani a soli | Ml dg dif Zewone ai NN. | sima le conseguenze della propria Descrizione 
AVVISO. concorrenza di fior. 245 di capi re a re | consegurla, se uca che dopo aver | viene atfidata all delegazione prov: | stare tuti i creditori iscritto fino | #34, 826, della quantità di per= | iazione. II Loghino aralivo, vin 





isoria dei creditori costituita dai 





mplssivo della stima. | tiche cent. 2.10, colla rendita Ed il presente si pubblichi ed | ed arborato, con sopravi albi, 





































































Arte RISO rire come | tal sp se convenzionate colli | 1869, ed è tratta all'ordine pro- | adempie le sue obblgazion, a 4 
pirate A Er | tra el © per 100 da 1° de | prio ci. Anuio Lene, | srmii del yeeie capito, | suor Gann, Roda, Carlo Vesta | di 5: 4, stimata for.108 80. | affiga ne ivoghi sol, e sint | posto a Forngona tn Comma 
Miano. Aantschky, negoziante di dine | Vaste spente ai S.A, il Priipe | iratanto paglerà l'annuo snte- | Agnino e Luigi Palatii, quali pr itato per | ©“ ” c) Una pezsa di terra ara= | rica per tre volte in questa Gax- | Monco Ferr 
pelliccerie ed ì suoi creditori, ven | di altri fior. 100. di spese jre- | Pietro di 'Areimberg, per la son | resse del 5 per 100 dal giorno | cipali, e dei signori Luigi Laura | oblatore, se previamente non ab- | tiva con oche vigne, nle dette | zeta Ufiziale a cura della Spo 
pei SA TT] | siate da Bari che pr |, ma dl 250 Ue cun) | dela debe, eponitailo s0- | el Enono alate Salvi quali | bo dept onto della | pertioenze di Arzignsno, i contrà | dizione. 
Nono i E toto, ie | von citt tolo di luogo di in | pezzi da 20 ohi quale porto | malmente i Casa lare pesto | sosti offerta ele ana della Commis | Parmese, devominata Compo alla ) — Dall'IL RK. Tribunale Com 
tsiare presso iste | dimore, gi la” deputato a di lu | di N. 980 mast di vio, paga | questa Pretura. Uli hd gi «figga all'Alto, | sine giudiale d decimo del va | Valle, confivta a levante da sta | merciale Marittimo. 
enturo con istanra documentata, | pericolo € spese im curato cia Nasa e tutto Sbbraio |‘ —Y. Ual giorno del pamsesso | e si muerisca yer tre vole nella | lore di simo. | da comune, a mozzogi " ' lebbraio 1963. 
mutare o Rn a Too | toto di queto loro Dumenco | #863, ed è scttat da Guseppe | fo al oe pagamento ci pre | Gazatta Utile. MIL. Il prezro della delibera | Marchetto Pietro, a toa 1 resident, Brapine 
foce, in conlonto dll Dita { dtt. ‘Tulsso per reppreentario |, Maso. Lenna i literatao dovere: | ©. Dall R. Trib Comm. Ma: | (fermo ‘ed importato il deposito | Marchetto Anastasio, ed a sette Regie Tir. 
Herat suddetta, © © a termini | nell DAI I. Rh. Tribunale Comm. | ‘’a) dì misurare la casa, e di- | rittimo, di cauzione come sopra) dovrà | iriove da Marchetto Gio. Batt, CS l'ing. Giacomo Grossi © vert 
e sotto le comminatore del $ 23 Marito, riti ca Duo padre di lang, e |" Vencia, 47 &bbraio 1863. | dal delberataro veiorsi vl de- | nell mappa sibile detta di S. Ze | Al N. 25412 2. pubb. | agrivene. Sulam Benjoio 
‘lla legge 17 dicembre 1802. Venezia, 17 felleaio 1869. odiare le \ubbbche poste | Il Presidente, Babene. | posiorio di questa 1. K. Pretu= | none al Î 2364, dela quantità EDITTO. a 
Dillo Stadio a S. Marco, 1 Presidente, BIapENE. di qualuuque gevere, prelevaudole . | fa, tostoche sia passato in giu- | di pertiche censuarie 0.65, e Si rende noto, essere ai ri- |- Mantova, 9 febbraio 1863 
N56 i necessari documenti, toi e pro: Reggio. titato il riparto "m seguito sla | coll renda di L. 5:20, stimata | guardi dell'eredità di Giacomo Pic: | li R Cous. Dirigo Pour 
Venezia, 17 febbraio 1863, | ve di dilesa od ititure egli stesso -—— L .. | graduatoria dei creditori scritti, | fiorini 46. coli, state consegnate iu questi Gusmeroli Ag 
f'Gamisario giudiziale, | un alro patrociuatore ed a pr |, A. 2005. 3 pobb. | sita presso” una Società assi EDITTO. "sò im valute metalliche d'oto |" Locché si pubblichi nei s©> | giudizili depositi 2. L. 49 né un 5) 
dere quelle determinazioni che re- abito. inc regclatmente Merita, ©| Si potiica all'awente di | © d'argento a taria, escluse le | iti luoghi, iglietto di pegno 26 agosto 1829, | AI N. 8581 3 puù 
puterà più coulormi al suo inte- Ferdinando Ber- temendo la assicurazione stessa | gnota dinora lomenico Genzani, | erose, e la carta movetata, ed ogni | volte nella al N. 462 del Maestro, fino dal 29 * kpirto, ©" 
N 5836. pubb. | resse, atrimenti dovrà attnbuire e d'ignota dimore, | hno ala otale estinzione del pres: | che oyra istanaa #7 maggio 1862, | ahro surrogato, per quindi arme | Venenia. settembre 1823, nouchè altre a. Si rende noto, che di 
ADITO. IRE medesimo le comeguenze | cie Giuvuiate Fortunato Les, | 20 sì creditori NL 3761, prodotta dall oberato, | la distribuzione si creitori uti |’ Dall R. Pretura, 180038, i R 3008 da Mas: | a apolo Ned o RAI È 
Si notifica col presente Èdit- | della sua iuazione create tolga Lelse pro: | Vi. Mi residuo prezzo dovrà | negoziante di qui Cesare Tiatto | mente graduati, e ritenuta a com- || Arzignano, 3 febbraio 1869. | stro fino dal luglio 1829 Maetire, veneto si riguardi 4 
to, che i nob. har, Achille de Mesi balli Frura, Simei petizione 16 corr. N-2005 | essere jagato sì creditori uti | al coufronto de suo creditori, ot= | minatora del 'f{ 438 del Giud. HR. Pretore, Dona" SÌ difbdano pertav l'eredità dl Bartolomea De Ano | 
vio, Bar Acli | Vama IT Fubine 1863 | \er pogemenio di for. 757:9T | mente graccti entro 44 gior, | de otteere i benefici legali, vene | Mg. in caso di mora. tesi FE eregliiard ti i Braone De A 
“A i Eutore, minore tutelato i iene Quog | d'a'ell'acerisoni, i dipeudiozà | dojoché dl riparto sarà passato in | ne redeputato il contradditorio al | | 1! Grliberatario avrà | N. 468, 3. pubb. | in concorso od in confronto di chi | di tal somma, di cui per la ng: 
Pietro. Boldrin , rap Mea CSO | liu'combiale Verezie © giugno | co giudicata a noma di eso. | giorno 12 marso pv, e che per | l'immediato possesso materiale dei EDITTO. di ragione i lo "titoli entro un | giur parte estradae,uod re 
March, Ha, —_—- ala cambiale een DG | SUI Lo dei ereltori nua Yo: | file rggelto gli fa do questo dr | ben substati dopo lato di de- | — "IR: Pretura di Oderzo | anno si setimane e ie giorni dale | €ha Be Be BEI 
A; dl tronto” dell AL N. 18145. 4. pubb, | venne tirata all'avvocato di que- | sce ricevere l'affrancazone, do | bunale d pata in curatore lavo. | libera, el in base unicamente alla | rene noto, che soptà istanza rav | la terza inserzione del. prese Devadesi pr 
{ Apolinea EDITTO. Si ato dt Semo, dhe dl è | via di delderaaio tratte i | di Ires Dumenico dll ava, | seta a pen propria pon po- | suniva dl escaone  Anono | atimenti sarà romuncita la a | purazi vendo roc aa de 
| Pietro Dali Sire TO o dal | o docente Se ia | tail torpondendo el ia: |“ — Verrà quali fore lavo. | ir cometa se nonche dopo | Ancbtto, di S. Luca, ed in cow | ducit del deposito in denaro, è | fano gi aventi dirt a lv 








ai del 5 pet 100, | cato ateso dele opportune isru- | aver adempiuto le sue obbligazioni | fronte dell'escutato Giuseppe Sor- | 1 " È 
go iene di b per 100) | cato, ivo dela op MER | ZZZ ea ope. | ded Si Alea, di Oseto, ver: [iero 81 ansie 1898 0a Le | mei 6 
stata la relativa ipoteca. aiani ia perpecio libare I Gee. | od ifonitamto pegherà l'amo it: | gono ridestati giorni 29 ape, | ‘murno 1849, © verrà qesesto Î | mame ov aan ee 
Viu eco i i detderat | Mguente dela propia inzioe. | verse del © per 100 do giorno | 9 e 20 maggio a c. dale ore 10 | viglietto ala Registratara. senza | Micazione 40) vesto Ma e 
niet | e e pr ci | a di | SO mn 1 | it al i pg | i i pn 


dicembre a. p, N 48937, 1 

\ unto dî ammortizzazione delle | Maestro, ventero consegnate nei 
cartelle 49 giugno 1847, NN. 149, | giudiziali depositi 1 riguardì del- 

150 € 12 luglio anno stesso Nu | l'eredità di Stefano conte Sceri- 
sero 366 ciascuna dell'importo | man due carie di credito valutate 


luglio 1823 ul N. 41% del | essendosi sulla medesima ordinato | tempo 





una ad insinuare i propri it a 





































































































di a L. 400 rilasciate le £ pri- | a. L. 9867: 76 Si dillidano per- alcuna di esse si potra piccedere | diante alfiscione e tnylce insa;= | dolo annualimente ia Cassa forte | ta all'asta degl' imuobili e sotto | Ri. Prari 
ia tue "al co, Eiore Beazzà, e la | tanto gl aventi dritto ad iv di rencamio a tuto di li rischio | riene nella Gazzetta Uffziale di | presso questa Pretura. le condizioni sullo coll Edito |“ Ti presente si figa nei o: | le povera pata a memi 
1 terza al bar, Achille Menghio, dalla | nuausì per: riceverle în consegna € pericolo. Vevezia. V- Le rendite del'anuo agra- | 84 dicembre 1861 N. 7320, già | ghi sobti © s insert. per governativo Nuiificazioni 3 + 
PR Wrosidenza della suddetta Socet, | entro © mesì dalla terza iser- | tre i detto devià re i duibertario deveà | ‘‘" "tir 1 RL Tribunnto Prov, | rio în corpo all'epoca delia dei: | pobblcto seche nella Gazseta | Solo cela Garpette Ufiai ti "e | ii ee gi marte I 
VI lappresentanti l'importo di tre | zione del presente, altrimenti ver- | tudenmo le tomegue pogare anehe prima della gradua» | Treviso, 28 geupaio 1863. ’ | bera, saranno divise tra l'acqui- | Uffiziale veneta nei giorni 34 gen DALLA Table bra HI presente sì 
( dati dl restio di a, 65900 | ranno passate in questa Begisra- | pra iazire. orta, e dietro liquidazione giudi Zama. naio , fe 3 febro 1862 i | Ses. cime, co ceo le Pron, | im e nei luoghi ol 
| ter l'atbigiomento dei lcalico= | tra senza ulteriore garanzia per |, Rd prvnte si pobilichi ed | ale tte he spese di esecuzione, Pel Direttore impedito NN. 85, 26, 27. Venezia, 9 febbraio 1863. ata tneric pela Gila 
Stitunti il Casino sociale. parte del R. Erario. affigga pei egli sul, e s°inse- | cominciando da quelle: liquidate * 6. Bicina. « roporzione del rispettivo pe ssesso. Locchè si. pubblica all'Alto MPa, Vanoni || 
i Vengono cati tuti quli che | "1 presente i afgg al Ab- | ic pr n ot in queta Ge | col, convenire, 21 dicembre ae VI. Le pubbliche imposte di | in questa cità ‘e nella Gazzetta n Dall LR. Tribunal Prove: 
| avessero in loro potere delti do- | bo e'neì luoghi Hi ciuseri. | setta Uftaiale, » cora della Spe- | 1861, N. 8055 e successive di | Al N. 3892. A. 1862. 2. pubb. | qualunque sorte cadenti su fondi | Uftiziale. Sestero. | ciale Sezione Civile, A 
ti "produri entro | nea per tre volte netta. | dizione. esecuzione, im mano dell'avv. dott. abimo. Sobastati pogate è da pogarsi ver- | Dall'L R. Pretura, Al N. 20007 piena, 90: quem 10 
i ta" K Tribunale Prov | © Fal 1. Tribute Conmer- | Giuseppe Vulnova, che le sost: | Si vede not, che nl gir- | ramo dal dciberaaro pagate a |_- Oderzo, 26 genio 1863 +e nitro, * Mtb A Rae VOTE 
î ciale, Sezione Civile, ciale Marittimo , ne, e tale p.gamento sarà porta» | no 16 marzo 1869, mai sempre | l'esattore, orde evitare escussioni | I R. Pretore, Bnessan. Si rende noto, che fi bags 
Venezia, 9 febbraio 1863. febbraio 1863 |to'a decouto del prezzo di deli» | alle ore 9 ant. dinanzi a quest' | fiscali, e collocate in preferenza a Aloisio 8. D. | agosto 1823, al N. 490 ri 
ed il loto autore più non sar Nl Presidente, Vewtuni. der Aula Verbale Il di questo Tribu- | tutti i creditori. =, Fer N. 420 del Mae. | N, 249, 3, pol 
obbligato a risponder per essì. 'Sostero Dir. IX. Più deliberatarii si ritere | nale, avrà luogo il IV ed ultimo VII. Le spese esecutive, co | N. 463. Bel | padizta an Pn EDITTO. 
71 presente si alfigga all’ Ab — x ranno fra luro coobbiigati solida” | esperimento d'asta per la vendita | minciando da quele della conven AVVISO, Lena pere HA Cerzionata nel 19 ga 
bo della Pretura,  s inserisca per | Al N. 780% del 69. 2. pubb. | N 567. pubb. | riamente a tutti i suesyosti patti | del sottdeserito stalle ad istane | zione 23 dicembre 1853 e sue- ln seguito all'istanza, 28 | per a Lo daino d'argento | corrente ta mancanza am È 
tre volte nella Gazzetta. Uftiiale EDITTO. EDITO. Casa da subastarai. di della march, Bianca Luzzago, | cessive di esteuzione fino alla de- | corrente mese, pari N, da Giu- | "° “è {n Crac " questo neguziante e possidente è 
hi; di Veneri => Nel giorno di lunedì 9 mar- mld te nei giorni | Un casa dotumeslo con cor | sedeva. Di-Eagno,. oppeesenttà | libera, saranno anche prima della | seppe Altadonna presentate la | per a Lo 0 gm o © seen | ieasandro Bianchini q1 Pesanti 
ti (a Dall L A. Pretura Urb. iv, alle ore 44 ant. nl re | 10, 47, 24 marco po vs dalle | te © jortco promiscua, sita m | dall'avv. A. Gori a canco del | graduatora, ed in sguito a sem | Dita Andrea Aladonsa e Comp. TAI del quale assente fin dal ti + 
Ti Venezia, 9 febbraio 1863. siderza di quest’ |. R. Tribunale | ore 9 ant. ale 4 pom si ter- | Arzignano, coutrà del Corso, al | neh. Don Terenzio Petrozzani di | plice liquidazione del giudice pa- | di qui, tendente ad ottenere di L@AS da matrimonio | vembre p. pera ignota l dm 
Il Cos. Ling, PELLEGNIM. | Prov. ala Camera di Conumissio- | ranno in questa moisenza Preto- | com. N. 76, confinata a levante | qui, con avvertenza che la de | gate in deconto del prezzo di de- | essere ammesso al benefizio del Prc a cati ai riguardi del- | si dichiara cesata la curata ve 
rina Manzini, ve- 





| Foscolo. |ne N. VÎ, sarà ienuto l'ultimo | risle tre esperimenti d'asta per | cagli credi d'Isidoro Caliaro, a | bera seguirà anche a prezzo in- | libera dal deliberatario in mano | patto pregiudiziale, secondo ferita a questo avvecato dtt ev 
Di — operimento d'asta e la vendita | Ia vendita dll ine sti: | mezsogiorno dita stud ilernà | fiore ala sima sotto lossere [to i RESTO no” Parent, ed spe 





















































































norme e cogli efeti del capitolo 
AL NL 19879. 4. pubb. | degli stabili sotto descritti, i quali | scritto, esecutato ds questo Pio | di Arzignano, a ponente da Pie- | vanza del capitolato d'asta all. P XANI del o Si diflidamo pertanto gli a- | relativa ventilazione ereditari p 
) EDITTO. tft. dlleta a° gate | Isiuio Hemostvere i elio di | tro Pra, cd ‘a'settetzine da | lel'ianza 16 morto 1862, N. dito mato JA gore Ti n 0 | at detto 3 dovecsi inomenre | ogni conegene fto die 
10 si rende oto, che Go dal | zz ache terre dels | Fabi Mate Marco Cio di | Ongaro Frnsc, nel mopp | 1546 del quale al pari che de | mento pregi, vata ed | mara n or 9 di mata DAI rel di eeeipti MME 
\{.9I giugno 1823, vencero come- | ma, sotto l'osservacza delle cone | qui, alle seguenti sibile di Ardgoaro, piano sì NA. | l'riicale relazione di stia de | altre spese relative staranno a ca- | compariramo tutti creditori di | Seveso su cz inerzione dell Dall" i, R. Tribunal Prot 
questi giudiziali depociti | dizioni. apparenti dal copitolato Condizioni. 340, 11, 341, della quantità di | certificati censuarii ed ipotecari | rico del delibratario. essa Ditta nella residenza di que- | ‘reatorg, "i, coptorso od in con | | Rovigo, 90 gennaio 1863 
i 382 el Mastro, a riguardi | sl A dll'tanza 28 novembre | 1. La casa oppigoorato, si | petich censuarie 0.03, ola e | reta a chiunque fiera 1a isp | - VII Gl'immobit S'inino | sta Pretura, coll'avvertenza Che | coro di chi di ragione, altrimenti | "II Presidente, Saccani 
é dell'eredità di Natale Vianello tre | 1860, N. 7940 che da ogni aspi- | mata e qui sottodescritta sarà pro- | dita di |. 100:08, stimata fio- | zione presso questo Uftcio di | deranno venduti nello stato ed es- | gli assenti ‘in quanto non avessero sarà pronunciata la caducità del Hetracco, Vir 
carte private di credilo importanti | rante potranno ispezionarsi. ferita all'asta in un sol Lotto, e | rini 1920. Spedizione. sere in coi i attrevano al mo- | dicito di pioità è di pegno, ver. | Rata onigfete povera De 
| 2 1306: 28 nlieriione digli valli. | io'geibera seguirà a miglior ot |" Locchè si pubblichi ne soliti | "Descrizione dello atte. | mento della diera senza alcona | rano conserati come te avamero | © "1° mosso gig, “bre 1828 | AL N. 21601 di 
rid Si diidano: pertanto gli è To Loto tere saldato. della Gia ‘di | oghi, e s'inuerica per re volte | Fondo denominato Albrotto, | responsabilà da parte dell'ese- | aderito alle deliberazioni prete dal: | “© "Mateo di EDITTO. 
| venti dirito nd ‘msinuara per | La casa con picolo erto in | flor. 1930. Nel 1 e 2° ineato | nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. | posto nei Comune di catante, e senza verun obbligo di | la piralità dei presenti!” ni freseate si afgga ne luo- | Si reude noto, che too 
averle in consegna, entro 6 mesì | cont* Cantaranna a civ. N. 1635, | seguirà a prezzo eguale, 0 supe- | = Dall 1. R. Pretora, mappa coi N manutenzione in caso di evizione | — Dall'L R. Pretura Sile cl, S inserisca per tre | 25 maggio 1523, i riguardi è 
bo dalla terza inserzione del presente ppa dela parrocchia di S, | riore alla stima. A qualunque prex- | | Artignano, 28 genvaio 1863. "1,8197, 198, (99, | per quasiasi tolo © cons. Borgo, 99 gennaio 1863. volte nella Gazzetta Uffiziale. | l'eredina di Alessandro Ches® 















tela Gazzette Ufiziae, altrimenti | Egidio, disunta al N. 130, delle | 10, anche inferiore, nel terzo, sen ll R. Pretore, Dosa' complessive censuarie per: |" "IX. Mancando il deliberato | "ll R: Pretore, Mencni Mall. R. Tribunale Provin= | venvero conseguate a quest { 


















ij scorso questo termine sàranno pas- | stimo di seudi 148 .0.6, e sti | prechè basti a sodistare a tutti i Sprezsi tiche 369, coll'estimo di scudi ciale, Sezione Civile, Î N 
Sate alla Registratura secza ulle | mata fiori {55 e coli 24 v.a. | creditori iscritti fino all'importo | N. 2790. 2 pubb. | 2549.4.i, distinto in due corpi Venezia, 9 elbro 1863, | dal'Maesio a Look 

gore grin da ne dl Ri |M Late coop dela ima ses EDITTO. priocipai fra Joro separati dalla N! Presidente, Vexrui difidano pertanto di + 

i casa in * Massari al L tranne lese Si reca a pubblica notizia, | strada comunale del 1220 i Jovere ìr sed 

Ni presente si affga all Al- | civ. D- 3027, in mappa dela pr | cotae suo Emir, sarà | che ola tanza 16 Kbzio 1963 | sita flo. 30086 » SS crt lrai Revolt rodi feed leopr 

ho e nei luoghi soliti, è s'inseri | rocchia di % Egito col N. 4, | accettato per obistore se primie- | N. 2790 di Alessandro Varini ©- Dall LR. Tribunale Prov, No 3. pubb. | giorni, le loro pretese ia cora 


sca per tre. volte nella Gazzenta | collestno di scudi 208. 2 e del | ramente non abbia depositato a | sercente la bottega da caff al- | Mantova, 7 febbraio 1863. EDITTO. od in confronto di cb di pe 












































































Uffiziale.. peritato valore di fior. 115% e 50 | cauzione dell'offerta nelle mani | l'Aurora, sotto Je Procuratie li Presidente, ZANELLA Ù A 
Dall 1 K, Tribunale Prove della Commissione giudiziale il | muove, venne avvata la procedu- dei fondi da vendersi. dei trani 
ciale Sezione Civile, Vall'I. R. Tribunale Prov, | decimo del valore di ‘stima. ra di componimento, di cui la Jeg- — a) Una casa colonica in due Notifcazioni overmtve 34 de 

Venezia, 9 febbraio 186: Mantova, 7 febbraio 1863 UIL Ni prezzo della delibera | ge 17 dicembre 1862, sulla so- | N. 780. 2 pubb. | piccoli corpi, sotto il com. N. 90, bre 1828 è î marzo 1842, 

Il Presidente, VENTURI. N Presidente, ZaneLLA. (fermo ed imputa del | stanza mobile dell'istante, ovun- | EDITTO. con corte ed orto, sita in Arzi- TI presente si afligga no br 

Sostero Dir. Proserpio Dir. | decimo) dovrà dal deliberatario Si fa noto, che nei giorni 17, | guano, contrà Parnese, confinata | ghi soliti e per tre. volte 
LIA x io sotnai versarsi nel depositorio di questa 24 marzo e 14 aprile p. v. dalle | da strada, da Anastasio Marchetto, 11 Gazzetta Ufziale. 
i 4. pubb, 2900. 2. pubb. | LR. Pretura, tosto che sia pas- ore 9 ant. alle 1 pom, in questa | da Marchetto Carillo e Gio. Batt, Dall'I. KR. Tribunale Voto 

IR mo asa P Li es Fas podi rn DI reti Line caga dre paia STI stabile di S. Zenone all a prezzo al tuale al Sez. Civile, 

Si m lo i difica sa alla granato per la vendita degli | ai NN. 873, 874, 875, della to di questo n imeno eg la sti= | Venezia, zio 186% 
Carlo Treleani di Palma, che con | tcole 7 vigente legge di cam { torì icrtt, © ciò tu valute me- immebii nooo desco cmsenini | ih di part. con. 0-78 lla ea tu mene cel osi delete | _ "ll Tic vom 
Iecreto odierno a ari numero, | bio, l'ignoto detentore della com- dal sig. Antonio Marzotto nego- | rendita di L: 5:15, slimata fi | actum, essendosi sala marcia | 33° goa ltague prezzo, cempre- O osi 
sopra intanza di pari numero € | Dial, qui appedì deserta, a pre | 1 ziante di qui a pregiudizio di An- | rini 162:80. ordinato col Decreto 23 diccalto | (24 2900 coperti i creditori i P 
dala. del sig. Gio. batt. Centa di | sebtarla a questo Tribunale entro alogni re orrege: ola Nepote Scient e G3 | B) Ue persa Gi fera sve- | 1005, RL SILE Run oi tro L'essenza de 
Lervignaro, fu a questo scordato, | giorn 45 decori dal 4° mar= | to, per quiedi forse Ja distri» alle seguenti, tiva Gra igab e polsi, pelle dette | etro giorni nt. stt cri 
iu confrovio di esso Trelesnì, il | xo pv, locchè uca facendo, sì | zioue, ai erditori utilmente gr: Condizioni. sertienze dî Arzignaso in contri | ori dell'esca n 
rignoramento sopra vari stoi fon- | riterrà la cambiale medesima co | duati. ritenuta la comminaioria 11 beni esecutati, e qui sot- | Parnese, devosinata il Prà, coo- Incomberà quindi o 
Peyo todescritti saranno proferiti al- | finata a levante da strada, a mer- | Rosa Arrigoni di far teschege] Sai 

utile 


me ammortizzato. del $ 438 del Giud. Hg. in caso 
della. convenzione. giudiziale 1." Fà il presente si pubblichi | di 





Co" tipi della Gazzetta Ufizil 
Dott. Tomaso Locarett, Proprietario a Compiti 






l'asta in un solo Lotto, e nen | royiorno da Marehetto Gio. Batt,, | deputstole curatore in tempo 
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MARTEDÌ 24 FEBBRAIO. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizale, ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il signor cav. di Toggeuburg, Luogo 
tenente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha trovato di conferire un posto di ag- 
giunto distrettuale di Il classe al praticante 
concetto, Carlo Kolle. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 febbraio a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta d'accordare al presidente del Tribunale d' Ap- 
pello pel Tirolo e Vorariberg, dott. Antonio bar. 
di Hofer, la chiesta collocazione nel ben merita- 
to stato di riposo, e di conferiegli la croce di 
commendatore dell'Ordine di Leopoldo, ia rico» 
nescimento dei fedeli © distiuti servigi. da lui pre- 
stali per lunghi anoì. 
Contemporaueamente deguavasi la Ml. S. 1 R. 
A di nominare il presidente del Tribauale d'Ap- 
ilo dalmato, Francesco bar. di l'im, a presiden- 
to del Tribunale,u'Appello dei Tirolo e Vorariberg. 


Il Ministro di Stato nominò, so) 
dell'î X, Commissione centrale pel riatraccia- 
ment» Ja conservazione dei’ monumenti, il pre- 
Jato del Conitolo metropolitano di Olmitz, Ro- 
berto conle di Lichnowsky , a I. R. conserva 
per la diocesi di Brion. È 


N 554 P. 
N RL PREFETTURA DELLE FINANZE 
DIL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
tn seguito u Dispaccio 12 febbraio corr., N. 
258, dell'eccelso [. R. Ministero delle finanze, ri- 
mane ubrogata la Tariffa dei prezzi di vendita dei 
sigari genuini d' Avana, pubblicata colla Notifica- 
zione 12 febbraio 1861 N. 524-P. di questa |. R. 
Prefettura, e viene quindi riattivata la precedente 
Tariffa dell'altra Nutficazione 27 dicembre 1858 
N. 3178-P., di cui si espongono qui sotto i prezzi 
conoscenza e norma. 
Tali prezzi eutrsno in vigore dal momento 
bblicazione della preseate nei rispettivi 
ii di vendita. 
TARIFFA 


della 
Fserci 


Pezzo 


fi 


DPNOMINAZIONE peizi | pezzo 


val auste. 


Numero d'ordine 


spe 


de ls fama nella cità 
di Avana.) 

Regali 

Monia. - 

Miular Londres 


II. Carkconia. 
(da altre Fabbriche vi 


Regalia grande. 
* — Britannica 
+ Londres 
» Moda 
Panetelas “ 
Damas e Galanes 
Londres 

Millar Comon 








Osservazione ai numeri d'ordi: 


nei luoghi a cò espressamente steblit, el unicamente a cas- 
sette intier. 


Sa vendita, quindi, a pezzi è proibita. 
Osservazione ai mumer 
{ prezzi indicati ver 100 pezzi valgono soltanto per la 
cotbperi di cassette intere 
Venezia. 48. febbe 


‘onsigl. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Birone SrirceLreLo. 


—IIS©O©SIISIOII: 
APPENDICE. 


la astronomiea, 
— Allorchè il nostro poeta Buratti scriveva 
quel verso 
Vien per tutti a so volta 

non avrebbe immaginato che il detto si sarebbe 
potiito applicare così agli vomini come alle stelle. 
Eppure la è così ‘è Sirio ce ue porge una pruova. 
Questa magnifica stella, la più notevole fra quelle 
di prima grandezza, nou aveva certo posto di- 
stinto nelle pagine astronomiche; quando s' er 
favellato del suo splendore, della sua distanza da 
noi, del tempo che la luce impiega a percorrer- 
Ja, della sua posizione nei cieli, tutto era detto : 
al più si aggiungeva, che dall’ epoche storiche in 
poi, cotesto bellissimo astro aveva mutato colore, 
di rosso facendosi bianco, e che quindi oggi mai 
gli si converrebbe l' epiteto di sanguigno, che gli 
regalarono gli antie 

bene, in questo anno di gratia 1862 Sirio 
fi tratto di sotto il moggio, e posto sul candela- 
br; tutti si occupano de' fatti suoi, ne spiano 
andari segreti, ne studiano le relazioni con altri 
corpi celesti, è pare che un astronom» non sappia 
passare le sie notti tranquille, se nou rivolge al- 
aneno una fiata il proprio canmechiale sovr' esso. 
Voi, 0 lettori, vi sovverrete come, non ha gua 

Ù iu questa stessa Appendice, esse 
Scoperto uu compaguo od una compagna di Sirio, 


| venzioni a’ provvedimenti 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 febbrai 
Fra' sacri oratori, che nella presente Quaresi- 
ma predicano in Venezia, noliamo i seguenti : 
ilica patriarcale metropolitana di 
ì M. R. D. Bartolomeo Pedrini, Par- 
Apostoli, il primo giorno, e le dome- 
ina. 
Nella concattedrale basilica gi S. Pietro Ap. 
Il M. R. P. maestro Vincenzo Vegezzi , dell'Ord 
ne de’ Predicatori, Parroco in Ss. Gio: e Puolo, 
le feste nel dopo prenzo } e tutti i lune!ì e mer- 
coledì, pure nel dopo pranzo, nella succursale di 
S. Francesco di Paola. 
Oratori quotidiani la mattina. 
S. M Formosa: is. rev. D Batt. 
‘anonico di S. Maria delle Vigns in Ge- 


5. Zaccaria Prof.: Il M. R. D. Orazi 
Arciprete e Vicario fvrineo a Chiampo, 
Vicenza. 

S. Luca: Il R. D. Stefano dalla Cà, abate 
di S. Maria in Isola, diocesi di Vicenza. Lo stes- 
s0 farà il panegirico delle Sacre Spine nella mat- 
tina del secondo venerdì di marzo. 

: Il R. D. Jacopo Seotton, di 


Fagian 
fiocesi di 


togruaro, dott. in sacra teologi 

S. Stefano: Il R. D. Domenico Cenedella, di 
Lonato, nella diocesi di Brescia. 

Oratori quotidiani il dopo pranzo. 

S. Moisè Prof. IR. D. Gaspare Perini, di 
Cadore. 

S. Geremia: IR. D. Luigi Bontà-Filetto, 
cario ia Ss. Simeone e Giudi 

5. Giacomo Ap. (vulgo dall Orio): Il R. D. 
Ambrogio Carnovali , di Mantova, tutti i giorni 
meno il giovedì 

$. Cassiano: Il R. D. € 
alunno in $. Luca. 


vanni Agostinis , 


L'I. R. Direzione di polizio ba versato tel- 
tr Cassa della Commissione generale di pubblica 
beneficenza un importo di fiorini cento v. a., 
intrvitati a titolo di multe inflitte per contrav 
i comune sicurezza , 
ed al Re pri domestici, commesse in 
Venezia; e ciò nel tempo decorso dal 22 novem- 
bre pp, al giorno 20 andante mese. 

ATENEO VENETO. 

Nell'adusanza di giovelì 26 corrente, il se- 
gretario per le fett-re darà lettura del rapporto 
della Commissione, eletti dall'Ateneo, per l'esame 
del Codice di Paolo Diacono, della storia dei 
Longobardi , couservato nella Biblioteca dei RK. 
PP. Domenicani, a renzo, in Venezia. 


Sotto il titolo. Regolamento di procedura 
penale e giurì, la Donau Zeitung ha il seguente 
articolo 

* Il Governo è stato attaccato da più parti per 
non avere lost» introdotto i giurì, ed aver 
luto prima presentare al futuro Consiglio dell' Im- 
pero un Reg lamento di procedura peuale, in cui 
deggia contemplarsi l'istituzione, tanto di giudici 


Noi comprendiamo l'accusa sulla mancanza 
di giurì, se procede particolarmente da quella par- 
te, sulla quale si muove l'idea dell’ opposizione fe- 
deralistica e dualistico. Quanto più sistematica 
mente viene mossa una opposizione, tanto più ab- 
bisogna di libertà, tanto piu ne consuma. Ma noi 
non crediamo che gli amici d'u 
stituzionale moderato abbiano parti 
di affrettare col desiderio l'introduzione dei giuri. 
Essi saranno di buon grado disposti a far ragio» 
ne alle condizioni fatto dellerede, all'esizenze 
pratiche. Cotà , ov' esiste l'istituzione dei giura: 
ti, la vita della nazione, presa ja grande ed iu 
complesso trovasi uello slesso rapporto in cui i 
Goverm» autnom» ( selfyovernement) si trova nei 
riguardi amministrativi. Essa può diventare una 
guarentigia della liberta delle condizioni pubbli- 
che, ma non dev essere la guarentigia stessa. È 
una forma, che diviene preziosa soltanto quando 
vi si abbia fusa per entro la sostanza di commo- 
vimenti veramente siguificanti, e generalmente u- 
tili, dello spirito pubblico. Io una parola : i popoli 





maturi ed intelligenti non possono fere a meno 
del giurì; all'incoatro, la sua introJur'one non reu- 
de ancora maturo ua 
litico ed intellettuale. Ora non ci nasconii:mo 
menomamente che in Austria esistono differerre 
straordinarie d' incivilimento tra Domiuio eDomi- 
nio, e che al momento, l'introduzione del giuri 
in oguuno di essi non è desiderabile, anzi non è 
nemmeno possibile. 

* Trattisi però di giurati o di giudici, le fun- 
zioni d'ambedue appartengono alla sfera del Rego- 


lamento di procedura penale. Questo fu ricono- | 


sciuto da noi in molte parti difettoso ; abbisogna 
urgentemente di un miglioramento ; è perciò la 
riforma dee seguire nella totalità, in cui la par- 
te, l'istituto del giurì, troverà facilmente e natu- 
ralmente il suo posto adaltato. Del resto, sta nel- 


la natura della cosa d'interpellare gli stessi pae- | 


si se le loro zioni posseggano a sufficienza 
le qualità, che le rendano idonee a godere |’ isti- 
tuto dei giurati. Non fu una felice proposta quel- 


la, che si lesse in qualche parte, di portare l'ar- | 
gomento al Consiglio dell'Impero. A'noi sembra che | 


appuoto allora quando si tralta di diflerenze fuo- 
ri dei grandi interessi comuni , non aver 
luogo un trattamento eguale per tutti i Dominii 
della Corona senza le più riguardose considerazio- 
ni, e così pure senza intelligenza. » 
i scrivono da Belgrado, da ottima fonte, che 
le prime sedute della Commissione per fissare il 
nuovo raggio della fortezza, non condussero ad 
alcun risultato decisivo, perchè, in seno della stes- 
sorsero due opinioni opposte intorno alla sulu- 
zione della questione. Le proposte del commissa- 
rio turco s' aggirano sull’ estensione della spianata 
verso la città, e sulla demolizione delle file di 
case, collocate presso alla fortezza; mentre il com- 
missario russo vi si vpponeva, proponendo il cam- 
biamento delle opere fortificatorie verso il Sud, 
nel senso dell'articolo 4° del protocollo del 4 
settembre. Inoltre ;l procedimento delle conferen- 
ze fu ritardato finora dalla circostanza, che nel- 
la ispezione della linea di demareaizione, propo 
sta dal commissario turco, non potè seguire la 
verificazione del piano della “e-detta città, 
da lui presentato, perchè il disegno era del tutto 
ibesaito; e quindi si dovettero ordinare rilievi 
combinati da parte turca e serv per servir 
di base l'atto tinale. V' ha però fondata speranza 
che presto si verrà ad un uccordo fra" 
sarii, e ciò sulla base di proposte conc 


L'articolo del Journal de Saint-Frtersbourg 
sulla sollevazione della Polonia , di cui ha fatto 
cenno il telegrafo, è ( dice la Gazzetta Uffziale 
Vienna) abbastanza importante come documento 
storico per poterlo riportare anche adesso nel suo 
testuale tenore : 

« Le Gazzette estere, portando giudizio svgli 
ultimi avvenimenti del Regoo di Polonia, ne at- 
tribuiscono la causa all'illegalità del reclutamen 
to, e si sforzano di ritrovare in esso la ragione 
vera e giustificata della sollevazi 
all'estero imprendono le rivolu: 
lorv sicuro nascondiglio sono stati î promotori di 
questa dolorusa e sanguinosa tragedia, hanno cer 
tamente dovuto sorridere, quando lessero quella 
ingenua dichiarazione. Essi sanno molto bene a 
che deggiano altenersi, circa la questione se la ri- 
voluzione sia stata la conseguenza del reclutamen: 
lo, 0 se questo sia disenuto necessario ia forza 
di quella. Non occorre ua acume particolare per 
riconoscere il lavoro rivoluzionario, che da pa: 
recchi anni va preparando il sorreriimento de 
Europa, e sceglie costantemente ln primavera per 
dare esecuzione ai suoi progetti. Questo lavoro è 
stato protralto sino ad ora, a causa di varie cir- 
‘costaute, che hanno connessione colla politica gene- 
rale, ma chi lo fa non si è perduto «i animo. Per 
coloro, che visono del disordiae, il mantenimento 
dell'ordine è un suicidio, che non può naturalmente 
aspettarsi dalla loro libera volontà. Era quindi 
dovere del Guverno di mostrarsi altrettanto in- 
stancabile nella diffusione dell’ ordive, quauto gli 
avversari sono irreconciliabili. La Polonia era 
uno dei ceatri principati della loro operusità. Nel 
patriottismo e nel convincimento religiosa , due 
sentimenti; che io una popolazione, in generale poco 
illuminata. sono facili a forviarsi, trovarono essi 
tutti gli elementi, che gli uomini della rivoluzio- 
ne cercano per professione. Ciò di che inganzi 
tutto abbisugnavano, era un esercito del disordine 
enni 


popolo sotto il riguardo po- i 


Meroè i mezzi, che un sistema di terrorismo, qua- 
le solo conoscevasi per le più rozze tradizioni del 
medio evo, spremeva dalla pacifica , ma debole, 
pigra-e timorosa moltitudine, quest’ esercito potè 
essere facilmente reclutato. Îl popolo minuto iu 
Varsavia © nelle città maggiori, che in generale è 
| demoralizzato, i piccoli cittadini e la piccola n 
| biltà, che in Polonia ha una fisonomia affatto par- 
| ticolare, presentavano in copia al Comitato quell 
| elemento, ch'è ben noto in tulti quei paesi, che 
subirono crisi rivoluzionarie; cioè, una massa d' | 
individui, che tutto ha a guadagnare e nulla a | 
perdere nel disordine. Î 
« Per rendere vana e paralizzare questa te- | 
nebrosa impresa, non duvevasi dunque mirare al 
capo. Il capo nob si può raggiuogere, grazie all’ 
asilo, che trova all'estero; si dovette colpire l° | 
esercito, prendere le armi, readere innocui gli | 
strumenti. Ciò ha fatto il Governo russo. Noi non | 
contendiamo meoomamente essere stata anorna- | 
le la misura del reclutament 
to il suo peso la popolazione 
miò quella della campagna. Ma, prima 
dal Governo una stretta legalità, ch'egli deside- 
ra ardentemente di poter osservare, conviene e- | 
saminar se gli attacchi , contro i quali dee di- 
fendersi, non escono dall' urdine legale.gSutto que- 
sto rispetto, fu in un altro paese, in tempo di 
crisi, detta una parola di profondo significato : 
La legalità ci uccide. Se questa porola fu tenuta 
vera da parte di un Governo, che aveva soltanto 
a combattere con un nemico iuterno , dee tanto 
più valer come tale per un Governo, che ha la 
missione di difendersi da attacchi, che gli vengu- 
no dal di fuori. Ma ciò dimenticano i pubblicisti 
dottrinacii innamorati della legalità. Essi non pen- 
, che da questa con- 
| giura, dichiarata in permanenza, viene asseguata | 
alla Russia; da questa congiura, che viene alliz- | 
| ziata all'estero, eche gode di una protezione; che 
non permette di coglieria; che può con tutta si 
curezza , ordire il suo tessuto, sollevare il paese, 
| rovinarlo , demoralizzario , senza esporsi ad una 
sola di quelle conseguenze, che da per tutto trag: 
gono sempre seco Je imprese rivoluzionarie. Îl 
minimo, che potrebbesi quindi concedere al Gy- 
verno russo, sarebbe ch'esso abbia la possibilita 
di disarmare nel proprio paese un avversario, cui 
non può opporsi faccia a faccia 
« Il Goverao russo ha la mistiose di ricoa= 
ciliare due popoli, che, usciti da una famiglia, s0- 
no stati separati dalle sorti fatal storia, ma 
per ia forza irresistibile degli avvenimenti sono 
stati nuovamente riuniti; di calmare le passivni, 
che li dividono, e condurli ad abitare in pace l' 
uno a cauto dell'altro, a promuovere la loro 
prosperità, e a prestarsi vicendevole aiuto ed amo- 
re, anzichè odiarsi ed uizzarsi a vicenda. A que- 
sta missione egli lavora con una tale perseveran- 
za, che mene perverse non varranno a stancare. 
Coloro che si oppongono alla soluzione di questo 
oblema, sono, ul pari degli altri, nemici della 
Bologie ,’ ed il’Gurergo russo non sente per essi 
qualsiasi tenerezza. Esso risparmia le sue cure 
per la popolazione pacifica delle citta e deila 
campagna, che vive dell'ordine e del lavoro, ed 
alla quale importa anzi tutto che vengauo 
pressi tutti i tentativi, i quali non possono se 
non inceppare il vero progresso del paese nella via 
dei miglioramenti e delle riforme. Questa è, a' 
la vera Polonia. Per ciò che concerne 
i, che si la 
al servizio di una causa 
sociale, il Governo non può se uon toglierli a 
quelle abbominevoli influenze , per porli al sicu- 
ro dai proprii lor atti, e melterli fuori del ca- 
so di nuocere alla parte suna della sccieta. In 
ciò appunto consisteva lo scopo del riclutamen- 
to; e questo avrebbe risparmiato a molti di que- 
gl'infelici la miseria, 1 puitmenti, i castighi, che 
spietati intriganti hanno fatto piombare su essi. 
Il così detto pretesto legale, di cui si ammautauo, 
non può illudere alcuno. Essi non hanno gia 
aspeltato questo pretesto. Da piu anni fabbricauo 
le loro trame al cospetto di tutta I Europa. Da 
parecchi megy, il Governo era informato dei loro 
disegni; egli sapeva assii bene che il recluta» 
mento sarebbe il segnale di una sollevazione co- 
staotemente aggiornata. Ma seppe del pari che 
questo pretesto fu colto perchè i caporivui si sen- 
tirono colpiti da una misura, che strappa ad essi 
le loro vittime, e lì priva dei mezzi di precipita 





| per la Polowi 


atti giudiziari! : austr. 3.4, all 
o tr pablleationi sesto cime due: Te 


pagano antieipatamente. Gli articoli neo pubbli- 


re la loro patria. Il Governo dunque doveva tro» 
vare in ciò nto di perdurare nella sua ri- 
soluzione di re ia Polonia da questi elemen- 
ti d' inquietudine, e restituirla a sè medesima. S- 
il Governo non allro scopo innanzi & sè, 
ritornerà di buon grado alla legalità, ch' egli stes 
so ha introdotto. La piega, che preudono gli av- 
venimenti nel Regoo, comprova, del resto, con 
quant arte fu ingenerato il movimento, e quanto 
sia suerficiale, quanto poca simpatia ritrova nel- 
classi laboriose, e quanto il Govermu fosse au- 
torizzato a ritenerlo per una impresa estera, no- 
ed ostile al vero bee del: paese. Le tevrich 
poste dagl' insurti nei loro proclami , ls eru- 
della € le violenze, du essi commesse, provano del 
pori quale scopo antisociale si nascondesse solto 
| apparenza di uo falso patriuttisino. Sotto que- 
sto riguardo gli avvenimenti, per quanto possano 
pur essere dolorosi, contengono utili lezioni. 
« Noi speriamo che non andranno perdute nè 
nè per l'opinione di lutti gli vo- 
mini onesti joteiligenti d' Euro 


r——— 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO Dp AUSTRIA. — 


Dicte provinetali, 


CONSIGLIO DELLA CITTA' DI TRIESTE. 
Seduta pubblica del 20 febbraio corrente. 
Presidente, il primo vicepresidente dott. Gio- 

ini di Baseggio. 

Commissario imperiale consigliere luogotenen- 
ziale dott. Buratti. 

All'ordine del giorno sta l'elezione della De- 
legozione municipale. Prima di procedere al 
mina, viene chiesto © fatto l'appello nominale dei 
membri intervenuti ; risultano presenti 47. È ope 
rata indi la votazione segreta pei 10 membri ei 
fettivi della Delegazione, 

Dallo spoglio delle schede, risultano eletti a 
maggioranza assoluta i signori: 

Giov. dott. de Baseggio con voti 45 
Garlo Rittmeyer . . ... 4 
Giuseppe cav. Morpurgo. 
Giurgio dott. Nicolich 
Raff. Costantini. 
Felice Macblig 
Seb. dott, Picciola, 
Gio, dott, Righetti. . 
Carlo dott. Gregorutti 
Mass. dott. d' Angeli . 
a membri sostituti in due successive votazioni 
G. G. Lazzari. 
Gius. Woliheim . 
Itomolo dott. Calabi 
Aotonio Giacomel 
Eurico Wessely. 

Proclamate le nomine, si passa all'altro ug- 
getto contempluto nell'ordine del giorno; cioè, ul- 
la proposta concernente un migliore adattamento 
della calo delle sedute. 

li consigliere barone di P. 


occorso dei po- 
veri della limitrofa Provincia dell’ Istria, chiemi 
del pari a concorrenza i propri concittadini , 
facendo loro conoscere il bisogno, in cui versano 
anche alcune ville dei territorio di Trieste. Pro- 
pone che a ciò sia impegnata la Delegazione tnu- 
nicipale, € che il daoaro di race divi- 
so in due parti, e quella destinata pe tri 
venga in ispocialita impiegata in lavori stradali, da 
eseguirsi dai medesimi p.r. facilitare le comuni- 
cazioni. 

Il consigliere sig. de Conti rende attento il 
consesso che un dispaccio luogotenenziale, inviato 
al Municipio e che allude a quest’ appello, fu la- 
sciato inevaso, riservaudolo alle disposizio 
nuova Delegazione ; ritiene quindi che sì attenda 
che la medesima quanto prima se ne occupi. 

L'urgenza , messa a voli, cade; € adottata 
invece la proposta del consigliere Costantini il 
quale, ficendo plauso ai sentimenti. espressi dui 
sig. barone di Pascotini, chiede che il deliberato, 
che sara per prende e intorno a 
quest’ oggetto, sia senza dilazione fatto conoscere 
al Consiglio per le ulteriori sue decisioni, 


| FATETAZICO MEO I PI 





ca servirsi di lui per determinare l'età e Îo sco- 
po delle piramidi. l'ale impresa se l'è addossata 
Mabamoud-Bel astronomo del Vicerè d' Egitto, che 
ubblicò iatorao a questo soggetto un importante 
fatoro. Eeco le singolari sue osservazioni. 

Le misure, ch' egli prese della grande pira- 
mide gli daono una lunghezza nella base quadra- 
ta di 231 metro, ed va'allezza di 116,5, da cui 
ne consegue che le ficce iriangolari di quella 
formano un angolo di 54° 48 coll' orizzonte. Pu- 
ste tali misure in confronto colle inclinazioni co- 
nosciute di sei allre piramidi di Menfi, si rileva 
un fatto finora inavsertito, e che non può essere 
effetto del caso, cioè la costanza di quest’ angolo, 
il quale stassene compreso fra i SI e ì 53 gradi, 
el è a termine medio di 52 e mezzo. Tale ineli- 
nazione invariabile, qualunque si sieno le misure 
in lunghezza e in altezza delle pirawidi, e la cir- 
costanza che queste, insieme agli altri monumenti 
funerari, che le circondano, sono esattamente 
orientate ai quattro punti cardinali del cielo, cv- 
me ebbe ud assicurarsene lo stesso Mahamoud, tut- 
ta questa regolarità premeditala, inspira il convin- 
cimento che fa forma delle piremidi ba qualche 
relazione segreta con un fenomen» celeste, e, per 
conseguenza, colla divinità, che vi presiede nella 
mitologia deli’ Egitto. 

Ora egli accade che la stella Sirio, quando 





passa pel meridiano di Gizel, manda i suoi rag- 





gi quasi verticali sulla ficcia meridionale delle 
piramidi, e, calcolando il cangiamento di posizio- 
ne, cui soggiacque la stella in una lunga serie di 
secoli, si giunge a stabilire che 53,300 anni avanti 
6. G. i suoi raggi, allorchè toccavano il culmine 
del loro diura» viaggio, cadevano esattamente per- 
pendicolari su quella faccia med inelinata 
come si disse di 52,5 sull' orizzonte Nord della 
trologia, la po- 
tenza d'un asiro è al suo marimum d'azi 
allorchè i raggi di questo cadono normali sull 
oggetto, ch’ è destinato a proteggere. Cusì, sup- 
ponendo che le piramidi sieno state costrutte 
jonî or sono, sembra manifesto che 
triangolari debbano avere ricevuto 
l'inclinazione di 52 gradi, ond' essere colpite ver- 
ticalmente dai raggi della piu spieodida stella del 
nostro cielo, la quale nella mitologia celeste era 
consacrata al Dio Sothis, il Cane celeste e il giu- 
dice dei trapassati. 

A questa opinione fonduta su dati puramen- 
te scientifici, portano inaspellata conferma le se- 
guenti cousiderazioni stoxiche e religiose. Le pi- 
ramidi, essendo lumbe v monumenti funerari , 
dovevano trovarsi sotto il patrocinio della divini- 
tà, ch'è più iu relazione coi morti , vale e dire 
con Sothis, 11 quale è tutt’ uno col grande Erme- 
te, col Cinocefalo, con Toth, con Anubi ; cotesto 
Sothis era rappresentato ella scrittura jeroglifica, 
da una piramide avente ai lati una mezzaluna e 
una stella; infine, secondo la nitologia egiziana, 


Sirio era l'anima di Sothis ‘ del Cane celeste. 
Ecco dunque la ragione per cui ic piramidi ave- 
vano quella inclinazione, costante cue le metteva 
in misteriusa relazione con 

Quanto alla data della costruzione, determi- 
nata coi calcoli astronomici tratti dallo. sposta- 
mento secolare di Sirio, essa concorda abbastan- 
za coo quella fissata storicamente dal Bungen, se 
condo cui, il Re Ceope regnava nel trentaqualtre- 
simo secolo avanti l'era volgare, e coll'araba 
tradizione, che vorrebbe costrutte le piramidi tre 
0 quattro secoli prima del diluvio, accaduto nell’ 
anno 3446 innanzi l' Egira. 

Che poi tale ipotesi 
ne facciamo punto garanti : le. pirami 
da secoli sfidato l'ingegno dell’ uumo, ci 
cossi a cogliere il segreto della loro furma e del- 
la loro destinazione; videro molte brillanti ipo- 
tesi succedersi l'una all’ altra e sparire, e uon | 
sarebbe meraviglia se anche co'ea dell’ astrono- 
mo egizio fosse destinata a cadere dinanzi l'im- | 
penetrabile velo, in cui la sapiente antichità amò 
nascondere i proprii pensieri. 

— Altra fonte inesauribile d'ipotesi sono quel. 
le protuberanze russe, che spuntano dal disco 0- 
scuro della luna. duraute un ecelissi totale di 
sole. Osservate per la prima volta pel 1842, e 
studiate accuratamente negli anni successivi, non 
è a dire quanto dessero di che pensare agli astro- 
uomi. È pare, malgrado tanti studii, non si riuscì 
a quella concordia, da cui soltanto può proveni- 


re un definitivo giudizio; quindi resta aperto il 
campo alle fantasie, le quali in nessun altro sito 
amano tanto spaziare, come quando si. volgono 
al cielo. Vero è che in questi ultimi tempi s'era 
fatto un gran pusso, imperciocché , salvo pochi, 
che ancora le ritengono un'illusione ottica e nul 
la più, il maggior numero le hanno in conto di 
realtà e le credono esistenti nell’ atmosfera. del 
sole. Ma ammessa questa ipolesi, ecco alcune grà- 
vi considerazioni , presentano al sig. Bal- 
four-Stewart , +e quali non ci sembrano. spoglie 
d'ogni valore. 

Dacchè, dic'egli, fu ammesso che le protabe 
ranze appartengono al sole, e s'elevano a 70,000 
leghe sopra la fotosfera solare, siccome non pos- 
siamo noi concepire l'esistenza loro senza ammet- 
tere un'atmosfera solare abbastanza densa per so- 
stenerle, cus siamo condotti a questa sorprevden- 
te conclusione, che un' atmostera del sole, ed an- 
che non molto rarefatta, debba estendersi fi 
quel limite. Tale conclusione eccita certo un sei- 
timento di ammirazione, e l'intelleito si piega dil- 





| ficilmente innanzi un così strano risultamento. Su- 


rebbe dunque mestieri cercare una soluzione, che 
riducesse a minore estensione i limiti dell’ att 
sfera solare, indagando, sull’ appoggio della. fisi- 

terrestre, se vi fosse quaggiu un fenomeno, 
che rassomigliasse a quello deile protuberanze © 
si generasse, non nelle basse regioni delle nub, 
ma iu quelle superiori e | ria è 
ridotta alla sua estrema r. 
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ni della sala delle 
della proposta spesa 
le il Consiglio non 


l'argomento delle modificazi 













fi è pronunciato 
La seduta pulblica è levata alle ore 
20 pomeridiane. (0. T) 


Fogaras, Sterka- 
0 greco non unito di Transil- 





lutz, e del Vesei 


vania, barone di Schaguna. La scelta del luogo e 
del giorno per tale conferenza è tenuto segreto, 
a quanto sentiamo, dai due 
Conferenza è da 

$. 


petenti. Oggetto della 

di ricevere la Sovrana ri- 
alla petizione, diretta della Coo- 
le al'irono perpial anno 





Trieste 22 febbraio. 
Le LL. AA. II. l'Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano e l' Arciduchessa Carlotta donarono, del- 
la loro cassa privata, l'importo di fior , 400. per 

















la chiesa di S. Anna in Capodistria, f. 80 per la 
parrocchia di Zumasko presso Montona , fior. 50 
al Comune di Visignano nell’ Istria, e fior. 50. al 


Comune di Cartolle presso Cattaro. (T.2Z.) 
______ 


45 gi 
ni della 
Marsiglia, Malta, Alessandria, 
rusalemme, Betlemme, San Saba, il mer Morte 
il Giordano, la pianura di Gerico, Betonio , No- 
plusa, il monte Garizim, la Somaria, la pisbura 
di Esdrelon, Nazareth, il Taborre, il lago di Ti- 
heriade, Caiffa, il Carmelo, la costa della Fenicia, 
Tiro, Sidone, Bairut. | biglietti , dati dalle Mes- 
n sono buoni per quattro mes 
quindi i pellegrini possono prolungare il loro viag- 
gio e recarsi al Libano, a Damasco, ovvero vol- 
gersi verso Costantinopoli, Atene, ecc. In questo 
caso però le spese di queste corse sono a carico 
dei pellegrini, non più dell' Opera. Il prezzo del 
pellegrinaggio, partendo da Marsiglia (andata € ri- 
torno nei quattro mesi), con tutte le spese di 
soggiorno in Palestina, compreso il vitto, è di 
4500 fr. per la prima classe, a bordo dei pirosca- 
fi, e di 1400 fr. per la seconda classe. Del resto, 
con piccolo aumento di spesa a piacere 
cangiare l'itinerario di ritorno in tre diverse ma- 
niere, per visitare le diverse coste del Mediterr 
one, che desiderano far parte della ca- 
devono inviare le loro domande al segre- 




































+ tario dell'Opera dei pellegrinaggi in Terra Santa, 





via di Furstemberg, N. 6, a Parigi. Sì raccoman- 
da di non aspettare troppo tardi a fare la richie- 
sta, acciocchè l'Opera possa fare le disposizioni 
necessarie per l' organizzazione della carovana, con 
sodisfazione d' ognuno. ( Diav.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 47 febbraio. 


Per l'esposizione del SS. Sacramento in for- 
ma di Quarantore, nella mattina della passata do- 
menica di quinquagesima, gli enf. e rev. signori 
Cardinali tennero cappella nella ven. chiesa del 
Gesù. 


leri matlina poi la Santità di Nostro Signo- 
posto- 


re movendo, le nove e mezzo, dall 
lico palazzo V , in treno nobile, 
gnata dalla sua anticamera, portossi a quella chie- 

sa, per venerare l'augustissimo Sacramento. 
Sua Santità, dopo aver pregato a lungo di 
nanzi al Venerabile, passò nella sagrestia, ed am- 
mise al bacio del piede i PP. Gesuiti. gli alunni 
del Collegio germanico-ungarico, quelli del Semi- 
mericano, i convittori del Collegio dei 

























incipalmente ester 
Risalito in carrozza fra le acelamazioni le 
più vive ed affettuose della moltitudine di popolo, 
che ingombrava la piazza e le circostanti contra- 
de, il Santo Padre recossi ad onorare di sua pre- 
senza il romano Archigi 

Uscito quindi per la 
versando l'atrio in mezzo ai giovani 
strali in ginocchio al suo passaggio, il Santo Pa- 
dre ascese al piano superiore, e nell' aula massima 
ammise al bacio del piede i membri dei ricordi 
Collegii, i professori, gli altri addetti a_quell'Uni- 
versità, ed i giovani che ne frequentano le scuo- 
le. Dopo di che, avendo con brevi ma eloquenti 
parole esortato i professori ad adempiere all' alto 
ullicio dell' insegnamento , ed ì giovani a corri- 
spondervi con lo studio e la pietà, affinchè possa: 
no conseguire di essere un giorno buoni sudditi, 
cittadini egregi e cristiani fervorosi, terminò col 
l'impartire a tutti l’apostolica benedizione. 

Sua Santità, lasciando il luogo, venne sa 
tata riverentemente con voci di esultanza dal 
gioventù studiosa, ch' era oltremodo lieta dell'o 
nore impartitole dalla degnazione Sovrana, e dal 
porolo che riempiva la piazza di S. Fustachio, e 

Vie dei dintorni. Il Santo Padre si restituì al- 

l'apostolica residenza, poco dopo il mezzodì. 
(G. di R.) 























Ritornando il siguor consigliere de Conti sul 
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REGNO DI SARDEGNA 


Torino 20 febbraio. 





Ha pubblica sua adu- 
nanza d'ierì, non trovandosi, al principiare della 
seduta, in numero legale, fece luogo all'appello nomi- 
nale. Compiutosi poi nel frattempo dell'appello il 
numero legale , e ripresa la discussione del pro- 
gelto di legge sulle pensioni degi' impiegati civili, 
senza grave contestazione, gli ul: 
coli della legge, 43 e 44, nei termi- 
ni proposti d'accordo fra il li. commissario € l' 
Ufficio centrale, ed il complesso della legge riuscì 
adottato, alla magzioranza 3 voti fava 
e 40 contrarii, sopra 83 volant (6. U 


Per difetto di numero, la seduta d'ieri della 
Camera dei deputati venne sciolta alle ore tre, 
essendosi proceduto all' appello nominale. (/dem.) 


Altra del 2A febbraio. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata d' ieri, 
non essendosi trovato in numero per deliberare. 
determinò di aggiornare le sue sedute a lunedì 
| prossimo per la continuazione dell’ ordine del 
no prestabilito , e mandò inserire nella Ga: 
Uffziale i nomi de' senatori che non risposero 
all'appello nominale. (6. UN) 


La Camera dei deputati neppure ieri essen- 
dosi trovata in numero, si dovelle rimandare a 
‘ dopo domani lunedì, al tocco, il seguito della di- 

scussione sul bilancio del Ministero dei lavori 
(Idem) 


Il Senato del Regno 

























| pubblici. 
pe Altra della stessa data. 

ll sig. Fell, ingegnere ioglese, ha fatto al Go- 
verno una ia di costruire lungo la strada 
presente del una ferrovia pel traspor- 
to di viaggiatori e di merci a piccola velocità , 
mediante locomotive di sua invenzione. Il signor 
Fell offre di costruire la ferrovia a sue spese e 
senza guarentigia di sorta. Sappiamo che il mi- 
nistro dei lavori pubblici ha nominato una Com- 
| missione per conferire col sig. Fell e riferire sul 
suo progello, ( Stampa. ) 


La Gazzetta di Milano ha quanto appresso 
nel suo carteggio particolare da Torino, 21 feb- 
braio : 

« La battaglia parlamentare sull’ imprestito 
s'avvierà, secondo ogni probabilità, martedì o 
mercoledì venturo, e sarà fiera assai; ma i 700 
milioni verranno consentiti con una maggiorità 
di voti non indifferente. 

Abbenchè gli oratori inseritti pro e con- 
tro giungano, come ebbesi a dire, alla trentina 
non credo che avranno il tempo 
che la Camera avrà la pazienza d'ascoltare più 
d'una dozzina di deputati. Il voto favorevole del- 
la Camera non impedirà alla posizione del Mini- 
stero d'esser seria e grave assai. Vi dissi io pel 
primo, che il barone di Rothschild aveva quasi con- 
eluso l'accollo di 350 milioni dell’imprestito. Il 
Diritto aumentò, a torto, la cifra di questo som- 
ma. Un altro giornale disse che codesto impre 
stito si farebbe alla tassa di 68 */, Le informa. | 
zioni, che oggi ricevo da persona ottimamente in- 
formata, mi autorizzano a ritenere che il barone 
Rotbsehild receda dalle condizioni offertegli. Il 
Governo, di tal modo (a che giova dissimularlu 
si trova nelle mani dei capitalisti e degli specu- 
i latori, convenuti a Torino per avvantaggiare i pro- 

i interessi assai più che quelli del credito ita- 
liano, ed i quali, sotto pretesto di Banca di tale 
© tal altro nome, comivcierebbero per voler fare 
del Governo il priucipale azionista delle loro spe- 
eulazie 









































Il Corriere Mercantile iu data di Genova, 19, 
serive: «Gli ultimi i carnovale di 
origine in Genov: uni duelli; e sebbene la 
ormai eccessiva frequenza di questi, per lievi 
liasi in gran parle ripetere dallo spiri 
militare, che anima la gioventù di tutti i ceti 
rimane pur sempre da deplorare che il buon u- 
more carnovalesco (1) non renda più tolleranti gli 
animi, e più difficili i risentimenti. Fbbero pure 
luogo” alcune baruffe piuttosto serie. » 
























mente in territorio di Cernuseo, presso 
dale comunale che mette a Pioltello, il carret- 
iere Paolo Belluschi, proveniente da Milano, ven- 
ne aggresso da sei sconosciuti individui, tutti ma- 
scherati con fazzoletti, armati di falci e di pisto- 
le, che lo derubarono di quanto possedeva. Le in- 
ftivalo sul Inogo dell'aggremione due ore 
dopo il fatto, noo valsero a far iscoprire i malan: 
drini, che si dispersero per le campagne dirigen- 
dosi verso Milano. Gli aggressori parlavano il dia- 
letto milanese. (G. di Mil.) 














alla assoluta. mancan 
difetto d'idee giusta int 





priocipri religiosi e morali, ed al 
al dovere ed all'onore 1! 





——— | 


. | congiunture presenti , debb' essere-la prima e la _jian 


ImnTI- TETI ZO | _——— 


boreale è indubitatamente uno di questi. fenome- 
ni, che l'osservazione e l'esperienza c’insegnano 
generarsi agli estremi limiti della nostra atmosfe- 
ra. Non potrebbero dunque le protuberanze rosse 
essere fenomeni analoghi a quelli dell’ aurora bo- 
reale piuttosto che vere gubi sospese nell’ atmo- 
sfera del sole? Velliamolo. 

Le osservazioni del generale Sabine unite a 
quelle dello Schwabe, danno solida base alla sup- 
posizione che il sole ‘eserciti sulla terra una vera 
influenza magnolica ; a questo s’aggiunga che il 
Balfour-Stewart s'è indostriato a provare che I° 
aurora terrestre è l'eff'tto indiretto, nelle regi 
superiori dell'aria, di piccoli ma rapidi cangi 
menti avvenuti nell'intensità del magnetismo ter- 
restre. Questi cangiamenti formano ciò, che si ap- 
pella perturbazione magnetica | @ si manifestano 
simultaneamente alle aurore. Fu riconosciuto an- 
che dal generale Sabine, che tali. perturbazioni 
hanno un periodo diurno, che le mette in eviden- 
te dipendenza dal sole, ed un periodo annuo, che 
coincide colla frequenza relativa delle macchie so- 
lari. Da questo parrebbe doversi dedurre che i 

menti. nel magnetismo terrestre sieno dovu- 
ti a consimili congiamenti: nell'azione magnetica 
del che quest: due serie parallele di mu- 
tazioni sieno legate direttamente © indirettamente 
colle macchie, che appariscono sulla sua superfi- 
cie. Posto ciò, non è forse naturale cosa l'a 
meltere che questi cangiamenti nell’ azione ma- 
gnelica solare, i quali, agendo sulla terra, produ- 
cono un’aurora solare neila nostra atmosfera, die- 
no origine ad un fenomeno simile nella propria? 

Convinto d'essere sulla buona via, jo Stewart 
comunicò al generale Sabine il frutto delle. pro- 






































prie meditazioni, e fu gradevolmente sorpreso d' ‘ 
intendere che lo stesso pensiero era caduto in men- 
te all'illustre preside della Società reale, allor- 
chè in uno scritto chiedeva a sè stesso: un’ au- 
rora solare non potrebbe provocare simultanea- 
mente su tult'i pianeti delle aurore corrispondenti 
proporzionali all'intensità loro, e tale ipotesi non 
sarebbe forse accettevole malgrado che tornasse 
impossibile dimostrarla vera per via dell' osser- 
vazione ? 

Resta da ultimo a considerare se le protu- 
beranze, 0 fiamme rosse, abbiano que’ tali carat- 
teri, che possano, almeno per analogia , farle te- 
nere in conto di aurore solari. E qui lo Stewart | 
risponde affermativamente, per le quattro seguenti 
ragioni 

4. L'estrema altezza, alla quale si trovano dal- 
la superficie del sole; 





| determinato, di 





‘conosciuto, e col nome della loro di 


DUE SICILIE. I 
Stampa? « Un dispaccio da 


Len Pegi 47 corrente, rece quanto 


Foggia, in dala 
seg: 

#4 11 40 corrente, la brava guardia nazionale 
di Pietra, coadiuvata dalla truppa, arresiava i bri- 
{anti Ferrucci Vincenzo, Montesano Michelangelo 
E Giordano Francesco, tutti di Castelnuoso. Il 
frimo, perchè preso colle armi alla mano, fu fu- 
cilato, e gli altri rimessi 

« Nella notte dal 42 al 13, venne 
pa arrestato, presso San Severo. il brigante Malteo 
Esposito di Sant Angelo de’ Lombardi , Avellino , 
e il giorno seguente due contadini presentavano 
legato alla Prefettura il fiero compagno di l 
Leopoldo Altieri da Torremaggiore , reo di pa- 
recchi omicidii constatati. Entrambi furono pas- 
soli per le armi, gli arestoi dell Alri ch 
bero un premio di 500 lire. 

dll 3 ni costituiva al sindaco di Sen Pao- 
lo il brigante Prasutto Crescemio, dello stesso 
REI, 

Leggesi nella Corrispondenza generale au 
striaca del 20 febbraio: o 

"Gi serivono da Napoli che il brigantaggio, 
non che lesciersi. intimorire dall' inquisizione de' 
commissarii della Camera, piglia ugni di maggio 
re incremento. | commissari medesimi non pos- 
sono attendere all’ opera loro se non solto la scor- 
ta d'un piccolo corpo d'esercito, composto 
tutte le armi; e nondimeno sono sempre in 
more d'esser rapili. Lo stesso generale Lamarmo- 
ra, che si recò, non ha guari, a visitar gli scavi 
di Pompei, sfuggì a stento alle bande di Pilone. 

* Il gig. Bastogi , che ottenne la concessione 
delle ‘strade. ferrate napoletane, s' intese con une 
Compagnia francese, riguardo alla costruzione di | 
quelle linee; ma quest'ultima non osa incomin- | 
ciare i lavori se prima non è munita d'un salvo- | 
condotto del Re Francesco Il a Roma! Ecco un 




















fatto, che certo non abbisogna di commenti, » 
IMPERO RUSSO. 








d'ieri ) 

* Nella tornata del Consig! 
18/30 ottobre scorso ; il membro del Consiglio di | 
Slato , conte Malachowski, ba domandato che i 
punti di diritlo, contenuti nella propeeta di SE. 
l Arcivescovo metropolitano di Varsavia, formas- | 


sero il testo e il fondamento d'una legge, che 









I, il presidente del Cousiglio di Sta- ' 
evidente della domon- ! 
ski era di applicare le ga- 

Feliuski, così in tempi ' 





rantie della propos 
ordinarii, come nelle cougiunture eccezionali del- ' 
lo stato d'assedio, spose il parere che lo stato di 
guerra non escludeva assolutamente ' applicazione 
delle garantie divisate. i 
« La conoscenza, data all'imputato de’ motiv 
del suo arresto, la sua comparsa, entro un tempo 








ja come 





nzi © Autorità 
petente, la facoltà esclusiva, lasciata a questa A 
torità, di proflerire sulla colpabilità 0 Î' innoce 
za dell'imputato, sono tulli altrettanti assiomi 
giudiziari, la cui applicazione non interrotta non 
è ineonciliabile col fatto transitorio dello stato d' 
assedio. 

« S.A. I. è il primo parti 
blicità perfetta; per sua iniziativa , le porte del ' 
Consiglio di guerra si apersero al pubblico ; per 
conseguenza, essa non ha nulla da obbiettare allo ! 

















principio, posto da 
vrà contare la sua pena entro i confini del Regno. | 
Tutta la gradazione delle pene, l'estensione 
da darsi ai casi suscettivi di trarsi dietro la pe- 
na di morte, in somma l'economia del Codice, 
dipende dalla soppressione o dal mantenimento 
della pena della deportazione. 
« Di più, sono già stati da S. M. dati ordini 
soncernenti la legislazione penale, sulla. proposi- 
di Stato, il Monarca raccoman- 















cretari sigoificato il 4/13 marzo di 
quest' anno all'ex luogotenente provvisorio del 
Regno, che la confezione di simil legge, nelle 





zato. Più tardi, se n'erano rimasti più che allegri, 

ndo l'immortale Galileo, voltati per primo pro- 

mente i cannocchiali verso il cielo, scoperse 
Tr i di Giove, e fu poi un coro di merat- 
ie quando il potente telescopio di Herschel, sul ca- 
dere dello scorso secolo, ci additava, ai limiti cre- 
duti estremi del sistema solare, l'esistenza d'Ura- 
no. Figurati poi che cosa avrebbero dello que- 
gli uomini di facile contentatura, se avessero sa- 
puto che un secolo più tardi si sarebbe conosciu- 
fa l’esistenza d'un altro grande pianeta, posto ol- 
tre Urano, e nè più nè meno che quella di set- 
tantasei minori, aggirani un'ampia zona fra 
Marte e Giove? È pure, malgrado tanta inaspet- 
tata ricchezza, malgrado la certezza che la zona 
degli asteroidi conlinuerà ancora per molto tem- 
po a regalarci qualche novello pianeta, gli 





















no d'una pub-' 


1————————————————— 
non esca da quello, noi vediamo altri lanci 


sn hè lai 

là importante opera dell legislatore , porci 
Francanza di questa legge può porre Governo 
nella trista necessità di ricorrere allo stato d'os- 


‘" Per lo che, avuto riguardo ai motivi alle- 


Li € agli ordini supremi, di cui si parla, le Au- 
Filo compelenli e speciali debbuno auzitullo e- 


minare, sotto ogni aspetto, il più importante 
degli oggetti, che si tifriscono alla legislazione 
del paese. 


fluente del Consiglio di Stato 






Stato. ; 
« Per queste ragioni, sii 
Consiglio di Stato, el : 
ComIEN de Consiglio di Sialo, Malachowki, sia 
considerata come immatura; ventisette voti con- 
tro sette sono stati del parere di S. A. L 
« Nella medesima tornata, una proposta del 


! consigliere di Stato Lewinski, intesa ad introdur vel 





somma di (500,000 rubli d’argento sui 
fondi del ‘esoro, tura e regolazione del 
corso della Vistola , fu risoluta, da 27 voti con- 
tro 8, nel senso che i lavori proposti furono ri- 
conosciuti urgenti, e che S. M. sarà pregata di far 
porre nel bilancio una somma non determinata , 
per la navigabilità della Vistola e pel manteni- 
Mento delle altre vie di comunicazione per acqua 
e per terrà TE 

‘« Il vicepresidente del Consiglio di Stato, 
marchese Wielopolski , aveva fatto osservare che 
aon sarebbe prudente di sopraccaricare il bilan- 
cio în un momento, in cui la riforma delle im- 
poste stava per cagionare pesi impreveduli; e, ri- 
conoscendo l'utilità della spesa, aveva dichiarato 
che l'Autorità s' occupasse di Irovar mezzo per 
sopperirvi. » 


Leggesi nella Patrie del 20 corr. : « L'insur- 
rezione si sviluppa in tutti i punti del Regno di 
Polonia. Scrivesi do Cracovia, che i comandanti 
militari in Lituania ed in Volinia, richi 
viare rinforzi ad allre guarnigioni russe, dovetle- 
ro rispondere negativamente a quest’ invito , nell 
impossibilità di diminuire il numero dei loro sol 
dati, quanto prima iosufficienti, forse, a difendere 


sè stessi 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Scio 
14 febbraio: 

« Abbiamo avuto qui l'avviso a vapore da 
guerra francese, la Mouette, proveniente da Smir- 
ne, come pure la pirvcorvetta inglese, il Forhound, 
da Rodi; ambo i legni proseguirono per la Grecia. 

« Sono giunti fra noi altri tre frati francesi, 
pel nostro Collegio cattoli d ora sono 


bilancio 





































rrivo 
di questo dotlo, speriamo che una cioquantina di 
studenti, i quali, dopo la partenza del professore 
sig. Condos, erano usciti dalla nostra isola per fa- 
re altrove i loro studii, ritorneranno alla patri 
che così non avrà più’ bisogno di spendere per 
essi all' estero oltre 300,000 piastre, per cui que- 
slo danaro resterà nuovamente al paese. 

« Il sig. Cumbarugus, console ellenico di qui, : 
è partito in congedo per Atene. 

« Si cominciano le passeggiate carnevalesche 
alle Partheni e Siphi, con grande concorso del 
pubblico. Ebbe luogo qualche ballo, dato da us 
compagnia di giov anche al casino Omovi 

« Il giorno natalizio di S. M. il Sultano fu | 
qui festeggiato colle duvute solennità ufficiali, sia 
da parte delle Autorità ottomane, che delle Poten 
ze estere. Soltanto l'illuminazione, per causa d' un 
forte vento, che soffiava, non fu splendida, e sui 
cinque minareli non solo, ma anche su’ quello 
della giamia del Sultano stesso, appena si scorge- 
va qualche lumicino. » 

Costantinopoli 14 febbraio. 

Il Journal de Constantinople smentisce la no- 
tizia che la Porta abbia ordinato di concentrare 
confini della Bosnia e dell' Erzego 






























polvere pirica, 
il capitano d' uno di essi, 


FRANCIA. 

Il Sitcle del 20 reca, che avendo i signor, 
Ei. Charton, Laboulaye, F. di Lasteyrie, t egouvé, | 
Littré, Henri Martin, Renan, L. Keybaud, Samsoni | 
HL de Triqueti, chiesta al prefetto di polizia l'au- 
torizzazione di dare a Parigi alcune letture pub- 
bliche a benefizio degli operai francesi, colpiti 
dalla crisi del cotone, quest autorizzazione Joro 
venne negata. 











Scrivono da Parigi, in data del 17 febbraio, 
la Perseveranga : 
« Il sig. Delamarre, direttore della Putrie, a- | 
vendo mutato la condotta politica del suo gior- 
nale circa la questione italiana , congedò il sig. 
Joncières, uno de'suoi redattori; che da lungo 
tempo era specialmente incaricato della parte ii 
xa io quel foglio. Per tutta indennità, gli 























sul pericoloso seatiero, e imaginarne di muovi. Il 
consigliere Ilaase, ad esempio, inviò, non ha guari, 
da Annover una circolare stampata agli astrono: 

nella quale li invita ad esplorare con 
zione il sole sullo scorcio del novembre 0 a'primi 
del mese corrente. Imperciocchè avendo, a quanto 
egli dice, prese a disamina alcune antiche osser- 
vazioni sopra un satellite di Venere, che non sè 
poi mai ritrovato, gli parse di’ riconoscere che 
qualcuna di quelle osservazioni si potrebbero at- | 
tribuire ad ua corpo celeste circolante intorno al | 
sole entro un'orbita poco differente da quella di 
Venere. Infatti Montaigne ha favellato di un sa- 




















tellite di Venere, che avrebbe veduto îl 3, 4 

ed 41 maggio del 1761; il 6 giugno dello” suli 
anno parecchi osservatori, l'uno all'altro stranie- ' 
ri, norrano 





La loro azione chimica o atlinica molto | stronomi attuali non s' acquelano punto, e, qua© rotondo irvecsra i ir, 19 Puoto nero e 


grande, come appunto sarebbe quella delle aurore 
boreali, a giudizio del Robinson; H 
3. La somiglianza di molte fra esse colla cur- 
va segnata dagli archi polari ; 
4. Il non essere la luce loro polarizzata, co- 
me non lo è quella delle aurore boreali. 
Concludendo, diremo che tale concetto non è, | 
e forse non sarà per molto tempo, che un'ipote- | 
si ingegnosa, ma che altresì , se fosse accettata, | 
gioverebbe con molta probabilità a spiegare alcuni 
punti oscuri scienza del magnetismo terrestre. | 
— Chi più ha, più appetisce : ecco un altro 
verbio, che trova una nuova applicazione 
stronomi. Questi signori s'erano per migliai 
anni accontentati dei 


{rimota (perchè vi 














ia d' 
ianeli, che l'anlichità più 
ad occhio nudo) aveva 






si che la realtà non bastasse alla loro soler- 
zia, vanno cercando astri più o meno ipoletici, 
fondandosi su antiche osservazioni 0 su calcoli 
di fe 





scoprire Nettuno, non è poi certo che deb- 
bano sempre corrispondere con pari fortuna. Or- 
mai tutti conoscono la storia dei pianeta ipoteti- 
co aggiraotesi fra Mercurio ed il Sole, cui, per- 
chè più vicino al fonte d' ogni calore, erasi pre- 


parato il nome di, Plutone, e che valse al medico 
Escarbault , che credeva .i' averlo veduto, molto 
lusiaghieri elogi e la croce di cavaliere, ma 
eziandio molte disgustose polemiche e molti epi- 
gramuni. Pure, benchè questo pianela resti tutio- 
ra allo stato d' ipotesi, e sia probabile assai che 


serre rare 

, e sei ore dopo il io di 
Venere, Ora, supponeudo esatte le osservazioni dei 
3 e dell'41 maggio e del 6 giugno, il sig. Hasse 
troverebbe i seguenti elementi pel suo pianeta ipo- 


telico : 
4761. Giugno 6.0 Berlino, 
media... 2810927" Equ.app. | 













298 
secondo l' autore, 
terebbero abbastanza esattamente le osservazioni 


del Cassini (28 agosto 1686), del Mayer a Greif- 


nata Passeri -) catia N sig. Jouciàres , 

cfamò presso i tribunali un maggiore risare,! 

to di doni, allegando che gli siudii etc ® 

era stato obbligato di fare, non potrannie vel 
I 








È no Servi 
condannarono il si vi 





esta 
concerne : egli è partito per la Germania. 
blica gli ha già dato per successore iu 
iorentino , io penso DUOVO dini 
tore sarà il sig. Bogiers, del teatro di Madrig 
« Il quadro creduto di Rallello, che {yy 
sto per parecchi mesi sul Boulevard, apprese 
tante la Morte di S. Giuseppe ,. dicesi si x 
venduto a Pietroburgo per un milione. Es 
rebbe stato aggiudicato al Re di Prussia, “ 
E in data del 18 febbraio: «Mi si serve, {| 
l'italia che il Papa e il Re di Napoli proteste | 
no contro Î setegno, che fa il Gabinetto ci Tor 
sui beni del clero nell'Italia meridionale per || 
im 





rantia del nuovo prestito di 700 milioni 
« Si sta ora preparando al Teatro del 0 
un dramma, che farà impallidire tutto ciò aL 
è visto nel genere nazionale, in fatto di drany { 
a colpi di fucile e ad uniformi. Questa nt 
epopea militare avrà per titolo : La battagia | 
Marengo. Questa volta, cannoni veri sorauno (| 
caricati del dialogo, e questi strani attori gn. | 
no somministrati dalla ruppa del parco di \° | 
cennes. E mi sì venga a dire che l'arte guy 
malicu non è in progresso! tai 
« Il libro del sig. roudhon è pubblicaty, p, 
intitolasi: Du principe fédérali/ et de la nice 
de rec: uer le parti de la Revolution. "(10 
GERMANIA. n 


Ecco testualmente la risposta, data dal m 
stro Bismark all'interpellanza , fattagli nell y È 
duta del 16 dai deputati polucchi, e che ris |. 
due domande : 1° Hl Dueato (0 
i in tali circostanze eccezionali 4;\ 
reclamino un’ Amministrazione mezzo mility 
mezzo civile ? 2.* Approva il ministro la form; 
il tenore del proclama del 4.* febbraio ? 
Il ministro lesse la sposta, data in p, 
me del Governo, e ch'è la seguent 
« Il Governo del Re rispon 
za col negare la prima doinanda, e affermare, 
seconda. Esso approva il proclama del 1: {| 
braio nella suo forma e nel suo tenore, Copy; 
nello stesso Lrmpo questa occasione per chianin 
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pubblicamente sul suo atteggiamento riguardv | 7 
la rivoluzione testè scoppiata in Polonia. Qu; 
insurrezione prese in alcune parti importanti è LA 
quel Regno, e specialmente in quelle che son p. 
ste lungo i confini prussiani, uno sviluppo, la i 
allarga al di la del territorio ras (© 
po non contestato del movimento ;| 


0 indipend LO 


UL 

sibile agli antichi confini della Polonia. Quin, 
questo stesso scopo non conférmasse necessari... 
mente la tendenza di estendersi a una part i; 
territorio prussiano , il Governo del Re avrebb 
tuttavia il diritto e il dovere di considerare tw) 

a qual punto il tentativo di rovesciare il dinitv( 
pubblico, esistente secondo i trattati in uno Suk 
vicino, possa reagire sui nostri proprii interessi p. 
litici, e ciò che sia da farsi per metterlì al s: 
curo. 

« Se un tale esame dee condurre senz 
cuo dubbio a inzione che l'effltuazi 
degli scopi, a cui mira l' insurrezione, comyro | 
metterebbe gravemente, se nou lo stato territo! 








! riale della Prussia, per lo meno i suoi iuteres 


€ la sua sicurezza , ne consegue contemporanee! 
mente che il Governo ha il dovere di opporsi a 
questo movimento , senza aspeltore ch' esso fr 
cquisti incremento , e d'essere, per respingeri 

obbligato a maggiori sacrifi 

« Il Governo dee prevedere che l'insurrerio» 
polacca, per ora diretta soltanto contro il Gore 
no russo, qualora anche non rimanga definiti 
mente vittorioso, eserciterà, pel tempo della su 
durata, ua’ influenza sugl' interessi prussiani, |: 
quale tanto sarà più pregiudicevole, quanto lt 
tuazione eccezionale del paese vicino durerà } 
lungamente. Noi abbiamo informazioni uffici 
sugli sforzi, che si fanno per preparare l'insur-( |. 
zione anche sul territorio prussiano , per moli. 
ch'essa possa scoppiare al ) opportua. 

* Senza dubbio, il Governo eredesi sicuro 
della fedeltà e dei sentimenti legali delta graode 
maggioranza dei sudditi, anche polacchi. di SX 
Ma anche nel Reguo di Polomia l' iusurrezione pu 
trovò se non raramente un appoggio volontari 
nelle pupolazioni rurali e di citt 

« Totorno al nucleo, formato dagli emissari 
stranieri e dagli emigrati reduci in patrio, 1 
rannoduta . col concorso di una parte del cher 
la piccola nobiltà, co' suoi servitori e operai; 
questi elementi furono abbastanza. possenti P' 
geltare estesi territorii nell' anarchia , ch'espe 
2 tutte le violenze la vita e le proprietà delle pr 
polazioni, e con minacce obbliga pacifici cadi 
a servire l'insurrezione, 

* Quand' anche una tale situazione 000 81 
pren facilmente riprodurre fra noi, il Govrm | 
ha nulladimeno il dovere di proteggere a temp?! 















































sudditi del Re contro pericoli, a cui pusot» 


sere esposti colla violenza 0” colla seduzione È 
Governo s'ad 4 compiere questo dovere ®© 
limiti necessarii; ed è nello stesso tempo risol 
4 impiegare immediatamente tutt'i mezzi, di 00 
dispone, per ristabilire la sicurezza pubblica, uu 
que essa possa essere compromessa. » 








swalde (20 maggio 1759), del dv 
11, 20 maggio 4764) che pretendono tulli vr 
veduto il satellite di Venere; infine quelle di Dt 
#08, del 18 gennaio 1798, e di Capel-Loft, del è 
gennaio 4848, che parlano d' un punto nero 1° 
bile sul disco del sole. 














ase che no | 


Noi lo mi# | 


Sarà poi più fortunato 
fossero il Leverrier e l'Escarlault? 
mo; ad ogni modo, se riesce, vorrà essere uu 
imbroglio cercare nella greca’ mitologia un ve 
che gli convenga, imperciechè un piaueta, 
corre i cieli così da presso all'astro consacra? 
dagli antichi alla dea della bellezza , dee porta 
un nome che la ricordi. Ora Venere ebbe ud #1; 
mante, un marito ed un figlio: ma il primo, |. 
è Marte, ha già l'onore di essere collocato # f} 
cieli ; il secondo ed il terzo ancora non l'ebbev || 
Si dovrebbe forse dare agli uomini l'esempio È 

un marito, che sta da secoli sulle peste dell'atv Rr, 
rata consorle; senza mai abbandonarla ? 0ibò; ! |} 





| to il sesso gentile protesterebbe. Noi vi sarei}. 


dunque altra scappatoia, che volgersi alla mir 
nità della dea ed appeliare il nuovo pianeta l 
pido. E allora, se mettono l° Amore lassù non ‘ (% 
è a temere che ne vada a soqquadro l'armon | 
prestabilita degli astri? 

Venezia il 6 dicembre 1862. 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 2A febbraio. 
Ballettino politico della giornata. 


ropoali per coprire 
to. —= 3° Ossersazio 
la riforma della 

deazo di Oo Mu 










è della Principessa di ( pi 
17. Meeting a Milino per la Polonia. — 8. Pro- 
dlama di Garibaldi, — 9. Nuovi cangiam ’nti in Gre- 


insurrezione polacca. — Il. Consigli 


cia, — 10. 
ussia. — 12. Lincoln respinge le 


della Franci: 
proposte francet 
4. La esposizione fianziaria del ministro 
Minghetti ha posto in sodo il fatto che il nuovo 
Regno italiano avrà nell'anno 1863 un deficit di 
128,605,929 franchi. A coprire questo disavanzo 
il migistro fa assegnamento sopra il nuovo pre- 
stito di 700 milioni. Con questo debito sarà pa- 
gato il deficit, ma rime” poi da' pareggiare il 
filancio dell’ entrata e dell'uscita, per nou essere 
costretti a nuovi debiti. Il mivisiro ha. bisogno 
d'ooa specie di dittatura finsoziaria per. quattro 
anoî di tempo onde raggiungere il pareggio nel 
4867. Il progetto del i 
egli si propone di limitare le spese maggiori, di 
ridurre di 50 milioni le spese annue ordinari 
di risparmiare 30 milioni sulle sirade, tresferen- 
dole alle Provincie, di risparmiare altri 50 milio- 
spese della burocrazia, d'aumentare 
I’ prodotto delle tas- 





























ciò darebbe allo Stato il vantaggio 
ni. Di più la vendita dei beni della Cassa eccle- 
siastica, dei beni del T'avoliere di Puglia e del 
clero di Napoli e di Sicilia, non che dei beui de- 
mapiali; calcolati in 444 milioni, che sivora sono 
alienabili solo per metà, basterà ‘a recare iu atto 
il pareggio delle partite nel bilancio, ed a ridurre 
nolabilmente il debito fluttuante, limitando alla 
metà della somma, attualmente consentita dalla 
legge, la emissione dei boni del Tesoro. Che se 
nasceranoo casì straordinarii , si veuderanuo le 
ferrovie, e i beni dei Comuni e delle Opere pie. 

2. Due sono pertauto i provvedimenti propo- 
ati dal ministro Minghetti, un debito di 700 mi- 

















lioni , @ quanto all'avvenire 145 mi- 
Toni nno GI isa al aso: O milioni ri 
sparmiabili in lasori e sulla burocrazia, e all' uo- 








vendita generale di tutte le proprieta dello Sta- 
To, de' Comuni, della Chiesa e de' Luoghi più! Se 
non che, essendo ora i fondi italiani a meno del 
70, per avere il prestito di 700 milioni bisogue- 
tO dare 50 milioni di readita, 0 ciò ch'è lo mer 
10 bisognerà ricevere 700 milioni , ed obbligarsi 
per ua miliardo al 5 per %y, Ciò quanto al pre- 
sente; quanto all'asvenire 51 venderanno le stra- 
de ferrate, si aumenterà l'imposta fondi 
daranno in preda agli speculatori 218 milioni di 
beni demaniali, 1 beni dei Comuni e delle Opere 
pie saranno venduti e convertiti in rendite sullo 
Stato. lu tal modo uu' immensa spogliazione col 
o talia, e i beni dei poveri saranno 




















milioni quelli che può produrre lo spogliamento 
dei heni della Chiesa nella Lombardia, nella To- 
scana e nella Sicilia. lo tal modo il ministro 





può” negarsi. essere 
auziaria del sig. Minghet- 
ti, ed essere un espediente magico di Goverao la 
confisca de' beni altrui. La Repubblica romana e 
la Repubblica francese hanno vissuto di coufische 
e di proserizioni, perchè la nuova Italia uo po- 
trà fare altrettanto ? 

3. Questo stato di cose iu commoverà 
esso gli uomini di Stato e i giornali, che doman- 
ta insistenza, risorme per gli Stati 

ruverà essa che sia 

ja al diritto di proprietà in 
alia? Quanto agli statisti ed ai giornali, i pri- 
mi conosceranno benissimo la verità e la giusti- 
ma non tutti si daranno la briga di farle 

ne, e lascieranno che l' Italia si rovini, se ciò 
le sta bene ; i secondi, se sono 
principi, se avranno amore sincero per l' Ialia, 


































diranno parole di verità, a saranuo © persegui» 
tati © scherniti, gli che sono v pagati 0 s- 
stenuti dal potere, plaudiranno al miuistro el al 


sistema, e questi ultimi saranno il maggior nu- 
mero. Per ciò che concerne l' Inghilterra, le ten- 
denze ne appaiono chiare dal discorso di lord 
Russeli, profferito nella Cimera dei lordi, 
toruata del 47 febbraio, discorso tutto gem 





nel 
mato d'idee false ed inesatte, come dimustreremo 








domani nelle note, ‘che opporremo alle parole 
del ministro inglese. L'Austria era anch'essa 10 
condizioni finanziarie difficili, ma per rimettere 
l'equilibrio nel bilancio € coprire il deficit, S. M. 
l'imperatore fa il primo a raccomandare tutti i 
possibili risparmii, seguatamente nelle spese mili- 
teri, ma nessuno in Austria, nè Sovrano, nè mi- 
nistri, nè deputati, nè signori, ha neppure pen- 
sato a servirsi de' beni della Chiesa e de’ Luoghi 
i, per riempiere le lacune del bilancio, nè ad 


















ndo per coprire il deficit. Anel 





pue- 


sto doveva essere um privilegio dello Stato mo- | niente meno che ai popoli d’ Fi 


dello. 

4. Il ministro Minzheiti domanda quatto an- 
ni per ritiscire nella sua 
quattro anni di tempo, chi qua 
uomini € quanti sistémi passati ! Ad og 
modo, se l'astro del sig. Minghetti tramonterà pri- 
ma, resterà la sua esposizione, monumento peren- 
ne della sua sapienza finanziaria, e resterà il nuo- 
vo debito d'un miliardo a carico dello Stato. 

5. Noi abbiamo promesso a' nostri lettori d' 
intrattenerli ancora della famòsa corrispondenza 
del sig. Odo Russell, ed ora possiamo occuparci 
dell'incidente più notabile di quella corrisponden- 
za. In uno di que'dispaeci si legcono queste pa- 
role: « il 25 luglio 1862, il sig. Russell ricevet- 
te inopinatamente dal Vaticano la notificazione 
seritta, che il Pupa lo riceverebbe l'indomani, a 
mezzogiorno , di modo che non è il sig. Russell 
che ha sollecitato uo’ udienza dal Papa, ma è il 
Papa che ha fatto chiamare il sig. Rus'ell. » 
questa asserzione ufficiale v' ha una grande 
nesattezza. Ecco il vero stato delle cose. — È con- 
suetudine in Roma che il giorno anniversario della 
incoronazione di S. S. i membri del Corpo diplo- 
matico esprimono il desiderio di presentare al san- 
to Padre 1 loro omaggi. Essi ricorrono al Ca 
nale sezretario d dica a ciascua d' 
essi l'ora in ci Odo Rus- 
sell, che ha sempre ambito l'onore d'essere trat- 
come un ambasciatore, non ba mai negletto 
di chiedere la sua udienza; ma non avendo ca- 
rattere diplomatico, e non essendo accreditato dal 
suo Governo presso la Sauta Sele, non ha mai 
potuto pensare a rivolgere la sua dumanda al Car- 
le segretario di Stato, e ha dovuto rassegnarsi 
a farla al prelato maestro della Camera, come u- 
sono ogui gioruo i semplici privati. ll 21 del pos- 
sato giugno, anniversario della incoronazione di 
Pio IX, egli aveva mandato la sua istanza secon- 
do l'usato, essa era stata manifestata a S. Santi- 
tà, che si degoava di accoglierla , ed erano dati 
gli ordini di conseguenza. Ma, un’ indispuizione 

Papa non gli permise di riceverè allora la vi- 
sita del sig. Odo Russell: più tardi il gran nume- 
ro delle udienze date, prima della loro partenza, 
ai Vescovi venuti a Roma per le feste della ca- 
nonizzazione, fecero ancora differire quella ch'era 
stata promessa all'agente inglese, iu modo che 
non fu possibile accordargli udienza che il 25 di 
luglio, giorno in cui il sig. Odo Russell ricevette 
biglietto, che si manda a tutti in tali occasio- 
Ed ecco, lettori, come è vero, che il signor 
issell non ha sollecitato l' udienza, e come fu 
il Papa a farlo chiamare, e come egli ha rice- 
vuto inopinatamente, il 25 luglio, la notificazio- 
ne scrilta, che il Papa lo riceverebbe l'indomani. 
Ammiriamo la sincerità e la buona fede di certe 
asserzioni ! Ad 0g vi modo, nel mondo diplomatico 
si fece non poca meraviglia di veder figurare tra 
i documenti ufficiali, le lettere del sig. Odo Rus- 
sell, la cui corrispondenza non può avere che un 
carattere privato, non essendo egli che un agente 
non accreditato, e senza carattere «iplomatico. 
Vella Camera dei comuui del 49 febbra 
lord Palmerston ha preseutato un messaggio , in 
























































e sul sincero giubilo manifestato du essi 
casione che fu loro comunicato, col discorso della 
Corona, il felice avvenimento del prossimo matri- 
monio del Principe di Galles colla. Principessa 
Alessandra di Danimarca, S. M. nou dubita ch' 
essi non sieno disposti a concorrere ad ogni atto, 
che parrà loro necessario onde permettere a S. M. 
di custituire in favore del Principe e della Prio- 
cipessa un assegoamento conforme al loro stato, 
e alla loro diguità. » Il perchè lord Palmerston 
ha proposto alla Camera di adottare: « che sia 
presentato a S. M. un umile indirizzo per rin- 
raziarla del suo graziosissimo messaggio, e assi- 
curarla che la Camera se ne occupera immedia- 
tamente in modo da provare il suo zelo, il suv 
rispetto, e l' affettuosa sua devozione a S. A, noi 
alta condi- 
zione e la dignità della famiglia reale. » Il Go- 
verno presenterà alla Camera il rendiconto dell’ 
amministrazione delle rendite del Ducato di Cor- 
novaglia, e delle economie accumulate, durante la 
minorita del Priacipe di Galles, e allora la Ca- 
mera si occuperà dell'iadirizzo. 

7. Gontiuuano nel nuovo Stato italiano le 
manifestazioni in favore della insurrezione pol 
ca, Il 22 febbraio a Milano ebbe luogo un mee- 
ting, perchè ora tutto si dee fare ail'ioglese, in 
favore della causa polacca. L' adunanza era pre- 
sieduta dal deputato Fercari. Vi parlarono parec- 
chi, e Carminati propose una colletta di denaro 
per l'eroico popolo. La proposta è stata data ad 
una Commissione, aftinchè studi il modo d' at- 
tuarla. Si vede che il far collette per la Polonia, 
è ua affare che scotta a Milano, 0 almeno che 
esige studii a precauzioni. Al metin di Milano 
intervennero 4,000 pers,ne. Ua altro anch'esso nu 
meroso n° ebbe luogo per o stesso oggetto a 
renze nel medesimo gioruo Del resto, la colletta 
va facento l'Unità Iualiana vi inanazi a steato 
e non tocca ancora le 1,500 lire 

8. Garibaldi, che von può ancora combatte 
re, perchè non è ancora guarito , Garibaldi che 
non ha denaro da soccorrere l'insurrezione, man- 
























































| clami. Il Re di Caprera ha direito un proclama 





+ gridando 
! loro: Non abbandonate la Pslonia! Egli spera 
suscitare col suo grido i Romani del Danubi 
Magiari, i Germani, gli Scandinari. 
ma: la bellicosa vanguardia dei popoli nella lot- 
ta a morle, che si combatte oggi sulle gloriose 
terre di Sobieski e di Koziusko. Dopo di aver 
parlato alla bellicosa vaoguardia, il Re di Capre- 
ra si volge alla Svizzera, e sclama : E fu guar- 
diana delle Alpi — testa dell'Europa, discen- 
dente dagli uomini del Gruili — getta ia tua ca- 
rabina repubblicana sulla bilancia dell' Europa, 
e ti accorgerai quanto pesa. Oggi sono i popoli 
liberi, che devono mettere l' ordine nel mondo — 
turbato dalle velleità moribonde del dispotismo. 
È notabile che Garibaldi noo ha una parola di 
eccitamento nè per la Francia, nè per l'Italia, nè 
per l'loghilterra , egli non ispera più che negli 
Scandinavi , e negli Svizzeri, molto lontani dal 
teatro di quella guerra, e nei Germani, che pen- * 
sano a munire le loro frontiere, e lasciano al 
Russo la cura del resto. Quanto a Cuza, Principe 
dei Romani ‘del Danubio , egli starà ben cheto 
se non vuol discendere prima del tempo, e quan- 
to all’ Ungheria essa si siringera sempre più al 
suo Sovrano, per godere in pace i beneficii della 
liberta costituzionale e del buon Governo. Il re- 
tore, che detta i proclami di Garibaldi, fa meschi- 
namente l'opera sua, egli sofia pel canuello la 
saponata, e le bolle che n° escono sono disfatte ia 
sucide gocciole da un alito d'aria !! 

9. La Grecia ha compiuta una nuova rivo- 
luzione microscopica , ma che può produrre le 
sue conseguenze. Canaris ha data la sua demis- 
sione , gli altri due membri del triumvirato for- 
marono un nuovo Ministero, ma una sollevazione 
di popolo costrinse i duumviri ad abbandonare il 
Governo , il perchè l' Assemblia nazionale nomi- 
nerà il Ministero e il presidente del Governo. Il 
Governo provvisorio nun esiste più, il perchè si 
vede manifesto che chi serve la Grecia, sia Re, 
sia Governo nato dalla risoluzione, sara spaccia- 
to senza ricevere il bea servito, e fortuna se non 
gli accade di peggio. 

40. Contiavano le notizie delle disfatte di di- 
versi corpi degl'insorti. Leone Frankowski. è pe- 
rito; Laugievicz, secondo alcuni regge a fronte dei 
Russi, secondo altri retrocede innanzi al nemico 
più forte d'uomini e d'arliglierie. Il campo degl'io- 
sorti ad Oicow più non esiste, ed Oicow si dice 
distrutta. Come a Miechow ed a Oicow, gl' insor- 
ti furono battuti anche nei dintorni di Biala, nel 
Governo di Lublino. I loro bagagli e il loro ar- 
chivio caddero in potere dei Russi, i quali prese- 
ro d'assalto il castello di Poletila, dove gl' insorli 
s'erano trincerati. Queste disfatte successive ed 
importanti debbono abbattere il coraggio degl’ in- 
(aa esposti alle intemperie delle stagioni, ed alla 
















































maneanza dei viveri. Noi crediamo che la resi- | 


stenza non avrà bentosto a soldati che i più esal- | 
i della mazionalit | 
| Vaterland assicura, che il sig. Drouyn 
di Lhuys abbia dett al sig. di Rudberg, ambascia- | 
tore di Russia, che la Russia fa male ad appog-' 
giarsi sulla Prussia nel reprimere l'insurrezione 
polacca, e che farebbe assai meglio di far cessa- 
re l'insurrezione, mediaute concessioni, delle quali 
la Francia e l'Inghilterra sarebbero” disposte a 
consigliare ai Polacchi l' accettazione. Noi rifer 
mo la notizia, data dal Vaterland, senza farvi so 
Fa grande assegnamento. Certo è per altr, che 
la politica francese si è alquanto modificata ver- 
| so l'emigrazione-polacca. Ora la polizia rilascia 
| passaporti agli emigrati polacchi, che vo 
tire, non volendo urtar troppo forte col 
to popolare. 

42. La Corrispondenza generale annuazia 
che il Presidente Lincoln von accettò le prv poste 
del Governo francese di eotrace in negoziati di 

la cosa è ale, la si- 
ne sarà ancora 
(a) 
Vienna 21 febbraio 

S. M. I R. A. si è graziosissimamente de- 
goata di approvare che, nell'Istituto d' educazione 
di marina, il numero dei posti gratuiti interi sia 
portato da 45 a 22, e quello dei mezzo gratuiti, 
da 10 a 46, mentre gli altri 22 posti sarebbero 
paganti. | selle posti intieramente gratuiti ed i sei 
mezzo gratuiti, sono destinati , senza distinzioni , 
per gli aspiranti della popolazione del Litorale, che 
{ sieno, o no, al servizio del Governo , e non 
| potranno essere concessi ad altri aspiranti, se non 
! nel caso che non ve ne sieno di adulti. nel Lito- 
| rale. (G. Uff di Vienna. ) 


































Serivono da Vienna alla Ga: 


ta di Praga: 
decisa aspel- 
te anche altro- 





che in Vienna sono già convinti che l’Austria non 
prenderà norma nelle sue decisioni, per le quali 
essa si riserva naturalmente la sua piena libertà, 
se non dal proprio interesse, e che nun è sua vo- 
| lonta di assumere obblighi, che non dipendano 
| immediatamente da tali interessi. Non sì potreb- 
! he quindi porre dubbio sul contegno altuale del- 























































































































' chow nel Sud 





il debito pubblico della soma enovme | da, per aiutarla, in giro ger luropa isuvi pro | Atria. cl è stimo. importate he sia dala 


una così aperta e formale espressione a questo con- 
legno. è 
Allra del 22 febbraio. 
leri, S. M. l'Imperatore si ‘degnò di ricevere 
i decorali in occasione dell’ Esposizione di Lon- 
dra, i quali gli furono presentati da S. E. il sig. 
Ministro del commercio. FF. di V. 














Loxenburg. —(Ost-Deutsche Posi 
Torino 22 febbraio. 
Lettere di Parigi assicurano che, in seguito 

alle rimostranze fatte dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra alla Prussia, pel passaggio accordato sul pro- 
prio territorio alle truppe-russe, mandate contro 
la Polonia, e per l'ospitalità concessa 2 quelle, che 
vi si ricoverano, respinte dagl' insorti, il Governo 
Berlino sia per astenersi in avvenire da ogni 
atto, che possa veslir carattere d'intervento negli 
affari di Polonia, limitandosi a provsedimenti d' 








interna sicurezza, per impedire che l'insurrezione 
smen- 
date 


si propaghi nella Posnania. Questa notizi 
lisce l'altra, oggi corsa, che le spiegazi 
dalla Prussia non fossero state giudicate sod 
centi dalla Francia. (Opinione.) 
Milano 2 febbraio. 

leri, a mezzogiorno, ebbe luogo nel Teatro 
della Stadera l'annunciato meeting in favore del- 
la Polonia. Presedeva l'onorevole Ferrari, cireon- 
dato da' membri della Commissione promotrice. 
L’adunanza era molto numerosa, e serbò per tut- 
to il tempo della seduta un contegno calmo e mo- 
derato, quale si addice ad una popolazione colta ed 
intelligente. Aperse la discussione il deputato Fer- 
rari con parole, in cui, accennando allo 
scopo della riunione, determinò anche i limiti, eu- 
tro cui essa doveva serbarsi, se voleva restare sul 
terreno della legal 

Dopo di che, cominciarono a_ parlare 
ratori inscritti. Primo sorse il sig. Car 5 
studente di legge, il quale con poche parole allu- 
se alla solidarietà delle nazioni e agli scopi dell’ 
umanità , e propose che la Commissione promo- 
trice si facesse anche iniziatrice d'una colletta in 
favore della 'olonia. Parlarono quidi il deputato 
Sineo, il sig. Ferdinando Triulzi , il prof. Giaco- 
mo Oddo, il sig. Alberto Parola € l'avv. Michele 
Cavaleri. Indi, sorse nuovamente il Ferrari, per 
riassumere quanto avevano detto gli altri oratori. 
Notificando quindi che la proposta del Carminati 
era stata accolta dalla Commissione, chiuse, man- 
dando un saluto e un augurio, a nome dell'adu- 
manza, a tutl’i lolacchi, € specialmente a_Fran- 
Kowski, Kurowski, Mieroslawski e Langievicz. 

L'adunanza si sciolse alle ore 2 pom., al gri- 
do di: Viva la Polonia! (Estr. dalla Perseo. ) 


Impero Russo. | 















































1 giornali di Vienna hanno i seguenti dispac: 
« Leopoli 19 febbbaio. 

Secondo un telegramma d'oggi da Tarnow, | 

so Staszow, e il conflitto } 

avvenuto il 47 coi Russi non fu decisivo. 

«Leopoli 21 { bbraio. 

ti da Szezuca a Tarnow 16 

li. Sono disarmati e ven- 

s' io 












terni maggiormente 
riaforzi di artiglieri 
tro di lui. 





da Kielce, si a 





zano cOn- | 


4 Varsavia 20 febbraio. 
* Gl' insorgenti, che attaccarono Ojcow e Mie- * 
el Governo di Radom, furono re- 
spinti con gran perdita di morti e feriti. Tra i 
prigionieri trovasi il capo Bogdanoviez, che fu 
preso mentre fuggiva in Gallizia. Ne' dintorni di 
Biala, Governo di Lublino, gl'insorgenti furono 
pure battuti con gran perdita. I bagagli e le car- 
te veaero nelle mani delle truppe. Îì rapporto uf: 
ficiale fa constare che il castello di Poletyla, cal 
quale era stato aperto un fuoco di moschetteria 
contro le truppe, venne preso d' assalto. | 
avia 20 felbrio. 
Due banile d'insorgenti furono totalmente 
udka sul Bug, 400 insorgenti ri- 
furono presi loro 63 cavalli e la | 

















masero uocisì ; 
corrispondenza. 


+ Cracovia 21 febbraio. Hi 
accenna alle voci di nuovi com- | 
vw e Wodzislaw. Il 49 corr. 
avrebbe tagliata la ritirata ai 
, e li sospingerebbe verso il co 
fine austriaco. « (FF. di Vienna.) 

Berlino 20 febbraio. 
La Norddeutsche Zeitung scrive: « Il giornale 
l'Europe vuol essere informato della convenzione, 
conchiusa tra la Prussia e la Russia. Chi com- 
sce l'indole di quel giornale sarà disposto autici 
patamente a negare l' esattezza della comunica 
ne. Ad ogni modo, l'asserzione che Russel 
Brouyn di Lhuys abbiano espresso la loro disap: 
provazione ‘pel contegno della Prussia è gia ba- 
stantemente smentita dalla dichiarazione, fatta dal 
presidente del Ministero nella seduta della Camera | 
de' deputati del 18 corrente. » 
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| che ha scritto, per ordine cronologico. La 


| Un giorno di Regno — Nabucco 



















ha nominato a relatore il 
desi che domani sarà presentata 





Torino 
Firenze 22. — Il meeting tenutosi oggi fu 
numeroso. Dopo i discorsi di varii oratori in fa- 
vore della Polonia, si è sciolto pacificamente. Or- 
dive perfetto dal principio alla fine. (FF. SS.) 
Parigi 21 f bbraio. 
La Patrie d'oggi addita nuovamente l'arre- 
elle Scuole 
lì eran mu- 
niti di passaporti re paia. (V. le 
Recentissime d'ieri.) Essa aggiunge che l' Europa 
dee protestare contro questo attacco al diritto delle 
genti. La France dice che, nel momento in cui la 
Prussia, col progetto d'intervento in Po 
cupa l'Europa di tale questione, è necessari 
constare che i trattati di Vienna formano l' uni- 
co terreno , sul quale la diplomazia possa incon- 
trarsi. FF. di V 
Parigi 22 feb'raio. 

Berlino 22. — Diversi giornali annunziano 
che la città di Dobrzyn, situata alla frontiera, è 
stata occupata, durante 8 ore della nott 
coledì al giovedì, dalle truppe prussiane, essendo. 
si sparsa la voce che dovesse rvi un corpo 
d'insorti. 

Atene 22. — Venerdì, Canaris diede la sua 
dimissione. Bulgaris e Rufos formarono il nuovo 
Gabinetto. Galligas fu nominato ministro degli af- 
fari esterni, Londos all' interi alle finanze, 
Artemis alla guerra ed alla marina , alla 
giustizia, Kiriacos all'agricoltura. 1 Assemblea ne 
approvò la formazione. Ma ieti, dietro imponente 








vvenuto in Prussia, di 6 allievi 



































































dimostrazione contro Rufos, Bulgaris ed il Mini- 
stero, diedero tutti la loro dimissione. Non vi sa- 
rà più Governo provvisorio. L'Assemblea nomi- 
nerà il Ministero e il preside (FF. SS. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 2A febbraio, 
(Spedito î 24. ore 8 min, 5 antimari ) 
(Weevata il 24 , ore 8 aut 
La France assicura che l' Austria s'ac- 






costa alle comuni della Fi 
Inghilterra in riguardo alla quistione polac- 
cu. Rurowski si uccise; Mieroslawski fu bal- 
tuto e messo in fuga, e gli fu presa la cor- 
rispondenza. 














( Nostra corrispondenza privata. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Borsa in Vienna 
del 24 felbrzio 





del 23 febbraio 
75 40 
gi 60 
su 





Argento . .. 
Londra 


Zecchiui imperiali; (5 

(Gorni di sera por tere 

Borsa di Parigi del 23 febbraio 4468 
Kendita 3 p. .; 6 

Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . 


Borsa di Londra del 23 (ebbraro. 
Comuolidato inglese. . . (°) 





















La presenza del Ver 
to grande entusiasmo. 
no. Leggesi nel Peni 
1 febbraio : 

+ Oggi, che il Verdi si trova in Spagna e 

ema la sua ultima produzione 
portuno ricordare il numero di tut 





Tutti i giornali n 


parla. 
ular di Cadice, in dato del 








a 
ci sembra 
e le opere, 

42 fu 
Oberto di S. Bonifacio. A questo lenver dietro: 
- I Lombar- 
di — Ernani — I due Foscari — Giovanna 
d'Arco — Abido — Attila — Macheth — | ma- 
snadieri — Luisa Miller — La buttaglia di Le- 

















gnano — Stifellio — Rigoletto — Il Trovatore 

La Traviata — I Vespri— Aroldo — Simon Boc- 
canegra — Una vendetta — In Domino — Il 
Re Lear — Un ballo in maschera — La forza 


del destino. — Totale, 25 opere. 
Giuseppe Verdi nacque in Busseto il 9 ottobre 
1824, per cui non ha che 8 anni. (Corr. d'/t) 


_——___ 
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1. (Fidi compo de public au di cambio) | Comma; 0-0" cn ‘i 1 | corrispondente a (414:28 p. (00 for. d'argento. | !19 20,21, 28,20 e 26 io SM del Carmelo | carcomici Muse logan, avendo iciall dl 
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Cambi "Scad Fis Sao melio [Semo se ei chio conio imp. — 36 RES vulgo dall Orio. la presente stagione doranno un corso di rap- 
Alcuna vendita si fe- LEA oe pera) [RR TR presentazioni col: loro comy va, fa coi 
isconto mi-| Amburgo. 3.m.d. per 100 marche 475.90 | 1 Mese oi P Nel 23 febirao. E Se attori primeggeramo la distinta prima attrice 
in quelli di | Amsterd. 400£ d'OL 3, 85 90 rel Lino Pa pNEziA siguora Celestina Paladini et il 5g. N 
dare si di- | Ancona . 100 lire ital. 6 00 [eccomi imp: ‘8 65 | Arrivati da Milano i mgnori: De Retalier, con- | Ne giorno 18/ebbrnio.— Astori Franesci, mob, | - "2 ih qualità di pramo attore como brilante, 
sotto di for. 32 senza alcuno sconto. Gli arrivi | Augusta. . {001 v. un. 3 3108 [eroi MP -- 306 |te, poss frane, all'Earopa — Da Firenze: Lt- | fu Franesco, di anni 75 catitice. — Biatolo Va | _rr—————_—_—— 
della Puglia, mancano adatto, Vesdevansi in parti= | Cologna, - 100kro al, 6 IMeugo Sovrane ‘8 88 | wis BW. da Barbes, - Newcombe H. V., da Rar- | lentino, fu Tommaso, di 60, vilico. — Bedin Ax s 
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so gi vorrebbe aumentare belle buone qualità, per | Francot. . » » 100£v.un. 3 dat * Mlegrafc | rizio. possid. russo, al S. Marco. — Da Coloma: | ra. — i Antoni», fu Bernardo, di fettura delle finanze lombardo-renata circa la 
seguire gli andamenti di Legnago, ove subito ven- | Genova <. » » 400lire ita, 6 legraf Forni nei rata =39 atrio dgr fara de att genna Pdci pure 
prep irep pope Eq eredi ti Mot Secoli Da 20 franchi . 1 80 [er Giuseppe Gio, posa. sl Vapore — Da Pado | mo, di 71, civile. — Gardasso Antonin, di Ales- | “imali in + enezia, Multe pro contrareemeioni 
Le valute d'oro trovansi fceh» a 4. di di- | Lisbona.» » » 1000 res - Da nh franchi - 750 |a: Papafuva co Aberto, possid., da Danieli — | sandro, di'‘anni 1, mesi 4. — Michiletti Pietro, | «ffenco veneto. Aiegolamento di Procedari per 
saggio; il da 20 franchi alcuna frazione al disrto | Livorno.» » » 400lireital 53975 Mete eni 30 | Da Coriio: Da Uneshevt, Incnens pste br: | i Giiepo; di 0, merciora — Mevugasi has | mole ® gior; curonzioni della bot 
di dor 8:40. Tutte le pubbl che carte che ieri mat- | Londra .. » » 4lirasteri 4 4010 erre ronessa de Alten, possid. pruss., a San Zaccaria, | ge, marit. Bognoîo, fu Marivo, di 59, cucitrice. | Doug sull insurrezione polacca. — Impero di 
il telegrafo di Vienna, e più ancora sulla sera. | Mai +3md » 400franchi 5 95 = ; A si 4. — Malacrea Aurelia, di Antonio, di anni 2. | vara. Largizioni. Opera de' pellegrinaggi in 
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pur a Ti 42; quello 4860 ricercavasi ad 88; il » » 103oocie 5 50 — 1°", Tippbsticch F. poni a ccalico. | Sartori Mari, ved. Piton, fu Mare», di 56, dome- | strava presente del Moncenisio. Pronostici 1 
veneto ad Bi 5/,, La rendita ital a 69 entro l'an- »» 400franchi 5 40— dre Gist assessore pria imita GNIET: | stea — Secagoo Sebostinno, fu Antonio, di 83, | forno all'imminente battaglia parigmenta 
no, Le transazioni furono più attive che i giorni » 0» 100scodì 6 21 si, negez. milanese, =" Astutti Giuseppe, proprie» | CiV& — Totale N. 16. sul prestito di 700 milioni, Il carnerule a © 
antecedenti, e l'andamento attuale è al migliora= » » 100lireita 6 3975 ale il raenie 2: IIS Uaias: SETE LR oca, Viaggio di A. Dumas. Aggres 
mento nai pubblici effetti. (AS) » 0» 400£v2 6 8550 | Prestito 1860 con lotteria Sipario it Be CULI CORTO TRAI Tn 
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i i gismondo, negoz. bavar. — De Nico'ay co. Gasto- & 
Sidia ida DE RIA di Geri adi nr ne Folonia: deliberazioni del Consiglio dì suo 
ci Ù Ù o dell'insurrezione, secondo lu Va 
s Esce rice: Beach Masa pe di Fiona, limpero Ottomano : carteggio du Scio delli 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Per Vienna: Begw.tz Emilia, poss. di Rigi. | tEATRO GALLO a s. BENEDETTO. — Rivoso. servatore Triestino. Falli dicersi. — Fravci 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 23 febbraio 1863. - : cita. tratto 
£ Comico anco iritaimento di marieelto, | PASINI della. Perseveranza. —— Germania; 
sizione ovino sita emana veanra. ||| Gr ia vete me e | den sc li 
Ci emusonino Palle Gt. de 33 fido pin 6a $ Arrivati 899 | Lilo dei selvaggi. Con lallo. — Alle ore 7. | tissime: Siulectino politico della = 
(e dd 24: Temp must Go || "23 Miret Partiti 2... ‘914 | cosuoe an MIRATRO elia Arta nesta sca» | Gazsetivo Mercuolie. — Appendice; rist 
io x voxi — Esposizione meccanici, irattenimento | ‘4fronomica. 
Gant. 10> [Rd dalla luna: giorni & pat Dipemnni sia ci catottrica © vedute dissolventi, che_ per in- 
6 pom 10° [Pasti — 11 43 felbraio — | canto appaiono e sfoggono alla vista degli spet- 









— | tatori — Alle ore 7 pomerid. 


Dì 


—_ 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 
presso l'L.R. Pretura di Asiago un po- 
‘annuo soldo di fior. 525 v. 2, ed in 

caso di graduale avanzamento di for. 490 v. 25 vengono av- 

vertiti quei che intendessero aspirarsi, di @r pervenire = 
Presidenza, col tramite di legge, le loro suppliche de- 
tamente corrdale, al più tardi, entro 4 settimane dalla ter- 
za inserzione del presente Avviso nel foglio uffiziale della Gas- 
netta di Venezia, adempiute Je prescrizioni di legge. sul bollo 
lla dicbirazione di parentela od affinità con altri impie- 
gati della Pretura suddetta. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Trib, prov., 
Vicenza, 18 febbraio 1803, 
Ul Consigl. aulico, Presidente, HonewtuURN. 


N97 
Timasto vacai 
sto di cancel 


N 2063. 
Ja ina 
ro 3844, dovendosi 
pata Pn ee 
1. dei fumi © canali secoodarii nei riparti l e IV del Cir- 
condario idraulico di Este; 4 
II. di Gorzone nel ll riparto del circondario stesso; 
Si deduce 0 comune notizia quanto segue: © — 
L'asta per l'appolto del I. lavoro si aprirà il giorno di 
venerdì 6 marzo p. v., alle ore 9 antimerid. pol locale di re- 
idenza di queta È Delegazione, avvertendo che raster apr: 
ta sino alle ore 4 pom. è non più, e che cadendo senza ei 
fotto l'esperimento, se ne tenterà un s coodo all'ora stessa del 
giorno di sabato 7 detto, e se pur questo rimanesse senza 
eletto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
9 del delto mese, se così parerà e piacer, 
che a deliberare Îl invoro per privata licitazione, o per 
salva l'approvazione Superlore, come meglio si cre- 


opportuno. 
L'asta per l'appalto del II lavoro si aprirà pel giorno | 
lunedì 9 marto suddetto , ed occorrendo arche nei succes ' 
ivi di martedi e mercordì £0 ed 14 del mese stesso alle ore 
€ sotto le condizioni indicate pel L lavoro. 
La gara avrà per baso il prezzo peritle di for. 19,000 pel 
primo lavoro e 7800 pel secondo. 
Il pagamento del presso di delibera avrà luogo per le ra- 
te tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi 
lari cortificati, giusta le facilitazioni dal Decreto 25 
settembre 1834, N. 33407-4688, nonchè in argento, od iu note di 
Banca, a corso di latino ed a libera scelta dlla R Ammuoi- 
PSA aspirno den Li oflerta con un 
aspirante. dovrà cautare la propria 
deposta daro (che sar pol restii: mo sì dle» 
tario) di for. 2000 pel lav: ro maggiore e 780 pel minore. 
(Veggasi il presento Avviso nel suo, intero tenore nella 
Gazzetta di sabato 24 febbraio N. 48) 
Dall I, R. Delegazione prot., 
Padovs, 13 febbraio 1863. 
|. R. Delegato prov, Cescui. 


N 1519. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corrente, nu- 
mero 4240, dovendosi appaltare i lavori di ulteriore sistemazio— 
ue della | tratta del trooco della R auada postale tirolese 
sul monte Ramoa verso la riva del Mat ia questa proviocia 


' 





Si deduce & comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 2 marzo pv. alle 
ore 40 antimeridiane nel locale di residenza, di questa I. R. | 
Delegazione, avvertendo, che l'asta resteri aperta sino alle ore 
£ pom. © non più, e che cadendo senta l'esperimento, 


Le documentate suppliche 
verno centrale mantiimo fico al di 15 
provundo in priscpabià il servizio im quabtà 
ente, e la pieca conoscenza della lingua rtaiana. 
Dall L.R. Governo centrale maritimo, 
Trieste, © febbraio 1863. 


AVVISO. (CS 
Comando 


ia piccole partite o complessivamente. 
8-5 Chiunque voglia etere ammesso all licitazione dovrà 
de; 
ti 


sutaro in costanti prima che la stessa abbia principio, ll 

per © del prezzo di grida calcolato sui prezzi uaitari 
ritenuti per norma presso il Jeposito di legname suddetto, nel- 
l'importo di 3249 fiori v. a, i quali saranno restituiti, do- 
po chiusa la beitazicn-, ai concorreoti che non saranco rima 
ali detberatari, mentre all'incootro i delibera'arii dovranno 
completare il 10 per °/o dei prezzo di delibera che rimarrà 
in deposito come cauzione. 

3. Nel giorno ella licitazione verrà fissato un © 
termine, cotto al quale dovrà il deposito di legname di San- 
Ambrogio essere sgombrato dai Dordonali che saranno deli 
Verati. 

A. Prima di ritirare ogni di bordonali deliberati 
dovrà pagarii nella cassa dell deposito il relativo importo di 
delibera. 


5. Ogni dliberatario riceve un certificato sottoscritto dal- 
la commissione che presiede alla licitazione sul numero dei 
bordonali da esso acquistati, il quale dev'essere presentato al- 
l'ufis.o del deposito all'atto del parzaie ricevimento dei sor- 
timenti di acquistati, è nel quale dovrà da quellul- 
fio venire attestato ll giusto pagamento dell'importo. corri- 
spondente alle partite di legname ricevute. 5 

6. Le offerte in iscritto saranco prese in contemplazione 
soltanto quando giuaguno qui prima della licitazione, conteo- 
gano l'uliva «feta, unuoite del 40 per %“, fissuto co- 


nie ore antimerià. 


1 Mediante offerte 


dello Stato è Banconote sl er iso di Borra 


7 vore novché im iscritto 


Tebbraio 1863. 


fonti 3461 >/, di fer 
rasenta vecchia 
funti 28%, rame vee 


im efletivo 0 im OMbigai 


chio 

funti 30-32 di ottone 
vecchio 

fupti 30 3tj,g di latta 
vecchia 


totale del prezzo offerti 








del 40 p. 400 della somma | 


Patti speciali ad A 

1. Si può offrire l'acquisto della quantità totale d'ogni 
attico o, ovvero di una parle a piacimento, sempre ebbligon- 
dosi però di eftuare l'esborso in moneta sonante prima del 
ricevimeoto. Il presto sarà stabilito per ogni cento fuoti di 


Vieona. ll geoere sarà da ritirarsi a spese proprie entro gior- | questo 


ni 40 dopo la parecipata »pprovazione superiore, ed in ri- 


dela scrivente. Le vve 
sporto dal gere pero, 


Pal più di tre mesi. 
idoneità per l'impresa, e sarà obbligato di 
i di acchinaggio senza distinzione di gior= 
deri prove 


diversa in Venezia, 


all'interesse È 
la facoltà d'impiegare soldati, 
al servigio militare per la ve 

sinza accordare al 


Uffico ; 

L' mpresa: dovrà accettare invec dell'argento, Ban- 
conote od carta monetata di corso legae coll'aggio, se- 
‘condo la divisa cambi trimestrali a Lontra dell'oltimo fistino 
d'ogni mese della Borsa di Vienna. 


Capitoli normali ad A, e B. 


sin alora prefissa. del giorno rispettivi 

formi al pia Avviso — © escluse quelle per il fucclyn: 
g'0 — indicastero un rilasso di percenti sulla migliore offerta 
non fossero corredate dal voluto avallo, o dove la delibera di 
una quantità, ha per coudizione quella di un'altra, no sa- 
rango prese ‘in considerazione Chiuse le trattative in propo- 
sito, non saranno sccettate in nessun caso cfferte ulteriori per 
quarto vant:ggicse fossero. L'offerente resta oi bligato dl mo- 
mento dell'offerta prodotta ; l'erario però dal giorno della sus- 
Suita approvazione. 

‘9. Rigia ‘in fcltà della Soperioriti di approvare la de 
libera per l'una © l'altra quantità o artic lo, o di rifiutaria 
in parte 0 totalmente. 

10. Le spese delins:rzione di questo Avviso nella Gat- 
setta Ulfiiale locale, noochè del bollo di soldi 50 per le of- 
ferte in iseritto — le quali godranno la preferenza a parità 
| del prezto — restano x carico del deliberatario In caso che 

mcusasse l'adempimento degl’impegni incontrati, sarà 
confiscato il deposito per intiero a vantaggio dell'I. R. erario, 





| proounzia più chiara, lu masticazione perfetta, 


go tosco, di liber 
ne Liana 


40,1 contenente rmonierà a drito concesso di cy 
civile SÉ 9944896: 

‘5) di proporre la recisione dl cooteato per lg, 

Lal 

dm 

ra 


mi 
m 
Miu 


the lo sembrerà. più opportuno & 
del contratto in conironto dela 
comcursuale, 0 di annullari 


AVVISI DIVERSI. 
AVVISO DENTISTICO" | 


IL DOTT. L. GRIFF MEDICO-DENTISTA DI VIENI 
Membro della facoltà di medicina ecc, 
da ordinazioni per qualunque Malattia di denti tg, 
la bocca, a tutte quelle p rsone, che per couuiyr 
vorranno approfittare durante fl breve noggiorno 1 [E | 
il medcsimo fara in qusia città. IL suddetto fa cat 
aervare i denti € l'impiomba, mediante un nuovo ne 
todo americano mollo \autkgg:oso, con oro cha 
purificato americauo, con una uuova com; È 
del colore de' denti naturali. pose, M 
Le privilegiate denfature plastiche, da lui invengy, [CO 
ed approvate da questo L Ri. Geverno , Fendom {|| 
sto A 
MT Lei tic luogo dalle ore 10 alle 12 a; | 
ulla Riva degli Schiavoni, N. 4177, Il piauo. tag 
‘abris, vicino al Caffe delle Nazioni si 


IGNAZIO CIANI | 


confeziona'ore di semente bachi da seta di M.ceg È 
ma e Tessaglia, con domiciliv in Venezia, È 
AVVERTE: ta 
Che avendosi conosciuto esservi molte ricercue jjj, [UÈ 
sementi dal Ciani pus-edute ,, taluni sÌ permisero; [1 
bitrariamente di smerclarne di_ultre qualità - facmis DC 
credere essere di quelle da esso Ciani confezioni 
€ quindi, per tegluP: l'abuso, € perchè nessuvo vu; UT 
‘condotto iu errore, 


IL CIANI RENDE NOTO: 


Che la di lui semente venne finora da "ersn ch 
consegnata di persona, che così farà anche iu seg. |. 
to. oppure sarà a spedirla in scatole suggelte ‘| 
di lu Umbro e firma, e portanti l'inserizi ne: 
'Salonichio di Ma'edonia, semente Ciau, 


cibi 





* ATTI GIUDIZIARI. 


N. 1594. Ii pubd. | 
EDITTO. 

Si rende noto col. presente 
Fitto al conte Fabricio: Abrimi 
assente d''ignota dimora, che so- 

ra istanza di Elisabetta Schmaus | quidità è 
Degli Abriani, rappresentata dall'| re 309:70 è di 
avvocato Alessandro Sc 

sta Pretura emise 

il Decreto 3 ottobre anno p. Nu- 
mero 38011, col quale fu sostituto 
il nob. Girolamo lizzamano ad 
Antonio Brombara in qualità di 
sequestratario: ell'annua. rendita 
di a. L. 250, dovuta da Giuseppe 
Naccari di Padova, sotto le av- 
vertenze del $ 442 del Giud. Reg. 

Accord pure questa Pretura 
ad istanza della: suddetta ed in 
confronto di esso assente, col De- 
creto 10 dicembre, anno passato 
N. 46983, fino. alla concorrenza 
degli importi contemplati dal pre- 
Sla” ee I serene gno 
passato N, 42151, l'assegno pro 
solvendo delle cinque cate scadute 

1960, 64, 68, e non 

del Îivello di cui 

, temuti i debitori 

a farne il versamento nelle mani 
del nob. Pizzamano. 

Sopra istanza 13 core, Nu- 

4, della sunnominata, 
con Deereto odierno pari N, si è 
l' avvocato Bombardella 


dusse contro 


ire, eribite al suo domicilio, 
constando dell'attuale sua 


sostituito in © 
Antonio dott 


10 della sua inazione. 
Dall’. R. Pretura, 


17,88 


questa sola Pretoriale tre 
scritti, esecutati da 
spese © pericolo 

ed ordinata l'intimazione al me 
desimo dei. due succitati. Decreti 
ARONA, 46923. 

Lo-si avverte in pari tempo 
che potrà munire il detto curatore 
dei necessarii documenti, titoli © 
prove, perchè lo rappresenti im que- 
sto affare, liero a lu di destinare 
ed indicare al Giudice allro pro- 
curatore. 

Non prendendo quelle deter: 
minazioni che fossero conformi al 
proprio interesse, dovrà attibuir= 
ne a gesso le conseguenze 

NI presente si pubblichi come 
di mt 

Dall'IL R. Pretura Urb, Civ, 

Venezia, 29 gennaio 1863. 

NI Consigliere Dirigente, 

l'eutecnim. 


fronto 


seguenti 
Condizioni 


un sol Lotto. 


canto i beni 
soltanto a prezzo superiore 
all stima ‘idiine. 

incanto anche a pr 


tori iscritti 


dell'offerta il decimo del 


Veneri, e sarà tratten 
poso al solo deliberata 
altri oblatoi restituito. 
IV. ll delieratario 
giorni dalla delibera dovrà 
sitare presso | 


EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provin- 
cile Sezione civile in Venezia 
seode noto, che nel giorno 28 
aprile 1835, è morto im Verona 
Giovanni Domenico Astori fu Luigi 
e fu Maria Giofini abbandonando 
sostanza feudale in Vila di Set- 
timo del Vallese, Provincia di Ve- 
rona. 

Essendo ignoti a questo Giu- 
dizio se e quali persone abbiano 
diritto a succedere nel delto fe 
do, si citano tuti coloro, che i 

* tendono far valere una simile pre 
tesa, ad insinuare entro un anno 
dalla data del presente Editto al 
TL R. Luogotenenza Lomb-Ve- 
peta «qual Corte feudale, la loro” 
istanza per riconoscimento del di- 
titto a succedere ne feudo fesso. 
ed a comprovare a questo Tribu- 
nale di aver ciò fato, altrimenti 

termine, si proce- 
luzione allo Nato 
siccome vacante. 

Tn curatore” degli ignoti in- 

ssa. vien frattanto nominato 
Giovanni Francesco Franco. 

I! presente si affigga nei mo- 
di e luoghi soliti, e s"inserisca 
per tre volte nella Gazzetta. 

Dall. R. Tribunale Prov., 
Sez. Civil 

Venezia, 16 febbraio 1863. 

NI Presidente, Veaeroni. 

Sostero. 


deliberatariî saranno tenuti 


ressi matura 
liquidarsi dal giudice. 


Bliche 


deliberatario. 


zione 
ta del 





AI N. 7996. 
DITO. 
Si rene noto a Gio. Maria 
Martini fu Domenico di Foppa, 


di condizione pastore, che il 5 

novembre 186? Augusto Foletto 
di qui con l'avvocato Pozza 

Jo Martini Ja pe- 

tizione N. 7996 in punto di Ti- 

austr. Li 

cazione 

di prenotazione, e che per essere 


| gli venne a di lui pericolo e spese 
to avi 


detto avvocato dei neeessarii do 
cumenti, titoli @ prove, oppure, 
volendo, destinare ed indicare al 
giudice un altro patrocinatore, ri- 
tenute a suo danno le conseguen- 


40 febbraio 1863. 
Pretore, CueweNTI. 


marzo e 38 aprile pros- 
dalle ore 40 ant 
pom. si terranno in 


rimenti d'asta dei beni sotto de- 

Sante e LL. CC. 
Maddalena Suscit di Fanna in con- 
Antonio fu Lorenzo Fra- 
casso di Tramonti di Sotto, ed alle 


I. 1 beni saranno venduti in 


II Al primo e secondo in 
anno deliberati 


le ed al ro 
20 infero, 
semprechè siano coperti i credi» 


aspirante, meno gli 
depositare a ma- 
ni della Commissione a cauzione 


metallica d' oro e d'argento a corso 
dell'ultimo listino della Borsa di 


R. Tribanale di 
Udine in. moneta esclusivamente 
metalica d'oro e d'argento al 
orso dell'ultimo listino della Bor- 
sa di Venena, il prezso di dei- 
era, meno l'antecipato: deposito 
di esuzione, sotto pena del rein- 
anto a tutte di lui spese e danni, 
ma gli esecutant, che rimanessero 
positare l'importo che superasse 
li proprio eredito: capital, inte 

€ spese tutte da 


N Tutti pesi inerenti agli 
stabili, come pure le imposte pub- 


VI. Gli esecutanti non assu- 
mono alcun obbligo di manuter 
Beni sui quali seguirà 


VIL ll deliberatario conse- 


dei beni da subastarsi, siti in Co- 


mune censuario di Tramonti di | 
Sotto. I 
4. Prato detto Pichias al 
N. 6877, di pert. 4.50, rendita 
LL 3:30, stimato fior. 85. 

2 Prato detto Chiarandua- 
ne al N 6885, di peri. 1.50, 
tend. L: 4:74, stimato for. 61. 

3. Prato Traverso di Queste 
al N. 6293, di pert. 4.45, ren= 
dita L. 0:74, stimato for, 41. | 

& Prato boscato dolce detto 
Masareit al N. 6313, di pertiche 
3.55, rend. L. 0:96, stimato 


resideni 


non 
imora 


detto Traversa di | bo della Pretura, e 
24, di pert. 0.46, 
rend. L. O: 16, stim, for. 41. 

6. Prato detto. Forcella al 
N. 6336, di pert. 2.87, rendita 
L 0:98, stimato tir. 67. 

*. Prato detto Forcella al 
N. 6338, di pert. 2.53, rendita 
L. 0:81, stimato fior. 59, Al N. 13879. 

8. Prato detto. Sopra Avar EDITTO. 
al N. 6376, di pert. 0-78, rene Si rende noto, 
dita L. 0-40, stimato bor. 23. 

S. Prato detto Sotto la Ru- 
tizza al N. 6491, di pert. 4.56, 
rend. L. 3:30, sumato for, 90. 

40. Prato detto ta Val al 
N. 6451, di pert. 0.89, rendita 
L 1:90, stimato fior. 78: 

41. Coltivo da vanga a mu 
relli al NL 6450, di peri. O. 3, 
rend. L 0:58, ed al N. 6456, 
di pert. 0.43, rend. L. 0:91, 

imato for. 45. 

12. Coltivo da vanga a mu- 

prato è stalla costruita di 
ri a malta e sassi ad opera 
peerta coperta di legoli con fie- 
denominato Sopra la Ri 
Trombetta, in mappa ai NN. 6467, 
6462, GAGS, di complessive per 
tiche 0.52, rend. L. 1:04, stà 
mati for. 233. 


al N. 382 
dell'eredità di Natale 


aL 896: 28. 
Si diffdano per 
emi 


dalla rta inserzione 

nel 

È scorso questo terme 
pa ste alla Regisiratura 


ell 


Uttiziale. 
ciale Sezione Civile, 


calità Barbeadis, in mappa al NL 
ri | 4484, a, di gert. 0.08, rendita 

L 4:50, composta a pian ter- 
reno da cucina, camera al primo 
piano superiore e softittà, al N. 2, 
con camera in mappa al A GASS 
sub 2 sopra stanza ‘errena di Gia- 
como fu Sante Pracassi costruita 


N. 968 
EDITTO. 
Si rende noto 


sopra istanza di 
data, del sig. Gio, Ha 
4h. lrato deno 
Morareit, in mappa al N, 10077 
76, tend. L 0:88, 
atimato fr. 42. 
Dall LR. Pretura, 
Spilimbergo, 10 febbraio 1863. 
li R. Pretore, PIsBnTi 
Harbaro Cane. 


in confronto di esso 


de 
della convenzione ‘gi 


dep 


2 puld. 
avsiso. 
Alleeto di esperire i com- 
potimento fra questa Ditta Cri 
stiavo Kautschky, negoziante di 
pelliccerie ed 1 suoi creditori, ven 
#0n0 i creditori stesmi invitati ad 
sanare press loco, e 
tro il mese di marso prossimo 
venturo, con istanza documentata, 
le joro pretese da qualsiasi titolo 
procedeati, in confronto della Ditta 
oberata suddetta, e ciò a termini 
© sotto le commanatorie del $ 23 
dela egg 17 dicembre 1802 
N56 


di altri fior. 100 di 


dott. Tolusso per ra 


a de nell'argomento. 


Studio a S. Marco, 


Si notiica col presente Edit- 
10, che i nob. har. Achille de Meo 
glia e co. Alessandro Brazzà del 
fu Ettore, minore tutelato dal sig. 
Pietro Boldrin, rapp. dall'avv. 
March. Ba, produssero in cor 
fronte: dell'ora. diserolta. Società 
Agollinea rap. dal suo cassiere 
Pietro Dalla Riaza, la istanza 24 
dicembre a p, N 48937, in 
punto di ammortizzazione: delle 
cartelle 19 giugno 1847, NN. 149, | 
450 è 12 luglio anno stesso Nu 
mero 366 ciascuna dell'importo 
di a. L 100 riasciate le 2 prr- 
me al co. fiore Brazsò, e la 


AU N. 18145 
EDITTO. 








azietta. Utile 


Vall IR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 9 febbraio 1563. 
li Cons. Ding, l'eLLEGRIM 


5 giugno 1823, vennero conse- 


grati in questi ‘giodiziali depositi 
del Maestro, ai riguardi 


carte private di credito importanti 


venti diritto ad nsimarsi. per 
averle in consegna, eutro È mesi 


retta Ufizile, altrimenti 


li si all'AP 
boe Pprdngi inseri 
sca per tre. volle nella Gazzetta 


Dall LR. Tribunale Provie- 


Venezia, 9 febbraio 1869. 
Hi Presidente, VENTURI. 
Sostero Dir 


Carlo Treleani di Palma, che con 
Decreto odierno a pari numero, 
pari numero 


Cervignano, fu a questo accordato, 


vignoramento sopra vari suoi fr 
di siti in Bagnaria, in esecuzione 


dicembre 1858,.N. 7801 sino alla 
concorrenza di for. 245 di capi 
tale e sp se convenzionate col'in- 
teresse del 5 per 100 da 1 di- 
cetmbre 1858 in avanti, nonché 


ventivate da lquidarsi e che per 
mom esser toto il luogo di sua 
dimora, gli fu deputato a di lui 
pericolo e spese in curatore l' 

vocato di questo foro Domenco 


Si eccita quindi esso Trelea- 


Si rende noto, che fino dal 
47 loglio 1893 al N. 412 del 


terza al br. Achille Menghin, dalla | tura senza ulteriore garanzia per | 
della. suddetta Ati , 
rappresentanti l'importo di tre 
Sila el prestito di aL. 65000 
ger l'abbigliamento dei locali co- 
stituenti il Casino sociale. 

Vengono citati tutti quelli che 
avessero ln loro potere detti do- 
cument, difidati a produrli entro 
il termine di un anno, mentre, in 
caso contrario, saranno gli stessi 
irremissiblmente: dich 
ed ii loro autore più non sarà 
obbligato a rispooder per essi. 

Fi besente si siga all'Ab- 


parte del R. Erario. neri 
I presente si alfgga all'AL- 
bo è nei luoghi soliti, e s' inseri- 
sca per tre volte nella Gazzetta. 
Dall’ 1. R. Tribunale Provin= 
ciale, Sezione Civil, 
Venezia, 9 ebbraio 1863. 
Il Presidente, VenTURI 


AUN, 7502 del 62. 3. pubb. 
EDITTO. 
Nel giorno di luvedì 2 mar- 
20 p. £ alle ore 14 ant. nela re- 
sidenza di quest’. R. Tribunale 
Prov. alla Camera di Commissio 
sarà teowto l'ultimo 
esperimento d'asta per la vendita 
degli stabili sotto cescritti, 1 quali 
saranno deliberati a qualunque | Istituto Ele 
prezzo anche inferiore della sti- | F: 
ma, sotto l'osservanza dele con 
dizioni apparenti dal capitolato 
dii A dell 28. vovembre 
1560, N. 7910 che da ogni aspi- 
rante potranno tspezionarsi. 
Descrizione degli stabili. 


afiggi 
rica 


dizione. 
Dall LL h 
Venezia, 
noli, N°567. 
Si fa 
ioserisca ore 9 int. 
riale tre 
ita 
Foscolo. 
2 1ubd. 
che fino dal 


la 


la delibera 
| ferente sul 
fior. 1920. 
segurà 


orto in 
cout* Camaranma ai cv. N. 1635. 
in mappa dela. parrocchia di $, 
Egidio, distinta ai N. 120, dell'e 
stimo di seudi 448 .0.6, e sti 


Vianello tre 


tanto gli è 


complessivo 

La casa m cont* Massari al Ù 
civ. N. 2027, in mappa della par | cutante isti 
rocchia di S, Ego col N. 11, 


del presente 


saranno pas 
senza ulte 


decimo del 

til di 
(fermo ed 
decimo ) di 


Mi residente, ZAveLLA. 
Proserpio Dr. 

N, 2900. DI 
zorro, * PA 
Si diffida a termini dell'ar- 
ticole 73 vigente legge di cam- 
bio, ignoto dem dl cm 
Dale, qui appiedi descritta, a pre» 
aeotarla a questo Tribunale estro 
giorni 40 decorribli dal 4° mar- 
20 pv, locchè nen facendo, si 
| riterrà ‘a cambiale medesima co- 

tte ammortzzata. 

al presente si pubblichi 
ed afigga nei luoghi soliti, € in 
serisca per ire volle in questa 
Gaszettà Uffziale a cura della 


tori iscit, 
2. pabò. ulliche du 


all assente 
duati, riteoi 


del $ 438 
di mora. 


it. Ceota di 
Treleani, ii 


sudiziale f.* | Spedizione. di delibera, 
Segue la descrizione della combiale. 

Essa è dutata 123 ottobre 
1062, ed è tratta all'ordine pro= 
prio. del sig. Antonio Locatelli, 
quale agente di S. A. il Procipe 
Pietro di Aremberg, per la som- 
ma di N. 250 (duecento cinquanta) 
pezzi da 20 franchi quale iwporto 
di N. 150 masteli di vino, 
ie in Venezia a tutto fe 
1863, ed è accettata da Giuseppe 
Mattiazzo 

Dall LR. Tribunale Comm. 
Marttimo, 

enezia, 17 febbraio 1863. 


conseguiria, 


spese pre 


presentarlo 


di sodistare 


nardi ,. assente d'agnota dimora, 
che Giosaffatte Fortunato Lei, 


1862, e che con odirno Decreto 
venne intimata all'avvocato di que- 
sto foro dott. Somma, chè sì 


TI 





ij 





IE 


Are volte in questa Gar- 
netta Uffizale, a cura della Spe 


ciale Marittimo , 


II Presidente, Hapene. 


10,47, 26 marzo pv dalle 


iu questa n si 


esecutato da questo fio 


Matilde e Marco Cielo di 
qui, ale segnenti 


mata © qui sottodeseritta sarà pro- 
ferita all'asta in un sol Lotto, e 


prezzo 
riore alla stima. A qualunque prer- 
10, anche inferiore, nl lerzo, seu» 
prechè hast a sodistare a tuti 
eafitori iscritti fino all'importo | 


Nessuno, tranne l'ese- 


accettato per oblatore se 
ramente non abbia depositato a 
cauzione dell'offerta nelle ma 
della Commissione giudiziale 


versarsi pel depositorio di questa 
1 R. Pretura, tosto che sia pas 
‘sato ia giudicato il riparto tn se- 
(uito alla. graouatona dei credi= 


riffa, escluse le erose, la carta 
monetata, ed ogni altro surroga 
to, per quindi farve la distribu- 
none ai creditori utilmente gra 


AV. Ideliberatario avrà l'in 
mediato possesso materiale della 
casa ed adiacenze tute dopo l'atto 


sa. La piena proprietà non potrà 


aderapiute le sue oblligazioni, a 
termini del presente capitolato, ed 
asirattanto pagherà l'anno me 
resse del © per 100 dal giorno 
della. delibera; depositandolo an- 
snalmente ro Cassa forte presso 


ritti éa buon padre di famiglia, e 


le tutte le spese di esecuzione, 
cominciando da quelle liquidate 
colla convenzione 2 duembre 
1861, N. 8055 e successive di 
esecuzione, im mino dell'avv. dott. 
Giuseppe Villamova, che le sosten- 
ne, e lale pasamento sarà porta- 
to a decouto del prezzo di deli» 
cera 

IX Più deliberatari si riter- 
ranno fra loro coobligati soli 
rimento a tuti i suesposti patti 

Casa da subastarsi. 

Una casa dotin.cale con 

te e portico. promiscua, sita 

2 grano, contrà del Cor 
com. N. 76, cunivata a ' 
dagli eredi d'Isidoro Caluro, a 
Mcztgirno dala irada urna 
di Arsignano, te da Pie 
tro Pret, od “a seeirone da 
Onpoo Franco, ela mappa 

di Arzignano, piano ai AN. 

840, II, 41, della quantità di 
pertiche censuarie O . 03, colla rem- 
dita di L. 400:08, stimata fio- 
rini 1920. 

Locchò si pubblichi nc soliti 
Inoghi, € s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufia. di Venezia. 

ball’. R, Pretura, 
Artiguano, 28 gennaio 1863. 

AIR. Pretore, ona". 

N 2790. 3. pubb 
EDITTO, 
Si roca a pubblica notizia, 
a istavza #6 febbraio 1863 
O di Alessandro Varioi e- 
sercente la bottega da cat al- 
l'Aurora, sotto le. Procuratie 
| nuove, venne avviata la procedu- 
ra di componimento, di cui la leg- 
ge 17 dicembre 4862, sulla so- 
stanza mobile dell'istante, ovu- 
que posta, e sulla immobile si- 
tuata in quelle Provincie. velle 
quali cri in tivi 1a legge 
sopracciat, coll avvertenza 
il termine per le insiuvazioni de 
crediti e l'invito per la convoca 
zione a _compouimento, saranno 
pubilicatisegaratamente, restando 
verò libero ad ogni creditore di 
tnsinare ache soia i 0 cr. 
n0 cogli effeti del $ 15, 
pantiog 8 15, legge 

Per la sequestrazione della 
sostanza è per l'inventario della 
gtessa, s'incarica al Notaio dott. 
Giulio Bisaco, quale Commissario 
giodiziae cole facoltà ed tribu 
Zioni di legge. La interinale ame 
iisirazioe ela mass lerata 
viene afdata alla delegazione prov- 
visoria dei "edi oi 
signon Giovanni Rosada, Carlo 
Ario 2 Li Pini pl prim 

è dei signori Luigi Liura 
Eugenio abate Salmoli quali 
sostituti. 

Locchè si affigga all'Albo, 
ai inserisca per tre volte nella 
zeta Uffzile. 

Dall’ R. Trib. Comm. Ma- 

ritmo, 
Venezia, 17 febbraio 1862. 

Mi Presidente, Bupene. 


luogli si 


KR Tribuaale Comuner= 
47 febbraio 1863. 
Reggio bir. 
3 pubb, 
ADITO. 
toto, che ei giorni | 
alle 1. pom 


-sperimenti. 
dell'immobile sotto 


smosuiere iu: odio di 


Condizi 
casa oppignorata, sti 


seguirà al miglior of- 
dato: della stima di 
Nel 1.° e 2° incauto 
equale, 0 supe 


della stima stessa. 
to Elemosiniere, surà 


mie | 


valere di stima. 
prezzo della delibera 
pata il deposito del 
rà dal deliberatario 


e ciò La valute me- 
0 0 d'argento a ta- 


juta la comuinatoria 
del Giud. Reg. in caso 


ed 1n base alla stes- 


se uon che dopo aver 


le pubbliche imposte 


AGPrasegs 
tali 








posto 
| delineato in ma 
168, 
200, di complessive censuarie per: 
tiche 369, coll'estimo di scudi 
25494. 1, distinto 
principali fra loro separa 
strada comunale. del 
stimato 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Manto 
II Presidente, ZanzLia. 


al confronto de'suoi creditori, on- 
de ottenere i benefici legali, ven- 
ne redeputato il contraddiiorio al 
giorno 12 marzo pv, è che 
tale oggetto gli fu da questo Tr 
Vunale deputato in curatore l'a 
di Treviso Domenico dott. Zava. 

Vorrà quindi fordire l'avro- 
cato stesso delle opportune istru= 
zioni in proposito, 
vrà a sè stesso attribuire le con: 
seguenze della propria nazione. 

AI presente si pu 
diante affissione è tri 
zione nella Gazzetta Ufziale di 
Veveria. 

pubbl 1 I Tribuna Prot, 
reviso, io 1863. 
I President, Zanna. 


SI fa noto, che nei giorni 17, 
24 marzo e 16 aprile 
ore 9 ant. alle 1 pom. 
residenza, ni terrano 
menti d'asta per la vendita 
ino sot derit sci 
dal sig. Antono Marzotto nego- 
Ziante di qui a pregiudizio di An- 
drea Marchetto © consorti, e ciò 
alle seguenti 


I. 1 beni eseculati, e qui sot- 
todescritti saranno ì. È 
l'asta in un solo 
seguirà nel A e 2° incauto, se 


nel Comune di S. Giorgio, 
coi NN. 167, 
+3, 197, 198, 499, 


dolo annualimente in Casa fx 
presso questa lretura. 

V. Le rendite dell'anno gp 
rio in corso all'epoca dell de 
bera, saranno divise tra lie 
rente e i proprietari spoglu,; 
chi per essi, come frutti n)» 
proporzione del rispettivo oss 

VI, Le pubbliche impise è 
qualunque sorte cadenti su fai 


196 


due cor] 
dal 
lagazzeno, 
20635: 78 


7 febbraio 4863, 


Proserpio Dir. 
scali, € collocate in percui 
tutti | creditori. 

VIL, Le spese ese, 
minciando da quelle della im 
zione 23 dicembre 1853 10 
cessivo di esecuzione fino aule 
libera, saranno anche primi ha 
graduatoria, ed iu seguiva ie 
plice liquidazione del giubce pe (| 
gate in deconto del preso 
libera dal! deliberatario in mov 
dell'avv. dott. Giuseppe Vili 
va, 0 creditore Marzotto. Li ye 
di delibera, la tassa. di tasto 
mento di proprietà, votun 
altre. spese relative staranno 1 
rico. del deliberatari. 

VIII. Gi'immobili sine 
deranno venduti nello stato ndo 
sere in cui si attrovana al br 
mento della delibera senz te 
responsabilità da parte &l ne 
cutante, e senza veruu ollge 
manutenzione in caso di ensae 
per mualsisi titolo è cana. 

IX. Mancano il delibere 
rio all’ adempimento di quale 
Pel Direttore impedito | degli obblighu suespresi, vr e 

& Bacina. g0 di recato de tdi i 

i lui dano, pericolo e sie» 
che ad un prezzo. tumore hl 
stinno, fermo il deposto dl i 
no verificato all'atto dell su 

Descrizione 

dei fondi da vendersi 

a) Una casa colica ind 
piccoli corpi, sotto il cos.) 
con corte ed orto, sita i Amr 
qnano, contrà. Parnese, tofinal 
da strada, da Anastasio Much, 
da Marchetto Cirillo è vl 
nella mappa stabile di S. Zeno 
ai NN 81, 874, 875, dela a 
tità di pert. cens. 0.73, ul 

di L 5:15, simite 
162 :80. 

D) Una pezza di terra sn 
tiva con vigne e gelsi, el de 
pertinenze di Arzigoano 1 cat 
mese, denominata il Prà, er 
Sata a bevant d sro a 
zogioruo da Marchetto Go. hi 
Marchetto Antonio e da Marcel? 
Pietro, a_ ponente da Marche 
Francesco ed a settentriooe 
chetto Anastasio, nella mappa (P- 

bile detta di S. Zenone si 
836, 836, della quantità di e 
mi 


ltrimenti do- 


chi me- 
ce mser= 


3, pubb. 
evito, 


dalle 
questa 
speri» 


Condizioni. 


citi ale 
to, € non 


Marchetto Anastasio, ed 3 «tir 
triome da Marchetto Gio. Ma 
ella mappa stabile detta di S Le: 
none al N. 2366, dela qunil 
di 6 e 
cola rendita di L. 

fiorini 46. 

Locchè si pubblici ve 4° 
liti mogli, € s°mserisa per !" 
vote pela Gazzetta Uli È 
Venezia. 

Dall'1.R Pretura, 

0, 3 febbraio 196 





PA 


Ordinanza i! 
valevole pi 
con Craco 
Salisburgo] 
covina, MI 
Gorizia e 
ste col suo] 

concernente 
forza obU 
Sopra pi 
al $ 13 della 
tanza dell'Im| 
Per quai 
leggi provinci 
obbligatoria 
alla revisione 

4860 ( Bullet 

le disposizioni 

detta Patente, 
tà provinciali] 
Vienna 


FRA] 


N. 3970 
1. R. LLOGOTI 
È 
In relazi 
celso I. Kt. Mi 
te alla_ riserva 


ritoriale dell’ 
dizionale di 
imposta erari 
buto arti e @ 
dita, escluse 
Fattone 
so iu seguito 
esigersi a cal 
tre rate succ 
soldi 0,7742! 
nelle Provini 
scudo miland 
chè 
do che la 
to arti e co 
ritenuta in 
dell imposta 
zionali stro 
Venezia, 
LL 
ni 


LL 
MIR. Mivi 
tuzione d' 
Lann ( Boe 

1 Mini 
concetto del 
dustria e la 
che i cone 

arschmio 
cav. di Hani 
ia servizio 
pisti ministé 

Il Min 
le classi rea 
miggràtz, Gil 
2 maestri € 


17 eccell 
minato capi 
presso 11. 
beta, il Siguo 
swliR 


PAR 


Lezioni 


Procura 
di nozioni 
nè mancante 
tura, sulle 
conducendo 
di utili cox 


rettitudine 
il programmi 
vascletto, 
tuire, da cil 
torno alle 
comio i gid 
Alla pro! 
i cappellani 
nordo, ed il 
le, i quali 
rivordiame 
ne espressio! 
Latogolenen 
Vo descriven 
du, che s' in 
dlidan 
stituzione ; 
istruzione 
ed i conteg] 


(4 Cante 


dell Impero A 





Hit 
perte, e È 


10 alle 12 am 
piùtio, Casa da 


la di Micedo= 
ia, 


da esso Ciani 

che da segui 

suggellato coi 
ne 


ice prima della 
în seguito a sem 
e dell giudice pae 
del prezzo di de 
ratario in iure 
Giuseppe Vilano» 
(arzotto. Le spese 


parte del’ eve 
verun obbligo di 
caso di evizione 


spese am 
more della 
deposito del din 


875, della quaor 
Bens. 0.78, colla 
145, stimata fo: 


di terra arde 
esi, nelle dette 
uao in co 

inata il Prà, core 
da strada, a mere 


te da Mar 
settentrione Mare 


ila mappa st 
"Rescue "ei MI 


‘mozzogiorno 
o, a ooente da 
io, ed a sette 
Fhetto: Gio, Bett, 
le detta di Sì Ze 
16, dela quenttà 
suarie 0.66, © 
1.5: 0, stimata 


pubblichi nei 10° 
inserisca per tre 
lasetta Uiziale di 


Pretura, 
febbraio 1865 
tore; Dona" 


MERCORDI 25 FEBBRAIO. 


ABSOGIAZIONE. Per Venetia: for. ln va. susir. 14:70 all'auno, 7:36 al semestre, 3:67 vj al trimestre. 


Per la Monarehiia: fior. tu val. austr. 
I gh devono farsi in effettivi 
hd legno delle Duo sele, 

Le assosiazioni si riesvone all’ U 


20 all’anos 
a fifa oro gd in Rantanok 
cav. G. Nobile, Vicoletto Salata gi Vi leri. 1, 
Ta PALE Maria Pormosi Calle Piaeli, 0° 6907: e di ivi P 


mestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 


uao: ni eorso di Borsa 


'ra, affraneande | gruppi. Un foglio vale seldi susir. 14 


PARTE UFFIZIALE. 


Ordinanza imperiale del 40 febbraio 1863 (*) 
valevole per la Bormia, Dalmazia, Gallizia 
ton Cracovia, l'Austria sopra e sotto l' Enna, 
Salisburgo, Stiria, Carintia e Carniola, Bue- 
rovina, Moruvia, Slesia, Tirolo , Vorarlberg, 
liorizia e Gradisca, Istria e la città di Trie- 
ste col suo territorio, 

concernente la pubblicazione e il principio della 
forza obbligatoria delle leggi provincit 
Sopra proposta dei Miei Ministri, e în base 
al $ 43 della legge fondamentale sulla Rappresen- 
tanta dell'Impero, trovo di ordinare quanto segue : 
Per quanto riguarda la pubblicazione delle 
leggi provinciali , e al principio della loro forza 
olbligatoria variauno provvisoriamente, e fino 
fila revisione della Mia Patente del 1.° gennaio 

{860 / Bullettino delle leggi dell’ Impero N. 3), 

le disposizioni contenute nei SS 4 e 5 della si 

detta Patente, relative alle Ordinanze delle Autori- 
ali. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
SCHMERLING, M. pi 
Hos, m. p. 
e ordine Sovrano, 
Barone di Ransonnet, m. p. 


ILOGOTENENZA Nt N 
NOTIFICAZIONE, 

In relazione al preventivo approvato dall’ ec- 
celto I. K. Ministero di Stato, e conseguentem-o- 
te alla riserva, fittasi colla Notificazione 6 novem- 
bre 1862, N. 38907, la Luogotenenza, sopra propo 
sia della Congregazione centrale lombardo veneta, 

viene, che, per coprire le deficienze del fondo ter- 
l'itoriale dell'uno camerale 4863, occorre l'ad- 
dizionale di soldi 26 /jo sopra ogni fiorino d 
imposta erariale a carico dell'estimo, del contri- 
buto arti @ commercio e dell' inpusta sulla ren- 
dita, eseluse le addizionali straordinarie. 

Fattone il conguaglio coila | rata, già riscos- 
s0 iu seguito alla suddetta Notificazione, resta da 
esigersi a carico dell'estimo, per ciascuna delle 
tre rale successise, la sovraimposta territoriale di 
soldi 0,77425 per ogni lira di rendita censuaria 
nelle Provincie venete, e di soldi 0,49427 per ogai 
scudo milanese nella Provincia di Mantova. 

LLocchè sì porta a pubblica notizio, avverten- 
do che la sovraimposta territoriale sul contribu- 
to arti e commercio, e sull imposta rendita, è 

in ragione dei soldi 20 yo per fiorino 
imposta erariale, escluse come sopra le addi- 
zionali straordinarie. 

Venezia, 20 feb iraio 1863. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel itegno Lombardo- Veneto, 
Cav. mi Toccensune. 

L'I R. Ministero di Stato, d'intelligenza col- 
PL R. Miuistero del commercio, concesse l'isti- 
tuzione d'una Cussa di risparmio comunale in 
Lann ( Boemia ), e di approvarne gli Statuti. 

Il Ministro di Stato nominò l'aggiunto di 
concetto del cessato Ministero del commercio, in 
dustria © lavori pubblici ; Giovanni Hlawa , n 
che i concepisti  luogotenenziali Massimiliano 
Scharschwied, cav. di Adlertreu, Alberto Rainer, 
cav. di Haarbuch e Carlo barone di Krans, tutti 
in servizio presso 1) Ministero di Stato, a conce- 
pisti ministeriali presso sl Ministero stesso. 

Il Ministro di Stato nominò i supplenti del- 
le classi reali ioferiori nella Scuola civica di Kò 
miggràtz, Giuseppe Swoboda e Giorgio Schlosser, 
a maestri effettivi presso la stessa. 


1 eccelso I. R. Ministero delle finanze ha no- 
minato capo provvisorio della Sezione contabile 
presso l'IL R. Direzione del Censo lombardo-ve- 
lieta, il signor Giorgio Basadonna, ragioniere pres- 
so VI. R. Agenzia degli Emporei dei sali in Ve- 


.1t1r——— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


= Venezia 25 febbraio: 
Lezioni artistico domenicali ‘a Ravascletto 
in Carnia. . 
Procurare che il villico nof cresca digiuno 
di nozioni elementari sull’ uomo fisico e morale, 
o-pratiche sull’ agricol- 
tura , sulle arti ‘he € sulle leggi sociali , 
conducendolo per tal modo a più elevato grado 
di utili cognizioni, e ad Un pratico esercizio più 
diligente e proficuo de’ mestieri , e tenendogli a 
fi questa novella via la fida scorta della 
rellitudino e della cristiana morigeratezza ; ecco 
il programma, che mosse il rev. Parroco in Ri 
vascletto, sacerdote Martino de Crignis, nell 
tuire, da circa dieci anni, le anzidette lezioni, in- 
torno alle quali discorsero più volte con alto 
comio è giornali, tra cui anche questa Gazzetta. 


nardo, ed 

le, i quali tutti, ed iu particolare il 
rivordiamo con pubblica lude, dopochè lor dires 
se espressioni di sentito aggradimento anche la 
Lunolenenza, a cui venne trasmesso il protocol 
lo descrivente le lezioni impartite. Tal protocol- 
ha, che s'inserisce nell’ Istitutore, dimostra splen- 
dilamente l'importanza somma della benefica i- 
stituzione; i cui sono materie ed argomenti l' 
istruzione religiosa , lo scrivere, i componimenti 
ed i conteggi d'uso frequente in società , letture 
n —————————————_——m 


71 Cantewsta nella VII Puntata dl Bel etto dell: leggi 
dell'Impero N 19, pabblicata 1-1 febbraio 1863. 


bar 


ot giudiziari. poldi sun: 3 aula io 
ini asi edme due; te 


soltanio; « sì pagano anticipatamente. GII artieoli nen pubbli- 


abbrueiane. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


e considerazioni sull'opera dello Sturm: Le me- 
raviglie del creato, nozioni meteorologiche agra- 
rie, igieniche, di storia naturale e di disegno. 
Nel' prossimo passato anno, furono da circa 40 
le date lezioni, taluna delle quali frequentata fino 
du 70 ad 80 uditori. 
Nell'educare il popolo alla moralità, e nell’ 
istruirio riguardo a ciò che meglio gli convien 
uegli ottimi sacerdoti, ed. il 
ra di carità fiorita, e hoi 


pio s'abbia altrove imitatori. 


TmENsO veneTo. 
Nella tornata del $ corrente, l' avvocato dott. 
lalvezzi lesse un suo studio in 

solare. Ricordata l'importanza 

che hanno oggi raggiunto i Cousolati, accenna- 
fa le opere intorno al sistema consolare, così in 
presso alcuni singoli Stati ; nel- 

Impero d'Austrin, il dottor Neumana pybblica- 
Ja fino dal 1854 la sua stituzione de' Consolati, 
nel 1861 vedeva la luce in Vienna |’ opera del 
r Giuseppe Piskur, intitolata: Manuale siste 

ne consolare austriaca. Cou- 


nonchè quella d 

edizione anche ia italiano. Di tale opera presen- 
tava il Malvezzi uu' accurata esposizione, enume- 
rando minutamente i diritti e lighi de'con- 
soli, e descrivendo i limiti, pei quali s' estende la 
loro giurisdizione, particolarmente in Turchia, do- 
ve godono speciali privilegii garantiti da aulichi 
trattati. Riferì poi quanto scrive il Piskur sul do- 
vere, che hanno i consoli, di rassegnare ai proprii 
Governi diligeuti rapporti, intorno a tutto ciò 
che spetta ali’ economia sociale ed alla statistica, 
e lodò il Butleltino consolare pubblicato a Torino, 
che sommibi tra documenti e notizie importan- 
tissime. 

Dopo la lettura, il socio ordinario consigliere 
Giuseppe dott. Bonturini dava comunicazione al- 
l'Ateneo dell' acquisto, che aveva fatto in adesso 

cimelio, di un codice, cioè, 

della Storia de' Longobardi di Paolo Diacono, gi 
conservato nel convento dei Domenicani di 
dale, ed ora dal Padre Pio Gasparini di quell 
dine lasciato ai reverendì Padri Domenicani di 
San Lorenzo. Ritiene egli questo codice coevo al 
celebre storico longobardo anche per la rassomi- 
glianza ch' esiste tra i suoi caratteri coo quelli 
del codice udinese contenente la legge romana. 
Ricordata quindi la grande quistione; agitatasi da- 

torici nostrali e stranieri intorno alla condi- 
zione dei Romani vinti dai Longubardi , mostra- 
va l'importanza di questo codice , il più antico 
fra conosciuti, e le cui varianti avrebbero perciò 
un' incoutrastabile autorità. Una di esse per esem- 
pio sul famoso passo : populi autem udgravati 
per Langobardos hostes partiuntur , che lezgesi 
inesso colle parole: hospites patiuntur, tronche- 
rebbe il nodo, che l'illustre e deplorato Carlo 
Troya, colla pubblicazione del suo codice longo- 
bardo, non era giunto a disciorre. rvocato dott. 
Malvezzi chiedeva quale fosse I" 
per valutare l'importanza della vat 
spondera il Bonturini : che il passo da lui recato 
era lo stesso, intorno al quale disputarono tanti 
dotti serittor 
conciso del Diacono. Il segretario per le lettere 
Nicolò nobile Barozzi osservava: parergli dillicile 
che il suddetto codice fosse sfuggito alle ricerche 
di Lodovico Corrado Bethmana , dottissimo ale- 
manno, che, avendo viaggiato a bella posta in cer- 
ca dei codici dì Paolo Diacono , erasi trattenuto 

i tempo in Cividale, e dopo avere studiato 

tam dice di Paolo, conservato in 
quell’ Arc proclamato uno 
dei migliori da esso veduti. Ricordava poi altro 
codice di qualche pregio nou visto dal Beth.uann, 
che trovasi nella Biblioteca già dei conti Fulcis, 
ora del conte Damiano Miari in Belluno. Sog- 
giungeva il Bouturini che non gli constava in 
modo alcuno che il Bethmanu avesse descritto od 
illustrato questo codice dei Domenicani. 

Il presidente dottor Antonio Betti , conside- 
rata l'importanza dell' argomento, nominava una 
Commissione, iucaricandola di esaminare il sud- 
delto codice e presentar quiadi all’ Ateneo analo- 
#0 rapporto. ( V. la Gazzetta d' ieri.) 

Éleggevasi da poi a socio ordinario il pro- 
fessore Demetrio dutt. Busoni 


1h RL ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI 
DI PADOVA. 
la odierna tornata, il socio ordinario, pro- 
fessore Giusto Bellavitis, lesse alcuni suoi Pensieri 
popolare. e 
‘prossima avrà luogo il giorno 


Coll Arciduca Ferdinando Massimiliano, giuo- 
to sabato sera a Trieste da Alessandria, l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie delle 
Indie e della Cina, e ne da il seguente estratto: 

«Abbiamo giornali di Calcutta 23, di Singa- 
pur 23 è Hongkong 15 gennaio. | ribelli Gyntea 
manifestarono al capitano Morton il desiderio di 
sollomettersi all'Autorità dell’ Inghilterra, e di de- 
porre le armi, a condizione di essere esoner 
dall'imposta sulla reudita. 

* Forti scosse di tremuolo avvennero ultim 
mente ia varie parli dell'isola di Giava. Vi 
uirono pure eruzioni vulcaniche e veementi u- 
fagani. A Sourabasa, il 26 dicembre, un vento 
impriuoso atlerrò © danneggiò parecchie case 
stadioò alberi. proptidna 





« i giornali della Cina danno ampii raggua 
gli sulla destituzione del generale inglese Burge- 
vine, successore di Ward nel comat dei Cinesi 
esercitati, di cui feveco parola i dispacci. Il moti- 
vo di questa disposizione fu un dissenso tra_il go- 


ed esser comunemente noto lo stile | 


vernatore (Tautai ) di Sciangai, comandante in 
capo di quelle forze, e il generale inglese, riguar- 
do alle operazioni contro la città di Naokio. Il 
governatore, avendo in riflesso una legge cinese , 
la quale obbliga qualunque forsa militare, che per 
cepisca una paga, ad agire senza perder tempo, 
voleva attaccare immediatamente Nankin e ne a- 
veva già dato avviso a Pekino; ma Burgevine non 
credeva opportuno di farlo. ll governatore, per 
costringerlo a seguire il suo parere, trattenne la 
paga alle truppe per sei settimane ; onde la solda- 
tesca si ammutinò, minacciando di saccheggiare 
la città. Burgevine si recò allora sgai, 
riscuotere denaro dal banchiere imperiale cinese, 
che glielo aveva finalmente promesso , e potè in- 
fatti ottenerlo, però dopo una fortissima contesa 
con esso, e dopo averio persino percosso. 

* Le truppe, ricevuta la paga, si acquetarono 
pienamente; ma le Autorità di Sciangaì , in. se- 
guito ali’ accaduto, deposero Burgevine dal suo 
comando, e chiesero al comandante inglese di 
quella citta un successore. Il colonnello Jebb no- 
mMinò temporaneamente a tale comando il capita- 
no Holland. Si attribuisce tutto |’ accaduto alla 
singolare idea dei Cinesi, che un corpo militare, 
il quale sia pagato per intero, debba esser pure 
in piena attività, astraendo da qualunque contra- 





rio motivo strategico. Intanto, è voce che, a causa 
di questo contraliempo, sia siato abbaodonato l' 
assedio di Nankin, e che vengano ritirate le trup- 
pe già adunate; e si teme che fra breve i ribelll 
iufesteranno il fiume con numerose giunebe. 

* A Pekino continuano a correre ottime re- 
lazioni fra le Autorità straniere e le indigene. Si 
ha il progetto di attivare una Strada ferrata fra 
Tieotsin e Pekino, e si crede che le Autorità im- 
periali lo approveranno. è 

* Due lance cannoniere si’ occupano” assi- 
duamente a scandagliare l'arcipelago di Ciusan. 
Dicesi che quella parte della flotta, la quale tro- 
vasi colà, debba recarsi fra breve a Mabilla. Il 
Trade Report sostiene che il Governo cinese 
bia ceduto ai Russi l'arcipelago di Ciusan , benchè 
questi dichiarino il contrario. 

« A Hankow si sta formando una Camera 
di commercio per determinar il prezzo delle e- 
sporiationi, @ lè Autorità sono isposte ad sppog- 
giarla. 

“ Dal Giappone si ha che i nobili continua- 
no sempre ad abbandonar Geddo. Il capo del Mu- 
ficipio di Kanagawa fece sapere al colonnello 
Neale essere imminente qualche nuovo pericolo, 
è questa comunicazione avera sparso grande in- 
quietudine fra gli Europei. » 


———————_—€ 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 22 febbraio. 

La Norddeut. All. Zeitung, organo del sig. 
di Bistmark, contiene un articolo di fondo, in cui 
si parla della politica austriaca, e si dice ch' essa 
riguarda la questione polacca ed altre, come un 
buon mezzo « per oltenere un vantaggio sopra la 
Prussia nella questione germanica. + La politica 
austriaca, dice la €. G. 4, non può essere che 
riconoscente per la buona opinione, che s' ha della 
sua abilità; ma noi, che non siamo iniziati nei 
suoi segreti, non abbiamo, e lo coufessiamo aper- 
tamente, la più leggiera idea degl' indizii, su cui 
si fondano le asserzioni della N. D. Alig. Zeit. Forse 
non fu che una specie di timore vago dell'Au- 
stria, che sembra dominare di presente in certe 
sfere di Berlino, che dettò quell' articolo; e noi 
siamo fanto piu disposti a crederlo, in quanto 
che in quello si assicura alla fine, « essere la 
Prussia una grande Potenza, e seguire essa nella 
questione polacca i suoi proprii interessi soltanto, 

e non volere farsi vassalia dell'Austri 
La Granduchessa russa Olga Teodorowna, 
consorte del Granduca Michele, gi qui quan- 
to prima di passaggio. Essa recasi ia incugni- 
to a Tifis, e non si fermera a Vienna. & 
(FF. di V.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 22 febbraio. 
— s— Sebbene la Opinion Nationale vo- 
che il Governo francese sia in- 
ticamente negli 


uflicioso della 
stione del giorno, cionaullameno siamo ancor 
lontani dal vedere già stretta quell' alleanza, che 
recchi di questi periodici assicurarono come 
Bene incamminata fra l' Ausiria e le due mag- 
giori Potenze occidentali. 
Così pure esagerata è la notizia che questo 
ambasciatore russo abbia fatto ogai sforzo imma- 





giaabile per indurre l’Austria ad una convenzio- 
ne eguale a quella conelusa colla Prussia; ed an 
cor più falso che il co. di Rechberg vi avrebbe 
accondisceso, se la maggioranza del Consiglio dei 
Ministri non vi si fosse opposta. 
In generale, è d'accogliersi con molta riser- 
q i giornali del settentrione circa 
il contegno dell'Austria ; certi sospelti e certe in- 
giuste accuse sembrano altcettanti raggiri, il cui 
Scopo emergerà chiaramente appena dallo svilup 
po della questione d'Oriente. 

Se gli abitanti della Polonia russa sono com- 
presi di ammirazione pel limitrofo Governo au- 
Tiriaco , è se, nell'alluale loro sciagura , osano 
implorare da’ esso salvezza , ciò non gli si può 
certamente ascrivere a carico; il nostro regime 
politico, liberale nel vero senso della parola, l'am- 
Frinistrazione esemplare della giustizia, nonchè la 
sicurezza delle persone e delle proprietà, che qui 
si gode, destano ora l invidia anche delle più 








ineivilite nazioni e quindi non è punto da ma- 
cotanto travagliato volge 
a noi sospirando rdo. 

Il credere Rarb dia Piola 4 la severa tu- 
trice del principio della legittimità, possa o voglia 
mettere a suo profitto tale © ne, la sarebbe una 
temeraria assurdità, la quale, più che duogni altre 
considerazione, può venire appieno confutata dalle 
amg» ini rigorose, ordinate dalle Il. RR. Au- 

ità in Gallizia, per impedire che venga recato 
alcun sussidio nè di armi nè di munizioni agl' 
insorti, nonchè la tuttora durevole cattura di que” 
pochi giovanetti, che nel loro fanatismo abbando- 
marono le case paterne per recarsi al di là del 
confine. 

Qui si fanno grandi preparativi per festeggia- 
re il 26 febbraio, cioè l'anniv. sirio Sidia Cotta 
zione. Oltre alle rappresentazioni gratuite in tutti 
i teatri, per Ve quali vengono dispensati dal Muni- 
cipio circa 40,000 biglietti, rileviamo che anche 
i varii consorzii dispenseranno somme di denaro 
ai più bisognosi tra i loro membri. 

Prima di chiudere, debbo ancor mett a 
parte di una Notificazione, che destò la massinna 

ioia nei cuori dei Viennesi. S. M. si è degnata 
li ordinare non solo, che vengano allontanati sen- 
za indugio tutti i bastioni , che circondavano 
finora la sua reggia, ma che anche la caserma 
onorata dell' augusto suo nome abbia da perde- 
re l'attuale suo carattere difensivo. Quest’ è un 
fatto, che, sebbene per sè stesso di minore impor- 
tanza, ciò non per tanto ha un ben consolante si- 
gnificato politico per le intenzioni ed i sentimen- 
ti ch' esso manifesta e contemporaneamente su- 
scita. La popolazione di Vienna saprà corrispon- 
dere col più sinceru affetto a tale atto di sovra- 
na fiducia ; di modo che per vero l' Imperatore 
costituzionale dell’ Austria non iammai d' 
uopo di una cittadella nel cuore della sua residenza. 
Trieste 28 febbraio. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino d' oggi 
quanto appresso : 

« Tempo fa il signor Podestà di Trieste, Ste- 

fano de Conti, col tramite di questo illustrissimo 

Vescovo, Bartolommeo doll. Legat, 

S. il Beatissimo Padre Pio IX un 

op impato in onore dei tre Vescovi 
triestini, Piccolomini, Rapicio e Scarlichio. 

«Il rispettoso dono riuscì oltremodo caro 
all’animo del Sommo Pontefice, il quale, iu un 
Breve diretto al nostro amato Antistile, monsig. 
Legat, esprimeva i sensi più lusinghieri di bene- 
volenza verso la persova del nostro signor Pode- 
stà, e la città di Trieste 

« Lieti di doter rendere di pubblica ragione i 
relativi documenti, ci affrettiamo di farlo, non 
senza esprimere le nostre più vive cougratulazio- 
ni per un pensiero eminentemente patriottico, e 
d' insigne merito letterario, quale fu il colloca- 
mento dei busti enei, e la pubblicazione dello 
stampato in onore dei tre Vescovi triestini. Ciò 
premesso, seguono i documenti. » 

A sua signoria illustrissima il nobile signor Ste- 
fano de Conti, Podestà. 
Trieste, 
Illustrissimo signore! 

« Sodisfo al gratissimo dovere di partecipare 
a vossignoria illustrissima il paterno aggradimen- 
to, con cui Sua Santità Papa Pio [X accolse il 
libro, offertogli a di lei nome, che contiene i do- 
cumeati pubblicati in occasione della collucazio- 
ne dei busti enei sulla facciata del duomo di que- 
sta città, addì 2 novembre 1862, in onore dei 
Vescovi di Trieste, Enea Silvio Piccolomini, poi 
Papa Pio Il, Andrea Rapicio e Rinaldo. Sci 
chio, Mentre però ho l'alto onore di servire d 
interprete nell' esprimere a V. S. illustrissima per 
tale dono i sensi di gratitudine del Santo Padre, 
€ pel celebrare con meritato elogio la munificen- 
za dell'inelito Municipio di Trieste, che in pochi 
doni con pia generosità provvide a tauti bisogui 
del culto divino, temere di non eseguire come 
si couviene l’incarico ricevuto, se non comua 
casi in forma autentica la lettera stessa, scritta 
il 9 febbraio a. c., colla quale 1l Summo Puntefi- 
ce, onorando la città di Trieste con sì distinta 
benevolenza, in segno della sua particolare con- 
solazione per tanto fervore dei fedeli cattolici neilo 
stringersi al materoo seno della Chiesa di Cristo, 
ed in peguo del suo affettuosissimo amore, impar- 
tisce vall' intimo del cuore la benedizione apu- 
stolica ad ogni classe di questa divota popolazio- 
ne, non senza esorlarla a perseverare nell’ dsser- 
vanza della sautissima religione, e ad 
sempre piu lo splendore del culto div 
mando colle opere la fede, che si in 
Cattedra di S. Pietro, maestra di verita. 

* Accolga V. S. illustrissima le mie speciali 
congratulazioni per tale att» di predileziuue del 
Supremo Gerarca dell’Orbe cattolico, e voglia 
reuderne partecipe anche l’ inclito Cousesso Muni- 
cipale, mentre io mi giorio del nome di Pastore 
di sì eletta porzione del gregge universale radu- 
nuto nella Chiesa di Cristo, e mi segno con tut- 
ta stima 

« di Vossignoria illustrissima » 
lrieste il 48 febbraio 1863. 
« D-volissimo servitore 
* BanroLoweo Lecar 
* Vescovo di Trieste-Capodistria. » 
aver dato il testo latiao deila lettera di 
S. S., l'Ossercatore Triestino ne pubblica la se- 
guente traduzione: 
Pio Para IX 
at venerabile fratello Bartolommes, Vescovo trie- 
stino e giustinopolitano. 
Trieste. 

« Venerabile fratello, salute e benedizione a- 

ica. Di molb» aggradimento furono a Noi le 
ossersandissime tue lettere del 26 novembre 1862, 
efie vr ora abbiamo ricevute. Colle quali , vene- 
rubile fratello, ci significhi come precipuamente i 
fedeli della citta tergestina  procedano nello zelo 


| di religione e di pi 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


@ nella filiale 
venerazione verso di Nui, e questa Cat 
tro, centro della cattolica unità, e come, special 
mente nel devennio precorso, abbiano dato prove 
perciocchè furono co- 
templi, dei quali quat- 
tro sono insisniti di diritto ed onore parrocchia- 
le, cioè S. Jacopo, S. Giovanni Battista , SS. Fr. 
magora e Fortunato nei suburbii, S. Maria Mad 
dalena nell’agro triestino, e da fondamenti alzato 
il presbiterio cogli annessi oratorii , destinato al 
culto divino per opera dei fratelli Cappuccini dell’ 
Ordine di S. Francesco. La grandissima somina 
di denaro occ vrrente fu, in massima parte. cc 
tribuita dal Municipio triestino, il quale anche ai 
segnò alle chiese ed al clero conveiiente dote di 
spstentazione, ed insieme provvede alle scuole, che 
sono interamente soggette ull' Autorità episcopale, 
per gione cristianamente i fanciulli e le fanciui- 
le. Le quali cose tutte furono a Noi di massima 
consolazione nelle gravissime acerbità, di che sia- 
mo gravati per le nefarie molizioni di ogui "ge- 
nere, con che i nemici di Dio e degli uomini in 
questi luttuosissimi tempi non cessano di vsteggiare 
in ogni modo la Chiesa cattolica e questa Sede 
apostolica, e si. sforzano di estinguere ogn’ idea di 
religione, di giustizia, di onestà e di verità. 
perciò che desideriamo che ti rallegri in nostro 
nome con quei fedeli, e specialmente col Munici 
triestino, tributi loro le lodi meritate, ed ii 
li conforti tutti e li ecciti tutti a progredì; 
zelo, ad amare lo splendore ed il decoro del cul- 
to divino e della santissima nostra religione 
sempre accrescerlo ed intendere ulle bu 

« Nè con mediocre piacere abbiamo saputo 
con quanto 2 lo il diletto nostro figlio Stefano de 
Conti, Podestà del Municipio, ami d' illustrare gl’ 
insigni monumenti di codesta chiesa e di darli alla 
luce; l'incarichiamo pertanto di pignitcargli in 
nome nostro le dovute grazie pel libro di tali 
monumenti, che a Noi volle presentare, e farlo cer- 
to dell' apostolica benedizione, che a lui con tuttu 
l'affetto del cuore impartiamo. 

« E non dubiliamo , venerabile fratello , che 
assistito dall’ aiuto divino, specialmente in tanta 
iniquità di tempi, vorrai cou sempre maggior 
gilanza ed attività compiere diligentemente le parti 
di tuo ministero, provvedere esattamente all'in- 
columità del tuo gregge, scoprire le empie falla» 
cie dei nemici, confutare gli errori, frangere 

Sii certo essere precipun la benevolenza 
dell'animo nostro verso di te. liamo ne sia 
pegao la benedizione apostolica, che dall’ intiino 
del, nostro cuore impartiam» amorevolmente a le, 
venerabile fratello, a tutto il clero ed al popolo 
fedele commesso alla tua vigilanza. 

in Roma a S. Pietro il di 9 febbra- 
io 1863, 

« Del Pontificato nostro nell'anno decimosel- 
timo. 

« Para Pio IX è 


STATO PONTIFICIO 
Roma 19 febbraio. 


Nella mattina d' ieri, Feria IV in Capite 
Ieiuniî, si tenne Cappella papale nel palazzo apo- 
stolico vaticani 

La Santità di Nostro Sigaure, vestita in abi 
ti pontificali, fatta ln benedizione delle ceneri, le 
ricevè dille mani dell'emineatissimo e rev. $ 
Cardinale Cagiano, Vescovo di Frascati, penitea 
ziere maggiore, e quindi la stessa Santità Sun le 
impose a tutti gli emiueatissimi Porporati, ai Pa- 
triarchi, agli Arcivescovi e ai Vescovi, ai prelati, 
al principe assistente al soglio, al senatore e con 
servatori di Roma, el a quaoti altri hanno luo- 
g0 nelle funzio i pontificie 

Terminata questa sacra cerimonia, il nomi- 
nato eminentissimo Cardinale penitenziere mag- 
giore pontificò la messa, prestandovi assistenza la 
Santità Suo, il sacro Collegio, e eli altri che go» 
dono l'onore del posto nella Cappella, Dopo il pri- 
mo Vangelo, il rev. Padre don Vincenzo Belli, 
procuratore generale dei Chierici regolari Teatini, 
sermoneggiò in latino sulla ricorrenza. (6. di l) 

—_—_—___ 
n nistrativa 
del Governo pontifici 
{ Dali Ossereatore Homano. ) 
(Continuazione e fine — V.i NN. 34, 33, 33, 95, 37 6.33. 
ORGANAMENTO CONUNALE. 


principio di questo esposto 
nella parte relativa all' amministrazione comunale 
Gli elettori sono di tre c 
1. I principali estim 
mune, come possidenti, di 


3 
micilati nel Comune. 

Due terzi degli elettori sono tratti dalla prima 
classe: gli altri sono presi nelle due altre claswi, pre- 
fereoiodi coloro cne si rovano più imposti nel regi- 
Siri delle contribuzioni municipali 

Gli elettori devono ‘età di 25 anni comp! 
ti; godere del pieno e ‘ei diritti ci- 
vili; avere una buona condotta politica e religiosa 
è rilen-re casa aperia nel Comune. 

i capi fappreetnianti delle Corporazioni, Stabili 
menti © Soia, possono esere ietori mt non ha: 

ua #0l0 Voto, sla è nome proprio, sla a nome 
tel Corpo morale cte rappresentano. 

Non possono essere elettori i debiti 
ne 0 loro sicurtà foi pati 0 salari: 

fte coi ) 


del Comu- 
comuna! 


: i figli di famiglia; 
pl imputati i deli impor: 
tanti la pena della g.lera, dei lavori pubblici, 0 anche 
pene più leggiere. ri 
ed i membri delle diverse Magistrature 
formano le liste degli elett ri. Queste liste si divido- 
no in due parti: nella prima sono scritti gli el 
della classe dei proprietari: nella seconda, gli cielo 
ri delle altre classi 





+ dula, se now sì 
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idenze è desunto dal censo © 
mi cambiamenti fatti al regi- 


poi ia 
La lite. fatto he seno ; 2000, andare ai dle- 
gato ; il quale, dopo aver consulato la «ua Congre- 
Fazione, le relifica e le rimette alla Magistratura. per 
essere affisse tl le della residenza, municipale ,, 
ove devono restare 15 giorni. Durante questo tempo, 
è permesso all sate di fare i Joro rec 
mi, affinchè le Îiste sl no HI segrelario tra: 
serive i reclami su di un regi di 
dovi i motivi addotti e le prove 
] tutto, dal 

gistratura verifica il fatto. e ne trasmette, 

‘osservazioni, il registro al delegato. Appar 

isti, dopo 0 il parere della sua 

ione, di esaminare la domanda, e di dot 


lerne. 
Il giudizio è definitivo e senza appello, 
alla più prossima elezione, salvo il diritto 
gnarlo nell'elezione futura, Queste diverse ope 
fiebbono essere finite nello spazio di 40 g'orni, Le liste; 
così emendate. restano affisse cinque giorni prima di 
quello fissato per l'elezione. 
La convocazione degli el 


Il valore delle 
gli u 


lori si fa con editto del 
avanti l'adunanza. 
‘ sono egualmente eleg- 
elle iste, hanno 
e vi possedono fondi 
fustici ed urbani del valore censuario di scudi, mille, 
6 un capirale di scudi mille e cinquento. Colle 
norme della lista principa'e si formera la lista sup- 


lo eleggibili el’impiegati del Governo, e 
gl'indisidui, che fanno parte dell'adunanza come rap- 
presentanti dei corpi morali. 

Non sono eleggibili simultaneamente : gli ascen- 
denti € i discendenti ‘in liuea retta, nè i fratelli. Gli | 
Altri gradi di. parentela non ostano, purché i parenti | 
non vivano Îa perfetta comunione. 

Il delegato destina un funzion 
getto a sua scelta, a presiedere all'adunanza, a cui 
prendono parte il capo della Magistratura, e il primo 
ira i magistrati 

[gono a sorte du 
uumono l'ufficio di 


progressivo, l nome di ug 
gl da un'Dolittino per in 
di 


bollettini, debbono contenere uno si 
eo, eul quale“si possano scrivere tanti nomi, quanti 
sio i consiglieri eicend. più la quarta parte di que” 
&tl consiglieri, per supplir: a quelli che venissero a 
mancare nel corso del iriennio. L'elettore rimette il 
suo bollettino. sigillato, al presidente che lo getta 
immediatamente în un'urna posta 

Commissione. Qualtro ore dopo l' 

Jono presentati a dare il voto la metà 
più uno degli elettori , l'elezione sarà dichiarata ille- 
Kale; e i bollettini | senza essere aperti . sono subito 
bruciati. In questo caso, l’ Assemblea sarà convocata 
nuovamente ; € se anche questa seconda convocazio- 
ne riesce inullle, la nomiua è devoluta al Consiglio 
municipale, salvò l'approvazione superiore. 

‘Se, dopo le quattro ore . ni è presentaia Ya metà 
più uno dei votanti, gli serutatori aprono | bollettini; 
Îl presidente e gli altri membri della Commissione li 
esaminano, e ll segretaio prende nota dei nomi lu- 
scritti. 

SÎ hanno per eletti coforo che hanno ottenuto la 
i | purchè oltrepassino la meta de- 


compimento. 
nomi degli eletti sono inscritti per ordine, aven- 
sì maggior dei voti oitenui 
ino ottenuta una minorità relativi 


lla Magistratura, se non ché pel sol» tempo, jn cui 
ne avrebbero fatto parte | titolari. 

Nel Comuni di quinta classe, lo squittino non ha 
luogo coi bollettini. All’ora fissata, € alla presenza 
del numero legale degli elettori, il presidente dichiara 
aperta l'adunanza. Quindi si estraggono a sorte due 
erutatori, e si procede a votare secretamente sugli 
eleggibili, ciascuno separatamente e successivamente. 
Se il primo squittino riesce senza effetto, si procede 
ad un secondo ; € se anche il secondo riesce egual 
Piet fautile, Ja nomina è devoluta al Consiglio mu- 
nicipale. 

È proibito nelle adunanze elettorali di discutere 
‘0 di fare alcun atto che non ferisca direttamente 
allo scopo suesposto. Vi sono ammessi soltanto gli 
Individui designati, e gli elettori. 

îl segretario redige il proc 
tino e dell'elezione | nonchè di tutti gli altri atti del 
Collegio elettorale ; il presidente, ll capo ed i membri 
della Magistratura , gli scrutatori , e infine il segreta= 
rio lo sottoscrivono. Il processo verbale si rimette al 
delegato | che l'approva. se non vi acorge alcun di- 
fetto nella forma; ma nel caso contrario, lo annulli 

| delegato notifica 

ati non si pos- 
andato, è neppure 
incia succ:Melva, se ion per cau- 
nsiglio, le quali a termi- 

irit'o dispeosino degli ufîi 

denti di beni mobili , 
abituale nel Comune , ove $0n0 stati eletti, hanno un 
legittimo motivo per ricusare il loro uflicio 0 rinun- 
elarvi; ma possono esercitarlo col mezzo di un pro- 
curatore della classe degli eleggibili , ammessi dal 

Consiglio. 

Nel giorno stesso del 


sua istallazione, Il Consì- 
Pezuso id 


le forma una terna 


er quelle dei magistrati , 
aggiunti nei Comuni. 





1 candidati per Îe funzioni del capo della Mag!- 
stratu 0 dal seno del Consiglio, 

lieta lella prima classe. Essi debbono 
vere anni trenta compiti, € appartenere a. famiglie 
Fagguardevoli per la loro aotichtà © per la loro pos- 
sideoza. 


I candidati da inseriversi sulle terne dei magi- 
Strati, si traggono dal seno del Consiglio. 

| candidati da inscriversi sulle terne del sindaco 
€ degli nti, debbono essere tratti dalla classe 
dei possidenti 

Le terne si trasmettono dal presidente al delega- 
to, Questi trarmetie al Cardinal Legato (attuali 
al Ministero del'interno) le terne -per;la 
capi della Magisleatura, aftinchè la 
provazionie Sovrana , Fitenendo le altre per 
Sulla scelta. sl 

Se i candidati non hanno le qualità legali, il de- 
legato fa riformare le terne. @ ni 


Checchè ne sia. all'epoca del prossimo rinnova 
mento dei Consigli comunali, si mellera in esecuzio- 
ne la legge del 24 novembre 1850, nella sua parte 
non ancora osservata relativamente all'elezione dei 
consiglieri, per mezzo di un Collegio di elettori, isth 
tulto a questo scopo in ogni Comune. 

U Santo Padre ha inoltre l'idea di accrescere il 
numero dei consiglieri di Stato, e dei membri della 
Consulta di Stato per le fiaanze, accordando , a que» 
al'ultimi , il voto deliberativo. Solamente potrà egli 
farlo con’ decoro, oggi che i suoi Stati si trovano ri- 
dotti ad una sì piccola frazione, e che il tesoro e le 
gue piste s000, per com dire, esuste? 

el Festo , ita nou cessa di occuparsi di 
tuti erfezionament’ che tono possibi tell vm 


no messe completamente iu esecuzi 
L'Ammi 


portanza, vi su 
‘ittribuzioni dei 


è sono giudicate dal Tribunali 
collegiali in seduta pubblica col confronto dei testi 
monii e degli accusati. 


MODENA. 
ivggc Del Panaro, giornale, Modena. dell 

ffizio dì pubblica sictrezza di Mode 
in seguito di un ordine «mesto strie UE 
dg da P i) " pella sera del 17 
sstorale dì mon- 


ina le forme da 
Codie- penale 
ricono» 


Un Codice di procedura deter 
seguirsi. nelle cause criminali. e 
Stabinare le pene da iuffegers ai previ 

mi 
non esiste un Codice pro- 
ja sigare sono 
lenti iemla del Sinto Padre. 
"Torînd , che ll Governo ponti 


la giurispri 

i, non ha 
nel 14 del mese stesso. © 
medesima espressioni alte nd eccitare lo sprez 
ed il malcontento contro il Governo e le leggi 


data del 6 corr., al Botichofter: Ù 
+ In causa dell’ insurrezione da 4 

ire, stanziata in Bessarabia , rice- 
‘di lenersi pronto a marciare, nel 
roatore generale di Kiew chie- 

caso, quella divisione 

la 43» divisione, che ha i suoi 
il Nord-Est del Governo d'O- 


desse rinforzi 
rà surrogata 


zio 
informazioni si por 

‘è lo stato miserabile, in cui. in seguito della ra” 

ità e della violenza straniera, sÌ trovauo altualmeu- 

te Te finanze nè le altre difficoltà dei mo- 

‘attuali, trattengono il Sento Padre, nè gl'impe- 

isogni delle popolazioni, € 

easere vantaggioso. 

‘a ordinato ta 


" La notizia, sparsa dai giornali, relativ 

mealo si concentrameato d' artiglieria nella Bes- 
arabia è affatto 1a di fondamento. 

srl d Odessa ‘si arrestarono alcuni Polacehi , 
che sembravano mantenere relazioni cogl' insor 
Una visita domiciliare fu eseguita nella libreria 
del sig. Bernds, suddito sassone : vi si rinvennero 
libri proibiti, come, ad esempio, opuscoli di Pu 
chkin, di Lermontofi; ed alcuni Numeri veccl 
del Kolokol. 

« Un reggimento di Cosaechi del Don, co- 
mandato dal colonnello Kameniew, il quale tro- 
vavasi al confine dello Moldavia, ricevette l'ordi- 
ne di recarsi in Polonia a marce forzate. Questo 
reggimento, che ha gia lasciato la città di Belz, 
sara seguito da oltri distaccamenti. » 


Leggesi nel Giornale di Posen del 47: « Ri- 
| combattimento di Siematice, riceviamo 
studia , in questo momento . È;ss0 comi 
del sistema postale, si cerca d' inirodurre. negli al- } ciò iL7 
di fami dell Amministrazione , tutti i miglioramenti x (o 
che potranno essere vantaggiosi ni ci è tende 
fe a' perfezionare il servizio pubblico. x 
1 una parola, il Santo Padre non cessa di peu- 
gare a tutto quello che può contribuice sl benessere 
tanto morale ch materiale dei suoi sudditi, ei al 
mezzo di realizzare i miglioramenti, per quanto le cir- 
costane e la penuria delle finanze guelo permet- 


REGNO DI SARDEGNA 

Serivono da Torino; 22: « Il generale Tùrr 
parte questa sera da Torino per recarsi nel Belgio 
è nella Francia, dove visitera le principali fabbri- 
che d'armi. Scopo precipuo di questo viaggio è 
di vedere in qual modo sì potrebbe effettuare una 
grande armeria italiana ; e in pari tempo, il gene- 
ale Torr è incaricato dal Governo d'indagare 
quante armi sieno disponibili in quelle fabbriche, 
onde poter completare l'armamento della guardia 
nazionale. (Persev.) 


dato alla nuova darsena. 
quella che gia esiste, più 
del commercio. Non si è 

cietà, clie si proponi 

Strada ferrata di Civitavecchia con Orbetello, per met- 

20 di un nuovo tronco; inoltre, pel vantaggio e pel 

comodo. de'suoi sudditi. Il Saoto Padre ha Jato che 

ssaporti fossero aboliti per la libera circolazione 

rasi) lia dichiarato che baste= 


il permesso di rie 
to a quei che se 
sotto le bandiere piemontesi, purchè non sieno impu- 


tati di delilti 0 di colpe. 3 
il miglioramento 


ca 150 uomini, e un numero presso che equal 
di disarmati © feriti venne massacrato il giorno 
seguente dai Iussi; la maggior parte di quegli 
sventurati erano Israrliti. 

« Il magnifico castello di Siematice, appar- 
tenente al barone senatore Tenthase, fratello del 
gen. russo di questo nome, veane da prima sac- 
cheggiato e poi incendiato, come pure la chiesa cat- 
tolica del luogo. A Siematice restano in piedi ap- 
pena una ventina di case. 

a Dopo dl combattimento, 
ronsi jo ordine dali’ altr: 
come, del resto, sembrano riconuscere, anche i 
dispacci posteriori di Pietroburgo. ln questo puo- 
to sono accampati Delle vicinanze di Kiale, io 
Podlacchia. Una parte se ne è adoperati per andar 
a solRvare la Lifuzuia e propagarvi la guerriglia. 

Serivono da. Torino, 22 febbraio, alla Gas 

tta di Milano : « Alessandro Pumas è venuto 
Torino per far dauari,a fine d' intraprendere una 
specie di spedizione nell' Albania. Intanto egli pre- | 
ga i giornali a smentire che abbia seri 
to © sia per iscrivere Cleopatre 0 Marie Antoinet- 
te per la signora Ristori. 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
18 corrente i 

« Il Nomade, parlando del nuovo 
700 milioni, ch'è obbligato, contrarse il sedicente | 
Governo italiano, dice che la relativa notizia gi 
se a Napoli inaspettata © produsse nel moody 
manziario non poca sensazione, e fu accolta ez 

la Borsa partenopea con un notevole ribas- 

valori italiani. e 

« Intorno allo scontro, che fu accennato gi 
dal telegrafo essere accaduto fra le bande di Tri- 
stany. e la truppa piemontese, leggousi nel predet- 
to Nomade i seguenti ragguogli : 

« « La 132 compagnia del 4 battaglione del 
58° fanteria, comandaia dal capitono Danesi @ 

la in Pastena, attuccò, nella giornata del 5 
banda di Tristauy. Erasi essa, ail'ap- 

la vetta del monte 
, e verso le sei { 


La Corrispon lenza generale quoiriaca scci- 
« Riceviam» dal nostro corrispoudente di Leo- 
poli le segucoti comunicazioni sul combattimento, 
seguilo tra i Russi e gl'insorgenti, comandati da 
Laugiewicz, le quali confermano i ragguagli tele- 
gralici ; e le diamo soltauto perchè il corrispon: 
dente dichiara ch' esse sono degne di Iutta fede: 
ne L' ff corr., i Russi attaccarono la forte 

one degl’ iusorgenti intorno al convento di 


ve 


Stesso. | Russi 's'inoltrarono, € in quest incontro 
pecisero due insorgenti , che stavauo iu guardia 
di 8 iudividui sospetti, e con loro le stesse per- 
sone in custodia. Ma, allorchè si avricinarono al 
convento medesimo , furono ricevuti con un sì 
ivo fuoco di carabine, di due cannoni di fer- 
ro e di dua di legno, che si ritirsrono, perdendo 
più di ceuto uomiui. Un secondo distaccamento 
russo, che attaccava da un' altra parte, perdette 42 
uomini e dovette ritirarsi anch'esso. Durante la 
notte poi, gl’insorgeoti si allontanarono 
coi monaci del convento, temendo che si 
nassero più forti corpi di trupp». Il 12, 
bomba:darono gli editizii vuol, ma nel penetrar- 
vi trovarono solamente due cannoni di legno € 


Caruso nelle vicinanze 
del mattino dall’ una porte 
la fucilata. Nella notte, i reazioi 
i e capanne alle fslde 
, nelle quali fu rinvenuto del fuoco, semi- 
spento, che avevano acceso per riscaldarsi. È a ri- 
essì fosse lo stesso Tristauy, che li 
la tuoica di 
cotone furchino, © armato di 
sciabola, Scacciati i reazionarii dall'indicato luogo, 
pertanto cessavano di far fuoco contro i svldati, 
appiattandosi dietro colline, che per lungo tratto 
incontransi in quel sito , nel quale furono rinve- 
nute tracce di sangue, segno di ferite da Juro ri- 
portate. Una sola spia cadde Jia truppa. 
« Il Tristany aggirandosi 
siti, che la truppa giornalmei 
lustrazione con incredibili fa 
care che non s'imbatta di nuovo nella truppa.» 
Ml Corriere d' Italia ha da Accettura (Basil 
cata) la seguente lettera, in data del 13 febbraio: 
« Un altro tristissimo avvenimento ! 
| giorno 40 del corrente, un drappello di 
27 militi nazionali di Cirigliano avera, con altri 
dei vicini paesi ed un distaccamento di linea, 
perlustrato lutto il giorno le adiacenze dei tor- 
rente Sauro. Inutilmente. 
® « Sul fare della sera, i 27 militi di Ciriglia- 
no, staccatisi dagli altri, ve ne tornavano alle lo- 
ro case, quando, giunti ad uno sirelto e terribile 
varco, detto del Romito, caddero in uo agguato, 
teso loro dai 60 briganti, che il giorno averano 
invano ricercati. 
« Ogui resistenza riuscì inuti tti 


(pò tradimento ), ma nou aucora fucilato, e la 
sciato colà deliberatamente o por dimentic 

« Lo stesso corrispondente conferma che il 
| capo polacco Leone Frankuwski cadde nelle mani 
dei Russi, ma già cadavere, essendo stat» passato 
fuor fuori da una pali. 

« Intorno all’ incendio di Miechow , lo Czas 
reca che i Russi nov permettevano agli abitauti 
d'estinguerlo. La città abbruciò quindi dalla mat- 
tina del 47 alle 8, fino alle 
morti non si poterono seppellire. Molli villaggi 
vicini furono saccheggiati dai Cosocchi. Fra i mor- 
ti si conta anche il borgomastro, persona alla- 
mente stimata. 

Secondo il Dziennik di Varsavia, il gene- 
da Augustowo, che dopo una 
i trovò libero dagi insor- 





Li contegno di quella popolazione è buo 
jpedire i tentativi de- 


insorgenti ; 
furono fatti prigionier 

Serivono da Varsavia alla stessa Corrispo 
3a generale ausfriaca: « Qui regna tranquillità 
ma non è da fidarsene, e potrebbe anche essere 
silenzio precursore della tempesta. Da molti giorni 
la popolazione vive nella maggior ansietà e timo- 
re ebe abbia luogo una sommossa per le strade, 
è che le truppe, esasperate nel reprimerla, si per 
meltano un saccheggio. Questo timore regna par 
ticolarmente da domenica 15 corr., in cui, a mo- 
tivo d'un Cusacco ubbriaco, che non voleva pa- 
gare lo scotto in una bottega d' acquavite nel 
a quartiere israelitico, avvenne un falso allarme, e 
dal numero e dalla posizione, 16 poterono sal- | i militari marciarono in grandissima fretta alle 
varsi, gli altri 44 vennero callurati. Di questi di- | piazze del teatro e di Cracovia. Però, la cosa finì 
sgraziati, 5 furono sacrificati sul luogo stesso, e | rapidamente coll’ arresto dell’ ubriaco. In questi 
gli altri sei un po'più oltre, sulle alture del bo- | giorni, i Polacchi dovevano preparare eziandio una 
sco Foresta. » dimostrazione col canto d'inoi nazionali nelle 

TOSCANA. 

La Gazzetta di Firenze, del 20, pubblica la 
seguente deliberazione , presa il 49 del. corrente 
mese dal Municipio di Firenze, e relativa si dis- 
ordini, avvenuti in quella città, in occasione deb 
le feste del carnovale : 

Omissis, etc. 

« 11 Consiglio generale della Comunità di Fi- 
renze, deplorando che abbiano potuto compiersi 
i fatti che, nella sera del dì 17 corrente, contur- 
barono ed indignarono questa città, esprime il suo 
rammarico, e fa voti perchè l'Autorità governati- 
va lenga fermi i regolamenti in vigore, ed effica- 
cemente provveda ad impedire il rianovamento 
di tali vergognosi disordini, che compromettono 

ravemente la libertà e la sicurezza. personale de’ 


la voce della medesima avrà probabilmente con- 
ibuito molto allo spavento generale. Dicesi che 
gl' Israeliti abbiano offerto al Governo di forma- 
re dal loro grembo una guardia di sicurezza pel 
quartiere ispaelifico; ma non De ottennero la 
issione. 

« AI principio del combaltimento, gl'insorti 
contavano con sicurezza sulla defezione delle truy 
pe, ma evidentemente e si sono illusi; tranne al 
cuni esaltati uffiziali di nazionalità polacca , nom 
avvegne finora in alcun luogo una defezione o un 
abbandono della bandiera russa. 

* Le imperiali truppe russe, che trovansi ia 
Polonia, ascendono, secondo relazioni esatte, a 70 
od 80 mila uomini; la guarnigione di Varsavia 
ammonta a circa 18,000 uomini. | rinforzi, che 
aspettansi, consistono di due divisioni di fanteria, 
tre reggimenti di cavalleria e molta artiglieria. 

Da Cracovia , 18, la stessa Corrisponden: 
generale austriaca ha ia notizia che, in seguito al 


provato con voti favorevoli 22, contra- 
ri nessuno, ed ordinata la pubblicazione della pre- 
sente deliberazione. =.’ (Seguono le firme.) 


Swiety Rrzyz; questi si ritirarono nel chiostro | 


Ì loreau , ch’ era stato gia condannato ! 


di sera del 18. 1! 


nopoli, dove s' erano con- ' 


chiese: ma essa non ebbe luogo; tuttavia, la so | 


combellimento 
litimi feriti, i quali vengono ancora aceresci 
titgii ammalati, che giungono in Cracovia dall’at= 
fabinzio compo degl'insorgenti di Ojcow. Fu 
Reno presi quindi gli opportuni provvedimenti per 
negli spedali di Craco' lo 
intorno alla posizione delle due pat 
haltenti, viene Fasciane alla Ripi reati 
rriaca da Taro serr.: * ci 
cate urti eO) "5000 uomini, trovasi sulle set- 


. A Stastow stessa si tcoverchbe 

des ipponesi , circa 4000 uomini di truppe 
Cano ino pila mattina del 18, non era cotò aY- 
Tefuto aleup conflitto. Gi insorgenti sono tuttora 
Fi dintorni di Dabrowa, De Csenstorbau e Ra- 
fem furono inviati 6000 Russi ad Ojcow. La se 
fa del 18, giunse a Maerki una pattuglia di per- 
fasirazione mandata dagl' insorgenti, e dopo aver 
tisituto la caserma abbandonata dai Russi e re 
‘uisito dell'avena, si rimise in marcia verso Da- 
browa. 


‘Scrivono alla Corrispondenza generale au- 


conferma la no- 
i per parte dei Co- 
Ralseot 5 soltanto i 
particolari sono difersi . Credo poter riferire da 
fonte degna di fede quanto segue : Il 15 corr. il 
quartobuschi del conte Muisgech trovò in uo bo- 
sco dello stesso, nel Circolo di Izeszow , presso 
confini, un insorgente mortal 
ina capanna di 
onde procurar 
gli le cure necessarie. Un' ora dopo, eutrarouo' nel 
+ la casa del guardaboschi varii Cosaechi armoti, 
che lo costrinsero, colle pistole appuntate contro 
dig lui, ad indicargli la capanna, dalla qu le quell’ 
infelice fu tosto strappato, Il giorno dopo, com- 
parve un uffiziale, co divisione di cosocchi 
| nella piccola città di dai 
| confini, ed esigette con minacce dal capo distret- 
| tuale la consegna degl' insorgenti rifuggiti sul ter- 
| sorio austriaco, La risposta del capo distrettuale 
fu naturalmente negativa; egli fece tosto sonare 
a stormo, e i cittadini cominciarono ad armarsi, 
e a costruire barricate sulle vie, per cui il 
| co dovette essere ben contento di cavarsela così 
a buon mercato. Non lasciò però di notificare, che 
sarebbe ritornato fra otto giorni, e avrebbe distrut- 
(ta la città.» 
| Scrivono infine alla Corrispondenza generale 
| austriaca da Ci 20 corr.; « Non abbiamo 
| ulteriori notizie 





rono, € 


parte del Bug, | 


| verso Maczki, e si sei 

covia, la sera del 19 il tuono del c 
| « Gl'impiegati russi, che si è 

a Cracovia, se ne ritornarono a Michalowice e 
Sayce, e ripresero le loro funzioni uftiziali ordi- 


narie. » 


L' Havas Bullier veca i seguenti telegrammi, 
che chiariscono e completano quelli pervenutici 
,dl'allra parte: 
« Berlino 49 sebbraio. 
« In una lettera uffiziale, il comandante ri- 
« voluzionario di Varsavia rimproverava ul console 
prussiano il suo zelo per la causa russa, « la sua 
attitudine ustile contro gl'insorti. La lettera espri- 
me la speranza che il console in discorso ritor- 
nerà a sentimenti più equi, in guisa da rispar- 
miat yverno nazionale la necessità di ricur- 
rene a misure energiche. » 
« Cracovia 20 febbrao. 
| «L'attacco di Miechow fu de' più singuino- 
sì. Conto studenti dell’ Ul di Cracovia fu- 
rono uccisi dalla parte de' Polacchi ; i Russi 
hanno perduto 150 vomini. Gl'insordi si sono ri- 
tirati io buon ordine su Proszowice. » 
| « Cracovi. 20 febbraio. 
| « A Miechow i Polacchi erano comandati , 
| dicesi, da uo Francese di nome Rochebrun, Egli 
aveva organizzato un distaccameuto di zuavi, com- 
posto di studenti dell’ Universita di Cracovia. 
i» Il geverale Bagration distrusse intieramen- 
i te Ojcow, e fece passare per Je armi la popolaziu- 
ne. | Russi 10cendiarono Miechow, e uccisero il 
sindaco della città. » 
| + Breslavia 20 febbraio 
ì nsorti di Konin si sono avanzati verso 
Moclawich (Palatiuato di Kujavie), sul'a linen da 
Thorn a Varsavia. La città si è soilevata ; il com= 
ballimento fu assai Vivo. La guarnigione russa si 
| è rillirata dopo aver perduto 50 uomini. La per- 
seit dei Polacchi fu di 25 uomini. » 
IMPERO OTTOMANO. 
Serivono da Gallipoli, io data dell'8 i 

all Cowrrier d' Orient! O 
+ «Il primo novembre s'impe 

Gallipoli, tra marinai turchi ed itali Questo 
fatto poteva avere dolorose conseguenze; se un 
‘ bastimento prussiano, ancorato vella rada 5 non 
l avesse offerto un rifugio agl'italiani, inseguiti da 
imbarcazioni, in cui trovavansi i loro avversari 


«6 


i potuto ottenere dall 
Joeai la sodisfazioe, ch'era dovuta sl suol coi 
patriotti, la Sublime Porta, in seguito ai reclami 
che il marchese Caracciolo di Bella, inviato d' 
talia, le arera diretto, propose l'invio 
d'uua Commissione, il cui mandato era | 
peesso, prendendo in seria. consider 
ch' erano seguiti. 
. 4 Questa essendo stata accellata dal ministro 
d'Italia, furono nominati due commissari nelle 
persone ‘del cavaliere Comello, vioeconsole di S. M, 
iaia a Casanioogol (astio dl i. baro. 
ne, secondo in la 2 
ne, second Legazione d'Italia ) 
* Questi signori, recatisi sui | iresse- 
r0 alle Legazioni d'Îtlia ed all Sub a 
dopo le più minuzione indagiui, un rapporto iden: 
tico, in cui era proposto un severo castigo pei 
colpevoli; tra' quali figurava il capitano del porla 
di Gallipoli , che, dimentico de' suoi doveri non 
eva impedita l'uscita delle inibareazioni ot- 
tomane, inseguenti gl Italiani, che ritornavano 
a bordo del loro bastimento, ancorato a 
, Sanza dal luogo della lotta, » an 
ceceno e 
Riceviamo da tz la motizi 
oltre gli 800 carri, carichi d'armi e muomziani 
che giunsero dai confini russi nei Principati 
nubiani e nella Sersia sino alla fine dello scorso 
sr Mito geo, in poi non ne giunsero 
i quali presero la via della pic- 
cola Valacchia." Pars 
INGHILTERRA. si 


L' Havas Bullier ha da Londra, i 
«Fi felt? ha da Londra) 19 corrente: 


mediante VgtgLo di 

dieci anni 

Sile. dall Holstein e dol Lavenbuego. La Gn 
28, il diritto d'intecvenirvi. A capo di 
Shoi, le passioni si. calmerebbero. L Inghiter, 
Sostiene che la Danimarca non ha adempiu, 
suoi impegni verso i suoi sudditi tedeschi, | 


tt 
di 


Serivono dai Lon ie non Ha guri è 
to proposto all'Ammiragliato inglese il 
de Ero Pmechine iifernale soMomarina, pe [e 
lare a fondo qualunque leguo da guerra, per 
razzato che sin; Codesta macchina #1 dirigery 


sotto la colomba del bastimento nemico, qualy, 


que ne fosse la portata, 6 senza espo 
suoi cannoni 
nando coloro, che la dirigono, l0 credessen, 

cessario. Inoltre, concentrando detta Macchina Ue 

duda-suo forza in un solo punto sotto il ey 


dl tin 


Non farebbe esplosione se non; | 


del bastimento nemico, lo fa sommergere in © |. 


chissimi istanti. Ciò. che rende 
ancora codesta invenzione, 
sere ulilizzata non meno in alto ‘mare, che 4; 
un punto qualunque della costa. Com tl siste 
quindi si renderebbe quasi Impossibile qualunaa 
sharco od attacco nemico contro una piazza fe 
te, dall'alto del: mare. Una macchina di detta 
venzione e della. dimensione/di venti piedi, ny 
costa che all'incirca 3,000 franchi: e due bh 
telli a vapore di mediocre capacita possono cu 
tenerne un numero sufficiente. da poter. distry 
gere la più formidabile dutta, in brevissimo lex 
L' Atomiragliato di Londra è disposto a ans 
acquisto, e sta ora in trattative coll’ inventon 
che i dico essere un Francese residente in Livun 
(Pol. del Pop. 


più: \mportagy, 


GERMANIA. 
Foco il tenore delîa risposta, data dal mins 


nsurare il Governo, que 
i affibbiano intenzioni che nou ha. 

« Il preopinante ha chiamato la. politica 41 
Governo una politica di' corta vista, io confru 
to di quella dell’ estero. Ora io mi lasc 
buon grado istruire. nella nostra politi 
esperienza matura e dalle cognizioni profonde dé 


mo per altro astenerci dallo ingiuriare il Gowr. 
no, per nou dare questo triste spettacolo allo sit» 
niero. 

« Mi permelto prima di tutto alcune reti. 
cazioni di fatto. Il sig. prevpinante 
abbiamo resa n 
ciò non è. Nun sono state chiamate che e riser- 
ve della fanteria; ma non s'è oumentata nypure 
d'uu cavallo nè la cavalleria, nè l' artigliena, 

«Alcune parti di truppe, che sono state ree 

ponibili in questa guisa per difesa dei con 
somministrano una rilevante guarnigione di fr- 
tezze e di altre piazze, che non possouo lascini 
sguernite ; ed io non so bene se si potrà fur (u- 
te al bisoguo di difesa d'un confiue, che, colle se 
tortuosità, ha, se non m'inganvo, |’ estensione di 
circa 300 miglia geografiche, mediante le pote 
truppe, delle quali in tali condizio: 
tuto disporre. Vorrei pure ch 
tentare di battere l' opposta 
vessimo fatto, ed avrei allora voluto sentire quis 
ste declamazioni sarebbersi fatte contro Je core 
vedute del Governo, contro il difetto di previda- 
za nel proteggere i sudditi prossioni. Sulla qui 
tità delle forze necessarie per questa. proteziue 
si può ingannarsi, nè, la si può determinare pre 
le truppe abbisoguano in sdepato 
da quindici giorni per giungere ai confini vele par- 
li della Pomerania e della Pru sia occidenile 
sprovvedute di ferrovie. 

* Nessuno può adesso, e segnatamente ito 
quiudici giorni ‘addietro, giudicare quele estensiuee 
poteva prendere 0 possa ancora preyilere entro quest 
quindici giorni l'uisurrezione polacca; © noi credia: 
mo wveglio spendere u questo riguardo alcune cet 
maia di migliaia di talleri, anzichè lasciore che 
aleur noia O migliaia di abitanti. prussiati 
si trovino , quando pure: transitoriamente, nell 
medesima situazione, in cui al giorno d'oggi 
trova una gran parte dei sudditi russi 

può caderini in animo di entrare 
da questo seggio in una discussione accademica i 
genere sulla politica esterna, e, nel 
di ministro degli affari esterni manifest 
© antipatie per qualsivoglia estero Gul 
sli signori giudicheranno essi medesi 
so seguire su questo. terreno , in particolare 


Irospettivament, il sig. preopicante, Questo se 
voglio osservare che non sì ‘tratta sa noi deli 


è chi essa può ag | 


Ja delto, che | 
bile la metà ‘dell’ esercito; na | 


at 


È 


politica russa, ne de' nostri rapporti collo hw | 


sia; ma puramente de' rapporti 
iusurrezione polacca, e del 
prussiani contro i pregiudi 
surrezione polacca potrebbero ad essi derit” 
Che la Russia non segua la politica prussian:. i" 
lo so, lo sa oghuno. Essa nou vi è nemmeno ché- 
mata ; essa ha, per fo contrario, l'obbligo 
una politica «russa. Se una Polonia i 

quale potesse stabilirsi a Varsavi 

Russia fosse per seguire una politica prussi" 
sella fosse per essere un alleato appassionato d' 
Prussia contro Potenze esterne; s'e!la fusse per dir 
premura di conservare la Posnania e Dunzic: 
mavo della Prussia, sono cose, 0 signori, che rime 
to alla loro ponderazione, al' lora giudiaio. Una! 
tro fatto ancora voglia rettificare, Il precedert? 
oratore ha lasciato scorgere che da qualche Pule 
2a esterna ci fossero pervenute minacce 0 cool 
gli sul modo nostro di coutenercì verso l'ius 
rezione polacca. Noi non ne abbiamo ricevuto, 
polevamo riceverne. » 

Non si può forse dar torto al sig. WakleckÉ 
avere osservato al ministro, ch'egli ha bensi fl! 
alcune comunicazioni sul licenziamento delle rs 
ve,ma non sul soggetto dell'interpellanza, cioè #0" 
una convenzione, conclusa colla Russia, la qu 
possa legare le mani alla Prussia. ll sig. Waldeck% 
fonda precipuamente sulla singolare opinione, 
non si tratti nel Regno di Polonia d'una ins” 
rezione organizzata ; ma nè egli, nè un altiv® 
ratare sì spiegarono chiaramente’ sulla posi 
del partito progressista in faccia a questa; 


lella: Prussia coll 
tutela de' soldi 


seguire 


i, che da questa 1 [| 


| 


È 


| 


bile 


D) 


importa se organizzata 0 improvvisata ; insurtt | 
d 


zione. Vuol egli acconsentire alle esigenze 
surrezione trionfante , facendo per modo ché * 
Prussia ne assuma le simpatie? O crede egli che! 
insurrezione s'arresterebbe al confine prusso pol 
co? Il partito progressista sinora ha indicato 8" 
tanto ciò che non vuole, ma nou ha detto 4% 
parola di ciò che vwole. 

Il sig. Bismark-Schonbausen prese un'alt* 


1 bero 


volta fa, porola 
do: «Voglio cl 
ne. di fatto. l' 
or ciò che co 
richiamate pied 
tuttora vi 
sò che SuÎl in 
no, che. solo 
Prussia: lo 01 
sia per lo mei 
Fal Waldec 
giusta misura «| 
Mi sovviene ini 
venuto nel Par 
« Sì tratt 
degli uomini di 
nopolio più pi 
è delle virtù 
di Stato amori 
Nelle disc 


deputato Rei 
chow. Buscia 


re che l' inte 
R. Governo, i 
Regno di Poloni 
pè ai rivoltosi 
di conformità 


minarsi parlici 

Anche la 
Allgemein 
vero ogge! 
conclusa 

« Fogli d 
passi, fatti si 
Polonia, come 
pli di ristabilid 

«L pero 


 sion 


«lo quani 
tiche colla 
desime, fano 
ed esclusivame 
far cessare la pi 
della questione 
pue mollo mer 
tivamente alla 
+ Se quin 
dosi d'incamui 
canto, per qua 
relativamente 
porte della Pri 
venimenti polal 


NOTIZ 


Bulletti 


sommano, 1. Il 
operai del Lai 
clsmo nazioni 
date alla stami 
za del 185) © 


le armi russe, 
frase di Kussi 
4. Il Gov 
al mond 
lato, gli 
tezza taccagsa 
ro, Ciò a 
stani, quo 
una lettera in 
« Signor, 
«Il prete 
nel vostro Com 


di è prestato a 
scorsi © sermoni 
di cose esistenti 
Roma per capi 
cantare il Zed 
mene avere ul 
Giunta Municip 
to N... 

Non è € 
suffulto di pie 
ne forzata di 
ionette, ricono 
ze, aver paura] 
mentare se no] 

legge 


i preti, per 
dividono l'opi 
i fedeli che 
bassezze fanno 
di cui non sid 
di 

2. Il dol 

due mesi un'il 


Consiglio privi 


GAZZETT] 


senza set iau 
a prezzo maggior 


Jumi, în granig 
zioni nelle merca 
Ja vatute, lor 
conote eransì pa 
offrivano di mat 
meglio si sost 
tava stapito sen 
acerebbe anche pi 


Bor 
del 
(Listino compi 


Cambi 


Amburgo . 3 md 


fatto rel 


one 
dell'osservazior 
34 febbraio — 6] 


2| 
10 





rorno' 

(Pol. del Pop: 
) 

dal ministro 

della Camera 
febbraio, alle 

ul: in occasio. 


mi lascio di 
politica dall 
i 


le 
, ma dobbia 


sono lasciarsi 
potrà. far froa- 
} che, colle sue 
l'estensione di 
uute le poche 
abbiamo po- 
Jessimo potuto 
che nulla a° 


lo in adeguato 
lifini nelle por- 
iu occidentale 


tamente otto o 
ui.le estensione 
ere entro questi 
; e noi credi 


». Questo solo 
per noi. della 


da questa io- 
essi derivare 
prussiona, io 


verso l'iaur- 
no ricevuto, nè 
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volta la parola dopo il deputalo Waldeck) diceu 
do: Voglio chiarire soltanto cog una rellilieazio- 
tto. l'osservazione del. signor. preopinante 
ciò che concerno le riserve. Le riserve sono 
richiamate pienamente secondo le disposizioni di 
legge tuttora vigenti. Il signor preopinaate dichia- 
rò che sull interpellanza si sarebbe aspettato quel 
nu, che; solo: uvreblie corri all’onore della 
Prussia; lo eredo di avere per l'onore della Pros- 
sia per 1 tueno tanto sentimento, quanto il de- 
Waldeck; e credo di averlo provato in 
Misia misura col mio passlo e col. iv presente. 
Hi sovviene in questa occasione di un fitto, av- 
venuto nel Parlamento inglese. 
« Si trattava di abolire i monopolii, ed' uno 
degli uomini di Stato inglesi dichiarò, che il mo- 
lio 
Dolelle virtà politiche, che alcuni siogoli uomi 
di Stato amarono di ris-rvarsi. 


di conformità non co 
Combettenti di toccare il suolo. prussiano ; senza 
previo disarmamento. + nta 

La proposta viebe rimessa al preliminare è 
some di una Commissione di 21 membro, da no- 
sninersi particolarmente, 

‘Anche la seguente nota della ‘Norddeutsche 
Alyemeine Zeitung mou isporge alcun lume sul 
vero della i la convenzione, civ, 
conclusa tra la Prussia e la Russia : 

* Fogli di’ Berlino ed ‘esterì considerano i 
passi, fatti sinora dalla Prussia nell'affare della 
Fulonia, come se dal nustro Gabinetto si contem- 
pl di ristubilice la sacra alleanza. 

4 E purò chiara l'insussistenza di questa ver- 
sione, 4 

% a ‘quanto cobcerae” esenzislmente lè pro- 
tiche colla Issa, i ‘eerini; fatti sinora sulle me- 
desime, fanuv conoscere che si ‘tratta unicamente 
ed esclusivamento di disposizioni da prendersi per 
far cessare la presente sollevazione, e non altrimenti 
della questione polucca tei ra;purti generali, cu- 
pe mollo meno di fissare priucipii comuni, rela- 
tivamente alla politica generale. 

+ Se quindi, a rimpetto della Russia, 00n trat- 
ii d'incamminare rapporti. d'alleanzo, d'altro 

mo assicurati, 100 hanvo 
vuto luogo sinora, per 
parte della Gente CR ‘negre sugli 
là polacchi momento, » 
PRETI (G. Uff. di Vienna. ) 


10, CPT II 
NOTIZIE: RECENTISSIME. 


Venèzia 25 febbraio. 


Ballettino politico della giornata. 


sommato. 1. Il Gi 


elsmo nazionale 
date alla stampa periodica in Breslavia. 
è | Polacchi ri. 
gore nella Slesia. — G, La convenzione 
Siana. — nt*gno della Prussia. — 
zioni del Granduca Costantino. — 9. Progressi del- 
le armi russe, e agitazione diplomatica. — 10, Una 
rasa di Russeli sulla Mussia © sulla Polonia. 
4. Il Governo di Torino, che ha promesso 
al mondo lo spettacolo della Chiesa libera nel li- 
bero Stato, gli dà invece l'esempio d'una gret 
tezza taccogua nello spiare, @ perseguitare il cl 
ro, Ciò accade a tull'i. Governi santesi 0 sacri 
sani, quale è quello dello Stato modello. Feo 
una lettera in pruova di ciò che abbiam detto : 
« Signor sindaco, 
ali prete N. N. è. 
nel sostro Com 
serilto d'avere al 


mene uvere una 
Giunta Municipale. — 12 dicembre 1862. — ll prefet- 


Mo N....* 

Non è egli mirabile il vedere un Governo 
sufflto di plebisciti, forte della servitù 0 devozio» 
ne forzata di tutta Italia, irto di 300 mila ba- 
iouette, riconosciuto heue 0 male da tante Poten- 
te, aver paura d'un povero curato, e volerlo tor- 
mentare se non ha cantato il Te Deum , mentre 
la stessa legge civile non obbligava il clero a ci 
tario ? E vedere questo formidabil Governo obbli- 
gare i podestà, 0 siudaci de'Comuni a far la spia 
ai preti, per sopere se hanno cantato 0 no, e se 
dividono l'opinione di tutta la Chiesa e di tutti 
i fadeli ehe Homa debb' essere del Papa ?! Queste 
bassezze fanno vergogna, ma non v'ha bassezza , 
di cui non sia capace un Governo che ha paura 
di tutto € di tutti. 

2. Il doltore Buchanan ha praticato durante 
due mesi un'inchiesta nel Laucasbire intorno alle 
condizioni degli operai dell'industria cotoniera , 


ed ha presentato ii risultato delle sue indagini al | ma 


Consiglio privato (Privy Council). 


popolazione | 


Arosterd. 


GAZZETTINO MERCANTILE, | Anser 


più sostenuti; fior. 38 
Senza sconto ‘m napoleon ù in dettaglio 
dl prezzo maggiore, ed in ‘alcune tine. speculavansi 
A prezzo ignoto, Nulla di nuovo in colenati, in sa- 

granaglie; in generale pochissime transa- 


generale, e ciò 
l'incertezza alla Borsa 
(4-8) 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 25 fibbraio 


(Listino compilato dai pubblici ageuti di calo } 
campi. 


OSSERV 


più pericoloso è quello della’ perspicacia | domin 


| della Confederazione per fare gli stud 


jorragica, il tifo e diverse malat- 
La rosolia, € la scarlattina, che 
minano epidemicamente, prescutano iu genera- 
le i caratteri che assumono negi 


tie de polmo 


nelle Università; vorrebbe di più, che i giovani 
cherici della Svizzera non uscissero dalla cerchia 
teologi 
ed a tal fine, vorrebbe creare nella capitale dell 
Svizzera, in Berna, 
tolica per iniziare i 
cipii di quel cattoli 
gran tempo il sugno dorato dell’ Efvezia! Vuolsi 
anzi che parecchi deputati del Giura debbano aver 
firmata a tale intento una petizione al Governo. 
Ogoun vede dove andrebbe a finire questo catto- 
licisno nazionale, @ quale in pochi diver- 
rebb» il clero cattolico nella città protestante di 
Berna. 

4. 11 direttore di polizia iu Breslavia, signor 
Ende, ha diretta una circolare a tutti 1 gioruali 
della città, pregandone le Redazioni di non pub- 
blicare, ne' momenti attuali, notizie relative alte 
mosse delle truppe reali, od alle disposizioni mi- 
litari, prese Ila insurrezione polacca. Ogni 
notizia pubblicata in proposito potrebb' essere ca- 
gione di gravi inconvenienti. Il direttore reca in 
prova della saggezza delle sue disposizioni, uu e- 
sempio. Suppongasi, che il distaccamento di Russi 
ch'è stato jaternato a Gleiwit3, vavesse ripassar 

che i giornali ne annunziassero la 
o la via per Herley e Zen 
so gl'iusorli potrebbero assalir 

iggere quel distaccamento, © costringerlo a 
ripassore il confine, e rientrare nel Regno. Quanto 
poi alle mosse delle truppe prussiace, dopo la 
concentrazione subitmente ordinata di grandi 
masse di soldati, sieno esse destinate a proteggere 
la frontiera © ad operare direttamente all' estero, 
è necessario che gl'iusorli iguorino. per quanto 
è possibile, le posizioni € la forza dei diversi cor- 
pi. Il direttore è conviato che, potendo la pubbli- 
cazione di notizie militari recar danni gravissimi 
alle proprietà, alle vite ed agl'iateressi in gene- 
tale degli allinenti prussiani, le Redazioni dei 

iornali si asterranno da qualsivoglia pubblicazione 
Snolizie di questa natura. 

3, 1 sotto prefetti nel Granducato di Posn 
hanno pubblicato di nuovo l'ordinanza del 1853, 
concernente l'accoglienza © lo sorveglianza dei 
rifugiati polacchi sul territorio prussiano. « Colo- 
ro, è delto nella ordinanza, che si sono resi col- 
pevoli negli Stati della Russia 0 dell’ Austria del 
delitto d'alto tradimento 0 di ribellione 

ino entrati in que' paesi a far parle 
ioni dirette contro la sicurezza del trono 


, uè protezione. Per lo contrario, l'estra 

ne d'ogni individuo così compromesso avrò 
luogo immediatamente, se è richiesto dal Gover- 
tiene. lì permesso di re nella 

lì Slesia non sarà accori 
ll’ estero, sieno 0 

i, tranne il caso che i loro passaporti fossero 
firmati da una Legazione prussiana, 0 se la facol- 
tà d'entrare fosse stata loro espressamente accor- 
istro dell’ interno. Questa ultima 

applicata segnatamente a tuiti i 

che hanno emigrato in seguito alle in- 

da 
si narra della insurvezi 
polacca vuol essere accolto con riserbo e cu! 

da chi ama di conoscere e raccogliere i fatti quali 
sono, anzi che seguire le passionate declamazioni 
dei partigiani e dei sentimentalisti politici. Anche 
della convenzione russo»prussiana, di cui si è tanto 
pariato, non possiamo ancora dir nulla di positi- 
vo, Per altro, qualche cosa ci debb' essere , alme- 
no stando alla circolare del prefetto di polizia di 
Breslavia da noi riferita, e ad un dispaccio che 
si dice diretto, in data del 4 febbraio, dal cancel» 
liere del Granduca Costaotino, siguor Teguborski, 
all'ambasciatore russo a Berlino, sig. d' Qubril. 
Sembra ora che il progetto d'iutervento della 
Prussia ia Polonia non sia stato che un vivo de- 
siderio del partito militare. Vi fu un istante, in 
cui la vittoria di gesto pucila pareva. sicura 
poi gli scrupoli della slessa Russia, | upposi 
alone unanime della pubblica opinione iu Europa 


ito mo 
tervento fu abbandonata. Qualui 
ione, abbia essa 0 non abbia stal 


vrà luogd. La Russia non ha tiisoguo, e crediamo 

che avesse anche prev desiderid dell’ intervento e 

stero nelle sue interne faccende. 

7. Il ministro Bismark [no@ ha ripitalo ne- 

cesario di rispondere categoricamente, nella tor- 
dei deputati 


‘a non ha 


8. Sette Polacchi, arrestali come prevenuti di 
cospirare contro lo Stato, furono giudicati e condan- 
nati alla fucilazione dal Consiglio di guerra di Pe- 
trikau, ma il Granduca Costantino ha commutata 
la peoa del capo Krysinski in quella dei lavori 
forzati nelle miniere, e quella degli altri suoi 
complici ia quella del servizio militare in part 
tane dell'Impero. Tutti poi perdono la nobiltà e 
i diritti civili — Il Granduca ha date disposizioni 
alle truppe nell'intento di diminuire i mali della 
guerra. Egli ha ordinato a tutti i capi dei distac- 
camenti militari di sorvegliare colla massima cu- 
ra la condotta de' militari di grado inferiore, e 
di mantenere la più severa disciplina. 
que si renderà colpevole di saccheggio 0 di vio- 
lenza contr» gli abitanti, chè non prendono par- 
te alla rivolta, sarà puutto con tutto il rigore del- 
le leggi militari. A rendere poi impossibile l'in- 
surrezione in Varsavia, S. A. L ha fatto ordinare a 
bitanti della città, che non sono autoriz- 


del Codice penale. Chi esce di casa aile 7 pomeri 
debb'essere munito di lanterna ; nessuno può 
scire dopo le ore 40. 1 trasgres: ramo a 
restati e puniti. Chi tiene © dispensa affissi od 
appelli rivoluzionarii sarà giudicato e punito co- 
me ribelle. In caso d'allarme, debbono entrare 
nella propria dimora, 6 chiuderne la porla, altri- 
meati correrebbero gravi. pericoli per ne 
delle truppe belli si stabilissero in una ca- 
sa, 0 se da una casa , quella 

“annone. 


vera © supposta dei pericoli, dell'Autori! 

9. In tutti i luoghi che le _trupp 
conquistano di forza sugl’ insorgenti rimettono le 
Autorità russe; ciò è stato eseguiti a Micchow e 
ad Olkusz. L' insurrezione nom ottiene più nessun 
importante vantaggio, © sembra da ogni parte scom- 
fitta. Uno dei suoi capi, Leve Frankowski è perito; 
un altro, di nome Kurowski, si dice essersi ucciso 
di propria mano con un colpo di pistola ; fiaalmen- 
te, Mieroslawski dicesi battuto € posto in fuga 

lazieziow , e i Russi essersi immpadroniti 
denza. Queste nolizie sono tut- 
t'altro che consolanti per la insurrezione, e se i 
Russi continuano la repressione con eguale fortu- 
na, anche i buoni ufticii della diplomazia in fa- 
vore della povera nazione polacca giungeranno 
troppo tardi. | giornali iuglesi affreltano co' loro 
voli l'intervento pressante della Francia in fa- 
vore della Polonia; ma noi erediamo che non 
giterranno che buoni ed amicheroli uffici € nul- 
iù 
I Pio, Nella tornata del 20 febbraio della Ca- 
mera dei lordi, lord Jobo Kussell rispose ad una 
interpellanza sugli affari della Polonia. ll suo di 
scorso comincia con queste memorabili parole: 
rebbe al tutto impossibile il dare esatta re- 
degli avvenimenti, che si succedono in 
Polonia senza offendere l'una o l'altra delle 
parti belligeranti. Nou sì direbbe da queste pa- 
role che ii conte Russell ha lo stesso rispetto uf- 
ficiale per il Governo dell’ Imperatore di I 
come pel Governo di Laugiewiez © di F 
! ski? Se le parole di lord 4 Russell, quali ce 
le riferiscono i giornali , non sono alterate, non 
'si può a meno di travedere da questo modo di 
esprimersi, sieno veramente le intenzioni, € 
| i giudizii dell'loghilterra rispetto alla Russia, ed 
alla insurrezione polacca, (è) 
Vienn 
S. M, l'Imperatore degua 
| mente di ricevere ieri le persone, che ottennero 
distinzioni nell'occasione dell’ Esposizione mon- 
diale di Londra. V'erano presen uasi tutti, ed 
erano condotti da S. E. il sig. Ministro del com- 
mercio. La luogo nella magi 
fica sala decorata dei capo lavori di Kraft. S. E. 
diresse a S. M. il seguente discorso: 

« Quelli che presero parte, e che cooperaro: 
no all sizione di Londra, cui V. M. sì degnò 
onorare con segni della grozia Sovrana, si appres- 


sano ora alla vostra'sacra persona, onde rassegna- | stione wrientale. La simpatia dell’ Imperatore per 


, e 
jue 


- | grazie. 


1° «Se la coscienza d'aver degnamente rappre» 
sentato l'onore e la gloria dell’ Austria riempie 
{ it loro petto d'orgoglio, e il riconoscimento tro- 
vato sul Tamigi dalle Joro prestazioni fu da essi 
salutato con gioia, l'apice però della loro felicità 
|è formato dalla crriezza d'aver ottenuta la sodi- 
| sfazione del loro amatissimo Imperatore e signore. 

« Essi non possono dimostrare più vivamen- 
te questo felice sentimento, se non col promette 
{ re solennemente, siccome io fo în loro nome, di 

fare tutti i loro sforzi , nelle sfere loro aperte, a 
fia di procedere sulla via della prosperità, del pro- 
gresso e del continuo namento, € rispoi 
dere così alle paterne intenzioni di V. M., diret- 
te soltanto al benessere dei suoi popoli. 

« La sapienza, l'alta previdenza di V. M., che 
permise una prossima Esposizione internazionale 
nel proprio Stato, offre splendida occasione a di- 
mostrare come i popoli dell' Austria sappiano com- 
prendere il pensiero movente di V. tutta 
la sus pienezza. lì dare siffatta dimostrazione sa- 
rà l'oggetto de'loro più lieti sforzi, del loro mog- 
giore orgoglio. 

« La benedizione del Cielo scenda sul Go- 
verno di V. M., e come la sua Sovrana mano, 
forte e benigna, cuopre e difende il magnifico 
e vastissimo Împero, così milioni d' uomini fede 
li e devoti si volgono pieni di fiducia a V. M. e 
gridano meco: Viva l’ Imperatore Francesco Giu- 
S. M. degoavasi rispondere al discorso del 
sig. Ministro del commercio, che fu seguito da 
triplice entusiastico viva, colla benigna assicura- 
zione che la M. S. seguì con ispeciale sodi 
ne i risultati ottenuti all’ Esposizione mon 
Londra dagl' industriali austriaci , ed è lieta di 
vedere dinanzi a sè in Lale occasione i rappre- 
! sentanti delle arti e dell'industria austriaca. Un 
| triplice viva dell’ entusiastata Assemblea rispose a 

quelle benigne parole, e si ripetè dopo la presen- 
fazione con lielo entusiasmo. 
Ognuno degl’ intervenuti ebbe l'onore d'es- 





i a Trento, vennero sciolti in seguito a recente or- 
dine del Ministero della guerra, e la Joro conta- 
* bilità fu trasferita agli ospitali 
+ paesi stessi NN. f e 2. 
Dispacei tele, 
Lemberg 22 febbraio. 
Langiewiez è entrato in Staszow 
occupata la città, in parte è 
campato nei dintorni di essa. 1 Russi ( fanteri 
dragoni e cosacchi ) stanno a Stobnica. } contadi: 
ni sono alquanto rassicurati. Questa nolte, nei di 
torni di Cracovia , furono fermati dalle pattuglie 
individui arrolati per l'insurrezione, unitame 
te a 34 cavalli. ( G. Uff di Vienna.) 
Cracovia 22 febbraio. 
| Secondo la Czas, Langiewicz si trova a Ra- 
kow; i Russi sono a Stobnica, diretti più verso 
il confine austriaco. Olkusz è abbandonata dagl’ 
insorti, e occupata dai Iussi, che sono ven 
, Caenstochau. La posta di Varsavia non è arriva- 
ta ; dicesi che la comunicazione mediante la stra- 
da ferrata sia interrotta ; il che sembra confer- 
| mare le voci di combattimenti presso Petrikou 0 
+ Radomsk. (FF. di V.) 
Parigi 22 febbraio. 


nelle quali i 
ione. » La Pa- 


l'altro un' udienza dall Imperatore. Scrivono dal- 


le frontiere della Polonia che molti insorti, rifu- | 


giatisi in Prussia e in Austria, vennero internati. 
lì Pays ha lettere da Veracruz, del 18 gennaio , 
le quali recano che uu generale messicano, del 
partito francese, sconfisse il gen. Doblado, e s'im- 
padronì di 400,000 piastre. (FF. SS.) 
Parigi 23 febbraio. 

Il Constitutionne! crede esagerata l' emozio- 
| ne, prodottasi alla Borsa per le notizie relative al 
| trattato russo-pru 1 giornali destarono di 

mori eccessivi. Sinora il Governo francese non 
| fece altro che concertarsi con quello di Londra sul 
! da farsi in simili congiuuture. ( V. 

spaccio di lunedì. } PF. SS. 

Ù Parigi 23 febbraio. 


| Londra 23. — Il Times critica severamente 


la condotta del Ike di Prussia, e constata lo sde- 


gno, che sollevò in Europa. Îl Morning-Post af- 
‘ca è divenuta euro- 


ferma che la quistione pol 
1 pea. Indi il Morning-Post 
razione della Polonia, per 1 
cesi, desterebbe grande sodisfazione in Francia. L' 
atervento morale dell' Imperatore in favore dell 
Polonia produrrà ua graude mutamento nella qui- 


la Francia, a dango della Turchia. Ciò 
perchè l'Iughillurca. guardi seuza gelosia un 
| movimento della Francia a favore della Polonia, 
Nessun compenso , che la Francia ricevesse per 
accorrere in aiuto della: Polunia, sarebbe più pe- 
ricoluso che l'alleanza frauco-russa nelia questio» 
e orientale. La rottura di quest’ alleanza ristabi- 
lirebibe l'alleanza tra la Francia e l' luchi!ter 
(FF. SS. 
Parigi 23 febbraio. 
etta di Breslavia 
faggendi 
torio. prus- 
siano. I Russi entrarono a Lombkovicz, e domani 
sono attesi a Sosnovice. » 
Cracovia 13. — Furono distrutti i p» 
la ferrovia da Kutno u Petri. (F 


Breslavia 23. — L 


La Gazzetta di Darmstadt stampa un arti- 
colo della Presse di Vicona relativo al passaggio 
di Darmstadt al campo prussiano, e dichiara il'es- 
sere abilitata a protestare essere sostanzialmente 
falso il tenore di quell'artie 
(G. Uf. di 
Francoforte 22 febbraio. 

” Europe pubblica il tenore d'una Nota del 
Cardinale Abtonelli a_mousig. Chigi del 14 feb- 
braio, per dissipare gli equivoci derivati dalle co- 

zioni di Odo Russell al Governo inglese, 
La Nola corichiude, avvertendo che il Cardinale 
segretario di Stato declina per l'avvenire qualun- 
que relazione con Odo Russell, dalla quale potesse 
dedursi che il Governo pontificio gli riconosce ul- 
cun carattere più che privato. 

((G. Uf. di Vienna.) 


DISPACCI MIL IC, 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 25 febbraio. 
(Spefito i: 25 ore 8 min 5 antimnt ) 
tMotanao i 25, 006 8 sio 20 ant.) 
Secondo l Opinion Nationale, la Prus- 
ala tiizioriobbo, dsocegliere le riinostrariso 
dell’ambasciatore francese, bar. di Talley- 
rand. È giunto a Varsavia l’aiutante gene- 
rale dello Czar, Adlerberg; la Presse crede 
ch'ei debba sostituire Granduca Costan- 
tino. (Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 25 febbraio. 
(Spetito il 25, ore 1 iis. 5 pomeri 
(Ricevuto il 25, ore è min 15 por 
Nuova Forck 14. — Wl sig. Seward, 
rispondendo alle proposte di mediazione della 
Francia, declinò ogni proposta di Potenze 
straniere, relativa alla politica interna del- 
l'America. L'Assemblea legislativa di Jersey 
propose di negoziare la pace, e di mandare 
commissarii a Richmond. In quella dell’ ll 
nese fu approvata una sgroponta; intesa de 
pari ad ottenere la pace. Burnside, con 30,000 
andò a Suftolk in Virginia. 
- (Correspondenz-Bureau. ) 





R. pubbiie, Borsa 
arretTI 


Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 3 p.0%. 


"a | Azioni della Banca no: 


| Ax. dell'Istit. di credito 
| ca 

Argento . .. 
| Londra 

Zecchini imperio 


Strade ferrate È 

ito mobiliare... 44 

di Londra vel 24 febbraro. 
Pot CCNI 

Per l'abbondanza delle materie differiamo a 
| domani la pubblicazione del discorso di lord John 
{ Russell sulle cose di Rom. 
|———=<£=_<e__— y 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Sar 194 
È uscito l'aureo opuscolo, intitolato : 74 Sacrificio 
Cattolico del rev. ab. Bened tino Talia, che mori nel 
mentre, se ne faceva la atamps. Perciò vi vennero ag- 
giunti alcuni brevi cenoi biogratici dell'illustre defui= 
rev. monsig. Patriarca. Ed 
vendibile presso il 
neticio venne dal celebri 


candelabri d'argenio. È altra persona caritate 
esibì di corrispondere in seguito la dozzina per una 
delle giovani ric. veral 

pet 





pubblica non tanto ad onore < 
util parte, che neppur si diede a 
della divina Provvidenza, che più concorre, vv'è m- 


re con profonda devozione le lor umilissime la Polonia farà cessare qualsiasi accordo tra la ' no di sicuro provvedi 





+ 100£d0L 3% 85 
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1000) reis 
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4 lira seri. 
100 scudi 
400 franchi 


| Doppie d' Amer. 
1°" di Genova 
Sodi Roma 
1 di Savoia 
| 3 di Parma 
| Tuileri bavri 
* di. 
| difel 
| Grecioni. . 
Da 5 franchi . 
Francesconi . . 


Pe 
un 
sfeefszze|veseifsas 


1182) #23a| &25 


. 


Siate 
PELI 


Obblg. metalliche 
Prest.to nazionale 


Conv. Vigl del T. god» 1. novensbre 
Prestito fomb-veneto 


AZIONI METEOROLOGICHE 


| Prestito 1860 con lotteria. 
Fg | Azioni dello Stab. mere. per 
11 


VALUTE 


[Colonnati . . . 
Da 20 car. di vec: 
chio conio imp. 


4 Sconto . 


Nel 24 feb 


281812891 


[Corso presso 1 R.Uficii 
postali e telegrafic. 


Da 20 franchi. 


tomano a Parigi, all 


sa 


280 | possit iogl, all Vittoria 
3.90 
) 75 


russo, alla Ville — Da Mes 


tessa Angela, possid, all'Italia. — De Treviso: i 


Mazzolivi Nel, pr sidente 
merco di Treviso, alla Belle 


Sho... 
poss aus. 


ac Alfonso, poss. 


Domenico, poss. di Sini 


fatto vell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — ll 24 febbraio 1863. 





TenwONETRO AEACNLA 


PAROWETRO n 


DIREZIONE | quantità 
e forza 
del 


ozonovetno Dalle G aut. del 2 febbraio aile 6. 


25: Temp. mass 


Azioni della strada ferr. per una 


| Corso melio delle Baneonote. . . . . 
Î corrispondente a {. 114:95 p. 100 fior. d'argento. 


ARRIVI È PARTENZE 


Arrivati da Milano i signori: S. E. Vely-E4- 
din-Hifaat-Pscha, con s-guito, già ambasciatore ot- 


poss. frane, da Danieh. — Hatfieià G. Tommiso , 


squale, pess. triestino, alla V 
Mack Esce Page” capo spuarese rato, all 
Villa — Werdefeweski Nicolaevits. Viadimir:, uffi 


Stera Augusto, negoz. di Francoforte, al Vapore 
Partita per Miano i signore: Pierce Denison È, 
Grebertson Edoardo, possid. a Co- 
staatinopili — Rirotti co. Raimondo, poss. anco- 
— Laengstorff Alberto, neg 1. di Worms. | 


col varonE DeL LIOYD. 


uni n 
Mi 24 febbraio.» 3 forti 


ESPOSIZIONE DEI. SS. SACA 


N 25, 26, 27 e 28 in S. Jacopo 
vulgo dall Orio. 


n= 


vaio. | TMAPASSATI IN VENEZIA 

| Nel giorno 19 febbraio. — 

| ob, di Pietro, di anni 45, vili 
tro, "fu Sante, di 55, domestico. 

di Nessnt *, mesi 6. — 

gela, di Ant mmi 4, mesi 6. 

Revoltella cav. Pac | (i 

Vttora. — Michaelo- 


di al 


di Carlo, di anni 6. — 
lice, di N. N., di anni 1. — l'etrarelii 
fu Gio, Bott, di 70, pestatore. - 


intova : Lanzoni coo- | derico, di Carlo, di anni 4, mesi 5 — 


della Camera di com- | 
Vue — Da Padova: | 


mn. — Sandano 


industriante. — Totale N. +4. 


di Gio. Rat, di au 


di Ginevra. — Per | Lia — Torti Arin 


po, di 45, civile — Totale N. 3. 


SPETTACOLI. — Mercordi 


È TEATRO GATLO A 8. BENEDETTO. 
mani, del Verli; dl ballo: Ai 
ni, del Pratesi. — Alle ore &. 


re a 





Comic»-mec:anico trallenizento di 
diretto dall'artista veneziano Giacomo 


sselbit- Luigi 


- Faydo Attilio, 
Fabris An- 


, di anni 1, mesi 9. — Mad- 


Rovagnolo 


gela, marit. Pio, fa Vincenzo, di 46, industriavte. 
mtolin Gio, fa Gio, di 96, guirdia di finin- 

nta , marit. Manin, di Antonio, 
| di 29, cacitrice. — Ugiel Angelo, fu Leone, di #3, 


Nel giorno 20 febiraio. — Bercardi Antorio, 
Le mesi (0. > Minato Me: 
ria Regina, mart. S di 


febbraio. 


L'opera 


Ale 

ore 
GRANDE ANPITEATI 
— Espos 


scia 
rimento 


per ine 
» 


SOMMARIO, — Orlinansa imperiale, Noti= 

ficazione dell'1, R, Iuogotenenza. Nomina 
fami artisticu=onenicali a Rarasche 
ruia. Aleneo veneto. d, &, Accatiemia 
lettere ed arti di laduca, Not 

de Indie € do 

asserzioni confutati 

di Russia. Nostro cartegglo : la qu 

lacca ; voci esagerate e fulse 

Austria ; commenti ; l'annir 

Stituzione ; ordine di SM. l'Lup 

tera di mi 


Dorigo P' 


Fostato 


Ocelini Fe 
Giovanni , 
signor il Vescoco al lotetà di 
Rossi An | Trieste ; Ureee del Sommu Pontifire al Vesco 
vo medesimo, — Stato Pontificio ; il mereol: di 
delle Ceneri a toma, Memoria sull'ordina= 
mento del Gocerno ; contivunzione + fine. 
Regno di Sardegna: riuggio del generale Turr 
pel Relgio + la Fran chi affidati 
dal Governo, Altro ci 
smentita. — Due 
milioni ; ero 


1, pere 


particolari ro Ollo 
mano : conflitto a Gallipoli. Al're srmi ne 
Principati ed in Sercia. — Ì 

menti sullo Schiest 

nale. — 

Prussia, — 

litico della giornata. — 


Mterra ; dorme 
Jfolstein, Macchina infer 
Camera de' deputati. di 
tissime: Qullettno po 
2 tino Mercantile. 





sessani” an 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5, MOISÈ. 


marionite, 
De Col — 



















































ATTI UFFIZIALI. 


N. 556 P. 
i. R. PREFETTORA DELLE FINANZE 
DLL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

In seguito a Dispaecio 42 febbraio corr., N. 
255, dell'eccelso I. Ri. Ministero delle finanze, ri- 
mane abrogata la Tariffa dei prezzi di vendita dei 
sigari genuini d' Avana, pubblicata colla Notifica- 
zione 12 febbraio 1864 N. 524-P. di questa I. R. 
Prefettura, e Viene quindi riattivata la precedente 

dell'altra Notificazione 27 dicembre 1858 
N. 3178-P., di cui si espongono qui sotto i prezzi 
1 conoscenza e norma. 

Tali prezzi entrano in vigore dal momento 
della pubblicazione della presente nei rispettivi 

vendi 





Esercizi 


TARIFFA. 
eV 


val aste. 


Nemero d'ordine 


IND 


, 
de la foma mella cità 
di Avana.) 
4 rega 
dl ue .: 
3f Midar Londres. + + 
II, Carzaonta. 


(da altre Fabbriche ri 
nomale dilla cità di 


9] Damas e Galanes 
40] Londres.» 
Ah] pile Comun. 


Osservazione ai muméti d'ordine 
La vaggita: di questo specie di si 
nei luoghi a cò espressamente stabiliti, 
setto intere. 
La vendita, quin, a pezzi è probito 
Osservazione ai numeri d'ordine 4 e 11. 
I prezzi indicati per 100 perzi' valgono soltanto per la 
compera di cassette intere. 
Venezia, 48 febbraio 1863. 
L'I. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle fimanze 
Barone SrieGeLFeLD. 








N 1519. AVVISO D'ASTA. (3. pabb.) 
ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corrente, mu- 
mero 4210, dovendosi appaltre i lavori di ulteriore sistamazio» 
e della | tratta del tronco della R. strada lirolese 
sul monte Ramon verso la riva del Mat in questa provincia 
Ù deduce deh comune nofisa cp 
;' asta sal sogno di, lunedì 
on Tr i 


aspirante dovrà cautare la propria 
post 0 deo di for, 800, i quale deposito se 
El delberatario a garsoia del contratto € del lavora 
| Neggasi 1 presente Avwiso, nel suo intero tenore nella 
"fi marti 23 fbbraio, N. 43 ) 
ro inciale, 


fi é 
1862, N. 14541 |, sì rende noto 
mario 1863 dale ore 11 antim. alle 
2 pot. si trtà presso quest otendenza un nuovo esprime © 
to asta ale condizioni espresse nell Avriso succitato. 
Dall' L R. Intendenza prov. di finansa, 
ro, 21 febbraio 1863. 
'R. Consigl., Intendente, MicRIBLINI. 
N, 1022., LORCOREO fe 
i porto di guardiano d'ispztce in Unago, ra 
ee, E'tor. 320 (ed. il feglio Uicile N. 4.) 
'all'i A. Governo centrale mariti, 
Trieste, 5 febbraio 1863. 


la o 

Zagabria del 25 novembre 1862, sex. 8, N. 

nol geme 38 mano 1069 ale en è 

ratiale di legname a San' Atubrogio presso Segna, è 

zione per la vendita al migliore offerente degli ivi. esiste 
4550 pezzi di bordorai, luoghi dui 21 ai 41 piedi, grossi da 
40 a 20 dita, e larghi da 10 a 24. pollici 
10,786 cubi austrici, lle condizioni seguenti; 


‘1. È Bordonali verranoo venduti, a piacere degli sspiran- ' 


ti, ia picrle partito 0 complassivarcente. 

1 Chinoque voglia esere ammesso alla licitazione dovrà 
depone o cctan pria che Da ita abbia principio, il 
40 per o del prezzo di, grida calcolato sui presi. uetariî 
ritenuti pe? norma presso Îl deposito di legname suddetto, nel- 
l'importo di 3249 formi v. a, i quali saranno restituiti, d- 
po chuusa la betazione, ai concorrenti che non saranno rima- 
Si deliberatara, uentre all'incontro i delsberatariî. dovranno 
completare il 10 per %/ del prezzo di delibera che rimarrà 
in deposito come cauzione. E 

. Nel giorno della licitazione sato un 
di Nd Iapoto: di legonme di Su 
sgombrato dai bordonali che saranno deli 


‘5. Ogni deliberaario riceve un certificato sottoscritto dal 
Va commissione che presiede 
Bordonali da esso acquistati 


dl quale dev'essere presentato ab 
l'ufizo dei deposito alla 


del parzato ricevinento dei sor- 
timenti di legname acquistati, e nei quale dovrà da quell’ ul- 
ficio venire attestato il giusto pagamento dell'importo. corri» 
spondente alle partite di legname ricevute. 

6. Le offerte in iscritto saranno prese in contemplazione 
soltanto quando giuagono qui prima della licitazione, conte 
gano l'uitiwa Berta, sieno munite del 10 per 
ne cauzione, e contengano l'espressa dichiarazione che 
reate si assoggetta a tuite le condizioni della licitazione. 

Il delberatario dovrà corrispondere subito pel proto- 
collo di Seitan i ol sto pi dscament. el il bol 
seguita l'approvazione Saoperiore. 
MPa, 13 to 1668: 





ATTI GIUDIZIARIE. 


N, 2704 4. pubb. dienza del 24 marzo p. v. 
EDITTO. 

Si epde poto a chiunque, 
che cao odierno Decreto p. n. vene 
te da questo LR. Tribunale Comm. 
Maritt. ordinata l'asta di 4000 
ataià, di granone Valacchia depo- 
itato dal sig. Ernesto Metike, ed Lo s 
esistente pei granai alla Giudecca 

ponte Piccolo, NN, 434, 433 rossi 
Hel sig. Giacomo Mazier, alle se 





ne 20 febbraio 18 





avvocato dott. Rieppi. 
invita quindi 





occorrenti menzi di difesa, 
ro di nominare altro rap) 


Condizioni. 


che a sè stesso attribuire 





II presente si affigga 
no 46 marzo p. v, ore 10 an, 





lla Loggetta del campanile di fra 

alla Leggi 10 del prezzo dist | lis, © s'inserisca per ire vote | beatari, il quale dovrà 14 giorni 

Marce si Rorini 3 effettivi senza | nella Gazgetta Uffiile di Venezia. | dopo la delibera; stessa. versa 
tara, allo staio veneto, Dall' imp. R. Pretura, | in Cassa forte dell’ R. Pretura 
















dita seguirà nello stesso luogo nel Baruffldi, Cane. | tribuire sul medesimo in ragione 
giorno 20 marzo p. v. ore 10 _—- d'anno l'interesse del 5 per 100, 

“un secondo incauto, e sa- | N. 592. 2. pubb. | sotto comminatoria altrimenti di 
rà fatta al muglior offerente a qua EDITTO. reiocanto e del pieno sodisfaci= 


Ì 10, 
"4 ogni aspirato dovrà de 


positare nelle mani della Comimis- | d' dimora Bortolo 


nota 
line giudiziale a e uzione del- | Battista Coll, di Vena che ven- 
in di lu confronto. presentata 


l'offerta fiorini 4200, corrispow= | ne 
denti all decimo del valorg, di | una petizione sotto ii 


stia. 

Îv. Il deliberatario. dovrà 
versore entro giorni 3 da quelo 
della delibera, il prezzo del gra- 
tone acquistato, dedotto l'importo 
del deposito, nelle mani del depo- 
sitario sig. Mazier Giacomo. 

V.to ll deposito, quanto 
il versimento del prezzo dovran- 
so eseguirsi in Borini effettivi 
d'argento. 

VI. Ml granoue. s' intenderà 
visitato è piaciuto, e quindi ves 
duto nell condizione in cui si tr 
Verà al momento della delibera | della sua inazione. 
seoza alcuna responsabilità della 1 presente 
parte venditrice. soliti inoghi , ed inserit 

Vil. Ul deliberatario dovrà | volte: consecutive. nella 
subito dopo eseguo il versamento | Ufizile di Venezia. 
del prezzo, come sopra, e non più 


Aula Verbale del 24 mari 








eredute sue eccezioni, 0 











tardl del giorno successivo rice- | - Pieve, 12 febbraio 1863. IX.1 versamenti contemplati Venezia, 31 gennaio 1863. 

vere la consegna del granose, e | Il R. Pretore, SesnTi 1l Consigliere Dirigente. 

levarlo dal magazzino del sgnor Con PaiLeGRISI. 

Giacomo Mazier ove si trova, ri | NL 414. r pre le carte monetate od erose Fi 

manendo a di lui carico ogni spes EDITTO. ed ogni altro surrogato, in valuta 

È pericolo per qualusque ritardo. | © L'L R. Pretora in Serra= |-sonzote metlica, enza spezzati, | N. 1534 2 pubò. 
VINI. Le spese della dlibe- | valle rende noto, che in seguito | come all'articolo. quinto, ovvero EDITTO. 





ra a cominciare dal P. V. del I 
incanto, quelle di consegna del ge- 
nere © qualunque altra relativa e | l'a 
conseguente, dovranno sostenersi 
gal deliberatario. 

Locchè s'inserisca. per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 





letta-Rossetti di Conegla 





jorni 15, 46 e 47 





sa alla Borsa e Commissione il 1°, N. 527, casa ora aflitata | îì Decreto 3 ottobre anno p. Nu- 
nell'Albo del Tribunale. esperimento per la ven: | con porzione di scala al N. mero 33011, col quale fu sostituto 
Dall i. R. Tribunale Comm. | dita all'asta delle sotto deseritte | e di corte al N. 704 per pertiche | il nob. Girolamo Pizzamano ad 
Marittimo, realtà, ed alle seguenti metr. 0.40, con la rendita cen- | Antonio Brombara in qualità di 
Venezia, 13 febbraio 1863. Condizioni. suaria di 3. L. 40:95. sequestratario dell'annua rendita 
N Presidente, RiapexE. 1.1 Beni in calce deserità N. 773, stalla con fenile so- | di 2. L. 250, dovuta da Giuseppe 


io. | saranno venduti in un solo Lotto 
nello stato ia cui si trovano, al 








N 668. 2. pubb. | miglior oflrente, nei due primi | N. 524 (3), fondo per pert. | Accordo pure questa Pretura 
EDITTO. esperimenti al prezzo almeno © | met. 0-OI, con la rendita cen- | ad istanza | delia suddetta ed in 

L'I. R. Pretura di Gemona | guale alla stima 40-15 agosto | suaria 0.04. confronto di esso assente, col De- 
rende! noto all'assente d' ignota | 1861, N. 3063 di for. 517:99, | —N. 774 (a), fondo per pert. | ereto 10 dicembre. anno passato 
Tera. Giovanni Su Sehastino | © nel lerto anche a prezzo inf | met 0.22. com la rendita ceo- | N. 46923, fino alla concorrenza 
Valent, come. sot riore, purchè basti a saziare i | suaria Ò:87. degli importi contemplati dal pre- 
è Numero, da Val debiti meriti. 11 presente verrà pubblicato | cedente 1 novembre anno 
fu Sebastiano detto Rab da Pia | I. La qual vendita ed afiso nei luoghi soliti di que- | passato N. 42154, l'assegno pro 
ni, di Por con tutti gli eventuali gravi si | sta cità in piazza di Cappella, a | solvendo delle cinque rate scadute 
confronto pubblici che privati, e canoni lì- | questo Allo Pretorio, ed inserito | negli anni 1860, 61, 62, e non 


zione, con cui chiedesi,, salvo 
usufrutto, la formazione d' asse 
divisione e voltura della sostanza 
“el lu Sebastiano gm Francesco 
Nalent: è lo si avverte che ver 
ne fissata pel contradditorio l'u- 


Le pubbliche 





stara 





9 antim sotto le avvertenze dei 
Mr 495 del Giudiziario 
iegolamento e Sovrana Risoluzio- 
, nominando 
in curatore di esso assente questo 






in tempo il detto curatore. degl 


tante, indicandolo a questo Giudi= 
zio, mentre in diletto non potrà 


seguenzo della propria inazione, vi 


o Pretoreo in questo Capoluogo, 
Voll fio e Paid Pe 


Gemona, 23 gennaio 1869. 
I1°R Pretore, Martivssi. 


LL R. Pretura di Pieve in 
Cadore rende noto all’assente © 


sig. Giovanni Tomas , negoziante 
di Tai, coll avvocato Vecellio, per 
pagamento di a. L. 200, pari a 
fior. 70, e che venne fissata | 


ore 9 antim., e nominato in suo 
curatore speciale l'avvocato Co- 
letti, coll’ avvertenza ad esso Colle 
che non facendo pervenire al no- 
minatogli curatore in tempo le 


stituendo altro procuratore al de- 
stinatogli curatore, dovrà attri= 
buire a sè stesso le conseguenze 


‘sarà affisso nei 





Dall'Imp. R. Pretura, 


istanza di Augusta della Col- 


. Trojr, contro Antonio, Ni- 
eolò © Giovani qu Domenico 
Bottecchia di Anzano, nei leali 
di sua residenza si terranno nei 





vellr, tranne i pesi ipotecari, 

senz’aleuna garanzia è responsa” 

i, da parte ela seatanie 
È 


ad esclusivo carico del- 
l'acquirente dal giorno della. deli- 


bera in poi, nonchè le spese della | N. 591. 
delibera stessa e. successive, in 
specialità la tassa di commisura= 
zione. 

IV. Ogni oblatore dovrà in 
malleveria della propria offerta 
depoiare nel mm ila Come 
missione: giudiziale, all'apertura | una petizione 
nare, Vine a frese | La 
cioè forini 54 : 0 da imputarsi | sig 
nel presso medesimo. di Tai, coll'avroca 

V._ Il deliberatario dovrà en- 
tro giorni #4 dalla delibera, ed 
in conto prezzo. pagare le spese 
esecutive in effettivi fiorini meta 
hci all'avv. procuratore della ese 
cutante, dietro esibizione dela spe 
cifca giudizialimente liquidata 

Il rimanente importo 
della delibera sarà trattenuto fino 
all'esito: della. graduatoria, con- 
venzionale © giudiziale, dal deli 


LI R. Pretue 
Cadore rende noto 
a ore 






per 
ed 


fornire 
sata al 24 marzo. 
ove antim. , essendogli 


le con 
le eredute sue ecce 





all'Ab 








altri forini St :80, a maggior 


sicurtà del resto prezzo, e con- Dall'imp. R- 


mento. 

VII Dal deposito è versa» 
mento posteriore d'altro decimo 
di premessi articoli quarto © se- 
tin, i ritengono e rimangono di- 
pensati in caso di oferta e di 


Rendesi noto, 
4 giugno 1868, cessò di vivere 
in questa Città la nob. Giuseppina | 


fu Gio. 


Doster: baronessa 
592 dal 


ultima volontà 
146, comprende 





e rispetti vamente insritt, tan 
to gli altuali, quanto gli even 
tuali surrogatesi per intero, pre 
via legittimazione dei medesumi 
colla produzione dell'estratto ipo» 
tecario, ferme pur a lor carico la 
corresponsione dell'interesse e la 
comminatoria del citato art. sesto. 
VII. Per ciò i dliberatario 





10 pi vi 








noo so- 


tare le loro azioni 
di marzo p. 





per tre 


netta competente 





cellamento delle ipoteche. 





in pezzi da 20 franchi a listino 
di Borsa con ragguaglio ad ar- 
gento del giorno anteriore al pa- 


fmento. 
Descrizione 
degli immobili da subastarsi. 
In Comune censuario di Anzano. 


cole 











pra der peri mete, 0-06, sm 
rendità di a. L. 8:64. 


per ire volte nella Gazzetta Ufi- | per 
diale di Venezia. il 
settica 19 pende 1862. | del 
s i i 
IT K. Agg Dorr. Zivorro. 





imposte 








Giovanni Tomas, negoziante | 


lio, la di cui comparsa. venne fi 


in curatore speciale l'avvocato 
Coletti, con avvertenta ad esso | 
Colle, che non facendo pervenire 
in tempo al destintogli curatore 


stituendo altro curatore, dovrà at- 
ribuire a sò stesso le cocseguen- | 
26 della sua inazione 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre | 
volte consecutive nella. Gazzetta 
Ufiziale di Venezia 


Pieve, 12 febbraio 1863. 





Cassini, suddita russa, la quale 
dispose delle sue sostanze con alto 


a favore delle persone di 
oltre a qualche pia disposizione. 

A termini € peli effetti del 
$ 139, della vigente legge ono- 
taria, vengono diffidati non solo i 
legatari, ma gli eventuali. credi | 
torì, sudditi austrizci 0 stranieri, 
dimoranti in questi Stati che ri- 


tengono aver pretensioni verso la 
eredità, ad insingare e documen- 


meotre in caso 
diverso l'eredità sarà consegnata 
all Autorità: giudiziaria estera, 


Si pubblichi come di metodo. 
Dali L R. Pretura Urb. Civ., 





Si rende noto col. presente 
Editto al conte Fabricio Abriani 
astente d'ignota dimora, che so- 
pra istanza di Elisabetta Schmaus 
degli Abriaoi, rappresentata dall 

rvocato Alessandro Scrinzi, que 
asta Pretura emise in suo confronto 


ri di Padova, sot 
vertenze del È 412 del Giud. Reg. 


anco pagate, del livello di cui 
detto Decreto, tenuti ì debitori 
a farne il versamento. nelle manì 
nob. Pizzamano, 

Sopra istanza 13 corr. Nu- 
mero 1536, della sunoominata, 











n 


È 





Ì 


Mediante utente 


A per la vendita di 


funti 39284 di fieno 
scanio 


Crusca di frumento e 
di segala che andran- 
no in 3, 
6,9 ovvero 12 mesi, 

seme 


fanti 3461 3, di fr 
ramenta vecchia 
fanti 28, rame vec 


chio, 
funfi 30-32 di ottone 


tuali competenze. dogana 
restano 2 carico del delberatario. 


Vatura dei. grani 


erusche dovrà 


scamo da ogni 


2. Essendo separato il cascame proveniente dala erivel- 

de” rc ses, A delbratario er Je 
eng pe vale_10 rp, 8 pe cn di 
[ ai erusche’ di (rimento e segala, | SISMRRETImenem er 


cioè al medesimo verranno consegnati 


alla licitazione sul numero dei | 


dere © 
| ciente 


ya di Pieve dell 
all assente e 


d'ignota dimora. Bortolo fu Gio. 
Battista Colle, di Venas, che ven- 
ne in di lui confronto presentata | 


pagamento di 
accessorii, dal 


to dott. Vecel 


pr ore 9 
stato nominato 


zioni 0 non s0- 


Pretura, 


che nel giorno 
Capizucehi de 


primo marzo 
lo varii legati 
vizio 





entro il mese 


le are 











che potrà munire i detto curatore 
dei necessari documenti, titoli € 
prove, perchè io rappresenti in que 
ato affare, libero a li di destinare 
ed indicare al Giudice altro pro- 
curatore 

Non prendendo quelle deter- 
minazioni ehe fossero conformi al 
proprio interesse, dovrà attribuir= 
ne a sà siesso le conseguenze. 

11 presente si pubblichi come 
di metodo. 

Dall LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 29 gennaio 1863. 
HI Consigliere Dirigente, 


Paitecni 
Foscolo. 
2 pubb. 

EDITTO. 

LI R. Tribunale Provin 
cile Sezione civile in Venezia 
rende noto, che nel giorno 28 
aprile 1835, è morto in Verona 
Giovanni Domenico Astori fu Luugi 
e fu Maria Giolfni abbandonando 
sostanza feudale in Vila di Set- 
timo del Vallese, Provincia di Ve- 
rona. 

Essendo ignoti a questo Giu- 
dizio se e quali persone abbiano 
diritio = succedere nei detto fev= 
do, si citano tutti coloro, che in- 
tendono far valere una simile pre- 
tesa, ad insinuare entro un anno 
dalla dota del presente Editto al 
TL R. Luogotenenza Lomb-Ve- 
peta qual Corte feudale, la loro 
jnza per riconoscimento del di- 
ritto a succedere nel feudo stesso 
ed a comprovare a questo Tribe 
nale di aver ciò fato, altrimenti 
sorso questo termine, si proce= 
derà alla. devoluzione allo Stato 
di detta eredità siccome vacante. 

In curatore degli ignoti in- 
teressati viene frattanto nominato 
Giovanni Francesco Franco. 

11 presente si alfigga nei mo- 
di e luoghi soliti, e s'inseisea 
per tre volte nella Gazzetta. 

Dall'IL R. Tribunale Prov., 
Sez. Civile, 

Venezia, 16 febbraio 1863. 

11 Presidente, VENTURI. 

Sestero. 

















Martini fa Domenico di Foppa, 
di condizione pastore, che il 6 
novembre 186? Augusto Foletto 
di qui con l'avvocato Pozza pro- 
dusse contro esso Martini la pe- 
tizione N. 7996 in punto di li- 
quidità e pagamento di austr. Li- 
re 309:79 e di giustificazione 
di prenotazione, e che per essere 
itegeribile al suo domicilio, e non 
constando dell'attuale sua dimora 
gli venne a di lui pericolo e spese 
sostituito în curatore questo ave. 
Aotonio dott. Chiavellati pegli ef- 





eumenti, titoli e prove, oppure, 
volendo, destinare ed indicare al 





Lonigo, 10 fibbraio 1863 
11 R Pretore, CLEMENTI. 


SEI 


si 


tutti quegli altri documen. 
ti, che Gioveranno a maggiormente appoggiare l'aspio, 
‘La pomina spetta al Consiglio comunale di Sca, 
| salva la superiore approvazione. 
i tto avra la residenza in Sento. + 
sarà vincolato nel sersigio sanitario a tutte le nor; 
oto ni ii nero I e tt; 


- IE 


iti 
È 





Provincia di Belluno — Distretto di Agordo © 
"IL R, Commissariato distrettuale di Agordo 


avvisa 
Sept i È do stat conossto al Comune di Ago. 

quantità, ha per condizione quell di un sima. do l'Ufficio jo di IV classe. con ossequiato d: 
‘esierzine ‘lluse le irattuve in propo- spaccio 29 novembre 1862, N. 6364, dell'eccuisa a 
Sregazione centrale , si apre col preseute il concor 
E Posi che vi sono aunessi , di segretario col sito 
Anluo di fior. 315, e d' cursore con quello di fr. 1g, 

Le istanze regolarmente documeniate ,, dovra 
essre prodotte a questo protocollo , prima del 1) 
marzo p. v. 

"ita ‘nomina è di spettanza del Consiglio comun 
salva la superiore approvazione. 

‘Si avverte a norma degli aspiranti , che dal co 
mune di Agordo non vennero Ancora adottate pi 
proprii impiegati, le direltive austriache per le pen. 
sion'. 

do, 19 febbraio 1863. 
ASOTO: PIA. Commissario distrettwale, 
PiGANINI, Aggiunto. 


into vantaggiose fossero. L' offeren: 
Sento dell pn prodotta; l'erario però dal giorno dlla sus- 
Sequita approvazione. 

‘9. Resta in facoltà della Superiorità di approvare la de 
dibera per l'una © l'altra quantità © articolo, © di rifutarla 
in © totalmente ' 

Malte Lo ope dell'inserzione di questo Avviso nella Gar 
retta Ufiziale locale, nonchè del! bollo di soldi 50 per le of- 
ferte în iscritto — le quali godranno la preferenza a parità 
del prezzo — restano a carico del deliberatario In caso che | 
questo neusasse l'adempimento degl’ impegni incontrati, sarà 
donfiscato il deposito per intiero a vantaggio dell'I. R. erario, 
cd a spese del delberatario stesso, si delibererà l'impresa ad 
altri, come meglio sì reputerà del caso. ' 

11. Il contraente rinuncierà al diritto concesso dal Cod. N, 1044. 
civile $$ 934, 1336 N. 10446 
‘a) di proporre la rescissione del contralto per lesione 

È oltre Ja metà; 

Dì da chiedere in giudizio la moderazione: della pena 
convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorchè dal non 
esatto adempimento del contratto non fosse risultato  verun 
danno all' erario. 

48 Se il c niraente durante l'epoca del contratto : 

‘0) cadesse in precedura di concorso, l'Intendenta avrà 
la facoltà, secondo che le sembrerà più 
vendere l'adempimento del contratto in 
concursuale, 0 di annullrlo; 

5) morisse 0 ces asse in qualsiasi altro modo, tutti i 
suoi diritti el obblighi, passano 21 suoi eredi 

La altre cooditioni sono ostensiili presso la serivente, 
durante le consuete ore d' Ufficio. 

Venezia, 10 febbraio 1563. 


‘ri dello Siato + Banconote al corso di Bo 
3 


Tm effettivo 0 in Olbipai 


400 della sommi 


SOCIETA' È 


Di 

MUTUA ASSICURAZIONE 

contro i danni della Grandine e del fur 
per le Provincie venete. 


SEZIONE DI UDINE. 

Restano invitati tutti socli membri del Congo 
genetale della Sezioue di Udine , ad interveuire da 
Seduta ordinaria del Consiglio sesto, che avta ug 
nell Ufiio della Socleta situato in Calle Baruerat 
fronte al Caffè nuovo , nel giorno di lunedì 2 mara 
P. v. onde trattare iniorno ai seguenti oggetti: 

Partecipazione velle deliberazioni ul'utm 
Conn cerarazione sul d 
îverazione sul resoconto della Sezion 

tatto ale gestione 1868; gi Rei 

® Nomina di due socii a formar le dell ‘{ 
simo Coniglio cena e; " ne E 

Esame è volo sulle moziuni di quesi 
altre Sezioni; o 

.® Determinazione dell emolumento al diretto È 
per l'anno in corso ; 

6° Assunzione di eventuali proposizioni. 

‘Il Consiglio d' amministrazione, 
MoRETTI dote. Gio. Barma 
dott. Atomo, 
via ‘ALestanDiO, 
iRcano co. Oni. 


totale del prezzo offerte. 





del 40 


AVVISI DIVERSI. 
18 


Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito, 
R. Commissariato distrettuale 
avvisa 


TELAZIS dott, FRancisLo 
li Direttore, 
Ing. Morelli de Romi 





pubb. } L 0:92, stimato for. 87. 9867:7 
EDITTO. | “7. Prato detto Forcella at Da gli veni 
Si rende noto, che nei giorni | N. 6338, di pert. 2. 53, rendita | irremissibilmente’ dichuarati nulli, 
47, 28 marzo e 28 aprie pros | L, 0:51, stimato lic. 5 ed il loro autore più non sari 
simi venturi, dalle ore 40 ant. 8. Prato detto Sopra Avar | obbligato a risponder per ess. 
alle ore 2 pom, si terranno in | al N. 6376, di pert. ©. 78, ren: ÀI preseote si alligga all'AL 
questa sala Prelorale. tre espe- | dita L. 0.40, stimato tor. 23. | bo della Pretura, è 5 ‘iusersca 
imenti d'asta dei bevi sotto de- 9. Prato detio Sotto la Hu- | tre volte nella Gazzetta. Uftiziale 
eri, esecutati da Sante e LL. CC. | tina al N. 6391, di pert 4 .B6, | di Venezia. 
Maddalena Suscit di Fanna in con- | rend. L. 3:90, sumato fior. 90. Dall LR. Pretura Urb. Civ., 
ronto di Antonia fu Lorenzo Fra- 10, Prato detto ia Val al | Venezia, 9 febbraio 1563. 
casso di Tramonti di Sotto, ed alle | N. G4DÎ, di pert.V.89, rendita | ll Cous. Dirig,, PeLLEGRIN, 
Foscolo. 





diliano pe 
ritto ad 
nuarsi per riceverle iu conequ 
antro 6 mesi dalla terza ner 














Fano patate 1 ques pc 

lura senta ulteriore gara 

parta dl Re MAI 
II presente i affigga alb ( 














sca per tre Volte nella 








canto i ben saranoo deliberati 
soltanto a prezzo superiore o pari 
Alb stima gioie. cd al tro 
incanto anche a prezzo iafenore, 
semprechè siano coperti i eredi 
tori iscritti. 

(DI spirante, meno gli 
esecutant, dovrà depositare a ma- 
ni della Commissione a cauzione 
dell'offerta il decimo del prezzo 


stimato fior. 45. 
12, Coluvo da vanga a mu- 
relli, prato e stalla costrutta di 


5 giugno 1823, venere cons: 
guati in questi giudiziali deposi 

EIN. 380 e Mast, a riguardi 
muri è malta e sassi ad opera | dell'eredità di Natale” Vianello ire 
incerta coperta di tegoli con fl | carte private di credito importanti 
tale denominato Sopra la Hiva di | a. L. 896:28. 

Trombetta, m mapja ai NN. 6467, Si diffidano. pertanto gli a- 
6462, 6463, di complessive per- | venti. diritto ad msinuarsi per 
tiche 0.52, read. L. 4 :04, st | averle in consegna, entro 6 mesi 
mati fior. 233. dalla terza inserzione del presente 


N. 450. ad 
EDITTO. 

Si rende noto a Cyrano hi 
Giuseppe de Nicolò detto e N 
di Laggio, ora assente d gb 
dimora, che fino da 9 giugro i 
al N. 8796, fu in di iu con 
da Gaspare Liarnabò, de Mme € 
Lorto, presentata una. peume 
per liquidità, conferma di 


















posito al solo deliberatario ed agli 
altri obiatori restituito 

IV. li deliberatario entro otto 
giorni dalla delibera dovrà depo- 
stare presso VI. R. Tribanale di 
Udine io. moneta esclusivamente 
metallica d'oro e d'argento sl 
corso dell'ultimo listino del'a Ror- 
sa di Venezia, il prezzo di dei- 
Bera, meno l'antecipato deposito 
di cauzione, solto pena del rrin- 


reno da cucina, camera al primo 

piano superiore e solita, 

con camera in mappa al A. 

sub 2 sopra stanza lerrena 

como fu Sante Fracassi costruita 
malta e sassi ad opera 

mata fior, 250. 

{à. Prato denominato Sotto 

Morareit, in mappa ai N. 40077, 

di pert. V. 76, rend. L. 0:88, 
Ai, 


Erario. 

Ai presente si all'Ab 
bo e nei luoghi sine 
sta per ire volte nella Gazzelta 
Uftiziale. 

Dall LR. Tribunale Pr 
dle SE Cie 

Venezia, ® febbraio 1863. 










9 antimer. nominatogli 1 ti» 
re ad actum l'avvocato digest 
foro dott. Giovanni Solem tia | 
vertto esso assente che pri o: | 
parire in persona, o niusare;r | 
cura al detto suo curaom, vt [1 
si rappresentare da chi ove | 
più opportuno, altrimenti n } 

trà che a sò stesso attrbure 























canto a tutte di lui spese e danni, Dall' LR. Pretura, 2 te le conseguenze di legi*. 
qua gli esecutanti, che rimanessero , 40 febbraio 1863, EDITTO, pubb. VI che sarà invio pet 
delberatarii saranno tenuti a de- Il R. Pretore, Pisexri SI rondo noto al asennio | Va nellà, Gazzetta Uffta 
pestare Lino che saper Maebaro Cane. — | Caio Treni dl Palo cho cs | vert i atte AI | 
proprio credito capitale, inie- ene sclepa reo e nel Comune di Vie | 
Mi ar a avviso, Mib | opa nana pai ume è i 
V. Tutti 1 pesi inerenti agli Alleetto di espeire il com- fonti, tr oa MR TO | 


stabili, come pure le imposte pu» 
liche e comunali, le spese tutte 
posteriori alla delibera © la tassa 


posimento fra questa Ditta Cri- | in confronto di esso Trek 
Mi 
Line” Koaoch finoramento sopra vari sai fon 


di si ta Bagnara, ‘i enuzioe 








EDITTO. 








di trasferimento di proprietà ri- Pia 
margono ad esclusivo carico del | insinuare presso il sottoseritto, ci crei ale 4° Si: rende notu, che fs È 
deliberatario. CO E'ADO d are po et [ed giugno 1893 sub N. Ii 


concorrenza di' fio 245 di cay 

tale e sp se convenzionate coll'in= 
teresse del 5 per 100 da 4° die 
cembre 1858 ‘in avant 


VI Gli esccutanti non assi- 
mono alcun ubbligo di manuten- 


Rini 











Maestro, venne conseguato 
i depositi un Cauer ni 
tista, rappreseotanto usa Ved! | 


venturo, con istanza documentata, 
Je loro pretese da qualsiasi titolo 
procedenti, in confronto della Dita 


Dalla Schio, Gn 
AUN, 14540. } 
i. 





lerata suddetta, e ciò a termi noehè | del valore di a L. 13: 
VU. i delberatario conse- | © sotto le comisatorie de $ 28 | cento 100, di pese pre» |. canta allora vertente 1a 45° 


ventivate da liquidarsi, e che per 
dimore, i fa dopati Si diffidano. pertanto pi” 
mora, Gli fu deputato a di lui | venti diritto ad iusimvre 
perio spese i curatore av tiro od in contorto è È ! 
Len Tomatpeeto foro Domenico | ragione he loro preirse e 
nell arponnt rappresentarlo | anno,$6 settimane e 3 giorni & 
terza inserzione del pres! 


Bordini e Sebastiano Host 





guirà la definitiva aggiudicazione | della legge 17 dicembre 1862. 
allorchè avrà comprovato il de- Dallo Studio a S. Marco 
poso LI gresso all'L R. Tribe | N. 55. n 
male in Udine ed il pagamento Venezia, 17 febbraio 

della tassa di trasferimento, ed | Il Commissario pe 
anche gli esecutanti rendendosi de- De Tom, Notio. 
liberatarii giustificheranno il de- 

















deserminazioni che re 
puierà più conformi al suo inte Dal 
resse, altrimenti dovrà attribuire 
a sè medesimo le conseguenze 
sua inazione. © 
Dall'L_R. Pretura, 










dei beni da subastarsi, siti in Co- 
rune censuario di Tramopti di 
Sctto 

i 





Sez. Civile, 
Venezia, 9 febbraio 186: 


Il Presidente, VENTON 
Sas 


li 





Prato detto Pichias al 

















l'eredità di Stefano conte Seeri- | _T: 34 gen 
man due care di crdio value | "1 -R. Prore, Povo 








Vengono ia ttt 
avessero E levo ptre Gui dee 
utenti, dita produri otro 


ai zi leda na 


Ca tipi della Gazvetta Ufiziale, 
Dott. Tonmaso LocaTELLI, Proprietario e © 





6 Prato detto. Forcella al 
N° 6336, di pert. 9.87, rendita 











ione. del: present, altrimenti wr [| 


do è nei luoghi soli > 
Dall' Ri. Tribunale Prov (1 






di stima in moneta esclusivamente 43. Casa u'abitazione, Lo- | nella Gazzetta Uftiziale, al ul 

a] IMA in regi O 
lel'utimo Tato dela Dorso di | S688, 2, di pert 0.02, rendita | sae alla Registratura sensa ult i civuno  MIBB} fer parola in 
Gain Lala dato di dor | Le 115), compoota a piso ‘it- litro. garatio da paria! dl [1 A edito di le MINI wi 


Verbale del di 18 aprile pv. È L'ingeguo e c 


Sì eccita quindi ti 
[a peso dcr N 5236. Lita: 3. pubb. ni compr brand ess0 Trelea trimenti verà aggrtt 
sso da iquitaro, cd il page | | Sini a presente Edi pentiti depsiato carter poverntive Notianoa | 
Snia ty ht i nb Mar Ac de ev: | ve di dic tare gi iso | °° 1 present bg © | 
Descrizione fa tore, minor tutelato dal sig. | dre ped decoatore ol a prev | ghi olii e + mera 1° d 


volte ella Gazzetta CA 
11 Tribunale Pr" RETE 


Palma, 17 febbraio 1962 ra: 
ione delle Pr c, 
ge i 8285, di pen 4-50, | ae 9 ino 1607,NN_ 140, |" "Daino | N 468 ROTTO mal piglio. ( 
I LeerLe ini grecre e o Ea 
tar rele ii ne 
ita L 0:97 È EI ji Tp È ani vi 
ve Pte it nai prede Ad DL) qnd niche oo du | tc di iosa) 
Masarct al N. 6318, di pertiche | presidenza dela aeatc ddalla | 47 luglio 1823 al N 412 del | settembre 1859, N 4140 
3.55, rend. L. 0:96, stimato | rappresentanti |" Società, | Maestro, vennero consegnate Si i ed age 
fior. 62. “ imporio di tre | giudiziali depositi pei Si pubblichi ed af 
azioni del prestito di a, L. 65000 ai riguardi del- Dal 













PAR 


9, M. 1. RI 
47 febbraio è. 
ta di conferire 
torità di polizia 
la croce d'oro 
prestazioni, ed 
attaccamento. 







44 febbraio a. 
ta di conferi 
derza classe al 
Weiss, iu ricond 
fui mostrata dl 
della Sezione di 
colonnelli» del 
n 62 Gue 
gue eminenti 
Jitogruticu dell! 
8 ML N 
49 febbrmo a. 
ta di conferire 
sergente di 
tore delle 

ne che fu po 
mento dei d 




































26 gennaio a. 
di nominere ill 
matica nell’Uni 


quell’ Istituto. 


SMI 
47 febbraio 
cooferiri 


muinò il diret 
priacipesco-urd 
ger, a canonid 


feguenti L' 1:90, stimato for. © osclo. | cat, Sezione Cine, 2 fioo di S. SU 
DIN me im lt era | crisi cagna | n ME 

un sol Lotto. tend. LL 0:58, ed al N. 6456, EDITTO. e gian Ta Il Ministe 
Il. AI primo e secondo in- | di pert. 0.43, red. L. 0:21, Si rende noto, che fino dal pes (, potuia conferi 


(3 itzer a presi 


(O copresidente 
attia di Prag 


PARTI 


altamente qu 
 gliam dire di 
Vescovo di T| 
ne pari 
vi è pericolos 
perati, ma sì 
tori le 





Barbara 


— El 
te Barbara, la 
fizio far cade 
spose la Cori 
fosse donna d 
sentenze, med 
desta, e mi dl 
egli è lontand 
| go ogni di 
stanza con cl 
Barbara,| 
cespuglio, si 
a sfogliare in] 
— Che 

























proprietà della 





ificato di con. 


iti nellOspi: 


me 
giare 
nale di seno: 


in Sesto, @ 
lutte le norme 
Le relative 


le, 


138 
Jordo; 
ero 


lune di Agor. 
|Ossequiato di. 
l'eccolsa Cone 
pc concono 
e dihorcat 
+. dovranno. 
prima del 20 


[glio comunale, 

| che dal 
adottate pi 
e per le pene 


ale, 


LIONE 
dol Trota 


i del Consi, 
otervauire nia 


Ha Sezione, re. 
parto del pros» 
i questa, e di 
pto al direttore 


izioni, 
ione, 

o. Barti 
ntonio. 
lessanpro. 
DRAZIO, 


irettore, 
felli de Ros, 





6. Si ditidano per. 
i diritto ad dosi 
vere iu consegna 
dalla terza insr= 
at, alimenti ver 

questa Registra 
riore garanzia par 
firario 

[te si affigga all'Ab 
i soliti, è $'inseri 
le nella Gazzetta. 
Tribunale Provi 

[Civite, 

9 febbraio 1863. * 
te, Vexten 

Sostero Dir. 


3 pubb. 

NITTO, 
noto a Cipriano fu 
icolà. detto de Fil, 
assente d'ignota 
[o dal giugno 1856 
in di Tu confroale 
val, de Mep, di 
btata una. petizione 
ema di prewoe 
jento di a. Lo 46 
oggi riassunta al 
2. Venne perciò bi 
additorio all Ada 
48 aprile p. vere 
eminatogli im curate 
[l'avvocato di questo 


na, 0 rilastare ro” 
suo curatore, 0 hi 
to da chi crede 
altrimenti non po 
esso attribuire tt 
1e di legge 
rà inserito per ut 
azzotta Uftziale di 
fisso all'Albo Pre: 
omune di Vi 


fun Cameo oé An 


stiano. Busatà, 
jano: pertanto gli 
ad insinuare in 
confronto di chi 
loro. pretese ea 
vane e 3 gi mi, 
fone del presente, 
ca pronuneiata Mi 
sito, a termini 
otificazioni 34 
4° marzo 1848. 
te si aigga nei P 
s' inserisca per! 
Gazzetta. 
R. Tribunale Proto 


'9 febbraio 1863. 
lente, VENTURI 
Sostert. 


Dito. 3 pb, 

e no, che eno sd 

[N AG vene ci 
1 berato An 

A 

feriosi col Edi 

Fiaco, N. 4110. 


859, 
bblichi ed affigi® 
| R Pretura, 


e ompitoere 














al. sustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘ astra 
90 all'anno, 9:45 al semestra, 4:72 (/, al 189 See Î 
‘odi n ero ed În Baeunote al sorse di Borsa 

‘dal sig. sev. è. Nobi! 


Violetto Salata 11 Vi L di Î 
ho dui Mario Formosa > Calle Pioell. n° 63300" di fuori 
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ANNO 1865 — N. 46. 





i i giudiziari: polti nane. 3 


si pagano anileipatemente. GI! artieol! neo pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) | 





PARTE UFFIZIALE. . 





8. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 





si è graziosissimomente degna 





47 febbraio 


4 di conferire all’ uffisiale perlustratore dell'Au- 
torta di polizia lombardo venela Carlo Valtorta, 

del Merito per le sue meritorie 
prstzioni, ed in considerazione del! provato st 





la croce 
attaccamento. 


SMP RCA. si è 
gusto di conferire la diguità d' 


ll 
Sito conte di Bonda. 





graziosissimamente de- 





s. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 


ta di conferire |’ Ordine della Corona ferrea di 


ti di ont sl colonnello nell'esercito, Antonio 
iu riconoscimento della proficua attività, da 
Ji osrta per lunghi voi i quali di capo 
di rogito: Lise le 

vello dell reggisoento oca “Earico 
SION mappe Scheda ) in riconoscimento delle 


Ww 








della Sezione lisegno 





Li, ‘eminenti prestazioni, quale capo della Sezione 
filograticu dell'Istituto geografico militare. 


‘5, I, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degna- 
del Merito al 
sergnt di gato maggiore di prima cls, e np 
bbriche, Gi " c 
Dr No dI riposo, ia ricovosi- 
Mato dei Jodevoli servigi, da lui prestati per 48 





49 febbraio a. a 
ta di conferire la eruce d' argento 








ne che fu posto in sato 
anpi. 

8, M. LR; A, con Sovrana Risoluzione del 
26 gininaio a. e. si è grazionissimamente degnata 
di nominare il docente iyato di fisica e mate 
matica nell'Università di Vienna, 
fno, a professore ordinario di matematica subli- 
h0.0 d) fisica nell'Università stessa, e di appro- 








vanesmente a conperare: presso 
quell’ Istituto. 

ss 
47 febbraio 
ta di. conferire la cal 
cante l'Accademia di 
al pittore storico Carlo Rabl. 








ira di pittura, rimasta va: 
delle arti ia Vienva, 





S. Em. il Cardinale-Arcivescovo di Vienna 





colla Sovrano approvazione di S. M. 1. R. A no- 

iale 
Ja, Giovanni Ber- 
fer, a canonico unorario del Capitolo metropoli» 





ruinò il direttore della Cancellet 


priacipesco-arcivescovile in Vi 





lavo di S. Stefauo. 


Il Ministero del commercio e pubbl 
nomia confermò la riel 











cepresidente della Camera di commercio ed indu. 
alria di Pra 








Fenezia 26 febbraio. 
Abbiamo più d'una volta avuto occasione di 





purita deila vita, 
l'ingeguo @ coll d 
allamente questa inclita città, ch' è sua patria; vo. 
gliam dire di monsignor Federico Maria Zinelli 











Vescovo di Treviso. Oca ci gode l'animo di far- 

per aununziare nuo- 
icolosi frangeuti dall’invitto Vescovo su- 
far dividere ai nostri let- 
ndo loro in quale 
terno affetto le 
il Sommo Pon- 





ne parola di nuovo, non 
vi è per 








APPENDICE. 
LEDI ISABELLA. 





Romanzo in (re part, della sig. Hoary Wood (*). 


PRIMA PARTE 
XVI 
a Mare fa una coni 
(Contiuszione,) 


Bari 





_— E la amate voi molto? chiese improvvisomen= 
te Barbara, la quale avera saputo con ingegnoso arti» 


iscorso su ledi Isabella. 






spose la Cornel 
fosse donna da im 


egli è lontano, è malinconica e pensierosa, e la veg. 


80 ogni dì spiare il ritorno di Arcibaldo, colla co- 





stanza con che il gatto spia il topo. 


‘Barbara, la quale passava in quella presso un 








cespuglio, si chinò a cogliervi una rosa, che prese 
a sfogliare in silenzio. 

"- Che vita! ella ripigliò di botto. E come 
occupa il tempo 





'— A non far niente, replicò la Cornelia con 


oca un poco, legg 





mal piglio. Canta un poco, 
un poco, riceve qualche 
Giornate. Scherza còl marito dopo la colezione, 








fa mille vezzi, ed egli, come un babbeo, ne va iu 
brodetto, e lascia ammalare gli affari. L' accompagna 


———_______{---__________ 






€) V. i NN. dell'anno 1862: 296 è 225; del ‘863 
5, 6, 41, 12, 13, 18, 19, 33, 24, 25, 

24, 35, 35, 40, 41 e 42. 

[La Garzerta Ul 


roprtò dalla prosente traduzi 











R. ciambellano 
cepista di Luogoteneosa in Zara, Marino Or- 


dott. Giuseppe Sle- | gregge del 


della Direzione dell’ Istituto 


re, 
Malco. che il medesimo sia impiegato contempo 
Îa Direzione di | 


oluzione del 
MIR Agi ola Speri Riiatene dei vembre 1862, l'auuo XVII del Nostro Ponti- 





di Massimiliano Dor- 
tnitser a presidente, e di Riccardo Dotzauer a vi- 


ja questo giornale di ua illustre pre- 

coll’ altezza del- 
vitta virtù dell'animo onora 
patria; vo- 





che non avessi sperato , ri= 
da prima figurato ch' ella 
porla alta, far la civetta e sputar 
sentenze, mentre, per lo contrario, è semplice, mo- 
desta, e mi par tuita presa di suo marito. Quand" 


la, e spende così le 





29, 30, 


PITIALE DI VENEZIA di riserva la 


nimo Pontefice a monsignor Zinelli, come ha col- 
mato di giubilo l'animo nosiro, così giunge 
gradita 0 tutta questa nobile cittadinanza, e per- 
ciò la rendiamo di pubbl o 

- | sehio di recar turbamento alla modestia del pio 
prelato. Di sette lettere del Sommo Pontefice, tut- 
te egualmente onorevoli per monsignore, tie pub- 
Dlichiamo una sola, la più recente, e speriamo 
che nessuno vorrà giudicare il nostro atto nè le 
merario, nè indiscreto. (*) 

Para Pio IX. 

Venerabile fratello | salute ed apostolica he- 
nedizione. L'affezione Lua e l' ossequio verso l' 
postolica Sede e Noi, che per divina disposi 
siamo, benchè indegni , in essa locati, per molti 
argomenti in vero ci era conto: ma nuova e pre- 
| elora testimemianza si aggiunse per quella tua let 

tera, che ci fu testè consegnata. Teco sl tutto ci 
rallegriamo, percioochè, sebbene lontano della per- 
sona, tuttavia coll’ animo sei stato presente al 
convegno amplissimo dei venerabiti fratelti , il 
quale, nel trascorso mese di ginguo, alla presenza 
nostra fere con evideoza manifesti i sentimenti 
dell’ Episcopato cattolico intorno ai fatti, commessi 
dai nemici della Chiesa contro i diritti di questa 
























Santa Sede, anzi contro la santissima Religione | 
di Cristo. Raccogliemmo pure con gaudio come | 
a difendere la | 

| 





Tu, con ogoi tua lena, ti sfor 
causa nostra e della Chiesa, sia colla parola, 
cogli seritti e sia con procaveiar sussidii. La qual 
allegresra si è fatta maggiore per ciò che l'affet- 
to e la sollecitudine tua nella Diocesi a te com- 
messa ha degui frutti recati, stando che i fedeli 
ai quali presiedì, nè circonvenuti da frodi, nè da | 
paure alterriti, pon torcono punto dal diri 
mino. Pertanto noi preghiamo il Padre d 
sericordi», acciocchè questa elettissima porzione del 
Signore benignamente riguardi e sot- 
traggala alle insidie degl'iaimici. La qual cosa 
all'uopo che felicemente si avveri, secondo i no- 
stri e tuoi voti, a Te, venerabile fratello, al cle- 
ro ed pi fedeli tutti qua ti alla pastorale | 
sollicitudine, i vpartiamo amantissimamente 

ica benedizione, 
Dato a Roma, presso 




















S. Pietro il dì 5 no 





ficato, 





“ Pio PP.IX. 
Di fuori è 
AI venerabile fratello 
Federico Maria, Vescovo di Treviso. 
Treviso. 


—_—r——————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 23 febbrai 


Con Ordinanza dell’ LR. Ministero del com- 
- | mercio e pubblica economia, alle Amministrazio- 
ni dell'L R. Societa priv. delle ferrovie austria- 
che dello Stato, dell’ I. . priv. Società della fer- 
rovia meridionale , dell’I R. priv. Società della 
ferrovia Imperatrice Elisabetta, dell'I. I. Società 
delia ferrovia del Tibisco, e dell'I. R. Società 
della ferrovia galliziana Carlo Lodovico, relativa 
alla commisurazione € 
i | le d'aggio nelle competenze della ferrovia, il 
siglio d'amministrazione viene autorizzato ad 
zare mensilmente dizionale, ove non la si 
volesse tenere al disotto, in base d' un corso me- 
dio, a cui dee servire di mazimum, da non po- 
+ | tersi oltrepassare in nessun caso, il corso medio 
dell'argento del mese precedente. Non può nep- 
pure essere rifiutato il pagamento in argento. 
FF. di V.) 


Una deputazione, composta del Borgomastro, 
i «el Consiglio municipale, si 

e, per invita 
, alla raj- 
























































presentazione festiva, che avrà luogo nel teatro 
deli’ Opera , per l’ anniversario della Costituzione. 
SM. rispose benignamente, accertando che uno- 
rerebba di sta presenza la rappresentazione. Vi 
furono pure iovitati i membri della Famiglia im- 
periale, i Ministri, il Corpo diplomatico, i depu- 
tati delle Diete provinciali, e rispettivamente 
Consiglio dell’ Impero, che abitano Vienna, e i| 
capi delle superiori Autorità. Furono riseri 
pure yiglietti pei membri del Consiglio muni 
























etti grat 
Lo d' inviare ad ogni Capc 
ti, da distribuirsi in ogni classe a sua volontà , 
nel che si è avuto riguardo alla località del tea” 
tro relativamente al Distretto, Quauto alle com- 
pagnie, che contano in tutto 36,000 membri, fu 

lo che su ogni 7 persone, una ottenga un 
viglietto, AI Comando generale furono dati 5:00 
viglietti da teatro, da distribuirsi ai soldati di 
Sunrnigone. La rappresentazione gratuita al Cir- 
co, incomincierà alle 4, e dopo terminata questa, 
ne seguirà un' altra, non però gratuita. (/dem.) 


La Dieta provinciale della Carintia. diresse 
poco fa ua' istanza al Governo, perchè venga pos- 
sibilmente alleggerito alla Provincia il peso d'ac- 
quartieramento, col far cambiare di guarnigione 
le divisioni di truppe, concentrate da lungo tem- 
po in Carintia. Le riduzioni di truppe che ora si 
sono intraprese nell'armata d'Italia, sembrano 
all’ Amministrazione militare il migliore incontro 
per esaudire in parte, fia d'ora, la preghiera del- 
la Dieta provinciale della Cariatia. A quanto sen- 


























| liamo, si atteude con sicurezza fra breve una di- 


spusizione, con cui due battaglioni delle truppe 
stanziate in Carintia, verranno collocati all 








Il processo di stampa contro lo (as, in Cra- 

per quattro delitti di stampa, doveva essere 
terminato {ra pochi giorni. Siccome sono in corso 
altri quattro processi contro lo stesso giornale, il 
processo fu aggiornato, sopra proposta del difen- 
sore doll. Machalski, in base al $ 251 del Codi- 
ce penale. PF. di V, 











Contro il Pozor ci Zagabria, sono già incam- 
minati, a quanto reca il Glasonosa, quattro pu 
cessi, per cui fu incominciata |’ inquisizione spe- 
cia'e contro il redattore, sig. Perkovac. ([dem.) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 2A febbraio. 

** Il carnevale di Roma del 1863 è stat 
segoalato da tre fatti speciali : dall' incendio del 
teatro Alibert; dalla fuga dei rivoluzionari (e me- 
glio direi della plebaglia ), che il giovedì grasso 
eransi adunati davanti |’ Accademia di Francia ; e 
dal tentativo di turbare i festi 
è stata una vera sventura , l'in 
Alibert ; € siccome l'Autorità giudiziaria non ha 
terminato ancora le sue indagini, e non ha emes- 
so ancora la sua opinione, moltissimi credono che 
questo incendio sia stato” du!oso , e che appuato 
si sia appiccato il fuoco all’ Alibert, più che ad 
altro teatro, perchè, essendo di legno in gran par- 
te, ne era sicura la distruzione. Si osa dire che 
in quattro punti sì manifestò il fuoco; ma come 
dire ciò, quando, soputosi l'incendio e accorsi i 
pompieri, il teatro era tutto in fiamme, e la vee- 




















| so, molti della plebaglia, gente prezzolata, 





ha distrutto il loro capitale. E per aiutare queste 
Compagnie, sono state 
alcune accademie di musica al teatro Argentina, 
e il Santo Padre ha mandato ua sussidio in de- 
naro. Dovunque esiste 0 si manifesta una sventu- 
animo generoso © compas 





sionevole 
Come giù altra volta vi scrissi, il giovedi gras- 
 adu- 

narono presso l' Accademia di Francia, passeggion- 
do con un contegno altero ; e quando comparve 
ro taluni in carrozza, essi cominciarono ad eg- 
girarsi intorno a tre gendarmi pontifici, che sta- 
vano la come piantoni, e osarono deriderli e li- 
schiarli. La prudenza e ia longauimità dei gen- 
darmi furono ammirabili ; ma, quando si videto 
quella canaglia quasi avventarsi contro la loro 
persona, misero mano allo squadrone, €, a furia 
di piattonate, misero tale spavento in quegli eroi, 
che, per fuggire più presto, si precipitarono dal 
muro della via di S. Bastianetto, @ fyrse alcuno 
cadendo ne rîmase malconcio. Tre geodermi ba- 
starono a frenare l'audacia di quella gente prez- 
zolata. Il capitano dei gendarmi francesi, saputo 
il fatto, si accostò ai tre gendarmi pontifici, e li 























permesse in questi giorni | 


rampogoò perchè si fossero avventati su gente | 





inerme. I gendarmi avvisarono di ciò il loro ca- 
pitano, cav. Freddi; e il generale di Montebello, 
ioformato d'ogni cosa, ba vbblig capitano 
dei gendarmi francesi, u chiedere scusa al capi- 
tono Freddi per l'ingiusto :improvero lanciato 
coutro i tre gendarmi. Per buona fortuna, ci li- 
beriamo di questo capitano francese, anzi che 
no ostile al Governo della Santu Sede; impe- 
rocchè è venulo di Frsucia un nuovo coman- 
daute della gendarmeria francese, ed egli non 
vuole che nessuno dei subalterni esca dalle attri- 
buzioni sue proprie ; e, informato degli arbitrii del 
famoso capitano, gli ha futto conoscere che gli 
torna meglio partire da Roma, Il nuovo comau- 
daute è il sig. Mouris, il quale è venuto con ispe- 
ciali istruzioni dell'Imperatore: questo cambia- 
mento era necessario; 

Il teotativo di turbare i festini nei teatri, non 
ha conseguito il totale effetto, impercioochè gli 
ultimi due riboccarono di geute, e furono bril- 
fanti. Il carnevale è morto col solito spettacolo 
dei Moccoletti, i quali, se sono stati meno bril- 
anti degli anni passati, non havno mancato però 
di destare meraviglia e piacere nei forestieri. 

L''epizoozia in Roma è quasi cessata. leri al 
Lazseretto non vi era ammalata che una vacca; 
non è così in alcune tenute dell' Agro romano. Il 
mercante di campagna, sig. Senni, la perduto 
cento cinque vacche. La cura, che si pratica, è 
quella indicata dal famoso medico romano Lan- 
cisì, il quale, nel 1843, ebbe a trovarsi in Roma 
in mezzo ad una eguale malati 

Sì dice che la Casa d'Orléans abbia sotto- 
scritto al nuovo prestito pontificio, per la somma 
di 500,000 seudi. La notizia mi è data da per- 
sona che è bene iaformata. 

Nel mese di oltobre vi annunciai la pubbli- 
cazione di un nuovo giornale religioso, a Parigi, 
l' Eglise. ln novembre questo periodico comi 
a comparire, e il suo colore era tutto romano, 
ed è perciò che non ha tardato ad allarmare i 
vicari generali di Parigi, che sembrano i rappre- 
sentanti e i difensori del gallicanismo. Essi hu 
nu strepitato, e ora vi debbo apuuuziare che, per 
ordioe del ministro dell'interno, il conte Persizny 
glise è stata soppressa: ha ricevuto la cow 









































menza del fuoco aveva già gellato iu aria il tetto 
a cristalli? Sono impaziente che l' Autorità pub- 
blichi il risultato di sue indagini, perchè sia dis- 
sipato ogni sospelto, e si manifesti la cosa nella 
sua realta. Il certo si è, che tutti depiorano que- 
sta sventura, quantunque il principe Torlonia ne 
abbia ricevuto la notizia con una certa indiffe- 
renza, tanto egli è abituato a spendere i sessanta, 
i centomila scudi. Di modo che, la peggiore sven- 
tura è stata per le due Compoguie drammatiche, 
agivano ia quel tetro; imperuechè , il fuvco 

















ogni mattina fino al cancello dell parco, sì ch' ei non 
jge: mai allo studio nell'ora, in cui dovrebb' esser- 
Una mattina pioveva a secchie, ma ciò non la 
distolse dail'aniare con lui, secondo l'usanza. Le 
feci osservare che avrebbe sciupato l'abito ; oh! sì, 
fu come parlare a un sordo: se ne andò tanto e 
tanto, avvolta in un grande sciallo, che Carlyle me- 
desimo le aveva gettato in dosso. Sciupar ua abito 
è per lei cosa da non darsene briga alcuna ! Ta se- 
ra, incontro , e l'avrebbe fatto anche oggi, 
se non foste stata a pranzo con noi. Quanto a lui 
è non vede più là di lei in questo mondo, e tras- 
cura tutt'i fatti suoi in maniera deplorabile. 

— È naturale, notò Barbara con ostentazione 














- l la bocca ruscelli d'oro. In fede mia, credo ch' ei 
l'anteponga a tutte le ricchezze della terra. leri, an- 
darono a far visita in un calesse tirato da cavalli 
di posta, e tornarono tardissimo, in sulle sette, do- 
po avermi fatto aspettar fino a quell'ora pel desi- 
nare. Dopo pranzo, Arcibaldo si lagnò d'un violen- 
to male di capo, e si ritrasse nella camera da co- 
sta per istendersi sul sofà Isabella s'afirettò di por- 
targli del tè, lascian lo raffreddar sulla tavola la sua 
(e | propria tazzà ; apersi l'uscio per invitarla a tornare, 
e volete credere ch'io scorsi madama inginocchia- 
ta a fianco dell'augusto suo sposo, inenta a girargli 
sulla fronte, sulle tempie, su'le varici la sua pez- 
2uola, impregnata d’acqua di Colouia ? Ditel voi, è 
aver sale in zucca far di tali fregagioni ad un vomo? 
: | lo aveva un altro metodo, io, quando egli pativa di 

questi malori innanzi al suo matrimonio. Gli faceva 
trangugiare un grosso di sen, mescolato con una 
forte dose di magnesia, poi lo mandava a letto di 





buon' ora; e la mattia s' alzava sano come un pe- 
sce. 

A questo punto della sua narrazione, la Cor- 
nelia si fermò per volgere la parola al giardiniere 
di East-Lyone e dargli un rabbulfo de' buoni in pe- 
na di non aver eseguito certi suoi ordini. Di che 
la Barbara, parte perchè sentivasi alquanto stanca, 

perchè dubitava non la quistione potesse tirare 
in lungo, lasciata Cornelia a bisticciarsi con quell’ uo- 
mo, eatrò sola in casa. 

Giunta ch' ella fu nella camera contigua al sa- 
lotto, arrestossi un istante; poi, aperse bel bello 
l'uscio comune delle due camere e stette guardan- 
do. Il sole era in sul tramonto; ma, non ostante il 
barlume, ella potè scorgere distintamente ledi lsa- 
bella seduta al pianoforte e Car yle ia piedi dietro di 
lei, che l'ascoltava cantare un'aria della Zingana 

— Perchè vi piace tanto questa romanza, Arci- 
baldo ? chies' ella, dopo terminato. 

— Non s0; la vostra voce me ne ha innamo- 
rato. 

— Vostra sorella è forse tornata. Volete che 
andiamo nell’ altra camera? 

"°° Gi andremo fra poco. Fatemi il favore di 
cantar un'altra volta quelle strofe tradotte dal te- 
desco; a mio giudizio, non ve n°ha di più melo- 
diose. 

"_ Avete ragione. Sapete voi, Arcibaldo , che 
mio padre aveva il vostro medesimo gusio ? Come 
voi, e'preferiva nella musica l'espressione ed il senti 
mento: e per verità li preferisco ancor io. La si- 
gnora Vane torceva il naso ogni qual volta mio pa- 
ire m' invitava ad una di queste arie; ma ei le ren- 
deva la pariglia, poichè, quand' ella si poneva al pia- 
Roforte per intonare i canti di sua predilezione, si 
levava di subito dalla camera. Parlo del tempo quan- 
d'ella dimorava con noi a Londra. 

‘Con dolce e toccante voce, ella cantò allora 
la romanza, chiestale da Carlyle, e in breve gli 
timi accordi dell'accompagoamento si spensero in 
vibrazioni armoniose e scavi. 




















na di morte. Il gailicanismo , che sembra morto 
in tutte le diocesi di 
arcidiocesi di Parigi. 
li Concistoro sembra fissato pel giorno 1" 
marzo, ed ora si assicura che ia ess sara crea- 
to Cardinale anche monsig. De Luca, nunzio a- 
postolico a Vienna. 
11 S. Padre ha nominato mons. Missir, Vescovo 
greco di Inenopoli, a consultore della Congrega- 
zione di Propaganda per gli affori di rito orientale. 
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Îi pare che dobbiate esser contento, Ar- 
cibaldo. Vi cantai più che dieci romanze stasera , 
diss'ella, riversando il capo, e volgendo in lui gli 
occhi pieni d' amore. Merito una ricompensa. 

— È giusto, ed eccola, ei mormorò, facendo 
cintura delle sue braccia alla bella testa riversa, € 
stampando in essa baci amorosi. 

Barbara erasi spontaneamente voltata dal lato 
della finestra, ed avera posata a'vetri la fronte uc- 
cesa; di fuori tutto era scuro, e dal suo petto op- 
presso esalavano cupi e dolenti gemiti. 

— Come! siete sola qui? scla nò Isabella, che 
ia quella entrava a braccio di suo marito. Crede- 
va che foste con mia cognata 

— Dov'è ella, Cornelia ? aggiunse Carlyle. 

— Son giunta appena, rispose Barbara; credo 
chi ella stia per giungere anch’ essa. 

E non aveva ancor terminato di dire, che la 
Cornelia infetti giungeva, in preda ad un'agitazione 
la più violenta. 

— Arcibaldo, strillò ella in collera; che signi- 
fica l'ordine, che deste riguardo a' geranii ? Biagio 
mi disse che avete ordinato di farne un'aiuola ovale, 
mentr' io la voleva quadrata. 

— Isabella preferisce la prima all'altra forma 

— Ma io la voglio quadrata, io! 

— Tanto' fa, Cornelia; ho ordinato così, e così 
debb' essere. 

— Quel Biagio è un imbecille, e ostinato co- 
mne un mulo. 

— Noa posso convenire nella vostra opinione, 
Cornelia; io lo tengo per un servitore onesto € 
fedele. 

— 8'intende, rispose duramente la Cornelia ; 
voi non v'accorgete mai de'diferti altrui, ed in 
certe cose siete stato sempre un baggiano. 

Carlyle non istimò necessario dar peso a tale 
scappata: d'indole mite e concilativa, era da lunga 
perzà assuefatto 3' complimenti più © men garbati 
della sorella; ma Isabella, la quale di dì in di sen- 
tiva erescere l'affetto suo pel marito, mon poteva 















































| 





| scosceso e avventuroso, siasi precipitata i 





REGNO DI SARDEGNA. 

Sotto il ti!o'o: Le confessioni del sig. Min 

hetti, il foglio francese la France contiene un 
lung» articolo. rella cui introduzione  poragon i 
l'esposizione finanziaria del ministro di finanza 
Montese col rapporlo, a suo tempo famuso, di 
iecker, che fu prodotto al principio della prima 
rivoluzione francese ; indi cita le seguenti parole 
di Minghetti : 

« La questione finanziaria domina tutte 
altre e le stesse questioni politiche possono esser 
prese in considerazione in seconda linea. . . . La 
situazione è seria in sommo grado. Dove andia- 
mo a riuscire, © signori ? Chi non si propone se- 
riamente quesia questione, non ama la patria. + 

Ora ia France è d'avviso che il ministi 
abbia torto, posponendo le questioni politiche ulle 
finanziarie. La politica dover sempre avere il pi 
mato, le finanze essere in pari tempo un mezzo 
ed uno scopo, ed a ragione aver dello un mini- 
stro francese, che una buona politica è la fate 
delle buone finanze. Del resto, non avevano gl'i 
barazzi del Piemonte bisogno di ulteriori d 
strazioni ; le cifre numeriche ne danno sufficienti 
informazioni. 

« Un Regno, sorto appena, ha quasi d' improv- 
viso un deficit di due miliardi. Per l'anno pas 
sato, ammonta a 400 milioni; a poco meno 
ammonterà per l’anno test incominciato ; una 
eguale prospettiva è aperta pei tre anni prossimi 
venturi; e la soluzione del problema d' introdurre 
l'equilibrio nell’ amministrazione dello Stato è 
aggiornata all'anno 486 














































i sacrifizii enormi, poi 
che deggiono esser fatti per introdurre questo equi- 
Ito ancora nella nebbia d' un lontano 
rammenta quindi per 
bandonata la via tracci 
lafranca, ed essersi posta per un sentiero 
un 
io. Ma di ciò non aver fatto mer 
signor Minghetti, 
| signor Minghetti non ba detto nemme- 
di Napoli esige spe- 
se insopportabili; de lo impretenti 
agitazioni a riguardo di Roma e di Venezia, non 
solo mantengono ed ulimentano le speranze +ivo- 
luzionarie, ma impediscono che l' Italia consegai- 
sca quello sviluppo liberale e pacifico, che porte- 
rebbe immedistomente un miglioramento nelle 
finanze ; che queste agitazioni tengono vive costan- 
temente le apprensioni di una guerra europea, e 
con ciò l'Italia, più che ogni altro Stato, viene 

















abisso finanri 
zione 

















spinta alla rovina. » 








o, non 








solo in noi dine e 
della gi 
interessi italiani. 

L' articolo chiude volle parole seguenti : 
« Conviene farla finita colle avventure e colle agi 
tazioni rivoluzionarie ; non si debbono rinnovare i 





casi di Sarnico ed Aspromonte, che fanno dub 
tare della forza e delia sincerità di un 





i mezzi, 


| Gabinetto di Torino ripristi» 
nerà l'equilibi» ! 


suo fina rze, el eviterà | 

abisso, che si è aperto sotto i pieli, e che sì 

fa oggi giorno più profondo.» (Donau-Zeituny.) 
Torino 23 febbraio. 

Il marchese G. N, Pepoli ha prestato ‘eri 
giuramento nelle mani di S. M., come inviato 
straordinario e ministro plenip \lenziario press» 
la Corte di Pietroburgo. Crediamo ch'egli parta 
mercoledì 0 giovedì prossimo per re 
posto. 
r—111H11ua ws a aaa mmm 
udirlo tartassare in tal guisa, che non ne sentisse 
un doloroso striagimento di cuor: 

— Per buona fortuna, non tutti la pensano 
come voi, aggiunse Carlyle , lanciando uno sguardo 
eloquente a sua moglie insieme ed a Barbara, le qua- 






























li eransi entrambe assettate alla tavola, su cui era 
imbandito il tè. 

La sera corse senz'altro emergente, e quando 
l'orologio da camminetto sonò le dicci, la signori= 





na Hare si rizzò di subito in piedi 

— Non credeva che fosse così tardi, ella disse ; 
qualcheduno debb' essere venuto a levarimi. 

— Vado a saperlo, disse ledi Isabella. 

Carlyle ne la impedì, tirando il campanello ; m 
niun servo era ancor venuto a levare la signo: 
Hare. 

— Dunque mi accompagnerà Pietro. Mia ma- 
dre è-senza dubbio andata a riposo , @ mio padre 
m' avrà dimenticata. Non desidero passar la notte 
fgori di casa, 0 trovar chiusa la porta. 

— Come l'avete già trovata una sera! disse 
Carlyle con tenor di voce significativo. 

Ed al'udeva alla sera, in cui Barbara era stata 
in colloquio col fratello dietro gli alberi, qui 
un punto che suo padre la chiudesse fuori El'aveva 
narrato quel caso a Carlyle, ma la rimembranza glie 
n'era incresciosa, e tutti linesmenti del suo volti 
si contrassero per l'impressione, che ne aveva pro- 
vato. 
























— Arcibaldo! ell’esclamò allora, secondando 
l'impulso del cuore; Arcbaldo, ve ne sup lico, uon 
mi rammentate il passato. 

Isabella n'era sbalordita. 

— Pietro può egli venire con me? ri 
Barbara 

— No; fa tardi, e mi par 
compagnarvi io medesimo, rispose Car'yie 














(Domani la contimsazione.) 
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Genova 23 febbraio. 

Domani, alle Assisie, comincieranno i dibatti- 
menti del processo contro i ladri dello scagno Pa- 
rodi. Ci dicono che l' Autorità abbia prese le op- 

tune cautele per allontanare qualunque perico- 
lo di spiacevoli incident { Corr. Mere.) 
aver grigi lagitai For, 

Troviamo nel Movimento di Genova: « È 
giunto ordine da Torino a questo. Dipartimento 
Marittimo settentrionale di armare la pirofregata 
Maria Adelaide. Si crede che ciò avvenga per la 
imminente partenza di Vittorio Emanuele alla 
volta di Napoli. » 


IMPERO RUSSO. 


Sull’insurrezione della Polonia leggiamo nel 
Foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
del 20 febbraio 


rapidita impossessa : 
tanto i principali punti d'appoggio di questo, cioè 
le piazze forti del Regno, le quali, giusta un 

stema plausibile, appozgiate ai confluenti delle 
acque più importanti, costituiscono un gruppo di 
fortezze insuperabile, tanto contro un nemico & 
sterno, quanto per contenere la popolazione, ed î- 
noltre alcuni punti importanti delle principali co- 
municazioni del paese si trovano al sicuro nelle 
mani dei Russi. Ben tosto il possesso di queste 
principali comunicazioni diede occasione al primo 
conflitto. Quantunque si voglia ritenere che lo 
scoppio della rivoluzione sia stato accidentale © 
prodotto dal reclutamento . pure ne somministra 
una pruova in contrario la circostanza che l'in 


surrezione procedelte dietro un vero piano stra- ‘ 


distruggendo le principali linee di comu- 


legico, @; 
i voleva isolare il temuto gruppo delle 


nicazione, 


principiare di questo mese, i conflitti 
dal 22 di gennaio, sorgevano parzialmente 

nelle differenti parti del in oecasione della 
leva, presero il carattere di combattimenti sangui- 
A quell’ epoca si rendeva già osservabile che 
lirezione. Le piccole bande d' 

insorti si univano in corpi ragguardevoli, i quali 
in parte erano bene armati © provveduti di vet 
tovaglie e di danaro. Mentre prima gl' insorti a- 
vevano principalmente in mira soltanto di portar 
via le casse, e di fare procaccio di armi, dopo la 
concentrazione delle diflerenti masse di combat- 
tenti, s'ebbe in vista, come si è detto, di toglie- 
re le comunicazioni principali del puese. Con ciò 
l'insurrezione di rendere impossibile qual- 
appoggio da parte della forz itare russa 
esistente in Polonia, e di offrire occasione alla po- 
I segnatamente a quella 

lare le guarnigioni, propor= 


« Si adunarono quindi numerose schiere di 
uomini, armati di falci, nei boschi e ne’ siti, 
che più sono vicini alle ferrovie ed alle strade 
pasa menano a Pietroburgo, a Mosca, in 
russia ed in Gallizia, in quanto alle prime per 
tenere loniano uo soccorso, e per tenerti, aperta 
nelle seconde la ritirata sopra suolo neutrale. Lun- 
go la comunicazione da Varsavia a Mosca, gl’ in- 
sorti, diretti da capi ignoti che assunsero i nomi 
di Mukba (mosca ) e Sokol ( falcone ), oceuparo- 
no la città di Wengrow € i suoi dintorni. Quat- 
tro colonne russe si mossero per diverse vie dal- 
le sponde del fiume Bug verso quella città nella 
Vista di gl’ insorti nell'angolo formato 
dai fiumi iarew colla Vistola, e ch'è do- 
minato dalle fortezze di Sierock, Modlin e Varsa- 
vis. Se questa manovra , il piano della quale si 
attribuisce al Granduca Costantino, fosse riuscito, 
quella parte d'insorti non poteva sottrarsi ad una 
certa distruzione. Nella zuffa, ch' ebbe luogo il 3 
febbraio presso Wengrow riuseì però al capo de- 
gl'insorti Sokol di farsi strada colla sua benda 
per Grochow sino a Soholow, e così rendersi pa 
drone della strada, che conduce in Lituania. Uo' 
altra banda d'insorti respinse la colonna del co- 
lonnello conte Nostiz presso Biala, egualmente nel- 
la direzione verso il Bug, passò questo fiume pres- 
s0 Janow, al Nord della fortezza Brzesc-Litewski 
penetrò in Lituania, e si spinse sino dinanzi li 
città di Semiatice, ove, riafoi 
gliaia d' uomini da quella popolazione, che trov: 
vasi già in istato di rivolla, sostenne un fortuna- 
to combattimento col generale Maniukin. 
« Meno importante è il movimento insurre- 
zionale ch'è diretto contro le comunsicazioni del- 
la Polonia con Pietroburgo. Tanto nel Governo 


numerose schiere, le quali però 

to uncora pochi segni di vita. 

verno, ba il comando il conte Crapski , il quale 
debb' essere un valente uffiziale di cavalleria, ed 
un certo Wolowicz. AI Sud-Ovest di Varsavia, le 
schiere degl' insorti, sotto il comando del con: 
te Tyszkiewicz e di Godlewski, minacciano |’ u- 
mione colla Prussia, col punto forte di Plock sul- 
la Vistola, col Governo di Radom, e con Craco- 
via. Le baltaglie, che questi hanno presentato pres- 
s0 Meszesonow tra Rawa e Varsa; ed inoltre 
presso Bolinow e presso Pluck, nella prima setti- 
mana di febbraio, riuscirono a di: l 
sorti, i quali poscia si 

schi. 

La forza, senza confronto più numerosa , 
degl'insorti si trova al Sud-Ovest del Begno, 
cioè nel Governo di Radom e nel circondario 
russo di Cracovia. Questa forza è divisa fra la 
strada di Radom e Gracovia, e lu ferrovia che 
conduce in Slesia. Langiewiez, che comanda il 
corpo, forte di circa 5000 uomini, raccolto nella 
Voivodia di Saodomir iu prossimita della sud- 
detta strada, piantò da principio il suo campo a 
Wonhock, sui mouti , che coprono lo spazio tra 
la Vistola e il suo inlluente Pilica, colle sue. ra- 
milicazioni rieche di boschi. Egli era separato 
dalla banda d'iusorti, che si raccoglieva nell 
golo Sud-Ovest della Polonia sotto Kurowski 
mediante la valle del fiumicello Rida, il quale, do- 
po un breve corso presso Nowomiasto-Korezin, si 
scarica nella Vistola non luagi dalla foce di Du- 
nojec, come la Vistola, che scorre al Nurd, la se- 
parava dalle bande d'insorti , che sono sotto il 
comando di Frankowski a Lublino. 

« Impedire la vicendevole unione delle sud- 
dette bande d'insorli era l assunto dei Russi, 
quali erano in guarnigione a Radom, nella for- 
tezza di Iwanogrod sulla Vistola, presso lo sbocco 
del Wieprz, a Lublino ed a Zamose. Perciò una 
colonna, sotto il colonnello principe Bagratioo, bat- 
tè la strada di Kielce verso Michow , e 5’ impa- 
dronì della valle del Rida , disgiuugeudo Langie- 
wiez da Kurowski. Una seconda colonna, sutto il 
generale Mark, marciò direttamente da Radom 
contro l'accampamento principale del. primo a 
Wonchock (Wackndu), che giace otlo iuigna al 
Sud di Radom, in mezzo a muuti imboscati. Won- 
chock ba fucine di ferro, delle quali gl'insorti ap: 
profittarono per fabbricare falci e pruvvedere coa 
essi i tuttora mancanti d'armi. Per c 
parte di Kielce, Lasgiewicz a 
chedniow, due miglia distante 
lato d'Occidente, Qui si venne il 2 di febbraio 
ad un gagliardo combattimento con un drappello 
di esploratori russi, che riuscì a vantaggio degli 
insorti. Nel susseguente giorno però , furono co- 


ta di parecchie mi- | 
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stretti dalla colonna prov Radom a l 
sciare il campo di Wonchock. Langiewìez si 
rd a Sweti-Krziz, cinque miglia al Sud verso 
la Vistola; prese ivi una posizione vantaggiosa 
presso quel convento, sulle alture di Lissa-Gura, 
ed oceupò nello stesso tempo la piccola citta di 
Slupia, discosta un miglio verso l'Oriente. — — 
* Frattanto, gl’ insorti di Lublino eransi 
avvicinati anche alla Vistola, e s'impadronirono 
delle città di Sandomir e Zawichost, con che fu 
attuata l'unione con Langiewi 
non durò a lungo, perchè i Russi riconquistarono 
quelle due città, e, a fin d'impedire che i due cor- 
pi d'insorti si aiutassero a. vicenda, piantarono 
ta campo presso Rachow, sulia Vistola, al Nord 
di Zawichost. L’ 11 di febbraio, i Russi 
‘arono il campo polacco presso Swieti-Krziz, e fu- 
rono respinti; ma ricevettero ancora lo stesso 
giorno un rinforzo considerevole da Radom; do- 
po di che Langiewiez si ritirò a Staszow, otto 
miglia più al Sud, verso la istola. Secondo le 
ultime notizie, avrebbe continuato a rilirarsi al 
Sud-Ovest verso probabilmente per con- 
rowski ad Ojeow; cosa 
mpossibile, dopo che questi venne 
liechow. 
«Abbiamo già mentovato che Kurowski ra 
d-Oyest del Regno. 


suo corpo 
la, non luogi dal confine di 

risolvette dì cireuire quivi gl’ insorti, e spedì a 
questo scopo da Miechow due colonne, una per la 
via di Wolbrom, intorno al campo dalla par- 
te nordica ed occidentale, e la seconda ul Sud, per 
| la via di Mibalowice, a fiu d’ attaccarlo dalla par- 
| te del Sud. Informato dell' intenzione dei Russi, e 
ritenendo che Miechow fosse debolmente guerni: 
ta, Kurowski deliberò di antivenire l' inimico, a- 
prirsi un varco per quest'ultimo luogo, e con- 
giungersi possibilmente u Langiewicz, il quale a 
| questo scopo gl era avvicinato sino a Stob- 
| nica. Ma Kurowski venne respinto il 18 febbraio 
| presso Miechow, e così andò a vuoto la contem 
| plata congiunzione con Langiewiez. Si sarebbe 
| rivolto verso Prosnice. 

« Nel Governo di Lublino trovavasi il cam- 

po principale degl’ insorti a Kazimir. Della bauda 
| di Frankowski, che fu dispersa presso Sandomir, 
| una porte sì è rifugiata iu Gallizia; ma la parte 
| maggiore si è unita al corpo, che si sospinse ver. 
so Voliuia, Quest’ ultimo, forte di 2000 uomini, 
| si è irapadronito di Dubieka, città sul Bug. Non 
si conoscono fatti ulteriori di questo corpo d'io- 
sorti. Le escursioni sulla strada di Leopoli tra 
Zamose e Tomaszow, ed oltre questa città, pos 
| sono essere state fatte da questo corpo. 
| «Malgrado i decisi vantaggi, che le armi rus- 
| se riportarono in generale sopra l'insurrezione, 
| non si può ancora intravedere la fine della rivol- 
| la. Baltagiie decisive non ebbero ancora lugo 
! su alcun punto. Gi' insorti, ogni qualvolta s' incou- 
{ trarono con significanti forze russe, seppero co- 
gliere il momento opportuno per evitare di esse- 
| re aonietati, e se anche, in tal caso, si sono di- 
| Spersi, ricomparvero presto in molte bande su al 
| tri punti, per unirsi di nuovo, secondo le congiun: 
ture, ad una meta comune. Che una guerra 
| così ‘condotta non sia per finire sì presto, è cosa 
| vecchia, il tempo delle graudi battaglie campali non 
| è ancora venuto: ma verrà certumente, e l'esito 
| è indubitato. » 


i 


n 
Serivono azsetta di Leopoli, da Brody 
1 47 corrente: « , fatto in Polonia su molte 
| Casse doganali dagl' insorgeati, rese più previdenti, 
| e pose in angustia le Autorità confinarie russe, sul- 
| la linea. di Brody-Radziwslow. Mentre nelle parti 
vicine della Russia regna la maggiore tranquillità, 
e solo uu leggiero fremito fa conoscere il lontano 
movimento, quegli uomini portano al sicuro il de- 
naro esatto dalle imposte, fummo vecupare le Doga- 
ne dal militare, riuniscono tutl'i soidati dei dio- 
i torni, mandano pattuglie di Cosacchi nei varii 
| punti della barriera, tengono prouti donue, fanciul- 
lì, e tutto quanto hanno di più prezioso e di tras 
| portabile, e guardano tremauti ol prossimo avveni- 
| re, temendo qualche cosa di straordinario. È però 
| naturale che gl’ insorgenti non vanno là dose sun0 
! aspettati, e duve sanno di trovare resistenza, e non 
soccorsi. Il Governo russo non sembra dividere i 
timori dei suoi impiegati, giacchè le guarnigioi 
sono da per tutto in piccol numero, e gli aiuti, che 
si mandano al militare, meritano ora appena men- 
zione. Si mandano al. più un paio di centinaia d' 
uomini da un luogo all'altro, per poi dirigertì 
quanto prima altrove. 
IMPERO OTTOMANO, 
La C. G. A. riferisce da Belgrado, in appe- 
dice alle sue comunicazioni auteriori : « lo- 
le conferenze della Commissione di Bel- 
grado, furono esternate nei giornali di Vienna ed 
teri opinioni diverse sulla questione, se il còom- 
ito della Commissione sia politico, 0 solamente 
lecnico. Eulrambi questi puati dì vista sono giu» 
sti; ma sopra entrambi sta ad ogoi modo lo spi- 
rito della convenzione conchiusa a Costantinopoli, 
è questa partì dal puoto di vista che lo scopo 
della Commissione da rudnnarsi in Belgrado, 
quello di mantenere la fortezza in sulficiente 
stato di difesa. Questa è indubbiamente questione 
tecnica, ma naturalmente nou la si spingerà trop- 
po oltre, ove si tratti di demolire singoli edifizi, 
0 intere file di case, sieno poi turche, o serviane. 
Si dee però trovare un mezzo d'accordo nel sen- 
so della convenzione, pel quale non sia posta in 
pericolo l'autorità della Porta, la quale fece già 
tanti sagrifizii. Tale còmpito è ad ogni modo di 
ficile, ma non insolubile, semprechè vi sia un po' 
di buona volonta dal lato della Sersi è cer- 
to che tale mezzo d' accordo nun può essere quel- 
lo, che la fortezza sia fatta cessare del tutto. » 
INGHILTERRA. 


Parlamento inglese. 
Cauena pei Lonpi. — Tornata del 47 febbraio. 


Lord Normanby chiama’ l'attenzione della 
Camera sulle corrispondenze, recentemente prodot- 
te intorno agli affari di Roma. Ei domanda al 
secretario di Stato degli affari esterni spiegazio: 
intorno a certi passi di queile corrispondenze, con- 
cernenti la politica del Governo della Regina su 
questo punto, nei 1849. Le carte, di cui si parla, 
dicono che, benchè nel 1849 l' inghilterra abbia 
assentito all’ occupazione francese, codesto assen- 
timento non implica un’ approvazione. 

Codesta asserzione è in contraddizione diret- 
ta con ciò che dice il sig. Drouyn di Lbuys. Il 
nobile lord mette in derisione il dispaccio, indi- 
rizzato da lord Russell al Papa. Ei rammenta |’ 
origine dell’ occupazione di Roma, da parte dei 
Francesi. 

L'occupazione francese avvenne iu conseguen- 
za dell'assassinio del primo ministro costiluzio» 
nale di Roma sugli scalini del palazzo dell' As- 
semblea, nazionale , la quale approvò un ordine 
del giorno, senza lener conto di quell'avvenimento. 





sh 
blicano , uon potè allora 

una brigata di 3000 uomi 

naio, lord Palmerston scrisse un 

sponeva l'opinione che il Pal 

Sovranità temporale. 

ston nutriva la 


Ua altro di D 
data del 9 marzo, dichiarava che il Governo a- 
veva udito con molto piacere il progetto d'occu- 
pazione di Roma da parte de' Francesi. Lord Nor- 
manby dice ch'ei fece allora osservare a lord 
Palmerston , che, se le truppe francesi passavano 
la frontiera, esse potrebbero non ritornare. 
Lord Palmerston rispose, pur rico 
la cosa, ch'ei non poteva La ia grano) 
il Papa non era ristorato î 
ci lo strebbe dall'Austria. Poi un sig. Macarthy 
essendo giunto iu Inghilterra con una missione 
de'tiumviri di Rome =. o "glo 
ord Grey: Non credo che si 
una delle carte confidenziali, di cui dlnobile lord 
ebbe conoscenza come miuistro. 
Lord Normanby dice ch'egli non vuol por- 
tarsi in maniera irregolare. Ei si limiterà dun- 
rammentare che lord Lansdowne, il 20 


temporale era di grave momento pei cattolici in 
copa. Il sig. Farini ei pure diceva, nel 18: 
creder egli che molte generazioni passerebbero 
prima che la sovranità del Papato scendesse nella 
tomba. 6 

L' oratore dice che, per quanto concerne il 
brigantaggio in Italia , il signor Odo Russell fu 
vittima di falsi ragguogli. Ei domanda dove sono 
attualmente in Italia la libertà, l'indipendenza e 
la prosperità. Il Governo italiano 

to in una ruina, da cui tenta 

‘me? Un giornale nou dice forse che 
cento garibaldini sono rinchiusi a Palermo , ca- 
richi di catene di 18 libbre di peso? Che cosa 
pensare d'un Governo, il quale ricompensa di tal 

ieva i suoi cittadini più valorosi? Si assicu- 
ra che 7000 ie furono fucilate da' Piemon- 
tesi a Napoli. Se mai il nobile lord Russell cesserà 
d'esser ministro , si troveranno tante contraddi- 
zioni ne' suoi dispacci, che non si saprà quale sia 
stata la sua poli 

Lord Russell: Pruovo qualche difficoltà a sa- 
pere qual sia il vero scopo del mio nobile ami- 
co. Penso ch'egli abbia voluto mostrare che il 
Governo di S. M. assenti all’ occupazione di Ro- 
ma, e che codesto assentimento implica approv: 
zione, malgrado le nostre negazioni. Gettai gli 
sguardi, negli scorsi giorni, nelle carte del 1849, 
e non trovai che l’asserzione del nobile lord fosse 
fondata. 

Il mio nobile amico s'è allontanato dal suo 
argomento per lanciare parecchie osservazioni 
non dire invettive, contro la politica dei ministri 
di S. M., e per criticare il contegno del Governo 
italiano. 

‘Su questo punto, debbo far osservare che, quan- 
do si trattava di sapere se il Governo italiano a 
vesse a divenire veramente una Polenza regolar- 
mente piautata in Europa, poteva ancora essere 
necessario di confutare simili attacchi. Ma, attual- 
meote, il Re d'Italia fu riconosciuto dal Gover- 
di S. AL, dall'Imperatore de' Francesi, dall’ Impe- 
ratore di Iussia, dal Re di Prussia (1), dal Re di 
Portogallo; insomma, da tutte le Polenze europee, 
tranne l'Austria (2) e la Spagna. L' Italia è attual- 
mente costituita in Regno di 22 milioni di abi- 
tanti; il suo commercio diviene oguor più impor- 

1a più considerevole (4); essa 
ha istituzioni libere (5), un Parlamento, e una stam- 
pa, cui la critica più larga è permessa (6), Credo 
dunque;fuor di proposito affatto per me, il difendere 
il Goveruo italiano. Lascio a' giornali dell' oppo- 
sizione, a Torino, la cura di criticare i provve 
dimenti stanziati dal loro Governo, e al Governo 
italiano la cura di difendersi. Nun penso che noi, 
in Inghilterra, abbiamo a inquietarei delle parti- 
colarita del Goveruo interiore del 
piau 


} 
Il mio nobile amico parlò del Governo 
montese, delle truppe piemontesi dell’ occupazione 
piemontese. Queste sono appellazioni del tutto fal- 
se. ( Applausi.) Credo che nell’ esercito italiano 


non v'ubbia il quaranta per cento di Piemontesi. 
V' hanno soldati € ufliziali della Toscana, della 
Romagna e delle Provincie napoletaue (8). Egli è un 
esercito veramente italiano ; è l' Iluia ha final. 
mente conseguito ciò, che da lungo tempo era |’ 
aspirazione de'suoi poeti, e l'ambizione de'suoi uv- 
mini di Stato. Ella s' è fatta indipendente, e deb- 
b'esser trattata come Potenza indipendente, al pa 
ri di qualsivoglia altra Monarchia. ( Applausi. 

Quanto alle allusioni , che il mio nobile amico 





(1) Riconosciuto, ma sempre colle dovute riserve, e sen- 
za pregiudizio del diritto de' terzi. 

(2) Il non riconoscimento del Austria, della Spagna 
della Bamera, e il fatto del trattati Zurigo firmato da due 
Imperatori e da un Re, hanno un' importanza che a suo tem- | 
po si farà manifesta. l 

8) Un giornale, a proposito del co umercio fiorente, ri- 
corda che la Gazzetta Uficiale del Regno aanunzia ogni | 


suo debito sì che si fa sempre più considerev 
ogni anno se ne fa uno, ed ora si sta per contrarne 
eaorme di 700 milioni efttii, colla perdita del 32 

Si legga l'esposizione del ministro Mioghetti sullo sato delle 
fisanze italiane, e si vedrà se l'onorevole lord Russell ne 
imbrocca una. 

(5) E dove lascia lord Russell le leggi oppressive ? Chi 
non conosce che valore hanno in Italia. le istituzioni libsre 
per la Chiesa cattolica ? Ma per lord John Russell le idee di 
libertà per la Chiesa cattolica hanno un carattere pro- 
prio. La libartà della Chiesa è una libertà troppo incomoda ! 
poco importa a lord Russel che il Carlinale de Angelis 
peni in prigione bea trenta mesi, senza processi e senta giu- 
dizio, e che seoza progessi, senza giudizio e senza colpa si 
chiudano nelle carceri di Napoli, per mesi ed si trat 
tino peggio delle bestie, omini di nulla colpevoli, ma che si 

nelle carceri per precauzione ! 

(6) Un Pariamento che abbindona gli affari dello Stato 
per andare a divertirsi «l carnevalone a Milino, un Parla- 
mento che si converte spasso in una palestra di meschine 
passioni. E quanto alla stampa, che gode la più estesa li- | 
bertà, lord fiussell mostra di saperne assai poco. L' Eco di 
Bologna, il Contemporaneo di Fireme, l'Haha e Popolo di 
Milano, il Movimento di Genuva, il Diritto, l' Unità Ialiana, 
l' Armonia, il Cattolico, ecc. ecc. litigano sempre co” processi, 





co' sequestri © colle multe. Questa è la estesa libertà. della 
stampa, ei uoa Lb:ri ancora più estesa la provò il Napoli | 


' 

l esercito piemontese vi sieno toscani, sardi, | 
omagnuoli, nspoliani, ungheresi, polacchi ecc, è vero, ma no 
elmo che wa eguaimente vero chel’ Iaià abba raggio 
‘mchè la Francia è in Savoia, a Nizza, in | 


credette di dover fare nel suo discorso a consigli» 
ch io porsi al Governo francese, e a quello del 
Papa, $' io mi sono iugannato, la cagione n'è 
stata forse ei medesimo, imperciocchè trovo, nella 


la libertà ragionevole, e se i 

seguiti, ella avrà l'onore e la sodisfazione 
operato giusta i migliori principi; se, per lo 
contrario, ella non viene ascoltata, mereè la sua 
politica di non intervento, ella potrà ritirarsi 
senza la più lieve vergogna. » 

Deer io fui forse male ragguagliato dall’ 
autorità del nobile lord medesimo, e, pigliando le 
sue parole per uo assioma di polilica inglese, i0 
mi sono sforzato di conformarmivi; ed ora il mio 
nobile amico, mi accusa d' aser porto consigli a 
favore della libertà ragionevole. (Risa ed applau- 

Il mio nobile amico ha detto ancora che lord 

imerston s' era chiarito iu favore dell'indipen- 

. Le congiunture 

vede, dal di 

scorso del mio nubile amico, come dal conte- 

gno, ch' ei tenne in qualità d'ambasciatore in Ila- 

lia, ch' ei non comprese giammai la distinzione 

ch' ebbe sempre in mira lord Palmerston. Lord 

Palmerston s'è sforzato iodarno di far ben co- 

gliere codesta distinzione al mio nobile‘ amico. 
Eccv la di X 

Lord Palerston disse che sarebbe uti 
mo che le Potenze dell'Europa potessero adunar- 
si, e dare consigli al Papa e a' Romani: al Papa (9), 
il consiglio d' accordare grandi riforme e istitu- 
zioui rappresentative; al popolo romano, quello di 
credere a codeste riforme e di sottoporsi all’ au- 
torita del Papa. Ma lord Palmerston disse altresì, 
che se tale situazione duvess' essere conseguita 
colla forza, l'esito non sarebbe il medesimo; che 
l' intervento cagionerebbe grandi calamità ; che 
al principio d'intervento era callivo, e la sua 
alluazione nocevolissima. Il 6 gennaio 4849 
lord Palmerston scriveva: « D' altra parte, se 
ammelte come principio generale, che lo sciogli» 
mento delle questioni e delle controversie tra po- 
polo € Sovrano d'uno Stato debb' essere lasciato 
ad essi seuza intervento d'armi straniere, non è 
agevole scorgere , nella situazione particolare del 
Papa rispetto u' suoi sudditi, perchè gli Stati ru- 
mati avessero u fare eccezione a questa regola ge- 
nerale. » Il perchè, ia quel dispaccio, si Irova una 
protesta pubblica, da parte di lord  Palmerston 
coutro l'intervento della forza armata. 

Il 12 giugao, lord Palmerston scrisse ancora 
nei termini seguenti: « Debbo dirvi che al Go- 
vernv di S. M. incresce assai che un concorso di 
congiunture abbia reso necessario, giusta l' vpi- 
nioue del Governo francese , di dar l' ordine a' 
generali di sforzar l'ingresso di Roma. » 

Lord Normanby: Non posso consultare se 
non le carte, che furono pubblicate. 


Lord Russell: Credo che tutte le carte da | diti come fossero suoi 
me citate , siano state poste solto gli occhi del | ne risulta che la giusti 
ppone che siano date | Roma, ch’ essa nou 
i, dei quali do lettura | la a c 


Parlamento ; ma niente s' 
pie od estratti de' dispar 
alla Camera. 
In ua dispaccio, in data del 3 luglio 1849, 
lord Palmerston scriveva a lord Normauby : 
Ma, in un affare sì arduo e importante, 
convieo prevedere la scontitta come il trionfo, €, 
per conseguenza, i. Governo di S. M. desidera sa- 
pere quali sono le 


I 


iste del Governo francese, nel | 


forme al diritto delle genti , © che potesse pr 

dure nocivi «ffetti. lo sono certamente di par, 

re che l'oceupazione militare di Koma, "a, 

dalla Francia, essendo, come tutti debbono ey 

venire, cantraria a' principii generali del diriy, 

delle genti, fu una sventura per la Francia, jcy 
i sforzi a favore dell' 


esse attuate? Fu comunicato, in quel mele 


anno, al Governo di S. M., un dispaccio del sg 
Tocqueville al sig. di Lacur , ambasciatore 
Francia a Vienna. Esso risponde a codesta gr 
manda. Esso non fu mai sottoposto al Parlane, 
to, ma credo di poterlo leggere senza inconvenie, 
te. Il sig. di Tocqueville scriveva 

« La ristorazione perfetta degli abusi, ch, 
no stati maggiormente biasimali sotto l'antico re 
gime, le destituzioni in massa, il porre jpg, 


spelto tulti gl' impiegati pubblici, il cui conte, | 


è sottoposto a un' odiosa inquisizione , la disgr, 
zia e l'esilio d'uomini, i quali, pur rifiutando g; 
riconoscere il Governo rivoluzionario, han pe 
nifestato sentimenti liberali; in alcune Provigyy 
mezzi di terrore, che sembrano appartenere ad 
tri tempi: tali sono i principali atti , c0' quali | 
Governo pontificio ba inaugurato la ristorazione 
€ tutto accenna che se il Governo è lasciato ay 
stesso, o meglio a' fatali influssi, che lo signore. 
giano, egli procederà ben oltre per questa via e 
plorabile. Quanto alle riforme, sì di frequesi 
promesse, esse si limitano a vaghe dichiarazioy, 
attenuate ancora da recenti spiegazioni (10)., 
Debbo cobf-ssare che la lettura di qug; 
corrispondenza mi confermò nell'opinione, che 
era da gran tempo formata , vale a dire, che 
Governo pontificio è, in principio, affatto dig. 
inciviliti (41). 


è fondato sul priatp, | 


attuale, benchè pieno di benevoletz, 

ta codesto principio). chel sb Ge. 

no debb'essere un Governo paterno ; ch'ei de 
r cura de' suoi sudditi, come fossero su { 
nato, che sia cop. 


io alla dottriva insegnata dalla Chiesa catt. ( 


romana; che, per ciò che concerne la discus. 


ne nella stampa, nessuna discussione debb' emer {| 


tollerata, che valga a far concepire dubbi nel 
mente dell'uomo. Quanto alla giustizia criminak 
è suo principio d’ubbendonare i colpevoli al pe 
timento ; e colpevoli, che pur commisero una me 
2a dozzina di omicidi, sono trattati come w 4 
fossero ravveduti (12). 

Ecco i principii del Governo papale: essi w 
no contenuti in un libro pubblicato, da un men: 
bro dell'altra Camera del Parlamento, in cuiè 


detto, che niuno al mondo non può essere più be | © 


nevolo del Papo, il quale passa la vita nel visi. 
re gli Ospitali e le Scuole, trattando i suoi wi. 
li. Ciò può essere; mi 
criminale è pessima 1 
può essere paragonala per pu. 
cl esse in Europa. Se da Roms sii 
gono gli sguardi ad altri paesi cattolici. dell'Eu 
ropa, e segnatamente alla Franci 

vede codesti due pae: giusta priocipi 
molto diversi. Colà è lecito a' nazionali d. segui 
le proprie credenze religiose, e di propagare lo 
ro opinioni in argomento di religione: per tutti 
paese. f dunque impossibile che il Governo di 


componimento sopra accennato fosse ' Papa venga assomigliato ad altri Governi d'E 


respioto, sia dai Romani, sia 
vidente che l'una e | 


creerebbe uno stato di cose gravissimo ; 


pa. Egli è e- | ropa, e l'effetto dell' occupazione di Roma è di 
lira di queste contingenze | perpetuare le cal 
il Go-  monoi Roma: 


e istituzioni, sotto le quali #- 
(13). A Roma, avvi una popolaziote 


verno di S. M. sarebbe sodisfattissimo di sapere | considerevole, ch'è mal governata, che vorrebbe 


sue conseguenze, deplorabilissimo. » 
Penso d' aver sullicientemente provato che 
asseutimento del Governo non implicava la sua 


stra politica e quella del Governo francese questo 
divario: che uo: ammettiamo 
re, ma non iatervenire colle armi. Ecco il divario. 
li 13 luglio, lord Palmerston scriveva a lord 
Pousonby, a Vienna 
« La ristorazione, mediante la forza, deli’ au- 
torità illimitata dei Papa (senza parlare’ dell’ in- 
giustizia del procedimento ) non potrebb' essere se 
non un mezzo temporaneo, perchè il popolo si ribel- 
lerebbe di nuovo, tosto che gli eserciti esterni si 
fossero ri l torti e gli abusi, che accompa- 
g0erebbero simile ristorazione, peserebbero molto 
più gravemcate sopra i Romani , perchè sarebbe 
passato il tempo, in cui i Romani cor 
codesto 
vendo mi 


conusciuto uno stato migliore di co. 





se. Allualmente, essendo i Romani stati liberi da | 


parecchi mesi, un ritorno a' mali del loro antico 


Governo produrrebbe un malcouteuto maggiore | 


quello ch' esistette sinora. £ dunque 
che, io sim 


‘as0, la tranquillità nun sussistereb- | 


be, se non in quanto vi fusse una forza esterna, ' 


sulliciente a contenere il malcouteato del popolo; 
è la parienza di questa forza esterna sarebbe il 
seguale di nuovi sconvolgimeati. Un simile stato 
di cose non produrrebbe la tranquillità, che il Go- 
verno dee naturalmente desiderare di veder re- 
guare in Italia. 

Dunque lord Palmerston vedeva chiaramente 
quale sarabbe l'esito dell’ occupazione straniera. 
Luogi dall’ approvare codesta occupazione, il pri- 
mo ministro predisse con sagacia i mali, ch' or 
ne conseguono, dopo Irédici © quattordici an 

Quanto a me, io credo che l'occupazione milita- 
nato sempre a' sentimenti dell’ Impe- 

o rancesi. Credo che l'Imperatore de' Fran- 
cesi non l'abbia ammessa se non suo malgrado, 
ma ch' egli non abbia, per mala sorte, trovalo op: 
portunità di farla cessare, in maniera da guaren- 
lire la sicurezza del Papa e da ottenere |’ assen- 


o 
stia generale; 2° Codi" 
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î imare, se lo giudi 
conveniente, unatto di qualsivoglia Governo ester 
no, ua allo che, a mio giudizio , non fosse con- 


| condannato a pena, ch 


al rimanente d' Italia, e di fruire la medesi 
ertà, come il rimanente d' Ital 

Il mio nobile amico parlò de diportomer 
ti cattivi, anzi crudeli, del Governo italiano ri. 
spetto a un suddito inglese, il sig. Bishop. 0rh- 
ne! Mi sono sforzato di far rendere giustiia al 
sig. Bishop. Ei fu bene e debitamente giudicato 
10 qualificherei come cast 
go crudele; ma la clemenza della Corona è in 
tervenuta, è la pena dei lavori forzati fu comm. 
tata. Il sig. Bishop fu chiuso iu una fortezza, do 
ve può pusseggiare. Il sig. Bishop 

to, fu imputato e convin 

o &radimento, che in Kuropa è rigorosamente i 
nito. 

La situazione attuale dell’ Ita 
tre secoli la desideravano gli uomini di Stato pù 
valenti d' Italia, Codesta situazione era. stata, p- 
rò, annunziata in precedenza dogli ambasciatori 
di Francia a Roma. Invito il mio nobile amico 
a leggere attentamente un'opera, che fu pubblici» 
ta col titolo: Il Governo temporale del Papa giù 
dicato dalla diplomazia francese. L' Italia he 81 
verato le predizioni, delle quali essa era stat! 
oggetto. 

L'Italia è divenuta uno Stato indi 
e, per rendere la condizione dell' Itali 
disfacente, non manca se non una cosa: la © 
sazione dell’ occupazione di Roma da parte dll 
truppe straniere. Tosto che la nazione frane 
vedrà ch'essa commette un' ingiustizia verso l | 
talia, l'occupazione cesserà; e credo che l'Impe 
ratore dei Francesi sarà il primo ad essere sodi 


è quale di 


{ fatto di quest opinione del popolo francese ; © 


{ lora il Papa (benchè il mio. no 
chi che si abbia avuto torto di fargliene oflrt) | 


amico giuli 


potrebbe rifugiarsi a Malta, 0 in Spagna, od in AU 


| stria (14). A proposito di ciò, debbo aggiungere cd 


non posso dire per qual ragione il Papa abbia al! 
domandare il sig. Odo Iussell, Ma gl è quel 
che lo ba fatto venire a sè, e che ha domunlii? 
se potrebbe trovare un rifugio negli Stati di S- 
britannica, dicendo che Garibaldi potrebbe and 


(10) Quanto è ingiusto questo rimprovero! Fo 1 ® 
inaugurato, appena salito Phes ici, ‘spontaneamenti 
re Ebbene ala 


gliori generali 
Aradimento! E i rici 


ficio 


contro Normai ma rispetta ti la logica, per farne 15. 
Il Codice penzle a Roma cati] sr imprese chel 
Governo puatificio somigli ai Guverni inciviliti; i Psp "9 
lascia a Roma libera la predicazione del protestantismo | 
giudaismo, dell’ Alcorano ecc, la popolazione di Ros 
è mal governata, e vorrebbe liberarsi !!... Non si potrè 
in questa ocaione esclamar con dolore; citi sat 
uh 

(14) Il sig. conte Russell parla per celiare e dar la bel! 
a taluno; non ‘ possible che ta uomo di Stao dica qw 
os: davrero. 


ed all'Austria, | 


(12) Lord Russell crede di censurare il Govemo perl" Î 
(13) Lord Russell maneggia bene l'ironia e l'irrisi@ 


torto 

Ma ‘consider 
e considerando d 
scienza a non cl 
fomandate, e ci 
è libero da ogni 
trovo che abbia: 
anifestato di pl 
Fer l'ospitalità 
terra. Egli non 
Ko assicurato ci 
che KR 


zione il Gi 


Ja questione ro: 

della sua digi 
Fu detto a Pa 
più di Roma. d 
rla, che ton 
i più. Ma gl 
loro intento co 
eccellenza dell 
20 delle negozi 
un tempo, in 
contraria agl'i 
si dell' Europe. 
momento, in € 
sua autorità il 
delibererò in Q 
La tornati 


Leggesi nel 
data del 15 fell 
diti ai comandi 


vigilia. Si 
witz, nella part 
fettivo di :30,00 
i d'esercito, c 
Posen, e dai cd 
pussa.» 


eggiamo 

parlato 
Prussia, e che 
verno russo. Ri 
altri giovani p 


Perdon 
ancora dato ali 
gio non ce ne 
biamo troppo 
20 alle sciuguri 


In questa ci 
«eli 43, 
il confine del 
le bandiere del 
4 « Iguoro 
cauzione da pa 
da gendarmi 


+ « Noi al 
vero, ma vidi 
Speriamo 
nostro favore. 
« «Non vi] 
sono indebolito] 


chalski. » + 

La Patrie 
cui S'accenna il 
essi s0u0 | sigi 
Taroni, Gaszt 
nou le fu dato 


* Stawiarski e 


già allievi dell 
passaporti it 
Scuola polacca] 


NOTIZI 


letti 


sommanio |. Vod 
ticolo del con 


sue rendite del 
ze sig. Fould d 
sua demissione] 
che gli ufficii 
sentavano l'asp 
pogna d' Italia 
va dato ordine] 
senza. più] 
era formato ud 
Jonia, e che il 
cettata la presi 
più strane died 
svanì ben tosto] 
mente privo di 
di questi roma 
di Parigi, così 
ca, ha diretto 
cortesi, alcune d 
ne, che dicesi ei 
di Russia e di 
Polonia. La Nol 
seguita da una 
Inghilterra, noi 
laghilterra. vog] 
la Russia e col 
conchiude l' Zu 
del Gabivetto 
agire sull’ aniv 
troburgo, a fin 
cazioni, che v 
la credulità de 
2. Le in 
rigine da un al 
diceva iu tuon 
la Russia e li 
fra loro, egli, 
tenersi in mod 
liberale ...a PI 
della Prussia, 
che prima era 
divenuto una 
Prussia ha cod 


(15) Abbiame 
stato chiamato dal 
colo del Mo ning 
diaale Amtonell. 


() Machalski 





Bishop. Or be- 
giustizia al 


egalmente giu- 
delitto d'ab 


nobile amico 

he fu pubblica 

del Papa git 
ha a 


indipendente ; 
tia affatto 90- 


legliene ol 
gna, od in Au- 


mo uvuto torto di rispondere come abbiam fatto. 
siderando ttere venerabile del Papa, 
considerando ch' egli è costretto dalla sua co- 


Fra. Egli non l'ha accettata al presente ; ma s0- 
no assicurato che tornerebbe proficuo a Roma e 
all'Italia che Roma, divenisse itale dell'Ita- 
lia, © cessasse d'essere occupata: dallo straniero. 
Lord Etlenborough dice ch'egli vide con so- 
disfazione il Governo italiano riffutar di nego- 
giare attualmente intorno a quella che si chiama 
la questione romana. Così operando, egli lien conto 
della sua dignità e degl’interessi del suo paese. 
Fu detto a Parigi, che a Torino non si parlava 
più di Roma, Crelesi forse, perchè non se ne 
la, che non vi si pensi più? Vi si pensa anzi 
di più. Ma gl'Italjani sono risoluti di riuscire al 
loro intento colla forza della loro patria e co 
J eccellenza del loro Governo, e non più per mez: 
10 delle negoziazioni colla Francia. Dee giungere 
un tempo, in cui F ccenpezione cesserà. Essa è 
contraria agi interessi della Francia e agl’iuteres- 
gi dell'Europa. L'oratore spera che giungerà un 
momento, in cui il Papa userà liberamente della 
sun autorità in Vaticano, e in cui l' Italia libera 
delibererà in Campidoglio. (Applawsi.) 
La tornata è sciolta. 
GERMANIA. 
Leggesi nel Pays: « Scrivono da Bet 
data del 19 febbraio, che, giusta gli ordini spe- 
diti ai comandanti dei corpi d'esercito, stanziati 
in Slesia e nella Prussia orientale, i movimenti 
di concentramento aveano dovuto cominciare la 
vigilia. Si dovevano riunire 30,000 uomini a Glei- 
witz, nella parte orientale della Slesia. Questo ef 
fettivo di 30,000 uomini è iudipendente dai cor- 
d'esercito, che si truvano nella Provincia di 
e dai corpi scaglionati lungo la frontiera 
past» 


Leggiamo nell' Opinion Nationale: « Abbia- 
mo già parlato di giovani polacchi, arrestati in 
Prussia, e che sarebbero stati conseguati al Gi 
verno russo. Riceviamo ora la leltera seguente d' 
altri giovani parimenti arrestati 

« Lisbark :5 febbraio. 

«« Perdonatemi, caro signore, di non avervi 
aneòra dato alcuna notizia di noi : il nostro viag- 
gio non ce ne lasciò il tempo. Ora, ahimè! ab- 
biamo troppo ozio, nou sapendo che fure in mez- 
10 alle sciagure, che piombarono sopra di noi. 

« « Passo ai particolari di ciò che ci accadde. 
Noi abbiamo viaggiato felicemente fino a Lisbark. 
n questa città tutto prese un altro aspetto. 

« « 11 43, ci unimmo a parecchi per passare 
il confine del Regno, ed andare a schierarci solto 
le bandiere della liberi 

« « Ignoro se fu tradimento o difetto di pre- 
cauzione da parte nostra, ma fummo circondati 
da geodarmi prussiani, e cinque di noi furono 
arrestati ; il 14, fummo condotti a Brodnica. lo 
ho ricevuto un colpo di fuoco in una gamba. 

« « Noi abbiamo passaporti regolari, esteri, è 
vero, ma vidimati dalla, Legazione di Prussia. 
Speriamo che.i consoli stranieri interverranno iu 
nostro favore. 

« « Non vi scrivo che queste poche linee; io 
sono indebolito dalla perdita del sangue. 

+ + PAOLO SERNINSAI. » » 

«a PS:—Tra le altre persone arrestate con 
me , vi sono È signori Taroni, Slawiarski e Ma- 
chelski. » + 

La Patrie dà i nomi di tutti gli arrestati, a 
cui s'accenna nella leltera qui riferita, meno uno; 
asi s000.i.siguori : Paulo Serwiuski, Stawiarski, 
Taroni, Gasziowft, Judyeski, ed un sesto, di cui 
nou le fu dato il nome (). | sigoori SerWiuski, 
Slawiarski @ Taroni, aggiunge lo stesso fogliv, 
già allievi della Scuola di Cuneo, erano latori di 
passaporti italiani. tre altri sono allievi della 
Scuola polacca di Parigi. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia Xi febbraio. 


Bullettino politico della giornata. 
somsamo I. Voci sinistre a Parigi smentite. — 
Nicolo del Constitutionnel, — 3. Sua precucità. 
utre. — 4. Dichiarazione del comi 
dell’associazione dei grandi possidenti tedeschi. nel 
di Posen. — 5. L'ultimo giorno di € 
6. il meettag per la Polonia 
a ittà. vue del meeting. 
$. Il conte di Berg. — 9. ‘Odo ftussell "e lo 
sue disdette. — 10. Ancora la Nota del Cardinale 
Antoneltt. 

1. A Parigi correvano in questi giorni voci 
sinistre: che il Banco di Parigi dovea vendere le 
sue rendite dello Stato ; che il ministro delle tinan- 
10 sig. Fould dovea dore, anzi avea gia data, la 
sua demsione, prevedendo un lebito di guerra ; 
che gli uffici del Ministero degli affari esteri pre- 
sentavano l'aspetto che nei 185) prima della cam- 
pogua d'Italia; che il ministro della guerra ave- 
va dato ordioe che certi reggimenti sì accinges- 
sero senza più ad eulrare in campagna; che si 
era formato ua Comitato di soccorsi per la Po- 
lonia, e che il Principe Napoleone ne aveva ac- 
cettata la presidenza. Queste ed altre voci ancofa 
più strane diedero origive ad ua timor panico, che 
svanì ben tosto, essendo stato riconosciuto total- 
mente privo di fondamento. Quali furono le cause 
di questi romori e di queste paure ? Il Gabinetto. 
di Parigi, così scrivono alla [dipendenza Belgi- 
ca, ha diretto a quel di Berlino, nelle forme più 
cortesi, alcune osservazioni intoruo alla conv 
ne, che dicesi essere stata stipulata tra le due Corti 
di Russia e di Prussia in relazione alla rivolta della 
Polonia. La Nota francese, che dicesi dover essere 
seguita da una Nola più vigorosa da parte dell’ 
Inghilterra, non vuol già dire che la Francia e l' 
laghilterra vogliano iniziare una nuova guerra col- 
la Russia e colla Prussia. Non bisogna adunque, 
conchiude l' Indipendenza, scorgere nel 
del Gabinetto francese, che un atto destinato ad 
agire sull’ animo de' Governi di Berlino e di Pie. 
troburgo, a fine appusto di evitare quelle compli 
cazioni, che va con tanta compiacenza evocando 
la credulità degli speculatori di Borsa parigiai. 

2. Le inquietudini accennate ebbero anche o. 
rigine da un arlicolo del Constitutionnel, il quale 

iceva in tuono cattedratico, che sino a tanto che 
la Russia e la Polonia erano sole a contendere 
fra loro, egli, il Constitutionnel, 

tenersi ia modo da essere te. 

liberale ... a. Pietroburgo ! Ma ora, per il contegno 
della Prussia, le cose aver cangiato natura, e ciò 
che prima era un fatto di politica interna, essere 
divenuto una questione di politica La 
Prussia ha commesso un grave errore colla con- 


(15) Abbiamo veluto nel bulettino come Ode Russell sia 
stito chiamato dal Papa, e vediamo oggi, da un breve arti- 
tolo del Mo ning Herald, como abbia dovuto disdirsi col Car- 
cale Antoni. 


(Y Macbalaki ? 


molto avanti (15). Lord Normanby crede che abbis- | venzione dell’8 febbraio, cercando di stabilire tra } 


la Russia e la. Prussia una solidarietà d' 
ahe non esiste, nè riguardo alla. politica , nè 
guardo alla storia. D'altra pare, ia Russia nel 
1863 non ba d'uopo dei soccorsi della Prussia, 
essa non è esausta nè d'uomini, nè di denaro, e 
la onvenzione dell’8. febbraio, assiorandoie un 
soccorso, di cui non ha bisogno, le infligge una 
umiliazione, che non ha meritata. E la Prossia d' 
altra parte non è minacciata dalla insurrezione 
polacca ; essa è una Potenza, che ba la sua forza 
€ i suoi interessi nella Germania, e il Constitu- 
tionnel non la credeva vulnerabile sulle rive della 
Vistola. Ma il contegno del Governo prussiano non 
potrebbe far nascere una reazione nelle Provincie 
polacche della Prussia ? Il giornale francese spera 
che il partito liberale d'oltre il Reno, coll’ ener- 
gica protesta da esso fatta, colla sua prudenza e 
saviezza, potrà prevenire gli effetti d'una politica 

vida, che rammenta antichi errori, co' quali 
la storia è stata severa. 

3, Se non che, Lutto questo fuoco del Consti- 
tutionnel contro la coavenzione d ll'& febbraio è 
un po' fuori di luozo, dal momeato, che il gior- 

confessa di non conoscere il contesto, nè lo 
pirito della convenzione. Ma ciò che segnatamen- 
te muove il suo zelo, è il timore, che, nell'inge- 
renza prussiana per aiutare la Russia , l Europa 
non vegga di nuovo, sotto i nomi della nuova 
carta, il vecchio nome della Polonia, e invece di 
una ‘insurrezione di sudditi contro il proprio Go- 
verno, una rivendicazione di nazionalità, una quo- 

scena dell’ antico sbrano della Polonia. Ciò po- 

domanda il Constitutionne! : questo contegno 
è abile, è prudente ? Non turba esso, non inquie- 
ta profondamente l’ Europa, e specialmente in un 
tempo, in cui la Francia, soffocando le sue sim- 
patie, s'è astenuta dal manifestare auche a paro- 
le l'affetto, © ve 
i suoi antichi 
to tutto ciò, il Constitutionnel 
speriamo ancora che il testo della convenzione 
dissiperà la maggior parte di queste apprensioni. 
In ogni caso i consigli amichevoli non saranno 
mancati alla Prossia, la quale sa ura ciò che pen- 
si l'Europa liberale di questa violazione del prin- 
cipio di non intervento. » Con questo articolo il 
Constitutionnei crede adunque d'aver posto il veto 
alla ingerenza prussiana nella repressione della in- 
suriezione polneca ! 

4. Un'importanza maggiore dell'articolo ci- 
tato ha la dichiarazione, fatta dal Comitato del- 
' ne per la propagazione degl’ interessi 

nella Provincia di Poseo, Associazione 
i possidenti 


ateressi, 


nia, prenderà disposizioni, che avranno grande 
importanza per lo stato ‘elle cose nella Pro- 
Posen. L' Associazione ha sempre pro- 
intima unione della Provincia col re- 
è perciò esporra senza am- 
bagi la propria opinione. Essa è couvinta nou 
esservi luogo da temere, che l'ordine e la tran- 
quillità, che attualmente regnano nel Grauducato, 
sieno menomamente turbali dalla insurrezione ; 
il perchè il Comitato afferma: 4.° che tutte le di- 
sposizioni del Governo dirette a proteggere le fron- 
tiere debbono essere accolte con riconoscenza ; 2° 
che tutte le disposizioni eccedenti un tale scopo, 
seguatamente un intervento iu favore della Rus- 
sia, d:bbono essere riputate gravi e funeste alla 
Provincia di Posen. La dichiarazione afferma tali 
essere i sentimenti di tutti gli abitanti tedeschi 
della Provincia di Posen, ed è firmata da Kem- 
pelholl , Tennemano e Barth. 

5.1 divertimenti del carnevale, benchè scarsi 
tra noi, non hanno avuto almeno nessuo incon- 
veniente, come lu ebbero iu pareechie città italia» 
ne, e segnatamente a Firenze. Nella gia felice ca- 
giiale della Toscasa,l'ulimo giorno di carvevale 
furono infranti i cristalli a tutte le carrozze, a 
tutte le finestre, a molti Caffè; furono ammacca- 
te e malconce le teste, gli occhi, le spalle da una 
pioggia non di fiori (‘he Fiorenza ha cessato d' 
esserne la città) ma di pietre, di patate, o- 
li, e di confetti d'una pasta, che ... il Galateo 
non permette di nominare. É impossibile, dice il 
Contemporaneo, descrivere lv scompiglio, le sc 
cezze, le violenze, i maltrattamenti, gli urli, le 
risse, e nel tumulto il solito intermezzo dei ta- 
gliaborse. Busti dire, che la polizia riuscì a sospen- 
dere il Corso, e che non ustante i numerosi arre- 
sti, e l’iotervento di molta forza armata , fino a 
lorda sera, la già mite, 
fil lo spettacolo dei più rivoltante bogordo ! 

6.4 Firenze ebbe luogo il meeting per 

il 22 del mese corrente. Si dice che v' 
o dulle 12 alle {3,000 persone. L'assem- 
mocratica fu presieduta da Giuseppe Maz- 
zoni, ed ebbe a vicepresidenti G. Dolli e Alberto 
Mario. Dopo alcune parole del presidente, parlaro- 
cenikoff. cosacco , Telcki ungherese , 
Ruiz Pons spagnuolo, Piccini calzolaio, Guerraz- 
zi e Marlinati. Quest' ultimo disse che il Governo 
di Torino non. rappresenta l'Italid, e che, rifiu- 
taudo il suo saluto alla Polonia, mira a farsi 
perdonare dallo Czar la spedizione della Crimea. 
Ecco ora la risoluzione, proposta da Mario ed ap- 

provata con acclamazione dali’ Assemblea : 

7. L'Assemblea popolare di Firenze, convecata il 
22 febbraio dell’anno 1863, in questa piazza dell’ Indi- 
pendenza, per manifestare il suo voto intorno alla ri- 
voluzione polacca, presenti i deputati della democra- 
zia delle varie città ci Toscana ; considerato ciò che 

, in proposito | dalla Camera dei 
nella seduta del 9 febbraio ; considerato ciò 
ispecie fu detto dal ministro dell'inter il 
quale identificò il Governo colla nazione; nell’ 
ihaugurare l'esercizio del diritto imprescrittibile 
nione; protesta contro Je tendenze anlilibera!i 
Camera; respinge, come falsa, l' affermazione del 
ro; riconosce in ogni popélo il diritto e il dovere 
insorgere contro l'oppressione; riconosce il princi- 
pio di solidarietà , che della causa di ciascun popolo 
fa la causa di tutti; applaude alla Poloni», insorta per 
rivendicare il suo diritto; fa voti per la sua vittoria, 
onde l'antica Polonia, spartita dal dispotismo europeo, 
si ricostituisca nella sua piena autonomia nazionale: 
confida che il giorioso esempio non sara 
che il popolo italiano, conscio dei suoi dover 
la Polonia, che combatte per la sua e per £ altrui lè 
bertà, e nomiha una Commissione per provvedere in 
conformità della presente risoluzione. » 

La Commissione nominata è composta di Ni- 
colò Tommaseo, Alberto Mario, marchese Loren- 
20 Niccolini, Enribo Paradisi, Giuseppe Dolfi, dott. 
Marco Guastalla, Andrea Giacomelli. Questa riso- 
| luzione parla da sè, e noi non vi faremo com- 
menti. 

Ì L'Imperatore di Russia richiamerà da Var- 
savia il tore militare barone di Ramsay, 





| surroga generale di fanteria conte Berg, | 


già governatore della Finlandia, personaggio che 


netti, tranne un q 

mente esplicita. Il conte Berg vuolsi che sia 
oo ce 1888 egli 

Polonia ; egli occupava in 

a Varsavia il posto influentissimo di 


colta e civile Fireoze, of- | 


= 183 





to maggiore generale, e si pretende che, repressa la 
sollevazione del 1834, egli abbi» resa di suo copo 
inefficace un’ amnistia imperiale. Se la cosa è pos- 
sibile, non lo sappiamo, ma per altro essa è affer- 
mata dal Bolschafler, come una opinione comune. 

9. Il Morning Heraid del 21 febbraio dice, 
a proposito della questione romana, « che il Go- 
verno della Regina non sarà l'ultimo a_ parlare 
su questo importante argomento; che quanto pri- 
ma verranno pubblicati altri documenti. che dif- 
fonderanno nuova luce sui negoziati di 0Jo Rus- 
sell. Se le nostre informazioni sono esatte, s0g- 
giunge quel giornale, il sig. Odo Russell è stato 
obbligato a riconoscere nuove inesattezze nelle sue 
relazioni fatte al Foreign Office. Ciò che viha di 
peggio si è che fa ritrattazione ha avuto luogo 
mn presenza del Cardinale Autovelli , innanzi al 
quale il sig. Odo ba dichiarato avere egli stesso 
da principio chiesta un' udienza al Papa, e aver- 
la chiesta in forza d'prdini ricevuti dal Gover- 
no inglese di offerire ospitalità al Santo Padre. 
Si aggiunge che il 24 dicembre ultimo scorso 
egli ha letto al Papa in Vaticano, per ordine del 
suo Gorerno, una lettera confidenziale del conte 
Russell, che riunovava l' offerta precedente d' un 
asilo inglese, e pressava vivamente il Papa a ri- 
Iugiarsi a Malta, dove il conte Russell promette- 
re, a Sua Santità us: palazzo, una guardia d'ono- 
va e tulto il rispetto di cui gode a Roma. È stra- 
no che in cose di fallo vi sia tanta diversità nel- 
le relazioni degl’ inviati di Francia e d' loghil- 
terra. » Ma, dopo di avere letto il dispaccio irrecu- 
sabile del Cardinale Antonelli, pubblicato dallo 
stesso Morning Herald, questo giornale conchiu- 
de, « che nessuno credera, cheil Papa , nell’ atto 
stesso che riceveva le maggiori assicurazioni d' 
appoggio dall’ Imperatore de' Erancesi, negoziasse 
in segreto, ed auzi sollecitasse un rifugio sul ter- 
ritorio britannico. 

40. L' Europe di Franeolorie ha fatto cono- 
scere il dispaccio 14 febbraio del Cardinale An- 
tonelli a monsignor Chigi, nunzio presso |’ Impe- 
ratore de' Francesi, nel quale sono ristabiliti nella 
loro vera luce i fatti accennati nella corrispon- 
denza del sig. Odo Russell. Alcuuì pongono in 
dubbio l'esistenza di questo dispaccio (2) 

La Scharf del 21 reca: « Riceviamo la no- 
tizia, ch' ebbero luogo transazioni importanti tra 
i Gabinetti di Parigi, di Londra e di Vienna, le 
quali sono sul punto di condurre a risultati de- 
finitivi. Trattasi: 1° di un passo collettivo delle 
tre Potenze, riguardo al Gabinetto di Pietrobur- 
60; 2° di uno scambio di dispacci, seguito fra i 
ire Gabinetti relativamente alla convenzione russo- 
prussiana , e specialmente al procedere del Gabi 
petto di Berlino. Quanto 





della Porta, ci si comunica che il Sultano li prov- 
Vide di mezzi sufficienti per ritornare nella loro 
patria, ove lo vogliano, » 


In proposito leggiamo anche nella Oester- 
reichische Zeitung, în data del A: « Oggi gli 
ambasciatori di Francia e Inghilterra, ebbero una 
assai lunga conferenza col Ministro Rechberg , la 
quale, secondo ugni probabilità , sì riferì al con- 
legno delle Poleuze, vccidentali riguardo ai casì 
di Polonia, e all'atteggiamento preso dalla Prus- 
sia.» 
Vienna 26 febbraio. 

ll'dì 2 corr., ebbe luogo il banchetto, dato 
da quelli che ottennero disunzioni da S. M. per 
l' Esposizione di Ludra, in onore di S. E. il sig. 
Ministro del commercio , all' Albergo zum Weis- 
s , al quale presero. parte. circa 100 perso- 
ne. Furono portati molti brindisi, fra' quali 1l pri- 
mo a S. Àl. dal sig. consigliere aulico cav. di Burz; 
poi il barone di Kiese-Stallburg propinò alla sa 
| lute dei Ministro; e gli rispose S. È. con calde 

parole, che destarono eulusiastici applausi e quin- 
di parlarono molli altri. Alla five, sopra proposta 
del' sig. Ministro, fu fatta uva colletta pei po- 
veri, che produsse 1083 fiorini, di cui 200 ne 
diede il sig. Ministro, 100 1i sig. di Wodianer ecc. 
(FE. di V.) 
Torino 27 febbraio. 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno: 
* lo udienza particolare di domenica corr. 
il sig. conte d'Usedom, consigliere privato attua 
le e ciambellao di S. M. il Re di Prussia, ba 
avuto l'onore dì presentare a S. M. la lettera, con 
cui il suo Sovrano lo ac 
inviato straordinario e 
presso questa regia Corte. Dupo l'udienza di S. 
M., il predetto sig. conte d' Usedom fu ricevuto 
da S. A. R. il Priucipe Eugeuio di Savoia Cari- 


guano. » 


Il cav Heldewier, già incaricoto d'affari del 
Governo de' Paesi Bussi , in udienza del 12 cor- 
rente mese, ha presentato a S. M. la lettera, con 
cui il suo Sovrano lo ha ionalzato al grado di 


ministro, residente presso la M. S. (G. Uf) 
e 


Alcuni giornali hanno affermato, che il con- 
te Pasolini avesse da qualche tempo rasceguate le 
sue dimissioni, a S. M. Questa notizia 
! ogni fondamento: nessuno dei membri 
netto ha mai rassegnate le sue demissioni. (dem) 

Impero Russo. 

Serirono da Leopoli in data 24 corr. alla €. 

La ” ‘a Langiewicz 
il ritirata 
Swiety-Krzyz, non si conferma ; però si conferma 
lo scontro avvenuto il 17. 

* Secondo una lettera, oggi pervenutomi’ dai 

| dintorni di Plock e Kalisch, la rivolta s' aumenta 

e si estende anche nella parte Nord-Ovest della 
Polonia, il così detto Kujawien. Ivi sembra che 
| anche ione delia campagna sia conni- 

vente agl'insorti. Nel Governo d'Augustowo, l’in- 
surrezione sarebbe pure in aumento, e Wirballen 
(in polacco Wierzbolow ), sarebbe già in potere 
degl'insorti. 

Scrivono da Cracovia alla stessa C. G. 4. in 
data 22 corr., che nella notte furono fermati iu 
Pronmikbialy da una pattuglia 56 individui, pei 
insorgenti, parte emigrati, e condotti 
Autorità. Riuseì pure di arrestare nel Circolo di 
Tarnow 4 individui, che cercavauo di fare ingag- 
gi. Una divisione di truppe russe, composta di 
fanti e Cosacchi, con otto cannoni, entrò il 20 
in Olkusz, e gl'insorgenti si ritirarono a Dabro- 
wa, ove si concentrarono in numero di 800 uo- 
mini circa. Si conferma il saccheggio della pos- 
sessione nobile in Korzkiew, per parte delle trup- 

russe. Il proprietario si troverebbe ammalato 


î L 


ti privati; essì giunsero al di là 


È 


con istanghe, forche e trebbie. Essi dicono 
l'essere fuggiti dai couladini, e di non aver pre- 
lia rivolta. il conlegno dei contadini 


H] 


SI 
4 
2° 


i 





s 
st 


lio © in carri, inseguiti da una | 


po di Langiewiez. Gi’ impiegati russi doganali 
delle saline, che trovausi a Koziarnin, furono in- 
vitati ii 18 corr. da host a trovarsi entro 
un termine fissato ai posti, altrimenti sareb- 
bero trattati come ribelli o 

Allo stesso giornale scrivono da Varsavia 19 
corrente: « Il general maggiore conte Adlerberg 
iuniore è qui atteso, apportatore degli ordini im- 
periali intorno al richiamo del matore mili 
lare, barone Ramsay. Esso sa sostituito dal 
generale di fanteria conte Berg, prima governato- 
re della Finlandia; personaggio di conosciuta ca- 
pacità militare e diplomatica. » 

E da Kalisch: + Il 9 corr. giunsero 300 insorgen- 
ti a Unjejow, luogo situato fra Kalisch e Lowicz, sut- 
la strada di Varsavia, strapparouo le equile russe e 
formarono un Goverao' provvisorio nazionale. Do- 
po due giorni, questa divisione, che s'era intanto 
iogrossata, e provveduta d'armi, si diresse verso 
Szadek e Lodz, neile quali città fu ricevuta dai 
Tedeschi nel modo più cordiale. 

* Un piccolo drappello, che s’ era separato per 
via dal corpo, fu circundato dai Cosacchi; ma si 
batlè coraggiosamente, e non ne rimase che uno 
solo, di une Adamo Juskuwski, il quale, non po- 
tendo fuggire pel gran numero di Cosacchi che lo 
circondavano, si uccise. 

« lu Burzynin presso Sieradz, si radunò una 
piccola schiera di emigrati, provenienti dalla Fran- 
cia, e si portò coi parroco del luogo nei boschi 
fra Sieradz e Wielun. Bene armati e condotti dal 
principe Drobomivecki , proveniente da Parigi, si 
accampurono nei boschi di Zioczow, nel qual luo- 
go ruppero l'aquila russa e proclamarono il Go- 
verno nazionale. 

«Il 13 corr., quella banda , che contava 60 
persone, essendosi vua divisione diretta verso Bur- 
aynio, iu circondata da due compogcie di fante 
ria russa, e buon numero di Cosacchi ; ne nacque 
un vivo combattimento, nel quale i Polacchi ope- 
rarono prodigi di valore, e riuscì loro di cavar- 
sela, però con gravi perdite, lasciando sul campo 
il loro e incipe Drobomivecki, il parroco 
Jany e molti altri. Tali piccole schiere vanno cre- 
scendo iu questi dintorni, come se uscissero dal- 
la terra. » 


Dispacci talegrafici. 


Cracovi 

Langiewiez si sarebbe ritirato per Kachow 
fino verso Kielce, «d ora si volgerebbe a Miechow. 
Tra Przedborz e Upozno stanno 1500 insorti, che 


sarebbero ben armati. Nei dintorni di Wroclawek | 


avseone alcuni giorni fa un combattimento. Non 
se ne conoscono i particolari. 
( G. Uff. di Vienna. ) 
Pietroburgo 24 febbraio. 
L’ Invalido Russo risponde alla Corrispon- 


i denza generale austriaca: * S'essa parla di atti 


violenti, organizzati sistematicamente dal Gover= 
no russo, non alliose già la sua notizia dal Re- 
gno di Polonia , ma probabilmente dalle remini- 
scenze d'Italia, ove Gyulai nel 4859 fece fucilare 
a dozzine contalini italiani, perchè erano sospetti 
di simpatie pel Piemonte.» ( Nemmeno i fogli pie» 
montesi osarono uflermare sul serio siffatta impu- 
dente asserzione. ) (G. Uff. di Vienna.) 


Londra 24 febbraio. 

Nella sessione d' ieri la Camera de’ comu- 
ni, Griffith domanda se sia vero che a Thorn 
vennero arrestati due studenti polacchi, che attra- 
versavano la Prussia. Lord Palmerston rispose di 
non saperlo. Hennessy desiderò una copia della 
convenzione russo-prussiana. Layard rispose che il 
Governo non l'ha, e ne conosce il tenore soltanto 
per aver udito dirlo. Baxton condanna le spedizio- 
ni di soldati egiziani nel Messico. Lord Palmer- 
ston osserva essere ciò deplorabile al sommo, ed 
irregolare, giacchè il pascia d'Egitto non può pre- 
stare truppe senza l'assenso del Sultano. Inoltre, 
quelle truppe di negri essere altrettante tristi vit- 
time del reclutamento come gli abitauti della Po- 
lonia ; sicchè, dopo che la Francia condannò per 
questo sì severamente la Russia, dovere sperarsi 
che riparerà anche al proprio torto. L' Inghilterra 
avere già fatte rimostranze in proposito alla Fran- 

(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 23 febbra: 
Patrie afferma che il Governo franerse 
edito un dispaccio a Talleyrand , ambase 
tore a Berlino. Il dispaccio è concepito in termi- 
i iti e benevoli verso la Prussia; ma le 
‘chio che aiutando a reprimere il mo- 
vimento della Polonia, la Prussia esporrebbesi a 
risvegliare le aspirazioni di altri popoli d'origine 
, che potrebbero far causa comune cogl' 
La France crede sapere che |’ Austria è 
disposta ad unirsi alla Francia e all’ Inghilterra 
nella quistione polacca. (FF. SS.) 
Parigi 24 febbraio. 
Lordra. — Il Morning- Post dice che la cor- 
‘nzione tra la Russia e la Prussia potrebbe fu:- 
alla Francia l'opportunità di ristabilire le 
sue frontiere naturali. Sarebbe estremamente dii- 
ficile il salvare la Prussia , la quale potrebbe fe- 
larsi se il risultato della sua politica fosse so- 
lamente la perdita deila Pol mia prussiana. | suoi 
destini soro nelle mani della Francia, dell'Austria 
e dell' Inghilterra. Le rimostronze della sola In- 
ghilterra resterebbero senza effetto; ma la pres- 
ione morale di queste tre Potenze, sostenuta «al 
l'opinione pubblica prussiana, potrebbe aprirle | 
via ad una ritirata onorevole. lì Re di Prussia 
riguarda forse una guerra colla Francia come il 
miglior mezzo di distogliere gli animi de' Prus- 
siani dai turtì costituzionali ricevuti ; ma le cir- 
costanze mularonsi. L'Austria e la Franci 
ora alleate e sostenute moralmente dall’ Ing! 
ra. Esaminando i motivi della condotta attuale 
dell Austria, il Morning-Post aggiunge che giam- 
mai presentossi una miglior opportunità di usse- 
stare gli affari deli’ Europa. Dobbiamo, esso dice, 
cordialmente incoraggiare |’ Austria. L' Inghilterra 
e l'Austria debbono volere l' emancipazione della 
Polonia. Non raccomanderemmo tale politica , se 
potessimo essere trascinati ad una guerra; ma la 
Russia è impotente ad attaccare, come l' alleanza 
colla Prussia è inconeludente. Queste due Poten- 
ze, deboli e disorganizzate, devono sottoporsi alla 
decisione del resto dell’ Europa. 

Varsavia 23. — Da rapporti ufficiali si ri. 
leva: Mieroslawski, appena penetrato in l'olonia, 
fa battuto; la sua corrispondenza sequestrata ; 

è fuggente ed il suo corpo disperso. Un distaci 
mento russo, spedito da Dombrowa , percorse il 
paese fra Kromolofi, Pilica, Wolbrom vd Olkusr, 
senza incontrare alcuna banda. Le Autorità rego- 
lari ripresero le loro funzioni. Dopo la ritirata 
da Mieckow, gl’ insorti dispersi passarono in Gal- 
lizia. (FF. SS.) 
Parigi 24 febbraio. 

Il Moniteur osserva che la situazione della 
Polonia non è punto cambiata. 

Bucarest 23. — ll to d'indirizzo del- 
l'opposizione , combattuto dal Governo , fu preso 
in considerazione con 63 voti contro 49. 

(EF. SS.) 
Augusta 23 febbraio. 

L' Aligem. Zeit scrive: « A quanto si sente, il 
Ministero degli affari esterni di Baviera spedì una 
Nota circolare, in cui, pel caso che venisse sciolto 


lo Zollverein, i rimanenti Stati, che fanno parte 
| di esso, vengono iuvitati a comporre una Lega do- 
| ganale particolare, in cui certamente verrebbe am- 

messa anche l’Austria. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEORAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 febbraio. (*) 


la cche reni 

risponde: al ro le 

pippi 

atradievog relativa: lla pucca interna: del 

l' America. L'Assemblea legislativa di Jersey 

propose di negoziare la pace, e di mandare 

commissarii a Richmond. In quella dell’ Ili- 

nese fu approvata una proposta, intesa del 

pari ad ottenere la pace. Burnside, con 30,144) 
, andò a Suffolk in Virginia. 

(Correspondenz-Bureau. ) 


()) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d’ inserire in tutte le copie del fo- 
glio d' ieri. 


ira NI 


In conseguenza del rapporto del g 
rale Adlerberg (. i disparei d'ieri ), W 
| lopolski è in pericolo d'esser levato di ca- 
rica. Il Comitato di Varsavia mi 
morte a chi consegnasse le armi. Il Sì 
l'Opirion Nationale apersero una colletta in 
favor de' Polacchi. . 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 26 febbraio. 
{Spedito î1 26, ore 11 ia 20 intimeri) 
Ricevuto dl 26, cre 41 mn 45 ant 
Breslavia 25. — La Gazzetta di Slesia 
dice che, secondo le ultime notizie 
, un combattimento di parec 
Kutno, in conseguenza del quale i 
| Russi dovettero ritirarsi sul confine. prus- 
an 


Vienna 26 febbraio. 
dn 50 a 
58 ant 


di piast 
rendit 


Î prov 
unse per ricevere 
Gli ambasciatori si adunano oggi | 
ri de Principati. 
(Corresponden 





NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi 
e pel Gazzettino Mercantile, veggasi la quarta 
faccia. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


USEPPINA NOBILE CONTI, NATA PISONI. 


AI più doloroso e insiem® al più sacro dovere a- 
dempie l'amicizia, ricordando il nome e le virtiù di 
persona caramente diletta, e spargend> qualche fio- 
4 chi lasciò una larga 
atto un ultimo pietoso 
tributo di compianto e di lode; è questo mestissimo 
ufficiolofintendo appunto di compiere, consacrando po- 
che parole dettate dai cuors alla dolce memoria della 
nobile GivsePPINa CONTI, rivolata al ci 
na del 24 corrente. 
Toccava ella appena il tre 
vita, che parea dovesse 
Avvenente © leggiadra di 
di buon gusto fornita , d' 
bontà e alla gentilezza’, 
Îl quale nella & 


rsona, di retto si 
imo mite, informat 

noglie a coltissimo e savio 

che agiata condizione, 

sia 0 sodisfò con di» 


cosa le mancava per essere felice? Ahimè! le manca» 
va il più prezioso de' beni, quello, senza di cui la vita 
è un continuo tormento , ‘la salute. Le dotte. pazienti 
assidue cure di uno de' più giustamente riputati € di-. 
stinti me lella nostra citta, congiunte alle affettuo- 
se, costanti sollecitudini del premuroso mariti 
lungarono i giorni molto al di la del limit 
mana previsione : lottò valori 
dico per non breve tempo, 
la stanca natura non potè 

« Contro l'ira di un mal sì lungo e crudo, 
e la fragile creatura, che invano racchiudeva nel petto 
la fiamma della gioventu, € il cui spirito, non mi 

j 


vette cadere. Debole fiore, che a poco a poco per man- 
canza di luce, d'aria è di succo vitale. serra il calice 
odoruso , sveste le non più verdi sue foglie, china il 
e dice eigrno addio alla ridente natura, îale spirò 
la buona Gius®pina Conti. — È buona ell' era veramen- 
te. chè questa eccelsa qualita dell'animo, la bontà, 
si leggeva ne vividi occhi parlanti, è si’ manifestava 
nella semplicità de’ modi franchi @ cordiali € nella sine 
cerità del modesto linguaggio. Iddio non fece lieto il 
suo connubio di figli: ma ella aveva bisogno di ama- 
re; sentiva bisogno di quell'amore purissimo e santo 
che rende sublim> !a dona, di quell' amor 
divivizzato di 
mondo. N 
bonta del 


i nostri tempi eil 
moderno incivilimento: la vegliò adolescente, © gi0ì 
di gioia veramente malerna quando ella stessa le ci 
se il velo nuziale, e l'affidò a culto e ben istrutto gio- 
vane, maturo più di senno, che d'eta, i quale giurò al- 
l'altare di renderla, e la rese in fatto felice, Îl posto 
lasciato da questa nella casa e nel 
Giuseppina, fu tosto occupaio da 
cui dedicava le stesse amorose cure materne 
vedeva avvic a ra. sperando 
dere un giorno coi parei il gausio 

posa pur essa. Vana sp 

‘rutabili decreti del cielo la chiamarom 
ridi anni a godere ne! regno de’ buoni il premio, che 
i desiderti avanza. Ma nella sua crudele infermità non 
le mancarono le più dolci e soavi consolazioni. Presso 
ai letto de' suoi dolori, a cui vegliava i lunghi giorni 
e le not insonni l’assiduo marito . la bella gioventu 
la rallegrava del suo ineffabile sorriso. e quari a 
cambio dell'amore, ch'ella nutri per l'infanzia € per 
l'adolescenza, con pietosa mano le i freddi 

ri, e le inumidiva le morte labbra coi bacio 

innocenza. A queste sue confortanti carezze la religio» 
ne, a cui ella fu sempre figlia sommissa © devota 
aggiunse le sue parole di pace, e di carita, 
santi carismi, le sue celesti ben 


| le richieggon 


ono, placidamente, come il tramonto di un sole d’au- 
tuono. chiuse gli occhi 2l lume della vita terrena, 
per riaprirgii alla luce eterea. in mezzo alla quale 
€ risplenderà eternamente 
« La somma Sapienza e il primo Amore > 


Venezia 26 febbraio 1863. 
FB 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
"5. R. pubblion Gorsa in Vienna 
del 25 fabbri. dl 26 febbraio 
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Azioni della Banca nas. 291 


Ax. dell’Istit. di eredito. 220 40 
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156 10 
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“(Corsi di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 25 febbraio 
fendita 3 p. 0g. 

Strade ferrate austriache 510 — 

Credito mobiliare . » 172 — 
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lio 1863. 


L'I. R. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze 
Barone SPieGELFELD. 
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eredità del 


! nessi, sulla 


ere civile Osvaldo 


valore complesti\ 
Ministero dell 


î. Nel 
10 antim., seguir 


limento Seghe qui appiedi descrito. | 


riverito decreto 7 gennaio 
regazi De proviic 


assenzienti alle determinazioni, che la 
degl niervnui crsera pei Comune pia 


7. Non n ale deliberata LA pentita MEI primo 
esperimento d' per qualsivi MOLIVO se 
terra un secondo dietro apposito avviso da' pubpit 
carsi, e così parimenti un terzo. 

il Capitolato d:l progetto Palatini, che discip:iny 
deve la detta vendita, rimane ostensibile agli asp rar. 
ti questo Commissari.to, in tutte le ore d'{} 


‘Pieve di Cadore, il 17 f.bbraio 1863. 


‘impetto all'abitato 
sato per decreto 3 iuglio dei 

agi 
Pretura di Pieve di Cadore. di 28” 


‘ranza 
DI 


Rappresentanze del 
‘di vendere quel 
sono cone 
1860, dell’ in- 
determina il 
in fior. 
interno 
3067-1426 


Lotto 1. di Seghe N. 3. 
idem. + + 
idem. 
bem." - 
di Seghe N. i 1062: 18 
idem. - . <>: » 22062:18 
fior. 109255: 19 
2010:67 


ito segue 
ud 23 mario 1863, alle ore 


leto d'asta. per 
composto di 20 


Borsa di Londra del 25 (ebbraso. 
Consolidato inglese 2 % 


—P—T —__—mcms 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1028. CONCORSO ca Ge) 
je posto di guardiano d'ispezione in Umago, de 
Mel or. SI0 (Vedi figo Ulicile N. 44.) 
Dall. R. Governo centrale marittigo, 
Trieste, 5 febbraio 1863. 


sE F_ 8 


4863 a tutto aprile 1868, 
che aspirasse a tale 


della biancheria de- 
di tutti i varii ef 


N. 554 P. 

IL R. PREPETTORA DELLE FINANZE 

DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
ito a Dispaccio 42 febbraio corr., N. 

tr peter 1. R. Ministero delle finanze, ri- 
la Tariffa dei prezzi di vendita dei 
‘Avana, pubblicata culla Notitica- 


A N. 524-P. di questa I. R. 
e 


iberatario riceve uo certificato sottosritto dal e) per la lavatura e rappezzati 
la commiguone che presiede alla licitazione sul numero dei feti da leto erariali, tanto derivanti dalla guarnigione, 
Bordonali da esso acquistati, il quale dev'essere presentato al- to dagli ammnlati, fior. 3000, ossis, n tutto, un avallo di flo 
L'uffto del degesito all'atto del parziale ricevimento dei sor rni 4400 v.z in argento o m chbligarioni di Stato al 5 per 
timenti di legname acquistati, e nol quale dovrà da quell’uf- conto, calcolati sul torso rispettivo attu le. 
fico venire sitestato Il giusto pagamento dell'importo cor —2. Oltre di cià, ogni as;irante dovrà comprovare alla com- 
spondente alle partite di legname ricevute. “missione d'asta mediante certificato Celi Autorità civil, la sua 
Lo allte iu iseritto saranno prese in contemplisione solidità ed idonsità a cotal impresa, quacto pure essere vera 
soltanto quando giuvgono qui prima della liitazione, conteo- mente dal mestiere, inoltre: quali stabilimenti di follo, asciu= 
gano l’ultia «Merta, sieno munite del 10 per °%) fissato co- è lavanderie trovasi. di sua proprietà. sempre fermo 
Sie cauzione, € contengano l'espressa dichiarazione che l'offe- pel‘a cità di Verona. 
rente si assoggetta a tutte le condizioni della licitazione. 1 diversi effetti da lavarsi, oli è rapportarsi seno ©- 
‘7. \l denberatario dovà corrispondere subito pel proto- stensibili presso quest' I. R. ospedale mititare, e nell’ 1. Rma- 
collo di bcitazione il bolo fissato p‘ documenti, ed il bollo gazzino dei letti a S. Bersardmo. 
projortioalo dopo seguita l'approvazione Superiore. l'er le varie a tre condizioni, rivolgersi al capitolato d'asta, 
Ogulino, 45 febbraio 18 «sensibile nel Uficio del suddetto opedale mibiare di guar= 
Haass, tenente colonnello. nigione, entro le soite ore d Ufficio. 
Dall LR. Spedale della guarnigione miltare, 
Verona, 15 febbraio 1863. 
Anuxra, Tenente colonnello. 
Fux, Commirianio aggiunto di guerra. 
Dott. Scmestea, S abaarsi. 


———._u 
AVVISI DIVERSI. 


Regno Lombardo-Veneto. 133 

Procincia di Belluno — Distretto di Agordo. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Agordo 

Avvisa: 

Che essendo stato concesso al Comune di Agor: 
do l'Ufficio proprio di IV classe, con ossequiato di 

cio 29 novembre 1862, N. 6264, dell'eccelsa Con- 
Sregazione centrale , sì apre col presente il concorso 
ai posti che vi sono annessi , di segretario col soldo 
annuo di fior. 315, e d: cursore con quel'o di fior, 80, 

Le istanze regolarmente documentate , dovrinno 
essere prodotte a questo protocollo , prima del 20 
mAFLO p. f. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

Si avverts a norma degli aspiranti , che dal Co- 
mune di Agordo non vennero ancora adottate pei 
propri impiegaii , le direttive austriache per le pen- 
sioni. 

Agordo, 19 febbraio 1563. 

4°" RR; (1. R Commitario distretiwale, 
PaGANINI, Aggiunto. 
759. Provincia di Belluno. 196 
LR. Commissariato distrettuale di Pieve di Cadore 
Avvisa: 

1 Comuni dei due Distretti di Pieve di Cadore ed 
Auronzo, e quello di Ampezzo tirolese, costituenti as- 
sieme i’ antica Comunità cadorina , sono comproprie- 


I 
258, dell 
mane abrogata 

ri 


conoscenza € norma. 
‘Tali prezzi entravo in vigore dal momento 
della pubblicazione della presente ne: rispettivi 
Esercizi di vendita. 
TARIFFA 
A 1098 AVVISO, 
in obbedienza 2 luogotenenziale Decreto 9 


DENOMINAZIONE. 
della specie 


La gara avrà per base il prezzo fiscale di flor. 1780 v. 
Ogni aspirante dovrà cautare Ja propria offerta con un 

di for, 140, più for. 20 a parte, per Jo spase del 
‘@ del contratto. 


I Cartoonia. 


( dalle Fabbriche di (a- 
hanos y Carvojala Flor 
de la fama mllo cià 


Mille Londres. 
11, Catsconia 


(da altre Fabbriche ri 
nomato d.lla cità di persona 

4 greto la mele posa essergli ita utt gl tì che 
fossero per occorrere. ' 








inferiore alla stima, e nel terzo a 
qualunque prezzo, phrchè siano 
coperti i creditori ‘iscritti, nonchè 
| le spese di esecuzione. r 
HI presente sarà affisso nei | - IV. I pagamenti si faranno 
quit log e pubblicato pr ie | io paluta cova arno; 
volto nella Gazzetta Uffiziale di | sclusa ogni carta movetata od al- 
' tro surrogato. 

Y. Etro otto giorni dalla 
delibera sarà depositato il prezzo 
sotto comminatoria del reincanto 
a tutte spese e rischio del moroso 
a deste di | deliberatario perduto a favore del 

ussi, stata N. 809. 4. pubb. ; debitore il fatto deyonito. 

confronto la | EDITTO. | VI Le spese di deposito ed 
to pari nunero ' Si rende noto, che ad istan- ‘ ogni altra spesa ulteriore per coo 
Ver stima degl'immobili situati in 3a 29 gennaio 1863, N. 809 di seguire | ione resterà a 

le, in mappa ai NN. 1586, | Vizzio Ambrogio, prodotta in cou- carico del deiberatario 

4587 è 1629, ed essersi fissato ' fronto di Cossio. Vincenzo di Pie- VIL È beni si venderanno 
per la effettuazione della stessa il tro di Baja e creditori iscritti, nello stato e grado in cui si tro- 
di 24 marzo p. v. a ore ® ant, | verranno tenuti nella residenza di vano al momento della effettiva 
nominati in periti l'ing. co. Ni- | codest'I. R. Pretura da apposita , materiale immissione in possesso. 
colò Cigolott e Lorenzo Loren- | Commissione giudiziale tre espe- VIII I beni si venderanno 
detti. rimenti d'asta, e precisamente nei come stanco. senza cod, 

Si notifica pure ad essa Vielli ‘ giorni 24 marzo, 10 e 17 aprile da parte del delberatario, ad evi 
Levis, che tale istanza venne in- 18€3, dalle gre 10 ant. alle ore zione qual siasi in confronto. deb 

vocato di questo fo 2 pom. onde deliberare la ven- l'esecutante e dei creditori in- 
to dott. Francesco Candiani, no- , dità del qui sottodeseritt stabili, scritti ed a tutto di hi rischio e 
minatole curatore ad actum, al ‘ed alle seguenti pericolo, salve eventuali azioni 


Lotto |. 

Arat. arb. vit. detto Pascal, 
al mappale N. 7663, stimato flo 

164:50. | 

Lotto Il i 
Ara. arb. vit. detto la Vie 
| heni ai mappati NN. 7667 e 9012, 
| stimati fior. 214:88. 
Lotto Il 
mado detto Braida Pa- 
todo, in mappa al N. 9519, sti» 
mato fior. 59: 
Lotto IV. 

Arat. arb. vit. detto Braida, 
ai NN. 7953, 7954, stimati for 
rini 97481 

Lotto V. 

Casa di abitazione con an 

messa corte ed orto, in mappa ai 


for. 281:05. l'offerta fiorini 1200, corrispon- 
Dall" I. R. Pretura, | denti al decimo del valore di 
Geména, 29 gennaio 1863, | stima. 
1 R. Pretore, Marmicssi. IV. Wi deliberatario dovrà | 
Raruffaidi, | versare eotro gioraî 3 da quello 
—— della delibera, ì prezzo del gra- 
DACUITI 2. pubb. | none gequistao, dedotto l’im;orto 
del deposito, nelle mani del depo- 
Si rende noto a chiunque, 


sitario sig. Mazier Giacomo. | 
€ ragioni in confronto del solo e | che con odierno Diereto p. n. ven | —V. Tanto il deposito, quanto 
secutato. .. | nedaquestol. R. Tribunale Comm. il versamento del prezzo dovran- 
IX Le imposte prediali in- | Maritt. ordinata l'asta di 4000 no eseguirs: in forini effettivi 
solute € così le successive alla de- | staia di granone Valacchia depo- d'argento 
libera staranno a carico del de- | sitato dul sig. Ernesto Metike, ed : VI. Il gramone s'intenderà 
libeatario. 6 visitato è piaciuto, e quindi ve= 
Descrizione duto nea condizione in cui si tro- 


) guenti senta alcuna 
tn Condizioni. pa 

IL La vendita si farà in vo 
sol Lotto. 

11 L'asta si aprirà nel gior- 
no 16 marto pv, ore 10 ant. 
alla Loggetta del campanile di S. 
Marco sul dato. del prezzo di st 
no, cioè fiorini 3 effettivi senta 
stento e tar, allo stao veneto, 
e qualora al primo incanto non 
{ si trovasse alcun aspirante la ven- 

dita seguirà nel' stesso luogo pel 
giorno 20 marzo p. v. ore 10 
| ant. in va secondo incanto, e ta- 
| rà fatta al maglior offerente a qua- 
| lunque prezzo. 
| — III, Ogni aspirante dovrà de- 

positare nelle mani della Commis 
sione giudiziale a e;urione del- 


ATTI GIUDIZIARIE. 


wii 


pubb. 
io Sacile 


prezt 


notifica alla sig der 
Vieli fu Pietro, moglie al signor | 
di questa ciò, | 
d'iguota dimora essere dal nob. | 
olamo Brandolini Rota | 


R. Pretura, 
febbraio 1863. | 
i Dirig, Lovapiva. | 
Bombardella. 


Solighetto, colla 


prodotta in di 
istanza die 


Marittimo, 





N 5%. 





LL R 


in Lotti separati. 
ni offerente deposita a 
gerani dell oferta decimo del 


nil Net da 
| Nei due primi esperi- 
menti si venderanno a prezzo noo 


re e notificare a que 
ura altro. procuratore, dovendo 
altrimenti ascrivere a sè medesi- 
ma le conseguenze della sua ina- * 
zione 


a L 885 


rie: venditrice. 


core sopra, 
tardi del giorno surces 
vere la consegna dell granone, € 
dal magazzino del sgnor 
Giacomo Mazier ove sì trova, ri. 
‘panendo a di lui carico ogui spesa 
€ pericolo per qualunque 
VII. Le spese della delibe- 
| ra a comiociare dal P. V. di l 
| incanto, quelle di consegna del ge- 
| nere e qualunque altra relativa ‘e 
conseguente, dovranno sostenersi 


| volte nella Gazzetta Uffiziale 
| Venezia, e si affigga alla Borsa e 
nell Albo del Tribunale. 
Dall' LR. Tribunale Comm. | 


Venezia, 13 febbraio 1863. 
Il Presidente, Biapexe. 


EDITTO. 


Cadore reode noto all'assente e 

ignota dimora Bortolo fu Gio. 

ta Colle, di Venas, che ven- 

ne in di lui confronto presentata 
una petizione per: pagamento 


verà al momento della delibera ! sig. Giovanni Tomas, negoziante 


rà il primo esperi 

la vendita dei suddetto Stabil mento 

‘he. delle case e mobili annessivi, sul dato fiscale 
ai fior. 114,823:15, presso la Sala comunitativa. in 
Pieve di Cadore . alla presenza delle Deputazioni co- 
munali interessale, 0 di un legale loro rappresentane 
{e munito di procura, e coll' intervenio «d assistenza 
tei due Il. RE. commissari distrettuali di Pieve ed 
Aurouzo, è de'loro sostituti, e sotto l'osservanza del- 
le formalità stabilite, dal decreto 1° maggio 1807, © 

lie norme successive. 
dele pasta si aprirà tanto per la veudita comples- 

delle 20 Seghe, delle due case domenicali, dei 

terreni € mobili descritti in calce , quanto per quella 
parliale dei singoli lotti, in cui sone detti ben sud- 
HiNini, Si avverte tuttavia, che a parita di prezzo s8- 
fanno preferite le offerte complessive, e che in 01 
caso, delle parziali non sara pronunciata ls delibera 
se non quando si avesse conseguita anche la vend.ta 
degli altri lotti. 

3. Gli aspirauti all'asta dovranno cauture la pro- 
pria offerta col deposito del decimo del valore di 
Ma, e quindi per tutti i lotti con fior. 11,482:31 4. 
€ per alcuni lotti soltan'o in proporzione del respettivo 
dato di stma. 

4. Saran..0 accertate tanto offerle a voc 
iscritto cotla condizione però che le ul'ime 

‘a sieno corredate del prescritto deposito, 0 del- 
la prova di avirio veriticato nella Cassa del Comune 
di Pieve; 


che in 


nt il prin 


la; 

©) esprimano con ch'arezza re ed in ci- 
fre l'importo che viene offerto, € sieno debitamente 
firmate dali’ ott: rente col proprio nome, cognome , 
domicilio e condizione ; 

d) s‘a sulla soprascrita d'ognuna apDor ala 
leggenca: offerta complessica per l acquisto di tull 
Reano, Slrdimenta Seghe in Candidopoli; oppure 
offerta parziale per l'acquisto del totto © dei lotti (da 
iudicarsi per numero ) È È 

e) cimiengano l'espressa dichiarazione che l' 
offer. nie si obbliga di osservare esallamente le con- 
dizioni tutte ri 

5. La delibi 


jgano consegnate suggeli.te a 


"6, A Comuni c 
presentati nela Stazione appaltant 


he eventualmente non fossero rap- 
#' iutenderanno 


rrr1111 


i Prodotti si vendono 


Loîto Il. Casa Dominicale . * 
idem. . 2010:63 
Terreni di 79:40 


Mobili . È 
Totale fior. 114,82; 


L'1. h. Commissariato distrettuale di Schio” 
avvisa: 

Essere aperto il concorso ni due posti di mej 
cochirurgo-vtetrico del Comune di Valli, 0gim 
Con 2,500 abitaati circa, » collo stipendio ‘di anua 
fior. 560, oltre fior. 70 qual indennizzo pel caval, 

Le strade sono quani tutte montuose, e la nomi. 
na dei due professionisti epetta al Consigli» comuna 

‘Si avverte che le istanze d'aspiro con tult'i de 
cumenti prescritti , e con al'ri se ve ne fomero, dr. | 
Sono esser. qui prodotte non più tardi. del 15 many 
prossimo venturo. 

Sch.o, 15 febbraio 1863. 

L'I, A, Commissario distrettuale, Suri 

I 
Frovincia di Friuli — Distretto di Palma, 
L'I, R. Commissariato distrettuale, 
AVVISA: 

A tutto 15 marzo 1863, è aperta Îl concorso al 
Condotte ostetriche sotto Indicate. Le napirmai jr 
durtanno le istanze corredate , della f de di vaste 
certificato di sana fisica costituzione , € del dip 
di approvazione nell arte. 

Palma, 20 febbraio 1863. 

L'1 R Commissario 
Dolt. SPeROTTO. 

Descrizione dei Comuni în Distretto di Tulna 

dus frazioni | reside 


trettuale, 


genuini a Venezia oscinelvamente: 


presso la Farmacia 2% DI 


INI, all'insegna della Fortuna, San Moisé € 


ACOMO ACCORDI 


farmacista in Campo S. Fantino; poi a BASSANO, presso Y. Guinanpi, farmacista; a BELLUNO, A. Banzar, ce 


cagliere ; a MANTOVA, 6. 


er BREBSANELLI, far maciata 
verrità 


PADOVA, A. Si 
RIVA, G. Stagin, ehincagiiere; a ROVERETO, F. Men 


ELLI, negoziante ; è fornacia ZAneTTI, ali lu 


gliere; » TRENTO, C. Zamuna, negoziante; a TRIESTE, |. SennavaLLO, formaci i, 


farmacista; a UDINE, V. DI GIROLAMI, (armacista 
macisia; » ZARA, A.Tawmno, chincogliere > 


a VERONA, . Funsr, negoziante 
GG, G. H. DowazgToviCR 


» VICENZA, L. Berranoa, fe 





responsabiivà della | di Tai, coll'avvocato dott. Vecel- 
| lio, la di cui comjarsa venne fi 


deliberatario dovrà | sata al 2 marzo p.v. ore 9 


in tempo al destinatogli ‘curatore 
le credute sue eccezioni o non se, Si 
atituendo altro curatore, dovrà at- 
tribuire a sè stesso le consegueu- | 
ze della sua inazione. 

HI presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte consecutive nella: Gazsetta 
Uttzile di Veneria 

| Dall'Imp. R. Pretura, 

Pieve, 12 febbraio 1863, 

| HR: Pretore, Sernri 


| n. 45000. 
EDITTO. 
Rendesi noto, che pel giorno 
4 giugno 1862, cessò di vivere 
| in questa Città la nob. Giuseppina 
| Doster baronessa Capizuechi de 
Cassini, suddita russa, la quale 
dispose delle sue sostanze con atto 
| di ultima volontà primo marzo 
1846, comurendendo vari legati 
a favore delle 1ersone di servizio 
oltre a qualche pia disposizione, 
A termini e pegli effetti del | 
| $ 139, della vigente legge ono- 
saria, vengono diffidati non solo i | 
legatari, ma gli eventuali. credi 
tori, sudditi austriaci stranieri 


do. 


inca per tre 


3 può. 


— Reggio. 
3. pub 


Pretura di Pieve del 


1 ed accessori, dal 





dimoranti 
tengono aver pretensioni verso la 
eredità, ad insimuaro e docum 
tare le loro azioni entro il mi 

di marzo p. v. 

diverso l'eredità sarà consegnata 
all’ Autorità giudiziaria estera, 
competente. 


Dall' LR. Pretura Urb. Ci 
Venezia, 31 gennaio 1863 
Il Consigliere Dirigent 


N. 1534. 


Si rende noto col. presente 
Edito al conte Fabricio Abriani 
assente d' ignota dimori 
istanza di Elisabetta Schmaus 
degli Abriani, rappresentata d 
avvocato Alessandro Serinzi, que- 
sta Pretura emise in suo confronto 
il Decreto 3 ottobre anno p. Nu- 
mero 38011, col quale fu sosti 
il nob. Girolamo Pirramano ad | 
Antonio Brombara in qualità di 
sequestratario. dell'annua rendita 
di a. L. 250, dovula da Giuseppe 
Nactari di Padova, sotto le 
vertenze del $ 412 del Giud. Reg. 
Accord pure questa Pretura 
ad istanza. della suddetta ed in 
confronto di 
reto 10 dicembre, anno passato 
N. 4692: 


questi Sti che ri- | degli importi contemplati di e 
cedente Decreto 7 novembresi 
passato N. 4215 
mentre in caso | negli anni 1860, 
anco pagate, el livello dc 
dotto Decreto, tenuti i dim 
a farne il versamento ore msi | 
del nob. Pirzamano. 

Sopra istanza 19 cur Ne 
mero 1534, della sonomeat 
con Decreto odierno pari N, si 
nominato l' avvocato Bobina 
scolo. | | a curatore ad selum, ad est 
te Ariani, a sue spese e per 
cà ordinata | intimazione 

mo dei. due succitati Le 
8011, 46928. 

Lo si avverte in pari 
cho potrà munire il detto card 
dei necessari document ut 1 
prove, perché lo raporeseni fe 
sto affare, libero a hi di des 
cd indicare al Giudice sie 
curatore. 

Non prendendo qult 
minazioni che fossero colmi 
proprio interesse, dovrà tr 
ne a sè siesso le conser 

Tì presente si pubbihi 9 
di metodo. 

Dall'LL R. Pretura Un È 

Venezia, 29 gennaio 1 

NI Consigliere Dingert 

Patton, 


61, 62, e» È 


pubblichi come di, metodi | 
PeLLeGRINI. 


3. pubb, 
eno, © 


che so- | 


e | 


esso assente, coi De- 


ino alla concorrenza 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Ha; quelo del 186 
at 


87 ad 874, noa per altro le pronte, che non sì | Lisbona . . 


© mai al disotto di 87'/,, e coì i Pre 
Ù Do da 81 4a 

a reodiva italiana 
A notte, prima che arriv:sse il teegrafo, 


da alevoì sì facevano temere muovi ribassi, che vole 


Venezia 28 febbraio. — È arrivato da Yarmouth 
lo sch. ingl. Pass By, cap. Jabeley, con arringhe 
er A. Palazzi; il carico di cispettoni u timamente 
arrivato, si raccomendava pure a Palazzi. 

Ancora più vivi forono gi affari negli oli, che 
atquistavansi n fior, 32 di Sebenico con solo ‘/3 
per /p di sconto, ed ora altrettanto si vuole dal 

iù basso di B ass; vendevansi olii di S. Maura e di 

di 235 dalle tine con 42 
€ 13. per 0/o di sconî 


per Cortà si 
mo di 240 se. 42. Anche le vendite per 
l'interno vennero ua p:co miglio sostenute, ed eb- 
bero ura importanza. Si vendevano le mandorie a 
fior. 33, ed oca le pochiss me che rimangovo, ven- 
nero sosteruto da fior. 34 ‘/ 33. Vennero 
fatte alcuno vendite vel bacca a prezzo ignoto; 
il nuoto arrivo ci arringhe, quantunzue non sia che 
d'un mezso carico, pure secrescava il nalumore, 
massime relle cattive qualità, che sono le abboo" 
danti. 
Le valute d'oro furono più facche da 4*/, a 
% "di disiggio. Lo Bancon te, ierì mattina, erano 
cadute in molto discredito, si Gîrivano per sino da 


amata a d' 230, 


van gravi, ma falitono quei profeti, è tetto ia- 


migiiorava a Parigi od a Vienna. 


(4.8) 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 26 [ Giraio 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio ) 


cambi. 
Fisso 


Corso 


ses medio 


F. merammi ponatici 


Fm. d per 100 marche 4 Presito 1859. 
* 100£.d'0L - 
400 lire ital 
400£ v. un. 3 
400 lire ital. 6 
100tallei - 
400 p turche - 
400 ire tal 5 
100£ v. un 3 
400lire ita, 6 
400 franchi 5 


Prest to nazionale 


Sconto... + 


ess8iB=asla 
s8521|8S81 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all’ altezza di metri 20.21 sopra dl livello del mare — ll 25 febbraio 1863. 


Obbbg. metalliche 5 p% 

Coov. Vigl. del T. god È. edbeaio 
Azioni dello Sta mere. ver uni ‘ 
Ationi della strada ferr. per una 


Corso medio delle Basconote 
corrispondente a f 114: X1 p. 100 fivP. d'argento 


1000. reis 
400 lire ital. 
4 lira str 
100 scudi 
100 franchi 
400 oneie 
400 lire ital 
AO lie ital. 
100 cocie 
400 franchi 
100 se udi 
400 lire ital 
100£v.a. 
100 va 
100 talieri 


VALUTE 
Fò 


[Coronati . 


[Corso presso le 1. R. Casse. 


9 [Corone ..... 43.50 
Zecchi imp. 
Sovrave 
Mezze Sovrane 


sfesfsszai 
è g/88|833 


rarasggaana’ ui 


orso presso gl. R.1 
posto” e (legral 
[Da 20 tranci. 7 
si 105 e 
Doppie di Genova 3) 


Bxe 
1a 


Da 5 franchi 
Fraverseosi 





ARRIVI E PARTENZE 


131000 Nel 25 febraio. 


è 4% i 
N94 ita. — Da Ferrara : Pi 

, proprietario frane., alla Ville. -- | 

Da Verona : Dogi Felice, maggiore di cavalle- | 

ria, sardo, alla Luna. — Gepti esci Giuseppe, yro- | 
pritario torio, alia Luna. — Rosen bal Augusto, 

tezor. svizzero, la d'ore 

Partiti per Milano i signo» : Rome:o Scha tia- | 





one 
dell'osservazione 


n0, poss. di Colombia — Condy Percy, Ì 
9° fifar Curl, pont di Loto datati! 

pes agi. — Pr Verne: SUii coi 
tesa — Parisi cav. Giacomo, ambi possi. | 
modenesi. — Per Padova : Piguet PI cito, negos. | 
fane:e. — Schgaghois Fravcesco, megua. di Bo 
zano. — Dalssee Gustavo. pus frane. — Per! 
Trieste: Revollta cav. Pani e, poesd — Per! 





Vienna : Waldstein co Astonio, - Salcher Antonio, 


e diafoti di udire 
Arion 1 contratti fatti e disfotii dvile astuzie di 


gheila. Con ballo, — Alle ore 7. 
GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA Drsti $0 
voNi. — Esposizione meccanici, trattano! 
di catottrica 0 vedute dissolventi, che Pr 
canto appaiono e sfuggono ala vsta del #' 
tatori. — Alle ore 7 pomerid. 
SOMMARIO. — Onorificenze e nommazt* 
Lettera di Sua Sanlità a monsisno, | 
o. ero d' Austria; 0 
del TA, Minato del somaeret, entra 
ta commisurazione e riscosione dll'nt” | 
le d' aggio nelle competenze lit fot 
Festa” della Costituzione. Istanza de D"* 
provinciale della Curintia. Processi di su. {, 
— Stato Pontificio ; Nostro carteggio 
mevale di Roma ; i' tre futti speciali chel 1, 
no contraddistinto } l'epitcozia bocina 
toscrizione della Casa d'Orieaws ul V° 
pontificio ; giornale religioso suppreso 4 l°, 
rigi ; il prossimo Cu:cistoro; monsy. NU 
consultore di Propagumdu per gli afuri di" 
orientale. — Reguo di Sargegna : fe confesne. 
delsig. Minghetti: sunto d'un articolo ella PM 
ce. Giuramento di Pepuli, Processo pei 1 
rodi. Presunto indizio della. partenza 


ROVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
1 85 feibesio Arrivati .. 
Hic 


COL VAPORE DEL LLOYD. 
125 febbraio. .....$ 


mm 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nol giorno 21 Webbroie, — Bordin Chiara 
ones, fa Giordano, di pie 


ara, Cia Ra 
era na 
intonio, di 61, industriante. — Dezza ps 
nita, vel Barbisan, fu Pietro, di 75, civile. — For- 
ti Osvaida. ved. Carion, fa Pietro, di 77. — Ne 
greto Guusepe, io Valentino, di 85: mute == 
asini Corno, ved Giacomeli, fu Antonio, di 6A, 3 
civile — Rossi Bernard na, ved. Schini, fu A drea, Pi 
di 83. — Rosi Angelo ; fu Francesco, di 70, n° 
Gettiere, — Totale A. 10. 17 febbraio ; interpellanze di 
sulle cose d alia è riposta di lrd Li 
A IERTE ARBEA ree LE , 
SPETTACOLI — Gio di 20 ri. | frena 7 Palecché arvestati = Netie MN? 
> deco cll n ime ; Mullettino politico della giormaili 
Mm ca Lod a meneperio — L'opera: Er | Giazzetino Mercantile. — Appendice: 4! 
ti, del Protesi. — Alle ore &. d 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 febbraio. 

secondo elenco degli obblatori alla Fondazio- 
ne scientifica, fregiata dal nome di Federico Car- 
lo di Savigoy, che si pubblica con riferimento 
ala Circolare 26 giugno e. p, diramata dal Co- 
milato apposito, istituito . Università 
tore e contenuta nel loglio 25 agosto a. p. di 
questa Gazzetta. Ciò in appendice all’ elenco pri- 
mo, iuserto nel foglio 22 ottobre o. p. 
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4. RL ISTITUTO VENGTO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI 

Nelle adunanze de' giorni 22 e 23 corrente, 
furono presentati all’ Istituto veneto i seguenti 
lavori: 

4 Il secondo capitolo sulla piscicoltura” del 
veneto Domivio, del M. E. G. D. Nardo. 

2° Avvertenza del M. E. vicepresidente Gi 
ato Bellavitis, sopra uno sbaglio occorso creden- 
do di poter applicare la comera lucida alla foto- 
gralia , seguita da una comunicazione del secre- 
ia 


3° Relazioni meteoroli 
metobro e secrelario G. Nami 
Berti, 

4° Memoria del M. E E. A. Cicogna, intor- 
no la vita e gli seritti di messer Lodovico Dolce, 
letterato veneziano, 

5° Proposta per la Scuole popolari d' 
tura, del socio B. Gera. 

Delle condizioni fisiche ed idrauliche del 
Mississipì 6 del progetto della sua regolazione, 
secondo l'opera de' sigg. capitano A. A. Hum- 

reys e luogotenente Abbot, pubblicata nel 1861 
dal Governo federale degli Stati Uniti d'America, 
felasione del socio A. Messedagli 

Conforme l'art. 82 del Regul 
no: Prospetto della Flora trivigiana, del sig. Pie- 
tro Andrea Sagcardo. 

In tutti e due questi giorni, l'Istituto sì re- 
strinse in adunanza secreta a traltare de' proprii 
affari, e accolse con ispeciale gradimento i doni, 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Uro perti, della sig. Henry Wood (*). 


che e mediche del 
e del socio A. 


sol 


PRIMA PARTE 
XV. 
Barbara Hare fa una confidenza. 
(Continuazione.) 

Il cuore di Barbara prese a battere con vio- 
lenza, sì ghe a stento poteva ella trovar la forza di 
porsi il cappello e lo sciallo , e dire addio a ledi 
Isabella ed alla. Cornelia. E quel povero cuor tor- 
turato battè con violenza, maggiore ancora, quand’ 
ai lasciò dietro la casa, e Carlsle le olferse 
bracgio. Per lei, star di nuovo sola con quell’ uomo, 
era rinascere alla vita e alla felicità ; poichè », nella 
sua gioia infantile ed ingenua, ella dimeticava lui | 
essere ormai ad altra donna legato. 

Bella e calda, sebbene oscura, era la_sera. Am- 
bedoe passarono il parco in silenzio, traversagono | 
la strada, e giunsaro in luogo chiuso da una siepe, | 





UFFIZIALE DI 


Nella Gexsetta : soldi auîtr. pai alla Jneo; per gi Si 


contratto ; è per 
soltanto; esi 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale,) 


offertigli dal prof. Luigi Stalio , d' alcune specie 
di conchiglie del mare Adriatico, e dal sig. Ales- 
sandro Pericle Ninai, di pesci in ispirito di vino 
o preparali a secco, raccolti nella Provincia di 
Treviso, e di vesciche natatorie e denti faringei. 


Leggesi quanto appresso nella Corrisponden- 
3a generale austriaca: 

«In molti giornali e telegrammi furono 
contro l' Austria mosse accuse, dettate dalla pas- 
sione, dicendo ch'essa presti assistenza diretta al- 
l'insurrezione nella Polonia russa. Tali accuse 
dovevano cadere necessariamente , in faccia alle 
pattuglie combinate di militari e di gendermeria, 
che arrestarono già tanti migranti armati, i quali 

lla sollevazione polacca, e carri 

‘mi e munizioni. Cadevano in faccia 
alla proibizione d' esportare armi 
strumenti rurali, come sono le fale 
nonzi alle Notificazioni delle IL RR. Direzioni di 
polizia di Cracovia e di Leopoli. Ora la Neue 
Preussische Zeitung secusa il Governo austriaco, 
in una corrispondenza di Myslowitz, ch' esso ali 
menti iodirettamente l'insurrezione polacca, nou 
sorvegliando esattamente i confini , € tolleri l' &- 
migrazione di coloro, che vanno agl' insorgenti, 
anzi che non abbia fatto nient'altro che condur- 
re sulla ferrovia, studenti di Cracovia, i quali 
cantavano canzoni polacche di libertà, agi’ insor- 
genti delia Polonia russa ! 

« Per quanto concerne l' ult'mo punto, il ve- 
ro si è, all'opposto, che quelli, che volevano mi- 
grare , approfi:tarono delle efortazioni , fatte loro 
dal reitore dell’ Università di Cracovia, io nome dei 
loro genitori, di rimavere a Cracovia, e che la 
pretesa emigrazione di studenti di Cracovia sulla 

rovia per la Polonia russa, è pretta invenzione. 
li resto caratterizza le opinioni della Kreuzzei- 
tung. Ella sembra credere che l' Austria abbia il 
dovere di chiudere, pelle attuali congiunture, i con- 
fini ai viaggiatori, che sogliono recarsi nella Po- 
lonia russo. Un obbligo di tal genere non potreb- 
be venire imposto se von da uno speciale trattato, 
il quale non esiste menomamente. Presso di no!, 
ogni persona, che sia muuita dei documenti vo- 
lui dalla legge, può viaggiore per dove gli piace, 
è non è neppure obbligata a far cunoscere lo sco- 
po del suo viaggio. Per poter cangiare ciò nel- 
la Gallizia, dovrebbe essere proclamato lo stuto 
di eccezione dal diritto comune. Esso però non 
fu proclamato, nè finora si è trovato alcun 
motivo, e meno poi una indispensabile necessita 
politica, per proclamario}; nella quale occasione 
non si dee dimenticare che le legioni polacche, 
che operavano nel 4848 49 in Ungheria, apparte» 
nevano per la minor parte all’ emigrazione pol 
ca, ed erano per la maggior parte provenienti 
dalla Polonia, come l' aveva fatta il Congresso. » 

La, Corrispondenza generale austriaca reca 
pure quanto segue : « lutorno alla posizione dell' 
Austria verso la questione polacca, tornano im- 
provvisamente a romoreggiare ne giornali molte 
Voci, e in tale proposito si fanno cose sorpren- 
denti, non solo per quantità, ma anche per qua- 
lità. Si ha la scelta più copiosa tra alcune ol 
te, che l' Austria avrebbe futto presentare a Pari- 
gi, ed altre, ch' essa avrebbe indirizzato a Pietro- 
burgo. Particolarmente l’ultima versione è molto 
interessante. È evidente che il noto documento 
della Cancelleria diplomatica di Varsavia, in cui 

manifesta sorpresa per la sollecitudine della 
Prussia di prestare aiuto in Polonia, non lascieva 
riposo al rispettivo corrispondente; ma troppo 
onesto per usufruttare l' insinuazione che quell’ 
atto fosse fabbricato dall’ Austria, egli preferì di 
sodisfare il suo desiderio d'una rivalsa, nell' in- 
nocua invenzione che la Russia avesse rifiutato 
proposizioni austriache. Qui siamo troppo 
vezzi a simili cose, per non aver finalmente im- 
parato a iruvare il lato faceto di tale procedere. 
Ad ogni modo, contribuiremo forse in qualche 
modo a trarre d' errore, cogliendo |’ opportunita 
per ricordare le indicazioni, da noi date ripe- 
lutamente da buona fonte, sulla posizione che l' 
Austria sssunse di fronte alla faccenda della Pu- 
fonia. In questa posizione nulla si è cangiato e 
nulla si cangerà. » 


—_T__ 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Diete provineli 

Czernowits 21 febbraio. — Sopra sta 
di Petrinò, fu scberato. esprimendo contempo. 
ranesmente il desiderio che il clero greco-orien- 
tale ottenga un aumento d'indennizzo d'alloggio 
dal fondo di religione , di dirigere un'istanza a 
S. M. l'Imperatore per oltenere il ripristinamento 
dell’ autonomia della Chiesa greco-orientale nella 
Buccovina, e venga rimessa l' amministra- 
zione del patrimonio di lei agli organi a ciò ca- 
nonicamente chiamati. Fu nominato un Comitato 
per estendere l' indirizzo. 

Linz 21 febbraio. — Fra altre proposte fu 
accettata anche quella di fare istanza al Miuiste- 
ro di Stato per una revisione della legge pel com- 
pletamento dell'esercito in via costituzionale, per 
ridurre il tempo del servigio militare a 6 anni, 
mantenendo però i due apni di servigio nella ri- 
serva. 

Gratz A febbraio. — Nella seduta del 13, 
Wannitch motivo la ana proposta per a rerisio» 

via meri» 


ne del trattato dello Stato colla 
dionale. La proposta governativa sui libri fon- 
diarii, fu rimessa a un Comitato di sette mem- 
bri. Wasser riferì sulla proposta di Rechbauer in- 
torno al giurì. La proposta del Comitato venne 
accettata a grande maggioranza, nella forma se- 
guente: « La Dieta proviaciale riconosce che il 
giudizio dei giurati per la Stiria è oltremodo de- 
siderabile, nonchè la riforma del processo civile 
in modo pubblico ed orale, come pure la riorg: 
nizzazione della costituzione giudiziaria sicco- 
me d' urgente bisogao pel paese, e propone, ia ba- 
se al $ 19 del Regolamento provinciale : Che il 
Governo voglia presentare al Consiglio dell’ Im- 
pero un Regolamento di procedura penale con 
giurati, progetti di legge sulla riforma del pro- 
cesso civile con oralità @ pubblicità, e |’ orgauiz- 
tazione delle Autorità giudiziarie. » 

Lubiana 21 febbraio. — La proposta del 
conte Antonio Auersparg per solennizzare il gior- 
no 25 fevbraio, fu accolta all' vuanimità. Il dott. 
Thoman propone una p@ttzione’ per l'introdurio- 
no del giurì per delitti e azioni criminose com- 
messe mediante la stampa, in via d'un nuovo Re- 
gol:m»nto di procedura penale. (FF. di V, 

Vienna 24 febbraio. 
S. E. il sig. ministro Schmerling intervenne 
la seduta del 23 della Dieta provinciale di Pra- 
8. Egli sarà di ritorno a Vienna sabato prossimo. 

Una deputazione del gremio de' commercian- 
ti all'iogrosso di Pest, composta dei signori 
Fuchs, Spitzer, Kochmeister e Velsay, arrivò a 
Vienna per ottenere un' udienza da S. M. per mez- 
20 del'Cancelliere aulico uogherese, a fia di pre- 
sentarle un Memorandum, iu cui si esporranno le 
note querele coutro la legislazione commer 
e lamministrazione della giustizia in Uogheria. 

S. M. si compiacque di donare 50 centiu: 

bronzo vecchio dell'I. R. arsenale alla Comu- 
nità evangelica di Ordeuburg per le campane del 
suo campanile, ch'è in via di costruzione. 
(FF. di V.) 
Trieste 25 febbraio. 
Ministro della marina parte que- 
onde prendere ispezione di quel- 
Parenzo, per assi- 
(0. T) 


Scrivono da Trieste, 20 febbraio, alla Gas- 
setta Uffziole di Vienna : 

« S. E, il sig. Mivistro della marina, barone 
Burger, è qui arrivato ier sera, e si è recato que- 
st'oggi a Miramar, per ossequiare S. A. |. il se- 
renissimo sig. Arciduca Ferdinanzo Massimiliano. 
Il sig. Ministro, che ha a dirigere e ad eseguire 
molti importanti affari del suo Dicastero , farà 
soltanto un breve soggiorno a Parenzo, e diffici]- 
meote assisterà a più di due sedute della Dieta 
proriocile che si aduna di nuovo quest’ oggi. 
li sig. Ministro manifesta in altro modo assai più 
vantaggioso il suo interessamento al bene del pae- 
se, che lo mise nel novero de' suoi rappreseniau- 
ti, avendo esso destinato, p. e., dal ristretto bud- 
get assegaatogli, la somma di 72,000 fiorini per 
ce essi 


l'Istria, dove s'imprenderanno indilatamente gran- 
di lavori 

« La questione del nostro porto viene ora 
esaminata nuovamente, sotto la presidenza del 
sig. Becke, capo del Goveruo centrale marittimo, 
da una Commissione governaliva, e precisamente 

alla medesima dell'anno scorso, coll' aggregazio- 
ne d'un ingegnere inglese; e sarà defiui ivamente 
risolta sotto l'aspeitò tecnico. Quest' oggetto ver- 
rà presentato al Consiglio dell' Impero nella pros- 
sima sessione, e si deciderà se Trieste debba ot- 
tenere un porto, 0 no. » 

Da notizie ufficiali risulta , che la peste bo- 
testè scoppiata nel comune di Gimino in 
Istria finora non si è dilatata ed è rimasta cir- 
coscritta agl’isolati casolari Ballic e Bencic, nei 

juali era scoppiata. (Questi casolari sono circon- 
ti da un cordone militare. (0. T.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 febbraio. 

Il Senato del Regao, nella tornata d' ieri, 
scusse ed approvò senza grave contestazione ed a 
grande maggioranza di voti i seguenti progetti di 
leg:e, con alcune modificazioni al primo dei m 
desimi : 4. Estensione a tutto il Regi 
30 ottobre 1859 sulle privative industriali ; 2. E- 
stensione alla Sicilia del decreto del prodittato- 
re di 22 ottobre 4860, 

La Camera dei deputati, nella seduta d' ieri, 
determinò di tenere due tornate straordinari 
nella sera di giovedì per udire la relazione di pe- 
tizioni, e nel giorno di domenica prossima per 
deliberare intorno alla convenieuza di adottare, 
in via provvisoria, le modificazioni, proposte dal- 
la Commissione nominata dal presidente al Rego 
lameato interno della Camera ; indi riprese la di- 

ne sul bilancio del Ministero dei lavori 
, e ne approvò i capitoli dal 49 al 63 in- 
pente. 

Il deputato Broglio depose sul banco della 
Presidenza il rapporto sul prestito de' 700 milio- 
ni di lire. (G. UM) 


Leggesi nella Perseveranza, ia data di Tori- 
no 24 febbri 


« Un displacetole incidente è occorso oggi È 


alla Camera. L'onorevole Nicotera, a cui la passio» 
ne fa un conliau» e spessissimo velo al giudizio, 
ha ritentato di fare dello scandalo a daono di due 
deputati, che erano assenti, dello 
era al Ministero dell'interno, e del è 
in Grecia. Ha accusato il primo d'aver protetto 
un galeotto, il de Mata, uccisore del Mele; l'altro 
istro della marina, che 
quegli fosse trasferito da un bagm 
« La prima accusa la mosse il Nicote 
volta, e l'ha ricordata oggi nella discussione ; ma 
ha dimenticato che gli s'era risposto per 
e che, non solo nella discussione pubblica era sta- 


| ta ributtata l'enorme e falsa accusa, ma, messosi 


di mezzo il general Bixio, egli allo 

questi a lui, averano fatte delle dicl 

sole dovrebbero bastare ad impedirgli di rifare og- 
gi uno scandalo vella Camera. Ma poichè l'ha 
voluto con così poco giudizio rifare, gliene è colto 
male anche quest' oggi. Lo Spaventa, avvertito, è 
venuto: ha chiesto la parola ; e dopo avere, colla 
maggiore lucidezza, chiariti i fatti confusi dal 
cotera, n' ha respinto l'accusa col dire meri 

te, che alle allusioni fatte contro di lui, egli di- 
sdeguava di rispondere, credendo che si sarebbe 
abbassato troppo a raccoglierle, e chiamando giu- 
dice tra sè e il suo accusatore la Camera ed il 
prese. Queste parole sono state accolte con evi- 
dente piauso e favore dalla Camera; e quelle po- 
che, che ba ripetute il Nicotera, hanno ripro otto 
in tutti quello sdegno, che nel deputato Schi 

ne è scoppiato fuori. Cosicchè, tra questo e il Ni- 
cotera è cominciato un diverbio, dei quale, come 
continuato solo da banco a banco, non vi saprei 
dare maggiori particolari; ma, dopo un pese, 
si sono poi stali zilli. 

« Lo Spaventa ha filo una pruova, che dal- 
l'esperienza dell'altra volta pareechi credevano 
difficile per lui, ed è quella di temperarsi e di 
contenersi avanti alle feroci accuse, delle quali 
da certuni è fatto segao; con una pervicacia uguale 
all'ingiustizio. » 








formata d' arbusti spiogsi, di là dalla iquale cor- 
"eee 


€) V.i NN dell'anno 1862: 94 0 238; dei 1863 
4, 4,5, 6, 41, 48, 49, 18, 19,99, 24, 25, 28, 29, 20, 
24, 35, 35, 40, di, 42 0 46. 

La Gazzerra Urriziana pi vamezia si riserva la 
qropgiatà dala presento traduzione. 


reva un sentiero, che, per un prato d'erba, riu- 
scivà alla casa del giudice; e Barbara si arrestò a 
quella siepe. 

— Vogliamo andare pel prato ? chiese Carlyle. 
L'erba mi par umida, ed inoltre la strada è più 
lun 

4° 81, ma eviteremo la polvere. 

— Andiamo pure; pochi minuti più o meno, 
non fanno gran differenza. 

— Ei vorrebbe già essere di ritorno vicino a 
lei! pensò Barbara seco stessa; ne arde d' impazien- 
za! 0 cuor mio, taci, 0 ne scoppierai. E 

Carlyle scavalcò la siepe, e, dopo aver aiutata 
la sigaorina Hare a saltarvi di sopra, le porse il 
braccio di nuovo. Ei teneva in mano l' ombrellino 
della fanciulla, come tenuto l'aveva un'altra note: 
ombrellino elegante € grazioso, coperto di seta a1- 
zurra e guernito di trine, col quale egli andava per- 
cotendo i cespugli, appunto ai modo medesimo che 
in quella prima occasione; onde Barbara non si poteva 
tener di pensare a quell'altra sera, quando ambidue 
avevan battuta presso che la medesima via: e tutte le 
parole da lui profferite, tuite le speranze. fallaci , 
ond' ella s'era allor lusingata, invasero subitamente 
il cuor suo. 

Nella vita, ha momenti, ne' quali la donna si lascia 
trarre di lieve a dimenticare le più semplici leggi 
della decenza; ne' quali rinunzia a ogni dignità. Il 


| caso è raro forse, n.a pur avviene. Non si vuole 


per fermo cercarne esempi nelle tempre d'animo 
fredde e riserbate, ma sì nelle entusiastiche e ge- 
nerose, facili alle impressioni e ignare dell'arte di 
fiagere : della qual tempra appuato era Barbara. I 





amore, che ancora durava in lei per Carly!e; la ge- 
losia, che la martellava da quando aveva saputo la 
nuova del suo matrimonio ; la vergogna e Ja morti= 
ficazione, che l'opprimerano al rimembrar le illusioni, 
pazzamente da lei accettate, ciò tutto ferrera nasco« 
sameote nell'animo suo , e le faceva ribollir nelle 
vene îl sangue per lo dispetto € la rabbia. Le cose 
ia quella medesima sera vedute, la coniugale felici 
tà, ond'era stata spettatrice , le delicate e_ tenera 
cortesie, usate di continuo da Carlyle a ledi Isabella} 
avevano conferito ad esaltarle fino all'estremo il cerà 
vello. Brevemente, ell'era in preda alla più intensi 
concitazione dell'animo, e giunta a quel segno, ove 
non siamo più siguori di noi medesimi, nè più ab+ 
biamo coscienza degli atti nostri o delle nostre pa* 

i suoi affewti in Car- 
Iyle, e, senza lui, il mondo più non era per essa 
che uno sterminato deserto. 

Se la povera figliuola avesse avuto maggior im 
pero sopra di. sè, non si sarebbe certamente lascia-} 
ta sfaggir le parole, chi era in procinto di profferire i 
quelle parole, che doverano ronzar poi contiauo 2° 
suoi orecchi, come fastidiose reminiscenze, e spari 
di rossore la verginca sua fronte. Per iscusa, 
pur è possibile, giova rammemorare ch' ella 
sceva Carlyle da gran tempo, che avera avuto cor 

jon interrotte, € che trale.due fami- 





— Barbara, domandò l' avyocato, vostro padre 
ha egli fatto la segatura del fieno ? 

La domanda non ebbe risposta, imperocchè la 
fanciulla pareva intenta ad una lotta; interiore, qua- 
si che si forzasse di domare le sue passioni; onde 
Carlyle ripetò : 

— V'ho chiesto, Barbara, se da voi si taglio» 
rono i fieni? 

Ma Barbara rimaneva muta, e le sarebbe tor- 
nato impossibil rispondere: una specie. di spasimo 
convulso le aveva incolte le labbra ed i muscoli 
della gola, e poco stante le sfuggi dall' oppresso 
petto un doloroso siugulto. 

— Che avete? esclamò Carlyle; vi sentite male ? 

Ormai, ella non poteva più far forza a sè stes- 
sa; aveva tesi i nervi, i palpiti del cuor l'affogavano, 
una saliva schiumosa le umidiva la bocca. Carlyle la 
trasse vicino a una siepe, e colà, sorretta dal brac- 
cio di lui, ella potè riposare. Una giotenca e due vitel- 
lini, che pascerano, s'arrestarono, e fisarono in 
essi gli occhioni loro stupiti, quasi a rendersi 
gione di quel che accadeva. 

Barbara s’adoperava pure coraggiosamente a 
sigoreggiare la, sua agitazione, © pervenne un po” 
per volta a fermare i singhiozzi; ma non le fu fatto 
di racchetare del pari la collera e |’ irritamento ner- 
voso: di che, scioltasi dalle braccia di Carlyle , s 
appoggiò a' rovi e agli spini, che formavano quella 
siepe. Carlsle ebbe il pensiero di correre per acqua 
ad un ruscello vicino, ifa non avera con che alti- 
gnerla, fuorchè il suo cappello 

— State, ua po' meglio, Barbara ? Qual potè es- 
sere la cagione di tal accesso ? 


judiziarii : soldi ausir. 
pubblieszioni eestano come due; le 


pagano' anticipatamente. Gli artieoli ne pubbli- 


ENEZIA. 


Si legge nella Stampa : « Quest'oggi fu pre- 
sentata dall'onorevole Broglio la. relazione sul 
progetto di legge per un prestito di 700 milioni. 
lu esso è esposto quali furono le principali 
questioni, trattate nel seno della Commissione, © 
quali gli schiarimenti ottenuti dal ministro delle 
finanze sui modo coo che spera attuare il su» 
sistema complessivo, per giungere nel 4867 “all 
equilibrio del bilancio. » 

La Monarchia Nazionale fa alcuni appunti 
al Governo ;; per avere esso permesso che si te 
nessero meeting in favore della Polonia a Firen- 
ze e a Milano, mentre pochi giorni prima aveva 
impedito che se ne adunasse uno a Genova. 

— mmie 

Ci si accerta, dice l' Italie, che ma fneeting 
in favore della Polonia avrà luogo a Torino do- 
menica prossima. La riunione asrà luogo al Cir- 
colo Balbo, 0 al Circolo Milano. 

DUE SICILIE. 


Scrivono da Torino, 23 febbraio, alla Gaz- 
zeta di Milano : « Un dispaccio da Napoli risponde 
alle accuse mosse contro quella Corte, di aver la- 
sciato dormire il processo contro i camorristi, € 
quello contro la principessa Sciarra Barberi 

procuratore generale Mirabelli, uomo operosissimo, 
ssicura il ministro di grazia e giustizia , che la 
Commissione eoatro i camorristi continua le sue 
indagini, e il processo Sciarra Barberini procede 
alacremente , è solo non si vuole precipitare per 
pot. r raccogliere tutti gl'importanti elementi del 
processo; e pare assicurato che risulleranno pro- 
ve irrecusabili contro l' imputata. » 


Scrivono quanto appresso da Bari, 1% feb- 
corrente : 

l'altro (13), a sera, giunse qui la Com- 
missione parlamentare d'inchiesta , composta di 
depgitati Massari, Morelli, Castagnola e Ciccom 
Venne favorevolmente accolta con luminarie, ban- 
diere, carrozze ed altro. Però s'ebbe a depiorare 
qualche disordine per parte d' alcuni schiamazzi 
tori, che gridavano: Viva Garibaldi! e volevano 
che si sonasse il solito inno. 

« AI che non annuendo la banda nazionale, 
furono scagliate. contro di essa alcune pietre. 
ordine fu presto ristabilito, e si fécero alcuni a 
resti ; tra' quali, due caporioni conosciuti per bor- 
bonici, che si erano posti alla testa degli operai, 
ed approfittarono del loro entusiasmo per promuo- 
vere quel parapiglia. 

« ferì la Commissione ebbe pranzo al Muni- 
cipio, coll’ intervento di tutte le primarie Autor 
tà. Oggi pranzò dal prefetfo, domani a sera ve- 

ia dal medesimo, € nella settimana pranzo dal 
gen. Regis. » 


trai 


Leggesi nella Stampa : + Ui 
colare del 23 corr., da Napoli, ci annunzia esse 
re siali eseguiti importanti ufresti di al 
dividui , in relazione coll'ex Re di Napoli e cui 
briganti. 

« Dietro le rivelazioni de’ primi arrestati 10- 
no stati tradotti alla Questura anche il genciule 
Sergar di fra Camillo (?) ed anche altri noti rea- 


cio di oggi, 24, siamo i 
formati che l' Autorità giudiziaria ha spedito man- 
dato di arresto, contro il Vicario di Napoli. » 

——_—— 
Il Duca di Brabante è giunto in Messina. 
(Sîampa) 
TOSCANA. 
Firenze 23 febbraio. 

È venuto da Brolio a Firenze, e partirà do- 
mani per Torino il barone Bettino Ricasoli, cui 
una infermita di occhi impedì finora di recarsi 
al Parlamento. (G. di Fir.) 

INGHILTERRA. 


Parlamento Inglese. 


causna oe' Lonvi. — Tornata del 20 febbr 

Lord Elienborough domanda al Governo $' ei 
può deporre sul banco della Camera i dispac 
del console generale di Varsuvia, concernenti l' 
origine dell'insurrezione attuale di Polonia ; do- 
manda ancora se qualche comunicazione fu fatta 
dal Governo russo intorno all'origine di questa 
C__-—»illo--—ol@ìi 

— Qual ne potè essere la cagione ? ripetè la 
fanciulla con impeto, e lasciando libero il freno alle 
commozioni, che la torturavano ; e avete l'ardire di 
domandarmelo ? 

Carlyle non sapeva propriamente che contegno 
tenere. Egl' ignorava ancora di che si trattasse, © 
noudimeno, per ua di que' moti interni , de' quali 
non conosciamo neppur noi la ragione, per un secreto 
presentimento del cuore, la verità, la trista e fatal 
verità, gli balenò in confuso alla mente, 

— Non vi capisco, Barbara. Se m' è accaduto 
d''offendervi, fu contro la mia volontà, e me ne duo- 
lo al vivo. 

— Ah! sì, ve ne duole! balbettò eta con rot- 
ta voce, mentre dava di nuovo in singhiozzi. E che 
sono io per voi? Se avessi ‘a morire domani, che 
vi farebbe? Non avete vostra moglie adesso ? 

— Zito! disse l'avvocato, girando rapidamen- 
te lo sguardo a sè intorno, nel timore che, se al- 
tri fosse testimonio di tale rivelazione, la povera 
fanciulla ne avesse ad essere pregiudicata per sem- 
pre. 

— Che zitto! ripetè Barbara, nel parosismo 
della febbre. Ah! sì, certo, vorreste potermi impor- 
re silenzio. Che cosa importa a voi della mia 
seria? Vorrei, vedete, essere distesa nel sepolcro, 
Arcibaldo Carlyle, piuttosto che durar la vita 
vivo, da quando ho saputo del vostro matrimonio. 
Ho-tanto patito, che non ho forza di patir più 

— Non mi è possibile inganuarmi più oltre sul 





siguificato delle vostre parole, disse Carlyle con 
grande imbarazzo, e augurando nel suo sè che tut- 
te le donne, ad eccezion d' Isabella, fossero al dia- 





russiano fatorno al 
l'impegno, ch 
Russia a reprimere l'insurrezione. È 
’ oratore non domanda se non le comuni- 
cazioni ricevute da’ Governi esterni. Ei non do- 
al Governo inglese che cosa abbia fatto 
ei medesimo. Senza dubbio, la Camera si terreb- 
be avrenturata d'udire qual è la maniera d''ope- 
rare del Governo inglese; se v' ha 
i ore non insiste. 
Non possono darsi due opinioni in Inghilterra si 
leg: Russi. Sarebbe insultare i membri 
del Gabinetto, se si pensasse ch' ei non dividano 
su questo punto le opinioni di tutta | Inghilterra. 
Questa igservesine porpora iu: Do” dini 
to mesi, 


liorarsi in Polonia, La missione del 

Lostantino. sembrava essere conciliante. Gli ami- 
ci della Polonia avevano consigliato a questa na- 
zione di accettare la mano amica, che le era por- 
ta; e si sperava che una specie di Governo co- 
atituzionale pervenisse a fondarsi in quel paese. 

Ma, d'altra parte, la polizia del Governo 
russo raccoglieva informazioni sulle opinioni po- 
litiche d'ogni abitante ; e nella notte del 2 gen- 
maio, per un ordine solttoseritto a dieci ore della 
sera, i soldati russi le case, e strap 
parono a fo esse, per l’esercito, non gli 
uomini scconci al servizio, ma gli vomini s0- 
spetti d'opinioni contrarie al G 

La disperazione s'impadronì dei Polacchi. 
Gli abitanti fuggirono ne’ boschi. Non v'era più 
sicurezza per nessuno. Le vendelte private ven 
vano consumate all'ombra di questa proscrizio- 
ne. L'oratore ha il fermo convincimento che, 
tali essendo i fatti, il Governo non esiterà a d 
chiarare che l'insurrezione fu provocata, e che i 
ministri si porranno alla testa dell’ opinione pub- 
blico. ( Applausi.) 

Attusimente, la Ruosia è ormai fuor dell È 

; essa fu rincacciata dal Bosforo; il passag- 
poi eri enrsto de'quolla perio costoro 

sbarrato in Polonia. Essa non ha' di fronte I" 
insurrezione soltanto, ma ancora il grido di 
provazione di tutta l'Europa, la cui coscienza 
venne oltraggieta. 

Per molto tempo i Polacchi hanno comba 
tuto nelle file dell'esercito francese. Il perchè, 
onore militare della Francia, la memoria dei 
chiari fatti dei Polacchi, la ricordanza di cimenti 
comuni, la fedeltà dei Polacchi, che si mantenne 
nella sventura, debboa rendere la Francia. favo- 
revole alla. Polonia; 


run Ma che 
dirà della Prussia ? Non sono se non poche 
timane che il Re di Prussia ha com i suo 
esercito è il suo per celebrare il cinquen- 
tesimo anniversario delle battaglie del 1813, 
Jorehè tutta la nazione volava alle ‘armi, 
Prussiani entravano cogli ‘alleati a Parigi. Quel 
movimento si produsse spontaneamente, susci 
to dalle indegnità e dalle sofferenze infliite a quel 
popolo dai Francesi. | Prussiani sorsero per ven- 
dicare il loro onore e per domandare Ba loro 
indipendenza e i loro diritti. 

Come dunque un Sovrano, per quanto possa 
esser devoto alle idee del Medio Evo; come i rap- 
presentanti attuali dell’ esercito prussiano possono 
essi muovere verso la frontiera polacca, per repri- 
mere i principi, ch' ei difendevano nel 4843, e che 
loro han dato il loro grado attuale in Europa ? 
La Prussia dee la sua qualità di nazione, dee il 





savia grandi assembramenti d'vomini e di donne. | straniera 


Quella moltitudine cantava cola inni patriottici e 
faceva grandi dimostrazioni senza turbare la pa- 
co. Ma era impossibile che quelle dimostrazioni 
continunssero lunga stagione, senza rendere il Go 
verno russo poco disposto ad assentire a si 
Polbechi, e Gens Celdiure: È Polaccbi nd alti di 
‘Quando si esaminano gli affari della Polonis, 

si può dividere la popolazione in tre classi di 
stinte: la grande aristocrazia del suolo, ch'è ia 

veo favorevole alla rivoluzione 

e i contadini. I grandi possidenti sono 
risoluti, per quanto è possibile, di portare le loro 
querele @ pie' dei trono ; ma; d° altra parte, sono de- 
terminati a non fare verun alto di ribellione, e a non 
il loro scopo, il 


Quanto a quest’ ultimo desider 
do, conforme a quello dell’ Imperatore di Russia 
attuale. 
Sinora la Russia cerca 
isparire la lingua e 
presi, atimclte cati. alla fee Etero; 
I Imperatore attuale, per lo contrario, ha favo- 
reggiato lo svolgimento nazionale, con uno spiri- 
tuminato. 
L'aristocrazia s'è dunque adunata in Assem- 
blea , giusta i desiderii dell'Imperatore , almeno 
così Si credeva ; essa ha dettato un indirizzo, nel 
quale manifestava il voto di veder la Polovia om- 
iata, coll’ aggiugnerle certe Provincie russe, che 
re volta, del Regno di Polonia, 
prime della divisione del’ 1772. In secondo luo: 
go, i proprietari domandavano istituzioni costi- 
! tuzionali. 

Credo che questi voti de’ Polacchi fossero i 
medesimi, che quelli dell’Tm] eratore Alessandro I, 
e non erano inconciliabili colle clausole del trat- 
tato di Vienna, alla com 


soprattutto di far 
convertire la po- 


conto del suo contegno. Gli si disse ch' era inte- 
resse del Regno di Polonia, ch'egli l’abbandonas- 
se; e il conte si recò in Inghilterra. Mentr' egli 
Inghilterra, seppe che sua moglie era mo- 
rente, e domandò la permissione di andare a vi: 
sitarla. Ma, in conseguenza d'un abbaglio, mi 
corre obbligo di dirlo, il telegramma non giunse 
alla sua destinazione, e il conte non ottenne la 
permissione, da lui domandata. Di tal maniera, 
gli sforzi dell'aristocrazia polacca per assicurare 
al suo istituzioni costituzionali, iptutto 
conciliabili colla fedeltà manifestata all’ Imperato- 
re, riuscirono a vuoto. 
Per quanto concerne la classe media, essa fu 
dotta alla disperazione, vedendo lo stato, in cui 
si trovava il pese: essa ha 


no le teoriche sociali e repubblicane più estreme, 
simili a quelle del sig. Mazzini. Il Governo, iufor- 
mato dell' esistenza di codeste Società secrete, po- 
teva operare contro i loro membri con severità ; 
ma, d'altra parte, ei poteva introdurre nella Co- 
| stituzione e nell’ amministrazione della Polonia, 
cangiamenti, che avessero sodisfatto una parle 
delia popolazione : €, 
il Governo russo, la Polonia pote 
felice. Per mala sorte, fu tenuta una via ben di- 

consigli d'un 


formato Società se- | 
crete, segnatamente a Varsavia, le quali adottaro- | 


erano 
diveni 
dalle città, 
file dell 


( Applausi. ) 
Quanto 
nobile conte, quella che concerne gl’ impegni, 
cui il Governo prussiano si sarebbe obbligati 
aiutare la repressione della rivolta, ebbi un ab- 
boccamento su proposito coli' ambasciatore 
Russia e con quello di Prussia; ma essi non 
m'hanno dato la copia di quelle convenzioni. Es- 
si m'hanno detto, per lo contrario , che non ne 
avevano copia. Tuitasia, m' hanno detto, in 
sostanza, qual era la natura. della convenzione. | 
ambasciatore russo oggi m'ha detto, che quel 
convenzione non aveva per effetto di trarre la 


alla seconda parte della domanda del 


armati ), 
nel lerttorio prussiano. di consersare le loro ar- 
permesso d' inseguirli e di farli prigionieri, se pos- 
sono, sul territorio prussiai Ù 

Penso che le obbligazioni siano reciproche, e 
che, se_ un'insurrezione succedere nelle 
Provincie polacche della Prussia, i soldati prus- 
siani sarebbero autorizzati egualmente a inseguire 
gl'insorti nella Polonia russa, e a farli prigionie- 
ri, potendo, Per quanto ho potuto comprendere da 
informazioni verbeli, tale è la convenzione tra la 
| Russia e la Prussia. 


austriaco, edi cui non alla Camera 
se non un'idea. li Governo austriaco dichiara in 
quel dispaccio ch'egli non piglierà parte alcuna 
| nell’ insurrezione polacca, ma adempierà rigorusa- 
| mente i suoi impegni rispetto alla Russia; vale 

| dire, che l' Austria non permetterà mai che armi 
!o munizioni passino la frontiera , nè che insor- 
{ti armati approfittino del rifugio, che loro of- 
ferisse il territorio austriaco, per attaccare le Pro- 
vincie russe della Polonia. Ma il Governo austria 
co non dà verun provvedimento simile a quello 
| della Prussia. Ei dichiara che l'Imperatore d' Au- 
desidera inoltre, che i suoi sudditi di 


{ attualmente fruiscono ; ch'egli non invierà 
| lizia altre truppe, se non quelle che vi 
vano innanzi all insurrezione, € ch' egl 
pienamente al suo popolo. ( Applausi. ) 
Nou potei tratienermi dai dire ali' ambasci 





| prussiano, pigliando parte alla repressione di cu- 
desta insurrezione, rendevasi, in qualche modo, re- 


troattivamente responsabile dei mezzi di coseriziv- 


ni, ordinati dalla Russia, (Applausi. 


Peuso d'aver cmunicato alla Camera tutti 


mi; e che, s'eglino inseguono insorti , sarà loro 


Quanto all' Austria, l'ambasciatore mi lesse 
un dispaccio, che indica la politica del Governo 


continuino a fruire di tutti i privilegi, di cui 
Gal 


tore di Prussia, che, a parer mio, il Governo 


} porta: 
ji fu di lire di sterlioi 476,821; nel 


TT N 
1862. di 850,708. La Toscana mostra lo siesso 


1862, di 
glioramento. 
FRANCIA. 


Scrivono da Parigi 21 febbraio alla Lom- 
bardia : * Torna in campo una voce, che corse 
di già all'epoca del viaggio del Re di Svezia, a 
Parigi. Voi sapete che si parlò allora d'un patio 
d'allesnza tra ia Svezi 
che i legami che uniscono le due Case sovrane , 


condotta della Svezia, a proposito dell’ 
prussiano. In ogni caso si assicura che la Swi 
sarebbe pronta ad associarsi alle proteste della 
Francia e dell'Inghilterra. » 


——___ 


( Nostro carteggio privato) 
Porigi 23 febbraio. 

C'è gran motivo di credere che siamo vici- 
ni ad un rivolgimeato nelle nostre relazioni col 
la Russia. Fio dal principio dell’ insurrezione po- 
lacca, v' ho detto che quell’ insurrezione contre- 
riava'vivissimamente il Governo francese, poichè 
minacciava di render difficile l'accordo, stretto 
fra Napoleone Ill ed Alessandro II. Le dichiara- 
zioni sì asciutte del sig. Billault, ed il linguaggio 
de' nostri fogli ufiiziosi, giustificarono pienamente 
le mie informazioni. Fu per tutti evidente che i 
calcoli della pulitica napoleonica si trovavano 
sconcertati dal movimento polacco e dalle vive 
simpatie, ch' esso incontrava in Francia. 

Se si fosse trattato soltanto d'un tafferuglio, 
| il Governo francese si sarebbe giorificato dell suo 

ritegao; ma la lolta s'è generalizzata, ella si pro- 
lunga, € l’opiaion pubblica se ne commuove 0- 
gnor più. E notate che, in tal occasione, il Go- 
verno non ha di fronte l'opinione d'un solo par- 
tito, al quale pussa dare lo scacco, puntellandosi 
sul partito opposto. La causa polacca ottiene ad 
un tempo il sostegno de' cattolici e de' rivoluzio. 
narii. La borghesia orleanista e volterriana fa ella 
medesima voli pe' Polacchi. Questo concorso di 
| forze diverse suscitò e svolse una grande irrita- 
la Prussia, che si mostra sì devola alla politica 
di Pietroburgo. 

‘a ne calcoli di 

| alla corrente dell' opi 

| nella questione italiana, quando si trova alle pre- 
| se con forze opposte; ma quando il sentimento 
| nazionale da fuori unanime , pensa incontanente 
{ ad appagarlo. 

La causa della Polonia fece dunque grandi 
progressi nelle nostre slere governative. | fogi 
ulfiziosi mutarono contegno, ed il Monitrur me- 
desimo, che parlava appena degli avvenimenti del- 
| la Polonia nel suo Bullettino, riprodusse articoli 
di diversi giornali stranieri, favoretoli, ad onta di 
certe riserve, alla causa dell’ insurrezione. Il con- 
tegno della Prussia somministrò un pretesto a tal 


‘e la Francia. Si dice, | 


» esercitare una grande influenza sulla | prelato 


I] 


zione contro la Russia , € di conseguenza contro , 


Ora, non istà nelle abitudini e non | 


sorio spedir nuovi rinforzi al generale Forey. |, 
lettere ricevute in quest giorai da Nuova Yui 
per mezzo d'un piroscafo inglese, recano che p 
bbiamo oltenuto ancora nessun risultamento © 
che il numero degl 


governa 
costi 


fiere imperiale suscitarono 

mi universali € vivissimi; se non ch 

uffiriosi dell'Algeria. non osarono imprendere | 
difesa delle viste dell Imperatore. Il movimeny 
sì generale e spiccato, che il clero medesimo y 
si è uffizialmente gmociata I VESCOVO d' Alpo 

prudentissimo, pubblicò una pastori 
cui dichiara che uma inesprimibile com “Il 
a tutti i cuori, nel leggere il 


oro e tanto sangue. 


Il governatore generale sembra consentire 
parer de' coloni. Ei pubblicò una circolare, pe 
invitar le popolazioni alla. calma; ‘ma, ia pr 


tempo, lasciò. scorgere che il pensiero, espra» | 


nella lettera imperiale, potrebb' essere modilia, 
Inoltre, ei promise di lasciar un libero corm 
diritto di petizione, e al diritto di discussione pr 
de' giornali. Tulta la popolazione 
dunque per soscrivere petizioni a fin di chite 
all'Imperatore di rinunziare al suo disegno, Ss 
non vì rinunziasse, l'agitazione assumerebbe 
babilissimamente un increscioso carattere, 
Il Piemonte domanda che il suo promim 
to sia notato nel listino della Borsa di h 
rigi, non appena un primo versamento sia fa, 


Parecchi fra' nostri ministri vi si oppongono ;(' | 


insistono appresso l' Imperatore affinchè il presi 
non sia ammesso al listino se non a negozio cug 


1 Ri 


vince il loro parere, il Piemonte Irner || 


piuto. 
questa volta poco danaro in Francia, 


PS. — Si parla: dell'invio del sig. di Mor |. 


a Berlino con una missione speciale, relativi 


cose di Polonia. Dubito dell’ esattezza di Ul e | 


poichè il Drouya di Lbuys non accetterebk 


volentieri l'opera del sig. di Moro. (*) 


GERMANIA. 


Tranne gli organi governativi feudali ut 
la stampa prussiana si dichiara altamente iu 
tro gli ultimi atti del Gabinetto di Berlino n 
guardo all’ insurrezione polacca. Essa trova au 
lutamente impolitica Ja convenzione, copchiu 
colla Russia, come quella, che, uffendendo il pix 
cipio di non intervento , senza alcuna urgem 
può attirare alla Prussia grande odiosità, 4 li 
anco gravi pericoli, per parte delle Potenze eaieri 
Ed i giornali, che com condannano i passi del; 
Prussia, di fronte agli ultimi fatti di Polonia, x 
sono punto favorevoli agl' insorti, di cui ani r- 
provano i tentativi, siccome vani € funesl, oe de 

iderano puoto la ricostituzione d' un Regoo p- 


OT 
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Rio Janeiro, di 
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Si rimproverò alla. Prussia di muo- 
iuto della Russia e di mancar così alla 

politica del non intervento. 
Che si farà? È assai difficile dirlo. Il Go- 
verno non venne ancora, io credo, a risoluzioni 


lacco; ma la politica presente del sig. Bismark? 
ad essi anlipatica, principalmente dal punto di 
sta prussiano. Mentre sono fermamente cont 
che il bene della Prussia esige la piena e sioori 


polski, il Gran- | i ragguagli giunti a mia conoscenza ; ma, quanto 
duca ordinò la coserizione militare. a’ consigli da dare, essi debbono essere oggetto di 
Non vo qui riandare ciò che ha detto il no- | grave deliberazione. Non sappiamo , al puvto in 


bile conte su questo provvedimento. Esso spinse | cui siamo, qual sia l'estensione esalta e lu scopo 


suo esercito , che la fa rispettare in Europa, dee 
il suo onore e la sua indipendenza, a que' mede- 
simi principi , ch' ella sta ora per attaccare sulla 
frontiera polacca. Ciò non può essere; ciò è con- 


+ 
Di 


trario alla natura, a'sentimenti della nazione e 
dell'esercito; e se a tutti gli atti, co' quali il Re 
di Pri 
egli aggiunge il tentativo di calpestare i principii, 
quali il suo paese dee l'onore e |’ indipender 
za, ei farà nascere nel suo Regno una crisi, che 
potrà scompaginare tutti gli Stati dell' Europa. 
Pongo fede, dice l'oratore, nella bontà di 
quella Provvidenza , ch'è la sorgente di tutti i 
grandi avvenimenti ; e considerando ch ella com 
pie suo disegni con merzi impenerabili, c' ella 
uscire il bene dal male, per quanto orribile 
sia codesta guerra di distruzione e di eccidii, per 
quanto orribili siano i patimenti de' Polaochi, spe- 
ro che un'éra più splendida s' aprirà , e che noi 
remo abbastanza per vedere ciò che tutti gi 
uomini di Stato hanno desiderato per ottant'ann 
la ristorazione della nazione polacca, se non nel 
sua integrità, almeno nella sua forza, sotto un 
Governo costituzionale. (Applausi prolungati.) 


irritò il suo popolo ed il suo esercito, | 


il popolo alla disperazione. La coscrizione, di per } 


sè, è un provvedimento di somma severità, poi 
chè essa condanna al servizio militare uomivi, 
che non hanno verun amore per quella profes 
sione. 


he | _ll sistema della coscrizione esiste, ‘oltre che 


in Russia, in altri paesi; ma, ia generale, i So- 
| vrani vi hanno introdotto modificazioni atte a 
| renderla in aleun modo tollerabile. Il Governo 
| russo, esso pure, nel 4859, aveva ammesso un 
| sistema, in virtà del quale, su cento indi 

© su mille, v'era un certo numero di esenti. 

| scelta doveva esser fatta con giusti 


| zioni accordate secondo le congiunture. 


Invece di conformarsi alla legge, il Gover- | 


no di Polonia ordinò che i soldati fi ssero tutti 
| pigliati nelle città, ov'ei supponeva che lo spiri- 
to d'insarrezione signoreggiasse, e non già nelle 


campagne, dove si fa esistere minore dis- 
afieone. Questa" fu, di per sì, una grande 


dell''insurrezione; non sappiamo s' ella sia un at- 
| to di disperazione, contro il quale l'influsso del- 
la gran possidenza potrà reagire , 0 se l'insurre- 


zione sia divenuta un movimento nazionale. lo 


talì congiuature , debbo rifiutarmi di produrre i 
documenti, di cui ba parlato il nobile lord. 


un rifugio in Prussia , senz' essere inseguiti, sa 
ranno eglino consegnati al G 
posso sedere prima d'uver manifestato il mio ram- 
inarico sincero pel conteguo pigliato dalla Prus- 
sia. (Applausi. 

Lord Russell: Non so se v'abbia un artico- 
lo speciale della convenzione concernente gl' in 
sorti senz’ armi 


La Camera s'aggiorna a 6 ore e '/, 


camma pei comuni.— Tornata del 19 febbraio. 


Lord Mstmesbury: Ma se gl' insorti cercano 


‘no russo ? Non 


ben ferme. Nulladimeno, osservazioni mitigate, ma 
che 0 essere spiate più innaozi , furono 
già indirizzate alla Russia ed alla Prussia. S' i 
vita questa a ristringersi alla neutralità, e si chi 
quella di fare qualcosa iu favor de’ Polac- 

chi. Tutto sembra indicare che non si starà a 
questo soltuato, salvo il caso però che l' insurre- 
zione sia prontamente repressa. L' lmperatrice , 
che sembra aver acquistato da qualche tempo un 
certo ascendente politico , è apertumente favore: 
vole alla causa polacca. Îl ministro di Stato, 

‘alewski, ed ir sig. Drouyn di Lhuys, tengono 
presi linguaggio pieno di simpatia per la 
Polonia, e, soprattutto, appiaudono al contegno 
dell Austuio. 

Del rimanente, il giornale La France annuo- 
ziava oggi un fatto, proprio a chiarire che il Go- 
verno vuol prendere, rispetto a tal grave questio. 
ne, un contegno più spiccato. Trattasi d'una pe- 
tizione, che momini ragguardevoli stanno per pre- 


applicazione del sistema cosutuzionale, e la ar 
diale intelligenza cogli Stati, io cui maggiorme: 
te fioriscono le istituzioni liberali, veggono io 
ce il loro Governo ledere continuamente i dint 
delia Camera elettiva, ed ora siriugere intimi È 
gami colla Russia per condiuvaria nella compe 
sione. ln questa congiuntura, qualche giornale cre 
de opportuno di richiamare alla memoria il ce 
tegoo, serbato dalla Russia, verso la Prusis do 
raute e dopo le guerre napoleoniche, notaio cv. | 
me il Governo di Pietroburgo, pur valendosi dell 
efficace concorso delle armi. prussiane , scendi 
ad accordi col nemico vinto, e sugrilicata, sett 
riguardo alcuno, gl' iateressi della Prussia, 
chè il momento del pericolo era passato 
tecedenze traggono il foglio mentovato alla co 
chiusione, che i servigi, cui lu Prussia sla o 
prestando alla Russia, non avranuo miglior riu 
pensa dei passati ; il'che fa apparire maggiorne 
te improvrido il contegno del Ministero 
iano. (0. 


n 


pas 


allo RIRRI 
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al mese, sino 
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Lord Russell: Rispondendo al nobile conte, | G!Ustizia. h 
mi limiterò alla sposizione dei fatti, che a me Ma il Governo russo andò oltre; non solo 
son noti, e m'asterrò il più possibile di manife- | Ordinò che tutto il contingente fosse pigliato nelle 
stare un'opinione intorno a ciò che accade in | città, ma di più ottenne dalla polizia, come disse 
Polonia. Primieramente , debbo dire che il mio | i! nobile conte, certe liste di persone, le quali, 
dovere mi vieta di comunicare alla Camera le | 9@N22 giudizio, senza inquisizione, furono dichia- 
relazioni del nostro console a Varsavia, perchè | "2t@ colpevoli di slealtà, e arrolate come soldati, 
la produzione di quei documenti potrebbe ren- | Penchè non fossero legalmente sottoposte alla co- 
dere scabrosa la sua situarione a Varsavia. A lui | S©rizione. “ 

sarebbe impossibile di continuare a dar raggua- Si può immaginare l' effetto prodotto da que- 

glio degli avvenimenti, senza incorrere nell'osti- | 80 provvedimento. Le persone aftig Soci 
lità d'una o dell'altra parte. Quanto alla sorpre- | S0CTete, e che potevano pensare a una rivolta, un 
sa del nobile conte, debbo dire come da me nog | SIOrnO © l’altro, contro il Governo, ma che pro- 
pensi che l' insurrezione sia stata così improv | babilmente non sarebbero mai passate dal disegno 
visa, così inattesa, com' egli sembra supporre, | all attuazione, furono ridotte alla disperazione. 
per coloro, ehe solevano ricevere raggua- | Pensarono che, se dovevano diventare soldati, era 
quanto succedeva in Polonia. meglio versare ultima goccia del loro 
sangue per la Polonia, anzichè vivere in terra 
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seotare al Senato in favore della Polonia. Quegli 
uomini ragguardevoli nou farebbero un tai pas- | 
so, se non sapessero anticipatamente ch'ei sarà 
beu accolto. In sostanza, il Governo desidera dis- | |, 2 C. «G. 4. ha da fonte compelente i 
sipar l'impressione, prodotta dalla dichiarazione | data di Darmstadt 2, che Ja diceria d'un gr Pi 
del sig. Billault, e si vuol soraministrargliene |' | ale, secondo cui quanto prima sarebbe da tter | 
citta dersi la defezione politica e commerciale dell 
“I migrati polacchi, massime i capi del par- | Sid-Darmstadt. dall'Austria, e il passaggio dé 
tito aristocratico, che hanno, come sapete, il lor | Del Campo prussiano, è assolutamente inventat 
centro a Parigi , si mostrano conteutisimi della | 
piega, che pigliano i lor aflari; essi tengono per 
che ia Francia e l' inghilterra abbiano a 

dar loro un aiuto diplomatico. | migrati sono 
soggetti all’illusione; pure, è incontrastabile che, 
da alcuni giorni, i Polacchi non hanno tutt'affat- 
to torto dì sperare. 

— La spedizione messicana continua ad esser 
cagione di gravi pensieri. Credesi che sarà. noces- 


Ad alcune domande dei signori Fitzgerald e 
Forster intorno al pendente traltato commerciale 
con l'Italia, il sottosegretario di Stato per le co- 
se esterne , sig. Layard, risponde: I Governi d' 
Inghilterra e d'Italia sono egualmente desiderosi 
di fare questo trattato ; e quel d' Italia ha manda- 
to qui il sig. Mariani a tal five. Questi s'è gia 
più volte abboccato co' membri dell’ Ufficio del 
commercio e con molti de’ nostri principali mer- 
canti e fabbricatori. Ma egli ha sempre detto non 
poter nulla manifestare e deliberare, prima che il 
trattato colla Francia non sia fermato, perchè, 
se egli acconsentisse a patti pei quali noi non aves- 
simo poi nulla da dare in contraccambio, la Fran- 

inserire i medesimi nel suo trattato. 





Asst EuertonaLe — Cassel 28 febbraio. 


La Morgenzeit., viene a sapere che il Prin | 
pe elettore approvò la coetrazione_ dell ferwt 
da Bebra a Fulda e Hanau, a spese dello Sul 

{ Disp. de PF. di | 
Quest'è la ragione perchè il trattato nostro col- 
l’Italia fu sin qui indugiato. Ma la Camera sia 


farmi in faccia così! 
voi, osate dirmi di non 
aver fatto nulla per indurmi a credere all’ amor vo- 
stro! Ma, e dunque, perchè quelle visite frequenti 
in ensa nostra ? Perchè vi deste a seguire i miei pas- 
gi come la mia medesima ombra ? Perchè, infine. a- 
vermi fatto presente di questa medaglietta? ell'ag- 
giuise, buttandosi di repente indietro lo sciello, e 
mostr.ndo colle sue dita rattratte la esteneltà , che 
aveva al collo. 
— V'ho amato, come un fratello ama la so- 
rella; ecco tutto, Barbara. 
— Come un fratello ! ripetà ella con voce acu- 
ta e strillante: Non dite questo. Vi siete burlato di 
avete preso il enore, e m'avete poi abban- 


ta 

— Silenzio, Barbara, ve ne scongiuro! Su ri 
ri levi, e badate a quello che dite. Se colle 
mie parole o cogli atti potei contribuire a farvi 
supporre ch'io v'amassi d'amore, ne sono affittissi- 
mo e ve ne chieggo perdono. 

Già ell'era tornata più tranquilla ; e a quella 
concitazione morbosa, che teneva del delirio, era 
sottentrato nn tal quale stupidimento : onde aveva 
l'occhio fisso e smarrito, € pallido il viso. 

— Se non mi amavate, eila riprese tranqui!a- 
mente, noo avreste dovuto: darmi. pruove d'amore. 
Perchè m'avete un giorno baciata ? 

— Vito baciata, Barbara, come si bacia una 


sorella, od anche suna bella fanciulla. Ta noi, uomini, 
questa è spesso una manìa D'altra parte, la nostra 
lunga amicizia mi autorizzava in certa guisa a fruire 
d'alcuni privilegi, che alt 5 

Basta! interropp ella di botto, è evidente 
che, se un estraneo m'avesse così guadagnato il 
cuore, e quell’ estraneo m' avesse poi abbandonata , 
è evidente, dico, € 


ella non si fosse interposta fra noi ? 

— Ni grazia, lasciamo andare quest’ argomento, 
replicò Carlyle; il quale, un po” spazientato, avrebbe 
di buon grado pregato la giovenca di portarsi la 
Barbara io groppa. 

— Vi chieggo se mi avreste amata, insistà la 
giovane, passandosi il fazzoletto sulle labbro. umide 


Oh 

nori, ella mormorò, se in West-Lynne non avessero 
tanto ciaristo sul conto nostro. Tutti s'erano im- 
maginati ch'io avessi ad essere vostra moglie, e son 
ora la favola di tutti. Perchè non sono morta, mio 
Dio 





tera menomamente la stima e il 
sempre per voi. 


E fece il moto di scavalcare la siepe; ma, ve- 
dendo che Barbara rimaneva ferma, ritornò verso 


lei, e vide che grosse lacrime le rigavan le guance. 


— Siete voi, signorina ? gridò a un tratto una 


voce, di tà dalla ‘siepe. 


Barbara si scosse tutia, come se avesse udito | a 


la scarica d' uno schioppo; poichè la persona, di 


Si trovava ella colà da molto 

i dl certo è che quella serva 

spiegò esser ella stata mandata in traccia della si- 
gnorina Barbara dalla siguora Hare, madre sua, la 


rispetto, ch’ ebbi 


corse al pallore del volto ed all'atteggiamento con- 
trito di lei. va 
— Fui pazza, ella 
fossi per parlare come 
ogni cosa. 
— Ve l'ho promesso. 
— Mi promettete altresì di mon dirne nulla 
a vostra moglie? 
— Barbara! 
— Grazie ! Addio. 
— Barbara! disse allora Carlyle, stringendo!e 
forte la mano ; Barbara, spero che troverete in bre- 
ve un cuore degno più del mio d'accogliere l'amor 
vostro. 
— Mai! ell'esciamò con calore ; mo, mai | Chi 
ama come ho amato io, ama per tutta la rita, 
tardi, quando sarò invecchiata, mi ritroverete qual 


sospirò ; bisognava che il 
V'ho parlato. Dimenticate 





Arcibaldo ! 


Questa improvrisa esetamazione , che il rich” È} 


Mava a sè stesso, era mandata da un'ombra, la qu’ 
stava sotto un albero del parco, dappresso #! 
casa. 

— Siete voi, Isabella ? gridò Carlyle. 

a toi 

Vero, ei rispose, tirandosi vicino la ©" 
glie, e pigliandola pel braccio; abbiamo incontra! 
una serva di casa Hare, ma ho ereduto dover ® 
compagnare la Barbara fino alla porta n 

— Conoscete da un pezzo la sua famiglia 

— Oh! sì; Corelia è anzi loro parente 

— Vi par essa bella, la signorina Hare? 

— Sicurament È 

— Ma, allora, intrinseci com' eravate, storis® 
che non ve ne siate innamorato. 

Carìyie non si potè tener di sorridere : e d0# 
quanto era poc' anzi successo, la cosa era inter 
Luralissima. 

— E dunque, Arcibaldo? ripigliò ledi tate! 
con voce temprata ® vivissima commozione. 

— E dunque che? replicò l'avvocato 008" 


— Noe avete mai amata Barbora Hare? ., 
.  — Siete pazza. Ho amato uns volta sl # 
nia vita, e quella volta feci di voi la mia sposì 


{Domani la continuazione.) 


Sì, amico, vi venni incontro. Siete s# 
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NOTIZIE RECENTISSIME. | 


Venezia 27 febbraio. | 








Telegramma 


del Ministro di Stato al Luogotenente a Venezia 
(‘consegnato il 26 a 9 ore 30 min. ant., ar- 
rivato alle 44 pom.) 


ri, e numerosi divoti. Al 
banchetto, dato dal borgomastro di Vienna, 
accolto con triplicati entusiastici Viva 
il brindisi, che, accennando alla solenne occa- 
sione, fu dal medesimo portato alle LL. MM. 
Questo fu seguito da altri brindisi al 
stero, alla città di Vienna, alla Dieta ed al 
Luogotenente. Or si fanno rappresentazi 
gratuite în tutti i teatri dei sobborghi , con 
grande coneorso. Nel teatro d'opera di Cor- 
te, rappresentazione festiva , onorata dalla 
presenza delle LI. MM. e della Corte So- 
vrana. Le LL. MM. furono ricevute con 
tusiastici viva, e fu salutato con entusiasmo 
il tableau , con cui ebbe principio la rap- 
resentazione, rappresentante il busto di S. 
I., circondato dai popoli dell’ Austria. 
Vienna, 26 febbraio 1863. 























Ballettino politico della giornata. 


aRI0. 1. L'Inghilterra e il Bra: La 
nzione russo-prussiana e la Borsa di Pari 
4. Dell'Iogereuza delle Potenze in Polonia, — 4 
Previsioni dell’ Indipendenza, — 5. Le carte di K 
rowshi, e lo stato della Insurrezione. — 6. Caratt 
re della insurrezione polar Probabilità di 
la cessazione della guerra ti Uniti. — 8. N 
2° anniversario della Costiti 
ne della proposta di prestito nella Comera di Torino. 
4. L'Inghilterra ha una grave querela col 
Brasile, la quale, se i buoni ufficii del Re de' Bel- 
gi avessero a riuscir vani, potrebbe degenerare in 
aperta guerra. La nave inglese il Principe di Galles 
è naufragata sulle coste di quello Stato, e da que- 
ato naufragio ebbero luogo gravi contestazioni tra 
il Governo del Brasile e la Legazione britannica. 
Rio Janeiro, capitale di quell’ Impero, città di 2° 
ila abitanti, era in grunde agitazione per le mi 
ce dell’ Inghilterra, e l'agitazione erasi propa- 
gota dalla capitale nelle Provincie, in guisa che 
fl'marchese di Olinda ha diretto il giorao 8 di 
gennaio, una circolare ai presidenti delle Provincie 
per espor loro gli avvenimenti accaduti, e per rac- 
comandare la conservazione dell'ordine, © la fi- 
ducia nel Governo imperiale. L' Imperatore Don 
Pedro ebbe ricorso al Re dei Belgi, facendolo ar- 
itro nella questione, e il ministro degli affari e- 
steri ne ha informato il sig. Christie con una No- 
ta dell'8 geonaio; ma quella Nota, che avrebbe 
dovuto restar secreta Il accettazione di 
Leopoldo, fu pubblicata l'i 
nalì di Rio, insieme con 














































dispaccio, diretto al 
ministro brasiliano a Londra, in cui esso è invi- 
nnico un’ inden- 


fato a chiedere al Governo bri 
nità dei danni cagi 
tenzione di parecchi bastimeuti brasiliani per par- 
te della squadra inglese. Mentre queste pratiche si 
fanno, la capitale del Brasile si prepara agli ev 
Il Municipio di Rio ha esternato di presev 
l'Imperatore la sua riconoscebza pel modo ono- 
sevoli’e’ degna vadloba fio Giverno si conlen: 
ne in congiuature difficili, dichiarando che il po- 
lo della capitale è pronto a qualsivoglia sacri- 
rio per provare la sua gratitudine al suo Sovra- 
no; l'Imperatore rispose, che la nazione nou può 
aver debiti col suo Imperatore, ch'essa_ dee fare 
assegnamento sopra di lui per l'ora del pericolo, 
e ch'egli chiede per unica ricompensa d'essere 
allora col suo popolo, come membro della stessa 
famiglia. Analoghe dimostrazioni fecero all' Impe- 
ratore altri Municipii dell' Impero; il commercio 
ha aperto sottoscrizioni per aiutare lo Stato con 
offerte di denaro; l'Imperatore pagherà 24,000 
franciri al mese, l' Imperatrice 45,000 una volta 
tanto, e 3,000 franchi al mese, le Principesse 4500 
almese, sino a tanto che lo Stato si sarà posto 
in condizioni di valida difesa. L' Imperatore visita 


tod i forti che difendono resso della rada ; 
Ifficii d' arrolamento sono 


perti , i giovani ac- 
corrono in folla ad inseriversi, un grande en- 
tusissmo si va suscitafido in tutte le parti dell’ 
Impero, @ si aspetta con grande impazienza la ri 
sposta del Gabinetto inglese alle uitime proposi 
zioni inviate a Londra. L'Impero del Brasile ha 
un'estensione di 7,137,000 kilometri quadrati, va- 
le a dire è quasi 14 volte più esteso della F' 
cia, ed ha 8 milioni di populo. 

2. La voce, che si sparse a Parigi, d'una coi 
venzione stipulata tra i Governi di Berlino o di 
Pietroburgo relativamente alla insurrezione polac- 
ca, ha inigio nolabilmente alla Borsa, sicchè il 
Constitutionne! ha dovuto, per rassicurare gli a- 
uimi pubblicare la dichiarazione seguente : » Fa 
meraviglia l’ emozione, prodotta alla Borsa dalla 
notizia della conclusione d'un trattato tra la Prus- 
sia e la Russia. I giornali hanno suscitato a que- 
sto proposito molti timori esagerati. Sinora il Go- 
verno francese non ha fatto altro che accordarsi 
col Gabinetto di Londra per sapere ciò che far si 
dovrebbe în questa congiuntura. Queste erano le 
disposizioni dei due Gabinetli di Pi di Lon 
dra sino al 23 del mese corrente. 

. Sembra che le Potenze occidentali sieno 
disposte a raccomandare al Governo prussiano di 
nou intervenire menomamente nella Polonia rus- 
sa, e al Governo russo di trattare con umanità le 
popolazioni e gl' iusorti della Polonia. Per quanto 
la stampa periodica ecciti in Inghilterra , ed in 
Fraucia l'opinione pubblica in favore della Polo- 
non sembra, almeno sinora, che i Governi di 
Fraucia e d'Inghilterra vog iano fare di pi 
nostra corrispondenza di Parigi ci conferma se 
pre più in questa sentenza, e la Nota del Cons 
tutionnel, di cui abbiamo parlato più sopra, ma- 
nifesta nelle due Potenze alleate le stesse intenzio- 
ni. L' Indipendenza Belgica aveva asserito che la 
Francia spedito, in proposito alla conven- 
zione russo-prussiana, una Nola alle Corti di Ber- 
lino e di Pietroburgo ; ma ora quel giornale si 
disdice, e cambia le Note dirette alle due Corti 
in alcune istruzioni spedite dal signor Drouyn di 

imbasciatori presso le medesime. Gli 
intratterranno di queste istruzioni i 
ministri Bismark e Gorciakoff, ma senza darne 
copia, ciò che prova il sommo riserbo della di- 
plomazia francese. L'/nd pendenza aggiunge, che 
la Prancia ha sollecitato il Governo inglese ad 0- 
perare seco d'accordo nella questione polacca, @ 
non dubita della cooperazione dei due Governi 
dopo le esternazioni concordi della stampa perio- 
dica inglese , e la severa condanna profferita da 
lord Jobn Russell, nel suo ultimo discorso alla 
Camera dei lordi, contro il Governo russo e con- 
tro la sua condotta verso la Polonia. 
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mo sino a qual punto potrà giungere l'arreade- 
seme 


volezza della Russia e della Prussia; ma 












chow di esaminarle. Si assicura, dice la Corrispon- 
denza generale, che molte di quelle carie com- 
lano gran numero di persone, provandone 
la complicità colla insurrezione. Vi si legge fra 
le altre la corrispondenza di quel capo co' diver- 
si Comitati rivoluzionari. — Quanto allo stato 
attuale della insurrezione, esso è più in regresso 
che stazionario , malgrado alcuni ultimi scontri 
riusciti in danno dei Russi. Questi di mano in mano 
cheleloro armi no i luoghi gi 
rivoluzione, ripristinano le Autori 
jalowitz la dogana russa è attuata 
sandomir gli stemmi russi sono stati 
pubblici edilicii, e il tribunale ordinario giu- 
paesani arrestati per aver dato il sacco 
alle terre signorili. Un ordine del generale Usza- 
koff vieta ai soldati, sotto pena della fucilazione, 
di saccheggiare e di maltrattare i feriti. Queste 
disposizioni accusa: 
provvedono per l’ avvenire. Inoltre è un fatto 
certato che prima dell'assalto di Miechow i Russi 
hanno eccitato gli Ebrei di quella città a salvare 
le loro proprietà, e ad abbandonare la città, per- 
chè i Russi non erelono chegl'Israeliti sieno cogli 
insorti e non vogliono far loro alcun male. 
. Secondo corrispondenze da Varsavia, è 
un fatto che i grandi proprietarii , la borghesia 
benestante, i contadini ‘e gli Ebrei si nstengono 
dal partecipare alla insurrezione; auzi i contadini 
prestano un' operosa assistenza al Governo, arre- 
stando e consegnando all' Autvrità gl' insorti, 
mestatori. La minuta borghesia nelle città, 
arlieri, i piccoli. proprietarii e il basso clero 
gliano soli una parte attiva alla insurrezione, che 
è principalmente diretta da «migrati venuti da 
Lontra, da Parigi e dalla Italia. Lo grande mag- 
gioranza dei Polacchi non è solo estranea al mo- 
ma in gran parle vi è anzi contraria. 
dunque aver luogo una sollevazione na- 
zionale propriamente delta , la quale vorrebbe 
pure esser fatta credere in Europa da un certo 
partito. Osservato da presso il movimento è mol- 
to meno patriottico € nazionale che socialista € 
demagogico; esso è anarchico ne’ suoi mezzi € 
nelle sue tendenze. Ma siccome il patriottismo 
delle basse classi nelle città si mostrò insufficien- 
te a gittarle nelle braccia della rivoluzione, e a 
far loro prendere le armi, così i capi del moto 
hanno avuto ricorso alle minacce dei terrorismo, 
vale è anche talvolta riuscito all’ assassiui 
n altro motore dell'insurrezione fu il basso cl 
almeno così si dice. Noi non possiamo 
sino a qual punto queste accuse al basso 
co possano esser giuste e fondate; ma ci limiti 
mo soltanto ad indicarle come uno de' sin 
della pubblica opinione. 

7. La spedizione al Messico , sembra 
cuni dati dover iufluire a togliere le armi 
no agli Stati della Unione america 
battono con tanto accanimento. Questa notizia è 
data alla Corrispondenza generale di Vienna 
recenti comunicazioni di Washington, chi essa di- 
chiara degne di piena fede, ma che ci sembrano 
opposte alle più recenti notizie telegrafiche. 

8. In tutto l'Impero d'Austria è stato ieri 
solennemente celebrato il secondo anniversario 
Costituzione dell’ Impero. La trasformazione 
a della Monarchia, opera del senno e della 
generosità del Capo dello Stuto, ha gia prodotto 
oltimi frutti in tutte le parti della pubblica am- 
ministrazione, ha rintegrata l' influenza dell’ Ai 
stria all'estero, ha ravvicinato le diverse naz 
nalità al centro d'azione della Monarchia , ha 
rassicurato tutti i diritti legittimi, e tutte le 
bertà individuali colla unita e colla eceril 
della leggo comune. Era un' opera di gravissime 
diflicolta, iniziata in tempi sommamente difficili, 
ma la costanza della volontà sovrana, e il sento 
e l’attività de'suvi ministri, accompagnati daila 
manifesta protezione del Cielo, l' hanno condotta 
a prospero fine. Tutl'i popoli dell’ Impero debbo- 
no riagraziare di tutt la generusità so- 
vrana per le solenni liber ti e 
gu.Imente, e la bontà divina che asseconda con 
vidente predilezione le paterne, benefiche intenzioni 
dell’augusto Monarca. A Vienna si fecero la sera 
del 26 eutusiastiche ovazioni in futl'i teatri a S. 

l'Imperatore. 
La Camera dei deputati a Torino ha comia- 
ciato il 25 febbraio la discussione del prestito. Il 
deputato La Porta propose di sospendere l' esame 
della proposta ministeriale, perchè non urgente, e 
perchè collegata ad un sistema di riforme finan- 
ziarie, ch'è d' uopo ventilare accuratamente. Il mi- 
nistro Minghetti fece osservare per tutta risposta 























































































































che il prestito è assolutamente indispensabile, e | 





ch'è indipendente dalle proposte riforme. La pro- 
posta di La Porta fu respiata. Allora cominciò ia 
vera opposizione al prestito. Mordini combattè il 
prestito sotto l'aspetto politico , Crispi sotto l'a- 
spetto economico-finanziario. Mordini vuol rom 
pere l'alleanza colia Francia per istringere di più 
l'alleanza coll Inghilterra; ma questa rottura cul- 
la Francia non va a genio ai mi che san- 
no benissimo di non poter fare cosa alcuna da sè, 
e senza la benevolenza del potente alleato, che 
ha resa l'Italia indipendente. Crispi ha sostituito 











al sistema di riforma del ministro Minghetti, un | 


sistema suo proprio, ma il suo discorso dovea con- 
tinuare nella successiva tornata. Della opposizione 
alle proposte Mingheiti parleremo a suo tempo 


(*) 
Vienna 25 febbraio. 
La violazione del territorio austriaco da par- 





te di una divisione di ulani; avvenuta presso U- 
lanow, avrebbe, secondo l' indicazione di una cor- 
rispondenza litografata di qui, fatto tema di una 
energica Nota da parte del Gabinetto austriaco. 
Per quanto sappiamo da buona fonte , questa as- 
serzione è inesatta. Il fatto non era importante 
abbastanza per trattarlo subito come 
ternazionale. Come sperasi, avrà bastato porre in 
cognizione della cosa il Governo russo, non po- 
tendosi ammettere ch'esso sia per approvare un 
procedere, che involve una violazione del diritto 
delle genti. Ad uno sbaglio, rimasto isolato, e com- 
messo da un ulliziale dei Cusacchi, si può dare 
convenientemente posata, quando l’ Autorità com- 
petente esprime il proprio dispiacere per l'acca- 
duto. (G. Uff. di Vienna.) 




















rittura per bugie. | 
alcuni malcooleuti, riconosciuti di spionaggio 
e presi con armi alla mano, siccome tali casi 
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vengono ia ogni guerra, non può esser paragona- 
to agli omieidiî, commessi dai soldati russi, sotto 

occhi dei loro uffiziali, contro i neutrali, pri 
i gionieri, feriti, donne e fanciulli. È poi notorio 
lehe il conte Gyulai graziò totalmente un Piemon- 














i 
| (0. 6. de G. Uff di Vienna.) | 
preso i Lia, 

I giornali di Vienua recano la notizia d'un 
duello alla pistola, avvenuto domenica nella Bri- 
gittenau fra il segretario delli Legazione di Spa- 
gna, Murnaga y Rildofola, € il segretario della 
Legazione dei Paesi Bassi, conte Rechtern di 
Rosurdo. Quest'ultimo rimase vittima, essendo 
stato colpito in mezzo morì istan- 
taneamente. Egli aveva ai ed era l' 
erede d'una delle più, ricche famiglie olandesi 
Ora è incamminata una procedura giudiziari 
ma lo Spagnuolo s-mbra aver lasciato Vienna, e 
gli altri, che vi presero parie, padrini, medici ecc., 
{ sono sconosciuti. Sembra che la causa del duello 
! Sia stata una questione di galauterie, ( FF. di V.) 

















Scrivono da Pest, che sul piroscafo rimur- 
chiatore il Kiabeck, uel'suo viaggio per Promontor, 
scoppiò una caldaia, in seguito a che rimasero 
morti © feriti molti della ciurma, e il bastimen- 
to fu quasi distrutto. ll piroscafo il Ferdinand fu 
mandato in soccorso, con medici e persone. 
(Item) 
Impero Russo 
Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
striaca, da Varsavia, in data del 2° corrente 
iungono sempre nuove truppe dalla 
e sono seguite, in qualità di riserve, dai 














reggimenti della guardia e dei granatieri,gli Pietro- 
burgo. Nonostante, gli è un fatto che, che più 
vicino a Varsavia, vi sono in quattro di- 





inti bande non indiflerenti d'insorti sotto 
| indipendenti dal teaìro della guerra ver- 
i so il Sud. Molto importente è pure la presa di 
Konin per parte degl’insorti. 
* La convenzione russo-prussiana fece molto 
o senso in Varsavia. | Polacchi sono molto 
perchè la riguardano siccome una dichia- 
razione contro la loro nazionalità. » 

Un altro rapporto della Carrispondenza gene- 
rale austriaca da Varsavia, dice che « certe voci 
non si stancano di presentare l' insurrezione sic- 
come puro movimento nazionale, al quale si uni- 
scono tutte le classi della popolazione, dall'alta 
nobiltà fino ai contadini. E pure è un fatto che 
i grandi possidenti. la media borghesia , i con 
dini e gl'Israeliti, si astengono da ogni parteci 
zione all'insurrezione; e che i contadini non si 
contentano solo di starne lontani, ma attaccano 
gl'insorti, e li consegnano alle Autorità. » 

Scrivono pure alla Corrispondenza generale 
austriaca dai confini polacchi, in data del 21 corr. : 
« Gl'insorti si ritirano da Dabrowa verso Sia- 
Vierz e Pilica, © per riunirsi al altra banda, 0 
per rifuggirsi sul territorio austriaco. Colonne vo- 
lauti di truppe russe trovavansi il 22 a Zabko- 
wice, Sossowice € Crenstochau. In Maczki $'at- 
i tendevano i Russi di giorno in giorno. » 

{ 1 giornali viennesi recano i seguenti di- 
spacci : 


























4 Cracovia 23 febbraio. 
|, « Gl'insorti, che trovansi fra Opoezno e 
| zedborz sono comandati da Jezioranski ; un altro 
piccolo listaccamento è a destra della strada fer- 
rata di Varsavia, nella quale ha distrutto varii 
ponti. I Russi sono a Olkusz, Skala, Wolorom e 
Miechow. » 














« Leopoli 24 febbraio. 

« Il Goniez d'oggi riferisce: « « Neczoj mosse 
da Dubienka verso Che!m, si unì ad uu distacca. 
mento comandato da Boglanowicz, e respinse l' 
attacco dei Russi presso Dubienka, nella qual cir- 
costanza s'impadrouì di due cannoni. Dicesi che 
Piusecki abbia battuto e disarmato una compa- 
goia di Russi presso del 

Leggesi nella Putrie quanto appresso in data 
25 febbraio corrente: 

* Veniamo a sapere che un gran numero di 
sudditi prussiani, domiciliati a Varsavia ed in al- 
tre città polacche limitro'e alla Prussia, bauno 
rizzato una petizione al Ministero di Stato a Ber- 
lino. l petenti fanno risaltare i pericoli, a cui 
i sudditi prussiani, che vivono in Polonia e 
sercitano il iore sarebbero esposti in 
seguito ad un iater contrario al di- 
ritto pubblico riconosciuto dall’ Europa. Questa 
petizione avrebbe prodotto una certa impressione 
sul Governo del Re Guglielmo. 

* Sthpiamo pure. per telegramma, che ils 
gnor Korfi, colonnello della guardia imperiale 
! russa, si è sottratto col suicidio all'esecuzione 
dell'ordine, chieragli stato dato dall’ Autorità mi- 
litare, di spianare la città d'Ogrodzienice. ll tra- 
| gico avvenimento successe in questa slessa città. 

ll signor Korff faceva parte del corpo di spedizio- 
ne mandato contro gl'insorti nel Palatinato di 
cracovia e di Sandomir, sotto il comando del ge- 
nerale Bagration. i 


L' Havas-Bullier ba da Cracovia, in data del 
22 febbraio: 
« Un ordine del giorno di Langiewicz, del 
17, rammenta i fatti principali della breve cam- 
pagua del suo distaccamento. Loda il coraggio e 
| la perseveranza de'suoi compagni d'armi. 
* Dopo essersi provvisto di viveri a Staszow, 
egli si è diretto su Rakow. 
«1 Russi cogliauano a saccheggiare ì din- 
torni di Miechor 
« Nel Palatinato di Masovia, gl’ insorti avan- 
zausi da Rava su Pietrikow. » 


Dispacei telegrafici. 


Cracovia 25 febbraio. 

La Gazzet di Cracovia d'uggi smentisce 
la nolizia che i Polacchi abbiano distrutta la | 
guarnigione di Sosnowice, che marciava alla vol- ! 
| ta di Czenstochau, e che Kurowski si sia ammaz- 
malo. (G. Uff. di Vienna.) 

Cracovia 25 febbra: 

Viaggiatori raccontano che i Kussi stanno 
presso Siewerz,e Langiewicz si dirigera contro di 
essi per attaccarli, colla mira di avere in mano 
la Polonia occidentale e ia strada ferrata. Le co- 
municazioni su questa sono in parte interrotte, ed 
in parte turbate dagl' insorti, col far fermare i 
convogli. Secondo il Czas d'oggi, Langiewicz era 
già il 20 in Checiny, al disotto di Kielce, e mar- 
| ciava innanzi in dìrezioni sconosciute. 

(G. Uff. di Vienna) 
Torino 25 febbraio. 
Napoli 25. — Oggi verrà aperta l’intera li. 
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nea di ferro 


a tra Roma e Na Parigi 25 febbraio. 
da tutte le parti, rifugiatosi sulle mon Nuova Forek 44. — 35,000 uomini dell'ar- 
del Sarno, tenta entrare nella Capitanata. Varii ' mata del Potomac si spediranno a Suffolk, nella 
impiegati di dogana furono sospesi dalle loro fun | Virginia, sotto il comando del generale Burnside. 
zioni e stipendi, e sottoposti a processo crimi-|1 separatisti spediscono rinforzi a Wickiburg. 
nale, per aver prelevato arbitrariamente gresse | L' Assembiea di Jersey ha proposto di spedire 
mance dai passeggieri. (FF. SS.) | commissarii Richmond per vedere se il Sud 
Torino 15 febbraio. consentisse di rientrare nell’ Unione; in caso ne-, 
| Napoli 25. — Fu scoperto un Comitato bor- | SAtivo, con qui 
Pena era PO art Etandi cone | nese adottò pr poste pacifiche, ( V. i nostri di 

cd ius TE SS, fr d'ier l'altro) Cambio 141. 


























Cracovia 25. — L'insurrezione estendesi nel- 
Atene 25 febbraio. al Lituania. Numerosi corpi d'iusorti comparvero 
Lunedì l'Assemblea nazionale nominò un | Pel Governo di Grodno, ed 








occuparono Ponie- 


| nuovo Ministero, composto così: Balbis, presiden- ' mon. Seguirono scontri ‘ad Osmiany, Sidra, Prus- 


te; Smolents, alla guerra ; Argerinos , all'inter. | 2ani e Leziorincki, con distaccamenti d'insorti be- 
no; Demetrio Maurocordato , agli affari esterni ; ' D® Organizzati. Nuovi corpi di insorti, provenienti 
Chiralambis, alle fiaanze ; Dosios padre, al culto: ; da Srzedborg sonosi diretti verso Kielce. 1 Prus- 
Buduris, alla marina ; e Papazafiropulos, alla gi ini continuano ad arrestare Polacchi 





stizia (0. T.) sons LESS! 
’arigi 25 febbraio. 
raid | Nuova Yorek 14. — La spedizione sotto il 
france, d'oggi, firmato dal | comando di Forster è sbarcata a Sant” 











della Redazione, dice: « Nel momento, | {'Jgland, (FI 
in cui l’Italia si calma, la Polonia insorge e la si 
Russia e la Prussia si uniscono con una conven- | 
zione, ch'è il germe d'un'alleanza politica. La! La Zeidler'sche Curresponden: « Oggi 
Francia e l'Inghilterra si avvicinano, ed attirano a | la polizia sequestrò 300 granate a mano in casa 
sè l'Austria. » L'articolo, dopo aver riconosciuto  d'aleuni Polacchi qui dimoranti. Quegl' individui 
le inquietudini esistenti, esamina il senso e l'esten- | furono arrestati, e la relativa inquisizione fu ri- 
sione della rivoluzione polacca, e dimostra la ne- | messa a mezzogiorno alla Procura di Stato. 
cessità di un'equa soluzione di questa vertenza. | (FF. di V.; 
Dice che una Polonia schiava non è più possibile, | Berlino 25 febbraio. 
quando la Prussia ha una Costituzione, quando l'Au- ! —La Kreuzzeitung assicura non avere alcun 
stria svolge con tanta previdenza le sue istituzioni ; fondamento nei passi diplomatici, in fatto avvenu- 
costituzionali, e la Russia stessa prepara sagge ri- | ti, le congetture allarmanti della stampa rispetto 
forme. L'articolo fa constare che la Russia aveva | alla questione polacca. Nessuna Potenza ba aggra 
inaugurato il sistema delle concessioni in Polonia, | vato la soluzione amichevole dele differenze sull 
ma che, per mala sorte, il reclutamento fu lo | questioni pendenti. La condizione attuale della 
scoglio di questa riconciliazione. Presentemente, la ! vertenza polacca fa inoltre attendere una pronta 
lotta è cominciata, e la questione è posta davanti ' cessazione dell' importanza attuale, anche nel ri 
all’opinion pubblica ed alla diplomazia. { guardo diplomatico. (G. Uff. di Vienna.) 
lodi, l'articolo esamina se dalla presente con- | Monaco 24 febbraio. 
dizione di cose risulterà una guerra, e dice: La Baierische Zeit. osserva, relativamente all' 
« L'adozione d'un programma pel ripristinamen- | ultimo dispaccio circolare bavarese: « Il manteni- 
to della Polonia sarebbe la guerra. La Francia | mento dell'esistente unione doganale continua a 
potè fare una guerra in Italia pei suoi pro-; formare il punto di partenza del Governo buva- 
prii interessi, che sono presentemente sodisfatti. | rese; sarebbe un equivoco se si volesse dedurre 
la questo momento; la Francia abbisogna della | dalla notizia dell'Aligemeine Zeituny che il dispue- 
pace pel suo sviluppo iuterno. Dunque la Francia | civ circolare si limiti ad invitare ulla formazio» 
non susciterà alcuna guerra per propria iniziativa. | ne d'una lega doganale tedesca particolare coll’ 
La sua potenza è abbastanza grande, ma ella non‘ Austria. » (FF. di V.) 
la lascierà menomare. È dunque in nome deli’ u- | Camel 24 fetbraio. 
manità che la Francia può impartire consigli adi oggi fu approvata dagli Stati la lexge sul 
un Sovrano, ch'essa onora. Senza dubbio, la c0N- | ripristinamento dello Statuto' comunale, secondo 


jone fra la Russia e la Prussia è grave, de- 11° nu, È " 3 coll 
È a a proposta del Comitato costituzionale, coli’ ag- 
plorabile, imprudente; ma questa convenzione non | gjunta che i borgomastri e le Autorità comunali 


può essere considerala come una barriera, che ; debbano essere nuovameute eletti. Il comunissa 
scinda l'Europa in due parti. | gorernativo chiedeva un indennizzo pei borgoma- 

* Se la Francia avesse cercato un pretesto ; stri uscenti di carica di che gli sembrava 
le questa complicazione, la convenzione lo avreb- | dubbia l'attuazione della legge ; ma l'Assemblea 

già offerto. Mediante la convenzione, la Rus‘ nop aderì a questa proposizione. (FF. di V.) 

sia e la Prussia suscitarono questioni, che non si 
avrebbe dovuto toccare. L'iniziativa delle due | 
Potenze non ha destato la nostra ambizione, ma | 
ci dà maggior a per difendere il giusio ed | 
il necessario. Le premure della nostra diploma: 
debbono sollevarsi sopra questo incidente, e giun- | 
gere al fondo di questa questione. 

« La Fraucia non può cousigliare la Russia { 
a rendere l'indipendenza alla Polonia, ma può 
consigliaria a dare ad essa la liberta, Aflinchè la 


Berlino 24 febbraio, 



















































































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Pen 
Vienna 27 febbraio. 
(Spedito i 27, ore 8 s000 5 antimerid.) 
1 Ricevuto il 
Ieri, in tutt'ite 
che ovazioni a S. M. l'Imp 
























Polonia abbia di auovo i sui diritti, che le sono. sione della festa della Costi HW A6 
Siro nto ra id ts di marzo seguirà la riaperta dll ict 
; di Gallizia. Teri Mieroslayski venne a pu- 


che costinuirono il Regno di Polonia e la città 
libera di Cracovia, e fa constare che l' Europa 
non ha mai riconosciuto la situazione creata dalla 
rivoluzione del 1831. 

* Senza dubbio (dice) i Polacchi del Ducato 
di Varsavia sono sudditi russi; però, il trattat, 
del 9 giugno 1845 pattuisce guarentigie a favor: 
dei sudditi russi, le quali possono essere sempre 
rivendicate dalle parti contraenti. » Prendendo poi 
in considerazione il diritto della morale, lsarti- 
colo consiglia la Itussia a ritornare ai principi 
del Congresso di Vie»na, ripristinando una Polo 
nia libera, che 
la valorosa sch 





isch. 
ispondenza privati 
nina 27 febbras 
AU min 40 astini) 

48 au 10 pom 
‘mato che Lan- 
giewicz battè i Russi presso Chec 
dendo loro due cannoni e molti fi 
città d'Opatowek, presso Kalisch, fu 
dagl' insorti. 


gua nel 









pedito il 97 
Ricevuto il 27, 


Cracovia 27. — È conf 


































tta, la cu oppressione irriterebbe Londra 27. 

il sentimento d' indipendenza sino all’ odiv et il marchese di 
L'articolo conchiude dicendo: « L'opinione Russell abbia di ri 
della diplomazia dei paesi liberi si attende ciò ir'SS© "aaa 
dalla Russia. Questo è un appello al suo senno l'offerta d'un asilo; se il P 
ed alla sua giustizia. » lafine, esprime la fiducia V rifiuta e il U 
che la Fussia, la quale da alcun tempo segue una abbia quindi rotta ogni 
tica fanto illuminata, farà ciò che le si con- Russell. Lord J 
(Gazz. Uff. di Vienna.) esser privo di 


Parigi 24 febbraio. Parigi 27. — Il Moniteur 
una sottoscrizione a favore dei della risposta del Presidi Lincoln , 
feriti è danneggiati dalla guerra della Polonia. l rifiuta d' enti ioni col Sud. 
)pinion Nationale riferisce, sotto ogni riserva, la id 26, — 6 
vece, che circola alla Borsa' che la Prussia avcci» nti 2 Da anstai R do la 
be percnioriamente rifiutato di accogliere ‘le ri” $U4 dimissione, che fu accettata dalla Regina, 
mostranze dell'ambasciatore francese. La Presse (Correspondenz-Bureau. ) 
un articolo di Girardia, in forma di lettera al- 
Imperatore di Russia, supplicandolo di a 
piere la promessa, fatta da Alessandro I circa il 
ristabilimento della Polonia. Il Constitutionnel, nel 
suo Bullettino, spera che la convenzione russo- 
prussiana sarà abbandonata, e soggiunge: « La 
voce, sollevatasi in tutta Europa contro il con- ! 
tegno della Prussia, è ancora un consiglio ; la Prus- © 
sia non vorrà che divenga una mina 









Papa 
l'abbia nuo- 
‘dinale Antonelli 
lazione con Odo 



















































NB. — Pel Corso degli elfetti e dei Cambi 
Gazzettino Mercanti 
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Parigi 25 febbraio, | 
Il Constitutionnel d'oggi, in un articolo sot- ‘ 
toscritto da Boniface, dice: « Sono oggi dissipati è 









timori esagerati, che noi abbiamo notati lunedì Pig mare ed 
scorso. La Borsa, che ieri aveva cedut> ad un timor_ pianta lasciò q 
panico in nessun modo giustilicato, ora guarda Un funebre antun 


fo stato delle cose con più ragionevolezza e sangue gli animi di molti di profonda compassione. 












freddo pina nou. Conti, nata Pisoni, vissuti trent ire 
i o. Al Frupalie dell’ Na ne polacca pena, saliva al cielo a cogliere il premio di sue virtu, 
le unanimi simpatie dell’ Europa liberale e le ami Una lenta malattia . della quale fin dalla nascita 





chevoli rimostranze delle Potenze avrebbero basta- * 
to a trattenere il doloroso conflitto. Ma la con- 
venzione russo-prussiana ha tramutato la questio- 
ne in europea; ha provocato una unanime disap- 
provazione, e l'accordo della Francia, dell'Inghil- 
terra e dell'Austria era certo anche prima d'es- 
sere conchiuso. Questo fu il pegno, che assicurò 
il mantenimento della pace; di venne così evidente 
ch'era aperta la via alla conciliazione, che il di- 
ritto e la giustizia dovevano trionfare per via di 
mezzi pacifici. Questo è quanto la pubblica opi- 
nione adesso sembra comprendere, e che noi 
mo lieti di attestare. Il Siecle @ lOpinion natio- 
nale apersero una sottoscrizione a favore della Po- 
lonia. (V. i mostri dispacci d' ieri, 
(G. Uff. di Vienna) 


Parigi 25 febbraio. 
Le notizie di Polonia 


portava seco il micidial germe, non pote esser vinta 
dalle cure più assidue dell'arte : è queste cure se ri- 
tardarono l'estremo addio , non valsero a conservare 
vita all’alTelto del marito e dei parenti. 
d'animo affabile, pronta 
igeva di più simpati- 
ma sua malattia, nel- 
le estreme prove cristianamente patita ! 
Non destinata alle dolcezze della 
se ne creò il conforto assumendo gli officii € le 
materne verso allre persone, alle quali profuse quel 
beneti he l'agiala sua condizione e l'affetto del 
marito, la rendevauo libera dispensatrice. 
Benedetta lei; che sa ora quanto santa cosa sia il 
beneficare; dapoichè oltre alla mercede non 
procaccia eziandio l'eredità dell'atf:tto. 
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Superare le gravi diflicoltà che ad ogui cura op- 
pone un fanciullo, combattere fierissimo morbo, e 
Vincerlo la dove altri sarebbesi sentito del tutto Sfi- 


duciato ed oppresso, infondere così fede soave, ed 





Il Moniteur reca : 





ei " inenarrabile gioia nell'animo di geuitori , dove poc' 

comprovano l'accanimento della lotta negli ulli- | anzi regnava ‘a più angosciosa disperezione , tale 0- 

mi scontri. » 3 * pera, quasi incredibile , è veramente sublime’ e quasi 
ivina. 


Lemberg 24. — Gl'insorti respinsero un at- 
tacco dei Russi, presso Dubienka , e presero loro 
due cannoni. Ra ! duo, jnfaticabile | verso l'amalissimo mio figlio | per 

Costantinopoli 24. — La Porta indirizzò una cui, come la scienza e filantropia del chiarissimo col 
Nota alle Potenze, richiamando la loro attenzio- . lega, nota a tutti desidero la testimonianza della mas- 
ne sullo stato delle cose dei Principati. Te eatni mia i 

(FP. SS.) 5 ‘G. dott. BanoNCcELLI. 


E tale fu nuovamente quella dell'egregio Giusep- 
dott. Bettini, medico distrettuale ec., solerte, ansì= 
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CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
AIPT. A. pubblica Borsa In Vienna 
EPPETTI del 26 febbrato.,, icone 
Metalliche al 8 p.%.. 75 83 = 
Predtito nas. al 8 pelo. 845 
Azioni della Banca nas. -, 8 810 — 
Ax. dellIstit. di credito 219 80 
"e 


ssi 


Di 


11585. 
116 20 
553 


} Totale fior. 116823:15 


E 


(Corsi di rera per telegrato.) N18 u 
Borsa di Parigi del 26 febbraio 1863 si a ‘Provincia di Rocigo, — Distretto di Adria, el 
dra Gute, (99 i | È TIA Sane edi 
Credito mobiliare . . . . 4170 — i i ine gna Sete iaclta Conte coat SITI Hr 
Borsa di Londra del 26 fabbraro. a ‘di Contarina Frintatione de acta 


Consolidato inglese 9 vino d'asta o di gu 


Ser” st' Introdenza 
RETTA. presso quest 
<A ATTI UFFIZIALI. Mii al candiioni copressa 
Dall LR. Intendenza prov. di 
5970. Rovigo, 21 febbraio 1863, 
1 RL ILOGOTENENZA NEL APGNO LOMBARDO-VENETO. L'È R. Consigl, Intendente, MicigLIni. 
NOTIFICAZIONE. - 
In relazione al preventivo approvato dall’ ec- AVVISO D'ASTA. 


iù Nell Ufficio di quest'L R Intendeoza sito 
celso I. R. Ministero di Stato, e A È 
EE RRINRTUI colla NOMcezione D morena [ Si % Senior ciente LE, aero a 


sta della Congregazione centrale 
previene, che, per coprire le deficienze del fondo ter- 
ritoriale dell'anno' camerale 1863, occorre l' ad- 
dizionale di soldi 26 5/,9 sopra ogni fiorino d' 
imposta erariale a carico dell l'estimo, del contri- 
buto arti e commercio e dell'imposta sulla ren- 
dita, escluse le addizionali st 
Fattone il conguaglio colla I rata, già riscos- 

in seguito alla suddetta Notificazione, resta da 
esigersi a carico dell estimo, per ciascuna delle 
tre rate successive, la sovraim) Verritoriale di 
soldi 0,77425 per ogni lee “di endia censuaria | i ua det 
nelle Provincie venete, e di soldi 0,49427 per ogni : o LIO dat 
seo ADI DA opa poli avete || Vs Ù dl MO i prot Ent ateo ata Cost dl Comune, 
do che la sovraimposta territoriale sul contribu- L ri 
to arti e commercio, e sull'imposta rendita, è 
ritenuta in ragione dei soldi 26 */,, per fiorino 
dell'imposta erariale, escluse come sopra le addi- 
zionali straordinarie. 

Venezia, 20 febbraio 1863. 
N Luogotenente di S. M. 4 
nel Regno Lombardo- Veneto, 
Cav. pi Toscem 


te 
tomposto di 20 quel 
Sul dato fiscal 
rtanto col presente avi 
comunita 1a Timo N tto iero 
A questo protoco.lo le 
di segretario: 
; | i ssp SATTA 1. Fede di nascita: 
toi i > È EI ago 
: ; lata; È 
Ja vendita compist: 4 Paleote d'idonebtà al posto: di segretario , (N 


guri iti recapiti: 
Sert FOR posto 


PAR 


L'attuale 
Baden alla Corl 
rigiro nominato lestè 
a corbprovando It (B ad inviato stra 
leme : È 
ta cone." N recite Mi 
(0 credenziali in 


e a 
o bive è che in ogni 
lata Ja delibera 


Come sopra. 
'he la vendita | aver compiuto, ll corso. 


tori, sino ala quarta i 
Ù 2. al 


posto di carsone: 
Come sopra ad I, 2, 3, € della prova di ny 
leggere, e scrivere. Ù 
cl nomina ita al costi lio comunale di tu, 
‘colla riserva della superiore approvazi 
'idria, 20 febbralO 1668." pz 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
MORELLI. 


pericln 
a 
guata di confe 
al consigliere 


T_T  austri 


no Lombardo-Veneto, 
Provincia di Belluno — Distretto di Agordo 
LT, R. Cominissariato distrettuale di Agordo 
avvisa 
ao 1g goando nnt concesso l Comune i 1 
1'Ufficio proprio di IV classe con ossequiau 6. 
MButcio 29 novembre 1862, N. 6364, dell'eccia ca: 
gregazione centrale , si apre col presente il concom 
fi posti che vi sono annessi, di segretario col sos (| 
Sonuo di fior. 315, e de cursore con quelio di tor. | 
Le istanze regolarmente documentate, dotta: | 
prodotte a questo protocollo , prima del 1 


ina è di spettanza del Consiglio comun | 

salva la superiore approvazione. ] 
SI avverte a norma degli aspiranti, che dal &» 
mune di Agordo von vennero ancora adoltate pi 
propri impiegati, le diete mustiache per a e 


i: 
‘Agordo, 19 febbralo 1863, 
Per È 1. R, Commissario distrettuale, 
Picanmi, Aggiunto, 


cipio dell’ asta ; sn 

©) esprimano con chiarezza in lettere ed in ci- 

| fre l'importo che viene offerto, e sieno debitamente 

firmate dull’oif rente col proprio nome, cognome, 
domicilio e condizione; 

d) sia qlla soprascritta d'oguuna apposta, la 
leggenda: offerta complessiva per l'acquisto di ti 
Lolli dello Stabilimento Seghe în Candidopoli; oppure: 
offerla parziale per l'acquisto del tutto v del lotti (da 
iudicarsi per numero); a 

e) contengano l espressa dichiarazione che l' 


1. R. Commissione agli esami teoretici di Stato sul- 
cora della contabilità, 
Venezia, 19 febbraio 1863. 
I Preside, Monossi 


N 1708 AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (1. pubb) 
In seguito ad autorizzazione impartita dall’ ossequiato 
prefettizio ispaccio 15 gennaro a. ©, N' 2328-3381, si de- 
ì pubblica notizia, che nel gioroo 17 marzo p. v. avrà | 
reso. i. R. lntendenza di finanza un nuovo e- | 
SI mea a pu fio (deli ent ano dr are gens: | frate di cbbla di, ceservaro esulamgote le con 
alle ore 40. anti, n "otiare. dll ereasione di censuarie particho 888.24, in | ditioni tutto ralave AL impreza d, ta bere percieli, 
Lradipi dea el cn Lazare” abili di Tramonti di Sotto, dis'ioto in quella mappa st4- ! che ja Stazione appalizate trovasse di pronun re 
Peer pebetregl A Led se TRI è fonia poi Do oa restano Siri veg ‘all’ «pprovazione della Congregazio= 
A rana ne provinciale. 
adizioni portate dal primo Avviso 31 maggio 1561, | PIT Comuni che eventualmente non fossero rap- 
nr presentati nela Stazione appaltaute, s° intenderanno 
Per opportuma norma degli aspiranti si ricorda loro che | agsenzienti alle determinazioni, ce la maggioranza 
la vendita rimane viocolata alla condizione che lo stabile deb- | di gl’interveuuti crederà pel Comune interi di a- 
cunurmnio a ds, ol eu pre | doiar 
ore 
loten enza delle finanze per la prov. del Friuli, 
Udine, 13 febbraio 1863. 
Per FIR. Consigli, Intendente, 
Gartinoni 


————6EN-M@N 
AVVISI DIVERSI. 


759. Provincia di Belluno. 126 
LR. Commissariato distrettuale di Pieve di Cadore 
Avmisa: 
1 Comuni dei due Distretti di Pieve di Cadore ed 


guata di confe 
al primo tenea 
valart n. 1, P»l 
SM. LN 
geritto di pr 
degnata d'innali 
co il maggiore 
col predicato 
SM. LR 
46 febbraio a. 
di conferire lal 
rona, all’. R. di 
in_riconoscim@ 
per luoghi and 
i SMI 
13 febbraio a. 
ta di conferiri 
Cinta «cs (coli Laderchi 
capitolo di da 
in Pragi 
SM. 1. N 
40 febbraio a, 
ta di conferira 
resso la capo 
Hr il dice 
mistico. 
SMI 
1 1'8 febbraio a. 
(ta di far con 
consigliere mi 
Edoardo Puch 
in istato di ri 
© fedeli servigi 
temporaneame 
al Ministero s 
ti, i consiglier 
Atonio Peter, 


N 1957. AVVISO 
‘A tenore della Notifazione Si ottobre a. p., numeri 
30146-3306 dell'I, R. Preettura dello finanze del fi Lomb- | 
Ven., va a scadere tel corrente mese di febbraio in questa pro- 
rata dell'imposta erariale primitiva ,, addizionale 
cento sula medesima, ed ad- | 


lusta 
Prefettura 29 gennaio decorso, 


favore del fondo territoriale nella misura di sodi pes 
per ogni lira di reodita censuaria, giusta le abussate Superiori | ni ‘6061 
determinazioni. 

La tabella A. qui sotto 
vanto i censiti per detti tt 
22 o tale 

tale rata va pure ad essere 

conto delle sovrimposte comunali per l'a lare 
4863, e questo nelle misure indicate nell’ 
bela ‘8, nella quale sono riassunti per ogni 
ne avente separati interessi i carichi, tutti generali e locali im- 


' contribuenti restano avvertiti di soddisfare in tempo utile 
i rispettivi loro carichi, onde non incorrere galla penali commi- 
nate dalla Sovrana Patente 18 aprile 4818, 

1 versamenti oltrechè nelle Casse dei rispettivi esatti 
comunali, potranno essere fati anco in quella del Ricevitore 
proviociale, semprechè ciò abbia luogo, per lo meno, 

Jormi prima della scadenza della rata, 0 siano resi 
) riportati confessi agli esattori comunali per.conto dei 


esperimento d'asta per qualsivoglia motivo, se ne 
terrà un secondo dietro apposito avviso da’ pubbli- 
carsi, e co) parimenti un terzo. 

i Capi ato dl progetto Palli, che disciplinar 
deve la delta vendita, rimaue ostensibile agli aspiran- 
ti presso quesio Commissari, i tutte le ore d'Ue 

cio. 


le diverse Comuni della 
4863 a tutto aprile 1 


mu 
‘A colui che aspirasse a tale impresa, servino di norma Cessato il motivo pel quale i sottoscritti ris 


rono al dott. Marco Perosa di Giacomo, procun g: 

merale in data 11 giugno MAL elle firme di 

notaio in Udine nob. dott. Gio. Ba'tista Valentina (- ( 

chiarano coll’ atto presente di revoearia, ritenendo hi. 

lo e non attendibile da oggi in poi qualunque su 

ch'esso dott. Perosa stipulasse in T 

Udine, 19 febbraio 1863. i 

Leo Scavi qu. Viscevo. 
MARGHERITA NOTTI Scu. 


sunzione dello stabilimento di lavanderia a 


ye la lavatura ©, 


tura della biancheria de- 
G'opadal, or. 400. 


rappezzatura di tti i vanti el- 


Pieve di Cadore, il 17 febbraio 1863. 


L'L R, Commissario distrettuale, 
MAGETTA. 


| 
v| 








liberatario. | ne fissata el co 

Descrizione | dienza del 21 marzo p. v. a ore 

dei bei da ebano siti in Buja. | g ant'm. sotto le avvertenze dei 
lo 


L è 20, 20, 495 del Giudiziario 

Arat arb. vit. detto Pascal, mento è Sovrana Risoluzio- 
al mappaie N. 7663, stimato fio | ne 20 febbraio 1847, vominando 
rina 164:50. 


in curatore di esso assente questo 
Lotto IL 


avvocato dott. Rieppi 
Arat. arb. vit detto la Vie- Lo s' invita quindi a fornire 
Jeni ai mappali NÎ. 7667 e 9012, | in tempo il detto curatore. degli 
stimati fior. 216: 88. | occorrenti mezzi di difesa, ovve- 
Loto Ill ro di nominare altro rappreseu- 
Art. nudo detto Braida Pa- | tante, indicandolo a questo Giudi= 
ludo, in mappa al N. 9549, sti- | zio, mentre ia detto no potrà 
mato for. DÒ: 76. | che a sè stesso attribuire le con- 
Loto IN. | seguente della propria inazione. 
Avat_arb. vit. detto Braida, |’ Il presente si afigga all'Ab 
ai NN. 7953, 7954, stimati fi | bo Pretoreo in questo Capoluogo, 
rioi 27:81 nella frazione» de' Piani di Por- 
Loto V. tis, è s'inserisca per tre. volt 
Casa di abitazione con an- | nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
nessa corte ed orto,in mapia ai | - Dall'Imp. R. Pretura, 
NN. 3239, 3252, 3253, stimati | Gemona, 23 genna 
fior. 281 -05. 11 R. Pretore, Marrivesi 
Dall LR. Pretura, 
Gemona, 29 gennaio 1863. 
Il R. Pretore, Martivssi 
Barufaldi. 


cioè Brini 54 :80 da impatarsi 
nel prezzo medesimo. 

V. Il deliberatario dovrà eo- 
tro giorni 44 dalla delibera, ed 
in couto prezzo. pagare le spese 
esecutive in effettivi fiorini metal- 
| lici all'avv. procuratore della ese- 
cutante, dietro esibizione della spe 

cifica giudizialmente liquidata 
VI ll rimanente importo 
della delibera sarà trattenuto fino 
all'esito. della graduatoria, con- 
venzionale © giudiziale, dal deli- 
beratario, il quale dovrà 14 giorni 
dopo la delibera stessa versare 
in Cassa forte dell'I. R. Pretura 
altri Sorini 54:80, a maggior 
saranno venduti in un solo Lotto sicurtà del resto. prezzo, e con- 
nello stato in cui si trovano, al tribuire sul medesimo in’ ragione 
miglior olferente, nei due primi d'anno l'interesse del 5 per 100, 
esperimenti al prezzo almeno e- sotto corminatoria altrimenti di 
10-15 agosto reincanto e del pieno sodisfaci- 

mal rta tb a pn 1 

e o prezzo VII. Dal deposito e ver 
Fiot, purchè. basti @ saziare i mento posteriore d'altro decimo 
debiti inscritti. | ai premessi articoli quarto e se- 

Il. La qual vendita procede | sto, si riteogono e rimangono di- 
con tutti gli eventuali aggravii si _spensati in caso di offerta e di 
pubblici che privati, e canoni lì- . delibera, oltre alla parte esecu- 
get, rane pesi iii,‘ tnt gl ii dti ipotecari 

a e responsa» fino alla concorrenta del loto ca- | met. O..23, ‘con lu reti e 
Mi, da parta del seutnt. — pae ispettvament ii ta |-iuaria © Me 
simil! Le pubiche imponte to gii ata quanto gli even I presente verrà pubb! 
giaro al ecusivo carico del tali surogniesi per intero, pre- | ed ff nei lunghi soli è 
l'acquirente dl giorno della el» | via Vgittmazione dei medesimi ( sta cià in iaia di Cope! 
Bora i po. pon e spese della colla produzione dell'estratto ipo | questo Albo Priori, nd e 
delibera esta © soccstve, in | tcario, ferme pur a Jr carico la | per re volto mol amet 1 
ic i commisura= | corresponsione dell'interesse e la | ziale di Venezia 

'W- Ogni later dovr i | ‘’rtntaia del ciato ar sesta Dall’. R. Pretura, 
mater Mi editore dovr ia | ___ VI Per ci dl dlberatario | Sernwle, 43 goa 141 
pece cate tomi of | cà erre i soltanto |-(li R. Agg. Dore Zio | 
Rissione giudiziale, all apertura | dal giorno della delibera, è ad 

asta, il decimo del prezzo, | adempiate condizioni, e completato 


dita dei qui sottdeseritti stabili, 
ad alle seguenti 
Condizioni 
IL Gli stabili si venderanno 
in Lotti separati. 
ILL Ogni offerente deposita a 
aranzia dell'offerta il decimo del 
to cui 
Mib. Nei due primi esperi- | 
menti si venderanno a prezzo non | 
| iuferiore alla stima, e nel terzo a 
qualunque prezto, purchè siano 
coperti i creditori iscritti, nonchè 
le spese di esecuzione. 
IV. 1 pagamenti si faranno | 
in' valuta effettiva d'argento, è- 
ta estim. di a. aclusa ogni carta monetata od ab 
mata la deta eogenza © tro surrogato. 
dominio. dell'importo capitale di V. Éntro otto giorni dalla 
2. L. 631:20, pari a £ 220:92. | delibera sarà depositato il prezzo 
s và, mentre altrimeoti sarà rias- |. I sarà affisso ab- | sotto comminatoria del reincanto 
Tino l'ineanto a tutto di ln cae | l'Albo Pretoreo, nei soliti luoghi | a tutte spese e rischio del moroso 
fico e colla di lui eselusine dalle | di questa cità, ed inserito per tre | delberatario perduto a favore dell 
offerte. suecesive. volte pella Gazzetta Uffizale di | debitore il fatto deposto. 
VIl: Soltanto doro eseguite | Venezia. VI. Le spese di deposito ed 
ri Dall'IL R. Pretura, ogni altra spesa ulteriore per coo- 
Montagnana, 20 febbraio 1863. | seguire l'aggiudicazione resterà a 

Lawtnix PhovEDI. | carico del deiberatario. 

Dolfin Alunno VII. 1 beoi sì venderanno 
nello stato e grado in cui si tro 
2. pubb. evaso al momento della effettiva 

materiale immissione in ossesso. 

VIL I beni si venderanno 
come stanno senza diritto, cioè, 
da jarte del deliberatario, ad evi- 
zione qual siasi in confronto del- 
l'esecatante e dei creditori in- 


EDITTO. 

L'L R. Pretura in Serra= | 
valle rende noto, che in seguito | 
all’istanta di Augusta della Col- | 
tettone di Congo, cold 
l'avv. Trojer, contro Antorio, Ni- 
colò e Giovanni qua Do 
Bottecchia di Anzano, nei lceali 
di sua residenza si terranno nei 
giorni 15, 46 e 47 apnlo p. v. 
da apposita Commissione il 1°, 
2° e 3° esperimento per la ven 
dita all'asta delle sotto desertte 
realità, ed alle seguenti 

Condizioni 
1.1 bei in calee descritti 


{0% galline 2 ed un La yi sar | 
his alle solite epoche, a de | 
bito dei consorti Girolamo Mu- 
raro fu Vemena ;10 (1:e) zio, Urbano 
| è Giuseppe Muraro fu Domenico , 
@ Regina Mura 
ronipot, tuti 
del Comune di Urbana, distretto 
di Montagnana, in un al diretto 
dominio di campi due circa di 
| terra nello stesso Comune in coo- 
trada della Pilota verso le Gran 
ge, su cui è costituito per ignota 
investitura, censiti sotto ii Nume 
ro 1857 della mappa di Urba 
gert. mei. 7-04, coll n 


cellamento delle ipoteche. 

IX. versamenti conte 
agli articoli 4° e 6, è mae 
nati al 7.°, saranno, esce e 
pre le carte monetate od mo 
ed ogni altro surrogato, i 
sonante metalica, enza speri 
come all'articolo” quinto eve 
io pezzi da 20 framhi a 
di Borsa con. ragguagio 
sento del giorno anterare li 
Gamento. 

Descrizione 
fi immobili da subasri 
mune, censuario di Arts: 
N. 527, casa ora af 
con porzione di scala al N58 
e di corte al N. 704 per per 
megr. 0.40, con la radi 1 
suaria di a. L. 40:95 

N. 773, stalla co fenle 
pra. per pert. sete, 0.0 
la rendita di a. L. 8-04 

N. 524 (a), fondo per pt 
met. 0.01, con la rendia o 
svaria 0.04, 

N. ITA (a), fondo per 1 


N 1417 verun obbligo di manutenzione ver- 
EDITTO. s0 il deliberatario relativamente | nipoti, 

LL R. Pretura di Mono | agli eg, senti ro fu Gio. Batt. 
pra re- VI. Dopo chiuso l'incanto ed 

Pro: | al pù tardî entro i suecessivi ci 
que giorni, il deliberatario dovrà 

pagare nelle mani della Commis= 

sioné delegata ‘all'asta il totale 

dalle ore 9 ant. alle 2 pom, il | prezzo della delibera in tante buo- 
io. d'asta” per la | ne moneta poganti a taria, escluso 

terso Pella sotlò deserltà esi- | qualunque surrogato. del danaro 
‘enza livellaria, appartenente alla | (impotato a suo fivore il depo- 
«Mataa concorsuale dell’ oberato . sito che avrà fato tome all'ar- 
Carlo Fagioli di Montagnana, de- | da esserd versato nella 
rivata al concorso stesso per ere dei depositi presso 
dità del fu Pietro Marioi, sotto le | 1° R. Tribunale Prov. di Pado- 


O SuLI 
7 febbraio 

di conforire il 
gliere di 

della Direzione] 
tore Giuseppe 

SM. LN 

43 febbra 

ta di conferir 
consigliere iu 
di consigliere d 


fa, tel giomo 


Condizioni. | 
1. La delibera seguirà a f- | 
vore del migliore olerente 
prezzo non ‘nfriom dell stima. | 
Ni. Per essere ammesso ad | 
ofriro ogni aspirante: dovrà de- | 
positare fiorini 90 in: mooeta 0- 
Rate astarida per cauzione delle 
d'asta. Questo deposito sa- | 
N testiito ai nen deliberata, | 
 imatenato al dlibratario in | 
iscooto dal prezzo della detibera. | 
Hit. 11 delberatario dovrà 
ritenere a proprio carico dl gior= 
no della deiera in poi ogni pub- 
Mico peso, a evi la esigenza da 
subastrsi fosse soggetta per patto 
dalla relativa investitura. 
IV, Le spese della delibera 
no alla aggiudica— | 
deli 


aggiv 
dell'asigenza è diretto dor 
minio deliberato, dal qual giorno, 
cioè, dé' quello della ‘ntimaz 
del relativo decreto, decorrerà a 
di lui favore il godi 
rendita relativa. 
Descrizione 
dell'esigenza da subastarsi. 
Esigenza livellria di frumen- 
to staia 8. padovani, da cui de- 
dotto il quinto, che si rilascia a 
compenso dlle pubbliche imposi- 
zioni pagate dai contribuenti, re- 
tano depurati staia 6, quarte 1, 
Veratario quartaroli 2e 4/5 di mezzetto, 
V. ll concorso non assume | seadibli nel 25 luglio, e di galli 


Caduta deserta l'asta fissata 
29 novembre pp, 


N. 6628 3 pal 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Gemona 
rende noto all assente d' ignota 
dimora, Giovanni fu Sebastiano ‘ ne di aleuni creditori iscrit 
| Valea, come-sotto questa data ! due esperimenti si redesti 
è Numero, da Valeat Sebastiano 9 aprile e 21 maggio 
ti Sebastiano detto Rabil da Pia- | dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
ni, di Portis, venne prodotta Si pubblichi ed affigga mei 
| confronto di esso assente, peti- | modi soliti. 

zione, con cui chiedesi , salvo l' Dall' I. R. Pretura, 
usufrutto, la formazione d'asse | Aviano, 22 gennaio 1863. 
divisione e voltura delia sostanza Il R. Pretore, Capianca. 
del fu Sebastiano qm Francesco | Fregonese Cane. 
Valent: e lo gi avverte che ven | a 


se le cose moniai 
ni Scimento delle 
gipo della metallur 


EDITTO. 
rin, non constando dellintimazi 


Si rende goto, che ad istan- 
| za 29 gennaio 1863, N. 809 di 
| Vizio Ambrogio, prodotta in con- 
fronto di Cossio Vincenzo di Pie- 
tro di Bujr e ereditori iscritti, 
verranno tenuti nella residenza di 
codest' i. R. Pretura da apposita 
Commissione giudiziale tre espe 
imenti d'asta, e precisamente 

giorni 24 marzo, 10 e 17 aprile 
1863, dalle ore 10 ant. alle ore | 
2 pom., onde deliberare la ven- | 











BORSA DI VENEZIA. 


| del giorno 27 febbraio 

lia Amburgo red 

È Listino compo du ubi agti i cambio) Andre loro. 3, 
Il . imd » 100lirestal 6 


Amd » 4000 v.un 3 
Amd » i00lreital 6 


MOVINENTO DELLA STA 
PARE Cominciavi 


Na sarebbe stat 
ma questa conti 
mava il supplizi 
facesse mostra 
ta, pur era nell 
non lasciava se 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
i Von. — Esposizione mecca 
di catottrita 0 vedute. dissolve 
tanto appaiono è sfuggono alla vita degl #9" 
tatori — Alle ore 7 pomerit. 


—————_—_—___—— 


Arrivati .. 


vaLUTE. 


DIS Azioni dello Stab. mere. per uni 


naglie, 
cerca in parti 
faceva dei vini nelle qualità migliori di Dalmazia | 
fino a lire 75; si aspettano arrivi, sebbene all'e- | p, 
rigine aumentassero soverchiamente, + 

‘Le valute. d'oro vennero anehe 


cda 


ag®3®®25 


UE 


1 


ipif 


(Colonati .. . 
Da 20 car. di vec 
chio conio imp. — Sé 


su ET3s 


«and 


[Corso press le 1. Casse. 





Corso presso gl. R.Ufficii 
postal e ilegrafici. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesia, all'altessa di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 26 febbraio 1863. 


essisasza» 
3521 R588 » 


400 lire ital. 
400 franehi 5 
400 lire ital. 5 
4 lira teri 4 
400 seudi > 
400 franchi 

100 oncie 5 
400 lire ital. 6 
400 lire ital. 6 
100 oncie 5 
100 franchi 5 
100 srndi 





'osononerno Dalle 6 ant. del 26 febbraio alle Ga. 


del T7: Temp 


mass ,0 


Acioni della strada ferr. per una» 


Corso, medio dele Banconote . 
| corrispondente a £ 14:95 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 26 febiraio. 


Arrivati da Milano i signori : Graham Gugl 
mo, all Europa, - Stiebel Giacomo, ali prora 
hi poss. iagl — Giustiv'ani marchese Giuseppe, 
poss. geoonese, al'uropa. — Lamisg Riccardo; 
ve foi. da Degni — Così Crado, possià! 
li Manchester, alia Ville — #a Torino: Kapnist 
Pietro, colonnello russo, a S. Stefano, N. 2840, — 
Ds Verona: Schemmaon Gustavo, piss. d'Ambur- 

da Danieli. :— Irsephthal Giuseppe, negoz. di 
rancoforte, al S. Marco. — Hins Ferdinando Otto, 
negoz. di Eibing, alla Città di Monaca. — Ki 
mer Antonio, negos. di Inasbruck, alla Stella 
Da Udin:: Shruglio co. Recardo, possit., al 
Vapore — Da Padova : Di Collreto co. Pieiro, 
possi, al Vapore — Da Tri-ue: Levai Earico, 
poss ungh., all Earopa. 

Pertiti per Nilano i signori: Michaelowitsch 
Careline Paolo, capo squadrone, russo. — Werk- 
reweski Nicolaewits Viadimiro , ufficia è russo. 
Per Tricate> Petresco Giorgio, pose. di Valacchia. 
— Per Vienna: Faber Arturo, poss 





ESPOSIZIONE DEL 88. FACRAMENTO. 


Ù 25, 26, 27 6 28 in S.Jocopo 
vuigo dall'Omin. © 1° “P> 


—___________— 
TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 22 febbraio. — Alberti, detta 
Maria, ‘mar Tommacii, fu Dietro. di anti BE 
— Afostiai Pietro, fa Gio. Batt, di’68, fruttiven: 
dolo. — Dalla Vedova Mi-hele, fa Gio., di 52, de 
mesti:o. — Granzotto Giuseppe, di Pietro, di 39 
orazio. — Manera Elisabetta, ved. Pavao, fu Gio. 
Batt, di 92, fiatrice. — Munzzo Sante. fu Gioro 
gio, di 79, pensionaio cine, — Sole Baciui 
to, fu Gia, di 68, caffettiere. — Totale N. 1 ù 


nizza 2! 
SPETTACOLI. — Venerdì 27 febbraio. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Ri.oso. 
Domani, 9 peg ria inaria a totale 
beneficio della prima ata sigon 
Dette ie ia dae cr Spr 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. — 
| Comico-mmeg*anico trattenimento di marionette 

diretto dab'artista veneziano Giacomo De Col — 
i La compene delle outo ore. Con bello. — Ale 





SOMMARIO. — Nominazioni, Secondo de | 
‘ degli obblatori alla Fondazione scientifra fr 
giata del nome di Federico Carlo di sari 
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. 4” | 
serzioni de' giornali confutate dalla Corr” | 
denza generale austriaca. — Impero È 
siria; Diete provinciali. S, E. ll Minist. | 
Stato alla Dieta provinciule boema ; 90%" (x 
zione de' commercianti di Fest ; dono impert' È 
Sì E. dl Ministro della marina giunto © I" (11 
ate: questione del porto. — Reguo di Sv f 
gna; Senato e Camera : tornate del 23 (4 
rigor 
ci 


inte a Messina, — Toscani; il mrore 
soli avviato al Parlamento, — Ing: i®, 
Parlamento : fornata della Camera d I" | 
del 2; interpellanze di lord Elemors, | 
sulle cose di ‘Polonia ; sta di lord 1 
Srutell. Tornata de Comuni del 19. — ! 

; poce rinnovata, Nostro ori ezie: 
dell insurrezione polacca ; la spedizon Mr (È 
aicana ; cose dell'Algeria ; domanda dii Pe |} 
monte ; diceria sul sig. di Morng. — VP 
nia :-varie notizie, — Notizie Recentistibt, 
Bullettino politico della giornata. — Gute!” 
no Mercantile. — Appendice; Ledi Inabell 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
DI Tomaso Loca testi, propr. £ 10°? 


suoi 0 dini 
tacitame 
La povera fsal 
ra sì timida è 
donna d' anime 
propria sua ca 
poneva ; € 
spetto, siccom 
se non la mat 


figurava che ql 
Una volt 
ordini contra 
casa ne fu sot 
nente , sebbeni 
ordini suoi, ed 
rito ch' e' potri 
Soli; ma, nel 
‘cuor le b 


34, 35, 35, 40, 
La GAzze! 
propietà della 





bmunale di con 
pprovazione. 


o 18) 
di Agordo. 
di Agordo 


omune di Agor. 
Ossequiato die 
dell'eccelna Cone 
ento il concorse 
retario col sola 
(quelio di tir. #0, 
tate, dovranno 
* Prima del 20 


siglio comunale, 


U, che dal Co. 
bra adottate 


per le pene 
ettuale, 


1% 
ttoscritti rilascia. 
[mo, procura ge- 
nelle firme dal 
ta Valetitini; di 
la, ritenendo wui- 
Qualunque atto 
a detta procura, 


lu. Vincenzo. 
TTI SCUIAVI 


in propri 
contestuale al eine 


monetate. od rese 
surrogato, in vlua 
tica, senza spezzati, 
olo” quinto, vero 
[20 franchi 3 litio 
sagguaglio ad ar- 
no anteriore al ja 


serizione 
li da subustarsi. 
osuario di Anzano, 
casa ora. fitta 
di scala al N.n560 
N. 704, per pertiche 
con la rendita cer 
L. 40:95. 
stalla con fenile se 
| anete, 0.06, con 
AL 8:66 
), fondo. per per 
con la rendita cet 


| (), fondo per pert. 
10 1a renlia 


SABATO 28 FEBBRAIO. 


ur. 
all'anno, 9:45 al'semastre, 
si 


70 all'anno, 7:35 al 
4:72; 
ro ed Îa Banconote al sorso di 


ul'irimesire. 
eg. G. Mobi! Ve 


Berss 
Vicoletto Falnia 


samesie, 3:67 ‘/, al trimestre) 


Ventaglieri, N. 1: 7 
Maria Pormoss . Calle Pinelli. Re 6187.%8 dì DUSIRE,. 


sustr. 14. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ulfiziale,) 


PARTE UFFIZIALE. 


L'attuale ministro residente granducale di 
Baden alla Corte imperiale, barone di Edelsbeim, 
nominato festè da S. A. R. il Granduca di Baden 
ad inviato straordinario e ministro plenipotenzi 
fio, ebbe l'onore, il 28 corrente, di presentare in 

rlicolare udienza a S. M. l'Imperatore le sue 
Fredenziali in tale nuova quali 
(G. Uff. di Vienna.) 
——_—_—_ 

8. M. 1. R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di coaferire la dignità d'I. R. ciambellano 
AI consigliere di Legazione presso |’ Ambasciata 
imperiale austriaco di Parigi, Rodolfo conte di 
Milineo. 

SM. I R. A. si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la dignità d'L. R. ciambellano 
fi primo tenente nel reggimento ulani conte Ci- 
valart n. !, Poolo conte di Merveldt. 

S, M. LR. A., con Sovrano Diploma, sotto- 
grillo di proprio pugno, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzarealia nobiltà dell'Impero austria- 
coil maggiore in pensione, Adamo Wulkellich, 
col predicato nobile di Wukovgrad. 

M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 febbraio a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
rona, all'I. R. organista di corte, Simone Sechter 
in riconoscimento delle sue proficue prestazioni 
per luoghi anni in oggetti dell'arte musicale. 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
13 febbre ‘e, si è graziosissimamente degoa- 
ta di conferire alla contessa Francesca Montecue- 
coli Laderchi un posto, rimasto vacante presso i 
capitolo di damigelle nobili secolari di Hradschin 
in Praga. F 

M. J. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
40 febbraio sì è graziosissimamente degni 
ta di coni ‘atore montani: 
presso la capo officina di Pribram, Giovanai Pri- 
cl, il titolo e il carattere di consigliere monta- 


18 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
fa di far conoscere la Sovrana sodisfazione al 
consigliere ministeriale nel Ministero di finanza, 
Edoardo Puchnowsky, nell' occasione che fu posto 
in istato di riposo, n riconoscimento dei lunghi 
è fedeli servigi, da lui prestati; e di nominare coo- 
leîporaneameute a consiglieri ministeriali presso 
al Ministero stesso, cogli emolumenti sistemizza» 
ti, i consiglieri di 
Autonio Peter, Carlo cav. di Goldammer e Luigi 
Desfury. 

$, M. I. R A, con Sovrana Risoluzione del 
7 febbraio si è graziosissimamente degoata 
di conferire il titolo e il carattere d'I. R. consi- 
gliere di Sezione, esente da tasse, al soprastante 
della Direzione delle ferrovie di Eiseneriz, diret 
ore Giuseppe Stadler. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al segretario di Luozotenenza e 
consigliere imperiale, Davide Schiffner, un posto 
di consigliere di Luogotenenza, resosi vacante pres- 
so la Luogotenenza di Leopoli. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo « il carattere di consigliere 
montavistico, esente da tasse, nl chimico per tutte 
le cose montanistiche, Adolfo Patera, in ricono- 

vroficue sue prestazioni nelle sfere 


APPENDICE. 


LEDI ISABELLA, — 


Romanzo {n tre parti, della sig. Henry Wood (*)" 


PRIMA PARTE. 


XVIL 
la vita e la morte. 
Cominciava ormai un altro anno, e ledi Isabel- 
la sarebbe stata appieno contenta, senza la Cornelia ; 
ma questa continuava a dimorare a East-Lynne e for= 
mava il supplizio della casa. Imperocchè, sebbene ella 
facesse mostra della maggior deferenza per la cogna- 
ta, pur era nel fatto la vera padrona, e ad Isabella 
non lasciava se non la parte d' automa, opponendosi 
a'suoi 0 dini, deludendo i suoi desid 
do tacitamente con imperiosa autorit 
La povera fsabe!la, di maniere sì dolci e di tempe- 
ra sì timida e sensitiva, poteva ella tener fronte a 
donna d'animo così forte? Blia si piegava , nella 
propria sua casa, al doloroso giogo , che le s' im- 
poneva; e Carlyle non ne aveva neppur lontano so- 
spetto, siccome quegli, che, non si trovando a casa 
se non la mattina e la sera, ne'quali momenti stava 
+ © immergendosi ogni di 
negli affari, i quali di continuo crescerano , non 
figurava che qualcosa potesse andar male. 
‘na volta si accese un contrasto per. alcuni 
dati dalle due donne, e la 


ordini suoi, ed Isabella fece allora i 
rito ch'e' potrebbero essere più felici se vivessero 
soli; ma, nel parlargli, le sue guance arrossavano 
e il cuor le batteva, quasi che ell’ usasse alla Cor- 
incinte 
I. dell’anno 1862: 294 e 296: del ‘863: 
, 26, 25, 28, 29, 20, 


S. M. KR. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che l'assessore e referente della R. 
Tavola settemvirale eroato-slavona, dott. Giovanni 
Subotich, possa accettare e portare l' Ordine iu- 
periale russo di Sant’ Anna di Il classe. 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
1°8 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferi vola distrettuale 
I di qua del Danubio, Lodovico Szùry, il titolo 

e il grado di assessore di Tavola distrettuale, con 
esenzione dalle tasse. 
i. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 febbre ., si è graziosissimamente degna» 
ta di concedere Î' istituzione della « Società giu- 
ristica di Gratz » e di approvarne gli Statuti. 


Il Mivistero della giusti 
pretore di prima classe in Este 
posto di consigliere, vacante presso 
provinciale di Vicenza. 

L'eccelso |. R. Ministero della giustizia ha 
conferito al dott. Omobono Rigobello il posto di 
notaio, vacante in O:chiobello. 

Il Ministero del commercio confermò la rie- 
lezione di Carlo Klein a presidente, e di France- 
sco Wertheim a vicepresidente della Camera di 
commercio © industria di Vienna. 

Il Ministero del commercio @ pubblica eco- 

mò le elezioni di Davide Sigmundt, 
a presiJente, è di Francesco Riekb, a vi 
dente della Camera di commercio e d' 
di Gratz. 

Il Mioistro di Stato nominò il direttore della 
R. Scuola reale inferiore di Krempitz, Giuseppe 

tore provvisorio, e i 
Scuola reale supe- 


sc0 Gegli 
feriore autonoma di Steyr. 

nistro di Stato nomiuò il maestro del- 
l'1. R. Scuola reale autonoma ia Lubiana, Gu- 
glielmo Kukula, nella stessa qualità, all’ | R. Seuo- 
la reale inferiore autonoma di Steyr. 

Il Ministro di Stato nominò il maestro prov- 
visorio dellì Scuola reale superiore di Gorizia sa- 
cerdote secolare Antonio Disk, a maestro effettivo 
presso l'Istituto stesso. 

LI R. Prefettora fombardo-veneta delle fi- 
nanza ha nominato assistente doganale il control- 
lore della Ricevi ia sussidiaria di Malamocco, 

ovanni Mi 


N UFFIZIALE. 


Venezia B febbraio. 
MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA’ DI VENEZIA. 
AVVISO. 

Nel giorno 25 gennaio p. p., seguita presso 
l'inelito Municipio la CAXV estrazione delle nu- 
mero quattro grazie pro vecchi ad Aaeredes, da 
pagarsi relativamente all'anno 1862, come di me- 
todo, risultarono favorite dalle sorte le seguenti 
Ditte: 

1. Quaderno a carte 405. Casa 
esposti di Venezia rappresentante la 
Ditta Zanchi Aglonio, per. 

Il. Quaderno a carte 541. Ales- 
sandro d' Angeli del fu Abramo 

III. Quader. a carte 3. Banco pi- 





gnorativo comunale di Venezia. » 698:75 
nelia iagiustizia. Egli propose alla sorel'a di tornar- 
sene a casa sua; e siccome questa, anzichè rispon- 
dergli, l'accusò di parlare per incarico d' Isabella, 
ei le confessò, colla solita sua franchezza, la verità 
pura e pretta. Tosto la Cornelia corse dalla cogna- 
ta, per pregarla a dirle che male fatto le avesse, e 
chiederle se la casa non fosse abbastanza grande da 
poterne ella occupare un cantuccio. Isabella, la quale 
temeva sopra ogni cosa d'offendere financo ua ne- 
mico, preseotò a lei vere scuse, e pregò poscia il 
marito a noo più peosare a quanto avevagli detto. 
Ed egli, ineffetto, non ci pensò più, poich'era be- 
nigno d' umore e scevro di diffidenza; ma sol che 
avesse avuto un barlume del vero, non avrebbe per- 
duto ua momento a liberar sua moglie dalla tiran- 
nia dell' odiosa Cornelia. 

Non andava giorno che questa non facesse, 
con destre inuazioni , comprendere a ledi lss- 
bella che il povero Carlyle aveva. sposandola, gra- 
vemente pregiudicato i suoi interessi, per le spese 
enormi impostegli da tal matrimonio. ll cuor d' I- 
sabella n'era cruciato, e la poveretta venne a tale, 
da considerarsi con ispavento come una specie di 
vampiro, che succhiava a Carlyle, se non il sangue, 
il danaro. Lord Mount-Severn, accompagnato dal 

iovine suo figliuolo, aveva fatto loro a Natale una 
sita, ed Isabella gli aveva richiesti, senza mostrar 
darvi grande importanza, se Carlyle, col pigliarla 
moglie, avesse dovuto fare grandi sacrifizii, e ab- 
bracciare ua tenor di vita mal adeguato alle facoltà 
sue. Per isventura , lord Mount-Severn le rispose 
che così appunto ei credeva, e che Isabella gli ave- 
va obbligo di riconoscenza per la sua generosità ; 
ond'ella sospirò in udire queste parole, e da quel 
punto determinò di sopportar tutto da parte della 
Cornelia. Questa contribuiva già largamente alle spe- 
se della casa, e voleva anzi dedicarvi tutto il da- 
naro, che le sarebbe costato il tener casa propria : 
ella non dimorava ad East-Lynne per amor di spa- 
ragno, e tanto più difficile tornava quiadi liberarsi 
lei. D'altro canto, spendesse ella il suo ad East- 
Lyone od altrove, l'esito finale rimarrebbe il mede- 
simo : tutti saperamo che Arcibaldo doveva ess-re 
l'erede d'ogui suo avere. 








IV. Quader. a carte 9. Earichet- \ 
ta Treves erede del fu Isach Treves 
. Emasuel . fior. 427:02:5 
IV. Quader.a carte 10. Giacomo 
Treves marito della signora Eori- 
chetta, erede del fu lach Treves 
quondam Emanuel, flor. 474:98:5 
IV. Quader. a carta 14. Memo 
Curiel, con riserva a favore della 
chiesa di S. Silvestro relativameo- 
te ad A.L. 752 . fior. 336:74:0 


Per la complessiva somma di . fior, 2555 
Se ne le lag medesime , come 
ognuno aventi ragione da esse, perchè 
sonalmente, od a messo dei loro Ran peresinati 
fumo prodursi alla Prepositura di questo pio 
lituto, dove ottenere il pagamento della somma 
loro spettante, all’ appoggio dei titoli re ativi, ri- 
conosciuti che siano validi a_ com re 
il pieno Joro diritto alla libera percezione di quan- 
to rispettivamente le riguarda. 
Dalla Direzione eivico Monte di Pietà, 
Venezia li 20 febbraio 1863. 
Il Direttore, 
Dorr. Fiero co. Nani - Mocemico. 
Il Segr., Gaetano Forza. 


Donau-Zeitung le seguenti 08- 

lorao all’ articolo del Journal de 
Saint-Pitersbourg sull’ insurrezione polacca, da noi 
riferito nel foglio di martedì scorso : 

« L'opinione di coloro, i quali sostengono che 
la solkvazioce in Polonia è stata provocata pura- 
mente dal reclutamento ordinato in via eccezio- 
nale da parte del Governo russo, ba perduto ogai 
valore, dacchè il Journal de Saint--Pitersbourg l'or- 
gano del principe Gorciakoff ha parlato seoza re- 
licenze. Esso non contende l'inormalità del re- 
clutamento, che colpisce gravemente le città , ed 
anzi queste sole, risparmiando la popolazione del- 
la campagna ; esso confessa schieitamente « che 
« il Governo conosceva e sapeva già da mesi i di- 
* segni dei Polacchi, e che l reelutameato ue sareb- 


con alire parole, tramutata in una proscrizione ; 
non si trattava d' un provvedimento militare, ma d' 
un provvedimento politico ; nell'atto che previde 
lo scoppiare dell incendio, la Russia cercò di al- 
Jontanare una parte della materia infiammabile. 
,n indaghiamo qui come la Russia abbia 

attuato questa sua intenzione; ci distogliamo dal- 
lo spettacolo spaventevole di quelle cacce nottur- 
ne, le quali troppo viramente ricordano le cac- 
ce d'uomini nei Regoi dei negri di Dabomey e 
‘Aschlanti, perchè abbiamo ad occuparci de' fatti e 
delle loro conseguenze. lu questa guisa seguiremo 
attentamente gli avvenimenti in ambe le parti della 
Vistola, e li porremo di tempo in tempo in evi- 
dente connessione, secondo l' im inza che han- 
no, e l'interesse che ispirano. Per ora vogliamo 
limitarci a parole d' introduzione. 

« L'agitazione dei Polacchi contro il Gover- 
no russo nell'anno decorso, aveva gi 
carattere, che doveva far aspettare uno scoppio vio- 
lento ad ogai momento. Le innumerevoli dimo- 
strazioni nelle chiese e nelle processioni ; lo spi- 
rito sempre più torbido della popolazione di Var- 
savia, la quale noa abborriva più dall' assassiuio 
politico; le disposizioni del Governo, che ia eguale 
misura andavano aumentando ; e finalmente, i nu- 
merosi conflitti colle truppe, davano a sufficienza 
a conoscere che la Polonia era nuorameate giunta 
ad uno di quei termini fatali, cui suole teuer die- 
tro la sanguinosa catastrofe. 

« Già, sino dal 15 genuaio, soltu il pretesto 
dell'arrolamento, furono arrestati a masse i so- 
SICA ALLO ita 
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23 gennaio, 

singoli distaccamenti di truppe russe fuori di Var- 
savia, costituendo i primi segai che gl’ insorti ope- 
ravano conforme un disegno comune. S'intende da 
sè che queste aggressioni si diressero da prima con- 
tro le piccole guarnigioni russe, le quali, ia conse- 
guenza di ciò, si concentrarono di più; e già sino 
dal 25 gennaio annunziava il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg « assai gravi combattimenti » presso 
Piock, Plonsk, Kadzia e Siedice. Nello stesso tem- 
po, venne da parte del Granduca luogotenente pro- 
clamato in tutto il Regoo lo stato d'assedio, e 
fu incaricato dell'esecuzione il comandante supre- 
mo delle truppe iu Polonia. 

Se v' ha cosa, la quale fiecia coniscere che 
la rivoluzione era contempiata in Polonia, elia è 
l' operosità rivoluzionaria della stampa secreta nel- 
l'ultimo tempo, la quale seppe sottrarsi a tulle 
le investigazioni dei Russi. Mediante la stessa, ven- 
nero già il 23 gennaio diffusi nel paese dal Comi 
tato rivoluzionario centrale innumerevoli proc' 
mi per chiamare all'armi « tutta la nazione », us- 
sicurando in pari tempo al popolo della compogpa 
la divisione del possesso foudiario. lu generale 

non esistono se non poche tracce di pi 
tecipazione della popolazione della campagna alla 
sollevazione, la quale sinora s'appoggia quasi e- 
sclusivamenie alla bassa nobiltà, alla piccola bor- 
ghesia, e al numeroso proletariato delle città; ma 
iatanto che i contadini ed i grandi proprietari 
di fondi si tengono così sull’ aspettativa, l'organo 
di Gorciakoff lamenta « la grande participazion® 
« del clero all’ insurrezione. » 

« Poichè la capitale del paese (nel 1831 {» 
colare e centro della rivoluzione polacca ) viene 
teauta in frego da una forte guarnigione, munita 
di una copiosa artiglieria ; poichè all'opposto della 
sollevazione del 1831 , i Russi in presente pa- 
droni di tutte le piazze forti del Regav , e tro- 
vandosi particolarmente del triaagolo di 
Praga ( Varsavia ) Modlia e Sierock possedon » una 

zio1e, quanto importante strutegicament 
irettanto forte, la quale domina le linee fluviali 
della Vistola € del Bug colla Naruw,.e facilita lo- 
ro noa poco le operazioni su quella parti del si- 
to della guerra, che vi sono frapposte, — è la 
deg‘insorti iu presente molto più 
evole di quello ch' era nella precedente sol- 
levazione. Ritoraeremo più tardi su questa situa- 
zione. ( V. it N. d'ieri.) 

« Così, senza forti punti d'appoggio e di u- 
nione, senza forti piazze di deposito per prepai 
ree raccogliere materiali di guerra d' ogni sorla, 
si veggoo gl’ insorgenti costrelli a_surrogare 
quei puoi pprolitando delle numeruse e inacces- 
sibili boscaglie, che in molte guise coprono le 
pianure polacche da ambe le parti delia Vistola , 
ed in unione ad estesissime paludi ed acque co- 
piose, con isponde paatanose, costi! 
ragguardevoli impedimeati all 
zi di resistenza. A ragione perciò dice il gene 
rale D. W. di isen, nel su) ragionamento 
sulla campagna russo-polacca del 1831: « 1 Russi 

bero un avversario da combattere nella natura, 

uò aver costato ad essi più vittime, che non 

loro costato il nemico. Chi sa che cosa 

« voglia dire in Polonia un febbraio el un marzo 

« umido, dea seutirsi stringere il cuore, pensando 

«a tutto ciò, che a migliaia d' iafelici può essere 
« toccato. » 

Nel 1330, successe, coms oggidì, in inverno 
la sollevazione placca, ed anch» adesso, di nuo- 
vo come allora, la stagione e la natura del su 
lo vieta ogni grande operazione ; il tempo pross.= 
mo apparierrà alla piccola guerra, alla quale pre- 
sentano il più ampio campo le immense pianure, 





Più timida e sensitiva che non si potesse cre- 
dere 0 immaginare, allevata in ritiratezza, con mag- 
giore semplicità e quiete che non s' adiica a figliuo- 
la d'un pari d'Inghilterra, e priva affato di espe- 
rienza, Isabella non era fatta a lottare colle persone, 
e meno ancora colla Coraelia. La povertà, in cui 
suo padre l'aveva lasciata; l'ospitalità concessale 
nella villa di Marliog , quand’ ella fu senz” asilo : 
tutto, fino al biglietto di 100 lire, postole in mano 
da Carlyle, l'aveva compresa d'un profondo ed in- 
timo sentimento d'umiliazione ; e, non che riguarda» 
re con dispetto 0 dispregio lo stato, in paragone 
modesto, da Carlyle procacciatole, nutriva per la 
liberalità di lui la maggior gratitudine: ma w irsi 
del continuo ripetere ch' ei faceva più del poter suo, 
ch ella il danneggiava nelle sostanze, bastava a tra 
figgerle il cuore. Oh! perchè non ebb'ella il corag- 
gio di parlare col cuore in mano al marito ? Egli 
avrebbe potuto con una sola parola d'amore e coa- 
solazione guarirla di quella ferita, e rifarla conten- 
ta, assicurandola tutti que' miseri lagui nou aver al- 
tro fondamento che la bizzarria e la grettezza della 
sorella, nè avrebbe tardato a costringer questa al 
silenzio ; ma Isabella tenne in sè chiuso il rammari- 
co, e quando Cornelia era presa dalle sue siizze , 
lasciavala dire senz'aprir bucca, 0 si nascondeva tra 
le mani l' accesa fronte. 

Un di, ch'era di febbraio, la Cornelia aveva 
sogato a luogo un suo impeto di furore, non con- 
iro Isabella, ma contro i famigli, non so per che 
lor atto di trascuraggine. Alla procella tenne dietro 
il silenzio, che Isabella, trista e abbattuta, così in- 
terruppe , parlando con sè medesima più che colla 


— E perchè, di gra 

— Perchè Arcibaldo sarebbe a casa. 

La Cornelia brontolò, malcontenta, com'era, del 
fatto suo. 

— Siete annoiata, mi pare, ledi Isabella? 

— Sì, annoiatissima. 

— Non me ne meraviglio. lo, per me, m' 
noierei a morte, se siessi tutto il nato di colle ma- 
ni in mano, Credo proprio che n° andrei nella fossa. 


— Non ho niente da fare, riprese Isabella 

— C'è sempre da fare chi se ne vuole_dar 
briga. Non potreste aiutarmi a orlare salviette ? 

— to, orlare salvieite ? esclamò Isabella 

— Potreste far di peggio, signora, disse Cot 
nelia agramente. 

ioa m'intendo punto di tal maniera di la- 
voro, rispose con dolcezza Isabella. 

— Nessun s'intende prima d'aver provato. Per 
conto mio, vorrei fare 0 rattoppare scarpe, piuttosto 
che rimaner così sulla seggiola a imbottar nebbia, È 
un peccato sprecar il tempo a tal mo*o. 

— Adesso, non mi sento mai bene, replicò in 
tuon di scusa la povera giovane ; la più leggiera fa- 
tica mi rifinisce. 

— Quand'è così, uscirei, andrei a pigliar aria 
La noia nuoce alla salute 

— Ma dacchè i cavallini fecero, otto giorni fa, 
quella scappata, che m' incusse tanta paura, Arcibal- 
do non mi permette d' uscir più sola; vuol guidare 
egli sesso. 

— Non si può appor aulla alla maniera di gu- 
dare di Giovanni , rispose la Cornelia per amor di 
contraddizione ; € per esperienza, ne ha quanta vo- 
stro marito, signora. 

— Pur Giovanni 
bizzarrirono. 

— Perchè i cavallini imbizzarrirono una 
non ne viene di conseguenza che abbiano ad imbiz- 
zarrire un'altra. Sonate, e dite a Giovanni d' allesti- 
re il calesse, quest è il consiglio che vi do. 

Isabella scosse il capo in atto risoluto. 

— No, disse, Arcibaldo mi raccomandò di non 
uscire senza lui, se non ia carrozza chiusa. Ma tanti 
riguardi per me adesso; e d'altra parte, sa che con 
lui non avrei tanta paura come col servo, se i ca- 
valini scappassero 

— Mi pare ch», da poco in qua, siate divenu- 
ta molto fantastica, ledi Isabella ! 

— &ì, pare anche a me, rispos' ella dolcemente; 
ma non sarà così, quando il piccino sarà al mondo. 
Oh! allora, non m'annoierò mai ; avrò tanto da fare. 

— Ed anche moi, lo prevedo, disse Cornelia 
con un sospiro. 





piccioli risultamenti. Chi può formare an giudi- 
zio in proposito? Sol» sa ognuno quanto pesanti 
possono divenire ad un esercito simili vessazioni, 
anche se altro deggia essere il luogo delle grau- 
di decisioni. » 
e 
Il primo de' due articoli del Morniny Post 
intorno alla Polonia, annunciati per telegrafo, ci sì 
cominci 
« Il sollevamento de’ Polacchi ha oggimai 
re, forma e digoità di controversia europea, 
L'antico favore di questo popolo per la Polonia 
pareva quasi illanguidito, e il preseute movimen- 
{o era, nel principio, di tanto dubbia riuscita, da 
non isperarsene alcun buon frutto, nè mai si pen 
che salirebbe a queli' importanza e grandez: 
‘ui ora è «ertamente venuto, Imperocchè, dagli 
scarsi particolari che riescono a trapelare pur dal- 
le colonne di giornali ufticiosi, noi possiamo ben 
iutendere la forza della ribellione, e come s'al- 
larghi per nuovi paesi e pigli quasi ordine e am- 
trazione di guerra giusta. Nè è favorita s0- 
clero, ma da' più alti ordini , i quali pri- 
ma si tenevano lontani 0 sospesi ; e molli de' ca- 
pi sono uomini, 0 per sangue, o per nome, rag- 
guardevoli. 
« Adunque, poichè le cose stanno così, a noi 
moto polacco, non solamen- 
te rispetto a' suoi effetti locali, ma alle contro- 
versie, che tuttavia pendono in Europa, e ai cam- 
biamenti, che può creare ne' Gabinetti de' grandi 
Stati europe , che noi abbiamo di Pa- 
rigi, mostrano essersi il' popolo riso'uto a mani- 
festar favore con qualche cosa più reale che 
semplici articoli di giornali. Se, dopo aver ri 
stato l'Italia, gli eserciti imperiali potessero coi 
rere in aiuto della Polonia, la gloria del secondo 
Impero sarebbe impareggiabile. Le sorti degli 
sventurati soldati , che nel Messico. combattono 
lle febbri e alle asprezze de' luoghi , non 
desterebbero più il riso di coloro, che più avvei 
sarono quella spedizione. Non abbraccia la Polon 
grandi controversie religiose, come l' Italia; le qual 
4 lei tolgano le tendenze favorevoli anche de' logit- 
fimisti ; al contrario, le memorie del primo lm- 
pero, e l’ ambizione guerresca del popolo, chiamano 
verso quella nazione, Ed è secondo tali massime e 
inelinazioni popolari, che |' Imperatore ha sempre 
accennato all'idea, per la quale ora gli si porge 
altra nobile occasione di combattere. Intanto, |" 
effetto deli’ ingerenza 
francese, sarebbe provato in tutti i Gabinetti d’ 
Europa ; € rispetto al Levante, creerebbe un vero 
rivolgimento. Da alcuni anni, i fini della Francia 
e della Russia sono, come tutti sanno, eguali in 
Oriente ; attendendo i due Governi, da un pezzo, 
a concitare i popoli orientali, e spiagei 
larsi al loro Sovrano. E com' effetti de' loi |» 
neggi, noi abbiamo avuto sollevamenti in Erze- 
govina , Servia e Mentenegro. | loro messaggieri 
in Grecia e in altre Provincie meridionali turche, 
non rimasero mai con le mani alia cintolo; in Si- 
ria fecero assai; e quivi la Francia fu più della 
Russia operosa, tanto da usurpare il luogo e la 
premi che già l'altra vi teneva. In tutte le 
contese, nate tra Sultano e soggetti, Francia e Itus- 
sia s' intendevano insieme, sempre sostenendo que- 
sti a danno di quello; e insieme protestarono co 
tro ai forlini (blochhaus) nelle montagne del 
Montenegro, e iusieme difesero l'invio d'armi in 
Servia per sollevare la Bulgaria. Quest'accordo è 
stato rovinoso alla Turchia; e di graudi pericoli 
era sorgente, Se la Francia mostrerà favore ai 
Polacchi, l'accordo si romperà , ed il Governo 
turco polrà respirare, e godra nel veder i raggi- 
ri, ond'era già esso combattuto, volgersi alla Rus- 


— Ve”, ve! sbaglio.0 no... Mà no, è Arcibaldo ! 
Che mai lo fa tornare a quest'ora? ... Caro Ar- 
cibaldo ! 

E s'avventò lieta e sorpresa incontro al mari- 
to, e gli si getiò tra le braccia tutto giuliva. 

— Oh! amor mio, siete qui? Ne godo; ma 
perchè siete venuto sì presto ? 

— Per condurvi io stesso a diporto in c 
chio , Isabella, le diss' egli sottovoce, riconducendo» 
la in camera; indi sonò il campanello. 

— Perchè non dirmelo stamane ? 

— Perchè non era sicuro di poter tornare. 
Pietro, attaccate subito i cavallini al calesse. V' u- 
spetto. 

— Or bene, dove intendete d' andare ?. chiese 
la Cornelia, mentre Isabella usciva ad abbigliarsi. 

— A fare una giratina. 

— Una giratina! ripetà la Cornelia come siu- 
pidita. 

— Sì, voglio condurre un po' all’ aperto Isa- 
bella; e non voglio, per qualche tempo ancora, af- 
fidarla di nuovo a Giovanni. 

— Bravissimo ! il mezzo è ottimo per far at- 
tecchire gli affari, sclamò Cornelia, quando la colle- 
ra le consenti di formar parole. Dar le spalle allo 
scrittoio nel bel mezzo della giornata? 

la, in questo momento 
mi preme as degli affari, ris 
Iyie. E poi, Cornelia, voi parlati 
Jessi Dill per sostituirmi, e buon num 
d'agenti per sostituire Dil 

— Giovanni sa guidare meglio di voi. 

— Giovanni ne sa quanto ne so io, ma io la 
intendo così. . 

Isabella tornò, stuvillanto di gioia; la sua tri- 
stezza erasi dileguata. Carlyle la fece mont.re in 
carrozza, e partissene, mentre la Cornelia li guar- 
dava con occhi , ne' quali si poteva leggere a un 
temp> lo stupore e la collera. 


{ Quanto prima la continuazione. ) 











» un forestiere sulla monta- 
S' intrattennero e conferirono quel- 
1 cieeroni diedero una bot- 
e gli abbracciarono, di- 
tito alla vista della ban- 


sia del tatto scomparso. Un medico fu chia- 
ma si presenterà come amico 
son lasciar sospettare al generale 


sia. Il figlio dello Czar Nicolò non ha 
aspeltar un pezzo la Nemesi ter 
lato di Pietroburgo ora cerca ci 
ia ne trovò il malato di Costantinopoli. 
rlino in fuori, Alessandro Il 
parola di conforto o di cord 
stito della Prussia, che forse 





G 
mato da Genova Che tempo con Pilone. 


tiglia di vino ai briganti 
cendo al forestiere, sbigoli 
da, che quelle persone erano guai 
trecase. | quattro ciceroni pompei 
Pilone, sono stati arrestati. 
giudice istruttore ha fatto pure procede- 
rresto d'ua capraio, Michele Acampora, 
che ha servito di spia nel villaggio di Bosco, du- 
rante il tempo ch'è durata la cattura del mar- 
chese Avitabile. E 

« Il distaccamento di Terzigno, dietro le in 
dicazioni date dal nuovo delegato di Pubblica Si- 
eurezza, istallat. a Ottaiano, ha proceduto la notte 


complicità con Pilone. Infine, la _nolte 
l"41 corr., d'ordine dei delegato di Bo- 
scotrecase, vennero assicurati alla giustizia altri 
5 individui, che egualmente ebbero la loro parte 
di complicità col suddetto. » 
IMPERO RUSSO. 
Le notizie che persengono dal Regno di Polo- 
maggior parte descrizioni 
delle barbarie che i militari russi commettono, non 
soltanto contro gl’ iusorgenti, ma anche coni 
popolazione inerme. Nei dintorni d' O!kusz, Dom- 
browa e Maczki, la popolazione fugge da ogni par- 
re, giun'o da Varsavia colla fer- 
Pilica verso Oikusz. Molte don- 
nciulli si rifugiano nel territorio austriaco, 
ed alcuni a Cracovia. Lettere dalla parte occiden- 
tale del pese presso Sandoi 
russi, nei territorii 
di descrizioni delle immanità 





Egitto; e se que 


invano aspetta una 
sanzione e il soste 


loglio; e tale è lo 
suo aiuto riusci- 
ile bastone, che schianta in mano 
ia. L’ Austria, forse antive- 


Milano 25 febbraio. 
di Pescheria Vecchia passarano, saba- 


uno de’ quali da un bal- iani, complici di 





to lil Governo di 












, cadde sotto le 










ne morì in breve. 


—T___ 
Nella notte del 21 al 22, venne ricoverato 
all’Ospitale, per ferita allo stomaco, peneti 


anni 25, fruttivendoio. Egli 





nella cavità, accom 












ad ua argomento 
dell'Egitto, non 
dimento è umano, 








Griffith ha avvertito ch' ei 
neernente la Poloni 

ento. Il sig. Griffith vorrebbe 
‘a la corrispondenza 
lord. Clarendon ( al- 
Parigi ) nel 1856, intorno 
"ha se non un dispaccio, rice- 





nia, contengono per 








R 

sapere se il Governo produrr: 
selaibiata tra il Gov 
lora al Congresso 
alla Polonia. Non v 
tuto a quel tempo da lord Clarendon, 


| Leggesi nel Giornale di Roma del del 23 feb 





te, perchè il mil 





Jenzia Stefani, pub- 


« Un telegramma dell’ A 
so l ‘sabato decorso, ba 


ostro giornale di 





l’attenzione della Came- 


Sir L. Patk chiama 
ia ch' esiste ne' Distretti manifatto- 







favore della Po- 
fogli di quella città in data posteriore 

mergente , di cui si 
tivo con molta fred- 
dispetto di pur doverlo 






si tiene discorso di un tale ei Carini 
parla dal giornalismo gov ; 

dezza, e direbbesi quasi 
accennare, mentre poi la 
imando il partito moderato. 
dazione per la efficace 


ione, onde è parola, eb- 


Due convogli di reclute furono 
iorni fa nel più profondo segreto, 

di in Russia, col mezzo della 
ì rersare la Vistola, molte reclute 
rono nel fiume, onde liberarsi colla morte 
io militare russo. Nelle vicinanze di Var- 
savia, al di là della Vistola , si 
piccole scaramucce coi Cosaccl 

L''ulfiziale Dziennik, del 21 corr. serive sul- 
Nel tempo, in cui Mie- 





ne reale venga istituita per esami 
he il mezzo migliore di proca 
rovigionamento di cotone. 

Il sigoor Milner Gibson dice, che il Go- 
portanza della questione. Ma 


arsi un costante 





Vienna 25 febbrai 
Il sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerli 

fu ricevuto al suo arrivo in Praga alla Stazione 
della ferrovia da molti deputati della Dieta pro- 
ure molte altre perso- 

ne, fra cui gran numero di studenti, per far ono- 


e levando a cielo il partito 
opera, con cui la dimostrazi 
be luogo. Il Giornale Uffiziale in! 
detto che una folla di persone, 
studenti, percorse la via Toledo, gridando di 
do in quando degli © 

che, arrivata al Largo 
‘anquillamente, senza che 
vento della forza armati 
talia per altro, circa lo 





verno comprende | 
egli dubita che il rimedio 
d'una Commissione 

utilità. D'ogni parte 


la maggior parte 


vinciale. Vi si trova oa 
raccolsero informazioni, e 
tutto ciò, che far potrebbe una Commissione, è 
D' altra parte, ciò farebbe na- 
Governo s'incaricasse della cu- 
produttore del cotone; la qual cosa 
varrebbe a paralizzare l'impresa privata. 

La proposta è ritirata. 
lì sig. Maguire, sull” 





i iggi 
del Mercatello la folla si di- | |, pottaglia di Miechow 


chow fa atlaccata dai sollevati, noa vi sì trova- 
vano che tre compagnie di soldati e 200 guardie 
confinarie. Il numero dei ribelli era di 3000, e, 
appena giunti a Miechow, diedero fuoco ad alc 
ne case. Al primo segno d' all'arme il militare oc 
cupò la Ringplatz; gl insorgenti tentarono più vol- 
ma furono sempre respinti con 
lennero in aiuto de- 
anche il borgomastro , che 
un soldato tirando un colpo di fucile dalla 
casa. La lotta durò tre ore. Gl'insorti furono co- 
stretti a ritirarsi , lasciando 200 morti, e pren- 
dendo seco i feriti; 75 furono fatti pri 
militare ebbe otto morti e 20 feriti, 
uffiziali. Tutta la parte Sud-Est del Governo di 
Radom è libera dagl'insorgenti. » 
L'Uffizio doganale russo di Michalovice ri- 
il 21 le sue funzioni ; ma la cassa dogana- 
{ le rimase in custodia provvisoriamente nell’ I. R. 
nale di Wegrzoc, ove fu- 
davari disponibili , dietro 
chiesia del direttore doganale russo. 
La guardia russa di confine riprese i 
posti presso Michal 





Il sig. Ministro di Lasser dirigerà gli affari 


del Ministero di Stato, durante l'assenza del sig. di già stato fatto. 


stesso argomento si espri scere l'idea che 


dimostrazione riuscì 
i numero che pel modo come fu 
‘ condotta. Riunitisi al palazzo A 
imostranti per tutta la lunga strada Toledo, gri- 
‘dando: Viva la rivoluzione polacca! Viva il fe- 
Morte ai despoti! A_queste 





L'inviato russo, sig. di Balabine, ebbe ieri 
jga conferenza al Ministero degli affari e- 
sterni, © quindi coll’ inviato prussiano. 
l principe Leone Sapicha parti per Leo- 
li, dove sarà aperta la Dieta previnciale la set- 
imana prossima ; € 
quella bon che tro: 
partirono ieri per Leopol . dott. 
ebbe ieri l’altro una lunga conferenza col Mi- 
nistro della giustizia, dolt. Hein. 
Trieste 28 febbrai 
La festa dello Statuto venne celebrata questa 
mattina nella città di Trieste con una ecclesi 


nnasio e le Scuole reali inferiori 
radunavano la scolaresca, per assistere, in uno si 
rispettivi Corpi insegnanti, 
piorare le celesti benedizioni sul capo del- | 
l'Avgusto Monarca, il quale, colle nuove isti 

ni, Cd principalmente all’ intelligenza un'era 








gomento della penuri 
in Irlanda, domanda se alcuno si propooga di di- 
re provvedimenti per soccorrere quel 

Il colonnello Dickson seconda |’ 
revole membro. 
rt Peel, pur riconescendo esistere 
ia Irlanda, in conseguenza de’ catti- 
essa proviene da cau- 
, come nel Lancashire. 
verun sovvegno speciale 
in riguardo al Lancasbire, non si può attendere 
che il Governo usi codesto mezzo rispetto all’ lr- 








« rito d' Aspromonte! uo pentia na 
tte grida rispondevi 

piedi e dai balco: 
non osarono opporsi 
Perciò la dimo- 














vi raccolti, fa osservare 
se naturali e non artifi 














Uffizio confinario doi 
rono portati tutt 





id un divino ufficio, Scrivevano alla Monarchia Nazionale da Pa- 






«11 nuovo ambat 
rita, è giunto oggi a Pi 

‘vuto dall’ Imperatore 
farò osservare a questo proposito che di tutte le 
Potenze estere, la Spagna è quella che cambia più 
sovente il suo ambasciatore presso la Corte delle 
Tuilerie. Rimontando solamente addietro cinque 
uno all'anno: Olozaga, 
Mon, il generale Conca, ed il nuovo venuto È 





jatore di Spagna, si; 














fra Petrikau e Gorzkowice fu 
| incendiato di nuovo un pente, per cui è ora im- 
| pedito il transito. 

Jonio oculare, che trovi 


Alle 10 della mattina, celebra 
tedrale una messa solenne, che terminò coll’ inno 
ambrosiano, per invocare la protezione divina s0- 
pra il magnanimo largitore della Costituzione e 
sopra l'augusta Casa imperiale. Pontificava l'ill. | 
@ rev. monsignor Vescovo Barlolommeo dott. Le- 

all’ insigne Capitolo e dal reverendo 

clero della cattedrale. Alla solenne funzione iu- 
. Consigliere aulico dirigente l' 1. R. 
nza del Litorale, Cor: 
besfeid, con tutte le Autorità civili il sig. gene- 
rale Hartung, comandante delle truppe, 
maggiore e con tutla l'ufticialità dell’inelita guar- 
nigione, nonchè colla generalità e collo stato mag- 
giore dell'I. R. marina da guerra, e colla uffzia- 
Îità della uilizia territoriale. Il Consiglio muni- 

tutte le spettabili Corporazioni di questa 
mediata Città dell’ Impero, assistettero pure al 
divino ufticio, al quale era accorso gran numero 
di devoti d'ogni classe e condizione. 

Anche la Comunità greca ed israelitica ce- 
a templi, con analogo divino 
uffizio, la festiva ricordanza. La Comunità israe- 
ica poi distribuì in questa occasione una rile- 











parlamentare al suo pas- 

una subitanea  perlu- 
dalle compagnie di Barletta e Miuervino, 

rinveniva dalla truppa alcuna tracci 


prendere la Commissione 


le imperiali russe erano anni, se ne frova quasi 


zii degli Uffizii, e fu incamminata l' inquisizione 
contro i contadini, che vennero arrestati per sac- 
heggio e guasto delle proprietà dei possidenti. Egli 
vide pure la copia d'un ordine del generole russo 
Uszakolf, in cui è proibito ai soldati il saccheg- 
e il maltrattamento dei feriti, sotto pena di 





eseguitasi per alti 





« Questi è un vegliardo di 73 anni, e può 
essere considerato come il decano della diploma- 
zia. Ebbe nel suo paese una pu 
siderevole. Deputato 
si Irovò nel 1820 al 








reazione armala porge ampio ar- 

alla stessa Commissione parla 
le non potrà non riconoscerne l 
ortanzo | la forza numerica e la estensione. 
i dal narrare di ricatti e di ri 











lle Cortes dal 1812 al 1814, 
testa dei. malcontenti, che 
si sollevarono a Riego contro Ferdinando, di re- 
cente restaurato sul trono della Spagna. Nel 1823, 
presedette le Cortes. e fu uno di coloro, che vo- 

inte rivoluzionarie di Ca- 
la decadenza del Re. Dopo la 
Ite fuggire a Londra, ove si 





mentare, la qual 
È interessante la comunicazione degna di fe- 

gl' Israeliti di Miecbow , prima dell’ inco- 
re dell'attacco, furono invitati a porre in 
salvo le loro robe e allontanarsi dalla ci 
chè i Russi non riguardano gl'Israeli 
genti, e non vogliono recar loro danno. 

+ Sì dice che Mieroslawski 
dirigesse l'attacco di Kouiu, € che siasi accam- 
pato a Wroclawek. Questo capo non è amato dal 

vbiltà, ma è molto popolare fra il po 
perciò nel suo campo si trovano anche molti 





Prescindendo in oggi 
ioni per parte dei reazionari 

ni, di carcerazioni e di alt 
ite della truppa piemontese, ci limiteremo od 

‘he a Tramonti, Circondario di Saler- 

no, il 14 febbraio ebbe luogo un ci 

il tenente Vicedomini 








tarono in seno alle 
dice è di Sivig! 













cise di propria mano il 
capobanda Mandara , riportandone però tre ferite 
mortali. Cadde morto altresì un milite ed un rea- 
zionario , alcuni dei quali vennero imprigionati, 
A S. Bartolomeo in Galdo, il 14 detto, ebbevi 
vone, forte di 70 
cavallo, e la truppa, guidata da un mog- 
giore. I risultati del medesimo conflitto dovettero 
essere ben meschini per la forz 

| nali governativi sono passati sotto silenzio. Segna- 
iornali stessi bande pi 
lo, ad Arienzo ed in altre località 
pitale partenopea. « 


pagna che nel 1834, ami 
Regina Cristina. Egli le fu ricono: 

vorando secretamente a ripristinarla sul trono du- 
rante la riggenza di Espartero. Isturitz fu più 
piro e presidente del Consiglio. Surrogò 


lebrava nei rispetti 











« Gl'insorgeoti si riu- 
niscono nei boschi del Distretto di Swiencian, sot- 
to il comando di persone polacche sconosciute, 
che hanno intenzione di guastare la ferrovia. Il 

| generale Plaksin la occupò con buon numero di | 
soldati, onde tagliare la strada agl' insorgenti. ln | 

| quel cireolo fu proclamato lo stato 


Serivono da Vilna: 











ria annunziavano al pubblico i principali momenti 
ne, ed i bastimenti ancorati nel 
erano tutti pavesati a festa. 

La nostra città festeggiava nello scorso anno 
con un solenne banchetto. l' anuiversario della Co- 
slituzione. Quest’ anno invece si costituì un Co- 
sapientissimo divisamento, pensò 
di sostituire un' opera di carità alle lautezze delle |. 
squisite imbandigioni. La storia dee tener atto di ! 
questo delicato proposito , che interpreta esatta» 

gusto Monarca, e, sposan: 
patriottismo alla filantropia, chiama î pove- 
relli a partecipare d'una festività sacra a tutti i 
cuori, che battono per la libertà @ pel progresso 





poichè dai gior- 











poste in prossimità alla 











il 21 febbrato alla Per-! in Polonia. — 2. Langievita 


età per gli effetti dela © 
in Russia — 4. Il prestito 
'e la Camera di Torino. — È, © 








“« Nella Basilicata centrale, e nelle circostan- 
brigantaggio si ravviva 





ve' coxun. — Tornata del 20 febbraio. 
ll sig. Layard domanda al secretario della guer- 
ra $' egli ha qualche obiezione contro la comuni- | 
* cazione della corrispondeoza, scambiata tra il Go- 
| verno di S. M. e sir W. Armstrong, intorno della 
quest'ultimo, e contro la comuni- 
pondenza tra il Governo, sir 





re di Nola ed Avellino, 
di nuovo, da qualche giorno, varcando i luoghi 
istretto coll’inverno, come in sua 
| sede più propria. Relazioni contrarie ne' partico» 
Î ma concordanti nella sostanza, portano che 
quindici 0 venti guardie nazionali siano state coll 
l'altra settimana, in agguato, ed ucci 
una sessantina di briganti presso Ai 
ì poi, il sindaco di Santa Maria a Vico 
è nella valle caudina tra Cancello e Benevento , 
fu preso da'briganti prima del tramonto 
quarto d'ora di via dal suo paese, e se ne richie- 
de un forte ricatto. Ancora presso Avellino , più 
d'una carrozza, ed una volta la posta, sono state 
iganti, pochi dì appresso che per quella 
ta la Commissione d' inchiesta. Sulla 
costiera d’ Amalfi presso Tramonti, accadde pure, 
| son due giorni, un grave couflitto tra una decina 
di guardie nazion paese 
di briganti serratisi in un casino. I briganti eb- 
bero quattro morti, ma il sottotenente, che coman- 
dava le guardie nazionali pare sia stato mortal- 


tte dei Tesoro d'Italia su Parigi. — 7. 











E giunto, per parte del conte Apponyi, alla 
Sezione della R. Curia l'ordine di for- 
Commissione fiduciaria , composta dei 
più cospicui rappresentanti del commercio, dell’ 

della classe de' giudici e degli avv 
rebbe a dichiararsi sulle tre questioni 
| | tristi fenomeni, che si mani 
no nel mondo commerciale ungarico, traggono 
veramente il loro motivo dalle leggi commerciali 
e cambiarie dell’ Ungheri 
indugiare a porvi rimedio 
dev' essere questo rimedio ? Il conte Apponyi ar- 
riverà qui, fra due © tre giorni per 
questa Commissione. 


cazione della corri 
W. Armstrong e la Compagnia d' 
allo scioglimento del contratto tra il Governo e 
| quella Compagnia. 
ir G. C. Levis dice ch' egli è pronto a co- 
denza con sir W. Armstroni 
corrispondenza colla Compaguia continua 
ancora ; non si può dunque produrla 

Il sig. W. Evart domanda al 
Tesoro, se il Governo abbia ricevut 
mazione intorno 





4, Il Comitato rivoluzionario che da Varsa- 
ia, dove dicesi abbia la sua resider 

te le fila del movimento, che sbbraccia seta 
Polonia ed alcune vicine Provi 
sulle basi della Società così detta Marianna, in 
modo che nessuno de' suoi membri ha potuto si- 
nora essere colto dalla polizia, e ch' esso Com 





















to può spingere impunemente le sue ramifica: 


ni persino nelle stesse Cancellerie russe. Ques 
che togliamo ad una corrispondenza dell' Indipen- 





V'è pericolo nell” 
3° Di qual natura 





la convenzione, che vuolsi essere 
stata conchiusa tra il Governo di Russia e quello di 
Prussia, concernente la situazione attuale degli 
fari in Polonia, e se, in tal caso, 





belgica, sono in contraddizione con quanto 
Ai Governo russo in un articolo del 
ipa Pietroburgo: che, cioè, i membri del 
STATO PONTIFICIO ; TER 
Scrivono da Roma allo Czas: « Ai 
quanto prima a Roma delegati del Comitato po- 
lacco, per dare al Sommo Pontefice le necessarie 
spiegazioni sugli avvenimenti di Poloni: 
reranno al Santo Padre che i Polacchi 

ttolici, e che la lott 


capi del movi- 





dono ll ee; © che perciò, non po- 


tendo impadro: ‘api, l’ Autorità russa ha 





cercato d''impadronirsi de'subalt 

do, se la Marianna è stata o sdicata i 
bbe potuto esserlo anche in Russia, 

p non fossero stati all’ 

siero. Se è vero che molte carte importanti sieno 

state prese a Kurowski ed a Mieroslawski, non an- 

drà a lungo che le cose saranno chiari 


« Invece, nella Pr vinci 
gran moto che s'è dato la nostra Questura in se- 
guito al ricatto del marchese Avitabi 
sente parlar più di bri 
è costretto a tenersi na'costo. Infatti, tutti 

hi, dov egli so'ea aver aderenze, sono ora guar- 

ti, e lo spazio, ov'ei dominava sovrano, è per 
corso e periustrato da speciali delegati di Que- 
stura e carabinieri. 

« Gli arresti de’ manutengoli sin qui fatt 


di Napoli, dopo il 
se i capi di quella fa; 


furono sempre buoni 


tuale è intrapresa unicamente là 
REN IO ei va te 


REGNO DI SARDIGRA. 
Torino 5 febbraio. 











perazione. Ma noi non abbiamo il testo; dunque 
non posso dare se non un'idea di questa conveo- 


sig. D. Griffith dice che converrebbe, dac- 
chè si pruova tanta simpalia pegli abitanti della 
\verne altresì per gli abitanti 
della valle del Nilo. Il lavoro forzato è la. male- 
Avvi colà Je scbievità 
forma più orribile, perchè il padrone 
dello schiavo ba interesse di mantener the in 
buono stato di salute, mentre un Governo dispo- 
fico senza responsabilità, non ha ad occuparsi 
degli sventurati, che vengono menati lontano a 
una distanza di 2,000 miglia. Il Governo è egli 
pronto a sostenere Ismail pascià nell'attuazione 





insorti, ch'egli comanda, il’ meglio. ordinato, 
mato € disciplinato di tutti ” 
vice soa he fallo palle dimportameo rg tagie 





offerti dalla Questura, rile- 
coraggio di molti, che pri- 
solo suo nome. » 


Municipii ed i pi 
vano contro di l 
ma avrebber trem: 


ii 
Leggesi quanto appresso. nell' Indipendente 


il marchese Avitabile, 
direttore del Banco di Napoli, ultimamente ricatta- 
to dai brigauti di Pilone, 
esposizione in giusti 
re dei briganti, egli 





valle del Mississipì, portante; per altro, 


iano alcuni vauta 
Sembra che il disegno 
reprimere l' insurre- 








le notizie più recenti anvunzi 






in data di Torino 24 correni 
delle notizie ottimiste date da 
bene, 0 almeno non ista tanto bene, quanto surebbe 
necessario. La ferita, non solo è tuttora aperta, ma 
n° escono sempre”schegge e materia. Giorni sono 
l'insieme del male mise iu grande pensiero i me- 

quali furono persino costrelti a chiedersi 
se sia poi vero che il pericolo di doser amputa- 





da esso riportati sui Russi. 
di guerra favi o per 
zione, sia di occupare con forza le li 
di frontiera, e specialmente il confine austria» 
co e il moldavo. In tal modo, la insurre 
zione sarebbe isolata, e non polendo riceve- 
sarchbe inelta a resistere 
Russia. ln base di que- 


Garibaldi , ad onta 
ii giornali, non istà 





del 18 corrente: 
iene riferito che 





bbia fatta la seguente 
re trovavasi in pole- 
i vide alcune guide di Pompei, 





re soccorsi dall’ 
a lungo alle forze 


































































sto disegno, 
| della linea 


3A 

russi non si osano far congetture sull'esito. qg 
movimento in Polonia, prima che non sia pasy 
to il 3 del prossimo mese di marzo, giorno del 
abolizione della servità. La Corona e la. nobiy 
temono quel giorno, perchè il contadino potreby 
facilmente pretendere la proprietà del suolo, x 
cui è stato come incorporato sinora , chi egli 


favorato colle sue manì, e che reputa appariene. È 


diritto. Ei potrebbe rompere il freno, e con, 
luzione agraria , della quale sg; 
di valutare gli orrori e le copy 
guenze. 
4. Il ministro Minghetti ha proposto all 


liberazioni della Gomera de’ deputati quest' un | 
articole, concernente il noto prestito dei 700 m, | 
fioni: « È data facoltà al Ministero delle fam; (È 
di alienare tanta rendita 5 p. %y da inseiver ui | 


gran libro del debito pubblico, quanto valga a 
entrare nel tesoro settecento milioni di lire, 

Commissione, che esaminò questo progetto, comp 
sta di nove membri, avea nominato Lanza ri, 
tore, ma questi non avendo accettato , Broglio j 


ebbe quell' incarico, e nella sua relazione dich, © 


rò che un prestito di 700 milioni era una oper, 
zione colossale, che trattavasi d' una somma ene. 
me, forse la più grande e certo una delle più gr. 
di, che mai nazione abbia chiesto tutt' ad un tr 


to al credito pubblico! La Commissione avrebb | 


voluto, che la concessione fosse preceduta ed x 


compagnata dalle più accurate e minute invei, 
fazioni, ma la cosa era urgentissima ; sarebbe |. 
fnche desiderata una riduzione della somma, n | 


il ministro dichiarò ch'egli non potrebbe accue. 
sentire ad una diminuzione senza vedersi crolla 
dinanzi tutta l'architettura del suo edifzio, 
Commissione adunque diede ad unonimità lp 
provazione alla proposta del Ministero. Dopo lu, 
ghe discussioni, lo stesso presso a poco avrà lu, 
Ko in Parlamento, e il Governo otterrà la fauli 
usare i 700 milioni effettivi a quelle copi. 
che piacerà agli vulatori d' imporre, Pr 





veline incerto 
la Prussia vede 
in Europa, mer 
biti e nella mal 
de grazie all' Al 
zioni, e per la 

amministrativi 
a gran passi mi 
la speravano pe 

risorge 

ha m 
iù 

cia. Il Consiglid 
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| sto il tempo d 
giamo nella 
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principio nel 
tazioni sullo S 
dardo-Veneto. 
za, è già fini! 
| ficato e di 

Ja discussione 


lo Stato, che va di galoppo alla bas. ( (°° 


carotta, i giornali ministeriali proveranno com 


due e due quattro , che il Veneto è più grava | 


d' imposte della Lombardia, e che i debiti del Pi. 
monte non sono debiti, crediti !! 
3. Il ministro Pasolini, nella tornata del $i 


febbraio della Camera dei deputati a Torino, ri. { 


spondendo al discorso di Mordi 








quanto a Roma, il Xi 




















ca costituziona 
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nato un nuov 
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attiene al voto del Parlamento ei 
ni della nazione; quanto alla Po. 
tero, benchè qualche. settimana a 
ro abbia dichiarato poco opportuna un'iuer. 
Ilanza sulla one polacca, pure 
| le cose si sono chiarite, ora che la Pruss 
pulato colla Russia una convenzione cl 
conosce , il Mi Ls NON sarà 
atto che contrasti con quei principi d'indiper 
tervento, che sono il fondamee 
generazione ! lo questa torni 
pi ha finito il suo discorso, Boggio ha & 
r il debito di 700 milivii 
e Romano ha censurato il Ministero, + 
ha votato contro il prestito; ma la discussiue 
sul prestito non è ancora finita. 
6. Il tesoro del Regoo d' Italia vive a fora 
: di tratte su Parigi anche a lunga scadenza, e 
| volta per somme piccolissime. Così governava l 
ex ministro Sella, e così governa il ministro Mis 
ghetti. La Gazz. Uffiziale e l’ Opinione negoron 
{ il fatto, ma il Diritto del 24 febbraio pubblica un 
| di queste cambiali, che sta nelle mani d' un bat 
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micilio de’ sigg. De Rothschild fratelli in Para € 
porta la firma del direttore generale del tesoro 
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nistro Minghetti troncato un simigliante sistem: 











| La Discussione afferma di avere in mano unt 
tra simile tratta, pure su Rothschild a Parigi, ft 
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la meschinissima somma di lire 600! « Questo + 
stema, dice il Diritto, è sommamente biasimerd 


| e indegno della nostra dignità nazionale, di e 


| il Governo, trattandosi d'uno Stato nuovo, è 






vrebb' essere geloso fino allo scrupolo , fin and 
alla esagerazione. Ed è invece a chi commioa 6° 
| tanta leggerezza, ed opera con tanta sconveniee® 
che si dovrebbero dare di fresco settecento ® 





Mentre il ministro Minghetti si stulie È 
carezzare l'usura perchè gli empia i cofoni t® 
ti dello Stato, il ministro Pisanelli si fa casi 
dell'abate Passoglia e fattorino del suo gior 
La Pace. Il ministro vuole che |’ abate seriva vi 
specie di Monitore religioso, e mostri agli «© 
siaslici inreggimentati al suo servizio quello © 
il Governo desidera ro, e che è m 

‘0 a poco dalla S. $ 






iazioni per non aggravare l'abile 
anche della spesa d'un cassiere. In tal mod? 
Governo di Re Vittorio Emanuele, ostinandos. 
ce la France, a rinnegare i grandi principii 1 
tici e religiosi rappresentati e tutelati dalla i 
pendenza temporale del Papa, è condannato e 


si capo di setta, a_ distruggere il sentimento r* 
gioso delle popolazioni sE presentare come in 


magine della Chiesa libera, una Chiesa fatta sh# 


va dello Stato, e che riceve da questo il 0 ! { 


segnamento , la sua direzione e le sue dottri* 
Queste parole della France non produrranno e 
to il miracolo di convertire il ministro Pisa! 
nè quello di dare un migliore indirizzo alla p* 
tica del Governo sardo verso la Chiesa, ma F 
veranno almeno che questa politica è fatta E 
al biasimo anche di quei giornali, che noa 29% 
scono e non hanno titolo di 

8. L’abate Passaglia, stato nominato deput 
al Parlamento di Torino dal Collegio di leer 


chio, è stato escluso dalla Camera per esserti. 


completo il numero dei professori. Ora l' abi 
che muore di voglia di sedere tra i deputati Db 
rinunziato al suo sala i flo 


anche la santa umiltà, che è un fuor d'opera * 


chi vuol far guerra alla Chiesa serivendo la /° È 


€ perorando in Parlamento! 
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Roma, il Mi. 
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into alla Poh- 
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il ministro Min- 

one. negarono 
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di lire 2,000, 
lè diretta al do- 
lelli in Parigh @ 
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lata del 23 gene 
giorni dopo che 
fato avere il mi- 


settecento mi 
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ja i cofani vo 
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labate scriva una 
hostri agli cele 
zio quello 
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9. Mentre la Russia va incontro ad un av- 
ire incerto @ pieno di gravi pericoli, mentre 
ia vedo andare diminuendo il suo credito 
mentre l'Italia va affinando nei de- 
mala amministrazione, l'Austria ren- 
Il Altissimo per le sue nuove istitu- 
sì felicemente iniziata sua riforma 
Le sue condizioni interne vanno 
liorando, e mentre i suoi nem 
perduta, essa, come l'Anteo della fa- 
più forte. 


le più 

cià I 

minoso fps! die 

appresentanza gareggiai 

NiPrrebbo un' amministrazione 

nata. Ad esempio del Consiglio dell' Impero , le 
9 inciali svolgono in ogni parte la loro 
benefica attività. ln ogni ordine della società si 
Manifesta la concordia, e l’amore delle nuove i- 
glituzioni. Gli ottimati , il clero, la borghesia, i 
letterati , il popolo minuto, tulti in una parola 
sentono sempre più l'importanza della nuova leg- 
ge fondamentale dello Stato, e i benefizii che ne 
Finuguono. Solo il separatismo ungherese resiste 
Soeora, ma le condizioni della vita pratica co- 
ininciano naturalmente a prevalere sulle steri 

ioni d'un passato di mille anni, e gi 


l'antichità. e 
gettare un ponte sulla Îeitha è sentito da tutte le 
Fhssi, ed ora si tratta soltanto di sapere se que- 
sio ponte debba essere costruito secondo il siste- 
ma del 1847 0 secondo quello del 1848. Anche 
nel Veneto, l' opposizione passiva comincia ad es- 
Sere spesa per quel che vale; e il buon senso del 
popolo ne ha già fatto la st 

[Rom nemico del Vangelo veglia continuo per 
seminar la zizzania nel campo, ma ormai le sue 
arti sono conosciute, e il terreno ormai più non 
si presta al mal seme. Anche tra noi verrà 

sto. îl tempo dell'ordinamento definitivo, e leg- 
Siomo ela Cornupondenza generale 

giorno 2 del prossimo mese di 

principio nel Ministero di Stato le finali pertrat- 
fazioni sullo Statuto provinciale pel Regno Lo 
bardo-Veneto. Il progetto , dice la Corrispondi 
2a, è già finito, esso fu già ripetutamente modi- 
ficato € discusso nel Ministero ; ora avrà luogo 
la discussione finale, e in questa avranno parte 
anche persone di fiducia, Noi affrettiamo co’ no- 
siri voti l'epoca, in cui fio cenrle 

no i deputati lì, che fanno 
fica ‘l'impero, ‘la gloria dll'augusto Bonar= 
ca costituzionale, che lo governa. 

40. Io Atene l' Assemblea nazionale ha nomi- 
nato un nuovo Ministero. Balbi è il presidente del 
Consiglio, Smolentz ha la guerra, Augerinos l' in- 
terno, Demetrio Ma to gli affari esteri, Ca- 
ralambi le finanze, Dosios ( padre ) il culto e l'i- 
siruzione pubblica, Bunduris la marina, Papazafi- 
ropulo la giustizi 

44, IÌ Ministero spagnuolo ha dato le sue de- 
missioni perchè la Regioa ha rieusato di 
il decreto che scioglieva le Cortes. La R 
celtò la demissione del Ministero. 


Il Foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, pubblici cazione: dell'I. 
R. Ministero della M io 1863: 

«8. M A. si degnò, con Sovrana Riso- 
luzione del 30 agosto 4862, stabilire la sfera d' 
attività del Ministero della Marina in modo, ch' 
eso, oltre alla suprema direzione di tutti gli 
getti spettanti alla morina di guerra, abbia pure 
Îa suprema direzione di tutti gli oggetti maritti- 
mi dll'IMpeTO segnò ord 

«La M. S. nò ordinare cont 
neomente, le lutti gli afori di tale ramo, Moore 
collocati nella sfera d'attività del Ministero del 

he si riferiscono alla marina com- 


i, vipere peo Î 


fera d'attività per la ma 
tile, come pure pel servizio subalterno 
necessario delle Agenzie a quello addette, fu st 


bilito colla Sovrana Risoluzione del 20 novembre | 


1862 
4 Stanno quindi sottoposti al Ministero della 
marina 


+ | pendono esci 


tri organi ( militari , 

i, «e-lesiastici e medici) della marina di 
guerra, come pure l'Ufficio di controlleria del 
materiale in Trieste; 

* B. Nella Sezione per la marina mercantile: 

« Il Goserno centrale marittimo in Trieste, 
come pure tutti gli Ufficii di porto, di sanità ma- 
rittima, e di lazzerelti, e gli organi lungo tutte 
le coste dell'Impero, a quello subordinati, con ri- 
serva della competenza ed influenza, impartita con 
Sovrana Risoluzione del 22 geonaio 4853 all’. R. 
Ministero della marina, come pure al Comando 
generale di Zagabria, sul servizio di porto e sanità 
Marittima nel territorio. del! Litorale militare 


imessa agli Ufficii centrali di porto, e sanità ma- 
ima pelle sedi stesse, e all'Ufficio di porto e 
sanità marittima in Zara, cambiato per tale og- 
getto in Ufficio centrale. 
« Barone di Beni 
Impero Russo. 
Scrivono alla Corrispondenza generale au- 
atriaca dai confini polacchi : 
«Le carte del capo degl’ insorti Kurowski, 
cadute in mano dei 
interesse e valore pel Governo russo, e fu istitui- 
ta un'apposita Commissione ‘chow per esa- 
minarle. Esse conterrebbero ampli dati sull’ insur- 
in ispecie poi una descrizione esatta de- 
gl'insorgenti, che si trovavano presso Ojcow, non- 
chè una distinta completa degi’ importi in danaro, 
€ dei cavalli ed altri oggetti d' equipaggiamento, 
e la maggior parte coi nomi dei contribueati. 
Vi si trova pure una gran parte della corrispon- 
denza di Kurowski coi singoli Comitati rivolu- 
zionari 
Scrivono allo stesso giornale da Cracovia 24 
corr., che nei dintorni di quella città vengono 
arresiali giornalmente insorgenti fuggiaschi, © 
vengono trovate e consegnate alle Autorità, in 
ispecie nel Distretto di Mogila, molte armi, getta- 
ti 


ienna recano i seguenti di 


24 ( bbraio, ore 5 e 12 min pom. 
« Il distaccamento di truppe, comandato dal 
colonnello Rumski, mosse da Krasuysluw nel Go- 
verno di Lublino, e attaccò e sconfisse il 22 corr., 
fra Jaline e Spierze, al confine della V 
banda d'insorgenti, forte di 500 uomini, 15 
sorgenti rimasero uccisi e 96 furono fatli prigio- 
nicri, fra cui il capo della bando. » 
@ Ore 6 e 47 min. pom. 
Una banda d'insorgenti, forte di 150 uo- 
nascosta in un bosco presso Biala nel Go 
verno di Lublino, attaccò con una salva di mo- 
schetteria un distaccamento di truppe, che passa- 
va. GI’ insorgenti furono totalmente sconfitti ; 20 
di essi vennero uccisi, e molli feriti. Tra i morti, 
trovasi Szaniowski, capo delle bande nel Distret- 
. (FP. di V.) 
Germania. 


Leggiamo nella Suddeutsche Zeitung, del 24 
corrente: 

Va allargandosi la credenza che il ministro 
Bismark, nella politica polacca della Prussia, sia 
più innocente di quello, che dapprima si doveva sup- 
porre. Il partito militare di Corte pare abbia di 
sua iniziativa mandato il generale Alvensleben a 
Pietroburgo. In seguito a ciò, alla Borsa di Bsr- 
lino volevasi ieri sapere che il primo ministro 
avesso chiest. le sue dimissioni, non poleudo più 
giustificare i piani di quel partito. 

« Frattanto, sembra che nelle già ordinate 
disposizioni militari sia subentrata una specie di 
pausa. 

« Il Comitato polacco della Camera dei de- 
putati accettò la risolazione Carlovitz-Moverbeck, 
€ nominò a suo relatore Sybel. Tutti furono una- 
nimi nel dichiarare, non dovere la Prussia inter- 
venire allivamenti 

—_—_—t - 

lo propysito a quanto narra qui sopra la 
Suddeutsche Zeitung, leggiamo nella Neue Frank- 
furter Zeitung del giorno seguente : 

« Le ultime lettere private e uutizie dei gior- 

ci vengono da Berlino, mostrano assai 
che la tanto discussa convenzione col- 
non sia per nulla opera del sig. Bi 
ma che piuttosto essa sia stata origina 
conchiusa a sua insaputa, o, come vuo 
tro la sua dichiarata vi 
lontà, dietro iniziativa di un partito influente ; 
nuova pruosa, che i disordini in Prussia non di- 
ivamente dal signor Bismark , ma 
tutto | organismo dello 


‘mark, 
siam 
| le un'altra versione, 


sero incremento 


i qualifica la convenzione come un atto 

militare, concluso soltanto fra generali, che può 

essore nuovamente annullato ; e che, sia come si 

vogtia, dopo l'effetto da csso prodolto all' estero 

verrà seche certsmene la qualche modo anvul- 
to. + 


— eolie 
Dispacei telegrafici 


Vienna 27 febbraio. 
Telegrammi della Polonia annunziano che 
Mieroslawski è comparso teri nel Governo di Ka- 


Cracovia 26 febbraio. 
Corre voce che Laugiewicz abbia battuto i 
Russi presso Jendrzejow. (PE. di V) 
fo i pol PAELE Pipa 
La incia! itato la 
dei Vescovi. riguardo sila. questicao 
stanti. (FF. di T.) 
La proposta del Te Di pesi 
sig. Fell, saggio del 
Csaisio, venne soceitate’ dal cir a 
condizione che l'acceiti anche la Francia. L'/ta- 
Militare porta un decreto reale, che scioglie 
le divisioni attive di fanteria e cavalleria. 1 


territoriali, hanno, sotto il loro diretto comando, 
tutte le truppe stanziate nel rispettivo territorio. 
(FF. SS.) 
Torino 26 febbra 

Napoli 26. — Il Giornale di Napoli annuo» 
zia che vennero eseguiti varii arresti dietro la 
scoperta di mene borboniche. 1 principali arre- 
stati sono l'ex generale borbonico Sergardi, l'ex 
maggiore Pironti e suo figlio. (FF. SS.) 

Londra 25 febbraio. 

Alla Comera dei comuni, Layard rispose ad 
uo' interpellanza di Bowyer che l'Italia domandò 
un'ordinanza per la consegna dei delinquenti cri- 
minali italiani fuggiaschi, ma non già dei profu- 
ghi che sono a Malta. Palmerston disse 
non potersi presentare le proposte francesi 
do all'America. (FF. di V.) 

Parigi 26 febbraio. 

Berlino 26. — Parecchi ministri essendo av- 
versi alla convenzione colla Russia, Bismark di 
de la sua di 
celtata nè rifiutata. 

Cracovia 26. — Nel combattimento a Kutno 
fu ucciso il colonnello Serpobovos 
ti d'insorti comparvero a Jablon 
allarme la guarnigione di Varsa 

Parigi 26 febbraio. 

1g Herald dice che 

l'Inghilterra e la Francia si sono poste d’ accor- 
do nella questione polacca. Esse non faranno al- 
cun tentalivo per ristabilire un Regao indipen- 
dente polacco, ma esigeranno che lo Czar esegui- 
patti del trattato del 1815, accordando una 
tuzione, sulla base dell'autonomia , alla Po- 


Madrid 26. — Non avendo la Regina accon- 
sentito di firmare il decreto di sciogl 
Cortes. Il Ministero diede le sue dimissioni 

(FF. SS.) 


DISPACCI TEL GRAFICI 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 febbraio. 
(Spedito il 28, ore 7 #3 50 antimerid.) 
Ricemto è 28 ve 8 in. 40 at, 

lersera il cav. di Schmerling è tornato 
da Praga. Il no di Pietroburgo ordina 
di sopprimere a ogni costo, entro dieci gior- 
ni, la crescente insurrezione. Narvaez fu no- 
minato pres dente del Ministero spagnuolo. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Fienna 28 febbraio. 

Spedito i 28. ere 0 min 15 asieri 

Ricevuto il 23, 1 12 aio 48 pom. 

Londra 28. — Ieri seguirono in a 
bedue le Camere discussioni ‘a favore della 
Polonia. In quella de' comuni, Hennessy pro- 

ose un indirizzo in favore della Polonia; e 
la sua proposta fu spalleggiata da parecchi 
oratori. Lord Palmerston disse non esser 
egli sorpreso delle manifestazioni simpatiche 
del Parlamento per la_ Polonia ; dover. egli 

spesso detta : ‘cioè, che la 


ento delle | 
, ‘1° | rio, direttore di ua teatro di Parigi, s'innamora 


Russia violò sistematicamente il trattato del 
4815 relativo alla Polonia. Il ministro con- 
dannò la convenzione russo-prussiana e ma- 
nifestò l' opinione ch ella non sarà ratificata 
nè attuata, poichè, in caso contrario, ella fa- 
rebbe alla Prussia il maggior disonore. Dis- 
se sperare che l' lm di Russia darà 
l'amnistia e la Costituzione conforme al trat- 
tato di Vienna. Aggiunse che l' Inghilterra 
ha il diritto, ma non l'obbligo d' intervenire 
in Polonia; e pregò il Hennessy a la- 
sciar le pratiche ulteriori a ci. NI si 
Hennessy ritirò la sua proposta. 
(Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI. R. pubblica Borsa in Vienna 
EPPETTI del 27 febbraio. del 28 febbraio. 
Metalliche al 5 p.%/,.. 75 — 7520 
Prestito naz. al 5 p.°/. 84 45 81 60 
Azioni della Banca naz.. 810 — 
Az. dell’Istit. di credito. 249 80 
camni 
Argento . 115 285 
Londra. . 1.1...) 411620 
Zecchini imperiali. ... 553 
{Corsi di sera per telegraso. } 
Borsa di Parigi del 27 febbraio 4863 
Rendita 3 pi n. - . 6070 
Strade ferrate nuririache 318 — 
Credito mobiliere . . 1480 — 
Borsa di Londra del 27 (ebbrat 
Consolidato inglese 


Trarno Gatro a S. Bexeberro. — Amore a ses- 
sant anni, ballo del coreografo Ferdinando 


Pratesi, rappresentato la sera di mercoledì, 23 ' soi Conti, particolarmente nella scena della 


corrente. 

Gli spettacoli si succedono gli uni agli 
in questo teatro, con sempre crescente 
il ballo, datosi per la prima volta la sera di mer- 
coledì, 25 corrente, la ebbe pienissima, e, aggiu 
geremo noi, meritata, Oud' è, che quando avessi 
mo detto, che piacque moltissimo dal principio 
alla fine, che il compositore e gli esecutori furono 
fragorosamente applauditi e non sappiamo le quan- 
te volte chiamati al proscenio , a Tal. 
mente adempiuto all’ ufficio nosiro di veridi 
spassionati narratori. Se non che, per non defrau- 
dare e l'uno e gli altri della dovuta lode, e per 
servire in certa guisa alla storia del teatro , il 
quale, voglia 0 non voglia, c'entra pure per qual- 
che cosa nella vita sociale, ed è una palestra d' 
onore e una sorgente di lucro ai cultori delle 
lettere e delle arti belle, ne soggiungeremo un 
succinto ragguaglio. 

Il bravo Pratesi, col suo ballo del genere 
giocoso: Amore a sessant'anni, non intese cer- 
famente di darci una cosa tutta nuova. Il sog- 
gelto n° è semplicissimo: un marchese sessagena- 


della prima ballerina, la quale, sebbene avesse 
qualche ben ragionevole simpatia per un bel gio- 
vinetto, ch’ è il primo mimo dello stesso teatro . 
are acconsente a sposare il maturo marchese. 
ina piccola scappatella, e la cagione n'è sempre 
quel bel giovinotto, produce la separazione degl 
sposi e la ricomparsa della ballerina sulle scene; 
del che offesa l'aristoeratica dignità del gentiluo» 
mo, s' induce egli, pei buoni uffici di un ceri- 
monivso notaio, a riunirsi alla sposa, e ad obblia- 
re il disgustoso passato, Gli episodii, che v' 
trodusse l' immaginoso compositore, in parte son 
muovi del tutto, in parte sono di un tempo uo 
po' lontano, ma ben ideati, e prodotti con garbo 
e con novità di effetto, Così, il ballo fantastico , 
che si rappresenta sulla scena trasformata iu un 
secondo teatro per farci vedere l' entusiasmo dell’ 
jonamorato marchese, che da un palchetto getta 





lla vezzusa ballerina e fiori e corone e poesie, 

le azioni mitologiche, che formavano 
nostri padri, e che resero celebri i 
Viganò , 

di tanti aitri; e ci ricondusse i Cupidi, 

e i Satiri di buona memoria, e gli Olimj 

dereamente illuminati, e la coppia amorosa ro- 

teaute fra le Grazie e gli Amori intorno al mag- 

gior astro scialillante. Ma di queste anticaglie , 

che non erano poi tanto spregevoli , e che dal 

lato arlistico avevano un grande sigoificato , | 

intelligente Pratesi fece una cara novità, pei gi 

pi maestrevolmente disposti, per le danze bem il 





trecciate, e per quell'insieme di leggiadro e , 
con cui, nella luce del bengala e del gas, ha fine 
episodio. Ciò che fa veramente nuovo 
della fotografia, della quale oggidi 
con una smania, con un 
10 ne approfit- 
fotografica 
ripro fucesse, e del- 
la sua consorte, quell 
lei, il sullodato bel gi 
mente le stringeva e ba 
marito, posato maestosamente innanzi alla mac- 
china traditrice, volgeva loro le spalle : e fu per 
tal guisa, ch'egli scoperse la segreta passioncella 
della moglie. Nuova ci dio l'ultima 
danza, per quella che chiamerem 
portatile, la quale, mercè que' doppieri 
camente e svariatamente disposti, ora con un di 
ora con un altro, tra' quali le giovani dan- 
zatrici elegantemente abbigliate intrecciano con 
ammirabile precisione le più leggindre carole, 
produce un singolare e bellissimo effetto. 
L'esecuzione di tutto il ballo fu perfetta, © 
meritò l’unanime suffragio degli affollati spetta- 
tori, sia per la parte mimica, sia per la danzani 
Il Pratesi, lo stesso coreografo, sotto le spogli 
del marchese, lo rappresentò con una verità d 
gna di qualsiasi più riputato caratterista comico, 
senza esagerazione, senza caricature, in modo da 
giustificare la ballerina, se preferiva il 
tiluomo al giovinetto suo collega nell’ 
vezzosa Rachele Conti e la gentile Filomena 
tesi, la quale, nell’indossare con molto buon gu- 
sto le vesti virili, ha un so che di grazioso, che 
potrebbe far girare il capo a più d' una fanciulla, 
sostennero con disinvoltura e con brio un po' ma- 
lizioso la parte di amanti segreti, serbando però 
sempre quel decoro, che mai non dovrebb' es- 
sere trascurato dagli artisti teatrali. La Conti 
egrezionen 
due col distinto primo ball 
se con esso iterati fragorosi applausi; come li di 


| vise col bravissimo Sante Vianello, che fu ap- 


plaudito strepitosamente nella parte del Satiro, 
da lui rappresentato, danzata, e direm pure saltata 
con la bravura de' più rinomati antichi grotte- 


lezione di ballo, danzò un a solo con una grazia 
e maestria maravigliose, tanto per la leggidria 
delle mosse, quanto per la novità, leggierezza e 
precisione de' passi, onde seppe intrecciarlo © va- 
iarlo, 

Calata la tenda, per ben tre volte il coreo- 
grafo Pratesi fu chiamato al proscenio, solo € in 
compagnia de' principali attori, a ricevere le testi» 
monianze dalla pubblica generale sodisfazione, a 
cui partecipò giustamente l'Impresa; la quale con 
la moltiplicità, varietà «d eleganza delle vesti, e 
con tulli i necessarii accessori, decorò questo 
ballo comico-fantastico per siffatta maniera, da ren- 
derlo meritevole di aspirare a scene ben più va- 
ste ed importanti. 

Venezia 27 febbraio 1863. 


————__ 


Cenni sul Carnovale 1863. 
« Mantova 18 felbr 


Puvero, come nacque, passò fra' quondam an- 
che il Cornovale 1863 nella nostra citta. Povero, 
ripeteremo, a raffronto del tempo passato; del re- 
sto con qualche segno migliore di vita; e valga il 
vero: 

Il Teatro Andreani, nuovamente eretto, fu se- 
ralmente assai frequentato, e negli ultimi “giorni, 
sul nostro Corso Pradella, ebbe a rimarcorsi una 

affluenza di cittadini, spintivi. forse 
senza dei Carnovali deg'i anni andi 
le, gaiezea e brio facevano 
‘ni la primo, anzi l'uni- 
lio dicasi dell' I- 
iptera. 

Le veglie private e venali, © l'ultimo vegli 

ne in ispecie datosi al Teatro Andreani, riuscii 
nodo brillanti per numeroso concorso di 
di persone e di una quantità di ma- 
schere, che er nostro, al ripi 
stino di qi da natu 
sogliono darsi a tutt uomo i nostri conci 

L' Autorità politica, eJucata alla novel 
la di libere concessioni, con che più si riannod 
no i vincoli dei sudditi al loro i 
terprete saggia dei desiderii degli eccelsi  nost 
Miuisteri , facilitò per sua parte ogui mezzo onde 
il più possibile togliere l'aputia fuvesta che vuol- 
si far pesare sui Mantovani, i quali seppero cor- 
rispondere a tali riguardi con altrettanto lodevole 
contegno, per modo che nessun inconveniente eb- 
besi nel frattempo a lamentare. (Nostra c.rr. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
mento, è 


aoche dai corsi di Vieona 
Nella passata quindicina, 
quuerale, si mantenaero fer 
nei quali subentrò calma magi 


Venezia 28 ((bbraio. — È arrivato da Liver- 
pol il vap. ingl. Tiber, cap. Simpson, con merci 
per Aubin è Barriera 

Tutti saono ormai il pe 
per o, da un punto per l'a'trola rendita a 
gi del‘ per / è pò questo un e greto. 
Et to fu quello Spezialnente della convenzione, che 
18 corr. segnavasi 

tempo, 
to fondiario, 
‘un credito di commercio ed 
Ditimenti, di credito dovevano ivcaricarsi. di mobi= 
Vizrare i beni demaniali, quando si ammunziava il 
progetto d'un prestito di 700. milioni. Da tutte 
queste circo tanze dipendeva il momentaneo ribasso 
della rendita, eome di ogni altro valore. In mezzo 
a tutto ciò, gi incassi della Banca aumentavano, ed 
fa Inghilterra vuvisi russare la tassa di scont 
francamente adunque essere anche 
ogaora bea dissosta la sprculazione all'ac- 
q 'pubbici fondi, da cui potrebbesi i 
la miglioria, che della politiea so'o dipende. 

La nostra l'iatza rimase ferma, e con 
operazioni in ogni valore, secondando sempre gli 
andamenti , massime della Capitale. Le olbligazioni 
a lunga consegna vennero esaurite, specialmente nel- 
le Banconote, i 
taggio, alcuto volle sensibie, in confrento dele 
pronte, che rimasero fermamente nute ad 87 ‘/, 
td ancora nell rendita italiana che si concedeva 


{rumeni 
ed Azow 


Torino 
edito i obile, 





suo 


citi 280 a 300, è 
Buone partite quegli oli stessi da cent 107 a 108, 
che la settimana antecedente si gareggiava di 20- 


OSSERV 


di domanda d'argento, che 
iransazioci, entre |’ ogcupazi 


a 6:90; st. 6900 detto di Odessa per Lomb: 
div a fior. 4:88; st. 800 ditto daro di Levante 


3000 frumenton» nostrano ll’ interao. per ispecu- 
lazione da flor. A a f 4:20; st. 11000 deto di 
Galata per loghilerra a fior. 3:77; st 3000 
to di Foxani, cessione di contra ti” per maggi 


lug 

Foxani scadente 

st. 1500 orzo di Danubio alle fatbriche da (. 2: 72 
2:90. 


‘affari nel riso nen hanno avuto alcun rilie- 
malgrado agli aumenti di Legnago, qui non 
potevano riprender 
zione delle nostre pi 
Mentre scarseggiano più sempre le doman'e per la 
esportazione, massime dell sardo. 
'Negli olii si ottencero buone vendite, 
nelle qualità di Dalmazia, che godono 
consumo , e si può dire che i questo abbiano 
ora detroniziato gli olii di Puglia, che per la mao 


più so-terut, 
‘liquidare ia scadenza. Tanto si vota | | P. S. 
preszi dei cereali in 
nd cecezone dei fru- 
. Conti 
caficazoui di frumeatoni per l' 1 ghilter= 
il deposito va a ridursi sen ibi mente; le 
imontarono a stia 32,600. Staia 5000 
i Banato storni 


per consumo da fior. 6:56 a f. 7; st 


arringhe in relazi 
LEI miri, » 
or. 3:74; st. 2000 detto di Olessa e 

or" esportazione a fior. 2:97; 


cun favore, erchè la produ- 
ti (a cguor più abbondante, 


tagliare i frumenti. 
La canapa viene 

produzi 

terra per 


di tut 
più vie 


attivi © pel sostegno ectessivo dei prezzi 


1 fior. 34 a 32 
6 

42 pet ‘o 1 fini si vendevano 

per l'interno si spelivano in 





gli fari. 


AZIONI METEOROLOGICHE 


da cent. 402 
scarseggiano. 

devano 
di 240 sconto 13 per % 
spettativa, non ascora bea n le. 
Ta coloniali nulla di particolare ; calma vegli 1u- 
cheri, cha si vend no tuttora a for. 18 se 122 
get % in napoleoni, sebbene meglio fosoro tenui 
dî Olanda. Ancora uatehe ventita si fa'eva nei cof- 

@ Bubia sul prezzo di fior. 48 in Banconote 
Attive discretamente si man festarono le transa- 


vite; Je inferiori altrettanto, 
gavano dazinte ia dettaglio. 
fanno occulte, perchè dipen'enti di 
qualità, che sì otticne dai magazzi 
da l'avartato ; il dettaglio non variava 
a lire 40. Le scoranze ebbero esito sostenuto, seb- 


aringhe , che in no non 
mancheranno al consumo anche al punto finale del 


ma non si domanda finora in leghi 
ato suo prezzo. Sempre ben tenute so- 
no le lase Calma d'affari nelle pelli, nei metal, 
nei carboni. Questi vorrebbersi nelle qualità, che pon 
ti trovano, e che costano molto di più di quanto 
si vorrebbon pagare, se vi fossero. Vini bene ssste- | 
nuti nelle qualità buone da lire 65 a LL 75; se se 
aspettano varii arrivi dalla Dalmazia, che esagera- 
va ora i suoi prezzi. Calma negli spiriti; nessuna 
varietà. nelle frutta; le mandorie si pagavano da 
> e gono ia presa maggiore 
pochissim: in mano seconi 
va si fa la ricerca della semente dei bachi, e par- 
ticolarmeote per quella di Bocche e Montenegro. 
Nessuna diversità citasi nele sete, di cui mancano 


401. 1 sorrogati vengi 80 


20 olio di Rossano a 
ed altre vendite in a 


Could 


attinghe e di cospettori. Di quer 
finire il tempo dei consumo, se ne 
na vendita sui prezzi di li 

te dal bordo in partita. Variavano i prezzi nelle 


{10 a 1445 1a boe 


ia qualità, che dificimente, 
si tenere oltre a lire 30 li 


cereresineeocoe 


a sentire dal- 


sostenutissima dai luoghi di 


Sempre più vi 


485 
(AS) 


fatto tel’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altesza di metri 20:24 sopra il livello del mare — ll 27 febbraio 1863. 





Ti iiinio de 
2 
10» 


Dalle 6 ant. del 27 febbraio alle 62. 
OROSONETRO del 28: Temp. mass. o 


del giorno 23 febbraio 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


100 p turche 
400 ie it 
4001 v un 
400 lire ia 
400 fraochi 
1000. reis 
100 lire ital 
4 lira sterì 
100 senti 

100 franci 
109 encie 

400 lire ital. 
400 dire ita 
403 oncie 

400 franchi 
100 sedi 

400 lire ital. 
400£v.a 


lese... 
— — [Pasocar.di ve 
44 03 | chio 


|Corso presso gr. R.Ufficii 
postali e telegrafici. 


Obblig. metalliche 5 p 

Presto nazionale 

Conv. Vigl del T.g 

Prestito lomb-veneto god. 1.° 1850. 
Prestito 1860 con lotteria. A 
Azioni dello Stab. mere, per una + > 
F. SO Atiovi della strada ferr. per una 

16 Bona O 
8590 

40 05 
8540 
40 65 
205 


Corso 
medio 


£ 


Corso molo delle Banconote 


RE ARRIVI E PARTENZE 
Pd Nel 27 febbraio. 
3 Arrivati da Milano i nigno 

39 95 sa Lucrezia, nata contessa di 
_—  dell'Ord della Crocs stellata, alla Vitor 
30 75 Moreoschilt Raînoldo, vi 

10 09 Pellagaiti Enrico, ala Lu, 
80 70 la Luna, ambi negoz. russi 


500 
39 Gio 
39 ren 

oi 


je, negoz. franc., alla Belle-Vue. 
Tyler Alessandro, poss. amer., 
— Da Verona : Turela Thetro, pos 


Aoduze, da Barbesi' — Ds Trieste 
ingl, ala Vittori» 
i, poss. ungh da Danieli. 


1 aanansmonaIiauinmai  anota 


gui di Praga, al S. Yarco 
ila d'oro, 


di poss. vien. 
per Milano i signori 


conio imp prop. fa 


Pietro, possid. — Per Treviso 


presid. della Camera di comm. di Treviso. 
Trieste: S. E. Vely-Edm-Rilat-Pacha, già ala 


sciatore ottomino a Parigi 


MI 27 febbraio a 


cor varone DEL LLOYD. 


ondente a £ 414:81 p. 400 fior. d 


‘ucliner barones- 
lis Zizere, dama 


8. russo, alla Luna. — 
lbeano Andrea, 
Manbeim Abra:no, 
39 95 negoz. viena, alla Luna, — Schimme!penineh hs 
Alessandro , propr. oland., da Borbesi. — V 


alla 
— Pontanel Enrico, viaggiatore di comme:cio, di 
Ioaes Gio 
De Cremovita 
Noble Mau: 
Marco , - Schmeis:er Antonio, 
Marco, ambi poss pruss. — Fischei Gustà 
Neu winn Edoardo, 
ox. vienn, sla Luna — Bom dott. Cari 
- Kaute dott. Augusto , alla 


Crawshaw G., 
poss. ingl — Newcombe IL V., - Lewis H Gu- 
glie'mo, avi possi. amer, — Pichard Antonio, | 
— Per Bologna : Litchield Saxnuele, | 

possi. ingi. — Per Mentos: Lanzoni contessì 
Angels, poss. — Per Padova : Di ColoreJo conte 
Marzolini Niesiò, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


$Arivati .... 
‘82 


ESPOSIZIONE DEL 


1 25, 26, 27 e 28 in 
vulgo dall Orio. 


N 1° marzo, 2, 3, 4, 


Sabato 28 febbraio 


SPETTACOLI. 


GALLO A 8, BENEDETTO. 


, del 


prima ballerina assouta sigovra 


Rachele Conti, — Alle ore 8. 


tearro aroLto. — Drammatica compagnia Du 


se e Lagunar, diretta da- Luigi Aliprand 
La donna. Con farsa. — Alle ore 8. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABURI A $ 
Comico-mec-anic» tralieni mento di ma 
o dall'artista veneziano Giacomo De Col. 


cinto appaiono 
tatori — Alle ore 7 pomeri! 


r—————————__—_—______ 


SOMMARIO, — Presentazione diplomatica, 
Onorificenze € nominazioni. Actiso del Monte 
di Pietà della RL città di Venezia, Ossercazio» 
ni della Don su-Zeitung sull'articolo del Jour- 
nal de Saint-Pé ersbourg relatico all’ insurre 
Lione polacca. Altro articolo del Mor:.ivg Post 
iull'argomento medesimo, — Impero d'Au- 
stria: ricecimento di S, fi, il sig. Ministro di 
Stato a Praga ; direttore interinale del suo 
Ministero ; conferenza. dell'inviato russo al 
Ministero degli. affari esterni ; partenza per 
Leopoli del principe Leone Sapicha. Festa del- 
la Costituzione a Trieste. Notizie d' Ungheria. 
— stato Pontificio ; delegati polacchi spediti a 
Roma ; secondo carteggio dello Gias. — Re- 
gao di Sardegna; rocî intorno al conte Puso- 
fini. Stato di Garibalii, secondo un carteggio 
del Pungol ‘Stelle: dimostrazioni per 
da Polonia @ Napoli ; cronaca della reazione ; 
fatti dicersi. — Impero husso ; notizie della 
Polonia - particolari dell' insurrezione, — ln= 
ghilterra è Parlamento è fornata della Came= 

de comuni del 20 febbraio ; interpella 

inse € risposte de' ministri. — Francia : il 
Stuoco ambasciatore di Spagna. — Notizie Îìc= 
centissine ; Jullettino politico della giornata, 
— Gazzetlino Mercantile. — Appendice ; Ledi 
Isabella 


Per 


739 





ATTI UFFIZIALI. 
Meme: re 


 LUOGOTENENZA NEL REGNO LOWNARDO-VENETO. 
NOTIFICAZION fi 

In relazione al preventivo approvato dall’ ec- 
celso I. R. Ministero di Stato, e conseguentemen- 
te alla riserva, fotti cole Nolificazione e: Gen 
bre 1862, N. 26997, la Luogotenenza, po- 
sta della Gorigregazione centrale lombardo veneta, 

iene, che. per coprire le deficienze del fondo ter- 
ritoriale dell'anno camerale 1863, occorre l' ad- 
dizionale di soldi 26 '/m sopra ogni fiorino d' 
imposta erariale a carico dell’ estimo, del contri- 
buto arti e commercio e dell’ imposta sulla ren- 
dita, eseluse le addizionali straordinarie. 

Fattone il conguaglio colla 1 rata, già riscos- 
sa in seguito alla suddetta Notificazione, resta da 
esigersi a carico dell'estimo, per ciascuna delle 
tre rate successive, la sovraimposta territoriale di 
soldi 0,77425 per ogni lira di rendita censuaria 
pelle Provincie venete, e di soldi 0,49427 per ogni 
scudo milanese nella Provincia di tova. 

Locchè si porta a pubblica notizia, avverten- 
do che la sovraimposta territoriale sul contribu- 
to arti e commercio, e sull'imposta rendita, è 
ritenuta in rogione dei soldi 26 */y, per fiorino 
dell'imposta erariale, escluse come sopra le addi 
zionali straordinarie. 

Venezia, 20 febbraio 1863. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Kegno Lombardo-Veneto, 
Cav. Di ToccensuRG. 


al N. 4845. 
AVVISO. 


rie, ed al 

ia, @ l'esecuzio» 

ne di questa disposizione viene devoluta all'I. R. 
Ministero di Stato, 

“Tutti gli artisti perciò, nella sfera delle arti 
belle (architettura, scultura € pittura ), non che 
quelli che coltivano la poesia e la musica, i quali 
sono in grado di comprovare, 0 con uu' opera 
propria di qualche entità, già resa di pubblico di- 
fitto, ovvero con prestazioni , che dimostrino il 
lo.0 non comune valore artistico, ed in seguito 
alla determinazione della mentovata somma, cre- 
dono di poter aspirare ad uno stipendio, vengono 
invitati a presentarsi al concorso, mediante do- 
mande in iscritto, al più tardi fino al 18 marzo 
a. c., da prodursi alle rispettive Autorità del Do- 
minio, ovvero, se ciò per le circostanze non fosse 
possibile, all’. R. Mi di Stato. Le suppli- 
che devono contenere 

La esposizione degli studii fatti e delle per- 
sonali circostanze dell'aspirante ; 

4, ndicazione dell modo, ol 
tende di usare dello stipendio, della 
Aa ulteriore cultura; @ Basiano, © ©. 

La produzione delle menzionate prove del ta- 
lento e del grado di cultura già raggiunto. 

Questi stipendii vengono preliminarmente 
conferiti per la durata di un anno , osservandosi 
che, per la determinazione della misura dello sti- 
pendio da conferirsi, serviranrio di norma le per- 
sooalicircosanse del concorrente, e lo da 
raggiungersi col conferimento dello stipendio stes- 
so, su di che però rimane libero all’ aspirante di 

i personali suoi desiderii. 
Dall' I. R. Ministero di Stato. 
Vienna 31 gennaio 1863. 


ile esso in- 


nigione, entro 

Dali I. R. Spedale, della 

Verona, 15 febbraio 1 

Axiken, Tenente colonnello. 

Frx, Commissario eggiunto di guerra. 
Dott. ScaustER, Stabaarat. 


Ni AVVISO. (2. pubb.) 
‘Col giorno 23 marzo p. v. avranno incomipciamento gii 
esami teoretici di Stato sulla scienza della contabilità presso 
l'apposita commissione residente nel locale d'ufficio dell'L R. 
Contabiità di Stato Jomb-veneta. ne 
'So00 ammessi all'esame da sostenersi in lingua italiana: 
‘a) tutti quelli che avranno con sufficiente diligenza per 
tutto un corso annuale frequentato presso una 1. R. Univer- 
sità le Jezioni sulla d-tta scienza 
5) tutti quelli i quali non hanno frequentato le dette 


Vezioni, 

non siero domitilati in una città ove risiedo una 
1. R. Università od altro stabilimento d'istruzione, avente la 
cattedra di detta scia; 

2 cd abbiano percorso, con buon esi 
io inf riore o la Scuola reale superiore, 
servizio presso qua'che cassa_04 ufficio 

l'amuministrazione pubblica 0 comuna’ 
Par subire l'ume, dovranno essi aspiranti presentare a 


parigine mire, 


almeno îl Gin- 
pure si trovino 
di contabilità del- 


spiranti contemplati 
ione rilsciato dal 
istruzione come sopra, in cui si furono inseritti 

dall'arteolo 6, se noa sono impiegati, il 
dell'attuale dom cio rilasciato dal parroco o dall Autorità lo- 
cale, nonchè il certificato scolastico dell'ultimo corso; e se s0- 
no ipiegati il certificato dell'attuale impiego, rilasciato dal 
l'ufficio eui appartiene il candidato. 

Gli ti contemplati dall'articolo è, dovranno inoltre 
indicare nelle loro istanze per essere asomessi a questi esami, 
i menzi tsoretici com cui si sono procurate le. occorrenti co- 
quizioni in questa scienza. — n 3 

Tutti poi indistintamente gli aspiranti dovranno Indicare 
di non avef sostenuto esami sulla delta scienza con esito sfa- 
vorevole presso altra commissione, indicando, pel caso affer- 

esso quale commissiore abbano sostenuto il primo 
esame ‘alito. 

Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
prstacolo della commissione, non più tardi del giorno 10 mar- 


0 pr 
"Dail1. R. Commissione agli esami teorici di Stato sub 
la scienza della contabibtà, 
Venezia, 19 febbraio 1863. 
ll Preside, Monossi. 


N. 1667. AVVISO D'ASTA. 
Neli Ufficio di quest’ R. Intendenza sito 
di S. Salvatore, circondario di $, Bartolommeo al 
sarà teouta pubblica asta nel giorno 5 marzo p. 
fittanza di due magazzini a S. Silvestro; il primo all 
fico N. 16, lett, T.; il secondo all'anagrafico N. 11, 
condizioni : 


dato regol tore 
anzidetti immobii, e di for. 34 per 
| triennio da 20 aprile 1803 a 50 
za che si accetteranno anche 
dawn immobile, qualora sicno 
1. R. Intendenza prima delle ore 42 ant. del giorno prefinito 


per l'esperimento, e semprechè sieno fornite: dei requisiti di 
metodo. 


2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il propri do 
micio © depositare a cauzione dell'asta stessa il del 
l'anaua pigione. 
(Seguono le solite condizioni.) 
Dall'1. R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 11 febbraio 1863. 
LT RE Consigliere di Profeta, Itendento, 
na 


L'IL R. Commissario d' Intendenze, bellati. 


= 





DALLA PREMIATA TIPOGRAFIA — 138 


' 
PIETRO NARATOVICH 

è uscito il compimento del HI Volume 
e della III parte dei 


Miserabili di Vittor Hugo 


Nella distinta e tanto encomiata versione di 


VINCENZO PADOVAN. 
Tra pochi 
ranno dietro Ì due primi fase. della IV; e con quelli 
si darà il promesso ritratto di Virroa Îivco, ese 
to sul fotografico, chè, cinque mesi 


S'iutto polere dal diligeate litografo Airokmayr. 
Il prezzo del suddetto ritratto è di soldi 35. 
Venezia, 28 febbraio. 
L'editore, 
P. NABATOVICH. 


—____- 


Provincia di Belluno. 136 


N. 759, 


L’I. R. Commissariato distrettuale di Pieve di Cadore 


avvisa: 
1 Comuni dei due Distretti 
Auronzo, e quello di Ampezzo 


tarli dello Stabilimento Seghe qui appiedi descritto 
notante nelle acque della Piave, rimpetto al 
di Ospitale, loro derivato per decreto 3 luglio 1852 


N. 4410, dell’ LR, Pretura di Pieve di Cadore, di ag- 
dell'eredità del benemerito defunto Can- 


Coletti Candidopeli. * 
La maggioranza delle legali R tanze. dei 
Comuni rtessi, aviottò la de.iberazioue di vendere quel. 


lo Stabilimento coi mobili e treni che vi sono cou- 


nessi, sulla base del progetto 20 aprile 1860, dell 
nere civile Osvsido Palatini . che ne determina 
valore complessivo in fior. 114.823: 15, e l'eccelso 
R. Ministero dell'interno con venerato dispacci 
gennaio p.p. 
gi precedeni 
7084, e 27 settembre successivo 1 
que di omologare detta vendita. 
Questo I. R. Commissariato distrettuale pertanto, 


yr dare esecuzione alle pratiche relative alla proget: 
ta vendita, dispone e determina in osservaaza del 


riverito decreto 27 gennaio suddetto N. 392, della Gon- 


gregazi:ne provinciale quanto segu 


1. Nel giorno di lunedì 23 marzo 1863, alle ore 
primo esperimento d'asta. per | 
la vendita del suddetto stabilimento componto di 20 


10 antim., seguirà il 


Seghe, delle case e mobili annessivi, sul di 
di fior. 114823:15, presso la Sali 


munali interessate, o di un legale loro r: 
te munito di procura, e coll’ intervento e 
dei due II. RA. commissari distrettuali di 
Auronzo, 0 de'loro sostituti, e sotto l' 
le formalità stabilito dal decreto 1. 
delle norme successive. 

2. L'asta si aprirà tanto per la vendita comples 
siva delle 20 Seghe delle due case domenica! 
terreni e mobili descritti in calce, quanto per 
parziale dei singoli lolt , in cui sono detti beni sud: 
divisi, Si avverte tuttavia , che a parità di 
ranno preferite le offerte complessive, e cl 


inza del: 


degli altri lotti. 


3. Gli aspiranti all'asta dovranno cautare la pro- 


giorni, alla III parte de' Miserabili, ter- 


gui 

‘or sono, si distri. 

buiva in Brusseil:s nei banchetto offerio all’ illustre 
iserables. 


di Pieve di Cadore ed | 
lirolese, costituenti as- | 
sieme l'antica Comunita cadorina , seno comproprie- 


crilo di pagamento, quiudi quasi Îa 


lo 13; 
N. 13067-1428 , correlativo in tal parte 
‘ossequiati deereti 13 gennaio 1862, N. 
4990, dell’ eccelsa 
Congregazione centrale lombardo-veneta, si compiac» 


comonitativa “i | 
Pieve di Cadore, al'a presenza delle Deputazioni co- 
di tea 

assistenza. 
eve ed | 


dei 


20 sa 
in ogni | 
caso, delle parziali non sarà pronunciata la delibera, 

se non quando si avesse conseguita anche la vendità 


di seghe N. 4. 
idem. — 


Lotto IL Casa Dominicale 
idem. . - 


Terreni . è 
Mobili. ; : È 


totale: fior. 114,823: 15 


———_ 


Assicurazioni Generali 


È IN VENEZIA. 
SICURTA” A DECESSIONE 
col patto di Compartecipazione agli utili. 
a categoria d'assicurazione sulla vita, offre 
1 vafieggio per l'assicurato di pariccpare a tre quar- 
te parti degli utili risultanti dalla categoria slessa, 
Senta che abbia a sottostare alle eventuali perdite. 

f bilanci deg:i anni 1852, 1859, 1854, 1655, la cui 
diffinitiva liquidazione seguiva a senso degli Statuti | 
degli anni 1858, 1859, 1800, 1861 , diedero i seguenti 
risultati 
1852-1858... 4%%% 
1853-1859 > >... 49 Ho 
1854-1560 pri perda che restò 

a solo carico impagi 
1885-1861. . +. + 74 io ni 

lì bilancio per l'enno 1856, che a senso dei pat 
relati venne liquidato alla finé del 1862, produsse a 
favore degli assicurati di quell'anno , le cui polizze 
sono ancora in vigore, un utile che Viene ora ripar- 


ito, di 98 4 cento, Sul premio avnuo iu corso 
din fui totalità dl premio 
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sul premio annuo, 
utile 
pegli assicurati. 


Siesso. 
1] "**Questo utile viene compensato a piacirs dell'as- 
sicurato, 0 per cassa, 0 mediante riduzione costante 
del premio annuo, 6 finaimente con proporzionato 
i | aumento della somma assicurata. 

Le cifre dei dividendi 80] 


fimarcare cl la elevtzza di divideva! 

ran lubga a quelli di altre Compagnie: 

Seguenza del sistema adottato dalle Asricurazioni 

generali, di fare il bilancio ogni anno, e di far rica» 

ere a favore delle polizze rimaste in vigore dopo sel 

enui, le quote d'utile che sarebbero spettate alle po- 

lizze che cessarono di esserlo nel corso di detto ses: 
to ; per cui 

ù ire un importo 


L'Ufficio della Compa; 
sa S. Marco, Procuratie Vecchie, N. 83 rosso. 


ui 

| Presso LORENZO CHITARIN® 

nel suo Negozio di f rramenta e chincaglie in Merceria 

GRAN DEPOSITO DI LAMPADE D'OGNI FORMA 
da appendere e portabili 


Suit: AD OLIO SOLARE 


E FOTOGENE 


- SENZA ODORE, CHE DA UNA LUCE BRILLANTE 
e di una economia del 50 per 100 
in confronto 
dei combustibili fin qui usitati. 


IGNAZIO CIANI 


confeziona'ore di semente bachi da seta di Macedo- 

nia e Tessaglia, con domiciliu in Venezia, 
AVVERTE: 

Che avendosi conosciuto essersi molte ricerche di 





' credere essere di quelle da esso Ciani conf 
| e quindi, per togliere abuso, è perchè nessuno de 
ga condotto in errore, Ne 


IL CIANI RENDE NOTO: 


Che la di lui semente venne finora da eso Ga; 
Chmegusta di persona, che così farà anche 

to. opi la di aFà a spedirla in scatole ugelli; 
10 vat kimbro è firma, e portanti l'inscriziune ; 

ai dlonichio di Ma'edonia. semente Ciani, 


i 


jone rapida, senza, 

elle maialtie recent è invagà 
dei due gessi, meiante | uc 

DEL DOTTORE OLLIVIR, il più 

Lente depuretia di hp 

E Non è questo un miscuglio d'una seghe 
Fmcotaor elich i alimentare quali 

tazioni che se ne fecero; 
one intima a Duse Organica, 


cone 
thee 
ne 
DS 
a pu 


dall Accademia imperiale di ni 
forizsati dal Governo, € fu votata una ricompenta & 
24,000 franchi aì dott. Ollivier , cosa che non si ts 
mai per aicun ultro rimedio, e'il rapporio ufizileaì 
Chiara cho da loro composisiene è costante, la lor 
parazione perfettisima, è che si possono ammi 
fe senza pericolo a persone deboli irritabili 
sanguigni, e porsino a bambini lattanti, 
quindi rendere di gran servigi all'umanila, 
Î Macolti Viltuter 80n0 nifatti, molto niislvei gg, 
le preparazioni mercuriali , i cul effetti sonu di Wg 
uti; ai rimedi fodutat!, non meno noriti e ca 


ca 
ON 


sfature del 
no poi prei 

serafole qua 
| tumori © gl 
consecutivi dell 


ne sia la gravità, la forme 
ingorghi delle giandule , g 


scocca , del naso , degli occhi. dar 


orecchie, i dolori reumatici, { pizzicori , le maci | 


rosse della faccia, eco. 

Per decisione del Consiglio gen cip 
di Parigi, del 14 aprile 1897, 1 biscotti Olivier em 
amminisiti negli ospitali di Parigi del ft, di Lo 
cine © di Saini-Lowk , dietro la prescrizione dei ne. 
dici di quogti stabilimenti, Queste testimoniare vr 
tentiche di fiducia e di eccellenza , senz'altro, dis 
guono quesi' utile preparato da (ulti gl altri eteri 
pubblico. 

1 Jenerale a Pa 
1 piano. Consulti gratuiti 
leftere afrancate. 

Per evitare le contraffazioni i 


Biscotti non si dispensano che in 
fole di metallo suggeliate 
marchio e firma di contro. Per 
l'estero questo. firma è in caral 


tere rowo, e coperta del marchio Imperiale frane 

Nosll corrispondenti: a Triese.. pei Lioree 
il veneto , ccc., Îl signor J. SERRAVALLO, Venetù, 
ZAMPIRONI. Verona, Faovzi. Ragusa, Dmosaz. Lega: 
go, VaLeni. Udine, Fiurozzi. Fiume, RiGOTTI, hate 
tin, V. MontanaRI e Cour. Pisino, Lio. Vena 
MojoLo. Treviso, BINDONI. Schio, SacarDo, Lumi: 
colo, Vivuni, Pordenone, Vanasciini. Pirano, Suntri 
Ceneda, MancueTmi. Gorizia, PONTONI. Belluno, Lou. 
TELLI. Bassano, Chiemix. liovigno, ANGELINI. Sebenit, 
Mieriina. Spalato, DE GRAZIO, è VOLEI. Hovigo, Carne 
«noi. Padova, Torrani € Ronzont. Alessaadria, Lv 
zone. Sullina, Dott PORTZLLI. Dardanolli, Xantoru, 


A, via S. Honoré, Nt, 
‘mezzodi alle 6, € pe 


PA 


Cam 
Il teneat 
ciduca Carlo, 


slonnello © 
tari ; il teneni 
Antonio Kott 
Comune conîì 
re Ottone bu 
seri Principe 
Cassel n. 8, 
sie.so ; il ma] 
cesso Îl delle 
di Appell, a 
lani linperato 
iore del regi 
seul, a cv) 


Mayer di AÎS 
att; il 

Zara a l 

da Hermann 
Antonio Gra 
Francesco Gi 
Francesco Il 
Annibale Ro) 


pete I dei Hi 


Di princip 

i: Carlo Ge 
> Lodoy 
gimento 

ggimenti 

Ai contr 

fu conferito 





6) vengano consegnate suggellate avanti il prin- 
cipio deli’ asta; 
©) esprimano con chiarezza in lettere ed in ci- 
fre l'importo che vicne offerto, © sieno debitamente 
firmate dall’ off rente col proprio nome, cognome, 
domicilio € condizi 
d) sia sulla soprascritta d'ognuna apposta la 
leggenda: offerta complessiva per l'acquisto di tutti i 
lotti dello Stabilimento Seghe în Candidopoli; oppure: 
offerta parziale per l'acquisto del fotto 0 dei lotti (da 
iadicarsi per numero); 
€) contengano l' espressa dichiarazione che l' 
offerente si obbliga di osservare esattamente le con- 
dizioni tutte relative al‘ impresa d'acquisto. 
La delibera complessiva 0 le del bere parziali, 
che la Stazione appaltante trovasse di pronunciare , 
restano vincolate all’ spprovazione della Congregazio” 
ne provinciale 
‘6. I Comuni che eventualmente non fossero rap- 
presentati nella Stazione appaltante, s'intenderanno 
assengienti alle determinazioni , che la maggioranza 
degl'Intervenuti croderà pel Cinmune interesse di a- 
lotare. ' 
7. Non venendo deliberata la vendita nel primo 
esperimento d'asta per qualsivoglia motivo, #e ne 
terrà un secondo dietro apposito avviso da' pubbli- 
cars, e così parimenti un terzo. i 
Îì Capitolato del progetto Palatini, che disciplinar | 
deve la del‘a vendita, rimane ostensibile agli aspirati | 
ti presso questo Commissari, la tute la ore d'Uf | 
cio, | 
Ì 


honores 
—__—_ VA 
principe Wial 
cipe eletto 
n. 8, fu post 
lo di riposo 
Blsakow ff 
zieri Impes 
suo domani 
il tenente=co! 
dante del del 
fu coll 
altere 


sementi dal Ciani possedute , taluni si permisero ar= 


AV n 
Lie aio Vip] bitrariamente di smerciarue di altre qualita, facendo 


IA, AVYRO D'ASTA: (% più) Ì In obbedienza a luogotenenziale Decreto 9 febbraio corr., 


Caduto deserto il sccondo esperimento d'asta per la de- 
Libera dei lavori di ampliamento e riduzione dei locali servien- 
ti agli usi di questa Î. R. cassa di finanza indicati nell'Av- 
viso d'asta 5 dicembre 1863, N. 14541 1, si rende noto: 

Che pel giorno 5 marzo 1863 dale ore ft autim. alle 
2 potm, si terra presso quest Intendenza un nuovo esperimen- 
do data ala condizioni espresso mll'Avvio scita. 

ltandenza prov. di finanza, 
24 febbraio 1863. 





OLIO NATURALE PREPARATO 
A FREDDO, 


Fogato 4 Merluzzo % " in 
d. SERRAVALLO 


L'OLIO pi MERLUZZO DI SERRAVALLO , viene con sicu 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tutte pigdlcxo le, che 
come sono a dire, le scrofole, il rachitismo, le varie malattie della 
quia,  Sumori glandalai; la tl la debolesza ed alte malattie ] 
ralescer gravi malattie, quali sono le febbri tifoidee e puerperali, la , 66., Bi può dire rd Giuseppe Ba 
la gloria del ipristivamento della salute. ‘al la fagione diretta don"Te qualità, somminiirta di quat fanti caval 
Loi cena SOFERRAVALLO contngono più olio di quelle di LaNcroN, e di PELLAS, è doppia qu» R 
pae JONG, e costano assai meno, vale a dire, a franchi 2 la bottiglia. di Buvie 
positarii della Farmacia SERRAVALLO di TRIESTE: in VENEZIA, ZaxP eni Di 
usseri bar. d 


Vai 

+ BELI #asch, del rl 
e Ignazio di 
mandante di 
da, furono 
riposo. 


PAN 


zione, 
prima no si preseatino 
rimento, pel qual caso il secondo avrà 
cordî ti detto, ed il terzo nel giorno 
mese. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di for. 1780 v. an 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di KO, più for, 30 a parte, per le spese dele 
asta e dl cont } Li 
(Voggasi il presente Avviso, nel suo iutero tenore ni 
Gazzetta di giova 26 febbraio, N, 46.) 
Dall" LR. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 48 febbraio 1863. 
LL R. Delegato provinciale, Reva Nb, vi CasveLLETTO. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


rescritto le potente rimedio 
PERI pre endament Le muri 


elle € delle membrane mucose, |a carie dd 
Bambini, la podagra, il diabete ce Nd 


Cooni: MONTA 
deposilario generale, ecc. 


Al 15 marzo 1865 succede |’ estrazione 


della Lolteria Principe Palffy, in Viglietti da fiorini 40. 


L'LR Cimeniziario diete; eee ue Snai i 000 Lo, 4,000 2,000, 400, 200, 60, cc. 
tti, 0 presso la sottoscritta Ditta , in ori io di gi 
Dimostrazione degli ogeti di venda, e del dato Per Deiliare & ciacheduno l'acquisto, il sottoscritto lì vende anche im. rate menall, Simeoni 


fegolalore &£ asa. trimestrali, con soli F. 4:25 i i 
, . per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per cont he di 
to dagli ammalati, fior. 3000, ossia, n tutto, un avallo di fio- tanto vantaggioso ai cultori della Storia, si annunzia pogata la rata, per cui con una piccola spesa si può gnare i È 000, 30009 oo Di 
rgento o in ebbligazioni di Stato al b per da sè; e quindi torna vana ogui osservazione per | MRI EDOARDO LEIS, $. Marco, ai Leoni, N. 303. 
ispettivo ttu raccomandario al pubblico. Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e giuppi affrancati. — 


I __——————_ +eaÀd ba  rprppprpbplo_aÎ#YYmczececeri—————+—+P----_—Al—-—"-<--"- 


ATTI GIUDIZIARI. 


1. pub 








le diverse Comuni della 
(988 ‘a lutto apre 1864, ovvaro anche per un treni 
A colui che aspirasse a talo sopresa , servino di norma 
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1 25 marzo, dalla Tipografia Tondelli. sortirà un | 
fiscicolo, principio della celebre Opera del Thiers : 


STORIA DEL CONSULATO E DELL'IMPERO 


tradotta in ita'iano dal sig. Nico'ò Zulian. L'edizione 
sarà nitida, ed economica ad un tempo. Prezzo di o- 
gni fascicolo SOLDI 15. L'utilità di questo lavoro, che 
fanto si lega cogli avvenimenti dei nostri tempi, ed è 


a) per l'assunzione dello stabilimento di lavanderia a Pieve di Cadore, il 17 febbraio 1863, 
vapore for. 4000; i 
0) per la lavatura © rappetsatura della biancheria de- 
gli ammalati d'ospedale, for. 400. 
©) per la Javatura e rappezzatura di tutti i variî ef- 
fetti dà letto erarili, tato derivanti dalla guarnigione, quan- 


Goll' £ 
servatore 11 
Levante : 
«Tg 
di Costantinf 
fermano i n 
ro ottomani 
chi nuovi gl 
re di Khal 
ad Erzerum 
Jaggì Izzet 
Barberia, 
governatore 
Ati puscià, 





desima, sempre però che restivo } condizioni, potrà. senz’ altro la 
cautati i creditori iscritti come dal |, massa esecutante procedere ad una 
disposto del $ 440 Giud. Reg. | nuova subastà a tutto di ui ri- 

II. La sostanza sarà venduta | schio e pericolo, a termini del 
nello siato e grado, in cui si tro- | $i 438 del Giud. Reg. e sarà inob 
sa all'epoca della stima, che 2p- | tre tenuto il deliberatario stesso 
perito dal prot. giud 1° oil | sottontre al. perdita, dll È 

e 1862. fettuato deposito ed al pieno so- | 

Ill. A cauzione dell'asta si | disfacimento di tutti ì danni e | 
dovrà depositare il decimo; del | spese. 
prezzo di stima in monete d'oro Descrizione 
© d'argento sonante, a ragguaglio | dei fondi da subastarei 
del listino di Borsa di quel giorno. Di 

IV. Staranno a carico. del 
deliberatario i pesi tutti gravitanti 
l'immobile posto in vendita, co- 
me pure le imposte prediali dalla 
delibera in poi 

V. Etro giorni 14 da quello 
dell’intimazione del Decreto di de- 
libera, dovrà il deliberatario depo- 
sitare nella Cassa forte di questa | 
LR. Pretura l'intero prezzo in 
monete d'oro 0 d'argento a corso 
di listino. 

VI. Le spose esecutive sta- 
ranno a carico del dlibefatario, 
e dovranno da lui essere pagate 
in moneta sonante a corso legale, 
nel giorno stesso della delibera in 
seguito a liquidazione giudiziale 
della relativa specifica, che sarà 

rodotta dlla amministrazione del 
massa esecutiva. 

VII LI possesso di fatto dello 
stabile esccutato 5’ intenderà tras- 
fuso al delierataro fno dal gior- 
no della delibera, ne potrà il de- 
liberatario stesso conseguire la de- 
fintiva aggiudicazione dell’immo- 
bile, se von in quanto abbia pro- 
vato l'esatto. adempimento delle 

condizioni. 

VIII La delibera verà fatta 
a tutto rischio e pericolo del de- 
liberatario, senza veruna respon- 4. può. 


ione | soliti luoghi e pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta Ulbziale 
Veneta 
LR. Pretura, 
Sacile, 15 febbraio 1863. 
MR. Dirig,, Lovapina. 
Bombardella. 


il versamento del prezzo dovran- | tendono far valere una simile pro- 
tesa, ad insinuare entro un anno 
dalla data del presente Edito al- 
TL R. Luogotenenza Lomb-Ve- 
ueta qual Corte feudale, la loro 
istanza per riconoscimento del di- 
ritto a succedere nel feudo stesso Dall'1. R. Pretura, 
ed a comprovare a questo Tribu- | | Lonigo, 40 febbraio 1868 
nale di aver ciò fatto, altrimenti | - 11 Î. Pretoro, CurueNt: 
scorso questo termine, si proce- - 
derà alla. devoluzione allo Stato 
di detta eredità siccome vacante, EDITTO. 

Ja curatore degli ignoti in- | —L'I, R. Pretura di Pe 
toressati viene frattanto nominato | Cadore rende noto il aset' 
Giovanni Francesco Franco. d'ignota. dimora Bortoo fa © 


detto avvocato dei necessità & 
cunenti, titoli e prove, pf 
volendo, destinare ed iuliae 
giudice un altro patrociaator 
tenute a suo danno le conse” 
20 della sua inazione 


46 gennaio pp N. 

disse per mania pel 
rina Alberti vedova Sumbugaro, 
di Gallo, e che le venoe deputato 
a curatore il di lei fratello An- 
tonio Atberti di Gio. Maria, di 
Fora. —___- 
‘Dall'imp. R. Pretura, Name 3 pubb. 
Asingo, 13 febbraio 1863. EDITTO. | 

1 R. Pretore, VirroneLLI. 

Cusico, Al. 


q odio di esso assente Antonio Fr 
sotti col precedente Decreto 4 di- | 
cembre 1861, N. 593, Si notifi- | 
ca inoitre ad esso Antonio Fri- | 
sotti essersi deputato a di lui pe- } 
ricolo. è spese in curatore l'a 
votato di questo foro. Girolamo 
dott. Allegri, al quale potrà co- 
municare _le' necessarie istruzioni 
e ricordi, oppure. volendo. desti» 
nare od indicare a questo Giudi= 
zio altro procuratore. 

II presente sarà pubblicato 
ed aflsso all'Albo. Pretoreo, ed 
inserito per tre volte pel Foglio 
Uttiziale di Venezia. 

Dall’ Imp. R. Pretura, 

Mestre, 20 febbraio 1863, 

Pel R. Pretore in permesso, 
Toni, Aggiunto. 
G. Brasovich, Cane. 


visitato è piaciuto, e quindi vec= 
duto nella condizione in cui si tro- 
verà al momento della delibera 
seoza alcuna. respovsabiità della 
perte editrice 


AVVISO. 

Nella circostanza che il R. 
supremo Tribunale di 3 Istanza 
in Miano con Deereto 11 feb- 
braio 1863, N. 62 levò il seque 
stro dei creditori stato aperto dal 
È Tribunale di circondario in detta 
città a carico della Ditta Guglielmo 
è fratello Sacerdoti di 
sottoscritto notaio: dott. Cesare 

nella sua qualità di Com- 

tdiziale vel giudizio di 
componimento amichevole tra i 
ereditori della suddetta Ditta, av- 
vito dall'IL R. Tribunale Pro- 
incale in Mantova con Decreto 
* novembre 1862, N. 6356, pre- 
figge il nuovo termine a tutto il 
40 marzo p. v. a quei creditori 
che in pendenza del concorso aper= 
tosi in Milano non avessero insi- 
uuate le loro pretese vel giudizio 
di amichevole componimento, a far 
pervenire ad esso Notaio al suo 
Studio in Mantova, contrada Con- 
cole, N. 650, le loro insinuazioni, 
sotto le difîde è comminatorie di 


li deliberatario dovrà 
Si rende noto a chiunque, ! subito dopo eseguito il versamento 
che con odierno Decreto p. n. ven- ' del prezzo, come sopra, e non più 
pe da questo .R. Tribunale Comm. | tardi del giorno successivo rice» 
Maritt. ordinata l'asta di 4000 | vere la consegna del granone, € 
ataia di granone Valacchia depo- | levario dol magazzino del s goor 
itato dl i. mesto Mele, ed | Giacomo Mazir ove si tro È presente si afgga nei mo- | Battista Cole, di Venas, ci "7 
ccstete pe qrata all Giudecca { manedo a di carico gni spesa di e gli ao, 0 $ inverita | e in di far tonronto. pre 
oto Pieno, NR. 434, AI rst | © pericolo ve qualunque ritardo.‘ per te vole vela Gazzeta. — | ina petizione ptt i N. 5 8 
di Gonne Med sa a VE Le spese dela delie: | __ DeL RE Trimzale Prov, | Giovanni Tomas epr 
Geri 7 del 1} Sez, Civile, fai, coll avocato Vecelin P° supremo (| 
na CE ri in un | caro, qull di consegna di ge | — Venezia, 16 febbraio 1863. (oa ento di a La 200, pe aperto neli 
uil sn Locre 1 Presidente, VENTURI. fior. 70, e che venne Last! Aligent] 
90 È ata ni apricà a gia Sostero. - | Aula Verbale del 25 mart P penti- pr 
no 16 marzo pè, ore 10 9 to Reetaala 
n etica = de pu | 29 3 atm e nm ora dell 
campa orrrò. 5 ore ‘speciale alla mia Si 
Si rende noto a Gio. Maria 


Mo i dato del peo di Jett, coll'avvetenza sd ss i 
sa, cioé Sorini 3 effettivi senza doni rl arto a Go Maria | cha m fici pr © venga pu 
di gondizione pastore, che il © 


sconto e tar, all saio. vene, minatogli: curatore in teri? 
lora al primo incanto ue sue ect rioni, 0 10047 
“rorase sich aspirante la ven novembre 1862 Auguro Foleto Sutera ito pecore 
Seguirà nelio siesso Inogo nel di qui con l'avvocato Pozzà pro- | stinatogli curatore, dovtà al! 
forno 20. marzo p. v. ore 40 contro esso Martini la Buite è sè slesso le consegue” 
tizione N. 7996 in punto di 
quidità è pagamento di aus 


10 309:79 © di giustitcazione 
di prenotazione, e che per essere 
itreseribile al suo domicilio, € nou 
constando dell'attuale sua dimora 
gli venne a di lui pericolo e spese 
sostituito in curatore questo avv, 
Antonio dott. Chiavellati pegli el: 
feti del Decreto attergato alla pe. 
zione suddetta, redeputata la 
Aula "28 aprile pe 


della guerr: 
per esso, € 
speciale desi 
no dell’ Imp 
modo Ora. 
quello dell 


N. 532. gp 


Casa di recente costruzione FABI 
con terreno ertale e cortivo, sita 
in Comune di Cittadella in quar- 
tier_ Bassanese-Trivigiano, tra i 
confini a levante e tramontana 
Paroli, a mezsodi Viari Elisa- 
Velta, & ponente sìrada di circon- 
vallazione, non ancora fgurante in 
mappa, sat fr. 3718. 


LAICA £ pubb. 
EDITTO. 

L'LOR Pretora in Sacile 
notifica alla” signora Elisabetta 
Viel fu Pietro, moglie al signor 
Bernardo Levis di questa cit, | 
d'igrota dimora essere dal nob. 
sig. co. Girolamo Brandotini Rota | 
del fu Brandolico, possidente di 
Solighetto, coll'ave. i, stata 
prodotta in di lei confronto la 
Istanza odieroa sotto pari numero | 

stima degl'immobili situati in | 

, in mappa ai NN. 1586, 
1587 e 1629, ed essersi fissato 
ger_la effettuazione della stessa il 
di 26 mirto pi va ore Vasto 
nominati in periti gl'ing. co. NE 
tal Cigolot” Loreto Loren= 
retti 

Si notifica pure ad essa Vielli 
Levis, che tale istanza veone in 
timata all'avvocato di questo fo- 
ro dott. Francesco Candiani, no- 

Giutadelia, 26 gennaio 1863. | minatole curatore ad actum, al 
11. Cons. Pretore, REBUSTELLO. | quale potrà essa assente far giuo- 
Tombola AL | gere im tempo une ogni soa cre 

Jota eccezione e difesa, 0 sceglie 

re e nolilicare a questa LR. Pre- 
tura altro dovendo | della delibera, il prezzo del gra- 
N 610. altrimenti ascriveré a sè medesi- | none acquistato; dedotto l'importo 
sabilità della massa esecutante.. EDITTO. sa le conseguenze delta E = | del Eat tte Ms det depa: 

IX Mancando i deliberata- Si porta a pubblica notizia | zione. sitario sig. Mazier Giacomo. 
rio ad alcuna delle sorraesposte che l'I. R. Tribunale Provinciale Îì presente sarà affisso nei v il deposito, quanto 


N. di mappa 524, casa, per- 
tiche O. 44, rend. L. 25:76. 

N. ‘di mappa 525, casa, per- 
tiche 0. 10, rend. L. 34 

N. ‘di mappa 526, orto, per 
tiche 0.50, rend. L. 3: 2. 

N. ‘di mappa 527, orto, ser- 
tiche 0.52, rendita L. 3:37. 

Toiale” pert. 4.56, rendita 
L 63:81. 

Locchè si pubblichi all'Albo 
Pisana i luoghi soliti di que- 
ato Capoluogo, e s'inserisca per | 
tre volte nella Gazzetta Ufizia 
di Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 


N. 537. 4. pabb. 
sorrto, "MÈ 
L'L R. Pretura di Cittadella 
rende pubblicamente noto, che so- 
pra istanza della massa dei cre- 
ditori del'obrata eredità: Brotto 
fu Luigi, rappresentata dal curat. 
ave. dott. Paolo Zinarise, e in 
confrosto di Berno Stefano fu 
Gio. att. di Cittadella, avranno 
luogo nel locale di sua residenza, 
EDITTO. e invanzi ad apposita Commissio. 
Si porta a notizia di Anto- | ne nei giorni 28 marzo, 16 e 30 
nio Frisoti, di Mestre; ora 25- | aprile p. x. dalle ore 9 ant. alle 
sente d'ignota dimora, che 2 pom, i tre esperimenti d'asta 
l'istanza ‘in data odierna pari Nu- | per la "vendita degli stabili qui 
Commissione generale | sottodescritt, ed alle seguenti 
beneficenza ia Vene- Condizioni. 
rappresentata dall'avvocato X. Ai due primi esperimenti 
ale Fabris, venne destinato | la sostanza non petrà vendersi a 
‘26 marzo p. v. ore 10 | prezzo inferiore della stima 
ver l'esecczione della | dizile, bensì al terzo, in cui si 
venderà al disotto della ‘stime me- 


affigga alla Borsa 
nell'Albo del Tibamale, © 
Dall'L R. Tribunale Comm. 
Maritimo, 
Venezia, 13 febbraio 1863, 
ll Presidente, Bianene. 


Reggio. 
N. 2600, a 
sorto, © tb 

LL R. Tribunale Provin- 
cile Sezione civile in Venezia | 
rende noto, che nel giorno 28 
aprile 1835, è morto in Verona 
Giovanni Domenico Astori fa Luigi 
© fu Maria Giolini ablandonando 
sostanza feudale in Villa di Set- 
timo del Vallese, Provincia di Ve- 
roma. 

Essendo ignoti a questo Gi 
dito sè qu persone at 
diritto a succedere nel detto feu- 
do, si citano tutti colore, che iu: 


glione di si 
«1 giol 
lio, e Nusel 
biroao gli 
me loro ris; 
msclatori. 
seggiineni 
«Il Si 
boccatura i 
Nispri al 
PR a 
ti Abm t kl 
Meral» 
Per le 
risi, 


*Y finora, 29 ebbro 1963 
Doti. Cesane BentoLINI, Notaio. 


8895 dipold 


nt. in un secondo incanto, e sa- 
rà fatta al moglie offerente ‘a qua- 
lunque prezzo. 

It. gui aspirante dovrà de- | 
positare nelle mani della Commis- 
sione giudiziale a_ € uzione del- 
l'offerta fiorini 1200, corrispoo- 
denti al decimo del valore di 
stima. 

IV. 1 deliberatario dovrà 
versare entro giorni 3 da quello 


della sua inazione. 
Ti prese 

siti luoghi, ed inserito 
consecutive nella 

Uttiziale di Venezia. 
Dall'Imp. R. Pretura. — 
Pieve, 12 febbrai 10% 
HU R. Pretore, 


sarà affisso 


pr 
rane BI 
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i della Gazzetta Ufizial 
Doit. Tonwa:o Fpranliarera 


TRLLI, Proprietario 





